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COLLEZIONE  h-- 

DI  CARTE  FUB£][.1C^£, PROCLAMI, 
EDITTI  RAGIONAMENTI , 

ED  ALTRE  PRODUZIONI  TENDENTI  A  CONSOLIDARE . 

LA  -RIPRISTINATA 

REPUBBLICA  ROMANA. 

LIBERTA'  N*.  X.         .  EGUAGLIANZA 

R^Mlica  Romana  .  J^afrpcAzione  .  Roma  i.  Vtntoso  Ann$  7,^ifHb, 
CU  Jmministréuri  Diféttìmentalt  iti  Tevert . 

L'  Amministrazione  Dipartimentale  de!  Tevere  dopo  .aver 
prese  dall' A|Dininistraziooe  Municipale  del  Cantone  di  Rio- 
freddo  Je  opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad  està  esibite  per  . 
1*  affitto  degli  infrascritti  Beni  Nazionali  per  procurare  sempre 
più  ì  vnntaggi  delia  Nazione ,  invira  tutti  quelli  ,  che  vorranno 
accudire  ali*  affitto  de* medesimi,  ad  esibire  alla  detta  Ammini- 
strazione nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data  della 
presente  le  loro  offerte  chiuse  e   sigillate   anche  separatamente 
sopa  ciascun  Fondo  in  mano  degli  Amministratoli  adunati  ia 
Seduta  alii  x^uì  sottonotati  Ibndi  per  prenderli  in  considerazio- 
ne ,  e  deliberare  in  seguito  l' affitto  al  miglior  Oblatore  per  if 
tempo  di  anni  due  »  e  colle  condizioni  volute  dalle  leggi»  e 
specialmente. da  quelle  del  .29.  Fiorile  »  e  ^.  VcDdemmiaJepro»^ 
•    Simo  passato  .  e  con  tutti  quei  patti  »  e  condizioni  ,  che  so» 
gliono  apporsi  in  simili  contratti  .  Dovrà  però  1*  Offerente  cs- 
.  sere  conosciuto  dalla  sudetta  Amministrazione  per  Persona  re- 
sponsabile >  ovvero  in  caso  contrario  darà  un'idonea  solidale 
sicurtà  da  approvarsi  dalla  medesima  . 

Ad  oggetto  poi ,  che  ognuno  sia  sicuro  ,  che  non  rimanga 
occolta  la  di  iaì  oOém»  come  soleva  accadere  sotto  II  passato 
Governo ,  si  darà  a  di  lui  &vore  nell'  atto  dell'  etilùzione  ddk 
sua  offerta  il  certsQcato  della  medesima  sottosciitto  dal  l^mi- 
dente  »  e  dai  Settàrio .  . 
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4  COLIFZ,  DI  CARTE  PVBBLJCHE  &c. 

■     U  BENI  D'AFFITTARSI  SONO  LI  SEGUENTI 
Terrepi  attinmi  éìU  Comunt  di  Riofreddo  mimtrati  a  Canne' Romane . 
«Ter/eoo  JAroratò  nudo ,  io  contrada  Sesera  di  Canne  300. 
Terreno  ad  uso  di  Caoepina  in  contrada  le  Canepine  della 

Mola  80. 
Terreno  in  contrada  Fornaicsc  ! 80. 
Terreno  Sasso ,  ed  incolto  io  contrada  Terrato  480. 
Terreno  Sodivo,  ed  incolto  ,  atto  a  Fabricarvi  un  Molino  a 

grano  in  contrada  sotto  la  ripa  1440. 
Terreno  in  contrada  fonte  Carainanna  80. 
Terreno  Macchiofo  con  Alberi  di  Cerro  in  contrada  1'  Antera  di 
/  dfcaR.  I4, 

temni  éttintnti  alU  Comune  di  Perciò  Canme  di  Riofieddù 
Segnati  a  Bubbie  ,  C$fft  »  t  Quartucce 
Terreno  seminativo  a  Quartana  con  4.  Alberi  di  guercia  nel 
•i  quarto  di  Campanili  vocabolo, Fattucdu  di  circa  Rub.  o.  3.  i* 

e  mc7ZO  . 

Terreno  seminativo  con      Alberi  di  Quercia  nel  sud.  in  Voca- . 

bolo  Vallcoro  o.  11.  e  mezzo  . 
Terreno  andò  in  vocabolo  la  Occetla  quarto  delli  Campanini  di 

*  circa  o.  8.  I.  ' 

Tèrreno  nudo  nel  quarto  dells  Caaali  in  vocabolo  Casa  de  Veo** 

-  chi  o.  4.  I .  • 

Terreni  con  8.  Alberi  di  quercia  nel  quarto  sndetto*  in  vpcabo* 

Io  sud.  o.  6.  3.  e  mezzo  . 
Terreno  nudo  seminativo  nel  quarto  sud.  in  vocabolo  Fratoni  0. 6, 
Terreno  nudo  in  vocabolo  detto  Lugaro  o  4. 
Terreno  nudo  nel  quarto  de'  Casali  in  vocabolo  Misserodele  o. 

4.  e  mezza 

Terreno  rastico  sassoso,  con  io«  Alberi  di  quercia  nel  vocabolo 

•  del  Pozzo  a.  3.  3.  e  mezio 

Terreno  nudo  seminativo  nel  vocabolo  detto  Serre  o.  4.  a. 
Terreno  nudo  seminativo  con  circa  8.  Cepponi  di  querele  nel 

quarto  della  Murella  in  vocabolo  Salamoni  o.  11.  i. 
Terreno  Prativo  con  Alberi  di  Noce  in  vocabolo  Via  Piana  di  o. 

o.  3.  e  mezzo 

Terreno  ad  uso  di  Orto  con  un  Albero  ,  e  Vite  selvatica  in  voca- 
bolo Monte  Castello  0.0.  I.  e  mezzo 
Terrene  nudo  lavorativo  a  Canapina  nel  Pacino  a  Ponte  0*  a  i« 
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ED  ALTRE  PRODVZIONI .  ?  " 

Terreno  Vignato  io  contrada  Territoriale  detto  Molasi,  o.  2,  i. 
^  e  mmo  .  '  . 

Un  aito  in  cuì  yì  era  una  Capanna  ,  ora  ridotto  ad' Orto  la 

vocabolo  Via  IHana  di  Can.  2.  larg.  canne  i.  e  meaza 
Terréno  Alberato  con  vici  in  vocabolo  SaJomoni  o.  4.  o.  e  mezzo 
Terreno  parte  vitato  >  e  parte  incolto  ìm  contrada  deile  Vigne 

fratte  o.  3.  o. 

Terreno  Alberato  a  viti  in  vocabolo  Varnina  o.  o.  mezza  o. 

Terreno  AJberato  a  vii  i  n  vocabolo  Via  piana  o.  i.  o. 

Terreno  Vignato  in  vocabolo  Monte  Castello  o.  i.  o. 

Tirnni  $  étthmti  aUa  Cemm  della  Scarpa  numerati  a  Canne  Rmana 
.      ,  CANTONE  DI  RIOFREDDÓ, 

Terreno  Olivato  in  Contrada  Territoriale  detta  la  Canepina  di  Sa 

Terreno  nudo  lavorativo  ad  uso  di  Canepina  in  Contrada  Territo- 
riale detta  Ferrata  7  J. 

Terreno  lavorativo  ad  uso  di  Canepina  in  Contrada  Territoriale 
detta  Ferrata  100. 

Terreno  nudo  Prativo  in  Contrada  Territoriale  detta  CestigJio- 
ne  200. 

Terreno  con  Noci  Semùiativo-  io  Contrada  Terricorlale  detta  là 

Tassefa  nel  4«  della  Pantana  800. 
Sito  Sasaoso  io  Contrada  Ci  netto  480. 
Tua  di  vendere  1*        daKica  delli  Terreni  delli  particolari 
Xrrrff»  attinenti  al  soppresso  Beneficio  di  S.  Stefano  nella  Cmuni 
di  Scarpa  ,  numerate  a  Canne  Romane  % 
CANTONE  DI  RIOFREDDÓ . 
Terreno  Alberato  ,  e  Vitato  in  Contrada  Territoriale  di  S.  Aga- 
ta di  circa.  ^00. 

Terreno  Alberato  a  VItl-xon  la  Piante  d'  Olivo  in  detta  Con» 

trada.i'5oo. 
Terreno  Alberato  a  Viti  in  detta  Contrada  100. 
terreno  Sassoso  vestito  con  ao.  Olivastri  in  detta  Contrada  60Ó. 
Terreno  nudo  Seminativo' con  3.  Alberi  di  Quercie  nel  4.  delli 

Pantani  in  Contrada  detta  Aleucei  2400. 
Terreno  Seminativo  con  un'  AiJbcro  d'Olivo-  in  Contrada  Territo- 

liaie  detto  il  Casale  600. 
Terreno  parte  Arativo  ,  e  parte  Rustico  con  4.  Cepponi  di  Que^ 

eie  infruttìferi  in  Contrada  Territoriale  detto  il  Colle  di  S.  Ste- 


6  COLIBZ.  DI  CARTE  PVBSUCHE  ère. 

Terreno -Sodi vo  una  ▼otti  Vignato  t  ora  OltTeco  «  e  tì  sooo  it« 

Piante  d'Olivo.io  Contrada  Territoriale  detta  il  Castiglione 300. 
Terreno  nudo  seiDÌnatÌYo  io  Contrada  Territoriale  detta  Fónte 

Amato  di  i  %o. 

Terreno  Alberato  •  e  Vkato  in  rocabolo  piano  Agosttoello  di 

circa  1400. 

Terreno  Sodivo  con  3. Piante  d'Olivo  in  Contrada  Territoriale 

•  detta  Redipinci . 

Terreno  nudo  Seminativo  in  Géntrada  Territoriale  detta  degl'Aa- 

geli  di  circa  480. 
Terreno  nudo  Seminativo  in  Contrada  Territoriale  il  passo  delf 

Olmo  di  drca  la^ 
Terreno  nudo  leminativo  in  Contrada  Territoriale  detta  le  Mo» 

rag}i«  di  circa  2^0. 
Terreno  Ortivo  con  6.  Piante  d'  Olivo  in  Contrada  Territoriale 

detta  alla  Canepina  6co. 
Terreno  nudo  senìinativo  con  2.  Piantarelle  d'  Olivo  in  Contrada 

Territoriale  detta  gii  Annali  di  circa  400. 
Terrenp  nudo  Seminativo  con  un'  Albero  di  Noce  in-  Contrada 

Territoriale  detta  la  Pemtu  nel  4.  del  Monte  400. 
Terreno  Seminativo  con  Coppe  due  di  Qiicrcia  con  patto  Ri- 
demendi  di  Scudi  6.  in  Contrada  Territorale  detta  gli  Aieucd 
di  circa  7^  400. 

Terreni  ,  attinmtt  alla  Comune  di  Vali'  infitié 
CANTONE  DI  RIOFREDDO  . 
Terreno  nudo  seminativo  in  vocabolo  Starnel.e  nel  4.  di  Monte 

Aguzzo  d.  Rub.  o.  Cop.  6.  Quartucci  co. 
Terreno  nudo  seminativo  in  vocabolo  Cerescia  a  tf.  oc. 
Teneno  nudo  seminativo  In  vocabolo  Cesdi  o.  9.  o. 

Terreno  seminativo  in  vocabolo  Fontanelle  o.  4.  00* 
Terreno  in  vocabolo  Pranateglia  6.  a.  00. 
Terreno  nudo  seminativo  in  vocabolo  Gimiciito  4.  della  Pi** 
na  o.  00. 

Terreno  nudo  seminativo  in  vocabolo  Cast^glioni  o.  7.  00, 
Terreno  nudo  seminativo  in  vocabolo  l'Ara  dell'  Olmo  o.  9.  ©o* 
Terreno  in  vocabolo  Piedi  Nolfi  o.  2.  00. 
Terreno  in  vocabolo  Satelli  o.  3.  00. 
Timeno  in  Contrada  Pacdiecca  di  6,  a.  a. 
Tentilo  nella  Contfada  siidetta  di  2. 4*    e  meno  • 
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SD  ALTRE  PRODVZlOm:  7 
Terrmi  ahòimd  élla  Ctmu^t  di  Fivén  Cantoni  di  FJofudJo 
Teixeno  •  Scita  Matrìdoa  dì  circa  ^00.  Alberi  di  Cerro  frutti  fero  • 
e  con  altro  legname  iofrattifexo  ìa  Contrada  Territoriale  della 

Sfera  6.  o,  o.  o. 

Terreno  macchioso  con  1^.  Cerri  giovani»  ed  altro  legname» 
in  detta  contrada  i  2.  o.  o.  ' 

Terreno  con  circa  4$.  Alberi  di  Castagno  in  ContraJa  Territoria- 
le detta  Bocca  Selva  grande  4. 

Jusdi  vendere  l'Erba  da  ricalata  prodotta'  dalli  Terreni  delli 

f articolari  della  detta  Gomune  in  4.  del. Piano  in  vocabolo 
olledra»»  Pantano  ,  e  Pò  Paglione  di  7a 

N.* 

liEli&TAV  '  EGUAGLIANZA 

Rej)uihlica  Ronittna 
Roma  3.  Ventoso  Anno  VII.  E.fp!'.hiJicano 
Gli  Amministratarì  Dipartìmenrali  del  Tevere 
N  O  T  }  F  I  C  A  Z  I  O  N  E. 

VEgliano  indarno  le  Leggi  »  se  ne  venga  trascurata  l'osser- 
vanxa.  Provida  sovra  ogni  altra  è  Quella  salle  funzioni 
de'Goipi  Amministrativi  Articolo  18.,  che  qualunque  lavoro  pub- 
blico 41  carico  delle  Casse  Nazionali ,  debba  eseguirsi  previa  l'is- 
pezione, e  vi^lanza  delle  Amministrazioni  DipartimentiJi  .  A 
richiamarne  I  adempimento  furono  ben  solleciti  li  nostri  An- 
tecessori con  replicato  Proclama  dei  4.  ,  ed  8.  Messifero  An- 
no VI. ,  ma  ad  onu  di  cosi  savie  provvidenze  è  continuato  , 
e  continua  tuttora  1*  enorme  abuso  di  commettersi ,  ed  eseguirsi 
tali  pubblici  lavori  »  anche  di  rilievo.  »  e  di  spesa  grande  len.- 
«a  veruna  nostra  scienza,  o  interpellazione . 

Questo  disordioe  deve  assolutamente  arrestarsi ,  e  la  Legge 
richiama  ogni  Cittadino  all'ottervanaa  esattissima  di  quanto  su 
tal  proposito  è  stato  saviamente  prescritto .  Quindi  è ,  che  da 
ora  in  poi  non  sarà  permesso  a  veruno  il  commettere  qualun- 
que pubblico  lavoro  ,  anche  di  piccolo  oggetto  ,  e  niun'  Ar- 
chitetto, Artista,  o  Manuale  potrà  farlo  eseguire,  o  eseguirlo 
con  fiducia  di  ottenerne  l' importo  dalle  Casse  Nazionali  ,  se 
'  non  sarà  preceduta  la  scienza  »  ed  approvazione  della  Nostra 
Amministrazione.  , 

Chiunque  contraverrà  alle  presenti  disposizioni  analoghe 
tndié  alla  niente  del  Cktadino  Ministco  dell'Interno  »  e  deri« 


s         coLLBz.  d;  carte  PVBBUCHE  &c. 

▼«nel  dalla  Legge ,  sappia  che  non  vrtk  azione  aicùna  per  con* 

seguirne  1*  importo  dalle  sodetce  pubbliche  Casse ,  e  dall'  Erario 
della  Repubblica  *  e  solo  avrà  adito  •  a  diriggersi  contro  quelli  , 
da' quali  avrà  ricevuta  la  Commissione. 

'  Dalmuzzoni  PresUinu  hìicolaj  Segretarh, 
LIBERTA'  N.*»  3.  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  RfpJibUica  Romana  uva  ,  ed  indi'vi sihile 
Astratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  òeduta  dclli  4.  Vattosé 

Anno  VII,  Repuhblieano 
ILCON SOLATO 

Considerando  quanto  sia  privilegiata  nell'umana  Società  la 
Causa  de*  poveri  Infermi  ,  degli  Orfani  ,  delle  abbando- 
nate Zitelle  ,  de  Fanciulli  projetti ,  e  di  altre  miserabili  perso* 
ce  ,  che  csiggono  tutti  i  maggiori  rratiì  di  compassione  :  RaTn- 
ir.entando  ,  che  sin  dai  primi  giorni  del  suo  istallamento  una 
delle  prime  sue  cure  fu  cucila  di  prov\ edere  gli  Spedali  di 
«questa  Centrale  di  tutti^  gli  oggetti  ,  0  soccorsi  ncccssaij  al  so- 
stenumento  ,  e  bisogni  <]i  persone  s)  degne  de*  riguardi  del  Go- 
verno  Repubblicano;  ma  che  stante  le  notissime  circostanze* 
è  disastri  fu  impossibile  di  attivare  •  ed  ultimare  un'  operaaione 
sì  utile ,  e  da  tutti  desiderata  : 

In  virtù  delle  Leggi  dei  30.  Pratile ,  e  7*  Fruttilèio  An* 
no  6.  essendo  autorizzato  ad  esegtnrc  la  distribuzione  ,  ed  ero- 
gazione dei  Beni  delle  soppresse  Confraternite  ,  Università,  Ora- 
torj ,  Congregazioni  ,  e  qualunque  altra  Corporazione  ,  o  unio- 
ne dì  Persone  Laiche  a  favore  degli  Spedali  ,  visto  il  rappor- 
to del  Ministro  dell' loterno  ,  decreta  provvisoriamente ,  e  sino 
a  nuova  disposizione  quanto  siegue 

Art  L  Tutti  j  Beni  stabili  »  mobili ,  o  di  qualunque  altm 
specie  spettanti  alle  soppresse  Laiche  Corporazioni  della  Comu- 
ne ci  Roma,  saranno  provvisoriamente  distribuiti»  edappiicft- 
ti  in  favore  degli  Spedali  deUa  detu  Comune  nella  maoicrt 
seguente. 

Allo  Spedale  di  S.  Spirito  . 
Vengono  applicati  i  Beni  delle  Laiche  Corporazioni  sotto 
il  nome  di  B.  Rita  da  Cascia  ,  S.  Rocco,  ò.  Salvatore  in  Cam- 
po ,  S.  Salvatore  delle  Copelle ,  Università  de'  Saponari ,  Unì-- 
versità  de'Sellarì»  SS/Simone;\e  Giuda.  S: Simon  Profeta,  S. 
Spirito  in  Satiia»  Sacie  Stimatè*  Sudario  delio  de'Fiemonceti» 
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ro  ALTRE  PRODVZIONl .  r 
S.  Trifone ,  S.  Valentino  de'  Droghieri ,  S.  Valendno  de'  Mercan- 
ti ,  Congregazione  di  S.  Girolamo  della  Carità ,  Via  Cracii  ia 
Campo  Vaccino ,  SS.  Vincenzo  •  ed  Anastasio  alla  Rq«o]a  de'P*- 
sticcieri ,  S.  Venanzio  de' Camerlnesi  »  e  h  Congregasione  deU 
la  Santissima  Annunziata  .  .  : 

Allo  Spedale  di  S.  Giovanni  in  Laterano  , 

Vengono  applicati  i  Beni  dì  S.  Lucia  del  Gonfalone  ,  S. Ma- 
ria dell' Orto,  ò.  Maria  del  Suftraggio ,  S.  Maria  di  Loreto  de': 
rornsri  Italiani,  S.  Maria  del  Cangine  alle  tre  Cannelle  ,  S. Ma- 
ria del  Euon  Consiglio,  S. Maria  della  Morte  ,  S.  Maria  della' 
Neve  a'  Monti ,  S.  Maria  del  Pianto ,  Santa  Maria  io  Trastev&i 
re  del  Sagramfnco  •  detta  delrCimitcrìo*  &  Maria  di  Gostan* 
tinopoii  »  S.  Maria  sopra  Minerva  del  Rosario  »  detta  del  Sagra* 
mento  ,  detta  del  Nome  di  Dio,  S.  Maria  in  Monterone»  S. 
Maria  in  Cosmedin  de'  Calzcttari  ,  S.  Teresa,  in  S.  Maria  della 
Scala  ,  S.  Michele  in  Borgo  ,  S.  Nicola  in  Arcione ,  S.Nicola  io 
Carcere,  S.  Nicola  de' Perfetti  del  Rosario  ,  S.  Nicola  Incoro- 
nati delia  Modestia,  Nome  di  Maria,  Sant*  Orao-bono  de'Sar- 
tori  Padroni  ,  detta  de'  Sartori  Giovanni ,  S.Salvatore  alle  Scale 
Sante,  S. Paolo  alla  Regola,  Unione  de* Preti ,  S.  Petronio  detto 
de'  Bolognesi ,  San  Pietro  in  Vaticano  del  Sagramenco  ,  San  Gio- 
vanni  della  Pigna .  S.  Quirìco  a  Mond  r  Compagnia  de*RicaC' 
rieri  .  Santa  Maria  della  Purità  de  Caudatarj . 

Mio  Sfadaìe  della  Consolazione . 

Vengono  applicati  i  Beni  di  $.  Caterina  di  Siena,  S.  Ce^ 
cilia,  SS.  Celso  ,  e  Giuliano,  SS.  Cosmo,  e  Damiano  de*  Bat- 
tiloro ,  Confraternita  di  S.  Margherita  in  SS.  Cosma ,  e  Damia- 
no ,  S.  Crispino  .  e  Crispiniano  de'  Calzolari ,  S.  Croce  'detta  de* 
Lucchesi ,  Sacconi  Bianchi ,  SS.  XU.  Apostoli,  S.  Antonio  in  SS. 
XII.  Apostoli,  S.  Egidio  in  Borgo,  S.  Elena  de' Credenzieri  ,* 
Sw  Eligio  de'  Perrari .  S.  «ligio  degli  Orefici ,  S.  Elisabetta  de'For- 
nari.  Tedeschi .  S.  Eli«ibétCa  de* Zoppi ,  e  Oechi ,  S.  Eustachio  , 
Università  degli  Albergatori  ,  detta  del  Sagramento  ,  S.  Maria 
della  Consolazione  de'  Pescatori ,  S.  Feli<;é  nella  Chieaa  de'Cap.; 
Puccini  ,  S.  Filippo  a  Strada  Giulia,  S.  Francesco .  di  Paola  a 
Monti  detta  della  Concezione ,  S.  Francesco  a  Ripa  Terz*  Ordi- 
ne; Gesù  Congregazione  degli  Ex-Nobili .  Detta  Natività  di  Ma- 
ria, Detta  Congregazione  delia  Buona  Morte  ,  Detta  della  Con- 
cezione ,  Gesù  Nazzareno  de'  Sacconi  Rossi  ,  Gesù  Maria  af 
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Corso  •  S.  Giacomo  in  Borgo ,  S.  Giovanni  detto  de'  Fiorentini , 
&  Giovanni  Decollato  >  S.  Giovanni  in  Lacerano  »  S.  Giovanni  det« 
to  de'  Genove»  »  S.  Giovanni  delia  Malva  ,  S.  Giovan  Battista 
de'Neofiti,  S.  Giuliano  a  Monte  Giordano  •  S.  Ginseppe  de'Fa* 
l^nami»  S.  Gregorio  de' Muratori*  e  S.  Gregorio  Taumaturgo, 
AHù  Spedale  di  S.  Giacomo  deg^  Incurabili . 

Vengono  applicati  i  Beni  di  S.  Agata  alli  Monti  ,  Agoniz- 
zanti ,  S.  Anastasia ,  S.  Gaetano  in  S.  Andrea  della  Valle  ,  S.  An- 
drea delle  Fratte  ,  S.  Angelo  in  Pescaria  ,  SS.  Angeli  Custodi  , 
S.  Anna  detta  de' Bresciani  ,  S.  Anna  de'  Palafrenieri ,  S.  Barbara 
de'Lìbrari,  Università  de' Barbieri ,  S.  Bartoioraeo  detto  de'Ber- 
gamaacbi ,  S.  Bartolomeo  de'  Vaccinari  ,  S  Biagio  Confraternita 
di  S.  Camillo,  Biagio  de' Matetaxzari •  S. Biagio  degli  Osti  » 
Università  de'  Calzectari  ,  Oratorio  del  Caravlia  «  &  Carlo  ti 
CSorso»  Congregazione  della  Divina  Pietà  in  S.  Gregorio  aPon- 
.  te  quattro  Capi ,  S.  Carlo  a  Catinari  della  Neve  ,  Detta  del  Sa- 
gramento  ,  Detta  della  Disciplina  di  S.  Paolo  ,  Detta  di  S.  Ce- 
cilia de' Musici ,  S.  Apollonia  in  Agostino  «  e  Congregazione 
degli Bx-Nobili  de'  SS.  Apostoli .  ' 

Allo  Spedale  di  S.  GaHftano  » 

Vengono  applicati  i  fieni  di  S.  Grisogono  in  S.  Maria  del 
CanuiAe»  S.  Leonardo  de'  Scalpellini  »  S.'  DM-enzo  in  Miranda  de'. 
Spedali  ,  S,  Lorenio  in  Damaso  del  Sagrameoto  ;  Detta  della 
Concezione  •  Detta  del  Soocofso  de'  Poveri ,  S.  Lorenzo  in  Lu- 
cina della  Natività ,  Detta  del  Sagrameoto  •  S.  Lorenzo  a  Monti 
Congregazione,  S. Lucia  de' Ginnasi  Congregazione.de' Sacerdo*^ 
ti ,  Detta  delli  Lanari  Padroni ,  Detta  delli  Lanari  Giovani ,  S/ 
,  Lucia  de*  Cocchieri  ,  S.  Macuto,  S.  Monaca  ,  Crocifisso  di  S. 
Marcello  ,  S.  Marco  ,  S.  Maria  de'  Miracoli ,  S.  Maria  in  Via  » 
S.  Maria  delia  Querce  de' Macellari  ,  S.  Maria  della  Rotonda  , 
detta  de*  Linaroli  ,  S.  Antonio  presso  S.  Pietro  Montorio ,  Coni-i 
pagnia  de' CandelotUri .  Università  de' Fabricatori  •de' Cappelli  » 
S.  Maria  in  Cacaberit  de*Coccbieri>  S.  Amano  de' ScarpiocUi» 
S.  Pxmeé^p  Rosario  in  S.  Clemènte,  o  Rosario  in  S. Sabina . 

Art.  n.  Tutti  i  Beni  delle  dette  Laiche  Corporazioni  ver» 
ranno  trasferiti  negli  ^MdaB  unitamente  ai  Crediti ,  debiti  »  «zio» 
ai ,  diritti  »  e  pesi . 

•  Art.  IH.  Dai  detti  pesi  vengono  eccettuati  li  Legati  Pii  . 
de'  quali  ne  fu  già  ordinau  la  sospeoMone  con  Decreto  dei  6. 
Brumale  scorso. 
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Art.  IV.  Le  respetti  ve  Municipalità  trasferiranno  agli  Spe- 
dali >  ai  quali  sono  stati  applicati  i  Beni  a  tenore  dell'  Art.  i. 
]€  carte  «  chiavi  »  c  tutt'aloo  apparCoieiiti  «Ile .  Corporarioni 
ciistenti  oel  loto  Circondario- fonBaodoatfFrocesioVerlMle. 

Art.  V.  Le  medesime  csibinnoo  all'  Ammiaistrarione  Dipar- 
^mentale  del  Tevere  il  rendimento  de'  Conti  delle  dette  Cor- 
porazioni £no  all'effettiva  traslaàooe' dei  Beni  delle  mededm** 
Art.  VL  11  debito  delle  Doti  promesse  dovrà  intieramente 
soddisfani  dagli  Spedali  a  tenore  delle  dette  Leggi  dei  30.  Pra- 
tile, e  7.  Fruttifero  . 

Art.  VII.  II  Ministro  dell'  Interno  ,  è  incaricato  dell'esecu- 
zione del  presente  Decreto ,  che  sarà  stampato  >  ed  affisso  nel* 
la  Comune  di  Roma. 

U  Tnsiimu  id  Cmu«/«i»  Zàtcdund 

Dal  CtnsoUtQ  il  StgmmiU  Gi/oirms 
Per  Copia  Conforme 
i  U  Mhàsm  dtW  IntnM^  Snuwtsihr  . 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Re^uhhlka  Romana  .  Roma  lì  4.  Ventoso  Anno  VÌI.  RepubbiicéW 
di  Amministratori  Dipartimentali  del  Tcvase 
*:  '    •    JN  O  T  I  F  I  C  A  Z  I  O  N  H  . 

INformata  la  ooscra  Amministrazioiie  •  cbe-  lalmii  de^Ii  Ai^ 
chitetd  stipendiati  dalla  Repubblica  si  .facciano  ledlo  di 
esiggere  il  due  per  cento'  sópra  le  fave  *.  cbe  fanno  su  i  Co»* 
ti  degli  Artisti  Creditori  della  Nazione;  e  volendo  Noi  in  eoe» 
renza  dell'  invito  su  tal  ometto  fattoci  dal  Cictadiao  Miniid» 
delle  Finanze  estirpare  una  così  perniciosa  costumanza  »  che 
abusivamente  si  pratticava  totto  il  passato  Governo  ;  per  mezzo 
della  presente  avvertiamo  tutti  gli  Architetti ,  che  sono  al  ser- 
vizio della  Repubblica,  e  che  per  conseguenza  dovranno  rive- 
dere ,  e  tarare  i  Conti  degli  Artefici  »  i  quali  hanno  lavorato 
per  la  Naaione ,  di  astenersi  dalT  ansidetu  indebiu  percezio- 
ne del  due  |Kr  Cento  »  e  contentani  del  coofruo  appuntamene 
to  loro  assegnato  dalla  Repubblica  »  per  eslooierct  così  dal  £tf 
«so  di  quei  meari  »  die  ci  somministrano  le  Leggi  contro  00» 
loro»  cbe  sono  refrattarj  agl'ordini  delie  Autorità  costituite.  • 

B  a 
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Num.  5* 

•UBERTA*!   f  il  '  _  EGUAGLIANZA 

(?//■        del  Terzo  Circoniariù  > 
N  O  T  I  F  I  C  A  Z  I  O  N  E. 

Autorizzati  daJ  CitcMinistro  delllateroo  invitiamo  Cfeditrif 
ci  di  Doti  per  Je  Corporazioni  laicali  soppresse  nel  no- 
stro Circondario  ad  esibire  alla  nostra  Contabilità  nel  perento- 
rio termine  di  un  mese,  i  titoJi,  chele  abiiitano  al  consegui- 
mento  di  dette  Doti .        '    *  ,    .  . 

'       '      ■  'Stàmhrini  F  residence ,  Es^  eco  Segretario,. 

*  Num.  6m 

UBERTA*  EGUAGUANZA 
RefMlkd  Francese,  Roma  6.  Ventoso  Anno  v.RofubbUcauQ 
NOTIFICAZIONE 

IN  esecuzione  del  Decreto  del  Consolato  dei  J.  Piovoso  si  fa 
noto  ,  che  nelle  Stanze  del  Burò  dell'  Amministrazione  Gè» 
nerale  de*  Beni  Nazionali  posto  nella  Piazza  di  Monte  Citorio , 
si  esporranno  dalle  9.  alle  10.  della  mattina  del  giorno  14.  d^I 
Mese  Ventoso  al  pubblico  Incanto  gì'  infrascritti  Fondi  Nazio- 
nali itimftti  in'  conibrinità  dell'  enuociato  Decreto  de]  Consola- 
to  9  quali  Fondi  Tcrranool  aggiudlcid  al  maggiore  offerente  ,  col)' 
aàzzione  del  pieno  sopra  quello  della  (telibera  sino  atte  ófè 
quattro  della  sera. 

Sarà  a  tenore  deli'  anzidetto.  Decreto  pagabile  il  prezzo  deli' 
Incanto  o  in  Piastre  ,  0  in  Assegnati  valor  nominale  a  genio 
dei  Compratori  :  Resta .  esdusa  Ja . Mooetft  Plateale  ■  o  Erosa, 
sia  di  Rame  . 

Casamento  segnato  lettera  F  posta  nel  Vicolo  cVtro  della 
X.upa  ,  che  da  Campo  Marzo  tende  sulla  Piazza  di  Borghese 
«ptcuste  al  soppressa  Convento  di  S.  Sabina  composto  xli  Pian* 
^  terreno  con  commodo  di  Rinietse  »  e  Stanze  num.  quattro  Pia* 
ni  superiori  di  nove  Stanze ,  e  due  Cucine  per  Piano  i  Mezza- 
nino sopra  di  sette  Stanze.^  e  Ja  Cucinai  Loggia  scoperta  ,  sue 
Cantine  sotto  v  e  Cortile  con  Fontana  d' acqua  perènne ,  Vasche 
da  lavare  ,  ed  altri  annessi  dee.  confinante  per  un  lato  colla 
Casa  del  medesimo  Luogo  Pio  soppresso  ,  per  altro  lato  eoo 
il  Vicolo  ,  che  tende  alla  Chiesa  di  S.  Biagio  de' Materazzari , 
e  per  d'  avanti  con  il  VìcqIo  delia  Luj^sl  salvo  &c%  valutato 
libero  Se.  y799'  2$* 
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Casa  posta  nel  Vicolo  detto  di  S.  Biagio  segnate  lettera  Q,, 
che  dalla  Piazza  di  CampoM  ano  tende  al  Quartiere  di  Borghese 
confinante  per  un  lato  con  la  Chiesa  di  S.  Biagio  de'  Materazzari 
perdi  dietro  con  le  Case  del  soppresso  Convento  di  S.  Sabina, 
e  spettante  una  vclca  a  detto  Convento*  composta  di  un  Pian- 
teneno»  Rimesse  >  Stalla  ,  e  di  tre  piani  superiori  con  Fonta- 
na di  acqua  perenne  dì  Trevi  ,  Vasche  da  lavare  >  ed  altri  annessi 
^CC.  valutata  libera  se.  4177.  14« 

Casa  posta  nella  Piazza  di  Campo  Marzo  segnata  lettera 
A  ccrhnarte  per  un  Iato  col  soppresso  Convento  di  S. Sabina  , 
per  altro  iato  con  la  Chiesa  di  S.  Nicola  de'  Perfetti ,  per  dV 
vanti  la  Strada  Publica  suddetta  spettante  una  volta  a  dettQ 
soppresso  Convento  ,  composu  di  un  Piano  terreno  »  Cortile  ^ 
Vasca  da  lavare  con  Fontana  d' acqua  perenne  *  .e  numero  quaCr 
tro  Piani  superiori  valutata  libera  Se.  181$.  2^.  . 

Casa  pc^sta  nel  primo  Circondario  Sez/ione  del  Gìannicolo 
sulla  Strada  della  Lungara  incontro  ii  Palazzo  Salviati  già  spettan- 
te al  Soppresso  Ospi/io  degli  Eremiti  Camaldolesi  di  Monte  Co- 
rona ,  conHnantt*  per  d'avanti  con  la  Strada  puuMica  suddetta, 
per  di  dietro  con  la  P^ipa  del  Fiume  Tevere  per  un  lato  col- 
la Piazzetta  avanti  Salviati  ,  salvo  dee.  composta,  di  Pianterre* 
nD*  ie  di  un  Piano  Superiore  valutata  liberii  se  1066,  62. 

Rimessa  posta  in  Roma  nel  terzo  Circondarlo  Sezztone  del 
Campidoglio,  contigua  a]|a"Cfaies8  1  e  Convento  di  S.  Giorgio 
in  Velabro  già  spettante  allo  stesso  soppresso  Convento»  con« 
finaiite  pet  d'  avanti  colla  Strada  pubblica  da  un  Iato  con  la 
detta  Chiesa  di  S.Giorgio,  e  per  di  dietro  con  la  fabbrica  del- 
lo stesso  Convento  valutata  libera.  Se.  215.  66. 

Granaro  a  piano  Terreno  nel  3.  Circondario  Sezzione  del 
Campidoglio  a  S.  Giorgio  in  Velabro  già  spettante  a  detto  Sc.^p- 
presso  Convento  di  S.  Giorgio  contiguo  alia  Porteria  del  me- 
desimo Convento  confinante  per  d' avanti  còlla  strada  pubblica* 
.  €  da  tre  lati  >  e  per  di  sopra  colla  fabbrica  di  de^to  Convento 
valutato  libero*  Se.  ^46.  ao.  . 

Orticìno  entro  il  Claustro  del  soppresso  Convento  di  San 
Giorgio  in  Velabro  della  quantità  è\  Órdini  24.»:  o  siano  Caa« 
ne  77."  riquadrate  valut.ito  libero  .  Se.  3C0. 
•  •    Per  comnìcdo  dei  Corppratori  si  avvisa,  che  chiunque  so- 
pra ii  fieni  descritti  ndia  presente  I^otiiicazione  desiderasse 
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icbiarimenti  si  potrà  presentare  nel  Boiò  dell*  AaimiDistrnione 
Genenlé  toddecto  dalle  ote  9.  della  matdoa  fino  alle  tra  do^ 
il  mezzo  giorno  »  dove  troverà  ì  Docmnenti  necessari  unitameli 
te  alle  stime  .  Filippo  Quenard 

Didr  Ammimstrazitne  Generale  de*  Beni  Néttonàli 
Carlo  Trenca  Segrefario  GtnerAU  . 
Num.  7* 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
RtfMUcB  RmiMM .  Rma  6,  Vernso  Amo  7.  RetuMcano 
NOTIFICAZIONE 

LA  ticurem  della  pubblici  sussistenza  >  e  le  attuali  etto 
stanze  non  permettono,  che  t  Grani»  e  le  Patine  si  destinino 
ad  oggetti  di  lusso ,  e  di  voluttuosità  .  te  Farine  devono  fot" 
mare  del  Pane  a  sfamo  del  Popolo  »  e  non  delle  paste  a  sfogò 
degli  oziosi  e  de*  Parasiti . 

Ogni  Caffettiere  pertanto ,  o  Pasticciere ,  o  altra  qualsivo- 
glia persona  non  potrà  cuocere  o  spacciare  qualunque  pasta  co* 
nosciuta  sotto  il  nome  di  Pasticcj ,  Pasticcietti ,  Ciambelle  o  al- 
tro >  fischi  le  circostanze  non  ne  permetteranno  di  accordare  la 
vendita . 

I  Commissari  di  Pofizia  invigileranno  perchè  questa  nostrà 
disposizione  abbia  il  pieno  suo  e&tto  t  e  non  sia  dft  alcuno 
contsavenuta . 

Gorinssi ,  Qtili  »  VéUhRoy .  Grdndi  EdiH 

Serfieri  Se^retam 
LIBERTA'  Num.  8.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  6.  Ventosa  Anno  7.  Repubblicano  .  . 

II  Ministro  della  Gnu  tizia  e  Pulizia  ai  Cittadini  Romani 

I Nemici  della  Patria  dopo  d*  aver  perduto  le  loro  speranze  ap*- 
poggiate  ai'  spergiuri  a  nn  Rè  •  ardivano  di  coofadare  in  «n 
orda  d  Assassini  »  che  colle  devastazioni  >  coi  saccheggi  1  coir 
sncendj  >  colle  rapine  tentavan  di  distruggere  l'opera  dell* 
gran  Nazione.  Infami!  Le  loro  speranze  liberticide  sononno- 
vamente  distrutte  dal  valore  dei  Repubblic.ini  .  Gl'insorgenti 
sono  annientati  su  tutti  i  punti  .  Lettere  officiali  ,  delle  quali  si 
da  l'estratto  ,  ne  assicurano  compiutamente  il  Governo  .  L  buòni 
u  esuJtino  .  La  calma  è  in  ogni  parte  ristabilita  .  Premino  i 
M&lvagi,  che  ardissero  ancora  oianifestare  i  loro  scellerati  di^gni  • 
lì  ioio  gastigo  saiebbe  egualmente  severo  che  pronto,  ed  in* 
mancabik  .  MértelU 
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lUl  jQttér^er  Generalt  Jii  Temi  il  di  21,  Ventoso  an.  7.  Rep, 
Giorgio  Grahovvoscki  Getterale  di  Divisione  Comandante  le 
Trufpe  Romane  al  Cittadim  Mkttttn  della  Giustizia  e  Polizia . 

JEri  ebbi  i'  onore  di  fare  un  rapporto  in  succinto  al  Consolato 
sulla  presa  di  un  de*  più  forti  Paesi  occupato  dagl'  Insorgenti . 
Oggi  mando  il  rapporto  officiale ,  che  io  ho  ricevuto  da  di- 
verse Colonne  .  Rileverete  da  esso  .  che  noi  abbiamo  a  tarli;  eoa 
degli  Assassini  guidati  dalla  disperazione  ,  e  dalla  speranza  del 
Sftcciieggio ,  e  non  osunee  Je  Armi  Republictnc  tono  dt  per 
tutto  state  vittoriose. 

Tutta  la  riva  dritta  della,  Neia  è  affatto  sgonobr»  dai  Brigan- 
ti .  1  siti  i  più  forti  sono  stati  presi  di  assalto  dai  meno  forti»  i. 
Briganti  sono  fuggiti  ,  ed  i  Paesi  hanno  mandato  i  loro  Deputati , 
tri  sono  restituiti  al  dovere  .  Rileverete  dalle  Carte  annesse  , 
che  la  strada  da  Spoleto  a  Terni  è  libera  ,  e  dietro  un  mio  in- 
vito r  Amministrazione  del  Clitunno  ha  fatto  publicare  l'annes- 
sa Notificazione  .  Notificazione  .  Non  si  può  assolutamente  cre- 
dere •  che  questa  sia  una  insurrezione  di  popolo  ,  oè  di  CooON 
din!»  ma  di  Brìganri  Soldati»,  e  partitaoti  del  Rè  di  Napoli  j  i 
quali  hanno  Invaso  questo  nostro  Ptese  »  e  dei  Panatici  »  <  dei. 
Preti  hanno  profittato  di  questa  occasione  per  indurre  i  Coot%t 
dioi  ad  unirsi  a  loro.  D' altronde  questo  Popolo  del  Olirono  e 
naturalmente  buono  ,  e  pacifico ,  e  rientrerà  facilmente  nel  do- 
vere .  Oggi  noi  marcieremo  avanti  da  tutte  le  parti  verso  Rieti 
per  liberare  questa  Città ,  che  è  ancora  bloccata  .  Vi  auguro 
Salute  ,  e  Considerazione  Giorgio  Gahowscki 
Per  Copia  Conforme 
I/.  Caf  del  Stgrefariato  Luciani 
li  2.  PkMS9%mù  7.  LaMSmàtifàlitk  di  Temi  d  CUtéSn^ 
Mmsvn  dilU  Qhutìzié  >  e  PoIìzìa 

DA  venti  giornt^a  questa  parte  varie  Popolazioni  coofinan* 
ti  con  questa  Città  atterrarono  l'Albore  delia  Libertà, 
si  misero  in  armi ,  e  si  dichiararono  apertamente  nemiche  della 
Repubblica  .  Il  morbo  a  poco  a  poco  si  è  propalato  ,  e  tutti 
i  contorni  di  Terni  sono  stati  per  qualche  giorno  occupati  da- 
gl' insorgenti .  II  Commandante  di  questa  Piazza  avendo  poche 
£>rze  è  dovuto  stare  sulla  difensiva  .  Venuto  però  il  Generale 
Grabovvscki  con  delia  Truppa  i  detti  Insorgenti  sono  stati  dissi- 
paci .  Jeri  iocomtndò  V  attacco  Generale Una  Colonna  dalia 
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parte  di  Narni  asialì  Stroncone  .  La  Colonna  di  Terni  assaft  Mi-  ' 
randa ,  Papigno ,  e  la  Montagna  Scurgora  .  La  colonna  dì  Spo» 
leto  fi  stese  nella  Valle  in  Arca  .  Questa  avendo  preso  la  lera 
antecedente  Monte  Franco  abbandonato  dai  sollevati  attaccarono 
jeri  mattina  il  Ponte  di  Arrone  .  Il  fuoco  durò  circa  un  ora  ;  I  * 
Republicani  spurtnrono  per  detto  Ponte  ,  ed  entrarono  colla 
spada  alla  mano  in  Arrone  ,  che  fu  saccheggiato  ,  e  brugiato. 
GÌ'  Insorgenti  si  mìsero  in  fuga  t  e  Ja  paura  fece  prendere  lo 
stesso  partito  ai  sollevati  di  Piedilogo  ,  Colfestatte  ,  e  Torre 
Orsina .  Queste  Comuni  spedirono  subito  de*  Deputati    ed  ot*- 
tennero  iì perdono  dal  Geoeraie  con  facilità,  perchè  a  riserva 
di  pochi  ,  gli  altri  abitanti  erano  innocenti. 

La  Colonna  partita  da  Terni  prese  per  assalto  Papigno  » 
saccheggiando  quella  infelice  Bicocca  .  Circa  quaranta  Insor-' 
genti  vi  si  tennero  forti  una  mezz'  ora  ,  e  ferirono  il  Cavallo- 
del  Generale  .  Dopo  breve  resistenza  fuggirono ,  e  per  un'ora 
dette  un  foco  orrendo.  Nel  lurore  furono  uccisi  sette  Abbitan- 
ti .  11  Commandante  della  nostra  fiazza  raffrenò  la  furia .  Parte 
della  acessa  Colonna  attaccò  le  alture  vicino  a  Miranda ,  discac- 
ciò I  Evoltosi ,  ed  incendiò  varie  Case  di  Campagna  .  L'eie» 
natone  del  sito  non  permise  loro  di  prendere  anche  Miranda» 
Oggi  però  sono  fuggiti  da  detto  Castello  l'insorgenti ,  e  gji  Ab»» 
tanti  hanno  rialzato  V  Albero  della  Libertà  . 

Le  Montagne  di  Papigno^  e  Miranda  erano  sgombrate  af- 
fatto fino  da  questa  mattina  . 

L'  altra  Colonna  ,  che  attaccò  Stroncooe  ha  trovata  della 
icsiiFtenza .  .  * 

Domani  arriva  altra  Truppa  ,  e  Stroncane  o  si  arrenderà 
x>  sarà  preso  per  assalto.  Preso  Stroncooe  pnò  dirsi  finita  ila* 
sorgenza  .  Salute  •  e  Fratellanza  . 

<?.  yeirucci  EdtU  T.  Mmmiì  Stffret4rì$ 
Per  Copia  Conforme 

Il  Capo  dil  Secret arià lo  1  ii ciani  • 
Val  Vesto  di  Corese  J.  Ventoso  Anno  7- 
V  Ajutante  di  Cau.po  Rafatd  All'  Ajutante  Lenerah  Fririon  .  '. 

JEri  circa  le  tre  ore  ,  mio  curo  Generale  ho  io  qui  incontra- 
to j' inimico  .  Ali'  istante  l'ho  fatto  attaccare  ,  ma  egli  non 
d  ha  aspettato  :  Io  l' ho  fatto  sorprendere  dalla  Cavallerìa  *  coàt 
noi  gii  abbiamo  uccisi  una  ScssantiiM  di  Uomini .  io  non  faq 


Digitized  by  Google  > 


BD  ALTRE  PRODVZIO  1^1.  jy 
che  un  sol  Cacciatore  ferito     lo  mi  diriggo  su  i  diversi  Vii- 
laggi,  dove  ancora  enste  qualche  attruppamento,  tentarò  tut- 
te  le  ftrade  per  dissiparli  seaza  compromettermi  in  cosa  alcuna 

Io  vi  Salato  Sottoseritf  Rapatel 
Per  Copia  Confi* Ajutame  Generale  Capo  delh  Statt  Mae,FririOH 

P  EGUAGLIANZA. 

^  Repubblica  Romana  .  //  6.  Ventoso  Anno  VILRgpuk. 

Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere 

A NOTIFICAZIONE, 
comodo  de' Curiali,  c  di  ogni  altro  Cittadino  ,  a  cui  oc- 
T  K  ""T^  neir  Archivio  del  soppresso 

Tribunale  del  Tesonerafo  .  o  ria  Ex^amcrale  esisrente^d  e  o 
Monte  Citatone  incontro  Palazzo  Palombara .  sui  in  apores  o 
ogmrrrmo  terzo  sesto,  «owiià  di  ciascuna  Decade  aperto  Ivi 
SI  troverà  i  Cittadino  Capponi  Archivista  Nazionale^ronio  a 
prestarsi  ad  ogn,  ricerca .  e  occorrendo  la  di  lui  opera  a  qua|! 
cuno  negli  altri  giorni,  potrà  di  riggersi  alla  di  Im  «K;.!  ° 
io  Piazza  di  Spagna  sopra  V  Officio  abitazione 

tIBERTA-    ^'^"''^  ^'Z'"^'^''  '  Hr^tarh  . 

T  L  Nemico  straniero  è  stato  discacciato  dalle  vostie  muri  e  dal 
X  Territorio  della  Repubblica.  II  valer  Francese  liaTs,  paco  le 
d.  lui  vih  Coorti  :  ma  la  perfida  invasione  ha  lasdatt  deJ  e 
tracce  funeste    che  ora  si  tratta  di  togliere  affatto 
vJ^^ìJ      ingresso  de' Napoletani  nello  stato  Romano 
1  abbondanza  regnava  in  Roma  ;  e  le  misure  ordinarie  Dot!vfn.C 
assicurar  quesu  fino  al  Raccolto  futuro  potevano 
Questo  stato  di  cose  ba  cambiata.  Ù  sola  presen7«  n- 
^ota    ora  rifugiato  dentro  le  mura  di  Paleimr  en  bra'' a^:; 
cìiiamata  la  carestia  sulla  vostra  grande  Citrà ,  Gl  sfor  icostan' 
ti .  Io  zelo  attivo  del  vostro  Governo  hanno  vi»wml«l  ^^s""- 
a  tenerla  lontana  fino  al  gionio  d Wi    mal  con.«r^  2^""? 
te  Circostanze ,  eh  egli  non  ha  potuto  nè  prevedere  né  artJ^ 
«iwe  ora  .1  soccorso  di  mcz.i  straordinarj  :  E  voi  «liT^ 
tuia  di  Roma,  potete  rinvenirli  ,  e  porli  in  pratica 

Aj^«.  h  «ce  di  quello  che  é  ['  organo'dd^ve«o  F«„.  • 

C 
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cese  presso  la  vostre  Repubblica  »  di  colai ,  il  quale  altro  not 
desidera ,  altro  non  vuole ,  che  la  vostra  Dbertà ,  e  la  vostra 
felicità;  di  colui» il  quale,  dopo  che  si  trova  in  mezzo  a  voi», 
altro  scopo  non  ha  avuto ,  che  quello  di  secondare  con  tutte 
le  sue  forze  le  intenzioni  benefiche  della  Nazione  Francese  per 
la  vostra  prosperità  ;  di  colui ,  che  ha  diviso  con  voi  i  danni  , 
che  ne  li  dividerà  ancora  ,  che  geme  sui  vostri  mali ,  e  che  s'oc- 
cupa senz'  interrompi  mento  a  medicarli  .  Ascoltatelo  .  Ciocch' 
egli  viene  a  pioporvi  si  è  ìi  risultato  di  una  conferenza  >  che  ha 
tenuta  con  trenta  de^ vostri  più  distinti  Concittadini. 

Voi  avete  bisogno  di  grani  per  preservarvi  dalla  carestia . 
Ciò  non  è  punto  controverso . 

Questi  grani  si  possono  traire  dall'interno  della  Repubbli* 
ca ,  dóve  per  anche  se  ne  trova  buona  quantità:  e  si  possono 
anche  far  venire  dall'  estero  ,  dove  abbondano  . 

Per  procurarsi  questi  generi  o  dall'  interno  ,  o  dall'esterno 
della  Repubblica  ,  v'  è  duopo  di  numerario  .  Le  casse  del  Go- 
verno non  possono  sul  punto  somministrarlo  . 

Io  non  vi  propongo  nè  prestito  forzato ,  nè  requisizioni» 
le  misure  violente  sono. lontane  dal  mio  cuore;  e  soiainente  la 
necessiti  più  assoluta  può  costringermi  a  porle  in  opera . 

Io  non  vi  domando,  che  una  sottoscrizione  volontaria  >  alla 
quale  concorrano  tutti  i.  Cittadini  d'ogni  sesso*  e  condizione. 

Ciascuno  si  sottoscriverà  secondo  le  proprie  facoltà .  Il 
ricco  certamente  il  farà  in  proporzione  de' Beni  ,  che  possiede: 
il  Cittadino  di  mediocre  fortuna  il  farà  conforinethente  ai  mezzi, 
che  ha.  Il  povero  benedirà  gli  uni  egli  altri  peiché  accorrono 
a  di  lui  sovvenimento  i  e  questa  concordia  d'animi  tra  tutti  i 
Cittadini  farà  quanto  prima  rinascere  l'abbondanza . 

Io  ho  sottoscritto  pel  primo  :  I  Francesi  seguiranno  il  mio 
esempio.  Trenta  de'  vostri 'Concittadini  hanno  già  sottoscritto 
con  me»  nel  giorno  stesso  della  nostra  conferenza  .  Io  non  du* 
bito  punto ,  che  il  Senato ,  il  Tribunato ,  il  Consolato  ,  i  Mi« 
Distri ,  tutti  i  Membri  dei  Tribunali ,  e  le  altre  Autorità  Costi* 
tuite  non  vogliano  acrccrrere  dai  Ricevitori  di  Sezione  ;  e  sono 
sicuro,  che  tutti  i  Cittadini  "domani  s'affretteranno  a  concor- 
rere a  questo  grand'atto  c?  u».  vero  Patriottismo .  Chi  non  po- 
trà somministrare  che  una  pir.jtra  ,  che  leverà  dal  suo  necessa- 
no  $  avrà  alu^tcanto  merito  col  ricco  ,  il  quale  ne  toglierà 
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mille  sul  suo  superfluo  .  Io  mi  compiaccio  anche  di  credere  » 
de  le  Cittadine  daranno  in  questo  difficile  momento  delle  nuo* 
ve  prove  del  loro  attaccamento  per  la  Patria .  Esse  certamente 

non  si  dimenticheranno  >  che  Roma  antica  è  stata  più  volte 
debitrice  della  sua  salvezza  ali*  impegno  ed  alla  generosità  delle 
Matrone  Romane  ;  e  Roma  rigenerata  ben  si  glorierà  di  rin- 
chiudere ancora  nel  suo  seno  delle  Yeturie  >  delie  Yalejrie  »  e 
delle  Cornelie  . 

Le  sottoscrizioni  saranno  aperte  il  giorno  della  pubblicazio« 
ne  del  presente  Proclama ,  appresso  i  Ricevitori  di  Sezione  qui 
gotto  segnati.  Saranno  pagabili  in  tre  terzi  :  il  primo  «  nel  gioro 
no  della  sottoscrizione  ;  il  secondo  ,  al  primo  di  Germìle  ;  il 
terzo  ,  al  primo  di  Fiorile.  Ogni  prestito  >  ogni  requisizione  » 
che  abbia  per  oggetto  le  sussistenze  di  Roma  >  resterà  aospesft 
fino  ai  25,  del  corrente  mese  Ventoso  ,  giorno,  in  cui  si  pub- 
blicherà la  Lista  di  tutti  i  sottoscrittori  :  £  queste  Requisizioni  , 
o  Prestiti  ,  non  avranno  più  luogo  nel  caso,  che  la  sottoscrizione 
volontaria  produca  le  somme  sufficienti  per  far  1*  acquisto  dei  ' 
Grani  esistenti  nell'  interno ,  e  dar  così  al  Goverao  il  tempo  di 
6rne  venire  dall'Estero* 

E'*  stata  formata  un'Amministrazione  di  Vigilanza  per  diriga 
gere  l' impiego  delle  somme  provenienti  dalla  sottoscrizione* 
Quest'  Amministrazione  sarà  composta  di  un  Console  Romano  , 
del  Ministro  dell'  Interno ,  di  un  Grand*  Edile  ,  e  dei  Cittadini 
Patrìzj  ,  Valdambrini  ,  Franchi  Antonio  .  L'Ambasciatore  sì  farà 
un  dovere  ed  un  piacere  d*  assistere  alle  loro  deliberazioni  . 

Per  porre  dell'  unione  e  dell'  armonia  nelle  operazioni  ,  il 
Ministro  dell'Interno  sarà  il  solo  incaricato  di  fare  i  contratti , 
e  gli  acquisti ,  che  sottoporrà  all'approvazione  deirAmministra» 
2Ìone  di  Vigilanza.  .  '  • 

Ciascuna  Sezione  avrà  un  Ricevitore  delle  lotloscruioni  • 
Eccone  la  Liata. 

Sezione  Riceviini 

Marte    .      •      .      Cittadino  Giorgi 

Pincio   .       .       ,  ,  "  Bonaccorsi 

QLiirinale      .       .  .  •  Barberini 

Terme  .....  Pallavicini 

Suburra         ....       Marco  Liberti 

Campidoglio  .       •       .       •       Maggi  Domenico 
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Panteon        .       •       ,       ,  Ercolani 

Pompeo        ....  Valentini 

Flaminio     ,  .       ,       ,       .  Lante 

Bruto   •       •       .       .       .  Abboodj 

Vaticano      .      •      .      .  Valcfj 

Gianicolo     ....  DcKj 

Cassiere  Generale  Chigi 

I  Ricevitori  di  Sezione  verseranno  ciascuna  Decade  nella 
Caasa  Generale  il  prodotto  delle  sottoscrizioni  >  che  avranno  ri- 
cevute .  Essi  si  sceglieranno  tre  Cooperstori  ,  per  attivare  ,  e 
sollecitare  le  sottoscrizioni  ,  e  li  faranno  conoscere  per  mezzo 
della  Stampa  ai  Cittadini  della  loro  Sezione  .  Il  Ministro  dell* 
Interno  darà  a  ciascun  Ricevitore  di  Sezione  ,  ed  al  Cassier  Ge- 
nerale delle  istruzioni  particolari  per  regolare  il  modo ,  e  la 
forma  della  loro  Contabilità  ;  ed  i  loro  Conti  Terranno  stam- 
pati, ed  a£Bssi. 

Romani  di  ogni  età,  di  ogni  sesso ,  e  d'ogni  condizione, 
la  vostra  salvezza  è  nelle  vostre  mani .  Affrettatevi  di  venir  voi 
stessi  a!  vostro  proprio  soccorso  .  Non  avete  un  momento  da 
perdere.  Scongiurate  la  procella,  che  minaccia  la  vostra  liber- 
tà ,  le  vostre  persone ,  e  le  vostre  proprietà  .  Sarebbe  difficile 
di  calcolare  i  mali  ai  quali  vi  esporreste  ricusando  di  prestarvi 
al  mio  Invito.  Se  li  sperimenterete  non  dovrete  pei  accusarne 
altri  ,  che  voi  stessi, 'e  non  potrete  rimproverar  nulla  alla  sol» 
lecitudìne  mia  »  ed  a  quella  del  Governo . 

Fatto  a  Roma  il  dì  6.  Ventoso  anno  7.  della  Rep.  Francese. 

L'Ambasciatore  della  Rep^Franc.  presso  la  P.ep.Rom.  BirtoU» 
RISTRETTO  DELLA  PRIMA  NOTA 
Delle  somme  contribuite  a  titolo  di  Dono  gratuito  fer  le  Sussistine 
a  tenm  del  sopraddetto  Proclama  . 

Moneta  fina*  Brasa*  Assediati 
Dal  Citt.  Bertolio  Ambasciatore  della 
Repub.  Francese  piastre  ioo» ,  che 
disse  cioè  scudi  loow  per  dono  pro- 
prio £itio ,  e  se.  400.  per  dono  latto 
da  diversi  Citt.Francesi  ^  ioù 

Dalla  Sezione  delle  Terme  .  .       163  4$  ^3    •9^12^  %6 
della  Suburra .    .         17  %o     a  oj    112  85 

de}  Quinaale  •      aa8  $6'    3  00  ^29  9^. 
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del 

Pincio    •  • 

?y  3^7  74-7 

70 

PIf  301  81 

di 

Marte    .  . 

808  as 

di 

Bruto  . 

■  *  • 

131  40 

di 

Pompeo 

se.  200  96 

17 

II 

193  40 

di 

Fliminio  . 

aia  ga 

174  88 

del 

PftnteOD  •  • 

se.  649  88 

I$8  96 

del 

Capitolio  . 

^9  ao 

50 

ai  90 

del 

Vaticano  . 

xoo$ 

del 

Giannicolo  • 

9  50 

X 

so 

140  40 

Totale 773205  i6r"?9%^  36  7^3048  So 
RISTRETTO 

Delli  pagamenti  fatti  dalla  sudetta  Cassa  ,  con  ordini  del  Cit' 
tadino  Franceschi  Mhùsno  deW  Interno  ,  come  appresso    .  • 
Pasati  al  Citt.  Salvi  Basilio  in  Conto  di  Rub.  $00.  Grano  a  SciS. 

fini  il  Rub.  771000 
Sansoni  *  in  Conto  di  Rub.  $0.  Grano 

a  Se.  la.  So.  fini  se.  3 00  63 

Codastefano  Filippo  in  Conto  di  Rub- 

bia  200.  Grano  a  Se.  16.  fini  sc.soo 
Lucani  Francesco  in  Conto  di  Rub. 
.  432.  Orzo  a  Se.  6.  fini  se.  600 

Mancini  Antonip  in  Conto  di  Rub. 

$0.  Granone  a  Se.  $..fiiii      .  se.  100 
Porta  Angelo  Domenico  in  Conto  di 
.  Rab.  400.  Grano  a  Se .  ao.  in  erosa 

da  ragguagliarsi  in  Piastre  77300 
Giambi  ni  Gioacchino  in  Contò  di  " 

Rubbia  200.  Grano  '  T^aoo 

Capodagli  Carlo  Se.  200.  erosa  in  .  • 

.  Conto  di  Rub.  200.  Grano  a  Se.  20 

in  erosa  il  Rub.,  e  ragguagliati  in  .' j 

Assegnati  a  baj.  377*  per  Scudo 

importano  77  SS  3  33 

Sdmjma  il  pagato  7^  3000  63  7^  33 

Restano  in  Cassa  77 '  ^06  isr^rri^^àT^^SiS  i7 

3206  76  •rr5-?o.3 5.71^3048  So 
Chili  Ag^ttM  CiUiìnt  QmeruU  di  Dqiù  grasuiti  « 
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:  Num.  II. 

UBERTA'  EGUAGLIÀMZA 

In  nomi  ditU  Rifubbìfca  Ronumn  una  »  «  indkfisibiìi 
Ssmm  dd  Riffttti  del  Consolato  mila  Sidvta  del  dì  6*  Vonioso 

Anno  7.  Rspttbhlicano  . 
IL  CONSOLATO. 

Considerando ,  che  la  facilità  dei  Questori  nel  prestarsi  al 
pagamento  degli  Ordini  delle  Amministrazioni  per  le  spe- 
se locali  ,  senza  che  preventivamente  gli  siano  stati  assegnati 
dal  Ministro  dell'Interno  i  fondi  a  tale  effetto  ,  è  totalmente 
contrario  non  meno  all'Articolo  10.  ,  e  11.  della  Legge  Or- 

faoica  sulle  Finanze,  ed  all' Articolo  j 2.  tit.  i.  jf.  2.  dell'altra 
egge  suU*  organizzazione  dei  Corpi  Amministrativi  »  che  agli 
Articoli  74*  e  7Ì»  delle  istruzioni  del  Consolato  per  la  Gran 
Questura  . 

Considerando  »  che  la  ^cilità  medesima  ritarda  il  più  del-  - 

le  volte  la  marcia  dèlie  operazioni  amministrative,  e  rende  an- 
cora non  curanti  le  Municipalità  di  prestarsi  agi'  Inviti  del  Mi- 
nistro dell'  Interno  per  Y  esibizione  dcWo  Specchio  delle  loro 
spese  ,  ad  effetto  di  ottenerne  la  destinazione  de' fondi  propor- 
zionati alle  medesime  ,  ordina  quanto  siegue  . 

Art.  L  I  Questori  tanto  Dìpartimenùilì  »  che  Municipali , 
i  quali  si  presteranno  al  pagamento  di  alcun'  Ordine  »  che  po- 
trà essergli  tratto  dalle  Amministrazioni  per  le  spese  loió  lo- 
cali saranno  destituiti . 

Art.  IL  I  pagamenti,  che  avranno  Atti  in  questa  maniera  » 
non  gli  verranno  abbonati  «  ma  anderanno  intieramente  a  loro 
carico  . 

Art.  IlL  Avutasi  appena  la  notizia  ,  che  alcun  Questore 
sia  incorso  nella  sopraespressa  mancanza  ,  si  verrà  subito  alla 
nomina  di  chi  dovrà  rimpiazzarlo  nei  termini  ,  e  forme  degli 
Articoli  2. ,  e  4.  della  Legge  dei  a$.  Pratile . 

Art.  IV.  Il  Ministro  deUe  Finanze  è  .incaricato  dell'  esecu- 
9k)iie  del  ptesente  Decreto 

Il  Presidente  del  Consolato  ZaccaJeoni 
Dal  Consolato  il  Seffreiario  Ga/vemon 
.  .  _  .Pier  Copia  Conforme 
  Il  Ministro  delle  Finanze  Du$ort 
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Num^  la.  * 
LIBERTA*  EGUAGLIANZA  , 

Riguhblica  Romana  * 
CU  Àmministratori  de  Beni  Bnfteutici 
Ipotecati  per  Garanzia  degli  Assegnati 
Roma  6.  Ventoso  Anno  7.  Repubblicano 
NOTIFICAZIONE. 

FRA  ì  disordini  cagionati  alia  Repubblica  daJIa  rapida  inva- 
sione di  una  Truppa  nemica  ,  deve  ancora  annoverarsi  il 
ritardato  ftabiliiuento  deila  nostra  Amminìstrazioae  deiri&aU  dal* 
la  Legge  dei  23.  Fruttifero  a  garantire  la  somma  totale  di  due 
Millioni  di  Assegnati  col  maneggio  del  Prodotto  di  tanti  Beni 
Enfiteutici . 

Le  veglianti  premure  del  Consolato  per  l' adempimento  di 
così  provvida  Legge  per  questa  ragione  ,  e  per  altre ,  che  se 
ne  sono  cumulate  in  appresso  non  avevano  per  anche  prodot- 
to il  loro  effetto  .  La  moltiplicata  attività  ,  e  vigilanza  ci  ha 
fornito  ora  li  me.zzi  di  riorganizzarci  ,  ed  abbiamo  anche  avu- 
to il  contento  di  riportare  dal  Consolato  1'  appresso  Decreto 
in  dau  de'  29.  Piovoso . 

Con  questo  non  solo  viene  Nrivocato  l'altro  Decreto  pio- 
visorio  delii  x6.  Nevoso  >  che  fino  alla  nostra  perfetta  Orga^ 
nizzazione  autorizzava  i  Questori  Dipartimentali  ad  incassare  li 
Canoni  scaduti,  ria  ncH' ordinar  loro  il  rendimento  de' Conti 
alia  nosrra  Ar-ministrazione  ci  vengono  confermate  tutte  le  At- 
tribuzioni ind'}'jsa:''ci  djlla  surriferita  Leg^e  per  la  Garanzia» 
e  Ritiro  degli  Assegnati  . 

In  coerenza  di  tutto  ciò  dopo  di  avere  avvertiti  singoiar* 
mente  tutti  i  Questori  de'  Dipartimenti  per  il  sudetco  rendi- 
mento  de'  Conti  •  Noi  ci  affrettiamo  ad  invitare  tutti  i  Posses- 
sori de' Beni  EnEteocid  indicati  nel  Quadro  già  pubbficato  • 
perchè  versino  immediatamente  nella  nostra  Cassa  li  Canoni 
scaduti  nelle  specie  designate  nell'  Articolo  XVI.  della  detta  Leg» 
ge ,  per  essere  erogati  a  tenore  di  quanto  viene  prescritto  ne> 
gli  altri  Articoli  AMI.  XVIU.  XIX.,  e  XX. 

Il  Cittadino  Ministro  delle  Finanze  ci  ha  comunicato  di 
già  una  porzione  de'  Titoli ,  e  Documenti  ,  che  concernono  i 
detti  Beni  Enfiteutici,  ed  attendiamo  gl'altri  a  momenti.  Bra- 
mando però  di  xidttrre  al  più  esatto  sistema  la  nostra  Amminì» 
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ftrazione»  invìtiflmo  tutte  le  Autorità  Costituite  ne*  Dipaitiinen* 
ti,  ed  ogni  onesto  Cittadino  a  comunicud  Je  notizie  ,  ed  i 
lumi ,  di  <:ui  può  esser  fornito  relativamente  a  questi  Fondi  » 

affinchè  pcssinmo  insistere  sull'  adempimento  di  tutti  i  patti  , 
de'  quali  sono  vestiti  i  contratti  Enfìteutici  dei  fieni  afiidati  alla 
nostra  Amministrazione . 

L'interesse  pubblico  ,  che  vuole  assicurarsi  con  ritirare  gli 
Assegnati  già  emessi  •  e  l'osservanza  della  Legge  ,  alla  quale  sia- 
mo strettamente  tenuti ,  non  ci  permettono  di  accordare  la  mi» 
nima  dilazione  ai  pagamenti  »  ma  et  obbliga  a  costrìngere  i  De- 
bitori con  i  mezzi  pii:^  efficaci  somministrati  dalle  Leggi  »  e 
dalle  Convenzioni . 

Preveniamo  pertanto  chiunque  gode  tali  Beni  »  che  in  caso 
di  morosità  ,  verrà  accettata  immediatamente  la  Devoluzione  con 
prender  possesso  dei  Fondi  stessi  .  Noi  speriamo  di  trovare  in 
tutti  la  più  puntuale  corrispondenza  ,  ed  in  qualunque  caso  di 
dubbiezza  per  ratrgnagliare  col  pagamento  li  Pesi,  de' quali  è 
gravato  ,  potrà  ciascuno  presentarsi  al  nostro  Burrò  posto  nel 
Palazzo  di  Monte  Citorio  al  secondo  Piano . 

E'  chiaro  abbastanza  >  che  la  tenue  somma  di  due  MilUoni 
di  Assegnati  resta  esuberantemente  garantita  da  Capitali  così 
cospicui  1  e  l'erogazione  del  Prodotto  ,  che  Noi  adempiremo 
scrupolosamente  ,  dissiperà  ben  presto  le  Toci  allarmanti ,  che 
si  spargono  dagli  infami  INCETTATORI  ,  e  MONOPOLISTI 
controlla  buonafede  ,  e  le  cure  de'MAGlSTRATI ,  e  del  CON- 
SOLATO. 

Noi  non  mancheremo  di  mettere  in  opera  tutti  i  mezzi 
possibili  per  corrispondere  alla  fiducia ,  della  quale  ci  vediamo 
onorati  f  e  ci  affiretteremo  a  render  pubblico  il  Conto  della  no- 
stra Amministrazione  nell'Epoche  assegnate  nell'Articolo  XXH. 
della  detta  Legge. 

Lazzari,  Crespi,  De  Romanis  s  Amministratori 
Jamiareiii  Segretario . 
qBERTA'  ■EGUAGLIANZA 

In  Nome  delia  Repuhlikc.  Romana  ma  ,  e  inàivìsilile 
•  Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  dei  di  29.  Piovoso 

4ftno  7.  Repubblicano  .  ^ 

Ih  Consolato  considerando,  che  l'Amministrazione  de  Beni 
'Enfiteutid  Ipotecati  per  Garanzia  degli  Assegnati  dalla  Leg» 
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gc  dei  23.  Fruttifero  è  già  organizzata;  ordina  quanto  sicgue  ; 

Art.  1.  Viene  rìvocato  iJ  Decreto  provisorio  del  dì  16.  Ne- 
voso passato,  e  viene  incaricata  l'Amministrazione  stessa  della 
fiscossione  del  prodotto  àt'  Beni  Enfiteutici  a  lei  assegnati  in 
tutto ,  e  per  tutto  a  forma  della  Legge . 

Art  11.1  Questori  Dipartimeotali  renderanno  conto  alla 
detta  An^mintstrazioiie  di  quanto  hanno  esatto  »  ed  eseguito  in 
.▼iriù  del  Decreto  del  di  16.  Nevoso  . 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

^  Il  Presidente  del  ConsoUto  Zaccaleoni 
Dal  Consolato  il  Segrtiario  Qayvemm 
Per  Copia  Conforme  • 

U  Segretario  del  Ccns^lato  Céyvermn 
Num.  13.  * 
LIBERTA*  .  EGUAGUAN2A 
EepMlica  Romana  .  Hùtìfietxiùne .  RomaS.iFentm  Anno  7*  Refùb. 
Gli  AmnmiistraTori  Dipartimentali  del  Tevere 

L'Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  dopo  aver  pre- 
se dalle  Amministrazirni  Municipali  dei  Cantoni  di  Su- 
Liaco  ,  e  PaJcstrina  le  opportune  istruzioni  sopra  le  offerte  ad 
essa  esebite  per  1'  affìtto  degli  infrnscritti  Beni  Nazionali  ,  per 
procurare  sempre  più  i  vantaggi  della  Nazione  invita  tutti  quelli  » 
che  vorranno  accudire  all'  afiitto  de  medesimi  ,  ad  esebire  al!» 
detta  Amministrazione  nel  termine  di  una  Decade  da  decorrere 
dalla  data  del  presente  le  loro  offerte  chiese  e  sigillate  anche 
separatamente  sopra  ciascun  Fondo  in  mano  degli  Amministra- 
tori adunati  in  Seduta  alli  qui  sottonotati  Fondi  per  prenderle 
in  considerazione  ,  e  ;deliberarc  in  seguito  l'affitto  al  Miglior 
Oblatore  p^r  il  tempo  di  anni  due  ,  e  colle  condizioni  volute  " 
dalle  leggi  ,  e  specialmente  da  quelle  del  29.  Fiorile  ,  e  6. 
Vendemmiale  prossimo  passato,  e  con  tutti  quei  patti  ,  e  con- 
dizioni ,  cbe  sogliono  appoisi  in  simili  contratti .  Dovrà  però 
r  Offerente  essere  cónosduto  -dalla  sndetca  AmnrinlsoraZfone  per 
Persona  responsabile  »  ovvero  caso  contrario  darà  ur  idònea 
ucurtà  da  appiovarsi  dalia  medesima. 

Ad  oggetto  poi ,  che  ognuna  sia  siculo  »  che  ^non  rìman*  , 
ga  occulta  la  di  lui  offerta ,  come  soleva  accadere  sotto  il  pai-  ' 
txto  Governo  ,  si  darà  a  diluì  favoit  nell'  atto  dell*  esibisione 
Tmol^.  D 
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della  sua  offerta  -il  certiiicato  dalia  medesima  sotcoscricto  dal 
.^midkote  •  e  dal^gretarìo  . 

Dahmtxm  Pntideiuie  •  Nkohj  Segntérh 
'  li  Jkni  S  Aff  (tarsi  sittmti  4ul  Cantone  di  PMestma  stm  li  stgKml . 
Nola  bene  »  il  primo  numero  significa  Rubbie  il  fecondo 
Quarte  ,  il  teiao  Scorzi  ,  il  quarto  QuarCucd» 
Terreni  f  attintntì  al  Cantane  di  PalestrinA 
Terreno  Macchioso  in  Contrada  Cannucceta  con  sorgente  d' Ac* 
qua  dì  R.  3. 

11  Pascolare  deli'  Erba  per  tutto  il  Territorio  della  Comune  4 
d' Estate  ,  che  d' Inverno 

'Omunt  di  Pok  »  e  ihuidagnoU 
CANTONE    DI  PALESTINA 
Terreno  Arativo  in  Contrada  il  Basso  del  Gandipoie  di  o.  3. 
Terreno  Arativo  in  Contrada  il  Tusso  o.  0.0.  2. 
Terreno  Castagnato  in  Contrada  suddetta  o.  o.  i.  o. 
Altro  Terreno  Castagnato  in  detta  contrada  o.  o.  j. 
Terreno  Olivato  in  Contrada  il  Casal  Bertoni  o.  o.  i. 
Altro  Terreno  Olivato  in  Contrada  Ficuzzivoii  o.  2.  i. 
Akro  Terreno  Olivato  In  Contrada  Gelile  d- Anavo  0.  0.0.  ». 
Tetfeao.AtttìTO  is  Contrada  H  Colle  d*  Amano  o.  o.  a  2. 
Teneno  Gasta^gnato  in  Cbotiada  il  Colle  de  Pòttella  o.  o.  a* 
Tecieno  Atativo  in  Contrada  il  Colle  suddetto  0.  0. 1.  2* 
Terreno  Castagnato  in  detta  contrada  o.  o.  a. 
Altro  Castagni  in  Contrada  il  Colle  •o.o.  o.  !• 
Terreno  Olivato  in  detta  contrada  o.  i. 
Terreno  Vignato,  e  Arativo  in  detta  Contrada  o.  o.  2. 
Terreno  Vignato  in  detta  Contrada  o.  o.  I. 
Terreno  Arativo  ,  ed  olivato  in  contrada  il  Condotto  o.  i.  o.  i. 
Terreno  Arativo  in  contrada  la  Piaja<o.  a. 
Terreno  Arativo  in  contrada  Goetecalle 
Terreno  Arativo  in  detta  eontnda  5.. 
Termo  Arativo  in  Contrada  la  Crocetta  dì  4- 
Terreno  Arativo ,  ed  Olivato  in  contrada  Ficozzi voli  o.  a.  a.  a. 
Terreno  Arativo,  ed  Olivato  in  detta  contrada©. -i.  1. 
Terreno  Arativo  in  detta  Contrada  o.  2.  1. 
Terreno  Arativo  con  Quercia  in  detta  Contrada  0  2. 
Terreno  Arativo  con  Castagne  la  i^nuidi  il  foounile  Mar- 
chetta 0.2. 
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Terreno  Aratiro  io  contrada  il  Fontanile  di  Placido  ^. 
Terreno  Arativo  ,  ed  Olivato  in  contrada  il  Fornello  i.  a. 
Terreno  Arativo  io  Cksnp-aea  Grotu  MarcbetC4  o.  o.  2. 
Tmeoo  Arativa  cod  quocie  in.  Omtnd»,.  li.  limitt  dellt  Teoota 

del  Montex 
Terreno  Canoetaco  ia  cottad*  la  Eooibaiidbl^ 
Terreno  VlgpatiQ  »  «d  01ivatt>  in  oono»c|^^<k*l^*<looiM  clcttft 

Quercia  o.  1 . 
Terreno  Arativo  in  contrada  li  Mandrili  o.  2.  2. 
Terreno  Arativo  in  contrada  le  Marzotte  o.  2.  a. 
TcrrcDo  Arativo  in  contrada  le  Mandrettc  5.  2. 
Terreno  Arativo ,  e  Prativo  in  contrada  le  Mole  o.  a. 
Terreno  Arativo  »  e  Prativo  in.  contrada  lit  Morra  i.  i. 
Terreno  Arativo  con  Olive  io  detta  eonfnidft  o.  a. 
Terrebo  Arativo  ia  contrada  ij  l^OJÒcooejw 
Terreno  Arativo  con. Olive  in  cooctiadniJii  Pi^^irok  a.  xJ       .  . 
Terreno  Arativo  in  contrada  il  Piano  I.  2. 
Terreno  Arativo  in  contrada  Piazza  Mola  i.  ... 
Terreno  Arativo  con  Noci  in  contrada  li  Porcili  7-  '  ' 

Terreno  Vignato  ,  ed  Olivato  in  Contrada  il  Riaccio  o*  ^  a*  * 
Terreno  Cannetatoin  Contrada  S.  Martino  o.  2.  Q.  3. 
Terreno  Castagnaio  in  Contrada  Torre  Crocea  Ow  o.  i.  a. 
Terreno  Vignato»  rd  Arativo  io  contrada  la  Valle  xi-     .  . 
Terreno  Arativo  ni  Contrada  della  la  Valle  Caiiagoa  9. 
Terreno  Arativo  con  Noci  in  contrada  <itS9  iMartù||0.1^ 
Terreno  Arativo  in  contrada  la  Valle  RooCà  9.  ^  . 

Terreno  Arativo  in  Contrada  Valle  Saviano  a.  2.  a. 

Terreni  étihenti  aif  ex  Patrimonio  GettiifiiSO  mtlik.  C,muat 

di  Gallicani 
CANTONE    D I  PALESTINA 
Terreno  Seminativo  in  Contriida  Colie  Viga»  S*  2.  2. 
Altro  Seminativo  in  contrada  Caipoli  s>  3u 
Altro  Seminativo  in  contrai  Valli^  Albata  4.  9.  3. 
Altro  Terreno  in  cootrada  Yall^  IpTecia-^*  2*  >' 

Altri  »  éttinenti  Cmme  di  QtlUcm 
Juslignandi  in  contrada  Acqnatnmia  di  circe  4.  o* 
Dieci*piccoli  Pe2zetti  di  Tcaeni)  lìdoctì  ad  i^io-  di  Canatl^'Ul 

contrada  la  Piullica  i. 
Ju&ligoancii  9  p(ò  della  Popolazione  sopra  xi.  i.  p.  jt 

Da 
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luslignandi  a  favore  come  sopra  in  contrada  Colle  Selva  di  3. 
Juslignandi  come  sopra  in  contrada  CajpoJi  di  14.  2  i. 
Terreni  Caonétatì  ìt)  Num.  39.  piccoli  pezzi  in  quantità  fra  tutti, 

in  contrada-  Colle  S*  Rocco  3.  3.  3.  3.  etf.  ottave 
TerreDO  leminatÌTO  in  contrada  VaJiefura  di  3. 
Terreno  Maccbiofo  contiguo  6»  i.  2. 
Due  piccoli  pezzetti  di  Terreno  in  Contrada  Vallefura 
Juslignnndi  a  favore  della  Popolazione  Terreno  Maccbioso  in 
contrada  Casal  S.  Maria  Vocabolo  1' Cimato  9.  3.  i. 
Altro  Jusli^^nandi  a  favore  come  sopra  Terreno  Macchioso  in 

contrada  il  Fattore  Vocabolo  Acqua  Rossa  14.  i. 
Dodici  pez2etri  di  Terreno  in  contrada  S.  Pastore  ridotti  ad  uso 

di  Canneto  o.  a.  a. 
Juslignandi  a  favore  conie  sopra  contiguo  al  sadetto  a. 
Sei  peaczetti  di  Terreno  in  contrada  S.  Pastore  o.  a.  j. 
Terreno  in  contrada  Valleinversa  3. 
Altro  pez20  di  Terreno  Li  mi  toso  in  contrada  Valleinversa 
Jlis  ,  ed  azzione  di  vender  1'  Erba  d*  Inverno  in  ciascun  anno 

in  tutto  il  Territorio  eccettuati  li  quarti  d' Àcquatraversa  >  Col- 

lossi  ,  e  Cajpoli 

Terreni ,  attinenti  al  Soppresso  Convento  dì  S.  Luciit  di  Palestrita  . 
Terreno  in  contrada  Acqua  di  Maggio  Territorio  di  Yalmontone 

di  circa  5«  ' 
Terreno  in  contrada  il  Porlone  in  detto  Territorio  4. 3. 
•Terreno  nel  Territorio  di  Palestrina  in  contrada  Vicesìmo 
Terreno  in  contrada  Colle  Cardella  Territorio  di  Zagarola 
Terreno  Cesato  lavorativo  in  contrada  Forma  le  Tavole  ti. 
Terreno  Prativo  in  contrada  Muraccio  o.  3.  ' 
Terreno  Vignato  in  contrada  Selciata  o.  4. 
Terreno  Vignato  ,  e  Cannetato  in  detta  contrada  o.  4. 

  gravato  di  10.  Caldarozzi  di  Mosto  1'  anno  a  fevoie  della 

Mensa  Vescovile  di  Palestrina  . 
Tcrteno  Alboraco  •  e  Cannetato  in  Oontrada  Rodi  cB  o. 
l'erreno  lavorativo  in  contrada  Colle  Martino  di  o.  4, 
Terreno  lavorativo  io  detta  Contrada  o.  6. 
Téireno  Vignato  in  contrada  Colle  Martino  o« 
Terreno  Vignato  in  d.  contrada  di  o.  4.  * 
Terreno  Lavorativo  in  contrada  Covarelle  o.  3. 
Orto  annesso  al  Convento 
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Tentni»  attiutnti  al  soppreuo  Collegio  della  SSma  Annunzdata  '  ' 
de'  FP.  Bciniabiti  di  Za^arolo 
NEL    CANTONE    DI  PALESTRINA 
Terreno  Vignato  Sodivo ,  e  Macchioso  in  Contrada  Colle  Ma* 

gnano  di  circa  i.  a.  ' 
Terreno  Vignato  in  detta  i. 
Terreno  Vignato  in  detta  I.  I.  X. 

Terreno  Vignato ,  e  poco  Cahnetato  in  Contrada  il  Coro  o.  i*. 
AJtro  Vignato  in  detta  contrada  o.  o.  5. 
Terreno  Vignato  in  contrada  Carlo  Valiecchia  i.  o.  2.  i. 
Terreno  Vignato  >  Cannetaco ,  e  Maccbioso  in  contrada  Colle 

Magnano  o.  2. 

Terreno  Cannetato  in  contrada  Valiecchia  o.  o.  i.  i.  • 
Terreno  Cannetato  in  Contrada  Selvicola  o.  i.  o.  2. 
Terreno  Vignato  in  contrada  Cartaoralo  o.  o.  3. 
Terreno  Vignato  in  contrada  Colle  Penneie  e.  i.  x. 
Terreno  ad  uso  di  Orto  sotto  detto  Collegio  o.  a.  "  - 
Terreno  sodivo  a  Colle  Magnano  o.  2.  2. 

Terreno  lavorativo  a  Sementa  in  Vocabolo  Caipoli  &  Aqua  Tra-  ^ 

versa  12. 

—  Tutti  li  sudetti  Terreni  sono  gravati  io  Annui  Se.  4.  65. 

a  favore  di  diversi 
Terreni  t  attinenti  al  soppresso  Cùllegh  diS.  GiroUtno  di  PaUstrina/ 
Terreno  ad  uso  di  Orto  eoa*  Alberi  di  Uva  >  e  Olivi  in  congada 

Arcioni  di  circa  3.  a. 
Terreno  lavorativo  in  contrada  Formaliccfai  3. 
Terreno  lavorativo  in  contiada  Quadrelle  X  2»  O.  9* 
Terreno  Macchioso  in  detta  Contrada  2.  3. 
Terreno  lavor. ,  e  Macchioso  in  contrada  Valle  del  Rombo  ^.r.o.r*' 
Terreno  Macchioso  in  contrada  Marciliano  o.  l.o.  I. 
Terreno  Cesato  in  contrada  la  Spina  3.  2.  '  • 
Terreno  Prativo  in  detta  contrada  di  o.  3. 
Terreno  Prativo  in  contrada  la  Cora  o.  9. 
Terreno  k^orativo  in  Contrada  Valle  del  iVato  o^  7* 
Terreno  lavorativo  >  e  sassoso  in  contrada  Valle  Malsana  4* 
Terreno  lavorativo  in  GOnftrada  Fontana  Tosi  x.  tf« 
Terreno  Vignato  in  contrada  Cerro  ni  i. 
Terreno  Olivato  fn  contrada  Colle  Martino  ò.  x. 
Terreno  Vignato  in  detta  contrada  o.  3.    ^  ^ 
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Tcrcpo  Vignato  io  Contrada  Acqu^  Nova  o.  6.  a.  r. 
Terreno  Vignato  i» eeairtd«SeleUt»  (Iella  Uòhd&  o.  4.  o.  ^. 
Terreno  Vignato  hi  contriKlà  ConieeJJa  di    aw  e.  3. 
TetfeM  ^«tf^ìe^iir  coQtradaAgKano 
JcrrcDO  Vignaio  in  contrada  sudetta  o.  -7.  o. 
Terreno  Vignato  io  contrada  sudetta  o.  4* 
Terreno  Olivato  in  contrada  PiscarcIIo  o.  i. 
Tefi:fno  Vignato  in  contrada  Fontana  Magrina  o.     c.  8. 
Terreni  ,  éttinenti  alla  Comune  ài  S.  Cìregorio  . 
CANTONE  DI  PALESTINA 
Un  pezzo  di  Tcrieoo  Javoratìvo  in  Vocabolo  le  difese  de  Bovi 
.  AratQij  con  iJ  Jus  lignandi  ,  e  pascendi  S  cifca      $6.  3. 
.  Un  Terreno  incolto  in  Vocabolo  Je  diieae  delle  Beute  d»  So» 

ina^  4* 

Un  Terreno  lavorativo  in  Vocab,  Saziano 
Un  Terreno  Vignato ,  e  lavorativo  nel  Vocab.  tudL  di  i.  e  mtlt 
Altro  Terreno  lavorativo  indetto  Vocab.  i. 
Jus  Jignandi  nella  Mf^ntaqna  ,  e  tutto  il  Territorio  a  riserva  dei- 
la  Macchia  detta  Ja  Mola  di  circa  i.  3.  8.  o. 
Jus  lignandi  »  òc  pascendi  nella  Doganelia ,  che  non  entrano  a 
quarto  d' Erba ,  e  nelH  noedeiiffli  quarti  deiJ'  £rbe  dopo  il  ài 
8.  Marto  a  tutto  Maggio 

Terreni  attinenti  nW.  e»  Patrìmenh  Cesui^%  neUé 
sudetta  Cmum  4i  ^-  Gregarie  . 
Un  Terreno  Olivato  di  circa  soo.  Alberi  in  Vocab.  Ruaslano'in 
Contrada  Aurora  di  circa  $,  o.  o.  o. 

Terreni  .  attinenti  alla  ttmmune  di  Castel  S,  Pietro 
CANTONE  DI  PALJ5TRINA 
Terreno  in  Contrada  la  Campagouta 
Altro  lavorativo  io  Contrada  Costa  del  Fumé  3.  2.  o.  o. 
Altro  d.  in  Contrada  Casa  Nuccpla^o..  j.  o.  0. 
Altro  d.  la  CkMttsadi  formale  Canne 
Jus  Pascendi 

Terreià  éttinenti  alla  Comune  di  "Rocca  di  CéVi 
CANTONE  DI  PALESTfUNA 
Tentnó  Seminativo  in  Contrada  Cavisi  di  i.  2.  o.  o. 

Tdrrent  attinemi  alla  Ccm:<ne  di  CapraniCé 
CANTCNE  DI  PAIESTRINA 
Terreno  Lavorativo  in  Contrada  la  Cojta  di  9.  o.  o.  o. 
Carxiìe  su  d'  un  Terreno  in  Conuada  le  Cpitareile  di  &.  3. 


a  t 
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Térreni  attinenti  alla  Comune  di  Zagarola 
CANTONE  DI  PALESTRINA 
Ofio  sotto  le  Jtfura  Coitellaiie  di  o.  o.  ex. 
Jus  Pafcendi  sopra'R.  2^4.  5.    a.  sopra  Tedcoi  AnM  ad  quar- 
ti di  Casa  Romana 

Ì[us  Pasccodi  della  VaJle  Coffimunitacivo  di 
'Erbaggi  sopra  R.  11.  o.  3.  3.  dì  Terreni  a  Vigna 
Tirreni  attinenti  alla  Comune  di  Poli 
CANTONE  DI  PALFSTRINA 
Jus  Ligoandi  nella  Macchia  detta  ie  Monnelle 

Tirreni  attinenti  alla  Communi  di  GuadagnoU 
CANTONE  DI  PALESXRINA 

Sm  Lignaadif  ePaiceodr 
ifesa  del  Circuito  ìatoroo  al  Paese  per  ie  Bestie  Somaiiae  Ca^* 
vaJiioe  9  e  Pecorioe 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Casafft . 
CANTONE  DI  PALESTRINA 
Terreno  in  Vocab.  Araccccarella  Vignato ,  ed  Olivato 
Altro  Terreno  in  Vocab.  Cretone  Vignato 
Altro  Terreno  Vignato  posto  in  detta  Contrada 
Altro  Terreno  lavorativo  in  Vocab.  Ja  Selva  ' 
Altro  Terreno  Vignato ,  ed  OJirato      Vocab.  Serrooi 
Altro  lavorativo ,  e  Maccbiofo  io  Cootrada  il  Tcnricorìo 
Altro  Terreno  lavorativo  >  e  Vignato  in  Vocab.  Torciano 
AÌtro  Vignato,  in  Vocab.  Tu6 
Altro  Terreno  in  Vocab.  VaJlecchie  Vignalo  &C. 
Altro  Vignato  in  Vocab.  Vallerei 
Altro  Vignato  in  VcKab.  VÌ4  Nova 
Altro  Terreno  in  Vocab.  il  Tecmioe 

Terreno  in  Vocab.  Tcrciano  •     *  * 

Terreno  Vignato,  ed  Olivato  io  Vocab.  VaHecehte 
Terreno  Vignato,  Olivato  t  e  lavorativo  in  Vocab.  PIxzelle 
Altro  Terreno 'in  Vocab.  Via  Nova  Vignato 
Altl0  Terreno  Olivato  in  Vocab  Via  Piana 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  CaVim  * 
CANTONE  DI  PALESTIUNA 
Terreno  Macchioso^  e  lavorativo  io  Contrada  Kondcanti  di  cir- 
ca  o.  3.  I.  o. 

Altso  lavorativo  io  Contrada  Samele  o.  o.  a*  i. 

•  fi      •    •         ■    .  •    .  •  . 
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Altro  simile  in  Contrada  Valle  Romana  i.  o.  o.  b. 
Altio  lavorativo  in  Contrada  il  Cdle  o.  2.  I.  o. 
Aicro  lavorativo  in  Contrada  Vailedonica  j.  i..  tì.  O. 

BENI  URBANI 
Fabrlca  di  tre  Piani  in  Contrada  Piazza  Colonna 
Altra  Casa  ,  Bottega  ,  e  Cantina  in  detta  Contrada. 
Altra  Bottega  in  detta  Piazza  * 
Altrar  Staìiza  a  Granaio  incootra  fi  Scaloni  a  Gramlccia 
Stalla  Incontro  S.  Maria  , 
Bottega  ò  sia  Archivio  in  Conrrada  la  Pia;?» 
Due  Stanze  in  un  Granaro  incontro  Piedi  stalazso 
Terretii  cttineyuì  alla  Comv.iìe  di  Pisciano  . 
CANTONE    DI  PALESTRINA 
Terreno  Cannctato  in  Contrada  il  Commune  di  circa  o»  1. 1.  o. 
Altro  detto  in  detta  Contrada  co.  i.  ce  mezzo 
Altro  in  Contrada  Miroldo  c  o.  o.  i.  e  mezzo 

Terreni  attinenti  al  Scffresso  Canvent^  dell*  Agostiniani  di  ' 
S,  Maria  ì^uova  nella  Comuni  dà  S,  Ciorgio . 
CANTONE   I>I  PALESTRINA 
^^gna  nel  recinto  del  Convento  con  num.  300.  Alberi  »  cioè  un* 
quarta  circa  Vignato  »  e  i*  altro  Olivato  in  tutto  2.  o.  o.  o* 
Alberi  di  diversi  frutti  circa  ice 
Terreno  lavorativo  in  contrada  Mercorano  3.  o*  O.  o« 
Altro  Terreno  alla  Mola  dell'  Arci 
Altro  Terreno  a  S.  Lucia  i.  c.  o.  o. 

Una  Vigna  sotto  S.  Maria  Nuova  responsiva  alla  quinta       •  . 
Altra  Vigna  in  contrada  Carpentiera  responsiva  alla  Strada  . 
Olivato  vicino  la  Terra  di  S.'  Gregorio  di  Alberi  num.  $q. 
Un  Oli  veto  responsivo  alla  Strada  parté  ;  dell'  Oli  ó  di  Alberi  '  n.  20. 

Vi  sono  diversi  Canoni  a  denaro  di  fruttato  anno  circa   sc.  IO. 
NOTA  D£i  BENI  DBLLA  COMUNE  Di  SUfiJACO . 

Terreni 

Terreno  rustico  ,  e  sassoso  in  Contrada  Cepponì  di  circa  11  11. 
Altro  vestito  di  Arbori  diCerque,  Cerri  >  .fargne  ^  e  Castagne 

di  circa  28.  i.  i.  i.  ■ 
Altro  in  vocabolo  Forma  Decorata  di  circa  13..  10.  2.  20. 
Altro  in  vocabolo  Caipspegli  di  circa  30. 
Altro  in  contrada  Laurea  >  e  Marciano  di  circa  12$.  o.  i.  i(* 
Altio  macchio«>  in  -contrada  K|^te  Ofilano ,  una  piccola  po»* 
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zione  del  quale  trovasi  a  Canone  per  annuo  feudo  uno  di^ir- 
ca  96.  II.  a.  3à, 

Altro  in  vocabolo  Nocicchia  =  Valle  Mancina  =  Rivolta  =  Culle 
del  Fotnc  ^  Piano  Sttllo  «.Montagnola  s  Parte  dell'  Obaconc 
di  cui  Rubbia  I.  i  e  Coppe  3,  sono  a  Canone  per  aunui  b.  50. 

di  circa  403.  ir.  i.  9.  * 

Altro  macchioso  in  vocdboio  Lucinette  di  circa  200  i  a 
Altro  ad  uso  d'Orto  in  contrada  la  Madonna  della  Neve 

CASE 

Cara  posta  in  contrada  Pietra  spregata  d*  annuo  affitto  6  ' 
Altra  piMta  fuori  la  Porta  Angelina  d'annuo  affitto  2i 
Il  Macello  '  ' 

Forno  di  Pan  venale  in  contrada  Capo  di  Celsi  so 
Pizzicarla  234.  09.  e  mezzo  *  * 

Altra  in  Piazza  S.  Andrea  $2.2^  e  mezzo 

Osteria  fuori  Porta  Angelina  33.  83.  e  mezzo 
.  Due  Stanze  ad  uso  d^Archivio  dei  pubblici  Contratti  -io. 

Bmì  delL  Cmune  di  Rhc^  dmtarano  .  e  Rocca  di  mezz» 
^      /  TERRENI 

Pascolo  Estivo ,  e  d'  Invernò  del  Monte  ,  Montagna  di  S.  Miche- 
.  le   Montagna  d,  Mezzo,  e  Sterili  di$per« . nelli  vocabili  di 
?   J  altre  diverse  denudi  dtjc*"  no.  7.  it 

Simile  della  Montagna  dirnnpetto  alla  Montagna  di  mezzo  ,  con 

-  diversi  vocaboli  di  circa  241.  7.  2. 

^^arócokrr  e  Sterili  annessi  in  più  Contrade  «U 

CASE,  ED  AFFITTI 
Gaia  ad  uso  ^;Mola  in  Contrada  il  Poiio  delia  Moia. 
Mola  a  Grano  in  Contrada  suddetta. 
Affitto  della  Depositaria  de'Pèffni.  " 

Affitto  della  Pizzicaria. 
Affitto  del  Forno  a  Socio . 

Affitto  de*  Danni  .  . 
Affitto  del  Forno  di  Pan  venale . 
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Nani.  14. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Df€reto  del  Direttorio  Esecutivo  contro  i  f  revenuti  delle  Rapine, 
zÀoni ,  e  Dilapidazioni .  Estratto  dei  Registri  del  Direttori»  EsiOh 
tivo  della  Repubblica  Francese  del  d\  7.  Ventoso  anno  7. 

IL  Direttorio  Esecutivo  »  informato,  che,  dopo  il  ritorno  in 
Roma  dell'Armata  Francese ,  e  dopo  l'occupazione  seguitane 
degli  Stati  Napoletani  ,  sono  state  commesse  in  questi  Paesi 
delle  rapine,  delle  efàriooi«  e  dette  dilapidazioni»  delle  qua* 
li  Ja  voce  pabblica  accusa  alcaoi  indifidui  1  i  auali  hanno 
to  »  e  Anno  tactora  parte  dell'  Armata  di  Napoli  »  o  i  quali  vi 
«000 ,  o  YÌ  sono  stati  attaccati ,  ovvero  impiegati  nel  seguito . 

Considerando ,  che  fa  d'  uopo  prevenire  con  un  esempio 
strepitoso  la  rinnovazione  d'  eccessi  ,  che  sono  tanto  riprensi- 
bili ,  e  che  privano  1*  Armata  delle  risorse  legittime ,  eh'  essa 
ha  diritto  d'aspettare  dal  frutto  delie  sue  vittorie  . 
^  .    Decreta  quanto  segue 

Art.L  II  Generale  in  Capite  delfArmate  d'Italia  »  e  di  Napo- 
li »  farà  condurre ,  senza  indugio ,  avanti  un  Gonsielio  di  Guer* 
«a  tottt  i  prevenuti  delle  rapine ,  esazioni ,  e  dilapiciaziooi ,  qui 
jo^ra  mentovate ,  qualunque  siano  i  loro  .gradi  $  i  loto  impie- 
ghi» o  professioni  . 

Art.  II.  Sarà  particolarmente  tradotto  avanti  il  Consiglio  di 
Guerra  il  nominato  Bassal  ,  già  Cittadino  Francese  . 

Art.  IIL  II  presente  Decreto  sarà  posto  all'Ordine  delie  Ar- 
mate d'Italia ,  e  di  Napoli  :  sarà  impresso  nelle  due  Lingue  ,  ed 
affisso  in  qualunque  luogo  convenga ,  nei  Territorj  Romani ,  e 
Napoletani. 

n  Ministio  della  Guer/a  resu  Incaricato  della  di  lui  eeeeu* 
lione . 

«  Il  Presidente  del  Direttorio  Barras . 

Pel  Direttorio  Esecutivo  il  Segretario  Generale  Lagarde . 
Per  copia  conforme  il  Ministro  della  Guerra  Scherer  . 
Per  copia  conf.il  Gen.in  capite  dell'Arm.  di  Napoli  Macdonald. 
Per  copia  conf.l'Ambasc.  della  Rep.Franc.  a  Roma  Bertolio, 
Per  l'Ambasciatore  il  Scgret.  d'Amb^^ciau  Floretu. 
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LIBERTA'  Nu«.  ij.  EGUAGUANZA 

RifMUcd  RojffUM .  RoitM  8.  VeuHso  AntM  7.  R^hlicén9 . . 
I  Grana  Edili  NotificazJtme 

IL  Sale  OOD  b»  sofferto  alterazione  alcuna  di  prezzo  :  queito  è 
fissato  nella  Salara  a  bajocchì  ventuno  la  Decina  ,  e  negli 
Spacci ,  e  botteghe  a  bajocchi  Venticinque  secondo  il  solito  . 

Niuno  può  permettersi  alcuno  aumento  ed  i  Commissarj  di 
Polizia ,  ed  i  Giascieri  invigileranno  »  che  non  si  faccia  aiso- 
iutamente  . 

La  Libra  sarà  ragguagliata  alla  detta  proporzione  . 
•  Noovi  dovrA  essere  alcuna  divenitft  di  Moneta . 
Chi  cotraverrà  1^  questa  dispoiinoni  tari  punito  a  tenore 
delle  Leggi  Annonarie  tuttora  vigenti . 

G^rhnsH  »  Cigli, 'Wan  Roy  >  Grandi  Edili 

Publio  Safieri  Stgretarh 
UBERTA'  Num.  16.  EGUAGLIANZA  m 

In  nome  della  Refuhblica  Rimana  una,  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta,  del  dì  8.  Ventm 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando ,  che  è  cessato  il  bisogno  »  e  II  £• 
ne  per  cui  erano  stati  spediti  nei  Dipartimenti  della  Ro* 
pubblica  alcuni  Commissari  autofizzati  dal  medesitno  Conso* 
lato  >  o  che  rimanendo  a  terminarsi  qualche  operazione  »  può 
benissimo  supplirvisi  dalle  rispettive  Municipalità  »  ordina  come* 
siegue . 

Art.  I.  Cesseranno  immediatamente  le  Funzioni  de'  Com- 
missari Paloni  «  Poggioli  »  Jacoucci  ,  PoIeJli ,  Greco  >  Amici  • 
e  Bouchard . 

Art  a.  Essi  si  renderanno  alla  più  breve  dilazione  ai  ri- 

Spettìvi  luoghi  donde  partirono  »  e  nel  termine  di  due  Decadi 
alla  pubblicazione  del  presente  •  daianna  ;  fogo  »  e  renderanno 
conto  delle  loro  operazioni  al  Governo  »  e  per  esso  ai  rispettiti 
Ministri  9  secondo  le  diverse  operazioni ,  che^hanno  dovuto  fare  . 

Art.  3.  I  Ministri  dell'Interno  ,  e  delle  Finanze  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  Decreto»  che  sarà  stampato 
e  pubblicato  nelle  solite  forme  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleoni 

Il  Segretario  del  Consolato  Gayvemtn 
>i»      -Va  Copia  conforme  11  Ministro  dell'Interno  Franceschi  . 
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Nam.  17* 

JLIBERTA'    ^  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Notificazione  Roma  g.  Ventose  Anno  y.Rep, 
Gli  Amiìiinistratori  Dipartimentali  del  Tevere 

L*Amministra7Ìone  Dipartimentale  del  Tevere  avendo  per  il 
vantaggio  della  Nazione  determinato  di  procedere  all'  affitto 
degi'  infrascritti  Beni  Nazionali  ,  situati  nel  Cantone  di  Monte 
Rotondo  invita  tutd  queJIi  •  che  vorranno  accudire  all'  affitto 
«dei  medesimi  >  ad  esibire  alla  detta  Amminisrraziooe  nel  termi* 
se  di  una  Decade  da  decorrere  dalla  data  del  presente  le  loro 
ofFei  te  chiuse  »  e  sigillate  anche  separatamente  sopra  ciascuno 
Fondo  in  mano  degli  Amministratori  adunati  in  Seduta  alli  qui 
sotto  notati  Fondi  per  prenderle  in  considerazione,  e  delibera- 
re in  seguito  r  a^Htto  ùI  miglior  Oblatore  per  il  tempo  di  anni 
due  ,  e  colle  condizioni  volute  dalle  leggi  ,  c  specialmente  da 
quelle  del  29.  Fiorile ,  e  6.  Vendemmiale  prossimo  passato ,  e 
con  tutti  quei  patti  ,  e  condizioni ,  che  sogliono  apporsi  in  si- 
mili contratti  .  Dovrà  però  l' Ofièrente  essere  conosciuto  dalla 
«udetta  Amministrazione  per  Persona  responsabile  >  ovvero  in 
caso  contrailo  darà  un  idonea  sicurtà  da  approvarsi  dalla  me- 
desima . 

Ad  oggetto  poi  ,  che  ognuno  sia  sicuro  ,  che  non  riman- 
ga occulta  la  di  lui  offerta  ,  come  soleva  accadere  sotto  il  pas- 
sato Governo,  si  darà  a  di  lui  favore  nell'atto  dell'esibizione 
della  sua  offerta  il  certificato  delia  medesima  soctoscrirco  dal  Pre- 
sidente »  e  dai  Segretaho  . 

Dalmazxbt^  Ptesidenie  >  NtcoUi  Segretario  • 
Zi  Beni  'd*  iettarsi  cerne  sopra^  som  li  seguenti 
N.  B.  il  primo  num*.  significa  Rubbj  •  il  2.  .Quarte ,  il  j*. 
Scorsi  »  ed  il      Quarcuccie  . 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Monte  Rotondo  . 
Tenuta  vocabolo  ìc  Cese  ,  e  Pantano  Prativo  ,  e  Macchioso  com- 
prese r  Erbe  d'Inverno  ed  Estate  di  circa  ic8. 
Terreno  Macchioso  di  pubblico  Pascoio  ,  c  del  Jus  Lignandi  in 

Vocabolo  Gattaceca  iio. 
Terreno  Prativo  vocabolo  Torre  mancino  >  o  Cese  o.  I. 
Terreno  f^tivo  in  vocabolo  Monte  Ciafrone  i.  i. 
Terreno  Prativo  in  vocabolo  le  Dogane  di  Cantano  S.  1. 1.  a. 
Altio  Piativo  in  vocabolo  sudetco  i.  c.  x»  a. 
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Altro  simile  ìd  vocabolo  la  Cawtca  o.  o.  a.  5. 

Altra  simile  fuori  le  Mura  o.  o.  i.  2. 

Altro  Sodivo  in  vocabolo  p.  o.  1.2. 

Altro  i"!  mi  le  in  vocabolo  le  Pratarine  o.  3*  o*  a* 

Altro  simile  in  vocabolo  sudetto  o.  o.  o.  2. 
Altro  simile  in  vocatfiJo  il  Mondezzaro  0.0.0.3. 
Altro  simile  in  vocabolo  vicino  la  posta  del  Palazzo  o.  o.  i. 
Altro  Sodivo  ,  Sterposo  ,      Iniruuiiero  in  vocabolo  la  Fonte  o. 
3.  2.  2.^ 

Altro  sodivo  io  vocabolo  la  Pietrara  i.  o.  a.  a. 
Altro  Caonetato  >  e  Sodivo  in  vocabolo  lo  Scoppio  o.  o.  o.  a. 
e  mezzo . 

Altro  Sodivo  in  vocabolo  la  Madonna  di  Loreto  o,.  o.  a. 

Terreno  Sodivo  in  vocabolo  la  Cascina  o.  o.  i. 

Altro  simile  in  vocabolo  la  Crocetta  o.  3.  2.  3. 

Terreno  Vignato ,  e  Sodivo  in  vocabolo  la  Suoita  di  Mentaa^v 

I.  3.  o.  2. 
Orto  fuori  le  Mura  o.  o.  a.  3. 
Terreno  Vignato  in  vocabolo  Vallagatì  o.  a.  x.  - 
Terreno  Vignato  in  v'ocabolo  S.  Anna  o.  i.  3.  i. 
Terreno  Vignato  in  vocabolo  S.  Martino  o.  !• 
Vigna  in  vocabolo  S.  Maria  • 
Vigna  io  vocabolo  S.  Anna 

Ternni  Rtsponsi'vi  alla  quinta  postr  nel  4.  delle  Molt 
nella  C  Ofnune  di  Aiontìcelli . 
Terreno  Seminativo  in  contrada  il  Grottone  i.  o.  2.  2. 
Altro  Seminativo  in  contrada  Capo  Mozzo  i.  o.  i.  i. 
Altro  conse  sopra  in  contrada  le  Pene  *  ossia  S  Severino  a.  o.  3. 
Altro  come  s^ra  in  codcnda  il  Casale,  o  siano  Prati  i.  o.  o.  1, 

Terreni  Prativi  liberi  in  detto  Quarta  . 
Terreno  Prativo  in  contrada  il  Casale  i.  o.  o.  o.  e  mezzo 
Altro  simile  in  contrada  Prato  famarofo  o.  1 1^0.  I*  e  mezzo 
Altro  simile  in  contrada  li  Carracci  o,  i.  2. 
Altro  simile  in  contrada  il  Macchione  0.0.2.3, 
Terreno  prativo  in  contrada  li  Prati  o.  o«  3.  '  " 

Altro  simile  in  contrada  Pantano  o.  i.  1. 
Altro  simire  io  detta  contrada  i.  3.  2.  a* 
.Altra  slmile  in.  detta,  contrada  z.  a.- 
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Terrtni  prativi  nsf  ornivi  àìU  punta  h  detto  Quarto  . 
Terreno  prativo  in  contrada  Prato  rflmaiolo  o.  i.  o.  a*  ^ 
AJtro  simile  in  contrada  Prato  nuoro  o.  i.  o.  a. 

Terreni  macchiosi  lìberi  in  detto  Quarto  . 
Terreno  macchioso  in  contrada  il  Ceppetello  22. 
Altro  come  sopra  in  contrada  Selva  magna  167, 

Terreni  divari  liberi  in  detto  Qiiarto  . 
Terreno  olivato  in  contrada  Coliiagrassa  o.  o.  o.  2, 
Altro  come  sopra  in  contrada  Capo  Mozzo  o.  o.  3.  a.  e  mezzo  • 

Terreni  seminativi  Ubtri  in  Monticelli  nel  Quarto  di  Magliano  • 
Terreno  seminativo  in  contrada  il  Caponcio  i.  a*  a. 
Altro  limile  in  contrada  le  Case  grandi  18.  3.  a*  3* 
Altro  sassoso  incoito  in  detta  contrada^  a.  a-,  i.  i. 
Altro  seminativo  in  contrada  Collegrosso  4,  3. 

Altro  sassoso  incolto  in  detta  contrada  o.  2.  2.  a»  v 
».    Altro  seminativo  in  contrada  Formcllo  2.  1.  i. 

Altro  come  sopra  in  contrada  la  Fornace  2,  3. 

Terreno  seminativo  in  contrada  la  Longara  i.  o.  i.  i. 

Altro  come  sopra  in  contrada  le  Moiette  o.  3.  |.  x. 

Altro  come  sopra  in  detta  contrada  a.  a* 

Altro  come  sopra  in  detta  contrada  6.  3.  o.  3. 

Altro  sterposo  incolto  in  detta  contrada  i.  o.  3.  t. 

Terreno  seminativo  in  contrada  Valle  Forello  i.  o.  I.  a* 

Altro  simile  in  contrada  Valle  di  Mangliano  i.  a. 

Terreni  responsivi  in  detto  Quarto  . 
*    Terreno  seminativo  in  contrada  la  Fornace  i.  2. 

Altro  simile  in  contrada  il  Cannetaccio  i.  o.  i.  2. 

Terreitt  macchiosi  liberi  in  detto  Quarto . 

Terreno  maccbioio  in  contrada  li  Casali  4.  3. 

Altro  simile  in  contrada  Colle  Sciarra  *  o  sia  Costa  Rampazzolo  6*. 

Terreno  prativo  in  detto  Quarto ,  * 

Terreno  pratÌYO  in  contrada  la  Fornace  o.  o.  o.  i. 

Terreni  seminativi  liberi  nella  Comune  di  Monticelli 
nel  Qiiarro  delle  Caprine  . 

Terreno  seminativo  in  contr^ida  Casale  bianco  i.  3. 

Terreno  seminativo  libero  in  contrada  Fosso  del  Diavolo  o,  i*  1.2. 

Altro  simile  in  detta  contrada  1.  i.  3. 

Altro  simile  in  contrada  passo  del  Tufo  o.  a.  o.  a. 

Altro  simile  in  contrada  le  Puzzolane  i.  i.  o.  a. 

Altro  simile  in  contrada  de*  Spagnoli  i.  a. 
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Tiffim  Seminativi  responsivi  alla  Quinta  in  detta  4. 
Terreno  seminativo  in  contrada  Colle  Cervino  i.  3.  2* 
Aitro  simile  in  contrada  Fosso  dei  Diavolo  i.  i. 

Terreni  nella  Comune  di  Palombara  spettg^nti  al  Cantone 

ài  Monte  Rotondo . 
Due  Oliycti  alli  Ferrari 
Terreno  Olivato  a  Vallecupa 

Terreni  attinenti  ai  Cantm  di  MonU  Romdo , 
e  la  Comune  di  Palombara  . 
Terreno  Macchioso  Colle  secco  nel  Territorio  di  S:  Polo 
Terreno  Macchioso  Colle  Veneziano  colle  Strade  dee.  di  tf.x.i>S* 
Terreno  Macchioso  Carpini  38.  i.  i.  3.  e  mezzo 
Terreno  Macchioso  Colle  dell'Ospedale  6.  i.  2. 
Terreno  Macchioso  vicino  1* -Olive  6.  i.  e  mezzo 
Terreno  Macchioso  Carpini  dell'  Olivi  1 7.  o.  o.  a. 
Teneno  Macchioso  Sanca  Anatolia  8.  a.  i.  2, 
Terreno  Macchioso  Carpini  9.  a.  i.  i.  e  mezzo 
Terreno  Macchioso  Monte  Gennaro  conS.  Polo  •  Monte  Flavio* 

ed  altre  Connuni  67$.  2.  2.  2. 
Terreno  .^odivo  inutile  cento  Ducati  »  vocabolo  la  Fontana 

O.  O.  2.  2. 

Terreno  inutile  vocabolo  Fonte  Santa  Maria  o.  o.  a> 

Terreno  sodivo  Albanetta  sotto  strada  o.  i.  o.  i. 

Terreno  Vignato  vocabolo  Formella  o.  i.  J. 

Terreno  Vignato  vocabolo  Canale  a  3.  i*  a. 

Canoni  diverti  attivi  in  Monte  Rotondo  dì  fruttato  annuo  cir» 
ca  22. 12.  e  mezza 

Canoni  diversi  attivi  nella  Cornane  di  Monticelli  di  fruttato  an- 
nui circa  60.  14!  e  mezza 
Terreni  attinenti  ali*  ex  Camera  nel  Cantone  dt  Monte  Rotondé 

Terreno  Vignato  vocabolo  li  Cappuccini  i.  2.  a.  3.  p 
.  Altro  lavorativo  o.  o.  2.  3. 

Altto  Cannctato  o.  o.  2.  3. 

.Altro  Macchioso  o.  1.  3.  a. 

Altro  in  vocabolo  la  molta  di  Mentana  a  o.  3.  3. 

Altro  in  vocabolo' 8.  Martino  z.  a.  1.3. 

Casa  in  contrada  Mattonata 

Altra  Casa  in  detta  Contrada 

Altra  a  Strada  felice 


Digitized  by  Google 


40         COI  irz.  DI  ARTE  PVBBLICHE  &c, 
lerreni  attinenti  alla  Comune  di  Rìano 
CANTONE  DI  MONTE  ROTONDO 
Macchia  Cedua  nel  4.  detto  di  S.  Giorgio  compresa  \*  Erba  d'in- 
verno  d*  ogni  anno  8.  3. 

Terreni  attinenti  alU  Cmmu  Ji  Stazzano 
CANTQOE  DI  MONTE  ROTONDO 
Una  Casa  posta  nel  Monte  Càstcììó  x.  1. 

Terreni  attinenti  alla  Comune  di  Mentana 
CANTONE  DI  MONTE  ROTONDO 
Terreno  in  vocabolo  Monte  Pizzuto  48.  2. 
Terjcno  ad  uso  di  Macchia  nel  4.  vocabolo  Tfcntani  13.  • 
Altra  Macchia  nel  vocabolo  S.  Giovanni  13. 
Altro  Terreno  di  4.  • 
*  Altro  simile  in  detta  contrada  2.  o.  2. 
Altro  sì  orile  in  contrada  Colle  Giannetta  2.  o.  3.  i. 
Altro  simile  in  contrada  il  Fossetello  o.  3. 
.  Terreno  seminativo  libero  in  contrada  il  Limite  grande  o.  3. 
Altro  simile  in  contrada  Muro  longo  o.  3.  i.  2. 
Altro  simile  in  contrada  Prato  del  PiJocchio  i.  i.  3."  a. 
Altro  simile  in  contrada  Selva  maggiore  o.  2.  3.  2. 
Altro  simile  in  contrada  Valle  Sterpara  4.  o.  2. 
Altro  sinnile  in  detta  contrada  ci.. 
Altro  simile  in  detta  contrada  o.  o.  3. 
Altro  simile  in  detta  contrada  t.  i.  a.  3. 

Terreni  responsivi  alla  Quinta  in  detto  Quàrto  . 
Terreno  seminativo  in  contrada  Colle  Giannetta  z.  aiO.  2, 
Altro  simile  in  contrada  Muro  longo  i.  2.  3. 
Altro  simile  in  contrada  Selva  maggiore  o.  3.  3,  a. 
Altro  simile  in  contrada  Pantano  i.  i.  i. 

Terreni  responsivi  prativi  in  detto  Quarta  . 
Terreno  prativo  libero  in  contrada  Selva  maggiore  o.  o.  2.  i. 
Teneno  prativo  responsivo  lo  contrada  Prato  del  Pidocchio  i.  2. 
lerreni  seminativi  Uberi  nella  Comune  di  Monticeli 
nel  Quarto  del  Cupo , 
Terreno  seminativo  in  contrada  il  Cupo  a.  o.  1.  a.  .  , 
Altro  simile  in  contrada  la  Torre  o.  x.  i. 
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tlBERTA*  Num.  18.  EGUAGLIANZA 

Plémta  Incàrieatù  Provisfh  éil  Mhùsm  M  QutrrM,  MmHm  • 
ed  affiori  Esttri  alli  tìttuMm  ddU  Repubblica  RoméHé 

I Delitti  Don  possono  rìmtnsre  impuniti ,  e  le  soe  ^crime 
esser  deggiono  sollevate  .  Voi  tutti  che  at  prezzo  di  uoti 
sacrificj  per  amor  della  libertà  aggiungeste  la  sofferenza  nel  sot- 
toporvi ad  arbitrarie  ,  ed  eccessive  requisizioni  aspettando  che 
il  Goverr>o  vi  stendesse  il  braccio  ,  tranquiliizzètevi  :  questo 
xnoinento  è  arrivato  .  Il  ferro  vindice  delie  leggi  và  a  colpire  gli 
autori  delle  vostre  sventure  :  essi  non. isfuggi ranno  all'occhio 
vigilante  della  giustìzia  •  che  )i  zintniccla ,  e  li  rude  annichi- 
lati per  sempre .  Bccori  qui  appresso  il  Decreto  del  vostro  Go- 
Terno  »  alla  cui  esecuzione  dovete  tutti  contribuire  affrettan- 
dovi di  diriger  a  oie ,  come  a  ciò  incaricato ,  gli  schiarimenti  » 
c  I  ricorsi  ,  onde  scoprire  i  colpevoli  .  S.  PUmté 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  ,  e  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  II« 
Ventoso  Anno  7.  Repubblicano . 

IL  Consolato  avendo  presa  nella  più  seria  considerazione  il  ge- 
neral feclamo  di  una  moltitudine  dì  abitanti  deUà  Repubbli- 
ca Romana  contro  molte  arbitrarie  »  ed  eccesiive  reqniiizioni ,  ór- 
efina  eome  segue . 

Art.  I.  Tutte  le  Comuni  della  Repubblica ,  e  tutti  i  parw 
ticolari  Individui  che  ban  sofferto  degli  aggravj  ,  o  credono 
averli  ricevuti  ,  suU*  oggetto  delle  requisizioni  >  o  di  danari  » 
o  di  Bestiami ,  o  di  Derrate ,  o  di  qualunque  altra  cosa  ,  sono 
invitati  a  dedurre  i  loro  ricorsi  al  Ministro  della  Guerra  nel  ter- 
mine di  giorni  venti  dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto . 

Art.  a.  '  Tali  riòotn  dovranno  essere  ancora  giustificati  o 
colle  ricevute  »  o  in  altra  guisa . 

<  -  Art  5.  n  Consolato  si  rìserba  in  appresso  di  £kt  prendere 
le  necessarie  misure  dalle  legìttime  Autorità  contro  quelli  •  che 
A  troveranno  delinquenti  . 

Art.  4.  Il  Ministro  della  Guerra  è  incaricato  dell*  esecuzioiw 
del  presente  Decreto  ,  che  sarà  stampato  ,  è  pubblicato  . 
Il  frtsidtnte  del  Consolato  Zaccaleoni ,  dal  Consolato  il  Seg.  Gayvernon 
Per  Copia  Conforme      L*  ir.caricato  ^reviscrio  del  Ali' 
msiro  di  Guerra  ,  Marina ,  ed  Affari  Esteri         S»  Elanta 
TmmlV.  B 
» 


• 

Digitized  by  Google 


4»         COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

*  ■  -      *  Num.  19. 

LOS  T  A.M  P  A  T  O  R  E 
Comidfrandt  ,  thr- U  Collezione  vieni  di  molto  afcresctuu  nel  su9 
volume  dalle  Sentenze  delle  Commissioni  MtUuri,  t  del  Tribunal 
'  - Criminale  del  Drpariimento  del  Tevere    non  ostante  finord  siano 
state  date  scorciate  per  quanto  e  stato  fosiihile  ,  a  risparmiale 
fercio  in  a'vvenire  ai  Cittadini  Associati ,  e  ad  altri ,  che  se  ne 

*  provvedono  ,  una  maggior  spesa  ,  ha  determinato  di  non  più  stam- 
parle secondo  il  solito  ,  ma  di  accennarle,  seìr,pliceuinìte  nelle  loro 

■  ■  .rispettine  date  colf  indicare  la  Commissione,  0  TnbunaU  »  da  cui 

*  svno  state  pronunziati  ,  contro  di  chi  ,  e  per  qual  delitto ,  0  a 
'  ■  favore  di  tbi  »  essendo  assolutoria  »  Eccone  il  primo  esempio . 

Corpo  £  Amata,  di  Roma 
Sedtita  del  dì  11.  Ventoso  annv  Vìi,  Republicano 

SEntenza  della  Ck>incDÌssiooe  Adilitare  .contro  Frtncesco  Ma- 
nazzi  Fornaro  Veneto  condannato  a  cinque  anni  di  ferri  per 
'delazione  d'Armi  proibite  ,  non  essendosi  trovato   ncll*  incol- 
pazione alcuna  cosa ,  che  aggravasse  il  delitto,  sottoscritta  dal 
Capitano  Relatore  Hocquard  . 

Num.  20.  '    '     ; .;, 

-  Amiata  dàiRoma.  Seduta  del- H  ' 12,  Venteiso  amo  7*  Kepiik  \ 
^Cotenza  deUt  Commissione  -Militare  .contro  Pietro.  Perìoni 
O  di  Bastia  in  Corsica  Chirurgo  ,  e  Nicola  MaROchi  di  P4»3 
sombrone  stodeote  di  Mosaico,  il|?rimo  condannato  a  morte  » 
l'altro  a  cinque  anni  di  ferri  attesa  la  sua  età  minore  »  pCS 
essersi  portati  in  diverse  Comuni  del  Cantone  di  Morfnpo ,  ed 
aver  esercitati  degli  arresti  ,  e  sequestri  con  appropriarsi  gli 
effetti  ,  ed  argenti  ,  fatti  de*  Proclami ,  dati  ordini  alle  Autori- 
tik  Coftituìce  ,  facce  delle  requisizioni  di  Cavalli  ,  Castrati  ,  ed 
altri  effetti,  sotto  nome  di .  Commissarj  della  Commissicoe  Mili- 
tare Francese  anche  colle  armi  alla  mano ,  e  minacce'»  sotto» 
scrivendo  t  loro  atti  di  autorità  col  nome  di  Recard  Segretario;» 

Sottosaritto  s,  Hocquard , 
UBERTA*  Num.  21.  EGUAGLIANZA 

.  RjtptAhiisd  Romana  .  Roma  li  12.  Ventoso  Anno  VII.  RepabbUcano 
■   'Gii  Amminis tratari  Difartimentali  del  Tevere- 
NOTIFICAZIONE. 

Dovendosi  prèndere  in  esame  ,  e  liquidare  i  conti  di  coloro  , 
che  per  scime  de'  Fondi  Nafioaali ,  rogiti  >  coofezzioni 


Digitized  by  Google 


ED  ALTRE  PRODUZIONI .   •  43 
di  Specchi  ,  ed  altre  simili  c.iuse  sono  divenuti  creditori  dell* 
Amministrazione  Generale  de'  Beni  Nazionali  invitiaino  tutti  , 
c  singoli  Agrimensori,  Architetti,  ed  altri  compresi  nell'indi-  ». 
cau  classe  di  .Creditori  ad  esibire  nel  termine  di  una  Decade 
*.  da  decorrere  dalla  data  della  preieiitei  loro  Coiti  .nella  prinni 
.  Divisione  del  nostro  fiorò,  onde  se  ne  possa  fi>rmare  la  nota» 
Ona  lo  spècchio  completo  da  rimettersi  ineseguito  alla  lodata 
Anlministrskzione  Generale  : 

Dàlmazzovi  PresidttM  9  l^Maj  Segretmiù       '  , 
Num.  aa.  • 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Rcnut  ì ^.Ventoso  Anno  7.  Fe^uLblkano 
*  -  ^  NOTIFICAZIONE 

IN  esecuzione  .del ( Decreto  del  Ck>nsoIatQ  dei  Piovoso  si 
fa  noto  9  che  nelle  Stanze  del  Burò  dell'  Amministrazionje 
Generale  de*  Beni  Nazionali  posto  celia  Piazza  di  Monfie  Cito- 
rio  si  esporranno  àaììc  9.  alle  10.  della  mattina  del  giorno  14. 
.  del  Mese  Ventoso  al  pubbJico  Incanto  gi'  infrascritti  fondi  Na- 
2Ìonali  stimati  in  conformità  dell'  enunciato  Decreto  del  Con- 
solato ,*  quali  Fondi  verranno  aggiudicati  al  maggiore  offerente, 
coli'  auzzione  del  prezzo  sopra  quello  della  delibera  sino  al- 
le ore  quattro  della  sera  . 

Sarà  a  tenore  dell'  anzidetto  Decreto  pagabile  il  prezzo  deli' 
incanto  o  in  Piastre  »  old  Assegnati  valor  nominale  a  genio  dei 
Compratori  :  Resta  esculusa  la  moneta  Plateale ,  o  Etosa ,  o  sia 
di  Rame  .      *  '  - 

Casa  posta  nel  Vicolo  detto  comunemente  1' Archetto  della 
Minerva  contiguo  il  Macello  ,  Sezione  del  Pantheon  segnata 
num.  30.  spettante  per  lo  passato  alla  Camera  GeneralÌ7Ìa  della 
Minerva ,  in  oggi  della  Repubblici  Romana  .  confinante  per 
tre  Iati  con  le  Case  della  Csm.era  Generalizia  sudetta  ,  e  per  al- 
tro Iato  con  il  medesimo  Vicclo  salvo  &c.  consistente  in  una 
sola  Stanza  terrena  •  ed  una  Stanza  superiore  stimata  liberai 
Scudi  236.  9^»  .  •  ■"    '    '  ; 

Casa  posta  nella  Sèzioné  sudetta  segnata  Kum*  51.  •  .«prev 
tisamente  nella  Strada che  dalla  Piazza  della  Minerva  tendt 
a  quella  della  Rotonda  spettante  per  lo  passato  nlla  CaBicra 
Generalizia  sudetta ,  per  altro  lr.to  con  il  Vicolo  detto  còmu- 
cementeL^eli'  Archetto»  #.  pei  d' avanti  con  Ja  via.  pubblica  sud 

t  a 
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"  detta  Salvo  &c.  coosistente  in  un  Piano  terreno  con  Bottega  sS- 
fituta  ad  uiò  di  Mftccifo  »  e  in  quatro  Piani  superìoxi  stimau  li- 
bera Scudi  333  ^  oi.  «r* 

Caia  potu  nella  detta  Sezione  segnata  num.  $2,  •  e  preci- 
samente nella  Strada ,  che  dalla  Piazsa  della  Minerva  tende  a  quella 
della  Rotonda  spettante  per  lo  passato  alla  Camera  Generalizia 
della  Minerva  ,  in  oggi  di  pertinenza  della  Repubblica  Roma- 
na confinante  per  tre  lati  con  le  Case  della  stessa  Camera  Ge- 
neralizia ,  e  per  d'  avanti  con  la  Via  publica  sopradetta  Sal- 
vo &c.  consistente  in  un  piano  terreno  di  una  Bottega  affittata 
ad  uso  di  Fornaro  ,  Cortile ,  ed  altri  commodi  ,  e  in  numero 
tre  Piani  superiori»  stimata llbeti Se.  3291.  41. 

Casa  posta  nella  detta  Sezione  segnata  nafn.  ss-  spettante 
per  lo  passato  alla  sopradetra  Camera  Generalizia  della  Minerfà 
in  oggi  di  pertinenza  della  Repubblica  Romana  confinante  per 
tre  lati  con  le  Case  della  Camera  Generalizia  sudetta  ,  e  per 
d' avanti  colla  sunnominata  Via  pubblica  Salvi  &c.  consistenti 
in  un  Piano  terreno  ,  in  num.  quattro  Piani  superiori  stimata 
libera  Scudi  29 s  8.  69. 

Per  commodo  dei  Compratoti  si  avvisa  ,  che  chiunque 
sopra  li  Beni  detcptti  ntUa  presente  Notificazione  desiderasse 
acbiarimenti  si  potri  presentare  nel  fiurò  delT  Amministrazione 
Generale  aiiddetto  dalle  ore  9.  della  mattina  fino  alle  tré  dopo 
il  mezzo  giorno  ,  dorè  troverà  i  Documenti  oecessarj  nnit»* 
snenie  alle  stime  ; 

Fìlipfo  Quenard 
l^W  Amministrazione  Generale  de*  Beni  ì^tLSÙQnali 
Carlo  Trenca  Segretario  Gmeralt  • 
LIBERTA'  f  ÉGUAGLIANZA 

Num.  23. 
LEGGE 
1/  CmmJ^  Cmmdmm  Ir  Céf^  VAmuM  i*  Rùma 

COnfeiderando  che  in  tutte  le  rivoluzioni  che  hanno  pro« 
messa  la  libertà  civile  e  politica  dei  popoli  assoggettati 
per  un  lungo  corso  di  secoli  ;  s' è  dovuto  ricorrere  a  delle 
Leggi  di  circostanza  ,  senza  le  quali  le  Costituzioni  accettate 
"dai  popoli  sarebbero  perite  ncll' istessa  loro  nascita. 

Considerando  che  la  guerra  ,  l'insurrezioni ,  la  carestia  arte 
£ktta  «  piU  perìcoiosa  cbe  la  reale  »  h  maacaoza  di  registri ,  e 
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d*  iscrizioni  civiche  funesti  risultati  dell'  inyasione  Napolitana 
-affliggono  in  questo  momento  la  Repubblica  Romana  . 

Considerando  che  i  mali  non  potrebbero  che  accrescersi 
coir  esecuzione  attuale  d' alcuni  Articoli  Conìtaziootli  'cbe  i 
nemici  della  Repubblica  aspettano  con  tmpaaicnza  per  sémi- 
nare  la  discordia  »  ed  estendere  l' Anarchia  »  per  meazo  delle 
quali  si  lusingano  di  rovesciare  la  Costituzione  e  di  rendere  in- 
fruttuose per  la  libertà  dei  Romani  le  vittorie  de'  Francesi . 

Considerando  che  la  Costituzione  nella  sua  profonda  sa- 
viezza «  presenta  da  se  stessa  i  mezzi  di  sottrarla  ai  pericoli  che 
la  minacciano  .  ' 

In  virtù  dell'Articolo  359.  della  Costituzione  Decreta: 
<    Art.  I.  Gii  Articoli  9.  e  10.  della  Legge  del  di  a.  Germi- 
le  suU' organizzazione  de'Consiglj  Legislativi  saranno  esciti 
secondò  la  lon^  forma  »  e  tenore . 

In  coo^guenza  1'  estrazione  prescritta  per  riempire  il  terzo 
del  Tribunato  si  farà  in  Seduta  pubblica  il. di  16,  del  preten* 
te  Mese  Ventoso  .  Sarà  a  tal'  oggetto  fatta  una  lista  di  tutti  i 
Tribuni  ,  che  dopo  la  formazione  del  Tribunato  ,  fossero  mor- 
ti ,  o  che  fossero  stati  destituiti ,  o  che  avessero  dati  le  loro 
dimissicni  le  quali  fossero  state  accettate  . 

U  numero  de'  Tribuni  ,  che  si  troveranno  in  uno  di  questi 
tre  casi  sarà  contato  in  quello  dei  24,  Membri»  che  debbono 
sortire  il  di  primo  Pratile . 

Art.  2.  li  eioroo  dell'  estrazione ,  e  .nella  medesimi  Sedu- 
ta sarà  fatto  un  appellò  nominale  il  quale  comproverà  il 
ro  de'  Membri  del  Tribunato ,  o  siano  assenti  ,  o  stano  presenti . 

Art.v3,  La  lista  de'  Membri  componenti  effettivamente  il 
Tribunato  sarà  fatta  d'  appresso  questo  appello  noroinale  >  e  pei 
ordine  alfabetico . 

Art.  4.  Sarà  fatta  una  prima  estrazione  alla  sorte  per  fìssare 
l'ordine  nel  quale  ciascuno  si  presenterà  all'estrazione  definitiva . 

Art.  Per  giungere  a  questa  prima  estrazione»  saranno 
messi  in  un'  Urna  tanti  Viglietti  quanti  vi  saranno  di  Membri 
sella  lista  alfabetica  ,  ciascuno  di  questi  Viglietti  avrà  un  nome* 
ro  ,  dall' uno  sino  al  numero  di  cui  la  lista  sarà  composta»  v.g, 
dall'  uno  sino  al  62.  ,  se  il  numero  de'  Membri  del  TribttnaM| 
sarà  composto  di  62  ,  e  così  di  ogni  altro  numero  . 

Art.  6.  11  numero  dei  vigiictio»  che  ciascheduno  caverà 
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a.tprce  dopo  di  essere  stato  chiamato  nell'ordine  della  lista 
alfabetica»  servirà  a  denotare  il  rango  secondo  il  quale  cias- 
cheduno caxà  chiaraato  néll*  eituzioDe  definitiva  i 

'  Art  7*  A  misura  che  ciascun  Membro  caverà  un  Vigliet* 
to  portiate  iun  Metnbro  »  Io  sottoscriverà  e  lo  lascierà  sopra 
U  fiutò»  ove  sarà  raccolto  dai  Segretarj  < 

Art  8.  I  y^ietti  aventi  un  numero  ,  e  così  sottoscritti 
serviranno  per  comporre  la  lista,  che  fisserà  l'ordine,  che  si 
seguirà  ,  ncli'  estrazione  definitiva  ,  e  questa  lista  sarà  pubbli- 
camente collazionata  con  i  Yiglietci  avanti  i  numeri ,  e  le  sot- 
toscrizioni. 

Art.  9.  Per  procedere,  e  pervenire  all'estrazione  definiti- 
ira  saranno  fatti  altrettanti  Vigliettì ,  quanti  Membri  «(Tettivi  si 
froverwioo  portati  aulla  lista  alfabetica'.  Questi  viglietti  saran^ 
no  della  stessa  cartai»  forma  ,  e  grandezza. 

Art.  ' iflu  Soprar  48.  di  questi  VigliéRi  sarà  iscrìtta  espres- 
sione Rtstanis  9  t  sopra  il  di  più»neGéessarto  per  arrivare  al 
numero  portato  nella  lista  alfabetica  sarà  scritta  1' espressione 
5oitente  .  I  Viglietti  sieno  restanti  ,  o  sortenti  saranno  sottoscritti 
dal  Presidente  ,  e  da  i  due  Segretarj  »  e  posti  ncli'  urna  destinata 
air  estrazione . 

Art.  II.  A  misura  ,  che  ciascun  Membro  caverà  un  vi- 
glietto  Q  sta  restante,  o  sia  sortente  lo  sottoscriverà,  e  lo  lasce^ 
rà  sopra  il  fiurò  »  ove  sarà  raccolto  da  i  Si?g(retar| . 

Art.  12.  I  viglirtti  cosi  estratti  »  e  tòftoscritti  serviranno 
per  comporre  la  lista  de'  Membri  cbe  sortono  ,  e  quella  de* 
Membri  che  restano ,  e  queste  due .  liste  saranno  pubblicamente 
confrontate  con  i  Viglietti  portanti  V  indicazione  dì  quelli  che 
testano^  e  di  quelli  che  sortono  colle  loro  sottoscrizioni." 

Art.  13.  Le  Adunanze  de*  Comi?],  Tribuli  ,  ed  Elettorali 
SODO  sospesi  ,  e  r  Articolo  558.  della  Costituzione  Romana  con- 
tinuerà ad  essere  in  vigore  finché  una  Legge  vi  abbia  altrimenti 
provveduto .  * 

Roma  13.  Ventoso  dell' anno  7- R^pubblicattb . 

Il  Generale  in  €ap9  Macdonaìà^ 
Il  Coasolato  ordina  che  la  présente  l^ge  sia-*>stampa€a  / 
pabblicata  »  e  munita  del  Sigillo  della  Repubblica  . 

Il  Presidente  del  Consoiaro  Zaccaleoni 
Per  copia  conforme     Val  Ccniolato  H  Segretario  GayvernùH 
U  Ministrò  della  Giustizia  >  e  Polizia  Monelli  • 
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LIBERTA*  N  irn.  24.  EGUAGLIANZA 

*  Kepid'hVca  RcrnariiX  13.  Ventoso  Anno  7.-        '  ■  li 
il  Ministro  (iella  Giustizia  ,  e  Polizia  . 

IL  Governo  Roncano  lit.evc  nel  moraento  da  ogni  parte  le  "  ^ 
assicurazioni  più  decise  delia  Vittoria.'  L'orda  degli  Assa« 
sidi  *.  chè  turbava  Ja  trìinquillità  infema  'della  Rvp'ubblica  >  ca- 
de vJtttniaw  del.  coraggio  Repubblicano..  Stroncooe  è  occupato 
dalle' Truppe  Fcanctsit  e  Romane  ,  ed  i  Briganti  cbe  la  di«' 
fendevano  sono  sotto  la  scure  delia  Giustizia  .  Rieti  è  liberato 
da  no  Blocco  loitenùto  da  quei  Cittadini  con  intrepidezza ,  e 
con  costanza  ,  ed  i  Briganti  ,  che  la  circondavano  sono  stati 
dissipati  come  la  nebbia  del  Matuuno  dal  valore  dei  vostri  Fra- 
telli .  In  Alatri  i  Patrie  tri  ,  e  la  Guardia  Nazionale  hanno  res- 
pinti nelle  prime  loro  mosse  gl'Insorgenti,  che  fugati  ,  e  dis- 
persi cercano  i  nascondìgli  delfe  fiere  per  sottrarsi  alle  Bajo^ 
nette  che  lì  perseguono.  I Magistrati,  1  CìttadÌDl'  iAOStraDO  in. 
tutta  la  lìnea  del  Confine  già  Napolitano  un'  energia,  che  ha 
sconcertato  le  trame  dei  nostri  nemici ,  e  salvato  i  Dipartimen- 
ti da  un'Invasione.  I  colpevoli  sono  distrutti  ;  I  traviati  diman* 
dono  un  perdono .  Eccovi  1'  estratto  delle  nuove  OBìciali .  Ras- 
sicuratevi Abitatori  del  Terriioiio  Romano  .  Affidatevi  alla  vigi- 
lanza del  Governo,  alla  fermezza  dei  ben*  intenzionati  Cittadi- 
ni, al  valore  de' vostri  Soldati.  Già  essi  £Ono  Emuli  di  quello 
dei  Francesi  ,  e  caminano  con  egual  passo  aW  attacchi ,  ed  alla 
Vtuofia  .  'LesSt^ade  sotìà  di^uTMVo  alle  illazioni  com^ 

mercìalt  »  ai»  trasporti  deUe  suiteii;jEebze'.  Non  temete  ^  Li  f>acé 
ricoodarià. l'abbondanza.. deviata  dalla  stolida  ferocia  d'iÀi  Rè 
q>ergìuro  •  .e  d'una  turba*  d' Assassini  che  in. 'nome  d'un  Dio 
pacifico  portavano  nelle  Città,  e  nelle  Campagne  la  desolazio- 
ne .  L*  interesse  di  tutti  è  aflidato  ali*  cssistcnza  .d'un  Governo 
Repubblicano  .  Esso  esisterà  mai^ado  i  sforzi  riuniti  de'  suoi 
Nemici .      .  -     Martelli .       ■  - 

RefMhllica  Romana  Armata  di  Roma  .  i 
.  D/?/  Quarti er  Generali  di  Terni  a  di  10.  Ventoso  Anno  7,  Rff.  ' 
Cingio  Gr»hwsÌM  Qtntràli'  S  DMshm  Cmmemimm  k  Trtfp9 

Rmtumt  «/'Conrsiitr.'  -  • 
Cittadino  Presidente . 

HO  l'onore  di  prerénirvi  Cittadini'*  che  il  Paese  diStrott^ 
cooe.è  pcesot  ohe  abbiamo  ia  mano '^4.- MgiQaicri ri^ 
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beUì  »  e  fra  quali  i  loro  due  Capi  Grìmani  •  ed  ua  tal  tuj^l  di 
CSoCanello ,  e  tutti  presi  colle  armi  alla  mano . 
Io  seguito  vi  darò  ulteriori  dettagli . 

Salute ,  e  Rispetto  Giorgio  Grabomki  , 

Per  Copia  Conforme  ^ 
Bsistente  tul  Min.  della  Giust.  e  Poi.  Il  Capo  del  Seg.  LucìAni 
RifMUu  Romana  Macerata  a  dì  8.  Ventoso  Anno  7.  i^^f . 
PoMU  Cmndnarh  Cwtolare  nel  ÌHfartìmem  dei  Musone 
Cittadini  Consoli. 

eON  mia  dei  4.  andante  vi  fagguagliat  •  Cittadini  Consoli , 
dell*  insorgcnM  di  Apiro ,  e  dell'invasione  di  quei  Cit- 
tadini nella  Comune  di  Cingoli .  Quale  fosse  1*  esito  in  Apiro 
voi  Io  sentiste  dalla  stessa  mia  letteiA  .  Un  vantaggio  consimile 
hanno  riportato  in  Cingoli  le  armi  Repubblicane  .  Colà  è  riu- 
scito di  arrestare  alcuni  degl'  Insorgenti  ,  quali  sono  stiti  im- 
mediatamente fucilati .  Il  Generale  Cambray  con  suo  Proclama 
qui  affisso  annunzia .  che  in  tuttt)  questo  Dipartimento  non  so* 

10  »  ma  anche  negli  altri  vicini  sono  stati  distrutfS ,  e  dispeni 
gl'  Insolventi  •  Conoscete  da  questo  ,  che  oon  la  forza  tutto  . . 
ti  ottiene  »  e  con  la  sola  guarnigione  della  Truppa  Francese 
spero  attivare  ancora  il  servigio  per  il  trasporto  del  Grano.» 
che  tutt' ora  seguita  a  scalarsi  in  buona  quantità .  Passo  a  prò* 
testarvi.  Salute,  e  Rispetto  .        .  ,  :  .  Polelli^ 

Per  Copia  Conforme 
Esìstente  nel  Min.  della  Giust,,  e  Poi,  Il  Capo  del  Seg.  Luciani . 
.    Repubblica  Romana. .  Rieti  9.  Ventoso  Anno  7.  Repubblicano  .    .  ^ 
La  MuMfalitk  di  Rieti.  Ai  Cittadini  Censoii Romam  . 

UNitevi  ,  Cittadinf  Consoli  •  al  nostro  giubilo  »  alla  nostn. 
contentezza  .  La  PatriA  è.  salvt  nonostante  i  più  violenti 
sforzi  dei  Briganti  per  rovesciarla  .  Questi  nel  numero  almea 
di  sei  mila  il  d)  27.  Piovoso  caduto  contornarono  la  nostra  Cit- 
tà ;  occuparono  le  alture  ,  che  la  dominano  ;  vi  piantarono  un 
pezzo  di  Cannone ,  e  tagliarono  l'Acqua ,  che  volta  tutti  i  no- 
stri Molini .  Noi  non  avevamo,  che  un  pezzo  di  Campagna, 

11  quale  scoppiò  al  terzo  colpo.  La  Guarnigione  Francese  era  ^ 
di  soli  150.  Uomini  .circa  ;  Pochissimi  Fucili  avevamo  in  istai* 

to  di  servire  per  dani  ai  nostri  buoni  Patriotti ,  e  fa  Città  tutta 
'  era  sgUivoim  dèi  mezzi  per  resistere  ai  sfor^ ,  con  i  quali  ten- 
ttTa  opprimerci  l'iumico  che  avefa  il  suo  più,  stretto  Cordo- 
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lìe  a  due  portate  di  fucile  dalle  nostre  Porte.  L'aspetto  del/a 
no!:tra  situazione  riguardato  in  tutti  i  punti  era  il  più  spaven- 
tevole ,  ed  il  più  pericoloso  .  Conveniva  spiegar  neil'  istante 
tutto  il  coraggio  ,  che  f  amor  della  Libertà  può  ispirare  ad  ua 
floimo  Ref>ubbIkaoo  .  Lo  abbiamo  fatto ,  ed  eccoci  liberi  »  via- 
cttori  •  e  cootenti .  La  Gioventù  t  prese  le  Armi  >  é  stata  con- 
tinuamente sulle  lAura  »  ed  ha  fatte  delle  sortite,  nelle  quali  la 
vittoria  ha  sempre  secondati  i  suoi  passi.  Le  Autorità  Cosdtui* 
te  ,  i  buoni  Cittadini  hao  travagliato  indefessamente  al  buon  or- 
dine della  Città  ,  a  tener  contento  ,  ed  occupato  il  Popolo  nel- 
le fortificazioDi  fatte  in  diversi  luoghi  al  momento  ,  e  nelle  pre- 
cauzioni per  reggere  ad  un  più  lungo  assedio  >  qualora  non  ci 
fosse  il  di  S*  corrente  giunto  il  soccorso  ,  che  ci  avete  Voi 
inviato  •  'fra  le  quali  è  da  contai»  prlocipalmeiiCe  la  fimne  di 
quattro  Cannoni ,  un  Molino  a  braccia  »  ed  una  Fabrica  di  Poi* 
vere  »  Edificj  che  ci  promettono  la  miglior  riuscita .  l'auto  ci 
aflTrettiamo  di  parteciparvi  rìserbandoci  in  seguito  di  mandarvi 
un'esatto  dettaglio  di  quanto  è  accaduto  .  Vi  contestiamo  Ja 
nostra  riconoscenza  alle  cure  ,  che  vi  siete  per  *  noi  date  ,  ed 
alle  quali  abbiamo  noi  pienamente  corrisposto  .  Viva  la  Liber- 
tà .  Viva  la  Repubblica,  e  l'unione  sia  quella,  che  ci  faccia 
trionfar  sempre  dei  nostri  Comuni  nemici .  Salute ,  e  Rispetto  . 
N.  F.  H9U  Presidente ,  Leoni  Fdilt,  Sorge  Mh . 
.  G,'  MéStA  f  refetto  C»ns$Ure  »  Frtncisto  AUtsio  Segretari» 
Per  Copia  Conforme 
'   Esistefite  nel  Min,  deila  Giust.ye  Poi  11  Capo  del  Seg.  Luciani 
Repubblica  Romana  .  Verdi  \i.  Ventoso  Anno  7.  Refuh, 
'  •  '  l  Commiss arj  del  Potere  Psecuti'vo  nel  Circeo 

Al  Cittadino  Minisiro  della  Giustizia  ,  e  Polizia  Generale 

ARivammo  la  sera  del  dì  9.  ,  e  passando  per  Prosinone  con 
un  centinajo  di  Patriotti  -trovati  sul  momento  ,  incorag- 
gi.i.mo  ì  buoni ,  e  la  Guardia  Nazionale .  In  Veroli  trovammo 
il  miglior  ordine  :  U  linguaggio  della  Batria  avea  parlato  al  cuo- 
re  de'  bravi- Cittadini  •  '  T  Bdile  non  avea  mancato  di  dare  le  mi» 
gliori  ditpòsirioni .  La  Guardia  Narìonale  si  trovava  nella  mag« 
giore  attività  .  Essa  avea  piantato  delle  Sentinelle  da  tutte  Te 
parti,  e  dei  Picchetti  avanzati  .  Neil' interno  le  Pattuglie  •  e  tut- 
ti i  Patriotti  senza  dormire  stavano  in  continua  vigilanza .  La 
nostra  inaspetcau  comparsa  con  la  èoasL  ravvivò.^  tuoi  »  tànto 
'    TomolV:  Q  : 
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più  ,  che  conducevamo  dei  Disertori  Napoietaoi  Allarmisti  .  Le 
più  severe  misure  si  sono  prese  .<iootro- gli  AUftrmisti.  Siate  si- 
curo Cimdlno  Iflioistro ,  da  qualunque .losorgeoza .  Gli  Alberi 
della  libertà  signoreggiano  in  tutte  le  Comuni .  I  bravi  Repub- 
blicani vegliano  alla  loro  custodia  >  la  Guardia  di  Ceprano  , 
dì  Monte  S.  Giovanni  ,  di  Alatri  ,  di  Veroli  ha  ben  meritato 
della  Patria.  Viva  Ja  Repubblica  .  Salute  ,  e  Fratellanza. 

Li  ConwìTssarj  ^Jacoucci,  e  Poggioli 
Per  Copia  Conforme 
Ejistentenel  Min.  della  Gius. ,  f  Poi  11  Capo  del  Seg.  Luciani 
Rofubhlica  Romana  .  Veroli  ii.  Ventoso  Anno  7. 
UPreìiimttdH  Tribmud  iiCtnsurét 
Al  Ctttàdim  Mhdsm  i4U  Giustizia  »  t  Félizi*  s  Roma 

MI  affretto»  Cittadino ^inistrOr  di  padrcecipanvi. le  Vittorie 
dei  Patriotti  AIntrini  sopra  grinsdrgeati  di  fumone»  che 
io  vi  accennai  colia  passata  mia  dei  9.  corrente  .  Il  loro  co« 
raggio  è  veramente  degno  di  onorata  menzione  nel  libro  del  fu- 
turo. Io  vi  compiego  copia  delie  lettere  scritte  su  tal  partico- 
lare.      Salute  ,  e  Rispetto  Gorirossi 
Lettera  del  Cittadino  Alititi  Edile  di  Alatri  1 1.  Ventoso  anno  7. 
L'intrepideaz»!^  ed  il  coraggio  Repubblicano  è  stato  sem- 
pre eguale  in  tutti  •  I  Ribdli  erano  fortificati  in  una  nostct 
Campagna  ;  Pu  déto  Y  Assalto  .  I  Patriotti  fecero  fuoco  contro 
di  essi  *  inseguendoli  continuamente .  Cinque  Briganti  vi  peri-  ' 
lono  f  ed  erano  di  quelli*  che  nella  passata  rivolta  infìei irono 
di  più  contro  ì  migliori  Patriotti  ,  che  incominciano  A  farsi 
temere  .  Altra  del  sudetto  sotto  i  9.  Vtntùso  . 

Jeri  sera  verso  le  due  nella  Porta  di  S.  Francesco  voleva 
entrare  un  numero  di  RibcJii .  La  nostra  Pattuglia  sparò.  Intan- 
to corsero  tutti  i  Patrioui  ,  esponendosi  dov'  era  maggiore  il 
pericolo .  :    ' ,  '  . 

Ammirate  il  colaggio  veramente  Repubblicano  dei  nostri 
Patriotti  .  L'alcpo  jeri  ci  recassimo  io  Fumose .  Colà  erano  i 
Ribelli  .  Furono  sparasi  più  colpì  di  Fucile  contro  i  medesimi . 
Fuggirono  gettando  per  terra-  molte  cose  ,  che  ì  Patriotti  con- 
quì^asono  ,  e  conservano  .  Uno  dei  Ribelli  rimase  estinto  • 
Salute  Repubblicana  .  Mviti 

,  ■  •     Per  Copia  Conforme  .  i 

Biitme  «fi  Min,  della  Gius. ,  e  Poi  11  Ca^o  del  Seg,  Luciani 
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Refubhlicd  Romana  .  Notifcdzione  ,  Roma  14.  Vtntoso  Anno  7.  Re^ub, 
'  '       QVt  Amministratori  Vi^artìmtntal't  del  Tevere . 

Oieodosi  procedere  dati  Aminioistraziooe  Dipartimentale 
'  del  Tevete  aiU  yendha  dét  Mobilio  citicea»  bel  Palax- 
JK>- VesooYile  di  Osrìa  •  si  paccecipa  al  pubblico,  che  una  tal 
▼eadita  si  aprirà  il  giorno  30.  del  corrente  mese  Ventoso  ali 
ore  dodici  della  mattina  :  Chiunqae  •  pertanto  voglia  fare  ac- 
quisto di  detto  Mobilio  potrà  ^presentarsi  in  detto  giorno  in 
Ostia  nell'enunciato  Palazzo  ove  seguirà  l'Incanto»  e  ti  deli- 
bererà al  migliore  oblatore  . 

•  DalmazzQtti  Presidente ,  Per  il  Segr,  Petrucci  Amminìst, 

Num.  26. 

Armsté  di  Rsim  .  Srduta  de*  i^.  Ventoso  on.  7,Rip»  ■ 

SEntenza  della  Commissione  Militare  contro  Francesco  Chi^gi 
detto  Mastro  Checco  il  Featarob  alla  scrada*  de'  Poni  • 
Padron  Cbecco  Fabro  vicino  la  Chiesa  di  S.  Maria  liberatri* 
ce  *  ed  il  Giovane  Barbiere  delia  Bottega  di  Andrea  Milani  a 
Piazza  delle  Carrette  ♦  Contumaci  ,  accusati  di  3ver  disotcerra- 
to  un  Cadavere  PoIIacco  ,  e  rispettivamente  assolutoria  per 
Francesco  Torriai  Facchino  accusato  di  complicità  in  detto  de* 
Htto.  Sottoscritto  =  iiecj«ar<i 

Num.  27.  •    •.  ■ 

Arntéià  di  Rmét  •  Mirra  dei  dk  1$,  Vtms%  .«•.  7.  ^tf  * 

SEntenza  della  Commissione  Militare  di  morte  contro  i  Con* 
tumaci  Clemente  Rotinelli  Padre .  Giò.  Battista  •  e  Giaco* 
ino  suoi  Frgli  Guardiani  .di  Garofalo  *  Francesco  detto  il  Fan- 
ciullò,  Giuseppe  per  sopra  nome  il  Pepacelo  Bovattiere  in  S.  Sa- 
vero  ,  e  Costanzo  detto  il  Capitano  Guardiano  del  Cittadino  Ca- 
lassi per  ruberia  a  mano  armata  nella  Comune  di  Cervetri  , 
dove  hanno  tagliato,  e  brugiato  l'albero  della  Libertà,  e  fatto 
contribuire  varj  Cittadini  in  danaro  ,  eifetti ,  ed  anni  ,  rubato 
Cavalli  f  ed  arnesi ,  fatto  delle  carcerazioni  »  è  tenuto  de'  di- 
scorsi sediziosi  ;  ed  issóliitoria  a  hnott  di  Persio  Jesi .  Giulia* 
no  Vaccari ,  Lorenzo  Romagnoìi  >  è  Venanzio  d' Angelo  »  non 
tioTsidi  compiici  •  '  i 

•  Sottoiertllo  '±  Hwqtutfd 

G  a 
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Num.  23. 
In  nome  delÌ4  Poph  Romano 
li  iS*  Vintoso  dtmo  :7.  RefMlkano,   

SEnteoxa  dd  i  Consìglio  di  Guehm  iSuUe  Truppe  Romane  « 
(vrote  del  Citt.  Giacomo  Santori -Cliirurgo  Maggiore  pre- 
venuto d'aver  abbandonato  il  suo  Corpo  nell'invasione  de  Mie 
politani  .  colla  qu&le  si  ordina  che  sia  messo  in  libertà  ,  e  re» 
so  alia  sue  fuDzioDÌ  nel  suo  corpo  ,  non  essendosi  trovato  reo. 

Sottoscritto  5  Rtvell^ .  .  • 

Num.  2^.  ' 

LIBERTA*  •  EGUAGLIANZA 

RefMlké  Rommia .  Monu  i6»  Vmtosù  Anno  7.  RepukhìiiMM  . 
Màt^esto .  U  MMitró  ielU  Giustizi* ,  e  Polizia- 

IN  un  Governo  Repubblicano  il  primo  dovere  del  Cittadino 
è  di  conoscere  le  Leggi  della  sua  Patria»  e  di  formarne  la 
regola  delle  sue  operazioni . 

1  Greci,  i  Rcmani  le  tenevano  sculte  nel  Foro,  e  le  con- 
segnavano alla  n.emoria  de*  Fanciulli .  Età  lelice ,  in  cui  poche, 
ed  informi  Leggi  erano  suOicienti  a  diriggere  ,  ed  a  raiirenare 
Je  passioni  dei  Conquistatori  del  Mondo  ! 

La  corruzione  dt'  Popoli ,  depravazione  dei  Governi  >  l' abi- 
to pestifero  ddl^: Aristocrazia»  e  del  dispotisnio»  dopo  di  aver 
eccitato  le  passipoi  Umane  ».  dopo  di  aver  posto  in  eterna  con- 
tradizzione  l'interesse  privato: col  bene  pubblico  ha  imposto  aiH 
cora  agii  .uomini  la  fatale  necessità  di  avere  una  éomplicata  Le- 
gislazione ,  fino  a  tanto  che  la  virtù  non  avrà  ricuperata  fra  i 
Mortali  i  suoi  diritti  ,  c  1' adempimentt)  de'proprj  doveri  n09 
diverrà  una  dolce  ,  e  fi4cile  abitudine  . 

1  principj  fondamentali  delia  Democrazia  sono  già  stabi- 
liti nella  nostra  Costituzione  ,  che  millioni  di  Uomini  hanno 
giurata ,  e  sigillata  toì  proprio  sangue  .  • 

Ma  per  gc  vernare  un  Popolo  libero  d*iiopo  di  Leggi ,  che 
ne  decidano,  l' interessi ,  ne  diriggano  i  giudizj ,  tanto  per  le 
ferme,  estrinseche  ,  quanto  ancora  per  l' applicaizione  delle 
mecjesime  nella  diversità  dei  casi ,  e  deik  circostanze  »  che  si 
presentano  alla  decisione  de  Giudici . 

Questo  è  appunto  lo  scopo  della  Legislazione ,  che  si  pre» 
senta  ai  Cittadini  neli'  associazione  al  Bollettino  delle  Leggi  . 
11  buon  sep&o ,  e  la  ragione  dei  Litiganti  non  sarà  più  sepolto 
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sotto  1*  immensi  vcliìiri  della  Giurisprudenza  Giiistiniaren ,  sfat- 
to r  involucro  di  un'  idioma",  che  può  chiamarsi  priv  ativo  di 
pochi  .  Le  sostanze  de' Cittadini  non  saranno  per  conscpnenza 
più  esposte  alla  voracità  degi'  Avvolto]  togati  ,  che  dopo  aver 
fatto  un  traffico  infame  di  caTÌlIt  *  ed  ambagi- suU' incertézza  » 
ed 'oscurità  delie  Leggi  trion&no  soli  io  mezzo  alle  angustie 
del  Popolo,  e  divengono  gì' istromenci  delie  Civili  discordie. 

La  semplicità  ,  la  chiarezza  »  i*  ordine  ibrmeranoo  il  pre- 
gio» d'una  Legislazione  Filosofica  protetta  dal  genio  della  Li- 
bertà* e  dalla  saviezza  de*  nostri  Rappresentanti. 

La  Costituzione  stessa  vindice  dei  diritti  di  ogni  Cittadi- 
no ha  prescritto  la  compilazione  delia  Legislazione  Romana  , 
ed  il  Governo  ,  dopo  d'  averne  ritardato  per  le  troppo  note 
circostanze  l'  associazione»  seconda  al  £ne  i  Voti. pubblici  »  la 
presenza  a  suoi  Concittadini . 

In  essa  saranno  compresi  il  così  detto  Bollettino  delle  Lef- 
gi ,  i  Decreti  Consolari ,  la  pratdca  Criminale  *  e  tutfe  le  al- 
tre emanazioni  della  volontà  generale  «  che  in  avvenire  dai  Coi>* 
pi  Legislativi  sarannno  pubblicate . 

L*  associazione  è  già  aperta  in  tutti  gli  OfEcj  di  Posta  del- 
le Centrali  dei  Dipartimenti  .  Ivi  potrà  prendersi  V  arretrato  , 
ed  il  corrente  al  prezzo  di  due  bajocchi  di  moneta  sonante  per 
ciascun  loglio  franco  di  ogn' altra  spesa. 

Possa  cosV  la  Nazione  intera  al  par  della  Grecia  •  dell' aii- 
tìca  Roma»  conoscere»  e  corrispondere  a  quei  doveri»  cbe  sta- 
biliscono in  lei  la  tranquillità»  i' ordine»  eia  solidità  del  Go- 
verno. MérteUi 

Kum.  30*  ' 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana 
'  "       Tribunale  Civile  del  Dipartimento  del, Tevere 
.  ■  Regolamenti  Provisori 

LA  moltiplicità  delle  Cause  ,  le  quali  vengon  portate  al  Tri- 
bunale Civile  del  Dipartimento  del  Tevere  »  ed  ìt  deside- 
fio  dei  Giudici  di  prestarsi  nella  miglior  maniera  ad  amminìstràr 
la  Giustizia  anche  con  il  possibile  minore  incommodo  dei  Di- 
fensori ^  hanno  determinatoli  Tribunale . medesimo  nd  dggiun- 
gère  ai  Regolamenti  provisori  altre  >volte  preséxitti  floche  i'se-.  ' 
gueaci     .  ,  :.  ;  '       '  •  -f . 
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Nel  Nonodi  d'ogni  Decade  si  terrà  dal  pieno  Tribunale  all' 
ora  solita  delle  nove  in  punto  delia  matùoa  uo'aJtra  &eduU| 
oltre  le  due  del  primodi  ,  e  sestodì  . 

In  essa  si  publicheranno  tutte  le  Sentenze  >  ed  i  Decreti  dedm 
D  iti  vi  delie  Causé  dtcHe  nel  decono  deJia  Decade  :  Se  pure  ur« 
genti  motivi  da  ricoiioicersi  dai  Tribunale  non  esigessero  h 
•pubblicazione  di  qualche  decreto  anche  nelle  altre  Sedute . 

NelU  Seduta  sudetta  si  proporranno  •  e  decideranno  tutte 
le  istanze  ,  le  quali  dalle  Parti  Vorranno  proponi  al  Pieao 
Tribunale . 

Nelle  Sedute  del  Primodi ,  e  Sestod\  destinate  alla  discus- 
sione ,  e  definizione  delle  Cause  di  mnpgior  rilievo,  che  si  ri- 
feriscono dai  rispettivi  Relatori  ,  non  si  riceveranno  altre  istan- 
ze,  se  non  quelle  ,  che  vi  saranno  state  rimesse  dal  Presidente  , 
o  eoa  suo  Decreto ,  o  toù  t^Unoot  da  lai  sottoscritta  *  * 

Le  cause ,  le  quali  fi  riferiranno  dai  Relatori  nelle  Sedute 
del  Primodi  ,  e  sestodi  di  ciascuna  iDecade  •  oltre  le  solite  inti- 
mazioni che  ai  trasmettono  alluparti  insieme  coi  Biglietto  del 
Relatore,  dovranno  essere  intimate  personalmente  almeno  dieci 
giorni  prima  della  proposizione  ,  da  quella  parte  ,  che  vuol 
ìarle  proporre  .  Se  mancherà  questa  intiinazione  ,  o  non  sarà 
stata  riprodotta  negl'Atti  dello  Scriba ,  la  causa  non  sarà  proposta. 

In  quelle  cause  ,  nelle  quali  dal  Tribunale  sarà  pubblicata 
'Ut  ddibtrazione  senza  aggiungere  la  clausula  ed  esser  luogo  alla 
^dizione  farà  permessa  alle  Parti  una  nuova  discussione  in  ai- 
ira  Seduta  da  descioani  dal  Relatore  i  Nelle  altre  ,  nelle  quali 
vi  sarà  la  sudetta  clausula  si  osserverà  inalterabilmente  quanto 
negl'  antecedenti  Regolamenti  è  stato  stabilito  * 

I  presenti  Regolamenti  incominciefanno  ad  aver  loogo  nella 
prossima  futura  Decade  . 

Dalla  Piena  Seduta  dei  Tribunale  del  di  16.  Ventoso  Anno  /• 

Lambirti  fretidentt 
Per  Copia  Conforme  "  •*  ^ 

^     Kum.  31. 

UBERTA'  (GUAQUANZA 
Armata  di  Roma  .  Sedtii4  del  dì  1 6.  Ventm  amt»  7.  Rr^. 

SEtiteUza  della  Commissione  Militare  di  morte  contro  Gio 
vaiiiii  Onori  per  deteuzione  d'Armi  cariche  *  e  pr^ibiiej 
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e  delle  muaiziooi  ;  a  dieci  anni  di  ferri  contro  Gìglio  Secar- 
dini  possessore  di  un  Fucile  senza  permissione  ;  c  di  cinque 
anni  dì  ferri  contro  Tommaso  Fiorentino  come  possessore  d*  ar- 
mi non  provato  sufficientemente  :  e  dalla  Carcere  fino  aila  Pace 
generale  oltre  la  pena  di  due  volte  il  doppio  della  sua  entrata 
contro  il  Cittadino  Giovanni  Abbondi  che  come  Padrone  della 
Casa  di  Campagna  ,  in  cui  erano  quantità  di  cariche  ,  e  proi- 
bite »  ed  alcune  munizioni  ,  non  poteva  ignorare  la  di  loro 
esistenza  »  avendo  anche  permesso  senz'  ordine  ad  uno  de*  inoi 
Uomini  di  portare  due  Fucili . 

Sottèstriito  lÌQe^uéri, 

Num.  33. 

liBERTA'  EGUAGLIANZA 
Consiglio  dì  Guerra  delle  Truppe  Romant 
li  1 6.  Ventoso  anno  7.  Rep. 

SEntenza  assolutoria  a  favore  del  Cittadino  Luigi  Marini  Te- 
oente della  L  Legione  accusato  d' aver  abbaodon^ito  il  suo 
Corpo  nell'  invasione  de*  Napoletani ,  e  non  trovato  reo  messo 
in  libertà»  e  restituito  alle  sue  funzioni  nel  suo  Corpo . 

SMùS€rist9  RtViUy , 
Num.  33. 

Consiglio  di  Guerra  delle  Truppe  Romant 
Li  ì6.  Venttso  anno  7.  Repubblicano  . 

SEntenza  contro  il  Cittadino  Vincenzo  Carlucci  sotto  Tenen- 
te della  1.  Legione  condannato  a  tre  mesi  di  Carcere .  alla 
destituzione  dei  suo  grado  »  e  dichiarato  incapace  di  poter  ave- 
'  re  alcun  grado  nell  Armata»  per  aver  abbandonato  flsuoCoi^ 
po  neir  invasione  de' Napolitani . 

StmseriM  =  RtveUf . 
Num.  34. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA  ' 

'  kipihUica  Romana.  Roma  17-  Ventoso  Anno  7.  Rfubhli£m$  » 
NOTIFICAZIONE 

IN  esecuzione  del  Decreto  del  Consolato  dei  5.  Piovoso  si  fa 
noto,  che  nelle  stanze  del  Burò  dell' Amminiitroziope  Ge- 
acmle  de'  Beni  Nazionali  posto  nella  Piazza  di  Monte  Citorio  » 
à  esporranno  dalie  9.  alle  10.  della  mattina  del  giorno  zS-  del 
Mese  Ventoso  al  pubblico  Incanto  gì'  intrascrittì  Fondi  Nasio- 
jmIì  itimali  in  conformiti  dell' enunciato- Decreto  del  Coaacito^ 


uiyiiizud  by  Google 


^6  CQUEZ.  VI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 

to  >  quali  fondi  verranno  aggiudicati  al  maggiore  offerente  ,  cqJI*.  ■ 
auzzione  del  prezzo  sopra  quello  della  delibera  iioo  alle  ore 

quattro  della  sera  . 

Sarà  a  tenore  deJI'  anzidetto  Decreto  pagabile  il  prezzo  dell' 
Incanto  o  in  Piastre,  o  in  Assegnati  valor  nominale  a  genio  dei 
C(/mpratori  :  Resta  esclusa  Ja  MoDeCa  Plateale  ,  o  Erosa ,  o  sia 
di  Rame . 

Casa  posta  in  Roma  nel  primo  Circondario  Sezione  del 
Giannicolo  sulla  Strada  della  Lungan^  incontro  la  Casa  Bardi 
già  spettante  al  soppresso  Ospizio  .di  S.  Leonardo  degli  Eremiti 
Canialdolesi  di  Mente  Corona,  confinante  per  d'avanti  colla 
detta  Strada  publica  ,  per  di  dietro  enfia  Ripa  de!  Fiume  Teve- 
re per  un  lato  verso  Tramontana  col  Giardino  di  detto  Ospi- 
zio t  e  per  r  altro  lato  col  Vicolo  dirupato  ,  che  tende  al  detto 
Fiume  ,  salvo  &c.  composta  di  Piano  Terreno  con  Cantina  sotto , 
e  di  un  Piano  superiore  gravata  dell'  annuo  Canone  di  baj.  dieci , 
e  del  quindennio  di  scudi  i8.  in  favore  del  Capitolo  di  S.  Pie- 
tro» quale  peso  defalcato  »  risulta  la  stima  netta*  in  conformità 
della  Perizia  in  se.  42U  2$. 

Tre  rimesse  poste  nella  Sezione  del  Campo  di  Marte,  e 
precisamente  nel  Vicolo  detto  di  S.  Biagio  de*  Materazzari  già 
spettante  per  Io  passato  al  Soppresso  Convento  di  S.  Sabina  ,  iti 
oggi  di  pertinenza  della  Repubblica  Romana  ,  confinante  per 
un  lato  eoo  la  Casa  delli  medesimi  PP.  di  Santa  Sabina  ,  per  al- 
tro lato  con  la  Casa  di  S,  Cecilia  io  Trastevere  ,  per  di  dietro 
con  la  Casa  di  S.  Nicola  de'  Perfètti  »  e.  per-  d  avanti  con  il 
sopradetto  >^coIo  »  salvo  &c  stimate  libere  da  qualunque  peso  »  ' 
O  Canone  in  oonfbrmità  della.  Perizia  in  se.  15^2.  5^. 

Giardino  annesso  al  Soppresso  Convento  di  S.  Dorotea  in 
Trastevere  ,  e  di  provenienza  di  detto  Convento  circondato  da 
Muro  con  suo  Sopratcrre  ,  con  Fontana  d'  Acqua  perenne  ,  e 
con  un  Fieni  letto  il  tutto  in  conformità  della.  Perizia  stimato 
libero  da  Pesi  se.  244-  77  "T"  •  ' 

Altro  Giardino  annesso  al  Soppresso  Convento  di  S.  Giu- 
seppe alla  Longara  di  proTenìenza  del  detto  Monastero  circoa- 
dato  d«  Muro  •  con  Vasi  d*  Agrumi»  con  suo  Sopraterra»  eoa 
due  Fòtttane  in  buon  stato  di  Acqua  perenne  »  con  piccola 
Stanza  ,  con  Cancelletto  di  Ferro  a  due  partite  »  e  con  Cancello 
grande  di  legno  parimenti  a  due  partite  »  il  tutto  in  con£;>nkii^ 
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À  della  Perizia  talutato  libero  da  Pesi  scudi  789.  77.  e  mezzo. 

Per  commodo  dei  Compratori  si  avvisa  ,  che  chiunque 
lopra  li  Beni  descritti  nella-  presente  Notificazione  desiderasse 
ichiarimenti  si  potrà  presentare  nel  Burò  dell' Amministrazione 
Generale  suddetto  dalle  ore  9.  della  mattina  fino  alle  tre  dopo  il 
mezzo  giorno  ,  dove  troverà  i  docuincnti  nccessarj  unitamente 

alle  stime  •  ,      i^'  * 

•»    .      Filippo  Quntnr'd 

Déir  Amn^lstréZtwe  Gmrale  de  BenihléKhnali 

Carh  Trmca  Segretari»  Gmerali 

Kum. -3^. 

LIBERTA-  EGUAGLIANZA 
RefubbUU  Kemuna .  Roma  1 7-  Ventoso  Avm  7.  B,efuifb.licatt9 
I  Gracidi  Fdili  hiotificazione 

IN  conformità  dell'  Articolo  XI.  del  Decreto  Consolare  dei 
26.  Piovoso  gli  Amministratori  Generali  delle  sussistenze  di 
Koma  ci  hanno  esibita  la  Tariffa  del  Pane  vendibile  per  la  pre- 
sente Decade  net  Forni  a  fàTore  di  quei  Cittadini  *  che  6  per  la 
loro  industria' *  abilità  *  o  per  la  loro  posiidenza  non  sono  con* 
siderati  nella  Classe  degl'  Indigenti  . 

Noi  V  approviamo  in  seguito  dell'  Artìcolo  XIL  del  Decre- 
to medesimo  .Invitiamo  a  tal' effetto  tutti  i  Pomari  a  tenerla  af- 
fìssa nei  loro  Spaccj  .  Rammentiamo  ai  medesimi  ,  ed  a  tutti  i 
Cittadini  ,  che  per  qualunque  frode  ,  alterazione  di  prezzo  , 
rivendita  del  Pane  sarà  luogo  al  Giudizio  Militare  prescritto  col 
summenzionato  Decreto. 

Gùrirosst  •  Gig/i,  Grandi  Edili 
Mito  Sei  f  ieri  Segretari» 
Tariffa  del  Pane 

La  pagnotta  sarà  di  una  librai' una  di  tutta  Farina  :  la  Par 
gnotta  sarà  formata  con  un  segno  in  lùtzio  per  poterla  di?»* 

dere  t  e  venderla  anche  per  metà  . 
■  Prezzo  per  ogpi  libra  Baj occhi  11. 

Num.  36, 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Rtmana  .  Roma  17.  Ventoso  Anno  VII.  Repul/blicanà  - 
MOTIFICAZlONfi 

IN  seguito  dd  Decreto  Consolare  dei  %6,  scorso  Piovoso  pu» 
bh'chiamo rEleiiai.de'. Forni  a. Tariffe»  nei  quali  si  àcniA 
T9mlV.  H 
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vendere  il  Paoe«  a  forma  delia  cootemporanea  nostra  Notificai^ 

Corircssi .  Gigli  Grandi  Edili 

Strfieri  Seiretario 
Fwni  di  Tariffé 
.Primo  Cireondarìo 
VàtìcMé  RiMticucci  •  Pcmfì$  Cloralio  »  Paradiso  . 
Pantheon  Quattro  Capi  ,  Fcscaria 

Secondò  Circondario 
Pincìo  Fratina  ,  Capranìca ,  Bruto  Orso  ,  Spada 
Marte  ^  Pontefici  ,  Fontanella  «  FUminiù  CaUtoari 

Terzo  Circondario 
Quirinale  ,  Felice,  Capi  tolto  ,  Pantani ,  S.  Galla 
Stburra  ,  Corvi,  S.  Gioranni 

Forai  di  Pane  di  Lusso  alla  ragione  di  baj.  oo.  la  libra  • 
Sciarra ,  &  Pantaleo  •  Cróce  \ 

Nuno.  97* 

UBSRTA*  EGUAGLIANZA 

^  Repubblica  Rmana. 

Pma  17.  Ventoso  Anno  7.  Repuhhlican»* 
NOTIFICAZIONE 
»  I  A  Omanì  sì  dà  esecuzione  al  Decreto  Consolare  dei  26.  Pio- 

voso  .  Domani  si  distribuisce  il  Pane  a  bajocco  per  i  soli 
indigenti  «  e  si  forma  il  Pane  a  Tariifa  per  la  Classe  dei  facol- 
tou  * .  e  di  tutti  coloro  i  quali  ò  con  la  rendita  del  loro  pa* 
trimonio  ò  col  prodotto  della  loro  indonna  possono  sostentar» 
/  si  senza  entrare  nella  Classe  di  quelli  »  ai  quali  il  Consolato 

ha  voluto  provvedere  con  il  Decreto  medesimo.  II  Pane  sarà 
deir  istessa  qualità .  I  soli  Indigenti  avranno  il  Pane  alla  ragio- 
ne di  un  bajocco  per  Pagnotta  >  che  avranno  dai  Forni  qui 
sotto  notati  con  V  esibizione  del  Biglietto  . 

Questo  sarà  firmato  dal  Commissario  di  Polizia  ,  dal  Pre- 
fetto Consolare  della  Municipalità ,  e  contrasegnato  con  un  no- 
stro Sigillo ,  e  con  quello  della  Municipalità  medesima  •  I  Po- 
veri »  die  formano  T  oggetto  pm  Interessante  al  Governo»  gì* In- 
digenti avranno  domani,  il  Biglietto  del  proprio  Parroco  »  che 
è  tenuto  per  questa  volta  a  nrne  la  distribuzione  . 

.  Con  r  esibizione  di  questo  avranno  il  Pane  al  Forno  in* 
dicaap  »  n  <jpfino  efttto  ti  loiio  j^tm  U  più  niatiiii  piecao» 
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ED  ALTRE  PRODVZIONL  ?9 
2Ìoni  ,  affinchè  ogni  Porcaro  abbia  un  determinato  numero  di 
Pagnotte  corrispondente  al  numero  delle  Persone  dirette  al  di 
lui  Forno.  A  questo  fine,  sebbene  con  il  Decreto  del  26.  Pio- 
voso il  numero  dei  forni  fosse  ristretto  a  soli  dodici,  nono-' 
stante  il  Consolato ,  usando  un'  amorevole  tratto  Teno  questa 
Popolazione  »  ba  creduto  d' ampliarlo  •  come  con  Lettera  del 
Cittadino. Mibistro  delf  Interno  dei  74-  corrente  Ventoso .  Iti 
conseguenza  ì  Forni  non  devono  essere  giammai  sprovisti  di 
Pane  ;  né  sarà  obbligata  la  Popolazione  ad  afifollarsì  per  i  Forni. 

Non  potranno  i  Pomari  tenere  chiuso  il  loro  Forno ,  an-  , 
corchè  si  desse  la  difficile  combinazione ,  che  per  qualche  mo- 
mento mancasse  il  Pane  cotto  ;  nel  qual  caso  ,  se  si  rileverà 
in  loro  una  minima  mancanza  saranno  subito  tradotti  alla  Com- 
missione Militare  per  esser  giudicati  col  sommo  rigore  delle 
Leggi  a  forma  del  suddetto •  Decreto  Consolare, 

Il  Pane  deve  esfere  dell' identifica  qualità*  ddl' altro  che  ^ 
si  vende  a  Tarila  ;  chiunque  abuserà  del  bisogno  del  Popolo» 
chiunque  rivenderà  il  Pane  ò  bajoccante  o  di  Tariffa  sarà  egual* 
mente  tradotto  alla  Commissione  Militare  per  essere  giudicalo 
a  forma  del  summenzionato  decreto  Consolare. 

Assicurata  così  della  Sussistenza  la  Classe  degl*  Indigenti  > 
51  Pane  a  Tariffa  si  comprerà  dal  resto  de*  Cittadini  al  saggio  > 
con  il  quale  si  acquista  il  Grano  .  Non  è  gìusco ,  che  la  Cassa 
publica  soffira  sù  questo  ramo  di  sussistenza  uq'  enorme  remis- 
sione di  circa  tre  mila  Piastre  al  giorno ,  a  motivo  della  spro- 
porzione terribile  »  che  passa  fra  il  prezzo  del  Grano ,  ed  il  pr» 
20  del  Pane .  Questa  differenza  ha  impedito  finora  di  corrispo.n* 
dere  esattamente  agli  Agricoltori  il  prezzo  dei  Grani  loro  dovur 
ti  ;  Questa  differenza  si  oppolrebbe  vieppiù  alla  Coltivazione 
delle  Terre  ;  da  che  ne  deriverebbe  anche  oeii'  anno  venturo  una 
peouriosa  Stagione .  .  .  , 

1  Forni  del  Pane  a  Tariffa  fabrichcranno  il  Pane  di  una 
libra.  Ogni  Forno,  ò  bajoccante  ò  a  Tariiia  dovrà  tenere  un 
merco  diverso  t  di  cui  nello  spazio  di  34.  or^  verrà  onnioar* 
mente  esibita  la  mostra  al  Burò  Centrale . 

I  Biglietti  del  Pane  bajoccante  valeranno  a  tutto  il  cor-  . 
rente  mese  Ventoso.  Nel  mese  venturo  si  conègg^à  It^diUf^ 
buzzione  ,  e  si  faranno  nuovi  Biglietti . 

La  Guardia  Nazionale  quando  sarà  chiamati  tjdatsisfine  ili 

Ha 
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ForDÌ  9  000  potrà  in  conto  alcuno  pretendere  il  Pane  bojoc* 
eatite  se  non  avrà  il  Biglietto .  Tutd  i  Fornaci  terranoo  «Sua 
jiei  Forni  questa  Notificazione. 

Ogni  téntréventore  sarà  soggetto  al  suddetto  Decreto  Con- 
solare, e  giudicato  MiJitarmenie  in  conformità  del  medcsiaip 
Decreto  Consolare. 

Goriiofsi*  Cigli  3  Grandi  Edili 
Serpieri  Segretario  . 
Forni  destinati  alla  Fahricazione  del  Pane  Bajoccantt . 
PRIMO  CIRCONDARIO 


Sezione     Teste  Pagnotte  a  ragio- 
ne di    a  Tata 

Giannicolo  SS86     167 SS 


Forni 


*  vnipco 

Sé93 

26079 

Pantheon 

S430 

.rancano 

7062 

SECONDO  CI 

Pincio 

607^ 

18222 

Flaminio 

2897 

8691 

Bmfo 

70$S 

ano; 

Marte 

3023S 

TERZO  GIR 

Quìrìoale 

• 

Sóli 

1694% 

Capitolio 

491X 

14733 

Suburra 

goS6 

27168 

.Terme 

39^7, 

Pagnotte  ehi 
ekvrmmtfin 

S.  Dorotea  8000 

S.  Cedila  9000 

S.  Agnese  xoooo 

Cappellari  10000 

Petti  nari  7000 

Minerva  8000 

Branca  9000 

Borgo  Pio  9000 
GOND  ARIO 

Due  Macelli  12000 

Impresa  7000 

Impresa  1000 

Madama  8000 

Lauro  11 eoo 

Panico  11700 

Ambrogio  ^  12435 

Vantaggio  12000 

Popolo  xaooo 
O  N  D  A  R  I  O 

Trevi  8000 

S.  Claudio  9000 

Montanara  9000 

Conti  8000 

Suburra  11 000 

Monti  1 1 000 

S.  Vito  6000 

S.  Vito  4000 
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Num.  38. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Proclama .  Repubblica  Francese  . 
Romani 

SI  cerca  d' ìnsannarTi  1  i  vostri  nemici  spargono  fra  di  voi 
delle  voci  alEucmaDti  :  si  vuole  eccitarvi  alla  turbolenza ,  ed 
alla  sedizione  t  si  vuole  malgrado  voi  stessi  ,  strascinarvi  alla 
vostra  perdita . 

Pensate  che  dalla  vostra  tranquillità  e  dalla  vostra  sommis- 
sione alle  Leggi  dipende  la  vostra  salute  .  Pensate  che  ,  se  il 
minimo  disordine  accade  in  Roma  ,  le  vostre  sussistenze  man- 
cheranno intieramente.  Solo  col  restar  tranquilli,  le  nostre com- 
rounicaziooi  continueranno  ad  esser  libere ,  ed  i  Grdni  conti- 
nueranno ad  arrivarci  ;  Solo  col  restar  tranquilli ,  le  intenzioni 
del  Generale  in  Capo  Macdonald  potranno. ayie^er  il  suo  efiètto. 
Sgli  si  occupa  in  Napoli  dei  vostri  bisogni  ^tl&f:  sua  corrispon- 
denza con  me  sù  di  tale  oggetto  è  la  più  consolante .  £gfi  mi' 
significa  che  fra  alcuni  giorni  farà  cessare  le  vostre,  e  le  mie  in- 
quietezze .  Non  vi  abbandonate  adunque  à  falsi  timori  .  Non  pre- 
state fede  a  quelle  notìzie  che  seminano  intriganti  per  di- 
vidervi . 

Difladate  di  quelli  che  sotto  U  maschera  del  Patriottismo 
vogliano  deprimere  il  vostro  Governo  ,  e  fargli  perder  la  vo- 
atra  fiducia.  Rigettate  con  orrore  coloro  che  vogliano  allonta^ 
Darvi  dalla  Gran  Nazione .  11  Direttorio  Esecutivo  della  Repub- 
blica  Francese  tiene  continuamente  fissi  gli  occhj  su  di  voi . 
Esso  fa  avanzare  delle  nuove  forze  per  consolidare  le  Conqui- 
ste fatte  per  la  libertà ,  sul  Despota  Napolitano  ,  e  per  richia- 
mare fra  di  voi  il  buon'  ordine,  la  pace,  e  1*  abbondanza,  che 
j  r  invasione  di  questo  Despota  non  ha  che  troppo  turbata , 

lo  secondo  con  tutte  le  mie  forze  le  sue  intenzioni  ,  ma 
è  d'  uopo  che  voi  stessi  vi  concorriate  colla  vostra  pazienza» 
col  vostro  voraggio ,  e  colla  vostra  docilità  alle  Leggi  • 

Qi^alcbe  privazione  momentanea  potrebbe  forse  bilanciar^ 
colla  conservazione  delle  vostre  persone  »  delle  vostre  proprìetìk , 
e  della  vostra  libertà  ?  Voi  peraltro  le  comprometterete  >  se  non 
continuate  a  rimaner  quieti  e  tranquilli,  e  ad  aspettare  gli  tSt 
fetti  delle  misure  che  il  Governo  Francese,  ed  il  vostro  prendo^ 
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no  di  concerto,  per  riparare  i  vostri  oiali ,  e  per  farvi  gode- 
re della  felicità,  a  cui  Toi  giuogerece  >  malgrado  le  congiure 
dei  vostri  nemici . 

11  Generale  Dnireisse  è  ttato  innato  a  Roma  dal  Generale 
in  Capo  per  prendere  il  Comando  delle  truppe  Francefi  nette 
Hrpttbblica  Romana ,  e  voi  dovete  intto  aperare  dal  mezzi,  sag- 
gt  ed  energici  eh'  egli  è  per  sviluppare . 

Il  Generale  Merlin  ha  in  suo  potere  Civitavecchia»  QuettÀ 
Comune  è  rientrata  sotto  le  leggi  delia  Repubblica  .  La  sua 
sommissione  assicura  le  vostre  sussistente  ;  ed  è  questo  il  pre- 
sagio felice  che  la  pace  e  la  tranquillità  vanno  ben  presto  a  ri- 
nascere in  tutti  li  Dipartimenti  ,  e  che  Roma  vedrà  sparire  i 
mali  passeggeri  che  1'  hanno  atflltta  . 

Fatio  a  Roma  il  dì  f  7*  Vcntoio  Anno  7.  della  .Repubblica 
Francete  una  ed  indivisibile  • 

V  Aifibaiciatore  della  Repubblica  Francese  presso  la 
Repubblica  Romana  Berttlio 

per  r Ambasciatore  il  Segretario  d'Ambasciata  F/^r^^j 
liBBRTA'  Num.  39.  EGUAGLIANZA 

Eepuhbitca  Potnana  .  Roma  li  18.  Ventoso  Anno  7. 

NOn  essendosi  eseugit»  a  tempo  la  distribuzione  dei  nuovi 
Vigiic  tti  restano  abilitati  i  Cittadini  a  provvedersi  di  Pane 
con  l  .Vfeccfaj  ;  e  quei  Forni  ,  che  dovevano  darlo  a  Cariffii  lo 
aomministreranno  al  Saggio  dijeri.  Franceschi 
tIBFRTA*  Mnm.  40.  EGUAGLIANZA 

RifMUca  RomatiA,  Roma  i9>  Ventoso  Ann»  7,  Rep, 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell'  Interm 
PROCLAMA 

Romani  .  Le  nuove  provvidenze  prese  sulla  panìzzazione 
della  Centrale  di  Roma  vennero  dettate  al  Governo  dal 
vero  desiderio  di  sollevare  la  Classe  degl'  Indigenti ,  e  di  non 
£ure  godere  ai  Facoltosi  di  un  Benefizio  ,  che  esteso  di  troppo 
ra  ad  esaurire  interamente  1*  Fratto  Fublico ,  e  piomba  in  con- 
seguenza sul  Pòpolo . 

Cagioni  non  prevedute»  cagioni  in  qualche  parte  proco» 
tate  hanno  inquietato  per  un  momento  i  buoni  Cittadini  di  Ro* 
ma ,  e  si  è  fatto  loto  credere  ,  che  si  volessero  benché  indi^ 
genti  costringeie  a  compiare  il  Pane  a  Tari£b  • 
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Per  togliere  ogni  diffidenza  si  deduce  a  notìzia  del  Pub- 
blico ,  che  i  viglietti  dispensati  per  avere  il  pane  a  bajucco 
ascendono  a  settantatre  mila ,  come  dai  regisiri  passaci  ai  Graa- 
di  £dili  dalle  rispettive  Municipalità. 

Tuttavia  per  assicurare  tutti  i  Cittadini  si  sospende  per  ora 
il  nuovo  sistema  su  i  Forni ,  e  si  continuerà  come  per  lo  pas- 
sato •  fino  a  tanco  che  probi  Cittadini  verifichino ,  se  a  tatti 
SOBO  stati  distribuiti  i  viglietti  a  norma  della  nuova  providenza» 

I  Cittadini  nominati  si  troveranno  oui  sotto  descricci  ,  e 
iSterranno  una  ricevuta  da  tutti  i  capi  delle  Famiglie  indigenti . 

Vedranno,  se  vi  i  suto  d\xo]o  >  o  ommissione  »  e  ximedie*' 
ialino  agli  sconcerti  . 

Terminata  con  esattezza  l'operazione  tutti  quelli,  che  si 
crederanno  gravati,  ricorreranno  ai  Grandi  Edili che  verifica- 
ta r  indigenza  farà  dare  il  Viglietto  . 

Questa  nuova  provvidenza  assicurerà  la  sussistenza  del  Pa- 
ne »  minorerà  uo*  enorme  rimessa  $  ed  il  monopolio  cagione 
principale  di  ogni  disordine . 

A  tale  effètto  si  stamperà  ogni  giórno  la  Nota  precisa  del 
Grano  distribuito  »  della  quantità  ,  che  se  ne  dà  ai  Foroari  »  ed 
il  numero  delle  pagnotte  ,  che  dovranno  Essi  fare  . 

I  Fornari  dovranno  a  punta  di  giorno  renere  aperti  i  loro 
Forni  ,  e  i  Commissarj  di  Polizia  faranno  rapporto  in  iscritto 
ogni  mattina  ai  Grandi  Edili  *  quanto  pane  è  stato  iabbxicato 
nella  notte  da  ciascun  Fornaro  . 

I  Soldati  deUa  Guardia  Nasioii«le ,  che  servano  nella  gior-^ 
nata ,  avranno  per  ordine  del  Consolato  le  razioni  >  e  sona 
invitati  a  serbare  il  buon  ordine  »  e  la  tranquillità  »  conpscefi^ 
dosi  abbastanza  il  loro  sperimentato  Patriottismo*  Francestbi.% 

Primo  Circondario  >  Antonio  Dezi  ,  Ruga  ,  Rofìni , 

Secondo  Circondario  .  Bontadossi,  Ricciotti ,  Calassi  GiOb 

Terzo  Circondario .  M-  Liberti,  Ceva»  Cleter  Pietro.  ,  . 

Mum.  41. 

LIBERTA'  EGUAGUANZAi 
Rtpubblica  Rmana .  Adì  18.  Ventoso  anno  7.  Repuhblicm^ 
U  Ministn  delU  Ghtstitia ,  e  P^tizié  ài  PtpoU  RmuM 

I Nemici  della  vostra  quiete  vorrebbero  &rvi  credere  che  Jz' 
sussistenza  di  questo  giorno  è  in  perìcolo Non  credete 
tlk  false  laggescioùi    Uònuiii  infaiai  che  cercano  la  soVvc|H 
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sione  d'  ogni  buon  ordine  ,  per  coaimccceie  sopra  di  voi  stessi 
le  più  grandi  scelleraggini  . 

Le  Sussistenze  colle  nuove  misure  ,  che  il  Governo  ha  prese 
sono  più  assicurate  che  gianamai .  Non  turbate  le  sue  operazio-' 
ni  colle  vostre  inquietezze  • 

Già  tutti  i  Funzionar]  pubblici  sono  in  attiviti  per  pro«i 
vedere  ai  vostri  bisogni .  Tornate  in  calnu  . 

U  Pane  sarà  esattamente  distribuito  o  con  i  nuovi  Bigliet* 
ti>  O  cogli  antichi  .  Voi  non  ne  mancherete  assolutamente. 

Se  avete  dei  redimi  e  delle  lagnanze  ;  portatele  ai  vostri 
Parrochi  .  Essi  con  egual  quiete  che  prontezza  le  porteranno  ai 
Magistrati  e  vi  sarà  sui  momento  pro  veduto  .  Essi  ne  sono  spc-* 
ciaJmente  incaricati  e  saranno  responsabili  d*  ogni  ommissione  . 

Chiunque  attraverserà  questi  bencHci  provedinoenti  del  Go- 
verno ;  chiunque  s*  abbandonerà  a  dell'  insolenze  >  e  ad  attenti- 
re  alla  publica  quiete  >  sari  sul  *  momento  arrestato  «  tradótto 
$d  una  Commissione  Militare  »  e  giudicato  militarmente  • 

Num.  42. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Rorrn  18.  Ventoso  anno  7.  Repubhlicavo 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  Ael  T/vere  .  Notificazione 

IN  conformità  di  quanto  si  prescrive  nelle  Legge  del  29.  Fio- 
rile >  c  4.  Vendeoiiale  scorsi  f  Amministrazione  Dipartimen- 
tale del  Tevere ,  fa  noto  a  chiunque  vorrà  accudire  all'  Affitto 
degl'In  frascrìtti  Orti»  e  Giardini»  che  nel  termine  di  una  De- 
cade da  decorrere  dopo  la  publicàzione  della  presente  debba- 
no dare  le  di  loro  Offisrte ,  chiuse»  e  sigillate  in  mano  degli 
Amministratori  adunati  in  Seduta  per  prenderle  in  considera- 
ne ,  e  deliberare  in  seguito  1'  Affitto  al  migliore  Oblatore  colli 
soliti  palti ,  e  condizioni  che  sogliono  apporsi  in  tali  contrat- 
ti,  e  con  dichiarazione  che  la  locazione,  ossia  Affitto  debba 
durare  due  Anni  da  continuare  di  due ,  in  due  anni  fin  tanto 
die  non  venga  fatta  da  chi  non  vorrà  più  continuare  nella  lo- 
cazione la  disdetta  dve  meti  prima  della  fine  del  Biennio. 

■    DéltMKzm  Ptisiimtt 
Per  ti  Segretario  =  Petrucd  Amminiséraiori  ^ 
Li  Beni  d  Affinarsi  sono  li  seguenti . 
Giardino  afineiso  al  Convquo  di  S.  Adriano  io  Campo  Vacano.' 


ED  ALTRF  rRODVZIONI.  5^ 
Giardino  accanto  Ji  Granari  alle  Terme  . 
Due* Giardini  con  moJti  Alberi,  e  Piante  neJl* Interno  dcll'Os- 

pizio  di  S.  Stefano  de  Mori  per  il  di  £etio  ài  Vaticano  . 
Orticello  vicino  la  Chiesa  delle  Fornaci  già-  spetunte  a  quel 

soppresso  Convento . 
Giardino  con  molte  Piante  di  Agrumi  del  soppresso  Collegio  de* 

Marron  iti . 

Un  Orto  a  Pantano  vicino  S.  Pancrazio  spettante  al  soppresse 

Convento  di  S.  Pancrazio. 
Orto  a  Pantano  de!  soppresso  Collegio  de  SS.  Efrcm  ,  e  Siro 

passato  S.  Paolo  primo  Eremita  . 
Vigna  con  Gasa»  ed  Osteria  in  luogo  detto  li  Prati  fuori  Porta 

Castello  proveniente  dal  soppresso  Convento  di  S.  Sabina  di 

Pezze  tre  e  mezza. 

Num.  45. 

tIBERTA'  BGUAGUANZII 
Armata  di  Nafdi .  V^il  Quartiere  Generale  ài  Roma  18.  Fennsé 

anno  7.  della  Refulbhca  una  e  indivisibile , 
Dufresse  Generale  di  brigata  Comandante  U  Divismi  di  Rotna 

al  PopoU  Romano ., 

Romani.  Io  vi  annunzio  con  piacere  la  notizia  felice  della 
resa  di  Civitavecchia.  Invano  unafoJJa  immensa  di  ribelli 
ben  organizzati ,  e  ben  diretti  confidavano  su  delle  Fortificazioni 
inespugnabili  guernite  di  numerosa  Artiglieria  .  Invano  Jianno 
sperato  dai  Mare  i  soccorsi  ,  che  il  nemico  del  genere  umano 
gli  aveva  promessi  .  I  Repubblicani  Francesi  hanno  saputo  ren- 
der vane  tutte  le  loro  speranze  .  Questi  ribeili  hanno  avuta  la 
stessa  sorte  subita  già  da  tanti  altri  prima  di  essi . 

Evitate  dunque ,  o  Romani  ,  le  pertìde  insinuazinni  di  quei, 
che  volessero  d  ora  inavanri  guidarvi  alla  rivolta  .  òe  Voi  sarete 
tranquilli,  aspettate  tutto  dalla  generosità  della  gran  Nazione  . 
Per  mia  parte  attivando  ,  e  proteggendo  V  arrivo  dei  grani  io 
vado  a  sviluppare  tutti  i  mezzi  possibili ,  con  i  quali  ij  Pane 
oggetto  delle  vostre  inquietezze,  non  vi  manchi.  M4pievenen' 
dovi  dei  mezzi ,  che  io  prendo  per  le  vostre  susststenzè,  io  vi 
avverto  .  che  1  ribelli  non  troveranno  perdono  ,  e  chiunque  ardi** 
ra  tuibare  la  quiete  pubblica  sarà  irremisibilmente  punito 

Io  V  invito  dunque  alla  sommissione  alle  leggi ,  e  ai  rjspet« 
to  per  il  vostro  Governo  .  Vedrei  con  pena  il  dcUtto  forzarmi 
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a  spiegare  il  rigore  per  li  nianteoimento  delia  tranquillità  del 
▼ostro  j}aese  •  Vufresse  .  • 

UBERTA'  Nuffl.  44.  EQUACSIIANZA 

CtfUfglh  di  Guerté  itìU  Trutte  Romane  U  19.  Ventùs^  Ami9  7.  Rep, 

SEoteDza  assolutoria  a  favore  de)  Cittadino  Vezin  Commis- 
sario di  Guerra  non  trovato  reo  degli  atti  arbitrar] ,  de'quali 
veniva  accusato  ,  e  di  sei  mesi  di  Carcere  contro  il  Cittadino 
Giuseppe  Marini  suo  Segretario  convinto  di  alcuni  atti  arbitzaxj . 

Sottoscritto  z,  Rtveily  . 
LIBERTA'  Num.  45.  EGUAGLIANZA 

Reppubblìca  RomonA  .  Roma  21.  Ventoso  anno  7.  Repdblicano 
GH  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere  ,  Notificazione 

LA  vendita  del  Mobilio  esistente  nel  Palazzo  Vescovile  di 
Porto  (  che  per  errore  di  sUmpa  fu  detto  in  altra  Noti- 
ficazione di  Ostia  )  »  che  doveva  seguire  il  giorno  trenta  del  cor- 
rente Nevoso  per  alcuni  ragionevoli  motivi ,  e  stata  difèrftaper 
il  giorno  IO.  deli'  entrante  mese  Germile .  Si  torna  dunque  ad 
invitare  chiunque  voglia  accudire  all'acquisto  del  suddetto  Mo- ' 
bilio  di  presentarsi  il  detto  giorno  10.  Germile  in  Porco  nelT 
enunciato  Palazzo  ,  ove  seguirà  l' Incanto ,  degli  effetti  ivi  esi- 
stenti^^  che  verranno  deliberati  al  miglior  Oblatore  • 
.  '  Per  H  Presidente 

Petntcei  Amministratore  =  Nicolaj  Segretario . 
UBERTA;  Num.  46.  EGUAGLIANZA 

'Consiglio  di  Guerra  delle  Truppe  Romane 
Li  22,  Ventoso  anno  7.  Repubblicano  . 

SEntenza  contro  Ciò.  Battista  Zaccarini  ,  Girolamo  Rosaini  • 
Luigi  Montanari  ,  Vincen20  Antolini,  e  Vincenzo  Bruma 
Fucilieri  della  I.  Legione  condannati  a  cinque  anni  di  ferri  per 
aver  disertalo  da  Civita  Castellana  .       Sottoscritto  -  Revelly  . 
LIBERTA*  Num.  47.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese.  Porto  d^ Anzo  22.  Ventoso  Amo  7. 
Il  CwuoU  delU  Repubblica  Francese  di  Civiìavecchia  ;  e  Spiaggfé 

Romane  del  Mediterraneo  • 

FA  sapere  t  die  sarà  venduto  in  Porto  d' Anzo  li  3.  del  pros- 
simo Germile  al  maggior  offerente  due  Tartane  ,  ed  una 
Fiiuca  cariche  di  vino  di  Foria,  come  pur  anche  li  Bastimen- 
ti e  loro  attrezzi    il  tutto  proveniente  da  preda  fatta  . 

Ia  rendita  si  farà  in  piastre  elettive,  e  non  altrimenti, 

Deraze^ 
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N\xm.  48. 

UBERTA*  EGUAGUANZA 

Repubblica  RmanA 
Armuta  di  Napoli  . 
Corpi  iti  Pétrìitti  RomMi. 
Chitévicehia  ti  aa.  Vemosif  annt  7*  RtpuhbUcano . 

1(5  certifico  »  che  Ja  Compagnia  dei  Patriotti  Romani ,  comai> 
data  dal  CittadÌDO  Capitano  Catena  a'  è  condotta  •  durante 
r  assedio  di  questa  Piazza ,  egualmente  bene ,  che  in  seguito 
d'  uda  maniera  la  più  lodevole  ;  e  questi  Patriotti  hanno  datò 
le  dimostrazioni  più  sicure  del  loro  coraggio  ,  disciplinatezza, 
ed  attività,  tanto  nclJ' occupare  i  posti  più  importanti  dell* as- 
sedio ,  quanto  nell' eseguire  esattamente  tutto  ciò,  eh* è  stato 
a  loro  comandato  .  In  fede  di  che  io  ho  loro  riiasciato  il  pre- 
sente certificato  per  la  verità ,  e  per  essere  utile  a  loro  appre«> 
so  .del  Governo  Romano  .  " 

Certificato  del  Generale  di  Brigata  Comandante  I& 

spedÌ3Ìone  Mirlin 
Per  copia  conforme 
Cauué  Ghrgh  CàpitM,  C^ntémUnte 

ubertà'  eguaglianza 

Repubblica  Romana 
Rollo  de  Patriotti  Volontar]  marciati  alla  'Volta  di  Civitai'ecchia , 

chi  sono  persistiti  alC  Assedio  sino  alla  resa  di  quella  Piazza, 
CmmtdMte  C^pitat»  Catena  Giorgio 
PHm  TentHSt  Cesarioi  Teodoro 
SicotUù  Ttntnte  Galizj  Alessandro 
Sergente  Maggiore  Bonacconi  Pietro 
Caporali  forieri  Castelli  Gto.  Battista,  Botta  Andrea 
Sergenti  Cenciarelli  Giuseppe,  Botticelli  Antonio 
Caporali  Perruzzi  Pio  »  Pasquali  Luigi  »  Tuzi  Giuseppe  t  Locat* 

relli  Gioacchino  . 
Comuni  Simoneschi  Gregorio  ,  Sismuttcr  Gaetano ,  Acquisti  Ber- 
nardo, Ciabacchini ,  Fiori  Pasquale,  Casini  Pietro  ,  Genovesi. 
Gio.  Battista,  Devecchis  Antonio,  Erunini  Giuseppe  .  Francia 
Giuseppe,  Ricci  Valentino  »  Costa  Antonio,  Pettini  Giovanni» 
Deangelis  Luigi Simondni  •  Ragagioli ,  Sanguinetti  Giuseppe  , 
Rotoli  Enrico»  Gabellioi  Gio.  Battista.  Casalini  »  Zattera mttr 
Cesco»  Zattem  Giotanni»  Paiìsiai  lorenao  »  Mansi  Giùifppe  » 

la 
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Dcstefanis  Francesco  ,  Marsciola  Venanzio  ,  Gagliardi  Giovanni , 
Derueda  Ignazio  ,  Briccolani  Pietro  »  Petroogarì  Camillo ,  Ma- 
riani Pietro .  Red  Luigi  »  Moni  Pietro  ,  Benedetti  Ponsiano  » 
Diotallevi  Marco ,  Laghi  Bartoiomeo»  Ferra  Gio.  Carlo  »  Bocchini . 

Num.  49. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  ,  e  indivisìbile 
Estrani  dei  Regfstri  del  Consolato  nella  Seduta  dd  dì  22.  Ventm 

Amo  7.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando  ,  che  quanto  è  più  grande  il  nu- 
mero de'  Proprierarj  ,  o  Possessori  de'  Vacabili ,  tanto  è  dif- 
fìcile ,  che  tutti  oeJ  termine  di  quindici  giorni  assegnati  ai  me- 
desimi in  virtìi  dell'  Articolo  primo  del  Decreto  Consolare  dei 
19.  Piovoso  •  ne  possano  aver  presentato  all' Amministrazioné 
Centrale  lo  stato; 

Risolve  come  siegue  . 
II  termine  accordato  ai  Proprietarj  Possessori  dei  V;icabili 
vien  prorogato  di  giorni  dieci  da  contarsi  dalia  pubblicazione 
del  presente  Decreto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Zaccaleom 
*  '       Val  Consolato  il  Segretario  G.  Bernard 

Per  Copia  Conforme 

Il  ìAhiism  delU  Vftmzt  Du^rf 
Num.,  so. 

LIBERTA'  r  "  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Napoli  .  Divisione  di  Roma , 
Tariffa  delle  Razioni  di  Viveri ,  e  di  Foraggi  »  che  sono  dtvute  ai 
Militari  dei  differenti  gradì ,  che  viaggiano  nella  Repubblica  Ro- 
tnana  conforme  a  quella  annessa  al  regolamento  del  23.  Qermilt 
'  Ann»  Sesto  Repubblicano  . 


Indicanone  de'  Gradi; 

Generale  fo  Capo 
Generale  di  Divisione 
Generale  di  Brigata 
Aiutanti  Generali 
Aiutante  di  Campo  Capo 

di  Brìgnta 
Ajotante  di  Campo  Capo 
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Aggiunti  agli  Aiutanri  Oc- 
oeralt  ; 

Ctpi  à\  Brigata  di  Ca- 
valleria d'Artiglieria,  e 
del  Genio 

Capo  di  Brigata  d*  Infan- 
terìa 

Capo  di  Squadrone  di  D  it- 
tagliene d'Artiglieria  del 
Genio  Poiuonieri  e  MI» 
natori 

Capo  di  Battaglione  d  In 
f..nteria  c  di  Zappatori 

Capitano  di  Cavalleria  di 
ArttgUcra  del  Genio, 
Compagnie  Operai, 
e  Minatori 

C^uarticr  Mastri  Teneod 
e  SoilBsJlÉneiiii  di  Ca- 
valleria, Artiglieria ,  e 
Compagnie  d'Opcraj 
.  Quarticr  Mauro  d'  Infan- 
teria, e  Zappatori 

Aiutante  Maggiore  d'In» 
fanteria 

Capitano  Tenente,  e  Sot- 
to Tenente  d*  Idiote* 
ria 

Sotto  Utiìziili  ,  Brii;adie- 
.  ri ,  Cavalieri  Caononie* 
ri ,  Guardie  »  e  Goadll^ 
tori  d'Artiglieria 
Sorto  Ufficiali,  Caporali» 

Communi 
Medici,  Chirurghi,  e  Spc- 

liaii  di  prima  Classe 
Chirurghi  e  Speaiali  di 
terza  Classe 


3 
a 


s 

«4- 

s 

I 
a 
I 


3 
3 

% 

a 


t 

I  z- 


3 
3 

a 

a 


a . 
1  i- 


t 

I 
a 

1 1- 


3 
3 

a 

a 


a 
a 

I  i- 

1 

I 
a 

1 1. 


4 
3 

3 
a 


a 

I 

X 


69 


4 

3 

3 
a 


a 
1 

I 


4 

S 

S 
a 


a 
I 
I 


/ 


N.  b.  Allorché  hanno  II  diritto  d*  avere  un  Cavallo  nna  Raaione  di  B» 

raggio  compica 

StfiptmentO  alla  Tarif.t  dd  15.  GfrmiU  per      Impietrati  delle  yimmilU' 

struzionì  Militari  eòe  ncn  vi  tono  comprai . 
Age;;ife  in  Capo ,  ed  Ispet» 
tofe  Generale  | 

Ispettore  Divisionario  , 
Guarda  Ma^azcni  ,  e 
Direttore  di  Poste'  '  % 
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Impiegaci  t  Preposti»  ed 
«Ieri  1 

Segretari  ài  Stato  Maggio- 
re di  Commissarj  Ordi- 
natori ,  e  di  Guerra        %   ,     t     l    i  a 

CommiMario  Civile         8       8    i  8       8       8       8  8 

Agente  della  CommisiitHie 

Civile  .     3        J        I        }        5  3 

Impiegato  della  Cominis> 

sione  Civile  »  _        _  _ 

CertiF.catn  la  presente  Tariffa  conforme  al  Regolamento  del  s)*  Germile  » 

ed  il  Siippleaieato  cooforme  a  quello  che  è'  stato  decretato  a  Catena 

li  i6i  Nevoso 

J^o]M4  U  SI.  yeutm  \jìmm§  7.  //  Cenmissam  Ordinatore 
iella  Divisile  di  Bfima .  y 

Ter  CopU  conforme  Segnato-}i\ì\\ot 
Lllacaricato  Provvisorio  del  Mioiitero  di  Guerra,  Marina,  ed  affari  Esteri* 
,  S.  Pianta  .  ■ 

UBfiRTA*  Nudi.  $i.  EGUAGLIANZA 

Al  nome  àeìU  Repuh,  Fréneese .  Notlf  eazione . 

Agenzia  della  Commissicn  Civile  per  rjrn/uta  di  Napoli  •  • 

L'Agente  delia  CominMsioo  Girile  nel  Territorio  Komano  avt 
verte  prevertivamente  i  portatori  delle  Cambiali  sommini- 
strate dalla  Repubblica  Romana  a  conto  della  Contribuzione  dei 
tre  milioni  di  Piastre  ,  tratte  dal  Ricevitore  delle  Contribuzicni 
sulla  Tesoreria  Romana  ;  qualmente  si  provederà  senza  indugio 
al  rimborso  di  dette  Cambiali  in  tanti  Beni  Nazionali  .  Per  tale 
effetto  >  tutti  i  portatori  di  simili  Cambiali ,  i  quali  vorranno  e& 
lèttaarne  il  rimborso  »  sono  obbligati  di  presentarle  al  Registro 
del  Buiò  deirAmministirazione  »  posto  nel  Collegio  Germanico  $ 
alla  Piazza  deirAppoUinare . 

li  fiurò  starà  aperto  dall'ore  dieci  della  mattina  fino  all'ore 
due  dopo  il  Mezzodì . 

1!  Registro  si  chiuderà  il  dì  20.  Germile  prossimo  ;  e  quei 
portatori  di  dette  Cambiali ,  che  non  le  avranno  fatte  registrare 
prima  di  quel  tempo  ,  non  saranno  più  ammessi  per  esser  pa« 
gati  a  reclamare  la  Garanzia  delia  Repubblica  Francese . 

Roma  23.  Ventoso  anno  7.  Repubblicano  •  Rehul 


DIgitIzed  by  Google 


BD  ALTRM  PRODVZIOJNL  71 
Nuia.  i2. 

LIBERTA*  IGUAGL1AN?A 
RipuhhUcd  Bomarta  .  A  ài  23.  Ventosi  Anno  7.  Repub, 
.NOTIFICAZIONE 

LA  Legga  14.  Termifero  Articolo  2.  fissò  ,  che  tutti  li  Cre- 
ditori per  viveri  ,  denaro ,  ed  altro  somministrato  alle  Co- 
mini  della  Repubblica  per  il  proprio  Consumo  dovessero  far 
verificare  li  loro  crediti  dalle  Municipalità  ;  ed  indi  esibire  al 
mio  Ministero  le  Giustificazioni  per  Ja  liquidazione .  In  vigore 
di  detta  Legge  sono  invìcati  li  suddetti  Creditori  ad  esibire  nel 
termine  di  un  Mese  dalla  data  della  presente  le  giostìficazioiu 
comprovanti  il  suo  credito  affine  di  conseguire  il  pagamento . 

.  Francesbi  Mimm  dtlf  Inttrm  • 
Num.  s$» 

UfiERTA'  EGUAGLIANZA 

ArWàtÀ  di  Napoli  .  Piazza,   di    Rct?:a  • 
Ordine  del  giorno  de'  24.  Ventoso 
Astratto  dal  Registro  del  Direttorio  Esecutivo  dei  28.  Piovoso  . 

IL  Direttorio  Esecutivo  informato  che  nelle  Amministrazioni 
stabilite  presso  T  Armate  si  sono  insinuati  molti  Requisisio- 
narj  »  e  Concussionarj  •  ai  quali  è  riuscito  dt  sottrarsi  per  ua 
semplice  servizio  di  Burò  alla  esecuzione  della  Legge  »  che  li 
chiama  nei  ranghi  dei  Battaglioni  Repubblicani .  Decreta  quan» 
to  sìegue  ; 

Art.  I.  Ogni  individuo  sottomesso  alla  conscrizione  de! 
termine  delle  Leggi  dei  23.  Fruttidoro  Anno  VI.  ,  e  3.  Vendem- 
miale ultimo  scorso  ,  che  si  trova  attualmente  impiegato  in  qua- 
lunque qualità  egli  sia  in  un  Amministrazione  retta .  o  intra- 
presa esistente  presso  un'  Armau ,  sarà  tenuto  nel  termine  di 
cinque  giorni  dalhi  pubblicazione  del  presente  Decreto  di  -pre* 
senlarsi  allo  Stato  Maggiore  della  Divisione  per  essere  ammesso 
in  quel  Corpo  •  che  gli  apiparterà  :  il  qual  tempo  passato  sarà 
arrestato  »  e  tradotto  davanti  un  Consiglio  di  Guerra  per  estere 
giudicato  come  disertore  . 

•  Art.  2.  Passato  il  medesimo  tempo,  tutti  i  Coininissarj  ordina- 
tori ,  Commissarj  di  Guerra  ,  Economi  d'  Ospedali  ,  Guarda  Ma- 
gazeni  ,  tutti  gli  Amministratori  dei  Paesi  conquistati  »  e  gene- 
ralmente tutti  gli  Agenti  civili ,  e  Miliuri ,  che  impiegheranno  • 
ò  riterrsuiDO  presso  di  k»o  sotto  qualunque  ti  aa  pretesto  »  un 
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Individuo  sotlomesio  aìlt^  conscrìzione  o  alla  requisizione  dopo 
le  Leggi  del  2$.  Frutcidoio  anno  6.  ,  e  3.  Vendemmiale  ulcicno 
scorso  saraoao  destituiti  ,  messi  in  àstaco  d' arresto ,  e  tradotti 
avanti  un  consiglio  di  Guerra  per  essere  giudicati  come  fautori 
di  diserzione  . 

Art.  3.  Le  disposizioni  dell'  Articolo  primo  del  presente  De- 
creto sono  comuni  a  tutti  gli  Individui  sottomessi  alla  requisi- 
2Ìone ,  o  alla  conscrizione  dopo  le  Leggi  de'  23.  Fruttidoro  an- 
'  no  VI.  ,  e  3.  Vendemmiale  prossimo  passato  ,  che  si  saranno 
&tti  impiegare  da  una  Autori tik  ,  o  da  una  Amminjstranone 
Forestiera»  e  nel  Territorio  della  quale  si  trovasseiò  le  Truppe 
Francesi . 

Art  4.  I  Generali  ,  e  Comandanti  in  Capo  ^ono  personal-  . 
mente  responsabili  di  tutte  le  contravenzioni  del  precedente 
Articolo  3. 

Art,      Il  presente  Decreto  sarà  inserto  nel  Bollettino  delle 
Leggi  ,  e  messo  all'  ordine  di  ciascuna  Armata  »  e  di  ciascuna 
•    Divisione  Territoriale. 

II  Ministro  della  Guerra  è  incaricato  della  sua  esecuzione  . 
Per  SftdixiQnt  Confimt  II  Presidente  iti  Direttoria 

Seffiato  Reveiiiert  Lepeaux 
Per  il  Direttorio'  Esecutivo  II  Segretario  Generale  Segnato  Lagarde 
Per  Copta  Confirme M  Ministro  delta  Guerra  Segnato  Scherre 
Per  Copia  Conf  Segnato  Dufresse  .  ìl  Comandante  della  Piazza  Valterre 
UBERTA'  Num.J4.  EGUAGLIANZA 

Decreto .  V Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  appresso 
»  la  Repub.  Romana  —  L  ecreta  , 

Art.1.^^  Ggni  Vettura  ,  che  entra  in  Roma  ,  e  che  porta  con  se 
Balle  ,  Casse,  Valigie  &c.  sarà  condotta  alla  Dogana . 
Art.  n.  Le  Balle ,  Casse  »  Valigie  saranno  ivi  aperte  alla  pre^ 
senza  d'un  Uffiziale  Municipale  del  Circondario  ;  in  cui  è  situata 
la  Dogana  »  d*  uno  degli  Agenti  del  Commissario  Civile  presso 
r  Armata  »  ed  alla  presenza  di  due  teiitimonj  domiciliati  in 
Koma. 

Art.  m.  Dall' Uffiziale  Mumcipale ,  e  dall'Agente  del  Corn- 
mìssario  Civile  sarà  formato  un  Pfocewo  Verbale  ,  che  farà  ri-  . 
levare  . 

i.**  11  Proprietario  delle  Bal[e ,  Casse  &c. 

a/  U  luogo ,  pel  quale  esse  sono  destinate .  , 
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3."*  In  ristretto  gli  effetti ,  che  contengono. 

Art. IV.  Formato  11  Processo  Verbale»  le  Balle»  Caste &c.- 
mranno  richinfe  ,  e  vi  si  apporranno  a  Sigilli  dell*  Uffiiiale 
Municipale,  e  dell'Agente  del  Commissario  Civile.  * 

Art.  V.  Le  Balle  »  Casse  &c.  sulle  quali  saranno  stati  posti 
i  Sigilli ,  non  verranno  rilasciate  al  Proprietario,  che  in  vista  di  un 
Ordine  dell*  Ambasciatore  ,  il  quale  verrà  motivato  sul  Rappor- 
to ,  che  sarà  a  lui  fatto  dall'  Agente  in  Capite  del  Commissari» 
Civile  residente  in  Roma  . 

Art.  VI.  1  Corrieri  della  PosU  Militare  caricati  di  Balle»  Casse» 
«d  altri  Pacchetti  »  saranno  condotti  alla  Posta  »  dove  deporran- 
no I  loro  Dispacci  secondo  il  solita  se  le  Balle»  Casse»  ed  altri 
Pacchetti  verranno  trasportati  alla  Dogana  »  cone  $*  è  detto  ne* 
gli  Articoli  precedenti . 

Art.  VII.  Il  presente  Decreto  sarà,  eseguito  a  Ripa  grande» 
come  alle  Porte  di  Roma  . 

Art.  Yìlì.  II  Ministro  delle  Finanze ,  e  quello  di  Giustizia 
e  Polizia  sono  incaricati  dell' esecuzione  del  presente  Decreto. 

Art.  IX.  Tucce  le  Autorità  Civili,  e  Militari,  Francesi  ,.  e 
Romane»  sono  Invitate  »  e ,  per  quanto  occorra»  anche  requisite 
di  concorrere»  ciascuna  in  ciò  che  la  concerne»  all'esecuzione 
del  presente  Decreto  • 

Roma  34-  Ventoso  anno  ?•  della  Repubblica  Francese  una 
ed  indivisìbile  . 

V  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  presso  la  Re- 
pubblica Romana  Bertolio . 
Per  l'Ambasciatore  il  Segret.  d'Ambasciata  tlorens  • 

Nura.  SS- 
in  nmt  iti  P^poh  Frmieest  . 
Seduu  dei  «A  af.  Vtntm  «ma  ?•  Repuhhlksm . 

SEntenza  della  Commissione  Militare  di  cinque  anni  di  Fot! 
contro  Nicola  Palombi  ,  e  Pietro  Firrau  contumad  accu- 
sati di  sedizione  contro  i  Francesi ,  e  Patrìotti  nella  venuta  de' 
Napolitani  ;  di  quattro  mesi  di  Carcere  contro  Antonio  Pozzp- 
nelli ,  e  Felice  Zauli ,  presenti  per  l' istessa  accusa»  e  di  de- 

f>ortazione  del  detto  Zauli  dopo  la  Carcere  ,  a  favore  di  Fe- 
lce de  An^elis  messo  in  libertà  non  constando  de'  discorsi  se- 
diziosi »  de  quali  veniva  accusato  ;  di  morte  contro  Virgilio 
Marini  per  aver  violato  U  sicmeiza  delle  pecRNie»  c  deUepro- 
TanwJK.  K 
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prictà  ;  e  di  cinque  anni  di  ferri  contro  Gioacchino  Vcrlicco, 
avendoci  preso  una  parte  meno  colpevole . 

NuiD.  stf« 

IJBEm'  EGUAGLIANZA 
RtfMlké  Romana .  Roma  26-  Vmtùtù  mmù  7.  Rgp, 

Il  Ministro  delle  Fiuanze . 


hta  la  lettera  scrittagli  quest'oggi  dall' Ambasciatoi» della 

Repubblica  Francese  presso  la  Repubblica  Romana  . 


Decreta  che  le  osservazioni  annesse  a  questa  ietterà  ,  e 
relative  al  Decreto  dell'Ambasciatore  sulle  Dogane  di  Roma, 
saranno  stampate  nelle  due  lingue  >  appresso  del  presente  sta- 
bilimciito  ; 

E  ordina  all'Ispettore  •  come  anche  agli  altri  Agenti  delle 
Dogane  di  confermarrlsi . 

Òutrvaziom  sul  Decreto  dell*  Ambasciatore  della  RjfMliCé 

Francese  in  Roma  de'  24.  Ventoso  . 

IL  Decreto  dell'  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  de* 
24.  corrente  ,  che  non  ha  pubblicato  se  non  sulle  requi- 
sizioni alle  quali  egli  deve  deferire  ,  non  ha  altra  mira  che  di 
assicurarsi  se  degli  ciFetti  di  qualunque  natura  rubbati  e  dila- 
pidati in  Napoli ,  e  negli  Stati  Napoletani  »  non  passino  per 
Roma»  affine  di  furli  arrestare;  conoscere  gli  Autori  delle  di- 
lapidazioni ,  e  metterli  in  giudizio  in  conformità  del  Decreto 
del  Direttorio  Esecutivo  .  Questa  intenzione  non  ha  potuto  es- 
sere chiaramente  designata  nel  Decreto  deli' Ambasciatore  :  Egli 
l'ha  manifestata  oggi  al  Ministro  delle  Finanze,  affinchè  pos» 
§a  dare  delle  istruzioni  che  ne  siano  le  conseguenze  . 

E  senza  dubbio  un  bene  per  la  Repubblica  Romana  ,  che 
tutto  ciò  che  entra  in  Roma  sia  condotto  alla  Dogana ,  affine 
di  pagarvi  i  dritti  ;  ma  quanto  all'apertura  de'Baulli  »  Valigie  dee. 
per  conoscere  i  Proprìetarj»  e  iare  l'invenurìo  degli  oggetti 
cooteotttivì  •  questa  misura  non  sarà  eseguita  a  rigore  che  sìjl 
ì  Baulli  dee.  riconosciuti  venire  da  Napoli .  e  dagli  Sun  Na^ 
poletani.  Per  gli  altri  si  procederà  all'ordinario  »  ameno  che 
aon  vi  sia  sospetto  di  fraude. 

Koma  26.  Ventoso  Anno  7.  Rcp. 

L'  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  presso  la 
'  '  Repubblica  Romana  Bertolio       '  . 

Per  cofia  conf-rme 
V  Incaricato  Provisoiio  del  Ministro  delle  Fioaaze  MarttlU 
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LIBERTA'  Num.  t7-  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
1/  Generali  Conuaiiàm  U  Truffe  ¥f metti  staxkiiate 
neìU  Refubbliea  Rmana . 

COosklerando  r  urgenza  di  mettere  alla  diipostiione  del  Cd* 
verno  i  Eondi  necess^j  per  provvedere  atù  sassisteozt  de^ 
gli  Abitanti  di  Roma . 

In  virtù  dell*  Art.  3^9.  della  Costituzione  Romina  Decreta  • 
Art.  I.  Sarà  messo  nel  momento  alla  disposizione  del  Con- 
solato ii  valore  di  Centomila  scudi  in  Beni  Nazionali ,  il  di  cui 
prodotto  sarà  impiegato  nella  compra  delle  sussistenze  necessarie 
per  la  Comune  di  Rome . 

-  Art  a.  11  Ministro  dell'  Interno  trarrà  suUa  Cassa  dell'Ani* 
ministtazioDe  delle  snssiftenze  di  Roma  per  la  somma  dì  Sessaih* 
taquattro  mila  Scudi  in  tante  Lettere  «dì  Cambio  à  tré  Mesi  data 
«ir Ordine  de'  Cittadini  ,  che  saranno  indicati  dal  Consolato. 

Art.  3.  I  Cittadini ,  all'  ordine  de'  quali  saranno  state  trat- 
te le  Cambiali  ,  saranno  tenuti  scontarle  nel  termine  di  una  De» 
cade  sotto  pena  dell'  esecuzione  Militare , 

Art.  4.  Sarà  accordato  a  detti  Ci tta4iQÌ  lo  sconto  di  uno» 
e  mezzo  per  Cento . 

Art  s.  Dal  Fondo  dei  Centomila  Scudi  ,  messi  a  disposi- 
sione  del  Consolato  coli' Articolo  J.  verranno  separati  tanti  Be* 
si  per  il  valore  di  Scudi  Sessantaquattro  mila  •  cbè  si  passeraio 
DO  in  pegno  ,  e  garanzia  ai  Cittadini  »  che  avranno  scontate  le 
Hi^lere  di  Cambio  di  sopra  enunciate  »  e  detti  Cittadini  co- 
mincieranno  a  goderne  dal  giorno ,  in  cui  sarà  stato  versalo 
nella  Cassa  delle  Sussistenze  di  Roma  il  totale  dello  sconto. 

Art.  6.  La  stima  de*  Beni  sarà  fatta  a  ragione  di  dicci  vol- 
te il  Fruttato  conforme  alla  Legge  de'  26,  Brumale  • 
Roma  26,  Ventoso  anno  7. 

II  Generale  Comandante  Vttfreisse 
Il  Consolato  ordina  »  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  li  28.  Ventoso  Anno  ?-  Rcp. 
11  Presidente  del  Consolato  Zaccaleeni 
Per  il  Consolato  II  Segretario  G,  Bernard 
Per  apra  coìifurme  '  ' 

il  Miniiuo  delia  Giustizia  ,  e  Polizia  Martelli 

K  2 
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Nudi.  s8« 

liBEatÀ'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana.  Notìfcazìont 
Roma  28.  Ventoso  anno  7.  Rep, 

Siccome  la  maggior  parte  di  quei  Cittadini ,  che  danno  Allog- 
gio ai  Francesi  t  dimostrando  bastantemente  la  loro  catti- 
va Talonta»  e  pòco  Gimmo,  noi  si  daniio  la  pena  di  denun* 
dare  alla  Munlctpalirà  la'  partenza  degli  Officiali  •  come  viene 
espresso  nel  nostro  Biglietto  d*  Invito ,  cosi  siamo  nella  necei* 
cidi  di  rinoTare  con  questo  l'Avviso,  che  nel  momento  istet- 
to»  che  parte  l'Alloggiato  ,  debba  ciascun  Cittadino  dame  ri- 
scontro al  Commissario  di  Polizia  della  rispettiva  Sezione,  av- 
vertendo ,  che  contro  i  Renitenti  si  procederà  irremisibilmen- 
te  alla  multa  di  dieci  Piastre  da  versarsi  nella  Cassa  di  <^uesta 
Muoicipaliti  per  erogarsi  in  spese  di  Alloggi . 

Gmrusi .  Gigli  Grandi  Edili 
Serfieri  Segretsrh 
Num.  S9« 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

.  Repubbìicé  Rmané 
Rtmà  28.  VentQso  Anno  7.  Repubblicano , 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Teveri . 
NOTIFICAZIONE 

GRave  ,  e  riprovabile  è  1'  abuso  introdotto  specialmente 
da  alcuni  Albergatori  di  questa  Centrale  di  restituire 
Bestiame  giudizialmente  presto  di  loro  depositato  senza  iote$:| 
della  Nazionale  Depositaria  >  quale  rimane  in  tal  guisa  delrau» 
data  degli  emolumenti  dovutigli .  A  togliere  pertanto ,  ed.  es- 
tirparlo ,  é  venuta  la  nostra  Dipartimentale  Amministrazione 
nella  stabile  risoluzione  di  proibire  a  tutti  gli  Albergatori ,  e 
ad  ogni  altro  Cittadino  presso  cui  esista  qualunque  pegno  in 
forma  di  Deposito  a  non  restituirlo  in  avvenire ,  se  prima  non 
sia  preceduto  il  Mandato  dei  rispettivi  Tribunali  firmato,  e  sot- 
toscritto dai  Ministri  deli'  indicata  Depositaria ,  restando  in  ca- 
so d'  inadempimento  soggetti  i  Trasgressori  a  quelle  pene 
comminate  su  ul  particolare  con  le  Leggi  emanate  nell'estin- 
to Governo  »  e  segnaumente  nel  Bando  dei  ao.  Agoito  1768. 
<  T.  i.)  »  quali  proTisorìamtfnte  à  trova  ancora  in  vigore.- 
Chiamandoci  alerei  le  ooitre  atcrìbozìom  a  TcgUtre  per 
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quanto  sia  possibile  su  quanto  riguarda  al  buon'  ordine  ,  ed  eco- 
nomia della  stessa  Nazionale  Depositaria  per  garantire  l' iote* 
lesse  dei!*  Repubblica ,  e  Je  aoitanzc  de'Gitcadini  •  non  posst*- 
floo  trascnrare  di  apporre  l'opportuno  riparo  idi' abuso  intro* 
dotto  dalla  maggior  parte  degli  odierni  scribi  nel!*  ammettere  ' 
la  devota  denunxia  delie  giudiziali,  descrizzionì  »  ed  aggiudica* 
zioni .  Invitiamo  pertanto  colla  presente  tutti ,  e  singoli  Scri- 
bi dei  Pretori ,  e  Tribunali  Civili  del  nostro  Dipartimento  per 
le  mani,  de' quali  passeranno  gli  atti  di  dette  descrizioni  giu- 
diziali ,  aggiodicazioni  ,  dazioni  in  jolutum  t  immissioni  in  Sal- 
viano ,  manutenzioni  ob  vergentiam  &c,  dì  esibire  dentro  il  ter- 
mine di  una  Decade,  dopo  che  queste  saranqo  seguite,  l'kf* 
segna»  e  nota  tiestinta  nella  Nazionale  Depositaria,  all'ogget* 
to  non  venga  defraudata  ne'  suoi  diritti ,  aoiformandod  in  ca* 
so  di  mancanza  alle  Leggi  suddette  tuttora  proWsoriamente  ve*  . 
glia  n  ti . 

Per  H  Prtiiitmi  deU'Amm  Dipartim.  Petrucci  Amministréiirt 

NicoUj  Sfgfrifam 
Num.  60. 

In  nome  della  Repubblica  Ro>nana  una  ,  e  indivisibile 
EstrattQ  dei  Registri  del  CwsoUtt  neUé  Sedttta  del  di  23.  ^entcsB 

Ami9  7.  'RefuhhlicMf . 

IL  Consolato  visti  II  rapporti  del  Ministro  dell'Interno  del  dì  8«ff 
t?  24.  Ventoso  ,  dai  quali  risulta 

1  Che  li  Cittadini  Carlo  fiQrzetti  Presidente ,  Vincenzo 
Caterbi  Edile,  e  M^igazziniere  Generale  ,  e  Giuseppe  Pezzotti 
aggiunto  della  Municipalità  di   Loreto  ,  hanno  irregolarmente  , 
arbitrato  di  accordare  ai  Pubblico  i>egretario  una  straordinaria 
ticogniziooe  ;  '  * 

2  Che  tanto  per  il  pubblico  Magazzenp ,  quanto  per  i  Be* 
m  Nazionali  hanno  permesso  »  che  si  tenesse  una  scrictun  in» 
fedele  •  '  e  conilisa  ; 

3  Che  hanno  deviato  dalla  Cassa  del  Questore  in  molti 
pubblici  pagamenti  ,  e  che  senza  ordini  »  o  con  ordini  arfaì* 
trarj  hanno  estorto  dalia  Pubblica  Cassa  in  diversi  tempi  varie 
somme  . 

4  Che  hanno  fatto  trasportar  fuori  del  Pubblico  Magaz- 
zeno varj  generi  di  sussistenza  ,  senza  darne  lo  sfogo  necessario  ; 

5  Che  hapao  tmo  vendere  pubblìcameate  nei  Macello  de- 
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sdoato  per  le  Truppe  quanttcà  di  Carne  ai  parttcol^ri  Cittadioi 
a  moneta  tonante  »  e  che  altra  quantità  l' hanno  fatta  trasportare 
al  Macello  del  Pubblico»  arbitrandosi  taJun  di  loro  di  percepire 
il  prezzo  ; 

6  Che  hanno  fiitto  un  rìproTCVole  rispamolo  »  e  lucro  sulla 
paga  del  Cassiere  ; 

7  Che  finalmente  eglino  sono  rei  di  un  infame  mercimo-  • 
dìo  sulle  vetture,  ponendole  a  conto  della  Nazione  ,  come  fatte 
con  Cavalli  ,  quando  si  facevano  con  i  Bovi  ,  ed  utilizzando 
così  in  pregiudido  della  Repubblica  :  Ordina  quanto  sicgue 

Art.  I.  I  Cittadini  Carb  Bonetti  Preddeote ,  Vincenzo  Ct* 
terbi  Edile  »  e  Giuseppe  Pezzotti  Aggiunto  della  Municipalità  di 
Loreto  sono  destituiti .  '  . 

Art.  IL  I  sudettì  Cittadini  saranno  tradotti  innanrì  ai  Tii« 
banali  competenti  per  essere  giudicati  . 

Art.  Ili.  Sono  surrogati  ai  suddetti  destituiti  ,  cioè  a!  Pre- 
sidente il  Cittadino  Angelo  Valerj  ,  all'  Edile  ,  e  Magazziniere 
il  Cittadino  fiossi  >  ed  ail'  Aggiunto  il  Cittadino  Domenico  Cer- 
tini  .  . 

U  Ministro  dell'Iotemo-è  incaricato  della  Pubblicazione, 
e  della  esecuzione  del  presente  Decreto . 
Ufreriditite  del  Consolato  Zéccaleoni ,  per  il  Consolato  ti  Seg,  G, Bernard 
Per' Copia  Conforme  II  Ministro  delT  Interno  Franceschi 

Nun.  6i*  • 

LIBERTA'  £GUAGUANZA 

LEGGE 
Jl  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  della  Repubblica  Romana 

Volendo  compire  la  Legge  de' 27.  del  prossimo  passato 
Fruttifero  sù  gli  Emigrati  in  virtù  dell'Artìcolo  3^9.  del- 
la Còstituzione  ' 

Decreta  la  Legge  seguente 
Art  L  Sono  Emigrati  tutti  i  Romani  ,  che  uciti  dal 
Territorio  della  Romana  Repubblica  prima  delli  8.  Nevoso  dell' 
Anno  VI. ,  e  non  domiciliati  da  10,  anni  in  Paese  straniero  ,  e 
non  nemico  ,  noa  vi  saranno  rientrati  per  il  di  30.  del  pros- 
simo Fiorile. 

2  Tutti  i  Romani  ,  che  usciti  dal  Territorio  della  Repub- 
blica dopo  li  8.  Nevoso  dell'Anno  VL  non  vi  fossero  rientrati 
per  il  dì  9.  del  seguente  mese  fìoToao, 
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3  Tutti  i  Romani ,  che  usciti  dal  Territorio  ^ella  Repub- 
blica dopo  ìi  9.  Piovoso  dell'Anno  VI.  li  saranno  ritirati  in  an 
Territorio  nemico  »  o  che  essendosi  portati  iu  nn  Territorio  non 
Demìco  »  non  rientreranno  io  quello  della  Repubblica  prima  del 
prossimo  30.  Fiorile  .  a  men ,  che  non  abbiano  ottenuto  na 
Passapbtto  secondo  le  formole  qui  appresso  prescritte . 

4  Gii  Agenti  del  Governo  ,  che  incaricali  di  Commissione 
fuori  della  Repubblica  non  siano  rientrati  nel  di  lei  Territorio 
nei  due  mesi  successivi  alia  Notificazione  del  loio  richianoo  >  o 
della  cessazione  delle  loro  funzioni. 

5  Tutti  quelli,  chor  durante  l'usurpazione  del  potere  som> 
no  in  Roma  ntca  dai  Napoletani  tì  hanno  eséircitato  funzioni 
publìche  sotto  il  nome  di  un  Governo  Provvisorio  stabilito  con> 
tro  i  principj  della  Costituzione  , 

Art.  II.  I  certificati  di  residenza  richiesti  dall'  Art.  19.  della  • 
Legge  27.  Fruttifero  saranno  sottoposti  all'esame  »  ed  alla.ap»  ' 
.  provazione  delle  Amministrazioni  Dipartimentali  . 

Art.  111.  Dal  giorno  della  pubblicazione  della  presente  Leg- 
ge non  potrà  verun  Cittadino  sortite  dal  Territorio  delia  Re- 
pubblica se  non  è  munito  d!  '  un  Passaporro  concesso  a  norma 
delle  forme  prescritte  per  i  Certificati  di  residenza  secondo 
gli  Articoli  20.  21.  22*  23.  della  legge  sopracitata  nell'  Arth> 
colo  precedente . 

Art  IV.  La  lista  di  cui  si  parlato  nell'  Art.  9.  della  Leg- 
ge dei  27.  Fruttifero  .  comprenderà  tutti  gì'  Individui  indicati 
neir  Art.  primo  delia  presente  Legge  ,  e  non  compresi  nelle 
cccezzioni  deli'  Art.  8.  della  Le^ge  dei  27.  Fruttifero  . 

'  Art.  V.  Le  Ammioistraziooi  Dipartimentali  ,  nel  trasmettere 
.  al  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizia  li  stati  degl'  individui  del 
"  loro  Dipartimento  prevenuti  di  Emigrazione,  vi  aggiungeranno 
le.osservazioni  ,  ed  indicazioni  ^  che  esse  stimeranno  necessarie.' 

Ar^  Vi.  Le  domande  di  cassazione  dalia  lista  degl' Emigra- 
ti saranno  trasmesse  alle  Municipalità  indicate  dall' Articolo  17. 
della  Legge  de*  27.  Fruttifero  ,  le  quali  ,  dcpo  aver  dichiarato 
■  il  loro  parere  con  de'  motivi  trasmetteranno  questi  seotimeoct 
con  i  fogli  air  Amministrazione  Dipartimentale  . 

Art.  Vii.  L'Amminutrazione  Dipartimentale  darà  egualmeo* 
tt  il  suo  sentimento;  e  lo  traitnetterà  éOA  tatti i fogli  ai  Miol- 
stR)' della  Gì  ttstizia  /  e.  PoliiU  •  '  . 
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Art,  Vili.  Le  Municipalità  ,  e  le  Amministrazioni  Diparti- 
mentali saranno  tenute  a  dare  i  loro  pareri  ,  ed  a  trasmettere  i 
fogli  nel  termine  di  dieci  giorni ,  dopo  averli  ricevuti  . 

-  Art.  IX.  11  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizia  farà  un  Rap- 

S>rto  al  Consolato ,   il  quale  pronuncierà  definiti  va  mente  con 
ecreto  »  che  ne  spieghi  i  motivi ,  sìa  ordinando  la  cassazione 
della  liata  »  sia  ordinando  che  resti  nella  lista . 

Art.  X.  II  Ministro  della  Giustizia»  e  Polizia  terrà  un  Re^ 
gìstro  ,  sul  quale  saranno  scrìtte  «omo  per  giorno  *  e  dalla  data 
del  giorno ,  che  si  riceveranno  le  domande  di  cassazione  man- 
date dalle  Amminiitrazioni  Dipartimentali  al  Ministro ,  il  qua- 
le sarà  tenuto  di  fare  il  suo  Rapporto  al  Consolato  secondo 
l'ordine  della  date,  con  cui  sono  segnate  le  domande  senza 
che  mai ,  e  sotto  qualsivoglia  pretesto  egli  possa  turbare  quest' 
•  ordine  sotto  pena  di  destituzione . 

Art  XI.  Tre  giorni  dopo  la  publicazione  di  questa  Legge 
il  Ministro  della  Giustizia»  e  Polizia  farà  stampare  >  e  pubi i ca- 
re la  lista  degli  Emigrati  descritti  fino  a  quel  giorno  con  l' in- 
dicazione della  Municipalità  »  che'  avrà  proposto  di  scriverli 
in.  quella . 

Art.  XII.  Gì*  Individui  scritti  fino  a  quel  giorno  nella  lista 
degli  Emigrati  ,  che  non  avran  fatta  la  domanda  di  cassazione 
in  conformità  della  iegge  dei  27.  Fruttifero  avranno  la  facoltà 
di  fiirla  dentro  il  termine  di  50.  giorni  successivi  alla  promul- 
none  della' presente  Legge  ,  passato  il  quale  termine  le  loro 
istanze  non  saranno  più  ammesse  . 

Art.  Xlll.  Ogni  cassazione  latta  fino  a  questo  giorno  è  nul* 
la ,  e  gì'  Individui  cassati  non  potranno  esserlo  »  che  secondo 
le  formalità  della  Legge  dei  27.  Fruttifero  ,  e  la  presente  . 

Art.  XIV.  I  sequestri ,  ed  i  Sigilli  da  apporsi  su  i  Beni  mo- 
bili, ed  immobili  degl'Individui  ,  i  cui  nomi  saranno  scritti 
nella  lista  degli  Emigrati  ,  saranno  apposti  dalia  Municipalità 
del  Circondario  >  ove  si  trovano  detti  Beni . 

Art..  XV.  Le  Municipalità  informeranno  nel  termine  di  tre 
giorni  le  Aiiìminisaazioni  Dipartimentali  de*  sequestri  »  e  sigilli 
che  avrannno  apposti . 

Art  XVI.  Le  medesime  non  potranno  apporre  sigilli  o  se- 
questri su  ì  Beni  degl'individui  prevenuti  di  Emigrazione  ,  se 
non  quando  i  nomi  di  questi  saranno  scritti  sù  la  lisca  degli  emì^ 
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ti  deiìnìdvamenie  decretaci  dal  Ministro  della  Giustizia  >  e 
blizià  *  il  quale  sarà  tenuto  di  scrivervi  quelli  >  che  vi  sarai» 
segnati  dalle  Municipalità  >  quando  le  Amministrazioni  Centrali 
'così  giudicheranno  . 

Art.  XVII.  Nel  caso  ,  che  gli  Affitti  de'  Beni  sequestrati  ve- 
nissero a  spirare  durante  ìJ  sequestro  ,  essi  saranno  rinuovati 
dalle  Municipalità  all'  incanto .  La  prima  offerta  non  potrà  es- 
sere inferiore  alla  somma  ,  o  sia  prezzo  dcil'  affitto  spirato  . 

Art. XVllI.  Se  i  Beni  sequestrati  non  fossero  affittati,  essi 
Io  saranno  ani  fatto  •  secondo  le  forme  espresse  nell'  Articolo 
precedente  >  ed  il  primo  affitto  sarà  fissato  sulla  stima,  che  ne 
ilimà  fatta  da  tre  Periti ,  due  de'  quali  saranno  nominati  dall* 
Anvninistrazionc  Municipale  »  ed  il  terzo  dal  ^refecto  Conso» 
lare  presso  quel!'  Amministrazione  . 

Art.  XIX.  I  fondi  provenienti  dagli  affitti  dei  .  Beni  degli 
Emigrati  saranno  versati  nelle  Casse  dei  Qijestori  Municipali  , 
i  quali  se  ne  incaricheranno  della  riscossione  ,  e  stabiliranno  a 
questo  riguardo  una  Contabilità  particolare . 

Art.  XX.  Apposti  i  sigilli  >  e  seguito  il  sequestro ,  gii  Af- 
fittuari stabili  degli  Emigrati,  e  i  loro  debitori  a  qua- 
lunque titolo  il  siano»  verseranno  le  rendite,  o  debiti  scaduti 
nella  cassa  del  Questore  Municipale  del  Cantone,  o  del  Cii^ 
condario,  ove  spno  situati  i  fieni  ,  o  il  domicilio  dei  - debito- 
re se  non  si  tratta  dì  affitto. 

Art.  XXI.  Le  Municipalità  trasmetteranno  all'  Amministra- 
zione Dipartimentale,  e  questa  al  Questore  del  Dipartimento, 
e  alla  Gran  Questura  una  copia  de  Contratti  fatti  con  gli  Ai- 
fituarj  dei  Beni  degli  Emigrati  «  tanto  per  detti  Emigrati ,  quan  - 
to  per  le  Municipalità  . 

Art  XXII.  Tutte  le  disposizioni  della  Legge  d«i  a?.-  Prue* 
tiferò  •  alle  quali  non-  si  è  derogato  espressamente  con  la  pre* 
sente  Legge»  sono  mantenute  in  tutto  il  loro  vigore* 
Roma  30.  Ventoso  Anno  7.  Repubblicano  . 
Il  General  Comandante  le  Truppe  francesi  stazionate  nel- 
la Repubblica  Romana 

Di-fresse 

II  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  stampata,  affissa,  ed  eseguiu .  • 
Xtfina  If^ I  '  '  .  L 
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Dal  Paìasso  Conscie  questo  di  2.  Germiie  Anno  7.  Re< 
pubblicano. 

Il  Prisiitnti  dtl  Cmolén  Calisfi 
Pel  ConsùUtè  il  Segretario  Bèmérd 
Per  Copia  conforme 
li  Minùtn  deiié  Giustizia,  e  Polizia  Martelli 

Num. 

LIBERTA*  BGUAGLIAMZA 

LEGGE 
Il  Ceneràle  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate  nella 

Repubblica  Romana  » 

COnsideranclo,  cbe  Je  circoftanze  io  cui  A  è  txoYztà  Y  Avh 
totìtìi  Legislativa  della  Repubblica  in  conseguensa  deir 
invasione  Napolicana  ban  messo  la  Commissione  del  Direttoiìo 
Esecutivo  della  Repubblica  francese  nella  necessità  di  promul- 
gare irohi  Decreti  ,  che  debbono  aver  fòrza  di  Legge. 

Volendo  togliere  tutte  le  difiìcoltà,  che  potrebbero  ìnsQV* 
gcre  Slilla  natura    e  gì'  elietri  di  quei  Decreti  ,  ' 

Decreta  in  virtù  dell'  Articolo  369.  deiJa  Costituzione  la 
seguente  Legge 

Art.  L  Saranno  eseguiti  come  Leg|^  della  Repubblica  i 
Decreti  in  questo  Articolo  indicati  fatti  a  Peragia  dalla  Con»* 
missione  del  Direttorio  Esecutivo 'dèlia  Repubblica  Francese  du* 
Tante  V  invasione  de'  Napolitani  cioè 

1.  Degli  II.  Glaciale  Anno '7-  >  che  ordina  l'apertura  di 
un  Registro  per  la  dcscrìsione  de' Membri  presenti  del  Consì- 
glio Legislativo . 

2.  Del  medesimo  giorno  per  l'organizzazione  di  una  Le- 
gione . 

3.  Del  medesimo  giorno ,  che  invita  il  Consolato  a  con» 
fidare  ioterinamente  ali*  Amministratore  del  Beni  Nazionali  il 
portafoglio  del  Ministro  delle  Pinanee  * 

A,  Del  medesimo  giorno  che  incarica  delle  funzioni  della 
Gran  Questura ,  il  Questore  del  Diparòmento  del  Trasimeno  . 

5.  Del  nredesimo  giorno  »  che  autorizza  per  la  fabbrica*» 
zione  di  diverse  sorti  di  moneta  . 

6.  De*  is.  del  medesimo  mese  ,  che  ordina  ,  chele  Truppe 
Romane  lai  anno  parte  dell'Armata  Francese  di  Roma. 

7>  De'  1 9.  detto  ,  che  prescrive  il  Deposito  delle  Cedole 
nella  cassa  dei  Questore .  . 
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8.  De'  22.  detto  sul  cooipimeoto  del  Corpo  delle  Trup- 
Romane  •  .  • 

9.  Del  medfltiiDO  giorno  t  che  ordina  ta  marcia  de'Patriot> 
ti  Francesi  »  e  Romani  con  la  Guardia  Nacionale  di  Perugia 
aotco.  gli  ordini  del  Generale  Piranesi . 

10.  Oe'  2$.  del  medesimo  mese  sulle  raiioni  da  formarsi  al« 
la  Guardia  Nazionale  Sedentaria  per  il  servizio  straordinario . 

11.  Del  medesimo  giorno  sulle  requisizioni  per  i  traspor* 
ti  militari . 

12.  De'  28.  del  medesimo  Mese,  che  ordina  il  ritorno  del 
Governo  Romano  entro  Je  Mura  di  Roma . 

.  Art.  IL  I  Decreti  di  sopra  enunciati  saranno  inseriti  nel  Bol- 
lettino delle  Leggi  appresso  alla  seguente  . 
Roma  30.  Ventoso  Anno  7* 

U  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stasionate  sol  * 

Territorio  Romano  Dufressi 
II  Consolato  ordina ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubbh'ca  ,  pubblicità  ,  ed  eseguita  , 

Dal  Palazzo  Consolare  li  2.  Gcnnile  anno  7.  Repub. 

II  Presidente  del  Consolato  Caùsti 
Per  il  Consolato  II  Segretario  G,  Bernard 
Per  copia  conforme 
Il  Mimsm  delU  GituthUé ,  e  PoUzié  Mértelli 
LIBERTA'  Num.  63.  fiGUAGUANZA 

In  nome  del  Popolo  Romano 
Seduta  del  1.  Germtle  Anno  7.  Repubblicano 

SEntenza  del  Consiglio  di  Guerra  delle  Truppe  Romane  a 
favore  del  Cittadino  Francesco  Chatel  di  Grenoble  preve- 
nuto d'aver  dato  occasione  di  rumori  in  un  Festino  nel  Teatro  di 
Perugia  ,  e  di  aver  provocato  il  Popolo  ad  eccessi  ;  assoluto  , 
perchè  non  trovato  reo  ,  posto  in  libertà  »  e  restituito  alle  sue 
fiinsioni  di  Commissario'  di  Guerra  Romana. 

.  .  Sonoscritco  s  Rtvtlly 

LIBERTA*  Num.  ^4.  EGUAGLIANZA 

Rtfu^Jica  Romana .  Roma  1.  Germtle  Anno  7.  RePkb» 
NOTIFICAZIONE. 

LA  maggior  parte  de'  Generi  impegnati  nel  Monte  Naziona. 
le  non  poca  deteriora  col  restarvi  più  di  dieciotto  Mesi, 
teruùae  già  iìssaco  jper  le  Prestanze.  S'invita  perciò  chiunque 
:  .  .  :  L  *  • 
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avesse  Pegni,  de' quali  già  dovrebbe  esserne  seguita  la  Vendi- 
ta ,  per  essere  scorso  tal  tempo  prefisso  alle  prestanze  ,  di  ri- 
prenderseli dentro  il  termine  di  giorni  quindici  ;  scorsi  li  qua- 
li ,  e  precistmcnte  Ji  i6,  corrente  s'incominciaià  nel  se  Jito  luo- 
go ogni  giorno  «  escluse  le  Decadi  dalie  ore  io.  fino  alle  due 
pomeridiane  »  a  vendere  lì  Pegni  scaduti . 

il  Ministrt  deir  Interna  Franceschi 
Num* 

tlBERTA*  EGUAGLIANZA 
Repdhlica  Remava  i.  Qerfìiile  Anno  7.  àeir  Era  RepuUlicana 
tiou  degli  Assenti  dagl'  infrascritti  Dipartimenti  delU 

Repubblica  Romana 
DIPARTIMENTO  DEL  TEVERE 
Cantone  M  Roma  SuffUihairo   alle  Note  gja,  publlicate . 

RUfini  Filippo  ,  Foschi  Francesco  ,  Scrazzrllo  Francesco , 
Panetta  Gìuseppe,Benedetti  da  Roma  Laico  Capuccino,Ador- 
00  ConsalYo  »  MartoreUi  Luigi  Canonico  di  S.  Pietro  >  Mariani 
Gaetano  Cocchiere  »  Tosini  Assunta,  Antonellt  Francesco  Mis- 
sionario» D' Ascanio  Antonio  .  Amati  Cnmmillo ,  Amici  Giu- 
seppe! Armaninì  Antonio  di  Zara  ,  Aroni  Gio:  Battista  ,  Agapi 
Filippo  ,  Angelini  Domenico  ,  Angelelli  Gaetano  ,  Armillci  , 
Arcangeli  Lorenzo  con  Famiglia  ,  D'  Alessandro  Barbiere  con 
Famiglia  ,  Badi  Andrea  ,  Bondi  Domenico  ,  Bisteghi  Gio:  Com- 
putista ,  Bisieghi  Gio:  Studente  ,  Bianda  Giacomo  Pennellaro  , 
Brignoli  Giuseppe  Maria ,  Bricca  Giulio  Sacerdote  ,  Berardi  An- 
.  tonio  Pittore  ,  Buschi  Niccola  Arcivescovò  «  Bosmao  Teresa» 
Bbrrega  Andrea  Sacerdote»  Bargili  Marc'Antonio  con  Famiglia,Be^ 
raoduco  Ignazio ,  Bergagnad  Silvestro  Sacerdote,  Bonini  Bartolom* 
meo  CaIzolaro,Bio]chini  Luigi»Capizucchì  Giacintai  Cagini  Gaeta- 
no Credenziere>Cristiani Gaetano £x-Pre]ato,Camponeschi  Emidio» 
Cascanelli  Antonio  Cameriere,  Carnfa  di  Belvedere  Marino  Ex- 
Prelato  ,  Cestari  Nicola  Pittore  ,  Consolini  Gio.  Paolo  ,  Cliio» 
rendi  Aì^.tonio  ,  Calabucci  Sacerdote  ,  Gamica  Gioacchino, 
Cherli  Domenico  Sacerdote  ,  Del  Cinque  Girolamo  ,  Corsini 
Catalina  ,  Costaguti  Ludovico ,  Colafranceschi  Paolo  Antonio  , 
Coturre ''Pietro  ,  Di  Nicola  Gio.  Battista  »  e  Salvatore  »  Noè 
Francesco' con  Moglie  »  e  figli  »  Nardi  Pasquale ,  Negroni'  Pi» 
tfo  ex  Pi^lato ,  Orarj  Domenico  Cameriere»  Ornn>  Luigi  Cu-  • 
TÌale  »  Oliz. Cristofaro  ,  Odoaidi  Pietr' Antonio  con  faldiglia» 
Fateraoster  Gregorio  Stampatore  »  Fiombiao  fioncompagni  eoa 
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Famiglia,  Pasolini  Michele  con  Moglie,  e  colla  Nipote  Beduc- 
cì  Catarina,  Pace  Vincenzo,  Petrini  Felicita  ,  Piamonti  Cata- 
rina ,  Pancrazi  Francesco  Prete  ,  Pace  Andrea  Sacerdote  ,  Pie- 
ruzzi  Giovanni  Barbiere  ,  Predilaghi  Francesco  Prete  ,  Pla(ichesi 
Marianna,  Petrini  Luigi  Prete»  Pietraogeli  Bartolomeò  Prete, 
Ponti  Nicola  Ptttt ,  Prea  Francesco  Prete  »  Papi  Saverio  con 
moglie  >  Putignani.  Mauro  Prete  •  Piacentini  Nicola  ,  Piastrini 
Camillo  t  Pellegrini  Luigi  Stampatore ,  Pooziani  Pietro  ,  Palaz- 
2esi  Giuseppe  Sacerdote  ,  Papi  Lorenzo  ,  Placidi*  Marco  ,  Bjos&i 
Camillo  con  Famiglia,  Rinaldi  Alessandro  ,  Ruspoli  Lorenzo» 
Rubboni  Angelo  ,  Rossetti  Maria  Vittoria  ,  Ruscom  Antonio  * 
De  Rossi  Giuseppe  ,  De  Santis  Francesco  ,  Serlupi  Francesco  , 
Sforza  Suderini  Francesco  con  Moglie,  Sassi  Antonio,  Sabba- 
tucci  Francesco  ,  Sensi  Giulio  •  Simonetti  Michele  ,  Squanqua- 
rilli  Giuseppe ,  Sartori  Gioielliere  con  Famiglia ,  Servi  Dome- 
nico >  Temperini  Gio:  Battista  •  Calzolaro  con  famiglia  »  Tissò' 
Stefano  guardarobba  •  ToccI  Antonio  Sacerdote  »  TesinI  Gifola- 
mo  Ex-Prelato  ,  Tria  Nicola  Fx-Prelato  ,  Trentanni  Francesco 
Prete,  Viviani  Serafino  Prete  ,  Vanosa  con  la  Famiglia  ,  Viviani  • 
Innocenzo  Cappellano ,  Valletti  Stanislao  ,  Vannutelli  Vincenzo 
Prete  ,  Zunca  Bartolomeo  ,  Zinanni  1  uigi  Ex-Prelato  ,  Zaccar- 
dini  Felici  con  la  Sorella  ,  Caroli  Steiano  Curiale  ,  Ceccopie» 
ri  Lazzaro  Avvoc.  con  Moglie  ,  Canestri  Francesco  ,  Croce  • 
Luigi  servitore ,  Donnarum  Ambrogio  ,  Dentici  Francesco ,  Fu- 
goardelli  Bernardino  Artebianca  ,  Fedeli  Tommaso  ,  Gioacchino , 
e  Domenico»  Paini  Domenico,  Fabj  Biagio  Curiale ,  Fontana  Gioì 
Battista ,  Fico  Nicola  Sacerdote ,  Franchini  Bartolomeo ,  De  Fe- 
lice Sante  Oste,' De  Gregcr} Ant Sacerdote  ,  De  Gre^rj  Pietro, 
Gheri  Giuseppe  ,  Gailucci  Bartolomeo  Curiale  con  Famiglia, 
Gallucci  Giovanni  Canonico  ,  Cardi  Gio.  Stuccatore  con  Fami- 
glia ,  Giansanti  Francesco  Sacerdote,  Giordani  Gio.  Battista,  Giu- 
lia Saverio  Sacerdote  ,  Gemili  Francesco  ,  Giusti  Ubaldo  Forna- 
ro  ,  Guerrieri  Cesare  ,  Giroldi  Pittr'  Antonio  ,  Graziani  Girola- 
mo ,  Isola  Vincenzo  ,  Jandalo  Salvatore  con  Famiglia  ,  Lizzani 
Pietro  Giovane.di  Mercante,  Lauri  Mario  ,  e  Camilio  ,  Lega 
Michele,  Latercacci  Giacomo  Sacerdote  •  Licconettì  Leopoldo 
Prete  ,  Lingua  Francesco  Prete  •  Leoni  Lorenzo  •  Lattanzi  Carlo  » 
Lozzi  Francesco.  De  Luna  Giovanna ,  De  Marchia  Giuseppe, 
Mc«se  Gio.  Battista  Artebianca  >  Morelli  Alessandro  ,  Manfredi 
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Gaspare  ,  Giulio  ,  e  Domenico  ,  Marzia  Gioacchino  ,  Morelli  Fi- 
lippo ,  Moreni  Antonio  ,  Mencorclli  Gamnaillo  ,  Marietti  Pietro  t 
Milani  Pasquale  Prete  ,  MazanA  Domeoioo  Pietc  »  Maiiscelli  Ot- 
taTÌo  Scarpellino  •  Modesti  Angelo  •  Milani  Luigi  Prece»  Maozia ni 
Bofooi  Margarita  •  Marini  Francesco  Antonio  ,  Morelli  Andrea  , 
Marietti  Pietro  Vetraro  .  Aureij  Valerio  ,  Antoni ar  Ji  Giuseppe  , 
Angeleili  Luigi .  Ottolini  Carlo  »  Porta  Cario  »  Porcari  Ignazio  , 
Pera  Mariano  Vetturino  ,  Raffini  Francesco  ,  Stefani  Francesco , 
Stefano  Bartolomeo  ,  Silvestri  Settimio  Prete  ,  Sellini  Pietro  OfH' 
ciale  della  Guardia  Nazionale  ,  Salvatucci  Andrea,  Zecchini  Pie- 
tro ,  Muronì  Salvatore  ,  Belpassi  Arcangelo  Prete ,  Tognoni  Bar- 
bara,  Grandi  Ciemeotina,  Pacrizj  Francesco  «  Orengo  £s  cache 
Maria . 

Cantone  di  Frasehati . 
Abati  Giacinto,  Abati  Andrea ,  Astoti  Cammillo.»  Belli  Sa* 
tcrio  »  Bclliiario  Giacinto  >  Nicolai  Sante,  PucciarelH  Vincenzo» 
Ridolfi  Eugenio  ,  Oi  Stefano  Gio.  Battista»  Di  Stefano  Oomeni* 
co  »  Tomasetti  Giuseppe  ,  Tribuzj  Giuseppe  ,  Velletri  Stanislao  , 
Mattei  Carlo  Ex-Abbate  di  Grotta  ferrata  »  Romolioi  Crisostomo 
£x-At>bate  del  sud.  Monastero  . 

Cantone  di  Monte  R<3tond9 

Ranfi  Fratelli 

Canune  di  Tivoli  v 
Baja  Francesco  Antonio»  Briganti  Angelini  Carlo  »  e  Fran- 
cesco »  CoiiTem  Giovanni  Canonico  »  Qel  ^udice  Gioacchino  » 
Sftbbi  Carlo  Canonico  »  Serra  Tommaso. 

Cantone  di  Velletri 
Argelati  Vescovo  ,  Barbetta  Pietro  Prete  ,  Crespi  Nicola 
Fkele  .  De  Grcgorj  Giuseppe  Prete  ,  NarJi  Bernardino  Prete  » 
Pianeti  Agostino  Prete  .  Rospigliosi  Gaaouico  Vicario  Generale, 
Scarani  £rcoie»  Toaimasini  Ercole. 

Cantane  di  Albano 
Li  Fratelli  Tazzi  Carmelitani ,  Mercurj  Arciprete  di  Casld 
Gandolfo  »  Antonio  MòroQCsi . 

DIPARTIMENTO  DEL  CLITqNNO 
CttntWM  Vrhemt  di  Spoleto  . 
Fswicesci  Catoccioe  Fedeli  ex  Nobile  *  Francesco  Ferrari 
Afvécato. 
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Cantone  %)rlanQ  di  Rieti . 
i        Antonio  Ceccarelli ,  Orazio  Cappelletti  ex  Nobile»  Marco  ' 
Pagani  coli' intera  famiglia. 

Cantone  di  Assisi  • 
Benedetto.  TavernelJi . 

Cantone  di  Tm&« 
Filippo  Laurent!  ex  Nobile,  Angelo  Casti  »  Filippo  Seal*- 
brini  >  Michel'  Angelo  Fante»  •  Nicola  Urbani ,  Paolo  di  Dome* 
«    nico  delia  Stella»  Tebioli  coli' intiera  Famiglia. 

Cantane  di  Trevi  , 
Alessandro  Virgilj  Panoco  di  Parrano  . 

Cantone  di  Poggio  "Nativo . 
•  Kocco  Colantoni  *  Pasquale  Moreiii  coli'  intera  Famiglia  • 

Cantone  di  Magliano  . 
Aloisi  Prete  di  Collcvecchio ,  Battaglia  Arciprete  di  Fiancò 
lo>  Vincenzo  Fagnoni  Affittuario  in  Piedilugo. 

DIPARTIMENTO  DEL  CIRCEO . 
CMtont  di  Anelli  ^ 
Il  VeicoTo  Devoti,  Il  Preposto  Gio.  Battista  Conti. 

Cantone  di  Affi  e  . 
Amadeo  Rossi  »  Gio. .  Battista  Zaccliei* 

Cantone  di  Cedrano . 
Abbatangcii  Vincenzo  ,  Ilario  Franchi ,  Benedetto  Franchi  ; 
Gaetano  Franchi  »  Francesco  Antonio  Casaveccbia  »  Grossi  Gio. 
Battista .  - 

*  Cantone  di  Prosinone  , 
Antonio  Fosconi ,  Francesco  Antonio  Ferracclano  »  Il  N.  Fa» 
^ sconi  Kepote  del  detto.  Antonio»  Aiverlo  Buonmatiei  detto  Min  . 
glietta  »  Michelangelo  Cenoni  »  Antonio  Canonico  Cenoni  »  e 
Fratello  del  sudetto ,  Gio.  Francesco  Massocchi  »  Ponaiaoo  Mor- 
rò, Gióseppe  Pellegrini  detto  PepparcIIo ,  Vincenzo,  e  Luigi 
Spaziani  con  Anselmo  Padre  ,  Domenico  Ranieri  ,  Luigi  N. ,  N. 
Regnicolo  Marito  della  Figlia  Valente  ,  Francesco  Vespasiani  , 
Alessio  Spaziani  >  Gio.  Battista  Bartoii  Arcidiacono  »  Domenico 
Baratti  »  Domenico  Cerroni . 
I  •  '       •  Torrice , 

Cmre  Mecci  con  suo  Figlio,  Benedetto  ed  Arcangelo Fra- 
teflf  Panfili  , 'Pietro  Paolo  ex  Marchese  Mànni>»  eoa  Moglie»  Fi« 
glio  »  e  Serva. 
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.  Catone  di  PaglÌAn9  • 
Piglio  . 

Lorenzo  Moro . 

Serrane  , 

II  Cftnonico  Salvatori  fiorì  . 

Cantone  di  Sezxt  » 

Lucs  Velfecrì  ,  Angelo  Accanezzato  •  Francesco  Saotipadrì , 
Giuseppe  l'Amato»  Canonico  Andrea  Velletrì  ,  Mattia  Maurizi . 

Cantone  di  Terrnctna . 

Giuseppe  Capo  di  Ferro  ,  Vincenzo  Sorrentini,  Cesario  Sop» 
rentìni ,  Domenico  Braccaglia  ,  Vincenzo  Sirocchi  ,  Cesareo  Lu- 
catelli  ,  Gaspare  Lucatelli  Prete  ,  Filippo  Lucateili,  Vincenzo  Lu- 
catelli  ,  Gio.  Battista  Vicaro ,  Vincenzo  Vicaro  ,  Angelo  Vicaro 
Prete,  Antonio  Belli,  Bruno  Beili  ,  Luigi  Belli,  Giovanni  Bel- 
li ,  Alessandro  Martucci  ,  Cesareo  Zarra ,  Angelo  Zarra  ,  Pasqua- 
le di  Trento  Sacerdote •  Antonio  Salviani  Prete,  Francesco  Sa- 
verio Saiviani  Prete  »  Giuseppe  l^ancoai  Pretje ,  Nìccola  Sferra  » 
Cesareo  Palazza  >  Giuseppe  Spignardt  »  Vincenzo  di  Paris ,  Bia^ 
gio  Zarra»  Bonaventura  Tammetta,  Tommaso  Tammetca,  Fran* 
Cesco  Tarn  metta,  Cristofaro  Piccinini,  Giovanni  Filosofo  ,  Giù» 
seppe  Capirchio  ,  Vincenzo  d'Ascia,  Angelo  Loffredo ,  Giovan- 
ni Centrella  ,  Giuseppe  Sanguigni ,  Luigi  Martino,  Serafino  d'Ami- 
co ,  Santo  Faicchio  ,  Francesco  Sepa  ,  Francesco  Aloi  ,  Silvia- 
no  Raimìeile,  Gaetano  di  Trento  Prete,  Francesco  de  Velia, 
Domenico  Fracaporci  ,  Gioacchino  Diamonti  Prete  ,  Lodovico 
Caporetti  Prete ,  Gaetano  di  Meo  Prete  »  Clemente  Fasolilli  Pre-. 
te  »  Domenico  Neri  »  Paolo  Leggeri  »  Salvatore  Scarapelli  •  Pie- 
tro. Antonio  Scarapelli  »  Carmine  Lauretano»  Vincenzo  de  Sh» 
mone»  Saverio  Donativo  Prete  ,  Francesco  Renzi  Firittzzo  »  Carr 
lo  Gatti ,  Gregorio  Mammuca  ,  Ambrogio  Lisa  >  Cesareo  Zia* 
DÌcola ,  Giuseppe  Filosofi,  Felice  Antonio  Sepa  ,  Gio.  Palmuc*» 
ci,  Tommaso  Zoccarella  ,  Arcanglo  Valentino,  Miciiele  Ricci , 
Pasquale  Bernardi  ,  Marco  Mancinelli ,  Francetco  di  Pietro  Toin- 
maso  d*  Andrea  .  Domenico  d*  Andrea ,  Gaetano  Sagliani  ,  An- 
gelo Manconi  .  Pizzo  Manconi ,  Salvatore  de  Santis ,  Francesco- 
Giorgi  ,  Stefano  Cordagna ,  Giovanni  Catino  »  Silviano  Sanzi  » 
Ginseppe  di  Cristofaro»  Carmine  Simonetti«  Gio. Battista  Benzi 
Prete  »  Tommaso  di  Majo  »  Giuseppe  Scarapelia  >  Silviano  Nlar- 
coni  Prete  »  Angelo  d*pia»  Giuseppe  di  Donna  »  Placido  di 
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Donna  ,  Bernardo  Piscioitano  ,  piacinto  Paodolsi  di  Saverio  , 
Cristofaro  Pandoisi .  Vincenzo  Ahobelli ,  Cerillo  Cesare ,  Gen- 
naro Ricotta ,  Domenico  Fiorenza .  Giuseppe  Mollicola  »  Ales* 
•andrò  Casella  •  Filippo  Ferrara  »  Giuseppe  Ferrara  «  Antonio 
Cappone  >  Silviano  Ziccheccia . 

Cantone  di  Alatri  • 
Filippo  Caporilli ,  Paolo  Montepeloso  ,  ed  Angela  Antonia 
Moglie  ,  Domenico  Caporilli  ,  Maria  Moglie  di  Fracesco  Mar- 
tini ,  e  Giovanni  Figlio  ,  Carlo  Canonico  Cirica  ,  Gio:  Battista 
Gactani,  Sisto  Antonio  Canonico  Pecci  ,  Bernardo  Pecci  Sacer- 
dote ,  Sisto  Bestini,  Francesco  Bestini ,  Francesco  Saverio  Spa- 
da ,  Francesco  Caluppi ,  Luigi  Ignozzi  ,  Dioiiano  JannareJJi , 
Gerolfo  Bellincampi ,  Gio.  di  Vico  ,  Angelo  Maria  Cataldi  t  e 
Graziosa  Moglie»  Geremia  di  Castro,  e  Rosa  Moglie.  Angelo 
Cerillo ,  Pasqua  Moglie ,  e  Maria  Figlia  *  Sisto  Antonio  Fio* 
renza ,  Ferdinando  Bislieri ,  e  Angela  Moglie  >  Francesco  Rossi 
detto  Paneperso. 

Vico 

Lorenzo  Sterbioi  Canonico  ,  Liberata  Azurra.. 

CoUepardo 

'Bmilio  Lattanzi . 

Ftimone 

Giuseppe  Longhì ,  Angelo  Longhi  ,  Paolo  Canonico  Lon- 
ghi  >  Epitano  Longbi,  Filippo  Longhi,  Arcangelo  Ferrante. Ca« 
nonico  ,  Gioanni  Lucia  »  Gio.  del  Monte ,  Costantino  Capone- 
ri»  Vincenzo  Costanti  Ai  Canonico»  Matteo  Magliocchetti  <  Gio. 
Battista  Cioccbecii  »  Domenico  Antonio  del  Monte* 

Cantoni  ài  Veroli 

Domenico  Maccioci ,  Giuseppe  Angiooe  ,  Paolo  Tieli  ,  e 
Luigi  Figlio,  Domenico  Conti  ,  e  Angelo  Elmo  ,  Annibale  Val- 
vani  ,  Luigi  Fiorigli ,  Giuseppe  Antoniani ,  Sisto  Paziente  ,  Filippo 
Pagliaroli ,  Lorenzo  Pavonio  ,  Raffaele  Galloni  Prete  ,  Tomma- 
so Notar  Nicola  ,  Francesco  Lemma  ,  Boezio  Fiorini  ,  e  Miche- 
langelo di  lui  Fratciio  ,  Paolo  Cocco  »  Gio:  Laurenzi  di  Capua , 
Gio.  Battista  Pasqualotto ,  Gio.  Battista  Novelli  »  Francesco  Pe- 
corini ,  Francesco  Bifolchi  ,  Giuseppe  Colasanti  »  Fortunato  de 
Santis  ,  Luigi  Corìngi  »  Francesco  Diamante  •  Mario  Coretti  » 
Francesco  Afìzelotti ,  e  Luigi  Figlio  »  Pietro ,  e  Paolo  Fald()ni, 
Lttzio  Trojani»  Vincenzo  Novelli»  e  sua  Moglie,  Angelo  Che- 
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ficbetti ,  Erasmo  Diamanti  »  Luigi  fiiancbioi  »  Pietro  Paolo  Cres- 
cenzi  CaDonico  •  Luigi  Fontana  Monna  »  Angelo  Mazzitaio , 
Vincenzo  Passi  Prete,  Angelo  Scacdaprete »  PasqiiaJe  Simipel- 
Ji  Filippo  Passi ,  Giusej>pe  Valvaoi  Canonico  >  Francesco  Qiiao* 
trocioccbi  >  Gregorio  Gianchetci  Prete ,  Bernardino  Papari  Pre- 
te ,  Luigi  Bislcti  Arcidiacono,  Giacomo Jacoucci  Prete ,  Achil- 
le Paolini ,  Francesco  Saverio  Mazzoli  ,  Crescenzo  Macioci ,  Gì»* 
corno  Antonio  di  Dio ,  Luigi  Faidoni  ,  Gio.  Diamanti  ,  Gio. 
Lagnozzi ,  Gio.  Battista  ,  e  Giuseppe  Canonici  Fiorini  ,  Vin- 
cenzo Passeri  Canonico,  Gio.  Batrista  RosiJIi  Canonico  ,  Desi- 
derio Rosillì  Canonico  ,  Paolo  Mazzoli  Canonico,  Vincenzo  Maz- 
zoli Canonico,  Pietro  GaJluzzi  Abbate,  Carlo  Galuzzi,  Giu- 
aeppe  Perciballi  Canonico  •  Fulvio  Perciballi  Canonico  »  Viocen- 
IO  Trojani  Abbate,  -  Michelangelo  Fiorini  Prete,  Giovanni  Lt- 
cedi  Prete  «  Antonio  Passeri  Prete  •  Pietro  Pavolo  Tarquioi  Ca- 
nonico ,  Francesco  Visti  Prete*  Vincenzo  Visti,  Ludovico  Gap 
sonico  Bubali  ,  Domenico  ,  e  Benedetto  PaoJioi  ,  li  Vescovo 
V   Antonio  Rossi,  Ciuaeppe  Sebastiani  • 

Giacomo  ,  Antonio  Teodoro  ,  Evangelista  ,  e  Francesco  Dia- 
na detto  Masiriglia  ,  Pietro  Giorgi  ,  Domenico  Vendetti  detto 
Tortaio,  Francesco  Paluzzi  detto  il  Priapo  »  Rocco  Ciucci. 

MMtè  S%  Ghvmm .  , 

Tommaso  Vona ,  Giovanni  di  Pietra ,  Domenico  Reticca , 
Francesco  Marra ,  Bonaventura  Mastrantoni ,  Luigi  Mastnntont  » 
Pastinale  di  Tellio,  Emidio  Paravani  ,  Ambrogio  Visca  ,  Vin» 
cenzo  Botnni  ,  Pietro  Patrizi  ,  Giuseppe  Toffiranierl  ,  Gaetano 
Cnecchi  ,  Marcantonio  Patrizi ,  Luigi  Patrizi,  Pietro  Paolo  Vi- 
aca ,  Rocco  Pellegrino ,  quondam  £leuterio ,  Michelangelo  Belli* 

Cantone  di  Pipemo  . 
.  Pasquale  Reali ,  Silvestro  Colaboni  ,  Domenico  Mattei ,  ed 
Angelo  Mattei,  Giovanni  Alonso  Prete,  Ilario  Aricillico  ,  Fi- 
lippo Rovaldi ,  Domenico  Altobellì ,  Eugenio  Tomeucci  prefet> 
to  Consolare. 

CéoiUne  df  Ctn . 
Monu  FtrUm. 
Pieno  Fini  con  due  Nepoti. 

DIPARTIMENTO  DEL  METAURO . 

Cantone  Urbano  dì  Ancona  . 

Ì^ÌGCoh  Rotti»  Luigi  di  Michele  Candelari. 
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CéntoM  di  SimgaglU . 
Onofrio  Fagoani  • 

Cmmu  di  Fmu  • 
Domenico  Geccarelii  •  IHecio  Palesi ,  Sf  rafiao  Moiont  J 
DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE. 
Cémme  di  iittg^U* 

Matteo  Bagliani  . 

DIPARTIMENTO  DEL  CIMINO  .  . 
Cantone  di  Acquapendente  . 
Viocenzo  TodareJii  di  Proceno  ,  Luigi  Ranieri  di  Proccno . 

Cantone  di  Cernito  , 
Gio.  Francesco  Ealzacappa  ex-Prelato  »  Gio.  Vincenzo  Fai» 
lacappa  Fratelio. 

Mwutlia  • 

PM>Io  tocatelli ,  torenzo  Fratini  detto  Pfuuetino . 

Cantmt  di  MùnujUicnn  • 
Pietro  Papacchini  Prete  . 

AVVERTIMENTO. 

Chiunque  fosse  stato  erroneamente  descritto  nella  presen- 
te Nora  ,  dovrà  dentro  il  termine  di  giorni  quindici  portare  i 
suoi  reclami  alla  Municipalità  del  Cantone  dov'  è  fissato  il  do- 
micilio dei  ricorrente  all'  oggetto  di  riportare  il  Certificato ,  di 
cui  iettano  Incaricate  le  respettive  Municipalità;  qual  Certifi- 
cato dovrà  poi  eaibini  al  Ministero  delia  Giustizia  ,  e  Polizia 
per  ottener  Ja  cancellazione  del  Nome  della  presente  lista  •  ogni 
qualvolta  si  rìtioTerà.  conibnne  al  prescribo  della  Legge  dei  27- 
Piattifero  . 

Viffé ,  ed  à^mmU  dd  Mmsm  dtiU  GiutiizJa  ,  e  P»Uzi0 

Martelli. 

Num.  66, 

LIBERTA'  EGUAGUAN2A 

Repubblica  Romana  .  Notificazione 
Xfmtf  a.  GiWjiU  Anno  7.  Repub.  Il  Ministro  della  GiuifiZMé  ,  #  Mzi€ 

L'abuso  introdotto  io  questa  Comune  di  sparare  de' colpi 
di  fucile ,  fuochi  d'artifizio  »  moitaletti  »  pilacce  •  razzi  • 
botti»  oltie  che  idisturba  «ravemente  la  tianquillità  pubblica» 
può  esser  anche  talvolta  Stale  alla  sicurezza  individuale  dei  Cit- 
tadini pacifici»  con»'  la  kn  dimoftrato  negli  anni  scoisi  l'e^e- 
ileiiza. 

Ma 
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Restaono  perciò  proibiti  in  qualunque  tempo  gli  anzidetti 
spari  e  fuochi  d'artifizio  di  sopra  menzioQati. 

La  Guardia  Nazionale  resta  incaricata  dell'  esatta  esecuzio- 
ne della  presente  misura •  che  viene  a  tal'  effetto  autorizzata  a 
trasportare  all'  istante  1  trasg/essori  di  età  adulta  alle  Carceri 
Nazionali*  ed  i  Kagazzi  alla  Carcere  di  5.  Michele. 

Martelli 

Num.  67> 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
Il  Cen,  Coi»,  le  Trujpe  Francesi  stazionate  sul  Territorio  Remavo  . 

Considerando  dì  quanta  importanza  sia  il  provvedere  al 
rimpiazzo  del  numerario  d'Oro  •  e  d'Argento  ;  che  il  con- 
corso di  molte  circostanze  ha  fatto  sparire  dalla  circolazione  ; 

Considerando,  che  il  Governo  è  nell* iinpossìbilità  di  rim- 
piazzare il  Numerario  .  facendolo  iabricare  per  suo  proprio  con* 
to  •  vista  la  perdita,  che  suiTrirebbe  nel  provvedersi  de' Metalli 
xiecessarj  a  questa  fabricazione  ; 

Considerando ,  che  Ja  fabricazione  delle  Monete  di  Rame , 
e  di  Eionzo  ha  precurato  all'  antico  Governo  una  risorsa  ,  che 
i  bisogni  attuali  dello  Stato  rendono  più  utile  che  mai ,  e  che 
questa  fabrica2Ìone  offre  il  me^zo  più  vantaggioso  di  cavar  par- 
tito da  una  quantità  considerabile  del  Metallo  delle  Campane» 
da  cui  la  Repubblica  Romana  non  ha  £nora  ricavato  alcun 
frutto; 

Vista  l'offerta  fatta  dal  Cittadino  Sozzi  di  prendere  per  tre 
anni  in  Affitto  le  Zecche  della  Repubblica  Romana  ,  sotto  le 
clausole  ,  e  condizioni  di  coniare  nel  primo  anno  cento  mila 
scudi  in  Oro,  o  in  Argento,  nel  secondo  duecento  mila  •  enei 
terzo  trecento  mila. 

Di  coniare  per  ciascun*  anno  almeno  cinquecento  mila  scudi 
di  moneta  di  Rame  colla  lega  di  Br'^^nzo ,  e  Metallo  delle  Cam- 
pane ,  pagando  per  quella  di  Metallo  di  Campane  cella  lega  di 
metà  di  Rame  il  la.  per  cento  *  per  quella  dì  Bronzo  colla  lega 
del  terzo  di  Rame  il  i  s.  per  cento . 

Di  ricevere  al  prezzo  corrente  una  quantità  di  metallo  di 
Campare  di  due  milioni ,  e  cinquecento  mila  lire  »  e  di  poter 
estrarre  liber.  mente  dalla  Repubblica  delie  Derrate  per  un  valore 
di  ventimila  Rubbj  di  Grano,  a  fin  d'evitare  l' uscita  del  o»- 
merario  >  che  sarà  stato  coniato  « 
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la  virtù  dell'Articolo  sóg.  della  Costituzione  Romana 
Decreta  quar-to  siegue  . 

Art.  I.  Il  Consolato  e  autorizzato  a  dare  in  Affitto  al  Cit* 
tadìno  Sozzi,  o  a  suoi  Consocj  Ja  fabricazione  della  Moneta  nel- 
la Repabblìca  Romana  nei  termini  dell' offerta  presentata; 

Art.  II.  11  Contratto  dì  Affitto  non  sarà ,  che  per  tre  anni  • 

Art.  111.  Le  Monete  d' Oro  >  e  d'  Argento  dovranno  esser 
fabricate  del  medesimo  saggio  ,  del  nr^edesimo  peso  ,  e  Conj 
medesimi»  che  sono  determinati  dalle  Leggi»  cnesono  attuai- 
inente  in  vigere  . 

Art.  IV.  Non  potrà  aver  luogo  veruna  fabricazione  di  Mo- 
neta di  lega  ,  che  in  virtù  di  una  Legge  espressa  ,  che  ne  deter- 
minasse il  modo,  e  per  un  Decreto  del  Consolato,  che  r.c  re- 
golasse le  condizioni  coli'  Appaltatore . 

Art.  V.  Il  Consolato  è  autorizato  a  mettere  alla  disposi" 
iione  dell*  A  ppalta^re  il  Metallo  delle  Campane  spettanti  alla 
Repubblica  nno  alla  somma  di  due  milioni ,  c  cinquecento  mila 
libbre,  e  a  regolare  il  modo»  e  i  termini  del  pagamento,  se- 
condo il  prezzo  corrente  . 

Art.  VI.  Dovrà  1'  Appaltatore  pagare  alla  Repubblica  ,  e  per 
le  Monete  di  Rmnc  puro  ,  e  per  quelle  di  Rame  con  lega  di  Bron- 
zo ,  o  di  Metallo  di  Campane,  che  si  saranno  lubricate  ,  cioè 

Per  quelle  Ji  Rame  pure  il  qu.ittro  per  cento.  Per  quelle 
di  Metallo  di  Campane  colla  lega  di  una  metà  di  Rame  •  do- 
dici per  Cento ,  per  quelle  di  Bronzo  colla  lega  di  un  terzo 
di  ^ame»  quindici  per  Cento  .  11  peso  delle  dette  Monete  do* 
▼rà  essere  conforme  a  quello  «  che  è  prescritto  dai  regolameli* 
ti  attualmente  in  vigore  . 

Art.  VII.  L*  Appaltatore  avrà  la  facoltà  di  estrarre  dai  Poiw 
ti  della  Repubblica  sul  Mare  Adriatico  Ventimila  Rubbj  di  Gra- 
no per  ciascun' Anno  .  Questa  estrazione  non  pctrù  aver  luogo  , 
che  nel  caso  ,  in  cui  la  Repubblica  fosse  sufficientemente  prov- 
veduta ,  e  nel  caso  contrario  la  facoltà  dell  estrazione  sarà  ap- 
plicabile ad  altre  Derrate  commerciabili  per  un  valore  eguale 
a  quello  di  Véntimifa  Rubbj  di  Grano . 

Art.  Viit.  L' Appaltatore  dovrà  dare  una  buona  •  e  valida 
sicurtà  per  essere  accettata  dal  Consolato. 

Art.  IX.  Il  Consolato  è  autorizzato  a  regolare  tutte  le  clan-  . 
sole»  e  condizioni  ,  che  potranno  assicurare,  e  garantire i  Tan« 
'  taggt  delia  Repubblica  neil*  esecuaione  del  Contratto  • 
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.     Ronuft  li  3.  Germije  Anno  7-  dell'Eni-  Repubbficaiui 

U  Generale  Comandante  delle  Truppe  Francesi  stasionate 
nella  Repubblica  Romana  Jhifrttie 

Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata  »  ed  eseguita  • 

Dal  Palazzo  Coasolare  li  9.  Geronile  Anno  7  Repubblicano. 

Il  Presidente  del  Consolato  Culisti 
Per  il  Consolato  il  Segretario  Bernard 
Per  Copia  Conforme 
//  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizìa  Martelli 

Num.  68.  ■  '  . 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

ttipMUcd  Rma»é 
Rma  ^.  GtrmUt  Amw  7*  RepuhhUeaM . 
Notificazione .  1  CtmM  Edili 

IN  me2zo  alle  angustie  di  una  penuriosà  stagione  accrésciufe 
dalla  avarizia  di  alcuni  proprietarj .  e  dalla  avidità  dei  mo- 
nopolisti ,  e  degli  incettatori  ,  il  Governo  si  è  interessato  dei 
bisogni  di  questa  Popolazione  .  I  Prezzi  eccessivi  delle  carni  di 
Agnello  ,  contrattate  secondo  il  solito  liberamente  in  questo 
primo  Campo  non  avrebbero  permesso  agli  indigenti  di  procac- 
ciaist  di  (juesto  genere  di  sussistenza  .  Adoperando  egli  perciò 
quei  mezzi  ,  che  ha  più  creduti  opportuni ,  anche  per  i  com- 
pensi da  darsi  ai  Macellari  hà  ordinato  »  che  si  Tenga  provisio- 
aalmente  alla  fissazione  di  un  prezza  per  la  vendita  delle  carni. 

Cominciando  dal  presente  giorno  fino  a  tutto  il  dì  9.  Ger- 
mile  corrente  solamente ,  il  prezzo  delle  Carni  di  Agnello  sarà 
di  bajocchi  Dodici  la  libra  in  Resti  .  In  questo  stesso  prezzo 
saranno  comprese  anche  le  Corate  senza  il  Ciorcello  . 

E  siccome  1*  oggetto  di  questa  fissazione  di  prezzo  è  quello 
di  provvedere  alla  sussistenza  della  classe  più  povera  *  così  vo* 
lendo  procurare  ,  che  tutti  possano  procacciarsene  si^  ordina  » 
che  i  Macellari  non  debbano  dare  più  di  tre  libre  di  carne  a 
ciascun  avtentore . 

'  Per  lo  stesso  motÌTO  è  proibito  a  tutti  gli  Osti .  Trattori 
il  poter  cucinare  carne  di  Agnello  essendovi  i  Macelli  forniti 
di  altre  carni  .  *  * 

Sarà  libero  il  prezzo  dei  Cervelli ,  Animelle  ,  Granelli  ,  e 
Ciorcelli .  Questi  prodotti  però  dovranno  vendersi  nelli  stessi 
Macelli  p  e  aoa  mai  il  vendersi  dai  Bagarini  per  le  Piazze  • 


( 
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Sarà  libera  ancora  ai  Maceliari  la  vendita  dei  spogli  cioè 
delle  Pelli ,  Mazzi  ,  e  Trippe  . 

I  Commissarj  di  Polizia  ,  e  li  Grascierì  sotto  la  loro  più 
stretta  responsabilità  sono  incaricati  particolarmente  d' invigilare 
sul  giusto  peso ,  e  neir  osservanza  del  prezzo  e  dell'  altre  cose 
contenute  nella  presente  Notificazione  riserbandod  noi  di  depu- 
tare 'secondo  il  bisogno  anche  altri  inspettori  soUa  condotta  dei 
Macellari . 

1  fraudatori  del  peso  >  e  del  prezzo  saranno  puniti  irre^ 
missibilmente  con  tutto  il  rigore  secondo  le  Leggi  vegiianti . 

I  Macellari  sono  obligati  di  tenere  affissai  nei  loro  Spacc} 
la  presente  Notificazione . 

Gorirosù  »  Gigli  Grandi  Edili .  Serfitri  Segretario . 
LIBERTA*  Num.  69.  EGUAGLIANZA 

Legge  .  Il  Generale  Comandante  delle  Truffe  Fràtuesi  stazionau 

sul  Tmitprio  Romano  . 

COniidenuido  che  il  desiderio  dì  tutti  i  Cittadini  Romani  sem* 
bra  esser  quello  di  veder  ritirare  dalla  Circolarione  e  dal  . 
Commerciò  la  Carta  monetata  »  o  siano  gli  Assegnati  »  che  dalla 
malevoleiiM  e  dall'avarizia  sono  stati  discreditati,  ad onu dell' 
ipoteca  sicura  »  che  era  stata  loro  fissata . 

Considerando  ,  che  le  paterne  mire  del  Governo  sulla  parte 
più  indigente  de*  Cittadini  richieggono  ,  che  gli  Assegnati  di 
piccola  somma  siano  rimborsati  in  valor  nominale  . 

Considerando;  che  si  eseguiranno  le  Leggi  della  più  esatta 
Giustizia  ,  col  ritirare  una  parte  degli  Assegnati  per  mezzo  delle 
Contribuzioni  ,  scadute  e  dovute  »  e  col  riceverli  nelle  Casse 
pubbliche  per  il  valtfr  nominale  .  • 

Considerando,  che  una  Contrìbusioné  forzata  »  da  pagarsi 
in  Assegnati  dalle  ricche  e  comode  famiglie  di  tutti  i  DijMrti» 
menti  >  non  può  esser  loro ,  che  infinitamente  vantaggiosa  poi- 
ché ella  procurerà  in  seguito  alle  medesime  l'incasso  delle  reo* 
dite  territoriali  ,  d'industria  e  di  Commercio  in  valore  etfettivo , 
Considerando  ,  che  il  Governo  facendo  il  Sacrifizio  d'  una 
porzione  di  Beni  Urbani  ,  cioè  di  alcune  Case  Nazionali  ,  si- 
tuate nelle  Città  ,  e  il  di  cui  mantenimento  gli  è  di  peso  con- 
correrà per  questo  mezzo  a  moltiplicare  i  proprietarj  ed  a  riti- 
.  rare  in  valor  nominale  una  parte  degli  Assegnati . 

Considerando  »  che  nelle  circostanze  »  in  cui  si  tuova  la 
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l^epubblica  Romana,  non  v*  è  Cittadino ,  che  non  debba  con- 
correre con  tutti  i  suoi  sforzi  all'  esecuzione  de*  diiierenti  mez- 
zi stabiliti  nella  prescote  Legge  ;  poiché  tal*  esecuzione  farà  ri- 
oascere  fi  Commercio  e  l'AgricoJtara  ,  assicurerà  agli  Artegiani» 
e  agli  uomini  industriosi  un  salariò  proporzionato  ai  loro  la- 
Tori  •  e  metterà  iinalmente  il  Governo  in  grado  di  far  fronte 
àlle  sue  spese  e  di  r  igare  esattamente  ai  Fuoziooaj  pubblici 
quel  compenso  ,  che  la  Letrge  ha  Joro  assegnato  . 

In  virtù  deli' Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  de- 
crata  quanto  sic^ue  . 

Art.  I.  Tutti  gli  Assegnati  di  tre  ,  cinque  ,  e  dieci  bajocchi, 
saranno  rimborsati  secondo  il  loro  valor  nominale  in  moneta 
erosa .  _ 

Per  quést*  effetto  ,  a  cominciare  dal  dì  iS-  Germile  correo- 
te  »  saranno  aperti  nella  Gran  Questura  de*  Banchi  per  cambiare 
questi  Assegnaci  alla  ragion  di  mille  Scudi  il  giorno  Questo 
Cambio  si  farà  senza  interruzione  ,  eccettuati  1  giorni  di  Deca* 
de ,  ne'  quali  detti  Banchi  saran  chiusi . 

La  Gran  Questura  presenterà  in  tre  giorni  ,  dalla  pubbli- 
cazione della  presente  Legge  ,  al  Ministro  delle  Finanze  ,  che  lo 
farà  approvare  dal  Consolato  ,  un  Regolamento  ,  che  fisserà  l'or- 
ganizzazione di  detti  Banchi  ,  e  l'ordine  de*  Cambj  .  Questo  Re- 
golamento sarà  stampato  e  pubblicato  . 

Alt.  2.  Li  Sei  primi  termini  della  Contribuzione  del  due 
per  Cento I  stabilita  dalla.  Legge  de'  13.  Vendemmiale,  e  che 
aecòodo  1*  Articolo  1 1.  debbono  essere  pagati  di  mese  in  me- 
te t  a  comunicar  nel  Brumale  ,  lo  saranno  dentro  il  corrente 
Germile»  e  nei  primi  dieci  giorni  di  Fiorile  io  assegnati ,  i  quali 
saranno  ricevuti  nelle  Casse  de'  Questori-  Municipali  »  e  Dipar- 
timcntali  ,  secondo  il  loro  valore  nominale . 

Tutti  quelli  ,  che  all'  epoca  de'  10.  Fiorile  prossimo  non 
avranno  pagato  queste  sei  rate  saranno  tenuti  a  pagarle  in  va- 
lore etFetcivo  »  cioè  in  moneta  di  Metallo  . 

Art.  3.  La  Contribuzione  del  due  per  Cento  sull'  Agro  Ro- 
mano ,  stabilita  dalla  Legge  de'  17.  Vendcmiale  ,  sarà^  egual- 
mente pagata  nell'  intiero  all'  epoca  dei  ip.  ^  Fiorile  ,  in  Asse« 
goaci  al  . lor  valor  nominale  ;  .'  .  .  , 

Tutti  quelli,  che  non  1* avrao  pagata  a  quest'epoca  •  sa* 
zanno  tenuti'  a  pagarla  in  valore  effettivo  »  cioè  in  moneta  di 
metallo  . 
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Art.  4.  Tutti  i  Debitori  di  Canoni  per  li  Beni  eofieeutici , 
fissati  per  l'ipoteca  ,  e  per  la  garanzia  degli  Assegnati  ,  par 
gheranno  la  totalità  degli  8.  dodicesimi  della  reodica  di  un'  anoQj 
che  essi  debbono ,  in  Assegnati  nel  loro  valor  nominale  »  con» 
forale  alla  Legge  de'  23.  Fruttifero  prossimo  passato  . 

Quelli  de' debitori  di  questi  Canoni,  che  non  avessero  pagato 
questi  8.  dodicesimi  in  Assegnati  a  tutto  il  dì  io.  Fiorile  prc-ssimo  , 
saran  tenuti  a  pagarli  in  v.iloie  effettivo,  cioè  in  moneta  di  Metallo. 

Art.  5.  Sarà  imposta  in  ciascun  Dipartimento  deJJa  Repub- 
blica sulle  ricche  e  comode  famiglie  una  Contribuzione  forzata 
di  600CO.  icadt  >  pagabili  in  assegnati  aJ  loro  ?alor  nominale . 

Le  Amministrazioni  Centrali  di  Dipartimento  saranno  tenu- 
Ce  >  sotto  la  responsabilità  personale,  degli  «Amministratori  e  de' 
Prefetti  Consolari ,  di  ripartire  questa  Contribiizione  in  tutte  le 
Municipalità  del  Dipartimento  nello  spazio  dì  otto  giorni  dai 
iDOmento  che  ricevono  questa  Legge . 

Le  Municipalità  di  Cantone  »  e  di  Circondario  saranno 
egualmente  tenute  ,  e  sotto  la  medesima  responsabiiicà  negli 
otto  giorni  seguenti  di  fare  il  loro  riparto . 

Questo  saià  fatto  in  maniera  da  comprendervi  la  totalità 
delle  famiglie  ricche»  comode»  e  commerdantt ,  •  da  esseri^ 
partito  sopra  il  pii^  gran  numero  di  famiglie  »  che  sarà  possibile  • 

Art  6,  lì  WnÌBiro  dell'  Interno  fornirà  nello  spàaio  di  quat« 
tro  giorni  al  Ministro  delle  Finanze  lo  stato  de'  Vescovi  »  Ca- 
pitoli f  e  Case  Religiose  che  hah  rendite  »  '  che  esistono  nella 
Repubblica  ,  e  lo  Stato  delle  loro  rendite  . 

I!  Ministro  delle  Finanze  ripartirà  sui  Vescovi  sui  Capitali , 
e  sulle  Case  che  han  rendite  una  tassa  di  Cento  trentamila  scu- 
di  pagabili  in  Assegnati  al  lor  valor  nominale. 

lo  otto  giorni  dalla  notifìcazione  del  riparto ,  che  sarà  ap- 
provato dal  Consolato  »  nel  caso  di  mancanza  al  pagamento 
jper  parte  de'Vescovi  »  Capitoli  e  Monasteri  t  le  loro  rendite  sa» 
ranno  prese  •  e  sequestrate  fino  ali'  intiero,  pagamento  delie'io* 
ro  tasse*  in  valore  effettivo. 

Art.  7.  Si  farà  una  vendita  in  forma  di  lotterìa  ,  i  cui 
biglietti  saran  pagabili  in  assegnati  al  valor  nominale  »  perla 
somma  di  duecento  dieci  mila  scudi  di  Case  Nazionali»  situai* 
te  nelle  Città  .  ' 

Le  Case  saranno  stimate  quindici  volte  la.  loro  iocaziooa 
Tomo  IV.  N 
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attuale  *  o  presunta .  La  locazione  presunta  sarà  fissata  da  due 
periti  nominati  dalle  Ammioistrazioai  Centrali ,  ed  uno  nomi* 
jnilD  dai  Prefetti  ConsoJari  presso  queste  Amministrazioni. 

Il  Ministro  delle  Finanze  presenterà  al  Consolalo  in  otto 
giorni  il  piano  d*  or;^anizzazione  delle  lotterie  ,  che  dovranno 
esser  estratte  in  ciascun  Diparùmento»  Dei  quali  i  biglietti  do- 
vranno esser  distribuiti  . 

Le  Case  da  vendere  in  questo  modo  ,  saranno  così  ripartite  • 
•  Dipartimento  del  Tevere  ■  joqqo 

Cunino  ■  I  .  ■■  ■  20000 
Trasimeno  ^  aoooo. 

Metanio  ^  30C00 

Clitunno   ■  '  ■  ^  20000 

Tronto  '  ■  ■  ■  ■  •■  aooco 
Musone  1  1^  20000 

Circeo.  .  >      7^  Tócco 


77  210000 

Io  otto  giorni  a  contar  dal  dì  che  riceveranno  la  presente 
legge  gli  AmmtnisinUDri  de' Dipartimenti  manderanno  al  Ministro 
delle  Finanze  lo  sùto  delle  Case  »  che  essi  crederanno  dover 
esser  vendute  per  forma  di  lotterìa  colle, stime. 

Art.  VllL  U  giorno  medesimo  ,  che  le  Amministrazioni 
Centrali  riceveranno  .la  presente  Legge  »  sarà  sformato  da  un 
Amministratore  nominato  ad  hoc  in  presenza  del  Prefetto  Con- 
solare un  Processo  Verbale  della  situazione  di  tutte  le  classe 
de*  Q^Liestori  dipartimentali  .  Il  Processo  Verbale  giustificherà  i.  la 
quantità  e  Ja  specie  di  Assegnati ,  che  vi  si  troveranno.  2.  la  quanti- 
tà di  Cedole  *  che  vi  sono  sute  depositate ,  conforme  alia  Legge  de* 
2g.  Fruttì&io  »  al  Decreto  della  Commissione  del  Direttorio  Esecu- 
tivo di  Francia  tatto  a  Perugia  il  di  19.  Glaciale  prossimo  passato  * 
ed  al  susseguente  Decreto  del  Consolato  •  3.  la  quantità  di  specie 
in  Argento  fino»  o  in  moneta  grossa;  4.  il  peso  dell'  Oro,  q 
dell'  Argento  non  monetato,  eia  natura»  o  lo  statq  delle  pietre 
{HTCziose»  che  vi  sì  troveranno. 

Un  duplicato  di  questo  processo  Verbale  sarà  mandato  al 
Ministro  delle  Finanze  dall'  Amministrazione  Centrale  ,  c  un' 
altro  duplicato  sarà  mandato  alla  Gran  Questura  dal  Questore 
Diparcioientalc  . 
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Art  IX.  L'operazione  prescritta  sull'  Articolo  prececfente  sa- 
rà eseguita  nel!*  istessa  guisa  ,  per  le  Casse  de'  Questori  Munici- 
pali ,  il  giorno  che  la  presente  Legge  arriverà  alle  Ammini- 
strazioni Municipali  .  Li  Processi  Verbali  saranno  mandati  ali* 
Amministrazione  Centrale  ,  ed  al  Questor  Dipartimentale  ,  ci»e 
li  manderanno  al  Ministro  delle  Finanze  alla  Gran  Questura  . 

Art  X.  La  medesima  opeiazioDe  sarà  fatta  io  Bpma ,  per 
la  Gran  Questura  »  il  giorno  medesimo  della  pubblicazione  del< 
la  presente  Legee  »  dal  Ministro  delle  Fioaose  10  presenza  di 
un  Membro  della  Contabilità  Nazionale  nominato  uà  hoc  da  que* 
sta  Amministrazione  . 

Art  XI.  E'  proibito  ai  Gran  Qiiestori  ed  a  tutti  i  Questori 
Dipartimentali  ,  e  Municipali  ,  sotto  pena  di  esser  dichiarati  ne- 
mici della  Repubblica  ,  e  puniti  come  tali  ,  di  fare  ,  a  contar 
dal  giorno  della  vcrificazion  delle  Casse  alcun  pagamento  ,  con 
gli  Assegnali  che  si  troveranno,  o  con  quelli,  die  essi  riceve- 
ranno dopo . 

Art  XII*  Le  Cedole  Depositate  nelle  Questore  in  esecnzio- 
nie  della  Legge  de*  13.  Fruttìfero  ,  e  ne'termiot  prescrìtti  dal 
Decreto  della  Commissione  •  o  dal  Decreto  del  Consolato  sud- 
detto» saranno  cambiate,  con  i  boni  de' Questoci  aUa  tassa pre* 
scritta  dalla  Legge  de' 23.  Fruttifero.  I  boni  non  saranno. ri- 
lasciati se  non  dopo  che  sarà  verificato  da  un'Amministratore  di 
Dipartimento  ,  o  di  Municipalità  ,  e  dal  Prefetto  Consolare  ,  che 
il  Deposito  delle  Cedole  cambiate  è  stato  fatto  ne'  termini  pre- 
scritti .  Questi  Boni  avranno  Ja  loro  firma  eoo  quella  del  Que- 
store ,  e  saranno  ammtsibili  per  11  loro  valore  nominale  »  come 
gli  Assegnati  in  tatti  i  pagamenti  ordinati  dalla  piresente  Legge  • 

Art  XIU.  Le  Cedole  cambiate  saranno  bidte  e  mandate 
alla  Gran  Questura . 

Art  X1V«  Gli  Assegnati  ,  che  si  trOMtraoBÓ  «elle  Casse  delte 
Questure  in  tempo  della  loro  verificazione,  saranno  bìfSèti  i'  iste** 
so  giorno  in  presenza  dì  quelli ,  che  li  verificheranno  . 

Saranno  egualmente  biffati  tutti  quelli  ,  che  vi  saranno  ver- 
sati in  esecuzione  della  presente  Legge  in  presenza  di  un  Com- 
missario dell'Amministrazione  Municipale  »  o  Dipartimentale^ 
e  de' Cittadini  che  li  verseranno.  >  '  ' 

Art  XV.  Le  Ceddl»  e  oK  Assegnati  cosi,  biffini:  liafanno 

....  N  a  .    •  ••  !  . 
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mandati  alla  Gran  Qiiestura  dai  Questori  Dipartimentali  »  nelle 
Casse  de'  quali  i  Questori  Municipali  li  avranno  versati  . 

Art.  AVI.  La  Gran  Questura  formerà  un  stato  di  tutte  le 
Cedole  ,  e  Assegnati  biffati .  Questo  stato  sarà  scampato  •  e  pubi* 
blicato  . 

ta  Notificazione  annunzierà,  che  il  giorno  seguente  questi 
Assegnati  e  Cedole  saranno  brugiate  in  una  Piazza  pubblica  • 

Art.  XVH.  Nel  di       del  prossimo  Fiorile  »  ^li  Assegnati 
cesseranno  di  aver  corso  forzato  di  Moneta»  e  le  Cedole  cam-  * 
■  biate  o  non  cambiate  saranno  per  sempre  annullate  . 

Art.  XVIII.  Fino  all'intiera  esecuzione  della  presente  Legge 
ì  beni  cnfitcìitici  indicati  dalla  Legge  de*  23.  Fruttifero  conti- 
nueranno ad  essere  l' ipoteca  e  la  garanzia  degli  Assegnati  • 
Roma  4  Germine  anno  7. 

11  Generale  Comandante  le  Truppe  francesi  stazionate  nella 
ilépnbblica  Romana  9  Dufresse  , 

Il  Consolato  ordina  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata»  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  li    Germile  Anno  7*  Repubblicano. 

Per  Copia  conforme 
U  Ministro  di  Giustizia  ,  e  Polizia  Martelli . 

Il  Prendente  del  Consolato  Calistì  .  . 
Pel  Consolato  il  SegrctarÌQ  G.  Bernard 
IIBERTA'  •  Num.  70.  EGUAGLIANZA 

Armata  di  Napoli .  Dal  Quartiere  Generale  di  Roma  4.  GcrmiU 

mmo  7.  deità  Repubblica  uné  e  indt^siHle  ^. 
Dttfntst  Generule  di  Bìignu  Cmmdemte  la  Divisione  di  Runa  . 
agli  abitanti  della  Repubblica  Romana . 
i  '  •    Cittadini.  • 

IO  senio,  che  si  cerca  d'eccitare  V  audacia  degli  uomini  n^al^ 
vagj  ,  facendo  correre  la  voce  ,  che  i  Ribelli  del  Diparti- 
mento del  Circeo  in  numero  di  venti  mila  marcino  verso  Rl>» 
ma  ,  dopo  d'  aver  massacrato  i  Francesi  a  Veroli . 

Buoni  Cittadini  !  Voi  che  avete  abbastanza  di  lumi  per  di- 
stinguere la  verità,  non  prestate  punto  fede  a  tali  imposture  . 
•  Noir  ciediaie ' che  sìa  possibile  ad  un  pugno  di  Malfattori»  e  di 
vili  Assassini  »  il  distruggere  ottocento  Francesi  ben  armaci  ^ 
comaodad .  da  degfi  limali  intelligenti  »  e  che  stanno  bene' 
KU*  erta  »  i  quali  di  più  si  sentono  appoggiati  da  tie  mila  ùomi- 
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ni ,  che  il  Generale  in  Capite  invia  sopra  Cepnno  e  Sora ,  per 
la  Strrda  di  S.  Germano  .  Voi  non  aveie  provato  che  troppo 
ciocché  far  possono  la  bravura  e  J' esperienza  dei  n(?irri  Solda- 
ti contro  i  Ribelli  ,  c  contro  le  Arniate  dei  Re.  Scansate  dunque 
le  grossolane  insidie  ,  che  vengono  sempre  poste  in  opera  per 
sedurvi .  I  nemici  del  vostro  ben  essere  vi  renderebbero  vittime 
delia  vostra  credulità .  Si  vuòl  farvi  traviare  nuovameote  per  ri- 
durre al  colmo  le  vostre  miserie  . 

Voi  prestate  la  vostra  confideosa*  voi  ascoltate  eoo  premu- 
ra degli  Scellerati ,  i  quali  desiderano  di  vedere  spai^gersi  1'  ui* 
tima  goccia  del  vostro  sangue  ,  ì  quali  vcofìono  pascere  i  loro 
occhj  avidi  di  vendetta  dello  spettacolo  de'  vostri  cadaveri  am- 
massati ,  contemplare  con  diletto  i  vostri  dolorosi  mali ,  veder 
Ja  desolazione  nelle  vostre  campagne,  e  le  vostre  Case  ridotte 
in  cenere  . 

Con  profondo  sentimento  di  dolore,  o  Cittadini  ,  io  vi 
rappresento  qui  lo  spettacolo  orribile  delle  calamità ,  che  un- 
gono prodotte  nel  vostro  Paese  dalla  Guerra  Civile .  Sottomette* 
tevi  dunque  alle  Leggi  stabilite:  Allontanate  gli  odj  ;  £  fate» 
che  la  buon'Armonia  regni  in  tutte  le  parti  della  Repubblica. 
L'  abbondanza  rinascerà  nella  calma  della  Pace  .  Riflettete  »  che 
la  fissata  vostra  resistenza  non  fa  che  accrescere  i  vostri  mali  .' 

11  Soldato  Francese ,  che  a  voi  vien  dipinto  per  tanto  bar- 
baro ,  .  vedetelo  soggetto  a  tutte  le  privazioni  ,  scalzo  ,  che  man- 
ca di  pane ,  e  che  versa  ogni  giorno  il  suo  sangue  per  la  vo- 
stra Libertà.  Slate  più  compatenti':  non  l'esacerbate  continua- 
mente con  delle  Ingiurie:  Voi  allora  lo  troverete  umano  per  io-' 
clinazìone . 

Io  v'  invito  sopra  tutto  ,  o  buoni  Cittadini  »  a  prender  co- 
raggio-, ad  illuminare  quegl'  infèlici ,  che  vengono  acciecati  dal  ' 
Fanatismo,  ad  aver  conHdenza  nel  Governo  Francese ,  il  quale 
tuole  ad  ogni  patto  la  vostra  Libertà  .  La  di  luì  potenza  é  gran- 
de; la  di  lui  volontà  sarà  effettuata:  £gii.non  v'abbandonerà 
mai. 

Qual  tempo  ,  per  altro  ,  viene  mai  scelto  per  denigrare  la 
più  grande ,  ed  insieme  la  più  generosa  delle  Nazioni  ?  Quello , 
in  cui  le  Strade  sono  coperte  di  Soldati ,  che  vengono  a  vostìò 
soccorso  »  e  ad  ingrossare  V  Armata  di  Napoli  :  quello  in  cai  li 
.(guerra,  che  si  rinnuova  nostro  mal  grado,  va  a  render  libera»  il . 
testo  deli'  Italia ,  e  la  maggior  paite  deU'  £tiiopa  • 
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Contemplate  dalle  vostre  pacifiche  abitazioni  i  grandi  av- 
venimenti ,  clie  vanno  a  succedersi  :  approfittate  delle  lezioni  del- 
la sventura  :  vivete  in  pace ,  giacche  il  potete  :  così  compirete 
il  più  aidente  de*  naie»  voti .  Vufrase  . 

Num.  7V* 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Amuité  Jii  Napoli .  Dal  Quartiere  GeneraU  di  Rtm  Gemile 

anno  7.         RejuMUca  una  e  indivisibile 
Vufresse  Generale  di  Brigata  Comandante  la  Divisione  di  Rema 

INvita  tutti  i  buoni  Cittadini  abitanti  nelle  Comuni  di  Ci- 
vitavecchia,  delle  Allumiere ,  della  Tolfa  ,  Bracciano,  ed  aU 
tri  luoghi  circonvicini  ,  a  rientrare  nelle  loro  proprietà,  dov'essi 
godranno  di  una  tranquillità  perfetta  ,  sotto  la  protezione  dell* 
Armata  Francese  :  Ch'  essi  s  armino  contro  codesti  vili  Masna* 
dieri  >  apostoli  dell*  omicidio  >  e  dell*  iDcendio ,  i  quali  non  hzn* 
un  poco  di  coraggio  1  se  non  perchè  essi  oon  vedooo  che  dei 
Cittadini  paurosi  .  E' solo  alle  vostre  persone,  alle  vostre  for« 
tune  »  alle  vostre  donne  »  ai  vostri  fanciulli  che  mirano  ostilmen- 
•  te  questi  omicìdi . 

Armatevi  dunque  contro  di  essi  ;  e  Voi  sarete  appoggiati  e 
sostenuti  dai  Vincitori  dei  Re  .  Arrestate  tutti  questi  Capi  di 
Ribelli ,  che  strascinano  sotto  lo  Stendardo  dell'  errore  ,  e  del  de- 
litto ,  degli  uomini  deboli  ,  i  quali  non  divengon  colpevoli  se 
non  se  per  la  loro  credulità  ,  e  per  la  Joro  conhdenza  in  codesti 
impostori  crudeli .  Voi  stessi  consegnateli  ai  Tribunali  :  e  la  so- 
la spada  della  Legge  faccia  la  vostra  vendetta.  Castigando  con 
^verità  i  grandi  colpevoli ,  Voi  salvate  gf  infelici  traviati  •  i  Quati 
dall' esempio  del  supplizio  decloro  Capi  verranno  ricondotti 
ani  «(otìeio  della  virtù  •  Essi  ricono^eranno  il  braccio,  d' un  Dio 
potente»  il  quale  colpisce  con  morte  quel  crudele»  che 'medita 
td  eseguisce  rassassioio  del  suo  fratello . 

Vvfreue 

LIBERTA*  Num.  72.  EGUAGLIANZA 

,  Repubblica  Romana  una  ,  e  indivisibile 
Li  5.  Germile  anno  7. 
IL  CONSOLATO  AI  ROMANI 

GLI  Allarmisti  »  ed  i  Nemici  della  tranquillità  non  cessano^ 
mai  di  torbarla  con  false  nuove  »  che  vanno  artificiosa- 
incnie  spargendo  •  Per  ismentire  ,  e  distruggere  questi  sforai 
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dei  malìntenziontd  si  etibitce  perciò  al  Pubblico  in  tutta  la 

sua  estenzione  ,  e  senza  veruna  riserva  i!  seguente  Messaggio 
dei  Cittadino  Bertolio  Ambasciatore  della  Repubblica  France^ 
se  .  Possano  le  verità  che  in  esso  si  contengono  illuminare  i 
troppo  creduli,  e  convincere  i  maligni  seduttori,  ciie  il  Re- 
gno dell' artiiiciosa  menzogna  >  e  della  impostura  è  di  malsicu* 
ra  quanto  breve  durata. 

UBERTA'  'EGUAGUANZA 

RepubMies  Frtmctse 
AmhmUté  itlU  RepthhIicA  Francesi  press»  fa  Repubblica  Rttiumé  • 
Rma  4.  dermìle  anno  7.  deW  Era  Repubblicana 
V  Ambasciarne  della  Repubblica,  Francese  presso  U  Repubblica 
Romana  ,  Al  Consolato  Romano 
Cittadini  Consoli 

SEnibra  che  quanto  maggiori  sono  i  progressi  della  Causa 
detla  Libertà  ,  tanto  più  i  suoi  nemici ,  in  Roma  special- 
mente ,  hanno  smania  di  spargere  fallaci  notizie  .  Gli  oziosi  dei 
Caffè»  i- proseliti  dell' antica  Corte  di  Napoli,  i  partitanti  del 
Govenio  Papale»  e  quelli  ambizioii  inimici  del  Governo  attua- 
le che  tali  pur  sono  percliè  l'autorità  non  è  nelle  lor  mani» 
si  uniscono  tuttodì  ad  inventar  favole  che  -sareliber  soltanto  ri- 
dicole se  non  servissero  ancora  a  spaventare  i  spiriti  deboli  , 
t  ad  ingannare  un  Popolo  che  la  di  lui  credulità  rende  faci- 
le a  sedurre  ;  questa  classe  di  persone  è  incorrigibile  mentre 
altro  non  vuò  credere  ,  che  tultocio  che  la  propria  passiose 
le  fa  bramare  ;  Conviene  abbandonarla  a  se  stessa,  c  render 
vane  le  sue  perfide  intenzioni  illuminando  la  massa  intera  de* 
Cittadini  eh*  è  si  buona  ;  nè  altro  brama  che  vivere  ip  pace 
sotto  la  protezione  delle  Leggi  Repubblicane  • 

Non  istarò  qui  ad  in|rattenervi  de*  rumori  »  che  si  mf- 
gono  in  Roma  sugi'  insorgenti  delle  Frontiere  Napolitane .  Tu^ 
to  viene  esagerato  con  canive  intenzioni ,  e  con  premura  gran- 
de si  nasconde  la  verità  ,  cioè  che  in  breve  mediante  i  sforzi 
delle  Truppe  Francesi  stazionate  nello  Stato  Romano ,  e  quelli 
dell'  Armata  di  Napoli  »  questi  insorgenti  verranno  interamen^ 
te  distrutti . 

1  nostri  nemici  esterni  vantan  di  molto  le  forze  Maritti- 
me de' Russi,  e  de' Turchi  de' quali  la  squadra  ripiena  di  Ma- 
rna], inesperti». e  di  Soldati  che  doo  conoscono  difdplimi  à 
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stata  dispersa  da  una  tempesta  nel  Mare  Adriatico  ;  Alcune  Iso» 
lette  sono  state  la  sola  preda  di  questi  barbari ,  ma  nulla  ban- 
no  essi  ottenuto  a  Corfù  ;  Qucll'  Isola  fortificata  ben  provve- 
duta ,  e  difesa  da  brava  e  numerosa  guarnigione  nulJa  teme 
per  parte  de' Despoti  Turchi  ,  e  Russi  che  riuniti  quest'oggi 
contro  la  natura  delle  cose ,  e  contro  i  loro  veri  interessi  non 
tarderann  guari  ad  esser  discordi  e  divisi  . 

Malta  ben  provveduta  resta  sempre  imprendibile  molto  più 
anicora  pe'il  coraggio  •  ed  il  genio  de' Francesi*  che  hanno  giu- 
rato di  conservarla ,  che  per  la  £onz  de' suoi  muri,  e  delle  sue 
fortilBcazioni . 

Quale  speranza  può  dunque  restare  a'  nemici  della  Liber- 
tà,  e  degli  attuali  Governi  Repubblicani  ?  E*  fórse  riposta  nell' 
Imperatore  di  Germania  o  nella  Casa  d*  Austria  ?  Questa  spe- 
ranza ricscirà  anche  vana:  O  l'imperatore  non  vorrà  h  Guer- 
ra, ed  in  tal  caso  nulla  rimane  a  sperare,  ovvero  egli  si  de- 
ciderà a  farla  :  In  tal  caso  potete  b^o  giudicare  di  quanto  sa- 
rà per  accadere  da  ciò  eh' e  avvenuto  nel  Paese  de'Grigioni . 
Estram  di  Lettera  del  Cittadino  Meuron  Console  della  Refuhhlkà 
Francese  in  Ancona  air  Ambasciatore  della  RepubUlica 
'    Francese  in  Roma  , 

Mi  faccio  una  premura  >  Cittadino  Ambascìatote ,  di  tras- 
mettervi le  nuove  qui  annesse  de' successi  nel  Paese  de'Grigio- 
ni, Il  Cittadino  BoJ.ird  che  va  a  rimpiazzare  il  Cittadino  Fay- 
poult  le  ha  recate  da  Milano  ;  Egli  le  laa,  sapute  dal  Gene- 
rale in  Capo  Scherer  ; 

X.a  Commissione  del  Direttorio  Esecutivo  per  il  Commercio 
della  Corsica ,  e  Malta ,  Zante  Cefaloni  ,  CorfCi ,  Isole  Fffaa* 
cesi  dell'Adriatico,  Arcipelago,  ed  Egitto* 

Al  Cittadino  Meuron  •  Console  della  Refumica  Francese  in  Ancona  . 
Noi  vi  avvisiamo  ,  Cittadino  Console  ,  che  riceviamo  al* 

momento  le  seguenti  nuove  Ufficiali;  Ci  diamo  premura  di 

iànrene  parte . 

Estratto  di  Lettera  del  Getienaìe  in  Cefo  Massena  in  data  di  Coj/ra 
li  2S.  Ventoso  Anno  7.  diretta  al  Generale  Scherer. 
„  Noi  abbiamo  fatto  Diecimila  prigionieri  tra  quali  si  trO' 
„  vano  il  Generale  Offenbourg  ,  e  molti  Ufficiali  Superiori  e 
^  Subalterni .  Abbiam  preso  36.  pezzi  di  Cannoni  ,  e  molte 
„  mnnlziooi  dì  Guerra  »  ao«  Bandiere»  delle  quali     ìobo  Au^ 
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„  siriache  ;  le  altre  sono  state  tohe  alle  Legioni  Grigie  Àssol- 
„  date  ;  L*  Armata  occapa  tutto  il  Paese  de'  Grigioni ,  ed  una 
pontone  del  Veralberg.  Salute  »  c  Fratellanza  * 

11  Presidente  della  Commissione  Sottoscritto  Aiangonnt 
Io  ricevo  al  momento  una  Lettera  da  Milano  che  mi  viene 
scritta  dal  General  Scherer  ,  che  comanda  in  Capo  le  Arma- 
te d*  Italia ,  e  di  Napoli  ;  Esso  mi  mostra  le  più  aoziose  pre- 
.  mure  sulla  situazione  della  Comune  di  Roma.  _ 
Ecco,  Cittadini  Consoli,  il  vero'  suto.  delle  Cose  TuttcT 
è  della  maggior  soddis&zione  per  ^li  amici  della  Libertà  «'tufi* 
to  è  desolante  pe'l  Despotismo  e  1  Anarcbìa .  Camminiam  pur 
sempre  con  costanza ,  e  fermezza  sulla  stessa  linea;  Raddop- 
piamo i  nostri  sioni  acciò  il  Popolo  divenga  felice ,  e  la  Re- . 
pubblica  Romana  appoggiata  alla  protezione,' ed  alleanaa  della 
Repubblica  Francese  trionferà  di  tutti  i  suoi  Nemici  . 

Salute  e  Fratellanza  .  Sottoscritto  UtmUo 

Per  Copia  Conforme 
Il  Segretario  del  Consolato  Bernard 

' ..:  Nùm»  7J»'   j    .  *  ■ 

UBERTAV  .  EGUAGLUNZà 
RepuUlka  RomoHé  .  Roms  s*.  Gtmdhàim  7.  Ketuh. 
Spianta  incaricato  fnvijorio  del  Ministero  di  Guerré  p  àUrìna  » 
t  RebiZiOni  Estere  ai  Cittadini  della  Repubblica  RméM  •      «  ^ 
NOTIFICAZIONE 

UN  Decreto  Consolare  in  data  del  28.  Ventoso  mi  autorizza 
di  passare  contratti  di  derrate  ,  e  generi  incontro  a  Beni 
Nazionali  per  assicurare  le  sussistenze  delia  Truppa»  e  sovve- 
nir così  ai  bisogni  delle  Communi  . 

Quindi  invito  tutti  i -Cittadini  della  Repubblica  ,  che  ab^ 
biano  mezzi  »  e  dedderft>  di  £ueì  qualcbd  contratto  sei  tennini 
qui  sopra  accennati ,  *  di  diriggersi  direttamente  nel  mio'  Mini'* 
stero  >  o  presso  le  respettive  Amministruioni  Dipartimenufi 
presentando  le  loro  offerte iconriiprez zi  dei  generi,  ed  effetti* 
che  sono  in  grado  di  -cqhtrattare  ii  Questi  contratti  saranno  a  me 
trasmessi  per  1*  appfovaèibne  ;^tbe  sari  poscia  sanzioiiata  dal 
Consolato  .  - 

Per  altro  i  generi  ,   che  saranno  prò  visori  amen  te  versati 
sino  air  approvazione  definitiva  ,  sarianno  sempre  pagati  secon- 
do il  tenore  dei  concracci ,  ed  il  prezzo  in  essi  stabilito . 
Tomo  IK  O 
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L'interesse  pubblico  ,  e  privato  deve  abbastanza  parlaie 
nel  cuore  di  tutti  per  non  gffrectarli  alia  presencazione  di  tali  ' 
offerte.  S.FtMté. 
*  Noin*  74»  - 

UBERTA*  EGUAGIIANM 

LEGGE 
Ipi  mrne  iella  Repubblica  Romana  una  ,  id  hdhAibiU 
Lì  6.  Germiìe  Anno  7.  Repubblicdno  . 
Nella  Seduta  ielli  6.  Cermile  Anno  7.  //  Senato  . 

DOpo  aver  inteso  tre  letture  della  seguente  risoJuiioDe» 
La  prima  nella  Seduta  dei  22.  Ventoso , 
La  seconda  nella  Seduta  dei  28.  Ventoso, 
La  terza  nella  Seduta  dei  6.  Cermile, 
Dicbiart»  che  non  ti  è  luogo  ad  aggiornameato. 

/  .  Nella'  Seduta  de*  19.  Ventoao  Anno  7. 
U  Tribunato  dopo  dì  avere  intese  tre  Xttnie  tfd  seguente 
progetto  di  rìk>lu2ÌQne  per  dÌ€Ìiiarare  Perugia  benemerita  della  - 
Patria» 

La  prima  nella  Seduta  de*  22.  Pìotoso  , 
-        -.  La  seconda  nella  Seduta  de*  7.  Ventoso  , 
La  terza  nella  Seduta  de'  19.  Ventoso  , 
Dichiara  che  non  vi  è  luogo  jìd  aggiornamento ,  e  consi*  * 
derando  che  le  Autorità  Costituite  della  Repubblica  Romana 
trasfléritesi  a  Perugia  nella  invasione  Napoletana  dèi  Mete  Gla- 
ciale Anno  7-  riccTetèero  i  |>iù  consolanti  segni  ,  di  Patrìotd»* 
tao,  e  di  Ospitalità  dagli  Abitanti  di  quella  Comune ,  RìsoItc  : 
Art  L  Perugia  ba  ben:  meritato  ddJa  Patria  • 
Art.  n.  Per  eternare  la  memoria  sarà  scolpita  quotai^ 
ge  in  marmo  nel  Palazzo  di  quella  Comune . 

Art.  IIL  li  Consolato  à  incaricato  dell'  esecuzione  della  pre^  . 
lente  Legge . 

Bentditti  Presidente ,  Cappelli ,  e  Moroni  Segretarj 

11  Senato  approva 
Cltnuntt  huhtà  Pftsùme ,  Reppt ,  e  Sdvétutd  Sigretarj . 
Visto  t  ed  approvato  dal  General.  Commandante  le  Truppe 
Francesi  stazionate  nel  Territorio  della  Repubblica  Romana  ia 
virtù  dcir Articolo  369.  della  Costituzione . 
^      Roma  li  6*  Gamik  Anno  7*  Repubblicano . 
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ED  ALTRE  PRODXJIIONl  lor 
Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  dd 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata  »  ed  eseguita .  ^ 
Da]  Palazzo  Consolare  li  6,  Germile  «tao  7.  Repub. 

If  Presidente  del  Coniolatt»  CMti 
P^r  il  CoiuDlato  U  Segretario  Benuurd 
Per  copia  conforme 
//  Mikism  éMU  Giustizia ,  $  PolfZM  Métrtelli 
UfiEaXA'       V  Num.  7$.  £GUAGUANZA 

Repubblica  Romana 
Condémnati  trasmessi  dal  Tribunale  Nazionale  di  Roma  alla  Qal(r$0 
ed  alt  Of  era  a  tenore  delle  respettive  Condanne  . 
Li  6.  Germile  anno  7.  Repubblicano  .  26.  Marzo  1799' 
I    A  Ngelini  Natale  qu:  Domenico  Marcheggiano  » 
a  x\  Secdaoi  Michele  qu.  L6ien20  da  Velletri , 

3  CarciofoJo  Gio.  fiatdsta  di  Ftaocetco  Maria  di  Fabriano ,  e 

4  Viz^i  Francesco  di  Filippo  dà  Loreto  condannati  dal  Tribi»' 
naie  Criminale  alla  Galera  perpetua  per  Flirti  qualificati. 

<  De  Marchis  Carlo  d'Antonio  da  Marino  condanliaCO  come 
sopra  alla  Galera  per  anni  dieci  per  Penti  ,  e  Furto  . 

6  Viti  Giuseppe  qu.  Luigi  dell'Ariccia  condannato  come  sopra 
alla  Galera  per  anni  sette  per  turco  qualificato»  daiUcomin- 

-   ciare  li  1 8.  Maggio  1798, 

7  Corridori  Nicola  qu.  Francesco  da  Genazzano  condannato 
come  tòpra  aHa  Guen  per  anni  sette  per  Furto  qualificato» 
da  incominciare  li  8.  Aprile  179^* 

'  8  Boec  Vincenio  di  Pietro'Francèse  condannato  com^sopna  aHa  ' 
Galera  per  anni  cinque  per  Furto  . 

9  Oneili  Domenico  d'Aneti' Antonio  Regnicolo  condannata  . 
come  sopra  allaGalesa  per  anni  cinque  per  Furto  da  incomin« 
ciare  li  S.  Febraro  1798. 

10  Vannucci  Francesco  qu.  Lorenzo  da  Livorno  condannato  come 
'   sopra  air  Opera  per  ant)i  tre  per  contusione  con  qualche 

pericolo .  *  ■       .  » 

11  Secardini  Egidio  qu.  Angelo  Marchegiano  cpndaUn^tQ  daiift 
Commissione  Militare  Francese  alla  Galera  per  atani  dieci  per 
riténzione  di  Fodle . 

la  Verlicfai  Gioacchino  qu.  Pietro  d'Arpino  condannato  come 
sopra  alla  Galera  per  anni  cinque  per-atetarbitraiii*  pon  qualità 
gravanti  da  iacominciare  li  16.  ^ovoso  pretstioio passato. .  . 

O  a 
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13  Menaozì  Fnocesco  di  Pietro  da  Terazzano  condanoaco  come 
sopra  alla  *  Galera  per  «noi  cinque  per  delazione  d' Armi 

'  proibite»  ' 

14  Manocchi  Nicola  di:  Giovanni  da  Fofumbmno  condannato  co* 
me  sopra  alla  Galera  per  anmi  cinque  per  atti  arbicrarìi  con  quar 

lità  gravanti .  « 

15.  Fiorentini  Tommaso  dì  Camillo  Romano  condannato  co- 
me sopra  alla  Galera  per  anni  cinque  per  ritenzione  di  Fucile  . 

16.  Savini  Nicola  di  Gio:  Francesco   Romano  condannato  co- 
me sopra  alla  Galera  per  Anni  due  per  atti  arbitrarli  . 

37.  Montanari  Luigi  qu:  Giuseppe  da  Faeanza  » 

18.  Buma  Vincenzo  qu:  Domenico  Romano. 

19.  Antonini  Vincenzo  di  Filippo  d'  Assisi  » 

20w  Ziccarini  Gio.  Battista  di-  Domenico  da  Lagnano  »  e 
21.  Rosilli  Girolamo  qu:  Antonio  d'Ancona  condannati  dal 
Gonsiglio  di  Guerra  alla  Galera  per  Anni  cinque  per  Diserà 
zio  ne  .  »        ■  Melonj  Commhsarj 

LIB£RTA'  ■  Num.  76.  BGUAGUANZA 

"legge 

Il  Generali  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  nella 
.  «  •..        Repubblica  Romana,     .  • 

Volendo  togliere  gli  ostacoli  »  che  possono' sospendere  il  . 
cono  della  Giustizia  a  motivo  dell  assenza .  momientanea 
Presidenti  de' Tribunali  di  Censura  »  o  de' Tribunali  Cri» 
minali  • 

.  in  'virtù  dell'  Articolo  369.  della  Costituzione  Romana  De> 
creta  la  seguente  Legge  . 

Art.  L  Nel  caso  di  assenza  momentanea  dei  Presidenti  de* 
Tribunali  di  Censura  ,  o  de' Tribunali  Criminali  ,  saranno  rim- 
piazzati provvisoriamente,  durante  tutto  ji .  teaipo  deiiVsseaza  » 
dal  Giudice  più  anziano  del  Tribunale.  ;. 
*  -l.Art.  II.  Allorcbè  si  darà  luogo  al  rimpiazzo  provvisorio 
snentovato  neir  Articolo  precedente  il  Tribunale  Terri  complè- 
CMÒ-ditt'; ingresso  del  Giudice  Civile  »  o  dal' Pretore  cui  tocca 
per  turno»  in  iconformìtà  degli  Articoli  60.  e  89.  della  Legge 
de'  zo.t.Germile  Anno  VL  sull'Organizzazione  de' Tribunali  « 
Roma  7.  Germi  le  Anno  VII. 

Il  Generale  Comacdante  le  Truppe  fuocesi  stazionate 
.nella  Repubblica  Romana  Vu^resse 


Digitized  by  Googlc 


i 


'    ED  ALTRE  PRODVZIONI.  109 
11  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  li  9.  Gernfile  Anno  VII.  Rcpub. 

Il  Presidenti  dtl  Consola»  Calisi 
Pel  ConsoUso  il  Segretériù  Bernard 
.  Pei;  Copta  conibnne 
U'  Ministro  delU  Giustìzia   e  Polizia  Mattili 

Num.  77» 

tlBEKTA*  EGUAGLIANZA 

Repiiblica  Promana  una  ,  ed  ìnÀiv.'sil'ile  » 
(Divisione  ^.  Istruzione  pubblica  ,  e  Culto.) 
Antonio  Franceschi  Ministro  dell*  Interno 
Roma  7.  QtrmiU  anno  7.  Repubblicano  • 
Alla  Mudicìpaliti  di  ;  .  .  :  * 

'    T  7  Brgc^nosi ,  ed  ofT^^nsivi  alla  Sovranità  del  Popolo  sono  gli 
V    artificiosi  attentati  degli  Ecclesiastici  »  con  i  quali  si  prò* 
cura  tutto  giorno  deludere  le  mie  premure  per  la  esatta  osser« 
vanza  di  quelle  Leggi  »  cbe  più  da  vicino  gli  riguardano  .  Fra 

"•  queste  menta  in  special  modo  andare  annoverata  la  Legge  de' 
25.  Fiorile  suU'  incasso  de'  BeneHcii  in  qualsivoglia  modo  va- 
canti a  riserva  di  quelli  addetti  alli  Vescovadi  ,  ed  alle  Parroc- 
chie ;  fino  a  tanto  che  dal  ricoprirsi  gli  omeri  con  cnppa  ,  e 
rocchetto  traevano  i  Sacerdoti  un*  onesto  sostentamento  non  si 
parlò  da'  Canonicati»  eBeneficii  Curati  se  non  come. di  pre* 
bende ,  che  godevano  ,d'  una  tale  denomfnazione  annessa  a  ti<- 
tolo  di  semplice  dignità  »  e  con  la  riserva  d'  alcuni  frutti  prò* 
venienti  dal  diritto  di  Cotta  ,  e  di  Stola  ;  ma  poiché  la  Legge 
annullò  nelle  ricadenze  i  Beoeficii  Laici ,  e  Corali  per  sottrarre 
ancor  questi  ai  di  lei  colpi  si  pretese  tutti  caratterizzargli  per 
veri ,  e  propriamente  detti  Parrocliiali  ;  e  vero  ,  che  parecchi 
d'essi  sono  tali,  (mi  servirò  dell' antica  espressione  Canonica) 
abitualmente;  ma  non  lo  sono  nell'esercizio,  e  la  Legge  nel 
riseibare  i  fondi  delle  Parrocchie  ha  inteso  di  quelle  soltanto  » 
alle  quali  con  la  demarcata  assegnazipne  del  popolo  ,  e  ddla 
località  incombe  la  co«  dell*  a'ttuale  cura  delle  Anime  i  Quò> 
sta  intelligenza  è  troppo  chiara  per  se  medesima»  e  parlante» 
onde  io  non  tema  nell'  attivarla  d' incontrare  la  taccia  d' In* 
tcrprcte  delle  Leggi  dovendo  contenermi  entro  i  limiti  di  loro 
esecutore.  Provvisoiiaineotp  dun^e»  e  fino  alia gener^d^ blister 
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mazione  delle  Parrocchie  Urbane  ,  e  Rurali,  tutti  i  Canonicati  , 
e  Bencfìcii  Curari  in  qualsivoglia  modo  vacanti  ;  traone  le  sem- 
plici prebende  Pàrroccniali  •  rimangono  iocoiporati  a!Ia  Nftxio* 
ne  .  Ciò  serva  di  regola  alli  Sacerdoti  non  meno  •  che  alla  Mu- 
nicipalità »  onde  alle  vacanza  dei  Beneficii  impropriamente  detti 
Curati  non  stiano  a  molestarmi  con  cavillose  interpetrazionì  per. 
carpire  la  spedizione  delle  Bolle  »  che  non  posso  in  alcun  Smo- 
do accordare .  Fràncescbi 

Num.  78. 

Iifi£B.7A*  EGUAGLIANZA 

Armatd  di  Roma 
In  nome  del  Pcpolo  Francese  .  Seduta  de'y.Germile  anno  j. 

SEncenza  della  Commissione  .Militare  contro  Antonio  Servia** 
ti  lavorante  di  Seta ,  Bernardino  Reali  Giardiniere  >  Pietro 
de  Hossi' Cocchiere»  Salvatore»  e  Pietro  de'fcomanis  Muralto^ 
ri  »  Gioacchino  Carra  Martore  »  Giuseppe  Pupilli  Lanaro  tutti 
Romani  presenti;  e  Eartolomeo  I*  Amìdaro  >  Antonio  il  Deca- 
no »  Liborio  il  Giardiniere  »  Santi  la  Forca  ,  GerY;]sio ,  e  Bea- 
ci contumaci  tutti  accusati  di  aver  preso  paite  nella  devasta- 
zione della  casa   del  Cittadino  Salviati  ,  che  non  reclama  che 
3elle  Galline  ;  Condannati  gli  presenti  a  restar  nelle  Carceri  ♦ 
finche  abbiano  rimborsato  il  Cittadino  Salviati  di  scudi  jo. 
Sottoscritta  =  Hocquard  Capitane  Relatori 
Nun.  79- 

LIBERTA'  EGUAGLUNZA 
RepuhhlìcM  Rmtm  •  8*  Girmele  Aim  7* 
li  Ministro  della  GiusHzié  »  •  PùHzié .  Agli  Abitanti  di  Rma . 
Cittadini.- 

R Estava  un  solo  passo  da  fare  per  consolidare  la  Libertà  Ita- 
liana dopo  la  Democratizzazione  di  Napoli  ,  e  del  Pie- 
monte .  Grazie  alla  Generosità  della  Gran  Nazione  >  i  voti  pub- 
blici sono  compitamente  sodisfatti  . 

La  Toscana  ultimo  asilo  dei  nostri  Emigrati,  il  rifugio  dc- 
Assassini ,  che  infestavano  le  nostre  Campagne  »  che  afiarmap 
Tano  i  nostri  Dipartimeoti  »  Il  coville  .dell'ipocrisìa  fugitiva  è 
tesa  al  Genio  della  libertà»  ft  cui  doveva  la  sua  celebrità  »  e 
sua  passata  grandezza. 

Già  la  Repubblica  Romana  non  ha  altri  confinanti  ,  ch^ 
Bopoli  liberi^  che  Fiatelli  .  Il  Dispaccio  officiale  del  Cittadina 
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'Bertolio  Ambasciatore  della  Repubblica  Francete  «alla  Romana 
ce  ne  assicura  • 

Quantunque  i  buoni  Cittadini  non  abbino  bisogna  di  sti- 
moli per  dimostrare  con  segni  esterni  i!  loro  giubilo  per  cosi 
fausto  avvenimento  ;  pure  per  rendere  uniformi  questi  attestati 
d'  universale  compiacenza  ,  s'  avverte  al  pubblico  ,  che  vi  sarà 
illuminazione  generale  per  tutta  la  Comune  nelle  due  sere  con- 
secutive dclli  9.  c  IO.  corrente.  Viva  la  Repubblica.  Martelli 
LIBERTA*  EGUAGLIANZA 
Rgptthbìicé  Francese,  U  8.  Gemale         deifErk  RefHb. 
V  Amhasciat9re  della  Repubblica  Francese .  M  Cmolau  Roaum*, 
Cittadini  Consoli . 

IO  sai  a&etto  di  aonun2ÌarTÌ  o£ciaImente ,  che  il  dì  4.  Ger- 
mile  a  tre  ore  dopo  il  mezzo  giorno  il  General  MioUis  è 
entrato  in  Livorno  ,  e  che  inoltre  alle  ore  quattro  il  General 
Gauttie  ha  occupatala  Città  di  Firenze.  11  tutto  è  seguito  tran*, 
quillamente  .  Il  Granduca  è  partito  alle  ore  sei  del  giorno  me- 
desimo con  tutta  ia  sua  famiglia.  Viva  ia  Libertà. 

Salme ,  e  Fratellanza  Bertolh  • 
Per  Copia  Conferme 
U  Ministro  della  QiusHzia,  e  Polizia  Mar  felli. 

Num.  80.  , 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Ih  nome  del  Popoh  Francese  .  Seduta  delli  8.  CermiU  an.  7. 
V  O  EnteRza  della  Commissione  Milir^ire  contro  Giuseppe  Cor- 
v3  neii  di  S.Severino  Giardiniere  presente,  e  Tommaso  Cor- 
neli  contumace  eondannato  a  morte  per  aver  eccitato  la  rivol- 
ta ,  e  provocato  l'assassinio  ,  e  per  aver  tenute ,  e  conservate 
le  armi  contro  gli  ordini  pubblici .  . 

'SeffintosiHùc^rdCàp.Rektw 
Num.  81.  V 

LIBERTA'  EGUAGLIA1«!A 

Repubblica  Romana  V  4 

.  Komà  8.  Gertniìe  anno  7.  dell*  Era  Repubblicana  . 

A Vendo  il  Consolato  sotto  quest'  oggi  8.  Germile  ordinato 
la  separazione ,  e  pubblicazione  de'  Beni  Nazionali  per  il 
Fondo  di  scudi  joo.  ooc.  messi  a  sua  disposizione  per  le  Sus- 
sistenze della  Comune  di  Roma  da  passarsi  per  la  rata  di  Scu- 
'  di  ^4.  000.  in  pegno ,  e  garanzia  ai  Cittadini ,  che<^rannp 
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•contate  le  Lettere  di  Cambio  il  tutto  in  confòrmi^à  dèlie  Leg« 
ge'  dei  29.  Ventoso ,  V  Amministrazione  Generale  de'  Beni  Na- 
lionati  oc  pubblica  la  -  presente  Nota  . 

(  N.  B«  ii  ^tumtitativo  àe  scudi  mercato  e  il  Fruttata 
AmtM  di  afprossimazione  salva  la  stima  »  che  si  t 

già  Commessa  ) 
DIPARTIMENTO  DEL  CIMINO  . 
Provenienza  de'  Fondi   Ex-Comunitacivi . 
Commune  di  formella  . 
Terreni  Seminativi  aperti  in  Vocabolo  la  Bandita  ,  Eiscio  ,  .e 

Canepinatft  Rub.  329.  2.  se.  s6o 

Macchia  a  Carbone  detta  la  Selvotta  i  e  Bandita  R,ab-  - 
bia  5$*a.  a.  affittata  per  un  Novennio  se.  2$o 

Termo  pratÌTO  in  Voc.  Selva  piana  Rub.  3.  o.  i.  affsc*  24 

Comune  di  Campagnano . 
Molino  a  Grano  sul  Confine  del  Terr.  Neposino  aff.  se.  2( 

Comune  di  Civitella  S.  Paolo  . 
Terreno  in  Voc.  Monterone  Rub.  i.  olivato  afF.  se.  3 
Terreni  in  Vocabolo  la  Tota  S.Andrea»  e  Montisano  Rub.  13. 
o.  2.  oiacchiosi ,  affitta  ti  se.    64  62-^ 

Comune  di  Rignano.  .  . 

Terreni  in  Contrada  Vallesana»  e  Fontana- Seminativi  la  mag« 
gior  parte  scoperti  >  e  tafigno  Rub.  19.  o.  o.  2.  se.    10  20 
DIPARTJMENTO  DEL  CUTUNNO . 
Provenienza  de'  Fondi- del  Monastero  di  S.  Pietro  de*  Cassinensi  » 

Comuni  di  Assisi . 
Terreno  in  Balia  Vallecchia  Vocabolo  S.  Maria  Maddalena  ,  con- 
finante col  Convento  di  S.  Francesco  ,  e  la  strada  di  Rub. 
IO.  arativo,  e  pergolato,  annuo  fruttato  di       se.  119  oj 
Terreno  arativo ,  e  pergolato  in  Balia  Tomba  Vocabolo  Fon- 
tanella di  Rub.  9.  2.2.,  confioantc  Mastichi;  Monastero  di 
S.  Chiara,  e  la  Strada  se.  114  ^5 

Altro  arativo  »  ed  olivato  •  in  Balia  S.  Savino  Vocabolo  S.  Mosè 
confiatfnté  Francesco  Mattioli,  Valentino  Gantabene  •  ed  al- 
(  tn  dee,  di  Rub.  8.  i.  se.  148  70 

Altro  iti  Balia  S.  Costanzo  ,  arativo  nudo  Vocabolo  S.  Andrea 
confinante  Monastero  di  S.  Anna  •  Anzideri  »  e  la  strada  • 
'  di  stare  2.  se      i  80 

Altro  aAtivo  ,  pergolato  »  Balia  S,  Maria  del  Capeszaie  Ypca* 
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bolo  It  strada  delle  Viole  »  confinaiice  ,  iì  Goosemtorio  det 
le  Bave»  >  li  beni  proprj ,  e  la  strada  ;  di  Stare  a.  se.     i  so 

Altro  sodivo»  e  seWato  ceduo  in  Balia  di  Biagiano  Vocabolo 
Ciotte,  confinante  Monastero  di  S. Appollinare»  KossI*  Val- 
lemani  ,  il  Fosso  &c.  di  Rub.  3.  se.     6  30 

Altro  in  detto  luogo  arativo  ,  olivato  ,  confinante  Angelini  ,  Con- 
vento di  S  Francesco  ,  e  la  strada  di  Rub.  i.  o.  i.  se.      6  60 

Terreno  arativo,  pergolato,  ed  olivato  novello  in  Balia  S.  Gio- 
vanni Vocab.  Pallareto ,  confinante  Angelini  ,  Benefiziato  di 
5.  Antonio  ,  S.Lueia  dee.  Rub.  20.  22,  se.  360  30 

Provenienza  de' Fondi  Ex  Comuoitativi-.  . 
Comuni  di  Ttrni 

Terreno  arativo,  olivato  VocS. Rocco»  confinante  Magistelli» 
e  Strada  Rub.  o.  2.  2.  affittato  a  Fortunato  Todi  se.  a 
.  Altro  prativo  con  Morì  Gelsi  Voc.  Campo  Santo»  confinante  fiume 
Nera  >  e  Casa  Rustici ,  affittato  a  Luigi  Riveruzzi  se.  4 

Tre  parti  d'una  Casa  in  Rione  Meogoni  affittata  ai  Fratelli 
Inaiali  se.    12  46 

Cortume  dì  Cannava 

Terreno  sodivo  ,  pioppato  ridotto  in  parte  lavorativo  Vocabolo  " 
S.  Angelo  presso  il  Tupino ,  ed  Ughi  di  Quarte  2.  in  affitto 
a  Tommaso  Epifani  per  annoi    \  '  se.  13 

Altro  sodivo ,  pioppato  in  Voc.  .k  Madonna  del  Ponte  presso 
Ughi ,  e  Finme  Tapino  in  aff.  ad  Ubaldo  Rinaldi  se.     5  79 

Altro  arativo  eanepinato  Vocab.  il  Bor^o  presso  il  Tapino  »  e 
Mura  Castellane  Rub.  e.  1.$.  aif.  ad  Antonio  Npè  se.  7 

Altro  arativo,  eanepinato,  Voe.  l'Areatura  presso  la  Timìa,  e 
Forma  de'  Molini  Qu.  i.  aff.  a  Nicola  Majolica   se.  io 

Terreno  arativo  eanepinato  Voc.  il  Ponte  di  S.  Maria  presso  il 
Tupino  ,  Convento  di  S.  Francesco  &c.  Scor.  7.  affittato  a  Pie- 

•   tro  Parisi  '       -  -    '  se.      4  oj 

Altro  a  Pastine  Voc.  la  Madonna  del  Giardino  ,  presso  la  Chiesa  , 

.  e. Giardino»  Ughi  di  Scor.  i.  affittato  a  Francesco  Valenti- 
bì  i'       '    .  se.  .00  óB'ì* 

;  .    DIPARTIMENTO  DEL  CIRCEO 
Pìx>tettlenza  de'  Fondi  Ex-Gc>munitativi 
Comune  di  Vico  • 

^Terreno  Voc.  Montagna  ,  o  sia  Valle  Corona  ,  Monna,  e  Case 

.  della  CroaRub.  700.  in  colto**  montuoso»  e  Sdvato  affituto 
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per  il  pucolo  delli  8.  Maggio  fino  ai  2S*  Agosto  dopo  qttàl 

giorno  subentra  il  Popolo  per  il  jus  pascendi    se.  139  35 
Terreno  Voc.  torrette  di  Rub.  200.  afEttaCo  a  Deodato  Spagnoli 

per  ia  Ghianda  ,  nel  quale  i  particolari  hanno  il  diritto  di 

iar  legna  morta  «  e  legna  da  Fabbrica  tCé  aio 

Comune  di  Coli  efardo 
Terreno  montuoso  ,  Selvato  •  e  ScmioatiTo   Voc.  Cerceto 

Rub.  so. 

Altri  due  Terreni  uno  Voc.  Montagna  >  e  Castello ,  altro  Voc. 
Miighiera  t  e  Pratacci  Rub*  xoo.  jelvato  in  parte ,  e  parte  te» 
minativo  detto  Geie . 
Nei  descrìtti  due  Terreni  esisuoo  circa  Rub.  30.  seminatÌTe* 
difise  in  molti  peizi»  die  si  seminano  ogni  due  anni  ;  nelT 
•tfitto  dell'  Erbe  estive  entrano  i  Terreni  de  Particolari  »  e  fono 
soggetti  al  jus  pascendi  del  Popolo  . 
1  medesimi  si  affittano  per  il  frutto  della  Ghianda  se.  92.  80.  Per 
il  Pascolo  dell'  Erbe  estive  se.  425.  Per  porz.  Domenicale  dei 
Seminati  dei  Colonj  se.  80.  Per  T  affitto  delle  Noci  ,  e  Casta- 
gne se.  22.  somma  scudi  620.  80. 
Terreno  prativo  Vocabolo  Prata  di  Tresulti  affittato  ic.  1019 
ProTenienxa  de*  Fondi  Ex  Comnmcativi 
Cmtmt  Ài  Rteeé  Mutimi, 
Terreno  aodìvo  Voc.  il  Castello  di  Rub.  40.  si  affitta  se:  40  . 
Altro  .montuoso ,  e  Sassoso  Voc.  ia  Feura  si  affitta    sc«    3  J 
Diritto  di  vender  1'  £rbe  dei  quarto  dei  Gasteiio  proprietà  de* 

particolari  si  aflBtta  se.  i^o 

Altro  diritto  di  vender  i'  £rba  nel  4.  detto  la  Feura  proprietà 
sudetca  si  afHtra  se.  {o 

Provenienza  de'  Fondi  Ex  Cooiunitativi .  . 
Onamt  di  Cori . 
Terreno  Macchioio  con  Castagni  cedui  Vocabolo  la  Macchia 

Rttb.  HO.»  ai  affitta  ic  4x5 

Diritto  di  pascere  neIJi  qoarti  in  Vocabolo  Spesxatove  ,  Monti  » 
Piano ,  Fotte  »  Cesa  ponzoli  »  e  Monte  si  affitta'  anaiial* 
mente  se.  900 

DIPARTIMENTO  DEL  METAURO 
Provenienza  de'  Fondi  Ex  Comuniutivi 
Ctmunc  di  S.  Costanzo  . 
Terreno  con  Casa  Vocabolo  fontana  Maggio  confinante  ^crada 
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publica  ,  Vici  >  BascdÌDì,  Fosso ,  di  Canne  128^7. ,  arativo  » 
vitato,  prativo  «e,   76  96 A- 

Aitio  'Vocabolo la  Formella»  eonf. Tomani ,  Pascucci,  t  Foclo 
.  Canoe  1313.  Schra»  se.     7  Ì8  . 

Altro  Vocabolo  il  Rio  t  coof.  Collegiata  »  e  Tomam  *  Canoe 

847^.  arativo  ,  piativo  •  e  sodivo  se.    27  88 

Altro  Yocabòlo  Vancaretto  conf.  Briganti  >  Savelli  ,  Genga  Scc, 
can.  21 746.  arativo  ,  fìlon  a  te,  prativo  &c.       se.    63  24  r* 
Altro  Vocai>olo  sudetto,  conf.  Guidi.  .Vitali*  c  Kio  maggiore 
canne  398.  e  un  quarto  arativo  se.     2  23 

Comune  di  Mtnte  Al  foglio 
Osteria  con  Forno ,  e  MaceUo  detto  il  Macellaccio  appresso  li 

Beni  de*  Filippini  .  e  la  Strada  affittata  se  8 

^Mctid'ofi  Mòlioo  appresso  li  Beai  iBZ«Coo)ttQÌtatÌvi ,  e  Fiuoie 

Cesano  affittato  se.  20 

Possesdooe  Vocabolo  il  Piano  confina  Albaoi  >  Fiume  Cesano  » 

e  Tazzetta  affittato  sc<  4$ 

Possessione  Vocabolo  Carticheto  conf.  Noifi  »  Pergolìnì ,  e  Stra- 
da affittata  se.    32  44 
Due  Corpi  di  terra  Vocabolo  la  Castagnola  ,  e  la  Prippa  ,  conf. 
Baldissemi  •  Mura  deiia  Comune  dee.  afiictata    se.     3  80 
Profenicnza  de'  Fondi  ExiComunitativi 
Cmimw  di  SiTTé-  S.  Mmdh 
Terzano.atdvo  >  sodivo  »  Maccbioso  •  Vocabolo  Ramoselfto» 
Torre  Vecchia  Bec'  coof.  Mooasteto  della  Avellana  >  affit- 
tato se.  180  94 

Comune  di  Monte  Secco  . 
Tré  corpi  di  terra  in  Vocabolo  il  piano  ,  la  Chiusa  ,  le  Cozze\ 
il  Fosso  •  ed  il  Monte  »  conf.  la  Strada  ,  Fiume  Nevola  ,  Fran- 
cesdiioi  dee.  arativi ,  vitati  nudi  SC,    3S  79 

Commt  di  Monti  Fabbri .  ; 
TflsreBonel^Circoo.  del  Castello  di  Rub.  2. 4.  affit.  se.  16  6$  ^ 
Prato-ia  dono  affittato  .  :  ^    Ic.  .  ip. 

Molino  da  Grano  cao!  ttna  lagualcbitra  odia  Terra  di  Sasso  Cor- 
-    basoafittaté  .  .  -  le   74  30  ^ 

Comune  di  Rìtpoti , 
•Terreno  arativo  VòcabcUo  li  BdM  conimSt  AAfiOfÙO  ifOtt  1  f 
la  Strada*  .*  ,<o  ^\ 

P  a 
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Altro  arativo  Vocabolo  li  Greppi  cootìnante  con  le  cure  di  Mom- 

bello  ,  e  Rupoli  Can.  i$33. 
Li  iud.  dhie.Terreoi  tODÒ.affit.4i  G{o..llfflclòcdii  ac.   $i  So  • 
Altro  arativo ,  sodivo  Vocabolo  le  Tane  coofioante  Giuseppe  Sos^ 

bolongbi .  e  Fono  Gah.  3004.  (a  . 
Altro  arativo ,  sodivo  ,  Vocabolo  Busche»  coofinajatejcon  Sorbo- 

longhi  ,  e  Fosso  Can.  i^b^if.  e  50,        .«".  o  '.: 
li  sud.  due  Terreni  affittati  ad  Antonio  Romagnoli  le»  ■  $6  0| 
Provenienza  de' Fondi  ex  Cora  unitali  vi  . 
Comune  di  Sorholongo .  ■  ; 
Possessione  arativa,  vitata  ,  ed  in  parte  sodiva  Vocabolo  Pelin- 
gotta   confinante  Nicola  Fabbri  ,  Pietro  Alberici  ,  e  Foj-. 
so  Can.  1337.  affittato  se.  60 

Due  Campi  arativi ,  vitati  •  ecerquati  •  uno  Vocal>oJo  al  Pejo  « 
l'altro'S.  Patrrniaoo  Can.  77*  So.  affittato  «c.  la 

Camunc  M  Mwttàltù  Cantone  di  'Fossomhrene  . 
Prato  . confinante  con  le  Mura  Castellane  affittato   se.    70  . 

Comune  di  S.  Ippolito  . 
Un  Pezzo  di  Terra  intorno  le  Mura  afHttatO    SO.    20  • 
Comuve  dell*  Isola  di  Fano 
Tre  pezzi  di  Terra  incorno  le  Mura  Castellane  di  Canne  3^1.  aC- 

fittati  •         •      se.    14  51 

Un  Molino  con  Terreno  annesso  arativo  nudo  di  Can.  do2.  28, 
•   Vocabolo  le  Ville  affittato         '  se.   51  $0  * 

DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE 
Provenienza  de'  Fondi  Ex  Comunitativi 
Comune  di  FUotrano 
-Terreno  Selvafo  Contrada  Monte  -  Poiesco  di  Rub.  2.  ^.  a* 

20.  .        •  :  se.  50 

Casa  in  Contrada  S.  Francesco  se.  18 

Un  Forno  Casaleno  in  Contrada  S.  Angelo  «c.      2  Jo 

Alerò  Forno  Casaleno  in  Contrada  Monte  Scale     .se.      2  50 
Provenienza  de  Fondi .  e  Beni  del  soppresso  CoDTCDtD 

dì  S.  Francoco. 

Pfeéio  con  Gasa  arativo  »  Alberato  »  vitato  dee.  G0ofndft:C:am- 

pelletta  Mod.  12.  4.  7^'  se.    «o  J8 

Altro  arativo  »  Alberato  »        Contrada  ..Ciunpetella  Mod.  n^ 

h  «5  se     7  fi^ 


Diyilizeu  by  GoOglc 


ED  ALTRE  PRODUZIONI .  117 
Altro  con  GftM  denominaco  il  Piano  Contrada  Ogììo  arativo  ,  Al* 

berato  »  vitato»  e  sodivo  di  Mod.  78. 2. 6.   te.  269  21 
Predio  in  Contrada  Cegit  arativo .  Alberato  .  Olivato  ,  vitato  >  e 

cannetato  Mod.  9.  o.  4.  se.    74  49 

Altro  come  aopra  Contrada  sudetta  Mod.  8.  9.  se.    ?5  96 
Altro  con  Casa  arativo  &c.  Contrada  Morazzano  Mod.  2.  9.  7. 

se.    23  76 

Altro  arativo  ,  Alberato  i  vitato  *  e  Olivato  ,  Contrada  sudetta 
Mcd.  2.  4.  ■         se.      5  55 

Predio  arativo  alberato  come  sopra  Contrada  Potenza  di  Mod. 
8.  8.  se.    42  $8 

Altro  arativo ,  alberatìvo ,  vitato  tn  contrada  sudetta  di  Mod. 
3-  7.  4-  ,  •  .   'se.  *.8  to 

Altro' aravifo ,  olivato»  e  sodivo  contrada  sudetta  di  Mod. 

2.  2.  se.     8  90 
Altro  arativo .  olivato  »  vitato  ,  ed  alberato  contrada  Sguanina 

di  Mod.  I.  9.  7.  se.  '  J  •  97 

Altro  sodivo,  e  selvato  in  contr.sud  di  M.  2.6.7.  se.  '  5  40 
Altro  arativo,  alberato  ,  vitato  in  contrada  sudetta  di  Modio* 

li  6.  S.  3-  •  se.    18  2j 

Altro  arativo»  sodivo,  e  selvato  in  Contrada  Squarzina  di  Mod. 

0>   2*  8.  -  .'  60 

Altro  'irativo»  alberato»  vitato  &c.  in  Còntrada  sudetta  di  Mod. 

3.  2.  I.  ^ 
Altro  arativo  »  alberato  »  vitato  \  Contrada  sudetta  di  Mod« 

I-   7-7.  ? 

Altro  arativo  »  alberato,  »  vitato  &c.  Contrada  sud.  di  Mod. 

1    6.  7^     7  20 

Altro  arativo  >  alberatìvo  ,  vitato  &c.  Contrada  sud.  di  Mod. 

$.  9.  2.    •  •     ■     •    •     .       ■         >  .    7=^    14  75 

Altro  con  Casa  Contrada  Vaglie  arativo  »  alberato  ,  vitato  &c. 
'      Mod.  4-  5.  8.  .    7^  as 

Altro  arativo  »  alberatìvo  •  vitato  Contrada  sudetta  di  Mod 

I    8.  a.  ;    ..    ,y     5  ■ 

Predio  arativo  eoo  oppietti  Contrada  Squarzina  di  Mod.  a 

Casa  in  Contrada  S.  Salvatore  affittata  .  -9^  8 

-Altre  sei  Case  in  Conerà  sud.  affittate  ;  .*:.{.   - -..^^ 
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DIPARTIMENTO  DHL  TEVERE 
^roTenieosa  dè*  Fondi  del  loppresio  Goavento 
di  6.  Atidrìono  io  Campo  Vaccinò  • 
Comuni  ili  Rmié  • 
Casa  alla  s&Hu  dì  Marforìo  ^  42 

>AIcra  a  Monte  d'  Oro  ^2  60 

Altra  in  Piana  Montanara  contigua  ali*  Archetto  con  due  Botte- 
ghe 7^   62  40 
Case  ,  e  Botteghe  in  Strada  della  Coroncina  203  60 
Primo  Piano  d'  una  Casa  alla  Croce  bianca       77*    22  80 
Provenienza  de' Fondi  del  Soppresso  Monastero 
di  8.  Mafia  Nova  in  Campo  Vaccino  « 
Casa  In  TrasceveM  bella  Piazza  di  S.  Grìsogono   77  44 
Altitt  Ac!  Vicolo  della  Parificazione                77  so 

Dell'  Oipiiio  Genecaliaio  de*  Carmelitaai . 
Casa  a  Monseiratò 

Provenienza  de'  Fondi  del  Soppresso  ConTCQto  di  S.  Sabina . 
Casa  nel  Vicolo  della  Lupa  77  119  20 

Casa  contigua  alia  Chiesa  di  San  Nicola  io  Campo  Mar- 
io ^  77  130 
Provenienta  de' Fondi  del  Soppresso  Convento 
de'SS.  Silvestro  >  e  Dorocea  in  Trastevere 

••'Casa  coottgva  alla  Chiesa  di  IDoioiea  in  Trastevere      Ì7  60 
Casa  Mm«  394*  aU*  Arco  de'  Cenci  77  -  tzé 

Éràtenienza  de'  Fondi  ex  Comunicativi  • 

Comune  di  Marino  . 
•lanuta  >  o  sìa  Pedica  del  Ceraseto  K.  17*        7^»»  170  2$ 
T«rreDO  detto  la  Colonnella  R.  i.  2.  5.  7^  19 

TaiMlll  I  o  sia  Quarto  detto  la  Selva  R.  So.       7^  14 
Provenienza  de' Fondi  ex  Comunitativi  . 
Comune  di  Mente  Comfatri 
terreno  in  contrada  CoUecerale Rub.éF.!^.MaediiofO  ic.  30 
OiPARTUlENTO  DEL  TRASIMENO . 
PkcvemeAiadc^  Fondi  et  Gomanicativi  « 
«c;  Cofmne  di  Castel  Levti  • 

tmnà  ML  ColleGiulérto  Arati vi,01i vati  peigolad  se.  tSo 

Comune  S  Coftdeciano 
Montagna  sotto  varie  deoaniiiAzioai  iCttdi  1254*  ^>  aHìtt^ 
Piccro  Andrcoli  Rub.  290 
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Cormine  di  Gualdo  . 

Terra  posta  nel  Monte  composta  di  più  ,  e  diversi  pezzi  in  Vo« 
cabnio  Sorda  ,  Serra  Santa  ,  e  Monte  Maggio  Rub.  SS^-  pastu- 
rabili  e  cespugliosa  soletta  al  diritto  di  ie^oare ,  €  pascere 
che  vi  ha  il  Popolo  . 

Altra  Terra  posta  nel  Monte  Vocabolo  Costa  di  Serra  Santa 
Rub.  402.  Canepinata  pasturabile  òcc,  fogetta  ai  diritto  di  le- 
gnare e  pMceie  come  sopra . 

Le  tiiddecce  due  Terre 

Macchia  cedua  Vocabolo  Sparagi  *  Entiere  >  e  l&ftnguello  di 
Rub.  Jé7'  2.  ,  si  affitta  per  il  taglio  ogni  7.  lani  >  di  &uv* 
tato  raguagJiato  ad  anno  se.    1^  30 

Pfoveaieoza  de' Fondi  ex  Coouinìtativi . 
Comune  di  Foogio  S.  ErcoUno . 
Terra  Vocaboli  Roncaglia,Valle  Piano,  Poderazro.e  Castel  vecchio  t 
coafìna  la  Chiesa  Parrocchiale  di  Costacciarro  &c.sc<    2$  la 

DIPARTIMENTO   DEL  TRONTO 
Proveoienza  de'  Foodi  Eat-Comuoitativi  de'  Bcdì  SpppreMii 

'Missiopaij  di  Ferma*  ^ 
Commt  di  Vena  R»tt4 
Molino  a  Grano ,  ed  ahro  con  Caiecta  sul  Ehmt  W^^Ume  aSf* 

tato  per  annui  fc.  120  oj 

Terreno  arativo  ,  Alberato  «  e  Cannetato  con  Casa  in  Contrada 
Caccialupo  ,  confinante  Cappella  di  S.  Giuseppe ,  Salustii  ^ 
mod.  3^.  c.  13.  se.  14 

Altro  Alberato  ,  Olivato ,  Cannetato  ,  scdivo  ,  con  Casa  in  con» 
trada  Prato  ,  confinante  la  Strada  ,  ed  il  Benefic.  di  S,  Catfr|> 
nadi  Mod.  62.  a  4^,  .       '  se.  loo 

Altro  arativo.  Alberato.»  Oftvaio  con  Cata.ia  Contrada  [a  Ran* 
eia  •  coAfinaot^  k  Strada  •  Compagnia  di  San  Sj»rìio  4to  laoi* 
S9«<o>  97*  :     fc«  xoD    ■  . 

Altro  aratito  >  Sodivo ,  Alberato  in  contrada  FosiO  del  RivOu 
confinante  Purrielli  >  td  il  FostOydil4odi  20^0.76  se*    i  s 

Akfo  bfeccioso  »  Sodivo  ,  ed  Arativo  con  alcune  Quercie  in  Con« 
trada  Fossa  di  Valle  ,  confinante  la  .Cappella  di  5.  Ludovico, 

ed  il  Fosso  Can.  42.  se.  to 

Altro  arativo  ,  Alberato  ,  ed  Olivato  in  Contrada  Sant'  Antonio  , 
confinante  i'  Eiedi  Alessandtini  »  e  la  6uada  di  Mod.  9, 
o»  6.  '  ce,    22  $Q 


Digitized  by  Google 


lao        COtLEZ.  DI  CARTE  PUBBLICHE  &e. 
Terreno  con  Casa  annessa,  e  Chiesa»  Ortivo«  Arativo.*  semi- 

•  nativo  &c.  in  Contrada  Croce  ,  o  Tosso  ,  confinante  CittR« 
-  dino  Giuiietti,  Chiesa  del  Carni  &c.  Mod.<5.o.j5.  se.  j8 
Provenienza  de  Fondi  Ex  Comunitativi 
Comune  di  Monte  Mendico 
Molino  a  Grano  con  FoIJe  accanto  jl  Fiume  Aso  af.  se.  297  10 

Comune  dfll'  Amandola 
Terreno  ,  o  sia  Montagna  Prativa ,  Vocabolo  il  Ghiaccio ,  con- 
fina la  Montagna  di  Monte  Fortino ,  di  Sernano  dee,  Mod. 
2.  Stara  7.  ^  * 

Terreno  sodivò  ,  voitabolo  Codardo  >  confinante  cóme  sopra* 
Mod.  IO.  • 

Altro  pascolativo,  eSelvato  Vocabolo  la  Scclca  ,  conBnantelx 
Montagna  di  Monte  Fortino  Sarnano  étc.  di  Mod.  iji.  con 
la  servitù  del  jus  pascendi  ,  e  lignandi  in  favore  degl*  AbU 
tanti  della  Villa  Capovalle  ,  ed  alcune  altre  Faciìiglie  . 

Altro  Prativo  ,  Sassoso  ,  e  Selvato  ,  Vocabolo  Fontanile*  confinan- 
te come  sopra  ,  Mod.  586.  3.  4. 

Li  sudett.  4.  Corpi  di  Terreno  sono  affittati  a  Francesco  Chiap- 
pini per  annui  se.  76' 

Un  Molino  a  Grano  con  4.  Macine  presso  il  Fiume  Ten* 
na    '      -  ic.  1000 

Valca  con  poco  Terreno  adjaccnte  affittato         se.  3 

Il  fruttato  annuo  di  approssimazione  de'  suddetti  Beni  ascende 
in  tutto  a  ^  se  10600  28- 

Num.  82. 

LIBERTA'    '  EGUAGUANZA 

In  nome  del  Popolo  Francese 
Seduta  de'  9.  Germile  Anno  7.  Rep, 

S&nteoxa  della  Commissione  militare  contro  Pietro  Antonio 
Andreane](i  di  5.  Benedetto  Dipartimento  del  Tronto  Mo- 
linaio condannato  a  cinque  anni  di  Ferri  per  delazione  dt 
im  Pugnale  »  df  cui  oousi  prova  abbia  fattò  cattivo  uso  .  • 


/ 

/ 
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^  Num.  85. 

UBERTA'  ^  EGUAGLIANZA 

In  Nome  Ael  Popolo  Romano  .  Seduta  de'  9.  Germile  anno  7. 

SEntcnza  del  Consiglio  di  Guerra  delle  Truppe  Romane  con* 
tro  Francesco  Ferra  Romano  Tenente  del  terzo  Battaglione' 
de*  Dragoni  prevenuto  d'aver  ricevuto  del  danaro  per  esime- 
te varj  individui  dalla  Requisizione  in  Assisi  ;  d*  aver  .arre-* 
Stato  uo  Giovane  ,  che  non  era  nella  Ì9ota  di  det^a  Requisisìoae 
d'  aver  fermato  un  Corriere  Nazionale  »  mettendo  in  comlpro-^ 
messa  ^li  a£&ri  della  Repubblica  ;  d'  aver  «soi^messo  delle  seri* 
lie  verso  alcuni  Abitanti  di  detto  luogo  •  e  di  essersi  fatto  prò* 
mettere  un  Cavallo  per  esimere  un  Giovane  descritto  nella  detta 
Nota  della  requisizione;  Condannato  a  due  anni  di  pcjgìone.^ 
destituito  dal  suo  posto  .  dichiarato  incapace  di  occupare  a!*» 
cun  grado  nelle  Armnte  della  Repubblica  ,  e  che  nonjnpsja 
,  pretendere  alcuna  grati&cazicne  per  il  servizio  in  avanti  prfsnco. 

Sottoscritto  11  Caj^.  Relatore  Revelly 
Num.  84.  ' 

LIBERTA'    ■  EGUAGUANZA 

In  nome  iti  Poptlo  Frmwest,  Seduu  ie*  o.Gemile  Am  7- 

SEntensa  della  Commissione  Militare  a  favore  di  Angelo  Mo« 
gliazzi  ,  Antonio  Ferrari  ,  e  Bartolomeo  Flamini  di  Tivoli  » 
accusati  di  atti  arbitrarj  •  e  di  discorsi  sediziosi  ,'e  controrìvo" 

luzionarj ,  dichiarati  innocenti  ,  esposti  in  libertà  »  con  ordine 
al  Presidente  di  Censura  di  Tivoli  d'indennizzare  i  liberati  a  ra- 
gione di  quattro  paoli  al  giorno  per  cadauno  per  tutto  il  tem- 
po »  che  sono  stati  detenuti  ,  e  di  restituirgli  il  danaro  esatto 
per  mettergli  in  libertà,  e  per  le  spese  perii  loro  trasporto  in 
Castello  .  Sottoscritto  Hec^uard  Cap.  Relatore 

Num.  8^ 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE 

1/  Gnurale  Comùndante  le  Truppe  francesi  stazionate 
sul  Territorio  della  Reppuhifliea  Romana  . 

Considerando  che  più  non  sussistono  i  motivi  ,  che  avev^ 
no  determinata  la  Legge  emanata  il  di  J.  Vendemmiale 
prossimo  passato  ,  e  pubblicata  il  dì  6,  del  medesimo  Mese'sulJa 
.maniera  di  pagare  i  diritti  di  Dogana  • 

TomAV.  Q^'  * 
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In  vktu  deir  Articolo  3^9.  della  Costituzione  Romana  de- 
creta,'."". "  ,..  *  .     .  .  • 

.  A^'  i:  M  ^^SS^  51  Yendcmmiale  «ul  pagamento  de* 

diritti  di  Dogana-  è  abolita .    '  ' 

Art.  2.  A  contare  dal  giorno  della  pubblitaziooe  della  pw- 

«coté  la  Legge  dei  di  26.  Fruttifero  Anno  VL  sui  pagamento  de* 

diritti  di  Dogana.'*  sarà  €;seguiu  secondo  la  sak  forma  ,  tetencK 

fie  in  tutta  la  sua  estenzione  . 

Roinaii  9.  Ger.nìlc  Anno  VIL  .    ;  , 

.  .       Ji  Generale  ComanJatite  le  Tn^ppe  Francesi  stazionate 

nella  Repubblica  R emana  Dufresse 
li  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  munitn  del 
Sigillo  ddU  Repubblica  ,  pubblica  ed  eseguita  .  Li  9.  detto  . 
\   ^  '  .'  .'       U  Presidente  del  Consolato  Calisti 

Vài  CùnsotatQ  II  Segre  tario  G,  Bernard 
•   Per  Ck>pia  Conforme  - 
1/  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizia  MatulU  . 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

~~Repubblìca  Romana  9.  Germile  Anno  7.  dell*  Era  R^fubblicana 
i^otà  Generale  degli  Emigrati  dal  Dipartimento  del  Tevere  ,  firmata 

secondo  la  disposizione  del  Cap.  XI.  della  Legge  dei  30.  Ventoso , 
i  n  .  if^ll^  No/^  trasmesse  al  Ministro  della  Giustìzia ,  e  Polizia  dall' 
Amministrazione  Dipartii}] cntdU  ,  e  rispettive  Municipalità , 
'/   '    CANTONE    DI  ROMA 
lilONICIPAUTA*  DEL  PFJMO  CIRCONDARIO 

A ltieri  Paluzzo  eoo  Moglie ,  e  Fieli .  Alolsi  Protusio  colla 
Moglie  «  Atanasio  Domet^ìco  Ex  Prelato  .  Agostini  Prete 
della.  Chiesa  nuova .  Anievaz  GiÓTanni  Prete  Spagnuolo.  Acqua* 
▼iva  Gregorio  Ex  Prelato  .  Armeilini. Domenico  Prete  .  Amore  Sa- 
verio Birro .  Angarini  Giacomo  Caholajo  .  Altieri  Giambattista 
£x-Gran  Priore  .  Amadei  Vincenzo  •  De  Angelis  Nicola  Alberga» 
lore  •  Adorno  Consalvo  Spagnuofo 

Bartolomucci  Giovanni  Chiavare  con  Moglie  .  Benedetti  An- 
tonio colla  Moglie  .  ncrnar  linn  Vincenzo  Cocchiere  .  Bessì  Giaco- 
mo Ortolano  .  BalJassarri  Giuseppe  Somararo.  Benaglia  Pietro , 
Bia^ioni  Gioacchino  colla  Moglie.  Bonadies  Filippo  .  Brusa  Fran- 
cesco .  Ciglioni  Giovanni  Laico  della  Chieia Nuova  .  Bruschi  Pre« 
le  della  medesima  •  Bl^hi  j^lo  ,  e  Silrestto  •  Baldorìani  SilTCìtto , 
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Bonnnnt  Gio.  Battista  Faccliino  .  Bavbarossa  Giuseppe  Camcrì©» 
re  .  Bonelli  Tommaso  Medico  .  Benedetto  dsL  Roma  Cappuccino 
Laico  • 

CurJei  niippo  .  Catalani  Lorenzo  •  c  Filippo .  Cónti  Gaspa- 
re.' Chiappoai  Giovanni .  Casriglioni  Prete  dclk  C51?;csa  Nuova  . 
Gaidoni  Silvestro  Fruttatolo  .  Della  Contrada  Ar.tónia  Birro  '. 
Gnomo  Salvatore.Birro.Coccioli  AnnaFraìitcsca  Ostcsja.  Cipicchìa 
Filippo  Stampatóre  .  Campana  Micasio .  Corrighi  Lu'gi  .  Cannrd 
Giuseppe  .  Ciaffoni  Pasouale  Servitore  .  Capacurri  Domenica  Ser- 
vitore con  Moglie  ,  e  Figlio  .  Campiglia  Domenico ..  Celentano 
Andrea  ,  e  Vincenzo  Cnl/ohri  . 

Evangelisti  Filippo  .  Evr.ngclisti  Filippo  AiessanJro  beneficia- 
to di  S.  Pietro  .  Evacgclisti  Fiaiice^co.  tgizj  Maria  Giulia,  e  Pie* 
tro  Figlio .  .  ■  ■  . 

Favi  Aurelio .  Fraleoni  Vincenzo  Pescatóre  .  Ferdinando  N. 
Laico  della  Chiesa  nuova .  Francesco  N.  Chiérico  di  S.  Angelo  in 
Pescheria.  Fattori  Vito  Birro .  Fiorentini  Tommaso  Figlio  di.Camil* 
ione .  Fesncci  Antonio  Servitore  . 

Galante  Odoardo  .  Gentili  Eugenio  .  Galatina  Annunziata, 
e  Palma  Sorella  .  Galli  Giuseppe  Servitore  .  Galeri  Prete  della 
Chiesa  Nuova  .  Gentili  Benedetto  .  Gentili  Felice  f rete  .  Gasparri 
Faroco  di  S.  Gio.  in  Aino  .  Gliigioni  Francesco  .  '  " 

Leandri  Angelo  .  Lir/ioli  Luigi .  Ludovisi  Pietro  Prete  , 
M:'zzari  Carlo  Birro. Mariano  N.Birro.Mancini  Antonio  Eirro. 
Mattei  Adelaide  con  Ja  Famiglia  .  Muzj  Vedeva  MiÌÌ2Ìa  .  Masirani 
Gioacchino  Prete  .  Maggi  Gregorio  Preté  .  Morgantl' Vjncepzo  . 
Manieri  Antnnio  Fruturolo  .  Mollo  Vincenzo .  M^rcob^  Giuseppe 
Pietro  .  Morgantì  Sante .  Magioli  Vincenzo  Servitore  .'  MartorelH 
.Luigi  Canonico  di  S.  Pietro .  Mariano  Gaetano  Cocchiere .  Mappa 
Aniea  Birro .  .  ^  ^  " 

Orfini  Viviano  ex  Prelato .  ■  ■> 

Pier  Damiano  Presidente  de*  Cappuccini  in  S.  Spirito  .  Pa-  . 
centi  Pietro .  Pancioli  Prete  della  Chiesa  nuova  .  Pieratti  Giù-  ' 
seppe  .  Pellegrini  Filippo  .  Paris  Camillo  Maccaronaro  .  Pistelfi 
Luigi  Palafraniere  .  Polidoro  L^Joro  Birro  .  Piccioni  Tommaso 
Pittore  .  Piccioni  Francesco  Chirurgo  .  Palmieri  Mauro  Servitore 
Papini  Vittorio  .  Papiani  Domenico  B  anchiere  colla  Moglie  .  De 
Pedibus  Camillo .  Prencipé  Carlo .  Panetti  Giuseppe .  •  ' 
Qttadrìoi'Beoedetto . 
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De  Rossi  Gio.  Battista  Birro  .  De  Rossi  Salvatore  colla  Mo- 
glie .  Rcbigiiardi  Candida  coi  figli  .  Ramette  Carlo  .  Romani 
Antonio  .  ^icci  Gio.  Battista  .  Rossi  Paolo  Chierico  di  S.  Spirito. 
Rivani  Pietro  Servitore  .  Rossi  Luigi .  Ricci  Gio.  eoa  Moglie  ,  e 
quattro  figli  . 

Scstignaoi  Teresa  .  Da  Speloncato  Domenico  Cappuccino  . 
Stracchiot  Prece  della  Chiesa  Nuova .  Spada  Antonio  Birro .  Sera^ 
£no  Calzolaro.  Sansoni  Vincen20»  Camillo*  Sebasdaoib  e  Gio.  Bac- 
lista.  Salvi  Pietro  .  Savini  Nicola  Giovanni .  Spaxziani Lorenso • 

ìcruzello  Francesco .  Salvi ati  ex  Duchessa  . 

-    Tonti  . Giuseppe.  Trulli  Anna  Maria  Vedova  d*Aste  •  Trulli 
Domenico  ,  e  Luigi .  Tasini  Assunta. 
Zita  Donato  Birro . 

SECONDO  CIRCONDARIO 
Abiati  Francesco  Ebanista  .  Abiati  Geremia  Pit-tore  figlio  .  An- 
ton elli  I  rancesco  Missionario  .  Arrighi  Michele  con  Moglie  .  Arri- 
ghi Luigi  con  Moglie  ,  e  figlio  di  sci  mesi  .  Amatisi  Clementina  . 
Assemanni  Frane.  Ufficiale  della  G.  N.  S. .  D' Ascanio  Antonio  • 
Ornati  Càmmillo  con  Moglie ,  e  iìglio .  Amici  Giuseppe  .  Armap 
nini  Antonio  di  Zara .  Aronì  Gio.  Battista  .  Arioli  Giovanni .  Aga- 
pi Filippo  Libraro.  Angelini  Domenico  .  Angelclli  Gaetano.  Ar* 
jnillei  .  Arcangeli  Lorenzo  con  Moglie ,  e  Figli ,  e  col  Domestico 
Assureo  Cittadini .  Di  Alessandro  Barbiere  con  Moglie,  e  iigli. 
.D*  Bstace  Oiengo  Maria  . 

Ecncmi  Raffaele  .  Bonomi  Nicola  Sacerdoti  .  Barberi  Giusep» 
ce  Fruttarolo  .  Bacìi  Andiea  .  Bondi  Domenico  .  Blanda  Giacomo 
Fenntllaro  .  Frif noli  Giuseppe  Malia  .  Ericcia  Giulio  Sacerdote. 
Bcrardi  Antonio  col  figlio  Pittore  .  Buschi  Nicola  Arcivescovo. 
■  Bosman  Teresa  .  Borrega  Andrea  Sacerdote  .  Bargigli  MarcVAnto* 
nió  con  Moglie  >  e  Figli .  Barraduro  Ignazio .  Berg'agnati  Silvestro 
Sacerdote .  Bonini  Bartolomeo  Calzolaro  .  Biolchini  Luigi. 

Colici  Francesco  Ufficiale  della  Guardia  N.  S.  Caporali  Ad> 
drca  Birro  ,  Comi  Gioachino  TabaCcaro  ,  Cimarroni  ,  Capo  Do» 
^'menico  Missionario,  Camillo  N.,  Crivelli  Fabio,  Cimaroni  con 
tutta  la  Famiglia  ,  Crncilli ,  Ignazio ,  Croce  Luigi  ,  Chiorando 
XJaetano  con  Moglie  Figli  ,  e  persone  di  servizio  ,  Capizucchi 
Giacinta  ,  Cugini  Gaetano  Crcdenyie-re  ,  Cristiani  ex-Monsìgno- 
rc ,  Crirtiano  Gaetano,  Camponcschi  Emidio,  Cassanelli  Anto- 
nio Cammcriere ,  Cariala  di  Belvedere  Marino .  Cestari  Nico*  • 
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la  Pittore,  Consolioi  Gio.  Paolo,  Chiorcndì  Antonio,  Coiabuc- 
ci  Sacerdote  ,  Gamica  Gioacchino ,  CherJi  Domenico  Sacerdote  . 
Del  Cinque  Girolamo  ,  Cortini  Catarina  ,  Costacuti  Ludovico  , 
Colafrancescbi  Paolo  Antonio ,  Coturrè  Pietro ,  Carroll  Stefano 
Curiale,  Ccccopieri  Laz7aro  Aw.  con  Moglie .  Canestri  francc- 
sco  ,  Croce  Luigi  Servitore  con  moglie. 

Donatum  Ambrogio  con  Moglie,  Dentici  Francesco  . 

Esposto  Francesco  Trattore ,  Evangelisti  Francesco  Chiodai»  - 
lolo  •  Evangelisti  Maria  m^lie  del  Cittadino  Soderioi  • 

Fioravanti  Benedetto  con  moglie»  e  figlio,  Fioravanti  Odo- 
ardb  Canonico  ,  Fiori  Luigi,  Fioravanti  Carlo  Beneficiato,  Fron- 
toni Francesco  ,  Fortóna  Serafino,  FugnardelJi  Bernardino  Arte- 
bianca  .  Fedeli  Tommaso,  Gioacchino,  e  Domenico  .  Paini  Do- 
menico ,  Fontana  Gio. Battista 9  Fico  Nicola  Sacerdote»  de  Fe« 
lice  Sante  Oste  , 

De  Gregorì  Pietro  ,  de  Gregorio  Antonio  Sacerdote  ,  de 
Gregorio  ex- Prelato  ,  Gabrielli  Pietro  ex-Nobile  con  due  Figli  » 
Gabrielli  Giulio  ex  Prelato ,  Gheri  Giuseppe ,  Grimaldi  Vincen- 
so  »  Cardi  Gio.  Stuccatore  con  Moglie  ,  e  Figli ,  Giansanti  Fmofi 
cescfo  Sacerdote  »  Cioccano  Gio.  Battista  »  GiuKa  Saverio  Sacer* 
^  dote  9  Gentili  Francesco  »  Giusti  Ubaldo  Fornaro  »  Guerrieri  Ce- 
sare •  Giròldi  Pier'  Antonio  »  Grasiani  Girolamo  ,  Grandi  Cle- 
mentina . 

isola  Vincenzo  Sacerdote  »  Jandolo  Salvatore  con  Moglie^ 
e  Figli. 

Laurentì  Bruno  Calzolajo  ,  Laurent!  Giuseppe  Seilajo ,  Lau- 
renti  Sante,  Lizzani  Pietro  giovane  di  Mercante,  Lauri  Mario, 
e  Camillo,  Lega  Michele,  Latercacci  Giacomo  Sacerdote  ,  Lic* 
conetti  Leopoldo  Sacerdote  ,  Lingua  Francesco  Sacerdote  ,  Leo- 
ni Lorenzo ,  Lactanzi  Carlo  ,  Lozii  Francesco ,  de  Luca  Gio- 
.  Tanna»  Leoncini  ex-Conte  con  Famiglia. 

JDe  Marcfais  Giuseppe,  Mora  Vincenzo.  Marcangeli  Nico- 
la Sacerdote,  Mondragooe Giustiniaiii  Nicoletta  »  Moreschi  Vin- 
cenzo Cameriere  ,  Morlupi  Cristofaro .  Messe  Ciò  Battista  Ar- 
tebianca»  Morelli  Alessandro  ,  Manfredi  Gaspare  ,  Giulio,  e  Do- 
menico ,  Marzia  Gioacchino,  Morelli  Filippo  Scoiatore  del  Pa- 
pà ,  Morelli  Andrea,  Moreni  Antonio,  Mencorelli  Camillo  Ca- 
meriere ,  Mariotti  Pietro,  Milani  Pasquale  Sacerdote,  Manza- 
oa  Domenico  Sacerdote  »  MariscelU  Otuvio  Òcarpeilino  »  Mo- 
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desti  Anrelo,  Milani  Luigi  Sacerdote,  Manzini  Baroni  Marghe- 
rita,  Manzini  Francesco  Aatonio ,  Maziotti  Pietro  Yetraro,  Mu» 
zoili  Saivapore  Oste  . 

di  Nicola  Gio.  Cattisca ,  e  Salvatore ,  Nanni  Bruno  Tabac- 
ctro  t  Nunez  Gondisalvo  »  Noè  Francesco  con  Moglie ,  e  Figli , 
Nardi  Pas^u^e,  Kegront  Pietro  ex-Prelato  . 

Orarj  Domenico  con  Mog)ie  Cameriere  della  Gite.  Giustinia- 
ni,  Mondragòn  e  Orsini  Luigi  Curiale,  OI 12.  Cristofaro, Odoardo 
Picrantonio  con  la  Fàmig!ia,Orlandi  Giovanni  con  Moglie.efigli . 

Pierardi  Pietro  UHiciale  della  G.  N.  S.  ,  Passeri  Francesco 
Saverio  ex-Vicegerente  ,  Pepe  Raffaele  ,  Patrizi  Gio.  con  la  Mo- 
glie,  Par.ini  Francesco,  Paternoster  Gregorio  con  due  Figli  Stam- 
patore ,  Piombino  Boncompagni  tutta  la  Famiglia,  Pazzella  Lui- 
gi Sensale  de*  Vetturini  ,  Pagnoni  Sante  Cameriere    Parasini  An- 
totHO  cx-Cavalleggere  ,  Pascucci  Ludovico  Barcajuolo  ,  Pacifici 
Matteo ,  e  Antonio  Carrettieri  ,  Passolini  Michele  con  Moglie , 
e  colla  Nipote  Broduccì  Cateriba,  Pace  Vincenzo  »  Petrinì  Peli* 
cita  ,  Piemonti  Caterina»  Pancrazi  Francesco  Sacerdote  »  Pace 
Andrea.  Sacerdote.»  Fieruzzì  Gio.  Barbiere  ,  Predilaghi  Francesco 
Sacerdote*  Placchesi  Marianna  con  figli ,  Petrini  Luigi  Sacerdo» 
te  ,  Pietrangcli  Bartolomeo  Sacerdote ,  Ponti  Nicola  Sacerdote ,  '  ^ 
Papi  Saverio  con  Moglie,  e  Figli,  Putignani  Mauro  Sacerdote, 
Piacentini  Nicola.  Pastrini   Camillo.  Pellegrini  Luigi  Stampa- 
tore .  Ponziani  Pietro .  Paliazzesi  Giuseppe  Sacerdote .  Papi  Lo- 
renzo . 

Rosclli  Antonio  Caffettiere  .  Rossi  Ludovico  .  Rossi  Ca- 
millo con  Moglie  ,  e  Figli .  Ranucci  Vincenzo  Vetturino  .  Re- 
gola Giuseppe  Sacerdote  •  Rinaldo  Alessandro .  Rnspoli  Loren* 
zo.  Rabbonì  Angelo.  Rossetti  Maria  Vittoria.  Rusconi  Anto 
nio  j  de  Rossi  Giuseppe . 

De  Saotis  Francesco  .  Soderini  tutta  -ìa  Famiglia ,  Serlupi 
Francesco  •  Sanguigna  Loreto  Oste.  Sassi  Antonio.  Sabatucci 
Francesco.  Senzi  Giulio.  Sìmonetti  Miclicle.  Squanquarilii  Giu- 
seppe .  Sartori  Giojelliere  colia  famiglia  .  Servi  Domenico  . 

Tellini  Antonio  Falegname  .  Testo  Filippo  Fornaro .  Tarsi 
Nicola  Avvocato  .  Temperini  Gio.  Bpttista  Calzolaro  con  mo- 
glie, e  figlia  .  Tissò  Stefano  Guardarobba  di  Aldoinbrandini  . 
Torconi  Giuseppe  Sagrestano  della  Chiesa  di  S.  Carlo  .  Tocci 
Antonio  Sacerdote  •  lesini  Girolamo  Lx^PieUco  .  Tiia  Nicola 
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'ex-Prelato.  Trentanni  Francesco.  Tognoni  Barbara.  Viviani  Se* 
rafino  Sacerdote,  Venosa  tutta Ja Famiglia ,  VaJadier  Giuseppe. 
Vivianti  Innocenzo  Cappellano.  Valletti  Stanislao  .  Vannutellt 
Vincenzo  Sacerdote  . 

Zunca  Bartolomeo  .  Zoppini  Giacomo  Parroco  di  S.  Maria 
in  Posteiola  .  Zinnnni  Luigi  ex-PrcIato .  Zaccardini  t'elice  col- 
la Sorella  .  Zambclli  Alessandro  . 

TERZO  aRCONDARIO.  ,  n 

Astorf  Girolamo  ex  Direttore  della  Posta  di  Milano .  Ajw 
tigoni  Gio.  Francesco  ex-Prelato .  Albani  Carlo .  Albani  Bene- 
detto Prete  .  Albani  Gio.  Francesco  Cardinale .  l'Abate  di  S.Alei- 
sio  Girolamino.  Addari  Giuseppe  Prete,  Addari  Abondio  Mer- 
cante .  Aquilano  Antonio  .  Aquilani  Camillo  Sellaro .  Aurelj 
Valerio  .  Altieri  Carlo  Monaco.  Angelini  Giuseppe  Oste.  An- 
toniardi  Giuseppe  .  Angeletti  Luigi .  d'  Arezzo  Diego  ex- Prelato  . 

Eelli  Alojsa  .  Berardi  Giacomo  Sartore  ,  Bellamani  Giaco- 
mo,  Bellini  Antonio.  Bu^i  Francesco  Prete.  Battaglini  Ange- 
lo Canonico  .  Bellisarj  Giacinto  .  Bonallozzi  Francesco  .  Bados- 
si  Filippo  Prete .  Bernasconi  Ciò.  Prete  .  Bonola  Giacomo  Or- 
zarolo .  «Brandi  Mariano  .  Bonavita  Gio.  Barósta .  Braccùcci  Pel- 
legrino cÒn  Moglie»  e  Figli.  Bolognetti  tutta  la  Famiglia,  de 
Belis  Francesco  addetto  all'  Ospedale  di  S.  Giovanni .  de  Baya- 
se  Alfonso  ex  Prelato .  de  Bernis  Ippolito  ex  Prelato  •  Belpu»* 
ai  Arcangelo .  Barberini  Colonna  Ettore . 

Carconi  Gii;?eppe  Prete  .  CalJor:i  Fedele  C]!;ierico .  Com- 
pagnoni Giuliano  Canonico  di  S.Giovanni.  Caprara  Cardinale  , 
Chiappini  Domenico.  Consalvi  Ercole  ex- Prelato  .  Cesarei  Fran- 
cesco ex-Prelato  .  Cipriani  Nicola  Avvocato  .  Collicola  Carlo 
con  moglie  ,  e  Figli .  Cioja  Francesco  ex  Prelato  .  Catenacci 
Vincenzo  Cameriere  del  Papa .  Conventi  Benedetto  Prete .  Ca- 
sali Secondino  Cortellinaro  con  Moglie  *  e  figli .  Carmioldi  Ni« 
:  cola  Fornaro ,  Crivellini  Pietro  Canonico .  de  Cesaris  Celestino 
Prete-.  Conti  Luigi .  Ceccarelli  Pietro .  Caffarelli  ex  Dudiena. 
Caffarelli  Gaetano, col  figlio.  Caffarelli  Gio.  Battista  Canonico» 
del  Crocifìsso  Gius.  Maria  Passionista  .  di  Ceri  fialdassare  con 
Moglie  ,  e  Hgli  .  Consini  Gio.  Battista  Prete . 

Deodati  Lorenzo  .  Donati  Giovanni  ex-AuJitore  del  Papa  . 
Duchon  Francesco  Mercante  .  Diotallevi  Francesco  Saverio  Fat- 
tore di  Monache .  f  erietti  Gabriele  .  Fusi  Pietro  Cuoco .  Fena^ 
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glia  Benedetto  Prete  della  Missione  .  Ferrari  Vincenzo  Prete. 
Falcioni  Stefano  .  Flangini  Ludovico  Cardinale  .  Filiberti  Gio. 
Prete  .  Fiorini  Cosimo  Servitore  con  Moglie  .  Foschi  Francesco. 

Garoz  Francesco  Prete  .  Cambini  Bernardo  con  la  Moglie  . 
Goratoni  Gaspare  .  Gualeogo  Abate  di  San  Paolo  eoa  due  Fratelli 
Monaci  Venesiani .  Galeppi  ex  Prelato 

Junior  Gio:  Battista .  Jaco?acci  Antonio .  Invernizj  Girolamo  • 
D'Ignazio  Antonio  Carbonaro  con  Moglie  ,  e  Figli . 

Lepri  Cristiano  .  Lazze  Giuseppe  Imbiancatore  .  Luini  N.  « 
luci  Giuseppe  con  MogJie  ,  e  Figli .  Lucani  Camillo  Prete . 

Moscardini  Vincenzo  Prete  .  Montani  Carlo  .  Martucci  Gae- 
tano Prete  .  Moretti  Gin.  Battista  Prete  .  Manni  Domenico  Prete  . 
Mattai  Alessandro  ex  Prelato  .  Mattei  Lanfranco  Beneficiato  di  S. 
Pietro  .  Malvasia  Alessandro  ex  Prelato  .  Martinelli  Luigi  ex  Pre- 
lato .  Maccari  Lorenzo  Curiale  colla  Moglie  .  Macari  N.  Curiale  . 
Mingiaccbi  Antonio  .  Mattei  Gaetano  Prece .  Maruccbi  Luigi  Coa* 
fessore  di  Monache* 

N egretti  cx  Prelato.  Nanni  Vincenza  Addetto  all'Ospedale 
di  S.  Gio?anni. 

Ossoli  Filippo .  Ossini  Maria .  Onofn  Gio.  Batdsta  colla  So* 
fella  .  Orsini  Giacinto  .  Ottolini  Carlo  . 

Petrucci  Paolo  Emilio  .  Petrana  Giovanni  colla  Moglie  .  Paci- 
BÌ  Raffaele  .  Pancaldi  Caterina  .  Pressio  Francesco  .  Pelagallo  Fi- 
lippo Canonico  .  Piatti  Lorenzo .  Pecci  Bartolommeo  colla  Moglie. 
Piacentini  Nicola  Medico  .  Priolo  Giovanni  ex  Prelaro  .  Bassolini 
Giovanni ,  e  Giuseppe  Legali  .  Paris  Giovanni  colla  Famiglia . 
Pieri  Francesco  Prete  .  Piva  Gio.  Battista  Sacerdote  .  Porca  Carlo, 
Porcari  Ignazio .  Pera  Mariano  Vettarino .  Piccioni  Carlo  »  e  Vin- 
cenzo addetti  all'  Ospedale  di  S.  Giovanni .  Palma  Gaetano  Supe- 
riore della  casa  della  Madonna  de'  Monti  .  Petrosellini  Giuseppe 
Officiale  della  già  guardia  Urbana  . 

Roverella  Aurelio  Cardinale  .  Ruggia  Felice  .  Romiti  Giu- 
seppe Prete  .  Rocco  Pietro  Prete  .  Rufini  Filippo .  Rocchini  Mada- 
lena  .  Rossi  Nicola  Canonico  .  Raimondini  Giuseppe  Cipriaro  . 

Scolari  Gio.  Battiita  Cocchiere  .  Sivoli  Bartolom  neo  colla 
Moglie  .  Stefani  Francesco  .  Stefani  Bartolommeo  .  Silustri  Marga- 
rita col  Figlio .  Scipioni  Luigi  Prete  .  Silvestri  Settimio  Prete  .  Si- 
gnorini Domenico  Prete  .  Smith  Roberto  Prete  .  Spadaccini  An- 
cke;^  Pr^tc..  di  S.  Paolo  Vincenzo  Passionista .  di  S.  Vincenzo  Feire- 
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.  ri  Gb.  Bftttisfa  PatsionitU  •  Sìlveitrì  Pietro    Silvestri  Aotooio 
Piete  .  Senatori  M^cenzo  .  Selfioi  Pietro  Uffic.  della  guardia  Urba- 
na .  SalTatacci  Andrea  •  de  Sangro  Giuseppe  ex  Prelato . 

Tendi  Giuseppe  Prete  .  Trcvisiani  Bartolommco  Prete  .  To- 
relli Vincenzo .  Trosani  Simone  Canonico  di  S.  Girolamo  de'  ò'chia* 
Toni.  Tocci  Stanislao  Mercante.  Tonni  Agostino  Pi?7Ìcherut>lo  . 

Vanni  N.  con  Sorelfa  .  Vaicna  Giuseppe  .  Vaicntini  Fabiano 

Prete  .  Veltri  Francesco  •  delia  Vergine  Incurooau  Gio.  BaC« 
tìfta  Passionista . 

Zuccheri  Domenico  ;  Zecchini  Pietro . 

Imfitgéti  Hthmpù  dtirinvashn*  Napoletana  ,  compresi  nel 
/.    dilt  Art.  I;  delU  Liggjt  di^  $o.  Vtntm  . 

Aldobrandini  Gio.  Battista  .  Gabrielli  ex  Principe .  Massimi 
Cammillo  con  Moglie,  e  Figlia  Giulia  .  Ricci  Giovanni  .  Eraa«  . 
gelisci  Seg.  del  Gov.  Provisoriò  .  Massimi  Massi(riÌijno  .  Giustinia- 
ni Giacomo  .  Corpina  Avvocato  .  Gastrica  Avvocato  .  Tassoni  Av- 
vocato .  di  Pietro  Avvocato  .  Loreni  Lorenzo  .  Rufini  Gio.  Fran- 
cesco .  Rutìni  Giovanni  .  Giustipiani  Lorenzo  .  Fratini  Vincenzo. 
Carpegna  Gaspare  .  Patrizi  Francesco  .  Bologoetti  Luigi .  ^ 

Giudici  Criminali 

Pistrucci .  Trambusti .  S.  Agheti .  Caciotti  GioTaccbino  . 

Sostituì  \  ' 

.  Galli .  Ricci .  Temi .  GaTaul .  Marsust  Antonio  .  Negri  An^ 
tonió  ^ 

CapiNotérì 

Paparozzi .  Felci.  Bassetti  ..Passeri .  De  Rx>ssi  •  f  rangini ,  Sol- 
dini .  Santini  Triulzi  / 
•  ^     Sostituti  y  e  Giovanni  di  Notari  Criminali  ,  e  Civili 

Ceccarelli  Seniore  .  Lorcci  .  Belli  .  Fossati  .  Salandri .  Mille- 
si  .  Graziosi  .  Trenta.  Pirani  .  Politi .  Leggieri  .  De  Carpis  .  Dell' 
Olio  .  Napoiioni .  Moni  .  Roteiiipi  .  Liverzaoi  .  Landini .  Are- 
tucci.  Rossetd 

GiovAni  di  Notari  Civili,  e  Criminéli 
Amorosi  •  Perraje  .  Briotti  •  Casini Romano.  Amici ..  Pati .  . 
Fh>¥Ìnciali. 

•  Ercolani  Ex  Marchese  .  Mancini  Tommaso  Maria  Domenica» 
•  co  .  Michele  di  Pietro .  Gabrielli  Mario  .  Boiognetci  Ajutante  Ge- 
nerale .  Liberti  Se^etaiio  del  Yicigereoxe 

•  •  .  '  ■  ■ 
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Ctìutmt  di  Mkan9  .  * 
.  Tini  Domenico  Gannciitano  .  Tas2i  Ludovico  Carmelita- 
no. Mercurj  Arciprete  di  Castel  Gandoifo .  Moronf si  Giuseppe» 
Caprara  Vinceoac  .  Mood  Felice .  . 

Cantone  dì  Fruiscati  '  ,       ■  < 

De  Yorck  Errico  Stuardo  Cardinale  .  Abbati  Giacinto  .  Abati 
Andrea  .  Astori  Camillo  Belli  Saverio  .  Bellisario  Giacinto  .  Cesa» 
lini  Angelo.  Nicolai  Sante  .  Pucciarelii  Vincenzo  .  RidolH  Euge- 
nio .  Di  Stefano.  Gi  ambattista  .  Di  Stefano  Domenico  .  Tomasctti 
Giuseppe  con  Moglie  .  Tribuzj  Giuseppe  .  Yelletii  Stauiilao  tuta 
àddetti  al  wen'i^o  del  Card,  de  Yorch . 

Mateei.Cark»  Abbate  di  Grotta  Ferrata.  Romolioi  Crisostomo 
Abbate  di  Tioolp  del  siidetco  Laogo  . 

,  *  Cantone  di  Mòntmtottd9  ..  ■ 

' Monticela  i 

Banfi  •  Fratelli 

■•         _  Cantone  di  Tivoli  .v 

Baja  Francescantonio  .  Briganti  Angelini  Carlo,  c  Francesco  . 
Conversi  Giovanni  Canonico  .  Del  Giudice  Giovaccliino  .  SabbJ 
Carlo  Canonico  .  Seria  Tomrxjaso . 

Cùntont  di  Ville  tri . 
Argelati  Vescovo .  Barbetta  Pietro  Prete .  Crespi  Nicola  Pre- 
Ui,  De Qregorj  Giuseppe  Prete.  Nardi  Beroardifio  mte .  Piane- 
ti Agostino  Prete.  Rospigliosi  Canonico  Vicario  Generale.  Soiranl 
Brcoie.  Tommasini  Ercole  . 

A  V  E  R  T  I  M  E  N  T  O 
In  vigore  dell'  Aiticolo  XV.  della  Lecge  sugli  Emigrati  in  da- 
ta dei  30.  Ventoso  restando  annullata  ogni  cassazione  sino  ali* 
Epoca  dell'  indicata  Legge  latta  a  favor  di  quelli ,  che  erano  stati 
erroneamente  descritti  nelle  note  già  pubblicate  :  Sono  perciò  in- 
iritati  .tutti  quei  Cittadini  «  che  averano  presentato  al  Ministro 
della  Gjtistizia  •  e  Polizia  i  Certificati  ottenud  dalle  respettivc 
Municipalità  de*  Ctncondarj  di  Roma  •  a  doversi  nuovamente  ri- 
iK>lgere  alle  loro  Muaicipftlità ,  presentando  alle  medesime  le  do- 
mande di  cassazione  a  forma  di  quanto  vien  prescritto  nnella  citata 
'-«gge  .  avvertendosi  a  di  loro  goflrecno  .d' cs^rr  già  stati  rimessi 
alfe  Municipalità  tanto  i  Certi  Beati  »  quando  gi'  altri  documenti  ^ 
che  come  sopra  avevano  esibiti  a!  Ministero  medesimo  . 
Vtité  9  td  a^^rovau  dai  Ministn  dtlU  QtmisiAa ,  c  PqIùùa  Mattili  • 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

•  '     RepMlica  Romana,  g.  Cenniìe  Anno  7.  dell'  Era  Repub. 

tiota  Generale  degli  Emigrati  dell'  infrastritti  Dipartimenti  della  Re' 
pibhlfCM  Romana  ,  formM  secwdo  U  disfosizione  dfl  Caf^  XI. 
della  legge,  dei  30.  Vntùt^  •  sulU  mte.  trasmesse  ti  lAinism  deU 
la  Giustizia  ,  e  P»lizia  dalle  respetfive  AmmsnistrazJùni  Vipat' 

' '  ' timentàli  •  '      '  i 

DIPARTIMENTO  DEL  CIMINO. 

V Cantóne  di  Acqvafendente  . 
locenzo.  Todarcili  di  Piocdno  .  Luigi  Ranieii  di  Proceoo» 

Cantone  di  Corneto  .  ' 
Gio.  Francesco  Falzacappa  ex-Prelato .  Gio.  Vincenzo  f  at- 
zacappa  Fratello .  .  '  • 

MmaltP  . 

Paolo  locateJiì .  Lorenzo  Fiatioi  detto  Franzetiiio .    «  ^ 
Cantone  dt  Mefite  Fiasconi ,  7 
Pietro  Papacchini  Prete . 

.  .    DIPARTIMENTO  DEL  CIRCEO.     .  , 

Cantone  ài  Affile .  ►  ^ 

Amadeo  Rossi  *  Gip.  Battista  Zacchei . 

Cantone  di  Alatri . 

Filippo  Caporilii  .  Paolo  Montepeloso  ,  ed  Angela  Anto- 
ria  Moglie  .  Domenico  Caporilii  .  Maria  Moglie  di  Francesco 
Mi^rtini,  e  Giovanni  Figlio  .  Carlo  Canonico  Cirìca.  Gio.  Bac^ 
tista  Gaetani  .  Sisto  Antonio  Canonico  Pecci.  Bernardo  Pecci 
Sacerdote  .  Sisto  6ostini«  Francesco  Bostini.  Francesco  Saverio 
Spada*.  Francesco  Galuppi  .  Luigi  Jgliozzi .  Damiano  Jannarelli . 
GtsoHo  Bellincampi  .  Gio.  di  Vico .  Angelo.  Maria  Cataidì  ,  e 
Graziosa  Moglie.  Geremiadi  Castro»  e  Rosa  Moglie  .  Angelo 
Cerillo  ,  Pasqua  Moglie,  e  Maria  Figlia  .  Sisto  Antonio  Fioren- 
za. Ferdinando  Bisiieri»  e  A Qgda  Moglie .  Francesco  Rossi  de(* 
to  Ptineperso  .  ^  * 

Vico, 

Lorenzo  Sterbini  Canonico .  Liberata  Azurra  . 

CoJleptrde, 

Emilio  Latomn  • 

Owtcgpe  isniM  t  As^^lo  Loiigfai  ^  Piolo  daàmeo  Lea* 

.  R  a 
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ghì  .  Epifano  Longhi  .  Filippo  Longhi  .  Arcangelo  Ferrante  Ca- 
nonico .  Gioanni  Lucia.  Gio.  del  Monte.  Costantino  Capone- 
ri  .  Vincenzo  Costantini  Canonico  .  Matteo  Maglioccbetci ,  Gio. 
Bftcttf tft  Ciocchetd  •  Domenico  Aotoolo  de[  Mooie . 

Céuttne  di  ÀMfpi  • 
Il  Veicolo  Devoti .  U  Preposto  Gio.  Battisti  Conti . 

Cimtone  di  Ceccano  . 
Leo  Gian  Francesco .  Bovieri  Michelangelo  .  Brani  Vincen* 
zo  .  Acursn  Michelangelo  .  Anelli  Luigi .  Anelli  Francesco  .  Gi- 
gli Pietro  Leva  Filippo  .  Micheli  Pio  .  Fedele  Giambattista  .  An- 
geJctti  Luigi  .  Colantonj  Magno  .  Latini  Agostino  .  Faraone  Lui- 
gi". Ersgnglia  Francesco .  Sindici  Domenico  .  Colantoni  Luigi  . 
Carlini  Ptlicgrino  .  Evangelista  Vincenzo .  Rosati  Giambattista . 
Bragaglia  Maria  Antonia .  Bragaglia  Anna  «Vittoria .  Zaugrilli  Franp 
Cesco  •  Fantauzsi  Vincenzo  .  fiuccìarelli  Lorenio .  De  Santis  An« 
to^ìo.  Caposj  Pietro .  Tombnrro  Francesco  «  Tambiìrro  Vincen^ 
,20.  GÌ2zi  Giuseppe.  Martelli  Giovanni. 

Eccltsiiìstìct . 

Carlini  Curato  Bartolomeo  .  Masi  Sisto  Curato  .  Busseo  Pio 
Prete  .  Bovieri  Giuseppe  Prete  .  Bovieri  Vinceslao  Prete  .  Ma- 
rella Baldassarre  Prete  .  Liburdi  Lorenzo  Prete  .  De  Nardis  Mi- 
chelangelo Prete  .  Angeletti  Vincenzo  Prete  .  Bragaglia  Stefano 
Prete  .  Laurctti  Vincenzo  Prete  .  Del  Crocifisso  Pietro  Francc- 
•  sco  Passìonista  .  Antonio  N.  altro  Passionista  ambedue  Preti  . 
Azapietro  Giuseppe  Diacono .  Latini  Marcello  Prete . 

Cmìwì  di  Oprano 
^batargeJi  Vincenzo.  Ilario  Pratichi.  Benedetto  Franchi. 
Gre  taso  Franchi  .  Francesco  Antonio  Casavecdiia.  Grossi  Gio. 
Battista .  '  * 

"Cantone  ài  Cert 
AUììte  Fortino  . 

Pietro  Fini  Prete.  Mario,  e  Vincenzo  Fratelli  Fini.  Pran- 
cesco  N.  F (.griccio.  Alessandro  Grilli  Regnicolo.  Carissimo  An* 
gclini  .  Francesco  Maria  Bucci .  Domenico  de  Angelis . 

Camene  di  Fresinone. 
Ann  Foscòoi .  Francesco  Ant.  Feiracciano .  U  N.  Fofconi  Ne- 
pote  del  detto  Antonio .  Saverio  Buonamattei  detto  Maglietta .  Mr 
chelangelo  Cerrcni.  Ant.  Canonico. Cervoni  t  e  Fratello  del  sudetto. 
Gio^Fianccscó  MiÌ2Socdii.Poiis]ano  MonaÓÒKppe  Pdl^ini  del- 
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to  Pepparello.  Vincenzo,  Luigi- Spaziani  con  Anselmo  Padre/ 
Domenico  Ranieri  .  Luigi  N.  N.  Regnicolo  Marito  della  Figlia 
,    Valente  .  Francesco  Vespasiani .  Alessio  Spazìani  .  Gio.  Battista 
Baitoii  Arcidiacono  .  Domenico  Baratti  •  Domenico  Cerroni  • 

Torrite. 

Cesare  Mecci  eon  suo  Figlio .  Benedetto  ed  Arcangelo  Fra^ 
felli  Panfili .  Pietro  Paolo  «ex  Marchete  Manni ,  con  Moglie  « 
Figlio»  e  Serra.  • 

Cantwe  di  P«/i4S« 

Lorenzo  Moro. 

Serrone 

Il  Canonico  Salvatori  Bori . 

Cànme  di  Sizzi . 

luca  Velictri.  Angelo  Accanezzato .  Francesco  Santipadri . 
Giuseppe  Ì'  Amato  .  Canonico  Andrea  Velletri  •  Mattia  Maurizi. 

CénHne  di  PipernQ, 

Pasquale  Reali .  Silvestro  Colaboni  •  Domenico  Matte!  •  ed 
Angelo  Mattei  .  Giovanni  Alonso  Prete  .  Ilario  Aricillico .  Fi- 
lippo Rovaldi.  Domenico  Altobeili.  Eugenio  Tomeucci  Piefe^ 
to  Consolare*  ,\ 

Cantone  di  Terrgcìna 

Giuseppe  Capo  di  Ferro  .  Vincenzo  Sorrentini  .  Cesario  Sor- 
rentini .  Domenico  Braccaglia  .  Vincenzo  Sirocchi .  Cesareo  Lu*> 
catelli .  Gaspare  Lucateli!  Prete  .^Filippo  Lucatelli  Prete  «  Filippo 
.Lucateli! .  Vincenzo  Lucatelli  •  Gio:  Battista  Vicaio .  Vincenzo  Vi- 
caro .  Angelo  Vicaro  Prete  ;  Antonio  Belli .  Bruno  Bèll^.  Luigi  Bel- 
.li  .  Giovanni  Belli .  Alessandro  Martocci .  Cesere  Zarra  .  Angelo 
Zarra  •  Pasquale  di  Trento  Sacerdote  .  Antonio  Salviani  Prete  . 
Francesco  Saverio  Salviani  Prete.  Giuseppe  Manconi  Prece  .  Nicola 
Sferra  .  Cesareo  Palazza  .  Giuseppe  Spignardi .  Vincenzo  di  Paris  • 
Biagio  Zarra  .  Bonaventura  Tametta  .  Tommaso  Tammetca.  France- 
sco Tammetta.  Cristofaro  Piccinini.  Giovanni  Filosofo  .  Giuseppe 
Capirchio.  Vincenzo  d'Ascia.  Angelo  Loffredo.  Giovanni  Centrella. 
Giuseppe  Sanguigni.  Luigi  Martino  .Serafino  d'Amico  .  Sai.to  Faic- 
cbìo.  FranceKo  Sepa. Francesco  Aloi.Silviano  Raimielle.  Gaetano 
di  Trento  Prete .  Francesco  de  Velia .  Domenico  Fracaportì.  Gioac- 
chino Diamonti  Prete .  Lodovico  Capo  recti  Prete  .  Gaetano  dì 
ÌAeo  Prete  •  Clemente  Fasolilli  Prete  •  Domenico  Ned .  Paolo  Ltg» 
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gieti  .  Salvatore  Scarajrclli  .  Pietro  Antonio  Scarapcili .  Carmini  • 
L^iurctano  .  Vincenzo  de  Simone  .  Saverio  Donativo  Prete  ,  Fran-  . 
Cesco  Renzi  Fiiitizzo  .  Cario  Gatti  .  Gresn  rio  Mamiliuca  .  Ambro- 
gio Lisa  .  Ccsairo  ZtnnicoJa  .  Gitrseppe  Fi!osf;li .  FeHce  Antonio 
Sepa  .  Gio  Palmucci .  Tommaso  Zuccarella  .  Arcangelo  Valentino. 
Michele  Rìcci  .Pasquale  Bernardi .  Marco ^Mancinetli  I  Francesco 
fli  f*ietro •  Tommaso  d'Andrea  ;  Domenico  d* Andrea.  Gaetano 
Sr^gtiani  .  Angelo  Manconi .  Pizzo  Manconi .  SaJvatorè  de  Sands  • 
Francesco  Giorgi .  ^^tcfano  CorJn^^na  .  Giovanni  Catino  .  Silviano 
Sanzi  .  Giuseppe  di  Cristofaro    Carmine  Simonetti  .  Gio;  Bat- 
tista Cen?i  Prete.  Toiiimaso  di  hl/jn.  Giuseppe  Scarrapella.  Silvia- 
nò  iViarco:ii  Prete  .  Anpeio  d'  O^a  .  Giuseppe  di  Donna  .  Placido 
di  Donna  .  Ecrn.irdo  Pisciottano  .  Giacinto  Pandolsi  di  Saverio. 
Criitolaro  Pandolsi  .  Vincenzo  Altobelli  ,  Ccrillo  Ltiarc  .  Gen- 
naro Ricotta  .  Domenix:o  Fiorenza  .  Giuseppe  Mollicola  .  Alessan- 
jdro  Casella .  FiHppt)  Ferrara.  Giuseppe  Ferrara.  Antonio  Cappo- 
ne .  SiJviano  Ziccheccja .. 
•    '  .  i  ./    •  .  'Camène  di  Vmìi 

•pometiito'Mabcioci..'*Giu$epp(e  Androne*.  Paolo  Tiefi,*  c 
"ttiigi'FigHó  Domeriìto  Conti ,  ed^npelo  Elmo  :  Annib^ale  Vil- 
vani  .  Luigi  Fiorigli.  Gius^eppeW^ntomani  .  Sisto  Paziente.  Fi- 
lippo Pagliaroli.  Lorenzo  Pavónio.  Raifncle  Galloni  Prete.  Tomma- 
so Notar  Nicola  .  Fi-nncesco  lemma.  Crczin  Fiorini  e  Michelang. 
diluì  Fratello.  Paolo  Cocco.  Gio.  Laurenzi  di  Capua  .  Gio.  Battista 
Pasqualotto  .  Gìo.  Battista  Novelli.  Francesco  Pecovini.  Francesco 
"Bifoldhi  .  Giuseppe  Colasanti  .  Fortunato  deSiqtis .  Luigi  Corin» 
gì .  Francesco  Diamante  .  Mario.  Coretti  .  Francesco  Anzelot- 
ti  >  e  Luigi  Figlio.  Pietro  Paolo  Faidoni . Luzio Trojani.  Vìn* 
*cen7o  Kovefli ,  e  sua  Moglie  .  Atigelo  Chericiietri  .  Erasmo  Dia- 
màmi  .  luigi  Biand^ni .  Pietro  Pa;olo  Crcscenz!  Canonico.  Lui- 
gi l^òàfcana  Moranti'.  Angelo  MazzitaTo .  Vincenzo  Passi  Prete. 
Angelo  Scacciaprete  .  Pasquale  Simmeltt .  Filippo  Passi  .  Giu- 
seppe ValvaTii  Canonico .  Francesco  Quattrociocchi  .  Gregorio 
Cianchetti  Prète.  Bernardino  Papari  Prete  .  Luigi  Bislcti  Arci- 
diacono .  Giacotno  Jacoucci  Prete.  Achille  Paolini  .  Francesco 
Saverio  Mazzoli  .  Crescenzo  Macioci .  Giacomo  Antonio  di  Dio  . 
Luigi  Faidoni  .  Gio.  Diamanti  .  Gio.  Lagnozzi .  Gio.  Battista,  e 
Giuseppe  Canonici  Fiorini  .  Vincenzo  Passari  Canonico  .  Gio. 
Battista  RosjlH  Canouico .  De&iderio  Rosiiii  Canonico  .  Paolo 
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Mazzoli  Canonico  .  Vincenzo  Mazzoli  Canonico  .  Pietro  Galluz- 
zi  Abb  ate  .  Carlo  Galluzzi .  Giuseppe  Percibalii  Cane  nico  .  Ful- 
vio Perciballi  Canonico  .  Vincenzo  Trojani  Abbate.  Michelan- 
gelo Fiorini  Prete.  Giovanni  Lacedi  Prete.  Antonio  Passeri  Pre- 
te. Pietro  Paolo  Taiquìni  Cnnonico .  Francesco  Visti  Prete. 
Viocenzo  Visti  ;  Ludovico  Caoomoofiubflli'.  Domeoìpo,  e  Be- 
nedetto Paolìni  .'U  Vescovo  Antonio  Rossi .  Giuseppe  Sebastiani  • 

;  Baaco- .  . 
Giacomo  ,  Antonio  Teodoro  ,  JEvtngelìsta ,  e  Francesco  Dia- 
na detto  MastJfiglia.  Pietro  Giorgi.  Domenico  Vendetti  detto 
Tortaio.  France<cio:Pa1uzzi  detto  11  PHapo .  Rocco  Ciucci. 

Ai  onte  S.  Giovanni  . 
Tommaso  Vona  .  Giovruni  di  Pietra  .  Domenico  Reticca. 
,Francd5Co  Marra  .  TonaventLira  Mnstrantoni .  Luigi  Mastranto- 
ni  .  Pasqudc  di  Tellio  .  Emidio  Paravani  .   Ambrogio  Visca. 
Vincenzo  Botani  ,  Pietro  Pairiz:! .  Giuseppe  Toffranieri  .  Gaetano 
Onecclii.  Marcantonio  Patrizi ,  imgi  Patrizi .  Pietro  Paolo  Vi- 
sca .  Rocco  PelJegjrino  quondam  BJeuó^rio .  .Micbelaneelo  Belli . 
t  .       ..    TOPARTIMBNTO  Mi  qjbyrUNNÒ ..  • 
■  ,  i 'Xtmtmti  ^rkrnQ  ii':^pletf> ,  ,  . 

Francesca  Carocci  ne' Fedeli  .ex-Nobile  v  Frasiceico  FeirA- 
n  Avvocato.-.. 

Ci'.Tìtone'Vrhano  ili  Rieti, 

Antonio  CeccareIJi  .  Orazio  Cappelletti:  ex-Nobile  ..MaTf^: 
-co  Pagani  coii'.ijJtcìa  Famiglia;'  t.         ,    ;     l    '..  -.'  -, 

Cambile  di  Assisi  •  .    '.  -   , 

:    Benedetto  Ta^eràelti  *   .  r  v 

j  FiHppo  Laurenfi  «X  Nobii«  *  Ang^a  Cisd  /  JFilippo  Scalai 
bnaii.  Michel*  Adge/a  FaniCera .  Nicol»  lUrb^i-;:  P«^b4i  .W» 
nenicò:  deU% rateile. -Jtbioil  coli' inpera  i^iiaiigjUui c 

Cantone  di  Trevi  .    .•  .  •  : 

Alessandro' Virgilj  Parroco  di  Parrano, 

•  -  <  Cufitofte  di  Pof^ici  Nativo  '  .  j- 
4  iij;]^COiColi^opi  .  Pasquale  Morelli  coli' iftlCW  FaniigÌMin1 

*  ■*  -  r_  Cfìtcre  di  MaglÌAn9  ^  . 

.  :  AIqìsì-  Pre^e  di  Collevccchio  .  Battaglia  Arciprete,  di.  Fu^i 
mUo  .  jViflceaz^  Fagooai  Aihttuarip  in  Piedii«go»  ?     :  '  -  ' 

10  i-J  C'i-.ii  J.Ì/.L  v:ri  >  .  .n,..  ,  i  ,;..;/  ^  . 
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DIP/RTIMENTO  DEL  MÈTAURO 
C.mione  %Jrlmno  di  Ancona. 
Niccola  Rossi.  Luigi  di  Michele  Candclaii  • 

Cantine  di  óinigaglia 
.  Onofrio  FagHanSr 

Cantini  a  Fano 
Domenico  Ceccarelli.  Pietro  Palesi  s  Serafino  Moront. 
,  DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE 
CantMt  di  Cingili 

Matteo  Bagliani  . 

Vista  >  ed  approvata  dal  Ministro  della  Giustizia,  e  Polizia 
I  Marttlli . 

Num.  88. 

LIBERTA*   •  EGUAGLIANZA 

Iti  Nóme  delU  Repubblica  Rimana  una  •  e  itidivisibìle  . 
Bstratti  dei  Rigistri  del dnsiUti  mila  $eduu  dd  dì  li.  Germih 

Anni  7«  RefuhUiaau , 
IL  CONSOLATO 

Considerando  guanto  interressi  l' Umanità  ,  il  buon  ordine» 
e  sistema  dell.  Ammittistraaione  in  tutti  gii  Ospedali  »  or* 
4ina  quanto  siegue  . 

Art. j. In  termine  di  giorni  dieci  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente i  Grandi  Edili  nella  Coinune  di  RorriA  e  gli  Edili  in  tutte 
le  altre  Comuni  presenteranno  all'  Amministra/ione  Dipartimen- 
tale il  numero  ,  e  io  stato  degli  Ospedali  esistenti  in  ogni  ri- 
spettiva Cornane  •  '  > 

Alti  a.  Nello  stato  si  dovrà  esprimere  Y  oggetto  primario 
deir  Istitazione  di  ogni  Ospedale  »  1'  annua  rendita  *  "e  spese 
pel  mantenimento  attuale,  la  capacità,  e  qualità  rìspettìva  »  e . 
fliaisi'degli  edificj  >  ed  il  bisógno  delia  Pò(>ola^ione  per  ['«i- 
menco  >  per-  dei  soccorsi ,  o  per  qualche  •riunlXMie'*  t  n£anuL 
dei  rispettivi  Ospedali . 

Art.  3.  Ogni  Amministrazione  Dipartimentale  dovrà  in  ter- 
mine di  altri  dieci  giorni  successivi  presentare  al  Ministro  dell 
Interno  uaiuraente  agli  staci  rimessigli  da  ogni  Municipalità 
un  esatto  rapporto  sulla  esecuzione  della  Leg^e  del  di  30.  Pra- 
tile moderata  coli' altra  dèi  7.  'j^tuttilbO' inno  «i.  per  T'appli- 
zione  dei  Beai -^lle  soppresse  ConfraMMìse-  «.vantaggio  de* 
gli  .Ospedali  »  cooie  pure  sulla  eseciizione  della  Legge  del  ài 
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10.  Terrnifero  anno  6.  per  Ja*  retta  Amministrazione  di  tutti  gli 
Ospedali .  « . 

Art.  4.  Sul  Rapporto  delle  Ammioistnuioni  Dipartimenti* 

11,  dovrà  il  Ministro  dell'Interno  presentare  in  termine  di  al* 
tri  giorni  dieci  consecutivi  al  Consolato  le  convenienti  misu- 
re per  la  pronta  e  totale  esecuzione  delle  Leggi*  aceenMt»  a| 
precedente  Articolo  terrò .  • .  * 

Il  Presidente  del  Consolato  Calisti  •  ■ 

Dal  Con  sol  a  co  il  jìegetario  G^Birn^d 
Per  Copia  Confurrùi 
*    il  Ministro  dell*  interno  Franceschi 

Nuni.  89. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repubhlkà  Rmanà  .  Rmà  li  ia«  GnnàU  éoù  VÌI,  Ripuè, 
S,  Flanu  Incarìeato  Pnvvisorio  dtl  Mimstm  dì  Guerra  »  ' 
.Marina,  ed  affari  Esteri. 
Al   CITTADINI  ROMANI. 

IL  n^io  più  vivo  interesse  è  di  corrispondere  alia  fiducia  «'di 
cui  voi  ed  il  vostro  Governo  mi  avete  onorato»  nelle ffiul« 
tiplici  attribuzioni  del  Ministero  afhdatomi . 

li  mio  desiderio  e  V  unica  mia  ambizione  sarebbe  di  pre- 
starmi alle  istanze  di  tutti  ,  e  di  tutte  le  sorti  in  ogni  ora  in 
ogni  momento  .  Ma  l'esperienza  di  più  giorni  mi  ha  persua- 
so •  che  un  tal  sistema  lungi  dal  dare  un  più  sollecito  corso  agli 
affari ,  li  arresta  »  li  ritarda ,  e  toglie  a  me  gran  parte  di  ua 
tempo  prezioso  »  che  altronde  potrei  meglio  impiegate  in  vacu» 
faggio  della  Repubblica .  .  <  *'      :  . 

Queste  rinetsTonì  mi  obbligano: a. dare  un  ordine  stabile» 
e  limiti) to  alle  udienze  ordinarie  dei  Postulanti .  Esse  vengon* 
fissate  nel  duodì ,  quintodì ,  e  ottodì  di  ogni  Decade  •  QuettO 
stabilimento  produrrà  nel  disbrigo  degli  a&ri  una  maggiore  esat- 
tezza, e  celerità.  In  quei  medesimi  giorni  io  tiii  reco  all'udien- 
za det  Consolato  ,  onde  posso  più  prontamente- dar  corso  a  tu^ 
to  ciò,  ch'esigge  rapporto  al  Consolato  medesima;  ed  essen-*, 
do  inoltre  i  sudetti  giorni,  antecedenti  alla  partenza  del- Cor- 
riere ordinario  ,  posso  in  quello  prendere  sollecite  misure  ri- 
guardo a  (]uanco  avrò  raccolto  nella  udienza  della  Vigilia.  •  » 
L  ora  delle  sudette  udienze  resta  fissata  dalle  1 1  della  mafi*' 
tiiM  fino  alle  due  dopa  ilt^unezzodl .  Per  gli  a&rì  urgenti  sonò» 
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^ofitt^AÌficevere  in  ogni  tempo  .  Quanto  agli  altri  giorni ,  quel- 
li che  hanno  affari  relativi  al  mio  Ministero  potranno  dirìggent 
ai  Capò  del  Segrétafiato  >  che  dovrà  icodermene  esatto  con* 

tò  rispettivamente. 

Prego  tutti  i  Cittadini  ad  essere  persuasi  ,  che  questo  mio 
listema  non  nsi  è  stato  dettato  né  dal  capriccio  ,  nè  da]  mio 
commodo  privato,  ma  dal  scio  desiderio  di  rendermi  in  tal  gui- 
sa pili  uriJc  al  pubblico  ,  e  più  atto  ad  adempiere  con  regola* 
rità ,  e  speditezza  i  doveri  del  mio  Ministero  .      Sm  Pianta 

Num.  90. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Rtfuhblica  Romana .  Roma  la.  GtrmiUÀmio  7,  Repubblicana 
.'  Gli  Amnmustratorì  VtfartimmtaU  del  Ttvtre  • 
N  O  T  I  F  I  C  A  Z  I  O  N*B. 

MEntre  il  Tribunato  si  occupa  della  Legge  per  la  forma- 
zione dell'Archivio  Nazionale  ,  dcvesi  sospendere  qualun- 
que innovazione  rulle  Scritture  contenute  negli  Archivj  partico- 
lari .  La  custodia  di  questi  duopo  provvisoriamente  lasciare 
alli  1  espettivi  Notori  ,  che  potranno  continuare  a  percepire  i 
soliti  emolumenti  ,  finché  la  Legge  non  disponga  diversamente . 

lo  seguela  di  ciò  ,  ed  altresì  del  Dispaccio  del  Cittadino 
Ministro  della  Giustizia,  e  Polixia  degli  8.  stante,  siamo  vena- 
ti sella  determinauone  d'invitare  i  Notati  tatti  »  che  hanno  di 
già  consegnate  le  diiavì  dei  loto  Archivj  t  a  presentarsi  alla  no- 
stra Aronriiristraxione  in  Piazza  Colonna  »  ove  gli  vertanno  re- 
stituite, acciò  possino  in  avvenire  prestarsi  ad  ogni  rìchleistti 
del  Pubblico. 

,  .:!•  Dalmazztm  Prestdmte  s  Sahasm  Sigr, 

t  Num.  QU 

UB£&TA'  '  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
»  :    Ji  Generale  Comandante  le  Trupte  Francesi  stazionate  sul 
.  Territorio  dèlia  Repubblica  Romana .        ,  . 

C-Onsidcrando  »  che  quanto  è  seguito  nella  ComunerdiCl- 
ciltaoo  nel  mese  di  Nevoso  proisimo  passato  al  seguito 
deli'  ingresso  in  ìracsta  Cornane  di  un  distaccamento  delhi  Gaar» 
dia  Nationale  di  Tivoli  non  è  stato  reflètio  di  ano  spirito  di 
molta  •  e  d'insubordinazione»  e  che  è  proprio  dell' umanità  il 
pécacrìfvece  un  termine  alla  Vendetta  Nasionale  già  eseteiaM' 
sopra  questa  Comune. 
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Decreta  in  Tìrtù  deil' Articolo  369.  della  CosdCuzlooe  ' 
tnana  la  Legge  seguente. 

Art.  L  Si  acàfda  no  perdono  generale  a  catti  gli  Abitami 
delle  Comuni  di  Cidliano  t  e  di  TìtoU  pei  fatti ,  de  quali  pò. 
trebberò  essere  accniati»  e  che  fossero  seguici  all' occaaioifte  »  ed 
in  seguito  deir  Ingresso  di  un  Distaccamento  della  Guardia  Na^ 
zìoDsUe  di  Tivoli  nclU  Comune  di  Cidliano  m1  Mete  ultimo  di 
Nevoso . 

Art.  a.  Tutti  i  Processi  cominciati  pei  fatti  indicati  neli* 
Articolo  precedente  sono  annullati ,  e  non  avranno  alcun  seguito . 

Art.  3.  I  Funzionar]  pubblici  ,  o  Commissarj  ,  i  quali  aves- 
sero esatto ,  o  ricevuto  delle  somme  ,  ancorché  offerte  spontv 
ncamente  all'  occasione  de*  suddetti  avvenimenti  non  per  ser- 
vigio pubblico*  ed  in  virtù  di  potere  legale,  e  preciso  saranno 
obbligati  ,  sotto  pena  di  essere  perseguitati  come  rei  di  concus- 
sione t  a  restituirle  per  essere  depositate  nella  Cassa  della  graa 
Questura  •  e  quindi  impiegate  al  soccorso  degl'  Indigenti  •  : 
*  Komali  13.  Ger.Tiile  Anno  VII.  Repubblicano 

Il  Generate  di  Brigata  Comandante  le  Truffe  Francesi 
stazionate  nel  Territorio  della  Repubblica  Romana  Dùfresse 
II  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legg?  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica ,  pubblicata  ed  eseguita  . 

il  Presidente  del  Consolato  C alisti 
Val  Consolato  II  Segretario  G.  Bemofd  { 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  dilla  Giustizia  »  «  PoUzié  MmelU  . 

Nora.  92.  ..      .  • 

LIBERTA'  IGUAGUAI^ 

LEGGE 
li  Centrale  Comandante  le  Truffe  Francesi  tt0bk»4H  «  . 
sul  Territorio  della  Refilbiflica  Romana  .      .  • 

Considerando,  che  la  Legge  dei  5.  Fruttifero  Annq  di.  aót 
ha  avuto  altro  oggetto,  che  di  procurare  un  me^zo  arto 
a  terminare  più  prontamente  ,  e  colla  minore  spesa  possibile 
tutte  ^le  controversie  nate  ,  e  che  potessero  nascere  tra  i  Barv 
-chièri»  Negozianti,  Mercanti,  ed  in  generale  turte  quelle  che 
provengono  da  negoaiazioni  »  tanto  in  Mercanzie  •  ouan^  in 
Carte  >  quanto  in  Dewl .   '  - 

Gonsidenuido ».  che  logge^p  Mluitrct  di  questa  L^ggtiQf» 

*  '  Sa 
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•6Ì  sarebbe  conseguito  ,  se  le  controversie  di  sopra  indicate  ,  e 
pendenti  avanti  i  Tribunali  Ordinar]  all'epoca  dei  $.  Fruttifero 
prostiioio  passato  seguivano  il  cono  orainario  della  Istruzione 
•«lata',  in  quei  Tribunali . 

h  i  <  Decreta  in  virtà  dell' Articolo  559.  della  Costituzione  Ro» 
«i4na  la  legge  seguente. 

Tutte  le  CoDtro verste  tra  i  Particolari  •  cbe  fossero  pen* 
denti  avanti  i  Tribunali  ordinarj  ,  e  che  non  avessero  sicevuto 

un  giudizio  definitivo  ,  c  senza  appellazione  dal  dì  Frutti!e- 
jo  Anno  6.  sar.inno  portate  avanti  i  Tribunali  creati  dalla  Leg- 
ge di  quel  giorno  ,  purché  siano  della  natura  di  quelle  »  delie 
quali  quei  Tribunali  debbono  giudicare  . 

Roma  13.  Germiie  Anno  7.  dell'Era  Repubblicana. 

Il  Generalt  di  Brigata  Comandante  le  Truffe  Francesi 
stazionate  sul  Territorio  mila  Repubblica  Romana  Vùfresse 
Il  Consolato  ordina  »  cbe  la  presente  Legge  sia  muniu  del 
Sigillo  della  Repubblica  •  pubblicata  •  ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  13.  Germiie  AnnoVIL 
.  Il  Presidente  del  Consolato  Calisti 

•.  .  *«•  i     Pel  Consolato  11  Segretario  G.  Bernard 

i     .  :  .  Per  Copia  Conforme 

//  Ministro  della  Giustizia,  e  Polizia  Martelli 
Num.  93. 

tIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana.  Rema  i^.  Gemile  Anno  7.  Repubblicano 
.:  NOTIFICAZIONE 

UNo  degli  oggetti  interessanti  •  che  può  condurre  una  Na- 
zione alla  feliciti  è  senza  meno  1  Agricoltura  «  In  ogni 
età»  ed  in  ogni  Governo  questa  massima  si  è  sempre  TerìEca- 
ta  t  ed  ì  Popoli  specialmente  liberi  neii'  esatta  lavorazione  de' 
terreni  «  hanno  ritrofato  la  sorgente  inesausta  delle  loro  rio* 
cliezz>. 

La  Legge  dei  14.  Vendemmiale  prescrisse  la  lavorazione 
«lei  terreni  ;  Quest'  ora  si  richiama  alla  memoria  di  ognuno  » 
e  ae  ne  inculca  ia  pronta  esecuzione  . 

•  ^  Tutti  i  Proprietarj .  Affittuarj ,  Coloni ,  Campieri  ,  ed  al- 
tri possessori  delle  terre  .  e  Tenute  descritte  nel  Catastro  delf 
Agro  Romano  ,  ora  esistente  nei  Dipartimenti  del  Cimino  » 
Circeo  »  cTfiYere»  conpxeti  gii  aottp  la  denominaziooc  di  Fft; 
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trimonio  ,  Marittima  ,  e  Campagna  ,  Lazio  ,  e  Sabina  ,  ed  Agro 
Romano,  ai  quali  secondo  il  Catastro  Albani  è  inerente  1*  o- 
biigo  della  Rompitura  de*Terreni ,  dovranno  onninamente  mag- 
gesarli per  quella  quantità,  che  viene  loro  ingiunta  dal  pre- 
fato ultimo,  Catastro  dell*  Agro  Romano ,  e  dalla  consuetudine 
dei  Luoghi . 

Le  Leggi  Agrarie  t  e  Catastrali  rimangono  ancora  nel  lo- 
ro pieno  vigore»  ed  osservanza  in  virtù  della  Legge  dei  Fio- 
rile Anno  6.  come  pure  saranno  irremìssibilmcnie  eseguite  con- 
tro* i  renitenti  le  pene  stabilite  negli  Articoli  8.  9.  ip.  delia  sud* 
detta  Legge  dei  14.  Vende  r.miale  . 

In  un  Governo  Repubblicano  non  il  timore  delle  pene  , 
ma  la  veduta  del  Pubblico  bene  deve  animare  ogni  buon  Cit- 
tadino all'  obedienza  delle  Leggi .  Affidato  su  tal  base  mi  lusin- 
go ,  cfae  ciascun  Proprietario ,  e  Possessore  di  terreni  sopra  in- 
dividuati si  presterà  di  buon  grado  al  mio  invito  proveniente 
da  una  Legge»  e  diretto  all'ingrandimento»  e  felicità  della  Nft« 
2Ì0De  $  .e  ad  aumentare  le  sostanze  di  ogni  particolare . 

Il  Mìnism  deirintnw  s  franceshi . 
Num.  94. 

UBERTA'  '  £GUAGUANZA 

Reptihlllca  Romana 
ì4oti£cazJone  ,  Roma  13.  Germile  Amo  7 -  R fpubhìUano 
IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

SI  è  da  alcuni  opinato  ,  che  coll'Articolo  8.  della  Legge  dei  13, 
dello  scorso  Vendemmiale  siasi  abolito  il  Debito  delle  pre- 
cedenti Contribuzioni  decorse  a  tutto  l'Anno  VLU  Consolato 
Tegliante  sempre  a  garantire  i  diritti  .della  Nazione  col  seguen« 
te  Decreto  degl'  ii.  d,el  corrente  dichiara  »  che  quel  Debito  non 
fi  è  punto  estinto  col  detto  Articolo»  ma  che  dee  sodisfarsi . 
Si  rende  ciò  a  tutti  noto»  affinchè  prontamente  si  prestino  al 
conveniente  pagamento  . 

In  Notile  della  Repubblica  Rimana  una  ,  e  indivisibile 
Estratto  4ti  Registri  del  Consolato  nella  Ceduta  del  di  ii,Qermilé. 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando,  che  coli' Articolo  XV.  della  Leg- 
ge Organica  dei  10.  Cermile  Anno  6.  si  ordino  la  continua- 
zione delle  imposizioni  del  passato  Governo  £no  allo  stabili- 
mento  dei  nuovo  sìstona  delie  Contribunonì  ^ 
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Considerando  ,  che  colla  Legge  dei  13.  Vendemmiale  An- 
so coiieoce  $i  è  soltanto  imposta  la  Contribuzione  del  2.  per' 
xoo.  sa  ì  Pondi  »  turrogaDdo  questa  alle  Cootrìbiuiooi  dirette 
del  precedente  Governo. 

E  considerando  •  cbe  questa  naova  Contribuzione  diretti 
non  riguarda,  cfae  il  corrente  Anno  7- >  decreta  quanto  segue 
'  Arti.  Che  tutte  le  Contribuzioni  dirette»  o  indirette  co- 
nosciute con  il  nome  di  Dazj  Camerali  comunitativi ,  o  privi» 
legiati  che  sono  decorsi  a  tutto  ]'Anno  6.  non  s'intendono  pun» 
to  comprese  nell'Articolo  8.  della  Legge  dei  13.  Vendemmiale. 

Art.  2.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  ,  e  Municipali 
ordineranno  ai  respettivi  Questori  la  pronta  esigenza  delie  det- 
te Contribuzioni  .  . 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  esecuzione  del 
presente  JDecreiD  »  clie  sarà  stampato  •  ed  affisso  in  tutte  le  Co- 
HiU9t  delia  Repubblica. 

11  PreiiimU  del  ComoUf  s  Célisti 
Pel  Consolato  il  Segretaria  Bernard 
Ptr  CofU  Cmfime  s  il  Ministro  delU  Fimmzi  BrùsUk . 

Num.  9S« 

JJIBERTA*  EGUAGLIANZA 
Repubblica  R  emana  .  Roma  13»  Gennile  Anno  7.  Repubblicano  ■  y 
Il  Ministra  delle  Finanze .  l^otijicazione  • 
CITTADINI 

L'esatta  esecuzione  della  Legge  è  uno  dei  grandi  mezzi  , 
che  contribuiscono  allo  subilimento*  e  conservazione  del 
Governo  Democratico .  Il  Consolato  ha  usata  la  massima  vigi- 
lanza •  perchè  non  jK>ssei;o  punto  ritardate  le  disposiziqni  della 
Legge  dei  Germlle  corrente  ,  relativo  al  concambio  degli  At« 
fctgn^ti  di  b$j»  3.,  baj.  >  e  baj.  10.  in  moneta  di  rame*  ed 
tyendone  ricevuto  il  piano  dalia  Grande  Questura»  io  ha  ap» 
provato  nella  maniera  che  segue  . 

Gli  Assegnati  di  baj.  3.  si  cambieranno  nel!*  antico  Loca- 
le del  Banco  di  S.  Spirito  con  un  fondo  di  se.  666.  70.  per 
ogni  giorno  in  moneta  di  Ramé  ,  e  perchè  possano  contentarsi 
più  Cittadini  ,  che  concorreranno  al  concambio  ,  non  si  barat- 
terà in  moneta  ad  una  medema  Perdona  >  oltre  la  somma  di 
se.  8.  circa»  regolando  il  poco  pìà. .  o  meno»  fecondo  il  maj^ 
gioie»  o  minor  oiunero  di'  Concorceoti*.  . 
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Gli  Assegnati  di  baj.  si  cambimDOonei  locale  del  liffcn* 
te  di  Piera  nei  &ito ,  ove  seguiva  la.  veodita  de'  Pegni  ,  e  vi 
sari  un  fondo  giornaliero  dì  se.  ili.  10.  in  n^cneta  di  Rrn^e . 
Non  seguirà  il  concambio  ad  uoa  stessa  petsona  oltre  li  se.  a. 
per  le  ragioni  allegare  di  sopra  . 

;  Gli  Assegnali  di  baj.  jo.  si  cambìeranno  nel  locale  del  Men- 
te di  Pietà  dall'ingresso,  ove  si  riscuotOFiO  i  Pegni  .  A  tal'ef- 
fctto  saranno  destinati  giornalmente  se.  222.  20.  in  moneta  di 
Rame  ,  e  non  seguirà  il  Coocanabio  ad  una  medesima  persona  * 
.che  per  Sa  fomma  ^i  <c.  4.  per  le  ragioni  acceoDate. 

Si  apriti  il  concambio  il  giorno  iS.  Germile  qnintodì  del« 
la  corrente  Decade  »  t  n  continuerà  in  «gni  ^omo  alle  ore  9. 
della  mattina .  BreisUk 

s  Num.  96, 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

Iti  Nome  del  Popolo  Roman» 
Seduta  de'  13.  Lermile  anno  7.  Fepubllkano  . 

SFntenza  del  Consiglio  di  Guerra  permanente  delle  Truppe 
Romane  a  favore  di  Luigi  Pasquali  di  Frascati  Capo 
di  Battaglione  dei  Corpo  Franco  prevenuto  di  dilapidazio- 
ni ,  di  estorsioni  di  Cavalli ,  d' aver  cagionato  la  diierzioné  nel 
suo  Battaglione  »  e  di  altre  accuse .  Il  medesimo  non  essendo 
colpevole ,  ed  essendosi  trovate  false  le  accuse  »  ed  inventate! 
dalle  cabale  di  pareccBi  Officiali  del  suo  Corpo,  e  massima* 
saente  del  Tenente  Contessa*  e  stato  in  forza  di  detta  Senren- 
2a  posto  io  libertà  ,  e  reso  alle  sue  luoùoni  •  ed  i  sudetti  O&ciali 
ristretti  in  Castel  S.  Angelo  per  essere  giudicati  da  un  nuovo 
Consiglio  di  Guerra. 

Sottoscritto  =  Il  CapJ Relatore  Ret  elly 
LIBERTA*  Num.  97.  EGUAGUANZA 

Armata  di  biapali 
Divisicne  di  Berna  ,  in  ticine  del  Pùfùlù  ^Francese 
Sentenza  pùnunciéta  JélU  Cmmissiotic  Militare  htàntest 
femMenie  m  Rohm. 
Seduta  di  la.  13. 14.  Cermih  Anno  7»  della  RefMlica  Franceu 

una  td  indixrisibile  .  n 

LA  Comn^issione  Militare  stabilita  in  Roma  >  io  v^rtù  della 
Legge  de*  J4.  Fiorile  anno  6  ,  composta  de' Cittadini  Gi- 
kusù^  »  Capo  di  Botiaglione  delia,  ^o.  e  mem  brigata  di  Ba«> 
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taglia,  Precheur  ,  Capitano  nel  19.  Reggimento  de*  Cacciato- 
ri a  Cavallo  ;  Blancpin  ,  Tenente  nella  30.  c  mezza  brigata  di 
Battaglia  ;  Joseph  ,  Scredente  nella  1 2.  e  mezza  brigata  di  Bat- 
taglia ;  Aymard  ,  Fuciiierc  nel  medesimo  Corpo  ;  Hocqiiard  , 
Capitano  nella  21.  Leggiera  ,  facendo  le  funzioni  di  Relatore 
tutti  nominati  dal  Generale  Duiressc  ,  Genera]  Comandante  il 
Corpo  d' Armftta  <dì  Roma ,  assistito  dal  Cittadino  Croce  .  Cao- 
ceìliere  nomioaco  dal  Presidente. 

Si  è  riunita  in  Casa  Sieubert  a  S.  Carlo  al  Còrso»  luogo 
ordinario  delie  Sedute  destinato  dal  Presidente  »  ad  e^tto  di 
giudicare 

Pc  tronio  Bassotti  «  di  età  di  anni  $3.  Romano ,  Ispettore 

delle  Dogane  . 

Biagio  Grimaldi,  di  anni  36  Romano,  Legale. 

Francesco  Cerasani  ,  di  anni  54.  Romano  ,  ex-Birro  . 

Mrrco  Poleiii,  di  aoDÌ  44.  Romano  Prete  fieaefìciaco  di 
S.  Pietro  . 

Carlo  Lang ,  di  anni  4.0.  Romano,  Avvocato. 

Paolo  Ciani ,  detto  1'  Acetaro  di  anni  48. Romano,  Bìrro . 
'  Antonio  Bellocchi ,  di  anni  33.  di  Monte  Porzio,  Procuratole. 

Franco  Zerga  ,  di  anni  34.  di  Fabriana,  Ispettore  di  Polizia  • 

Giuseppe  Torre  «di  anni  44.  Romano»  Cancelliere  dell'  Ispe5* 
fore  di  Polizia  . 

Pietro  Zecchini,  Romano  di  anni  35.  Sbirro,  presenti. 
.  E  Caporali  detto  Brigadiclio  ,  Barberi  ;  i  due  fratelli  Deo- 
dati 1*  ex  Conte  della  Cerra  ;  l'Abate  Porcari;  D.Tommaso 
Adesli  ;  i  due  Rutìni  ;  Ferdinando  Viola  Cameriere  di  Busca; 
D.Carlo  Antonio  Mancini,  Mappa,  Paradisi,  Tromba,  Lore» 
ni ,  Fosconi  ,  e  1'  ex  Marchese  Massimi  ,  contumaci  . 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  il  Rclatose  ha  Ietto  il  Processo. 
Verbale  d'informazione ,  e  tutti  i  documenti  tanto  in  favore  che 
contro  gli  Accusati  •  . 

Terminata  la  lettura  >  il  Presidente  ha  fatto  condurre  araii- 
tì  la  Commissione  liberi ,  e  senza  fèrri  gli  Accusati  •  che  ha 
di  poi  interrogati  suUi  fatti  a  loro  carico  • 

Udito  il  Relatore  nel  suo  Rapporto»  e  gli  Accusati  nei  lo- 
ro mezzi  di  difesa»  ai  quali  hanno  dichiarato  non  aver  cosa 
alcuna  da  aggiungere  ,  il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri 
della  CommissìoBe»  se  avevano  delle  osservazioni  da  face  »  la 
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scgyito  della  loto  risposta  negativa,  ed  avanti  di  raccogliere  i 
voti  ,  il  Presidente  ha  fatto  ricondurre  gli  Accusati  nella  Pri- 
gione,  ed  ha  invitato  il  Relatore  »  il  Cancelliere,  e  gli  Assi- 
stenti aeir  Uditorio  a  ritirarsi . 

La  Commissione  Militans  deliberando  a  porte  chiasci  il 
Presidente  ba  proposta  la  questione  seguente . 

Li  nominati,  Carlo  Lang .  Marco  Polelli  ,  Biagio  Grimal- 
di *  Paolo  Ciani ,  Cerasaoi  <  fieJloccLi ,  Torre ,  Zeccbifù  *  Bas- 
sotti ,  Francesco  Zerga ,  tutti  presentì ,  e  Ji  noitiinati  ,  Capo- 
rali detto  Brigadiello  ,  Barberi  ex-Fiscafe  ,  Lorenzo  Deodati  , 
l'ex  Conte  della  Cerra  ,  l'Abate  Porcaii,  D.  Tommaso  Adesli  ;  I 
'due  nominati  Giovanni,  e  1' airro  Gio.  Maria  RuHni  ,  uno  de' 
quali  Ex-Sostituto  del  Governo  Napolitano  ,  Ferdinando  Viola 
Cameriere  dì  Busca.  D.  Carlo  Antopio  M;tficini^  Andrea  Map- 
pa ,  Paradisi  »  Tromba  »  Loreni  Criminale  >  Antopio  Piifeconi^ 
e  r  ex-Mardvse  Massimi ,  Padre  »  e  Vincenzo  Heodati ., .  Con* 
tnroact  ricatti  óccusati  di  cospirazione. contro  Jc  Republicl^  Sran- 
cese  ,  Italiane,  e  l'armata»  tendente  a  favorire  Tinrasione  del- 
ie Truppe  Napoletane  ;  far  scannare  •  e  devastare,  i  Patriotti  ; 
Assassinare  i  Francesi  ;  In  oltre  contribuire  gli  uni  ,  e  gli;  al- 
tri alla  fabricazione  di  una  lista  di  Patriotti  per  essere  assas- 
sinati pcrnoidine  delia  fu  Corte  di  Napoli «.^pno  eglino  colper 

voli?  i-:  '  .  , 

Raccoltisi  ì  Voci  dal  Presidente ,  che  in  uleiaio  ha  ester« 
nata  ia  sua  opinione  y      •  l . . 

La.Ccunittiitfoiie  Militare  da  dicfaiacato  a  •pieni  voti  li  sor 

£ràddetti  Colpevoli,  aU'.eocetcÉiiaìoiie  del  Cittadino  Z^rga  li  qu^? 
i  è  liberato  dall' acoasa  i  porta^cà  contio  di  lull. 

La. Cdffibussione  Mnitare  considerando  che  è  realmente 
esistita  una  caapiiaaione  '  di  Spionaggio  in  htm  4elin£iifia|^ 
te  di  Napoli  contro  la  i Repubblica  Francese, -.e  la  sua  Arma* 
ta,  contro  la  libertà  e  la  Repubblica  Romana,  e  coniCro  le 
persone,  e  le  proprietà  ;  :cbe  li  Patriotti  sonojtati  proscritti, 
minacciati ,  ed  anche  perseguitati  tanto  con  l'assassinio  di  Aolr 
ti,,  che  colle  carcerazioni  .  ;  -  '  '  -  ' 
.  *:  .  Che»  non'  è  mancato  che  dai  cospiratori  r  é-  dalla  Ex  Corte 
•éi  NipoJi  di  riportare  dei  vantaggi  «sopra  TAilnaata  Francese  per 
iàrne  .ommas^o  jGenerah^,  il  dt.'Cfil numero  ne  è  6t$àto  pec 
mito  delkiiseè  di  {iicmccì^oik  AiinAiiP..)dailf  .ciir»  da'  còngìsh 
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rati  ,  i  quali  ne  facevano  passare  le  note  al  Marchese  Massimi 
Emigrato;  ad  Andrea  Caporali  detto  Erigadiello  ,  favorito  dalla 
perhda  Cotte  di  Napoli/^  ad  altri  desigaati  oeiia  detu  Sen- 
tenza • 

Che  It  più  parte  dei  sppraQiiomioatt  si  sono  loì  colpevo- 
li di  moJte  devastatiooi  commesse  (o  Rooia. 

Che  V  altra  parte  degli  accusati  ha  egualmente  coDtribui* 
tò  a  sotti  i  delitti  cagionali  dai  iofowiitti,. intrighi,  spionag- 
gio ,  azioni  >  e  gridi  sediziosi . 

In  virtù  degli  Articoli  9.  10.  11.  della  Legge  de'  14.  Fio- 
rile Anno  6.  ,  dell'Art.  I.  della  Legge  de'  12.  Termifisio  Anno  6. 
e  dell'Art.  II.  delia  Legge  de' 2.  Brumale  Adqo  7.  concepitiin* 
questi  termini . 

Art.  IX.  „  I  Capi  ,  e  gli  Autori  degli  Attruppamenti  sa- 
„  didosi  saranno  puniti  co&  mone .  „  .  .  . 

Art.X.>»  Gflndividui ,  che  con  discorsi  fanatici  avranno  tndos- 
M  to  i  Cittadini  a  formare  questi*  Attruppamend»  -saranno  pi^ 
M  nìti  colla  morte .  „  '      .  .* 

Art,  Xi.  »  Gli  altri  Individui ,  che  avranno  presa  una  pti- 
M  te  più  o  meno  attiva  ,  o  direttamente  ,  o  indirettamente  in 
>i  questi  Attruppamenti  ,  saranno  puniti  con  un  esilio  perpetuo 
»,  dal  Territorio  della  Repubblica  ,  o  condannati  ai  ferri  per 
M  un  tempo»  che  non  oltrepassi  dieci  anni  .  .  :  •  •/ 

Art.  1.  della  Le ii^ge  de  12.  TirìnifarQ  anno  6.   *  "'i 
,,OgQÌ  Individuo  convinto  di  aver  provosatò  la  sedizione  con 
qùak&  ateo  o. discorso      dr  aveìr-  ^moso: -dèi falsi.  Allarmi , 
w  fscà-  gindicato>  e  punico».  miJitaraiente:^  ■ 

Art,  Ih  JiUa^Le^ge^d/  ^runult  aìnb  6  t>L 
'-'  ■  .  $1  Saranno  puniti  colla  pena  dellà<  morte  gli  iodi  YÌdui  »  che 
„  aaranno  colpevoli  di  eccitamento  allaasadimBae.  0 

La  Comnsissioae  Militare  condanna  in  conseguenza  ,  li  no- 
minati Poielli,  Ciani  (Paolo  )  Torre,  Zecchini,  descritti  sulla 
lista  degli  fimigrati  •  e  Bassotti ,  tutti  presunti  aija  pena.dellfi 

Egualmente  alla  pena  della  morte  ,  ed  in  contumacia,  Aa« 
drea  .Caporali  detto  Brigadiello.,  Barberi  Ex-Piscale,  Lorenzo  ,  e 
Viflomp. Deodati  Fratelli  ,  l' Ex-Conte. deik  Getm*»  i' Abate 
Poicari;  IX  Tommaso  AddosU  »  i  due*.  fmteUl  Rufiiii  ;  .uoo-de' 
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Ferdinando  Viola  Cameriere  di  Busca ,  D.  Carlo  Antonio  Man. 
Cini  ,  Andrea  Mappa  ,  Paradisi  ,  Tromba  ,  Loreni  Criminale  , 
Antonio  Fusconi  ,  e  l'Ex- March*  MaMÌmi  Padre r  tutu  capi  diej- 
ia  congiura  di  òpionaggio  . 

Inoltre  ,  e  come  Ausiiiarj  de'  Congiurati  condanna  i  nomì- 
satì,  Grimaldi,  Qerosani ,  e  Bellocchi  alla  peoa  di  $.  annidi 
ftrrì  »  ed  il  jiomìo«to^  Cario-  lumgh  »  tre  a»ni*. 
,  Ordina  •  die*  Ir  premite  SeóteoM  sk  staitfpata  nelle  dàe 
Iio^e  io  ODinero  di  isroo.  etemplÀri^peressetr'  dìitribatti  tati- 
fio  al  Generale  ih  Capo  che  al  Ministro  della  GtQStizìa  e  Polizia'* 
Incarica,  il  Capitano  Reiatore  dell' eaccutione  della  preiète- 
te.  Sentenza  in  totto  il>  suo  conteouto  . 

Fatta  è  pronunciata  in  Seduta  pubblica  in  Roma  ,  li  an- 
no ,  mese  e  giorno  sopraddetti  ;  li  Membri  della  Commissio- 
ne ,  il  Relatore,  ed  il  Cancelliere^  hao  do  sottoscritta  la  miouca 
delia  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme  della  Commissione  Militare 
Il  RtUtm  Hicmurd  s  li  CénctìUtrt  Crteg . 
LIBERTA'  Num.  98.  EGUAGLIANZA 

BePnhUiea  Frémeete  • 
L'Ambofciatore  della  Repubblica  Erancese -apprelio 
-    la  Repubblica  Romana  . 
( //  13.  Germiie  anno  7.  Repubblicano) 

Romani .  Leggete  ,  e  giudicate,  se  la  Libertà-è  per  sempre 
stabilita  in  Italia  .  BertQii»  • 

Copia  .  Firfvze  lì  6.  Gmnile  Anno  7.- 
11  Cittadino  Rfaeinard  ,  che  fa  le  funzioni  di  Commissario 

del  Governo  Francese  in  Toscana 
Al  Citt  Bettolio  Attibasciatoie  xlella  Rep.  Francese  in  Roma . 
Cittadino  Ambasciatole  v 

10  m*  afirecto-d' infennaKvi ,  che  ncl'dc^o  pruno  di  ■  jer  Tai 
tra  il  Genefil-Miòlìis'«ncrò  in  Livorno;  ecbe  Jer!  allem 
quattro  dopo  meno  giorno :il. General  Gaulttcr  ooeapò  Firensti 
Tutto  è  passato  tranquillamente  .  Il  Gran  Duca  pifte  neli^  notte 
dei  giorno  corrente  ,  con  i  tutta  la  lua  Famiglia  i 

lo  m'occuperò  incessantemente  dei  soccorsi ,  che  sarà  poif» 
sibile  di  tirare  da  questa  Paese  ,  per  so]Iev;ire  le  angustie  an^ 
nonaric  della  Repubblica  Romana.*  Viva  la  Repubblica  .  Salute, 

e  Fraternità .  .  '  -   ^egnau  »  RJINHAR^D. 

T  a 
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A  vcme  della  Repubblica  Francese. 

IL  Cittadino  Reinhard  esercitando  le  Funzioni  di  Cpniniissa- 
rio  del  Governo  Francese  in  Toscana  ordina  quanto  segue: 
Art.  1.  Tutti  i  Tribunali ,  Giudici ,  Amministratori ,  e  qua* 
luoque  altro  Agente  Civile  della  Toscana  continueranno  ad  eser- 
citare prowiforìameote  le  loro  iuoziòni  come  per  il  passato  fino 
a  che  non  sia  loro  diremmente  ordinato. 

Art.  II.  Saranno  tutti»  e  ciascuno,  per  ciò  che  concerne 
il  reipettÌTO  impiego  ,  responsabili  degli  incooTenieoti  jesultanti 
.dalla  cessazione  delle  loro  Funzioni,  come  ancora  della  negli* 
.  geoza  che  potrebbero  praticare  neJI'  adempirle  . 

Art.  III.  Le  Imposizioni  ,  che  attualmeoce  sono  in  vigore 
XCStflno  provvisoriamente  confermate . 

Art.  IV.  II  Magistrato  Supremo  resta  incaricato  di  far  co* 
noscere  >  pubblicare,  aflìgere  ,  ed  eseguire  il  presente  Ordine.' 

Firenze  6.  Germile  anno  7.  della  Repubblica  Francese  una 
ed  indivisibile  .   .  Sottoscritto  REINHARD . 

Per  Spedizione  11  Segr.  Gen.  della  Commissione  JACOB  • 
Armata  d'Italia.  Al  Quartier  Generale  di  Mantova  li  2.  Germile  Ah,7. 
U  Generale  in  Capo  dell'Armate  d'Italia  al  Popolo  della  Toscana. 
POPOLO  DELLA  TOSCANA! 

1 nemici  del  vostro  riposo  ,  e  della  Repubblica  Francese  medi- 
tavano di  assicurarsi  dei  vostri  porti ,  e  di  portare  dalia  par- 
te di  Livorno  il  fuoco  della  guerra  in  Italia  . 

La  Repubblica  Francese  «i  aspettava  clie  il  Gran  Duca  di 
Toscana .  prenderebbe  le  misure  opportune  per  andare  anticipa- 
tamente' ti  riparo  di  questo  assoggettAmento  ad  una  nuova  eoa* 
lizione  tramata  contro  di  essa*  e  le  Repubbliche  sue  alleate  in 
Italia . 

Ma  ]/  vostro  Governo  dimentico  nel  tempo  stesso  de'^uoi 
ilAttaii  »  del  proprio  interesse  ,  e  del  foitio»  chiamava  k  guerra 
eoo  f  preparativi  segreti ,  e  mediante  un  tacito  assenso' a  ricevere 
Truppe  straniere  che  si  disponevano  ad  entrare  in  Livorno. 

Di  già  le  Truppe  Napolitane  vi  erano  state  ricevute  ante- 
riormente, e  senza  ostacoli,  in  ui)  momento,  in  cui  i  nemici 
delia  Repubblica  si  lusingavano  di  vantaggi  vicini ,  ed  aggiunge- 
vansi  a  questo  atto  altri  indizj  non  meno  poco  equivoci  delle 
disposizioni  del  Gran  Duca  a  favore  delia  coalisione  . 
.  In  questo  iato  di  cote  il  GeTcroo  Fcaocete  ba  stimato  coih 
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Tenévole  tanto  per  la  sua  dignità,  che  per  la  sicure??!  dello 
Sraro ,  e  delie  Repubbliche  sue  alleate  io  Italia  di  assicurarsi  della 
Toscana  . 

Il  Generale  in  Cnpo  delle  Armate  d*  Italia  incaricato  della 
'sccuzione  delle  sue  intenzioni ,  entrando  in  questo  Paese  vì^dà 
l'assicurazione  ,  che  farà  accordare  a  tutti  gli  abitanti  pacifici  • 
protezione,  pace,  giustizia,  e  sicurezza;  che  farà  rispettare  il 
libero  Esercizio  del  Culto  Religioso»  e  le  proprietà  particolari  # 
e  maoteoere  l' ordine  pubblico  senza  diflferenza*  né  distinzione 
di  persone. 

Popolo  della  Toscana  !  conservatevi  pacifico,  riposatevene 
con  fiducia  sulle  disposizioni  che  saranno  prese  per  farvi  godere 
della  tranquillità  ,  e  de'  beneficj  di  un  Governo  giusto  . 

La  Repubblica  Francese  non  fa  piombare  il  flagello  della 
guerra ,  che  sopra  i  suoi  Nemici  .  Facendo  occupare  la  Toscana 
non  ebbe  in  vista  che  di  prevenirli  ,  e  di  assicurare  la  sua  difc* 
sa,  e  la  Indipendenza  delie  sue  alleate  in  Italia. 

.  Firmato  «  SCHERER  ^ 
M  Q^artiire  GtneraU  H  Bchffia  li    Gemile  aimù  7*  Rtpubhlicam  • 
Il  Generale  Oivisloojùrìo  GAULTIER  agli  Abitanti  della  Toscana 

TOSCfNIi 

ENtro  nel  vostro  Paese  per  ordine  del  Generale  in  Capo  deli' 
Armata  d' Italia  ,  e  secoi^do  le  intenzioni  del  Governo  Fran- 
cese .  Le  Truppe  che  comando  non  vengono  per  fare  una  con- 
quista.  Devono  preservare  la  vostra.  Patria,  da  tutù  i  mali  che 
gli  si  volevano  attirare.' 

Voi  fremerete  di  sdegno  quando  saprete  che  i  nemici  della 
Repubblica  France^je ,  che  sono  c^ueJii  di  tutti  i  Popoli  volevano 
inondare  le  vostre  Città,  e  le  pacifiche  vostre  Campagne  di  quell* 
orde  di  Barbari ,  che  non  conoscono,  alcun .  Jegaoic  sodale»  « 
che  trattano  con  egual  furore  t  Soldati  che  combattono»  ed  i 
Paesi  amici ,  che  esse  scorrono  •  Portano  esse  dapertutto  h  de» 
Tastazione ,  e  la  disperazioiie  I  ;  •  . 

Le  Truppe  Repubblicane  vanno  a  prevenirle  Rispettano 
esse  le  persone,  le  proprietà  ,  ed  il  Culto  di  tutti  i  paesi.  Voi 
conoscete  per  esperienza  la  disciplina,  ed  il  buon  spirito. dell* 
Armata  Francese .  Essa  è  sempre  la  medesima  . 

Non  v'  inquietate  al  suo  arrivo  .  Siate  calmi  ,  e  tranquilli 
nelle  vosue  Comuni^  ricevete  i  nostri  Soldati  da  amici^  Vi  rì^* 
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spondo  ,  che  essi  vi  tratteranno  nelJo  stesso  modo  .  Se  qualche- 
diino  si  permettesse  il  meaoiQP  disordine  •  ne  iar.ò  fare-  pronu 
Giustizia  sotto  i  vostri  occl:]  . 

Ma  se  voi  opponete  Ja  menoma  resistenza,  se  vi  abban- 
donate ai  lacci ,  che  i  nemici  delia  Francia  non  mancheranno 
di  tèndervi  *  lò  Té  Io  dichiaro,  anticipatamente  •  l'Armata  vi  .trat- 
terà in  aemiici.  »  e  vpi  aòn  |K>trete  rimproverare  »  che  a  voi 
ite»  le  eklaiùità,  che  aaielbberù  una  consegueoxa,  naturale  di 
una  resistenza  inutile.  Firmato  P.  GALXTIBR  . 

Per  Copia  Conforme  l'Ambasciatore  delia  Repubblì<;a 
Francése  presso  la  Rep.  Rx>m.  ££RlOLiQ 
Num.  99, 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
JNapoii  li  II.  GermiU  an.  7.  deìlà  Rep.  Francese  v.ra  ed  indivisthle 
•  '        Macdonald  Generale  in  capo  dell*  armata  di  Napoli  . 

IN  vista  del  messaggio  del  Direttorio  Esecutivo  delia  Repub- 
blica Francese  in  data  de'  aa.  dello>sc0isQ  Ventoso  ,  e  la  leg- 
ge dello  stesso  giorno  »  che  porta  la  dichiarazion  di  guerra  all' 
iinptfratore»  ed  al  Gran  duca.di.Toscat;»; 
.    .  Ordina  ciocché  liogue  : 

Art.  .1.  Saranno  sequestrati  in  nome  defila  Repubblica  Fran- 
cesi tutte  le  proprietà  »  di  qualunque  natura  siano  ,  le  quali  sul 
territorio  Romano,  e  Napoletano  appartengono  all'imperatore, 
à'  suoi  Sudditi  ,  ed  a  qualunque  Negoziante»  die  commercia 
sotto  la  di  lui  protezione  . 

Art.  2.  Saranno  parimente  sequestrate  tutte  le  proprietà 
Appartenenti  sopra  i  detti  territorj  al  Gran  duca  di  Toscana . 

'  .  Art  3.  Qualunque  Cittadino  Romano ,  e  Napoletano ,  e 
qualunque  ^ibreictere  stablliio  nella  Repulthlica  Rimana  ;  e  Nap 
IXdetaha  /  è  obbligato  •  immediatamente  dopoja  pubblicazione 
ietel .  pneleote  òemto  »  di  far  la  rivela  de^bastamepti ..  delle  mec- 
cànzie,  de*beÀi  mobili ,  e  stabili ,  che  possono  teoeré*  o.aooe 
ministrare  per  conto  degrindividut  di  sopra  indicati;  come  aq* 
cora  la  dìcniarazione  delle  somme,  deJl€  quali  siano  lor  debi» 
tori  per  qualsivoglia  titolo,  sotto  pena  di  esser  riguardato  co- 
me detentore  delle  propdetà  della- Repubblica  francese  >  ed  in- 
.  quisito  come  tale  . 

•  Art.  4.  Tutti  li  bastimenti,  mercanzìe,  crediti,  mobili,  e 
.  stabili  jòno  in  mano  della  Repubblica  .  fmcjescL*.  : 
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Art.  5.  Il  Commissario  Civile  è  invitato  a  prender  le  misu- 
re necessarie  tanto  per  ricevere  la  rÌTela  eo'aóctatt  Dell'Artico- 
lo 3.  quanto  per  eseguire  il  possesso  della  Repubblica  . 

Firmato  Macdonald  ;  • 

Per  copia  confórme  il  Commissario  Civile  del  Diret* 
torio  Esecutivo  presso  l'Armata  di  Napoli  Faipoub, 
ìfafolit  II.  Ccrn.iìe  ,  anno  7,  deiìa  Repubblica  Francesi, 
Il  Commi ss.\rio  Ci^uHe  presso  l'  Arìnata  dì  Napoli . 

IN  vista  del  Decreto  de)  General  in  Capo  m  data  di  questo 
giorno  ,  Ordina  ciocché  siegue  : 
Art.  j.L'Aeerria  centrale  delle  proprietà  Na7Ìonali  è  in- 
caricata di  ricevei c  d;n  Cittadini  Nripoletani  ,  e  forestieri  stabi- 
liti nella  Repubblica  Napoletana  Je   dichiarazioni  enunciate 
oeU' Articolo  3;  del  decreto^  dèi -GeAeràMti*  Capo  . 

Art.'  2.  Il  Cittadino  ^èboul  Age(/te' della  Commissione  Ci- 
vile a  Roma  ,  è  incaricato  di  ricevérè  le  stessè,  dkhiarazioìii 
de'CiftadÌDÌ  Romani' i  e  fprescteri  stabiliti  nella  Ret»iibbltea  Ro- 
mana :"**''.'• 

Art.  3.  Il  poss-^sso  della  Rej>)ubb!ica  Francese  sarà  eseguito 
^nella  Repubblica  Napoletana  dall'Agenzia  Centrale;  e  nella 
Repubblica  Romana  dei  Cittriaino  Reboul  su  tutte  le  pioprief 
tà  enunciate  nèl  decreto  del  General  in  Capo  . 

Art.  4.  Il  presente- decreto  •  sarà  mandato  al  Contraloro 
"dell' iVitfòiro  ,  ed  esito  i'^*^''^-^  *  '  :Firmato  FaipouJt . 

?         ffipoW  ili  Gétthit»^  'iMétti  RepuhUkà  Pnatìf^t^.  . 
*f  .'/Ai^riìiìi^^^^^  dèlia  Repflb^l- 

* JLi '  cft-^ancese ,  in .  cofksej^aénzii  elei  dét f éto  del  '  Gémerai  ib  r 
'|jo^  e'  di^  qiicllo  derCmniftiss?arii>  Ci^nlè  ,  é  tiitti  e  due  in  data 
di  questo  giorno  ;  previene  i  Cittadini  NapfoJetani ,  e  Forestieri 
stabiliti  nella  Repubblica  Napoletana  ,  eh*  essa  riceverà  dal  gior* 
no  d'oggi  tutte  le  dichiarazioni,  che  le -Tejrrannt)  fatte  in  con-  >. 
formila  de'suddetti  decreti  .'• •  ' 
^'  '    -  '    Firmati  Sdpioa  Mourguei  ♦  BcJìme  j  Lehòir*>. 

.  .Fèf  copia  conf  il  Segn  Gen.dell'  Agenz)a:CentFale^Kfi^/M 
N.  B.'l  Bttr6  deirAgenzitf'«Ìib«Ìftbitltìlfli  Casa  Bosco  jres-  . 
IO  la  ^sntanm  dL^cfntslìv^';  'e^troVano  aperti  dalie  ooTè  della 
mattina  fino  ìHc  quattro  dopo  II  «lesiogiaKiio 
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Roma  14.  Germlt  anno  7.  dtlU  Repuhhlka  .Francese . 

L'Ageoce  dftlla  Coimiiii^ioDe  Civile  ^iq  sequ^J%  deii\  ordine 
del  Gebenle  in  Capo e  di  quèjlo  del  ;  CQtnmìmòo  Civi- 
le T  ambedue  fn  data  delli  it.  Germile  ,  previene  i  Cittadini 
Romani,  e  Forestieri  stazionati  nella  Rcpubb/ica  Roniana ,  eh* 
Egli  Ha  da  oggi  riceverà  tutte  le  dicbiarazipni  »  che  gii  saranno 
fatte. in  conibrmità  djei  detti  ordini . 

Sottoscritto  H.  Rcboul  . 
II  Burò  dell'Agente  risiede  nel  Cnllcgio  Germanico  sù  la 
Piazza  deli' Appollinare  dalie  9.  della  ma ctiaa  sino  alle  quattro 
xiopo  il  mezzogiorno .  '  '  „ 

.[■•,..:'  0  ,  Num.  I  po;  .  .       ,  , 

JLIBBRTV  :       .    »  BQUAQU4N2;A 
RetuìfhU^é  Rménà  .  Ram  14.  Gfmiie  4ainp  7*^iftiÌV^f» 
NOTIFICAZIONE 

2N  Civita  Vecchia  vi  è, quantità  considerabile  di  Grano  de- 
stinato al  consjamQ.di  -.questa  Centrale  .  I  venti  centrar)  nop 
permettono',  che  per  via  di  Mare  sieno  quà  trasportati  .  E'  ne- 
, cessano  pertanto  attivarne  il  trasporto  per  via  di  terra  .  E'  in- 
vitato quindi  ogni  Piopriet.irio  di  Cavalli  di*  allestire  dei  Car- 
j:etti  al  trasporto,  e  di  essere  pronto  alla  partenza  .  venendo 
domani  ij.  del  corrente  alje.  ore  ottp  , della  mentina  aj^.Burò 
LCentrale  per  a^eré  i  Sacchi  ,,59  If^^efess^ipi  is^'uzioni .. 

n:.Sonp  finvftajiiit  egualmente  i  Cavallari^f  ,  cbè.iritengpno.  i  Cà- 
'jtal|iji*lie»'.-<ispeitÌTe.iTénuteKa,  «JwfeM  tiipm^^iatamente  a  Ro- 
ma «.e  presentarsi  al  noatfo^Burò  per.  io  stesso  oggetto . 

si  dee  frapporre  .un'istante  esecuzione  di  questa 
.4iN:^i;ajni3[Be,.  [Se  prey^de^e  in  taluno  1' ^i^qi^  de'proprj  Cavallf» 
4Ula  necessiti  d|  sfamare  la  Popolazione ,,  perderà  i  Cavalli,^ 
iSfttà,  arrestato ,  e  giudicato  militarmente  ,  itale  essendo  Ja/neqte 
jCOtamunicataci  dal  Cittadino  Ministro  dell'interno. 
.  ■  Sodo  invitati  parimenti  tutti  i  Partic^olari  ,  che  possiedono 
SaccUi;  a:  prestarli  :  pel  succen nato  effiqtto  ,,  facenxioli  portare;^ se^ 
za  dilazione  al  nostro  Burò  ,  che  , glie  fle,  f«f^jrijas9^9^^^^ 
.c^yut^j  perj(;hè  ppi  finita  ^,^p^v^^pc^'il^no  immediatamentè 
jflJKiiaiti >::.-;.•.)  ri:,.-,.;. a'  WKvy}  .-r^'J-  1:  .'i.f/..  r-  t^; 

fii.  ail^i.  in  jt.no;     Kf^9  9MW^fW^^J.. 

•  oc:)Bdi^o\so(a  .11  cqob  0'J3i;p|>  oila  cnH  k  .:r.  :i 
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NttUI.  2QI. 

tlBERTA*  ^  EGUAGLIANZA 

BiPubblMB^wànà  .Adì  14.  GermiUnnno  7.  dell*  Era  Re^ubbUcémé 
NOTIFICAZIONB'  * 
//  Ministro  delle  finanze  . 

AD  evitare  qualunque  equivoco  ,  che  potesse  incontrarsi  nella 
interpretazione  della  Legge  dei  9.  del  corrente  Gennile  , 
colla  quale ,  restando  abolita  l'altra  dei  S«  Vendemmiale.,  si  pre- 
ccrive  r  esecuzione  della  precedente  emanata  li  26,  Frutcitero 
«nnotf.  .*u]  ricevimento  elei  diritti  Doganali  io  moneta  fina  *  si 
notifica  a  tiini  i  Governatori  »  Cassieri»  ed  aftrì  Esattori  ^elle 
Dogane  Nazionali ,  che  per  tutti  i  generi  »  che  »  introducono 
da  fuori  di  Stato  nel  Territorio  della  Repubblica  Romana  ,  o  cliOt 
si  estraggono  dal  detto  Territorio»  deve  pagarsene  alla  Dogana 
al  diritto  in  moneta  fina  reale  \  poiché  la  valuta  di  tali  generi 
0,  calcola  sempre  a  moneta  fina  reale  di  Commercio  . 

Per  tutto  il  resto  di  derrate ,  o  manifatture  dello  Stato  nel!* 
interna  circolazione  debbono  pAgpjrÀ  i  diricci  Doganali  in  mo« 
seta  sonante.  , 

Bràslak.  ^  . 

Nura.  102. 

LIBERTA'  BGUAGUANZA 

L  E  G  G.B 

Il  Gtneràti  CménUanti  U  Truffi  FrMttA  ttàzhMn  >• 

nel  Territorio  della  KefMìiCA  Komané 

eOosiderando  »  che  la/Gostitiuione  nell' abolire  i  prìvilegj 
esclusivi ,  e  la  percezzione  di  tutti  i  diritti  incompatibili 

colla  Libertà  Civile,  e  Politica  ,  non  ha  inteso  di  proscrivere 
certe  Contribuzioni  indirette  ,  che  senza  aggravare  la  Classe  in** 
digente,  servono  non  ostante  ad  alimentare  le  Casse  pubbiicbe  » 
ed  a  supplire  alle  spese  del  Governo  . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  in  data  dei  13.  Germile 
corrente , 

In  virtà  dell'  Art.  3^9.  della  Costicvzione  decreta 
ArL  L  Ogni  privilegio  esclusivo  della  Vendita  del.  Sale  è 
soppresso  in  tutta  l' estensione  della  RepubMca  Ronuoa .  la 
conseguenza  il  Commercio  del  Sale  è  dichiarato  libero . 

Art.  IL  II  Sale  proveniente  da  Paesi  stranieri  sarà  sottopo- 
«to  a  un  diritto  di  Dogana  di  tre  quattrini  per  libbra  pagabile 
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In  moneta  fina  ai  Euro  deJJe  Dogane  situati  sulle  Frontiere  ,  prin»* 
cipiando  a  contare  dal  giorno  ddJa  pubbiicazione  della  presente 
Legge..     .  • 

Art.  III.  I  Pro|>rfetarj  dd  Sale  lottodotto  nella  Repubblica 
saranno  padroni  di  ' farlo  circolare  in  tutta  Testenzìone  della 
medesima  »  senn  poter  essere  inquietati ,  né  turbati  da  qualsia 
foglia  Autorità»  quando  giustifichino  il  ]5^agamento  da  essi' fatto 
dei  diritti  dovuti  ai  Burò  delie  Dogane  di  Frontiera. 

Art.  lY.  Le  Saline  appartenenti  alia  Repubblica  saranno  datt 
in  Afi:tto  per  lo  spaaio  di  un'anno*  che  comincerà  il  primo- 
Fiorile  prossimo  . 

Art.  V.  11  pagamento  del  prezzo  dell*  Affitto  si  farà  in  mo- 
neta fina,  e  in  dodicesimi  di  mese,  in  mese,  che  saranno  ver* 
sati  dilettamente  alla  Grande  Questura  . 

Art.  VI.  L*  Appaltatore  ,  o  Aggiudicatario  in  luogo  di  si- 
curtà ,  o  cauzione  pagherà  anticipatamente ,  e  nei  primi  quindi- 
ci giorni  »  dopo  entrato  in  possesso  »  due  mesi ,  ossia  due  do- 
dicesimi prèzzo  del  sub  Appalto  »  da  scontarsi  poi  sugli  ultimi 
due  mesi  dell'  Affitto  . 

Art.  VIL  li>  Consolato  è  autorizzato  a  stipolar  l'Affitto ,  di 
cui  si  tratta ,  o  all'incanto  ,  o  per  Convenzione  particolare  colle 
clausole  ,  e  condizioni ,  che  si  riconosceranno  le  più  vantaggiose 
alla  Repubblica  .  Fgli  si  occuperà  senza  ritardo  di  un  regola- 
mento proprio  a  prevenire,  o  a  reprimere  i  Contrabbandi. 

Roma  ij.  Germile  anno  7»  Repub. 
•  '  'Il  GtTìerale  CQmanàante  le  Truffe  Francesi  stazionate  iul 

Teriitorio  delia  Kefubllica  Remava  -  Dufiesse  , 

Il  Consolato  ordina ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  de) 
Sigillo  della  R^ubblica  »  pubblicata,  ed  eseguita. 
«     Dal  -Palaàszo  Consolare  al  Quirinale  il  di  ,  ed  anno  zad-' 
detto. 

. .        U  Presidente  del  ConsoUtt  =  Calisti 

Pel  Cwsolàto  il  Sefjrmm  =  G.  Btnérà 
Per  Copia  conforme 
U  Mimttr9  àHU  QiusHzài ,  t  PqUxJUi  s  M0rt4lU . 
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ED  ALTRE  PROmmom  •  i$f 
Nttni.  10^. 

UBERTA'  EGUAGLUNZi^ 

LEGGE 
U  Centrale  Comniante  le  Truppe  Francesi  stazioHà^.  $ul  TtrHtprh^ 

della  Repubhlka  Romana . 

Considerando,  che  la  libertà  del  Commercio  porta  sempre 
seco  r  abbondanza  ,  e  produce  il  discreto  ptfiZZO  delie  Der- 
rate nello  stabilirne  un'  utile  concorrenza  . 

Considerando  ,  che  ii  mezzo  più  efficace  di  approvisiona* 
re  la  Comune  di  Roma  dei  Grani  »  di  cui  essa  prova  ub  così 
urgente  bisogno  •  e  di  garantirla  per  sempre  dalla  penuria  >  nella 
quale  si  trova  »  è  quello  di  richiamarvi  U  commerpo  sta  naxio* 
naie  >  sia  estero  .  .  , 

In  virtù  dell*  Articolo  ^69^  della  Costituzione  decreta 
Art.  I.  Si  aprirà  in  Roma  tutti  i  Quartodà  ^  e  Nooidì  di 
ogni  Decade  ,  un  Mercato  publico  in  un  sito  conveniente  ,  e 
fissato  dal  Governo  ,  ove  i  tromenti  in  Grano ,  o  in  Farina  ,  Se- 
gala ,  Orzo  ,  Granturco  ,  Avena  ,  e  qualunque  ^orta  di  gf^i^- 
glia  >  saranno  esposti  alla  vendita  . 

Art.  2.  La  Polizia ,  e  V  Ispezione  del  Mercato  apparterran- 
tìo  ai  Grandi  Edili ,  i  quali  faranno  approvare  dall'  Àoimipistra* 
zione- Centrale  del  Dipartimento  del  Tevere  on  regolamento» 
pb' essi  le  propoaanno  »  il  di  cui  oggettp  saxk  quello» 'dì.  as- 
.  «curare  ai  Proprietarj  xlei  Graui  >  e  delle  ]^ne  la  cooaerv^zip- 
Qe' ,  ed  il  pagamento  delle  loro  proprietà  •    •  .  . 

Art.  3.  Qualunque  Cittadino  sarà  padrone  di  provedersi  a 
questo  Mercato ,  di  stabilire  dei  Forni  nella  propria  Casa  per 
^rvi  cuocere  il  suo  pane  ,  o  di  farlo  cuocere  dai  fornari  •  i 
quali  terranno  i  Forni  liberi  . 

Art.  4.  Sarà  egualmente  permesso  ad  ogni  Cittadino  ,  che 
yo;rà  intraprendere  questo  commercio  »  di  stabilire  dei  Forni 
liberi  ,  ove  ciascuno  potrà  comprare  il  pane  al  prezzo  ,  che  ver* 
|à  fissato  dai  Grandi  Edili  nei  primo  giorno  d'  ogni  Dacade  « 
'  in  seguito  del  .g^£zzo  »  che  sarà  corso  nei  Mercato  nella  Deca- 
de preQNie&fir. 

'  Questa  disposizione  non  reca  alcun  pregiudizio  ali*  esisten* 
aa  attuale  de:,'FQrot  bajoccanti  »  1  quali  cootit|ueraiino  .a^ esser 
provveduti  in  modo ,  da  poter  soccorrere  i  bisognósi  della  classe  - 
.  indigente  dei  Cittadini. 

Va 
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U$        COLLEZ.  DI  CARTE  POBBUCHÈ  &§. 

Alt.  La  circolazione  dei  Granì  sari  libera  in  tutti  i 
Dip^rómenti  <lelJa  Repubblica  ?  Chiuoque  si  opporrà  «  questa 
circolaiiooe  ,  sotto  qualunque  pretesto  •  sarà  perseguitato  >e  pu«  • 

Ulto  conne  perturbatore  deJfi  quitte  pubblica  »  di  qualunque 
auto  ,  qualità  ,  e  condizione  et;li  sia  . 

Art.  6.  I  Grani  portati  nella  Repubblica  saranno  esenti  da 
ogni  dazio  d'introduzione  ,  o  di  Dogana  entro  Jo  spazio  di  sei 
mesi ,  da  contarsi  dal  giorno  della  pubblicaziooq  della  presente 
legge. 

Art  7.  Ogni  proprietario  »  o  Meicante  ,  che  condurrà  ,  o 
fati  condurre  a  Roma  »  ed  e$pottk  alla  vendita  nel  Mercato  piib- 
blico  i  Grani  procedenti  dall' estero»  riceverà  per  ogni  Rubbio 
un  premio  di  cinqucf  paoli  in  moneta  fina  »  che  gli  sarà  pagai* 
to  neir  atto  dell'  introduzione  de'  suoi  Grani  nel  Mercato» 
^ustifìcando  per  mezzo  del  Certificato»  che  i  Grani  procedo», 
no  dall'  estero  . 

Art.  8.  11  Consolato  prenderà  le  misure  le  piii  efficaci  per 
inettcre  senza  ritardo  alla  disposizione  dei  Grandi  Edili  un  luo- 
go adattato  a  itabiliivi  il  Mercato  publico  indicato  oeirAi-r 
ticclo  I.  " 

Sarà  necessario  •  che  il  luogo  somministri  dei  Magazzini 
p  er  collocarvi  quelle  derrate  ,  le  quali  non  si  smercino  il  gioi^ 
no  medesimo ,  in  cui  si  sono  esposte  -alla  vendita  »  affindiè  i 
Proprietaij'VoIontiilamente  »  e  con  sieurezsa  possano  lasciarve» 
]e  in  deposito  sotto  -Ift- custodia  ,  e  responsabilità  degli  Officiali 
pubblici  »  i  quali  éaranoo  destinati  alla  conservazione  delle  me^ 
desi  me . 

'    Roma  ij.  Germilc  Anno  7.  dell'Era  Repubblicana 
li  General  Ce  mandante  ic  Truppe  Francesi  stazionate  nella 

Rep.  Romana.  Vufresse 

11  Cosolato  ordina ,  che  la  presente  Legge  sìa  munita  dal 
Jigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata,  ed  eseguita  . 
<  '    Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  il  dì  ed  Anno  sudetto  ì 
"  -  -  -   •  lì  Presidente  4tl  OnsoUto  Calisti , 

/V/  Cmohté  il  SegrtNarh  B&nsrè 
'  '  *        Per  Copia  Conforme 

U  MinUsn  delU  Qmimé  ,  i  FuUtàà  Mmum 
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ED  ALTRE  PRODVZIONI.  j$7 
Nam.  104. 

LIBERTÀ'  EGUAGLIANZA 
BjtfMIkA  Rmana  •  Rma  i  ^.  Gemili  Arniù  7.  Rt^blflieéinp  « 

•  Gii  AmmìnistrAtori  DìfArtimentaìi  del  Teveri, 

NOTIFICAZIONE. 
A  vendita  del  Mobilio  esistente  nel  Palazzo  Vescovile  di 
Porto  ,  che  doveva  seguire  il  giorno  dieci  del  corrente 
Gerrnile   per  alcuni  ragionevoli  motivi  è  stata  differita  per  il 
primodi  della  futura  Decade  .  i^i  torna  dunque  ad  invitare  chiun-  . 
que  voglia  accudire   all'  acquisto  del  suddetto  Mobilio  di  pre- 
sentarsi il  detto  giorno  primo  della  futura  Decade  in  Porto  neli' 
enunciato  Palazzo  ove  seguirà  T  Incanto  degli  eifetti  ivi  esistenti , 
che  vetranno  deliberati  al  migliore  Oblatore  ; 

DélméZXMà  Presidente  fer  il  Segr.  Etna  Amministràtori 
•  Num*  los» 

LIBERTA'  RegoUmentf.  EGUAGLIANZA 

DéMervarsi  r.  ti  Mercato  .pulìic9  di  dàschedunù  QtMTtodì ,  eNontdì 
di  ogni  Decade  di  Crani,  farine,  e  qualunque  SVrSi  di  Grmiéglia 
prescritto  dalla  Legge  dei  ij.  Geremìe  amo  7, 

IL  Luogo  dei  Mercato  destinato  dal  Consolato  è  la  Piazza  del 
Foro  Romano  detto  Campo  Vaccino  ,  con  il  comodo  del 
contiguo  Portico,  e  locale  di  Francesca  Romana  >  S,  Adria- 
no, e  Magazzeni  annessi .  ' 

Il  Conduttore  del  Grano  ,  Farine  ,  Orzi  &c.  all'ingrosso  del 
Mercato  consegoerà  all'  Uffiziale  destinato  la  lède  del  Grano  in- 
trodotto dall'  Estero*  o  condotto  dallo  Stato  della  Repubblica. 

L' Uffiziale  la  terri  hi  filza  >  e  ne  farà  Registro  ad  effètto 
di  potere  si!i  di  questo  consegnare  al  Conduttore  SI  premio  prò» 
posto  dagli  Articoli  7-  >  ed  8.  della  Legge  dei  Gerrnile. 

Se  il  Genere  sarà  giunto  prima  del  giorno  del  Mercato  » 
o  se  rimarrà  invenduto  nel  giorno  medesimo ,  il  Conduttore ,  o 
il  proprietario  potrà  riporlo  nel  Magazeno  destinato  senza  al- 
cun pagamento  .  L' Uffiziale  glie  ne  rilascerà  il  Rincontro,  ed 
il  Proprietario  potrà  o  estrarlo  «  o  esporlo  alia  vendita  di  nuovo 
nel  Mercato  seguente . 

A  questo  eletto  vi  sarà  un  Guarda  Magazeno  ,  il  quale 
peserà  il  Genere  ,  e  lo  conserverà  sotto  la  sua  responsabilità  « 
1  prezzi  del  Genere  sono  liberi . 
Non  Mri  lecito  ai  Compratore  di  estcazic  fìiprì  .del  Wcrct- 
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US        CÙLLEZ.  DI  C/kTE  PVBBUCHE  .&e. 
co  ii  Genere  acquistato  >  se  non  V  avrà  iotieramente  sodisfiiCto  » 
seppure  non  vi  sia  il  consenso  del  Proprietario  • 

1  Contratti  saranno  registrati  dall'  Uffiziale  *  che  do?rà  ri« 
lasci arne  l'Estratto  della  partita  gratuitamente  a  chiunque  hih 
chiederà .  • 

Al  Mercato  assisteranno  i  Grandi  Edili  >  o  un  di  lóro  Com- 
missario . 

'  La  Guardia  Nazionale  ,  che  assisterà  al  Mercato  ,  dovrà  di- 
pendere onninamente  dalli  medesimi  Grandi  £dili ,  o  loro  Com- 
iniuario  . 

Dal  Burò  Centrale  27.  Germile  Anno  7.  Repubblicano. 

Gorirossi ,  Gigli ,  '^ati-Roy  .  Grandi  Edili 
Pubti9  Striteli  Segretam 
Num.  io6. 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 
Awtst  utile  ai  Cittadini  t  0  sia-  mettdo  comodù  »  i  semplice  di  fa* 
re  con  la  fariM  di  solo  granturco  «u*  ottimo  fané  •  che  su^U» 
sce  alU  mancanza  del  grano  .  (  16.  Germile  an.  7.  Bep. 

LA  farina  cotta  di  granturco  per  le  di  lei  qualità  nutritive , 
ed  assorbenti  si  ritrova  in.erfjtco  un  ottitno  cibo,  ed  i 
Medici  la  prescrivono  ai  malati  per  distruggere  li  acidi ,  e  per 
ispogliar  loro  lo  stomaco  da  quella  pituita,  che  è  la  cagione 
funesta  di  tante  febbri  specialmente  nella  scagione  più  calda  ; 
al  contrario  poi  la  farina  med^itna  panizzata  resta  disgustosa , 
non  iacile  a  digerire  »  e  perciò  insalubre . 

La  sola  cagione»  che  porta»  o  Cittadini,  questa  enorme 
diversità  di  effetti»  altra»  a  mio  credere,  non  è»  né  puòT esser 
giammai  ,  se  non  se  »  che  la  farina  di  granturco  non  -è  suscettì- 
bile di  levitazione  »  come  quella  del  grano  ;  e  mi  confermo  in 
questo  sentimento  osservando,  che  il  pane  di  grana  ancorché 
ottimo,  se  manca  di  levito,  proJuce  nello  storijaco  i  medesimi 
mali  effetti  ai  un  incirca  del  granturco  .  Si  ottenga  adunque 
questa  levitazione  ,  o  altro  ,  che  equivagiia  ,  ed  il  pane  di  gran* 
turco  potrà  supplire  in  gran  parte  al  consumo  del  grano  . 

Mi  dò  prepara,  o  Cittadini,  di  pii^licare  l'espediente, 
che  io  questo  càso  ho  trovato  ottimo  per  provvedere  ai  bisogni 
della  mìa  famiglia  ,  e  ire  Io  presento  •  non  mai  come  cosa  nucH 
fa,  giacché  non  è  possibile,  che  altri  prim-i  di  me  non  l'ab- 
biano inóeso  9  auL  come  utile  nella  circoaunxà  apedalattott  • 


ED  ALTRE  PRODVZlONIy  '  i^g  % 
•  Si  prenda  la  farina  di  granturco  ,  e  sì  ponga  nell'  acqua 
con  sale  nel  modo  medesimo  ,  che  si  fa  la  polenta  ;  perduto  il 
calore  ,  e  resa  resistente ,  si  divida  a  piacere  nell'  altezza  però 
di  un  dito  iocìrca,  perchè  riceva  maggior  cottura  :  indi  sipon^ 
ga  a  cuocere  nel  forno»  che  è  il  migliore;  ma  in  mancanza  ' 
una  pietra  manziana  >■  o  altro  sasso  resistente  a!  fuoco  •  o  una 
tìella ,  grilla ,  o  graticola  posta  al  fuoco  farà  T  istesso  »  e  giua» 
to  il  pezzo  a  cottura  da  amendue  le  parti  atrassi  un  pane  gu« 
atoso,  salubre»  e  sopra  tutto  fruttuoso  assai  di  più  dell  attuale* 
che  resta ,  costretto  $  duro  »  ed  ammassato . 

Chi  non  restasse  bene  istruito  per  mancanza  di  chiarezza 
nell' esprimermi ,  Venga  al  Negozio  di  Luigi  Cori  al  Salvatore, 
che  mi  farò  premura  di  soddisfarlo  .  In  oltre  nella  giornata  di 
Lunedi  prossimo  ly.  del  corrente  Mese  di  Gerinile  ,  se  ne  darà 
gratis  ai  Capi  di  Famiglia  una  prova  ,  giacché  i  Grandi  Edili 
mi  hanno  somministrato  un  rubbio  di  granturco  per  quest'ef- 
fetto •  ed  intanto  non  mi  resu  »  che  Invitare  ogni  amatore  del 
pubblico  bene  di  cooperare  a  perfezionare  questo  pane ,  giac- 
ché può  effettuare  delle  conseguenze  utilissime. 
UBERTAV  Num.  107.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Rmana» 
Condannati  trasmessi  dalli  infrascritti  Tribunali  di  Roma  alU  Gali» 
ra,  ed  all' Opera  a  tenere  delle  respettive  Condanne» 
Li  1 6.  Germile  anno  7.  Repubblicano 

3  13  Attisra  Giuseppe  qu;  Santi  Fiorentino,  e 

2  XJ  Frasca  Francesco  di  Dionisio  della  Manziana  condannati  • 
dal  Tribunale  Criminale  alla  Galera  per  Anni  cinque  per 
lurto .  *  - 

$  Almajer  Ferdinando  d*  Innocenzo  Romano  condannato  come 
sopra  alla  duplicazione  della  pena  per  fuga  dalie  Galere* 

4  Andranelli  Pietro  qu:  Michele  da  Ferentino  condannato  dalla 
Commissione  Militare  Francese  alla  Galera  per  Anni  cinque 
per  delazione  d'  Armi  proibite  . 

5  Fabiani  Anastasio  di  Dosato  da  Camerino  condaooato  come 
sopra  alla  Galera  per  Armi  cinque  per  Spione. 

6  Chierici  Nicola  qu:  i^ndrea  da  Barbarano  » 

7  Tesi  Lomenico  qu.  Gaetano  da  Rieti ,  e 

8  Cerici  Vincenzo  qu.  Marco  da  Leprignano  condannati  come 
sopra  alla  Galera  per  Anni  due  per  atti  sedizir  si,  e  nbclii*  .. 

Mchnj  Commissario 


#  i5o         COILEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE 
LIBERTA'  Num.  io8.  EGUAGLIANZÀ 

•Repul'l'lica  Romana  .  Roma  17.  Germile  Anno  7.  Repubblicano  • 
Gli  Amministratori  Dipartimentali  del  Tevere , 
I  NOTIFICAZIONE 

IN  seguito  di  Mafldato  del  Cietadiao  de  Rossi  Pretore  della 
Sezione  di  Bruto  »  dovendosi  Tenire  dalla  Nazionale  Deposi- 
taria alla  Subasta  ,  e  delibera  di  tutte  le  Merci  ,  Stigli ,  ed  Av- 
viamento della  Bottega  ad  uso  di  Artebìanca  t  che  fà  Cantone  in 
Panico,  e  precisamente  incontro  la  Bott^a  di  Droghiere,  vie- 
ne invitato  chiunque  volesse  accudire  alHi.  compra  dei  sudetti 
Articoli  a  trovarsi  i!  quintodì  della  futura  Decade  2S-  Germile 
corrente  alle  ore  quattro  pomeridiane  in  punto  alla  Bottega  su- 
dctta  ,  ove  il  tutto  verrà  posto  al  pubblico  incanto  »  e  si  delì- 
bctcrà  a  favore  dell*  ultimo ,  e  m3;^giore  oblatore  . 

^   Daii/iazzoni  Presidente 
Salv4t9ri  Segretario 
LIBERTA*  Num.  109.  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Fremcesi.  Romé  U  17*  Germile  Anno  VII,  Repuhhiìeano  ^ 
V  AmbésdAtore  deUa  RepuhhUea  Fréncese  presso  U  Repuhblicé 
Romana  al  Consolato  R$mM9 . 
Cittadini  Consoli 

HO  ronore  di  rimettervi  copia  di  una  Lettera  scritta  alli 
7.  Gérmile  dal  Commissario  Ordinatore  dell'  Armata  deli* 
Adige.   Essa  mi  è  stata  trasmeisa  questa  mattina  dalla  Commis- 
»  sionc  del  Commercio  in  Ancona  .  Nella  medesima  voi  vedrete  » 

che  i  nostri  bravi  volontari  hanno  passato  l'Adige,  occupato 
Verona  ,  e  fatti  diecinovemila ,  e  cinjquecento  Prigionieri  .  Io  vi 
invito  a  far  pubblicare  prontamente  si  liete  nuove .  Fra  poco 
l'Italia  sarà  purgata  della  presensa  dei  Soldati  dei  Dispotismo. 
Viva  la  Libertà . 

Salute  *  e  Fatellanza  BertoUo 
Estrétto  di  UH4  Lettera  dèi  Commissario  Ordinatore  dell'  Adige 
7,  Germile  Anno  Vlh  Repubklicano . 

Noi  ci  siamo  misurati  ben  presto  col  nemico .  Jerì  alle  tre 
ore  della  mattina  la  divisione  VICTOR. ,  e  quella  d' HA- 
TRY  formando  al  più  sedici  mila  Uomini  hanno  attaccato  con 
una  impetuosità  senza  esempio  ;  il  nemico  ha  creduto  che  tutte 
le  nostre  forze  fossero  colà  riunite  ,  mentre  noi  non  facevamo  , 
che  un  falso  «(tacco  »  e  ciò  per  faciliure  il  passaggio  dcU'Adi'* 
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BD  ALTRE  PRODVZIONl.  lói 
ge  alle  divìsioDi  deJla  sinistra  :  egli  in  conseguenza  n  è  porta- 
to sopra  di  noi  eoo  almeno  trenta  mila  Uomini  »  i  nostri  bravi 

li  sono  battuti  per  quindici  ore  di  continuo,  e  sono  rimasti 
padroni  del  Campo  di  battaglia  coperto  di  Cadaveri  Austrìaci . 
La  perdita  del  nemico  si  fa  montare  a  tre  mila  morti  ,  tre  mi- 
la feriti ,  e  mille ,  e  cinquecento  prigionieri  .  Noi  abbiamo  avu- 
to al  più  cinquanta  morti ,  vi  è  peraltro  un  gran  numero  di  fe- 
riti ;  in  fine  è  stato  un  vero  macello  ,  del  quale  gii  Austriaci  si 
ricorderanno  .  La  sinistra  ha  passato  1*  Adige  senza  incontrare 
molta  resistenza  .  poiché  il  nemico  credeva  ,  che  tutte  le  nostre 
iorze  fossero  riunite  sù  quésto  punto. 

Sento  al  momento  *  che  la  sinistra  abbia  ùlìxo  dfociottomt* 
la  prigionieri  »  egli  è  certo ,  che  questa  sera  •  o  domani  sm» 
mó  a  Verona  ,  donde  scriverò  .  Verona  è  presa. 

"  Per  Copia  conforme  11  Segretario  d'  Ambasciata  Floren^^ 
Per  Copia  Conforme  11  Segretario  del  Consolato  G.  Bernard". 
•tlBERTA'  Num.  no.  EGUAGLIANZA 

..    KePubblica,  Romana  .  17 -  CenniU  Anno   Vìi.  RetubbiicaM  • 
NOTltlCAZlONE 

NEir  ultima  Lista  degli  Lmigrati  trovansi  descritti  alcuni  Itti' 
dividui ,  che  non  eran  stati  preventivamente  dati  in  nota 
dalle  respetttiVe  Municipalità  secondo  11  prescritto  nel  Cap.XL 
della  Legge  dei  30.  Ventoso.  Esigendo  pertanto  il  buon  ordine» 
che  r  iscrìzzione  dèi  medesimi  nella  Lista  degli  Emigrati  si  faccia 
in  seguito  delle  indicazioni  da  darsi  dalle  MunicipaJità  dei  re» 
spettivi  Circondar] ,  si  dichiara  perciò  ,  che  li  Cittadini  Evan* 
gelisi!  Segretario  del  Cove  rno  provisorio  ,  Massimi  Massimiiia* 
no  ,  Giustiniani  Giacomo  ,  Corpina  Avvocato  ,  Castrica  Avvoca- 
to t  Tassoni  Avvocato  ,  Di  Pietro  Avvocato,  Loreni  Lorenzo» 
Rufini  Gio:  Francesco,  Rufini  Giovanni,  Giustiniani  Lorenzo, 
Fratini  Vincenzo  ,  Carpegna  Gaspare  ,  Patrizi  Francesco  ,  Bo- 
lognetti  Luigi ,  Pistrucci  ,  Trambusti  ,  Santagheta  ,  Caciotti  Cio- 
ficchino  ,  Galli ,  Ricci ,  Testa ,  Gavazzi ,  Marsuzi  Antonio,  Negri 
Antonio  •  Paparozzi ,  Felci  >  Bassetti  »  Passeri ,  De  Rossi ,  Franr 
gini..  Soldini ,  Santini .  Triulzi  •  Ceccarelli  Seniore  Loreti,  Bel* 
li ,  Fossati ,  Salandri ,  Millesi ,  Graziosi ,  Trenta  »  Pirani ,  Politi  • 
Leggieri ,  De  Carpis,  Dell'Olio;  Moni,  RoteUini ,  Liverzani  » 
Landini  «  Aretucci  ,  Rossetti ,  Amorosi ,  Ferra je  .  Briotri ,  Casini» 
Romano,  Amid*  Pati*  Provinciali  ,  Eicoiani  exrMarchese » 
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Mancini  DomcDicano  »  Di  PieCro  Michele  ,  Gabrielli  Mario»  Bo^ 
lognclti ,  Liberti . 

Restano  provisoriamente  cancellati  dall'  indicata  Lista  ,  fino 
a  tanto  che  dalie  respetti  ve  Municipalità  non  saranno  inseriti 
nelle  loro  note  >  e  denunciati  officialmente  a  chi  si  appartiene 
unitamente  a  quegli  altri  IndlTiduì  >  che  potranno  giungere  a  di 
lor  notizia»  in  tutto  e  per  tutto  coerentemente  a  quanto  si  pra- 
•crife  nella  rifierita  X«gge  dei  30.  Vencoio . 

lUritUi  1 

Num.  III. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA 
•Hepubbiica  Romana  .  Tribunale  Criminale  del  Dipartimenti  del  Tevere 
Seduta  de*  17.  Germile  Anno  7.  Repubblicano  . 

SEntenza  di  morte  contro  Giuseppe  Gualtieri  Calabrese  di  Pro- 
:  fessione  Guardiano  accusato  »  e  convinto  di  due  Latrocinj  in 
persona  del  Vignarolo  Favilla»  e  del  Pecoraro  Lelli»  e  dell' ami- 
ddio  commesso  in  persona  d' un  Ragazzo  sopranominafio  Bur- 
lò »  che  stava  in  compagnia  del  Favilla ,  acciocché  questo  noa 
potess'  essere  Testimonio  oculare  della  mal' opera  consumata  sul- 
la persona  dell'  i&tesso  Favilla .  La  detta  condanna  iìt  eseguita 
Ji  24,  Germile  alle^ore  1 2  sulla  Piazza  dei  Popolo  . 

Sottoscritta  =  Caciotri  Presidente 
Celestini  Giudice  Civile  •  - 

Sicca  Giudice  Civile 

Somnuàni  Scriba  fHvhtriù . 
Num*  II  a* 

LIBERTA'  ^  EGUAGLIANZA 

RtfmhbUeA  Romana .  Roma  19.  Germile  an.  VIL  delT  Era  Repui. 
X  PUnta  incaricato  provisorio  del  Ministero  di  Guerra  ,  Marina  9 
i  Rilazioni  Estere  ai  Popoli .  che  abitano  i  Uttorali 
della  Repubblica  Romana . 

POpoIi  :  Ancora  un  altro  eccesso  ultimo  si ,  ma  atroce  ,  e 
senza  esempio  sembra  voler  commettere  il  Dispotismo  ,  che 
muore  .  GÌ'  Inglesi ,  quei  Genj  perfidi ,  che  insieme  coi  loro 
traditi  alleati  hanno  giurato  odio  eterno  all'  umanità,  già  più 
aon  fidano  sull'Armi,  e  sugli  altri  mezzi,  che  presentano  i  di* 
fitti  della  Guerra»  e  la  ragion  delle  Genti:  fissi  danno  segni 
di  Inaliziotameitte  indirizzaici  delle  Imbarcazioni  con  a  bordo 
^^PWl  #  appestaci  ;  Efd  tcacanq  con  quest'ombi- 
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le  Flagello  privare  dei  degni  loro  abitflcori  i  bei  Paesi  dltatia . 

Popoli  Amici  -della  Democrazìa  >  perchè  amici  della  ragio- 
ne »  e  del  giusto,  inorridite,  fremete  di  sdegno*  ma  non  pa- 
tentate. Il  Genio  di  Libertà  ha  prevenuCD  •  CI  sventato  il  col* 
po  •  che  ha  meditato  il  delitto  .  Ve  ne  convincano  le  qui  sot-  ^ 
to  misure  prese  dall' Ambasciatore  Francese  in  Roma»  che  mai 
si  stanca  ,  che  tutto  vede  . 

Unitevi  coi  Funzionar]  Militari  ,  e  Civili  della  Gran  Na- 
zione ,  e  della  nostra  Repubblica;  Vegliate  continuamente  con  , 
essi  per  impedire  lo  Sbarco  clandestino  da  qualunque  Basti- 
snento  :  Guardatevi  particolarmente  dal  CQmmerciare  con  qua* 
lunque  effetto  venisse  straccato,  che  dovrà  essere  subito  dato 
alle  fiamme  :  In  una  parola  •  osservate  con  11  più  stretto  rigo- 
re i  ^guardi  tutti  di  Sanità  :  Siate  poi  sicuri ,  e  tranquilli .  11 
Governo  già  si  occupa  nella  maniera  la  più  energica  per  di- 
fendere con  un  proporzionato  marittimo  Armamento  le  nostre 
Spiagge  .  Io  fin  da  questo  punto  vi  annunzio  il  decisivo  ,  e 
compiuto  trionfo  della  Libertà  tanto  meno  lontano,  quanto  più 
disperato  è  il  mezzo  di  o&es2,  che  i  Nemici  di  essa  sembrano 
avere  azardato ,       '  '    S.  Pianta  . 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Rtfnbhlké  Frmuitt .  R^m  15.  Cimile  Anne  7.  deirEnRepukblieané 
V  Ambéf€UÀ9rt  iella  RefubkUeà  Fremeise  presf 
la  Kefuhhìicé  Romana 
A  tutti  li  Funzionari  fHbhUti  tanto  Civili ,  che  Militari 
delU  RtfMlica  Francese  nei  Porti ,  e  Cme  dei  SutH 
della  Repubblica  Romana  . 

NEI  mortale  conflitto ,  che  or  si  sostiene  fra  la  Libertà , 
e  il  Dispotismo  ,  non  vi  sono  mezzi  .  che  quest'  ulti- 
'  mo  non  impieghi  per  dissipare  ,  se  fosse  possibile,  dalla  super- 
ficie dell' Italia >  le  Repubbliche,  che  sotto  la  protezzione  ,  e 
.per  mezzo  delle  Vittorie  dei  Fimceai'Vi  gettano  delle  sì  pro- 
mde  Radici  .....  La  politica  Inglese  resasi  favigliare  con 
il  delitto  ,  sembra  mediante  uno  nuovo»  e  più  atroce  tutti  quel- 
li »  che  il  suo  genio  »  distruggitore  delle  Nazioni ,  lia  «noom 
immaginato.  Voi  non  leggerete,  che  con  orrore  ,  il  paragrafo, 
:che  segue»  estratto  dà  uno  dei  Fogli  Francesi  li  piùiotoditatl. 

« 

•  ss.*.. 
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Estrano  del  fium.  del  i.  Gemile  Anno  7.  dd  Patrìotté  Francese  . 

Lettera  di  Vienna 
„  T  O  mi  affretto  di  annunziarvi  in  seguito  di  lettere,  che  ho 
M  Jl  letto,  provenienti  da  Vienna  ,  che  Sidney  prepara  in  que- 
„  sto  stesso  nnomento  a  Cost.ìntinopoli  degl'imbarchi  di  Per- 

sane  appestate,  eh' hgli  si  propone,  di  dirigere  in  ItaHa  ,  e 

particc^hirmente  verso  qualche  parte  dell'  ex-Regno  di  Napo- 

li  ,  a  solo  fine  di  disfarsi,  col  mezzo  della  strage  della  Pe- 
„  ste ,  dei  Francesi ,  ed  Italiani  attaccati  al  Governo  Rtpub- 
„  blìcano .  Non  <olo  Egli  spedisce  degli  Uomini  ìnfetd  da  qae- 

sto  contaggio  ,  ma  ha  presa  ancora  l'orrìbile  precauzione  di 
M  unire  eoo  Essi  degli  eltetti  serviti  ali*  uso  di  qualche  Peno- 
»»  na  morta  di  Peste  ,  affine  d'inestare  questa  devastatrice  ma* 
9,  latia  nei  bei  Paesi  d'Italia,  e  procurarsi  l'atroce  sodisfazìc- 
,t  ne  di  vederli  fare  li  stessi  funesti  progressi  nelle  contrade  , 
M  che  confinano  col  suolo  abitato  dai  France*;!  .  Questo  fatto 

non  può  essere  mai  divulgato  abbastanza  .  E'necessario  ,  che 
t>  i  Popoli  del  Mondo  intero  detestino  quei  Mostri  a  faccia  u:na* 

na  ,  e  che  possano  apparire  tali  quali  sono,  cioè  a  dire  con 
„  quell'orrore,  che  ispirano  i  loro  assassinj,  i  loro  delitti»  C 
«»  le  loro  sceleratezze  „  .  • 
In  simili  circostanze  io  non  posso  abbastanza  esortarvi  » 
e  nel  tempo  stesso  ordinarvi  di  prendere  tutte  le. precauzioni 
necessarie»  ciascuno  in  ciò  che  vi  riguarda  ,  per  allontanare 
dai  Porti»  e  dalle  Coste»  o  non  ricevervi,  che  dopo  aver  im- 
piegate tutte  le  misure  »  ch'esigge  la  circospczione  la  più  scru- 
polosa ,  qualunque  Vascello  ,  Nave,  Bastimento,  Barca,  e  Pre-  . 
de  di  Corsari,  che*  potessero  presentare  anche  il  più  leggiero 
sospetto  d'aver  toccati  Paesi ,  ove  la  Peste  si  fa  ordinariamen- 
te sentire  ,  ancorché  Essa  non  vi  fosse  attualmente  ,  o  Basti- 
menti spediti ,  e  provenienti  da  questi  luoghi  ;  In  una  paro- 
la di  porre  in  opera  la  più  stretta  osservanza  delle  Leggi»  e 
regolamenti  tutti  di  sanità . 

Io  non  ho  bisogno  di  dirvi  »  che  quanto  qui  vi  prescrivo» 
Don  è  che  il  voto  della  umanità»  e  l'espressione  della  volon* 
tk  del  Diitttorìo  Esecutivo  di  Francia  .  Voi  stessi  ne  sentite  l'in*  ^ 
dispees^^  necessità.  Aspetto  dunque  il  concorso ^Boan ime  di 
tutte  le  Autorità  Francesi  in  Italia  per  respìngere  l'orribile  fla- 
gelip ,  che  gii  Inglesi ,  nostri  pidt  crudeli  Nemici  »  pare  ci  mi* 
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nflcdoo  ;  e  termioo  nel  richiamanre  l'Articolo  L  del  Decreto  del 
Pìretcorio  Esecutì?o  del  5.  Glaciale  Anao  7*9  concepito  in  que- 
sti termini . 

„  Le  Leggi  •  e  Regolamenti  di  sanità  saranno  ii]g;0rosamen- 
tt  te  osservati  sopra  tutti  i  Bastimenti  Greci*  Ottomani ,  ed  al- 
99  trit  non  meno  che  sopra  quelli  non  appartenenti  al  Levan- 
$9  te ,  ma  che  vi  hanno  avuto  commercio  ;  e  li  trasgressori  di 
»,  dette  Leggi  saranno  puniti  in  conformità  delle  pene  prescrit- 
te  .  1  Conservatori  alla  sanità  sono  espressamente  incaricaci 
f,  sotto  la  loro  responsabilità  invigilarvi,,  .     '  i  r. 

Salute,  e  Fratellanza ' 
S^msarim^BimUo 

Per  Copia  Conforme 
Viucancato  jfrovisori9  del  Ministeri  iellà  Gutn^  p  'Mérhéi 
e  Relazioni  Estere  S,  Pianta  ,    '  .  .  ;l  i-«  : 

Num.  113. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 

Repuhhlica  Romana  .  Roma  20.  Germile  Anno  7.  Repubblicano 
La  Commisjionc  del  Potere  Esecutivo  sopra  ^l' Impiegati  ,  e  Patrhtti 

Aìli  Cittadini  Romani  . 

ABbenchè  la  Commissione  con  due  Notificazioni  in  data  del- 
li  Nevoso,  e  de'  17*  del  detto  Mese  invitasse  tutti 
gli  Amici  della  Patria ,  e  deUa  &cra'  Causa  della  Libertà  a  re* 
•carie  le  notizie  relative  alla  condotta  tenuta  dagl*  Impiegati  del^ 
la  Repubblica  Romana  iti  tenipo  deU*^ usurpazione  tentata  dal 
perfido  ex-Tiranno  delle  Sicilie  ,  Onde  scacciare  i  Partigiani  di 
un  Despota  nemici  della  tranquillità  vostra  ,  e  de*' vostri  beni, 
•dalle  Cariche  ,  delle  quali  si  sono  resi  indegni,  e  provederle 
di  Patriotti  onesti  ,  e  benemeriti  della  causa  pubblica  ;  Noó 
ostante,  a  riserva  di  pochi  Zelanti  ,  la  Commissioni  medesimi 
ba  con  suo  dolore  osservata  la  freddezza  di  taluni  >  che*  po^ 
levano  fornirla  di  ben  molte  cognizto^t;  ed'bA  dOtttto'ipertiòi 
contro  il  proprio  sentimento,  pèr  ignómOM' de' fatti';  ft'  ptÈ 
solo  onore  di  firme  ,  credute  Repubblicane  ,  rilasciare  quaLfit 
Certificato  di  Civismo  a  talune  Persone*  o  po^o  degne  ,  0  ìÀt 
degne  affatto  di  godere- del  u^rtudiò  Nenie  di  Patriotti  P  e  so- 
la al  contrario  deve  sostenere  la  m'dignicà  di- altri  motó;"^liì»i 
li  pretendevo  censurare  la  cO&dOtCP  de- CoioillilMlfj*^ 
ciaie i fficdesiaù  Ceiófìcati ;  ' . . '  ■>     eli::  .-^-'.z-.i  il  Lì 
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Volendo  pertanco  la  Commissione  »  per  quanto  le  è  pos- 
sibile ,  pienamente  adempire  al  geloso  incarico  affidatole  dal 
Potere  Esecutivo,  ed  ismentire  unitamente  coloro,  c}:e  si  com- 
piacciono soltanto  d'  irragp.i(  fievoli  censure  contro  qualunque 
Rappresentanza  del  Governo  ,  proroga  il  terzo  ,  e  perentorio 
termine  di  giorni  dieci  »  da  decorrere  dalla  data  di  questo  , 
all'oggetto,  non  solo  di  ricevere  le  denunzie,  e  le  incolpa- 
sk^o) ,  delle  quali  potranno  essere  gravati  gV  Impiegati  aualunn. 
iffte,  ma  ancora  le  petizioni,  e  memorie  di  coloro»  che 009 
si  foisero  per  anche  presentati  alla  nostra  Commissione  ».  e  per 
ricevere  insieme  quelle  ancor  dei  Patriotti ,  li  quali  vorranno* 
o  dovranno  esser  muniti  del  nostro  Certificato  ,  in  conformi- 
tà de* Decreti  Consolari  emanati  in  data  de'  15.  Glaciale  in  Pe- 
rugia, e  del  ir.  Nevoso  in  Roma:  Passato  il  qual  termine  di 
giorni  dieci  la  Commissione  medesima  non  più  ascolterà  i  fo- 
gli ,  che  le  si  potessero  al  suddetto  effetto  in  appresso  dirig- 
gttCt  e  solo  perciò  si  occuperà  al  disbrigo,  ed  al  termine  di 
quelli  fin  ad  ora  presentati ,  per  quindi  darne  il  dovuto  con» 
IP  al  Consolato  • 

VifOàléi  Cmmts sarìo  Presidente,  Entlani  Cmmistarìp,  Lan^ 
folti  Ctnmtìsturiù ,  Morelli  Commissario  •  Trésmokdi  Comimssérié 

Num.  1x4. 

U6ERTA'  EGUAGLIANZA 

'  LEGGE 

i,.  i  lì  Generale  Ccwatidanfe  le  Truppe  Francesi  stazitnate  sul 

,         .  -,  ,     Territorio  della  Repubblica  Romana  . 

eOnstderando  »  che  una  delle  cause  »  le  quali  privano  i  bao* 
ni  Cittadini  della  Comutie  di.  Roma  del  pane  necessario 
«Uà  ipso  sassistenaa  •  sebbenis  ne  sia  sempre  una  quantità 
jn^ci^fte  a  pfQVvedere  a  tutti  i  loro  bisógni ,  e  la  cupidigia 
fi'Hn  -numero  cdniide^abile  d' Individui ,  i  quali  si  aifollano  tu- 
fiiultuadamente  a'  Forni ,  ad  oggetto  di  procurarsi  o  con  la  fro- 
de ,  .0  con  la  violenza  del  pane ,  che  essi  pagano  in  Assegna^ 
X^p  e  quindi  rivendono  in  Moneta  . 

Considerando,  che  il  Monopolio  criminoso  non  potrebbe 
^rie^tarsi  con  quella  celerità  ,  che .  sarebbe  necessaria.  ' 
••.•:.-<5fìO«^ran<ÌO ,  chft,  owste  in  Roma  una  sufficiente  quanti* 
Ù  di  moneta  di  MeuUo  »  cosicché  tutte,  ie  classi  de' Cittadi* 


Uiymzeo  by  GoOgle 


4SD  ALTRJB  PROirOZIONl .  167 
ni  possano  pAgÌM«  in  questa  moneta  il  pane,  che  il  Qoitmói 
fa  distribuire  ;  e  «be  questa  ìboneta  non  fa  che  accrescersi  per 
•mezzo  del  Cambio,  che  si  eseguisce  bgo^gibrod): degli  Assai- 
gnati  di  tre ,  cinque  ,  e  dieci  bajocchi  . 

Considerando  ,  che  i  lavori  della  Classe  degli  indigenti 
pacrandosi  al  temoo  slesso  in  moneta  di  metallo ,  ne  viene  in 
conseguenza ,  che  il  Irutto  del  suo  lavoro  la  mette  a  portata 
di  pagare  il  pane  nella  medesima  moneta.*         '  • 

Visto  il  Messaggio  del  COnsoJato» 

In  virtù  deil'  Art.  369.  della  Costitusione  Romana  •  Decreta 

Art  L  A  contare  dai  giorno  appresso  alla  pubbicazionft 
della  presente  Legge  ,  gli  Assegnati  non  saranno  più  riccTuti 
ne' Forni  in  pagamento  del  panet  che  in  essi  si  distribuisce. 
Questo  pagamento  sarà  fatto  in  moneta  fina  ,  o  in  moneta  gros- 
sa, secondo  che  piacerà  al  Cittadino  »  che  anderà  a  compra* 
re  il  pane  . 

Art.  II.  A  contare  dal  medesimo  giorno  ,  i  Salar]  degli  Arti- 
giani ,  Manuali ,  Uomini  di  lavoro  »  o  addetti  a*  servici  dome» 
Itici ,  non  saranno  oiù  pagati  in  Assegnati ,  ma  in'  moneta  fina  » 
o  grossa  »  secondo  le  convenzioni  particolari ,  che  saranno  sta« 
bihte  fra  gli  Opetaj ,  Domestici  &c.  e  quei  che  gli  impiegano . 

Roma  ai.Germile  annb  7- Repubblicano:  • 
Jl'Cenerale  Comandante  le  Truppe  Franceii  stéKsmétti  sul  TtrriswU 
dilla  Repi'hhlic.i  Romana  Bel  air  e  .  ' 
li  Consolato  crdina,  che  la  presente  Legge  sìa  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  21.  Germile  Anno  VU, 
"     *  li  Presidente  del  Consolato  Calisti  ^■ 

Pel  Consolato  il  Segretario  C  BiméM  ^ 
Per.Ctpia  Conformi  •  i. 

li  Ministro  delia  Giustìzia  *  t  Polizia  MartM  > 
LIBERTA'  Num.  II^  ^GUAGUANZA 

LEGGE 
//  Generale  Cmifidante  le  Trufft  Frànctsi  stazionate  sul  '  '> 
Territom  delU  Repubblica  Romana  in  virtù  M' Ari,  ^ógt  *: 
della  Costituzione  .  Decreta 

1 Pagamenti,  e  rimborsi  in  Resti ,  0  sia  Assegnati ,  dovuti  per 
qualsivoglia  specie  di  debiti  ,  ed  obblighi  ,  che  non  siano 
espressamente  Goavoiuti  «  c  stipokù  ^agabiili  adi'  accexinau 
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Moneta,  restano  sospesi;.  In  conseguen?n  tutti  i  Creditori  di 
detti  debiti ,  o  obblighi  avranno  Ja  facoltà  di  ricusare  i  pagamen- 
ti p  rimborsi ^. (che  i  debitori  fossero  per  oiFrir  loro  iu  Resti, 
o  Assegnati  •  e  ci6  fino  a  UDto  che  non  sarà  provveduto  da  una 
legge  al  modo  del  pagamento^  o  rimborso  di  detta  sorta  di 
Crediti.  .    .  li 

i.. Roma  li  21.  Gcrmile  Anco  VII.  Repubblicano  ^,  i 
'li  Gtneréle  Cmandante  le  Trufpf  Franasi  ttazitnéti 
sul  Territorio  Romano  .  Belaire 
Il  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 
.    Dal  Palazzo  Consolare  questo  dì  21.  Gerniilc  Anno  VII. 
,  '   ,        Il  Presidente  del  Consolata  LcÀisti 

Pel  Cmolatp  il  Se^r erario  G*  Bernard 
j  Per  Copia  Confpr^ie 

Il  Ministro  della  LiustizH  »  e  Polizia  Martelli 

LIBERTA'  i         .   .  EGUAGLIANZA 

I  in  "bicrne  cella   Teftdllica,  Bcwana  una  ,  e  indivisibile 
JEstratto  dei  Kegisirt  dei  Ccnsclato  nella  Seduta  del  dì  21.  Germile 

Anno  7.  Refubllicano  . 

IL  Consolato  considerando  ,  che  in  lorza  della  Legge  dei  2j. 
Fiorile  Anno  VI-  tutti  i  BenefÌ2j  (  eccettuati  i  Vescovadi ,  e 
le  Parrocchie)  che  vacano  o  per  morte  •  o  per  espulsione  de' 
iTitoJari  »  o  per  «jualpoque  altra  causa  »  rimangono  estinti  »  e 
che  i  Capitali  •  e  le  rendite  provenienti  da  questi  Benelizj  »  s(h 
PO  riunite  alla  massa  de'  Beni  Nazionali . 

Considerando»  che  in  forza  dell'Articolo  38.  della  Legge 
Qiganica  sulle  Finanze  tutti  i  Cittadini  qualsivoglia  stabilimen- 
to *  i  quali  mediante  V  applicazione  di  una  Legge  diverranno 
Creditori  diretti  della  Repubblica  ,  saranno  inicriti  nel  Gran 
Registro  del  Debito  pubblico  .  Decreta  quanto  siegue  . 

Art.  I.  Tutti  coloro  ,  i  quali  godono  delle  Pensimi  ,  e 
degli  Appuntamenti  su  i  Benifizj  riuniti  alla  Massa  de'  Beni  Na- 
zionali per  morte . ,  o  dimissione  del  Titolare  ,  o  qualunque  al- 
tro motivo  •  sono  riconosciuti  Creditori  diretti  della  Repubblica . 

Art.  a.  li)  conseguenza  dovranno  eglino  essere  inscritti  nel 
gnto  registro  del  Debito  pubblico  a  norma  di  quanto  si  prescri- 
va nel  cUtto. Articolo  59.  della  Ii^ggeiQi;gaoic«  sulle  Finanze, 
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Art.  3.  II  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  della  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  ,  che  sarà  stampato ,  affisso  >  ed  inserito 
nel  Boitetcioo  deJIe Leggi. 

<    '         1/  Pnsidtnti  id  Coasoiato  3  CédlsH 

Pd  Cms^Uttù  il  Seffrefari9  Gi  Btmarà  ' 
Per  Copié  Cwfirm  =  Il  Mmistro  delle  Finanze  BrehJak  . 
UBfiRTA*  Num.  117.  EGUAGLIANZà^ 

LEGGE 
U  Getttraie  Cmaniànte  le  Truppe  Irancest  stazionéU  sul  Territùfià 

^ella  Repubblica  Romana 

CJ  Onsiderando  ,  che  per  gravissimo  errore  si  è  creduto  in 
4  molti  Dipartimenti,  che  la  Legge  dei  13.  VendeiDmiale  » 
]a  quale  stabilisce  la  Contribuzione  del  due  per  cento  per  sup": 
plire  alie  spese  ordinarie  dell' Anco  7-  >  avesse  nel  medesima^ 
tempo'  soppressa  ogni  specie  di  Concribusione  Indiretta  >  è  ri- 
sultato da  tal  errore  »  che  In  alcuni  Dipartimenti  il  diritto  di 
Macinatura  detto  Macinato  •  era  cessato  d*  esser  percepito  «  men- 
tre negli  altri  aveva  continuato  ad  esigersi  ; 

Considerando  ,  che  la  Contribuzione  del  Macinato  ,  giusta  . 
in  se  stessa  ,  era  nondimeno  esatta  in  una  maniera  ingiusta  dall' 
antico  Governo  ,  giacché  non  era  eguale  nè  per  rapporto  alle 
persone  ,  nò  per  rapporto  ai  siti . 

Considerando  ,  che  la  Contribuzione  di  cui  si  tratta  •  gra-. 
vando  di  una  maniera  quasi  Insensibile  solla  totalità  de'  Consu- 
niatori  t  presenta  una  risona  considerabile'  al  GoTerao  •  e  so- . 
pratottp  nel  momento  »  in  cui  i  più  ui^entt  bisogni  l'assediano 
■  da  tutte  le  parti . 

Considesando  ,  che  la  percezione  di  questa  Contribuzione 
produrrà  de'  soccorsi  così  pronti ,  che  sarà  ben  facile  darla  in 
appalto  ,  poiché  Ja  popolazione  essendo  nota  si  cono/sce  age- 
volmente la  rendita  della  Contribuzione  . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  Romano 
In  virtù  deli'  Articolo  369.  della  Costituzione  Decreta 
Art.  j.  U  diritto  di  Macinatura  ,  conosciuto  sotto  il  nome 
41  Macinato  ^  continuerà-  ad  esser  esattoria  tutta  l'cy^nsiofKf: 
della  Repubblica  Romana. 

Art.  2.  Il  .diritto  del  Macinato  resta  fissato  per  tutta.) 
la  Repubblica  a  quaranta  bajocchi  per  rnbbio  di  Gt9fi>»  e  a  ba«* 
jocchi  quindici  per  sabbio  di  Graotnioo .  ^<  .  •  t.; .  » 
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Art.  5.  La  Contribuzione  fissata  dall'Articolo  precedente» 
si  pagherà  ne*  Dipartimenti  ,  ove  il  Macinato  è  stato  conserva- 
to ,  dal  giorno  della  pubbiica2Ìoce  della  presente  Legge  ,  e  sa* 
rà  itabiJita  nelU' medesima' qàdta»  e  nella  medesima  Ipoca  ne' 
Dipartimèntr»  doveè  cèoato.  ' 

Art  4.'  La  esasione  del  ditltto  del  Macinato  tara  dato  in 
«ppalto  in  ciascun  Dipartimento  al  maggiore  ».ed  ultimo  ofifi»- 
rente  ;  le  offerte  saranno  ricevute  ,  e  Te  delibere  aggiudicate 
dalle  Amministrazioni  Centrali  in*  presenza  del  Prefetto  Conso- 
lare a  tener  delle  istruzioni  approvate  ààì  Consolato  »  che  loro 
manderà  il  Ministro  delle  Finanze  . 

Art.  Le  Amministrazioni  Centrali  faranno  senza  ritardo 
passare  queste  aggiudicazioni  al  Ministro  delle  Finanze  per  es- 
sere da  lui  confermate  . 

Art.  6.  L'Appalto  sarà  per  un'Anno  ,  cominciando  dal 
prin^o  Germile,  se  è  possibile,  o  da  altra  Epoca  la  piii  vicina • 

Art.  7>  il  prezzo  degli  Affitti  sarà  pagabile  per  dodicesimi  * 
e  di  mese  in  mese* 

Art.  8.  Dopo  V  aggiudicazione  nel  termine  di  otto  giorni  » 
gli  Appaltatori  pagheranno  in  mano  de'  Questori  Dipartimen- 
tali 9  ed  in  forma  di  sicurtà.»  due  mesi  del  prezzo  de*  loro  a& 
£tti ,  calcolabili  su  i  termini  undecimo ,  e  dodicesimo  di  detti 
affitti .  I  Questori  Dipartimentali  saranno  tenuti  ,  sotto  la  loro 
ie.«po usabilità  ,  dì  spedire  subito  queste  somme  alia  Gran  Quc^ 
stura  . 

Art.  9.  Air  incessante  diligenza  del  Prefetto  Consolare  alle 
Amministrazioni  Dipartimentali  ,  e  sotto  la  loro  responsabilità 
personale  ,  e gn' individuo  ,  che  per  qualunque  titoK)  avrà  ri- 
scosso il  diritto  di  Macinato  ne' Dipartimenti  »  dove  lia  con« 
tinuato  ad  esser  riscosso  >  sarà  tenuto  di  render  conto  aU*Ammi* 
nistrazione  Centrale  ,  la  quale  farà  versare  1  residui  riconosciuti 
nelle  Casse  de'  Questori  >  e  questi  li  faran  passare  sen2a  dil»> 
2Ìone  alia  Gran  Questura . 

Art.  10.  Le  Amministrazioni  Centrali  faranno  giungere  a 
Roma  otto  giorni  dopo  le  loro  quietanze  ricevute  dai  Contabili , 
due  copie  autentiche  de'  loro  conti  ,  una  alla  Commissione  deiiA 
Contabilità  ,  l'altra  al  Ministro  delle  Finanze. 

Att.  II.  Tutti  i  Percettori  ,  o  Contabili  del  diritto  de!  Ma- 
cinato riscosso  nei  Dipartimenti  >  ne' quali  ha  conciau^to  a  ri- 
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icuotersi  »  sar^nso  tenuti  quindici  giorni  dopo  k'pidbbHcazIone 
della  presente  Legge  ;  in  caso  di  loro  mancMiifi,  Prefetti 
CoMolari  delle  Ainministrtalom  Centrai  iotto:ia  ioio  respon- 
MÌMlità- personale  ,  faranno  sequestrare  >  ed  ocimptie  tutti  1  beni 
tnobili  *  ed  immobili  de'medesimi,  ed  il  ritratto  apparterà  alla 
B.epttbblica  la  forma  di  confisca  fino  alla  milione  *  e  al  reo* 
dimento  de'  loro  conti . 

Art.  12.  Il  Consolato  incaricherà  il  Ministro  c?elle  Finan» 
2e  sotto  h  propria  responsabilità  biella  pcooCa  »  e  fò^na  esecu* 
alone  della  presente  Legge  . 

Roma  22.  Germile  Anno  7.  Rfpubbli:ano , 
Il  Generai  Comandante  le  Truppe  francesi  stazionate  sul 
Territorio  della  Repubblica  Romana  Belain 

U  Consolato  ordina  •  che  la  ptetente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata»  «d  eseguita . 
Dal  Palazzo  Consolare  li  22,  Germile  Anno  7. 

Il  Presidente  del  CwsoUto  CuUsti 
Pel  CmtQlàt9  U  Segretérì»  Berunrd 
Per  Copia  Conforme 
U  MimstTQ  della  Giiutizìa  ,  e  PoItzU  Martelli  o 

Num.  12H. 

LIBERTA*  *  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
U  Gniftéli  €mm¥laài$  le.  Truppe  Franeest  siuzianate 
.  ^  tid  Tirritorh  delia  RepimUta  Rmnana 

Considerando»  che  i  nominati  Rocchi  Safgeote  Maggiore  « 
e  Jacomini  Sargente  piovvisiorio  nella  prima  Legione  Ro- 
mana ,  condannati  a'  27*  'Ventoso  prossimo  passato  da  un  Con- 
liglio  di  Guerra ,  non  lono  «ti|ti.jiTve'rti.ti  dal  detto  Consiglio 
dopo  la  loro  condanna ,  che  essi  avevano  la  facoltà  di  appel-  , 
lare  avanti  un  Conaiglio  di  Revisione  frale  2^  ore  successive 
Alla  Sentenza  ; 

Considerando ,  che  la  dimenticanza  di  questa  notificazione 
ha  tolto  ai  Condannati  un  mezzo,  per  cui  la  giustizia  sommini- 
strava a'  medesimi  il  diritto  di  riclamare  ; 

Considerando»  ché  i  Condannati  hanno  senza  indugio  di- 
retti i  .loro  ridami,  d  Consolato  per  far.  rivedere  il  loro  giudl- 
sio  >  in  vece  di  presentarii  direttamente  .al  Consiglio  di  Revisione 
pelle  24.  oxe  dopo  il  ^dóio  * 
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Decreta  in  virtù  ddl'Articòk)  369.  della  Costitairione  Ro- 
mana la  Legge  seguente 

Li  nonoinàtt  Rocchi ,  ejAcbniini,  condannati  a  cinque  an» 
òi  di  rerd  giudizio  del  Consiglio  di  Gena  de'  27.  Yen  cosò 
prossimo  passato,  sono  autorizzati  a  ricorrere»  quando  nonio 
abbiano  di  già  fatto  ,  avanti  il  Consiglio  di  Rivìsione  nelle 
24.  ore  ,  chie  seguiranno  la  notlHcazioneyci.la presente  Legge. 
».     Korna  li  22.  Germile  anno  7. 

li.  Gtntrale  Cc  nandantc  le  Truppe  Francesi  stazionate  sui 
Territorio  della  Repubblica  Romana  =  BerUire 
lì  Consolalo  ordida».  che*Ja  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica»  pubblicata*  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  questo  di  22.  Germile  anno  7* 
•    •  U  Presidente  del  Consolata  s  CaUsti 

Pel  Ctps^léitQ  il  Segritarh  s  G,  Birnarà 
Per  Copia  conforme 
U  Ministf  della  QitutizJa  »  e  Polisùa  ~  Martelli . 

'  Num.  119. 

LIBERTA*  ■  EGUAGLUNZA 

RetubUica  F emana  22.  Gertnile  Anno  7.  Repubblicano 
'  NOTIFICAZIONE 
a  Ministro  delU  Giustizia ,  e  Polizid .. 

IL  Governo  ba  osservato  con  dispiacere  moltiplicarsi  ognigiop* 
no  i  reclami  sugli  abusi,  e  sconcerti  introdotti  neircseco' 
ztone  degli  Atti  Giudiziarj  dagli  Uffiziaii  di  Giustizia conosdop* 
ti  sotto  nome  di  Cursori . 

Depositarj  d*  una  porzione  della  pubblica  feJe ,  il  Gover- 
no deve  vegliare  gelosamente  sulla  loro  condotta  ,  prevenire 
h  conseguenze  dell'imperizia»  dell'oscitanza  >  della  malvagità  » 
della  seduzione  . 

La  Legge  Jegli  8.  Vendemmiale  dettata  dall'  Umanità  del 
Generale  Francese  per  sottrarre  all'indigenza  coIoiD*  che  ave- 
vano acquistato  a  danaro  contante  un  mrìtto  »  che  non  poteva 
esistere  in  un  Governo  Repubblicano  •  ba  servito  di  pretesto 
ad  Uomini  vili,  agi'  Intriganti  d*  usurpare  un  Impiego  delicato» 
ed  importante,,  che  decide  tal  volta  della  pitfprietà  »  e  delift 
-quiete  delle  Famigliò. 

Quindi  Citazioni  lette  in  Giudizio  senza  esser  prima  ese- 
guite» Atti  giudiziali  interessanti  non  inumati  maturamente 
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Condanne  emanate  senza  prevenzione  delle  parti;  Intimi  pre- 
sentati da  Persone  incognite ,  non  sottoscritti  ,  non  marcaci  da 

•  alcun  segno  di  pubblica  autonzmione  ;  occupazioni  di  prò* 
prietà  impretedute ,  sorpreie ;  tradimenti  >  occasioni  frequentt  e 

•  scandalose  di  contestazioni  »  o  lirìej . 

U  Governo  nel  tollerare  quest  inconTenìenti  ne  diverrebbe 
li  Complice  t  o  1*  Autore. 

Per  evitar  questi  abusi  il  Governo,  secondando  il  reclamo 
de' probi  ,  ed  onesti  Cittadini  ,  s'è  creduto  in  dovere  di  richia- 
raare  alla  sua  rigorosa  osservanza  ,  e  promuovere  1'  esecuzione 
deJJa  detta  Legge  degli  S.  Veodemmiale  con  li  seguenti  pro- 
Yedimcnti . 

1.  Tutti  quelli  »  che  si  crederanno  autorizzati  in  Roma  ali' 
esq^nzione  degli  atti  giudiziali  in  virtù  delfa  Legge  suddetta  •  si 
presenteranno  nel  termine  di  cinque  giorni  al  Prefètto  Conso* 
fare  presso  i  Tribunali  Civile  ,  e  Criminale  del  Dipartimento  del 
Tevere  a  giustificare ,  o  legittimare  il  loro  titolo . 

2.  11  suddetto  Prefetto  Consolare  unitamente  a  quello  dell* 
Alta-Pretura  formeranno  una  nota  di  'quelli  ,  che  crederanno 
compresi  nella  disposizione  di  detta  Lgggc  ,  la  quale  coli'  ap- 
provazione dei  Ministero  sarà  pubblicata  per  norma  di  tutti  i 
Tribunali  di  questa  Centrale  ^ 

3.  In  detta  Nota  saranno  compresi  anche  gli  Uscieri  dei 
diversi  Tribunali  »  a'  quali  ^spetta  il  diritto  deJle  suddette  ese- 
cuzioni* '■ 

4.  Tutte  le  Citazioni  »  Intimazioni  &c.  dovranno  essere  sot« 
toscritte  dal  Cursore,  o  Usciere*  che  l'eseguisce,  e  marcate 
col  Bollo ,  che  sarà  loro  approvato  dai  suddetti  Prefetti  Conso- 
lari .  Quelle ,  che  ncn  saranno  conformi  alle  disposizioni  di  so- 
pra espresse,  ncn  verranno  lette  nell'Udienza  dei  Tribunali  . 

5.  I  Cursori  ,  ed  Uscieri  sottoscritti  saranno  responsabili 
delle  mancanze,  che  possono  occorrere  nelle  esecuzioni. 

6.  I  suddetti  Prektii  Consolari  stabiliranno  all'amichevole 
con  Ji  detti  Cursori  ,  ed  Uscieri  un  locale  per  riuoirii  per 
comodo  dei  medesimi  >  e  dei  litiganti .  In  detto  luogo  così  fis- 
sato vi  dovranno  essere  sèmpre  due  Guardie  per  turno  a  pub- 
blico comodo. 

7.  Si  stabilirà  dì  concerto  con  essi  un  Piano  per  formare 
tutta  una  Casta  degli  emolumenti  »  e  ne  fisseranno  il  riparto , 
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lasciando  un  Deposito  per  garanzìa  dei  Danni ,  che  potessero 
recarsi  a'  particolari  »  e  per  le  spese  »  affitto  >  e  manutenzioae 
dd  locale . 

8.  I.  Pretori  »  e  Preddeoti  dei  rispettivi  Tribunali  procede» 
ranno  a  conformità  delle  Leggi  sulle  mancanze  dei  Canori  •  e 
questi  dovranno  riconoscere  da  essi  la  dipendenza»  e  subordi- 
nazione neli*  esercizio  delle  loro  funzioni . . 

MarttlU 

Num.  120. 

tlBERTA*  EGUAGUANZA 
Repubblica   Bomana   una  ,    ed  indivisibile 
Roma  23.  Germile  Anno  7.  Rerubblicano 
il  Minism  delle  Fhumzt ,  Notificazioni 

PEr  facilitare  ai  Dilettanti  del  Gioco  dei  lotto  la  manali 
di  pagare  le  Giocate  nella  prossima  Estrazione  dei  29. 
Germile»  si  fa  noto  a  tutti,  che  le  dette  Giocate  potranno 
farsi  in  moneta  sonante»  o  in  Assegnati  «  dichiarando  che  le 
Vincite  saranno  pagate  in  quella  stessa  qualità  di  moneta ,  cioè 
Assegnati,  o  moneta  sonante  ,  nella  quale  si  sarà  giocato  .  Do- 
j>o  la  prossima  Estrazione  non  sarà  lecito  di  giocare  se  non 
in  moneta  sonante  .  Breislak 

Num.  121. 

LIBERTA'  EGUAGLUNZA 

RepMlkii  Franasi, 
Val  Quartìtr  Generale  li  24.  Germile  Anno  ?• 
Macitìnuaì  Genenendé  in  Capo  delT  Armata  U  Napoli 
Al  Governo  Prov^orto . 

SOoo  le  due  dopo  il  mezzo  giorno»  Cittadini  ,  e  ricevo  la 
novella,  che  nel  di  20.  di  questo  mese  il  Vascello  di  li- 
nea Francese  il  Generoso ,  e  molti  altri  Bastimenti  hanno  mes- 
so a  terra  una  porzione  di  Truppe  da  sbarco  ,  le  quali  hanno 
assalita,  e  presa  la  Città  di  Brindisi.  Un  grande  numero  di 
Ribeili  sono  stati  uccisi  ,  ed  il  resto  ha  presa  la  fuga  veno 
Otranto . 

lo-Yì  partecipo  con  premura  questa  notizia. 

MaedoBaU 
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Noni*  Ila* 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Rtfulhlica  .Roména  una ,  ed  hidivisihile 

Il  Ministro  delle  Finanze 
U  Cvu^Utù  nella  Seduta  del  dì      Brumale  Anno  7.  ftci  il  seguenti 

Decreto  che  fu  pubblicato  colle  Stampe 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  i^.  Brumale 

Anno  7.  Repubblicano . 

IL  Consolato  considerando  l'abuso  ,  ed  il  disordine  dtJle  pub. 
blicbe  Ammioistraz  ioni ,  e  pel  deviamento  fi  noia  fatto  di  tft* 
lane  Casse  particolari  dalla  Cassa  della  Gran  Questura. 

CoDsideraodo  le  malTersaziooi  »  e  dilapidaztODi  dei  fondi  » 
e  proventi  Naaionali*  che 'possono  derivarne  da  siffatto  abu- 
so, e  disordine  contrario  alla  Costitu2Ìone  dall' Articolo  307. 
air  Articolo  ^ 1 1.»  ed  alle  Leggi  Organiche  sulle  Fmaoze  dall'Ar* 
liccio  3.  air  Articolo  14. 

Ordina  come  siegue  : 
Art.  I.  11  prodotto  in  denaro  di  qualunque  fondo,  o  pro- 
vento Nazionale  ,  benché   applicato  a  qualsivoglia  particolare 
oggetto  di  spesa  o  generale»  o  locale,  ordinario,  o  straordi- 
nario sarà  intìerameate  venato  oella  Cassa  della  Gran  Questura. 

Art.  II.  Entio  il  termine  di  giorni  tre  dalla  pubblicazione 
del  presente  Decreto  in  Roma»  e  di.  giorni  otto  nei  Dipartì' 
menti ,  ogni  Amministratore»  Questore  Municipale»  Esattore» 
Cassiere  ,  Depositario ,  e  qualsivoglia  persona  ,  che  per  qualun- 
que titolo  ritenga  nella  sua  particolare  Cassa  un  prodotto  qua- 
lunque di  fondi  ,  e  proventi  Nazionali  di  qualsisia  genere,  e 
specie,  dovrà  aver  versato  il  detto  prodotto  nella  Cassa  del  • 
Questore  Dipartimentale,  specificando  ia  provenienza ,  ed  il  tem- 
po del  prodotto  medesinso  . 

Art.  III.  Nel  gènere  dei  prodotti  espressi  all'  Articob  pre- 
cedente ?ien  compresa  la  partita  di  scudi  seimila  •  ritratta  dal- 
la  disciolta' Università  de*  Vaccìnarj  a  titolo  di  volontaria  Con* 
tribuzione  data  per  le  sussistenze  della  Comune  di  Roma»  ed 
ogni  altra  simile  volontaria  prestazione. 

Art.  IV.  Ogni  Questore  Dipartimentale  dovrà  dentro  tre 
giorni  immediatamente  seguenti  ni  termine  prefìsso  nell'Artico- 
lo 2.  dar  conto  alla  Gran  Questura  di  tutto  il  versato ,  e  la 
•    Gran  Questura  in  altro  ttrmine  successivo  simile  dovrà  darne 
conto  ai  Consolato  per  mezzo  del  Ministro  delie  finanze  • 
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Art.V.  Una  sola  Legge  speciale  potrà  dispensare  aQAin«. 
mìnistratore  *  e  Questore  qualunque  dall'  anzidetto  ▼enaoìenco 

Art.  VI.  Qualunque  Amniimstratore  ,  o  Questore  »  Esatto- 
re ,  Cassiere»  ed  ogni  altro  nominato  ali*  Articolo' a..,  che  non 
avrà  adempito  ,  quanto  si  prescrive  in  detto  Articolo  2.  fino 
air  ;\rticolo  4. ,  snrà  immediatamente  destituito*  e  tradotto  avan- 
ti i  Tribunali  competenti  .  ' 

Art.  VII.  Ogni  precedente  Decreto  >   che  fosse  contrario 
al  presente  viene  revocato .  '  " 

Art.  Vili.  11  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto . 

//  Presidmtt  del  ComoUt9  PterelH 
D«/  ConstUtù  fit  Stffreurio-Rey  Conséb 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  delle  Finanze  De  Kcfst 

èssendosene  trascurata  l'osservanza  per  la  barbara  irrvasio- 
ne  dei  Napoletani,  nella  Seduta  del  dì  2<>.  corrente  Gennile 
ne  ha  richiamata  la  pronta  ed  esatta  esecuzione  col  seguente 
Decreto. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  timi  iilU  Rifuihlica  Rmàna  ma  9  Td  imUvisèhile 
JEsifàM  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dt  a^.  Gemile  < 

Anno  7*  PefMUcanì'* 

IL  Consolato  informato ,  che  non  ostante  il  Decretò  Con- 
solare del  dì  14.  Brumale  Anno  corrente  continua  l'abuso  di 
taluni  Esattori  ,  Amministratori  ,  ed  Agenti  particolari  delle  Co- 
muni ,  che  non  versano  nella  Cassa  dei  respettivi  Questori  , 
e  della  Grande  Questura  ,  il  prodotto  in  denaro  di  qualunque 
fondo ,  o  provento  Nazionale  ;  Ordina  come  siegue  ; 

Art.l.  11  Ministro  delle  Finanze  à^vk  conto  entro  la  De- 
cade corrente  al  Consolato  dell'esecuzione  finora  data  al  so« 
praccennato  0ecreto  del  di  14.  Brumale  Anno  corrente . 

Art.  U.  A  conformità  delfi  Articoli  4.,$.  e  6.  di  detto  De- 
creto ,  egli  dovrà  immediatamente  denuozìÀre  al  Consolato  tut- 
ti quei ,  che  non  si  sono  prestati  alla  pronta  *  e  totale  aecQp 
2Ìone  dello  stesso  Decreto .  '  . 

Art.  III.  Ciascuna  Municipalità  dovrà  immediatamente  pas- 
sare alle  Amministrazioni  Dipartimentali,  e  queste  alla  Gran 
Questura,  ia  aou  d'ogni  Amministratore»  Esattore  »  Cassiere» 
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o  Depositario  delle  Rendite  in  denaro  di  qualunque  fbndo  ;  o  • 
provento  Nazionale  »  benché  applicato  à  quaisivoglia  particola- 
re oggetto  di  spesa  generale  ,  locale  ,  ordinària,  e  straordinaria . 

Art. IV.  Gli  Animiniscratorì  •  Esattori»  Cassieri,  e  Deposi- 
tarj  nominaci  all'  Articolo  precedente  saranno  subordinati  alla 
Gran  Questura,  come  Agenti  mediati  della  medesima  per.il 
versamento  dei  denari  nelle  respetcive  Cosse  publiche  dalla  ine« 
dcsima  Gran  Qiiestura  dipendenti  . 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell*  esecuzione  del 
presente  Decreto ,  che  sarà  stampato  «  e  pubiicato . 

-   Jl  Presume  del  Consolato  Calisti 
Pel.Cons9lat9  il  Segretarit  G.  Bernard 
Per  Copia  Confonne  //  Ministft  delle  Finanzi  Breislak 

Num. 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 
.   RepMlicd  Romana  .  Roma  2J.  Germile  Anna  7./^i^. 
Ahmicìpalità  del  Terzo  Circondario  . 
NO  TIFICAZIONB 

Esigendo  la  giustizia  ,  che  siano  sodisfatti  i  Proprielarj  de' 
Vitelli,  Vacchette,  Suola  &c.  fornite  in  occasione  delle 
requisizioni  di  Scarpe  »  invitiamo  detti  Proprietaij  ad  esibire  alla 
nostra  '  Municipalità  ferentmo  termine  di  ma  decade  •le  rice- 
Tute  originali  delle  quantità  da  loro  somministrate >  all'oggel» 
to  di  liquidarne  i  crediti ,  e  sodisfarli . 

Stambrini  Presidente  »  Esfe€9  Segretario 
Num.  124. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
lì  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  della.  RepMlica  Romana 

Visto  W  Messaggio  del  Consolato  in  data  dei  16,  Germi- 
le  corrente . 

In  virtù  dell'Articolo  3^9.  della  Costituzione  Romana  De* 
creta  la  Legge  seguente .  '     .  '  : 

Alt.  I.  Li  due  Monasteri  de'Certoiini  Trisulti,  e  Casama* 

ra  sono  provisoriamente  conservati. 

Art.  2.^ In  conseguenza  questi  due  Monasteri  saranno  n« 
stabiliti  neir  Amminisirazionf,  e  godimento  de' loro  Btoifion 
alienati .  •        •.  . 

lem  IV.  Z 
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Aiti  9.  Sono  derogate  tutte  le  disposizìoDi  contrarie  alla 
presente  Lègge  . 

Roma  26,  Germile  anno  7.  dell'  Hra  Repubblicana. 

Belair 

lì  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
SigiJlo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

JDai  Palazzo  Consolare  questo  dì,  ed  Anno  suddetto. 
11  Presidente  dei  Consolato  Calisti 
Dal  CoDspIatq  il  Segetarìo  G.Bernard 
Per  Ctpia  Cwfirme 
'  H  Ministro  della  Giustizia  >  e  Polizia  Bota  ' 

Nttm.  12$. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
ReptbblicA  Rinuttla,  Roma  26.  Germile  Mnà  7* 

1  Grandi  Edili 
NOTIFICAZIONE 

LE  Providenze  della  Libertà  del  Commercio  cominciano  a 
produrre  i  vantaggi,  che  ci  ripromettevamo .  A  Ripa  gran- 
de è  giuDU  una  quantità  di  Vino  :  Potea  questa  sollevaroe  la 
penuria  >  cbe  ne  speridientiamo  .  Il  monopolio  vi  si  era  insi- 
linatD  all'  istante  >  é  pochi  individui  era  sul  punto  di  profi^ 
farne  a  danno  del  Popolo.  Noi  abbiam  prevenuto  questo  male» 
abbiamo  dace  le  necessarie  disposizioni ,  affinchè  questo  si  ven* 
da  a  minuto  ai  diversi  particolari  di  Roma  ,  ed  ognuno  così 
potrà  profittare  dei  vantaggi  «  chederivanQ  dall' acquisto  de'  Ge« 
neri  di  prima  mano  . 

A  tal'  uopo  abbiamo  noi  colà  stabilito  il  Cittadino  Uber- 
ti  Commissario  di  Polizia ,  cui  ciascun  potrà  dirigersi  per  farne 
r  acquisto  ai  prezzi ,  che  combinerà  col  Proprietario  «  ed  a  tenue 
quantità.  .  / 

Gtrirotti ,  Gigli  »  "^m-Roy  .  Granii  EMÙ 
Publio  Serfieri  Segretéuw  • 
Num*  12$» 

UBERTA'  EGUAGUANZA 
R/^blicé  RomdHA  26.  Germile  Anno  7*  Repubblicano  - 

I  Grandi  Edili .  Notificazione 

LO  scopo  della  Legge  dei  15.  del  corrente  Mese  Germile  è 
stato  di  agevolare  i  mezzi  per  l' introduzione  dei  Granì 
«Ila  volta  della  Centrale  ^ 
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Adesivamente  pertanto  alfa  Legge  medesima  •  e  per  tutto 
51  tempo  in  essa  prescritto  ogni  Custode  di  Porta  delia  nostra 
Comune  di  Roma  dovrà  permettere  libero  l'ingresso  de' Grani 
senza  csi;  gerc  pagamento  di  dazio ,  o  dì  gabella . 

Le  farine  che  cntrernnno  ,  pagheranno  la  Gabella  del  Ma« 
cinato  considerata  come  casareccio  >  vale  a  dire  alla  sola  ra« 
giooe  di  hàj.  40.  di  Rabbio. 

Quelli  Particolari ,  che  faranno  molire  il  Grano  per  Tea* 
derlo»  o  in  Farina  >  o  in  Piane  detto  Casareccio  >  sarannacoo- 
iiderad  nel  pagamento  del  Dazio  del  Macinato  alla  sopra  espres- 
sa ragione  di  bajocchi  40.  il  Rubbio. 

Se  r  industria  dei  Cittadini  corrisponderà  alle  mire  della 
legge  ,  come  ci  lusinghiamo  ,  in  breve  tempo  rivedremo  l'ab- 
bondanza de' prodotti,  che  finora  con  nostro  danno  non  abbia- 
mo  conosciuta  • 

CorìrQSji  ,  Cigli ,  Wan-Koy  Grandi  Edili 
PkbUù  Str^itri  Segretàrio . 
Mam.  117* 

LIBERTA*  EGUAGLIAN2* 
AxmAtA  dì  Napoli  al  Quartìer  f!^enerale  aNapoli  il  lÓ.Germile  Anwè 
7.  della  Rep,  Francese  Felice  Bodard  Commissario  Civile  del  Diritti* 
rio  Esecuti'vo  della  Rep.  Francese  presso  1*  Armata  di  Napoli . 

IN  vista  dell'Articolo  primo  dell' Ordine  del  Generate  in  Ca- 
pite ,  in  data  degli  1 1 .  di  questo  mese  ,  che  pone  il  i'equestro 
sopra  tutte  le  proprietà  di  qualunque  Nazione  esse  siano  ,  le  qua- 
li ,  sul  Territorio  Romano  e  Napolitano  ,  appartengono  ali*  * 
Imperatore ,  a  suoi  Sudditi ,  o  ai  Negozianti  »  che  esercitano  il 
commei'cio  sotto  la  spa  protezione . 

In  vista  dell'  Articolo  9.  dello  stesso  ordine  «  che  incarica  fi 
Commissario  Civile  dì  prendere  le  misure  necessarie  per  pone 
•  la  mano  delia  Repubblica  sulle  predette  proprietà  .  Ordina  quan? 
fo  siegue  . 

Art.  I.  La  somma  di  tutti  i  crediti  appartenenti  ai  Sudditi 
delle  Potenze,  che  sono  in  guerra  colla  Repubblica  Francese  ,  o 
ai  Negozianti,  che  durante  la  guerra  ,  hanno  fatto  il  commercio 
sotto  Ja  protezione  delle  Potenze  medesime  ,  sarà  versata ,  ded- 
tio  Tentiquattr*  ore  nella  Cassa  del  Cassiere  Ricevitore  della 
Commissione  Civile  ,  cbe  ne  rilascerà  la  sua  ricevuta.  1 

Art     Tutte  le  Mercanzie  in  natura  •  appanenend  -d  me» 

Z  a 
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desimi  individui  ,  saranno  dentro  Jo  stesso  termine  ,  trasporta- 
te nei  Magazzini  della  Commissione  Civile  ,  e  consegnate  al 
Cassiere  Ricevitore ,  che  ne  darà  la  sua  ricevuta  ,  appiè  di  un' 
Inventario  sciinativo  ,  una  copia  del  eguale  resterà  neiie  sue 
mani . 

Art.  5.  Tutti  i  Depositarj  o  pioprietaij  di  Danari  •  Crediti  » 
e  Mercanzie  t  qui  sopra  indicati  che  non  à  uniformassero  ali* 
•ordine  presente  *' o  che  . ne  eludessero  le  disposizioni»  saranno 
snessi  in  arresto  ,  e  saranno  loro  poste  in  Casa  le  guardie. 

Art.  4.  L'  Agenzìa  centrale  delle  proprietà  Nazionali  Fran- 
cesi c  irraricata  dell'  esecuzione  dell*  ordine  presente  ,  sotto  la 
rcspoiisabihtà  personale  dei  membri,  chela  compongono  . 

Sottoscritto  Felice  Bodard  .  Per  copia  conforme  f/.  Fj'^ow/ .' 

L' Agente  della  Commissione  Civile  sul  Teriitorio  Romano 
previene  il  Tubblico.che  le  dichiarazioni  le  quali  dovranno  farsi 
da  quelli  che  ritengono  Danari ,  crediti  e  Mercanzie  apparte- 
nenti all'Imperatore ,  ai  suoi  Sudditi,  o  ai  Negozianti  die  fan- 
no il  commercio  sotto  la  sua  protezione ,  siccome  ancora  ap- 
partenenti ai  Sudditi  Inglesi  ,  Portoghesi ,  Turchi  e  Russi ,  do« 
vranno  esser  fatte  ,  nella  Città  di  Roma  all' Uffizio  della  Com- 
missione Civile  al  Collegio  Germanico  ;  a  Civita  Vecchia  ,  al 
Console  della  Repubblica  Francese  ;  in  Ancona  e  nei  Dipartimenti 
del  Musone,  del  Tronto  ,  e  dtl  Metauro,  all'Uffizio  del  Cittadi- 
no Rosingana»  destinato  dall'  Agente  de\h  Commissione  Civile  . 

H,Reb0tl. 

UBERTA'  Num.  EGUAGUANZA 

CommisstMe  Militare  stabilita  in  Roma  « 
Seduta  de*  27-  Gemile  anno  7. 

SEflteifza,'in  cui  vìen  condannato  ad  un  anno  di  Carcere  Pie- 
tro Brazzofli  Romano  ,  p*w^avcr  preso  parte  nel  Saccheg-^ 
.gio  della  Casa  del  Cittadino  Moli n ari ,  che  il  Popolaccio  in  ista- 
10  di  sedizione  effettuava  all'  occasione  dell'  ingresso  de*  Napo»* 
.litani  in  Roma  sotto  pretesto ,  che  il  detto  Molinari ,  la  cui  Mo- 
<glie  fu  ferita,  era  Patrionto  ,  e  per  non  aver  impedito  il  Saccheg- 
.'gio»avendo  la  forza  in  m^no  come  Caporale  di  Guardia  ,  anzi 
.essersi  trovato  possessore  di  una  porzione  degli  efttti  rabbati  » 
.che  ha  restituita  •  e  pagato  un  acconto  di  se.  iSo  in  Assegnati 
per  mezzo  di  Giaopìetro  Giusti  • 

'JSQinausNone  Militare  saddetta  ndl' istctsa  Ceduti  ^  . 
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Sentenza  contro  Gio.  Pietro  Giusti  condannato  a  cinque  an- 
ni di  ferri  ,  ed  alla  restituzione  di  otto  Piastre  per  Ccnaissijne 
riguardo  a  Pietro  Brazzoni,  promettendo  che  col  danaro  avrebbe 
U  sna  libertà  ;  per  scncchtrìé  nel  domaDdar  otto  Piastre  per  i 
Burò  del.  Consolato;  per  Aversi  apprcprìatd  V  4umttk  di  ufi  Pre- 
tore con  fare  degli  Atti  senza  esserne  stato  autorimto  dalla 
parte,  minacciandolo»  che  diversamente  sarebbe  stato  fucilato; 
per'  lioìazhnt  alla  Legge  >  suggerendo  a  Giacomo  Porta  altro 
Reo  di  fuggire,  come  fece;  per  ^rt"L'rtrmi?:row<r ,  dimandando  il 
pagamento  di  se.  19.  80.  moneta  di  rame  per  una  Memoria 
da  lui  sottoscritta  in  piena  Seduta  ,  e  per  i  passi ,  che  disse  aver 
fatti  come  Procuratore  ,  e  Difensore .  E  per  essere  finalmente 
questa  condotta  illegale,  falsaria,  sediziosa ,  e  controvoluziona- 
lìa»  Olente  essendovi  più  proprio  a  rendere  odioso  ,  ed  insop- 
portabile il  sistèma  Repubblicano»  sotto  gli  auspicj  del  quale» 
e  delle  leggi  la  garanzìa  delle  persone  •  e  delle  proprietà  sono 
assicurate  .  Smoscritio  il  Cap.  Relatori  Hocquard  . 

LIBERTA'  Nu!n.  129.  £GUAGLUNZA. 

LEGGE 
Il  Generale  Comandante  le  Tri.ffe  TiwKesi  sul  Ter» 
ritcrio  della  Repubblica  Rcm.vja. 

Considerando ,  che  essendo  rientrati  sotto  1'  Autorità  della 
Repubblica  Romana  Ja  Comune,  e  Porto  di  Civita  Vecchia, 
è  del  più  grande  interesse  V  organizzare  costituzionalmente  le  me 
Autorità.  Ci  vili ,  e  la  sua  Guardia  Nazionale  . 

In  virti^  dell' Articolo  359.  della  Costituzione,  ed  in  esecu- 
zione dell'Articolo  13.  della  Legge  dei  i^.  Ventoso  prossimo 
passato  .  Decreta 

Art.  I.  Tutte  le  Autorità  Civili  crirnte  provisoriamente  da 
qualsivoglia  Autorità  posteriormente  all'  Ingresso  delle  Truppe 
Francesi  in  Civita  Vecchia ,  ed  alla  sommissione  di  quella  Co* 
mane  sono  soppresse  . 

Art.  2.  La  Muoicipalùa  diiiniciva  di  Civita  -  Vecchia  sarà 
composta  de'  Membri  qni  appresso  nominati . 
Presidenti  Gio:  Battista  Alibrandi  »  e  Carlo  Magni .  Edili  Anto- 
nio ^Sperandino,  Giulio  Guglielmi ,  Luigi  Ducei,  TelessanoS«« 
gliamenti ,  Filippo  Natali ,  e  Giulio  Capalti .  Prefitto  Consolari 
Bianchi.  Segretario  della  Municipalità  Bciuardo  Toiraca.  FntWé 

Giuseppe  Capalci .  S^uistm  Leod  ^ 
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Art.  3.  La  Guardia  Nazionale  di  Civita  Vecchia  sarà  com- 
posta di  due  Compagnie  ciascuna  di  100.  Uomioi»  e  due  Tain- 
burri ,  oltre  gli  Ufficiali ,  e  bassi  Ufficiali . 

Art.  4.  Lo  Stato  Maggiore  sarà  composto  di  un  Coman*. 
dante  Generale  ,  e  di  un  Ajutante . 

Art.  $.  Ciascuna  Goirpagnia  sari  comandata  da  un  Capi- 
tano ,  nn  Tenente,  un  sotto-Tenente  4.  Sargenti ,  e  8.  Caporali» 
ciò  •  che  forma  in  tutto  1 14.  Uomini  per  Compagnia . 

Art.  6.  GÌ*  Officiali  nominati  sono  Comandante  Alessio  Gu- 
glielmotti .  Ajutante  Girolamo  Capalti .  Capitani  Angelo  BartoH  » 
e  Giovanni  Torraca  .  Tenenti  Francesco  Calza,  e  Roberto  Gilei* 
Sotto-Tenenti  Marco  Bartolì ,  ©  Filippo  Riolsi . 

Art.  7.  Il  Comandante,  il  suo  Ajutante,  e  li  sei  Ufficia- 
li nominati  nel!'  Articolo  precedente  nomineranno  tra  Joro  ,  ed 
alla  pluralità  de'V(ti  i  Sargenti,  ed  i  Caporali. 

Art  8.  Il  Conriandante  »  ìi  suo  Ajutante  »  e  H  sei  Ufficiali 
riuniti  ai  Sargenti  »  ed  ai  Caporali  nomineranno  alla  pluralità 
de  Voti  i  2oe.  Cittadini ,  che  devono  comporre  le  due  Compa- 
.gnie  attive  della  Guardia  Nazionale  . 

Art  9.  La  Lista  delle  nomine  de'Sargentl,  de*  Caporali,  e 
dei  Membri  delle  due  Compagnie  sarà  presentata  alla  Munici- 
palità per  essere  dalla  medesima  approvata. 

Art.  IO.  La  Guardia  Nazionale  così  formata  sarà  sotto  gli 
ordini  del  Comandante  della  Piazza  ,  e  presterà  il  Servizio  se- 
condo le  disposizioni ,  che  egli  crederà  convenienti . 

Art  ij.  All'avviso  della  Municipalità  sul  Rapporto  •  che 
glie  ne  sarà  fatto  dal  Comandante  della  Piaxza  »  e  dal  Còman- 
dante  della  Guardia  Nazionale  sarà  provveduto  alle  spese  indi- 
spensabili, che  porta  seco  la  presente  organizzazione  della  Guai^ 
aia  Nazionale  di  Civita  Vecchia  . 

Roma  li  27.  Germile  anno  7.  Repubblicano  . 

II  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazioaate  sui 
Territorio  della  Repubblica  Romana  Belair . 

II  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata ,  ed  eseguita  . 

Dtl  Palazzo  Consolare  questo  dì  77,  Germile  aq.  7. 

//  Prtsidentt  del  ConscUto  Càlistì, 
Pel  Ctns9lato  il  Segretarh  G.  Bemard 

Per  Gopit  CDiif.  ilMm.  ddk  GìmtìsUé»  #  P^UzU  Bàtti. 
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Num.  130. 

LIBERTA'  EGUÀGUANZA 

LEGGE 
Il  Gentrél  Cmandante  le  Truffi  traneesi 
stazionate  nel  Territorio  Romano  . 

Volendo  provvedere  tanto  a  quelle  spese  ordinarie  della  Re- 
pubblica Romana,  che  sono  state  ominessc  nella  Legge 
dei  13.  Vendemmiale  scorso,  quanto  a  quelle,  che  non  sono 
state  calcolate  alla  loro  giusta  quota  » 

Decreta  in  virtù  dell'  Articolo  369.  della  Costitu2Ìone  U 
Legge  seguente . 

Art.  L  Le  si>ese  ordioarìe  delh  Repubblica  tanto  eenen^ 
li  »  che  particolari  sono  fissate  pel  corso  aell' Anno  VII.  alk  som» 
ma  di  scudi  due  milioni  quattrocento  ventidue  mila  trecento 
Iti»  e  bajocchi  66. 

Art.  II.  Lo  specchio  annesso  alla  detta  Legge  dei  13.  Ven- 
demmiale sarà  rimpiazzato  da  quello  annesso  alla  presente  . 

Art.  in.  La  detta  Legge  13.  Vendemmiale  sarà  di  nuovo 
Stampata ,  pubblicata  »  ed  affissa  colle  correzioni  sopradettc  . 
Fatto  in  Roqaa  li  27*  Ventoso  Anno      Repubblicano  • 
Il  General  Còmandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  nella 
Repubblica  Romana  .  Dttfressf 

Il  Cosolato  ordina  »  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
ligillo  della  Repubblica  ,  pubblicata ,  ed  eseguita  . 

Pai  Palasio  Consolare  questo  dì  29.  Ventoso  Anno  7.  Repub. 

Il  Presidente  del  Consolato  Zdccaleonà 
Pel  Consolato  il  Segretario  Bernard 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia  Martelli 
SPECCHIO 
huUem  mW  Articolo  Stemtdo  . 
Ministro  di  ùturra  »  Mstìm  »  td  Affitti  Istni* 
X  .Per  i  Burò  del  Ministero       .      •      •    77     3iaoò  ; 
a  Soldo  dello  StaCo-Mi^iore  Generale  della  Re-  - 

s     pubblica       .     ^   9747 

3^Soldo  di  IO.  Battaglioni  dì  Fanterìa  formando- 
ne 5.  Reggimenti        ....         3^4907  80 
4  Soldo  di  tre  Reggimenti  di  Dragoni  «  tra  li  qua- 
li 4ue  soscituiualU  Gendacg^exia        ^  S^^S^. 
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5  Soldo  di  un  Reggimento  di  Artiglieria 

6  Alloggiamenti  accordati  agi'  UfHciali  Superiori 

della  Legge  Francese  de'25.  Maggio  1792.  v.s. 

7  Soldo  »  spese  del  Burò  »  ed  Alioggiameoti  dei 

Commissarj  dì  Guerra'  conforme  alla  Legge  dei 
23.  Pratile  .       •       .•      .  • 

8  Massa  per  il  mantenimento  delle  Truppe 

9  Soldo  degli  Ufficiali  degl'  Ospedali  Militari 

10  Soldo  degli  Impiegati  alle  Caserme,  ed  Armerìa 

11  Mantenimento,  e  riparazione  delle  forciHcazio- 

ni  ,  ed  Ospedali  .  . 

]  2  Ristauro  delle  armi ,  e  fabbricaziooe  di  polvere 

13  Spese  della  Marina        .      •      .  • 

14  Per  gli  A&ri  Esteri  •  •  •  . 
XS  Spese  straordinarie         •  •  • 
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Ministm  ÀtlU  Fitumze . 
X  Peri  Corpi  Legislativi     •       .             .  ÌS74^ 
2  Per  il  Consol.ìto            ....  32280 
^  Per  il  Segretario  del  Consolato,  e  per  i  4.  Mi- 
nistri   16140 

4  Per  la  Contabilità ,  Grande  Questura ,  e  l'Aoi- 

ministra2Ìone  de'  fieni  Nazionali    .      •  ÓOT/o  • 
i  Per  i  Messaggeri  di  Stato  del  Tribunato ,  Sena- 

.to  •  e  Consolato          ....  0400 

6  Per  gli  8.  Apparìtori  del  Corpo  Legislativo  2000 

7  Per  i  4.  Apparitori  del  Consolato         ,  laoo 

8  Per  i  tre  Redattori  dcl'i  Corpi  Legislativi  l?oo 

9  Per  i  Burò  della  Segreterìa  Consolare      .  98^0 

10  Per  i  Burò  del  Ministero  delle  Finanze    .  23000 

11  Per  i  Burò  della  Contabilità    .       .       .  4470 

12  Per  il  Burò  della  Grande  Questura     .    •  19000 

13  Per  il  Ruollo  degl'antichi  Ministri  dell' exDè- 

posiieria  Camerale      •  «      •      .     -  •  34!^^ 

14  Per  il  soldo,  e  vestiario  della  Guardia  Svizzera  1800  ; 
WS  Per  il  Burò  'dell'Amministrazione  dei  fieni  Na^ 

zionali'       .  '  <J     .      .      .      .  ai3ap  : 
Per  spese  occorrenti/ ed 'imprevedibiii  tn  detta 

Ammiaistrazione         «      •      •      •  xiooo 
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\7  per  le  Dogane  tanto  interne,  che  di  confine  lijooo 
iB  Per  i  Trattamenti  degli  Impiegati  nella  Zecca  loooo 
1 9  Per  spese  di  Fabriche ,  Restaurazioni  di  Machi- 
ne ,  ed  altro  per  U  fodetu         .      .  isooo 
ao  Per  la  Fabbrìcazioae  dei  Retti  o  Assegnati  30000 
atx  P^r  maniiCettiione  •  e  bonifici  delle  Sale  del  Cor- 
po Legislativo  ,  per  lumi ,  carta  ,  salar]  degli 
Impiegati  nel  fiurò  delie  Commissioni ,  com- 
prese le  spese  del  primo  stabilimento    •  ■ 
22  Simile  per  il  Consolato         •       •  • 
2S  Simile  per  lì  Ministri  .... 
24  Spese  straordinarie,  <ed  imprevedute  per  il  Con- 
solato • 

Per  le  spese  de' Lotti  

atf  Per  la  Segretaria  •  e  Compatisterii  de' Luoghi 

de'Momi  ' 

27  Per  il  Banco  di  S.  Spirito       .       •  « 
a8  Per  il  Banco  del  Monte  di  Pietà 

29  Per  la  Computisteria  ex  Camerale  • 

30  Per  la  Computisteria  de' Scogli       .  . 

31  Per  la  spesa  di  carta,  libri  ,  fuoco  ,  ed  altro 

per  li  Burò  di  Finanze  ,  Contabilità  ,  Grande 
Questura  ,  Segretaria  de'  Monti  »  Banco  diS.Spi- 
rìto  ,    Monte  >  Computisterie  Nazionale  »  e 

de'  Spogli  '  ^300 

$2  Per  le  spese  fortuite»  fra  quali  le  spese  diLid 
occorrenti  per  il  Ministero  delle  Finanze  ,  l'Am- 
ministrazionc  dei  Beni  Nazionali  »  la  Grande 
Questura  >  ed  altro  ìmpreveduto  .  3000 

33  Per  i  Trattamenti  degli  8.  Questori  Oipartimen* 

tali  4800 

34  Simili  per  li  131.  Questori  Municipali  .  S89J0 
3J  Peri  Burò,  ed  altre  spese  occorrenti  per  l'Am* 

mioistrazìone  dei  Beni  Enfiteutici  .  ,  4000 
36  Per  la  formasioae  dei  Rolli  CftUstrali  xóooo 
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Ministero  dell'Interno . 

1  Per  i  Bum  del  Ministero        .       ;   '   •  169^0 

2  Per  y  Istituto  Nazionale  .       .       .  8600 

3  Per  i  pubblici  EdiGcj  ,  risarcimenti  di  Strade  , 

Ietti  de' Fiumi»  Paludi  Pontine  ed  altro  100000 

4  Per  gli  AmmiDistratorl  •  Prefetto  Consolare  «  e 

.   Segretario  del  Dipartimeoto  del  Terere  2193 
i  Per  i  Burò  deirindicato  Dipartimeoto  9410 

6  Per  le  spese  di  detto  Burò  •  cioè  carta  ,  lomi  » 

fuoco  ,  risarcimeoti  »  e  tutto  altro   7^  1200 

7  Per  gli  Aoiinìiilstratori  degl'  altri  7*  Diparti- 

menti   .    .       .       .       .       .       •       77  6^21 

8  Per  i  7.  Prefetti  Consolari  presso  li  noniinati 

Dipartimenti  .......  2408 

9  Per  i  7«  Segretarj  a  100 

10  Per  i  Barò  delle  suddette  AminiDtstrazioiii  t  com- 

presevi le  spese  di  carta  >  lumi ,  fuoco  •  rìsar- 
-    cimenti»  e  cuct* altro    ...      •  • 

11  Per  i  Burò  delle  Mauicipalità  »  ed  ogni  spesa 

come  sopra         .       .  .       .  $1322 

12  Per  i  131.  Prefetti  Consolari  presso  le  Ammi- 

nistrazioni dei  Cantoni  .       *       .       .  196^0 

33  Per  i  131.  Segretarj  1S720 

24  Per  Provisiorati  addetti   al  Burò  Centrale  >  e  , 

Circondarj  di  Roma  

li  Provtsionati  del  Barò  degl*  Alloggi  .       •  3224 

16  ProYisloóatì  del  Barò  di  Kìpctta    •      •  940 

17  Grascieri   2400 

18  Agenti  delle  Strade»  e  Scopatori  3038 

19  Assento  de*  Carrettoni  per  spurgo  d' immondi- 

zie,  consumo  di  Scope  >  ed  altro  .       .  ^644 

20  Spese  straordinarie  ,  di  carta  ,  fuoco  ,  lumi  ,  e 

tutt'  altro  per  i  Burò  Centrale  »  Alloggi  »  e 
Ripetta   1400 

21  Spese  suddette   per  le  3.  Municipalità  de'  Cir- 

condarj .       .       ,       .       .       .       .  3000 

22  Spese  per  la  Comune  di  Roma  ,  e  per  li  lavon 

del  Tevere  .      .    •  .      ...  soooo 

23  Spese  locali  di  tutte  le  Comuni  della  Repub- 
blica   ^      f    '2      !      •      •      •  200000 
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24  Per  le  Pensioni  dell' £x-Gesuiti      .  8282 
aS  P*'  manutenzione,  custodii,  ed  altro  occorren- 
ti per  il  Musco  ,  Biblioteca,  ed  Archivio  Na- 
zione !e  ,  e  per  le  pubbliche  Biblioteche  delio 
delle  Stato     .       .   '    ,       .      -,     '  .  xoooo 

26  Simile  per  quei  Pubblici  Edifìcj  riserbati  al  Culto 

i  Beni  de'  quali  fossero  divenuti  NaziontJi  icooo 

27  Per  spese  non  prevedute  •  ioo9 

a8  Per  supplire  alle  «pese  degli  Orftnatrofi,  Oipi- 

xj  ,  Monte  Nazionale  degl*  lanprestiti  »  ed  altri 
luoghi  di  pubblico  soccorso  •       .       .  40069 
29  Pensione  accordata  culla  Legge  18.  Fruttifero 
anno  6.  alla  Citudina  Madalena  Sbrana  Vedo- 
va Giusti      •      •      •      •       •      .  300 
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Mhistm  Ma  GiustitU ,  #  MteA» 
X  Per  i  Burò  del  Ministero .      ,'.    '  •      •     .  17^00* 

a  Per  r  Alta  Pretura  «  e  Prefetto  Consolare  4&44 
..  ^  Per  il  Burò  di  detta  >  e  spese  de'  medesimi  iéoo 

4  Per  i  Tribunali  del  Tevere  »  Giudià ,  Scribi  »  Pie- 

tori  ,  ed  impiegati  ....  ^92$^ 

5  Perii  Tribunale  Temporaneo  d'Appellazione  per 

otto  mesi  a  tutto  il  primo  Pratile  anno  7.  3096 

6  Per  il  Burò  del  medesimo  Tribunale.       .  719 

7  Per  i  12.  Commissarj  dì  Polizia  in  IU>ma  4809 

8  Per  i  7.  Presidenti  dei  Tribunali  Criminali  dei 

Dipartimenti»  eccettuato  il  Tevere.      .         33 11 

9  Per  3$.  Giudici  Civili  dei  Dipartimenti ,  eccet- 

tuato il  Tevere   

10  Per  i  7.  Prefetti  Consolari  presso  i  Tribunali 

Civili  ,  e  Criminali  dei  Dipartimenti  »  eccet- 
tuato il  Tevere     .....  '34^ 

11  Per  21.  Presidenti  dei  Tribunali  di  Censura. 

eccettuato  il  Tevere        ....  9^ì^ 

12  Per  altrettanti  Prefetti  Consolari  •    .       .  9030 

13  Per  14.  Scribi  presio  li  Tribunali  Civili ,  e  Cri* 

minali  ddDiptftimentt,  eccettuato  il  Tevere  ^  aio* 
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t4  Per  21.  Scribi  per  i  Tribunali  di  Censura  dei 

Dipartimenti ,  eccettuato  il  Tevere .       .  d^lO' 
Per  122.  Scribi  dei  Pretori  dei  Dipardmeoti  > 
eccettuato  Roma  ed  il  Tevere  6100 

16  Per  i  Commissarj  di  Poiizìa  dei  Dipartimenti 

che  non  essendo  ancora  stabilito  ,  dove  ,  e 
quanti  debbano  fissarsi  »  si  considerano  in  nu- 
mero di  18.  4320 

17  Per  laa.  Pretori  Urbani  «  compresi  li  Rurali  32125 
;i8  Per      Impiegati  presso  li  Tribunali  de' 7-  Di- 
partimenti ,  eccettuato  il  Tevere  .      .  44320 

19  Per  Salario  dell'  Ispèttore  dì  Polizia»  ed  esecutori 

in  Roma       .       .       .       .       ...  8472 

20  Per  Salario  dcgl'  Inservienti  alle  Carceri     .  1400 

ai  Per  Salario  degl'Ispettori  di  Polizia  ,  esecutori  »  ' 

e  Custodi  delle  Carceri  nei  Dipartinicnti  24COO 
22  Per  trasporti  dei  Carcerati  ,  e  Condannati  30000 
33  Per  gli  Alimenti  delli  Detenuti  nelle  Carceri  .  2dooo 
84  Per  indciinizsazione  dei  Testimoni  duamati  nei 

Tribunali  •      « .     •  30000 

2$  Per  la  Stampa  delle  Leggi       .       .       •  20000 
a6  Per  Carta,  Libri ,  ed  altre  spese  per  liTrìbo* 

nali  di  tutti  li  Dipartimenti    .       ,•      ,  8coo 

27  Per  Case  ,  e  Burò  dcJ  Ministro       .       •  3000 

28  Per  spese  segrete     .     "  .       ,       ,       .   ■  20000 

29  Per  le  spese  non  prevedute     ,       .       .  12000 
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Ministro  della  Guerra  Manna  ed  Afiàri  Esteri  7642^6  gS 

Ministero  delle  Finanze      '.•     •      .      .  639663  79. 

Ministero  deli' Interno  .       .  64123? 

Ministero  di  Ciustiaia»  e  Polizia        •      •  377161 
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Num.  151. 

UBERTA*    .  EGUAGUANZA 

Reputi  lica  Rimana . 
Rùtns  28.  Gemile  Anno  7*  RffubhlicaM 
1  Grandi  Edili 
NOTIFICAZIONE. 

IN  luogo  degl' Appaltatori  deli' esigenza  della  solita  Tassa  so- 
pra le  Cave  di  Puzzolana  ,  e  stato  deputato  il  Cittadino  Pa- 
squale Porta  resideDte  nell'  ofiicio  ove  si  danno  le  licenze  de 
ittofi  a  Pasquino  ,  al  quale  è  stata  affidata  la  detta  esigenza . 

I  Cittadioi  poi  »  che  tengono  già  aperte  tali  Cave  »  0  che 
desìdefBQO  aprirle  in  appieno  si  diriggeianno  a  .questo  fioiò 
Centrale  per  nportarne  da  noi  la  debita  licenaa ,  la  quale  si 
darà  ccn  quelle  cautele  che  si  crederanno  Opportune  ;  ^  aYTei^ 
tendo  a  tutti  ,  che  si  osserveranno  nel  pienissimo  loro  vigore 
tutte  le  Leggi  lisguardaoti  le  dette  Cave  di  Puz^oiaaa  in  addi^ 
.  tro  emanate . 

Gorirojsi  ,  Gigli ,  "Wiin-Roy  .  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario 
LIBERTA'  Num.  132.  EGUAGUANZA 

RtfMlica  Romana .  Roma  29.  GemHe  Anno  7*  KofnbbUctàto 

1  Grandi  Edili 
NOTIFICAZIONE.  7 

I nteressa  troppo  alla  pubblica  economia,  al  buon  ordine»  che 
venga  provveduto  per  quanto  è  possibile  ,  allo  sfamo  ,  ed  al 
vanta|:gio  della  classe  indigente  del  popolo  .  Essendo  gì'  inte- 
rewi  del  Governo  strettamente  uniti  a  (fucili  di  ogni  particoi 
lare  individuo  ,  noi  non  dubitiamo  punto  ,  che  ogni  persona 
tranquilla,  e  pacifica  non  sia  per  conformarsi  alle  nostre  op- 
portune disposisiòoi  .  ì'er  evitar  dunque,  cbe  si  colga  ai  più 
indigenti  ciò  che  è.  necessario -alla  lòia  sussistenaa^- invitiamò 
tutti  que' Cittadini ,  che  panizaano  iti  propria  casa:  »  e  tutti  i 
Cittadini  facoltosi  »  a  riportare  i  biglietti  »  che  hanno  xicevuti 
dai  respettivi  -Deputati  per  provvedersi  di  pane  ai  Forni .  Que-* 
sti  biglietti  saranno  ricevuti  al  nostro  fiurò  Centrale  nel  termi- 
ne di  ventiquattr'  ore  immediate  dopo  pubblicata  questa  Nch 
tificazione  .  In  caso  di  contravvenzione  saremo  obligati  a  pren- 
dere delie  misure  efEcaci  per  salvare  la  pubblica  Econonaia« 
.    Garirossi  ,  LiiU  ,  '^m-Roy  .  Grandi  Edili 

l'uùli9  Serpieri  Segretario  .  * 
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Num.  133. 

tIBERTA'  EGUAGLUN2A 

In  Nome  della  Repubblica  Romana  una  ,  e  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consci^ ro  r.ella  Seduta  del  dì  Germilt 

Anno  7.  Repibbltcano  . 

IL  Consolato  considerando  ,  che  mentre  col  suo  Decreto  del 
dì  17.  Nevoso  ha  procurato  riparare  gli  Aggravj ,  clie  le  am- 
ministrazioni Municipali .  o  Dipartimentali ,  o  i  CommissarJ  Con- 
solari avessero  potuto  inferire  ai  Pk-oprietar]  ,  e  Possideori  nel 
Territorio  della  Repubblica  tassati  per  un  prestito  coattivo  in 
conformità  delle  Legge  de'  10.  Germile ,  e  a8.  Messifero  Anno 
VL,  e  dai  Decreti  Consolari  delli  dì  12.  e  24.  Termifèro  Anno 
VI.  e  seguenti  ,  non  ha  inteso  giammai  di  ledere  per  verun  con- 
to la  fede  pubblica  ,  ed  il  pubblico  commercio  a  danno  dell* 
interesse  Nazionale  ,  o  dei  Particolari  Cittadini  . 

Considerando  ,  che  la  riduzione  delle  Tasse  per  quei  ,  che 
hanno  firmato  le  Cambiali  liinesse  alla  Gran  Questura  ,  e  da 
questa  cedute.,  o  poste  in  giro  per  contante,  viene  a  ledere  eoa 
danno  dell'  interesse  Nariooale  la'  fede  pubblica  »  ed  il  pubblico 
comaiercio .  . 

Considerando  che  nei  rapporti  della  Municipalità  »  nelle 
decisioni  delle  Amministrazioni  Dipartimentali  »  e  nelle  apprO" 
vaziofii  del  Ministro  delle  Finanze  non  si  è  mai  avvertita,  né  fatta 
la  distinzione  tra  i  Tassati  ,  che  avevano  firmato  le  Cambiali 
rimesse  alia  Grande  Questura  ,  je  poste  in  giro  ,  e  quei  che  non 
avevan  firmato  Cambiali  ,  o  avevano  firmato  Cambiali  non  ri- 
messe alla  Grande  Questura  ,  ne  poste  in  giro  per  contante. 

Considerando  ,  che  i  Tassati  quali  hanno  firmato  le  sud- 
dette-Cambiali ,  se  non  hanno  «pà'duto  il  diritto  di  reclamare 
sulj'  aègfitvio:  dell»  Tassa  per:  ripetere .  qualche:  compenso  •  o 
booiiilcQ  io  conformità  dèlie  Leggi  e  .dei:>Oecreti.  Consolari  • 
ìanno  perduto  ogni  dritto  ,  ed  ogni  giusta- causa  .di  ricusare 
il  pronto  pagamento  delle  Cambiali  firmate  »  passaQe  in  Cassa 
pubblica  ,  e  cedute  o  poste  in  giro  per  contante  ,  di  cui  li 
Tassati  medesimi  nelT  atto  della  firma  ,  e  dell'  accettazione  .-si 
sono  dichiarati  e  costituiti  liquidi  debitori  .  ■ 

Considerando  ,  che  i  ricchi  Proprietarj  hanno  per  qualunque 
somma,  o  tassa  di  prestito  una  sufi^iciente ,  od  adequata  inden- 
nizzazione  in  vigore  deli'  Articolo  7.  delia  Le^^e  dei  28.  Mes- 
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sifero  ,  e  gli  altri  particolari  Proprietarj  possono  essere  o  ugual* 
mente  indennizzftti  ,  o  compensati  neUe  successive  Contribuzio- 
xioni  ordinàrie,  e  straordinarie 
Ordina  conoe  sidgue 
Art  I.  Tutte  le  riduzioni  »  e  moderazioni  di  Tasse  per 
prestito  coattivo  fatte  in  sequela  dei  Decreto  Consolare  del  di 
17.  Nevovo  vengono  dichiarate  nulle ,  e  come  se  non  fossero 
fatte  per  ]e  Cambiali  rimesse  ,  o  versate  nella  Cassa  della  Gran- 
de Questura,  e  da  questa  Cassa  cedute  ,  o  poste  in  giro  per 
effettivo  contante  all'  oggetto  d' impedirne ,  o  minorarne  il  pioo» 
to  >  ed  intiero  pagamento  . 

Art.  2.  Le  dette  moderazioni,  o  riduzioni  saranno  valevo- 
li al  solo  efiètto  dì  richiedere  una  indennizzazione  o  compen* 
lazione  ,  come  sarà  di  dritto  >  in  confònnità.  delle  Leggi ,  • 
dei  Decreti  Consolari. 

Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
^   presente  Decreto»  die  sarà  stampato,  e  pubblicato  . 

Jl  Presidente  dei  Consolato  Caìisti 
Pel  Consolato  II  Segretario.  G»  Btrnard 
Per  Copia  Conforme' 
Il  Ministro  della  Giustizia,  e  Polizia  BreijUk 
Kum.  134. 

IMRTA*  .  .  .  :  EGUAGLIANE 
V  Repubblica  Kòmand  .  1%  Qermk  Amo  VII,  *  RiimhbUùka.i.  r 
'\  '\  Miotti» '  Ba^si  Mfnisir»  delia  Giitstizià,.  ti Miaào  ,  (V.  ! 

L-Alli  Cittadini  Romani»  -'.  ^^  ,  •*  • 

NEI  darvi  parte,  o  Cittadini  Romani  »  di  essere  statò  Io 
«letto  Ministro  delia  Giustizia,  e  Polizia,  credo  un  mio 
dovere  preciso  di  darvi  parte  ancora  di  quei  sentimenti  ,  che 
nutro   nejr  animo  ,   e  colla'  scorta  He' quali   eserciterò  il  mio 
ministero  .  Anìico  de'seguaci  della  virtù  ,  della  sincerità,  del- 
la quiete,  deli'  amore  per  i  suoi  simili  ,  qualità  ,  che  costitui- 
scono* il  buon  Cittadino,  ed  il  vero  Repubblicano,  m'impie- 
gherò intieramente  a  loro  favore»  e  per  lorovaiitaggio  in  qu»»: 
luncjue  tempo,  in  qualunque- occasione  a- costo  di  qualunque 
sacrifìcio  ,  e  Ad  essi  verri  »  per-  Quanto  le  mie  forze  potraubò*' 
.e  i  miei  lumi  giungeranno  a  vedere»  prontamente  amministra-^ 
ta  la  giustìzia  ,  e  prestata  efficacemente  assistenza,  e  difesa. 
NeflìiCo  pttò  tk€l46mgo  istetso  ^ii-Allaonisti  9  jh^  Sedinosi |^  . 
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é  dei  Seguaci  dell'ozio  •  dell' ìmposturA ;  «  del  Tizio ^  Io  per- 
seguiterò iiutaDcabilmence  questi  non  tanto  ioudl).  quanto  per« 

niciosi  Individui ,  dai  quali  YÌcne  turbata  la  pubblica  tranquil* 
licà ,  il  buon'  ordine ,  e  la  sociale  armonia  di  una  felicemente 

rigenerata  Popolazione  . 

Che  venghino  a  me  dunque  con  tutta  fiducia  i  buoni  ,  e 
virtuosi  Repubblicani   ad  esporre  le  loro  petizioni  .  Per  essi 
sarà  negli   affari  di  urgenza  sempre  libero  1*  accesso  in  tutte 
l'ore,  in  tute' i  tempi.  Negli  Atiari  ordinarj  poi  verraonno  in 
appresso  destinate  le  ore  di  Udienza  >  che  saranno  i^'iik  compa« 
tibiU  cogli  aiiàri  del  mio  impiego .  Li  loro  ricorsi  saranno  df 
un  giorno  all'  altro  indispensabildsente  segnati  cogli  opportuni 
veacritti  .  Le  loro  rimostranze  verranno  al  momento  accolte 
e  colla  maggiore  sollecitudine  disbrigate.  I  loro  diritti  saran* 
no  sostenuti ,  e  difesi  col  più  deciso  impegno.  Che  tremino 
poi  dall'  altra  parte  i  Malvaggi  ,  gli  Allarmisti ,  li  Facinorosi  . 
lo  Ji  raggiungerò  in  qualunque  luogo  ,  ed  essi  non  potranno 
lungo  tempo  esimersi  dal  rigore  delle  Leggi  ,  e  da  quelle  pe- 
ne» a  cui  li  trascina  il  loro  delitto,  la  loro  temerità  . 

Questi  ,  o  Cittadini  Romani  «  sono  i  miei  sentimenti .  Gli 
cfiètd  a  faranno  costare  »  che  io  non  ho  mentito  nell'esporli .  . 
Se  questi  tendono  alla  vostra  quiete,»  al  vostro  bene  »  Voi  dovre» 
te»  come  mi  lusingo  ,  essermi  grati ,  e  lo  sarete  con  mostrar? 
vi  paciHci ,  obbedienti  alle  Leggi,  e  Difensori  di  quella  Li- 
berU»  che  vi  è  stata  generosamente  donata  dall' invita  Nazio- 
ne »  e  che  malgrado  i  sforzi  de*  nemici  dell'  Umanità  si  propa- 
ga fiutosa  per  1'  Europa  ,  e  riunisce  gli  oppressi  Popoli  sotto 
«na  istessa  insegua  per  formare  la  comune  felicità  .  Bmi 
r        '  Is-um.  I3S.     .  • 

LIBERTA'  .      .  •  .  EGUAGUANZA 

-'.i;^  L    4     G     G-  E      .         •  *  . 

>.  UtUd  Seduta  dtl  &  ai.  GtrmU.        VII.      ,  . 

Il  Senato  adottando  i  motivi  qui  sotto  espressi  dal  Tribuiuiv 
to  riconosce  l'urgenza  della  seguente  Risoluzione  .  • 
NW/«  Seiuu  del  di  14.  Gtrmii€  4n9é  m. 

IL  Tribunato  deliberando  sulla  proposizione^  fattagli,dfiiGoa* 
solato  con  suo  Messaggio  dei  13.  Ventoso  per  rendere  col- 
la forma  di  urgenza  una  Leg^e  ,  la  quale  abrogando  l'Artico- 
I06.  delia  Legg^  dei  %.  Qermile  Aaact  y)l.supiiisf:a..Mi^  v^^9. 
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per  effettuare  la  Stima  dei  Beni  Nazionali  in  dettaglio  ,  ed  ia 
massa  ,  onde  ooo  lasciar  Jnogo  ad  arbitij  »  e  non  porre  la 
confitto  notereste  della  Repuoblica  con  quello  de' privati  te- 
quiieoti» 

Considerando  »  che  l'Articolo  6.  della  Legge  dei  Germi» 
le  dà  occasione»  onde  Are  dei  fondi  Nazionali  una  stima  ad 
arbìtrio , 

Considerando  quanto  sia  necessario  alla  Nazione  conosce* 
re  le  sue  forze  in  quest'oggetto. 

Dichiara  l'urgenza  ,  e  prende  ad  appello  nominale  ,  e  scru- 
tinio segreto  in  conformità  dell'  Articolo  102.  della  Costiiuzio* 
xie  la  risolitaiooe  seguente. 

Art.  I.  Tutti  i  fóndi  Nazionali  saranno  stimati  in  termine 
di  sei  Decadi  dalla  pubblicazione. della  psesente  Legge. 

Art.  IL  Tutte  le  Amministrazioni  Municipali  nel  termine 
di  una  Decade  dalla  pubblicazione  della  Legge  eleggeranno  un 
Perito  Agrimensore  ,  ed  un  Perito  Architetto  ,  o  Capo-Mastro 
Muratore  per  misurare  *  o  stimare  i  fondi  Nazionali  posti  ne* 
^ispettivi  Cantoni .  ~ 

Art.  Ili  I  Periti  Agrimensori  nel  termine  di  quattro  De- 
cadi dalla  loro  elezione  eseguiranno  la  misura,  e  la  scima»  e 
fitfanno  nn'  esatta  Perizia  dei  Fondi  Nazionali . 

Art.  IV.  Il  prezzo  dei  Fondi  rustici  sari  regolato  secondo 
la»  consuetudine  di  ogni  luogo  . 

Art.  V.  La  Mercede  dei  Periti  Agrimensori  sarà  di.  bajoc* 
chi  quindici  per  ogni  Rubbio  a  tutte  loro  spese  . 

Art.  VL  Nello  stesso  termine  di  quattro  Decadi  i  Periti  Ar- 
chitetti ,  o  Capo-Mastri  Muratori  dovranno  fare  la  stima  delie 
Fabbriche  Nazionali,  descrivendone  l'uso,  e  la  capacità. 

Art.  Vn.  Se  il  fondo  sarà  affittato ,  il  suo  valore  si  rag.- 
guaglierà  presa  died  volte  fannna  Piggione  di  esso .  Se  il  Fon- 
do non  sarà  affittato»  à  terrà  la  stessa  regola  sulla  piggione  » 
-die  se  ne  potrebbe  ritrarre  a  giudizio  dello  stesso  Perito  . 

Art  VUI.  La  Mercede  di  questi  Periti  sarà  di  dieci  bajoc* 
dii  per  ogni  cento  scudi  di  Capitale  . 

Art.  IX.  La  mercede  si  prenderà  da!  frutto  de'Beni  Nazio- 
nali ,  e  si  pagherà  sul  certificato  dell'Amministrazione  Munici- 
pale con  ordine  dell'Amministrazione  Municipale  con  ordme  deli' 
XmministrazioneDlpartìmentale  dal  Questore  dei  Dipartimento  • 

Tomoli^.  B.b 
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Art.  X.  Tutte  le  Perìzie  si  conserveranno  presso  le  Ammi- 
aistrosioni  Municipali»  e  le  copie  di  esse  nel  termine  della 
ftcssa  Decade  si  trasmetteranno  alle  Amministrazioni  Diparti« 
mentali  t  e  da  queste  all'  Amministratore  de*  Beni  Nazionali , 
delle  quali  si  terrà  registro»  e  filze  divise  a  norma  •  dei  rispet- 
tivi Dipartimenti ,  e  Cantoni ,  dove  sono  situati  i  Fondi . 

Art.  XI.  Qijante  volte  ricadcrà  qualche  Fondo  alla  Na2Ìo» 
ne  »  se  ne  farà  la  stima  a  norma  di  quanto  è  prescritto  nella 
presente  Legge. 

Art.  Xll.  Quelle  Amnninistrazioni ,  che  non  eseguiranno  in- 
tieramente la  presente  Legge  ,  saranno  destituite  .  Quelle  >  che 
neli*  eseguirla  •  commetteranno  frode ,  saranno  tradotte  avanti  i 
Tribunau  per  essere  giudicate  come  Ree  di  prevaricazione. 

Art  XIU.  Quei  Perid  •  che  avranno  con  frode  alterato  le 
Perizie  •  saranno  condannati  a  risarcire  i  danni  »  e  saranno  tra- 
dotti avanti  i  Tribunali  per  esser  giudicati  come  rei  di  preva- 
ricazione .  Quclh*  ,  che  avranno  senza  frode  commesso  qual- 
che errore ,  dovi  -  uno  reintegrare  il  Tesoro  Nazionale  delle  spe- 
se,  e  dei  danni  .  * 

Art.  XiV.  La  Disposizione  dell*  Articolo  YL  della  Legge  dei 
^.  Germile  Anno  VI.  resterà  abrogata  dopo  le  sei  Decadi  &scric« 
tt  nell'  Ardcolo  L 

Bvucbàrd  Presidente  s  Autinùrì  Segr,  a  Placidi  Segr, 
li  Senato  approva 
Clemente  Vucitta  Presidente  r  Salvatucci  Segr c t avi o  . 
Veduta  ,  ed  rpprovata  in  virtù  dell'Articolo  369.  della  Co* 
Jtituzione  Romana  .  ' 

Roma  29.  Germile  Anno  7.  dell'Era  Repubblicana  . 
]/  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate  sul  Ter» 
riforio  della  Repulfhlic^  Romana  BeLiire 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una ,  e  indivisibile  . , 
£str4tto  dei  Registrì  dei  Consolatù  nella  Seduta  del  A  29.  GermiU 

Annoy.RepMlicano. 
II  Consolato  ordina ,  che  la  presente  Legge  sia  munitt  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Roma  dai  Palazzo  Consolare  il  dì  ,  ed  Anno  suddetto  . 

Il  Presidente  del  Consolato  Caiisti 
Pel  Consolato  II  Segretario  G.  Bernard 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  della  Giustizia  «  e  Polizia  s  Bassi  « 
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Num.  136.  '  * 

LIBERTA*  EGUAGTIANZA 

L  E  Q  G  B 
Il  Giwralt  Cmandante  le  Truffe  fnmceH  stétienau 
'  sul  Temterìe  ielU  RefubhUcA  Romsmi  ' 

Considerando  ,  che  il  Palazzo  del  Vaticano  ,  destinato  alle 
Sedute  deJi' Iscicuto  Nitzionale  io  virtù  deIJa  Legge  de' io. 
Germile  anno  6.  >  è  in  una  situazione  troppo  incomoda  per  Ife 
sua  lontananza  d.-.l  rimanente  della  Corgune  di  Roma. 

Considerando  ,  che  il  Palazzo  ,  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Sapienza  ,  riunisce  turre  le  comodità  locali  ,   e  che  la  sua 
«itua^ione  è  favorevole  ai  progressi  delle  scienze, 
N        Visto  il  Messaggio  del  Consolato  de'  23.  del  corrente  mese* 
in  virtù  dell'  Artic.  569.  della  Costituxione  Romana  decreta  dò* 
che  segue . 

Art.  I.  L'Istituto  Nazionale  potri  tenere  le  sue  Sedute  od> 
dinarìe  nel  locale  conosciuto  sotto  il  nome  di  Sapiènza  • 

Art.  1.  Le  Sedute  pubbliche-dsli-'-I<<i<»<o Maziooale  conti- 
BUCranno  a  tenersi  rei  Vaticano. 

/  rt.  3.  Vien  derogato  all' Articolo  20.  della  Legge  de' 10. 
Germile  anno  6.  sull'Istituto  Na^iciiale  in  ciò,  che  è  contrario 
aUa'presente  Legge  . 

Roma  29.  Germile  anno  7.  dell'Era  Repubblicana. 
U  Qenetal  di  Divistene  Cenuaidante  le  Truffe  Frmieesi  suzie* 
nate  sul  Territorio  della  RefMlica  Remami  s. Beliiire 
In  ticme  della  Repubblica  Romana  una  ,  e  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  dei  2g,  Gemult- 

Anno  VII.  Repubblicano  . 
lì  Consolato  ordina  »  che  la  presente  Legi^e  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita  . 
Dai  PaJazzo  Consolare  il  dì ,  ed  anno  suddetto  . 

U  Presidente  del  Consolato  =  Calisti 

Pel  CensvUtù  il  Segretario  s  G.  Btmari 
Per  Còpia  confi)nne 
U  Ministro  ìelU  Giustizis»  $  P^lhùa  9  BasH . 

« 
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Num.  137- 

IIBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
Il  Cmtràlt  CmMdantt  U  Truffe  FrmeeH  tiiosionati 
sul  Ttrrìtùm  della  RepubUica  Romané 

Visto  il  Decreto  della  CòmmissioDe  del  Direttorio  Esecuti* 
vo  dcJh  Kepubblica  Fnmcese  iaviau  a  Roma  del  Seguen- 
te tenore 

„  Terracìna  11.  Brumale  anno  7. 

„  1  Commissarj  del  Direttorio  Esecutivo  delia  Repubblica 
»*  Francese  inviati  a  Roma 

,1  Considerando  ,  che  l'Amministrazione  della  Giustizia 
9,  Criminale  esige  della  fàdlìtà  nelle  comunicazioni ,  e  special- 
9»  mente  nella  formazione  delle  Liste  de'Giurati . 

Considerando ,  che  1'  esperienza  ha  dimostrato  «  che  al 
»>  Tribunale  di  Censura  fissato  nella  Comune  di  Sezze  è  privo 
9$  di  questo  doppio  vantaggio*  e  che  li  riunirebbe  »  se  fosse  fif» 
M  Sato  nflla  Comune  di  Piperno  , 

Decretano  provisoriamente  ciò  che  siegue 

Art.  I.  11  Tri  bunaJc  di  Censura  situato  neJia  Comune  di 
»,  Sezze ,  Dipartimento  del  Circèo ,  sarà  trasferito  nella  Comu* 
M,  ne  di  Piperno  del  medesimo  Dipartimento  » 

Art.  n.  In  conseguenza  la  Municipalità  di  Piperno  fwti  pie* 
9»  parare  a  sue  spese  un  locale  conveniente  per  tenere  le  sueSeoufe. 

M  Art.  JII.  Il  Capo  di  Brigata  Girardon  »  Comandante  del 
9,  Circèo»  è  incaricato  dell' esecuzione  del  presente  Decreto: 

In  virtù  dell'  Alt.  369.  della  Costìtuzione  Romana  Decreti 

ciò  >  che  siegue  ; 

'  Art.  J.  U  Tribunale  di  Censura  trasferito  prò  visoriamente  dal* 
la  Comune  di  Sezze  in  quella  di  Piperno ,  in  virtù  del  Decreto 
di  sopra  enunziato  della  Commissione  del  Direttorio  £secutÌTO« 
è  fissato  definitivamente  nella  Comune  di  Piperno  • 
^  .  Art.  IL  II  Circondario  del  Tribunale  di  Ceosuia  di  Fipev» 
no  sarà  composto  dei  Cantoni  >  che  fonoavano  il  Cixcoadario 
del  Tribunal  di  Censura  di  Sezze. 

Art.  IIL  Sono  abolite  tuue  le  diiposiom  contrarie  allapn» 
lente  Legge . 

Roma  29.  Germile  anno  7.  Repubblicano  . 

U  Generale  Comandarne  le  Trt^^t  FtMWi  ttéÙQnéH  tul  Tern-; 

tm9  Rsmam  ?  Btkir 
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Il  Consolato  ordina,  che  Ja  presente  Legge  sia  munìudel 
Sigillo  deiJa  Repubblica  ,  pubblicata»  ed  eseguita  . 

Dal  Palazzo  Coa«olare  il  dì  29.  Germile  Anno  VII.  Repub. 

Il  Presidente  dei  Consolato  -  Calisti 
Pel  Ccnsidato  il  Segreiario  =  G.  Bernard 
Per  Copia  conforme 
U  MmUsr$  delU  Giustizia,  e  Ptli^  sJS^il. 

Num.  zjèv 

UBBRTA'  EGUAGLIANZA 
Refubblicé  Romana.  .  Roma  29.  Gemùlt  Ann%  7*  Kirp, 

Il  Ministri  delle  Finanze 
NOTIFICAZIONE 

LA  esatta  ,  e  ledeie  esecuzione  delle  Leggi  è  il  carattere  dì 
un  Governo  Repubblicano  .  Quindi  è  ,  che  non  si  è  punto 
trascurato  di  compire ,  quanto  vien  stabilito  nell'  Articolo  VII. 
4ellt  Legge  del  4.  corrente  riguardo  al  Piano  di  organizzazione 
della  Lotterìa  prescrìtta  pel  ritiro  degli  Assegnati .  Eccovi  per- 
tanto» o  Cittadini»  il  piano  .  cheà^tat<L^>pp^^<*to  dal  Consofato. 
Non  resta  altro  »  che  Voi  coiacorriate  alle  provide  »  e  laggie 
misure  del  Governo,  Io  non  ne  dubito  punto  .  Questo  vi  apre 
la  strada  a  disfarvi  con  prefitto  di  una  Carta  ,  che  quantunque 
validamente  assicurata ,  non  ha  ottenuto  nel  Commercio  il  suo 
intento:  ora  siinii  Carta  sparirà  aBatto  dalla  circolazione,  e  voi 
potrete  con  maggior  energìa  accudire  ai  vostri  traBici  ed  ai  Yo« 
«cri  travagli .  BrHsUek 
Ban^  /  OrganixjfAtann  hlìé  iuiettà  Lotterìa 
Primo  .  Le  A2Ìoni  della  Lotterìa  saranno  del  numero» 
e  del  Talore  seguente . 


Tevere  Aiiont 
Mecauro  « 

Cimino 
Trasimeno  — 
Clitunno 
Tronto 
Musone 
Circeo 


7000  di  9^  IO  Tana 
Sooo  di  7^    6  Tuna 
4000  di  7^ 
4000  di  71^ 
4CC0  di  7=^ 
4000  di  77 
4000  di 
2$00  di  77 


5 

? 


Tuna 
l'una 
l'una 
l'una 
l'una 


4  l'una 


^  70000 
•  7^  500C0 
7^  aoooo 
7^  aoooo 
71^  20000 
7^  20000 

7^  20000 
7^    10000  I 


In  tutto  Azioni          54S0O  .  —  ^  aioooo 

a«  Le  Amministraaàoat  Dipartimentali  £uranno  stampare  im* 
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mediatamente  tante  Polize  della  loro  rispettiva  Lotterìa  corri- 
spondente al  numero  delio,  sopraindicate  azioni.  La  stampa  sarà 
.dQppia  ,  cioè  h  larghezza. della  carta  conterrà  due  Polize  come  • 
appresto  »  una  delle  quali  li  taglierà  per  dani  ali*  Acquirente  » 
r  altra  resterà  in  filza  per  riscontro  •  L' espreisionè  sarà  nei  se- 
guenti termini . 

Dipartimento  del    •    é    .    Dipartimento  del   •    •    •  • 
Poliza  di  Scudi  .  .  per  .  .    Polita  di  Scudi    .  .  per  .  . 
Un'azione  della  Lotteria  pre-    Un'azione  della  Lotteria  pre- 
scritta dall'Art.  7.  della       scritta  dall' Art  7.  della  Leg- 
Legge  4.  Germilc  Anno  7.  4-  Gerrailc  Anno  7.  a  fa- 

a  favole  di  vore  di 

3.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  consegneranno  tali 
(fK>Iize  ai  Questori  di  Dipartimento  ,  1  quali,  ancora  per  mezzo 
de' subalterni  Questori  ,  ne  faranno  1* esito»  ritirandone  nell' 
•tfio  medesimo  il  prezzo  in  Assegnati . 

4.  Nel  rilasciarsi  ciascuna  Pr>Iiza  air  Acquirente  dovrà  sulla 
medesima  notarci  il  nome  '^PÌV  Acquirente  ,  ed  il  nn  riero  pro- 
gressivo della  Lf>tterja  ,  e  dovrà  essere  hrmata  dal  Questore  di 

suo  proprio  pugno  ,  coHj  parola  prigò  sulla  parte  ,  che 

il  Questore  deve  ritenere  ,  si  noterà  altresì  l' indicato  numero , 

e  nome .  ,  ,  » 

'  Ogni  Anominìstrazione  Dipartimentale  dividerà  la  sua 
t.oiterìa  ih  tante  '  estrazioni  di  cinqueòento  azioni  per  ciasctt» 
oa;  cioè.. 

Tevere  estrazioni   N.14  di  Azioni  Sco  l'una ,  Azioni  7000 


Matanro  I  N.io  di  Azioni  500  Tuna ,  Azioni  ^ooo 

Cimino         ■       N.  8  di  Azioni  Jco  Tuna ,  Anioni  4000 

Trasimeno     ni    N.  8  di  Azioni  500  l'una ,  Azioni  4000 

Clitunno  N.  8  di  Azioni  500  l'una  ,  Azioni  4000 

Tronto  N.  8  di  Azioni  500  l'una ,  Azioni  4000 

Musone  —  N.  8  di  Azioni  5C0  l'una  ,  Azioni  4000 

Circeo        I    >«  I  N.  8  di  Azioni  500  l'una ,  Azioni  ajoo 


6.  U  Ministro  delle  Finanze  dopo  aver  ricevuto  dalle  Am^ 
ministnzioni  Dipartimenuli  io  stato  delle  Case  indicato  nell 
Articolo.  7*  di  dena  Legge,  pubblicherà  ncl-^iù  breve  termi- 
oe  tttto  tpccchio  dei  piemj  »  che  si  destinano  in  ciascun  Di- 
parrìmentD  per  k  detta  Lotterìa  ,  secondo  le  regole  preicritte 
aeir  acoeanata  Legge  ,  t  diTidendoli  al  WMgffot  xwmero  pot- 
cìbile. 
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Le  Ammioistrazìom  Dìpartìmeiitali  nel  formare  il  suddetto' 
Itato  avranno  in  vistala  Moltiplicazione  dei  premj  quanto  sari 
possibile ,  e  perciò  se  nna  fabbrica  è  divisibile  in  più  corpi , 
6  io  diversi  appartamenti',  botteghe  &c.  di  ciascuno  di  questi 
corpi  formeranno  un  otTgctto  particolare . 

I  premj  saranno  parimenti  numerati  nel  detto  specchio  ,  ed 
ivi  s' individuerà  quanti  ,  e  quali  premj  vengano  assegnati  per 
ciascuna  estrazione  .  Qualora  ,  ripartiti  i  premj  egualmente  sul 
numero  dell'  estrazioni  ve  ne  sia  quaicuiio  d'  avanzo  ,  questo  si 
Aggiungerà  all'  ultima  estrazione  del  Dipartimento  rìspettivo  : 
Ogni  Amministrazione  Dipartimèntalei  ricevuto  il  detto  Spec- 
chio ,  farà  stampare  >  e  pubblicare  uno  Specchio  particolare  de' 
premj  addetti  ai  proprio  Dipartimento  divisi  per  estrazioni  , 
e  numerati  coi  numeri  Romani  »  e  corrispondenti  a  quei  dello 
Specchio  generale  . 

7.  Nel  di  2S'  del  prossimo  Fiorile  i  Questori  Dipartimen- 
tali ,  dopo  aver  ricevuto  le  voci  raccolte  dai  Questori  Muni- 
cipali ,  trasmetteranno  aJle  Amministrazioni  pipartimentali  li 
succennati  duplicati  delle  PoèrTxrvstxste  ,  e  così  continueran-  . 
no  successivamente  a  fare  in  ogni  Decade  fino  alTintiero  com^ 
pimento  della  Lotterìa. 

'  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  stamperanno  ,  e  pubbli* 
cheranno  l'Henco  delle  dette  Azioni  con  i  nomi  degli  Acquiw 
renti  ;  e  numerate  con  numeri  arabi  seconUo  il  loro  ordìne  prO'' 
gressivo  corrispondente  alle  Polize  .  •  ' 

8.  Nel  dì  primo  Pratile  prossimo  ogni  Amministratore  Di- 
partimentale darà  principio  all' eitrayione  della  Lotterìa.  Que- 
sta sarà  pubblica,  e  sì  farà  coli' assistenza  degli  Amministra- 
tori Dipartimentali  >  e  loro  Prefetto  Consolare  >  dei  Questore 
del  Dipartimento,  del  Prefetto  Consolare»  Presìdeote»  eQue* 
atore  della  Municipalità  locale*  se  pure  qualcuno  di  «ssi  ^ooa^ 
sia  legittimamente  impedito. 

9.  Nel  detto  giorno  s'imbussoleranno  in  UnUrna  le  cin- 
quecento Cartelle  delle  azioni  della  prima  estrazione,-  le- quali 
saranno  tutte  di  una  stessa  carta»  e  misura  $  e  conterranno  in 
iscritto  r  espressioQc  seguente. 

Azione  Nuni   .'  "  '       •     A  "jr 

In  un'  altra  Urna  destinata  ai  premj  s'imbussoleranno  fcin« 
queceoco  cartelle  ^  le  quAii  àaiaaoo  egualmente  tutte  di  unasccs^* 
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sa  carta ,  e  misura  .  I  premj  destinati  alla  prima  Lotterìa  itratL* 
no  descritti  sopra  altrettante  delle  suddette  cartelle  coU'espressioDe 

Premio  Num  

Su  le  restanti  Cartelle  sarà  poi  descritta  la  parola  =  Nienti 
Tanto  le  Cartelle  de*  premj ,  che  quelle  delle  Azioni  dov- 
ranno porsi  dentro  altrettante  palle  di  bosso  tutte  eguali  fatte 
•  tftl'eTCtto  »  che  si  trasmetteranno  dal  Ministro  delle  Finanze  • 
Quindi  si  fari  l'estrazione  di  una  palla  dal  Bossolo  delle 
Azioni ,  e  di  un'altra  dal  Bossolo  dei  premj .  Si  leggeranno  ad 
«Ita  foce  le  Cartelle  contenute  in  ambidue»  e  la  Persona  estrac- 
ta  conseguirà  il  premio  »  che  fosse  stato  parimenti  estratto  dall' 
Urna  .  Se  poi  fosse  stata  estratta  una  Cartella  colla  parola  =  N/V»- 
te  =  nulla  potrà  conseguire  .  Successivamente  si  cstrarrà  una  se- 
conda palla  dal  bossolo  delle  Azioni  ,  ed  un  altra  da  quello 
dei  premj  ,  e  così  si  continuerà  Hno  a  tanto  che  sia  esaurito 
il  numero  delle  Cartelle  delia  prima  estrazione  delle  Lotteria . 

10.  Questa  operazione  si  ripeterà  tutti  i  Pritnodì .  e  Quia* 
lodi  delle  Decadi  per  le  altre  successive  estrazidni  fino  alt'in* 
tiefO  compimento  della  LuccctU.  Il  numero  delle  Cartelle  di 
queste  estrazioni  dorrà  esser  sempre  progressivo,  né  mai  dovrà 
fìpetersi  un  numero  delle  estrazioni  precedenti  . 

11.  Quelle  persone,  che  avranno  guadagnato  il  premio  , 
psesentando  all'  Amministrazione  Dipartimentale  la  Poliza  Ori- 
ginale dell'Azione,  saranno  immediatamente  dalla  medesima  po- 
ste al  possesso  del  Bene  respetti vo  mediante  Processo  Verbale  * 
eh»  vnà  forza  di  pubblico  Istromento . 

Il  Consolato  approva  2tf.  Germile  anno  7» 

C a  listi  Presìdtntf 
PtrilC^nsfUto  11  StffTftari»  sG,B*mard 
Num.  139. 

iiB£B.TA' .  BGUAGUANM 

Repubblica  Franctse . 
Roma  li  30.  Germile  Anno  7.  Repubblicano 
;  Bedt^h  Comandante  la  Piazza  di  Kotna,  e  Forte  S.  AngeU  ^ 

per  interim 
M  Cittétàii  Qrm4i  Edili . 

LA  tranquillità  pubblica  esige  »  Cictadini  >  cbe  nlun  basto  W 
fiziale  »  e  Soldato  della  Guarnigione  sia  ricevuto  nei  GoA 
i6  0  ed  Oiieiìe  di  questa  Città  mezjs'  ora  dqpq  ia  titinta  •  In 
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seguela  di  che  farete  na  Pfodama  proibidro  •  tutti  i  Caffettie- 
ri »  ed  Osti  dt  rìceTeif  alccra  Soldato  »  c  balio  Ufficiale  mezz 
ora  dopo  la  ritirata  sotto  pena  di  una  malta  di  Tenlt  lise  dt 
francia  ,  e  di  pene  più  grandi   in  caso  di  recidiva. 

lo  dò  un  ordine  alla  Guarnigione  in  questa  conibnDtià.  . 

Salute  ,  e  considerazione 
Beaufih  Cap  di  Batt^iìme 
LIBERTA'  EGUAGJLUNZiL 
ÌLtfMtìu  Rtmmé .  Notificazioni 

S»  BùfiU  Àwm  7*  Repuhblicàno 
1   GRANDI  EDILI 

Coerentemente  alla  surriferita  lettera  del  Cittadino  Coinaii- 
dante  della  Piazza  fanno  intendere  a  tutti  gli  Osti ,  Bet- 
tolieri ,  e  Caffettieri,  di  questa  Commune  di  non  ricevere,  nè 
far  trattenere  dopo  la  mezz'  ora  di  notte  nelle  loro  Osterie  , 
Bettole,  Caffè,  veran  basso  Officiale  ,  e  Soldato  .  Contravenen- 
do gli  Osti,  BettoHeri»  o  Caffettieri  a  questa  disposizione  ver- 
tanno  pooici^  ed  in  caso  cB  renuenza  dei  basii  UmziaK,  o  Sol- 
dati» t  menzionati  OtA,  ed  altri  come  sopra  oc  porgeransoal 
momento  avviso  a  qaesto  Burò  Centrale  per  le  misure ,  che  do- 
vranno prendersi  anche  per  arrestare  i  renoentì  »  e  farli  conduT» 
ve  ai  Corpo  di  Goardìa  del  Ci^tadioo  CoBBniaiidante  della  Piaz- 
za secondo  il  concertato  con  lui  . 

Gorirossi,  Gigli,  Watì-Koj  =  Grandi  ESU 
Publio  Serpevi  Segretario 
Num.  140. 

ilBIRTA*.-  ^  EGUAGLIANZA 

i  "RffMUca  lUmum .  Bom»     Gtmìlt mo,  VII.  dilt  Era  RifuL 

1  Grwiài  Edilr ,  fiotìjfcézhne 

A Contare  dal  giorno  di  do  mani  primo  Fiorile  non  si  potrà 
■prendere  il  Pane  ,  se  non  coi  nuovi  Biglietti  »  i  qaiui  so» 
DO  Stati  distribuiti  a  tutta  la  Popolazione  . 

.  NtuDO  potrà  prendere  il  Pane  ,  che  con  un  solo  Biglietto  . 
I  Possessori  di  Grani  ,  è*  Farine,  ed  i  Consuimtori  facoltosi 
^abujcrebbcio  dell'  angustie  delia  Popolazione  ,  se  si  servissero 
del  Biglietto.  Essi  saranno  in  questo  caso  denunciati  alte  Au- 
torità giudiziarie,  ed  alia  Comoiissione  Militare  a  forma  del  De- 
vano  'OoMéCire  dò  aufu  Piovoso ,  come  rei  d*  incetto  del  Pmmt  . 
a     €hitini]iie  paitbi  daJk  Seziose>  ove  abita  pnsencencnle 
TomlV»  '.Ce. 


doa       COUEZ.  DI  PARTE  fVBBUCHE  &e. 
non  potri  'prendere  il  pane  ,  se  non  avrà  data  la  denuncia  della 
sua  partenza  ai  Commissarj  di  Polizia  delia  Sezione  che  lascia* 

ie  di  .quella  ove  và  ad  abitare  , 

Non  si  duplicheranno  i  Bigliecù  ad  alcuno  ,  sebbene  se  nt 
pretestasse  la  perdita. 

1  Commissarj  di  Polizia  ,  ed  i  Grascicri  sono  incaricati  del 
manteniroento  dell'  Ordine  nei  Forni  ,  della  sollecita  fabricazionc 
del  Pane»  e  della  distribuzione  del  medesimo.  . 

GtrirQsi,  ChU  ,  y^M-Kw  Grandi  Edili 
?mi9  Strfitri  Stgraarìo. 
Num.  141* 

'LIBERTA'  .  EGUAGLIANZA 

,  Im  ì^ome  cldla  Rej^ulUica  Boinuva  ma  e  indivisìbilt 
LEGGE  SULLA  PROCEDURA  CRIMINALE 
{Press  dal  Bollettino  3?.  delle  Le£ci  num.  137.) 

Roma  20.  Messifiì'o  Anno  6.  '. 

IN.  virtù    dell'Articolo  369.  della  Costituzione  della  Rep. 
Romana  il  Generale  di  Divisione  Comandante  Je  Truppa 
Francesi  in  Roma  decreta. ciò,  che  stegue. 

TITOLOPRIMO  ; 
.Procedure  contro  i  delitti  di  terza  Classe. 
Gli  OiHciali  di  Polizia  giudiziaria,  determinati  dagli  Ap* 
tìcoli  41.  42.  43.  44-  .  e  4J.  della  legge  sull'Organizzazione 
de' Tribunali  sono  incaricaci  dpji' loc^uisizìne  dei  delitti  di  ter- 
za classe  . 

2.  Ogni  persona  incolpata  di  un  delitto ,  la  di  cui  pena 
non  ecceda  nè  il  valore  di  tre  giornate  di  lavoro  tre  gioc- 
ni  di  prigioiua  ,  è  citata  avanti  il  Tribunale  dì  Polizia  dei 
Circondario ,  nel  quale  il  delitto  è  stato  'commesso  per  esser* 
vi  ascoltata  >  e  giudicata  in  ultima  istanza . 

La  Citazione  si  da  ad  istanza  del  Prefètto  Consolare  pre(* 
so  r  Amministrazione  Municipale. 

Essa  può  anche  darsi  ad  istanza  de*  particolari  »  che  li  pre* 
tendono  danneggiati  dal  delitto .  •  ' 

3.  In  qucst'  ultimo  caso  ,  ed  in  quello  in  cui  le  persone 
danneggiate  dal  delitto  intervengono  come  parti  civili  sulla  Ci- 
tazione data  a  richiesta  del  Preletto  Consolare,  il  Tribunal  di 
Polizia  pronuncia  in  ultima  istanza  nelb 

i  danni»  ed  interessi  pretesi. per  ragion. del  deliciD.^''0  toIU 
pena  inflitu  dalla  Legge.  ^   .  1 
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4.  La  Citazione  è  nocitìcaca  da  un  Usciere»  che  ne  lascift 
una  Copia  air  Incolpato  . 

Nulladimeno  le  Parti  possono  comparire  volontariamente  ,  o 
per  un  seoìplice  avviso  ,  senza  che  vi  sia  bisogno  di  Citazione. 

La  Citazione  è  data  per  ogni  giorno  .  ed  ora  certa  . 
Fra  la  Citazione  »  e  la  comparsa  non  può  esienri,  un  interval- 
lo minore  di  24.  ore . 

6.  Se  la  persona  pitata  non  si  presenta  nel  giorno  »  ed  •* 
ora  fissata  dalla  Citazione  »  è  giudicata,  in  contumacia . 

7.  La  condanna  in  contumacia  si  ha  per  non  fatta  ,  qua- 
lora nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  notificazione  ,  che  n'  è 
stata  fatta  alla  persona  citata ,  questa  si  presenta  »  e  domanda 
di  essere  ascoltata  .  " 

Ad  ogni  modo  le  spese  della  notificazione  del  giudicato 
in  contumacia  restano  a  di  lei  carico. 

8.  Se  la  persona  citata  non  ti  presenta  ne*  dieci  giorni  dal- 
la  notificazione  del  giudicai»  in  contumacia»  questo  giudicato 
limane  defìnitiTO . 

9.  L^  persona  citata  si  presenta  da  se  medesima  ,  o  col 
mezzo  di  un  sol  speciale  Procuratore»  ma  non  può  ^ere  as« 
sistita  da  un  Difensore  qualunque  • 

10.  La  procedura  giudiziale  di  ogni  affare  è  pubblica  » 
e  si  fa  celi'  ordine  seguente . 

X.  Si  leggono  dallo  Scriba  i  Processi  Verbali  >  se  ve  ne  sono . 
2*  Si  ascoltano  i  Testimonj ,  se  sono  stati  chiamati  dal  Pre« 
fletto  Consolare  . 

3.  La  persona  citata  proponeva  sua  difesa,  e  fa  ascoltate: 
i  suoi  Testimoni  ,  se  ne  ba  condotti ,  o  fatti  citare  . 

4.  Il  Prefetto  Consolare  riassume  V  afiàre  »  e  da  le  sue  con- 
clusioni .  i 

Il  Tribunale  pronuncia  neir  Udienza  medesima»  o  al  più* 
drdi  nella  seguente  .  ' 

6.  Esso  motiva  il  suo  giudicato»  e  v'inserisce  i  termini  del*. 
It  Legge  ,  che  vi  applica .  . 

11.  Il  primo,  e  16.  di  ogni  Mese  il  Pretore  manda  al  Pre-. 
«dente  del  Tribunale  di  Censura  1*  estratto  de' Giudicati  resi 
dal  Tribunal  di  Polizia  ne' quindici  giorni  precedenti  .  Quej.cif 
estratti  ai  depongono  nella  Canceliaria  del  Tribunale  di  Cen-t 
sura ,  per  servite  di  rìnoontrd  circi  i  Delinquenti,  lo.  di 
recidiva»         .  Ct  a  . 
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.TXTOLOII. 
jprùcedure  di  Polizja  gìudizidrU  eentn  i  diUtii  di  ste^ndé , 

i  frimé  CUsit . 
.     f.  t  Dt  Mémdétt  di  At€em ,  ditnnférsé»  tdiéur€st$, 

12.  Il  Prerore  fa  comparire  dinaost  a  se  ogtt'Iodividuo  , 
<:ontro  il  qoaJe  «sictooo  delle  piove  *  o  delle  pseiuo^oiii  di 
delitto . 

L'ordioe»  ch'egli  de  a  quest' efietto  t  si  àìi$nui  Méndéto 
di  accesso .  p 

15.  II  Mandato  di  accesso  dev'esser  sottoscritto  dal  Pre- 
*  torci  e  munito  uci  suo  Sigillo;  esso  deve  nominare»  e  descri- 

Yere  Tiocolpato  più  chìaraineDte  •  che  sia  poiiibile. 

14.  Il  Mandato  di  accesio  è  portato  da  un  Uacière  o  Agente 
della  forxa  pubblica  •  che  ne  lascia  copia  a  quello  »  che  vi  è 
descritto  . 

li»  L'Incolpato  »  che  ricusa  *di  ubbidire  al  Mandato  di 
accesso  ,  o  che  dopo  aver  dichiarato  di  esser  pronco  ad  ubbi* 
dite,  tenta  di  fuggirsene,  deve  esservi  costretto. 

11  portatore  del  Mandato  di  accesso  impiega  al  bisogno 
per  ques('  eletto  la  forza  pubblica  del  Luogo  il  più  vicino  . 
,  La  forza  pubblica  deve  prestatasi  sulla  richiesta  del  Preto- 
espiesM-nel  Mandato  di  accesso. 

16.  Un  Incolpato  può  esser  tradotto  senza  mandato  di  ac« 
ceno  avanti  il  Pretore  .  allorché  egli  è  stato  sorpreso  in  fra- 
gaoie  delitto . 

17.  In  caso  di  fragrante  delitto  ogni  Depositario  della  for- 
za pubblica  ,  ed  anche  ogni  Cittadino  è  tenuto  di  arrestare  l'in- 
ceflpato,  e  di  condurlo  avanti  il  Pretore. 

1 8.  A  questo  riguardo  la  Legge  parifica  al  caso  del  fragan- 
te  delitto  quello,  in  cui  il  Delinquente,  sorpreso  sul  fatto,  è 
inseguito  dalle  pubbliche  grida ,  e  T  altro ,  in  cui  un'  Uomo  è 
ttOTato  con  degli  efiètt!*  armi,  stmmenii»  o  carta  Talevoli  % 
ÙOL  pNMunere  »  eh*  egfi  è  Auloie  di  un  deli^  • . 

19.  Ogn*  Incolpato  condotto  avanti  il  Pretore  dev'  cssert. 
Mattinato  imaiediataniente ,  o  in  un  giorno  a  più  tardi* 

20.  Il  Pretore  tiene  o  fa  tenere  dal  suo  Scriba  sopra  ua 
quinterno  aepacato  »  una  Nota  aommaxia  delle  risposte  dell'  In*, 
coipaco . 

A^,  Se  rixkcoipat^  distri;^  iaterameate  k  iact^lpayìooi  • 
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ch'hanno   determinato  a  farlo  comparire,  il  Pretore  Io  mette 
in  libertà,  e  ne  da  avviso  al  Direttore  dei  Giuri  di  accusa» 
trasmettendogli  tutti  li  documenti . 

22.  L'Ateo ,  col  <^uale  il  Preeorc  mette  io  libertà  un  In- 
colpato ,  non  ecKodo  che  una  decùiooe  proYtsorìa  di  PoJi- 
sìa  ,  oon  itnpedifce  •  che  quegli  non  posia  enere  inquisito ,  e 
processato  di  nuovo  per  lo  stesso  ittlD  • 

23.  Se  i'incoipafo  fugge  ; 

'  Se  non  può  essere  trovato; 

S'egli  fa  uso  delia  facoltà  enunciata  nel  seguente  Articolo  29. 

E  che  neir  uno ,  o  1'  altro  di  questi  tre  casi  ,  siano  tra- 
scorsi quattro  giorni  dalla  notificazione  del  Mandato  di  ac- 
cesso all'  ultima  sua  residenza  ; 

O  se  nel  comparire  egli  non  distrugge  intieramente  h  in- 
colpazioni promosse  contro  di  lui  » 

Il  Pretore  jprocede' come  negoe* 

34.  Allorcnè  ii  delitto  è  di  natura  da  noa  eiser  panilo  i 
se  non  con  un  ammenda  superiore  ai  talore  di  tre  giorni  di 

lavoro  ,  egli  ordina  all'Incolpato  di  comparire  i|i  on  giornd 
determinato  dinanzi  al  Direttorio  del  Giurì  di  accttsa  delCir« 
COndario  ,  nel  quale  il  delitto  è  stato  commesso. 

Quest'ordine  si  chiama  Mandato  di  Comparsa. 

Allorché  il  delitto  è  di  natura  da  esser  punito  o  col- 
la prigionia  di  più  di  tre  giorni,  o  con  una  pena  infamante, 
o  afflittiva  t  il  Pretore  rilascia  un  ordine  per  iar  condurre  i'Io« 
colpato  nella  Casa  di  anesto  del  luogo  «  ove  risiede  il  Direft» 
torc  del  Giurì  di  Accttia  »  nel  Circondario  del  qualp  è  stalo' 
commesso  il  delitto. 

Quest'  ordine  si  chiama  Mandato  di  Arresto . 

26.  ìì  Mandato  ó\  Aiiesco  è  sottoscritto»  e  sigiUato  dtl 
Pretore  . 

Esso  enuncia  il  nome  dell'Incolpato,  la  sua  professione, 
e  il  suo  domicilio ,  se  sono  noti  ,  il  motivo  dcll'airesto  »  c  Ì4 
Legge,  die  autorizza  il  Pretore  ad  ordinarlo. 

In  mancanza  di  alcuna  di  queste-  formalità  il  Mandato  di 
Aireno  è  nullo*  c  ncssua  Custode  di  Casa  di  Arresto  può  r> 
cerne  l'Incolpato,  sotto  pena  d'esser  ptocesMto*  come.&t|l»^' 
re,  e  complice  di  detenzione  arbitraria. 

27*  U  Praow#  avABii  ii  ^oale  è  GoadottaoMpcnompef 
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delitto  di  natura  da  non  esser  punito  ,  che  con  un  ammenda 
di  tre  giorni  di  lavoro,  e  colla  prigionìa  di  tre  giorni,  è  te- 
nuto di  metterla  in  Jibertà,  e  di  rimandarla  avanti  il  Tribu- 
nale di  Polizia  per  esservi  intesa  ,  e  giudicata  in  giorno  ,  ed 
ora  cierta ,  comanicaDdo  precedentemeote  la  denuocìa  »  e  li  do*  ' 
cumeDti  al  Prefetto  Consolare  presso  la  MuDÌcìpalità,  nel  Cii^ 
coodario  della  quale  il  delitto  è  stato  conimesso  . 

a8.  Lì  Mandati  di  Accesso  ,  e  di  Arresto  decretati  da  uiì 
Pretore  ,  sono  eseguibili  in  tutto  il  Territorio  della  Repubblica  . 

Se  r  Incolpato  è  trovato  fuori  del  Circondario  del  Preto- 
re ,  che  ha  decretato  il  Mandato  di  Accesso  ,  o  di  Arresto  , 
egli  è  condotto  avanti  il  Pretore  del  luogo,  che  appone  il  Fi- 
siQ  al  Mandato  ,  senza  però  impedirne  l'esecuzione  . 
..  .  ,29.  Nuliadimeno  il  Mandato  di  Accesso  non  riceve  la  sua 
pieoa  esecuslone  allorché  T  Incolpato  é  trovato  fuori  del  Gir* 
ooodàrio  del  Pretore ,  che  lo  ha  rilasciato  »  se  non  che  nell' 
iino\  o  nelJ'  altro  di  tre  casi  seguenti . 

1.  Allorcliè  r  incopalto  è  trovato  fra  due  giorni  a  contate 
dalla  data  del  Mandato  in  qualunque  siasi  distanza . 

2.  Allorché  passati  due  giorni  egli  è  trovato  nella  distanza  di 
dieci  leghe  (trenta  miglia  Romane  j  dalla  residenza  dei  Pretore  • 
che  ha  sottoscritto  il  Maudato  .  " 

-  3.  Allorché  è  trovato  con  degli  effetti  ,  carte  ,  e  strumenti  ,  * 
che  &nno  presumere  »  eh'  egli  è  autore  del  delitto  ,  per  ragion  . 
del  quale  è  Inquisito  qualunque  sta  la  distanza  »  ed  il  lasso  di  tem» 
po ,  in  ctd  è  arrestato  * 

Eccettuati  questi' tre  casi ,  1*  Incolpato  trovato  fuori  del  Gir* 
condarìo  del  Pretore  »  che  ha  rilasciato  il  Mandato  di  accesso  » 
non, può  esser  costretto  a  presentarsi  dinanzi  a  lui ,  ma  può  farsi 
guarcfare  a  vista  a  sue  spese  ,  o  farsi  mettere  in  arresto  prov- 
visorio nel  luogo  ,  ove  è  stato  trovato  ,  finche  il  Giurì  di  Ac- 
cusa abbia  pronunciato ,  se  vi  è  luogo  ali'  accusa  a  suo  riguar- 
do ;  ovvero ,  allorché  si  tratta  di  un  delitto  ,  che  non  esige 
pena  afflittiva,  o  infamante,  finché  il  Tribunale  di  Censura  ab- 
bia intrapresa  la  Procedura . 

Il  .mtore  del  luogo  »•  ove  è  stato  trovato»  da  a  questo  ef- 
fètto gli  ordini  necessari  •  e  ne  da  av^so  immediatamente  al 
Pretore  >  che  ha  sottoscritto  il  Mandato  di  Accesso . 

V  ^  30.  Nel  caso  ».  in  cai.il  Mftndato  di  Accusa  è  itatò  spedito 
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contro  nna  penona  incerta  »  se  questa  è  arrestata  dentro"  due 
giorni  ».  e  dentro  le  dieci  leghe  è  condottai  sulìco  davan- 
ti il  Pfetore  *  che  ha  sottoscritto  il  Mandato  ,  e  se  d(^po  ii  due" 
giorni  è  arrestato  al  di  la  delle  dieci  le^he  ,  se  ne  dà  avviso 
allo  stesso  Pretore ,  notifickndogli  il  nome  ,  il  dcmicilio ,  e  la 
professione  dell'Arrestato  »  se  esso  lo  ha  dichiarato  ,  a  se  son  noti 
in  altra  guisa .     "    ■  '     •    •  ■•    .  ,  ^  * 

Io  Quesc*  ultimo  caso  li  quattro  giorni  per  rimetter  la  pro« 
cedom  àua  Cancellarìa  del  Direttore  dici-  Giurì non  iaoomìn* 
ciano*  che  da  quest'Epoca.  ;  •  •  . 

31.  U  Pitti»»,  del  liibgo  del  delitto,  eJquélla  della.  xesW 
densa  abituale,  o  itiomeotanea  dell' incolpato ,  sono  egualmentè 
competenti  per  xilaiciaie  oontro  di  lui  »  o  il  Mandato  di  Accei- 
ao»  o  quello  di  Arresto,  ori' aiuo  di  Conpaisa. 

In  caso  di  concorrenza  la  Procedura  rimane  à  quello ,  Che 
il  primo  ha  rilasciato  il  Mandato  di  Accesso  .  ' 

32.  Se  il  Pretore  del  .luogo  dei  delitto  ,  e  1'  altro  della  re- 
sidenza hanno  rilasciato  il  Mandato  di  accesso  Jo  stesso  giorno  » 
H'  l^étóre.  del  lùò^o  dd' dilitto  è. preferho  ^     '  i' 

-  ,  33.  Se  il.Pratm  deltluogp  della  residenza  abituale,  e  qiie^ 

10  ddla  Residenza  momentanea  l'hanno  rilasciato jó  Steno. gior- 

Ja  PiDcédura  .rifbane  ••l  foetore  del  koga  della  iicfldeniia 

Ahiemlel.:  ■  ,:r  '^.i 

'  .  34.  II  Mandato  di  arresto  è  ccn"^conat0  ad  xin>U9CÌei£i io 
•Agente  della  lorza  pubblica  ,  che  i' esibisce  all'. Incodpaàir^le  glie 
n.e  lascia  copia  nell' assicurarsi  della  persona.     .   "'  yj 

•  3f  L'  Officiale  iDcaricito  dell' esecuzione  di  un  Mandato  di  " 
Arresto ci-fk.abccr»pagnare>  da.una  io rza.i>uihci«nie,  perchè  l' io* 
4A%aiii  iioni.bossil  iK>tÌiaiil  ialla>iLegge  ^    "L  ji^r  ^  .o^ 
Qnefta  forza  i  presa*  ii«Hàq^odLpKL^TlbinD  «9i|M|ltcO 

11  Mandato  di  A^esto  dev^  eiegiiiMrsficd  *è  «ompiiifMifCla  suUa 
richiesta  contenuta  nel  Mandato .    .*  .  .:-ì:  *. 

36.  Se  l'Incolpato  noclpuò. enoro  abrestaio-.)  il  Mnndato 
di  Arresto  è  notificato  alla  sua  ultima  abitazióne    e.  4' Officiale - 
'incaricato  de-H' esecuzione  del  Mandato  di  Arresto  itCD^  Pro- 
.cesso  verbale  delle  jue  perquisizioni,  e  diligenze.  '  ' 

Questo  Processo  verbaie  è  steso  io  proenza  di  due  de' più 
prossimi  vicini  dell'Ingolpato',  che  posscno  riuovarsi  dal  I-*or- 

•làtbrb . d^l: . Man44jx>  à\ . .^f i^stOi ^ . £4ii Jlo^ £octf^iC^iAa{»ì> non 
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fuiBo  )  o  non  Togliono  sottoscrireret  se  ne  fa  mtozicnie  »  eoiDt 
st  fii  pufc  dell'  laeeip^azxonc»  che  ad  eiii  è  Ma  ftcta  sù  questo 
aoggetto. 

L*  Esecutore  del  Mandato  di  Arresto  fi  inoltre  apporre  il 
'visto  a  questo  rwedesimo  Processo  verbale  dall'Edile  del  Luògo  , 
ò  dal  «no  Aggiunto ,  e  nelle  Comuni ,  che  hanno  delle  Muni- 
cipalità^ particolari ,  da  uno  dei  Membri  dell'  Amnainistrazioi» 
.        MuqicipaJe.  "  '  •• 

.r.  :  17»  '  Il  ProccMO  vatbalc  >  -  e  meoxiooito  mtW.  Anicob  >paéo^ 
dente  >  è  rìmesso  al  Pretore  >  che  i»  fniodk..deDtR>  24:*  OM 
4  J)i«cttbr«  'del:QkiK)  'qoo  tutti  lì  pDCDiiiaiMl..ielaiÌ^i me- 
dcuno . 

38L  L'  Incolpato  preso  in  virtù  del  Mandato  dì  Arresto  è 
condotto  immediatamesxe  aeUaQasAdiiAirescoscabiiiu  presWil 
Iniettore  del  Giurì:  *  ■  ■ 

39.  L'Officiale  incaricato  dell'esecuzione  del  Mandato  Jt 
Arresto  consegna  T Incolpato  al  Qustoda  della  Casa  ili.  Agresto, 
che  glie  ne  da  lUna  ricevuta.  "  .    "  .  .  i'   .  .'^  i  ^ 

£gli  porta  io  seguito  alk  CaootUarìà  del  Direttore  deUGSuH 
i  dooimeòti  rdatì?!  al  delitfi»  »-  ed  ail^  AMpa  ^  ^e:  lie«|rtOdè 
'   ajHÉnhiii  inr  wna  rìrrTun  •        .  ' 

i.-.    Bgti  fi  ^dere<  nel  ftiornp  Riedesi ma  le  due  ricevute  al  Di' 
iettor»  del  Giurì ,  il  quale  métte  sull'una  >  e  T  altra  il  «^axom  . 
^jrtii ». ■    iottoicri zione  . 

-^EgK  rimette   ne*  tre  giorni  seguenti  queste   nìedesime  tir 
cevute  al  Pretore.,  che  ha  decretato  il  Mandato  di  Arresto.  . 
• .^'j  JJ.  Delle  Pfceàurt ,  cà  Atti ,  cheMvam  .pfecider*^,  '  ' 
"i.  L 'i  òàùieQiire  U Mandati  S  Acwsa,  di  GwifìiTsm.*'tAAkmtM^  •'^  v 

40.  Le  procedore  ».  ohe*,  dai^e  laqgo  «  l6aoc)aii  iB  amicftw» 
:4ì»CiOdbt>tfte<%'«t'di.Ajrt^t&>si>fi^^       ;  j  ì  -^  *■  -^'r-j  \ 

.  '  ;  rOinptii not  deauncia  Officiale «s**      .tJ^.-  i  \i 
O  sopra  una  denuncia  Ci? ica  <    '  '  '  f.v  'l.  .1 

o     i.Olih  seg«ito  di  MB  QB^^^»*   >  •  t  '-^ 

•  JMO'pef  Ofeào.^  j  :  !  .  ■  '  *   "  '    •  •  ■ 

'!  "4C  In  ciascuno  di  questi*  casi  il  Precore  stende  i  Processi 

•  verbali,  ascolta  i  Te«timonj  ,  raccoglie-  le  prove  io.  ifcritto* c 
> riunisce  i  docuinenti  di  Convinzione.  '  '  .*.■•    »•'*•  >  * 

f  .      ,  •  • .  Della  (UnutìcHf  OffitiaU  1.  ^.^  '  t     *f  i 
ui  -4*.  .Ogiii-Av«omà  Costituita:,  c^nl ^Pm^Érfid e^.M- 
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ctale  pùbblico»  che  neil-  esercìzio  delie  ^ue  funzioni  acquista 
la  cognizione,  o  riceve  la  denuncia  di  un  delitto  di  natura  da 
esser  punito  o  con  un  ammenda  silpcriore  ai  valore  di  tre 
giorni  di  lavoro,  o  colh  prigionia  di  più  di  tre  giorni»  o  con 
una  pena  atPjittiva  ,  ed  intainante,  è  tenuto  di  darne  avviso  im- 
mediatamente al  Pretore  del  Circondario  ,  nel  quale  è  stato 
commessoli  delitto»  o nel  qaile 'dimoFt-^ Incolpato  ,  é  di  cras- 
mettergli  tutti  gl'indizj ,  proceisi  ?erbfitt^i'  té  atti*  efab  Vi  hanno 
relazione.  ^ 

41 .  I!  Pretore  ne  accasa  la  ricevuta  nel  giorno  seguente . 

44.  S'egli  trova  in  questi  documenti  delle  prove,  o  delle 
prcsun7Ìoni  contro  le  persone  indicate  come  autori ,  o  compUci 
dei  . delitto  »  egli  decreta  subito  un  Mandato  di  Accesso  . 

4?.  Se  questi  Documenti  non  gli  forniscono  degl' inJizj 
SufHcienti  ,  per  l'ar  comparire  avanti  dì  lui  gl'Incolpati,  egli 
procede ,  come  si  prescrive  in  appresso  >  dove  si  paria  delle 
Procedure  di  Officio.  _  •        .  1 

DelÌ4  Ì>tn9àtè{m  Ci^ca  .si:-.. 

.  ».  .44^.  Ogni  Ci  ttad  f no  »  eli'  è  -  itiìo  tèsCf ftfOiilò''  -^"^ un  '  afténta* 
to  ,  na  contro  ia  libertà  ,  la  vita ,  o  la  propìrieiA  di  liti  altrò« 
aia.  Contro  la  sicurezza  pubblica,  o  individuale,  è  tenuto  di  daf- 
ne subito  avviso  al  Pretore  del  Luogo  dei  delitto > -O' quello 
della  Residenza  dell'Incolpato.  '  '  ,  '       >  : 

47.  La  denuncia  viepe  stesa  dal  Denuncianti  ^  o'  dal  Pre- 
tore ,  se  e^li  n'è- richiesto .      •   '        -  .  ..•     '  -  t  *  . 

48.  '  Il  fetore  'écknitìàz  al  Denuneiante  ,  se  egli  ■  è  pron« 
to  a  sottoscrìvere  »  e  cOnfertnare;  la  inia  denundaV    •  -  - 

49.  Se  il  Denunciànt»  fcmosorìve  là  cuA  «iMiìlndt  •  o  di« 
cbiara.  cb'egli  non  sa»  o  non  può  seri  vere».  Mi  che  lo  sotto» 
scriverebbe  se  poteiae»  eìeei  ^SSèrmàt  che  U  denlkncSa  "non  à 
dettata  da  alcun  interesse  personale-,^ il  PretOfe  è  tenilto^'tlì  {de» 
Cretare  subito  un  Mandato  di  accesio  contro  T  Incolpato  .  ' 

50.  La  denuncia  è  firmata  in  ogni  pagina  dal  Pretore»  • 
dal-  Denunciante;  se  questi  non  sa  scrivere ,  se  né  fa  menzione  ; 

51.  Il  Denunciante,  che  ha  sotoscritto  la 'sua  denuncia,,* 
ha  Ventiquflttr'ojfe  di i tempo  per  ritrattarsi.  •  •■  à-  ^ 

QuestÉ-rièitMtiÒtiees»  ia  con  atto  notificato  à^lo  Scfib/a  del 
Pretore .  iTActO  è'iottoicikt^  dsU  DeniHiCiante  ,  -6  dàl  suo  Pro* 
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cantore ,  lo,  qucf  t' uUimo  caso  la  Piocura  è  annessa  alT  Atto 

xitrattazione . 

•%2.  Allorché  il  Denuncìante  ha  ritrattato  la  sua  dennock» 
o  che  ha  ricusato  di  sottoscriveria  »  la  denuncia  sì  iia  peraon 

,  Ma  il  Pretore  resta  obbligato  per  officio  di  prender  co- 
grizicne  de*  fatti ,  c  di  fare,  se  vi  ha  luogo  contro  l'Incolpato 
tutte  le  proceflure  ordinate  dalla  Legge  •      .  ' 

DMa  QuereU, 

$3,  Ogni  Ctcttdino  »  che  si  pretende  danneggiato  da  un  de» 
Ittto  a  che  porti  di  «tua  natura  una  pena  afHitiiva ,  o  infaman- 
.  può  esporne  querela  avanti  il  Pretore  del  Luogo  M  delifr^ 
IO  a  O  avanti  quello  della  Residenza  dell'  Incolpato  . 

54.  La  facoltà  medesima  ha  luogci  relativamente  ai  delit- 
ti,  la  pena  dei  quali  non  è  aftJittiva,  nè  infamante,  purché 
essa  sia  maggiore,  o  del  valore  di  tre  giorni  di  lavoro»  o  di 
tre  giorni  di  prigionìa  . 

Ma  riguardo  a  questi  delitd  •  ta  parte  danneggiata  può  di- 
zigers»  JiqaiediataBiente  al  Tsibufial  di  Gensnia»  come  sarà  dW 
4poiBCo  in  .  appcesio. 

Le  Disposizioni  degli  Articoli  47*49.  49-  ^o.  si*  «la* 
lelative  alle  Denancie  Civiche  sonq  comuni  alle  Querele . 

$6.  La  querela,  benché  sottoscritta  ,  e  confermata  dal  Que-, 
retante  ,  non  può  sola  ,  o  senz' altra  prova,  o  indizio  autoriz- 
zare il  Pretore  a  decretare  un  Mandato  di  Accesso  contro  l'In- 
colpato .  Ma  egli  è  obbligato  di  sentire  i  Testimonj  indicati  dal 
Querelante  ,  e  da  fare ,  tanto  per  accertare  il  delitto ,  che  pes 
iscoprirne  1'  autore  j  tutte  le  perquisizioni ,  visite ,  e  piuce&si 
verbali  necessari .  . 

.  5>7«  Alloffchè  un  Pietm  ricusa  :dt  rilatctare.  contro  nn  Iiw 
co^fito  o-  9p  Mandato  di  Accesso*  o  un  Mtfndaio  di  Arresto  «. 
o  un  Mandato  di  Comparsa ,  il  denunciante  •  o  U  querelante )>uò 
esigere  na  fui  nn  atto ,  che  £iccia  prova  del  suo  rifiuto ,  e  ri* 
correre  con  questo  al  Direttore  del  Giurì  dei  Ciccondasio  t  nel 
filale  il  delitto  è  stato  commesso  . 

Egli  può  ancora  .  se  il  delitto  è  di  natura  da  non  dar  luo» 
go  ^  che  ad  un  Mandato  di  Comparsa  ,  dirigersi  immediatamen- 
te al  Tribunal  di  Censura  ,  conpe  si  è  detto  di  sopra  airArt.54, 

S8.  Nel  caso  >  ia  cui  U  Pretore»  che  ba  ricevuto  la  que* 
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tela»  o  denuncia»  non  è  xjuello  del  luogo  del  delitto  ,  nè  auet* 
lo  della  residenza  dell'  Incolpato ,  egli  rimette  l'affare  eoo  tutti 
I  documenti  al  Precoie  del  luogo  del  delitto  •  affinchè  questi 
determini  •  ae  fi  ha  luogo ,  o  do  a  rilasciare  il  Mandato  <di 
^iccesfo. 

Dilli  Pncedan  £  Ofcit .  . 
Jp.  Ogni  qualvolta  un  Pretore  ,  sia  per  denuncia  ,  o  que* 
rcla,  anche  non  sottoscritta,  o  ritrattata,  sia  altrimenti,  è  in- 
formato ,  che  nel  suo  Circondario  è  stato  commesso  un  delit- 
to di  natura  da  e«ser  punito  con  un  ammenda  superiore  al  va- 
lore di  tre  giorni  di  lavoro  ,  o  colla  priginìa  di  più  di  tre  gior^ 
si ,  o  con  nna  gena  infàmaoce  •  o  affiitti^a  >  ovvero  che  risie- 
da nello  stesso  Circondario  un  Incolpato  di  tal  delitto  »  egli  -è 
tenuto  per  oflkio  •  senta  aspettare  alcuna  ^uisizione  »  di  fare  le 
^sue  dihgeiize  per  assicurarsi  del  hUùp  disoiprfre  il  colpevole» 
jT  farlo  comparire  aTanti  di  se . 

60.  In  caso  flagraste  delitto  >  o  alle  grida  pubbliche  *  il  / 
Pretore  fa  arrestare  »  e  condwrre  avanti  di  se  gì*  Incolpati  ,  sen- 
ta attendere  aJtri  Indizj  »  e  senza  che  vi  sia  bisogao  di  alcun 
Mandato .  * 

Se  gK  incolpati  non  possono  esser  presi ,  egli  rilaKÌa  un 
Mandato  di  accesso ,  perdiè  ne  sia*  tea  ricerca  • 

WPtHUsi  VeMi. 

61.  Quando  è  stato  commesso  un  defitta,  la  di  eni  esi« 
stenza  può  esser  provata  con  un  Processo  Verbale .  il  Pretore 
è  obbligato»  subito  che  n'è  informato  >  di  trasrerirsi  sù  i  luo- 

'chi  per  descrivervi  in  dettaglio  il  corpo  del  delitto  con  tutte 
le  sue  circostanse  »  e  tuttociò  »  che  può  servire  a  convioaione  » 
'  o  a  discarico . 

62.  Egli  al  bisogno  si  fa  accompagnare  da  una  ,  o  due  per* 
sone  >  che  per  ragione  di  loro  arte  ,  o  professione  possono  cre- 

'  dersi  capaci  di  periure  la  natura  »  e  le  circostanze  del  delitto . 

6$.  Se  li  tutta  di  un  Òmicidia,  o  di  una  morte ,  la  di 
ttti  cagione  è  sconoiduta  ;  o  sospetta  »  il  Pretore  deve  §ifd 
assistere  ^a  uno .  o  due  Medici  »  ^o  Cfairufgbi  y 

fn  questo  caso  il  Cadavere  non  può  essere  inumaaar;  i'je 
*  non- dopo  che  sia  cómpiio  41*  Procesi» 'Verbale .  ^ 

64.  Il  Pretore  fa  comparire  al  Processo  Verbale  tutte  le  piN 
'ione»  che  possono  dast  degli  indizj  sopra  il  dciittov^^ 
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Nel  caso  dell'Articolo  precedente  egli  richiama  special- 
mente i  Parenti  ,  e  vicini  del  morto  ,  coloro  ,  che  erano  im- 
piegati il  suo  servigio  »  e  coloro  >  .che  si  spn  trovati  .ia.  sua  coii^f 
.  . pagaia  pritna^  dclU  sM»i  BpOJt?      ,      .      .  j 

ós>  Le  dichiarazioni  delle  Persóne  ,  che  intenrengOBO  al 
Processo  Verbale sono  ^cese  .sommarìameote  in  un  quinterno 
fepanBtp*.  £s§Mè  sottoscrivono  »  o  se  dichiarano' di'  non;  poter 
.  :aottoscrjvcre  »  ^e  ^e  &  menstope  «  •  ,  , .       '  • . 

.66.  11  Pretore  pu^. vietare,  che  chjunqae  fino  at  compi- 
.  mento  del  Processo  Verbale  esca  dalla- Qas*,  ^  si  allofitani dal 
•  luogo  ,  nel  quale  egli  sta  opera n  lo  . 

Ogni  COL travveocore  a  que&co  4ivieco  è  subitamente.  arr&- 
.  suto .        •  *  *       .       ■  ■  , 

:.i    ■  .67,  Se  .  si  credesse  .utile  alla  ricerca  d<:ila  verità  di  prpc^ 
^  dere.  ad  titia  •  0  pij]l .  yi^te .  domiciliari ,  il  Pretore  dà  un,  ordi- 
ne a  quest'effetto*  nel  quale,  enuncia  espressàmentr^ le.  perso* 
.  :  ne->  *  e  !  gli  !  <>ggfctii  -  ,  «-die  danao^  luògo  a  queste .  ^vjdtf  •  .  -/^ 

68.  Se  dàlif  ^chiariizioDi  fatte  nd  PxOfmQ ;Vcr)>|Jtx:t9  ^ 
/«liri  indizj'piatsi  Ut»  i  luoghi  ,  risulta,  una  pror^.  qu^Jun^jjue p 

presun2Ìoni  contro  degli  Individui  presenti  ,  il  Pretore  li  fa  nr- 
-Kswre  liU'Ùtaflte  >  senza  clic-  vi  sia  bisogno,  di  Mandato  di  ac- 
cesso .  Esso  gP  interroga  ,  riceve  le  loro  dichiarazionÌK« 
altro,  che  si  prescrive  dagli ,  Viticoli  66,  e  seguenti. 

■  ■  ^p.'^cl  .caip  ,  in  fui,.^  jl  (Pretore  clie  procè<Ae- cpn|ro  ua 
rincorato , dOfnjciUatQiBeL suo  Circpudafio-^  fxoa  ^  quello  .del 
iuOgQ-del  ideKttf»  i  ìp  >pjft^4Ì^tej'meiktjpmti.De'sfi 
•.precedenti*  si  fatino  a-  sua  isic^lesta-  dal  .Pretore  del  luogo ,  'tm 
.  cuMl;ddtttO;,è,  .$tato  commesso  .  il  quale  ^ è  tenuto  ,  di  man- 
dargli i  suoi  Processi  Verbali*  ed  Atti  chiusi «.e^.-sigilialìÀ  9^(1^ 

.^ujtè  fornici        ■  -.rnoD-,.ì^-  ;  H      •  ;  ìs  iia'-^  -.xù 

,  •         ViirìJsiimt  d4  Testìmnj  ' 

70.  Il  Pretore^  citare  avanti  di  se  tutte  le  Persone., .  che 
nella  denuncia  Officiale.,  o  Civica,  o  nella  queiela,  o  in  altra 
qualunque  maniern  ^ono  indicale.,  come  consapevoli,. del  delit- 
to, che  è  r  oggetto.  i4<^jk.!,sya  .proQedi4£e  »,  Qodelle  iCÌfCf]N^ 

'di  questo <  delitto      «Vjq     ..j  «ju.-.v       il  o-.o  i>3.j"o  ni 

71.  La  CitMÌMre  .»ft-c»n  un4:9fdi^;«PIMfC^ 
AiOt^i   1.,:?**.'  '  -,  .  •  .  *       .  «lyi  .  i  t .*  .  •> 

*  Essar>è:to^ifìcatar  ^  X<%^1ripv\jxiimmQ^^iW'^^»S^» 
p  di  un  Agente  deilai  fiicz*  pubDÌica  • 
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,  72.  Non  yì  è  bisogno  .di  Cicaxione  riguardo  ai  Testimonj 
contcbttt  moti.  V  Ofiìcial  di  Poliua  dai  Denuaciaoce  •  oH)ue^ 
iclaote  •  oè  riguardo  a  quelH  >  ciie  il  Pretore  tròva  oei  luogtii  « 
ote  si  è  trasferico  pertteadere  Picfceiso  Verbale  del  corpo  del 
delitto . 

73.  Il  PreCore  stende  »  o  fa  stendere  dal  suo  Scriba  som- 
aarìamente  sopra  un  quinterno  separato  le  deposizioni  fatto 
avanti  di  se  dai  Tcstirnonj,  ed  egli  tiene ,  o  fa  tenere  nota  de* 
^oxo  nomi  ,  soprano/ni  ,  età  ,  dimora,  stato,  o  professione  . 

74.  Se  r  incolpato  si  trova  arrestato  nel  tempo  dcIJa  com- 
parsa de*  Testimonj  essi  fanno  la  loro  deposizione  ciascuno  se» 
paratamente  io  sua  presenza  • 

7i>  Se  egli  ..non  è  arrestato.»  cbe  dopo  esser  stati  sentiti 
i  Testimoni ,  il  Pretore  gli  legge  le  loro  Deposizioni  »  tria  sen* 
sa  dargliene  Copia  . 

76.  Ad  ogni  Testiinonio ,  cbe  domanda  un'  iodeonimaio» 
ac^pcr  il  viaggio  fatto,  all'effetto  di  portarsi  a  depone*  VÌ60 
questa  tassata  dal  Pretore  ,  che  lo  ha  fatto  chiamare . 

Li  Direttori  del  Giuri,  e  li  Presidenti  de' Tribunali  Cri- 
minali tassano  anch'  essi  le  indennizzazioni  dovute  ai  Testimo- 
•nj  »  che  sono  stati  chiamati  avanci  di  loro  ad  htAiìzà  del  Pie- 
iéno  Consolare. 

.  •77*  Allorché  è  provato  col  Certificato  di  un  Medico ,  o 
Chirurgo»  che  qualche  Testimonio  si  trova  neiriroposBìbilità 
tSaica^di  Comparire  in  seguito  della  Citasione -intimatigli  ,  il 
Pretore  si  tntffeiisce  nella  di  lui  Abitaiìone.  per  riceTerne  k 
.deposizione . 

78.  Se  questo  Testimonio  abita  fuori  del  Circondario  del 
•  Pretore  ,  che  Io  ha  citilo ,  questi  richiede  il  Pretore  del  Lup» 
go  del  Domicilio  di  recarsi  presso  di  lui  per  riceverne  le .  d«- 
•posizioni  .      .  •  *  •  •  •>  . 

.  GÌ*  indirizza  a  questo  detto  le  nofie^  gl'indizi  perinteiw 
rogarlo  sul  delitto» «e  le  sue  circoafiiozft.'        :    ^     :  ..-.^ 
«  i:    79*  ImttcdfaiaiMQte  dùpa>«retld  seatilQ  k.ìI  pt9|òi<  del  (iuo- 

rr;-  àé  Domicilio  »  manda  la  int;  depOfillonc .  Al  j^tftSfUi  * ,  ^ 
Ha  richiesta  di  riceverla .  '  f.'  . 

,  So.  Se  il  Pretore,  che  ile' casi  preveduti  dalli  tre  articoli 
precedenti,  si  è  trasferito,  presso  di  un  Testimonio,  trova  ,  che 

.«gii  Aoa  c«a  ne  W.  impo<iibilt|à<.di  jQomj^us.ÌBi3eg\»ìffi  ìjì^sl  Ci* 
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tJ7Ìone  ,  egli  decreta  contro  di  lui  ,  e  contro  il  Medico  ,  o  Clii- 
rurgo  ,  che  ha  dato  il  Certificato  menzionato  di  sopra  ,  un  Man- 
dato di  arresto  ,  in  virtù  del  quale  essi  son  tradotti  avanti  il  Di- 
rettore del  Giurì  del  Circondano ,  io  cui  risiede  il  Pretore  «  che 
ha  dato  la  Citazkniè . 

8i.  I  Testiinooj^  che  fuori  del  ouo  menzionato  nelT  Aiti* 
colo  77'  >  non  si  preienuno  in  seguito  della  Citazione  tratmesM» 
gli ,  ed  air  ora  indicata  nella  medesima ,  vi  gon  costretti  COB 
un  Mandato  di  arresto,  che  il  Pretore  decreta  contro  di  loto» 

8 a.  Essi  inoltre  dopo  aver  fatte  le  loro  deposizioni,  sono 
condotti  in  virtù  di  un  nuovo  Mandato  nella  Casa  di  Arresto  sta*  , 
bilita  presso  il  Direttore  del  Giurì  . 

83.  Sono  eccettuati  quelli,  che  giustificano  avanti  il  Preto- 
re, di  essere  stati  legittimamente  impediti  di  comparire  nel  gior- 
no »  ora  »  e  luogo  hssati  nella  Citazione . 

In  gnesto  caso  il  Pletore  li  mette  in  libertà,  dopo  aver  li- 
cèvùto  le  loto  Deposinoni  «  ed  Egli  ne  rende  conto  al  Direttole 
delGiniì. 

Velie  Prtvi  M  Ucritf ,  e  de  Documenti  di  Cmfinzioni  • 

84.  Se  la  natura  del  delitto  è  tale ,  che  la  prova  possa  verisi« 
inilmentc  esserne  acquistata  colle  Carte  dell'  Incolpato  ,  il  Pre- 
tore ordina  ,  come  si  prescrive  nell*  Articolo  68.  ,  che  si  farà  iù 
di  lui  Casa  una  Visita  domiciliare  .  ed  in  esecuzione  di  quesc'  or- 
dine egli  appone  i  Sigilli  sopra  le  Carte . 

8$.  Egli  leva  i  Sigilli  «esamina  ie  Carte,  e  se  vi  ha  luogo* 
&  la  descitiione  »  il  tutto  alla  presenza  dell*  Incolpato  . 

86.  Se  lira  le  Carte  trovate  sotto  i  Sigilli  ve  ne  sono  »  che 
•possano  servire  a  convinzione ,  o  a  discarico  ,  II  Pretore  le  uni» 
*sce  al  suo  Processo  verbale,  dopo  averle  firmate»  e  fatce  filmai» 
fèto  margine  dall*  Incolpalo  in  ogni  pagina  . 

87.  Se  le  Carte  ,  sopra  le  quali  vi  è  luogo  ad  apporre  i  Si» 
•gint ,  sono  fuori  del  Circondario  del  Pretore  incaricato  della  Pro- 
cedura, egli  richiede  il  Pretore  del  luogo  ,  ove  si  trovano  ,  di 
procedere  alle  operazioni  indicate  dalli  due  Articoli  precedenti, 
e  di  indirizzargliene  il  risultato  nel  più  breve  spazio  di  tempo  . 

88.  In  questo  caso  1*  Incolpato- non 'può  assistere  alla  re- 
mozione  de' Sigilli»  alfetaine»  ed  alla  descmione  delle  Citte» 
che  col  meno  di  an  so»  Pkocnratore . 

-  '  Ma  dcUg  Catte  »«^v.fiuiiio.'pio«a.  jqwtio  di  Ini,  non  può 
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farsi  uso  in  Processo  »  clic  dopo  essergli  state  presentate  perso- 
nalmente per  contiosegnarle  in  margine ,  come  è  stato  detto  di 
fopra . 

>  89.  Tutte  le  prove  io  iscrìtto ,  cbe  sodo  prodotte  sia  a  fa* 
vere»  ai*  contro  r  Incoiptto  »  sono  raccolte  dal  Pretore,  ed  egli 
ne  sieade  Inventario . 

'  90.  Se  esistDOO  documenti  di  Convinzione ,  egli  li  cootro- 
cegna  in  margine  ,  li  presenta  all'  Incolpato  ,  1*  interpella  a  rico* 
noscerli ,  glie  li  fa  ccntrcscgnare  in  margine  *  o  fa  menzione 
del  suo  rifiuto  ,  e  ne  stende  Processo  verbale  . 

91.  Se  ii  documenti  di  convinzione  non  possono  esser  fir- 
niati  per  mancanza  dì  margine»,  il*  Pretore  vi  attacca  una  striscia 
di  carta ,  eh'  egli  «unisce  del  suo  Sigillo  ,  e  che  firma ,  e  fa  fif« 
mare ,  com'  è  stato  detto  di  «opra  • 

Velie  Proeedwe  del  Virettm  del  Cimi  di  Aecusé  eensUt^ 
TAf  tome  Cfietah  di  Polizié  GhMciurìa . 

92.  Il  Direttore  del  Giuri  di  AcCQSft  procede  immediatamen- 
te come  Officiale  di  Polizia  giudiciaria  alle  denuncie  ,  cbe  gli 

•  son '.fatte  dal  Prefetto  Consolare  presso  il  Tribunale  Civile,  e 
Criminale ,  lia  per  Officio ,  sia  in  seguito  degli  Ordini  del  Conso- 
lato , 

I.  Sugli  attentati  contro  la  libertà  9  o  sicurezza  individua- 
le de*  Cittadini . 

a*  Sù  quelli  commessi  contro  il  dirìtto  deOe  Genti . 

3.  Sulla  resistenza  air  esecuzione  de' Giudizj  »  e  di  tutti  gli 
Atti  esecutori  emanati  dalle  Autorità  Costituite . 

4.  Sopra  i  torbidi  cagionati  ,  e  vie  di  fatto  praticate  per 
impedire  la  percezzione  delle  Contribuzioni  ,  la  libera  circolai 
2Ìone  delle  sussistenze ,  e  degli  altri  oggetti  di  Commercio . 

93.  Egli  procede  egualmente  nelli  delitti  determinali  nell* 
articolo  precedente  ,  tanto  per  officio ,  che  in  seguito  delle  que- 
rele delle  Parti  interessate,  o  di  qualunque  specie  di  denuo» 
da  •  che  gli  venga  iudirìzizata . 

Cosi  pure  procede  sulle  negligenze»  ebn&»  e 
si  delle  Guardie  Campestri  •  e  Silvestri . 

'94.  Nelle  Comuni.  la  Popolazione  delle  quali  non 
quaranta  mila  Abitanti ,  il  Direttore  del  Giurì  di  Accusa  ,  co- 
ire Officiale  di  Polizia  giudiciaria  è  incaricato  similmente  della 

.(loceduia  iausediata  cooua  i  delitti  di  itàsop  fallimento  duio- 
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so,  concussione,  peculato  ,  furto  di  Commessi,  o  di  AsiOciati 
in  mateiia  di  banca,  Finanze,  o  Commerciò. 

Le  querele,  e  deounde  relative  a  questi  delitti  tono  porta* 
te  avanti  il  Direttore  del  Giurì  jdeMuogo,  ove  questi  delitti  so-  . 
costati  commessi»  o  avanti  qaello  del  domicilio -dell' Accusato. 

9$.  Nelle  Comuni  ,  la  Popolazione  deìle  quali  è  superiore 
a  quaranta  mila  Abitanti»  i  Pretori  esercitano  sopra  i  delitti  men* 
fionati  neir  Articolo  precedente  le  stesse  fìinziofli  di  Polizia  gin» 
diciaria ,  che  su  tutti  gli  altri . 

96.  1  Pretori  ,  che  ricevono  le  denuncio  dei  delitti  men- 
zionati ncoli  Articoli  92.  ,  c  93.  ,  e  nelle  Communi  di  quaran- 
ta mila  Abitanti  ,  o  al  di  sotto  di  quelli  menzionati  nell'  Arti- 
colo 94.  >  le  trasmettono  colli  documenti  giustificativi ,  se  ve 
ne  sono  >  d  Direttore  del  Giurì  «  £ssi  Anno  arrestare  gì'  lncol« 
pati  pi«si  in  flagrante  delitto  »  o  inseguiti  dalle  grida  pubbli- 
che f  e  li  fanno  condurre  avanti  di  loro . 

97.  Ogni  persona*  che  ha  esposto  la  sua  querela*  o  de- 
nuncia ad  un  Pretore  »  provando  il  di  lui  rifiuto  di  rilasciare 
un  Mandato  di  Accesso  ,  di  Arrcito,  odi  Comparsa»  può  pre- 
sentarsi al  Direttore  del  Giurì  ■ 

98.  Le  regole  prescritte  riclli  jfjf.  i.  ,  e  2.  del  Titolo  pre- 
sente saranno  osservale  dal  Direttore  del  Giurì  di  Accusa  ne'ca- 
si ,  ne'  quali  egli  eserciterà  le  funzioni  di  Ufficiale  di  Polizia  giù* 
diciaria .  Esse  saranno  egualmente  osservate  dalli  Officiali  di  Gen- 
darmeria •  allorché  dal  Direttore  del  Giurì  di  accusa  saranno  sta* 
ti  incaricati  di  adempire  queste  medesime  funziotii»  in  confor- 
mità dell'  Articolo  so.  della  Legge  suU'  organizzazione  de'  Tri- 
bunali • 

TITOLO  IIL 
Proceiìura  ne'  Tributi m!ì  di  Censura  . 

99.  II  Tribunale  di  Censura  prende  cognizione  dei  delit- 
ti,  che  sono  di  sua  competenza  ,  o  per  la  remissione ,  che  glie 
ne  fa  il  Direttore  del  Giurì ,  secondo  le  regole  stabilite  nel- Ti» 
tolo  seguente  ,  o  per  la  Citazione  trasmessa  direttamente  all' 
incolpato  dalla  parte  querelante;  ' 

-tea  In'  qaest' ultimo  caso  la  Citazldne  dèvc^ntenere  la 
querela  'medechna  ,  che  in  questa  eircditania  "nOn  è  aOgg^ett» 
Hd'alcifna  formalità'. 

*  '  lOk.  U  Citasione*  non  può^  dcsért-'nòtìficiafìi  al  Tribunal 
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di  Geosucft  *  uè  il  medeiimo .  Trìbupale  può.  prenderne  cogot^ 
zione ,  sé  non  «che  ddpo  esser  stata  segnata,  col  Visto  dal  Di* 
rettore  del  Giurì . 

11  Direttore  del  Giurì  non  vi  appone  il  suo  Visto  se  noii 
dopo  essersi  assicurato,  che  il  delitto,  che  n  è  l'oggetto.»  è 
della  competenza  del  Tribunal  di  Censura. 

102.  L'Udienza  ha  luogo  in  ogni  iiffare  dieci  giorni  al 
più  tordi ,  sia  dopo  che  il  Dittuoie  del  Giurì  r  e  ha  fatta  la 
lemissione  al  Tribunal  dì  Censura*  sia  dopo  la  ^relazione  fatta 
da  un  Usciere  della  Citazione  trasmessa  direttamente  all'  incoi* 
pato  dalla  parte  querelante»  a  meno' che  le. Sedute  del  Giud 
di  accusa  non  vi  pongono  ostacolo  .         *  . 

103.  La  procedura  si  fa  neil;  Udienz» ,  l'  Incolpato  vi  è 
interrogato  ,  i  Testimonj  prò  »  e  contro  sono  àscolcatt  in  sua' 
presenza  ,  le  Opposizioni  ,  e  le  Difese  sono  proposte  ,  si  leg- 
gono i  documenti  ,  se  ve  ne  sono  ,  ed  il  Giudizio  viene  pro- 
nunciato imoiediacam^iite  ,  o  al  jpiù.  tardi  neil'  Udienza  se* 
^uente  .  '  -  , 

104.  I  Tcstimotij  promettono  di  parlar  senz'odio,  e  senza 
timore  t,  di  dire  la  verità  •  ■  tutt»  U-.  v«rk&  i  alciicr  altro  che  h 
verità. 

I  loro  nomi  »  et^  ».  e  profosiooe  spnp  iscritti  nella -Sen* 
tenza.  ' 

Lo  Scriba  tiene  nota  sommaria  delle  loro  principali  de- 
posizioni» come  pure  <ie*  principali  mezzi  di  difesa  deglf  Incoi* 
pati* 

105.  Le  conclusioni  del  Prefetto  Consolare,  quelle  della 
Parte  Querelante,  se  vi  è»  e  quelle  dell' Incolpalo  sodo  rldut*. 
te  in  iscritto. 

106.  Non.si.fà  alcun' altra  Procedura,'  salvo  il  diritto» 
che  appartiene  a  ciascuno  d'impiegare  il  ministero  d*un  Di* 
fènsore  officioso. 

.     107. .  La  Disposizione  della  Sentenza  è  divisa  in  due  partì .  • 

La  prima  dichiara  i  fatti,  •  de'  quali  l'Incolpato  è  giud»-* 
cato  reo. 

Là  seconda  applica  a  questi  £^ti  la  pe^  inflitte  dalla  : 
legge. 

II  Testo  della  Legge  penale  è  Ietto  nell'  Udienza  dal  Frc- 
55  *      K  *Pf5F^Sl,        seconda^  parte  della  Sectcnza  • 
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108.  O^i  coottat^fldoDe  al  tìuque  Articoli  precedenti 
posta; -leco  nullità.        .  '  .  .  ,  * 

109.  II  Giudicato  si  eseguisce  ad  inphìesu  del  Prefetta 
Consniare .  •        '  •  . 

Gli  Atti  però  per  il  pagamenco  delle  ammende,  e  con- 
fische ,  che  il  Tribunale  potrebbe  pnòhurtciare,  si  faranno  ad 
istanza  del  Qiiestore  della  MuiiicipaKtà ,  nel  Cui  Circonda- 
no esiste  il  Tribunal  di  Censura  .       '    '  ' 

110.  11  ^Prefetto  Consolare  è  tenuto  fra  tre  giorni  dopo 
k  pubblicatiooe  della  Sentenza  ,  di  mandarne  un  Estratto  al 
^reiètto  Conolare  presso  li  Tribunali  Civili ,  c  Criminali  del 
Dipaitimento  •  "  '  *        •  •  . 

'  ivi:  II  Condtffna»  ,  t»  parte  quérélaMe  »  o  il  Prefetto 
Consotane,  che  vogliono  appellare  .  son  tenuti  di  ptósa^ne  fa  lo- 
ro dichiarazione  alla  Cartcdlerìa  del  Tribunal  di  Cébsttra  dicci 
giorni  al  più  tardi  <}opO  il  giorno  della  Sentenza  . 

'  Nello  spazio  dì  qàestt  dieci  giaroi  si  sospende  Tesecuzio^ 
ne  del  Giudicato  .  "  ì 

1  f-i.t  L*  istanza  ,•  che  contiene  i  motivi  dì ,  appello  è  rimessa 
alk  CanCi«II«rhF  dd  Triburral  dr  Censura  dentro  li  dieci  giorni 
accordati  dalla  Legge  per  appellare . 

.  tmè^ipàotaitat  dalrApfoelIaote  »  o  dal  suo  Procaratore  » 
In  quesf  ultimo  caso  la  Procura  è  unita  all'isunza  di  Ap^ 
pellazione'.'  ' 
•-  li- tutto  sotto  pena  di  decadék^'^dsU'i^pelfa  . 

113.  L'istanza  di  appello  è  rimessa  dal  Prefetto  Consolale  ■ 
alla  Cancelleria  del  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  il  gior^ 
no  dopo  la  produzzione*  che  ne*^' stata  fatta  nella  Cancelleiia  del 
Tribunale  di  Censura  . 

'     114.  L*  Appello  interposta  dal  Prèfètto  Consolare  presso  li 
Twbuoali  Ciffie  e  Criminale  del  Dipartimento  non  è  soggetto  alle  * 
disposizioni  del  tre  Articoli  precedenti . 

Il  Prefetto  Cbnsohire  presso  li  Trì6ùttà!rcSvire^e  'Grimr» 
nak^  del  OipartifdMto  bà  uH  Mès»  éi?téi^  M  gi'ornò'djllir  pub- 
blicazioDe  della  Sentenza  per  notificare  all'  Incolpato  1*  A^eOiiC*^ 
sidne-  ioterpostay  o  che  questf^^staco'  t&iùitàw ,  o  còhd^anhato  . 

1 1 5^.  L' appello  è  portata  avanti  il  Tribunal  Criminale'  ddt  ' 
Dipartimento . 

ti 6.  Esso  è  giudicato^  in  Udienza  tftUla  rclaùoae Sfitta  da 
uno  de'  Giudici  sotto  pena  dì  nullità  • 
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odi  Appello  . 

117.  L*  Incolpato ,  sia  egli  stato  condaonajto,  o  assoluto, 
k  parte  querelante  .  e  il  Preletto  Consolare  presso  li  Tribunali 
j  «  V  1^  Criminale  del  Dipartimento  sono  ascoltati  in  seguito 
deUa  Kclazione  .  mima  però,  che  il  Relatore,  e  qli  altri  Giù- 
QJCi  palesioo  la  loro  opinione  ,  il  tutto  sotto  pena^di  nullità 

.T!f^?^°Ìe?*«»»?  ^'^  «novo ,  se  V  Incolpa- 

to .  o  il  Prefetto  CoDSolare  preno  Ji  Tribunali  Civile  .  e  Cri- 
QUnale  del  Dipartimento  lo  richiedono  ^ 

«Il  V^- Tribunale  Criminale  rigetta  l' appellaiionc .  o  aik» 

nulla  il  Giudicato .  «  i-r  .  w  «uf. 

Neil'  uno,  e  ncJl'  altro  caso  egli  motÌTa'iafua  xleciiionc. 

TITOLO   J  V. 

Procedura  avanti  il  Giurì  di  Accusa 
Iip.  Ogni  Direttore  di  Giurì  tiene  un  Registro  .  nel  cua- 

.11,  rf  ■  ^  ^*  traduzione  di,  un  Incolpato 

alla  Cua  di  Arresto  ilDuettora  Ciurt  Jp  wtenoM,  .  e  fa 
tener  nota  delle  sue  risposte. 

.nrl,/^"?  n°'*  *  «'«"o  &rib»         Ja'.flmii  ,  come- 

anche  fa  il  Direttore  del  Giuri . 

121.  Dopo  aver  jentito  l'Incolpato,  se  è  presente,  « fet- 
ti  J  Documenti  .  ,1  Direttore  del  Giurì  esaminagli' istante.» 

tu  Arfesto  fODO  Mate  osservate  , 

Che  1  Offiaal  di  Polaia  non  «n  «.mpecente  secondo  le  rego- 
lo P^T""J^  3'-  3:».  e  33..  egli  annulla  il  MaX 
fo  d.  Arresto  ,  e  n?  rilascia  soH|9  «BO.nnpTO,  «  vi  i,  luo- 
m»,  altrimenn  pone  l'  Incolpato  iq  libwtè-.  =  ■ 
r«n,n,f  ■  "                Giuri  si  ssMcqni  ìn  jeg.uiio.<r«Jh  sua 

3  IttrìJ'll-  7''"°  C""»  secondo  .le- 

^SGkfd'D^ttSl^^  Arnc  2S.e  49..  da  un.  Ordir^^  f^r  ri-.- 

f^:"if""^Moqp(pal»i,  le  SI  trova  prcsfMe. 
•     '«•vVW«  «J9lhf|r«toip^ ,  se  !■  affare  ;J»  , per,  og-. 
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getto .  uti  delitto ,  che  non  porti  pena  afflittila ,  ò  iofinnante  ; 
il  Direttore  dei  Giurì  da  un'  Ordine ,  col  quale  rimette  T  aé< 
.  fare  al  Tiìbunal  di  Censura ,  a  meno  che  il  fatto  non  sia  di 
competenza  del  Tribunal' di  Polizia,  nel  qua!  caso  egli  Io  ri* 
mécre  a  igaesto  Tribunale',' annullando  il  ManJ:.to  dì  arresto, 

124.  Se  si  tratta  al  contrario  di  un  delitto,  che  porti  pe- 
na aFHittiva  ,  o  infamante ,  egli  fa  un  Decreto ,  col  quale  tra- 
duce l'Incolpato  avanti  il  Giurì  d'Accusa.  .  '  . 

r2f.  Gli  Ordini  menzionati  negli  Artìcoli  121.  122.  123: 
124.  son  preceduti  dalle  Cpndusibni  del  Prefetto  Consolari 
presfD  .lt  Tribunali  Civile  »  e  Criminale  del  Dipartimento  . 

126,  Allorché  il  delitto  ,  che  hà  data  luogo  al  Mandato 
di  Arsesto  »  non  pòrta  una  pena  afUittiva ,  ma  solandente  una 
pena  infamante ,  o  minore,  il  Direttore  del  Giuri  mette  prov- 
visoriamente r  Incolpato  in  libertà  ,  se  questi  Io  domanda  ,  e 
se  inoltre  da  una  Sicurtà  solvibile  di  ripresentarsi  alla  Giusti- 
zia» ogni  volta,  che  ne  sarà  richiesto;    '  ' 

Per  quest'  efìetto  il  Fideiussore  oflcrto  dall  Incolpato  fa  h 
sua  obbligazione  .  e  nella  Concelleria  del  Direttore,  del  GìwU 
o  a«inti  un  NoiaTo-,^i  irag^r^slfa  Repubblica  una  somma  di 
seicento  scudi,  in  caso  che  l'Incolpato  «a. contumace  nel  rr-' 
presentarsi  alia  Giustizia  • 

Questo  pagamento  vicrie  effettuato  ,  accadendo  il  caso  r 
con  un'Ordine  del  Difcttoré  del  Giurì  dato  a  richiesta  del  Pre- 
fetto Consolare ,  a  nome  del  ^ide  U  Questore  Municipale  proce- 
derà air  esecuzione  .  ^  ^  • 
■  127.  immediatamente  dopo  aver  dato  T  Ordine  per  tradur- 
re r  Incolpato  avanti  il  Giurì  di  accusa  ,  se  non  vi  è  jjarte 
querelante,  o  dcnunciante  ,  il  Direttore  del  Giurì  stende  V Mxy 
te  di  Accusa  .  *  • 

V  ia8»  Nel  caso,  in  cui  vi  sia  una  p>rte  querelante,  o  dc- 
nunciante ,  il  Direttóre  del-  Giuli  tìòn  |Ju&  stender  1  Atto  d» 
accusa  ,  se  non  dopo  tmcorsì  due  giorni  dall  am?o  deli  lo. 
cclpato  nella  Casa  di  Arresto  ,  e  dopo  la  rimessione  de 
eumenti  ira  le  mani  del  suo  Scriba  ;  ma  passata  questa  dila- 
Sione,  senza  che  la  Parte  sia  comparsi,  egli  è  tenuto  .di  pro- 
cedere t-crnK      prescrive  nelf  Articolo  precedente  .  ■ 

129.  Se  per  altro  vi  fossero  de*  nuovi  Testimoni.  n^?f.°^ 
titi  avana  1'  Ofccial  di  Pokzia  giudiciaria ,  li  Direttore  dd  Giù? 
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lì  li  fa  citare  avanti  di  se  ,  riceve  le  loro  deposizioni  segre- 
tamèi>te»>  e  le  fa  scrivere,  dai  suo  Scriba. 

130.  Quando  vi  è  una  Parte  querelante  >  o  denunciante , 
e  che  essa  si  presenta  al  Direttore  del  Giurì  ,  o  in  persona  . 
col  mezzo  di  un  Procuratore  speciale  nei  termine  fissato 
dair  Articolo  i^S.^TAtco  di  Accusa  si  scende  di  concerto  colla 
medesima  . 

131.  Se  il  Direttore  del  Giuri  ,  e  la  Parte  querelante ,  ò 
éennnciante  non  possono  con?enire  o  sopra  i  fatti  »  o  sopra  la 
natura  dell' Atto  di  Accusa  »  oganoo  di  loro  stende  separa* 
tamente  il  suo  Atto  di  Accusa. 

132.  L'Atto  di  accusa  non  può  esser  formato»  che  per 
un  delitto  ,  che  porti  pena  afHittiva  ,  o  infamante  . 

733.  L'Ateo  di  accusa  espone  il  fatto»  e  tutte  Jesuecir* 
costanze .  ■ 

Quello,  e  quelli,  clie  ne  sono  l'oggetto»  vi  sono  chiara- 
mente  descritti,  e  nominati  . 

La  naturar  del  delitto  vi  è  detcrminata  colla  maggior  précisio- 
se  possibile. 

134.  L' Atto  di  accusa  non  è  presentato  al  Giuri  »  che  do- 
po èssere  stato  comunicato  al  Prefetto  Consolare  »  che  vi  pone 

il  suo  Visto . 

135.  Se  è  stato  un  Processo  verbale  per  far  costare  del  Cor- 
po del  Delitto,  si  anncrre  n)!' atto  di  accusa  ,  che  ne  fa  espressa 
menzione  ,  per  essere  presentato  unitamente  al  Giurì. 

13(5.  Ogni  Atto  di  accusa,  nel  quale  non  sono  state  os- 
servate le  disposizioni  de'  sette  Articoii  precedenti  >  è  nullo 
egualmente  che  tuttociò ,  che  possa  esser  stato  fatto  in  seguito 

137*  Allorché  più  incolpati  sono  implicati  nella  stessa  pro*^ 
cedura  ,  d  allochè  più  delitti  sono  imputati  allo  stesso  Incolpa- 
to;, il  Direttore  del  Giurì  può  stendere  uno  »  o  più  Atti  di  accu- 
sa a  norma  di  ciò  »  che  risulu  dalli  docomenci  relativi  alle  di^* 
lenti  specie  di  delitti . 

138.  Per*  altro  il  Direttore  del  Giurì  sotto  pena  di  nullità 
non  può  formare  atti  di  accusa  per  uno  stesso  individuo  sulle  dif- 
ferenti diramazioni  ,  e  circostanze  di  uno  stesso  delitto,  o  su  i 
delitti  connessi  ,  i  documenti  de'<juali  si  trovano  prodotti  nello 
Stesso  ten:po  avanti  di  se  . 

1^9,  Quando  T  atto  di  accusa  à  fi>rmato  »  e  yì  ^  stato  ap- 
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posto  il  Visto  del  Prefètto  Consolare  ,  i  Giurati  sono  convocati 
per  ammetterlo •  o  rigettarlo. 

140  I  Giurati  essendo  adanoti  nel  ciorao  indicato  il  Di- 
rettore del  Giurì  in  presenza  del  ftefiito  Comoiare  indrizza 
loro  le  parole  seguenti  • 

„  Cittadini ,  promettete  Voi  di  esaminare  con  attenzione  t 
Testimoni  »  e  Ij  documenti,  che  vi  saranno  presentati,  di  con» 
„  servarne  iJ  segreto,  di  spiegarvi  con  lealtà  sull'Atto  di  Accu- 
"  j^iV  !•  ""'^  rimesso,  c  di  non  seguire,  nei  movimcntt 
„  dell  odio,  o  deJJa  malignità,  nè  Quelli  del  timore,  o  della > 
M  benevolenza?'  » 

Ciascuno  de*  Giurati  risponde  individualmente 
io  Io  fromitto  ,  .  " 

V  ^41*  li  Direttore  del  Giurì  espone  in  seguitoci  Giurati 
I  oggetto  dell  Accusa ,  spiega  loro  con  chiarezza  ,  e  semplici^ 

tà  le  funzioni  ,  che  devono  adempire ,  ed  afiEncbè  non  perda^ 
no  mai  di  vista  V  oggetto  della  loro  missione  ,  fa  ad  essi  la 
lettura  della  seguente  istruzione  ,  che  resta  scritta  ia  Caratteri 
grandi  nella  Sala  destinata  per  le  loro  deliberazioni  . 

i,  I  Giurati  d'Accusa  non  devono  giudicare  ,  se  ITncoIpa» 
»  to  è  reo  ,~ir  tiò-i— ma  Jolamente  se  vi  sono  delle  prove^suf- 
„•  ficienti  per  fondamento  dell'Atto  di  Accusa  . 

„  Essi  comprenderanno  facilmente  lo  scopo  delle  loro  fun- 
»  zion»  ,  rammentandosi  ì  motìvl  ,  che  hanno  dererminato  la 
9,  hcgge  a  stabilire  un  Giurì  di  Accusa. 

„  Questi  motivi  hanno  la  loro  base  nel  rispetto  per  lall- 
„  berta  individuale .  La  Legge  attribuendo  al  Ministero  atrivo 
„  della  Polizia  il  diritto  di  arrestare  un  Uomo  incolpato  di  • 
„  un  delitto ,  ha  limitato  questo  potere  al  solo  Atto  dell'Arresto  . 

„  Ma  una  semplice  prevenzione,  che  sovente  ha  potuto 
ff  bastare  per  assicurarsi  di  un  Uomo,  non  basta  per  privarlo 
deHsi'iéta  libintà,  per  istruire  contro  di  lui  un  Processo,  ed 
n  «spoilo'tf  subirvi'  apparato  di.  un  Giudizio  Criminale  . 

n  La  Legge  ha  preveiftito  questo  pericoloso  inconvenien* 
it  te ,  e  nel  medesimo  Sséadte;  siel  qwde  un  , Uomo  è  arrestato 
»»  dalla  Pofìzia ,  egli  trova  de'  mezzi  fàcili ,  è  pronti  di  ricu- 
»t  perare  la  sua  libertà,  se  egli  non  l'ha  perduta clic  per  l'ef- 
»  todi  un  errore  ,  o  di  sospetti  mal  fondati  ,  ovvero  se  il  suo' 
*»  Arresto  non  è  «tato ,  che  il  frutto  deU' intrigo.'  della  viole»>  ' 
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o  di  un  abuso  dì  autorità .  E'  duopo  allora  *  che  si  ar« 

„  ticoli  contro  di  lui  un  fatto  grave  ;  più  non  bastano  i  seta» 
„  plici  sospetti  ,  una  semplice  prevenzione  ,  ma  forti  presun- 
^,  zioni  >  un  principio  di  prove  determinanti  devono  provocare 
la  decisione  de'  Giurati  per  1'  ammissione  dell'Atto  d'Accusa  . 

142.  Dopo  la  lettura  di  questa  istruzione  il  Direttore  del 
Giuri  ,  sempre  alla  presenta  del  Prefectto  Consolare  ,  legge  l'At- 
to di  Accusa  ,  i  documenti  relativi  »  Ip  deposizioiù  de'  Testìaio> 
njt  c  gl'Intcrrogator]  deir Incolpato  . 

Dipoi  li  Testimonj  si  lentono  a  viva  voce«.coiine  pure  la 
parte  querelante  ,  q  denunciante  ,  se  si  trova  presente  . 

Fattociò  il  Direttore  del  Giurì»  ed  il  Prefetto  Coaspl^e  si. 
ritirano,  dopo  aver  consegnato  ai  Giurhti  tutti  i  documenti, 
eccettuate  la  deposizioni  scritte  de*  Testimonj  *  egli  esami  dell' 
Incolpato  . 

143.  Ogni  contravvcaaione  alli. tre  Articoli  precedenti^por- 
ta  seco  nullità ,    '       .  .  , 

144. 1  Gturad  di  accusa  hanno  per  Capo  il  più  anziano 
fiiloto  >:  esso  presiede  ai  medesimi  »  e  raccoglie  i  voti . 

14^.  Essi  non  hanno  il  diritto  di  esaminare  •  se  il  delitto 
espresso  nell'Atto  di  accusa  meriti  pena  afflittiva,  o  infamante  . 

146.  Così  pure  il  Direttore  del  Giuri  non  ha  il  diritto  di. 
esaminare,  se  in  una  procedura  fatta  da  un  Officiale  di  Polizia 
giudiciaria  relativamente  a  un  delitto  pcnrtante  di  sua  natura  pe- 
na afflittiva  ,  o  infamante  ,  le  circostanze,  e  le  prove  sieno ,  o 
oò  gravi  abbastanza  per  determinare  un  accusa  ,  ed  egli  non  può 
fOtfo  questo  pretesto  ricusare  di  stendere  l' Atto  di  accusa  . 

^  J47*  Se  il  .maggior  numero  ^è' .Giurati  '^;  trova  che  T  ac- 
cusa dev'essere  9i]Qmessa't  jl  lójro  .jCapo  pòi^e^ip  fine d^ll* Atto 
questa  fbrmola  afiennaàva  »  Là  dìchUràzme  dèfpMt^  è  s  A  »  vì 

.       ^  •  •     Vii  ,       -  .  -^..loLy.fn 
Se  li  maggior  numero  de  .Gittrati.»..0<  si|^a{)iente  quaftip  di^, , 

essi  trovano  ,  che  P  accusa  non  dev*e$sei^.ammessa'K  il  Capo  pov 
ne  in  fine  deli'  Atto  questa  formula  negfltiva,  a  La  dicbiardziùtte 
del  Giurì  e  -  Nò  ,  non  'vi  e  luogo  = 

148.  Nel  caso  menzionato  nell'Articolo  131. ,  quando  cioè 
il  Direttore,  del  Giuri  ,  e  la  parte  querelante  ,  o  deauQciante 
hapno  presepjftp^  ciascuno  un*  , Atto  di  Accusa  separato  •  }  Giu- 
,nù  deterinliuuio  quale  deile^due  tacnse  debba  aver  luogo ,  po- 
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-  ncndo  in  fine  di  uno  degli  Atri  col  mÌDÌstero  del  loro  Capo  h 
forinola  affennativa  Sì  vi  e  luogo  =  ,  ed  In  fine  dell'  altr'  Ateo  la 
forinola  negativa  s  Nò  •  nsnvie  Imp  = 

5e  sembra  ad  essi ,  che  nessuna  delle  due  accuse  debba  es- 
5tr  .immessa  %  il  Joro  Capo  pone  la  formola  negativa  in  fine  delli 
due  Alti . 

149.  Se  Ji  Ciurnti  credono,  che  vi  è  luo^o  ad  un  accusa», 
ina  diversa  da  quelia  espressa  nell'Atto,  o  Arti  di  accusa,  so-, 
pra  i  quali  deliberano,  il  loro  Capo  pone  in  fine  la  dichiarazJ(^ 
ne  del  Giurì  e  =  Non  vi  e  luowo  tdU  f  resente  aeeusa  = 

'  Ho,  In  -questo  caso  si  Direttore  del  Giurì  sulle  deposizio* 
ni  scritte  de' Testimonj  *  e  sugli  altri  indizj*  può  formare  un 
nuovo  Atto  di  accusa . 

La  parte  tjaerelaóte  ,  o  denìmctante  ,  che  ha  presentato  un 
Atto  di  accusa  ,  sul  quale  il  Giurì  ha  pronunciato  nella  maniera 
enunciata  nell'  Articolo  precedente  ,  ha  la  stessa  facoltà  . 

ijl.  In  tutti  i  casi  la  dichiarazione  de' Giurati  é  datata  , 
e  sottoscrìtta  dal  loro  Capo  sotto  pena  di. nullità. 

Egli  la  rimette  in  loro  presenta  al  Direttore  del  Giuri ,  che 
ne  stende  Protesso-  variwdc  .  " . 

1  $2.  I  Giurati  sodo  tenuti  di  porre  io  fine  dell'  Atto  »'  o 
•  d^gti  Atti  di  accusa  una  delle  tre  forinole  indicate  negli  ante- 
cèdenti Articoli  147.  i48t'f  e  149* 

In  caso  di  contravenzione  il  Direttore  del  Giurì  non 
può  .ricevere  la  loro  dichiarazione  . 

Egli  sente'il  Prefetto  Consolare  ,  ed  a  sua  richiesta  pro- 
nuncia la  nullità  delle  Dichiarazioni  ,  Processi  verbali  »  ed  altri 
Atti ,  che  i  Giurati  abbian  potuto  fare. 

1 54.  Egli  ordina  inoltre ,  che  i  giurati  ti  adunino  di  nuo* 
vo  ,  e  procedano  prima  di  idoglieni  in  conformità  della  Legge . 

155.  In  caso  idi  rifiuto»  o  di  resistenza  dalla  parte  de'  Giu- 
rati, il  Direttore  del.  Giuli  »  dopo  aver  di  nuovo  sentito  il  Pre^ 

-  fetto  Gontolue»  li  condanna  inappellabilmente  ad  un'  ammen- 
da', che  non  può  esser  minore  di  scudi  venti  ,  nè  maggiore  di  ^ 
scudi  Cento  per  ciascuno  di  loro  ,  senza  pregiudizio  di  pro- 
cedere criminalmente  ne*  casi  previsti  dalla  Legge .  ' 

156.  .Allorché  molti  Incolpati  sono  compresi  nelb  stesso 
Ateo  di  Accusa,  i  Giurati  possono  divi dere  la  loro  dichiarazio- 
ne ,  ammetter  l*  accusa  contro  gli  uni ,  e  rigettarla  riguardo  agli 
altri  .  .    .  •  '  *■  
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In  questo  caso  il  Joro  Capo  scrive  in  line  JcirAtto  qucsU 
formoIa=  Vi  e  luogo  ar.tr 0  il  r^U  »  c  Tale .  ^  *       *     "*  i 

157.  Se  i  Giurati  pronunciano,  che  non  Ti  è  luogo  all'ao» 
casa,  il  Direttore  del  Giuri  mette  subito  in  Jibcrtà  l'Incolpato  , 
e  ne  da  avviso  al  Prefetto  Consolare  presso  il  Ttibanal  Crìmì^ 
sale  del  Dipartimento . 

158.  Egli  oe  dà  simìlmeote  avviso  rei  caso  dell*  Articolo 
39.  air  CfHcìale  di  Polizia  gìudiciaria ,  cbe  ha  rilasciato  il  Man- 
dato di  Accesso  ,  e  gli  ordina  di  far  cessare  ogni  procedura  »  .* 
O  detenzione  dcH'incclpato  . 

159.  L'Incolpato  ,  riguardo  al  quale  il  Giuri  di  accusa 
ha  dichiarato,  che  ncn  vi  c  luopo  all'  accusa  ,  non  può  più  es- 
ser processato  per  rncirnc  dei  medesinio  tatto ,  se  pure  non 
venga  presentato  un  nuovo  Atto  di  accusa,  fondato  sopra  nuo- 
vi indizj ,  ct;e  lo  aggravino .  •  ' 

160.  Se  il  Giuri  di  accusa  dichiara  »  cbe  vi  è  luogo  all'ac 
cusa,  il  Direttore  del  Giurì  procede  come  appresso. 

161.  Se  rirc(  Ipr.to  è  stato  precedentemenie  ammesso  a 
prestar  cauzione  in  confonriità  di  ciò  ,  che  si  prescrive  nell'Ar- 
ticolo T26. ,  il  Direttore  del  Giurì  dà  subito  un  ordine  ,  col  qua- 
le gl' ir  :;iunge  di  presentarsi  avanti  il  Tribunale  Criminale  per 
tutti  gii  Atti  delia  procedura  ,  e  di  eleggere  il  Domicilio  nel 
luoc;c)  ,  in  cui  questo  Tribunale  tiene  le  sue  Sedute,  il  tutto 
sotto  pena  di  esservi  costretto  colla  forza . 

162.  Se  r  Incolpato  non  è  stato  ammesso  a  dar  cauzione, 
il  Direttore  del  Giurì  rilascia  subito  un  ordine  di  Cattura  con- 

.  tro  r  Accusato  . 

163.  Gli  ordini  menzionati  ne* due  articoli  precedenti  veap 
goiio  notificati  ali'  Accusato ,  à  cui  se  ne  lascia  una  copia  . 

Essi  son  nulli,  se  non  contengono  il  nom;  dell'  Accusato, 
li  suoi  connotati ,  la  sua  professione  ,  e  il  suo  domicilio,  se  sono 
noti,  come  anclie  ia  copia  dell'  Atto  di  accusa  ,  e  se  essi  noQ  " 
indicano  la  Legge  ,  in  conformità  della  quale  s(^no  spediti  . 

164.  Il  Mandato  di  cattura   deve  contcrerc  inoltre  I' ordi- 
ne di  condurre  l'Accusato  alla  Casa  di  Giustiiiia  stabilita  presso 
il  Tribunal  Criminale .  -         .  \. 

I6^  Il  Direttore  del  Giurì  sotto  pena  di  sospensione  daf- 
le  sue  funzioni ,  è  tenuto  di  darne  avviso ,  tanto  alla  Munici-r 
palità  del  luogo»  ove  ri  è  radunato  il  Giurì  di  ac<!Ufà»  quan-* 
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tD  tlift  Municipalità  del  Domicilio  dell'Accasato*  le  questo 
è  oofo . 

l66.  Io  virtù  del  Mandato  di  Catturi  >  e  nelle  ventiquat- 
tr*ore  s'eguenti  la  notificazione,  l'Accusato  è  trasferito  dalla 
Casa  di  Arresto  alla  Casa  di  Giustizia . 

«    S*  egli  non  è  arrestato  »  dev'  esser  preso  in  qualunque  luo- 
go si  trovi  .  ' 

i67-  Se  in  fofza  del  Mandato  di  Cattura  l'Accusato  non 
.  può  esser  preso  ,  si  procede  contro  di  Jui  in  contumacia  *  co- 
me si  prescrive  qui  appresso. 

168.  Le  perquisizioni,  procedure»  notificazioni •  ed  altri 
atd  qualsìvogliano,  che  hanno  luogo  In  ibrsa  degli  Órdini  del 
^  Direttore  del  Giurì ,  menzionati  auì  sopra  negli  articoli       » . 
e  itfxV  si  fanno  a  richiesta,  e  sollecitazione  del  Prefetto  Con- 
solare stabilito  presso  di  lui . 

T  1  T  O  L  O  V. 

« 

Procedure  dopo  la  dichiarazione  affermativa  del  Giuri  di  Accusai  . 
i6g.  Niuno  per  un  delitto  ,  che  esigga  pena  afflittiva,  o 
infa;nante  può  esser  processato  avanti  il  Tribunal  Criminale  ,  e 
giudicato»  se  non  in  seguito  di  un'  accusa  legalmente  ammessa 
da  un  Giuri  eomposto  di  otto  Cittadiol  • 

170.  Quando  il  Giurì  ha  dicbiq/ato*  che  vl'è  luogo  ali*  ac- 
cusa, il  Processo,  e  l'Accusato,  s' egli  è  detenuto,  sonò  tra- 
sportati dentro  24.  ore  per"  ordine  del  Prefetto  Consolare  pres- 
to il  Direttore  del  Giuri  al  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  . 

Le  24.  ore  corrono  dal  momento  della  notificazione  del 
Mandato  di  Cattura,  o  di  presentarsi. 

171.  Se  il  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  è  stabilito 
in  una  Comune  al  di  sotto  di  ventimila  Abitanti  ,  1'  Accusato 
neir  uno ,  o  1'  altro  de*  due  casi  seguenti  {JUò  ricusarlo  ,  e  do- 
mandare di  esser  giudicato  da  uno  de'  Tribunali  Criminali  de*  - 
Dipartimenti  piik  vicini . 

Questi  due  casi  sono 

I.  Quando  la  dicEiarazione  del  Giurì  di  accusa  è  stata  fatta 
Bella  Comune, ove  è  stabilito  II  Tribunal  Criminale  . 

a.  Quando  la  Comune  »  ove  è  stabilito  il  Tribunal  Criou* 
naie,  è  quella  stessa  della  residenza  abituale  dell'Accasato. 

172.  L'Accusato  ne' due  casi  espressi  nell'Articolo  prece- 
dente Aotilica  U  sua  seeiu  alia  CaacelUcM  delDùetcoxe  del  Giù* 
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ri  nello    spazio  di  24.  ore  dalla  notificazione ,  che  gli  è  stata 
fatta  (  in  persona,  scegli  è  detenuto,  o  al  luogo  della  sua  re- 
sidenza ,  se  è  stato  ammesso  a  cauzione  )  del  Mandato  di  catta- 
la »  O  d'i  presentarsi  . 

173.  In  questi  due  can  medesimi  il' Mandato  di  Cattura» 
o  di  presenuni  fa  meozìooe  espiena  del 'diritto  di  ozzione  ac- 
cordato dalla  Legge  all'-Accusato»  e  de' Tribunali  Criminali» 
lira  i  quali  può  esercitarlo . 

Manicando  questa  menzione»  lo  spazio  di  24,  ore  fissato  òaìV 
Artìcolo  precedente  non  coite»  e  l'Accusato  può  esercitare  il 
suo  diritto  di  ozzioiie  »  fintantoché  non  è  comparso  avanti  il 

Giurì  di  Giudizio  . 

174.  Quando  la  stessa  accusa  comprende  più  persone  attual- 
mente detenute,  se  una  di  Joro  solamente  fa  la  sua  scelta»  il 
Tribunale  ,  che  essa  sceglie ,  è  preferito  . 

Se  esse  non  ponono  acc<»darsi  in  corno  al  Tribunale,  il 
Direttore  del  Giurì  li  fa  estrarre  a  sorte  prima  di  stendere  il  suo 
Mandato  dì  cattura  •  o  di  presentarsi ,  e  indica  in  questo  man- 
dato il  Tribunale  destinato  dalla  sorte  . 

17$.  Dopo  le  24.  ore  accordate  all'Accusato  per  fare  la  sua 
scelta^]  cj:Ii  è  tradotto  in  conformirà  dell'Articolo  170.  alla  Ca* 
sa  di  Giusti?]  i  del  Tribunale  ,  eh'  egli  ha  scelto»  C  non  av.end(l 
scelto  a  quella  del  Tribunal  diretto  . 

176.  Se  l'Accusato,  contro  il  quale  è  stato  rilasciato  il 
Mandato  di  cattura,  e  che  si  trova  nel  caso  dell*  ozzione  ,  non 
è  attualmente  detenuto ,  i  documenti  del  Precesso  dopo  le  24. 
ore  •  di  cui  si  i  pariato  »  son  mandati  alla  .Cancelleria  dei  Tri* 
bunal  diretto. 

177*  Quando  nel  caso,  in  cui  ba  luogo  f  ozzione»  ì* Ac- 
cusato n  che  non  si  sia  potuto  prendere  col  Mandato  di  acces* 
SO»  o  di  arresto  dell'  OHìciale  di  Polizia  giudiciarla  ,  viene  ad  es^ 
ser  preso  ifi  forza  del  Mandato  di  cattura  ;  1'  Esibìtore  del  Maa* 
dato  lo  conduce  avanti  il  Pretore  del  Luogo  ,  ove  lo  ba  trova- 
to per  farvi  la  dichiarazione  della  scelta,  di  cui  si  è  parlato »o 
del  rifiuto  di  essa  . 

178.  Allorché  piìi  Accusati  sono  stati  arrestati  nello  stesso 
tempo,  nella  naauiera  prevista  nel  precedente  articolo ,  se  uno 
ili  loro  solamente  dichiarala  sua  scelta  ,  il  Tribunale»  ch'egli 
tu  scelto  /  è  prdcrito  » 
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^  jSernoa-  possono  accordarsi  sulla  scelta  del  Tribunale,  il  Pre- 
torie «  davanti,  il  quale  sono  condotti  >  li  fa  tirare  a  sorte  , 

179*  11  Pretore  conserva  Ja  n)inuta  del  Processo  verbale» 
che  forma  nel  caso  dei  due  articoli  precedenti ,  e  ne  dà  una 
Copia  autentica  all' Esibitore  dei  Mandato 'di  cattura  »  ordinan- 
dogli  di  condurre  l'Accusato  avanti  il  Tribunale,  ch'è  stato 
scelto,  ed  in  mancanza  di   scelta  avanti  il  Tribunal  diretto . 

"180.  L' Esibicore  dfl  Mandato,  immediatamente  dopo  aver 
condotto  J'  Accusato  nella  Casi  di  Giustizia  del  Tribunale  ,  eh* 
egli  ha  sceho  ,  in  mancanza  di  scelta,  'in  quella  ó<  \  Tribunal 
direuo,  riuiettc  alla  Cancelleria  dell'uno,  o  dell'  altro  la  Co- 
pia autentica  del  Processo  verbale  menzionato  nell'  Articolo  pre- 
cedente ,  ed  il  Mandato  di  Cattura . 

181.  Lo  Scriba  notifica  questi  due  Atti  al  Prefetto  Conso- 
lare ,  e  se  il  Tribunale  ,  che  1  Accusato  ha  preferito  »  non  è  il 
Tribunal  diretto ,  il  Prefetto  Consolare  fa  notificare  questi  Atti 
col  n"je?zo  di  un  Usciere  alla  Cancellaria  del  Tribuna!  diretro  . 

In  seguito  dì  questa  notificazione  ,  e  della  ricliicsta  ,  che  il 
Prefetto  Consolare  ne  fa  coli'  Atto  medesimo  di  notificazione  , 
il  Tribunal  direttogli  manda  subito  i  Dncutnenti  del  Pro :. esso  . 

182.  In  nessun  caso  la  facoltà  di  sccpliere  può  esser  eser- 
citata da  quelli  fra  più  accusati  compresi  nello  stesso  Atto  di  ac-« 
cusa*»  che  sono  arrestati  pósteriormente  alla  scelta  già  fatta  dà 
ano  de'  coaccusaci  »  e  in  difetto  di  scelta  dopoché  sono  stati  tra- 
sferiti alla  Casa  dì  Giustizia  dd  Tribunal  diretto  • 

In  tutti  i  casi,  venti^u  ittr*  ore  al  |  iù  tardi  dopo)'  ar- 
rivo dell'  Accusato  alla  Casa  di  Giustizia ,  e  la  trasmissione  de 
Documenti  alla  Cancelleria  ,  egli  è  ascoltato  dal  Presidente  t  o  da 
uno  de'  Giudici  inciricato  da  lui  a  quest*  effetto  . 

Lo  Scriba  tien  not^  delie  sue  risposte ,  ed  il  Presidente  la 
unisce  ai  doc» nienti  .* 

184.  Le  note  degli  Interrogatorj  subiti  dall'  Incolpato  avan» 
ti  il  Pretore,  ed  il  Direttore  del  Giuri,  e  dall'Accusato  avanti 
il  Presiieate  del  Tribunal  Criminale,  unitamente  co|Ii  altri  do- 
cumenti son  conimùnicate  al  Prefetto  Consolare  prima  della  coil- 
Vocazione  del  Giurì  di  Giudizio .      '  7  .  ' 

iSjf.  Se  il  Prefetto  Consolare,  c*  la  ìpzrte  querelante  « 
rAccusato  hanno  Testi  nonj  d  i  produrre  ,  1  quali  non  siano  an-' 
cota  suti  Koùù  avanci  i'  Oiiùial  di  Polixia ,    il  Direttore  dd^ 
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Giuri,  le  loro  Deposizioni  ,  prima  che  sì  aduni  il  Giuri  di  Giu- 
dizio ,  son  ricevute  dal  Presidente  ,  o  da  un  Giudice  del  Tribu- 
nale Criminale  deputato  da  lui  a  quesif  etfetio . 

]8tf.  Se  li  Tesrioiooj  da  sentirsi  abitano  fuori  del  Cancone» 
nel  Circondario  •  del  qual  è  stabilito  il  Tribunal  Crimìnalé ,  il 
Presidente  per  ricever  queste  deposizioni  può  darne  ìi  commis- 
sione ad  un  Direttore  di  Giurì ,  o-  ad  un  Offiziale  di  Polizia 
giodiciaria,  che  dopo  averle  ricevute,  le  manda  chiuse  ,  e  sigil- 
late Df'le  dovute  forme  alla  Cancelleria  del  Tribunal  Criminale. 

187.  Neir  uno  ,  e  l'altro  caso  esse  son  comunicate  al  Pre- 
fetto Consolare  ,  ed  Accusato  sotto  pena  di  nullità  di  qualun- 
que procedura  u!tf  ritjre .  ■     '      '  "  ' 

188.  L'Accusato  similmente  e  sotto  la  stessa  pena  ,  dopo 
il  suo  interrogatorio  avanti  il  Presidente,  riceve  copia  degli  al« 
tri  documenti  del  Processo* 

Onesta  Copia  gii  vieti  data  gratis  dallo  Scriba  •  ' 

jso.  L' Accusato  può  scegliere  uno»  o più  Difensori  per  aju* 
ttrio  nella  diiesa.  ' 

.  In  difetto  di  scelta  per  parte  sua  al  tempo  dei  suo  Interro* 
gatorio  il  Presidente,  o  il  Giudice,  che  ]•>  interroga,  gli  desti* 
na  un  Difensore  immediatamente  sotto  pena  di  nuìiità  . 

Questa  destinazione  resta  nulla  ,  se  prima  che  si  apra  la  di- 
scussione ,  1'  Accusato  scéglie  da  se  stesio  i+n  altro  Difensore  . 
.    .  J90.  )I  Difensori -dell'' Accusato-'  oot  possono  communicare 
6011'  lui  k'  se  non  ^iopo:  il  suo  Iiieerrbgatorib .'  < 

19X.  Il  Presidente  » -qOflfldo  lo  érede  utile- allii  scoperta  del* 
la  verità  può  .digerire  »  o- sos^^^ndere  questit  cotti municazione»  e 
tener  l' Accusato  in  segreto  per  un  tempo  determinato  ,  purché' 
gli  iasct  uno  spazio'  sufhcietne  per  preparare^  i  suoi  mezzi  di  di- 
tesa,  prima  che  si  adnni  il  Giurì  di  Giudizio.  ^ 
•  In  caso  di  difficoltà  il  Tribunal  Criminale  ne  decide  .  * 

192.  Subito  dopo  r  Interrogatorio  dell'Accusato,  i  docu»' 
menti  sono  communicati  al  Pretetto  Consolare  ,  che  esamina  » 
ae  le  formalità  prescritte  dalla  Legge ,  sono  state  osservate  ,  tan- 
to*. Aella  ij^diiiqne  dei  Mandato  di  arresto  fatta  dall' OBiziale^ 
di  Polizia  giudtciaria'g^cbe  ndlaf^fovBiastoiìe'  Ód'^Ptócétio  ':  '  -  * 

193.  i^e.  trova-,  xkm  ìe  •ibnbalit!ltiwciO''stal«  o«tèrvaCe>  egli' 
acrivè.  io  fine;  del  Maadato  di'  cttiufVib  'di  'presentarsi  queste  pa- 
toib:zLà  L^^jt  m^riViÉL^^  ^T,  -  ^  :  \i  t  y    l  ^■ 
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194.  Se  si  avvede»  che  le  fimmlità  oon  sodo  sute  osserva- 
te >  egli  icrive  in  fioe  del  Maodato  di  Catem  »  o  di  pmeocav- 
si  »  queite  parole  sin  Ltggefr$iìnm  •  se  rimette  le  Carte  al  Preii» 
dente»  il  quale  è  tenuto  di  convocare  il  Tribunale  nelle  24. 
ore  seguenti  per  pronunciare  ali*  Udienza  ralla  legalità  •  o  ille- 
galità del  Mandato  di  arresto  «  o  delia  procedura  »  dopo  a?et 
sentito  il  Prefetto  Consolare  . 

19 Se  il  Tribunale  giudica,  che  il  Mandato  di  arresto  è 
nullo  ,  egli  lo  cassa  con  ogni  altra  procedura  fatta  in  conseguen- 
za» come  anche  la  dichiarazione  del  Giurì  di  accusa  ,  ed  il  Man- 
dato di  cattura,  e  di  presentarsi,  e  là  tradurre  1*  Incolpato,  se 
vi  t)a  luogo ,  in  istato  dì  arresto  provisorio  avanti  uo  altro  Of- 
6ciale  di  Polizia  giudiciaria  •  il  quale  dopo  averlo  inteso  lo  met» 
te  in  libertà  »  o  decreta  contro  di.  lui  un  nuovo  Mandato  di  az^ 
resto  secondo  le  circostanze  . 

196.  Essendo  giudicato  valido  il  Mandato  di  arresto*  sei! 
Tribunale  decide,  che  le  formalità  legali  non  sono  state  osser«* 
vate  nella  procedura  fatta  avanti  il  Dirertoie  del  Giurì ,  egli  an» 
nulla  l'Atto,  che  giudica  difettoso  con  tutti  gli  /tri  l:Uti  po- 
steriormente ,  e  rimette  1*  Inci^lpato  in  istato  di  arresto  avjntì  un 
altro  Direttore  di  Giuri»  che  ricomincia  ia  procedura  dai  primo 
atto  affetto  di  nullità  . 

197.  Eisendo  dichiarati  validi  il  Mandato  di  arresto  ,  e  la 
prpcedura  fatta  avanti  il  Direttore  del  Giiiri  fino  alla  dichiara- 
zione de'  Giurati  inclusi vameote  •  se  il  Tribunale  decide,  che  le 
formalità  legali  non  sono  state  osservate  nel  Mandato  di  cattU' 
ra  i  esso  lo  dichiara  nullo  j  e  ne  rilascia  un.  altro  contro  l' Ao^ 
casato  . 

198.  Nel  caso  dell'Articolo  precedente,  ed  in  quello ,  in 
cui  il  Tribunale  ha  dichiarati  validi,  tanto  il  Mandato  di  arresto, 
che  la  procedura  fatta  in  seguito  fina  al  Mandato  di  cattura  in- 
clusivamente  ,  li  documenti  del  Proces5o  dentro  le  24.  ore  dal 
giudicato  son  rimessi  al  Prefetto  Consolare. 

199.  U  Prefetto  Consolare  costoché  gii  sono  stati  rimessili 
dpcumenti  »  è  tenuto  di  fatele  sne  diligenze. &  perchè  l'Accu* 
aato  - possa,  esser,  giudicato  nella  prima!  ^adnnahsa  del  Giiiiì  di 
'Giudìzio*  che  sarà  convocata  dopo  il  suo  «arrivo . 

200.  Il  Giui)  di  Qindi^io  si  ladiina  il  giorno  1%.  di  ogni  me* 
ae  per  la'  Convocazióne  t  che  se  ne  ^.il^ioiaoc.  dal  PcesideaiK 
te  9  come  d  preKrive  in  appresso  • 
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aoi.  Se  il  Prefetto  Consolare,  o  1' Accusato  hanno  dei  mo- 
tivi per  domandare  ,  che  1'  affare  non  sia  proposto  nella  prima 
adunanza  del  Giurì ,  essi  presenuno  al  Tribunal  Criminale  ua 
.  istanza  per  ottenere  la  prcjroga  . 

2C2.  11  Tribunale  decide ,  se  questa  proroga  deve ,  o  nò  es- 
sere accordata. 

Se  eiso  r  accorda  »  non  può  ]^oIungare  la  dilazione  al  di 
là  dell' AduqAnza  del  .Giuri,  che  avrà  iaogo  li  1$.  del  Mete 
*aeguence.  < 
20^.  L'istanza  di  proroga  non  può  essere  ammessa  >  se  non  è 
pretentata  prima  del  giorno  quinto  del  Mese  *  dopo  il  quale  la 
'  detta  proroga  si  domanda . 

204.  Gli  Accusati ,  i  quali  non  arrivano  alila  Casa  di  Giu- 
stizia »  che  dopo  la  convocazione  del  Giuri  di  Giudizio  ,  posso- 
no esser  giudicati  da  questo  Giurì  ,  se  il  Prefetto  Consolare  lo 
•richiede  >  e  se  essi  vi  consentono  . 

.  20$.  Il  numero  di  dodici  Giurati,  e  di  tre  Aggiunti  è  ne* 
cessano  »  sotto  pena  di  nullità ,  per  formare  un  Giurì  di  Giudizio . 

aotf»  Nel  giorno  fissato  per  T  Adunanza  del  Giurì  »  il  Tri* 
bnnal  Criminale  essendosi  radunato  in  Seduta  ,  li  dodici  Giura* 
^»  e  li  .tre.  Aggiunti  si  trasferiscono  nell'  interno  dell'  Uditorio  • 
ao7.  Li  dodici  Giurati  prendono  posto  tutti  insieme  ,  se- 
condo V  ordine  delia  loro  nomina  sopra  Sedie  separate  dal  Pub? 
blico ,  e  dalle  partì ,  dirimpetto  a  quelle ,  che.  soa  destinate 
all'Accusato,  ed  ai  Testimonj  . 

208.  Li  tre  Giurati  Aggiunti  prendono  posto  ancor  essi 
neir  infimo  dell'  Uditorio  ,  ma  separatamente  dagli  altri  . 

TITOLO  VI. 

.  stop.  U  Tribunale  •  e  II  Giurati  essendo  adunati  »  il  Presi<fen« 
te  fa  entrare  nelf  interno  dell'  Uditorio  1*  Accusato  »  i  suoi  Oifèo- 
lori ,  li  Testimonj  ,  e  la  parte  querelante  ,  se  Ti  è  . 

L' Accusato  comparisce  alla  Barra  libero»  senza  ferri ,  e  so- 
lamente accompagnato  dalle  Guardie  per  impedirgli  la  fuga  . 

11  Presidente  gli  dice  ,  che  può  sedere  ,  gli  domanda  il  suo 
nome ,  la  sua  età  .  la  sua  professione  *  la  sua  abitazione  ,  e  ne  la 
tener  nota  dallo  Scriba  .  '  • 

210.  Li  Difensori  dell'Accusato  promettono  inseguito  di 
mm impiegare»  che  la  Teiità  nella  di  lui  difesa  • 
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21 1.  Dopo  aver  ricevato  questa  promessa  •  il  Presidente  del 
Trìbana^.  inairim  ai  Giurati  «  e  Ìoro  Aggiunti  il  diccozso  s6> 
guente  • 

CITTADINI 
„  Promettete  Voi  di  esaminare  coiJa  più  scrupolosa  atten- 

2icre  Je  in^piitazioni ,  che  sono  proposte  contro  il  tale  

di  rcn  parlarne  con  alcuno  fin  dopo  la  vrara  dichiarazione, 
di  ncn  parlarne  con  alcuro  fin  dopo  la  vostra  dichiarazione  , 
di  non  ascoltare  rè  1*  odio  ,  o  la  malignità,  nè  il  timore,  o 
„  la  benevolenza  ,  di  decidervi  d(  po  le  piove,  che  saranno  alle- 
„  gate  a  dilesa  ,  e  contro  ,  secondo  la  vostra  coscienza  ,  e  la 
M  Tostra  intima, e  profonda  convinzione  coli' imparzialità,  e  co^^ 
M  la  fermezza ,  che  convengono  ad  un  Uomo  libero  ? 

Ciascuno  de'  Giurati ,  e  de'Joro  Aggiunti  diiamati  nomi» 
otlmentc  dal  Presidente  risponde 
h  lo  prometto  = 

212.  Subito  dopo  il  Presidente  avverte  l'Accusato  di  fare 

attetl!^ione  a  quanto  è  per  rscoìtarc  . 

Egli  ordina  allo  Sci  ibr.  di  lcgv;er  l'Atro  di  accusa. 
Scriba  fa  questa  lettura  a  voce  alta  ,  e  intelligibile  . 

213.  Dopo  questa  lettura  il  Presidente  ricorda  all'Acousa- 
to  più  chiaramente,  che  sia  possibile  ciò  che  c  contenuto  nell'At- 

.  io  di  accusa  >  e  gli  dice  „  £cco  di  che  Voi  siete  accusato;  Voi 
f9  sentirete  le  prove  ,  che  son  prodotte  contro  di  Voi 

214.  Il  Pretetto  Consolare  espone  il  Soggetto  dell'  accusa, 
^  presenta  la  lista  de' Testi monj ,  che  devono  esser  sentiti >  o 
a  sua  istanza  ,  o  od  istansEa  delia  Parte  querelante . 

Questa  lista  non  può  contenere,  che  Testimonj,  de' quali 
5  nomi,  r  età  ,  la  professione  ,  e  il  domicilio  siano  stati  noti- 
ficati air  Accusato  vcntiquattr'  ore  almeno  prima  dell'  esame. 

Nè  il  Prefetto  Consolare  ,  nè  la  Parte  querelante  possono 
sotto  pena  di  nullità  firne  sentire  degli  altri  . 

aij.  La  lista  menzionata  nell'Articolo  precedente  è  letta 
ad  alta  voce  dallo  Scriba . 

zi6.  lì  Presidente  ordina  in  seguito  ai  Testimonj  di  riti* 
nani  io  ^uoà  Camera  destinata  a  quest*  e£fetto  ,  e  dalla  quale 
jDOo  possono  sortire  »  che  per  deporre       '  ■ 

i%i7'  Li  Testim.onj  depongono  separatamente  OQ  dopoTat 
txo ,  secóndo  loidine  della  lista ......      .         .  . 
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ai  8.  II  Prendente  ,   prima  di  ricevere  la  deposizione  di 
dascuD  Testimonio,  gli  fa  promettere  =  di  parlare  scnz' odio  ,  e 
ft  senza  timore,  di  dire  Ja  verità  ,  tutta  la  verità»  nieot' al- 
.tro  ,  che  la  verità  =  . 

219.  Gli  domanda  in  seguito»  «e  conosceva  l'Accusato 
prima  del  fatto  mensxmato  odi' Atto  di  accusa  •  a'  egli  è  pa- 
rente ,  o  affine  delT  Accusato»  p  della  Pane  querelante  *  ed  io 

qtial  gtido  «  ^. 

di  dooiaoda  nello  stesso  tempo»  ^t^ié  addetto  al  seiw 
yino  dell'  uno  ,  o  dell'  altro  . 

220.  Ciò  fatto*  il  Testimonio  depone  colla  sua  propria 
|x>cca ,  e  senza  che  possa  essere  scritta  la  sua  Deposizione  . 

221.  Dopo  ciascuna  Deposizione,  il  Presidente  domanda 
sJ  Testimonio  ,  s'egli  ha  inteso  di  parlare  dell'Accusato  presente  .  " 

Domanda  poi-  ali'  Accusato  ,  se  vuole  rispondere  a  ciò  » 
che  è  stato  detto  contro  di  ki. 

L'Accusato  può  da  se  scesso  •  e  col  méiao  de'  suoi  IX&w» 
soH  intenogaffe  il  Testimouio ,  e  dire  taòto  contro  la  di  ki 
persona»  che  contro  la.4tta  depoàsione  icuaioeiò»  che  giudica f. 
utile  alla  propria  difesa  . 

222.  II  Presidente  può  egualmente  domandare  al  Testimo» 
Trio  ,  e  air  Accusato  tutti  gli  scbiaiìmejui  »  che  stima  necessari 
aUa  manifestazione  della  verità.  '    "  ' 

Li  Giudici  ,  il  Prefetto  Consolare  ,  e  li  Giurati  hanno  la 
Stessa  facoltà»  domandando  la  parola  al  Presidente .  j 

223.  Ogni  Tesdnionìo  dopo  la'  sua  Deposiiioiie  resta  nell' 
Uditorio»  fiottotocfaè.  i  Giuraci  fi  liana  ritiraci  per  dareialo^: 
IO  di cfaianztone .  .    i.  .  -. 

224.  Dopo  sencid  i.  Testimonj  prodocti  dal  Prefètto^.  Om*' 
solare»  e  dalla  Parte  qnerdaocé  •n'Accusato  h  sentwe  i^iuoi» 
^e  ne  ha*  * 

225.  L'Accusato  può  far  sentire  de' Testi raonj  per  attesta- 
re ,  eh'  egli  è  Uomo,  di  ^nore»  di  probità»  e  di  una  condotta 
irreprensibile .  '       .  '       *  ' 

I  Giurati  fanno  di  queste  ^deposi  stoni  quel  conto  »  '  che  è 
di  ragione.  '    .  ri   r  r 

22tf.N(ft)  ^Mono  essere  accoltati»  come  Tcstimonj»  o  a<|  istan** 
sa  dell' AcdiiSAtb»f.a  ad  iicam  ilei  iRwfeito  .GoosOiare»  o  jdd^ 
k  Parte; querelaali»i{o^     o.;;i:?  ".r-r  '-q  f.::^  «i^ii'.  n  ,f.r;' 
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I.  Il  Padre»  la  Madre*  l'Avo»  l'Ava»  o /Itro  Ascendente 

dell'  Accusato , 

-  2.  Suo  Figlio,  sua  Figlia,  Nipote»  o  alno  Discendente , 

3.  Suo  Fratello ,  ò  ma  Sorella . 

4,  I  <uói  Affini  oc* Gradi  suddetti. 

•  .S*  Sua  Móglie »-:sao  Marito»  •ncfaé  dopo  il  diVorao  legal- 
mente pronuoctaBO-. 

11  Prefetto  Consolare*  e  la  Parte  querelante  non  possono 
shnilmence  produrre  per  Testimonj  i  Denundànd»  quando  si 
tratta  di  delitti  ,  la  denuncia  de'  quali  è  ricompensata  con  da- 
naro dalla  Legge ,  o  allorché  il  Denunciante  può  in  qualunque 
altxa  )  maniera  trar  profitto  dall'effetto  della  sua  denuncia. 

a27.  1  Testimonj,  che  non  hanno  deposto  precedentemen-  " 
te  la  iscritto  •  possano  essere  intesi  nella  discussione  cioè  »    ;  • 

A  richiesta  del  Prefètto .  GonsoIaK  »  o  dcJla  Patte  quere- 
lante» purché  siano  stati  citati»  e  che  siano  descritti  nella  li- 
sta nominata  ned'  Artic.  ^14»  - 

.  :  Ed  ji  richiesta  dell'Accusato,  quand'anche  non  «Tessero* 
ticetuto  per  parie  ane  alcuna  Citazu^ie  * 

228.  I  Testimonj  9  da  qualunque   parte  siàno,  prodottra: 

non  possono  mai  interpellarsi  fra  loro  . 

229.  L'Accusato  può  da  se  stesso,  o  col  mezzo  de*  suoi 
Difensori  dimandare  ,  che  i  "Testimonj  ,  in  vece  di  deporre  se- 
paratamente,  come  si  dice  all'Articolo  217.»  siano  intesi  alla  pre» 
senza  gli  uni  degli,  altri -ir  ,  •  , 

.   £^i  può  domandare  ancora  dòpo  che  essi,  hanno  deposto» 
che  qóellt  ^  eh'  egli  indioa  »  ri  ririnno  dall':  Uditorio  »  e  che  uno 
o  più  di  loro  nano  introdotti,  e  sentiti  di  nuovo»  o  separa», 
tamenter,  o  in  presenza  gli  uni  degli'  sàùi:*  . 

^  '  vJi3ò.  il  Prefètto  Consokre.  ha  ift  .stessa  faiSOltà  riguardo  ai 
Testimonj  prodotti  dall'Accusato.  • 

•  2.3 1.  Turante  l'esame  ,  i  Giurati  ,  il  Prefètto  Consolare  ,  e  1 
Giudici  possono  prender  nota  di  ciò ,  che  loro  sembra  impor- 
tante ,  sia  nelle  deposizioni  de' Testimonj  ,  sia  nella  difesa  dell' 
Accusato  •  purché-  la  discussÌQn&  min  ne  sia  arrescata  »  0  in* 
terrò  tta . 

:   232.  Nel  decorso ,  a  dopò  Jft  ÀtfoMom  il  Fràridesie  & 
pmeoiaie  att' Accasalo^ tutti  gli  efati,  ristatigli  nel  tempo  del^ 
delitto,  o  dipoi»  che  possono  serrire  a  coB«ÌBSÌOBe:*  cruite»% 
peUa  a  risponder  periMàbnc&te  »  s'egli  li  conosce'. 
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233.  Non  può  esier  letta  ai  Giurati  alcuna  deposizione 
Kritta  di  Testi  monj  non  presenti  nell'  Uditorio  . 

234.  Quanto  alle  deposinoni  scritte  ,  che  i  Testi  monj  presentì 
lianno  fatte,  e  quanto  alle  note  scritte  degl' Interrogatorj  ,  che' 
l'Accusato  ha  subito  avanti  l'Officiale  di  Polizia  ,  il  Direttore 
del  Giurì ,  e  il  Presidente  del  Tribunal  Criminale ,  non  può 
esserne  letto  nel  decorso  delle  discussioni  »  se  non  ciò ,  che  è 
necessario  per  far  osservare  o  ai  Testi  monj  •  o  .all' Acatss|o  t 
le  variazioni»  contradizìoni •  e  diAèrenze»  che  possono  trovar- 
ti fra  ciò,  che  dicono  aranti  11  Giuri  *  e  -ciò  che  hanno  defr 
CO  precedentemente . 

23$.  Se  in  seguito  delle  discussioni,  la  deposizione  di , un 
Testimonio  sembrasse  evidentemente  falsa  ,  il  Presidente  ne  sten-"  j  ' 
de  Processo  Verbale ,  ed  o  per  offizìo ,  o  a  richiesta  sia  del 
Prefetto  Consolare ,  sia  della  Parte  querelante  ,  sia  dell'  Accusa- 
to, e  de*  suoi  Difensori  fa  metter  subito  in  istato  d'arresto  que- 
sto Testimonio  ,  e  rilascia  a  quest'  eletto  contro  di  lui  un  Man- 
dato di  arresto  »  In  virtù  del  quale  lo  fa  condurre  avanti  il  Di- 
f  ettore  del  Giuri  di  accusa  del  Circondario  •*  nel  quale  risiede 
11  Tribunal  Criminale .  .  ' 

V  Atto  di  accula  In  ^ùeico  caso  viene  formato  dal  Presi- 
edente . 

236.  Nel  caso  »  in  cui  r  Accusato  ,  i  Testimonj  ,  o  uno 
di  loro  non  parlassero  la  stessa  lingua,  o  idioma,  il  Presiden- 
te del  Tribunal  Criminale  nomina  per  officio  un  Interprete  dì 
età  di  anni  2S- almeno ,  e  gli  fa  premettere  di  tradurre  fedel- 
mente ,  e  secondo  la  sua  coscienza  i  discorsi  da  commuoicar- 
ri  fra  coloro  j  che  parlano  uo  diverso  linguaggio  « 

L'Accusato  »  «d  il  Pfe£etto  Consolare  pci9.oqp:>rìcusare  lln- 
terprete ,  allc;gando.  i.  nsotivi  della  loio  ricusa     .  ■ 

Il  Tribunale  ..giudica  di  questi  motivi^ 

237*  L'Interprete  di  consenso  dell'  Accusato,  «  del  Prefet- 
to Consolare  pu^  esser  scelto  fra  li  Testimonj,  e  Ji  Giurati. 

238.  In  seguito  dclk  Deposizioni  vocali  de*  Testiojonj ,  e 
de'  rilievi ,  ai  quali  esse  dantK>  luogo  ,  il  Prefetto  Consolare  , 
c  la  Parte  querelante ,  se  vi  è  ,  sono  ascoit^^ù-» -e  sviluppano^! 
mezzi ,  nei  quali  è  appoggiata  1'  Accusa  .        -  ' 

I*' Accusato  ,  e  i  suoi  Difensori  possono  rispondere  ad  essi . 

La  Replica  è  permessa  aj  Pre^tto  Consolare  ,  ed  alla 
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purte  querelante  •  ma  l'Accusato  è  sempre  l' ultimo  ad  aver  la 
paiola. 

239.  L'  Accusato  non  avendo  altro  che  dire  in  sua  difesa» 
il  Presidente  dichiara»  che  le  discussioni  son  terminate. 

240,  il  Presidente  riassume  i'  a&re  >  e  lo  riduce  sulli  punti 
3  più  semplici .  ' 

Egli  fa  rimarcare  ai  Gittjrati  le  principali  prove  in  favore  « 
■e  contro  dell'  Accusato  . 

Ricorda  loro  le  funzioni  ,  che  devono  adempire  ,  e  per 
quest*  effetto  legge  •  ai  medesimi  la  seguente  istruzione  >  che  è 
inoltre  affissa  in  grandi  caratteri  aelk  Camera  destinata  alla 
loro  deliberazioni  • 

„  1  Giurati  derono  esaminare  l'Atto  di  accusa  »  e  Processi 
„  verbali ,  e  tutti  gli  Jiltri  documenti  del  Processo  ,  eccettuate 
„  le  Deposizioni  scritte  de*  Testimoni  ,  le  note  scritte  degl*  in« 
terrogator)  subiti  dall*  Accusato  avanti  V  Officiai  di  Polizia  ; 
„  il  Direttore  del  Giurì ,  ed  il  Presidente  de]  Tribunale  Cri- 
>,  minale.  ^ 

„  Su  queste  basi  ,  e  particolarmente  sulle  deposizioni  >  e 
„  le  discussioni,  che  hanno  avuto  luogo  in  loro  presenza,  de^ 
„  vono  essi  fondare  la  loro  coavinzione  personale  ,  perchè  quc- 
„  sta  convinzione  è  quella,  di  cui  qui  si  tratta .  Questo  convii^ 
„  zione  è  quella ,  che  la  Legge  gr  incarica  di  enunciare ,  ci 
„  è  quesu  sola  convinzione  ,  a  cui  la  Società ,  e  V  Accusato  si 
„  riportano  .  La  Legge  non  gli  domanda  ccmtD  de'  mezzi ,  colli 
„  quali  essi  ti  son  convinti  ,  non  gli  prescrive  le  regole  ,  dalle 
„  quali  devono  fare  particolarmente  dipendere  la  pienezza ,  e 
„  la  sufficienza  di  una  prova  .  Essa  prescrive  loro  d' interrogar 
„  se  medesimi  nel  silenzio  ,  e  nel  raccoglimento,  e  di  cercare 
„  nella  sincerità  della  loro  coscienza ,  quale  impressione  hanno 
„  fatto  sopra  di  loro  le  prove  allegate  contro  l' Accusato  -,  ed  i 
„  mezzi  della  sua  difesa.  La  Legge  non  dice  loto  =  Vor  teirc- 
M  te  per  veio  Ogni  Fatto  attezuto  dal  tale  »  e  dal  tal  numero  dt 
„  Te^tiToni .  Essa  neppure  dice  loiai  Voi  non  riguarderete  co- 
sufiicientemenie  stabilito  ogni  prova  .  che  oon  sia  formata  col 
„  tal  Procesi»  verbale  .  col  ttl  documento ,  con  tanti  Testimo- 
nj  ,  con  tanti  indizj  =  Essa  non  fa  loro  ,  che  questa  sola  do- 
i>  manda  ,  la  quale  rinchiude  tutta  T estensione  de*  loto  doveri» 

f»  Avatc  voi  un  intiffia  coavinuone  ì .  ' 
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»;  Ciò*  cbe  essenzialmente  importa  di  non  perder  di  vista,* 
M  ti  è ,  cli'è  •  che  ogni  deliberasione  del  Giurì  di  Giudìzio  farsi 
»  suir  Atto  di  sccusa  .A  quest'Atto  devono  i  Giurati  unicamen- 
M  te  attaccarsi,  ed  essi  mancano  ai  loro  primi  doveri  ,  allorché 
»»  pensando  alle  disposizioni  delle  Leggi  penali ,  considerando 
„  le  conseguenze  ,  che  potrà  avere  per  rapporto  ali*  Accusato  la 
„  dichiarazione  ,  che  essi  devono  fare  .  La  loro  missione  non  ha 
„  per  oggetto  il  perseguitare  ,  o  punire  il  delitto  .  Essi  non  so* 
„  no  chiamati  ,  che  per  decidere ,  se  costa  del  Fatto  ,  e  se  l'Ac- 
,»  cusato  è ,  o  non  è  colpevole  del  delitto  >  che  gli  viene  ioi- 
„  putatos  _ 

In  seguito  il  Presidente  in  nome  ,  e  col  sentimento 
del  Tribunale  »  fissa  tutte  le  Questioni ,  che  risultano  tanto  dall* 
Atto  di  accusa  »  quanto  dalie  discussioni  *  e  che  devono  decideisi 
dai  Giurati . 

242.  La  prima  questione  tende  esenzialmente  a  sapere  ,  se 
costa  ,  o  no  del  fatto  ,  che  forma  1'  oggetto  dell'  Atto  di  accusa . 

La  seconda  ,  se  1'  Accusato  è  convinto  t  o  nò  di  averlo  com- 
messo ,  e  di  avervi  cooperato. 

YengoD  in  seguito  le  questioni  •  che  sulla  moralità  del 
fiitto  >  e  la  maggiore  •  .0  mininor  gravità*  del  delitto  »  risultano 
dall'  Accusa  ,  dalla  difesa  dell'  Accusato  »  o  dalle  discussioni . 

243.  Nei  delitti  ,  che  rinchiudono  delle  drcostanze  indi* 
pendenti  le  une  dalle  altre  *  come  in  un  accusa  di  furto  »  pér 
japere  >  se  è  stTto  commesso  di  notte  ,  con  estrazione,  di  una 
persona  domestica  ,  con  recidiva  etc.  le  questioni  relative  a 
queste  circostanze  sono  presentate  ciascuna  separatamente  ,  sen- 
za che  sia  necessario  di  cominciare  dalle  meno  aggravanti  . 

244  L'Accusato ,  .i  suoi  Difensori,  il  Prefetto  Consolare, 
.ed  i  Giurati  p<^slono  fare  delle  osservazioni  sulla  maniera  • 
con  cui  le  questioni  sono  stabili  te  t  e  il  X^bunale  se  decide  «1 
momento. 

24^.  Non  può  essere  proposta  alcuna  questione } 
Non  può  esterne  stabilita  alcuna  sopra  ratti ,  che  non  siano 
dedotti  nell'  Atto  di  Accusa  »  qualunque  stano  le  deposizioni  de' 

■  Testimoni . 

Ma  i  Giurati  possono  essere  interrogati  sopra  una ,  o  più 
circostanze  non  mentovate  nell'Atto  di  accusa  ,  quando  anch' 
^sse  cangiassero  il  carattere  dei  deiiuo  liisulunte  dai  fatto,  che 
ii  è  espoito  •  . 
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Così  suir  accusa  di  un  atto  di  violenza  esercitato  verso  una 
Persona  il  Presidente  io  seguito  delie  discussioni  può  proporre 
Ja  questione  per  sapere  »  se  quesf  atto  di  violenia  è  luco  com» 
messo  eoo  disegno  di  uccideie  • 

246  Ogni  contramnziooe  alle  regole  prescrìtte  dagli  Ar* 
ticoli  220.  225.  233.  236.  241..  242.  24$.  porta  seco  nullità. 

247.  li  Presidente  dopo  ftver  enunciato  le  questioni  »  le 
rimette  in  iscritto  ai  Giurati  in  persona  dei  loro  Capo . 

248.  Bgli  parimenti  rimette  loro  tutti  i  documenti  del 
Processo  ,  eccettuate  le  deposizioui  scritte  de*  Testimonj ,  e  gì'  ia- 
tcrrogatorj  scritti  dell'  Accusato  . 

249.  Egli  annuncia  loro ,  che  la  Legge  gli  obbliga  a  riti- 
rarsi nella  loro  Camera  per  deliberare ,  e  che  vieta  ad  essi  di 
commanicar  con  alcuno  fin  dopo  la  loro  dichiarazione . 

a!fo.  Egli  fa  nel  tempo  medesimo  ricondurre  1*  Accusato 
nella  Casa  di  Giustìzia . 

2^1.  I  Giurati  ritirati  nella  loro  Camera  vi  discutono  le 
questioni ,  che  sono  state  proposte  dal  Presidente . 

(Quegli  di  loro  »  che  si .  trova  scsìtto  il  primo  sulla  Tabella  • 
è  il  loro  Capo  . 

2^2.  Allorché  essi  sono  in  istato  di  dare  la  loro  dichiara- 
zione  fanno  avvertire  il  Presidepte . 

11  Presidente  incarica  uno  de'  Giudici  di  ricevere  nel(a 
CSamera  del  Consiglio  col  Prefetto  Consolare  le  dichiaiiisioni 
Individuali  >  che  i  Giurati  devono  fare  successivamente  >  ed  in 
asienza  gli  «ini  degli  altri  . 

a$3«  II  Capo  de'  Giurati  là  la  dichiarazione  il  primo. 

Quand'  egli  ha  terminato  resta  nella  Camera  del  Consiglio 
•col  Giudice  ,  e  col  Prefetto  Consolare  .  . 

Gli  altri  Giurati  si  ritirano  a  misura»  che  hanno  facto  la 
loro  dichiarazione  .  . 

2^4.  Queste  dichiarazioni  si  fanno  nella  maniera  spiegata 
qui  appresso  .  /  . 

2$$.  Oeni  Giurato  dichiara  in  primo  luogo  je  costa*  O 
non  cotti  M  fttto  dedotto  nell'Atto  di  tfccusa. 

a$6.Se  questa  prima  dichiarazione  ^  affènnariva  égli  ne  fii  una  ^ 
lecoftda  jull'  Acouaio  »  per  decidere  se  è  convinto  •  o  nò  . 

d$7.  il  Giunto  >  che  ha  dichiarato ,  che  eon  costa  del  fat- 
to «  .non  deve  fare  alcun  altra  dichiarazioDe ,  ed  il  suo  votoli 
conta  in  favore  d  eli'  Accusato  nelle  questioni  seguenti  •  . 
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ajS.  II  Giurato  ,  che  avendo  trovato  ,  che  costa  del  tatro 
dichiara  ,  che  1'  Accusato  non  n'  è  convinto,  non  fa  alcuna  al- 
tra dichiarazione ,  ed  il  suo  voto  è  egualmente  contato  in  favo*, 
re  deli' Accusaco  nelle  questioni,  che  potrebbero  esser  in  ap- 
presso  . 

2S9.  Il  Giurato f  Cbe  ba  dicbiarato ,  che  costa  del  fatto» 
e  che  l'AccusaK)  è  .convìnto  *  dà  in  seguito  la  sua  dichiarazio- 
ne sulla  nvralità  del  fatto  a  tenore  delle  questioni  intenzionali 
|>roposte  dal  Presidente . 

3t6o.  Allorché  di  piià  questioni  intenzionali  presentate  nel 
loro  ordine  graduale  un  Giurato  ne  ha  decisa  una  in  favore  dell' 
Accusato ,  egli  non  deve  far  più  alcuna  dichiarazione  su  quelli , 
che  sieguono  . 

Ma  finché  siegue  a  giudicarne  una  confro  V  Accusato  deve 
pronunciare  sopra  le  questioni  ulteriori  ,  finché  abbia  dato  la 
sita  opinione  sopra  tutte  quelle  »  che  il  Tcibunale  ha  stabilito . 

Nelle  auesaoni  relative  alle  circostanse  indipendenti  l'itna 
dall'altra»  che  si  trovano  nello  stesso  delitto  $  ti  Giurato  >  che  ha 
votato  sopra  una  in  favore  dell'  Accusato  »  continua  nullamcno 
a  dare  la  sua  opinione  sopra  delle  altre. 

261.  Li  Giurati  non  possono  pronunciare  sopra  altri  delit 
^ti ,  che  sopra  quelli ,  dedotti  nell*  Atto  di  accusa  ,  ne  dispensarsi 

dal  pronunciare  sopra  alcuno  di  quelli  ,  che  vi  sono  dedotti  . 

262.  Ogni  Giurato  pronuncia  le  diverse  dichiarazioni  soprac- 
cennate nella  ibrmaseguente.^ 

Egli  pone  la  mano  sul  cuore ,  e  dice  s  sul  mi^  òtton  »  e  sulla 
■  ifirA,  €oscimz4  costa  del  Fatu  -  f  Meusato  h  convinto  =  ovvero  = 
f  Accusato  non  mi  par  convinto  s  Egli  ba  commossoti  tal  Fano  con 
frava  intenzione  »  #  studiosamente  s  ovvexo  =  «s»  sai  fare  che  l'abbia 
commesso  &c* 

263.  Per  contestare  queste  diverse  dichiarazioni ,  si  pongo- 
no sulla  Tavola  della  Camera  del  Consiglio  de' Bussoli  bianchi, 
e  neri . 

Li  Bussoli  bianchi  servono  a  contestare  le  opinioni ,  favore- 
voli all'Accusato ,  li  neri  contestanq  le  opinioni ,  che  gli  sono 
contrade .  .  .  '*       •  ' 

Vi  sono  per  il  giudizio  <U  ciascuna  Ciusn  tante  paja  di 
Bussoli  »  quante  sono  le  questioni  da  decidersi  dai  Giurati ,  e 
sopra  ciascofiQ.^  sciitQi  i*  affejmtin'»  p  Ja  negativa  s»oondo  k 
destinazione  •  >      .  ' 
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264.  Dopo  ciascuna  dichiarazione  pronunciata  ad  alta  vo> 
ce ,  ogni  Giurato  sceglie  nelle  mani  del  Giudice ,  che  gli  pre- 
senta due  palle»  una  nera»  e  l'aitra  bianca,  quella  propria  ad 
esprìmere  la  sua  opinione  »  e  la  depóne  ostensibilmente  nel  Bus- 

'  solo  del  colore  corrispondente  . 

265.  Per  evitare  ogni  equìvoco ,  i  Bussoli  sono  costruiti  in 
guisa ,  che  la  palla  nera  non  possa  entrare  .neii'  apertura  della 
palla  bianca  . 

266.  I  dodici  Giurati  avendo  terminato  di  dare  le  loro 
diciiiarazioni  individuali ,  rientrano  tutti  celia  Camera  del  Con- 
*i^lio . 

267-  I  Bussoli  sono  aperti  avanti  di  loro  dal  Giudice ,  pre« 
septe  il  Prefetto  Consolare  •  e  le  dichiarazioni  parziali  ti  rifini- 
scono per  formare  la  dicbiarazione  generale  del  Giurì .  • 

268.  Terminata  la  deliberazione  »  se  ne  stende  il  risultato  in 
iscrìtto  in  altrettanti  Artìcoli  separati  •  quante  sono  state  le  que- 
stioni decise  all'unanimità,  o  alla  maggiorità  assoluta  nel  caso 
dell'Art.  83  della  Legge  sull'organizzazione  de' Tribunali . 

269.  Tutti  i  Giurati  allora  rientrano  nell'Uditorio,  e  n 
riprendono  il  loro  posto  . 

11  Presidente  domanda  loro  qual*  è  il  risultato  delle  deli- 
berazioni ^pra  ciascuna  delle  qùestìòoi ,  che  loro  ha  presentate , 

Il  Capo  de' Giuraci  si  alza»  e  dice:  Sul  mh  9nor»$  e  suìU 
mhi  eosdenzA  U  dichiarazione  del  Giué  ^  »  che  ec. 

^g^i  ^^gg^  questa  dichiarazione  tal  qual' è  suta  stabiliu  nella 
Camera  dei  Giurati. 

Egli  la  sottoscrìve,  e  la  rimette  al  Presidente,  che  simil-  , 
mente  la  sottoscrive  ,  e  la  fa  sottoscrivere  dallo  Scriba  . 

270.  In  caso  di  contravvenzione  per  parte  dei  Giurati  ad 
una  delle  regole,  che  loro  sono  prescritte  dagli  Articoli  251-, 
e  seguenti  ,  la  loro  dichiarazione  c  nulla  ,  ed  il  Tribunal  Cri- 
minale sotto  pena  di  nullità  del  Giudicato  ,  che  potrebbe  in- 
tervenire sul  merito»  è  tenuto  di  rigettarla  dal  Processo,  or* 
dinftìido  ai  Cianiti  di  ritiraisi  subito'  nella  lo  10  Camera  per  foz» 
marne  una  nuova  • 

271*  Incominciato  che  na  Tesarne  di  un  Processo*  non 
può  essere  interrotto  »  nè  sospeso  ,  e  dev'  esser  continuato 
sino  alla  dichiarazione  del  Giurì  inclusivamente ,  salvi  gl'inter- 
valli necesiarj  pel  riposo  de' Giudici»  de' Giurati  »  e  de  Testi-: 
moaj. 
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272.  NuIIadimeno  .-illorchc  un  Testimonio  ,  che  è  stato 
citato,  non  comparisce,  il  Tribunale  a  richiesta  del  Prefetto 
Consolare ,  e  prinw  che  siano  aperte  le  discussioni ,  colla  de- 
posizione del  primo  Teitimonìo  descrìtto  sulla  lista  menziona- 
ca  air  Articolo  214. .  può  rìmettèr  V  affare  alla  prossima  Adu- 
nanza del  Glori  di  Giudizio .  . 

273.  In  qtteno  caso  tutte  le  spese  delle  Citazioni,  A«i. 
Viaggi  de* Testimoni,  ed  altro  diretto  a  far  giudicare  Taffiiró 
in  questa  Sessione,  sono  a  carico  del  Testimonio,  che  non  è 
comparso,  ed  egli  vi  è  condannato  ad  istanza  del  Prefetto 
Consolare  nello  stesso  Giudicato,  che  rimette  le  discussioni  alU 
Sessione  seguente. 

Lo  stésso  giudizio  ordina  inoltre  ,  che  il  detto  Testimo- 
nio sarà  condotto  dalla  fona  pubblica  alia  orossima  Seduta  per 
fairri  la  sua  deposizione.  "    *  . 

a74.  In  ogni  altro  caso  il  Testimonio ,  che  non  "h  com- 
parso  ,  è  condannato .  «d  un  ammenda  tripla  della  tua  contri* 
buzicne  personale  . 

Questa  condanna  si  pronuncia  in  seguito  delle  discussio- 
ni ,  e  prima  di  sciogliersi ,  a  richiesta  dei  Prefetto  Consolare . 

27S'  La  via  del  reclamo  è  aperta  contro  questa  condanna, 
egualmente  che  contro  quella  men^^ionata  nell'Articolo  prece-' 
dente  dentro  i  dieci  giorni  dalia  Notificazione  ,  che  n'è  stata 
latta  alla  persona ,  ed  al  domìdlioj  ed  il  rechmo  è  ricevuto, 
K  il  Testimooio  condannato  prtìva,  ch'egli  è  stato  impedito 
da  una  malattia  grare,  o  da  una  forza  maggiore.  j 

276.  Tutti  gU  accusati  presenti  .  che  son  compre^  nello 
stesso  Atto  di  Accusa  ,  sono  esambatì  dallo  stesso  Giuri  »  e  ciii» 
dicati  sulla  stessa  dichiara7ÌGnc  .  •  .  . 

Per  quest'efiPetto  il  Tribunale  determina  quegli  ,  che  dev' 
esser  presentato  il  primo  alla  discussione,  cominciando  dal  pnw> 
cipale  accusato  ,  se  vi  è  .  *^ 

•  •  (3i  altri  coaccusati  vi  sono  presenti  ,  e  «jasono  fare  le 
loro  osservasioni .     .  ,  ■  •  •  . 
'     Si  fa  in  s^oito  qoìi  discusdone  particolare  per  ciascuno 
di  essi  snlle  citcoscaose,  die  gli  sono  particolari     .  . 
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I  Vtl  Giudizio  ,  e  dell'  Esecuzione , 

'   377*  Allorché  l'accusato  è  «tato  dichiarato  noo  convinto 
il  'Presidente  senza  consultare  i  Giudici ,  né  sentire  il  Prefetto 
Ck>nsolare«  pronuncia ,  eh'  egli  è  assoluto  dall'Accusa  »  ed  or- 
dina, che  sia  posto  subito  in  libertà.  . 

^278«       stesso  è,  se  i  Giurati  hanno  dichiarato  ,  che  il 
fatto  c  stato  co maiesso  hvdQntarìatherAe  y.  smt!  aleuta^  inienzjo^  - 
ne  di  nuocere ,  o  fcr  la  h-gittiìna  difesa,  'di  se  stesso  ,  o  di  altri . 

279.  Ogni  Individuo  cosi  assoluto  può  procedere  contro  i 
^ci  denunciatori  per  Ji  danni  ,  ed  interessi . 

E^Ii  non  puQ  esser  preso  di  nuovo  ,'  nè  accusato  per  lo 
«tesso  tatto.  '  .1  ' .  ■  «  . 

:28o.  Se  r Accusato. assoluto,  conae  .à  è  detto.»  dal  htxo 
dedotto  neir  Atto  ò\  Accusa ,  è  stato  Incolpato  di  un  altro  fat- 
to, sia  con; documenti ,  sia  con  le  deposizioni  de'Testimonj  , 
ìLPruidchte.  peb  officio  * . o  auHa.  riciiiesea  .dei  Prelétto  Consola* 
je>  .ordina  ,  che  v.-x  arrestato  dì  nuovo  .  . 

Egli  riceve  i  schiarimenti,  che  dà  l'Incolpato  sul  TìUOvo 
fatto  >  rilascia  ,  se  vi  ha  luogo  ,  un  Mandato  di  Arresto  controt 
di  lui  ,  e  lo  rimanda  avanti  il  Direttore  del  Giurì  del  luogo  , 
ove  risiede  il  Tribunal  Criminale  ,  jjerchc  si  venga  ad  una  nuo-% 
va  proetdoà.-       .  -  ir:.  .  -  i!  >  i- . 

.  *  I a8ii . Qaasdo -rAccDsatatS  1  saio  diiditaiata convinto»  il  Pne-ì 
adente  in  presenza  del  PubblÌDey  io  fa  càmparize,  e  gli  légge 
la  dichiarazione  del  Giurì .  .. 

*.  .  aSi.  Sù  di  questa  il  Prefetto  Consolare. fa  la.  sua  istanza 
«l).:Trjbunale  per  J' applicazione  della  Legge  •.  ' 

283.  La  parte  querelante  fi  egualmente  la ;aua.  istanza. al  ' 
Tribunale  per  li  danni,  ed  interessi. 

2S4.  Il  Presidente . donaanda  all'Accusato ,  se  ha  niente  che 
dire  in  sua  dilesa  .  *"  . 

zti  L'Accusato  ,  ed  . i  suoi  Difensori  non  possono  pii^  sostene* 
re ,  che  il  fatto'  è  falso  i  ma  solamente  >  cne  nèn  h  vietato .  o*. 
qnaltiìcàtoip^r'.  delitto  dalla  Legge  if  6  che»  no»  merita  la  pena  , 
di  cut  il  Prefètto  Coasolare,  hà  ri  chies(oi'applÌ2àzione>«  òche 
non  porta  rifezzione  di  danni  •  ed  interesse  a  profitto  della  par- 
te querelante ,  o  in  fine  che  questa  esaggera  di  troppo  li  dan- 
ni.» ed  ioceiesse»  che  gli  sono  dovuti. 
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2S$   I  Giudici  pronunciiro  in  seguito  ,  e  scrua  sciogliersi , 
la  pena  srcbilita  daila  Ltf  ce  ,  ed  pifolvono  l'Accusato  ,  se  il 
\    fatto,  di  cui  è  ccnvirto  ,  ncn  è  vietato  dalla  medesima. 

Ncli'unc,  e  nell'altro  cusO  decretano  circ^  i  danni  ,  ed 
ii^teressi  pretesi  dalla  parte  querelante,  o  dall'Accusato. 

Essi  sotto' pena  di  nullità  noa-  possono  decretarne  »  che  \ 
nella  ^stessa  Sentenza . 

186.  Allorché  i  Giurati  hanno  dichiarato  ,  che  il  fatto  pro- 
posto in  iscusa  dal  Presidente  nella  serte -delie  questioni  state 
loro  rimesse  è  provato  ,  i  Giudici  pronunciano  ,  come  si  dice 
liW  Litro  {ielle  Pene  .  1  (giudici  possono  comm7ir£ìre,e.aàJaicire  la  funa  . 

2B7.  Se  il  fatto,  di  cui  l'Accusato  è  dichiarato  convinto, 
si  trova  esjcrc  di  competenza  de'  Tribunali  di  Polizia  ,  o  dt 
Tribunali  di  Censura,  ad  ogni  modo  il  Tribunal  Criminale  pio- 
nuDcia  definitivamente  ,  e  senz'appello  le  pene,  che  si  sareb- 
bero dovute  pronunciare  da  detti  Tribunali. 

'  188.  I  Giudici 'deliberano  •  ed  opinano  a- TOce  bassa;  Essi 
prsEcro  per  quest^  effetto  ritirarsi  nella  Camera  -del  Consiglio  , 
nìa  la  Senrcnz»  è'  pronunciata  ad  alta  voce  in  presenza  del  Pub- 
blico ,  e  dell'Accuserò,  il  tutto  sotto  pena  di  nullità. 

289.  Prima  di  pronunciarla,  il  Presidente  è  tenuto  dì  leg* 
"  gcrc  .il  Testo  della  Lfyee  ,  sulla  qiir.Ie  è  lonJnta  . 

2CO,  Lo  .'criba  scrive  la  Sentenza,  e^li  v*  inserisce  il  Te- 
sto àtVà  Lc^ge ,  che  è  ^tato  letto  dal  Presidente. 

291.  La  minuta  della  Senteo2a  è  sotroscri età*  dai  Giudici , 
cbe  r  hanno  proferita»  sotto  pena  di  nullità. 

292.  Dnpo  aver  pronunciata  la  Sentenza ,  il  Presidente  fa 
rimarcare  fill'Accusato la  mnniera  generosa»  ed  impahsiale ,  col- 
la quale  e^i  è  stato  giudicato  .  L'esorta  alla  fermezza,  edalp 

,  la  rassegnazione  ,  gli  ricorda  la  facoltà  ,  eh*  egli  ha  di  ricorre- 
re all'Alta  Pretura  per  In  cassazione,  ed  il  fermane;  dentroii 
quale  è  circoscritto  i'  esercizio  di  questà  facoltà  .       ~  ' 

293.  11  Condannato  ha  tre  giorni  intieri  dopo  il  giorno  , 
nel  quale  è  stato  pronunciato  il  giudi^fio  ,  per  dichiarare  allo 
Scribba  »  che  vuol  ricorrere  per  la  cassazione  .     «      '  .  1"  » 

Duranti  questi  tre  giorni  si  sospende  reieeuiioo»  dellt 
SeotenM.  '  '  

4^4.  U  Prelètto  Consolare  può  egualménte  nei  tre  giorni 

^  i>       .  ' .  —  w  «•  • 
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dicliiarare  allo  Scrib.i  ,  ch'egli  domaoda  in  nome  della  Legge 
■  la  Cassazione  della  Sentenza. 

2t9^.  Nulladimeno  nel  caso  di  una  Seoeeoza  assaiutoria  il 
.Prefetto  Consolare  non  ha  che  24.  ore  di  tempo  per  ricorrere 
air  Alta  Pretara  per  la  cassazione  ;  e  per  questo  spazio  di  teni« 
po  solamente  si  sospenderla  liberazione  del  Carcerato. 

396.  La  Condanna  ti  eseguisce ,  e  nelle  ventiquattr  ore  , 
che  succedono  alli  tre  giorni  indicati  di  sopra  ,  se  non  vi  è 
stato  ricorso  per  la  cassazione  ,  o  nelle  24.  ore  dopo  ricevuto 
il  Giudicato  dell'Alta  Pret-ira  ,  che  ha  rigettato  T  i?tanz.i , 

297.  Questa  esecuzione  si  faperordine  del  Prefetto  Con- 
5olare  ,  che  ha  diritto  di  richiedere  a  qucst'  ei.ttto  1'  assiitcnza 
della  forza  pubblica. 

298.  L'  esecuzione  si  h  in  una  delle  t>ubbliche  Piazze  deK 
la-  Comune  »  ove  il  Tribunal  Criminale  tiene  le  sne  Sedute .  • 

29<7.' Allorché»  durante  je  discussioni  »  cbe  hanno  prece» 
duto  la  Sentenza  di  condanna,  l'Accusato  è  stato  incolpato  , 
sìa  con  documenti  ,  sia  con  Deposizioni  di  Tcstimonj ,  di  far-r 
ti  diversi  da  quelli  dedotti  nell'Atto  di  Accusa,  il  Tribunal  Cri- 
minale ordina  ,  che  sarà  processato  per  questi  nuovi  fatti  avan- 
ti il  Direttore  del  Giurì  del  luogo  ,  ove  tiene  le  sue  Sedute  , 
ma  solamente  nel  caso  t  in  cui  questi  nuovi  fatti  meritassero 
una  pena  maggiore  della  prima . 

Io  questo  caso  il  Tribunale  soprassiede  dair  esecuzione  del- 
la prima  pena  fin  dopo  il  giudizio  '  sopra  i  ouotì  fatti .  . 

T  I  T  O  L  O  VIIL 
relid,  Cassazhnt  di  Giudicali  » 

300.  La  dichiara'/ione  del  ricorso  all'  Alta  Pretura  fatta  allo 
Scriba  in  confnrnnità  dell*  Articolo  293.  ,  e  294.  o  dal  Condan- 
nato ,  o  dal  Prefetto  Conrolare,  viene  scritta  dallo  Scriba  in 
un  Registro  particolare  destinato  a  quest'  effetto  . 

301.  Essa  è  sottoscritta  dal  dichiarante ,  e  se  non  sa  scri- 
me»  lo  Scriba  ne  fa  menzione. 

3oa.  Il  Condannato  »  o  neiratto  medesimo  di  far  la  di- 
dìiarazione  •  di .  «ui  si  è  parlato  •  o  ne*  dieci  giorni  sedenti  » 
rimette  alia  Cancellarla  una  Memoria  «  che  contiene  1  motivi 
dei  ricorso  all'Alta  Pretura. 

Lo  Scriba  ne  fa  ri  ce  vota  9  e  trasmefite  subito  questa  Memo** 
lia  al  Prefetto  Consolai^  ^  , 
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303.  Ne* dieci  giorni,  che  seguono  h  dichiarazione  del  rii 
corso  air  Alta  Pretura ,  il  Prefetto  Consolare  fa  passile  al  Mi* 
TÌ£tro  della  Giustizia  la  spedizione  del  Giudicato,  i  documen- 
ti del  Processo ,  e  la  Metnoria  del  Coudano^to  ,  s' ei  l' ha 
rimessa  . 

304.  Nelle  24.  ore  dsìfa  ricevuta  di  queste  Cajte,  il  Mi- 
nistro  della  Giustizia  le  inainzza  al  Tribunale  dell'Aita  Pretu- 
ra «  e  ne  da  avviso  ne'  due  giorni  seguenti  al  Prefetto  Conso- 
lare presso  il  Tribunal  Criminale»  il  quale  ne  avvisa,  la  iscrit- 
to il  Presidente  i  il  Condannato,  e  il  suo  Difensore. 

li  Tribunale  dell'  Alta  Pretura  è  obbligato  di  pronun- 
ciare sul  ricorso  in  cassazione  dentro  un  mese  dal  giorno,  in 
cui  fili  sono  st;'tc  limcsse  le  Carte  òA  Ministro  della  Giustìzia* 

3C6.  Egli  rigetta  l'istanza,  o  annulla  il  Giudicato. 

Neil' 'jr.o  ,  e  nell'altro  caso  egli  motiva  la  sua  decisione. 

Se  £n!:!ulla  il  Giudicato,  rimette  il  merito  della  Causa,  co- 
me appresso . 

Avanti  un'altro  Officiale  di  Polizia  giudidarla  diverso  da 
quello.,  che  ha  fatto  la  prima  processura*  se  il  Giudizio  è  an- 
nullato per  fatto  di  quest'  ultimo ,  nè  è  stato  riformato  dal  Di- 
rettore dei  Giurì  ,  0  dal  Tribunal  Criminale  . 

Avanti  un'altro  Direttore  del  Giurì,  diverso,  da' quello , 
che  ha  steso  l'Atto  di  Accusa  ,  se  il  Giudizio  è  annullato  per 
fatto  di  quest'ultimo,  o  del  Giuri  di  Accusa  ,  non  riformato 
dal  Tribunal  Crimin.ik  . 

Avanti  uno  de'Juc  Tribunali  Criminali  i  più  vicini  ,  se 
il  Giudizio  è  annullato  per  fatto  del  Tribunale  Crinunale,  o 
del  Giuli  di  Giustiaia-. 

307.  l'Officia]  di  Polizia  giudiciaria,  e  il  Direttore  del 
Giufi ,  ai  quali  si  fa  la  itmisiione  della  Causa  nei  casi  previsti! 
dall'  Articolo  precedente ,  non  possono  essere  presi  ,   che  fra 
quelli  della  Giurisdizione  di  uno  de*  due  Tribunali  Criminali. 

i  più  vicini  a  quello  ,  il  di  cui  Giudicato  è  annullato  .       "  / 

308.  11  Giudizio  del  Tribunale  dell'Alta  Pretura,  che  ri- 
getta r  istanza  ,  si  spedisce  Ira  tre  giorni  al  Prefetto  Censola- 
re  presso  di  questo  'Trìbunaie  per  semplice  Estratto  segnato  dal 
Cancelliere  i 

Quest'  Estratto  è  indirizzato  al  Ministro  della  Giustizia,  che 
io  manda  cubito  al  Pitfttto  Comolarc  ptCHO  il  Tnbuqal.Cn*> 
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minale  ,  iJ  quale  re  da  cocnizione  in  iscritto  al  Presidente  , 
air  Accusato  ,  e  al  suo  Ditensore  ,  e  procede  in  seguico.^  cò- 
tìie  è  stato  prescritto  nell'Art.  269. 

•309.  Il  Tribunale  dell'Alta  Pretura  non  può  aDnullarc  i 
Giudicati  de*  Tribunali  Criminali^  fuorché  ne'  cftsi  seguenti . 

I.  AJJorcbè  vi  è  stata  una  faJsa  applicazione  delle  Lc^^i  pe- 
nali . 

2t*  AJiorcbè  sono  state  omesse,  e^Tioiate  le  foriralicà*  e  prò* 
cedure  prescrìtte  dalla  Lecere  sfatto  pena  di  nullità . 

3.  Ailorclè  l'Accusato,  o  il  Prclctto  Ccr.sofnre,  avendo  ri- 
chiesto r  esecuzione  di  ur.n  l(  rn^alità  qualunque  ,  alla  quale  la 
Lcf^e  non  ammette  pena  di  nullità  ,  c^uesta  formalità  non  è 
st.ua  osservata .  "  '  • 

4.  Allorché  il  Tribunal  Criminale  ha  emesso  di  pronunci»» 
r.e  sopra  una  richiesta  qualunque  deJi*  Accusato  >  o  del  Prefetto 
Consolare. 

5.  Allorché  nel  caso»  in  cui  ne  aveva  il  diritto  ,  il -Tribu- 
nal Crimioale  non  hà  pronunciato  le  nullità  stabilite  dalla 
Lee;e  . 

6.  /.llorcbc  vi  è  stata  crrtravenzibne  r.Ile  regole  di  compe- 
tenza stabilite  dalla  Le,r,ce  per  la  ccTni/icne  del  delitto  ,  o 
per  r  esercizio  delle  clifiercnti  funzioni  relative  alla  procedu- 
ra criminale,  o  che  vi  è  stata  in  qualunque. siasi  maniera  usur- 
pazione di  potere  . 

310.  Il  Giudicato  dell'Alea  Pretura»  che  annulla  una  Sen- 
tenza emanata  da  un  Trìbtviale  Criminale»  è  indirizzato  dal 
Ministro  delIa.Giustizift  con  autentica  spedizione  al  Prefetto  Con» 
solare  presso  questo  Tribunale,  che  lo  communica  al  Presiden- 
te» ali  Accusato»  ed  al  suo  Difensore»  e -lo  depone  dipoi  nel- 

,  U  Cancellerìa . 

311.  L'Accusato  ,  la  -di  cui  condanna  è  stata  annullata  dall' 
Alta  Pretara  ,  è  tradotto  in  persona  avanti  l'Officiale  di  Polizia 
giudiciaria ,  o  Direttore  del  Giuri,  o  Tribunal  Criminale,  a  cui 
è'  stata  rimessa  la  sua  Causa  secondo  le  distinzioni  a^se^nate 
nell'  Articolo  306. 

312.  Se  i|  Giudicato  è  sea^)'- annullato  per.  falsa  applica*» 
2Ìone  della  Legge  .  il  Tribunal  Criminale»  a  cui  è  riqnesso  il 
Processo»  rende  il  suo  giudizio  sulla  dichiarazione  già  fatta  daP 
Giurì  <iopo  avere  int^  l'Accusàto*  o  il.  snp  Difensore  »  tà.JÌ 
Prefetto  Consolare. 
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313.  Se  il  Giudizio  è  stato  anoullato  per  una  delle  aiue 
cause  menzionale  neirAitic  309. 

L*OfHdal  dt  Polizia  giadiciarìa,  il  Direttore  del  Giurì  , 
o  Tribunal  Criminale  ricomincia  la  procedura  del  primo  At- 
to affetto  di  nullità. 

3  i4.Nessuno  diquelJi,che  hanno  riempito  le  funzioni  di  Ciu- 
-  rati»  sia  .di  Accusa,  sia  di  Giudizio  n^lla  procedura  annulla- 
ta» 000  può  riempirle  nella  nuova. 

«    T  1  T  O  L  O    I  X. 
Frocedure  particolari 
*     .  1.  De'  Contumaci . 
31^  Allorché  in  vigore  di  un  Mandato  di  cattura  »  o  di 
'  presentarsi  in  giustizia »-J:j\ccusato  non  ha  potuto  esser  preso* 
e  non  si  presenta  ne*  dieci  giorni  dalla  Notificazione  >  die  n'è 
stata  fatta  ni  suo  Domicilio. 

Allorché  dopo  essersi  presentato  »  o  essere  statò  preso  »  vie* 
'  ne  a  fuggire , 

O  in  fine  allorché  dopo  essere  stato  ammesso  a  dar  la  si- 
curtà ,  egli  non  si  preieota  nd  giorno  fissato  per  l'esame  dd 
Processo  , 

11  Presidente  del  Tribunal  Criminale  fa  un  Decreto ,  con 
cai  ordina  t  che  venga  fatta  perquisizione  della  sua  '  Persona  » 
e  che  ogni  Cittadino  debbt^  indicare  il  luogo,  óve  si  trova. 

■  316.  Questo  Decreto»  e  queiio  sdì  cattura,  o  di  presen* 
tarsi  in  giustizia  scn  pubblicati  la  D?c.ìieasuon  di  Tromba» 
O  di  Tamburo  ,  ed  affissi  alla  Porta  del  Domicilio  deli'  Accusa- 
to ,  egualmente  che  all'altra  del  Doit;iciIio  »-ietto  da  lui.  e  se 
non  è  doa^iciiiato ,  alla  Pcrta  dell'  Uditorio  dd  Tribunal  Cri^ 
minale. 

Questi  Decreti  sono  egualmente  notificati  alli  suoi  Fidc- 
jussori        gli  ha  prestati. 

II  tutto  a  vigilanza  del. Prefetto  Consolare  • 
317*  11  decimo' giorno  dopo  questa  pubblicazione  »  ilPVe* 
fidente  del  Tribunale  da  un  secondo  Órdine ,  con  cui  dicbia* 
•  ra  ,  che  un  tale  è  ribelle  alla  Legge ,  e  che  in  cnnseguenwi 
egli  è  decaduto  dal  Titolo»  e  dai  Diritti  di  Cittadino  Roma* 
no  ,  che  i  suoi  Beni  rimangono  sotto  sequestro  a  profitto  del- 
la Repubblica  per  tutto  il  tempo  della  sua  contumacia  ,  che 
durante  lo  stesso  tempo  gli  è  vietata  ogni  azione  in  Giudizio»- 
c  che  si  procederà  contro  di  lui ,  non  ostante  la  sua  assenza  • 
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318.  Nel  giorno  seguente  quest'ordine  è  iodirìmco  dtl 
Prefètcó  Coosdare  aH*  Amministrazione  Centrale  del  Diparti* 

mento  del  Domicilio  del  contumace  .  Esso  è  inoltre  pubblica- 
to 9  affisso ,  e  notìficato  senz'  alcuna  diiazione  ne'  luoghi  indi-* 
cati  dal!*  Articolo  316. 

519.  Dopo  una  nuova  c'ilazione  di  dieci  giorni  ,  il  Pro- 
cesso si  continua  nella  forma  prescritta  per  gli  Accusati  presen- 
ti* salve  le  seguenti  eccezzioiii  . 

320.  Nessun  Difensore,  o  Procuratore  può  presentarsi  per 
difendere  l'Accusato  contumace  •  «a  circa  i  fatti  •  sia  sull'  ap- 
plicazione delU  Legge  »  sia  sulla  forma  della  procedura  . 

Solamente*  s'egli  è  nell'impossibilità  assoluta  di  presen*' 
tarsi*  può  mandar  la  sua  scusa*  e  farne  sostenere' la  legiti- 
mità  col  mezzo  di  un  Procuratore . 

1  suoi  Parenti ,  ed  amici  hanno  la  stessa  facoltà ,  giusti- 
ficando la  di  lui  assenza  fuori  del  Teriiroiio  continentale  del- 
la Repubblica  in  virtù  di  Passaporto  regolare  avanti  ie  prime 
procedure  fatte  contro  di  lui  . 

321.  Se  il  Tribunale  trova  la  scusa  legittima,  ordina,  che 
jì  sospenda  il  Giudizio  dell'Accusato  >  ed  il  Sequestro  de'suoi 
Beni  per  un  tempo  ,  eh'  egli  fissa ,  avuto  rìgìhtrdo  alia  natu- 
ra  della  scusa»  e  alla  distanza  de' luoghi. 

^22.  Dòpo  la  lettura  dell'Atto  di  accusa  ,  degli  ordini 
•menzionati  negli  Aiticoli  3 i  5.  e  317.  »c  de'Processi  Verbali  for- 
mati per  autenticarne  la  proclamazione  ,  e  l'afHssione  ,  il  Pre- 
sidente ,  dopo  aver  sentito  il  Prefetto  Consolare,  prende  il 
sentimento  de' Giudici  sulla  regolarità  ,  o  irregolarità  delia  pro- 
cedura fatta  contro  1'  Accusato  . 

323.  Se  la  procedura  non  è  conforme  alla  Legge,  il  Tri- 
bunale la  dichiara  nulla  *  ed  ordina  »  che  «arà  ricominciata  dal 
primo  Atto  *  che  è  scaco  giudicato  illegale . 

324.  Se  Ja  procedura  è  regolare  ,  il  Tribunale  ordina,' 
che  i  documenti  >  e  le  disposizioni  scritte  de'Teftimoòj  senti- 
ti avanti  l'Officiale  di  Polizi?  giudiciarià  ,  avanti  il  Direttore  del 
Giurì,  ed  avanti  il  Presidente  del  Tribunale  Crìminaie »  siano 
lette  pubblicamente  ai  Giurati  . 

1  Testimonj  in  questo  caso  non  depongono  in  voce. 

325.  La  Condanna  ,  che  ha  luogo  contro  un  Contuma» 
Qe  ,  viene  deiitro  le  24.  ore  dalia  sua  pubblicazione  per  solle* 
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citazioóe  del  Prefetto  Consolare  affissa  dall'Esecutore  de' Già* 
dÌ2j  Criminali  ad  un  Palo,  che  è  piantato  in  mezzo  della  Piaz- 
za pubblica. del  luogo»  ove  il  Tribunal  Ciìoiìnale  tiene  le  sue 

Sedute . 

325.  Il  ricorso  per  la  Cassazione  non  compete  contro  i 
Giudizj  in  contumacia  ,  che  al  solo  Prefetto  Consolare  . 

327.  In  nessun  caso  la  contumacia  dell'Accusato  può  so- 
spendere ,  o  ritardare  la  procedura  riguardò  ai  suoi  coaccusa- 
ti presenti.  .         .  . 

Essa  OOD  può  neppure  dopò  il  giudizio  di  questi  impedì*^ 
re  la  restituzione  degli  Effetti  depositati  nella  Cancelleria ,  co-^ 
me  documenti  di  convinzione»  allorché  son  ^ idamati  dai  Pro- 
•  '  prietorj  interessati  nella  detta  restituzione  . 

Questa  restituzione  è  proceduta  da  un  Processo  Verbale 
.  di  descrizione  formato  dal  Presidente  ,  o  da  un  Giudice  inca- 
ricato da  lui  a  cjuest'  effetto  . 

328.  Tutti  i  frutti ,  rendite ,  e  prodotti  ,  che  in  esecu». 
zione  deli! ordine  menzionato  nell'Articolo  317^  son  percetti 

da   •  e  da  questi  versati  nel* 

le  Casse  Nazionali  •  appartengono  irrevocabilmente  alla  Repub- 
blica,  salvi  i  soccorsi  da  accordarsi  alla  .Moglie ,  ai  Figli*  al 

'Padre,  o  alla  Madre  dell'Accusato,  se  sono  in  bisogno. 
Qiiesti  soccorsi  son  regolati  dal  Corpo  legislativo  . 

329.  Se  l'Accusato  si  costituisce  prigione  ,  o  s'  egli  è  pre- 
so ,  ed  arrestato,  il  giudizio  reso,  e  le  procedure  fatte  contró 
di  lui  dopo  Tordine  di  cattura  sono,  annullate  di  pieno  dirit< 
•to  »  e  si  procede  a  suo  riguardo  nella  forma  ordinaria.  :  ■ 

330.  NuUadimeno  le  deposizioni  scritte  de'TestìmonJ  mor-  • 

'   li  durante  la  sua  assenza  scn  lette  ai'  Giurati  ,  che  vi  hanno  ' 
quel  riguardo,  che  credono  di  ragione  t  osservando  sempre, 
che  le  prove  scritte  non  sono  la  regola  unica  delie  loro  deci- . 
sioni  ,  e  che  esse  non  serverò  loro,  che  per  semplice  istruzione  . 

331.  L'Accusato  contumace  contando ,  sia  dal  gi(irno  in  -  ' 
cui  egli  è  stato  arrestatoi  sia  da  qiiello  ,  in  cui  egli  stesso  si 

•è*  costituito  prigione  ,  rientra  nell'  Esercizio  di  tutti  i  suoi  di- 
^zftti»  ed  1  suoi  Beni  gli  sòno  restituiti  ali*  eccezzione  de'  frutti 
{Mrcetii.*  o.  scaduti. anteriormente; 

$^2i  lanche  nel  caso  di  dissoluzione-  l'Accusato  •  che  èstà«  . 
to  contumace,. è  :cQndaonato. io  ibrmà  di  correzzione  a  stare 
TmQlK  li" 
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io  prìgione  per  nn*  Decade  .  II  Giudice  gli  fa  in  pubblico  una 
forte  rìpiensione  per  aver  dubiuco  della  giustizia»  e  lealtà  de' 
suoi  Concittadini ,  e  non  gli  è  accordato  alcun  ricorso  contro ~ 

.  il  suo  denunciatore  . 

333.  La  pena  inflitta  nel  Giudizio  di  condanna  in  contu- 
macia è  prescritta  nel  lasso  di  vene'  anni  a  contare  dalla  data 

'  della  Sentenza .  -  • 

334.  Ma  passato  questo  tonpo  l'Accusato  non  può  più 
presentarsi  per  purgare  la  sua  coDtuoBacia. 

33 ^  Dopo  la  morte  del  Contumace  provata  lealmente, 
o  dopo  cìnquant' anni  dalla  data  della -sua  coodanoa»  i  suoi 
beni  all'eccezzione  de' frutti  percetti»  o  scaduti  anteriormente  « 
son  restituiti  agli  Eredi  legittimi . 

.  Nulladimeno  dopo  vent'anni  possono  gli  Eredi,  dando  5Ì^ 
cortà  ,  esser  posti  provvisoriamente  in  possesso  de*  Beni  •  ^ 
jj".  II.  Procedura  particolare  sul  delitto  di  Falso  . 

33^.  In  tutte  le  querele ,  o  denunde  di  fidso  »  Ì  docunoéi^ 
ti  imputati  di  falsità  son  deposti  nella  Cancelleria,  e  sottoscrit- 
ti, dallo  Scriba ,  che  ne-  scende  Processo  Verbale,  dettagliato . 

Essi  sono  in  seguito  sottoscritti  »  e  controsegoati  in  mar? 
^ne  dall'Incolpato  al  momento  della  suacompotsa. 

11  tutto  sotto  pena  di  nullità. 

337.  Le  querele,  a  denuncie  di  falso  possono  esser  sem- 
pre ricevute  ,  benché  i  documenti ,  che  ne  sono  1*  oggetto  , 
abbiado  potuto  servire  di  fondamento  di  Atti  siudiciali  ,  o  ci- 
YiB  . 

338.  Ogni  Depositario  pubblico,  o  particolare  de*docup 
ménti  accusati  di  falsità  •  è  tenuto  sotto  pena  di  carcerazione 
•  consegnarli  sull'ordine,  che  ne  Yfen  dato  in  iscritto  dal  Di» 
lettore  dcJ  Giurì,  o  dal  Pretore  nel  caso  dell* Articolo  9?. 

Quest'  ordine  gli  serve  di  discarico  con  tutti  coloro ,  che 
hanno  interesse  nel  documento  .  •  .  * 

339.  1  documenti,  che  possano  esser  somministrati  per 
servire  di  confronto,  sono  sottoscritti,  e  segnati  in  raaigine  ad 
ogni  pagina  dallo  Scriba ,  dal  Direttore  del  Giuli  •  o  dìu 
tore  nei  caio  dell'Articolo  9$. e  dal  queìrèlaote,  o  desunciaa- 
te,  o  dal  suo  special  Pròcucatore»  come  anche;. dall' Incaotpatf 
ti  fléomento  della  sua  comparsa  ,  il  tutto  sotto.  pen%  di  pulKcà  • 

340.  1  soli  Depofitarj  pubblici  possono  .ecier  costrettl^t 
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sommioistrare  i  '  docamenti  di  coofrooto  •  che  sono  presso  (fi 
loro  soli'  ordine .  che  ne  vìeo  dato  in  Iscrìtto  dal  Direttore  del 
Giuli  .  o  nel  caso  dell'Articolo  9$.  dal  Pretore >  qual  ordine 
serve  ad  essi  per  discarico  verso  (U  coloro  »  che  potrebbero  . 
aver  Interesse  nel  documento . 

341.  Se  è  necessario  di  estrarre  un  documento  origalé, 
se  ne  lascia  in  deposito  una  copia  collazionata»  la  quale  è  sot- 
toscritta dal  Pretore  del  luogo  . 

342*  Allorché  i  Tescimonj  depongono  sopra  un  documen- 
te  del  Processo ,  essi  sono  obbligati  dr  opporvi  io  margine  la 
lord  firma .  ^ 

343.  Se  nel  corso  di  una  procedura ,  un  documento  pio*.' 
dotto  è  accusato  di  falsità  da  una  delle  parti,  questa  cita  f  al- 
tra parte  a  dichiarare ,  se  intende  far  uso  del  documento. 

344.  Se  la  parte  dichiara  ,  eh*  ella  non  vuole  far  uso  del 
documento,  esso  è  rigettato  dal  Processo,  e  si  va  iooanai  nel* 
la  procedura  ,  e  nel  Giudizio  . 

•  34S.  Se  la  parte  dichiara,  qhe  intende  far  uso  del  docu- 
mento ,  la  procedura; sulla  iklntìk  si  fa  dvilmente  avanti  il  Tri<- 
bunale»  che  ha  assunto  la  cognizione  dell*  afFare' principale  . 

54^;  Ma  se  la  parte,  che  ha  dato  di  falsità  al  documen»* 
to  ,  sostiene,  che  colui  %  che  lo  ha  prodotto. ,  n*  è  T  autore,- 
r  accusa  si  prossiegue  criminalmente ,  e  si  sospende  intanto  lì 
Processo  Civile  fin  dopo  il  Giudicato  dell*  accusa  sul  falso .  • 

347.  I  Giudici,  i  Prefetti  Consolari  presso  i  Tribunali, 
e  gU^  Ofliciali  di  Polizia  son  tenuti  di  perseguitare  ,  e  di  de- 
nunciate nella. forma  espressa  di  sopra  tutti  gli  Autori ,  e  com- 
plici di  falsità,  che  possono  .vjcnire  a  lor  cognizione, 

348.  L'Officiale  pubblico  •  che  procede  egualmente  che 
il  querelante»  e  il  denunciente  possono  presentarsi  al  Giuri  di 
Accusa  ,  ed  a  quello  di  Giudizio  tutti  li  «lOcumenti ,  e  le  prò- 
ve della  falsità,  ma  l'Accusato  non  può  esser  costretto  à  ptO' 
durne  ,  o  a  formarne  alcuna. 

349.  Se  un  Tribunale  trova  nelP  esame  di  un  Processo  an» 
^«gj*  indizi  ,  che  conducono  a  conoscere  T  autore 

della  iafntà  ,  il  Presidente  spedisce  il  Mandato  di  accesso  ,  e 
»  in  questa  parte  Ic-funzioni  di  Officiale  di  Polizia  giudiciaria  . 

^  3 so.  Quando  qualche  atto  autentico  è  stato  dichiarato  fal- 
ca in  tuttoi  p  in  piite,  il  Trìbumdc,.fibe;ha.  preso xognizi» 

I  i  a  * 
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ne  dell*  aflTare ,  ordina  la  di  lui  rìpristinazione ,  cancellazione 
o  tiforma .  I  documenti  di  confronto  si  rimettono  sablto  ai 
Inòghi  »  dai  quali  sono  stati  levati . 

3Ji.  In  tutto  il  resto  della  processura  si  procede  per  il. fai-  . 
so  ,  come  per  gli  altri  delitti  ,  salve  le  seguenti  eccezzioni  »  ' 
che  sono  particolari  al  delitto  di  falsificazione  di  moneta  . 

352.  I  Direttori  de' Giurì,  i  Pretori,  i  Commissarj  di  Po- 
lizia ,  gli  Edili ,  ed  i  loro  Aggiunti  sono  autorizzati  colla  pre* 
senza  di  due  Cittadini  dòtniciliati  nel  Cantone,  e  richiesti  dà 
loro  dell'  assistenza  a  fare  le  aperture  di  porte  »  e  le  perquisì- 
2Ìooi  necessarie  in  Casa  di  persone  sospette  di  .fabbricazione  » 
o  spaccio  di  falsa  moneta  metallica  ,  o  altra ^ulle.  denuncie , 
che  abbiano  i  caratteri  prescritti  dalla  Legge  >  o  sopra  le  ìq- 
formazioni ,  che  questi  Officiali  hanno  preso  per  officio  . 

Essi  sono  egualmente  autorizzati  aJ  assicurarsi  di  tutti  i 
documenti  di  convinzione,  ed  a  far  mettere  J' incolpato  in  ista- 
to  di  .  rrcsto  .  •         '  - 

1  Grandi  Questori  di  Roma,  e  ne' Dipartimenti  i  Preièt* 
ti  Consolari  tanto  presso  le  Amministraiioot  -  Diparti aoencali  i 
che  presso  i  Tribunali,  sono  specialmente  incaricati  d'insiste» 
*e  per  queste  ricerche,  o  perquisizioni. 

3^3.  Le  visite  domiciliari ,  che  si  possono  fare  a  tenore  dell* 
Artic.  352.,  sono  procedute  da  un  Decreto,  il  quale  in  con- 
formità dell'Articolo  348.  della  Costituzione,  indica  la  presen- 
te Legge,  come  quella  ,  che  autorizza  queste  visite,  le  perso- 
ne ,  in  Casa  delle  quali  devono  farsi  ,  ed  il  loro  oggetto, 

3J4.  I  Direttori  del  Giiirì  ,  'e  gli  altri  Officiali  descritti 
nefl'  Artic.  352. ,  che  hanno  cominciato  l'inquisizione  contro 
un  delitto  di  fabricazione  >  o  spaccio  di  falsa- moneta  metallica»  , 
o  altra  •  la  continuano  »  e  fanno  ,  conformandosi  alla  Legge  « 
visite  necessarie  anche  fuori  ideila  loro  giurisdizione* 

3J5.  Se  un  particolare  complice  di  fai  ricazione di  falsa  mo- 
neta metallica  ,  o  altra  ,  viene  il  primo  a  denunciare  ,  è  esente 
dalia  pena,  nella  quale  è  incorso  .  '  "  • 

Egli  riceve  inoltre  una  ricompensa  pecuniaria  ,  se  procu- 
ra r  arresto  de'  falsarj ,  e  la  presa  delle  materie  ,  ed  istromèntt 
deÌla,fàlsificaZlone  i  ^ 

Si 6,  La  Legge  esenta  parimenti  da  ceni  pena  tòluT >  che  » 
unendo  complice  di  un»  Abricazioiie  di^fiwfi  ìnoiietafiMCalliìca  i» 
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O'  ftltn  »  procoTA  di  proprio  suo  moto  ,  dopoché  il  delitto  è 
denunciato*  l't^rresto  de  faJiarj  ,  e  ia  presa  delle  materie  ,  ed 

.  istrooieoti  di  falsificazione  . 

357.  Le  disposizioni  de'  due  Articoli  precedenti  si  appli- 
cano alli Complici  di  iabricai'ione  di  falsa  moneta  metallica, 
o  altra  intrapresa  anche  fuori  del  Territorio  delia  Repubblica  , 
che  le  denunciassero  ,  o  alle  Autorità  Costituite  della  Repub- 
blica medesima  »  o  ai  suoi  Agenti  presso  gJi  Stati  Ester! ,  e  che 

.  procurassero  l' arresto  de'  Falsar) ,  e  la  presa  delle  materie ,  ed 
'  istromenti  della  ^sificaxiooe  . 

jf.  IH. 

Procedure  in  caso  di  distruzione  ,  0  di-  sottrazione 
di  Dccumetìti  ,   0  di  Atti  Criminali. 

358.  Allorchc  per  l'effetto  di  un  Incendio,  dell'Invasione 
de*  Nemici  della  Repubblica  ,  o  per  qualunque  altra  cagione, 
le  minute  de*  giudizj  resi  in  favore  ,  o  contro  degli  acccusati , 
e  non  ancora  eseguiti  ,  o  delle  procedure  criminali  ancora  in- 
decise ,  sono  state  distrutte  »  sottratte •  o  io  altra  cuisa  smarrite» 
e  che  non  è  piìi  possibile  di  ristabilire  nei  loro  luoghi  »  si  pr^ 
cede  còme  sicgue  ; 

3! 9^*  Se  esiste  una  Spedizione  »  o  Copia  autentica  del  Giu- 
dìzio, essa  è  considerata  come  minuta  originale  ,  e  quindi  ri- 
messi nel  luogo  destinato  alla  conservazione  dcHe  Sentenze  . 

'■  3<5o.  A  quest' cticrto  ogni  OHiciale  pubblico,  ed  ogni  In- 
dividuo depositario  di  una  ijpedizione  ,  o  Copia  autentica  di 
V  un  Giudicato  ètenan>'>  sótto  pena  d'esservi  costretto  colla  . 
forra  di  tiftietterht  alla  Cancéllaria  del  Tribunale»  dal  quale  11  . 
Giudìsio  è  emanato  sull'  ordine  ,  che  ne  vien  dato  dal  Presidente  i . 

•   Quest'  ordine  gii  serre  di  discarico  presso  coloro»  che  hanno 
interesse  nel  documento . 

361.  Qi-iando  non  esiste  piti  alcuna  Spedizione  ,  o  Copia  . 
■autentica  della  Sentenza  ,  se   la  dichiarazione  del  Giurì,  clie 
•    r  ha  preceduta  esiste  ancora  in  originale  ,  o  in  Copia  autenti- 
ca, si  procede  sopra  questa  dichiarazione  ad  un  nuovo  Giudizio. 

'562.  Se  nello  stesso  caso  ia  dichiarazione  del  Giurì  non 
può*  più  esser  presentata  ,  r  si  ricomincia  l'istruzione  del 
Processo»,  prinefpmndo  dal  prìntp  Atto,  che  si  è  trovato  salar- 
rito,  e  che  non  si  può  rappresentare»  nè  in  originale  » 'aò/iii' 
spedizione  »  o  Copia,  aoteatica  •    ■  '  -  > 
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353.  Nella  nuova  discussiobe  >  che  ha  luogo  in  conscgùen- 
7  A  del  precedente  articolo,  possono  esser  prodotti  de' Testi  mo- 
nj  ,  tanto  dal  Prefetto  ConsoJ::re,  che  dall' Accusato  per  render 
conto  delle  circostanze,  e  del  risultato  della  dicliiarazione  del 
Giuri,  e  del  Giudicato,  clie  si  sono  smarriti,  salvo  la  facoltà 
ai  Giurati  di  dargli  quel  peso  ,  che  stimeranno  di  ragione . 

364.  Io  tutti  i  eoa  *  e  per  tutti  gli  effetti  la  Seoteosa  d| 
condanna  non  eseguita  >  cfae  non  viene  presentata  »  nè  in  Ori* 
ginale»  nè  in  Spedizione  ,  o  Copia  autentica  »  si  considera» 
come  se  non  fòsse  mai  esistita  »  e  non  può  servire  di  base  per 
pronunciar  la  pena  dì  recidiva  . 

jf.  IV.  Disposizioni  farticelari  sopra  le  delinquenze  in  Cffcìt 

dà  Giudici  ,  e  sopra  il  modo  di  chiamarli  in  giudizio  per 
motivo  delle  loro  funzioni  . 

^6$.  Non  vi  è  luogo  alla  procedura  per  delinquenza  in 
officio  »se  non  nei  casi  determinati  dalla  Legge  . 

Questi  casi  sono  iòdividuati  nel  Codice  Generale . 

366.  Gli  atti  »  cbe  danno  luogo  alle  proqedure  per  delin* 
queoze  in  oHìcio  ,  riguardo  ai  Giudici  de'  Tribunali  tanto  Ci- 
vili,  che  Criminali,  di  Censura,  e  di  Polizia,  son  denunciati 
al  Tribunale  dell'  Alu  Pretura  o  dal  Prefetto  Cofisoiare  $  .0  dal* 
le  Parti  interessate . 

367.  L'Alta  Pretura  annulla  questi  ,  Atti  se  vi  ha  luogo, 
e  in  questo  caso  li  denuncia  ai  Corpo  Legislativo,  che  fa  il 
Decreto  di  Accusa  dopo  aver  sentito ,  o  interpellato  f  Inco]paU>* 

3^8.  11  Decreto  di  accusa  »  che  si  forma  contro  un  Giù* 
dice  per  delinquenta  in  officio»  lo  rimette  per  esser  giudicato 
avanti  il  Tribunal  Criminale  di  uno  dei  due  Dipartimenti  i. più 
vicini  a  quello  ,  in  cui  questo  Giudice  eseicita  le  «uè  funzioni , 
€  glie  ne  lascia  la  scelta . 

369.  Li  Giudici  de'  Tribunali  tanto  Civili ,  che  Criminali , 
di  Censura  ,  e  di  Polizia  non  possono  esser  processati  per  caso 
importante  delinquenza  in  officio  ,  cbe  nelle  forine  prescritte  dai 
tre  Articoli  precedenti  sotto  pena  di  nullità  %  -  ^ 
:  <*  370.  Vi  ha  luogo  a  chiamare Jn  giudizio. un.  Giudice  per 
9M)tivo  delle  lue  funzioni  ^oltamo  ne*  casi  tcguemi . 
.  !..  Quando  ciò  è  prescrìtto  pet.  decisione  espietta  »  ^  testuale 
4t.una  Legge . 

2.  Quando  è  e^fessò  nella  Legge  ,  cbe  t  QtodiÙ  1000  ^ 
sponsabili  sotto  pena  de' danni»  ed  iotexessi/ 


ED  ALTRE  PROWZIONL  ajj 
3.  AUofchè  vi  è  stato  »  per  parte  dei  Giudice  ,  dolo ,  fio* 
de»  o  prevaricazione  commessa  per  inimicizia  personale. 
4  Allorché  égli  è  nel  caso  della  delinquenza  di  officio. 

371.  In  qualunque  caso  non  può  chiamarsi  un  Giudice  per 
motivo  delle  sue  funzioni  ,  se  non  coli'  autorizzazione  . 

Del  Corpo  legisbtivo ,  se  si  tratta  di  un  Membro  del  Tri», 
banale  dell'  Alca  Pretura ,  o  dell'  Alta  Córte  di  Giusdda . 

Del  Tribunale  dell'  Alta  Pretura ,  se  si  tratta  di  un^embio 
del  Tribunal  Civile ,  o  CrimiiHiIe  del  Dipartimento  »  o  di  tatti 
i  Membri  ooUettivamente  di  un  Tribunal  di  Censnia  »  o  di 
Polizia , 

Di  un  Tribunal  Criminale  de' Dipartimenti  »  si  tratta  di 
un  Pretore  ,  o  di  un  suo  Assessore. 

372.  Quest'autorizzazione  non  può  esser  data,  che  sopra 
un  istanza  presentata  dalla  Parte  querelante  ,  e  notificata  un  mese 
avanti  ia  presentazione  al  Giudice,  che  n'è  l'oggetto. 

L'istanza  é  rigettata  senza  esame,  se  la  piova  éì  queste 
notificastone  «non  vi  è  annessa  ,  e  menzionala  espressamente. 

Ogni  atto  fatto  per  chiamare  in  Giudizio  un  Giudice  per 
motivo  delle  sue  funzioni  >  ed  in  ogni  autorizzazione  ottenuta 
per  farlo ,  senza  aver  adempito  i  tre  precedenti  Artìcoli  »  so* 
no  nulli . 

373-  11  Decreto,  o  Giudicato,  che  permette  la  procedura 
suddetta  Ja  indirizza  per  esser  giudicata  ad  un  Tribunal  Civile, 
se  attesa  ia  natura  delf  affare  non  può  «sservi  luogo  ,  che  ad 
una  condanna  di  danni  •  ed  intercisi  >  e  ad  un  Tribunale  dì» 
«tnide  »  se  per  U  natura  dèli'  afiàre  paò  enervi  luogo  a  delle' 
pene  o  censorie  ,  o  infiitoanct  »  ed  afflittive .  * 

In  '  quest*  ultimo  caso  si  procede  contto  l' Incolpato  »  co* 
-me  resta  prescritto  dagli  Articoli  $1.  ,  6 '94..  delk  JL^ge  suli' 
Organizzazione  de'  Tribunali . 

T   I   T   O   L   O  X. 
Delle  Prigioni ,  e  Case  di  arresto .  i 

374-  Indipendentemente  dalle  Prigioni,  che  sono  stabilite 
come  pena ,  vi-  è  presso  ogni  Direttore  del  Giuri,  di  Accusa  «um 
Gasa  ^Arresto  per:  ritenervi  qudli ,  «be  vi  lon  condott»  eoo 
Mandato  deli'  Officiale  di  Polizìa  ,  e  presso  .ogniTribmnIe  Cri» 
minale  una  Casa  di  Giustizia  per  jriteiim  OOlofO  »  OOBlloi  ^Iftli  è 
Malo  £uto  il  Decreto  di  catiuii  »  :  ■ 
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37^.  Li  Prefetti  Consolari  presso  Je  Amministraziorji  del 
Dipartimento  vegliano  sotto  V  autorità  di  queste  Amministrazio- 
ni ,  afTmchè  queste  Case  differenti  siano  non  solamente  sicure  , 
ma  pulite,  e  sane  ,  in  guisa  che  la  salute  delle  persone  deceoute 
non  possa  esservi  io  conto  alcuno  alterata  . 

.  $76.  La  custodia  di  queste  .Case  è  confidata  dall'Ammini- 
strazione del  Dipartiniento  «alfi.  presentazione  dell'  Amministrar 
zione  Municipale  del  Cantone  a  de'Cittddini  di  carattere  ,  e 
di- cestii  mi  .irreprepsibili  ^  i  quali  promettono  di- vegliare  alla 
custodia  di  quelli,  che  saranno  '  loro  consegnati  »  di  trattarli 
con  dolcezza ,  ed  umanità  . 

377.  Ogni  Custode  di  Casa  d'Arresto  ,  Casa  di  Giustizia  » 
ogni  Carceriere  delle  Prigioni  è  tenuto-di  avere  un  registro. 

Questo  registro  è  sottoscritto  >  e  controsegnato  in  ogni  pa- 
gina 4at  Direttore  d.el  Giuri  per  la  Gasa  di  arre  ito ,  e  per  le/Pri- 
gioni  .  e  d^l  Presidente  del  Tribunale  Criminale  per  le  Case  di 
giustizia ...  j 

378.  Ogni  Esecutore  di  Mandato  di  Arresto  >  di  Mandato 
di.Cattura.f  o  di.. Giudizio  dì  condanna  alla  prigione,  è  tenuto, 
prima  di  consegnare  la  persona  ,  ch'egli  conduce,  di  far  notare 
sul  registro  1*  Atto  ,  di  cui  egli  è  il  portar  tre  .  L*  atto  di  con- 
segna si  scrive  dinanzi  a  lui  ,  il  tutto  e  sottoscritto  tanto  da  lui.» 
che  dal  Custode,  o  Caiceriere .  .  ... 

Il  Custode ,  o  Carceriere  glie  ne  di  copia  sottoscritta  da 
lai  per  suo  discarico .  • 

979.  Nessun  Custode,  o  Carcerterè  sotto  pena  d'esser  prò 
cessato  •  e  punito  come  colpevole  di  detenzione;  arbritraria  ,  può 
ricevere  ,  o  ritenere  alcuna  persona,  cke  im) virtù  o  di  un  Man- 
dato d'Arresto  decretato  sedando  la  forma  prescritta  d.  g'i  Artico- 
li 219.  e  220.  della  Costituziotie  ,  o  dì  un  Ordine  di  cattura  . 
Decreto  di  accusa  ,  o  Giudizio  di  condanna  a  f  rigìonc  ,  o  a 
detenzione  censoria  ,  e  senza  che  questi  ordini  siano  stati  tra- 
scritti sul  suo  registro.  V.  ■  -  ' ^  ■  1 
f.  ..,.  '3«o;  11  registro  aiefidoBatò  di  scopra»  'Icontiisnè  egualmjeii" 
fé  .in' OMH^giiie  dell!'atto'dr.xoiiSji^a  la  datp  ideal'  uscita  4el  de- 
teotttò  »  t  dell!  ofdine  «  ?e , dd  .giudicatoli'  ( ios-viifù  de?  quali .  0- 
Cft  11»  avutó  iUiogo .  ,  ii> ')'./ 

981.  la  ^t|eje  Comuni  ^  nelle  quali  vi  è  o  una  Casa 
di^Giusumt  o  tti)a  Prigione»  jono  degli  JBdiii.  del  .luogo  ^  te- 
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nuto  di  fart.  almeno  due  volte  ia  ogai  Decade  la  visita  di  que» 
ste  Case . 

382.  L'Edile  invigila,  perchè  il  nutrimento  dei  detenuti 
sia  sufficiente,  e  sano  j  s'egli  .fi  avvede  di  qualche  disordine 
a  4)uesto  riguardo  «oouo  la  giustizia ,  e  V  umanità,  è  tenuto  di 
]»ovedem  da  se  sceno,  o  di  farvi  provvedere'  daM^  Amministra- 
liooe  Municipale»  la  quale  hz  il  didcto  dìcoodanoare  il  Car* 
cerìere  all'  ammenda ,  ed  ancbe  di  domandare  la  sua  d^cu- 
2Ìone  al  Dipartimento,  senza  pregiudizio  di  procedere  crimi- 
oaimente  contro  di  lui,  se  vi  ha  luogo. 

383.  La  Polizia  delle  Case  di  Arresto  ^  e  di  Giustizia  ,  e 
delle  Prigioni  appartiene  aH'Àmmioisu-azioDe  i^unicipale  dei 
luogo. 

U  Frarideote  del  Tiibttoalc  pai  nulladimcno  dare  tutti 
^onUoi»  che  giudica  oecessarj  per  la  procedura,  ed  il  gin* 

Sé  qualclie  detenuto  usa  delle  minaccie  ,  ingiurie  ,  o  vie» 
lenze,  tanto  riguardo  al  Custode,  o  Carceriere,  dicagli  altri 
detenuti ,  r  Edile  ordina  ,  che  sia  riserrato  più  strettaiaeote 
che  sia  rinchiuso  solo ,  anche  che  sia  messo  in  ferri  in  caso 
di  furore,  o  di  violenza  grave,  senza  pregiudizio  della  .pro- 
cedura criminale ,  se  vi  ha  luogo . 

384.  Le  Case;  di  Anmto»  o  di  Giustizia  sono  interamen- 
te distinte  dalle  Prigioni  »  che  soao  destioate  per  pene  . 

Giammai  un  Uomo  condannato  può  esser  loesso  nella  Ca> 
«a  di  Aneslo ,  e  viceversa  . 

T  I  T  O  L  O  XI. 
Vii  mezzi  di  assicurare  la  Liherth  di  Cittadini  contro  U  thunzimt 

illegali,  ed  altri  Atti  arbitrar] . 

385;.  Ogni  Uomo ,  qualunque  sia  il  suo  posto  ,  o  il  suo  im- 
piego a  riserva  di  quelli,  ai  quali  la  Legge  da  il  diritto  dell'  ' 
aneno,  «he  dà,  sottosalve,  eseguisce,  o  £k  eseguire  l'ordi- 
ne cfa  aiKstare  un  Individuo,  o  che  Tarresta  effettivamente,  se 
w»  *  per  rimetterlo  immediatamente  alla  Polizia  ne' casi  de- 
terminati dalla  Legge ,  è  processato  crtminalmeste  ,  e  puniti 
come  colpevole  di  detenzione  arbitraria.  . 

386.  La  stessa  pena  ha  luogo  contro  chiunque,  aoche-ne"* 
casi  d  arresto,  autorizzati  dalla  Legge,  conduce  , -riceve ,  a 
nneoe  un  Individuo  in  un  luogo  di  detenzione  ,  non  leaal^ 
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mente  ,  e  pubblicamente  destinato  dall'  Amministrazione  del 
Dipartimento  per  seivire  di  Casa  di  Arresto  ,  di  Casa  di  Giu- 
stizia ,  o  di  Prigione . 

387.  Chiunque  ha  norizia»  che  un  Individuo  ètllegaJmeo- 
te  detenuto  in  un  luogo ,  è  qbbligato  di  darne  aTrisò  ad  uno 
degli  Edili ,  o  al  Pretore  del  Cantone  .  Egli  può  anche  fame 
la  sua  dichiarazione  sottoscritta  da  luì  alla  Cancellarla  dell'Ani* 
ministrazione  Municipale  ,  o  del  Pretore  . 

388.  Questi  Officiali  secondo  la  notizia  ,  che  ne  hanno 
licetuta  ,  sono  obbligati  di  trasferirvisi  subitamente  in  perso* 
na  ,  e  di  far  rimettere  in  libertà  il  Detenuto  sotto  pena  di  ri- 
spondere alla  loro  negligenza  •  ed  anche  di  esser  processati 
conie  complici  del  delitto  di  attentalo  alla  libertà  Individuale  . 

389  Niuno  può'di  giorno  »,è  sopra  un  ordine  legale  rifiu- 
tare a  aprire  la  sua  Casa  ,  allorché  vi  è  ordinau  una  visita  spe- 
cialmente per  questa  ricerca  ; 

In  caso  di  resiistenza  contro  quest'  ordine  legale  presenta- 
to,  e  prodotto  ,  r  Edile  ,  o  il  Pretore  può  farsi  assistere  dalla 
forza  necessaria  »  e  tutti  i  Cittadini  soa  tenuti  di  prestare  ia  niao 
forte  . 

390.  Nel  caso  di  detenzione  legale  l'Edile  al  momento 
della  visita  nelle  Case  di  arresto ,  di  giustizia  ,  o  nelle  prigioni  » 
esamina  quelli  ,  che  vi  sono  detenuti  ,  e  le  cause  della  loro 
detenatone  •  ed  ogni  Custode  •  o  Carceriere  è  .tenuto  a  sua  ri- 
chiesta di  presentargli  la  persona  dell'  Arrestato  »  senza  che  al* 
cun  ordine  possa  dispensamelo  ,  e  ciò  sotto  pena  d' esser  pro- 
cessato criminalmente  come  colpevole  d' attentato-  alla  libertà 

.  individuale . 

391.  Se  r  Edile  nel  tempo  della  visita  scopre  ,  che  un 
Uomo  è  detenuto  >  senza  che  la  sua  dietenzione  sia  giustificata 
da  alcuno  degli  Atti  voluti  dalia  Legge  ,  egli  ne  stende  subito 
Processo  Verbale  >  e  oondurre  il  Detenuto  (dia  MonlcÙMlità  » 
la  quale  dopo  «ver  di  nuovo  verificato  il  fiitto  lo  metie  definict- 
vamente  in  libertà  »  ed  in  questo  casa  procede  per  la  punizione: 
del  Custode  »  e  Carceriere  . 

39a.  Li  parenti  ,  o  amici  del  Detenuto  ,  che  portano 
l'ordine  dell*  Edile,  che  non  può  negarlo  ,  hanno  ancor  essi  il 
diritto  di  farsi  presentare  la  sua  persona  ,  e  il  Custode  non  può 
dispensarsene  »  che  mostrando  i'  oitiine  espresso  del  J^iesidence  ». 
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-t>  del  XHrectore  de]  Giuri  scritto  sul  tuo  registro  1  che  gì\  ingian^ 
ge  di  tenerlo  in  segreto . . 

393.  Ogni  Custode  ,  cbe  rifiuta  di  mostrare  al  portatore 
dell'ordine  dell'Edile  la  persona  dell'Incolpato  sulla  richiesta» 
che  glie  n'  è  stara  fatta  ,  o  di  mostrare  1'  ordine  del  Presidente  , 

0  del  Direttore  del  Giurì  ,  che  glielo  vieta  >  è  processato  come 
si  è  detto  nell'articolo  379.  c  seguenti . 

394.  Per  mettere  gli  Officiali  pubblici  qui  sopra  descritti  a 
portata  di  eseguire  le  iocombeoie  »  che  sono  imposte  alla  toro 
vigilanza ,  e  lula  loro  umanità  t  i^nando  V  Incolpato  è  stato  man- 
dato alia  Casa  di  arresto  stabilita  presso  il  Direttore  del  Giurì» 
dev*  esser  rimessa  alla  Miinidpalità  del  luogo  copia  del  Manda- 
to »  e  un'  altra  dev'  esser  mandata  alla  Municipalità  del  domici- 
lio dell'Incolpato,  se  è  noto*  questa  ne  da  avviso  ai  Parenti  »  o 
agli  amici  dell'  Incolpato  . 

39J.  11  Direttore  del  Giuri  dà  egualmente  avviso  a  queste 
Municipalità  dell'  ordine  di  cattura  dato  coatro  V  Incolpato ,  sotto 
pena  di  esser  sospeso  dalle  sue  funzioni . 

lì  Pieddeniie  del  Tribunal  Criminale  è  tenuto  «otto 
la  atessa  pena  di  mandane  alla  JInnicipàlità  «opia  del  <Siudizio 
di  assoluzione»  o  di  condanna  dell'Incolpato. 

Avvi  a  quest*  effètto  in  ogni  Municipalità  un  regi»-tro  parti* 
•colare  per  .tenerci  nota  degli  avvisi  .  che  le  sono  stati  dati  • 
^      .  FORMOLE 

•    Di  diversi  Atti  relativi  alla  procedura  de*  Giurati 

Ì^OtSi .  Queste  formiU  seno  esattamente  fatte  secando  la  .lettera 
4elU  Legge  ,  sto  idm  'f9n&  variarsine  ,  4  traUuiUrsem  la  mentì- 
WM  farte  ,  ferM  tutte  t^rri^tmitn»  -é  fuU^jfrtkoté  Jelk  Legge . 
FvisiM  iH^tihHe  dijpieffeàré  tutti  i  essi  ,  tutti  U  'Cimstanzt  »  ^ht 
possono  caratterizzare  un  delitto,  spetta  ^igU  Officiaìi  Ài  Polizia  fai 
Direttori  del  Giurì ,  ed  agli  altri  Funzinarj  pubblici  incaricati  dell* 
crdine  della  procedura  del  Giurì  f  internarsi  bene  nello  spirito  della 
Legge  ,  in  guisa  che  possano  conformarvi  tutte  le  ^perézièni  ut  tasi 

1  piii  dijjìcili ,  i  più  minuti  ,  ed  i  meno  previsti . 

I.  Querela  ai  Pretore  Oifìciaie  di  Polizia  giudicaria  del  Can> 
tottedi.«««., 

(  Questa  firania  e  per  il  «il»  iupiil4  futNìà  ì  tteut  dàì  Querelanti 
'4m  ^PniuKàtm)  ■ -  'i    *    -  ,.*.:.      •  w-  ^  \   .  • 
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me  pioprìa,  quanto  coinè  Procuratore  spedale  di  Giacomo .  :  •  ; 
per  Procura  auteodca  per  gli  Atti  del  Notaro  pubblico» 

che  sarà  anness.i  nlla  presente  Querela  ,  vi  rnpprcsenta  ,  che  sotto 
questo  giorno  alle  quattf'  ore  della  mattina  molti  partic(>Iari  sco-- 
npsciuti ,  air  eccezione  di  un  solo  ,  che  si  chiama  Claudio. . 

giornaliere  a  si  sono  introdotti  nella  Casa  situata  a  

hanno  aperta  con  grimaldello  la  serratura  della  Porca.che  condu- 
ce a ...  .  ed  hanno  sfasciato  un  Armario*  chiuso  a  chiaire  in 
una  Clamerà  »  che  corrisponde  sul  Cortile  al  piano  delle  scale  » 
che  a]  rumore  cagionato  dallo  sfascio 'di  questi  ^particolari  il 

nominato  Giacomo  ed  Antonio  ......  ambidue  domesti* 

ci  dei  Querelante  coricati  in  una  Camera  vicina  son  discesi  ,  ed 
har.no  incontrato  i  detti  particolari  ,  che  asportavano  de'  fagotti  » 
ed  altri  oggetti  ,  eh'  essi  non  hanno  potuto  distinguere  ,  che  il 
detto  Giacomo  ;  avendo  loro  domandato  per  qual  fine  si  trova- 
vano a  queir  ora  nella  detta  Casa  >  uno  di  loro  ,  eh'  egli  non 
ha  potuto  conoscere  *  gettando,  a  terra  il  fagotto,  che  teneva  •  lìa 
presentato  a  detti  Giacomo ,  ed  Antonio  due  Pistole  t  mtnao^ 
ci^ndo.  di  ucciderlh;  .sé  jLrdivano  di  Aire  ii  minimo  movimento  , 
che  il  detto  C^acomo  ha  getuitoun  gri^ ,  che  ha;poato  V  allao* 
me  nella  Casa  ,  ed  al  quale  sono  accorsi  il  detto  querelante  « 
suo  figlio  ,  e  gli  altri  suoi  domestici  ;  eh*  essi  intesero  in  que- 
sto momento  due  colpi  di  Pistola  ,  e  che  essendo  giunti  trova" 
rono  Antonio  ....  morto  ,  e  Giacomo  rovesciato  a  terra  ,  aven- 
do ricevuto  una  palla  n  ella  coscia  *  e  molti  colpi  di  bastone  sulla 
te^ta  *  senxacbe  per.  akrp  «vesse  perduto  là  cogaisione  ;  ìcfae  il 
detto  ièrico  •  avendo  indicato  da  qual-  parte  i  idetti  partkobri 
ertap  foggiti  «  il  Hglio  del  querelante  ha  seguito  le  loró  tracceM» 
ed  è  ritornato  alcuni  minuti  dopo»  tenendo  .per  1' abito  il  detto 
Claudio  »  i  compagni  del  quale  non  aveano  potuto  esser  colti  , 
ma  che  si  sospetta  non  esser  sortiti  dalla  Casa  ,  atteso  che  il 
detto  quertlante  ne  ha  fatte  custodire  tutte  Je  uscite  ;  che  il 
detto  hctro  ha  determinato  di  venir  sùbito  ad  esporre 

Suerela  di  detti  fatti,  e  di  condurre  avanti  di  Voi  il  detto  CJai^ 
io...  indosso  al  quale  ha  ;  Crome»  ut  Ordlogio  »  e  due 

Ta2ze  di  argento  appartenenti  al  detto  Pietto  :  cbe  ilida^ 

to  Giacomo  lecito  >•  non  potendo  tm^drtanr  da:.se  steti* 

so,  ha. fatto  venire  un  Notaro ,  che  in  presenza  dr  Testimon}' 
U  stop  h  ma  queiela  speciale  colk  PiMui  ònncssft  .aUa  pict 
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lente  i  perloccfaè  11  detto  Pietro  «  tanto  in  suo  nome  >  quanto 
come  Procuratore  del  suddetto  »  dichiara  ,  eh*  egli  vi  espone 
jquerela  de'  ^ttl  enanciati  di  sopra ,  de'  quali  si  o£e  di  confer- 
mare la  verità  •  e  che  saranno  attestati  dai  Tesrimonj  condot' 
ti  seco  .   Dimanda  Arto  di   ricevuta  della  consegna,  che  fi 

in  vostre  mani  della  persona  del  detto  Claudio  ,  qual- 

.mente  che  del)'  Orologio,  e  Tazze  di  Argento,  che  gli  sono 
stati  trovati  indosso,  e  vi  fa  istanza  dì  agire  in  conformità  del- 
la Legge  =  Sottoscritto  (  ad  ogni  pagina  }  Pietro  • .  MK/a  Ptr^ 
ehi  eme  special  Procurattre  Si  GiMom  T  OffUiél  di  nlizia 
smostrtve  ancor  esso  tutte  lepagjhie,  e  scrive  in  ph  detta  ^erela , 

La  presente  querela  .sottoscrìtta  da  ci  è  stata  pre-* 

sentala  li  a ....  ore  della  dal  detto  Pietro  

tanto  in  suo  nome  proprio  ,  che  come  Procuratore  speciale  di 
Giacomo  a^  tenore  della  Procura  annessa  ,  e  controse- 
gnata da  Noi  ,  e  da  detto  Pietro  il  quale  ha  affer- 
mato a  nostra  richiesta,  che  i  fatti  erao  tali  quali  gii. aveva 
esposti  nella  detta  querela  ,  in  conseguenza  abbiam  dato  al  de^ 
to  Pietro  Atto' di  ricevuti  della  consegna  »  che  lui  &tta  so  no- 
stre mani  »  della  persona  di  detto  Cuudio  ,  ed  attesa 

la  presenza  de'Testimonj  condotti  dal  medesimo  •  Noi  abbiamo 
ricevute  le  deposizioni  de'  detti  Testimonj  sopra.  I  fatti  conte* 
nutì  nella  sua  querela  ,  delle  quali  deposizioni  si  è  tenuta  no- 
ta dal  nostro  Scriba  per  servire  ,  e  valere  come  sarà  di  ragione. 

Inoltre  diciamo  ,  che  sul  momento  ci  trasferirete  nel  luo- 
go del  delitto,  perchè  sian  visitati,  coli' assistenza  di  un  Chi- 
furgo  :ianto  il  morto  •  che  il  ferito ,  e  per  far  la  perquisizio- 
ne, nella  Casa  del  detto  Pietro  . .  «  ,  e  prendere  .tutti  gli 
adiiarìmend  relativi  ai  delitti  ,  di  cui  si  tratta  nella  presente 

2iuerela  »  per  l'efiètto  d^  che  il  detto  Claudio  sarà  ricoiH 
otto  sotto  buona  •  e  sicura  guardia  nella  detta  Casa  per  esser 
presente  alle  operazioni,  che  potraoiio  es^vi  fiitte •  e  riceve- 
re le  sue  dichiarazioni  .                          .     .  *  '. 
Anno  . .  ; .  dell'  Era  Repubblicana  li 

(  Sottoscritto  )  ..... 
^  N.  N,  Pretore. 

Se  la  Parte  .«on.  smtdi  k  ma-  querela  ,  #  fa  istanza  alfOfi 
fdal  di  PoIsssU  di  stmdtrU ,  fusH  ut  firmu  Pncest^  VetMi  ueU 
la  tmiera  tegmte .  
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V  An&o  il  .• . . . .  ,.aJle ........  ove .    . . .  della*  ; 

sì  è  presentato  avanti  dì  noi ...... .  Pretore  Officiale  di  Po» 

Jjzia  giudiciaria  del  Cantone  di  Pietro  .....  il  quale 

ci  ha  richiesto  di  stendere  Ja  querela,  ch'egli  è  venuto  ad  es- 
pcfci  sopra  i  fatti  dettagliati  qui  appresso  ,  al  che  noi  abbiamo 
proceduto  seconde  Je  dichiarazioni  del  detto  Pietro  ......  il 

quale  ci  ha  detto  «  che  questa  mattina  (3^c  tutti  i  qua- 
li fatti  egli  ba  confermato  esser  tali  »  cornea  )i  lia  eaposti  •  e 
£niiati  col-  suo  oome  in  ptè  di  ogni  pagina  di  quest'  Ateo  » 
tanto  in  suo  nome ,  che  come  &c»  ' 

Sopra  di  che  noi  &c.  . .  .  .  (  S&ttosmzzhne  )  

2.  Processo  Vcii>ale  d'Accesso  dell'  Officiale  di  Pollala  gia« 
diciarìa. 

{  'Questo  accesso  ha  egualmtnte  luogo  y  sia  nel  caso  ^  in  cui  U 
causa,  della  Morte  e  conosciuta  ,  e  soipetta  ,  sia  suW  avviso  dato 
0Ìr  Officiai  di  Polizia,  a  la  notizia  ,  eh'  egli  ha  avuta  in  ^ualun* 
^  nunterà  di  iw  dtikt^,»  stmU  dft  vi  titt  bisùffi$  di      ^umlé  )  • 

L'Anno  li  alle  ore  %  in  eseeaaioo» 

del  nostiD  Decreto  registrato  in  piè  delta  querela  èqyostacì  soc» 
to  questo  giomoi  da  Pietro  ,  (  o  suU'  avviso  ,  che  ci  è  stato 
dato,  o  essendo  informrati  dalla  voce  pubblica  «  chesieracom* 

messo  a  )  in  compagnia  del  Cittadino  Chirurgo 

dinnorante  a  dì  cui  abbiamo  richiesto  1*  assistenza  ,  ali* 

effetto  di  procedere  in  sua  presenza  alle  operazioni  seguenti  ; 
delie  quali  gli  abbiamo  fatto  conoscere  1*  oggetto  per  visitare 
tinto  il  particolare  morto  r  ' che  il  ferito ,  di  cui  è  fatta,  meo- 
fiope  nella  querela  di  detto  Nói  ci  siamo' portati  nella 

Casa  »  I»  dimors  <ii.. . .  : .  •  •  situata  a.^*« . .    Strada  .  < .  ^  • .  • 

ove  essendo  entrati ,  abbiamo  ordinato  al  detto  Pietro  

di  tener  diiuse  Je  Porte  della  sua  Casa»  affiocbè  .nessuno «e  ne 
allontani  senza  nostro  permesso ,  fino  a  tantoché  si  sid  proce» 
duto  alle  operazioni  ,  che  fanno  il  soggetto  dei  nostro  Acces- 
so .  Noi  abbiamo  anche  richiesto  li  Cittadini   Gendar- 
mi Nazionali  presenti ,  di  far  perquisizione  in  tutta  Ja  Casa  di 

detto  Pietro         ove  si  sospettava,  che  potessero  essersi  rifugiati 

fi  complid  del  detto  il  che  essi  hanno  fatto  senza  aver 
pOtitlD  dìscuoprir  nulla'  -.  In- seguito  Pietro  tà,  ha  condot- 
to .VfliiO  una  Camera  corrispondcbte  sul  Cortile  al  ripiano  del-, 
le  acale  '  «  ove  noi  abbiamo  osservato  delle  .ttisQC  di  sangue 
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4a1  corridore ,  che  oondace  alla  de  tu  Cainera  fino  al  luogo  ^ 
ove  era  disteso  il  corpo  morto ,  che  noi  abbiam  trovato  espo» 

sto  nella  detta  Camera  sopra  Noi  abbiim 

ricl  lesto  il  detto  Chirurgo  di  farne  la  visita  all'istante,  alche 

pu  cedendo  il  detto  ha  osservato  che  

(  E^h  dichiara  ,  se  /'  Individuo  sembra  esser  morto  recentemtnte ,  e 
quaìi  sono  le  ferite  .  )  Mie  quali  dichtarasioni  «isulu.»  che  il  de6> 

to  è  morto  di  inodrte  violenta  •  e  eh*  egli  k  tutù  noeiao 

da  «o  afma  da  fticco  ;  in  consegucDza ,  e  atteso  che  k  causa 
della  sua  morte  è  cooosciota,  e  che  ogni  altra  ricerca  sarebbe 
inutile  a  questo  riguardo»  coi  abbiamo  dichiarato,  the  il  dee» 
to  Corpo  poteva  essere  inumato  secondo  le  forme  ordinarie  . 

Noi  abbiamo  in  seguito  richiesto  al  dettp  Giacomo  di 

dirci  ,  s*  egli  riconosceva  il  detto  particolare  ,  ha  risposto  di 
nò.  Se  era  vero,  ch'egli  avea  tirato  un  colpo  di  pistola  ,  ha 
risposto  di  DÒ  •  e  che  i  suoi  Con:pagni=aQlf  «veaoo  tirato  » 

perch'  egli  si  trovava  all' ora  di  jicUa  Casa  ;  ha  detto  » 

ch'egli  vi  era  stato  eccitato  da'^suoi  Compagoi»  perchè  por« 
tava  via  gli  effetti ,  che  erano  stati  trovati  in  suo  potere ,  ha 

risposto»  che  &c  (si  prendano  così  tutti  gl'  indizj  t.  9 

schiarimenti  possibili  tanto  dall'  Accusato  ,  che  da  tutte  le  persone  ^ 
che  si  sevo  irczate  presenti  al  delitto ,  0  che  ne  hanno  qualche  ccgni- 
zione  diretta,  0  indiretta,  e  si  fanno  sottoscrivere  a  tutti  le  loro 
dichiarationi  .  L*  Lgiààlt  df  Polizia  descrive  ,  ed  autentica  così  lo 
Stato  delU  Porti ,  t  serramn  sfasciate).  In  seguito  uol  accom- 
pagnati dallo  stesso  Chirurgo  »  ci  slam  portati  >  nella.  Camera  » 
dove  era  il  detto  Giacomo»  che  non  abbÌAm  trovato  coricati^, 
in  un  letto  (  si  riceve  la.  dkhiaraniwt  di  Giacomo  ^Jl  Chirurgo, 
descrive  il  suo  Stato  ;  s' interroga  di  nuovo  i*  Incolpato ,  9  s'fgfà  rh 
conosce  il  ferito  )  Dai  quali  esami  ,  vìsite  ,  e  dichiarazioni  risul- 
ta ,  che  esiste  un  omicidio,  una  ferita,  ed  un  furto  con  effra. 
2Ìone  ,  che  questi  dehtti  son  di  natura  da  meritar  pena  afHit- 
tlva .  che  il  detto  Claudio  .  è  stato  trovato,  con  de- 
gli efiètti  iq, dosso  appartenen^  al  detto  Pietro,  e  preso  neli* 
istante  medesimo  del  delitto  >  e  nel  luogo  ovt.  è  stato,  com- 
messo ,  e  chiQ  nelle  dette  dichiaranonl  U  nomibati  Vittori;.  /  ; . .  ; 

«  Guglielmo  assco^i  si  trovano  fortemente  sospetti  4i  cook 

plicità,  perlocchè  noicisifiiBO  determinati  di  far  condurre  alf 
stante  il  detto  Claudìp  «lU  Casa  d*  Arreara.  4d  Cie^ 
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condario  di  ,  ed  a  citare  avanti  di  noi  il  detto  ....  ; 

(  ed  altri  )  secondo  la  forma  indicata  dalla  Legge  .  Noi  abbia- 
mo in  conseguenza,  ed  in  conformità  dell'Art  del  Codice' 

dei  delini,  e  delle  fen$  rilasciato  un  Mandato  d'Arresto  ,  ali' 

effiscto  di  far  subito  condurre  il  detto  Claudio  alla  Casa 

d' Arresto  del  Circondario  di  ed  un  Mandato  d'Ac« 

cesso  contro  li  detti  Vittore  (  ed  altri  )•  e  ne  abbiamo  steso  il 

presente  Processo  Verbale  ,  smvscritto  l'Offidale  di  Poli- 

fia  9  e  li  

3.  Cedola  per  chiamare  i  Testimonj . 

N.  N.  Pretore  ,  o  Officiale  della  Gendarmerìa  Nazionale  , 
Officiale  di  Polizia  giudìcìaria  o  Direttore  del  Giu- 
rì del  Circondario  -di  o  Presidente  de  Tribunale  Cri- 

minale  del  Dipanimeoto  del  

Ordiniamo  »  e  comandiamo  «  tutti  gli  Uscieri  »  o  Gendar- 

rn'i  Nazionali  ,  d' ìotimare  a  Claudio .....  Giacomo  ....  e  N  

Testimonj  indicati  da  »  ed  a  tutti  gli  altri  ,  che  po-' 

tranne  essere  indicati  io  appresso  »  di  comparire  avanti  di  noi 
in  persona  il  di  alle  ore  per  tare  le  loro  depo- 
sizioni sopra  i  fatti  ,  e  le  circostanze  contenute  nella  querela 

esposta  da  Pietro  Fatto  a  li  

(  Sotmcritto  ) 

4.  Relaxione  deli' intimarione  fatta  in  virtù  di  detta  Cedola. 
L' Anno  • . . .  ^ .  •  • .  in  virtù  della  Cedola  spedita  dà  

fi ........  Io  N.  N.  Usciere ,  o  Gendarme  Nazionale  di  

ho  intimato  a  Claudio  • .  *  • .  dimorante  a . . .  r« .  di  compari- 
re li   ad  ore  avanti  dimorante  a  .  .  .  . 

ad  effetto  ^i  fare  la  sua  deposizione  sopra  i  fatti  esposti  nella 
querela  menzionata  in  detta  Cedola  ,  dichiarandogli  ,  che  non 
comparendo  in  forza  della  presente  intimazione  vi  sarà  costret- 
to coi  mezzi  indicati  dalla  Legge  ,  e  ho  lasciato  al  detto  .  ... .  • 
la  copia  tanto  della  saddetta  Cedola»  che  del  presente  Atto> 
.  (  Sùmstrim  )  

$.  Processo  verbale  delle  didiiarazioni  de'  Testimonj . 

V  Anno  li  avanti  di  me  .'  Of- 
ficiale di  Poliria  indiziaria,  o  Direttore  del  Giurì  del  Circon- 
dario di  o  Presidente  del  Tribunal  Criminale  del  Di- 
partimento del  son  comparsi  (  i  tali ,  e 

tali }  Testimonj  condotti  da .  •  • . . .  o  chiamati  in  virtù  della 
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Cedola  spedita  da  Noi  li  all'efietto  di  dichia- 
rare i  tatti  ,  e  le  circostanze  ,  che  sono  a  loro  cognizione  rela- 
tivamente al  delitto  ,  di  cui  si  tratta  nella  querela  esposta  da 
Pietro.  ....  etc. ,  li  quali  Testimonj  sopranominati  hanno  fat- 
to le  loro  deposizioni  come  appresso;  Claudio.,  dìmo* 

laDte  a  in  età  di  ann^  ba  detto  non  esser  p«ren« 

te,  affine»  servitore,  o  domestico  del  Querelante,  nè  dell' In- 
colpato ,  e  dichiara ,  che  il  d)  ali'  ora . .  . , .  .  egli  ha 

veduto  etc.  ed  ha  sottoscrìtto  la  detta  Deposizione  •  o 

ha  dichiarato  di  non  saper  scrivere. 

(  Tme  1$  dichiarazicni  si  stendono  in  quem  guisa ,  e  mh  im 
éUra  firma  . 

6*  Mandato  d'  Accesso  . 

In  nome  della  Legge 

Stefano  N.  Pretore ,  ed  Officiale  dì  Polizia  ^iudidaria  del 

Cantone  di  Circondario  di  Dipartimento  del 

......  dìoiòrante  in  comaDdiamo  ,  ed  ordiniamo  t 

tutti  li  Esecutori  degli  Ordini  di  <^iustizia ,  di  condurre  avan- 
ti di  noi  in  conformità  della  Legge  il  Cittadino  .Vittóre  

.  lyluratore  dimorante  a  .  .  . .  Strada  di  età  di  cir- 
ca .....  .  di  statura  dì  capelli  bruni  per  essere 

inteso  sulle  iticolpazioni  «  delle  quali  il  detto  Vittore  -*  è 

.  accusato  

Ricerchiamo  tutti  i  Depositar]  della  forza  pubblica  ,  di 
prestar  man  forte  in  caso  d)  necessità  per  l' esecuzione  del  pi^* 
sente  Mandato  • 

Anno . . .  •  (  DmU  ,  sottoscrizimi  itlF  Odiali  di  Polizia ,  e 

Sigillo . 

7<  Processo  verbale  steso  dal  portatore  di  un  Mandato  d'Ao* 
cesso . 

V  Anno  ......  io  sottoscritto  in  virtù  del  Mandato 

di  Acceiso ,  speditó  da  Officiai  di  Polizia  giudiciaria 

li  sottoscritto ,  e  sigillato  dal  medesimo ,  mi  sOn  portai* 

to  al  domicilio  di  Vittore  .  dimorante  a .... .  al  quale , 

parlandogli  in  persona  V  ho  notificato  il  Riandato  d'Accesso  • 
2i  cui  era  io  il  portatore,  richiedendolo  di  dichiararmi  ,  s'egli 
intendeva  di  obbedire  al  detto  Mandato  ,  e  portarsi  avanti  il  ^t-* 

.  to  Officiale  di  Polizìa  .  Il  detto  Cittadino  mi 

Ila  risposto ,  eh'  egli  era  pronto  ad  ubbidire  ^l' istante ,  in  con« 
Imo  ÌK.  ■  •  .  .  LI        •  ' 
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sequenza  di  che  io  ho  condotto  il  detto  avanti  il  ...  . 

Oi4iciaIe  di  Polizia  giudiciaria  di  per  esservi    inteso  ,  e 

perchè  venga  decretato  a  suo  riguardo  ciò  ,  che  sarà  di  ragio- 
ne, e  di  tutto  riesposto  di  sopra  ne  ho  steso  il  presente  Proces- 
so Verbale  (Se  Fine olp.it 9  ricusa  di  ubbidire,  VUtciere  deve  an- 
iursi ,  come  si  dice  in  appress$  >  11  quale  mi  ha  risposto  »  che  egli 
non  voleva  ubbidire  al  detto  Mandato  di  Accesso  •  Io  gli  ho  rap« 
rresent  to,  che  la  sua  ingiusta  resistenza  non  poteva  dispensar- 
lo dall' ubbidire  agli  ordini  della  Giustizia,  e  cb' egli  mi  oh*- 
IjJigava  ad  usare  dei  mezzi  di  foraa,  che.io  era  autorizzato  ad 

impiegare  dalla  Legge  .  li  detto  si  è  ostinato   a  non 

voler  ubbidire  all'  ordine  ,  in  conseguenza  io  mi  sono  assicura- 
to della  sua  persona  ,  essendo  assistito  dai  Cittadini ....  Gen*' 

darmi  Nazionali  del  Dipartimento  del ... .  residenti  a  

dei  quali  ho  richiesto  i' assistenza  •  affinché  la  giustiziti  abbia  la 
sua  esecuzione  »  io  ho  condotto  il  detto  • .  •  avanti . .  •  (  sotnscrìz^ 
ziwe  ) 

8.  Mandato  di  Arresto  . 

In  nome  della  Legge  . 

N.  N.  Pretore  ed  Officiale  di  Polizia  del  Cantone  di  Cir- 
condario di  .  .  Dipartimento  del  .  .  .  in  virtù  dell'  Art  del 

Codice  dei  delitti ,  e  delle  fene  comandiamo ,  ed  ordiniamo  a  tutti 
gli  Esecutori  degli  Ordini  di  Giustìzia  »  di  condurre  alla  Casa 

d' arresto  dèi  Circondarlo  di  Claudio  eìomalie- 

TO  dimorante  a  incolpato  di  complicità  di  un  Uiixo  con 

effrazione»  ed  omicidio ....  commesso  li  nella  Casa  di 

Pietro  comandiamo  al  Custode  della  detta  Casa  di  arre» 

sto  di  ricevere  ,  il  tutto  in  conformità  della  Legge  .  Ricerchia- 
mo tutti  i  Depositar]  della  forza  pubblica  ,  ai  quali  sarà  notifi- 
cato il  presente  Mandato  di  prestare  man  forte  per  la  sua  ese- 
cuzione in  caso  di  necessità  . 

(  Data  sottoscrizione ,  e  Sigillo  )  • 

9.  Ritrattazione  della  quefcla  dentro  le  24.  ore  per  parte 
del  óierelante . 

V  Anno  li  ad  ore... . .  Pietro  si  èpftsenCa* 

to  avanti  di  Noi  »  e.  ci  ha  dichiarato  >  eh'  egli  si  ritrattava  pura- 
mente» è  semplicemente  dalla  querela  esposta  avanti  di  noi 
li   n!  soggetto  (  si  specifica  il  delitto  )  e  le  di  cui  cir- 

costanze  sono  detts^liatein  detu  querela  «  intendendo  che  noi) 
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abbia  conseguenza  alcuna  Ja  denunzia  del  delitto  j  e  perciò  ciba 
richiesto  di  cassare,  ed  annullare  la  detta  querela.  Noi  atteso 
che  la  dilazione  delle  24,  ore  fissata  dalla  Legge  non  è  ancòrt 

spirata»  abbiamo  dato  al  detto  un  Ontificato  della  sua 

litrattazione ,  ed  in  conseguenza  abbiamo  cassato  in  sua  presen- 
za  la  detta  querela  sul  registro  ,  o  foglio»  ov*  era  scritto  (  ovve» 

ro  )  Noi  abbiarro  dato  al  detto  N  un  Certificato  • 

della  sua  ritrattazione  ,  ed  atteso  che  il  delitto  enunciato  nella 
querela  interessa  1'  ordine  pubblico,  noi  abbiamo  preso  la  suddet- 
ta querela  per  denuncia  .  in  conseguenza  diciamo  ,  che  ella  sus- 
siste air  effetto  di  procedere  in  conformità  della  Legge  alla  per- 
secuzione del  delitto,  di  cui  si  tratta;  e  sopra  di  tutto  ciò  ne 
abbiamo  steso  il  presente  Atto  ttc*  {.fttùseritH  UQutrtléintt»  è 
r  Offidul  di  Polizia  ) 

I  o.  Denuncia  Civica  . 

L'Anno  li  Giacomo  dimorante  a  .  •* 

•        si  è  presentato  avanti  di  noi,  e  ci  ha  dichiarato,  che 

passando  per  la  Strada  di  • , ,  oggi  alle  ore  .....  .  avea  •  . 

veduto  due  Uomini  vestiti  di  di  statura  i  quail 

armati  di  un  fucile  aveano  arrestato  un  particolare ,  che  usciva  da 
una  Casa  corrispondente  alla  detta  strada  numerata ......  quale 

malgrado  la  sua  resistenza  dopo  averlo  maltrattato ,  essi  aveano 
condotto ,  e  fatto  entrare  per  forza  in  una  vettura,  die  era  pron- 
ta al  Cantone  di  detta  strada  dirimpetto  ad  una  Casa  » 

alla  quale  si  ha  1*  ingresso  per  uno  stretto  Vicolo  chiuso  da  una 
piccola  poita,  che  giuntivi  i  due  particolari ,  e  la  persona  rapita 
da  loro  erano  discesi ,  ed  entrati  in  detto  Vicolo  ,  di  cui  la  porta 
si  è  chiusa  all'  istante  ...  ;  che  il  detto  e  due  vi- 
cini, ch'egli  ha  condotto  avanti  di  noi  per  esj)orne  i  fatti  accen- 
nati, essendosi  avvicinati,  e  prestato  orecchio,  essi  hanno  in- 
'  teso  una  voce*creduu  del  particolare  maltrattato»  che  si  diffbiH 
deva  in  rimpròveri  contro  le  violenze  esercitate  verso  un  Citta- 
dino innocente  ,  che  il  detto  e  gH  altri  due  Testtmonj  , 

avendo  domandato  al  Cocchiere,  che  conduceva  la  detta. vettu- 
ra ,  s*  egli  conosceva  Je  persone  entrate  in  detta  Casa  ,  egli  ha 
risposto  loro ,  che  si  sospettava  (  si  dettaoUam  tutte  le  circostanze), 
;che  il  detto ......  essendo  certo ,   che  la  Casa  ,  ov'era  sVAo 

condotto  il  particolare  rapito  in  sua  presenza  non  era  un  luogo 
di  detenzione  »  e  convinto ,  che  questo  attenuto  conuo  la  ii- 
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beltà  di  un  Cittadino  ,  non  poteva  essere ,  che  l' effetto  dì  an 
abuso  d'^itttorìtà  t  o  di  un  criminoso  complotto  ,  veniva  a  denun» 
ciarci  questo  delitto  ,  di  cui  li  Testinsonj ,  ch'egli  area  con« 
dotto  ,  attestarcbbcro  le  circostanze  ,  che  sono  a  lor  cognizione  • 

Sopra  di  che  noi  ,  udito  1'  esposto  del  detto  gli  abbia»- 

mo  domandato  ,  s'egli  era  pronto  a  sottoscrivere  ,  e  conferma- 
re la  denuncia  ,  e  s'  egli  voleva  dar  sicurtà  di  perseguitarla  .  11 

detto  ha  risposto  ,  eh*  egli  era  pronto  a  sottoscrivere  la  sua 

dichlaraiione  »  ed  a  confèroiarne  la  verità  .  Riguardo  poi  alla 
cauzione  non  era  sua  intenziope  di  prestarla  ,  nè  dì  perseguita- 
te in  suo  nome  il  delitto  da  lui  denunciato  .  Visto  il  rinuto  • 
e  atteso  che  nondimeno  il  fatto  dichiarato  dal  detto  .....  se 
fosse  avverato  ,  sarebbe  un  delitto  punibile  ,  e  che  importa  all' 
ordine  pubblico  di  verificare  l'esistenza  •  e  le  circostanze  di 
UQ  si:v.ile  attcntatto  . 

Dopo  aver  inteso  la  Dichiarazione  di  e.  .  .  .  dimo- 
rante a  .  . .  .  Tcitimonj  condotti  dai  detto  .  .  . .  i  quali  vi  hanno 
detto  di  sapere  c  V  altro  la  qual  dichiarazione  è  con- 
forme air  esposto  dal  detto  • .  •  ; .  noi  diciamo  •  che  all'  istante 

medesimo  ci  importeremo-  a  Strada  nella  Casa.. . .  ad 

effetto  di  farvi  perquisizione  »  e  di  prendere  tutti  gV  indizj ,  e 
achiarimeoci  aecessarj  ,  perchè  in  seguito  sia  procèduto  da  Noi  » 
cerne  sarà  conveniente  ,  ed  in  conformità  della  Legge  (  sotto- 
scrìtti il  Denunci anre  ,  Tescinponj  >  e  1'  Officiai  di  Polizia  )  . 
II.  Atto  di  accusa  .  ^ 

11  Direttore  dei  Giurì  del  Circondario  di  espone  ,che 

li .... .  del  Mese  il  Cittadino  Gendarme  Nazionale 

del  Dipartimento  del  dimorante  a  ......  portatore  del 

Mandato  d'Arresto ,  spe4ito  li ....  •  .  dal  Citt  .  ..Preto» 

te  »  ed  Officiale  di  Polizìa  giudici  aria  del  Cantone  di . . .con» 

irò  Giacomo.  incolpato  di  avere-  Im 

.condotto  nella  Casa  d'arresto  del  Circondario  di  ....  la  perso- 
Uà  di  detto  ed  ha  rimesso  i  documenti   concernenti  il 

detto  arresto  alla  Cancelleria  del  Direttore  del  Giuri  , 

che  subito  dopo  la  dettA  rimessa ,  il  detto  Giacomo  è 

stato  inceso  dai  Direttore  del  Giurì  sulle  cause  della  sua  deten- 
zione, che.il  Cittadino  Pietro.  parte  querelante  •  nomi» 

nato  in  detti  documenti  »  non  essendosi  presentato  ne'  duit  giov- 
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Accusa  i  stiS9  in  sua  nome,  e  U  fimwU  n'it  U  stessa ,  togli i^nJo  soU 
santo  quellà  f arte ,  in  cui  il  Direttore  del  Giurì  efone,  eh  epji  in. 
terviene  in  mancanza  del  querelante  )  dopo  la  cónsegna  deli  In- 
'colpato  nella  Casa  d  anesto ,  il  Direttore  dei  Giurì  ha  proce- 
duto all'esame  de' documenti  relativi  alle  cause  della  detenzio- 
ne, e  dell'arresto  di  detto  che  avendo  verificato  la  na- 
tura del  delitto,  di  cui  è  incolpato  il  detto  Giacomo,  egli  aver 
trovato,  che  questo  delitto  era  di  natura  di  meritare  pena  a^ 
flittiva,  o  infamante,  e  che  in  conseguenza,  dopo  aver  senti- 
to il  Prefetto  Consolate  .  egli  ba  fatto  li  ;  .  un  Decreto  , 

col  quale  Ba  tradotto  l'Incolpato  avanti  il  Giurì  d'Accusa.  In 
virtù  di  questo  Decreto  il  Direttore  del  Giuri  ha  steso  il  pre- 
sente Atto  di  Accusa  ,  secondo  Je  forme  prescritte  dalla  Legge. 
Il  pìrettore  del  Giurì  dichiara  in  conseguenza,  che  risulta  dall' 
esame  de' documenti ,  e  specialmente  dal  Processo  Verbale  ste- 

15  da  Onciale  di  Polizia  giudiciaria  del 

Cantone  di  qual  Processo  Verbale  è  annesso  al  presente 

Atto  ,  che  li  (  giamo  Mese  Anno  )  è  stato  commesso 

un  furto  nella  Casa  di ... .     .  situata  a   strada.  

che  i  ladri  si  sonò  introdotti  in  una  camera*  còrrispondente  a 
della  quale  essi  hanno  rotta  la  porta  ......  che  hanno  forza** 

to  la  serratura  di  un  armario  che  Giacomo  dimo- 

j.gj,te  a  è  ritenuto  nella  Casa  di  Arresto  del  Ciiconda- 

 è  incolpr.to  di  aver  commesso  il  detto  furto:  che 

il  detto  Giacomo  ha  dichiarato  al  Direttore  del  Giurì  sottoscrit- 
to che  in  verità  egli  si  era  introdotto,  con  due  altri  partìco» 
lari,  che  ha  ricusato  di  nominare,  ideila  Casa,  e  Camera  sud- 
descritta  ,  ma  che  egli  non  ha  partecipato  in  alcuna  maniera 
del  flirto .  di  cui  li  tratta  &c  che  risulta  da  tutti  que- 
sti dettagli*  attestati  dal  detto  Processo  Verbale,  che  il  furto» 
di  cui  si  tratta  è  stato  commesso  con  effrazione  esteriore  ,  ed 
intcriore  ,  sò  di  che  i  Giurati  avranno  a  pronunciare  ,  se  vi  è 
luogo  air  Accusa  contro  il  detto  Giacomo  per  ragione  del  de- 
litto rren/ionato  nel  presente. 

Fatto  a  li  (  //  Direttore  del  Giurì  sottosirive) 

Visto  dal  Prefetto  Consolare  li  (data,  e  SOttosirìzime)/ 

j  2.  Mandato  di  Cattura . 

Noi ...... .  Giudice. .....  e  Direttóre  del  Giurì  del  Cir- 
condario di  Visu  Ja  dichiarazione  dei  Giunti  io  piè 
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«leirAtto  dì  Accusa  del  tenore  seguente  ..  La  qua!  dicbianziooe 
ci  è  stata  rimesta  in  questo  giorno  dal  Corpo  di  detti  Giurati 
in  loro  presenza»  e  porta  che  vi  è  luogo  all'Accusa  menzio* 

nata  nel  detto  Atto  ,  ordiniamo  in  virtù  dell' Artie,'  del 

Codice  dei  delitti ,  f  delle  pene  ,  che  il  detto  Giacomo  (  descrive 
li  nomi,  pronomi ,  frcfessione  ,  dotfiicilio  ,  ed  altri  contrassegni  delt 
Accusato  )  sarà  catturato  ,  e  condotto  direttamente  nella  Casa  di 

Giustizia  del  Tribunal  Criminale  (  Olivero  di  quello  di  fra, 

i  quali  egli  potrà  scegliere  nel  termine  ,  e  nella  forma  indicata  dalla 
^^^1^  )  comandianio  »  ed  òrdinìamo  di  mettete  in  esecuzione  il 

presente  Mandato  •  di  cui  sarà  lasciata  copia  al  detto  e 

cfae  sarà  da  noi  notificato  in*  conformità  della  Legge ,  tanto  alla 
Municipalità  della  Comyne  di .  »  . . .  .  cbe  a  quella  di  .... .  ove 
il  detto  Giacomo  è  domiciliato  •  Anno  ....  dell'  £ra  Repubbli^ 
cana  li 

(  Sottoscritto  ) 

Se  l'incolpato  è  dttenuto  nella  Casa  d'arresto  ,  il  Manda- 
to dirà 

Ordiniamo,  che  il- detto  Giacbmo  detenuto  nella 

Casa  di  arresto  del  Circondario  di ......  sarà  trasferito»  e. eoo* 

dotto  dalla  detta  Casa  iieir  altra  Casa  di  Giustizia  del  1  ribu« 
nal  Crimioale  &c. 

Se  l'incolpato  è  stato  ammesso  a  sicurtà  ,  il  Mandato  dirà. 
.Vista  la  dichiarazione  del  Giurì,  e  atteso  che  il  detto.. 
 '.è  già  stato  ammesso  a  dar  la  sicurtà  avanti  il  Preto- 
re del  Cantone  di...  gli  comandiamo  in  conformità 

dell*  Artic,  .  del  Codice  dei  delitti ,  e  delle  pene  ,  di  com- 
parire a  tutti  gli  Atti  della  procedura  criminale  *  cbe  sarà  istrui- 
ta contro  di  lui  nel  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del.. . . 
stabilito  a   ed  in  conseguenza  •  di-scabilire  il  suo  do- 

micilio nella  detta  Comune  »  e  di  notìficarlo  al  Prefetto  Con- 
solare presso  il  detto  Tribunale»  il  tutto  fotto  pena  d'  esservi 
costretto  colla  forza  .  ' 

Anno  .  •  •  dell'  Era  Repubblicana  li 

*  {Sottoscrizione  ) 

13.  Intimo  al  Giurato,  che  Ja  sua  scu^a  non  è  stata  am- 
messa . 

L'Anno  Il .  •  »  •   a  dcbient  dd  Cittft> 

^iio».-...DImioie  del  (Saià-deLCircon^Urio  di. • 
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10  significato  a  ..... .  dimorante  a  uno 

dei  Citudioi  descritti  sulla  lista  per  formare  il  Giuri  d'accusai 
che  la  scusa  da  lui  proposta  per  esser  dispensato  dì  rendersi 
air  Adunanza  del  Giurì  di  Accusa  li  prossimo  è  sta- 
ta giudicata  non  valevole  dal  detto  Direttore  del  Giurì  ,  che 

in  cc-nseguenza  di  questa  Decisione,  il  nome  del  detto  

è~  stato  messo  alia  sorte  per  formare  ti  Giuri  di  Accusa»  e  che 
egli  è  del  nooiero  degli  otto  Cittadini  componeiiti  la  lista  de* 
Giurati ,  che  .in  conseguenza  ì]  detto  è  incimato  a  por- 
tarsi li  .......  •  giorno  fissato  per  l'adunanza  del  Giurì  d  Ac- 
cusa •  dichiarandogli ,  che  mancando  di  trovarsi  nel  giorno  » 
luogo,  ed  ora  intimati,  egli  sarà  condannato  alle  pene  pro- 
nunciate dalla  Legee ,  ed  io  ho  lasciato  copia  del  presente  at- 
to tanto  al  detto  N.  N,  che  al  Citt.  N.  Edile  del  detto  luogo 
di  (  Domici  Ho  del  Giurato  ) . 

(  Q^(efta  i»fr»M«/raifMi*.  sstssn  fer  il  Giuri  di  Giudizio  , 
«MI  ttf  seiit  òe  i  termini  a  oMiart  ) 

14.  Sentenza  del  Tribunal  Criminale . 

In  nome  del  Popolo  Romano  . 

Visto  dal  Tribunal  Criminale  del  Dipartimento  del  ...  . 

r  Atto  di  accula  steso  li  contro  Giacomo  da 

Pietro  parte  querelante  (  o  dal  Direttore  del  Giurì 

del  Circondario  di  )  del  tenore  seguente  . 

La  dichiarazione  del  Giurì  di  accusa  del  Circondario  di ... . 

...*••.  scritta  in  piè  dell'  Atto  di  accasa  li ..  ^ ......  la  qua* 

le  stabilisce  esservi  luogo  ali*  accusa  menzionata  in  detto  Atto» 
H  Mandato  di  cattura  rilasciato  lo  stesso  giorno  dal  Direttore 
del  Giurì  di  detto  Circondario  contro  il  detto  Giacomo  

11  Processo  Verbale  della  consegna  della  saa  persona  alla  Casa 

di  Giustizia  del  Dipartimento  in  data  {  Se  il  giudizio 

e  contumaciale  ,  si  enunciano  i  Lecreti  ,  e  Processi  Verbali  -prescritti 
dalla  Legge)  c\à  Dichiarazione  del  Giurì  di  Giudizio  in  data  di 

questo  giorno ,  la  quale  stabilisce  (  trascrivere  la  dichia* 

rutione  del  Giwrì  di  Giudizio  )  Il  Tribunale  >  dopo  avere  inteso 

il  Prefetto  Consolare  t  condanna  Giacomo  a  (  esprimtre  I0 

feria  )  in  conformità  delF  ArHc  d$l  Titolo   de/  Co» 

dice  penale ,  di  cui  «i  è  £itta  letton  del  tenore  seguente  {iiuem 
tire  il  Tetto  ) 

Ordina  in  confof  mità  dtU^  Articoh  «  •  t  •  •  •  ds /  Tin/s  •#••••« 
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(ìfl  Codice  penale  ,  di  cui -fiimiJm ente  è  stata  fitti  iettura  ,  e  che 
è  del  tenore  seguente  che  il  detto  sarà  espo- 
sto per  .  .  .  ore  '.  sopra  un  palco  ,  che  a 

quesL  effetto  sarà  ìonaJzato  sulla  Piazza  Pubblica  di  questa  Co» 
ttmne  •  -  * 

Ordina  ,  che  il  presente  'Giudizio  sarà  messo  in  esecuzio- 
ne ad  insistenza  del  Prefetfò  Consolare  a  tenore  àelC  ArticcJo  28^. 
della  Legge  (  deve  aggiungtrsi  il  Decréto  delia  liquidazÌMe  de*  dan^ 
ni,  ed  interessi) 

Fatto  a  li  nell'Udienza  del  Tribu- 
nale, ove  erano  presenti  li  Citt.  NN.  Giudici  del  Tribunale* 
che  iianno  sottoscritto  Ja  minuta  del  presente  Giudicato  . 

Visto  da  

CoUazionato  coli*  originale  da  

Il  Generate  di  "Croisime  Gouvim  S,  Cfr  • 
Num.  fttti^ 

■'LIBERTA'  EGUAGLIANZA. 
RefuMea  Romana  .  I^oma  i.  Ftorih  arnio  7.  RefuUicant 

Il  Ministro  delle  linar.ze 
NOTIFICAZIONE 

IN  esecuzioire  della  Legge  <lei  aa.  Germile  corrente  emanata 
dal  Gen  .  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionare  sul  Ter* 
fìtorìo  della  Repubblica  Romana,  sì  fa  noto  a  chiunque  vo« 
glia  prendere  in  Appalto  f  'esazìone  del  diritto  del  Macinalo  di 
dare  all'  Amministrazione  Centrale  del  suo  Dipartimento  nello 
spazio  di  una  Decade  ,  dopo  Ja  pubblicazione  delia  presente 
Notificazione  ,  la  sua  offerta  ,  passato  il  cjual  termine  si  deli- 
bererà r  Appalto  a  favore  del  maggiore  ,  ed  ultimo  offerente  • 
11  detto  Appalto  si  farà  per  un  Anno,  ed  a  forma  in  tut- 
to ,  e  per  tutto  delia  detta  Legge,  e  specialmente  degli  Arti- 
coli IV.  V.  VL  VII.  VIIL 

<       L'Appaltatore  pagherà  nella  stessa  moneta  *  in  cui  esigge 
il  Dazio,  cioè  in  moneta  plateale. 

Tutti  i  Cittadini  saranno  obligati  prendere  la  Bolletta  per 
il  macinalo  •  come  si  è  costumato  sin' ora  ,  sotto  le  cautele 
e  pene  espresse  nelle  Leggi  vigenti  contro  i  contraventori  . 
L'Appaltatore  però  dovrà  tenere  a  tale  effetto  i  suoi  agenti  io 
tutti  i  luoghi  consueti  ,  ed  in  quegli  altri  ,  che  veois^ero  indi- 
cati dal  Governo  per  com.modo  de'  Cittadini . 
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1  Cittadini  restano  in  Jibertà  di  andare  a  macinare  il  gra- 
no ,  ove  più  loro  piace,  esibendo  sempre  la  Bolletta  dell'Ap- 
paltatore del  loro  respettivo  domicìlio .  - 

Le  Amministrasiooi  Dìpartimentalt  «pareecIperanDO  al  pub- 
blico tatà  le  offerte  ricevute  ,  e  prefiggeranno  il  giorno  nel 
quale  sì  aprirà  1*  incanto  sulla  massima  omertà  in  una.  pubblicA 
Seduta  in  Amministrazione  Dipartimentale  alla  presenta  del  Pre* 
£:tto  Consolare.  5i  comincerà  la  Seduta  dai  leggere  le  offerte 
(date  con  i  nomi  de' rispettivi  Cittadini. 

Nel  detto  incanto  resterà  deliberato  l'Affitto  ,  al  maggio- 
re Oblatore,  e  si  parteciperà  al  Ministro  delle  Finanze. 

Gli  Appaltatori  dovranno  fare  il  primo  sborso  a  forma  dell* 
Anìcolo  S.  della  Legge . 

In  caso  che  il  contratto  non  ibfce  approvato  dal  Ministro 
delle  Finanxe.»  41  fktà  cop  preventiva  NotiGcauono  un  nuovo 
iocaoto . 

Le  Amministrazioni  Dipartimentali  avranno  in  considera- 
zìone  la  popolazione  del  loro  Dipartimento  ,  calcolando  un  rub- 
bio  a  testa  di  consumo,  come  ancora  le  risposte  ,  che  paga- 
Tansi  dagli  antici]i  Subappaltatori  ,  per  conoscere  se  le  offerte 
sieno  ragionevoli,  e  trasmetteranno  le  loro  osservazioni  al  Mi- 
nistro ddle  Finanze  uoitameote  al  Fsocesao  Verbale  dell'aggiu- 
dicanooe  in  questa  opèvaziooe. 

Ad  oggetto  di  aveve  «a  dato  •  si  riporta  il  seguente  Spec* 
jCfaio  della  Popolazione. 

Dipartimenti  Popolazioni 
Tevere  ■        N.  24J405 

Cimino       ■■   ■  153950 

■'•Clitunno  '  •  —215981 

.  Trasimeno       ■    ■  140753  . 

Metauio  n  221680 

•  Musone     ■  ■  ■    >  ■  169849 

.    Tionto  '  ■  — -  x$89So 

preeo.    1  n  17^807 


Breìsiak 

H  Consolato- ap|)rova  29.  Gcrmile  Anno  7.  zCalijti 
'.      Pel  CmolatQ  U  Segretaria  G,  Bernard ,  ' 
Temo  ir.  M  m  . 
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Num*  143» 

LIBERTA'  EGVAGLIAN2A 
Repubhli€é  Rmaua   tims  i.  Fhrile       7.  Refuhbliutm 

Il  Ministro  delle  Finanze 
NOTIFICAZIONE  . 

I Ntento  sempre  il  Consolato  a  promuovere  per  quanto  è  pos- 
sibile l'industria,  ed  il  Commercio,  ha  decretato  sotto  il 
di  27.  Gcrmile  prossimo  passato  ,  che  anche  in  quest*  anno  ven- 
ga aperta  la  solita  Fiera  di  Sinigaglia  con  quelle  isrcsac  regole. 
Leggi ,  e  Forme  »  che  sonosi  pubblicate  ,  ed  osservate  negli  an- 
.  ni  scorsi.  Neiratto  pertaott»  >  cfie  ti  rende  nota  al  PabbJUco 
tale  provida  disposizione ,  si  ricorda  altresì  ai  Negozianti ,  che 
restano  tuttora  proibite  per  V  indicata  Fiera  1*  introduzione  ,  e 
la  vendiu  di  qualunque  siasi  Prodotto  ,  e  Manifiiceaim  delle 
Potenze  nemiche  tanto  della  Repubblica  Francese ,  quanto 
della  Romana  :  Che  però  ad  oggetto  di  conoscerne  la  vera  pro- 
venienza sarà  stabilita  nella  Dogana  al  Porto  di  detta  Città  la 
consueta  deputazione,  a  cui  dovranno  esibirsi  le  Polize  di  cari- 
co dei  Basthuenti  ,  che  approderanno  alla  Spiaggia ,  e  nel  Ca- 
nale della  stessa  Città .  :  • 
La  «enaliti  »  e  le  fiodTnòolsIuggiranno  T  avyedtttMa  delT 
Ispettor  Geaerale della stesta.Fiera»  e  delle  AutoridL  Costituite»' 
]e  qualr  veglieranno  per  mantenere  il  buon'ordine  t  c  quella* 
buona  fede  ,  che  forma  la  solida  base  del  Commercio.  Assicu* 
rati  così  i  Negozianti  tanto  esteri  ,  che  nazionali  ,  non  vi  ha 
dubio  ,  che  coocoireranna  seconda  il  consueta  alla  Fiera  sud-* 
detta BreisUk. 

Kttm»  144. 

ilBERTA*  -      -  EGUAGLIANZA. 

In  H%m  itUm  RMfMUcé.  IRméiuk  tm^  ».  ià  ìnSvUibile: 
I$nam  M  Rtgfstri  M  Cmfs/jifs-  mttdk  Mufs  M  A  pinu.  Fhrìlt^ 

Anno  7>  RepMlkan§  ',. 

IL  Consofatt>  considerando  il  grare  danno;  »  che  ne  deriva-, 
al  Commercio  ,  ed  alla  Nazione  per  la  partenza  de'Corrie«- 
ri  da<  questa  Centrale  nel  Terzo  ,  Sesto  ,  e  Nonodì  di  ogni  De- 
cade ,  che  non  sempre. combinali  può  con.  Tarrivade-'Comeri 
esteri  al  Confine  . 

Considerando  T  eccessiva  spesa  ,  che  la  Repubblica  soffri- 
rebbe >  se  inviar  si  doTessera  de  Corrieri  straordÌQarj  a  f anoy 
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tutte  le  volte ,  che  Ja  partenza  ordinaria  della  Posta  Nazionale 
BOD  cade  in  tempo  combinabile  eoa  1*  arrivo  de'Corrieri  Esceri . 

Visto  il  rappofto  del  Ministro  delle  Flaaofe, 

Ordina  quanto  siegiie 

Art.  I.  La  partenza  dei  Corrieri  da  Rooit  con  le  Lettere 
tanto  per  l' Interno  della  Repubblica  ,  che  per  gli  Stati  Esteri 
sì  farà  in  tutti  quei  giorni  delle  Decadi  «  che  si  troYeranno 
«corrispondenti  ali*  antica  consuetudine  . 

Art.  IL  Ogni  xiltro  Decreto  contrario  alle  presenti  dispo- 
sizioni ,  è  rivocato  .  . 

Il  Ministro  delie  Finanze  è  incaricato  della  esecuzione  del 
prctcolt  D«cieto« 

11  Pttfidtntt  Jd  C9ustUt9  Cédistì 
•  Pel  Ctmolato  il  Septuarh  G,  Btnurd 
Per  Copia  Conforme 

Il  Ministro  delle  Finanzi  Breishk 
NOTIFICAZIONE. 
In  esecuzione  del  sopraUetto  Decreto  Consolare  si  notifi- 
•ca  »  che  la  nuova  disposizione  conìincerà  il  Nonodì  della  futu- 
ra Decade  19.  Fiorile;  cosi  che  dopo  quel  giorno ,  T  altra par- 
.   tenzA  de'  Corrieri  sarà,  il  iSeeondodl  aa.  borile  .  Affincbè  poi 
pgm  Cittadino  saejrit  il  giorno  Decadano  ,  in  cui  partiranno 
i  Corrieri  »  sarà  affisso  alia  Posta  un  Cartello  >  <coÌ  -quale  sì  av- 
verti rà  sempie  il  Pubblico  della  suddetta  partenza. 

I  Corrieri  cominciando  dal  suddetto  giorno  19.  iFiorile par* 
iiranno  alle  sei  della  sera . 

Il  Ministro  delle  Finanze  ^ftiilak 
'Nuca*  14S. 

JOBERTA'      •  EGUAGUANZA 

L  JB   G  G  £ 
V  Gmràlt  Cmmiimiit  h  Tru^  Frémeui  stézinutti  jul 

COtasidenukIo  •  die  1*  Articolo '544.  delia  Costituzione  sotto- 
pone alla  responsabilità  gli  Autori  de'  Scritti  pubblici ,  ed 
incarica  il  Consolato  di  procedete  ciMicro  Ji  .Scncipti  caluonioti» 

£  sediziosi . 

Volendo  determinare  la  manieri  di  esercitare  <)uestajespon-  • 
jabilità  contro  gli  Autori  de'  Scritti  pubblici. 

In  virtù  dell' Articolo  3  eip^  dalla  Costituzione  Decreta  quan- 
to siegua  Min  2 
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*      Art  I.  Il  Consolato  è  autorizzato  per  lo  spazio  di  un'Ao» 
110  a  sopprimere  tutti  i  Gloraali'»  Fogli  periodici  »  ed  altri  Sctit» 
ti 'mi  pubblici  >  eh' egli- giudicherà  calunniosi,  o  sediziosi  . 

Art.  II.  Egli  potrà  far  apporre  le  biffe  sulla  Stamperìa  »  in 
cui  saranno  stati  stampati  i  Scritti  indicati  neil'  Articolo  prece- 
dente . 

Art.  Iir.  Gli  Autori  de'  Scritti  giudicati  calunniosi  ,  o  se- 
diziosi potranno  essere  tradotti  avanti  i  Tribunali  ,  secondo  la 
gravezza  delie  imputai'ioni  ,  che  potranno  loro  addebitarsi. 

Art.  IV.  Non  potrà  pubblicarsi  alcuno  Scritto  senza  1'  io» 
dicaxtone  del  nome  della  Stampatore ..... 

Art.  V.  Lo  Stampatore  *  che  avrà  stampato  unD  Scritto  ^ 
senza  1*  indicazione  del  suo  nome*  sarà  responsabile  dello  Scritto  » 
e  punito  come  se  ne  fosse  stato  egli  l' Autore . 

Fatta  io  Roma  H  2.  Fiorile  Anno  7.  Repubblicano . 
^         .  li  Generale  Comandante  le  Tnippe  Francesi  stazionate  sul 

Territorio  della  Repubblica  Ramava  -BELAlK 
in  nenie  delia  Repubblica  Roinana  una  ,    e  indivisibile  - 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  dì  2,  Fiorile  . 

^ms  .7.'  Repubblicano-,  .  . 

t  ;  U  Consolatò  ordina-»  chela  priésente  Legge  sta  mnaìcA  det 
Sigillo  della  GUpubblica  ,  pubblicata  ed  eseguita.. 
Dai  Palazzo  Consolare  il  dì  ,  ed  Anno  suddetto. 

]/  Presidente  del  Consolato  Calùti 
Pel  Consolato  à  Segretario  G»  Bernard. 
Per  Copia  Conforme  ' 
Il  Ministro  delia  Giustizia  ^  e  Polizia .  Bassi 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

L  S  G  G  fi 
Il  Generale  Cmmimu  le  Truppe  Frantesi  stasimtate 

sul  Territorio  deUa  Repubblica  Romana  . 

IN  virtù  dell' Articolo  369.  d^lt  Gosticuzione  Romana  da^ 
creta  la  Legge  seguente . 

;  Art  1.  1  Dazj  ,  che  si  riscuotevano  negli  anni  precedenti 
nella  Fiera  di  Sinigaglia  ,  che  si  sono  riscossi  nel  prossimo  pas- 
sato anno  in  virtù  della  Legge  dei  9.  Pratile  ,  continueranno  a 
riscuotersi  io  quest'anno  ,  e  nei  seguenti,  fintantoché  non  veat 
ga altrimenti  ddioato  da  una  Legge,  > 
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Art.  II.  I  Dazj  non  potranno  esser  pagati  che  ia  tnoneta 

fina . 

Art.  111.  11  Consolato  farà  un  Proclama  per  annunziare  , 
che  la  Fiera  si  terrà  come  per  lo  passato  ;  che  gli  aflàri  eoo* 
teoziosi  Ti  saranno  giudìcau  dai  Tribunali  ordinarj  ;  che  gì' 
indivìdui  »  e  le  proprietà  saranno  sotto  la  protezione ,  e  salvar  -  / 
guardia  delle  Autorità.  Còstitutte  ;  e  che  la  forza  rollitarenòn 
Ti  sarà  impiegata,  che  per  assicurare  questa  protezione,  e  . 
aalvaguardia  . 

Roma  2.  Fiorile  Anno  VII.  deli'  Era  Repubblicana  . 

Il  Generale  di  Divisione  Comandante  le  Truppe  Francesi 
stazionate  sul  Territorio  della  Repubblica  Romana  Belair 
In  nome  della  Republrliea  RtméM  uaa  ,  e  indivisibili 
Estram  dei  Registri  del  CnuaUto  nella  Seduta  dei  a.  Fiorile  An.  7. 
Il  Consolato  ordina  >  che  la  presente  Legge  sia  munità  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  il  giorno  ed  anno  suddetto  . 
^  J/  Presidente  del  Consolato  CaUsti,  Pel  Consolate  il Seg,  G*  Bernard    -  ' 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia  Bassi 

Num.  147. 

LIBERTA*  Eguaglianza  . 

In  nome  del  Popolo  FranUse 
Seduta  de*  2.  Fiorile  ahno  7.  Rep. 

SEntenza  della  CoaanMSSÌon\s  Militare  ,  che  assolve  Nunzio 
Angelo  Milani  Romano  Mercante ,  e  Sargen te  Maggiore  delU 

Guardia  Civica  accusato  di  discorsi  sediziosi  ,  ed  Aristocratici  ,  o 
dichiarato  non  colpevole,  ed  ordina  ,  che  sia  posto  subito  in  li- 
bertà ,  lasciando  la  libera  volontà  a  chi  di  ragione  di  perse- 
guitare avanti  ai  Tiibunaii  competenti  quello  ,  cbe  avrA  fatto 
2cile  false  accuse .  .         '  ' 

Sottoscritto  Cafitan  Rtìaion  Hoc§uard 
Num.  148. 

LIBERTA'  -  EGUAGLUNZA 

in  home  del  Popolo  Francese 
Seduta  de'  2.  Fiorile  Anno  7.  Repubblicano  . 

SEntenza  della  Commissione  Militare  ,  la  quale  condanna  alla, 
pena  di  morte  Mattia  Alonsi  ,  e  Giuseppe  Caporigli  di  Alatri, 
Àotoaio  Sperduto  di  Fcreociao ,  e  Pietro  Paolo  Garofolo  di  Ca^ 
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Atto  LaTorfttori  dì  Campagna  dicbiarati  colpevoli  come  accusati 
d'  iosurrezione  ,  e  di  delazione  d' Armi  proibite  .  ed  alla  pena  di 
cinque  anni  di  ferri  Gio.  Battista  Monti  Falegname  di  Veroli  » 
e  Fortunato  Scaccia  Campagnolo  d*  Alatri  per  l' istessa  accusa  , 
ed  assolve  ripeitivamente  Basilio  Colliti  ,  e  Nicola  Consoli  di 
Ferentino  ,  Francesco  Mauri  d*  Alatri  ,  Pierro  Angelo  Tavolieri 
di  Campoli  Napolitano,  e  Pietro  Cavallo  di  Fumone  Campagnoli 
accusati  deli'  istesso  delitto  >  ma  non  trovaci  colpevoli ,  con  or- 
dine ,  che  siano  posti  in  libertà . 

Sottoscritto  U  ReUton  Hoc^rd. 
Num.  i4f. 

UBFRTA'  EGUAGUANZA 

LEGGE 
Il  Generale  Camandante  le  Truppe  Francesi  stationate  sul  Territorio 
della  R^uhUica  Romana  Decreta  in  'virrii  dell*  Articolo  369.  dtlU 
Costituzione  Romana  la  Legge  seguente  . 
Art.  I.  Saranno  soppresli  quei  Conventi,  l'Elenco  de'qua- 
li  è  contenuto  nello  Specchio  seguente  ,  ed  i  Religiosi ,  che 
dimorano  net  medesimi»  verranno  Incorporati  negli  altri  Con- 
venti enunciati  in  detto  Specchio . 

DiPARTiMENTO  JDEL  CIMINO 
Soppressi  Incorporati 

Cantone  di  Acquapendente 
^cquapendeute  Convetiiuìinii  S.  Francesco  Coaventuali  ia  Grotta  4i  Castro 

Ciuuont  ài  Bagncrea 
Màffurtà        CoDventiiali  S.  Francesco 

Cantone  di  Uracciano 
SraccÌAtio        Agoscini^oi  S.  Maria 

CéttOone  di  Cwntto 
Conttot  ■    '    Serviti  S.  Maria 

Cantone  dì  Montcfias'cone 
Montefiascone   Conventuali  S.  Francesco 

CMtonodi  One 
Otte  Agoitiniani  S.  Agostino 

SorUmo  i^gostiniani  U  Triniti 

Cantone^  ^oncigUone 
i{fiiteigUoot  Csrnetitaai 
CéiprMàta      CoRveamati  S.  Fkanceieo 
Cantone  Ài  ToscanetU 
WuumolU       Agostiniani  S.  Agostino 

CAMone  ài  yiurbo 
VUttH       '  CaniitUtaal  S«  Giuseppe. 


S.  Fnaeeico  ia  Viterbo 

S.  Agostino  io  BagQorea 
S.  Maria  in  Orvieto 

Conventuali  in  Corneto 

La  Trinità  in  Viterbo 
S.  Marco  ia  Coroeco 

Al.  Carmloé  ia  Canepina 
Conveotoali  la  Viterbo- 

S.  Maria  io  Corneto  - 

Al  daierlo  dtldootMa 


•dnagù 

TerrÉ€m€ 
Umttk 

S,  Cemiitt 

Temi 

liotttefiifrc 
SeH- 

fwmbnne 


G  I  R 
Conveotuali  in  AUtn 
Conveotinli  in  Soooino 
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DIPARTIM&NTO   DEL  CIRCEO 

Cantone  di  *Anaffd 
Conventuali  S.  Angelo 

Cénme  di  Ferentino 
Conventuali  S.  Francesco 
€4nmc  di  TerraeiiM 
Conventuali  S.  Francésco      Conventuali  in  Sonnino 
DIPARTIMENTO  DEL  CUTUMKO 
ÙmmeéiUmeUé 
Agoitintaoi  S.  Tancrazio      $•  Nicol»  in  Foligno 

Cantone  di  issisi 
Terzo  Ordine  ai  S.  traacescoS,  Maria  della  Pace  in  Massa 
S.  Anotonfo  . 

Cantone  dì  9{4nil  , 
Conventuali  S.  Francesco 

Cantine  di  Hfcti 
Conventuali  S.  Franceteo 

Cantone  di  Spello 
Conventuali  S.  Andrea 
Filippini  S.  Filippa 

CoMtcnc  di  Spoleto 
AgoctinianiS.  Niccola 
Cantone  di  Terni 
Carnielic.  Scalai  S,  ValentiooLa  Scala  in  Roma 
-Carmelitani  S.  Pietro  S.  Agostino  io  Norcin  - 

Cémtone  di  Trevi 
•  Conventnali  S.  Francesco     Conventuali  in  Todi 
DIPARTIMENTO  DEL  MfiTAURO 
Càntvm  iiUntofM 
Agostiniani  S  Agostino        S.  Luca  in  Jesi 
Domenicani  in  S.  Domenico  Domenicani  in  Cagli 
Canonici  Reg.  di  S.Ciio:  BauGiroigmini  di  S.  Maria  Nova 
Cantone  di  CorìMaliiS:' 


&  Francesco  in  Assisi 

Conventuali  S.  Frane*  in  Spello 

Conventuali  in  Trevi 
filippiai  in  Norcia 

Agostiniani  in  Rieti 


Agdttiiiiani  S.  Nicola 
Conventuali  S.  Francesco 

Cantone  di  Fano 
Conventuali  di  S.  Francesco 
Filippini  di  Fano 
Dotoooicani  S.  Domenico 
Cnoialdolesi 

*   •  Cantone  di  Seti 
Conventuali  &  Fiorano 

Cantone  di  Fotmtkrmt. 
Filippini  S.  Filippo 
fiernabiii  S.  Carlo 
Asosciflitni  St^gosdno  • 


8.  Macia  del  Speclu  RoecacoMii 
Gooventiiali  in  Fossombrone , 

S.  Maria  Maddalena  in  Sinìgaglia 
Filippini  AOiino 
Domenicani  in  Jesi 
Camaidotesi  di  Castel  Broglio 

€oft vcntuafi  in  Rocca  coocndn 

■ 

Filippini  in  Jesi 
Croci &SSO  in  l/riKUua 
S.JLK»ÌffjMÌ 


a8o 

Mmtàtboddo 

TcrgcU 

Mino 
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Cantone  di  Montaìbodào 
Conventuali  S.  Francesco 
Cantone  di  Tergala 


/tgosciniani  S.  Agoctìna 
Cdntone  diVrbiMP 
Conventuali  S  Francesco 
Domenicani  S.  Domcoico 
Girolamint  S*  Gi'folamo 


&  Francesco  io  Cagli 

AgQstiniani  in  Cartoceto 


Conventuali  in  Monte  BOVO 
S.  Antonio  io  Jesi 
la  Trinità 


Mdssaeciù 


CamaLiolcsi  S.  Lorenzo 

Cantone  di  Civita  nova 
Conventuali  S.  Francesco 
AgOttiniani  S.  Antonio 

Cantone  di  Loreto 
CoDvcotuali  S.  Francesco 
CMtd  ìHddriù  Agosttanf  S.  Agosiioo 

Conventaali  S.  Francesco 

Cantone  di  MaceraU 
Filippini  S.  Filippo 
Cooveotuali  $•  mnceico 
Cantone  di  Monte  Santo 
Conventuali  di  S.  Francese^ 

Cantone  di  Vergola  • 
Monaci  Camaldolesi 

Cantone  di  Ositnó 
i^gostiniani  S.  Agostino 
Cantone  di  I^ecanati 
fiIKppioi  S.  Filippo 
Domenicani  S.  Domcnicd' 


DIIVIRTIMENTO  DEL.  MUSONE 

Cantone  di  ^piro 


Chiiawvg 


Loreto 


MonUlMpont 
Uvetléttut 
ùnm 


Cajnatdolesi  di  Fabriano. 

Conventuali  in  Treja 
Ag^doiaoi  di  Macelicat  e  Maceriti 

S.Francesco  in  Filoccrano 
S»  Nicola  in  Toleoiino 
Conventuali  io  Mont'Olmo  $ 

Mont^  Santo 
S.  Filippo  in  Jreja 
S.  Prancetco  in  Chimo 

Convcnt  uali  di  Monte  Santo ,  e  di 

Montolmo 
Canialdoleai  di  Castel  Bsoglio 

Sé  Agostioo  in  Trqa 

S.  Filippo  in  TreJa  *'< 
S»  Lucia  in  Fabriano 


ToUntìao 
àiMdolfi 


Taitstriim 


Cantone  di  Tolentino 
Canonici  Regolari  S.  CatervoS.  Giovanni  iu  Orvieto 

CnHntitmgtglia 
ilgoiùniaoi S*  Agoattno       Agostiaianidi  Treja,  Monte  Cai- 

siano  ,  e  Tolentino 
DIPARTIMENTO  DtL  TEVtRfi 
Ceilom  di  MearSM 
Cannellt^ni  S.  A  n  ro  n  io 
Conventnali  S.  Paolo 

CmUmie  di  gjofrcdda 
&  Bactoloineo 

Cantone  dì  t{fim  . 
FiUppini  della  Chicia  novi 


S,  Pietro  in  Tivoli 
Conventuali  di  Zagarolo 

S.  Apollonia  inVelletri 


.Teno  Ordiae  di  S*  Pmceico 
$S,Coinp9eDajg||no  S^ijApoitoJ} 


Filippi  ni  in  Fabriano  ,  MnteUcn« 
IVgola»  c  Norcia 


^  jd  by  Google 
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Cmu  della  Miss,  a  Monte  Cic.SS.  Apost.9e$.ilgotttllOÌn  Kom* 
Canonici  R  eg«  di  S.  i^iccro  S*  Marcino  a  Monti 

in  Vincoit 

Cantone  di  Felktrì 
YdUtrì  Carmelitani  S.  Antonio         S.  Pietro  in  Tivoli 

DIPARTIMENTO  DEL  TRAìUMENO. 
Cantone  di  Città  della  Tieve 
Cittadella  TiV-Convantuali  S.  Francesco 


ve 

Monte  Corona 


Cantone  dì  Tassiffuaw 
Servìgi  S.  Maria 

Cantone  di  Fratta 
Caaiai<tolesi 

Cantone  di  Temgid 
Cassinensi  S.  l^ictro 
Serviti  S.  Maria  nova 


Conventuali  in  Coscacciaru 
S.  Giacomo  in  Foli^o 


Camaidolesì  in  Maiiaccio ,  e  Ca«* 

stcl  Brot^lto 
S.  Domenico  in  l'empia 
Terngia         Serviti  S.  Maria  nova  S.  Fil.  di  Montcfano  in  Fillocraao 

Cistercensi  rìf.S.Gio.BitcfataCf9terciensi  della  Badia  Celestina 
Cantone  Hjtrale  diVeru^ìa      nel  Cantone  Kuraic  di  I^erugia 
C/v//''//iS^r»4«'Cistc re ien si  del  Mnnrc l'AOatcCisterciensi  nella  Badia  Celestina 


zone, 
'^icllana 


•Ascoli 

Camerinp 

S.nlptdìù 
S»  Tatrizio 

^,  Ginnesìo 


Santané 


Cantone  di  Saisoferrato         nel  Cantone  Rurale  sudctto 
Camaldolesi  Fonte  Avelhoa   Camaldolesi  in  Castel  Broglio  ,  e 

Massaccio 
DIPARTIMENTO  DEL  TRONTO 
Cantone  di  ^Ascoli 

S.  Pietro  Martire  in  Ascoli 


Ofida 


Domenicani  di  S. Domenico 
Cantone  di  Camerino" 

Somaschi  S.  Annunziata 
Cantone  di  S.  Elpidio 

Filippini  S.  Filippo 

Conventuali  S.  Francesco 
Cantone  di  S.  Ginncsio 

Cistercicnsi  S.  Maria 

AgotUoiani  S.  Agosu'no. 

ConfCDtualì  S.  Francesco 
Cantone  di  Ferm 

Laicnnensi  S.  Caterina 

Coavenitiali  S.  Francesco 
Cantone  di  Offida 

Agostiniani  S.  Agostino 


S»  Agostino  io  Camerino 

Filippini  in  Monteflore 
Conventuali  in  Moatefiore 

Cistcrcicrsi della  Badia  Celestina 
nel  Cantone  Rnrale  di  Per0£[it 
Agostiniani  in  Ascoli,  Fermo  «e 

Montcgiorgio 
S.  Francesco  io  Costigoano 

Conventuali  in  Penna  S.  Giovanni 
Conventuali  in  FalleconCs  cMoa« 

te  Ciranaro  ' 
Agostiani  in  Móntelparo 


Uat/cJ^ir^^fMeConventuali  S^FrancesefT  '    Conventuali  in  Monte  Ottone 

Art.  2.  II  Consolato  distribuirà  per  i  Cònventi  indtcan  oel 

precedente  Articolo  quei  Religiosi  ,  ai  qu.iM  sono  stati  assegnati 
diversi  Conventi»  a  tenore  delle  lespctcive  iacoltà>  e  possidenze* 
Tom*  IV.  *  -  N  n 
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Alt.  3.  Sarà  accordato  a  ciascun  Religioso  trasferito  dà  an 

Convento  ad  un'  altro^in  vigore  della  presente  Legge  la  medesi- 
ma indennizzaziooe ,  che  è  stata  sià  ammessa  ai  Religiosi  dei 
Conventi  soppressi  dalle  Leggi  d^  ai.  Fiorile,  27»  Pratile»  e 
ai.Messifero  Anno  5. 

Fntto  in  Roma  li  2,  Fiorile  Anno  7.- 
Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  Belair 
In  nome  della  Repubblica  Romana  una ,  e  indivisibile 
Estratto  dei  Kogstri  dtl  Consolato  nHlétSiduta  del  dì  a.  Fiorili 
Amo  VII,  delt  Era  BJtfubhlicana  , 

,  Il  Consolato  ordina»  che  la  presente  Legge  siamnqitadel 
.  iSigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata,  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  il  giorno  ,  ed  Anno  sud. 
Il  Presidente  del  Consolato  =  Sottoscritto  Calisti 
Pél  Consohito  il  Segretario  =;  Sottoscritto  G.  Bernard 
Per  Copia  Coaforme  11  Ministro  biella  Giustizia ,  e  Polizia  Basis 

Num.  150. 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

LEGGE 
Il  Getterai  Comandante  le  Trttfpe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  della  Repubblica  Romana  in  virtù  dell'  Ar- 
ticolo 36g.  Decreta  quannto  sfegue 
Art.  I.  T  Monasterj  di  Donne  compresi  nei  seguente  Specchio 
'  JL.  saranno  soppressi,  c  ic  Monache  ,  che  dimorano  nei 
medesimi  verranno  incorporate  negli  altri  Monasterj  enunciati 
Dello  Specciiio  suddetto  . 
Soppressi  Incorporati 
pII'ARTIMBNTO. DEL  CIMINO 
f anione  di  ^cquapeudenle 
ìAcqHApendente  Clarisse  S.  Chiara  Cltfiiie  di  S.  Bcrnardioo,  S.  Ro- 

sa, e  SS.  SinioBe  t  e  Giuda  io 
Vicerbo 

Cantone  dì  Orvieti 

fìrvieto  jDofflcaicaQc  S.  Pietro  Domeoicaoc  S.  Paolo  di  Orvieto  , 

S.  DomeBlco»  e  S.  Cateriss  di 
Viterbo  • 

DIPARTIMENTO  DEL  CIRCEO 
Canttae  di  Ferentino 

f^feutim       Ffaicescape  S.  Chiaf»        Fnoeaca&e  di  Anagii»  e  ^*ff< 
.  *  peno  .  . 


Ventt 
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Cantone  ài  Veroli 
Benedettìiie  S.  Maria  Beoedettiiiedt  Afatrì»Gucrciiio, 

*  e  di  Vcroli 

DIPARTIMENTO  D£L  CLITUNNO 


Tiarni  Clarisse  S.  Cruce 

MMtfr  CtffFfiiI!»  Cappncewe  di  S.  Ghfara 

Cantone  di  Omelìa 
fieaedeuiac  S.  Caterìu 


reni 
Trevi 


yiHCOM 


F4St 

fffhb» 


Beocdetdiie  Si  Apolliaafie 

Cantone  di  Terni 
ClariisedìS.  Proenlo 

emme  di  Trevi 
"Srancescane  di  S.  Chiara 


S.  Kescicuu,  e  S.  Beraardo 
S*  Margarita 

S.Giovanni  di  Amelia,  S.  CatC* 
ma ,  e  S.  Scoiascici  di  Ricci 

S.  Croce  ,S.  Giacomo»  S«  Maria  » 
e  &  Anna  di  finisi 

La  Nunziata  ,e  S.  Cater.  di  Temi 

S.  Clemente  «  e  S.  Leonardo  di 

MontcUico 


DIPARTIMENTO  DEL  MBTAURO 

Cantone  dì  .cincona 
Ciaritse  S.  Maria  Nova        Clarisse  di  S.  Galaita  io  Aoc'ooa» 

S.  Carlos  S.  Maddalena»  e  Buon 
Geiù  io  Serra  de*  Conti 
AgosUaiasc  S.  Mar.  MadalenaS.  Caterina  ,  S.  Marta  >  e  S*  Mad* 

daleoa  di  Urbino 

ClirÌMtdiS.fiÌ.,  eGfacoaoS.Chijra  di  Cagli,  Buon  Gesù  di 

Mont'  Alboddo»  e  &  Lucia  di 
Monte  novo 

ùmtMeiìMinè 
Agjottlnianc  $.  Caterina       S.  Maria ,  e  S,  Madalcna  di  Urbiaò 

DIPARTIMENTO  DEL  MUSONE  . 
dmutudl  uMmo 
Bcaedettiae  S,  Margarita 


Cantome  di  Macerata 
Franccfcaoe  di  S.  Loreoxo 
Cantone  di  Monte  Mibnt 
MPBte  r4J»MMCMaacS.Gio*Battifta 


tm^ne  di  Tolentìn 
WfUniìM       BcMdcttiaeS.  Maria 


S.  Luca ,  e  S.  Romiiatdo  Ji  Vèr 
briano 

S.  Cliiart  •  e  ST  Rocco  di  Macerai» 

S.  Giovanni  di  Monte  dell'  01mO| 
S.  Domenico  di  Morrovallet  e. 
S.  Giuseppe  di  Monte  Mtfone 

S.  Benedetto  diOsrmo,  S.  Ca(e- 
rioa  di  Trcja ,  c  S.  Caterina  di 
Monte  Santo  ; 

Nna 
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Cantone  di  5.  Severhiù 
S»  Stverb»      Fraocescanc  S.  Chiara  S.  Chiara ,  e  S.M«bleBl  di  ApitO 

DIFAR  UMENTO  DEL  TEVBRfi- 
Cautone  di  fr meati 

hUrh$         Dooieoicane  del  Roi arb     -  Gcf  b  «  e  Maria  in  Albano  •  e  Geift 

e&CliiandiVcllcCri 

Cantone  di  BfimA 

f^fiWA  S. Domenico  c Sisto  S.  Bernardino,  S.  Chiara,  S. Lo- 

S.  Silvtftro  ìd  Capite  icoso  Panif perna  »  e  11  Purifica- 

.  xiooe  di  Roma 

Cantore  di  TivoU 

Tivoli  Clarisse  S,  Michele  S.  Anna  di  Tivoli ,  e  S.  Chian  di 

Veiktri 


DIPARTIMFNTO  DFL  TRASIMENO 
Cantone  di  Città  di  Castello 
€laiii  catello  CUWise  le  Mante  S.  Ctiiaia ,  S.  Ginieppe ,  e  S.  Ce* 

ctitadi  Città  di  CasteUo 

Cantone  di  Gubbio 

Cttbbto  Riforniate  la  1  rioiU  S.  Benedetto  di  Gubbio  «  S.  Mar- 

garita di  Gualdo 

€émUne  dì  Ten^ 
TtrugU         Domeoicane  S.  Tonaiaio      B.  Co  [nmba ,  e  S»  Maria  Maddale* . 

■   *         '  .       . .  na  di  i- erugia . 

Ten*  Ordine  di  S.Fraòcesco  S.^Aj).tontos^  Paolo»  e  Monte 

SrAgneae  Luco  di  l'eru^ia 

S.  Maria  dello  SperandtO        S.  Francesco  delle  Donne ,  S,  M4^ 

garlca ,  c  S.  Cateriaa 

DIPARTIMENTO  DEL  TRONTO 

Cantone  d'  Ascoli 

iMsCjiU  Benedettine  S.  Egidio  S.  Onofirio ,  e  S.  Maria  delle  Ver- 

gini di  AicoU 

tMttneiit^fpéttamone 
éimteFkre    Domenicane  Corpua  Doipini    S.  Caterina  dì  Camerino ,  S.  Do- 
menico di  Falleronc,  c  St  Mari» 
di  Fermo  ' 

Cantone  diS»Clmi9 

S,  GittOQ        . Benedettine Aiaunca  - .  S.Giovanni  di S.  Elpidio  ,  S.  Sai* 

•    .  .valore  $it  Camerino  t. e  S.Giu« 

liano  di  Fermo 

|/4t{1nRf       Benedettiiie  del  Moaasteco     Pietro,  s.  Angelo  di  Fallerooe» 

'    -e  &  Marco  di  Offida 

Art.  2.  Il  Consolato  potrà  variare  il  luogo  assegnato  alle 
Mooffclie  dei  soppressi  Monasteri ,  qualora  se  ne  vegga  la  ne-: 
cestità» 


ED  ALTRE  PRODVZIONI ,  a8J 
Art.  3.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  provvederanno» 
al  comodo  viaggio  delle  Monache  traifeUite  da  una*  Comune 
^  .all'aleni»  a  spese  del  Monastero  soppresso.  • 

Fatto  in  Roma  li  a.  Fiorile  Anno  VII. 
II  General  Commini  ante  le  Truppe  Francesi  =  &/4/r . 
In  no>?ie  della  Repubblica  Romana  una  .  ed  indivisibile  , 
Estratto  de:  Registri  dil  CotuoUto  nella  Seduta  del  dì  2.  fiùrilt 
Anno  VII.  RepubL 

11  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata  ,  ed  eseguita 

Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  il  dì ,  ed  anoosudetto. 
Il  Presidente  del  Consolato  =  Sottoserittù  CaUsH 
Pel  Consolato  il  Seffr^tario  r  Sottoscritto  G.  Bernard , 
Per  Copia  Conforme  U Ministro  della  Giustizia,  e  Polizia  =  Bassi 

Num.  lU 
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In  nome  del  Popolo  Remano 
Seduta  dei  3.  Fiorile  anno  7-  Rep. 

SEntenza  del  li.  Consiglio  di  Guerra  ,  che  in  grado  di  revi- 
siouje  assolve  Domenico  Antonio  del  ili.  Regimento  de' Drap 
goni  accusato  d' insubordinanone  »  e  condannato  dal  I.  Consiglio» 
credendolo  bastantemente  punito  colia  stessa  carcerazione  di 
^o.  giorni ,  ed  ordina  ,  che  sia  riabilitato  alle  sue  funzioni  ;  e 
xìspettivamente  moderando  la  Sentenza  del  detto  I.  Consiglio", 
condanna  per  simile  accusa  a  sei  mesi  dì  ferri  ,  ed  ali*  espul- 
sione dal  servizio  delle  Truppe  della  Repubblica  Romana .  Fran- 
cesco Komanioi  d'  Urbino  Soldato  del  HI.  Regimento  dei 
Dragoni  .  .,.  -, 

i-  Sottoscritto  ,  li  Cafo  Relatore  Rmsel 

■  Nnm.  isz, . 

LOBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repuhklica  Romana .  Roma  3.  Fiorile  amiù  7,  jR«p. 

Il  Ministro  delle  Finanze 
NOTIFICAZIONE 

IN  esecuzione  della  Legge  i?.  del  passato  Germile  ,  sì  fa  no- 
to, che  saranno  date  in  Affitto  le  Saline  appartenenti  alla 
Repubblica^  poste  nella  Comune  di  Ostia  Dipartimento  del  Te- 
mete. I  miglioramenti  con  grave  dispendio  fatti  in  quelle  Sa- 
line* e  diretti  da  pià  esperti  Idraulici  ,  per  attivare  la  lavo- 
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yione  debbano  animare  ognuno  a  prenderne  V  Affitto  .  II  Da- 
.  7io  poi  di  tre  quattrini  a  libra  in  moneta  fiaa ,  ora  limitato  ' 
al  solo  Sale  estero  colla  detta  legge  ,  va  a  rendere  più  spe- 
dito* lo  spaccio  del  Sale  nostrale  ,  e  così  accresce  »  ed  assi* 
cura  maggiormente  il  lucro  ,  che  1*  Affittuario  pótri  ritrarne 
dalla  fabbricazione.  S'invita  per  tanto  chiunque  volesse  aceti* 
dire  air  indicato  Affitto  di  dare  h  sua  ofiTerta  chiusa  dentro  una 
Decade  dalla  data  del  presente  nel  Burò  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze ,  nel  quale  saranno  ostensìbili  gli  Articoli  dell'  Appalto  . 
Scorso  il  detto  termine  si  procederà  dal  Consolato  alla  delibera  a 
favore  del  maggior  Oblatore  in  conformiti  dell'  Articolo  VII.  dell'  ■ 
indicata  Legge .  Breislak 

Num.  153. 

UBBRTA'  EGUAGLUNZA- 
In  nome  della  Repulblìca  Romana  una  ,  e  indivisibile 
EitTfite  dei  Registri  del  Consolato  nella  Sedvta  del  dì      fiorile  • 
anno  7.  dell'  tra  Repubblicana 

IL  Consolato  considerando  ,  che  ad  onta  della  Legge  del  terzo 
giorno  Complementario  Anno  VI.  ,  per  mezzo  della  quale 
sono  autorizzati  i  Questori  Municipali  a  ricevere  i  Depositi  t 
e  tutte  le  consegne  di  moneta  t  che  saranno  iroposte.£cr  ofdine 
della  Giiistizia-r  nròitl  Giudici  hanno  HevTafo  da  questa  savia 
■ptovidenza  a  danno  del  pubblico  »  e  del  privato  interesse  » 

Considerando  »  che  il  buon  ordine  esige  un  metodo  stabile 
-  per  ]'  esatta  esecuzione  di  questa  misura  interessantissima  »  d^ 
creta  ciò  che  siegue  : 

Art.  I.  Qijalunque  Deposito  non  può  ordinarsi ,  nè  respct- 
tivamente  riceversi ,  se  non  in  conformità  della  Legge  suddetta  .  . 
Art.  2.  I  Deposili  saranno  fatti  presso  il  Questore  nel  di 
'  cui  Circondario  deve  seguire  il  pagaipento  . 

il  Ministrò  della  Giustizia»  e  Polizia  è  incarica»  dell'ete- 
CDzioóe  «del  presente  Decreto. 

U  Presidente  del  Consolato  =  Caltsti 

Pel  Cons9làS9jl  Segreteurio  a  Q,  Bernard 
Per  Copia  conforme 
M  Minùtro  delia  Giustizia ,  e  Polizia  s  ,Bassi . 
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LIBERTA'  EGUÀGUàNZA 

In  nmt  dtl  Ptptlt  Ramano 

Seduta  dell:  4.  Fiorile  avno  7.  Repub. 

SEntenza  della  Commissione  Militare  ,  la  quale  condanna  à  ' 
morte  Vincenzo  Giordani  Calzolaro  Romano  ,  Reo  d'  aver 
tenuto  discorsi  allarmanti  ,  dicendo,  che  i  Francesi  erano  in  ri- 
tirata ;  che  un  Comandante  dell'  Imperatore  era  in  Roma  ;  che 
le  Porte  della  Città  si  chiudevano  ;  e  che  a  tal  effetto  era  stato 
in  Compagna  a  prevenire  gli  Vignaroli  di  questa  notizia  ,  per 
cui  tutti  i  Làvoratori  dì  -Campagna  rientraiono  in  Roma .  ' 

SMMtrìm  -  U  RtUwt  Hocquarà . 

LIBERTA'  EGUAGLIANE 

LEGGE 
U  Centrale  Comandante  le  Truppe  Francesi  staztonatt  sul  Territorio 
'   della    Repubblica  Romina . 

Considerando  ,  che  se  da  qualche  tempo  la  Comune  di  Roma 
non  si  è  trovata  neJi'  abbondanza  di  Grano ,  lo  stato  di 
sua  penuria  è  rimasto  accresciuto  dai  poco  ordine  osserva- 
to nella  distribuzione  dei  Grani»  dalla  cupidigia  di  alcuni  .Fot* 
sari  »  che  hanno  distratto  a  lóro  privato  profitto  le  Farine  de*  - 
stinate  per  il  popolo;  dalla  connivenza  di  più  Commissarj  di 
PolÌ2Ìa  ,  dalla  mala  lede  di  alcuni  Molinaii  ,  dall'  agiotaggio  di 
parecchj  particolari  ,  che  attendevano  a  procurarsi  del  Pane  su- 
periormente ai  loro  bisogni  per  rivenderlo  a  più  caro  prezzo  di 
quello,  che  lo  aveano  pagato. 

.  Considerando  essere  di  somma  urgenza  il  dover  reprime- 
re simili  abusi  »  ed  assicurare  al  Popojo  una>;ussistenza  insieme 
sana  •  e  sufficiente  *  e  il  co'adjuvaie  col  mezzo  delle  leggi  le  In* 
tcnzloni ,  e  gli  sforzi  del  Governo . 

In  virtù  deli'  Articolo  369. 4ella  Costitnzione  < 
Decreta 

Art.  1.  Gli  Amministratori  Generali  delle  ^Sussistenze  della 
Comune  di  Roma  continueranno  ,  ad  essere  incaricati  del  suo 
approvigionamento  sotto  l' ispezione  ,  la  vigilanza  ,  e  con 
concorrenza  del  Ministro  deli'  Interno 

Art.  2.  Tutti  1  Grani  comprati  per  la  Comune  di  RooMi 
«anuiDO  jtraspoxtad  al  Magazlno  generate  •  U  Guarcja  Magazinq 
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Vi  riceverà ,  e  ne  farà  la  sua  ricevuta  dopo  arere  formato  Pro- 
cesso Verbale  »  da  cui  dorrà  irisultare  la  prova  dalla  quantità , 
e  quaJità  de'Grani ,  e  dei  proprktarj  *  cbe  li  aveianno  sommi- 
nìsnati.  • 

Art.  3.  I  Grandi  Edili  seguirnnno  ad  essere  incaricati  dcHt 
distribuziooe  dei  Grani ,  della  Polizia  »  e  della  vigilaosà  su  i  ^ 
Forni  . 

Art.  4.  II  Processo  Verbale  prescritto  dall' Articolo  li.  sarà 
formato  alla  presenza  dell' Ispettor  generale  delle  Sussistenze  Cit- 
tadino Pietro  Bossero  .  e  di  due  Commissarj  di  Polizia  nominati 
dai  Grandi  Edili . 

Art.  I  Commissarj  di  Polizia  avvisecaotio  i  Foroari  di 
trovarsi  al  Magazino-  per  ivi  ricevere  i  Grani  che  saranno  loro 
distribuiti .  in  seguito  dei  Stati  ,  che  verranno  rimessi  in  ciasciìQ 
giorno  al  Guarda  M  agazino  dai  Grandi  Edili. 

Art.  6.  Il  Duplicato  ddlo  stato  della  distribuzione  fatta 
giornalmente  saia  rimesso  dal  Guarda  Macai'^ino  all'Ispettore 
generale,  ad  f^ggetto  di  doversi  poi  da  questo  invigilare  sopra 
1' -impiego  ,  clic  ne  verrà  latto  dai  Fornari  , 

Art.  7'  Si  nomineranno  degl'Ispettori  sulle  Mole.  Eglino 
▼eglieranoo  suH*  introduzione  de*  Grani  in  dette"  Mole^  .ajrrao- 
no  una  -sttatta  -conr,  che  liùiia  se  ne  distragga ,  che''  non  vcn- 
'■  .ghino  sostituite  altre  qualità  di  Grano  a  quella  del  Magazino, 
d'onde  è  sortito»  che  le  Farine  ricavate  dalie  moliture  siano 
esattamente  trasmesse  ai  Fornari  .  GÌ'  Ispettori  renderanno  COntO  ^ 
in  ciascun  giorno  ali'lspcttor  generale  . 

Art.  8.  Non  si  farà  Pane  da  distribuirsi  al  Popolo,  che 
con  Far.na  di. Grano,  e  quella  di  Granturco,  e  la  mescolan- 
za della  farina  verri  fatta  secondo  la  proporzione  indicata  dai 
Gfandì  Edili  •  Qualunque  altra  mescolanza  i  assolutamente 
▼ietatft .  •  * 

Se  le  circostanze  lo  esiggesiero»  si  distribuiranno  ,  in  sup« 
plemcnto  di  Pane»  del  Riso  ,  dei  Maccaroni  ,  ed  altre  Paste. - 
Si  distribuiranno  egualmente  dei  Ceci,  delle  Fave,  ed  altri  Le« 
gumi  secchi  in  natura  ,  senza  che  questi  possiao  giammai  ^'i' 
dursi  in  farina  per  farne  impasto  col  Pane  . 

Art.  9.  Tutti  i  Fornari  ,  o  tutti  i  Molinari ,  che  distrarran- 
.    no  a   suo  profitto  dei  Grani  ,  della  Fariìia  ,  o  del  Pane  ,  che 
«on  distribuiranno  al  Popolo  il  prodotto  di  tutti  i  Grani  >  che 
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fossero  stati  loro  consegnati ,  e  che  contraverranno  alla  presen- 
te Legge  o  in  tutto,  o  in  parte,  saranno  giudicati  dalla  Com-  ^ 
missione  Militare  Francese  ,  e  condannati  per  la  prima  volta 
ad  una  Multa  di  Mille  scudi  applicabili  alla  Cassa  delle  Sussi- 
stenae  di  Roma  ;  e  per  la  seconda  volta  a  tre  anni  dì  iènrì .  Se 
tin  Foroaro,  o  un  Molioaro  introducesse  nehPane-,  o  nelle 
farine  delle  Riatérie  nocive  alla  salute  t  egli  sarà  -  giudicato 
dalla  stessa  Conamissione  ,  e  condannato  a  dieci  anni  di  ferri . 

Art.  IO.  Tutti  gl'Ispettori.  Commissarj  di  Polizìa  ,  Guar- 
da Magazino  ,  ed  altri  Agenti  impiegati  nelle  Sussistenze  dì  Ro- 
ma ,  che  per  negligenza  ,  o  connivenza  favorissero  1*  inadem- 
pimento della  presente  Legge  •  saranno  destituiti  ,  ed  inabilitati 
a  serfire  la  Repubblica  in  alcun  impiego  per  lo  spazio  di  tre 
anni  •  Verranno  però  sottoposti  alle  stesse  pene,  de  Fornati  •  e  - 
Molinarì  »  se  venisseio  convinti  di  complicità  diretta  con  i 
medesimi . 

Fatta  in  Roma  lì      Fiorile  anno  7.  Repubblicano  . 
U  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  /m^ismm  sid  Ter- 
ritorio Romano  -  Belair 
■    in  nome  della  Repubblica  Romania  una,  e  indì'visìbile 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  dd  d'i 
S,  FhrtU  dm  7.  ReftiiblieaHQ 
11.  Consolato  ordina  •  che  U  presenfii  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata ,  ed  eseguita  • 
Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  . 

Il  Presidente  del  Consclato  sottoscrìtto  =  Calisti 

Pel  Consolato  il  Segreurio  sottoscritto  =  Bernard 
Per  Copia  conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizia  -  Bassi  . 

UBERTA*  EGUAGLUNZA 

LEGGE 
Reptiihlica  Romana  una  ed  IndivUihili 
Nella  Sedata  del  dì  21.  Germile  Anno  7.  Repubblicano 

IL  Senato  adottando  i  motivi  qui  sotto  espressi  dal  Tribuna- 
.  to  riconosce  1'  urgenza  della  seguente  Risoluzione  *        -  \ 
Nella  Seduta  de'  1$.  Germi  le  Anno  7. 
11  Tribunato  deliberando  sulla  proposizione  fattagli  dai  Con- 
solato con  suo  Messa|;gio  dei  3.  Germile  Anno  7<  di  rendere 
.  Tomo  IV,.  Op 
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colla  forma  d*  urgenza  una  Legge  per  trasferire  il  Tribunale  di 
Censura  dalla  Comune  di  Veroli  a  (Quella  di  Prosinone; 
'      Considerando ,  cbe  la  Comune  di  Veroli  nùnca  di  Carce* 
ti.  proporzionate  ai  bisogni-»  e  che  la  vottrazioDe  delfe  mede- 
sime esigerebbe  ima  spesa  esorbitante  ^ 

Considerando  ,  che  nel  Circondano  di  quella  Censura  esi* 
ate  la  Comune  di  Prosinone  non  solo  colioc^ta  quasi  -nel  cen-- 
tro  ,  ma  ìincora  munita  di  tutti  i  commodi  necessaij  e  di  spa« 
2Ìosa  Prigione. 

Considerando  in  fine,  che  la  situazione  di  molti  infelici, 
che  gemono  un  carcere  angusto  ,  esigge  un  pronto  provvedi- 
mento .  '    ■     )  -        .  "  . 

Dichiara  V  urgenza  ,  e  prende  coli'  appelb  nominale^  e 
Scrutinio'  segreto,  in  conformità  dell* Articolo  102.  della  Co* 
•titttzione  la  risoluzione  seguente. 

Art.  I.  U  Tribunale  di  Censura  esistente  nella  Comune  di 
Veroli  Dipartimento  del  Circeo  è  trasferito  a  quella  di  frosi* 
none  . 

Art.  II.  L'Articolo  6.  della  Legge  de'a.  Germile  Anno  6. 
e  gli  Articoli  J.  e  6.  della  Legge  dei  21.  Fiorile  Anno  sudet- 
to  sono  abrogati  in  quella  parte ,  che  si  oppoagono-qUa  dis- 
postzione--dcttHknicoJo  precedente  T 

Art.  ìli.  I  Cantoni ,  cbe  compongono  la  giurisdizione  del 
Tribunale  di  Censura  da  collocarsi  in  Prosinone  saranno  quegl*  * 
istessi,  che  sono  descritti  nella  Legge  dei  ai.  fiorile  Anno  tf. 
all'Artìcolo  5.  • 

Art.  IV.  11  Ministro  della  Giustizia  e  Polizia  è  incaricato 
delia  esecuzione  della  presente  Legge .  '  .  ■ 

Bouchard  Presidente  ,  Anùnori ,  e  Placidi  Segretarj 
11  Senato  approva  .  * 

Cièmenti  Ptichts  Piresidtnte ,  Salvétucti  Semtàrìt 

Veduta,  ed  approTata  in  virtù  dell* Articolo  ^69.  dellaCo» 
stituzioné  Romana . 

Roma  li  s.  Fiorile  Anno  ?•  Repubblicano  *  , 

il  Centrale  Comandante  le  Truppe  bfémetd  stàZimutti  sul  Tetri* 
tam  della  BffuH'lica  Romana  :r  Bel  air .  .  , 

in  nome  della,  Repubblica  Romana  %)na  ,  e  Indivisibile  . 
Estratto  dei  Rezistri  del  Consolato  del  dt  5.  Fiorile  Annno  7.  I^^' 

il  Consolato  ordina  »  che  la  presente  Legge  sia  munita  dei 
Sjg:ilto  della  Repubblica',  ttampau  ,  pubUicau ,  ed  eseguita  * 
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Dai  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  il  di  r  ed  Anno  suddetto . 
U  Presidente  del  GonfoJato  =  Segnato  Calisii  • 
Pel  CoDiolato  il  Segretario  =  Segnatù  G.  Bernard 
PerCtftaCou&rm 
Il  Mioisno  della  Giuitizia  .  e  Polizia  Bassi 

Nona.  x$7*  \ 
LIBERTA*  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Roma  6.  Fiorile  Anno  VII  Repubblicano  • 
//  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia 
NOTIFICAZIONE 

SOno  vàrj ,  e  molti  li  reclami ,  che  si  fanno  dai  Possessori 
de' Fóndi  rustici*  relativamente  ai  danni»  che  vengono  lo- 
ro cagionati  dagli  Animali  •  quali  danni  vengono  ancora  a  ri* 
dondare  a  pregiudizio  del  .puDblico .  A  scanzodi  nlteriori  scoa* 
certi  su  tale  ogetto ,  e  per  togliere  qualunque  pretesco  d'  igno« 
lanza  ,  e  di  buonafede,  si  avverte  a  tutti  li  Cittadini  della  Re- 
pubblica Romana  ,  ed  abitanti  nel  Territr  rio  di  essa  ,  che  non 
si  è  mai  derogato  alJa  disposizione  delle  Leggi  ,  Costituzioni  , 
Statuti,  Rifbrmanze  ,  ancbe  locali,  e  provedimenti  dell'antico 
Governo  sul  danno  dato ,  e  che  le  medesime  Leggi  sono  anco* 
ra*  e  debbono  aversi  nel  loro,  pieno  vigore»  in  tutte  quelle 
parti  >  che  non  sono  contraria,  alle  Leggi  emanate  .  Avverta  pe*- 
rò  ciascuno  di  non  cagionare  simili  danni»  giacché  gti  Aotqfi 
di  quelli  s'intenderanno  irremisibilmente  sottoposti  alle  pene  in 
dette  Leggi,  Costituzioni,  Statuti ,  Riformanze ,  e  Provedimen* 
ti  comminate,  subitochè  nella  maniera,  e  forma  in  quelle  sta- 
bilita verrÀ  dalla  parte  danneggiata  provato  il  danno  inferito- 
gli ,  con  farne  l' opportuna  denuncia  all'  Edile ,  o  Commissario 
di  Polizia ,  in  conformità  dell*  Articolo  41.  e  43.  delle  Leggi 
oiganicbet  ^  .  .  '  .Bassi  - 

Ntim.  158.  • 
LIBERTA*  EGUAGLIANZA 
Ripubblica  Romana  .  Roma  6,  Fiorile  Anno  7.  Rep» 
*'.  '  .li  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia 
MANIFESTO 

Finché  la  virtù  ,  e  le  abitudini  al  travaglio  non  formeran- 
no il  costante  sistema  de*  Cittadini  ,  giammai  k  Repub- 
blica può  dirsi  felice.  L'interesse,  la  frode,  e  talvolta  il  de- 
litto .cospireranno  contro  i  più  savj  stabilimenti  del  Governo» 

'  Oc  a  *  . 


a92         COLLEZ.  Dì  CARTE  PVBBUCHE  éc. 
td  ogni  rapporto  sociale  sarà  in  perpetuo  conflitio  col  Tizio» 
coir  ittgaono ,  e  con  la  macovra  de  traviati  • 

'Fra  le  più  nere  sorgenti  di  consegoeaze  così  fatali  al  buon 
ordine  i  Giuochi  d' aztardo  possono  reputarsi  le  principali  .  A 
prevenire  i  mali ,  che  quindi  ne  derivano  tutti  i  Governi ,  e 
tutte  le  Nazioni  hanno  sempre  fatto  vegliare  il  rigore  della 
Legge .  L*  abolito  regime  non  ha  omesse  quest'  importantissi- 
me misure ,  le  di  cui  disposizioni  sono  tuttavia  vigenti  .  Men- 
trechè  peraltro  niuna  Legge  vi  ha  derogato  >  ed  altronde  il  buon 
ordine  imperiosamente  csigge ,  che  veggano  rigorosamente  ese** 
guite ,  r  abuso  mostruoso  de'  suddetti  Giuochi  porta  la  desola^ 
aione  nelle  Famiglie,  la  corruzione  ne*  costumi  ,  l'inerzia,  e 
talora  la  .frode  nel  cuore  de'  Cittadini ,  che  dietro  le  savie  ist»> 
turioni  Repubblicane  concorrer  dovrebbero  colle  utili  loto  0C« 
cupazioni  allo  stabilimento  della  felicità  Nazionale  . 

La  saviezza  dei  Rappresentanti  del  Popolo  ,  e  l' indefessa 
vigilanza  del  Consolato  non  ha  potuto  essere  indifferente  in  un 
oggetto  di  tanto  interesse  ,  e  richiamando  perciò  alla  dovuta 
osservanza  le  proibizioni  dei  ripetuti  Giuochi  ,  m*  Incaiìor  la 
più  rigorosa  esecuzione  delle  Leggi  veglianti . 

Saranno  quindi  esattamente  osservate  iji^  tutta  re^enzioDe 
della  Repubblica  Leggi  piulUtlVe  "del  Giuochi  di  azzardo , 
ed  i  Tribunali  di  Polizia  precederanno  per  l'applicazione  del- 
le pene  in  esse  comminate  contro  chi  s' abandonerà ,  non  me- 
no ai  giuochi  medesimi  »  come  coatro  chiunque  ne  prestasse 
il  commodo  .  Baisi 

N.o  iS9'       .     '        '  ' 
UBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
ìl  Gtneràh  CmMJUmu  W  Tnifpt  Francesi  *stéZioiMte 

sul  Territorio  della  Repulblìca  Rmumd 

Considerando  ,  che  si  deve  principalmente  attribuire  la  di- 
serzione ,  che  fin'  ad  ora  ha  avuto  luogo  nelle  Truppe 
della  Repubblica  all'  inesperienza  dei  Soldati  »  ed  alla  loro  igno- 
lanza  della  disciplina  Militare . 

In  virtù  deli'  Articolo  36^.  delia  Costituzione  decreta  la 
Legge  seguente  .  ■  . 

Art.  L  Viene  accordato  un  perdono  .generale  a  tutti  gl'In- 
dividui componenti  parte'  delle  Truppe  Roinafle,  che  wwm  . 
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disertato  dalle  loro  Bandiere,  quando  anche  ^e  intervenuto 
un  Giudizio  contro  di  loro  per  Atto  dì  diserzione  . 

Art. .IL  Non  goderanno  del  perdono  che  quelli,  i  quali 
amnnq  raggiunto  i  loro  Corpi  prima  de' 10.  Pratile  prossimo. 

Art.  111.  Quelli ,  che  dopo  li  10.  Pratile  prossimo  non  avran- 
no raggiunto  i  loro  Corpi ,  saranno  perseguitati,  giudicati,  e 
puniti  come  disertori  secondo  il  rigor  delie  Leggi , 

Art,  IV.  Non  saranno  compresi  nel  perdono  quelli ,  che 
avessero  portate  le  Armi  contro  la  Repubblica ,  sìa  iìa  Nemi- 
ci »  sia  fra  l'Insorgenti  . 

Art  V.  11  Consolato  è  autorizzato  a  dare  de'  Congedi  a 
Miliuri  compresi  nel  presente  perdono,  che  giudicherà  incapa* 
ci  a  continuare  il  loro  servizio  .  Egli  è  altresì  autorizzato  a  rim- 
piazzare  nel  loro  grado  quei  Militari  ,  che  ne  godevano  qual- 
cuno ,  ovvero  a  collocarli  in  un  grado  inferiore ,  secondo  che 
giuJicherà  conveniente  . 

Fatto  in  Roma  li  7.  Fiorile  An.  7.  Repubblicano  . 

Il  Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazknati  fUlTa^ 
ritwìo  ddla  Refubblita  Rimana  Btuir  ^  ' 

h  nome  della  Hepuhblic4  Romàna  una»  e  indivirihilt 
Estratti  dei  Registri  del  Consolato  del  dì  7*  FioriU 

Anno  Vii.  Rtfulblìcano  . 
Il  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  launita.- 
del  Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata,  ed  eseguita. 
Dal  Palazzo  Consolare  il  dì  ,  ed  anno  suddetto  . 

-li  Presidente  del  Consolato  =  Calisti 
Pel  Consolalo  il  Segretario  s  G.Bernard 
Per  Copia  conforme 
1/  Miisisiro  della  Giustizia ,  e  Polizia  Bassi . 

Nnm.  j6o, 

UBERTAV  EGUAGLUNZA 

LEGGE 
Il  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate 
sul  Territorio  della  Repubblica  Romana  . 

Considerando  ,  essere  egualmente  della  giustizia  ♦  che  dell* 
umanità  il  soccorrere  gì'  Individui ,  che  han  sofferto  delle 
penecuzioni  t  e  dette  perdite ,  tanto  per  parte  delle  Truppe  Ni^ 
poletane.  quanto  per  parte  dei  Ribelli, 
<-  In^  virtù  dell' Articolo  3^9.  della  Coiticttziooe  Romana  de- 
creta la  Legge  seguente . 
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Art  I.  Saranno  accordate  delie  indennìzzazioni  in  Beni  Na* 
zìooali  agl'Indivìdui,  che  avranno ' sofferto  delle  perdite  per 
parte  delle  Truppe  Napolìtane,  o  de' Ribelli. 

Art.  II.  Le  istanze  per  le  indennìzzazioni  saranno  inditiz* 
zate  al  Ministro  delle  Finanze  prima  del  giorno  io.  del  prossi- 
mo Pratile  . 

Art.  III.  Non  saranno  ammesse  le  istanze  presentate  poste» 
'  liormente  all'Epoca  enunziaca  nel  precedente  Articolo. 

Arjt  IV.  11  Consolato  fisserà  le  Somme  da  accordarsi  ai  Re< 
clamanti . 

Art  V.  Dopo  che  il  Consolato  mi  pronunziato  sopra  tQ^ 
te  le  istanze ,  érà  fiumare  il  Quadro  generale  de'  Ridamanti , 
e  delle  indennifzaztoni  »  che  sarà  stampato»  pubblicato»  ed 
aflisso . 

Art.  VI.  11  Consolato  rigetterà  tutte  le  istanze  esagerate., 
o  non  giustificate  co'  documenti . 

'  Art.  Vii.  Allorquando  questo  Quadro  sarà  stato  pubblicato  , 
sarà  messa  alla  disposizione  dei  Consolato  una  quantica  di  £eni 
Na2Ìonali  >  sufficienti  per  le  indennizzasiont,  che  egli  avrà  fiisaio . 

Roma  7»  Fiorile  Anno  7*  Repubblicano . 

11  Generale  Comandante  li  Truppe  Francesi  stazioiute  sul  Term 

riterio  della  RepuhiUca'  R&tna*ut  =^.B#X•#r  — — —  

*    In  nome  della  Repuùblka  RcniAna  una ,  e  ìndì'uisihile 
Estratto  def  Registri  del  Consolato  dtl  di  7.  Fiorile 
Anno  VII.  Repubblicano  • 
Il  Consolato  ordina  »  che  la  presente  Legge  sia  munita 
del  Sigillo  della  Repubblica  »  pubblicata  »  ed  eseguita . 
Dal  Palano  Consolare  il  dì  «  ed  Anno  suddetto . 

Il  Presidente  del  Consolato  Calisti 
Pel  Consolate  il  Seff starle,  s  (s.  Bernard 
Per  Copia  conforme 
Il  Minestre  della  Giustizia  ,  e  Polizsor  Bassi 

Num.  16 1. 

LIBERTA*  EG.UAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Roma  7.  Fiorile  Anno  FU.  Repubblicano 
Il  Ministro  della  Giustizia  ;  e  Polizia  Agli  Abitmi  di  Roma . 

L*  allarme  sparso  questa  mattina  fra  voi  ha  Erbata  la  vostra 
tranquillità  •  ed  i  ,ti«viati  dall'  ordine  anno  profituto  4^ 
BBomento^per  diflRuidexé  nelle  vostre  Famiglie  la.  trepidazione» 
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c  Y  incertezza  del  destino  di  Roma  .  La  manovra  forse  dei  Se- 
diziosi avea  mosso  J  eccitamento  ,  e  volea  continuare  i  pro- 
gressi nei  disordine  dejJe  vostre  Case ,  e  de' vostri  interessi.  Ve- 
glia però  costante  il  Genio  tutelare  della  Liberti  per  ricbìama^ 
re  i  saoi  Figli  alla  subcrdinaiiooe  ,  alia  quiete  .  I  Bravi  Solda*' 
ti  Francesi  non  conoscono  »  e  non  vivono  ,  che  per  ]a  gloria  . 
E'  ignota  loro  la  bassezza  *»  e  la  viltà  di  quelle  azzioni  •  che  voi 
avete  temuto  per  un  momento  sulle  vostre  Persone  /  sulle  vostre 
sostanze  :  V  urgenza  del  tempo  ,  e  per  fin  la  stessa  miseria  giam- 
mai potrebbe  alterar  le  ior  massime  orizontate  sempre  con  la 
saviezza  de'  savj  ior  Generali .  Una  Nazione  Amica  dell'Umani- 
tà,  e  dell'ordine  non  cadrà  mai  nei  vili  eccessi  della  moltitu- 
dine assoldata  dai  Rè  .  Cittadini  vivete  tranquilli  .  I  Militari 
Repubblicani  sono &a voi  per  proteggervi,  per  garantirvi. 
cqrroDo  pacifici  la  sorte  imponente  del  tempo  »  ed.  il  Governo  • 
Àattanto  non  cessa  d'impiegarsi  conia  massima  energìa  perle 
vostre  »  e  per  le  loro  sussistenze  *  che  formano  il  motivo  del 
mal  contento  nei  buoni*  e  l'incentivo  alla  confussione  ne'<ccl- 

lerati .  Bassi 
LIBERTA*  Num.  162.  EGUAGLIANZA 

RepuUlira  Romana  .  Roma  8.  Fiorile  Anno  VII.  Repubblicano 

IL  Consolato  inerendo  alla  Legge  dei  i^.  dello  scorso  Ger- 
mile,  cbe  protegge  la  libera  esportazione  dei  Grani  «llfi 
Commune  di  Roma.  >  e  ne  garantisce  il  libera  Commercio  s 
ordina  quanto  siegue  : 

Art.  I.  Non  sarà  fatta  sotto  qualunque  pretesto  veruna  re- 
quisizione sopra  ì  Grani  e  Granturchi  ,  ed  altri  Generi  come- 
stìbili ,  cbe  saranno  introdotti  da'  Particolari  nella  Commune 
di  Roma  o  sia  per  proprio  consumo  .  o  per  farne  coa^mCi:- 
ciò  tanto  in  natura ,  cbe  in  Farina ,  e  Pane  ,  . 

Art.  IL  Qualunque  Autorità  Amministrativa ,  cbe  contrai  U 
disppsizione  del  precedente  Articolo  facesse  delle  requisizioni  « 
come  anche  tutti  gli  Impiegati  ,  che  l'eseguissero  »  sarannp  de* 
stituiti  e  tradotti  avanti  i  Tribunali  per  essere  giudicati  ».cofllie 
,  rei  d'atto  arbitrario  , 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione  .  del 
presente  Decreto*  che  sarà  stampato,  e  pubblicato. 

U  Presidente  del  Consolato  Calisti 

Pel  Consolato  il  Seoretario  -  (j,  Bernard 
ptr  Cofìa  mfimt  U  Mimino  dell*  interno  =  tranceschi , 
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Nuak  163. 

.  UBERTA'  EGUAGLUNZA 
Repuhbikà  Romana  .  Li  8.  Fiorile  Anno  7-  Repubblicano 
V  Améittistràziwe  Dipartinmtdli  del  Teveri 
NOTIFICAZIONE. 

AVeoclo  il  Citeadino  Ministro  delle  Finanze  fbraaato  il  ri- 
parto della  quota  dovuta  dai  Vescovi  «  Capitoli ,  e  Case 
Religiose  per  la  Tassa  forzata  da  pagarsi  in  Resti ,  o  siano  As- 
segnati prescritti  dall'  Articolo  Vili,  della  Legge  dei  4.  Germi- 
le  ;  ed  essendo  anche  stato  approvato  dai  Consolato  ,  perciò  si 
deduce  a  notizia  di  tutti  quei  ,  che  sono  compresi  in  questo 
riparto  ,  di  sodisfare  prontamente  la  respettiva  taneeote  nel  ter- 
mine prescrìtto  dalla  Le^ge  per  evitare  la  pena  £1  eisa  com- 
imnata  • 

Per  H  Presidente  -  Bwé  Ammhnstraiore. 

Salvatori  Secretano  . 
UBERTA*  EGUAGUANZA 
Repubblica  Romana  .  Li  9.  Fiorile  Anno  7,  Repubblicano 

II  Ministro  delle  Finanze 
In  esecu2Ìone  dell*  Articolo  6.  della  Legge  dei  4.  Germile 
prossimo  passato  ha  ripartito  Ja  Somma  di  Scudi  Cencotrenta- 
mila  Jk  AmLgudù  Tde  quali  TOHAa  tassati  li  Vescovi ,  Caj^ito» 
K  ,  e  Case  Religiose  t  che  bànno  rendite  »  sulla  proporrione 
delli  Staci ,  che  ht  jommlniserati  il  Ministro  dell'  Interno  •  . 

Dipartimento  del  Tevere  . 
ROMA  S.  Maria  in  Cosmedin  240 

Capitoli  '       S.  Maria  Maggiore  1800 

S.  Angelo  in  Pescarla    7^150    S.  Nicola  in  Carcere  aao 

Marco  7ó  Conventi 

della  Rotonda  2S0   S.  Maria  del  Popolo  800 

S.  Maria  in  Giannicolo  S30  S.  Agostino  >  '.  6^0 
S.  Maria  In  Vialata  8tfo  Gesù  e  Maria  27S 

S.  Pietro  in  Vaticano  -S^oo  S.  Giorgio  lUumiiiatore  23 
SS.  Celso  >  e  Giuliano  170  S.  Basilio  60 
S.  Eusiacchio  190   SS.  Sergio  >  e  Bacco  22 

S.  Andrea  della  Valle  800    S.  Gio.  BattisU  10 

S,  Lucia  della  Tinta  So   S.  Eusebio  220 

S.Anastasia  100    S.  Maria  in  Posterula  120 

S.  Gio:  io  Laterano        1800   S.  Gio.  Calibiu  47$ 
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Oipisìo  alle  Terme 

S.  Maria  della  Pace 
S.  Pietro  in  Vincula 
S.  Agnese  fuori  le  Mura 
S.  Lorenzo  fuori  le  Mura 
S.  Maria  della  Traspontiiia 
S-  Martino  a  Monti 
S.  Maria  della  Vittoria 
S.  Maria  della  Stala 
Sf  Paolo  fuori  le  Mìua 
S.  Maria  in  CampitelU 
S.  Carlo  a  Catenari 
SS.  Vinc.  ed  Anast.  a  Trevi 
S>  Lorenzo  in  Lucina 
S.  Pudenziana 
S.  Sebastiano  fuori  le  Mura 
S.  Maria  in  Monticelli 
$.  Maria  sopra  Minerva 
$.Kicoìz  de'Perlètd 
S.  Maria  delle  Grazie 
S.  Maria  in  Valiicdla 
S.  Alessio  alI'A ventino 
S.  Francesco  aMoaceMario 
S.  Onofrio 

S.  Gio.  in  Campo  Marzo 
S.  Andrea  delle.Fratte 
S.  Francesco  di  Fsola 

5.  Maria  Madaleoa 

6.  Gio.  della  Malva  ' 
SS.  XII.  Apostoli 
Casa  della  Missione 
S.  Maria  de'  Monù 
S.  Noberto 
S.  Pantaleo 
S.  Michele  a  Ripa  : 
S.  LoieDso  in  Box^o 
Colleggio  Naszarenò 
jColi^o  Calasaniio 


ED  ALTRE  PRODVZIONI . 
'7^400   S.  Marcello 


30  S.  Maria  in  Via 
aoo      Stefano  del  Caeco 

SIC  SS.  Nicola  e  Biagio' 

3  S.  Andrea  della  Valle 

80  SS.  Cosma ,  e  Damiano 

170  Trìnitarj  a  Strada  Condotti 

160  S.  Carlo  alle  4.  Fontane 
1 70  Monasteri . 

370  S.  Croce  alla  Luogara 
70ò<^S.  Lucia  In  Selci 
47S  Vergini 

270  Santa  Marta 
Orsoiine 


297-  ^ 
100 

x6o 
130 
MO 

230 
aoo 


100 

390 

4 

120 

92S 


140 
100 

S.  Giacomo  alla  LonganL  3$o 
Bambin  Gesù  125 
Sette  Dolori  xjo 
S.  Caterina  de'Funari  ^00 
S.  Ambrogio  ' 
130  S,  Cecilia  4.30 
20  S,  Maria  in  Campo  Mano  31^0 

^ao  S.  AatoAto  ^g' 

2SO  Concezione  ai  Monti 

50  Le  Barberine 

SS  Le  Viperesche 

zoo  S.  Egidio 

tao  S.  Teresa 

330  S.  Cosimato 

300  S. Susanna.  • 

ià,  S  Catarina  di  Siena 

'$(0  S.  Domenico  e  Sisto 


350  S.  Maria  Maddalena  a  Monte 

21 J  Cavallo 

130  S.  Maria  dell'  Umiltà 

8$  S.  Filippo  Neri 

IO  Tor  de' Specchi 

6S  S.  Bernardino 

2S  &  Chiara 

40  S.  ioienso  in  Bine  Fierna 


150 

130 
140 
300 
600 
300 
380 
1800 


300 

40 

220 

900 
300 

6$o 
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Xa  Porìficazione         17280.  Convento  delia  Concesiooh^d. 

I  }oo  ^  Monastero  dellerCatoditaiie  del 

I^-      Monte  Thabor  120 

40-  CANI.  DI  PALESTRINA  ^ 

95  Paìestrinà 

600  Convento  de'  Carmelitani  4® 

S.  Giuseppe  a  Capo  le  Case  200  Convento  de' Dottrinar]  60 

SS.  Pietro  e  Marcelliao        80  Monastero  deJi'  Agostiniane  3 

Regina  Cadi                  2$o  Moaast.  delle  Cappuccine  locy, 

S.Appo]lonia                300  «  Ol^ 

S.  Margarita   ,  .             7$  Convento  de' Conventuali  'Co 


S.  Silvestro  in  Capite 

Spirito  Santo 

S.  Francesco  di  Paola 

S.  Rufina 
S.  Anna 


.  CANTONE  DI  ALfiANa 

Aliano 
Capitolo  di  S.  Pancrazio 
Coìkgio  de*  Scolopj 
Dottrinarie  Gesù ,  e  Maria 

ArktU 
Capitolo  diS.  Maria 
Dottrinari  S.  Nicola 
Cim 

Capìtolo 


160 

260 
» 

iSo- 

•  la 


Convento  de'  Conventuali  4$» 
CANTONE  DI  SU^IACO . 

SuhiaCó  I 
Monast.  delle  Benedettine  130 
.  CANT.  DI  RIOFREDDO  . 
Arsoli 

Convento  de'  Fnnfetcani'del 
3Ì  Ordine.  ••-i:ao 
:    CANT.  DI'TIVOU  f  . 

- —  Ttvwir^l    :  ■: 


150  Vescovo 


CANTONE  DI  FRASCATI  ^     Capitolo  di  S.  Lorenzo 


Convento  de'  Carmelitani 
300    Monastero  di  S.  Michele 

$    Monasteiodi  S.Anna 
aoo     r  :  CANT.'DI  VSLLETRI 
.  :       *  Vtlletri  «f' 


240 

220 
6q 

150 
100 


Frascati 

Catedrale 

Convento  di  S.  Maria 
Monastero  di  S»  Flavia 
Crottuftrrata 

Monaci  Basilìani  di  SJifariaiOo   Capitolo  di  S:  Clemente  aoo 


Marino  * 
Capitolo  di    Barnaba  120 
Mon.  delle  Domenicane  150 
.GANT.Dl  MONTE  ROTONDO 
Kn  MinterotQftdo 
Capitelo  di  S.  Maddalena. i>  So 


Ccmvento  de'  Carmelitani  4f 
Convento  de  Dottrinarj  3  J 
Convento  de'>firancescani del 3* 

Ordine  '  7 

Monast.  delle  Carmelitane  100 
Monastero  di  8.  Chiara  140 


Il  CénsoUtù  affrùvm  à  CéUsH  CmtU  v7  4S^39 
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LIBERTA*  EGUAGLIANZA 
ArtttéiU  di  Napoli  Divisione  di  Roma 
PROCLAMA 
Dél  Qgértttr  Gentràh  di  Rmu  ìi  S,  FMle  delt  Anno  7- 
.delURefuhblké  Pr«neese 
BtUir  Gen§tét  di  Divisione  Comandante  le  Tnfpt  divist  nd 
Terrirorio'deUaRt^hUMRonum.' 
Ai  Soldati  Francesi  . 

Soldati  della  Libertà,  Voi  avete  colla  vostra  condotta  dì  j©» 
ri  ,  oscurato  per  un  momento  il  corso  degli  allori  ,  de* 
quali  vi  siete  tante  volte  coperti  ne*  Campi  della  Vittoria  .  So 
che  la  provvisione  degli  oggetti  di  prima  necessità  è  stata  ia- 
ttnotta  da  qaalcbe  giorfio».  iocbe  Ia?oitn  sliuazione  non  può 
essere  coonderata  eoa  un  occhio  indifiereiice  ,  e  se  v'é  persona  » 
che  ne  sia  sensibile,  egli  è  sopra  tUtfio  il  vòiOD  Genenilcé  ed 
i. vostri  Officiali .  ' 

Le  mie  vigilanze  e  le  mie  core  fin  dal  mio  arrivo  in 
questa  Divisione  ,  hanno  avuto  per  scopo  principale  il  miglio- 
ramento in  tutte  le  parti  del  servizio  militare  ,  e  se  fino  ad 
ora  ìt  mie  premure  non  sono  arrivate  al  colmo  dell'  evento  • 
che  dovevo  operarne  >  non  lio  umuo  mlUo^piato  il  7pIo  »  ed  i 
sforzi  per  arrìrarci  >  e  nel  momento  che  il  risultato  de'm^e^pani 
sembrava  dare  speraoia  di  riuscirvi ,  voi  cedete  ai  perfidi  sea-* 
timenti,  e  vi  date  in  preda  alla  più  :grave  insuboidinazioae . 

.Nel  prender  peraltro  delle  misure  per  assicurare  in  nnamt» 
ciera  stabile  le  vostre  sussistenze  ,  ne  prenderò  pure  per  reprì- 
'inere  ogni  condotta  sediziosa  ,  come  quella  che  voi  avete  te- 
nuto ;  le  Leggi  Militari  vi  sono  note  abbastanza  >  perciò  non 
«.ie  ricorderò  . 

Soldati  Francesi ,  ascoltate  sempre  la  voce  dell*  onore  •  e 
rigettafii  con 'indicnanone  i  ^scorsi  di  quei  perfidi  Agitatori  • 
che  lottó.Ia  masoDera  dell'ipocrisia  vogliono  procurare  di  di- 
itniggcfe  la  libootà»  come  pure  i  più  zdanti  Difèniorì Beiair 


\ 
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Num.  16$, 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  Dna  ,  ed  Indivisilile 
Rmd  9.  Fhrìh  Auno  7*  RifuMcano 
U  mdstn  ietti  Fìiitfm 
NOTIFICAZIONE 

AD  oggetto  che  li  Dilectand  del  Giuoco  del  lotto  siano 
,  abilitati  a  poter  giocare  in  moneta  fina,  ed  erosa  a  lo*' 

10  piacere  ,  si  fa  noto  a  tutti  ,  *chc  Je  Vincite  ,  che  pcrranno 
esservi  ,  saranno  pagate  in  quella  stessa  qualità  di  oaoneu  fi- 
na >  ed  erosa  ,  nella  quale  avranno  giocalo  . 

E  perchè  possa  ciascuno  assicurarsi  dei  pagamento  della 
Vincita  io  qùeìla  stessa  qualità  di  moneta,  che  ha  giocata,  $i 
•vmte  t  die  li  Freoditorì  domnno  tenere  li  Foglietti  separad  * 
per  segnare  le  Giocate  tanto  in  moneta  fina  »  quanto  io  mo* 
seta  erota  •  come  pure  che  li  Pagarò  avranno  il  distintivo  io» 
dicante  la  Giocata  in  moneta  fina ,  e  gli  altri  Pagarò  delle  Gio» 
cate  in  moneta  éron  »  tannno  secondo  il  solito* 

Breislak 
Num.  166,  ' 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

l  CrMdi  Edili 
NO  T  I  F  I  C  A  Z  I  O  N  E 

IN  viitù  della  Legge  dei  10.  Ter  mi  fero,  anno  6.  dcTe  affi^ 
tarsi  la  Vigna  dell'  Ospedale  di  S.  Giacomo  degl'Incurabi* 

11  posta  fuori  la  Porta  di  S.  Lorenzo  .  Chiunque  vorrà  accudir^ 
ne  all'Affitto,  esibirà  nel  termine  di  una  Decade  dalla  data  del- 
la presente  al  nostro  Burò  Centrale  l'Offerta  chiusa,  e  sigillata, 
per  averle  in  ccrsiderazione ,  con  dichiarazione  però,  chela 
Locazione ,  o  sia  affitto  debba  durare  per  tre  Anni ,  e  che  il 
Conduttore  debba  pagare  i  lavori  fattivi  dn'  on  a  stÌE»  di 
due  Periti  »  e  con  il  patto  deUa  disdetta  preventiv»  di  due  Mo* 
M  da  chi  nc»n  vorrà  più  continuare  nell'Affitto. 

QprinMiGigii,  W^n  Rcy  Grandi  Edili 

Pubblio  Serpieri  Scgcetario 
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Num.  167. 

LIBERTA*    ■  •         .  EGUAGUANZA 

Ripuhhliea  Rfiouma .  Rma  f  2.  FMIt  Axm  7*  l^fp* 

I  Gmiiii  £iì/i 
NOTIFICAZIONE 

IL  di  18.  colante  alle  ore  4.  Pomeridiane  %\  farà  una  veo- 
dita  all'  Incanto  di  alcune  Salviette  ,  e  Tovaglie  inservibili 
esistenti  reJl'  Ospedale  dei  Convalescenti  a  Ponte  Sisto  situalo 
presentemente  reli' Ospizio  soppresso  de*  Cento  Preti.  Chiun- 
que vorrà  attendere  alla  Con^pra  ,  è  invitato  ad  intervenirvi  • 
Gorirtisi ,  Gigli ,  W^n  Rcy  Grandi  Edili 
Publio  Seipieri  Segietuio 
Kom.  16B» 

UBERTA'  EGUAGUANZA 
RtpubUiat  Romana  una ,  td  indivisibilt 
Rma  1    Fiorile  Anno  7-  RepuBhlkmn 

Il  Ministro  dell*  Interno  . 

MI  affretto  ad  annunziarvi ,  che  ie  Sussistenze  vanno  gior- 
nalmente a  tornare  tra  Voi  superati  gli  ostacoli ,  che  gì* 
Inimici  9  e  la  contrarietà  degli  Elementi  vi  opponevano  .  Ciò 
lo  dovete  alfe  proTvide  cure  del  Consolato  >  alle  Paterne  sol- 
lecitudini deir Ambflffdanorr  dell*  RtriMibbUcft  Francese. 

Son  certo  adunque ,  che  più  non  vedras&i  ai  Forni  qucU* 
aiDuenza  ,  che  rattristava  il  cuore  sensìbile  di  chi  era  incari-  , 
cato  della  vostra  conservazione  .  Se  prima  era  V  effetto  della 
scarsezza  del  grano  ,  non  sarebbe  ora  ,  che  una  manovra  dei 
mali  intenzionati  ,  o  degli  avidi  incettatori  .  Voi  con  la  rasse- 
gnazione mostrata  avete  sempre  pili  provato,  che  nei  momen- 
ti i  più  diflBcili  sapete  conienrare  Ja  tranquillità  »  il  buon  01- 
dine»  e  r  amor  per  la  Patria  •    .  ^ 

FrMceuht 

Num.  169. 

UBE&TA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Remerà  .  Rowa  14.  Fiorile  Anno  7.  Ki^, 
Gli  Amministratori  Vifartimentali  del  Tevere . 
NOTIFICAZIONE 

Dovendo  la  Nostra  Amministrazione  venire  alla  vendita  di 
varj  articoli  esistenti  nel  Magazzeno  Nazionale  alle  Con- 
vertite» €  contiiteati  paiticoiaimciite  in  Cera>  Biancheria»  Le- 
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gnami ,  ed  altro,  viene  invitato  chiunque  volesse  farne  1'  acqui- 
sto a  portarsi  il  dì  17.  corrente  al  sudetto  Locale  alle  ore  10. 
della  matcina ,  ove  saranno  posti  al  pubblico  incanto ,  e  deli- 
berati al  maggiore  *  ed  ultimo  Oblatore  *. 

Dalmzx$ns  Vrtsidmt  »  S^lvétori  Sèffretàtio 
Nttm.  I70* 

LIBfiRTA'  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Rcmn  1 5.  Fisrile  Anno  VII.  Repubbiiaun 
Il  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia 

MEntre  l'orda  dei  Nemici  della  Libertà  imagioa ,  e  sparge 
fra  i  deboli  la  sorda  trepidazione ,  e  l'indegna  manovra 
del  Realismo  >  malignando  sulla  sognata  situazione  delle  Armi 
Repubblicane  »  vanno  esse  a  fondare  sempreppiù  stabilmente  Ij^ 
Causa  pubblica  in. mezzo  al  sangue»  ed  alla  luinà  dei  schiavi 
del  Trono .  Che  tremino  gì*  Infami  !  Il  sacro  fuoco  della  Li- 
bertà» che  non  si  ritiene  agli  ostacoli  de' Tiranni ,  non  tarde- 
rà a  spingere  la  vendetta  Nazionale  sulle  lor  teste . 

Bassi 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese 
'  •  Dal  Quartier  Generale  di  tiapoli  il  dì  10.  Fiorile  Anno_7, 
^    rfr""  ìfipulìii*m  rimili  II  iiiui ,  irt  mutvtfwtié 
.  Mucdonàld  General  in  Capo  deWAmiéta  di  NépoU 
Alla  Comnùssim  EsitutàViia 

LA  perfidia  degl'Inglesi,  e  racciecamento  di  poche  Comi^ 
DÌ  è  costata  la  vita  a  più  migliaja  d'Uomini  . 
1  Francesi  non  han  dovuto  ,  che  comparire ,  per  mandar 
a  vuoto  i  concerti ,  che  tutt*  i  loro  nemici  avean  disegnati  per 
opprimere  la  libertà.  Si  trattava  di  uccidere  tutt' i  Francesi,  e 
di  massacrare  cute'  i  Patrìotti  ,  tutti  coloro  fìnalmence,  che  avea- 
no  vestito  Toniforme  Nazionale,  e  che  avevano  esercitata  qual- 
che carica  dall'epoca  del  Governo  Repubblicano . 

Iia  Colonna  Francese ,  che  sotto  il  comando  del  Genetil 
Sarrazin  era  partita  di  Napoli  nella  notte  degli  8.  a'  g.  del  COK^  • 
lente  Fiorile,  è  giunto  sul  Sarno  alle  ir.  def  mattino.  Dopo 
qualche  momento  di  riposo  col  fulmine  alla  mino  si  è  lancia- 
ta su  i  rivoltosi,  e  gli  assassini  schierati  non  lungi  da  questo 
fiume;  e  malgrado  i  vantaggi  del  numero,  del  terreno,  e  del- 
la ioz(^  artiglieria  sono  stati  sbaragliati ,  sconfitti,  ed  inseguiti 
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iìtìo  a  Cra^nano  ,  ed  a  -  Castieir  a  mare ,  ove  si  è  fatta  man 
bassa  sopra  tutti  coloro ,  che  erano  armati . 

I  Forti  sono  stati  tolti  d'assalto ,  e  le  tende  ,  e  le  bandie- 
re deiruitimo  Tiranno  di  Napoli  sono  cadute  nelle  nostre  ma- 
ni dopo  tre  ore  in  punto ,  e  sono  sute  rimpiazza^  colla  baa- 
dieia  Nazionale  Napoletana .  "  \ 

Se  il  vento  avesse  secondato  il  zelo  del  Comandante  >  e 
degli  equipaggi  della  Flottiglia  ,  oè  le  Truppe  Napoletane  >  né 
i  Ribelli  sarebbero  scappati  per  mare  • 

I  risultati  di  questa  giornata  sono  la  presa  di  Gragnanó  » 
di  Castellamare»  e  de^  forti»  di  tre  bandiere  ,  17- pezzi  di  can- 
none di  campagna»  cinquanta  in  sessanta  Napoletani  del  Reg- 
gimento degli  Esteri ,  che  son  venuti  da  Palermo  .  Gragnano  è 
stato  saccheggiato ,  e  posto  a  fuoco  i  molte  Case  di  Cascellama- 
re  hanno  avuta  la  stessa  sorte  .  — 

'  Mentrechè  si  eseguiva  questa  spedizione,  mi  giungevano 
dcT  dettagli  sa  di  una  vittoria  don  meno  importante  ,  cfiè  il 
General  Watrin  riportava  neUa  'Cavai  In  Vletrl*  in  Salerno  ^ 
Novecento  Inglesi  vi  erano  sbarcati,  avevano  mosso  in  rìvoi* 
ta-tutto  il  paese,  reclutavano  in  nome  del  Re  di  Sicilia  ,  e  for- 
mavabo  de'  Reggimenti ,  distribuendo  le  armi ,  e  le  muniziooi . 
La  Colóim»  Vraacocf  rnmpnrisce ,'  attacca  colla  bajonetta  ,  ab- 
batte ,  ed  uccide  tutti  coloro,  che  fan  resistenza,  ne  uiiU  Uo- 
mini cadono  morti  sul  campo ,  malgrado  il  fuoco  di  due  Fre- 
gate Inglesi ,  che  eransi  imboscate  tia  ^tri  »  e  Salerno ,  affin 
dì' proteggere  lo  sbarco. 

Una  ventina  d*  Inglesi  si  son  fatti  prìgionierì.  Si  è  presta 
pure  una  bandiera  colle  armi  del  Re  Giorgio  >  e  due  con  queir» 
le*  deir ex-Re  di  Napoli ,  ij.  pezzi  di  cannone. 

A  Castel]'  a  Mare  due  Vascelli  Inglesi  sono  stati  spettatoci 
della  vittoria  de'  Francesi . 

Napoletani  ,  sino  a  quando  vi  lascerete  sedurre  ,  e  travia- 
re da  questi  perfidi  Isolani  ?  Essi  non  desiderano,  che  la  vo- 
stra rovina,  e  desolazione;  e  vi  lasciano  perciò  cadere  sotto 
il  fuoco  de*  vincitori . 

Voi»  Patriotti»  vm  specialmente  siete  l'oggetto  della  lorai 
impoteiite  rabbia Prendete  le  vostre  armi»  fatevi  veder  pron- 
ti ^alla  difesa  della  Patria  ,  unitevi  intorno  al  sacro  Albero  del- 
la libertà >  e  tutt'i  vostri  nemici  scompariranno  all'istante* 
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Nelle  due  aziooi  noi  non  «bbiam  pcfdati,  cHe  trenta  4fi 
quaranta  valorosi  combatcenti .  ' 

Lauro  ,  Palma ,  Nocera  ,  e  Pagani ,  che  avcvan  troncato 

l'Albero  della  Libertà,  ed  avean  presa  la  Coccarda  rossa ,  saran 
sottoposti  ad  una  contribuzione  straordinaria  ,  ed  assoggettati 
ali*  esecuzione  militare  .  Salute  ,  e  Fratellanza  . 

Sottoscritto  MacdoTudd 

Fer  Copia  conforme 
Il  Miniitn  ìelU  GUuUtU ,  «  Pdixgd  sBassi 

Num.  171. 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 
fiePubblicd  Romans  •  Rmà  i j».  Fionle  Am%  ?•  RePubbiicémo 

1  Grandi  Edili 
NOTIFICAZIONE 

NOn  ostante  che  sia  a  tutti  noto  essere  nella  pienissima 
osservanza  ogni  Legge  publicata  per  il  buon  ordine  de' 
Veodicorì  di  ogni  genere  nella  Plam  della  Rotonda;  partut* 
tOfia  coB  sommo  incomodo  del  Publieot  e  pregiudizio  de' Pat- 
saggeri  si  osserra»  che  di  sprezzando  taluni  ogni  divieto»  si  fan 
ledlo  di  piMsi  a  vendere  i  loro  generi ,  e  segnatamente  il  Fe- 
lce» e  Salumi  nella  Salita  detta  dì  Crescenzi  .  Ivi  è  egualmente 
proibito  nell'intera  Piazza  il  j?orsi  a  vender/»-  a  riserva  della 
linea  itman^r  la  miuaa  >  ove  erano  per  lo  passato  li  banchi  di 
Pollarolo .  ^ 

In  seguito  delle  sadette  Leggi  ,  e  disposizioni  potrebbe 
procedersi  contro  li  Trasgressori  all'  esecazione  delle  pene  com- 
mioates  ma  per  osare  di  una  soverchia  indulgenza  .»  e  perchè 
non  possa  allegarsi  uba  mal  intesa  ignoranza;  per  mezzo  della' 
presente  rinnoviamo  a  tutti  la  memoria  »  che  a  niuno  è  lecita 
di  porsi  a  vendere  Pesce,  Salumi,  Erbaggi,  e  qualunque  altro 
genere  di  mercanzia  nella  Salita  di  Crescenzi  ,  nè  per  altro  sito 
della  Piazza  della  Rotonda  ,  se  non  che  nei  soliti  luoghi  ,  ove 
sono  stati  per  lo  passato ,  aggiungendovi  anche  ia  linea  innan- 
zi la  Fontana  a  livello  dei  Selci  in  piedi  posti  innanzi  la  me- 
desima  :  avvertendo  ciascuno  »  che  un  giorno  dopo  publicata  l« 
presente  sì  procederi  con  tutto  il  rigor  delle  Ltgm  . 

Goriiossi ,  Gigli ,  Wan-Roj  )  Gréadi  EdiU 
Publio  Serpieri  Segretario 
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Num.  172* 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Republflii'^^  Romana.  Roma  ij.  Fiorile  anno  7.  ^ffubblicwi 
Il  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia 
NOTIFICAZIONE 

Domani  principierà  a  darsi  esecuzione  aJJa  Sentenza  ema- 
nata dalia  Coaifnissiooe  Militare  ne Jla  Seduta  dei  29.  Ven- 
toso prossimo  passato  contro  i  Foroari  Giuseppe  Fedeli  •  GiOi 
Battista  Gipponi,  ed  il  Molioaro  della  Mola  di  S.  Nicola.  Quin- 
di resta  prevenuto  il  Pubblico  ,  che  li  giorni  i5. ,  e  17.  del  cor- 
rente nei  due  Forai  di  S  Claudio .  e  S.  Vincenzo  >  ed  Ana- 
stasio a  Trevi  sarà  dato  il  Pane  gratuitamente  a  tutte  le  Fami« 
glie  appoggiate  ai  detti  Forni  coi  biglietti  della  Municipalità  al- 
la ragione  di  quattro  Pagnotte  per  Testa .  Lo  stesso  si  eseguirà 
nel  Forno  di  San  Vito  Ji  giorni  ì6.  17-  18.  19.  corrente. 

£'  deJia  giustizia  *  che  chi  è  stato  defraudato  ,  sia  reinte- 
grato .  A  tale  effetto  la  C  ommissione  Militare  ha  ripartito  il 
prezzo  di  questa  pena  alle  Famiglie  destinata  ai  detti  Forni»  dalli 
quali  n' è  derivato  il  danno. 

Romani  eccovi  un'  esempio  della  Repubbh'cana  giosdzia . 

Bassi . 

XiBERTA'  EGUAGLIANZA 

Num.  173. 

♦    Bej^ubhlita  Romana  .  Roma  16.  hiorile  Anna  7.  Repubblicano 

I  Grandi  Edili  '  * 

NOTIFIGAZIONB 

IN  virtù-  della  Legge  dei  ic.  Termiiero  anno  6.  debbono  affit- 
tarsi le  seguenti  Tenute  di  pertinenza  dell  Ospedale  Civile 
di  S.  Spirito.  Chiunque  vorrà  accudirne  all'Affitto,  darà  00! 
termine  di  due  Decadi  dalia  data  della  presente,  la  suaQfièftt 
chiusa  >  e  sigillata  per  averla  poi  in  considerazione  . 

Gorirossi,  Gigli,  Wan-Roy  ,  Grandi  Edili 
Publio  Serpieri  Segretario . 
Tenuta  diPalidoro,  che  termina  li  30 Settembre  iJUO.(V.s.) 
TennU  di  Mtfnikno,  die  termina  Ji  30.  Settembre  -r8oi.(v.s.) 
Tenuu  di  S.  Seveir» , .  che  termina  il  i.  Ottobre  1801.  (v.s.) 
TeiittU  di  «.Marinella,  che  terminali  a9.5eti!ei^.i  80  r.  (r  s.) 


T«f»9  IK 


So6        COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &e. 

Nnm.  174* 

LIBERTA*  ^  EGUAGLIANZA 

Rtfubblica  RcmdTia  ,  adi  1 6.  Fiorile  Anno  VII,  Repubbiteottù 
Il  Ministro   delie  Finanze  .  Nctifctizione 

IL  Consolato  sempre  intento  ad  assicurare  le  Rendite  della 
Nazione ,  onde  possa  aversi  una  certezza  del  risultato  de* 
Fondi  pubblici ,  con  suo  Decreto  di  questo  stesso  giorno  ha 
ctdìMXoÀì  dovei»  pfocedere  all'  Affitto  delia  Lonerìa  .  Sono 
pertanto  invitati  tutti  li  Cittadini  •  clie  vorranno  concorrere 
a  quest'Affitto  >  di  presentare  entro  il  termine  di  trre  Decadi  dalla 
data  della  presente  NotiBcazione  le  loro  Offerte  sigillate  nel 
Segretariato  Generale  del  Ministero  delle  Finanze  sopra  la  som- 
ma di  annui  ò'cudi  Cinquantamila  ,  oltre  il  dovere  a'mmettere 
la  Repubblica  alla  partecipazione  degli  Utili  ,  che  vi  possano 
essere  per  una  Ri  ta  da  convenirsi  col  Ministro  delle  Finanze 
ad  effetto  di  aprirle  nel  quintodì  successivo  dopo  le  suddette 
tre  Decadi  alle  otfi  undici  della  mattina  »  e  indi  procedere  alla 
delìbera  a  favore  del  maggiore  ,  e  miglior  Offerente  •  salve  le 
aozioni ,  che  sopravvenissero  entro  i  termini  legittimi  »  a  secon- 
da delle  pristine  Leggi,  che  sono  ancora  vigenti  .U Deliberata- 
rio dovrà  inoltre  esibire  idonea  Sicurtà  composta  da  più  di  un^ 
Fideiussore  in  solido  ,  e  dovrà  fare  Deposito  per  indennità  iell* 
interesse  della  Nazione,  e  dei  Dilettanti  del  Giuoco  del  Lotto , 
con  quelle  condizioni  ,  e  cautele  ,  che  si  stimeranno  opportune, 
avvertendo  ,  che  1*  Offerta  qualunque  dovrà  essere  in  moneta 
fina,  e  che  l'Affitto  sarà  stabilito  per  un  triennio. 

Bìiisiak 

UBHaTA*'  '  EGUAGLIANZA 

•  /-Nam.'i??. 
R^MIicd  Roinana,  Koma  li'  17.  Pioriìe  Anno  VII.  dtlC  Era  iUjp. 
L'Amministrazione  Dipartimentale  del  Teveri 
NOTIFICAZIONE 

INi^nto  il  Governo  a  prestare  ogni  possibile  soccorso  alli  de- 
tenuti nelle  Carceri  Nazionali ,  ed  a  riparare  all'  urgenza,  in 
CRÙ  trovaj^  r  azienda  delle  medesime  «  si  e  determinato  di  fare 
un  movo  AsRcnto  per  prevenire  gli  ulteriori  sconcerti ^V^uali  si. 
pottebbe  andane  incontro .  Invitata  a  tale  oggectp  l' Ammiiiitra- 
«one  dal  Cittad-^io  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizìa  a  render 
pubbliche  simili  ^«tenniiiazioni  >  essa  si.  affirctta  a  far  noto  a 
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chiunque  volesse  «uaiaere  tde  impresa ,  che  oello  spazio  di  una 
Decaae  da  decorrere  dalla  data  di  questo  invito  preseoti  le  loe 
o8èrte  per  detto  Assento  chiuse  ,  e  sigillate  al  Burò  della  stessa 
Amminìstraziooe  per  deliberarlo  al  miglior  Oblatore. 

I  Si  preveogODO  i  mcdesi«>i  Oblatori  ,  che  saranno  rimbor-  ' 
sati  delle  spese  «  che  doTrajino  fare*  parte  in  moneta*  e  parte 
in  Beni  Nazionali  • 

Daiwazoni  Presidente . 
•   Salvatori  Segretario 
Nam.  176,  . 

LIBERTA'  EGUAGUANZA 

LEGGE 

II  General  Cmmtàànte  le  Truffe  Francai  stazhnàte  sul  Temtori9 

della  Refumica  Romana . 

Considerando  essere  impossibile  ,  che  le  rivoluzioni  non 
traggono  seco  dei  delitti  ,  i  quali  in  altri  tempi ,  ed  in 
tre  circostanze  non  avrebbero  forse  avuto  luogo  . 
'  Considerando  ,  che  i  delitti  sono  più  o  meno  gravi  a  mi- 
sura delle  intenzioni  di  coloro  ,  che  li  commettono  ,  e  dell* 
ostacolo  »  ch'esn  oppongono  allo  .stabilimento  della  Libertà 
pnbbliea . 

Codnd^ando  •  che  allorquando  la  punizione  seguita  im- 
mediataaaente  il  delitto ,  ella  Tiene  a  ciò  obbligata  dal  princi» 

J)io  generale;  che  la  pubblica  sicureua  è  preferibile  a  tutte 
e  leggi , 

Considerando  ,  che  allorquando  cessa  il  pericolo  della  cau- 
sa pubblica  i  principj  della  sociabilità  riacquistano  tucta  la  lo- 
ro forza ,  che  la  condiscendenza ,  e  la  clemenza  possono  eser- 
citarsi utilmente  nel  perdonare  Terrore»  e  l' ignoranza,,  jttìt 
operare  *  che  il  pentimento  stesso  riconduca .  ài  ftdtieri  della 
verità  2  traviati,  e  che  la  Patria,  lar-quale  perdona  a  dei  Fgli 
smarriti ,  o  sedocà  •  ri^peoa  dei  nuovi  diritti  al  loro  attaccadicn* 
to ,  ed  alla  loro  riconoscenza  .  .  T  '  : 

Considerando  ,  che  ' qùatora  le  leggi  perdonano  ,  ^1eno  of- 
frono ai  Cittadini  Y  esempio  di  dimenticanza  dcllf  ingiurie , 
de^li  odj  ,  delle  vendette ,  e  di  tutte  le  passioni  rarticolari . 

Volendo  apj)iicare  tali  principj  filantropici  alle  circostan- 
ze, nelle  quali  si  trova  la  Repubblica  Romani  dopo  Tinvasio* 
ae  dei  Napoletani  « 
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In  virtù  dell'Articolo  369.  della  Co!stìtttzione  Romana  de* 
creta  la  legge  seguente . 

Art     Viene  accordata  un' Amnisti  zia  generale  per  i  fat* 

ti,  chc'avcsiero  avuto  luogo  dai  5.  Glaciale  proftimo  passato 
fino  al  giorno  d'  oggi  ,  e  che  fossero  stati  una  sequela  delia 
invasione  Napoletana,  relativa  a  questa. 

Art.  2.  Sono  eccettuati  daJi'  amnistia  ;  i.  tutti  i  Capi  delle 
Insurrezioni,  o  Ribeliioni;  2.  tutti  quelli,  che  sono  rei  di  fur- 
ti di  denaro  pubblico ,  o  di  assassinamento  >  3.  gli  Emigrati , 

0  gli  afiètti  di  emigraaionè .  .. 

Art  3.  Il  Consolato  deciderà  sul  rapporto  del  Ministro 
della  Giustìzia,  e  Polizia,  quali  sono  gì' Individui ,  che  potreb- 
bero esser  considerati  come  prevenuti  della  qualità  di  capi  d*inr 
5urre7!one ,  o  ribellione  ,  cd  esser  tradotti  ìa  questa  qualità 
avanti  i  Tribunali  . 

Art.  4.  Non  viene  derogato  colla  presente  alle  Leggi  con- 
tro le  Sedizioni,  gli  Attruppamenti,  gli  Allarmisti,  ed  altre, 
che  hanno  per  iscopo  la  sicurezza  generale  dello  Stato  ,  che 
per  il  solo  intervallo  mentovato  nell'  Art  I.  Le  dette  Leggi  conr 
noueranno  ad  avere  Ja  loro  piena  >  ed  intiera  esecuzione  per 

1  fatti  posteriori^  alia  data  della  Legge  presente  .  -  .  , 

Fatta  in  Roma  li  17.  Fiorile  dell'  Anno  7.  dell*  Era  Rep. 
U  Genival  Cotuandanti  li  Truppe  Francesi  stazionare  sul  Territorié 

della  Repubblica  Romana  =  Belair  ' 
in  nome  della  Repubblsca  Komana  una  ,  ed  indivisibile 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  17.  fiorile 

Anno  7,  Repttbhlicàno', 
Il  CoDiòlato  ordina',  chela  presente  Legge  .sia  monica 
del  Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata  ed  eseguiu.      !  > 
Dal  Palazzo  Consolare  al  Quirinale  il  dì ,  eJ  Anno  sudetto.- 
Il  Presidente  del  Consolato  Calisti 

Pel  Consolato  il  Segreurio  (i.B«ni4r4. 
Per  Copta  Confórme  •  ; 

Il  ^iiustto  della  Giustizia  e  Polizia  ^  " 
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Nujn.  177. 

LIBERTA*  EGUAGUANZA' 
*    Messaggio  del  Cituàìno  B'erttlh  Ambtùeianre  delta  Repubblica 
Francese  f  vesso  In  Repubblica  Romana  diretto  al  ComoUto. 
Rema  j 7.  Fiorile  Anno  Vii,  dell'  Era  Repubblicana^ ,  ■'■  ' . 

Cittadini  Consoli 

IO  ricevo  all'  istante  una  Lettera  in  data  14.  corrente  da  Anco- 
na ,  nella  quale  mi  vengono  rimarcate  con  preciiione  tut- 
te Je  nuove  allarmanti  a  Voi  partecipate  dall'  Amministrazio- 
ne Centrale  del  Metauro  ,  in  conseguenza  dì  che  se  ne  rav« 
Visa  la  falsità . 

Si  ,  Cìttadioi  Gongoli  »^  tdrce  quelle  nuove  son  £ilse.  EgU 
è  ^Iso ,  che  i  Cantoni  di  Pesaro  ,  Rimini  ,  e  Sinigaglta siano 
in  insurrezione .  Egli  è  falso  «  che  i  Francesi  abbiano  evacua- 
to quei  Paesi  .  Egli  è  ancor  più  falso  ,  che  Bologna  ,  e  f  errara 
siano  in  potere  del  Nemico  .  E'  stato  arrestato  un  birbante  de- 
nominato Bevilacqua  con  quattro  Paesani,  che  procuravano  di 
sollevare  gli  Abitanti  della  Campagna  .  I  Corrieri  Francesi  sono 
arrivati  in  Ancona  senza  alterazione  del  loro  Corso  ordinario . 
'  Tutte  le  cose  »  cfaé  si  spargono  in .  Roma  »  sono  fantasmi  creati 
dalla  paura,  ordalia  cattiva  intenzione,  e  conviene  porle  nel- 
U  classe  delle  imposture»  cbe-  a  capriccio' si  propalano  .  Per 
esempio  si  diceva  in  questa  .mattina  in  Roma ,  che  io  era  pai^ 
tiro  per  Firenze  .  Quanto  sono  vili  ,  e  brutali  sii  Autori  di  so- 
miglianti assurdità  !  lo  dichiaro  altamente  di  non  avere  alcuna 
nozione  officiale  di  tutto  ciò  ,  che  qui  si  declama  dell'Armata 
li^aacesc  sull'  Adige  .  lo  dichiaro  ,  che  non  mi  è  passato  mai 
per  il  pensiero  di  abbandonare  Roma  .  Io  dicharo  non  esser 
questa' aStto  l' intenzione  del*  mio  Governo  ,  lo  dichiaro,  che 
aon  abbandonerei  giammai  11  mio  posto  •  ancor  quando  vi  fòsse 
altrettanto  di  pericolo  ,  quanto  vi.  è  al  presente  di'  sicurezsi^ a 
restare  in  Roma  .  lo  dichiaro  di  essere  nella  positiva  fìduciìi  » 
che  fra  pochi  giorni  confonderò  gì*  impostori  ..ed  i  malcì^iten* 
zionati,  annunziando  a  tutti  i  Patriotti  Romani  d  Ile  nu^vo.vil* 
torie  dei  Francesi,  e  dei  nuovi  trionfi  della  Liberti»  v*' 
;  Salute,  e  Fratellanza  =  Sottoscritto  Bertoko  . 
'  •     :.    '       Copia  .Conforme 

1/  Segretario  del  Consolato  =     Bernard     *  •> 

•     .  *      '        ■        ■  *   .    •    '  * 


r 


3IO       COU£Z.  121  CARTE  PVBBUCHE  &c. 

Nnm.  179, 

iiBERTA*  EGUAGLIANRA 

Repubblica  Romana  .  Li  17' Fiorile  anno  VII.  Repubblicano 
lì  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizia  ai  Patriotti  Romani 

UN*  Orda  quanto  vile  ,  altrettanto  temeraria  di  schiavi  as- 
sassini minaccia  le  Comuni  del  Circeo  ,  e  vi  commet- 
te le  più  brutaJi  indegnità ,  rubban  do ,  sacchej[:giando  ,  toglien- 
do seco  le  Donne ,  e  desolando  le  Caaipagne .  Voi  coraggio- 
si RoflMilit  che  avete  sempre  mai  piofessato  un  vero  Patriot- 
tismo» e  che  ne  avete  ritratto  un  ampio  certificato»  siete  in 
obbligo  di  prendere  ie  armi  in  difesa  de'  vostri  fratelli  ,  e  non 
dovete  neppure  an  momento  esiure  nell' investire  questi  avan- 
zi brutali  d*  una  oppressa  Tirannia  ,  e  questi  giurati .  inimici 
della  vostra  tranquillità  .  Unitevi  dunque  tutti  dentro  questo  gior- 
no sotto  una  stessa  insegna.  II  vostro  Capitano  vi  attende  dalle 
ore  5.  alle  10,  Pomeridiane  nel  Salone  della  Commissione  dei 
Patriotti  a  Monte  Citorio  .  Da  Lui  riceverete  le  opportune  istru* 
2Ìoni  .  Nulla  vi  mancherà  al  bisogno  .  lo  vi  attendo  fra  giori* 
ni  ooHe  spoglie  degl' infami  voìitri  Inimici*  fra  gli'  Evviva  dei 
Popoli  »  che  sospirano  la  .vostra  unione  .  Ghìuque  di  voi  ricu« 
sasse  di  prestare  questo  servigio  alla  Patria  •  Egli  si  dichiarereb- 
be indegno  di  quel  nome  ,  che  professa  >  e  di  quel  zelo  >  cK 
ha  ripromesso  .  Gli  bravi  Francesi  già  per  altre  parti  vanno  a 
circondare  il  Comune  Nemico.  Essi  saranno  con  voi,  epej> 
ciò  sarà  con  voi  la  Vittoria  .  .  Bassi 

Num.  179. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Rapporto  Qgckde 
Dalt  Aeeampàmento  sotto  il  Vtoéro  17*  FiorilrAmio  VlL  Ripuk  > 
..V  À/utimtt  Gtn.  lahhnowshi  M  Cittadino  Btìair  Gnu  ài  .- 
ÙniHm  Comandante  le  Truppe  ripartito  siti  Territorio  ^ 
della  Repubblica.  Romàna  » 

Cittadino  Generale  ,  il  Rinforzo  ,  che  avete  avuta  la  bontà 
inoltrarci  ,  ci  è  giunto  molto  approposito  questa  mattina  . 
Io  era  at^ccatO  sopra  due  punti  ,  quando  ebbi  aWiso  del  suo 
avvici nametvto  :  la  mia  Colonna  dritta  conteneva^!  Brigami, 
mentre  la  sinistra  gli  aveva  respinti .  Essi  non  lasciarono  di  darci 
qualche,  omfaftì  animato  però  dalla  speranik  di  veder  giunger 
Trupi^  fiesefae  »  jia^raggti  il  meglio  de  seppi  i  Soldati  *  i  quali 
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ftiancavaoo  onninamente  di  cartatuccie ,  e  mi  recai  eoo  celerità 
air  incontro  dejla  Colonna  di  Neufort  ,  per  dirigerla  alle  spalle 
de'  Briganti  ,  che  c'inquietavano  .  Vi  riuscii  in  parte  .  1  Briganti 
ebbero  fortuna  al  mio  arrivo  ;  ciò  non  ostante  non  tutti  pote- 
rono fuggire.  Due  Capi  .  e  più  di  i^o.  fra  loro  resurono  sul 
Campo  .  1  Soldati  non  dettero  quartiere  ft  veruno .  Noi  debbiar 
mo  compiangere  la  morte  di  un  brtTO  Gfaiiaticfle  ddU  6a. 
Brigata  »  e  non  più  di  tre  Uomini  di  fileni* .  I  Granotten ,  e*  vo« 
lontari  della  6a.  Brigata  hanno  combattuto  da  eroi .  I  Romani 
lianno  procurato  dì  camminare  sulle  loro  traccie  .  I  Coscritti 
hanno  arrestata  ,  e  respinta  una  Colonna  dì  200.  Briganti . 

Gli  Officiali  ,  che  più  sì  sono  distinti  ,  sono  il  Capitano 
'  della  62.  Mailfrus  ,  il  quale  con  60.  Uomini  ha  combattuto»  e 
fatto  fronte  per  cinque  giorni  a  400.  Briganti  . 

Il  Capitano  Birocci  delia  niedesima  mezza  Brigata  alia  testa 
de'  Coscritti  ha  messo  in  rotta  in  due  divene  rìprae  tuia  tolta 
300.  >  e  r  altra.  200.  Briganti  »  i  'quali  roinaccfavanp  d' impa- 
dronirsi de*  nostri  pezzi  di  Cannone  • 

Il  Cittadino  Plauaa Tenente  de' Granatieri  .  Lincurin  Te- 
nente, e  Ponet  Tenente  ,  tutti  e  tre  della  62.  ,  hanno  data  la. 
Caccia  a*  Briganti  ,  e  ne  hanno  fatto  un  terribile  massacro . 
Li  Cittadini  Olivieri  Ajutante  Maggiore  ,  e  Bural  Tenente  del 
primo  Regj^imento  de*  Dragoni  Romnni  ,  hanno  perlettamente- 
secondata  l' Infanteria  alla  cesta  dì  20.  Dragoni .  Bssi  hanno  fatto, 
tagliare  a  pezzi  tutti  i  Briganti  »  che  hanno  cercato  di  passare 
. sul  Territorio  Napoletano.  . 

Il  Cittadina  Bn^gi  •  che  d  ha  seguiti  volontariamente  >  si 
è  battuto  come  uà.  Leone  .  Siamo  noi  debitori  alla  sua  inteliigectVT 
2a  ;  e  alla  sua  cura  indefessa  del  vantaggio  di  aver  potuto  MÌdo*! 
tare  i  nostri  pezzi  di  Cannone^  in  una  strada.»  pec  laqiia^  «jfiten* 
to  si  può  passare  a  piedi  .  .  * 

Raccomando  alla  vostra  bontà  1'  Ajutante  Maggiore  Oli- 
viere  >  il  quaie  dall'  epoca  dello  stabilimento  della  Repubblica 
Romana  serve  nei  primo  Reggimento  de'  Dragoni  Romaoi ,  e 
non  è  f  che  provvisoriamente  Ajutante  Maggiore  »  e  senzv  paga .  - 
Vi  prego  di  fario  confermtfe  nel  suo  grado  •  e  di  far  .  cessare  il . 
jprovvisorio .  Vi  sono  molti  Officiali  in  piedi ,  che  no4  meriuno  » 
quanto  egli  merita  . 

Ardisco  iftccomandarTi  egualmente  il  bravo  JPàtriotta  Bniggit 


3"'  COLL^.  Dr CAUTE  PVBBUCHE  &c, 
Questo  Romaiio  ,  da  che  i  Frantesi  hanno  portata  la  Libertà 
nella  sua  Patria  ,  ha  date  prove  reiterate  di  un  Civismo  il  più 
puro  .  Durante  la  campagna  contrt^  i  Napoletani  ,  ci  Jia  seguiti 
come  volontario,  e  si  é  sempre  battuto  con  valere  .  Ecco  la  se- 
conda spedizione  contro  i  Briganti  ,  nella  qusle  egli  si  trova 
meco ,  Questo  è  un  eccellente  Patriotta  ,  un  Militare  pieno  di 
fuoco  ,  e  d'inteliigenza  .'Generile ,  questo  è  un  atto  di  giustizia» 
cbe  voi  gJi  renderete ,  se  lo  farete  nominare  Capitano  neUe.Tnip* 
pe  Romane  «- 

Io  mi  prendo  la  libertà  di  raccomandarvi  questi  bravi  Mi> 
litari ,  persuaso  di  farvi  un  vero  piacere  nel  somministrarvi  una 
occasione  di  ricompensare  il  merito . 

!  Io  dimenticava  il  Cittadino  Legrand  ,  il  quale  ha  diretta 
la  Colonna  dritta  nell'  prt.cco  della  pianura.  Egli  se  n'c  disim- 
pegnato con  molta  inteiiigc-nza  ,  e  col  medesimo  valore»  di  cui 
ha:  già  date .  prole  negli  atlarì  precedenti  . 

Convien  sperare  »  che  io  scacco  *  che-faanno  avuto  ì  Brigan* 
ti  >  renderà  quei  del  Castello  pià  cauti ,  e  trattabili .  In  ogni 
caso»  se  da  qui  a  domani  essi  non  si  rendono,  sono  determi- 
nato ad  entrare  di  viva  forza  nel  Castello  dopo  domani ,  e  vi 
-.prometto»  che  i  miei  bravi  Soldati  vi  entreranno  tutti  . 

I  miei  valorosi  compagni  sentono  tutto  il  pregio  della  vo- 
stra obbligante  memoria»  e  ve  ne  fanno  per  mio  mezzo  mil- 
•le  ringraziamenti  . 

Gradite,  mio  Generale»  l'espressioni  di  quei  sentimenti  di 
riconotcensa  •  cbe  m' inspira  la  vostra  bontà . 

Uno  de' Capi  Ribelìi  ucciso  si  assìcvira  essere  il  famoso 
Mariano  Mariani  d' Orìcola  .  Ciò  »  che  è  cèrto  si  è  »  che  il  di 
lui  Cavallo  è  in  mio  potere  . 

In  qncsto  oiamento  Vivaio:  m'invia..  Deputati  per  trattar 
la  pace .    '  ' 

.*  Sottoscritto  -  Jahlono'^ski 
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Num.  180. 

UBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
U  Geniraì  Cmandanre  le  Truppe  Francesi  stéStàvnàU 
sul  Territorio  della  KepumUca  Komana 

Considerando  ,  che  se  il  Governo  ha  il  diritto  di  t?sf]^ere 
zelo,  attivicà,  e  attaccamento  da  tutti  cctforo,  che  sono 
impiegaci  alla  direzione  ,  e  al  maneggio  dei  pubblici  affari  , 
questi  io  haotK)  ftll*  incontro  di  promettersi  il  pagamento  delle 
indennità  >  e  de*  trattamenti ,  che  loro  assegna  la  Legge  . 

Considerando  *  che  le  infelici  circostanze  >  nelJe  quali  si  è 
trovato  il  Governo  dopo  l'invasione  usurpatrice  della  ex-Corte,  dì 
Napoli*  iianno  intercettate  le  sorgenti  ».  le  quali  portavano  alla 
Cassa  Nazionale  i  Fondi  destinati  alle  spese  ordinarie  . 

Considerando  ,  che  Je  indennità  ,  e  appuntamenti  arretrati 
non  possono  più  pagarsi  con  la  moneta ,  con  la  quale  avreb- 
bero dovuto  esser  saldati ,  per  esser  cessato  ii  corso  degli  As* 
segnati  .        ■         -  • 

Considerando  »  che  il  prodotto  de'  fondi  destinati  alle  spe- 
ae  ordinarie  dell'Anno  VII.  »  non  può  conseguirsi  coniacele* 
rità»  che  esigono  i  bisogni  pressanti  di  un  gran  numero  di  Fun- 
zionar] pubblici ,  e  bramando  di  accorrere  al  toro  sollievo  inuna- 
manìera  pronta  ,  ed  efficace  , 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  Romano  dei  7.  del  presen- 
te mese  . 

In  virtù  deli'  Articolo  369.  della  Costituzione  decreta. 

Art.  I.  I  Ministri  formeranno  sollecitamente  ,  e  ciascuno 
per  ciò ,  che  lo  concerne ,  uno  stato  nominale  di  tutti  i  Fun- 
zionari pubblici  »  ai  quali  sono  dovute  o  indennità ,  o  appuin^ 
itamcDti.  Essi  fisseranno  le  quote  dell'arretrato»  cbeèxlovutoa 
•ciascun  Funzionario  fino  al  primo  del  prossimo 'mese  di  Pratile.  • 

Art.  2.  In  questi  Stati ,  o  specchi  saranno  compresi  i  Memi- 
bri  de'  Consigli.  Legislativi  ,  del  Consolato  .  e  in  generaie  di 
tutti  i  Funzionacj»  ai  quali  sono  dovute  o  indennità  ,  0  trat» 
lamenti  .  ■  -  •  • 

t.  A't»  .3' ^Questi  Stati  così  formati  verranno  p/esenrati  da 
tiascun .Ministro  al  Consolato  ,  e  sottoposti  alia  sua  jpprovazione. 

Art.  4.  Dopo  cbe  questi  Specchi ,  o  Stati  saranno  appro- 
dati ,  il  Consolato  autonuerà  ciascua  Ministrò  a  .formaf/tanti 
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Boni  quante  saranno  le  persone  descrìtte  ne'  Specchi ,  o  Stàti  » 
come  aventi  diritto  alle  suddette  indennità,  o  appunta tnen ti. 

Questi  Boni  porteranno  il  nome  del  Funzionario ,  V  indi- 
cazione del  posto  ,  che  occupa  ,  il  numero  de'  mesi  d'  inden- 
,  siti»  o  di  trattamento,  che  gh  sono  dovuti,  la  quota  del  crat-  ~ 
tamento  per  mese ,  e  il  totale  dell'arretrato  . 

Art.  5.  Questi  Booi  così  formati»  ed  attestati  da  ciascun 
Ministro  •  aalanno  rimessi  al  Ministro  delle  Finanze»  il  quale  li 
diserà  tutti  •  e  ne  formerà  uno  Specchio  generale  . 

Art.  6*  l&  Specchio  generale  .sarà  presentato  .al  Consolato 
per  averne  1*  approvazione . 

Art.  7-  11  Ministro  delle  Finanze  rimetterà  copie  conforoau 
dello  Specchio  generale  alla  Gian  Questura  ■»  ed  alla  Gommtf- 
sione  della  Contabilità  . 

Art.  8.  11  Ministro  delle  Finanze  dopo  aver  visato  i  Boni ,  ' 
sopra  i  quali  Jo  Specchio  generale  sarà  stato  formato  ,  li  rimet- 
terà egualmente  alk  Gran  Questura ,  e  per  esaere  visati  dai  Graqi 
Questori  • 

Art.  9.  Quando  Io  Specchio  generale  »  e  i  Boi^i  saranno 

stati  rimessi  alla  Gran  Questura  »  il  Consolato  autorizzerà  i  Mi- 
«istri  a  ritirarne  quei  ,  che  concernono  i  lo^o  Dipartimenti  » 
ond* essere  distribuiti  per  mezzo  loro  nella  stessa  maniera  ,  che 
si  distribuiscono  le  indenni  tà  *  e  i  tcatcamenci  de' funzionar] 
pubblici. 

Art.  10.  Li  Boni  così  consegnati  saranno  considerati  per 
la  somma ,  che  essi  manifesteranno  come  valot^  reale  io  mone- 
ta fina  I  e  ricevuti  come  tali  in  pagameàto'  dei  beni  Naziona- 
li «.in  modo»  che  chiunque  si  presenterà  con  un  Tatore  in  Bo- 
ni eeuale  al  valore  di  un  Fondo  Nazionale  sia  Urbano  >  sia 
Knrale  fissato  a  tenore  delle  Leggi  esistenti  »  sarà  posto  al 
sesso  di  questo  Fondo  »  e  questi  Boni  saranno  ricevuti  cpme 
te  del  prezzo ,  che  sarebbe  dovuto  in  moneta  fina  . 

Art    n.  Si  mette  a  disposizione  del  Consolato  una  massa 
di  Foi.di  Nazionali  di  un  valore  eguale  alla  somma  totale  dci_ 
Boni,  cte  saranno  compresi  nello  Specchio  generale.       ,  , 
-  Roma  18.  Fiorile  Anno  VII;  ^  -r 

II  Geneial  Comandante  ie  Truppe  Franasi  atanonate  sul 
Territorio  della  Repubblica  Romana  «  Bihùr . 

là  nome  xleMa  Repubblica  Romana  ima  1.  e  iodiviiibilc 
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ED  ALTRE  PRODVZIONl .  51? 
Estratto  dei  Registri  del  Consolato  odia  Seduta  dei  dì  18. 
Fiorile  Anno  VII.  Repubblicano  . 

11  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata  ,  ed  eseguita . 

Dal  Palazzo  CoDSolare  al  Quirinale  il  dì ,  ed  Anoo  sudetto  « 

il  Presidttttt  id  CmoUtù  s.  Colisa 
Pel  C9moUt»  il  Segretàri»  s  G..Bemérd 
Per  Copis  Conferme 
li  Miman  delU GiwHisia ^  ePèHzia  s  Bassi 
Num.  i8x. 

UBERTA* .  EGUAGLIANZA . 

Repubblica  Romana 
'   il  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia  .■ 

GV  indegni  Allarmisti  ,  lì  fanatici  perturbatori  della  quie- 
te de'Popoli  hanno  colto  il  punto  per isipargerc  timori» 
per  afiàstellne  menzogne  »  per  iscoovolgere  il  buon  oidtoc  «  e 
h  pubblica  tranauillità  .  Una  masnada  di  Assassini  ^dd  già  Re? 
gno  di  Napoli  colmi  di  delitti  *  e  d*  iniquità  minacciava  le  Ter* 
re  confinanti  della  nostra  Repubblica ,  ed  era  scorsa  perfino  ^' 
devaistare  qualche  Luogo,  commettendovi  furti,  e  saccheggi  . 
Ciò  è  bastato  a  questi  sconsigliati  nemici  della  quiete  per  di- 
seminare lo  spavento  ,  creando  ad  arte  n)igliaja  di  Armati,  so- 
gnando invasioni  di  Comuni  ,  e  Territorj  ,  e  presentando  ai 
troppo  creduli,  ed  imbelli  Cittadini  una  forza  nemica  vicina, 
per  dir  così,  alle  nostre  Mura  .  Abbianx»  quindi  con  nostra 
sorpresa  sentito,  <;be  molte  Autorità  Costituite  del  Dipartimen» 
to  del  Circeo,  hanno  abbandonato  vilmente  i  loro  .posti,  aU 
b^amo  veduti  àioltì  Cittadini  venire  in  questa  Centrale ^SÌÌf 
uro  stati  Testimonj  di  mille  debolezze  .  Noi  siamo  persuasi» 
che  i  buoni ,  e  savj  Cittadini  neppur  da  .lungi  abbiano  pre- 
stata fede  ai  vani  rapporti  di  questi  allarmanti  seduttori  .  In 
ogni  modo  però  crediamo  di  dovere  assicurare  il  Popolo,  che  _ 
la  decantata  moltitudine  deli'  infami  Assassini  non  ascende  ,  che 
warso  numero  di  Gente;  Che  questa  quanto  è  rapace,  al« 
irettanto  è  imbelle  ;  ^Che  il  Dipardmento  quasi  ioiiero  del  Cir- 
ceo» compresa  la  Centrale  del  medesimo,  è  iibeio  dai  icrol»^ 
droneggi  ;  Che  in  pochi  giorni  verrà  questo  ^ettro  di  Armate 
sovraggiunto  dalle  Armi  degl'  invitti  Francesi ,  e  de'  bravi  no* 
sai  Concittadini  ancone  da  più  parti  per  dileguarlo»  edispef- 
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clerìo  .  Vivete  dunque  tranquilli,  e  Voi  Autorità  Costituite ,  ri- 
•  tornate  al  momento  a  ricoprire  i  vostri  posti  ,  che  inavvedu- 
tamente avete  abbandonaci  ;  Il  resistere  a  quesc'  iovito  farebbe 
r  istesso  che  farci  soipectare  noir  sola  del  vostro  Patriottismo , 
ma  considerarvi  ancora  rei  di  mancansa  al  .vostro  officio  ,  ed 
ai  vostri  doveri  »  per  lo  che  saremp  .costretti  a  prendere  con- 
tro di  Voi  le  più  energiche  ,  e  pronte  misure .  Gli  Autori  poi 
delle  voci  allarmanti  ,  e  de'  falsi  rapporti  dovranno  tremare  per 
Ja  loro  infame  condotta  .  lo  li  prevenni  sin  dal  primo  gior- 
no, che  fui  assunto  al  Ministero:  logli  avvertii  a  cangiar  co- 
stume :  lo  minacciai  loro  il  rigore  delle  Leggi  ,  e  gli  effetti, 
della  Giustizia .  Siano  pur  certi  ,  che  manterrò  la  fede  data  , 
e  che  non  iscamperanoo  lungo  tempo  la  pena  dovuta  alialo» 
IO  pertinaciia»  ed  all'indegno  loro  livore '  . 

Roma  19.  Fiorile  Anno  7*  Repubblicano*  BésH 

Num.  182.. 

jiBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repuhhlica  Remava  una  ,  ed  indivisibile 
Bstràttt  dei  Registri  del  Ccnsclato  nella  Seduta  del.  dì  19.  Fiorile  . 
Anno  7.  dell'  Era  Repubblicana  . 

IL  Consolato  ordina,  che  tutti  gli  oggetti  di  Arti ^ esistenti 
nei  Tempj,  e  Luoghi  Pii  soppressi,  come  sono  i  dorati 
metalli ,  Marmi ,  Colonne ,  Depositi ,  Pitture ,  e  Sculture  di  ogni 
genere»  siano  conservate.  .    -   -  ' 

a.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  non  permetteranno 
cotto  qualunque  titolo  1*  alienazione  di  detti  oggetti. 

3.  Nel  caso  si  fosse  fatto  qualche  contra.tto,  sulU  mede* 
nmi  resta  annullato . 

Il  Ministro  dell'Interno  resta  incaricato  dell'esecuzione  del 
presente  Decreto  ,  e  delia  stampa  ,  e  pubblicazione  del  me- 
desimo .    •  ^  .  . 

UJ?residente  del  Consolato  s  Ceuisn 

Ptì  Ck>nsolato  il  Segretario  <?..  Benm 
Ptr  Cfpi4  Ctiifirme  \ 
:     U  liUMstio  dell  Interno  =  Franceschi  .  ^  t 
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LIBERTA'       .  EGUAGLIANZA 

•LEGGE         ..     -  '   ■  ' 
U  Gtktràl  Cmandantt  U  Trvfve  Frèmetti  stasjpnatt  sui  Territoi^9 

della  Repubbtìca  RomMiM, 

Considerando  ,  che  la  Legge  accorda  ai  Militari  condanna* 
ti  d«  un  Consiglio  di  Guerra  la  £icoltà  dì  appellarsi  daU 
la  Sentenza  ad  un  Consiglio  di  revisione  nello  spazio  di  24. 
Ole  dopo  r  emanazione  di  quella  . 

Considerando  ,  che  molti  Militari ,  condannati  da  un  Con- 
siglio di  Guerra ,  per  ignoranza  della  Legge ,  non  si  sono  ser- 
viti della  facoltà  ,  che  essa  loro  accorda . 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato .  in  data  degli  it.  dei 
presente  Mese ... 

In  virtù  dell'  Articolo  359.  della  Costituzione  decieta  la 
seguente  Legge . 

Art.  I.  Tutti  i  Militari  condannati  da  un  Consiglio  di  Guer- 
ra ,  che  ^lla  pubblicazione  della  presente  Legge  non  sì  saran- 
no appellati  ad  un  Consiglio  di  Revisione  nello  spazio  dì  24. 
ore  dopo  la  Sentenza  sono  autorizzati  a  procurarsi  la  revisione  nel- 
le 24.  ore  >  che  seguiranno  la  notificazione  delia  presente  Legge  . 

.  Art.'  3wln  avvenire  *  allorcbi  ì  Consigli  di  Guerra  avran- 
no pronunziata  una  Sentenza  di  condanna,  il  Presidente  di  detti 
Consigli  sarà  tenuto  di  notificare  senza  il  minimo  indugio  ai 
Condannati,  che  essi  hanno  la. facoltà  di  appellarsi  da  quella 
avanti  un  Consiglio  di  Kevisione  nelle  24..  ore  dopo  la  coli* 
danna.  "        .  ' 

Roma  21.  Fiorile  Anno  ViL  Pvepubblicano  . 

Il   Generale  Comandante  le  Truffe  Francesi  stazionate  sui 
*     Territerh  della  Reptiihika  Romana -Gamier 
h  nomi  dilla  "RifMlka  Rmanoi  una,  ed  Indivisibile 
•  Estrattù  dei  Rigistri  del  Consolato  nella  Stduta  dei  21,  Ftorilf  " 

Anno  VU>  dell*  Era  Repuhhlieana . 
^     Il  Consolato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  nuAità  dèi 
'•Sigillo  della  Repubblica  »  pubblicata ,  ed  eseguita  l  '  ^ 
-   .  «Dal  Palazzo  Consolare  il  di,  ed  anno  sudetto.      "  .j 
'  .r-y  11  Presidente  dei  Consolato  c  Calasti 

'  '     ■  Pel  Consolato  il  ^cgretorio  =  G,  Bernard   '  ' 

Per  Copia  Conforme  '     ^  *  - 

U  Mmftro  ddlé  Giuttizia ,  e  Polizia  -  Basù  * 
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Num.  184, 

/  ^.    IMRTA*  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Francese  .  Roma  22.  Fiorile  anno  7.  Rep. 
V  AmbàsdàMn  dilla  Repubblica  Francete  presso  la  Repubblica 

Romana- Deireu  * 

CHiunque  non  è  Ufiìzìale ,  sotto  Uffisiale » . e  Soldato mar- 
ciando in  virtù  d'  un  ordine'  di  Strada  »  è  aoggetCD  alla 
fisica  ordinaria  aJle  Porte  di  Roma  ;  nessun  dtro-  sui  esente  . 

Saranno  esenti  dalla  vìsita  tutti  i  Cassoni  ,  Strascini  ,  e  Vet-  * 
ture,  che  porteranno  i  bagagli  dei  Corpi,  degli  Uffiziali»  de* 
Commissarj  di  Guerra,  e  dello  Stato  Maggiore. 

Qualunque  altra  vettura  continuerà  ad  essere  sottoposta  alla 
visita  a>nfbnHe  alle  leggi  delia  Repubblica  Romana  »  agii  or- 
dini del  giorno  dati  dai  Generali  in  Capo  »  ed  agli  ordini  dati 
a  tal  oggetto  dal  Direttorio  Esecutivo  di  Francia  ali' Ambasda»  ' 
-  dorè  della  Repubblica  Francese  in  Roma .  BerioU» 

Il  Gennai  eU  Divisioni  s  Garmtr 
Per  Copia  Conforme  .        • .  ' 

U  Ministro  della  Giustizia  ,  e  PolizJa  s  Baui 
'       '  Num.  iS^r 
IIBERTA*  ^  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana  .  Roma  22.  Fiorile  anno  7,  Repibblicano 
VAmminìstrazJioni  Dipartimentale  del  Teveri 

N  Ò  T  1  F  I  C  A  ZI  p  N  E    .  V  :  > 

IN  kequela  della  Legge  de'  22.-Germilé  prossimo  passato  sul 
diritto  del  Macinato  da  darsi  in  Appalto  in  ciascun  Dipardp 
mento  ;  e  della  successiva  Notificazione  dei  Cittadino  Ministro 
delie  Finanze  de!  i.  Fiorile  corrente  ,  che  invitava;  di  dare  fe  of- 
ferte air  Amministrazione  Centrale  entro  i!  termine  di  una  deca- 
de; sono  state  esibite  alla  nostra  Amministrazione  le  offerte  qui 
sotto  notate .  Quindi  è ,  che  abbiamo  stabilito  il  di  i4.del  corren- 
te Fiorile  per  porre  all'  incanto  il  detto  Appalto  ,  e  farne  la  de- 
libera al  maggiore  ,  e  migliore  Ofierente  .< 
'  A  lale  oggetto  pemnto.  sono  invila^  tutti  qcwtli'»'chehan-* 
nò  esibite  1^  loroonerte  ,  o  chiunque  altro  volesse  lotrapreodifr 
ie  il  detto  »fHtto  intervenire  nel  Burò  ddl' Amìaìnlstrazione 
Dipartimentale  del  Tevere  in  Piazza  Colonna  la  mattina  del  sud- 
detto giorno  alle  ore  I a.  dì  Francia»  ove  ai  aprirà  il  suddetto 
Incanto. 
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Ofièrta  del  Citcadioo  Filippo  Parisi  di  annui  kudl  trema» 

rolla  per  l'Appalto,  del  Macinato  in-  tutto  il  Dipanimeoto  co* 

patti  da  convenirsi . 

O&rta  del  Cittadino  Antonio  Ingami  di  annui  scudi  cìn» 

quantamila  per  tutto  il  Dipartimento  co'  patti  da  convenirsi  • 

Offerte  Parziali 

Offerta  del  Cittadino  Bernardino  Carbacci  di  annui  scudi 
quattrocento  per  la  Comune  di  Zagarolo  . 

Ofièrta  del  Cittadino  Gaetano  fierlini  di  annui  scudi  trecen- 
to per  la  snddetu  Comune  • 

Offerta  del  Cittadino  Francesco  Angelo  Marcelli  di  annui 
scudi  cento  per  la  Comune  di  Lugnano  . 

Offèrta  del  Cittadino  Giseppe  Zaccarini  di  annui  scudi  du* 
cento  quaranta  per  la  suddetta  Corpune  . 

Offerta  del  Cittadino  Luigi  Pallavicini  di  annui  scudi  dm* 
cento  per  la  Comune  di  Gallicano  . 

Altra  del  suddetto  di  annui  scudi  trenta  per  la  Tenuta  deno^ 
mlnau  la  Palla  vicina  . 

VdmtOBXmd  Pmiimt  s  Salvatori  Segretario 
Num.  18^..  . 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  mme  della  Repubblka  Romana  una  ,  td  indivisibile 
'  '   EarAtt»  4Ui -Registri  del  Consolato  velia  Seduta  del  di  2Z* 

librile  Anno  7.  Repubblicano 

IL  Consolato  considerando  che  interessa  moltissimo  alla  pubbli- 
ca Istruzione  di  conservare  gli  oggetti  di  Arte  d'  ogni  specie, 
e  che  il  Joro  valore  dipende   dalla  stima  ,  e  dall'  affezione  de' 
conoscitori  j  ed  amatori  delle  belle  Arti  »  e  che  è  sempre  ia 
proporzione  dell'  eccellenza  dèi  lavoro  •  . 
Decreta  come  sie^ue 
Art.  I.  Tutti  gli  oggetti  di  Arti  esistenti  ne'  Tempj  >  ^ 
Luoghi  Pii  soppressi  »  come  sono  nsetaili  lavorati  t  marmi  >  Co- 
lonne ,  Deporiti  »  pitture  •  e  scultore  di  ogni  geneie  saranno  eoo- 
servati.  ^ 

Art.  2.  Sarà  fatta  dalle  Amministrazioni  Dipartimentali  una. 
descrizione  di  detti  oggetti  con  V  indicazione  della  qualità  dei 
lavori  f  e  dei  Monumenti  ,  e  se  ne  passerà  Processo  Verbale  al 
Ministro  dell'ioteroa.  da  cui  verrà  rimesso  al  Conuplato. 
*  Arti  5.  In  detta  doicrizloiie  dovfaonó  distinguersi  quegli 


iió        COLLÈZ.  DI  CARTE  PUBBLICHE  &c. 
<^getti,  che  essendo  compresi  neJl'Ait.  I.  devono  essere  inidiena» 
bili  ,  e  quelK  »  che  possono  vendersi  a  benefizio  della  Re» 
pubblica  . 

Art  4.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  non  potranno 
fnrc  alcun  contratto  contro  la  disposizione  del  presente  Decreto  : 
Altrimenti  saranno  considerate  come  autrici  di  diiapidaziooe  »  e 
tradotte  avanti  i  Tribunali  competenti. 

Art.  S'  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto ,  che  sarà  stampato ,  e  pubblicare . 

//  PresUmte  dtl  Consola fs  Calisti  ■  -  ^• 
Pel CwfeUto  il  Segretario  s  G,  Bernard- 
Per  copia  conforme 
Il  Ministro  dell*  Interno  =  Franceschi  * 

LIBERTA'  Num.  187.  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
Il  Cenerai  Comandante  le  Truffe  hrancesi  stazionate  sul  Xerritorio 
'  '      '  dt'lla  Kefubblìia  Bcmana. 

Considerando ,  che  uno  dei  mali  più  reali,  che  aff]Ì2goQO 
in  questo  momento  la  Repubblica  Romana  deriva  dal  non 
^scuptersi  le  Contribuzioni»  ]!  di  cui  prodotto  è  destinato  per 
tpwemre  alle  spese  ordinarie  del  Governo,  che  la  mancanza  di 
questa  riscossione  è  la  cagion  priccipalé  detralRizione  »  in  cui  si 
son  trovrti  i  Funaionarj  pubblici»  e  della  penuria  estremai  a  cui 
le  Truppe  Romane  sono  esposte  . 

Considerando  essere  indispensabile  il  fissare  delle  regole  ,  ed 
un  modo  di  riscossione  ,  che  senza  essere  di  gravame  ad  alcu- 
no, possa  assicurare  un  Salario  sufficiente  agli  Agenti  delle  Con- 
tribuzioni, impedire  la  malevolenza»  prevenire  l'Avarizia,  ed 
assicurare  1' esicenze  .  •  "... 

.  In  virtù  deir  Articolo  369.  della  Costicuaioiie  Romana  »  de^ 
creta  la  Legge  s^uente  •     .  • 

Art.  ].  Ne' dieci  giorni  »  che  seguiranno  la  pubblicazione 
dèlia  presente  Legge,  le  ManicipaJicà »  jche noniityeyano  ancora 
fermati  i  loro  Ruoli ,  li  faranno»  e  li  trasmetteranno  all'  Ammi- 
nistrazione Dipartimentale  per  essere  approvati  ,  e  r<si  esegui- 
bili conformemente  all'  Art.  9.  della  Legge  de'  a.  Germile  An^ 
no  6.  sopra  i  Corpi  Amministrativi  . 

Art.  2.  Nei  cinque  giorni  ,  che  seguiranno  la  scadenza  del 
termine  fissato  nell' Articolo  precedente  »  le  Amministraziopi  Di* 
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paftimthtali  mtnderanoo  al  Ministro  delle»  Finanze  la  nota  delle 
Municipalità ,  .cber  aon  Avnmpo  eseguita,  Kja-disposiiione.^i  que- 
sto Articolo  .  '  P 

Art.  3.  T  Mèmbri  delle  Municipalità,  che  non  avranno  ese- 
guito r  Articolo  primo  ,  saranno  destituiti  /  e  dichiarati  inoag^ 
di  servire  Ja  Repubblica  per  veliti  Anni..      .  * 

Art.  4.  Nei  cinque  giorni ,  ^che.^euintnno.  le  ricevute  de\ 
Ruoli  ,  le' Amikiiiitstf azioni  Dipartifflentaii  gli  . appipveraRQo,  or* 
dtoanclone  l'eaecitzionè ,  e  li  trasmetterannq.àjlle.  Municipalitàr 
p^r  essere  messi  in  corso  per  la  riscossione-»  .   .  * 

Art.  $.:Le  Amministrazioni  Dipartimentali  ,  che  trascufee» 
ranno  "di  eseguire  le  disposizioni  degli  Articoli  2.  e  4.  ,  saranno 
<iestituite  ,  e  gli  Amministratori  dìc.biaraù  iocapaci  di  servire  la 
Repubblica  per  Venti  Anni . 

Art.  6.  Le  Municipalità  dopo  aver  ricevuti  i.  Ruoli  appro- 
vati» e  trasmessi  dall' Amministrazipne  Oipart^nentale  •  ne  tra- 
tciietteraoiiiOk  .seni{.a  ritardo-  una  Copia  autentica  al  Questore  Mù*  . 
nidpale.   .  , 

i    Art.  7*  I  Qjjiestori  Municipali  sono  incaricati  jdjell'  esigenza 
delle  quote  imposte  ai  Contribuenti  nei  Ijjjipli* 

Art.  8;  Inconseguenza  dell' Articolo  precedente»  gli  Esat- 
tori'delle  imposÌ2Ìoni  sono  soppressi .  Quelli,  che  saranno  sta- 
ti installati  in  questo  impiego  ,  verseranno  il  danaro  ,  che  hr^nno, 
in  mano  nella  Cassa  dei  Qiiestore  Municipale,  e  renderanno. con- 
to alla  Municipalità,  del  Qoptone,  e  del  Circondario .  , 

>  Ar.c,  9.  I  .Qjuestgd  .MuoiQpglL.naandcranno  alla  fine  di  eia- ' 
aaui^iMeseiial  Q^estor^  (Dipartinjentale  lo  Specchio  delle  somme, 
esatte^ MMeSQ > te  dei. N<pimt  de  Debitori.  Nel  medesimo  tenit 
po  gl^is;ps$u. (gestori '  Municipali  (  citeranno  giudizialo^entè  i 
Debitolri  ,1^'  psgare  nel  termine  di  una  Dequìfi  ^  dopo  la  scadenza, 
della  quale  ,  se  i  Debitori  pon  han  fatto  il  pagamento  totale  del- 
la loro  quota  ,  saranno  messi  in  Arresto  nelle  proprie  Case  a  vi- 
sta di  due  Guardie 'Nazionali  ,  le -quali  saranno  alloggiate,  e 
naantenute  , a  spese, di. detti' Debitori  ,  e  riceveranno  da  essi  quat- 
tro paoli  al  giorno  iincaqto  ,  clic, sia  seguitp;  il  pagamento  delia 

Coiitril?iiti<v»e .  .  • 

-a:-  :   Art,. IO.  .Oltre ,  le  .  npte  .indicate  i^el|^Ar|icplQ  precei7 
dente,  quella  de' Debitori  ,  prqssp  /J^*  qi^a|i, .si  sarjinÀo.  .pp^ 
fCp  simiti  Guardie  k  sarà  egu^ìmeate  '  tswMsm  ogni .  Mé» 
TomlK  "         Ss'    "  ' 
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se  per  mezzo  de'  Qaéttori  Municipali  ai  Questori  Diparti  menta* 
li  à  clic  la  farà  passare  «aU*  Amministrazion  Centrale ,  che  in  pub* 
blìca  Seduta  ,  ed  alla  presenza  del  Prefetto  Consolare  del  Dipar- 
timento ne  farà  lettura  ,  e  darà  gli  ordini  ulteriori  ,  autorizzan- 
do i  Questori  Municipali  a  far  procedere  contro  i  Debitori  per 
mezzo  del  Sequestro  ,  e  della  vendita  del  Mobilio  fino  alla  con- 
corieoza  deli'  intiero  pagamento  .  ' 
"  Art.  il.  11  pagamento  delte  Contribuzioni  si  eseguisce  dai. 
CòDtribuèotì  àfla  resldeoM,  e.  nella  Casta  del  Questore-Municip 
pale  del  Caotoae«  ove  esiste  il  Bene .  .     .  - 

Art.  tsL'  NittD  Redanio  ^ntro  la  Tassa  delle  Gootribitàio- 
tfì 'portata  «opra  i  Ruoli  approvati  dalle  Amministrazioni  DìpaP* 
timentali  potrà  essere  ricevuto  dalle  Amministrazioni  Municipi- 
•-li,  e  Dipartimentali ,  nè  sospenderà  l'effetto  delle  Misure  ordi- 
nate negli  Articoli  precedenti  contro  i  debitori,  che  dopo*  che 
sarà  effettuato  il  pagamento  della  detta  Tassa.  ' 

Art  13.  Sarà  provveduto  con  una  Legge  particolare  al  mo- 
do di  sgiavare  que'  Contribuenti  ,  che  fussero  stati  tassati  oltre, 
si  dovere  .  Le  Somme  accordate  per  lo  sgravio  saranno  deiaìcar 
te  dalle  ContribazìOn!  dieir.antoos.        •  '  . 

Art  14.  Li  Questori  'Dipartimentali  percepiranno  il  mezzo 
per  dento  sopra  tutte  le  Somme  »  ^e  saranno  versate  nella  loro 
Cassa. 

Art.  15.  Li  Questori  Municipali  nercepiranno  l'uno  e mez^ 
80  per  Cento  sopra  tutte  le  Somme  che  esigeranno . 

Art.  16.  In  questa  percezione  sia  de*  Questori  Dipartimen- 
tali ,  sia  de'  Questori  Municipali  saranno  comprési  i  loro  Tratta- 
menti,  cerne  le  Spese  ,  e  i  Trattamenti  de' loro  rìspeitiv!i  Burò» 

Art.  17.  Li  Questori  Dipartimentali,  e  Municipali térfan*^ 
ao  .due  Registri  principali  uno  per  V  Intròito  V  altro  per  Y  Ésitbl 
de'  Fomfi^'  Ip  questi  Registri  saranno  Inseriti  giorno  per  giorno» 
e  mordine  di  data  T Introito,  e  Y  Esito. 

Alt  1 8.  Oltre  s  Registri  principali  indicati  nell'Articolo 
precedente  se  ne  terranno  de*  particolari  di  genere ,  e  natura  d* 
Introito  ,  e  d' EsÌ!o  de*  Fondi  in  modo  che  ciascun  genere  d' In- 
troito ,  e  di  riscossione  ,  e  ciascun  genere  dì  Esito  ,  e  di  Spesa  sa- 
rà riportato  sopra  i  Registri  particolari,  che  serviranno  di  rin- 
contro a  due  Registri  principali .  .  - 

Alt  i^.  I  Registri  indicati  negli  Articoli  precedenti  saranno 
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scritti  di  seguito  senza  margÌDÌ ,  o  ioterltoea .  Eni  MMtino  no» 
tati ,  numerati  ,  e  coDtnsegnró  dalla  prima  alT.iiilciina  pagina 
dal  Presidente  deU*  Ammioistianone  Centrale  pe',  Questori  Di. 
partìmentali  »  e  dal  Presidente  dell' AvminìitniioBft.Mitokipale 
pe'  Qoeitorì  Municipali . 

Art.  20.  Nella  prima  Decade  di  ciascun  Mese  gli  Ammirti- 
Stratorì  Dipartimentali  inoltreranno  al  Ministro  delle  Finanze  lo 
Specchio  di  Riscossione ,  e  di  Spesa  del  Questore  Dipartioienta- 
le  pe!  Mese  precedente  ,  ed  il  risultato  dell'  esamc^del  Registro 
c  della  Cassa .  che  deve  essersi  fatto  in  virtù  deir^Articolo  1 1. 
della  Legge  de'  2.  Germile  Anno  6.  su  i  Oocpi  AmùmniitratìW  t* 
Questo  libro  sarà  fàttcMsecoi^o  la  diVénità.  degli  oggetti  di  tip 
scossionet  e  di  spsae". 

Art  2I.  *Siaiiloìente  nella  prima  Decade  di  ciascun  Mese 
il  Questore  Dipartimentale  iooltrerà  il  medesimo  Specchio  alla 
Grande  Questura»  la  quale  ne  trasmetterà  una  Copià  autentica 
al  Ministro  delle  Finanze  nel  giorno  successivo  a;  quello  «  io  ci^ 
lo  avrà  ricevuto .  •  ' 

Art.  22.  Continueranno  ad  essere  in  vigore  tutte  le  dìspo» 
sizioni  delle  Leggi  precedenti,  alle  quali  non  viene  derogato 
dalla  presente  .     •      •  •  '  . 

- Att.  35.  V  esecaaiooe  della  pieaeott  Legge  cominceri  .dal 
primo  dèi  ptoislmo  Pratile  . 

Koma  22.  Fiorile  Anno  VII. 

Il  General  Comandante  le  Tn^tppe  Francesi  stazionaii 
nel  Territorio  della  Repubblica  Romana  .  Gamier 
11  Consòlato  ordina  ,  che  la  presente  Legge  sia  muniudel 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita  .  •  - 

Dai  Palazzo  Consolare  il  di  ed  Anno  suddetto .  . 

llPrtHdtmÀtiCmUMsCédiifi, 
^         Pd  Xmùléf  U  Segretàri»  s  G.  BmMrd  • 
Per  Cispia  Oonibrme 
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LIBERTAfri    i'I    '        Num.  188.  •  EGUAGLIANZA 

:iTiii!'jjRbm«  aa.  Fiérile  èna»  7*  RepMlkano , 

fnStes$*fressa  la  KepibUìcét^tmnài^éhC^oktt^mfinQ 
Cittadini  Consoli,  .  .  ,  ^ 

Tutte  le  nuove  allarmanti,  chè  i  nostri  neipici  spargono 
continuamente  in  quésta  grande  Comune  ,  non  hanno  giao}» 
inai  ottenuto  la  vostra  credenza  ,!  e  quella  de'  Patfiotti  illumi- 
nati .  Voi  resterete  fermi  al- vostro  posto,  come  tutti  i  funzio- 
inaij  pubblici  amici  della  Libertà ,  e  della  Costituzione.  I  pe« 
xicòlì^lfMi.!fif^tveiilen^1iero  h>  quacfdoii^s^eto  .^nto  reali  ,  quant' 
-ètà'  scMMM'&tti2j' .  lò  'abndnaO't*  die^:lt!  Repubblica  Romana 
non  ha  niente  a  temere  dagl'  inimici  «traaierii ,  éche  centi)np 
'4*invadcreii'ltalias  e  di  distmggére  i -Govèrni  Repubblicani  • 
Celle  Lecteil»  .Officiali  mi  «nnunzianb»  ohe  Bologna ,  Ferrara» 
•il  Porto  Franco  ;  e  Ravenna  sono  sempre  occupate  dalle  Trup- 
Francesi  y  C  per  conseguenza  che  tutte  le  frontiere  della  Re- 
pubblica Romana  sono  coperte  da  quella  parte  .  Qiscsto  cor- 
done di  ^lUppe  ,  e  di  Fortezze  avrà  per  appoggio  verso  il  Me- 
^jiterraoeo  l'Armata  Francese  in  Toscaiia  »  e  sulì' Adriatico  An* 
cona ,  e  k  Divisione  Francese ,  che  vi  è  stàtipnata  sotto  gli 
héàìtAiétl  General  Alonnkr .  Toribì  la  faknosa  iflhriuione  Ajustriaca 
si  riduce  ad  una  partita  di  quatte'  Uneri  »  -cbe  ha  penetntQ 
fino  a  Modena  ,  c  n'  è  disparsa  ben  presto .   :      -  V 

La  brava  Guarda  Nazionale  di>  Bologna  btf  dissipato  alcuni 
Insorgeteti  ,  che  volevano  tagliare  le  comunicazioni  ;  la  Guardia 
^.az^Onale  di  Rema  non  gli  cederìl  punto  nel  ptitriottismo ,  e  • 
nel  coraggio  >  e  se  alcuni  Ribelli  ardissero  di  palesarsi  nel  Ter- 
jitoiio  R(;mano  ,  la-^ua  sola  presenza  li  dissiperebbe  .  Che  tutti 
i  r  atriotii  sr  riuniscano  più  che  mii  !  Che  non  vi  sia  più  che 
un  partito,  quello  della  Rejpubblioa  t'Clie  tutte  le  passioni  si 
ttcciano  I  Che  l' amore  della  libnU  jfitcda  solo  sentire  la  sua 
potente.  vò(fe!ÀQuead  4ono  i  àotxnvMtiiii;  essi  sono  grandi  » 
quando  tutte  le  volontà  saranno  unite  .  Siale  sicuri,  cbe  gì*  in- 
Tindbiii  Soldati  Francesi  condnuentono  a  proteggervi  ,  e  di- 
fendervi .  La  Libertà  Francese  è  inseparabilmente  unita  alia  li* 
berta  Romana.  V  una  e  1'  altra  sono  immortali  . 

Salute  e  Fratellanza  =  Bemìto 
Per  Copia  conforme  II  Segrtyim  dtl  Conj9Uto  Bfmard 


Digitized  by  Google 


I 


/ 


ED  ALTRE  PRODVZIOM.  32? 
'       ■  ■    -'^  ■ ,  Num.  1S9. 

XIBERTA*  EGUAGIIANZA 
'  Amttà  Hi  N4f  o/i  •  IHvisiùne  diiRma  ;  Cotmnisime  MHiuu 
,  in  nme  del  Popolo  Francese .  Sentente  frotnaiciata  iaìla 

Cémmisskne  Militare 
Seduta  de*23.  Fitrrle         7- della  Refub.  Francese  una  e  hdivisìLile 

LA  Commissione  Militare  stabilita  in  Rema  in  virtù  della 
Légge  de*  23.  Fiorile  anno  6.  composta  de'  Cittadini  .  /  . 

Gibassier  ,  Capo  di  Battagliene  della  30.  e  mezza  biigata 
di  battaglia  ,  Presidente ,  "  '  *  • 

Precheur  ,  Capitaoo  al  19.  Reggimento  di  Cacciatori  a 
Cavallo , 

'        ÉìirK^ìtif  Temente  alta  30.*  e  meUa  suddetta» 

Joseph,  Sergente  alla  12.  e  mezza  Brigata  di  battaglia.» 
*     '  A  yvDBTÓ  ,  Fucilfere  del  medesimo  corpo  , 

H  ocquard,  Capitano  alla  21.  Legere  facendo  le  Ainzioni  di 
Relatore,  tutti  nominati  dal  Generale  Bclair  ,  Commandante  in 
Capo  in  Roma  ,  assistito  dal  Cittadino  Croce»  Cancelliere  no- 
minato dal  Presidente . 

Si  è  adunata  in  Casa  Ruspoli  luogo  ordinario  delle  Sedute 
destinato  dal  Piesidente  ,  ad  eletto  di  giudicare  •)    >  , 

Domeoìco  Inai  »  di  asai  60, ,  di  Camerioo 

Pietro  Travaiìnì ,  di  anol  3$. ,  Milanese 
'     Vincenzo  Fracfcbetti ,  di  anni  48.,  Milanese 

Mattia  Marcucci,  di  anni  Veneziano 

Valentino  Pellegrini,  di  anni  «  .  •  .i  .  di  •  . 

Domenico  Nicolai  ,  di  anni  .  .  .  .  di  .  •  #  • 

Ubalo  Venerati  di  anni  29.  ,  .Veneziano 

Simone  Cedrari  ,  di  anni  47.,  di  Camerino,  tutti  presen» 
ti  r  Pjancesco  Corinaldi ,  e  Tommaso  Nicolai  contumaci  ,  tutti 
'  Fomarì  »  accusati  di  aver  fatto  il  Pane  senm  II  peso  prescrtt' 
tp  ,  e  di  cattiva  qualità  »  -come  ancbedi  aver  nascosta  odia  Fa- 
lina  >  che  era  stata  loto  sfidata  per  farne  det  Ipsoe  al  Pppofo.» 

•Essendo  stata  aperta  la  Seduta,  il  Relatore lia  letto  il  Pro- 
cesso Verbale  d' informazione  e  tutti  ì  documenti  tanto  in  favo- 
Te",   ci  e  contro  gli  Accusati. 

Terminata  questa  lettura  ,  il  Presidente  ha  fatto  condurre 
avanti  la  Commissione  gli  Accusati  liberi  e  senza  ferri>  e  li^^ 
dipoi  intertogaft- sulli  faui  a  ioio  carico..   .-l  . 
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Udito  il  Relatore  nel  suo  Rapporto  »  e  gli  Accusad  nei  loro 
metn  di  difesa  •  ai  quali  liaDoo  dichiarato  non  aver  niente  da 
aggiungere»  il  Presidente  ha  dimandato  ai  Membri  ,  se  avellano 
delle  osservaziooi  da  fare  ;  ed  in  seguito  della  loro  risposta  ne- 
gativa ,  ed  avanti  di  raccogliere  i  voti  »  ha  fatto  ricondurre  gli 
Accusati  nella  prigione,  ed  ha  invitato  il  Relatore  »  il  Cancel- 
liere, e  gli  Assistenti  nell'  Uditorio  a  ritirarsi . 

La  Commissione  deliberando  a  porte  chiuse*  il  Presidente 
ha  proposta  la  questione  seguente  . 

Il  nominato  Liizj ,  Fornaro  a  Piazza  Madama ,  accusato  di 
mt  distfìbujto  il  pane  di  an  falso  peso  •  e  di  nna  cattiva  qua- 
lità nella  sera  de'  29.  Geroiile  scono*  è  leo  ? 

Raccolti  i  voti  dal  Presidente ,  che  in  ultimo  hiogo  ha  ester- 
.naca  la  sua  opinione; 

La  Commissione  Militare  a.  pieni  voti  lo  lia  dichiarato  • 
colpevole  . 

Comnnutando  la  pena  applicabile  secondo  V  Articolo  V, 
delia  Legge  de'  24. Piovoso  anno  7-  concepito  in  questi  termini  . 

Articolo  V.,,  Qualunque  Fornaro ,  o  impiegato  all'cserci- 
»  zio  del  Forno  ,  fabricazione  e  vendita  del  Pane  venale ,  che 
M  si  trovi'  aver  occultato  Grano  >  .Farina»  o  Pane  »  o  «i  trovi-  ' 
M  aver  mescolato  nella  Farina  qualunque*  specie  differente  dal 
M  frumento*  o  frumentone  ,  contro  il  divieto  delle  Leggi  ve- 
M  glianti*  e  si  trovi  in  fine  di  aver  fabricato  Pane. di  cattiva 
qualità  »  nè  corrispondente  alla  qualità  del  Grano  co nsegna- 
togli,  o  d!  peso  minore  di  quello  prescritto  dalla  farìfFa, 
M  sarà  immediatamente  arrestato  ,   e  tradotto  avanti  la  Com- 
,»  missione  Militare,  cui  sarà  rimesso  il  Processo  verbale  in  un 
f,  col  corpo  del  delitto  per  esser  giudicato  come  nemico  della 
>•  Repubblica,  e  reo  di  anentato  contro  la  publica  sicuiezsa  • 

Commutando  egualmenie  la  pena  che  pronuncia  V  Art.  DC  di 
quella  de'  $,  Fiorile  anno  7.  concepito  in  questi  termini . 

Articolo  IX.W  Tutti  t  Pomari ,  e  tutti  i  Moli  nari ,  che  di- 
f,  str«rranno  a  loro  profitto  >  dei  Grani ,  della  Farina ,  o  del 

Pane*  che  non  distribuiranno  al  Popolo  il  prodotto  di  tut-  ^ 
"«  ti  i  Grani  che  fossero  stati  loro  consegnati  ,  e  che  centra- 
>,  verranno  alla  presente  Legge  ,  o  in  tutto  o  in  parte  ,  saran- 
>,  no  giudicati  dalla  Commissione  Militare  ,  e  condannati  per 
**  la  prima  volta  ad  uaa^^Multa  di  Mille  scudi  applicabili  alia 
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M  Cassa  delle  Sussistenze  di  Roma»  e  per  la  seconda  volta  a 
,f  tre  aoDt  di  ferri  «  Se  un  Fornaro ,  o  un  Molinaro  introdu» 
„  cesse  nel  Pane",  o  nella  Farina  delle  materie  nocive  alla  sa» 
„  Iute,  egli  sarà  giudicato  dall' istessa  Commissione  fiaocese» 
M  e  condannato  a  dieci  anni  di  ferri,. 

La  Commissione  Militare  condanna  il  nominato  luzi  alia 
distribuzione  di  due  giornate  di  pane  gratis  a  tutti  quelli  ad»  . 
detti  al  suo  Forno  »  ed  ordiba  che  sia  messo- ìd  libetcà  •  i  - 

.A.'  Questione  .11  nominato  FranchttH^  Foroaro  in  Borgo 
accusato  dì  aver  '  distratta  della  farina  dalla  distribuzione  del  pa- 
ne de  29.  e  30.  Germile ,  per  fabricarne  fraudolentemente  del 
pane  di  una  qualità  meglìore  a  quella  venduta  agli  abitanti  ad- 
detti al  suo  forno;  per  conieguenza  ha  spacciato  dei.  pane  di 
cattiva  qualità;  è  reo  ? 

'  La  Commissione  Militare  considerando  che  tutta  la  vigi- 
lanza della  fabricazione  del  Pane  da  distribuirsi  agli  Abitanti  se- 
condo la  qualità  prescrìtta  dalla  Legge,  appartiene  al  padrone 
del  Forno»  ha  dichiarato  il  detto  Fornaro,  colpevole.  . 

In  conseguenza  commutando  la  pena  prescrìtta  negli  Ar»  ' 
ticoli  sopracìtati ,  condanna  il  detto  Franchettì  a  dìrtribuire  gratis 
il  Pane  di  un  giorno  agli  abitanti  addetti  al  suo  Forno ,  ed  in- 
oltre due  giornate  nella  prigione  Civile»  compresi  i. Gafcèrati 
cibili  del  Castel  S.  Angelo  . 

In  conseguenza  ordina  che  sia  messo  in  libertà  . 

3.  Questione  ;  11  nominato  Nicolai  Fornaro  alla  Volpetta , 
presente  ,  essendosi  egli  stesso  Costituito  ,  unitamente  a  Mattia.  ' 
Mér€ueH  suo  Garzone  Fornaro  »  accusato  di  «ver  distribuito  del 
pane  di  un  peso  minore  a  Quello  prescrìtto  ctidla  Legge  »  senza 
rar  torto  alla  qualità  ,  sono  rei? 

La  Commissione  Militare  prendendo  in  considerazione*  fa 
vessazione  che  ha  provata  il  detto  Nicolai,  obligato  di  sottrati!, 
ad  un  arresto  arbitrario  ,  che  ha  privato  il  suo  Forno  delia  sua 
solita  vigilanza  ,  ha  dichiarata  amendue  ,  non  colpevoli . 

Ordina  in  conseguenza  che  siano  messi  in  libertà.     '  '  '  t 

4.  Questione  .  ÌI  nominato  Pietro  Travaglini  Fornaro  a 
Strada  della  Croce  ,  accusato  di  aver  distratto  a  suo  profitto 
Quaranta  libre  di  fior  di  Farina  »  sulla  distribuzione  dei  P;rne 
dei  3.  e  4*  Fiorile  »  "unitamente  al  padioiie'del  Forno  »  che  non 
è  stato  vigiUnte»  sono  rei? 
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La  Commissione  Militare  considerando,  che  il  Padrone  del 
Forno  deve  vigilare  alla  fabbricazione  del  Pane  ,  come  viene 
prescrìtto  dalla  Legge  ,  secondo  la  fornitura  fatta  dal  Governo, 
io  condaooa  a  distribuire  |r4ii>  due  giorni  di  Pace  agli  abi- 
tanti addetti  al  suo  Forno  ;in  oltre  cbe-^statubito  messo  ìa  libertà  •  ' 

5.  Questione»  li  nominati  Ubaldo  Venerati»  'Castellini »  e 
Gedrari  Pomari  accusati  di  frode  nella  distribuzione  »  e  .pella- 
qualità  dei  Pane  fabbricato  nel  loro  Forno ,  sono  rèi  ^ 

La  Commissione  Militare  considerando  ,  che  vi  sono  mol-' 
ti  documenti  a  discolpa  ,  anche  delle  Autorità  Costituite*,  ii  ha 
dichiarati  tutti  tre  non  colpevoli  ; 

Ordina  in  conseguenza  ,  che  siano  messi  subito  in  libertà  . 

6,  Questione  .  I  nominati  Pellegrini  Fornero  a  Ponte  4. 
Capi  accusato  di  sottrazione  di  iBore  delia  farina  fornita  dal 
Governo  ;  per  conseguenza  <ha  spacciato  del.  Pane  di  qualità 
inferiore  ;  e  Corìnaldi  Fornaro  ai  due  Macelli  ,  contumaci ,  ,ac* 
cusati  di  frode  neJJa  fabbricazione  dpi  Pane  .del  loro  forno, 
sono  colpevoli  ? 

La  Commissione  Militare  li  ha  dichiarati  colpevoli  ,  e  li 
condanna  a  distribuire  ciascuno  due  giornate  di  Pane  agUAbi"  • 
tanti  addetti  ai  loro  Forni  ,  e  sono  riconosciuti  liberi  . 

Incarica  il  Relatore  dell*  esecuzione  della  presente  Senten- 
za ,  che  sarà  stampata  nelle  due  lingue  io  numèiro  di  40Qf  'Csèmr 

Slari,  per  essere  affissi»  e  distribuiti  nei  Luoghi  ordinarj  del-' 
\  Comune  di  Roma  ,  ed.al  Ministio  di  Giustizia  per  la  di- 
stribuzione del  Pane  ;  e  di  coi  copia  oliene  sarà  spedita  »  co- 
me ancbe  al  General  Gomaodante  in  Capo  in  Roma  . 

Fatta  ,   e  pronunciata  nella  Seduta  pubblica  in  Roma  li 
giorno ,  mese  ed  anno  sopraddetti  . 

Li  Membri  della  Commissione,  il  Relatore,  ed  il  Can- 
celliere hanpo  sottoscritta  la  minuta  della  Sentenza  . 

Per  Copia  Conforme       Dalla  Commissione  Militare 
Il  Relatore  ?  Hecquard      II  Cancelliere  s  Crtct  ' 
UBERTA'  :    Num.  190.  EGUAGLIANZA 

ti  '    iùfuhhtìcd  Romana  .  Roma  23.  Fiorile  Anno  7*  Ref* 
il  Ministro  dilla  Giustizia ,  e  Polizia  . 

Fin  d'allora,,  che  assuusi  1*  inearico  del  mio  Ministero ,  io 
vi  prevenni  ,  o  Cittadini  ,  che  vi  avrei  accennate  le  ore 
destinate  alla  pubblica  udienza  per  ricevere  persooalgaeate  i 
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vostri  rapporti.»  leTOStrcistànjrc,  i  vostri  reclami  .  Fccomi  dnn» 
que  a  sodisfare  la  mia  promessa  ;  dalle  ore  dieci  fino  alle  ore  ^ 
dodici  della  mattina  ,  o  sia  nelle  due  ore  prima  del  mezzo 
giorno  ,  io  mi  presterò  ben  volentieri  ai  vostri  ricorsi ,  ed  ognu- 
no potrà  liberamente  venire  ncile  mie  Camere  con  quell*  ordi- 
ne di  preferenza  ,  che  avrà  acquistato  con  portarvi;! .  p.iù  lol- 
lecitamente  degli  altri  .  Li  voti  del  mio  cuore  mi  amberò 
determinato  ad  impiegare  nel  servirvi  un.  naegiore' spazio  di 
tempo  »  ma -là  folla  immensa' :del]e  brighe  ì  che  mi  occupano 
in  servigio  della  Repubblica  ,  non  mi  permettono  di  poter  dis<^ 
porre  altriraenci  .  Mi  consolo  però»  che  il  tèmpo,  che  a  Voi 
si  toglie,  viene  da  me  tutto  impiegato  per  voi  ,  o  conferen- 
do con  quelli  del  mio  Bureau,  o  facendo  rapporti  al  Conso- 
lato ,  o  trattando  col  saggio  Ambasciatore  dell'  invitta  Repub-  * 
blica  sui  vostri  affari  ,  per  i  vostri  vantaggi  .  Siccome  poi  nt^ 
giorni  di  Posta,  crescono  le  mie  brighe  a  segno,  che  l'intie- 
ro non  interrótto  cbrso  di  ore  rótto  appena  è  sufficiente  per 
disbrigarle  •  cos)  '  ne*  medenmi  non  potrò  in  conto  alcuno  pre- 
starmi alla  pubblks  udifenza';>ad  =eccez2Ì6ne  di: qualche  urgen- 
te affare,  pèrcui  ad  ógni  ora»  ed '.in  ogni  .tempo  sarò  con 
Voi  .  Finalmente  vi  avverto ,  che  tanto  n«'  menzionati  giorni 
di  posta  ,  quanto  nelle  altre  ore  della  mattina  ,  esclusa  però 
sempre  la  Decade  ,  potrete  Voi  sempre  avere  f  accesso  libero 
al  Capo  del  mio  Segretariato,  il  quale  riceverà  in  mia  vece 
i  vostri  ricorsi  ,  e  le  vostre  istanze  .  Con  qUesto  metodo  a  Voi 
non  mancherà  giammai,  che  vi  ascolti,  ed  a  me  non  manche- 
rà':  il- tempo  per  adempire  con  esattezza  gli  obblighi  del  mio 
Mini'stetos  e  per  giugere  ai  disbrigo  degli  affari  !  affidatimi . 

Num.  191.  • 

LIBERTA*  *  EGUAGLIANZA' 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una  i  e  indivisibile  [ 
}' stratto  dei  Registri  del  Consolato  nella  Ceduta  dei      Htirile  An.  7/ 

IL  Consolato  considerando  i  vantaggi  -,  che  può  apportare/ 
massime  nelle  presenti  circostanze,  alla  tranquillità,  e  si- 
curezza di  questa  Comune  la  formazione  di  un  .Corpo  di  Ca^ 
Galleria  Nazionale  Volontaria  .       .  !  '  .  ì;  ^ 

"  ^  .  Considexando  »  chc-npn  vi  mancano  dei  valoit>sr  Roma^'' 
Hi  V  che  ii'  -«libi|cono  :?oloatanamente  d'acconese .quahin» 
Tomt  ir.  T  t 
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que  bisognò  della  Patria    e  che  il  loro  zelo  ,  e  patriottbmQ 
può  contribuire  alla  salvezza  della  medesima. 

Esaminato  il  Piano  presentato  dal  Cittadino  Nicola  Lasa- 
gni  General  Comandante  di  questa  Guardia  Nazionale  Seden- 
taria per  r organizzazione  del  detto  Corpo  di  Cavalleria. 

£  visto  il  Messaggio  dell'  Ambasciatore  Francese  »  il  quB- 
ie  commenda  il  Piano  suddetu>  '  v 

Decreta  come  segue.  1 

Art*  1.  Si  approva  >  che  sotto  gli  ordini  del  Generale  della 
Guardia  Nazionale  Sedentaria  sì  formi  un  Corpo  di  Patriotti 
Roroini  a  Cavalio  in  numero  di  duecento,  ed  anche  puù  s'è 
possìbile,  equipaggi nti ,  e  mantenuti  a  proprie  spese  ;iir ogget- 
to di  pattugliare  per  Roma  ogni  notte  . 

Art.  H.  Viene  assicurato  a  ciascuno  de'Volontarj  coscrit- 
ti nel  mentovnto  Corpo  la  proprietà  del  Cavallo  ,  e  ciò  an- 
che rtl  caso  ui  qualunque  requisizione..;  •  -  .  • 

il  Ministro  della  Giustizia,,  e  Polizia  resta  incaricato,  dell' 

esecuzione  del  presente  Decreto. 

11  Presidente  tiel  Consolato s.^igiftf/q  C*?///^/ 
'  Pel  Consolato  il  Segretario  i?^<'|94fo;(?i5*r»<»rd 

Per  CopOr  Confirme . 
11  Ministto  della  Giustizia,  e  Polizia  =  J5<iwi  .    .       •  .  , 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Repubblica  Romana  .  Howa  24.  Fiorile  anno  7.  Repbblicano  , 
Il  Mmìsti-Q  della,  Giustìzia»  e  Polizia:  .' 

UNA  porzione  di  Uomini  Antisodalt ,  e> Schiavi  '^ei dispo- 
tismo abbandonò  la  .  Francia  per  sostenere  la.  Causa  vaclK 
lante  dei  Re .  Dispèrsi  questi  Emigrati  nelle  diverse  Cprti  ne- 
miclie  del  nome  Repubblicano,  una  gran  parte  si  annidò  nel 
Tèx'rleòrìo  Romano  ,  ove  si  accolsero  dalla  caduta  Teocrazia  . 
Penetrate  ovunque  le  invitte  Falangi  Francesi ,  gli  Emigratj  do- 
vettero altrove  rivolgersi  ,  e  molti  sotto  mentiti  nomi ,  altri  con 
ve'- infame  maschera  sono  ritornati  in  quella  stessa  Patria  ,  la 
dì  cui  rigenerazione  avevano  fino  a  quel  punto  abborrita  .  Noti 
è  a  torto,  che  il  ritorno  di  costoro  sembri- pericoloso..  Questi, 
pubblici  Nemici  meritano  esser  conosciuti  •  j    •  •  -  ' 

Non  ba  omesse  il  Governo  le  ftt  scrupolose  indagwi  per 
gìugaeie  «Ila  (oeta  di  ^««ifie  pp«a«onl  i;  c  gli  effetti  li*  .  CPC5 
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rispondono  su  tutti  i  punti  della  Repubblica  .  NOQ  mta»*che 
compiere  la  grand*  opera  in  questa  Centrale .  Cinadinì  1  AfireN  . 
'  tafevi  a  concorrere  nnanimemente  allo  scopo  del  Governo  1  con 
effettuare  eoo  tutta  .lealtà  quanto  a  suo  nome  vi  chieggo . 

'  X.  Tutti  gli  Albergatori^  Case  Religiose,  e  qualunque  pri- 
valo Cittadino  che  avessero  dato  alloggio  anche  gratuito  ai 
Francesi  dal  i.  Gennaro  1791-  (  s.  )  fino  all'istaliazione del 
nuovo  Governo  >  dovranno  denunziarli  . 

2.  In  tal  denunzia  dovrà  esprimersi  il  nome ,  cognome  , 
patria,  età,  antica  qualificazione,  professione  dell' Euiigrato  , 
ed  il  tempo,  che  vi  è  stato  alloggiato,  e  che  n' è  panico:  Se 
inoltre  ha  avuto  alcun  iii^piego  dal  passato  Governo  »  e  se  ba 
in  qualunque  modo  dimostrata^  sommissione  %  ed  attaccamento 
al  Realismo. 

3.  Sotto  11  titolo,  d' Alloggio  sarà  compreso  anche  quello 
dato  alli  Smigrati  fermatisi' in  Roma  per  mero  trandto»  o  tr*- 
passo. 

4.  I  Parrochi ,  i  Notari ,  e  gli  addetti  ai  soppressi  Tribu- 
nali consulteranno  i  Contratti  fatti ,  i  Giudizj  resi  ,  onde  aver 
notizia  di  qualunque  Emigrato  ,  che  apparisse  dimorare  in  qual- 
sivoglia parte  del  Territorio  Romano  .  Essi  egualmente ,  che  gli 
altri  dovranno  denunziarlo  colle  qualità  di  sopra  prescritte  . 

-  $.  La  -  didriarazione  ispettiva  dovrà  esser  giurata  >  ed  ad«« 
siva  a  quanto  sì  è  ricercato  .  Deiìtro  cinque  giorni  dovrà  es* 
lersi  presentata  alla  Municipalità  del  proprio  Circondario  . 

1  Padroni  di  Alberghi»  i.  Rettori  delle  Case  Religiose  «  o 
•qualunque  Amministratore,  e  Individuo  di  sopra  espressi  per- 
sonalmente risponderanno  di  tal  dichiarazione  .  La  Legge  ve- 
glierà inesorabile  contro  quelli  ,  che  non  adrrrpirarno  i  men- 
zionati doveri,  ed  eluderanno  in  qualunque  n:odo  le  mire,  p 
le  determinazioni  del  Governo  ,  ed  i  medesimi  saranno  consi- 
derali come  nemici  pubblici  .  Prestatevi  dunque  ,  o  Cittadini,, 
«d  eseguire  prontamente  quello  »  che  da  Voi  si  richiede  «  e 
date  pur  certi  ;  che  il  tutto  rìgaarda  il  vostro  bene  >  la  vosana 
.  tranquillità»  e  la  pubblica  ncuie»  .  Bmsìì  ^ 
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Nutn.  193.       .  I. 
UBERTA'  EGUAGLIANZA 
'   '  *  Jnnenfeiel  B^o!^ 'Romàno 

Sentenza   Pronnneiata  dal  mondo  Consiglio  di  Guerra  permanente 
delie  Truppe  Romeuie  »Ji  zi,  FioriU  Anno  7.  Republicano 

IL  Consiglio  di  Guerra  permanente'  delle  Truppe  Romane 
creato  in  virtù  dell'  Art.  19.  ,  e  20.  della  legge  ^ei  a8.  Ven- 
demmiale dell'  Anno  6.  composto  dai  Cirtadini 

Biancoli  Capo  di  Brigata  della  i.  Legione  Presidente . 
Calassi  Capo  di  Scjuadrone  del  2.  Redimento  dei  Dragoni. 
Fontana  Capitano  deIJa  i.  Legione  . 
Tavcra  Capitano  del.  Battaglione  del  Circeo . 
ZaccaJeont  Tenente  della  Gendarmerìa  della  Circeo  • 
Ansaldi  Sotto  Tenente  del  i.  Regimento  dei  Dragoni . 
Caterini  S a rgente  d'Artiglieria  . 

11  Cittadino  Lazzarino  Capitano  della  Gendarmeria  della  2. 
Divisione  ,  facendo  le  fun'/ioni  in  questa  Causa  di  Relatore , 
ed  il  Cittadino  Carini  Capitano  della  i.  Legione  ,  quelle  del 
Commissario  del  Potere  Esecutivo  tutti  nominati  dal  General 
di  Divisione  Grabowski  assistiti  dai  Cittadino  faisk  Segretario 
del  medesimo  Consiglio . 

Li  quali  a  tenore  degli  Articoli  7*  »  e  8.  della  medeama  legge 
-fion  sono  Parenti ,  o  affini  nè  3el  prevenuto  »  nè  fra  di  loro  nel 
grado  proibito  dalla  Costituzione  . 

Il  Giudizio  convocato  per  ordine  del  Generale  si  è  riuoi* 
'  to  in  CaM  Biancoli  ad  eiferto  di  regiudicare  li  Cittadini  Sargen- 
te  Provisorio  Giacomini ,  Sargentc  Maggiore  Rocchi  ,  nmhi  del 
secondo  Battaglione  ,  ed  il  Foriere  Massaruti  della  Sesta  Com- 
pagnia della  Legione  Romana  ,  i  due  primi  prevenuti  di  ca- 
lunnia contro  il  Cittadino  Massaruti  ,  ed  il  terzo  come  suborna- 
tore dei  medesimi  a  deporre  contro  il  Cittadino  Chiesa  .  11  giù» 
•dizio  reso  contro  li  detti  Cittadini  Sargente  Giacomibi  »  e  Rocchi» 
«Foriere  Massaruti  per  il  primo  Coniglio. di  Guerni'  in  data 
li  Ventoso  anno  7.  è  'stato  annullato  per  decisione  del 
Consìglio  di  Revisione  li  26.  Germile  anno  7.  ,  ; 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta ,  il  Presidente  ha  fatto  porre 
sopra  il  suo  Burò  un  Esemplare  della  legge  dei  18.  Yendem- 
.   niiale  anno  6.  ,  ed  ha  domandato  in  seguito  al  Relatore  la 
lettuca  della  Deusionc  dei  Consiglio  di  Revisione  »  c  del  Pio- 
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cesso  Verbale  d'informazione  ,  e  dei  documenti  tanto  a  carico  « 
che  a  discarico  dei  prevenuti . 

Terminata  questa  lettura  il  Presidente  ha  fatto  comparire 
i  prevenuti  liberi  ,  e  senza  ferri  accompagnati  dai  loro  difen- 
sori innanzi  al  Consielio  . 

'  Interrogati  del  loio  Nome»  Cognome  »  Età»  Patria  ,  jpro» 
ftssione,  e  Domiciliò. 

Hanno  risposto  chiamarsi 

II  primo  Carlo  Giacomìni  Romano  di  anni  ai.  Sargente 

Piovvisorio  deJia  2.  Legione  Romana  . 

II  secondo  Giuseppe  Rocchi  Veneziano  di  anni  29.  largen- 
te Maggiore  della  2.  Legione  Romana  . 

11  terzo  Gio:  Battista  Massaruii  Romano  di  anni  28.  Foriere 
della  Sesta  Compagnia  della  Legione  ,  tutti  tre  domicialiaci  in 
Roma. 

Dopo  di  aver  dato  conoscenza 'agli  Accusati  de*  fatti  a  loto 
carico  »  e  di  averli  fatti  Interrogare  dal  Presidente . 

Udito  il  Relatore  nel  suo  rapporto  »  e  gli  Accusati  nelle  Io-  _ 

10  difese ,  che  hanno  detto  tanto  da  loro»  che  dai  Difensori ,  che 
hanno  dichiarato  non  aver  che  aggiungere;  il  Presidente  ha  domao* 
dato  ai  Membri  del  secondo  Consiglio  di  Guerra  permanente 
se  avessero  altre  osservazioni  da  fare  sulla  loro  risposta  negati- 
va ,  e  prima  di  raccogliere  i  voti  ha  fatto  ricondurre  i  preve- 
nuti in  prigione,  ì  Dilcnsori  ,  il  Relatore,  il  Segretario .  ed  i 
Cittadini  pstanri  sì  sono  ritirati  all'  Invito  del  Presidente  . 

Deliberando  ìf  secondo  Consiglio  a  porte  chiuse  solameli* 
te  in  presenza  del  Commissario  del  Potere  Esecutivo  »  il  Pried-  ' 
dente  ha  proposto  la  seguente  questione  .  - 

Li  Cittadini  Giacomini ,  e  Rocchi  ,  prevenuti  di  Calunnia 
contro  il  Cittadino  Massaruti ,  ed  il  Cittadino  Forier  Massaruti 
accusato  di  aver  subornato  i  medesimi  Gìacomini  e  Rocchi  A 
deporre  contro  il  Cittadino  Chiesa  sono  essi  rei  ? 

Raccolti  i  voti ,  incominciando  dal  grado  inferiore  ,  il  Pre- 
sidente avendo  in  ultimo  manifesta  la  sua  opinione  . 

11  secondo  Consiglio  di  Guerra  dichiara  ali'  unanimità  ,  clie 

11  Cittadini  Sargenti  Qacomini  »  e  Rocchi»  e  Forier*  Màssamti 
sono  rei . 

Sopra  di  che  cuendo  auto  sentito  il  CùBUBiisirio  del  P^ 
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lere  Esecutivo  ,  e  dopo  aver  considerato  il  Codice  dei   delitti , 
e  delle  pene  per  Je  Truppe  dcJla  Repubblica  Romana  dei  21. 
Bramale  ftimo  6. 

lljecondo  Consiglio  di  Guerra  permaoente. 

CoDsiderando ,  che 'li  Cittadini  Giacomini  >  e  Rocchi ,  aven*  ^ 
dp  accusato  il  .Cittadino   Massaruti  come  reo  della  suborna- 
zione tentata  in  persona  loro  a  danno  del  Cittadino  Chiesa  ,  do- 
vevano come  Attori  provare  una  tal  delinquenza  da  loro  denun* 
ciata  con  documenti  concludenti  una  simile  conclusione  . 

Considerando  che  questi  documenti  non  sono  stati  dai  me- 
desimi prodotti  a  riserva  di  alcuni  indizj  non  bastanti  a  veri- 
ficare pienamente  il  delitto  dai  medesimi  addebitato  al  Cittadi- 
no Massaruti . 

Considerando  altronde  »  che  trattandosi  di  un  delitto  »  co- 
me quello  apposto  al  Massaruti ,  doveva  questo,  commetterai 
colla  massima  segretezza*  ed  in  conseguenza  impossibilitarsi^ i 
Cittadini.  Giacomini ,  e  Rocchi  a  potere  cumulare  prove  dirette 

A  verificare  la  tentata  subornazione  . 

Consider:indo,  che  dai  medesimi  si  soffre  da  quattro  mesi 
una  dura  Carcerazione  ,  c  perciò  ,  che  alla  pena ,  la  quale  sa- 
rebbe dovuta  applicarsi  ai  Cittadini  Giacomini  ,  e  Rocchi ,  co- 
me quelli ,  che  non  l  anno  concludentemente  provato  il  dejitto, 
di  cui  hanno  accusato  il  Massaruti,  è  venuto  nel  sentimento  rì« 
guardo  al  Giacomini ,  sul  riflesso  ancora  della  contradizione , 
sella  quale  è  caduto  nelle  sue  testimonianze  >  dì  condannarlo 
alla  pena  della  destituzione  dal  suo  grado  di  Sargente  ;  e  ri- 
guardo al  Rocchi ,  attese  le  moltiplici  prove  di  Patriottismo» 
e  la  esattezza  del  servizio  militare  da  lui  date  9  è  sul  riHesso 
dell* uniformità  di  condannarlo  alla  degradazione  dal  posto  di 
Sargente  Maggiore  a  quello  di  semplice  volontario  fino  a  tanto 
che  con  nuove  riprove  di-  maggior  .delicatezza  meriterà  di  es* 
sere  avanzato  . 

Considerando  inoltre ,  che  a  carico  del  Massaruti  restano 
forti  indizj  da  lui  non  esclusi  sulla  tenuta  subornazione  ,  della 
quale  è  Incolpato  •  e  questi  desunti  dall'  animositi  da  esso  estfer-' 
aata  in  più  occasiooì  contro  il  Cittadino  Chiesa  »  dall'  ultronea 
deposizione  del  Rocchi  in'una  epoca .  (ìrecedente  alla  formale 
mittoda,  ed  infine  dalla  sua  cattiva  qualità  bastantemente  ve- 
lificata  nel  giudicarb  punito  colla  caiceiazione  dal  medesimo 
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soffetU  »  io  ha  creduto  imaieritevole  di^  servire  in  un  Corpo 
Milirare  ,  i  di  cui  Componènti  devono  unire  alla  massima  de- 
licatezza la  maggior  riputazione  ,  e  perciò  di  condannarlo  alU 
destituzione  dal  suo  posto  di  Foriere ,  e  di  inabilitarlo  a  pre- 
stare ulteriormente  servizio  nella  Truppa  delia  Repubblica  Ro- 
njana  . .  , 

Ordina  la  Stampa  >   f  affiissione  al  numero  di  duecento 
Copie . 

Rimette  al  Capitan  Relatore-  l'esecuzione  della  presente. 
Sentenza ,  di  cui  Copia  diretta  al  Generale  delle  Truppe  Ro- 
mane* ed  al  Ministro  della  Guerra. 

Fatto ,  chiuso  •  e  giudicato  senza  interrompimenco  in  Se* 
duta  pubblica  in  Roma,  l'anno,  mese,  e  giorno  suddetto ,  e 
li  membri  del  Consiglio  hanno  sottoscritto  insieme  al  Relatore^ 
ed  al  Segretario  la  minuta  della  Sentenza.*  »• 
•  ■  ■  Per  Copia  Conforme 

Il  Captan  Relatore  —  Lazzarini 
Jl  Segretario  =  Faljk 
Num.  194. 

iIBBRTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repubblica  Romana  v.n.x ,   e  indivisibile 
Estratto  dei  Reff4trì  del  Consolato  nella  Seduta  del  di  %%,  Fìo^e  , 

Anno  7.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  considerando  quanto  la  domanda  della  Compa- 
gnia Cavagnari  per  la  sollecita  liquidazione  delle  Sommi- 
nistrazioni MiJkari  da  lei  effettuate  sia  conforme  al  promesso^ 
le  nel  Contratto  dei  aa.  Pratile  ,  nella  Lcg^e  del  21.  dello  stes- 
so  .Mese,  e  nei  successivi  Decreti  del  dì  5.  Complemcntario  an- 
SU)' d;  ».  agli.  II.  e  29.  Brumale»  e  14.  Piovoso  anno  7.  ; 

Considerando  quanto  sia  ginito,  ed 'urgente  di  inetterei 
mediante  le  opportune  cautele,  detta  Compagnia  in  grado  di- 
soddisfare  le  Comuni  ,  e  gì*  individui,  che  in  TÌrtà  di  parti» 
colari  contratti,  hanno  prestato  una  qualche  parte  nel  servìzid 
in  vece,  e  per  conto  delia  medesioia  •  c  coii  por  fine  alle  giwk 
ste  loro  lagnanze . 

-  ù-  •  P^imenti ,  la  giustizia ,  ed  urgenza,  che  vi 

ba      indenoizzare  gli  membri  di  detta  Compagnia  dei  fondi 
•aticipati.  e  cure  avute  nella 'loro  Amministrazione  . 

Coi^iderando  che  per  effetto  deJl^  lavésione  dei  Napole* 
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tani  ,  come  pure  della  partenza,  ed  attur^le  assenza  dei  Fun- 
zionar] ed  impietranti  ,  li  quali  dovevano  intervenire  per  la  Con- 
cezione dei  Conti,  e  documenti  contabili,  la  Compagnia  Ca- 
vagnari  si  trova  nell'impossibilità  di  dare  a  detti  documentile 
jorme  autentiche,  e  regolari  prescritte  dalle  Leggi,  e  dai  re- 
golamenti,vigend .  •    •  . 

Considerando»,  chb  il  mezzo  i|  più  sicuro  di  ooooscere  le 
consumazioni ,  clie  hanno  dovuto  avere  luogo  durante  l'eser- 
cizio della  Compagnia  Cavagnari ,  è  quello  di  fissare  tali  con- 
sumazioni sulli  stati  di  situazione,  e  dell' effettivo  delle  Trup- 
pe Francesi ,  e  Romane  »  le  quali  esistevano  a  tempo  di .  deu 
to  esercizio  . 

Considerando  finalmente  che  tal  metodo  è  il  più  confor- 
me a  quanto  richiede  la  conservazione  degi'  interessi  della  Re- 
pubblica . 

Visto  ,  e  ben  considerato  il  rapporto  del  Ministro  della 
Guerra  •  come  pure  l'approvazione  dell'  Ambasctadore  della  Re- 
pubblica Francese ,  accordata  con  Messaggio  del  dì  21.  corrente  • 

Decreta  quanto  segue: 

Art.  I.'  La  Comnnissione  incaricata  di  liquidare  i  conti  al-^; 
la  Compagnia  Cavagnari  ,  entrerà  in-  attività  nel  termine  di 
tre  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  presente  Decreto  . 

Art.  11.  Si  fisserà  la  liquidazione  della  Compagnia  Cava- 
gnari per  ciò  che  riguarda  le  consumazioni  in  sussistenze ,  e 
mantenimento  sugli  stati  di  situazione,  ed  effettivo  delle  Trup- 

£e  rimessi  dall'Ordinatore  Francese»  e  depositati  nel  B uro  del 
linistio  stella  Guerra  . 

Art.  in.  Oltre  tale  Effettivo  ». si  aggiungerà  un' altto/tenso 
in  compenso  delle  razioni  somministrate  agli  Ufficiali  »  ai  Ge- 
nerali ,  alle  Amministrazioni  &c. 

Art.  IV.  Le  soihmioistrazioni  indicate  nell' Articolo  prece- 
dente saranno  abbonate  alla  Comparii  .nel  modo  ,  e  secondo 
il  prezzo  fissato  nel  suo  Trattato  ,  riguardo  a  quelle  ,  che  non 
sono  di  giornaliera  consumazione  ,  come  Vestiario  ,  Armamen- 
to ,  essa  ne  formerà  un  particolare  conteggio  col  Governo  » 
è.  gli  verrà,  accordato  il  due  per  cento  a  titolo  di  Commissione  . 
j-  Art  V.. Le  disposizioni  dell' Articolo  precedente  àvraiinQ 
luogo  anche- per  il  sèrvizio  degli  Ospedali  a  ragione  di  un'at 
tn  settima  parte  oltre  daiU'BffiettÌTO«  ^  .  j 
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Art. VI.  La  Commissione  di  liquidazione  rimetterà  soJie- 
citamente  al  Ministro  di  Guerra  lo  Specchio  dell'  ammontare 
di  tali  conti;  affinchè  Tenga  da  esso  Mihistro  di  Guerra  ìm» 
mediatamente  oonaegnaco  il  terzo  del  valore  in  unti  Beni  Na« 
rionali ,  compresi  quelli  già  consegnati  ;  e  tanto  di  questi  che 
di  tutti  gli  altri  si  dovrà  fare  la  stima  . 

Art.  VII.  In  seguito  detta  Commissione  si  occuperà  nella 
verificazione  dei  sudetti  Conti .  e  nel  termine  di  dieci  giorni 
li  presenterà  al  Ministro  di  Guerra  ,  muniti  di  sua  approva- 
zione ,  quante  volte  li  trovi  in  regola . 

Art.  VUI.  In  seguito  dì  tale  approvazione ,  ed  avanti  che 
possa  «fifettnard  la  consegna  deff  altra  metà  dovuta  alla  Com- 
pagnia »  il  Ministro  della  Guerra  esigerà ,  ch6  gli  sia  presenta» 
to  lo  stato  di  tutti i  Creditori  liquidati,  e  pagati  con  ere  pub- 
bliche notifica2Ìooi  a  quìndici  giorni  di  tempo  T  una ,  dalT 
altra  ;  farà  ricerche  per  venire  ìa  chiaro  •  se  la  suddetta  Com- 
pagnia non  resta  più  debitrice  verso  chicchesia  ,  nè  senza  det- 
ta prova  potrà  essere  consegnata  l'altra  metà  dei  Beni  dovuti . 

Art.  IX.  Vengono  annullate  tutte  le  disposizioni  anteriori  » 
che  potrebbero  essere  contrarie  al  presente  Decreto  . 

11  Ministro  delia  Guerra  è  incaricato  dell'  osservanza  di 
esso  • 

Pir  il  PhsUtnPt  de!  C^ntiUt^  s  BtrdU  CmUe 
Pel  Conséiatù  il  Signuari»  s  G.  Beriuarà  • 
Per  Copia  conforme 
Il  Ministro  Provvisorio  della  Guerra  NUrìna»  e  Rtiézioiii 
Estere  S,  Flantà  •  '  ■       '  ^  ■  ' 

Num.  '195. 

LIBERTA'        '  ,  EGUAGLIANZA 

In  nome  della  Repuhhlica  Romana,  Li  2^.  Fiorile  Annoj.ReP, 
NOTIFICAZIONE 

IL  notturno  Attruppamento  de'  Cittadini  ,  che  attendono  nei 
Forni  la  distribuzione  del  Pane  »  è  causa  »  ed  occasione  di 
disordini  pur  troppo  anche  accaduti .  La  cura  «che  prendiamo^ 
per  r  ordine  delle  cose  ,  e  per  la  tranquillità  di  quesu  Co- 
mune 9  esigge  »  che  p\t  a  lungo  non  si  abbia  da  noi  a  tollef»* 
re  un  sì  grave  introdotto  abuso .  La  distribuzione  del  Pane  noa  - 
segue  che  nella  mattina  dopo  il  giorno  ;  Perciò  durante  la  Not- 
te statevene ,  Cittadini ,  nelle  vostre  Case  .  Seppoi  non  profitta- 
Tomoiy".  Vv 
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ste  di  qu^sfo.  fiottio  avviso  >  sappiate  che  sarete  arrestati  ,  e 
^giudicati  come  contravrentorì  alJe  Leggi  »  che  TÌetaaa  i  nottui^ 
dì  Attruppamenti . 

Gùrirossi  »  Cigli ,  'Wan-Roy  ,  Grandi  Edili 
Serfieri  Segretario . 
LIBERTA'    ■  N.°  196.    ■      ^  EGUAGLIANZA 

LECG^uJhOfneral  Comandante  in  Capo  l*  Amata  di  Napoli . 

Considerando  »  che  Je  CSòmmissìoiu  Militari  non  sodo  che 
Tribunali  temporanei. 

Considerando  •  che  le  cireof  lance  i  per  le  quali  si  è  ttabi« 
lita  la  Commissione  Militare  Francese  in  Roma  »  sodo  fortuna- 
tamente cessate  ,  e  che  quando  rinascessero  »  i  Legislatori  avreb» 
bero  sempre  la  facoltà  di  stabilirle  di  nuovo.- 

In  virtù  dell'Articolo  369.  della  Costituzione.  Decreta 
Art.  I.  La  Commissione  Militare  Francese  in  Roma  stabi- 
lita dalle  Lepgi  precedenti  è  soppressa,  cominciando  dal  gior- 
no della  notihcazicme  della  presente  Legge  al  Presidente  »  e  al 
Capitano  Relatore  della  detta  Commissione  . 

Art.  2.  I  Processi ,  che  si  tiovaoo  pendenti  avanti  la  detta 
Commissione  •  sono  rimessi  ai  Tribunali  Ordinarj  ,  senza  che. 
perciò  sia  derogato  alla  Legge  de*  17*  Fiorile  riguardante  l' Am- 
nistia. ■    \  ■ 

Art.  37  Tutte  le  carte  »  e  documenti  •  che  sono  nella  Can- 
cellerìa dell*  accennata  Commissione ,  saranno  rimesse  al  Mini- 
stro della  Giustizia  ,  e  Polizìa  ,  previo  un  Inventario  sottoscrit- 
to dal  Presidente,  e  dal  Capitano  Relatore  della  Commissione . 
lì  Ministro  della  Giustizia  le  farv^  in  seguito  depositare  nella  Can- 
celleria del  Tribunale  Criminale  dei  Dipartimento  del  Tevere . 

Roma  27.  Fiorile  Anno  VII.  Repubblicano 
Il  Centrajit  in  Capo  deìP  AmutU  ^  ìJtfoli  s  M4fdmald , 
In  nome  &c,  il  CmoUto  ordtiu  ete.  il  d^  ed  «mia  sud. 
Il  Presidenti  del  CmtUto  =  Calisti . 
Pel  Consolato  il  Segretario  r  G.  Bernard  . 
Per  Copia  Copforme i/Min/V/ro  deiU  Giustizié,  e  PolizU  =  Bassi 
LIBERTA'  Num.  197.  EGUAGLIANZA 

Fepuh.  Romana  .  Roma  li  28.  Fiorile  Anno  VII  NOTIFICAZIONE: 

PEr  assicurare  la  Sussistenza  di  Roma  rapporto  alia  Legna  • 
e  Fascina  conviene ,  che  si  eseguiscano  esattamente  i  Tagli 
delle  Macchie»  che  ricorrono  nell' imminente  Sugione  a  teno* 
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fe  delle  Leggi  jù  tale  oggetto  emanate  dal  toppresto  Governo» 

che  come  Annonarie  sono  tutt'  ora  vigenti  . 

Pertanto  ogni  Possessore  di  Macchie  sia  Proprietario  ,  sia 
Affittuario  o  altro  entro  il  corso  di  una  Decade  dovrà  dare ,  o 
far  dare  nel  Burò  di  Ripetta  1'  assegna  dei  Tagli  di  Legna  ,  e 
Fascina  ,  che  gli  toccano  nella  ricorrente  Stagione  a  norma  de* 
regolamenti  vegliaod. 

Dovrà  inoltre  far  seguire  ne'  luoghi  adattati  alla  riva  del 
Fiume  r  imposta  •  affinchè  possa  efièttoarsi  con  celerità  il  carico 
delle  Barche .  * 

Chiiinque  non  si  presterà  all'esecuzione  di  questa  misura» 
incorrerà  nel  rigor  delle  Leggi»  che  dovranno  osservarsi  seon 
k  menoma  alterassone.  Frmicescbi. 

Num.  198. 

UfiERTA'  EGUAGLIANZA 

PROCLAMA 
Repubblica  Francese .  Al  Quartier  Generale  di  Roma  li  a8.  Fiorile 
anno  7*  della  Ref,  Francete  ma  e  mdivisihile  • 
Mécimalà  Generale  in  Cafe  àelt  Armau  eUNafoU  «Ue 
Truffe  che  U  eemfvHfjtm . 

Soldati  !  la  Patria  vi  chiama  a  naovi  combattimenti  •  L' Arma» 
ta  d'Italia .  malgrado  il  suo  coraggio  ed  il  suo  attaccamento 
è  stata  costretta  di  cedere  per  un  momento  a  forze  troppo  sO" 
perìcri ,  ed  il  Nemico  s'è  reso  padrone  della  Lombardia  ,  e  d'una 
parte  della  Toscana .  Noi  caminiamo  a  gran  passi  per  ripigliare 
i  nostri  vantaggi ,  e  di  concerto  con  questa  Armata  (  aumentata 
da'  rinforzi  che  arrivano  dalla  f  rancia  )  renderemo  la  Libertà 
all'  lulia . 

V<^  non  abbandonate  il  frutto  della  vostra  Ooaqtnslà  «  Dei 
còrpi  numerosi  restati  al  Castello  S.Elmo  »  Capua  »  e  Gaeta,  se^ 
condati  dallo  zelo  del  Governo  Democratico  di  Napoli,- ed- il  co» 
raggio  dei  Patriotti.  la  conserveranno  alla  Repubblica.     '  i 

La  sorte  di  Roma  dipende  daUe  vostre  Armi  •  Due  volte 
r  avete  resa  alla  Libertà  ,  e  le  anime  degli  Eroi  morti  combat-» 
tendo  per  Lei ,  vi  impongono  il  Sacro  dovere  di  preservarla  da 
ogni  pericolo  .  l 

Non  basta  un  gran  coraggio.  Bisogna  aggiungervi  la  di«< 
sciplina ,  r  obbedienza  1  T  unione  «  la  fiducia .  Q^esLc  assicurano 
i  ancceiii»  .  .    ,    •  ..  i 

Vv  3 
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Soldati  ,  vi  conduco  ai  Campi  dell'onore  .  La  Patria  ,  che 
ha  gli  occbj  fissi  sopra  di  Voi ,  aspetta  da  noi  i  maggiori  sfor- 
zi :  fate  che  le  sue  speranze,  e  le  nostre  non  siano  deluse  !  Giu- 
riamo col  ferro  da  hi  a  noi  fidato  di  vincere  per  Jei ,  e  di  ri- 
tornar Titcorioir. 

Adesso  entrerete  In  Toscana  •  Frotegete  i  suol  buoni  e  paci- 
liei  Abitanti .  Rispettate  le  loro  proprie^ > e  dapertutto n  dirà:- 
V  Armata  di  hJafjtU  protese  U  persone  »  rispetu  le  pvfrìetk  • 

Grandi  misure  sodo  prese  per  assicurare  le  vostre  sussistetti 
2e .  Forse  avrete  da  sopportare  alcune  privazioni  ;  ma  credete 
che  i  vostri  Capi  non  trascureranno  nulla  per  allegerirvele . 

Macdonalà 

LIBERTA*  Num.  199.  EGUAGUANZA 

Repubblica  Romana  ,  (  Zi  29.  Fiorile  an.7.)  , 
lì  Ministro  delU  Giustìzia  e  Polizia  al  Popolo  Romano  . 

UDite  •  o  Romani  *  la  voce  dei  veri  Pastori  della  Chiesa  »  che 
offrono  ai  Popoli  i  pascoli  salubri  di  quella  Evangelica 
fratellanza  >  eh*  è  il  primario  oggetto  del  Governo  Repubblica- 
no .  Uno  dei  più  dotti ,  e  zelapti  è  l' Arcivescovo  di  Napoli  ri- 
spettabile per  le  sue  virtù  ,  e  per  il  suo  patriottismo .  Udite  il 
suo  linguaggio  ,  apprendete  le  vere  massime  di  un  Saggio  Ec- 
clesiastico ,  che  cerca  di  salvare  il  Popolo ,  non  dì  strascinarlo 
alla  sua  perdizione  ,  d' illuminarlo  «  non.di  sovvertirlo ,  d' istruir- 
lo »  non  d' ingannarlo.  Bassi 
UBERTA'  EGUAGLIANZA 
Qiustppe  Maria  per  la  misericordia  di  Dio  della  S.  RmoMa  Chiesa 
Cardinale  Capete  Zurlo Ardveswoo  di  Napoli, 
'  Pmclama  a  tutti  i  Fedeli  della  sua  Diocesi  •  e  a  tute"  i  Popoli  Rjspnim 
hlicàni  del  Territorio  Napoletano  Salute  e  BenediKloiu  > 

E pervenuta  a  nostre  orecchie  V  orribile  voce  ,  comunicata» 
ci  anche  dal  Governo,  che  il  Cardinal  Ruffo  abbia  assun- 
to nelle  Calabrie  il  nome  di  Romano  Pontefice  ,  e  che  coli'abu- 
so  di  questa  Sagra  Autorità  si  affretti  a  sedurre  que*  Popoli  ,  in- 
citandogli a  delitti  di  ogni  genere  ,c  alla  più  sanguinosa  strage. 

Fratelli  carissimi ,  lo  spirito  della  Carità  di  Gesù-Cristo  ri- 
fugge ànche  dal  pensare  tai  cose  nella  persona  di  on*  Ecclesia^ 
s6co  ;  per  cui  non  cessiamo  di  pregarne  istantemente  II  Signo- 
re »  che  voglia  col  suo  Invino  ajnto  riparar  qnest'  erroie  :  men^ 
tre  il  Ministero  a  Noi  commetto  da  Dìo    impone  di  imentire 
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una  tale  impostura,  che  costantemente  si  afferma.  Noi  ci  fac- 
ciamo dunque  ad  istruirvi  ci  e  un  mascherato  Pcntetìce  ,  ei  e  at- 
tenta di  sconvolgere  la  Chiesa  ,  e  di  lacerarla  col  più  detesta- 
bile Scisma  ,  che  erige  Altare  conuo  Altare  ,  rompe  il  vincolo 
dell'Unità  Cattolica,  frange  la  pietra  del  Santuario,  mette  in 
soqquadro  il  Tempio  della  duova  Alleaota  ,  ed  allootana  la  So- 
cietà de'  Fedeli  dall'  eterna  saNem  delle  lor  Aoìme:  egli  è  fultni'- 
oato  con  tQtte  le  Cefisnre  delta  Chiesa»  è  trabalzato  da  tutt'i 
gradi  della  Gerarchia  ,  è  separato  dalla  Comunione  Cattolica  «ed 
è  esposto  alle  maledizioni  di  Dio»,  e  degli  UomiDÌ. 

Osservate  inoltre ,  Fratelli  carissimi  ,  la  carriera  che  sotto 
una  tale  impostura  si  viene  a  percorrere  .  Essa  produce  in  voi 
questa  falsa  idea  ,  che  il  nuovo  Governo  tenda  a  distruggere  la 
Religione  de'  vostri  Padri  ,  il  Vangelo  di  Gesù  Cristo  ,  la  ere» 
denza  della  Chiesa  Cattolica  ;  e  risvegliando  il  vostro  zelo  per 
un'  affare  cotanto  sagro»  vi  spinge  a  prendere  anche  le  armi  con* 
tro  gli  stessi  vostri.  Fratelli*  e  contro,  ana  Nazione ,  che  (la  prin- 
cipio foste  pronti  a  proclamare  qual  Tostia  liberatrice. 

Popoli  amatissimi ,  traetevi  dall'  inganno ,  illumioatevi  *  non 
tardate  un  nnomento  di  liberarvi  da  quella  umiliante  opinione» 
cbe -andate  a  procurarvi  col  vostro  sangue  medesimo.  11  nuovo 
Governo  organizzato  sugi*  inviolabili  e  sagri  diritti  del  genere 
umano,  siccome  è  pienamente  uniforme  alle  Divine  pagine 
dell'Evangelio  di  Gesù  Cristo,  ed  è  diretto  a  formare  la  mag- 
gior vostra  civile  felicità,  cosi  non  può  non  conservare  e  rispet- 
tare r  intero  Cattolico  Culto ,  e  V  universale  disciplina  ,  che  re» 
goh  le  vostre  religiose  »  e  sante  pratiche .  Calnnate  i  vostri  cuo« 
fi  »  amatissimi  Fedeli .  Quella  Religione  »  che  finora  avete  ama^ 
ta ,  contìnua  senza  verun  cambiamento  ald  essere  il  pubblicat  e 
privato  oggetto  de'  vostri  pensieri  »  e  delle  vostre  azioni .  Tolga- 
no ogni  dubbio  ,  cl.e  potrebbe  esservì  suggerito  ,  i  replicati  Pro* 
clami  de*  Gererali  in  Capo  ,  le  Lettere  che  i  medesimi  Generali 
ci  hanno  indirizzate  ,  e  gli  Editti  dell'Assemblea  Provvisoria  . 

Or  via  dej.onete  le  armi  ,  e  cessate  da  una  guerra,  che  vi 
degrada  ,  e  vi  distrugge  ;  e  richiamati  alla  verità ,  ritornate  nel 
seno  della  vostra  Patria  ,  che  distende  le  braccia  per  accoglier-  , 
vi  •  e  ricolmarvi  della  felicità,  che  con  sollecitudine  vi  prepara. 
CoA  vegga  l'impostura»  che,  sevi  sedusse  per  un  momento»  - 
9on  ha  potuto  cootinuare  ad  ingannarvi  «  e  nella  confusione  dd 
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suo  spirico  fatalmeote  si  corrucci  ,  che  tosto  siasi  eccitato  ia 
voi  quel  genio  di  avvedutezza  »  die  ha  fbrmaco  il  vostro  cane* 
•  fere  tra  le  altre  Nasioni .  Ricoudllati  alla  Patria ,  restItuiteTi  al* 
le  vostre  famiglie ,  e  a'  vostri  travagli  •  e  in  mezzo  alla  pace 
che  si  Governo  vi  assicura  »  e  nella  società  de'  vostri  fnteJli  » 
frequentate  i  Tempj  e  gli  Altari  de'  vostri  maggiori ,  noostran- 
dovi  in  tutto  degni  seguaci  di  G.  C.  ,  fedeli  e  saggi  discepoli 
di  quella  verità ,  che  il  Figliuolo  di  Dio  è  venuto  a  insegnarci 
dal  Ciclo  ,  per  condurci  colà  nel  seno  beato  di  Dio  a  godere 
di  una  perfetta  e  perpetua  felicità  :  Che  ardctementc  vi  desi- 
deriamo colle  nostre  paterne  benedizioni  . 

Adi  itf.Germile  an.1. della  Rep.Napol etana  (  s.Apr.1799.  v.s.) 
1/  Cit,  Giuseppe  Af.  Cm.  Arcivescovo  di  fiufoH» 
LIBERTA*.  Nùm.  aoo.  EGUAGLIANZA 

LEGGE .  lì  GnufàU  Comandante  le  Truffe  Frànetsi  stéZiOMte 
sul  Territorio  della  Kefuhllica  Romana  . 

IN  virtù  dell'Articolo  359.  della  CostinizioDe  Romana  decreta 
la  seguente  Legge  . 
Art.  I.  Le  Monache  ,  che  si  prevaleranno  della  facohà  ac* 
cordata  dairArt.3.  della  Legge  dei  21.  Fiorile  anno  6.,  e  che  con- 
trarranno Matrimonio ,  riceveranno  in  vece  della  pensione  >  ac^ 
cordata  dall'Art^,  dejla  Legge  de'  27.Pratile  del  medesimo  anno» 
il  i^ore  della  Dote ,  che  sarà  suta  pagata  al  Monastero  »  nei 
Beni  dello  stesso  Monastero . 

Art.  a.  Il  valore  dei  beni  da  cedersi  in  virtù  dell'Articolo 
precedente  sarà  calcolato,  alla  ragione  di  dieci  volte  il  prodotto 
.  risultante  dall'Affitto ,  e  se  non  v'è  affitto  »  da  una  perizia  ordip 
statà»  e  verificata  dall'Amministrazione  Dipartimentale. 

Art.  3.  Se  il  valore  dei  Beni  da  cedersi  sorpassasse  quello 
delia  Dote,  qualora  questo  eccedente  non  superi  la  metà  di  detto 
valore  ,  la  cessione  dei  Beni  potrà  farsi  >  pagandosi  ^tai'ccccden- 
te  nell'atto  della  Cessione  . 

Art.  4.  Se  i  Beni  del  Monastero  si  trovassero  venduti  »  allóra 
il  tornèo  da  cedersi  st  prender&  sulla  Massa  dei  Beni  Nazionali  • 
Alt  s.  Il  Possesso  del  Beni  non  sarà  dato  »  se  non  dopoché 
sarà  seguito  il  contratto  del  Matrimonio  .    Roma  29. Fiorile  an.7. 
Il  Gcn.  di  Divisione  Comandante  in  Capo  a  Roma  sG<ir»/>r 
In  nome  &c.  Il  Consolato  ordina  dee.  il  dì  ed  anno  suddetto  . 
U  Presid.  del  Consolato  Calisti.Pel  Consolato  il  Segret.=G. Bernard. 
Per  Cofié  confirme  il  Min,  iella  Qimtiz,  té  e  PoUiU  pi  Baisi, 
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LIBERTA*  Num.  201.     .  EGUAGLIANZA 

LEGGE .  Il  Gtntral  Comandaute  le  Tru^  Francesi  stazionate 
sul  Ttrriurìo  d4U  RtfMUca  RjmuoM . 

IN  eiecuzioBe  dell'Art,  t^,  della  Legge  dei  15.  Ventoso  scono, 
ed  In  virtù  delTArt  369.  della  Gostituione.»  nomina  per  lìiot 
piazzare  i  pofti  vacanti  nel  Tribunato. 


Bipartimento 
URCEO 


CIMINO 


Cittadini 

Angelotti  Avvocato 
Mangiatordi  Professore  in  Sapienza 
Gio.  Zaccaleoni  Prefetto  Consolare 
Monari  Commissario  del  Potere  JEsecutivo* 
Gallesani  Avvocato  di  Caprarola 
BartoU  Vescovo  d'Acquapendente 
AleàndH  Luigi  Presidente  deirAmministraziobe 

Dipartimentale  del  Cinuno 
Carlo  Zaccbei 
GaUerani  Legale 
Torcili  Lorenzo 
Spadoni  Naturalista 
Villetti  Alessandro 

Bergara  Pretore  della  Sezione  delle  Tcrmt- 
Brunetti  Prefello  Consolare  * 
Riccardini  Prefetto  ConioJai^e 
Antonio  Liberati 
Giacomo  Giardini  a  Parigi 
Bruner  ex  Tribuno 
Calti  Avvocato 
Lampredì 

Silvestro  Mercurj  Giudice  Dipartimentale 
Francesco  Guerrieri  di  Fermo 
Ferrini  Prefetto  Consolare 
Mezzanotte  Prefetto  Consolare 
Bufalini  ex  Ministro 
Luigi  Godard  Letterato  N 
Fatto  In  Roma  li  29.  Fiorile  anno  7.  RepubbL  ^ 

li  GtH.  di  Divisiùw  CHttamfMntt  in  Capo  in  Rmé  s  Gmàtr* 
In  nome  &c>  Il  Consolato  ordina  &c.  il  di  ed  anno  suddetto* 

Il  Presidente  del  Consolato  -  Calisti. 
Pel  Consolato  il  Segretérìs  =  G.Bemard, 
P  tr  CQ^ia  mfQrme  il  Min.  delU  Giuàsizié,  i  Pilixis  s  Bassi. 
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34.4.        COLLEZ,  DI  CARTE  PVBBLICHE  &c. 
LIBERTA*  Nucn.  202.  EGUAGLIANZA 

LEGGE .  Il  General  Comandante  le  Tru^e  Franasi  tUzivMU 

sul  Territorh  dtlU  RtptAbUcA  Ronumé . 
N  esecuzione  dell'Art  13.  della  Legge  dei  13.  Ventoso  prouìmo 
passato;  ed  in  virtù  deirAft.3tf9.  della  Costituzione  Decreta. 
Il  Cittadino  Aleandri  ex-Presidente  del  Senato  è  nominato 
Console  della  Repubblica  Romana  in  luogo  del  Cittadino  Brìzj 
sortito  per  l'estrazione  a  sorte  in  conformità  della  Costituzione* 
Roma  30.  Fiorile  anno  7.  Repubblicano  . 
Il  General  di  Divisione  Comandante  in  Capo  in  Romt  r  Garmer, 
In  nome  &c.  Il  Consolato  ordina  &c.  il  di  ed  anno  suddetto . 
(  Seguono  le  lirme  come  sopra  ) 

Num.  203. 

LIBERTA*  EGUACaiANZA 
h  nomi  itlU  Repubblica  Rmana  ma ,  e  indivisibile 
BstrattQ      Registri  del  CmsoUu  nella  Seduta  iil  dì  3.  Pratili^ 
anno  '  7.  delt  Era  Repubblicano 

IL  Consolato  considerando ,  che  la  nota  posta  sotto  i'Arti- 
oob  in  data  Firenze  25.  Fiorile  inserito  nell'  ultimo  Mo- 
nitore  Nwm.  XVUI.  ,  e  V  Articolo  NotizJe  recentissime  &c.  in- 
serito nell'ultimo  Osservatore  di  Roma  Num.  J.  del  secondo 
trimestre ,  estratti  dalla  Gazzetta  di  Genova  intitolata  Redatto^ 
re  italiano  sono  calunniosi ,  e  sediziosi  ;  ,  „  ' 

In  virtù  dell'  Art.  344.  della  Costituzione ,  e  defla  Legge 
dei     Fiorile  passato  ; 

Decreta  come  siegue  ^  »  .   .  j 

Art  L  La  detta  Noto  del  Monitore»  ed  Artìcolo  dell Os- 
mrvatore  di  Rom»  sono  soppressi.  ».  • 

Art.  Il  Tutti  i  Giornalisti  Romani  ,  1  quali  inseriranno  in 
avvenire  nei  loro  Fogli  degli  Articoli  calunniosi  ,  o  sediziosi , 
benché  estratti  da  altri  Fogli .  saranno  responsabili  dei  loro  scnt- 
ti,  come  principali  Autori. 

Il  Ministro  della  Giustizia  .  e  Polizia  è  Incaricato  deUa  esc 

cuzione  del  presente  Decreto  .         ,  ,  -  -   ,        r  t- ^ 
*^  1/  Presidente  dei  CmsolatP  =  CaltsH 

Pel  Cmsolate  il  Segretarie  %  6.  Bernard  - 
Per  Copia  conforme  • 
.   U  midstrè  dtUé  Giusriftié^  e  PUixta^Basst 
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PBBRTA*  Num.  204.      'V     .  EGUAGUANZA 

RepuhBUca  Rmané .  ^omé  ^.  PntiU  Àim  VlL  Repàhlicm» 

Il  Ministro  della  Gius  tizi  a  ,  e  Polizia 
N  O  T  1  F  I  C  A  Z  I  O  li  E 

PBR  giungere  al  desiderato  scopo  idi  organizzare  ,1' interna 
Polizia  della  Comune  di  Roma  ,  interessa  troppo  di  cono- 
scere quegli  Individui ,  che  non  appartenendo  ad  essa  per  alcun 
diritto  patrio,  si  avventurano  di  soggiornarvi  senza  farsi  notare  . 

La  Classe  de'  Forastieri  noi)  ha  cessato  mai  di  richiamare 
particolarmente  T  attenzione  di  ogoi  ben  regolato  Governo 
Non  si  può  essere  IndifièreDCe  alla  viste  dì  persone  tncogoite, 
cjie  »  nascoodeodo  le  Joró  mire^  ri  rendono  sospetti  •  ed  eooivo* 
ci  :  Volendo  perciò  richiamare  alla  di  loro  osservanza  le  di) 
spòsizioni  già  altre  volte,  emanate  su  questo  rilevante  .oggetto 
di  pubblica  sicurezza,  si  prescrìve  quanto  siegue. 

Primo  =  Tutti  gli  Albergatori  ,  Locandieri  ,  ed  indistinta- 
mente chiunque  altro  Cittadino  alloggiasse  ancora  graruirameti' 
te  ,  o  tenesse  in  Casa  forastieri  ,  debbano  nel  giro  delle  ore 
24.  denunziarli  al  Commissario  di  Polizia  delia  respettiva  Se- 
zione,  nel  luogo  di  sua  abitazione ,  e  così  continuare  ad  ogni 
sopravvenienia  di  Forastieri  »  presentendone  una  nota  esatte  soe* 
toflcritte  .4ai  Forai^eri  m.ed^simi  •  o  dal  |.ocandiere  »  e  da  qua- 
lunque altro  .Ciktadìno ,  che  gli  avrà  alloggiati .  Ógpi  alterazione  » 
o  omissione  sarà  riguardata  per  un  delitto*  e  punite  come  tele. 

Secondo  =  Questa  denunzia  deve  contenere  un  esatto  con* 
to  della  loro  Patria  ,  età  ,  impiego  ,  1'  oggetto  della  loro  ve» 
Buta  in  Roma  ,  e  per  quanto  tempo  intendono  soggiornarvi  , 
non  esclusi  ancora  quelli  ,  che  per  passaggio  ,  o  per  piccolo 
Jr^ttenimento  vi  avessero  alloggiato. 

I  Contravventori  alla  presente  misura  di  Polizia  saranno 
riguardati  come  nemici  della  Repubblica  »  e  soggetti  alle  pene 
^  espresse  nei  Bandi  Generali,    ...  Béusi 
LIBERTA'    .        ,       Nttm.  99^  EGUAGLIANZA 

;    r/   i  t  E  .!Q  .  G  E  "  _ 
U  Gfntrali  (^mgitdante  le  Truppe  Francesi  sta:^Màii  sul  TtrriHrh 

della    Repubblica  Romana . 

Considerando  le  gravi  circostanze  del  Governo  ,  e  la  ne- 
cessità di  avere,  in  pronto,  dei  fondi  nccessarj  per.  suppli- 
re alle  urgenti  spese  . 

Tomo  ÌK.  X  X  ■ 
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CoBsideriindo  »  che  le  mimirey  che  attualmente  si  premlonow- 
non  ipoiionò  prochirie  il  loro'  effetto  »  se  non  dopo  qualche 
tempo  » 

Considerando ,  che  il  grande  oggetto  di  ogni  ben  regol»». 
to  Repubblicano  Governo,  è  quello  di  procurarsi  i  mezzi ,  che 
ji  richiedono  per  la  sua  Sussistenza  ,  in  modo  che  questi  non 
pesino  sopra  Ja  Classe  indigente  del  Popolo  «  che  deve  essere, 
il  principale  scopo  delle  sue  cure  . 

In  virtù  deli'  Articolo  369.  dclJa  Costituzione  Romana  de- 
creta la  Legge  seguente.  •  -  •  ' 

Art.  I.  Sarà  levata  pet  Wol  vòlta,  una  Contribuzione  «traor* 
dioaria  in  tutte  je  Comuni  che  oltrepasnno  le  sei  mila  ani- 
me,'ripartita  nella  lenente' maniera. 
*  >  Aft.  a.  Ogni  Cittadino ,  che  ha  una  persona  dì  servizio,  o 
^Sometttco ,  pagherà* uno  scudo  s  chi  ne  ha  due,  pagherà  tre  scu- 
di ;  chi  ne  ha  ire, pagherà  òtto  scudi;  chi  ne  ha  più  di  tre, 
|>agherà  cinque  scudi  per  ogni  persona  ,  cosicché  avendone  quat- 
tro ,  pagherà  venti  scudi,  avendone  cinque .  pagherà  vcnticia- 
que  scudi  ,  e  cosi  di  seguito  . 

Art.  3.  Nel  numero  dei  domestici  sono  comprese  tutte  le 
persone  salariate ,  si  Uomini  che  Donne  addette  al  servigio  del* 
la  persona,  o  della  Casa  |  ma  non  della  Campagna*. 

Art.  4.  Si  eccettuano  qudle  Famiglie  o  pettone  «  chehan* 
no  per  loro  servigio  una  sola  Donna.  '  - 

Art  ^  Nella  numerazione  dei  domestici ,  non  si  caicoleran* 
no  cAielli ,  cbe  passano  i  60,  anni  > 

Art.  6.  Ogni  Cittadino,  che  avrà  un  Cavallo  ,  pagherà  due 
scudi  ;  *  per  due  Cavalli  ne  pagherà  sei  ;  per  tre  Cavalli  ne  pa- 
gherà dieci:  Se  il  numero  de' Cavalli  eccede  i  tre  .  paglierà 
dódici  scudi  per  ogni  Cavallo. 

Art.  7.  Sono  eccettuati  i  Cavalli  dèstinati  al  semaio militaiei 
ed  air  Agricoltura ,  come  ancora  i  Cavalli  da  soma ,  c  quelli  che 
sono  unicamente  addetti  ai*  trasporti  delle  derrate . 

Art.  8.  Nel  conto  si  de*  Camalli ,  che  de*Domestici ,  si  avrà 
'  Tigttàrdo  al  numero ,  in  cui  sònò'nel  giorno  déllii  j^bbiicazionà 
della  Legge. 

Art  9.  Ogni  Gitta^iiiò.  che  ha  dotticstici  e  Càvalli ,  sarà  ob* 
bligaio  pròentarsi  al  suo  Qt^estore  nello  spazio  di  una  decade» 
e  pagare,  quello  che  deve.  '  . 


Digitized  by  Google 


fD  ÀlTRB  PRODVZÌONI;  347 
Art.  IO.  Chi  non  farà  il  pagamento  nel  tempo  prescritto  , 

o  commetterà  qualche  frode  ,  sarg  condannato  a  pagare  mille 

piastre,  la  metà  ddle  quali  si  dftr&AClii  maniteicerà  j' ioganno , 

e  r  tlaa  metà  n  vcnerà  aellt  Cam  del  Quescore  •  . 

ArL  II.  Ogni  Bottega  pagherà  ano  icudo;  ogi|i  Vorta  di 

Caia ,  pagherà  due  paoli  ;  ogoi>  Cm  la  qairfe  abbia^Pocioiiie  da 

Conosca ,  pagherà  cioque  scodi  •  . 

Art.  12.  La  Cootribuzione  sopra  le  Botteghe  si  pagherà  dagl* 

lùqmHnii  quella  fopiftkCpM  e  Porte  d«- quelli  »      abitano  nei 

•primo  piano . 

Art.  13.  Quelli  che  han  pagata  questa  Contribuzione»  se 
jic  rimborseranno  sopra  la  pigione  .  • 

Art.  14.  i  Questori  Municipali  dovranno  esigere  la predetf 
ta  Contribuzione  nel  termine  di  una  decade      •         -  .  <: 

Alt.  1$.  t  (^«torì  fiuraono  retccosione  ipili^rje  fppra  i 
moioii .  I.   .. .     i  . 

i'.i  AtU'.ió.  I  Quegiori  domnoo . rimettere  le  note  delle  esi« 
gense  fatte  air  Amministrazione  Municipale  incaricata  di  esami^^ 
carie  ,  e  visarle  ,  ciò  che  s'intende  ancora  per  la  esigenza  della 

imposizione  per  i  domestici  ,  e  per  le  Case  . 

Art.  17.  Tutti  quelli  che  secondo  la  Legge  de'  10.  Germi- 
1e.anno6.  hanno  acquistata  liberamente  la  proprietà  de' Beni 
soggeCH^-a.  vincoli  di  Primogenitura,  Fidecommissi ,  e  sostituzioni, 
debbono  pagare  per  una  soia  volta  il  due  percento  sul  C^apitale 
de' detti  beni  •  eccettuati  però  i  Luoghi  di  Monte  »  e  Vacabili , 
nino  a  che  su  di  ead  non  ai  determinino  h  intensioni  deÙa  Re- 
pubblica. 

Art  1 9. 1  Cittadini  dìvenati.liberi  Padroni  dei  Beni  Fidecom- 
missarj,  dovranno  in  termine  di  unadecade  rivelare  i  Capitali  ed  il 
loro  Calore  al  Questore  Municipale  •  nelle  di  cui  mani . paghe»* 
ranno  ancora  quello  »  che  debbono  . 

Art.  19.  11  valore  dei  Terreni  da  assegnarsi  dai  Cittadini  si 
dovranno  regolare  secondo  1'  ulrimo  Catastro  nei  Dipartimenti , 
é"  neir  Agro  Romano  secondo  il  metodo  osservato  per  la  Coa- 
trìbuxiotte del  due  percento.  • 

Art.  26,  Si  «centuno  i  Ppndi  Urbani  -»  U  Vigne  •  e  gli 
Osti  dì  Koma ,  che:  non  «aranno  soggetti  a  qucyta  Cootiibigùon.e  • 
.-  Ml  21*  Nel  caso  di  6ode  siill^  quantità»  e  valore  idei*  fie- . 
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ni ,  come  ancora  nel  caso  d'\  Occultazione  dolosa  ,  la  proprie- 
tà dèi  beni  occultati  o  ffandcienferneiMè  indicaci ,  si  devolverà 
pei*  jDCftà  ai  delatore  »  e  f  «fcraftaieift  feilltt  Na'akine .  • 

Art.  23;  Nd -Barò  cfi  ogni  AWiniArftiiìone  Maoidpale  si 
terrà  affissa  là  nota  delle  asségne  date  dai  Cittadini  »•  |)er  Io 
spatio  di  due  decadi  »  e  si  rimetterà  all' Atninistrazióne  Centra» 
le  ,  che  sotto  h  sua  responsabilità  è  incaricata  di  esaminarla^  e 
TÌs'arla  . 

Art  23.  Questa  Contribuzione ,  che  riguarda  i  Fidecommis- 
,  si»  s'intende  >  che  abbia  vigore  in  tutto  il  Territorio  della  B.e» 
pubblica .  *  *  *  ' 

Art.  24.  La  Contribuzione  sopra  i  CaTalli ,  le  Botteghe, 
I  Domestici  »  e  le  Case  si  dorrà  pagare  in  moneta mst ,  quel» 
la  poi  sopra  i  Beni  divenuti  liberi ,  si  potrà  pagare  :ipetà  sa 
inoaetA  erosa  »  e-  metà  in  Boni  intestati  a  persone-  addette  al 
servizio  o  Militare,  o  Civile  della  Repubblica  .  -  •  ^ 

Art.  2^.  Se  un  Cittadino  dovrà  pagare  più  di  cinqu'e  mils 
scudi  ,  in  vigore  di  questa  Legge ,  potrà  ripartire  la  sua  Con- 
tribuzione in  quattro  rate»  da  pagarsi  coli'  iotei vailo  di  dieci 
giorni  .  '.,-•):•' 
'Fatto  in  Roma  4.  Pratile  Anno  Vii.  :  • 

Ji  Gftieral  di  Divisione  ComanÀante-  tn  Cafo  a  Roma  SsGumieir 
nim  JMU '  RifMìké  RmMM  tm.,  §  hUivhiHU  ! 

Isirét$9  da  Registri  iil  Cwmléi9  n«Ua  Subita  del  dk  4.  PruitU- 

lì  Consolato  ordina  •  che  la  presente  Legge  sia  nUmnita  del 
Sigtiio  deUa  Repubblica  ,  pubblicata»  ed  eseguita.  i  r; 

Dal  Palazzo  Consolare  il  di,  ed  Anno .  suddetto  ;  *. 
'  '    '  U  Frefidente  del  Consolato  =  Calist't'   '  * 

'•   :  Pel  Consolato  il  Segretario  =  G.  Bernard 

Per  Copia  conforme  '  ' 

lì  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Poliiia  ~  Bassi . 

1  •  Num.  ao6.  • 

meKTA:  *  ;  i  .  eguaglianza 

VAmbasàatore  della  Refuh.  Fremetti  frtsi\  U  Bjep.  RmMU  s 
atOtiadMidelUR^hì^atRmima.    :  \ 

Volete  Voi,  o  Cittadini  » '-conservare  le  vostre  Penone ,  e 
le  vostre  Proprietà  ?  Soanmaististcne  t  mezzi  al  vostro  Go- 
veiiio. 


W  ALTRE  PRODVZlOm .  349 
'"  Una  Nazione  ,  la  quale  ha  una  Costituzione  ford^ta  sul/a 
base  della  Libertà  ,  e  dell'  Eguaglianza  ,  non  è  che  una  f.rande 
Famiglia  .  Una  Famiglia  per  quanto  sia  ristretta ,  non  può  sussi- 
stere senza  rendite  ;  molto  più  si  deve  ciò.  applicare  ad  una  Fa- 
miglia vasta  »  ed.  Immensa  ', 

Le  rèndite  delle  Famìglie  particolari  risultano  dai  prodotti 
(lei  loro  Fondi  Territoriali,  de*  loro  lavori ,  e  della  loro  industria. 

Le  rendite  degli  Stati  ,  sono  i  prodotti  delle  Contribuzioni 
fornice  da  tutti  i  membri  della  grande  Fànoiglia  .  Tutti  debbono 
pagare  in  proporzione  di  ciò  ,  che  posseggono  .  11  Ricco  deve 
dare  molto  .  Chi  non  è  proprietario  ,  l'Artista,  l'Artigiano  stesso 
deve  dare  poco  ,  ma  deve  somministrare  qualche  cosa  .  Chi  non 
ha  nulla,  non  paga  cosa  alcuna,  egli  contribuisce  al  manteni- 
mento delia  Società  colla  sua  sommissione  alle  Leggi ,  e  col  suo 
'travaglio.  .  t 

Dopo  f  Invasione:  Napoletana»  Il  Governo  RomanorM|Q)i 
ha  avuta,  rigofosamenté  parlando,  alcuna  rendita.  Gli  Asse- 
gnati felicemente  svaniti  riducono  a  nulla  le  esigenze  fatte  •  ìjo 
stabilimento,  e.  la  percezione  delle  Contribuzioni  sì  dirette,  che 
'indirette  richieggono  del  tempo;  al  contrhrìo  i  bisogni  dello 
Stato  sono  urgenti ,  e  specialmente  nelle  rivoluzioni  marciano 
•con  rapidità.  I  mezzi  ordinar]  non  bastano  .  Si  deve  ricorre- 
re a  misure  straordinarie  ,  che  divengono  saggie  ,  ,  allorché  sono 
per  un  Iato  richieste  dalia  comune  salvezza  »  e  dall'  altro  non 
gravitano  sopra  le  Classi  indigenti  •  ... 

Tali  sono,  o  Cittadini,  k  Contribuzioni  passaggiere^che 
^Iri  -domanda  la  Xeggè  di  questo  giorno  .  Affrettatevi  a  pagale  : 
Fate  ancora  questo  Sacrificio  alla  Patria ,  Àtelo  alla  vostra  pro- 
|nria  sicurezza,  alla  vostra  propria  conservazioni  ..Riflet^ee^, 
che  se  la  Cassa  pubjblica  non  è  alimentata  sul  momento ,  è  im- 
possibile il  ricondurre  in  Roma  i'  abbondanza  ,  è  impossibile 
il  far  sussistere  ie  Truppe  Francesi,  è  impossibile  il  pagare  e 
mantenere  l'Armata  Romana  ,  è  impossibile  il  supplire  al  trat- 
tamento degi'  Impiegati ,  è  impossibile  in  una  parpla  *  ohe  non 
si  sciolgano  tu^' i  vintoli  sociali.  Qudeiimmen^a  iierie'  di  , dir 
sgrazìe  Aon  farebbe  piovere  sù  di  Voix)uesta  fatale  dissoluzionef. 
-     Xa  raccolta  si  avvicina  :  le  rendite  dello  Stato  si  oif  aniz^ 
"zano  :*  ancor  qualche  giorno,  ancora  qualche  altro.. sforzo  ,' e U 
«curena  znbentterà  alle  agitazioni  1*  abbondanza  alla  penuria 
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e  la  Nfldone  Romina  sempre  difesa»  e  procecca  dalla  France- 
te »  sarà  »  dò  che  deve  essere  »  libera  a    fefice  « 
Koma     Pratile  Anno  VII.  Repubblicano  • 

V  Ambasciatore  della  Repukyitca  Fféiuesi  s  Btrtùli9  • 
Perii  Stgrturh  étMémkiatcx  ~\Urem  . 
LIBERTA*  Nam.  207.  ^  EGUAGLIANZA 

Mtssd^o  del  Citt.  Bemlio  Ambascìadore  della  Rep.  Franctse  frtm 
la  Repubblica  Romana  al  Consolato  Romano  .  (') 

Cittadini  Consoli  !  Io  vi  mantengo  la  parola  .  Vi  aveva  pro- 
messo delle  vittorie  :  Eccone  .  Leggete  ,  e  fatele  pronta- 
mente imprimere  ,  ed  affigere  .  Che  i  Patriotti  si  riuniscano  sem- 
pre più  ;  che  gli  Aristocratici  ed  i  malevoli  fi  convertano  final- 
mente. Giammai  la  Tttcoria.  non  abbandonerà  lefiandjq^e  del- 
la Libertà  •  Salute  >  e  Fratèllaoxa  BerjEplio 
Libertà  Eguagliane 
Al  Quartiere  generale  di  Genova  li  28.  FloreAl  17  Maggio  an.  7. 
//  Generale  di  Divisione  Peripton  ,  Comandante  VAI  a  dritta  »  ai  Minh 
bri  componenti  il  Direttorio  della  Repubblica  Ligure  . 

Mi  io  premura.  Cittadini  Direttori  ,  di  parteciparvi  il  ri- 
sultato dei  fatti  ,  che  hanno  avuto  luogo  ai  22.  e  23.  di  que- 
sto mese  verso  Alessandria .  Voi  vedrete  dalla  copia  di  lettera 
4tì  Generale  Grouchy  ,  e  dall'  estratto  di  quella  del  Generale  in  ' 
capo  Moreau ,  che  noi  abbiamo  ottenato  una  compita  vittoria 
toUc  Tiruppe  dell*  Annata  nemica .  Compiacetevi  »  Cittadini  Di» 
rettori  9  di  dare  tutta  là  posribile  pubblicità  a  quesu  consolan- 
te ootisia.  Salute,  e  Rispetto  Perignon 
Emmanuelle  Grouchy  Generale  di  Divisione  Capo  dello  tWf> 

Maggiore  =  Generale  per  interim  . 
Al  Generale  Perignon  Comandante  nella  Liguria  . 

Dal  Quartiere  Generale  d' Alessandria  li  26.  Floreal  an.  7. 
Voi  sentirete  senza  dubbio  con  piacere  ,  mio  caro  Generale ,  il 
successo ,  che  vien  di  ottenere  V  Armata  òl  Italia  .  i  wmìci  hanm 
^luta  tmare  ti  passaggio  dil  M  Aversi  punti^  li  22 ,  r  35  F/a- 
Tid  ^^C^tfa  Austriaca.  avtnèaU  ej^nuM^  il  giorni  ^2  presso  il 
tBNUV  di  SCttrtf»  ti  mewiàsi  Hunitù  aÀiPatsani  armati p  titaf  cm* 
fiutaminte  iUsirum  àstili  Trttppi  xmemiafi  dalf  Ajutante  Generali 
Gareau  .  Cinquecento  Austriaci  hanno  a\/bassat9  U  ^rmi  avam  il 
I9  Banagfiem  dalla  106.  natta  BrìgéH .  • 

O  A§ssa  »  €  pubblicata  in,  Roma  li  6.  Pratile  «a.  7^  R^* 
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Ai  23,C  Amaté  lUriM  ha  firHtttnn  tassato  H  Pò  a  Bassigot- 
nOf  t  si  e  fonata  verso  PecccRo  '  Valenza .  La  divisione  Gre- 
nier  ,  che  era  postata  in  questa  fétte  «  tfimhata  sofra  di  essa  ,  r 
/*  ha  rìsfinta  .  La  divisione  Victor  ,  avendo  fatto  U  sua  riunione , 
/7  mmico  e  stato  rovesciato  nel  Po  dcpo  cinque  ere  di  combattimen- 
to :  piti  di  due  nùìa  'Vcniini  t  i  si  sono  annegati  .  Tutta  /*  artiglie- 
ria che  egli  avea  trasportata  sulla  riva  dritta  ,  e  che  consisteva  in 
cinque  pezzi  ,ìr  stata  presa  ,  come  pure  i  suoi  Cassoni  ,  i  hagaglj  , 
e  una  bandiera .  Il  numero  de* prigionieri  fatti  ai  23  non  si  sà  ancp-  , 
ra  sette,  a  otto  tento  Rossi  sono  rimatti  ueessi,  come  furo  il  Gene* 
tale  Seotètatk  Comandante  delia  loro  Vài^fuufidièt .  .. 

Tali  sono  i  insultati  di  questo  fasto  gloriosa  »  il  pmette 
nuove  vittorie.  Noi  abbiamo  avuto  circa  ^oo»'Oomini  uccisi  9-0  fi* 
riti  .  Il  Generale  di  Brigata  Qutsntì  e  tra  qutst*  ultimi  »  come  «nro- 
ira  diversi  Uffziali  dello  Stato  maggiore  .  Il  mio  Ajutante  di  Campo 
Fognous  ha  avuto  una  gamba  rotta  da  un  Bistaino  »  npa  ferita  alla 
tessa  ,  e  il  suo  Cavallo  ucciso  sotto  di  lui . 

Il  Generale  in  capo  ha  nominato  sul  campo  di  battaglia  il  Capo 
di  brigata  Guardanne  Generale  di  Brigata  ,  e  gli  Ajutanti  di  campo 
Faugeraux  »  e  Grtnier  Cèfi  di  Squadrone . 

Firmato  Mttmusi,  Giouchr 
.  Per  Copia  coaforme  U  Generale  Perignon  •  domandante 
1'  a]a  dritta  dell'  Armata . 

Mstratto  della  lettera  del  Generale  in  Capo  Mcreau  al  Gen.  Perignon* 
....  Ai  23.  di  questo  mese  noi  abbiamo,  getrafo  nel  Pò  un 
Corpo  Russo,  che  aveva  voluto  passare  questo  Fiume  :  egli  ci 
ha  lasciato  la  sua  artiglieria,  e  i  suoi  bagagij ,  circa  duemila 
PiigioDÌeri  annegati*  uccisi  ,  o  feriti . 

Per  Copia  Conforme  il  Qen,  Perignon  . 
Per'  Copia  Conforme  Sommariva  Segr,  Cen, 
Per  Copia  Conforme  il  Segretario  del  Consolata  a  G.  Bernard 
LIBERTA'  Ntun.  208.  EGUAGUANZA 

Repub.  Romana.  Roma  adì      Pratile  fnno  7-  Rep> 
L* Amministrazione  Dipartimentale  del  Tevere  .  Notifcazione  . 

IN  esecuzione  della  Legge  dei  4.  del  passato  Germile,  ed  a  te. 
nore  deila  Notificazione  del  Ministro  delle  Finanze  dei  29. 
dello  stesso  Mese  ,  si'  procederà  alla  Lotteria  dell*  infrascritte 
Case  ,  subito  che  vi  sarà  il  pieno  di  cinquecento  azioni .  Se  ne 
darà  avviso  al  Pubblico  tre  giorni  prima,  he  Aiìopi  si  vende* 
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3ja       COLLEZ,  Dì  CARTE  PVBBUCHE  &c. 
nnoo  dal  Questore  Di  parti  mwjtale  del  Tevere .  il  quale  venerà 
netta  Gran  Questura  gii  Assegqa^  »^cbe  ritrarrà  dalla  vendita  . 
Compita  ,  che  sarà  u n 'Estrazione  si  staiopQrà.il  giorso  seguente 
la  nota  de'  premj  per  la  futura  . 

NOTA  DE'  PREMJ  PER  LA  PRIMA  ESTRAZIONE 
Prima  Estrazione  delle  Case  destinate  per  la  Lotteria  fissata  dalla 
Legge  dei  S  •  Gertnile  anno  7.  p<r  /* estinz,ione  degli  Assegnati . 
Premio      *         •  V^lort 
N.*  L        Bottega  con  Stanzino  della  Casa  a  Strada  Pap-  «. 
.  Jina  vicino  Ponte  S.  Angelo  del  Patrimonio, 
ex  Gesuitico       ....      7^  180 
H.  '      Casa  con  Bottega  ed  ingresso  libero  delia  Casa 

suddetta  

IH.      Bottega  posta  sotto  la  Casa  a  Monte  Brianzi , 

ossia  Strada  dell'Orso  del  Patrimonio  sud.  se.  90 
.    IV.       Primo  Piano  di  detta  Casa  .       se.  180 

V.  ^     Secondo  Piano  di  detta  Casa         .     "  .       .  ^ 

VI.  Terzo  Piano  di  detta  Casa       .  st.  '  180 

VII.  Tre  Stanze  del  Primo  Piano  del  Casamento 

poeto  a  Strada  Giulia  Incontro  il  Citt.  Fal- 
conieri, del  Patrimonio  sudd.>  affittate^  Gto: 
Maria  bioansanti  se.  360 

VIIL    Due  Camere  ,  e  Cucina  di  detto  Piano  affitta- 
te al  Citt.  Pancalli  Francesco       .       se.  22i 

IX%       Tre  stanze,  e  Cucina  del  secondo  Piano  af- 
fittate al  Citt.  De  Angelis  Felice     .       se.  4Ì0 
•   X-       Due  Stanze  ,  e  Cucina  di  detto  Piano  affittate 

al  Citt  Sizzi  Bernardino  ..      .       .       .  370 

XI.     Prima  Bottega  di  detta  Casa  affittate  a  Rosa 

Francesco    .      •      •   .  •      •      se.  198 

Xn.     Seconda  Bottega  di  dette  Casa  affittela  a  Rosa 

Francesco  se.  180 

XnL    Terza  Bottega  di  dette  Casa  affittata  a  Rocchi 

Anton  Maria  se.  J44 

}ffY,  Pianterreno  posto  a  Strada  della  Croce  del  Pa- 
trimonio suddetto   ....       se.  108 

XY.     Palazzo  posto  a  S.  Maria  in  Trastevere  del  Pa* 

trimonio  suddetto  .       .         .     .       •  IIC»0 
*    XYi.    Lavatore  della  Casa  poste  alla  Strada  del  Bor- 
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ghetto  del  «appresso  Convento  di  Monte  * 

r         Santo  affittato  àlia  Cittadina  Rastagni  Or-  ^ 

t                   sola     ......       se.  ,i8o 

XVU.   Stanza  supcriore  ,  e  Pianterreno  della  suddetta  i  " 
Casa  amttata  a  Cugini  Maria  .        .        .  -^q 
XVIII.  Altra  stanza  di  detta  Casa  afiìttau  a  Cigli  Ste- 
fano          .           ...           .           .           .          ■',  '  IQÌ$ 

^  XIX.    Altra  stanza  dì  detta  Gasa  affittata  a  J^aiinelli 

i     Francesco    •  r        se.  /  7^ 

XXi     Stanta-  superiore  di.  detta  Cai».aQtt|^^  aMatr: 

tei  Innocenzo        .  »   #      .       ,  J4. 

XXL    Stanza  Pianterrena  ,  ed  altra  superiore  di  detta 

Casa  affittata  ad  liberti  Set^tiano         se  90 

Scudi  joor 
Petrucci  Presidente»  Salvatori  Segretario  . 
LIBERTA*  :  "  Num.  209.  EGUAGLIANZA 

Dal  Quartìer  Generale  di  Roma  6.  Pratile  anno  7. 
Messaggio  del  Generate  GanUr  Comandante  in  Capo  le  Truppe  Frati» 
cesi  ttazionàu  in  Roma  ai  Ci$f4Jhii.  Parecht . 

LA  Repubblica  FrauQese  nell*  affidabili  il  coii^findio  4Ì  ì^pa^  » 
e  sue 'adjaceose  »  mi  ha  imposta  la  sacra 'obblig^zjon^' di 
adoperare  tutti  i  mezzi  possibili , .  onde  stabilirvi  la  pubblici 
tranquillità  ,  e  sicurezza  :  nel  mentre  pertanto,  che  i  miei  Com- 
pagni d'armi  imbrandiscono  il  ferro  ad  allontanare  da  queste  con- 
trade dei  nemici  ,  che  una  volta  vincitóri  ,  spargerebbero  la 
desolazione  sugli  vinti ,  io  mi  trovo  impegnato  combattere  i 
•oemid  interni.»  che,  trascurati ,  potrebbero  compromettere  balj- 
idanzosicla 'parte- più  semata  .  e  prob^i  di*  qye^ta  pQpolazione> 
Cilcadiin  Parodu,  iovy'  i^yito  aopre«tarnai  laminano :in4m' 4^^^ 
.di  comune  interesse.,  . <  della- più  precisa  ur^nza':  Vi  Voglio  pe^^ 
suasi  delle  mie  mire  pacifiche ,  e  della  purezza  di  mie  inten- 
zioni: vi  parlo  d'amico,  e  col  linguaggio  dell*  onesti;  jvqiifihg 
più  d'  ogiii  altro  conoSceté  T  indole  dirqu^.,  ^opq^p  vj^fii  ^he 
ne  godete  jnetitaménfe  la  di; lai  confidenza  ,  voi  prtetè  molta 
contribuire  a  contenerlo  docile  ,  obbediente  .  e  tranquilte  r'AV 
«curatelo  sulla  mia  parola  d'onore,  .chela  Reiifiiope  (fhe  ^rj 
^"*is^°  ^'^^^  alterata  nelle  sue  funzìorti  ;  ma  ne;/i  ces^ 

^«wg^i  riflettere  che  il  buon  ordine  esigge  di.mod^a«^  .i|l: 
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lìngua»  e  di  fieoàre  le  passioni  private:  li  Dio  dì  pace»  che 
'  adora ,  è  Demico  giurato  della  vendetta ,  ed  il  Codice  del  Van- 

gelo,  che  venera  prescrive  una  cieca  som  messione  alle  Leggi» 
ed  alle  Autorità  costituite  .  Mettetegli  in  vista  gii  orrori  dei  par- 
titi, delle  fazioni,  della  rivolta  ;  fategli  ben  comprendere  le  ar- 
ti insidiose  de'  mal'  intenzionati  allarmisti  ;  vegliate  accortamen- 
te sù  di  quelle  pecorelle  malsane,  che  potrebbero  infestarvi  l'ovi- 
le :  voi  siete  responsabili  della  loro  condotta  ;  voi  non  dovete 
-  trascurare  alcun  mezzo ,  perchè  Roma  sia  tranquilla  . 

Il  Popolo- Koinano  in  generale  non  è  mal'  inclinato  ,  ed  io 
«ODO  disposto  a  compiacerlo  »  e  proteggerlo  con  tutte  le.  mie 
ferie  9  e  colla  maggior  energìa  :  non  seguirò  le  vie  di  rigore  » .  ' 
le  non  indotto  dalla  necessita ,  bramo  di  essergli  Padre  piutto- 
sto  che  Giudice.  Secondate,  Cittadini  Parochi,  le  mie  mire: 
la  causa  della  Libertà  esigge  delli  sforzi  comuni  per  sostenerla  : 
la  Gran  Nazione  versa  il  suo  sangue  per  garantirla  anche  all'Ita- 
lia ;  non  vuole  altra  ricompensa  da  chi  ne  gode  i  benefici  etfet- 
fK  che  la  pace  interna  della  Città  ,  e  l'amore  fraterno  de'  Cit- 
tadini .  Fratelli  amati  ,  io  vi  apro  libero  1'  accesso  alia  mia  per- 
sona i  se  abbisognate  di  mia  autorità  per  il  buon'  ordine  di  que- 
afif' Capitate  ,  potete  .contare sù- di  me»  che  ?i  accerto  d'acco* 
gliele  in  ogni  incootro'le  vostre  istanse.  come  i  voftri  consi^t 
colia  massima  compiacenza. 

V  invito  a  rendere  noti  ai  vostri  Paiiocdiiani  questi  miei 
lentimenci ,  leggendo  questo  mio  iadrÌ2ZO»  all' oocaiione  che 
«piegate  il  Vangelo  al  Popolo  . 

'  Esortateli'  a  soffrire  ancora ,  e  a  continuare  la  mostrati  do- 
cilità- sulla  scarsezza  dei  Pane  .  Si  avvicina  a  gran  passi  la  desi- 
derata raccolta  ,  e  tutto  allora  avrà  fine  .  Intanto  unisco  le  mie 
pìik  energiche  premure  a  quelle  del  Governo  •  acciò  il  Pane  non 
manchi .    -  •  Salute ,  e  Fratellaan  s  (hmitr: 

l^aiB*  aio* 

UBBRTA*  .  EQUAGLIAl^A 

KefMUeà  Ronuuuu  .JRiwtf  %  Pratile  Anno  ?•  Repubyikano  . 
ìtMinìsm  delle  Finanze .        N  O  T  I  F  I  C-k  Zi  O  N  B  • 

GOi|09cendo  il  Consolato  la  necessità  di  riattivare  in  que- 
sto tnotncnto  la  Gabella  di  bajocchisei  per  ogni  Soma  di 
Carbone  ,  «he  g  introduce  per  le  Porte  di  ^questa  Centrale  ,  è  ve- 
duto nella  determinazione  di  appaltare  l' esigenza  della  sudetta 
Gabella  al  maggiore  Ofocate  •  prcTia  la  pubblica  Nouàouùone  ^ 
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ALTRE  PRODVZIONI,  355 
S'invita  pertanto  chiunque  voiesse  accudire  al  detto  Appsi- 
to,  di  esibire  ia  sua  Oiferta  chiusa,  e  sigillata  nel  Burò  del 
Mioistro  delle  Finanze  nello  spazio  di  ont  Decade  dalla  data 
della  presente,  spirato  il  qual  termine  •  si  procederà  legalmen- 
te alla  delibera  a  favore  del  maggiore  Offerente .  BràsUck 

Nttm.  aii. 

UBERTA*  EGUAGLIANZA 
Rifubbtica  Romana .  Rom^  7.  Pratile  Anno  7.  KtfubkUcant . 
Il  Ministro  delle  Finanze  .  Notificazioni  . 

IL  Consolato,  previa  l'Autorizzazione  avutane  dal  Cittadino 
BertoJio  Ambasciatore  della  Repubblica  Francese  con  suo 
Messaggio  delli  2.  Pratile  corrente  ,  ha  risoluto  di  dare  in  Af« 
fitto  al  maggiore  Oblatore  1'  esigenza  del  Dazio  di  tre  quattri- 
ni à  libbra  impotlo  nell'  Articoto  IL  della.  Legge  dei  1$  Gemi- 
le scorso  snl  Sale  »  che  s*  introdarrA  nel  Territorio  della  Repub- 
blica Romana  proveniente  dall'  Estero  • 

Intende  però  il  Consolato  suddetto ,  che  un  tale  Appalto 
non  debba  andare  disgiunto  dall'  Affitto  delle  Saline  di  Ostia  or- 
dinato nell'Articolo  IV.  della  citata  Legge  ,  ed  annunciato coa 
altra  mia  Notificazione  dclli  3.  Fiorile  scaduto  . 

Deducendosi  pertanto  a  notizia  del  Pubblico  una  tale  de- 
terminazione ,  s'invita  chiunque  volesse  attendere  ad  ambedue  in- 
neme  i' suddetti  Affitti  a  presentare  dentro  una  Decade  dalla  dai- 
ta  della  presente  la  sua  Oflèrta  chiusa,  e  sigillata  nel  Burò  dd 
Ministro  delle  Finanze  »  nel  qdale  si  faranno  noti  gli  Articoli 
dei  succenoati  Appalti ,  mentre  scorso  il  detto  termine ,  si  prò» 
cederà  all'  aggiudicazione  a  favore  del  maggiore  Oblatore . 

Num.  212. 

U6ERTA'  BGUAQUAN^ 

L   E    G   G   E  (*) 
Relativa  al  Diritto  della.  Registratura 
Il  Gentrai  ComantUane  h  Truppe  Pranctsi  stazionate  . 
Mi  Tmimi9  dtUé  BtpuUUcé  Rmané. 

COotidcrvndo'»  che  è  indispensabile  di  prendere  delle  mif* 
iure  Legislative  per  asiicuratt  la  iortuna  de'Cittadioi  »  qrean^ 
'  do  un  deposito  degli  atti ,  e  convenzioni  t  che  hanno  luogo  nel» 
la  Società;,  il  quale  renda  sicura»  per  messo  di  una  Registrap 

Yy  2 

O  Affissé ,  i  pubblicata  in  Rotaa  ii  9»  Pratili  am  K<f • 
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tura,  la  loro  esistenza  e  la  Joro  dati,  e  li  garantisca  da  falsità» 

In  virtù  dell'  Articolo  369.  della  Costiiuzione 
Decreta  . 

TITOLO  I. 

Velia  Registratura  dei  Diritti  \  e  della  Uro  afplieazkne  •  . 

Art.  I*  A  contare  dal  -giorno  della  pubblicazione  della  pre- 
sente Lfgge  li  diritti  conosciuti  sotto  la  denominazione  diD^ 
fitto  sugli  alti  de  biotari  depositati  neir  Archii-ìo  Generale  ,  crea- 
to colla  Bolla  dei  2J.  Novembre  162$.,  di  diritto  dei  contratti 
stabilito  coli' Editto  degli  11.  Agosto  1797-  >  e  di  diritto  sulU 
Legati,  e  Successioni  Tras'uersali ,  ed  Estranee  ,  creato  coli*  Editto 
delio  stesso  giorno:  Sono  aboliti  . 

-    Art.  Il  Gli  Atti  di  Notari ,  ed  altri  Officiali ,  o  Fun2Ìonaq 
pubblici  ,  e  gli  Atti ,  o  Procesti  Verbarli  de'  Cursori»,  ed  altri 
che'  hanno  'fi:colti  di  fare  questi  Atti  •  saranno  soggetti ,  in  tut- 
ta r  estenzione  della  Repubblica»  ad  una  Registratura»  per  ai^  . 
«curare  lavoro  esistenza  ►  e'  comprovarè  la  loro  data. 

Gli  Atti  giudiziali  •  o  stragiuaiziali  saranno  sottoposti  alla 
medesima  formalità,  sia  sulla  minuta,  sia  sulla  spedizione  ov- 
vero copia  pubblica  nella  maniera ,  che  sarà  spiegato  in.  apr . 
presso  .  V 

Li  Atti  fatti  per  Segnatura  privata  vi  saranno  egualmente 
soggetti  ne' casi 'preveduti  dalla  presente  Legge. 

lo  fine  il  Titolo  di  ogni  proprieCà  o  usiButto  di  Beni  Im- 
mobili »  reali  »  o  rappresentatifi  di  rendite  Ovili  sarà  egual- 
ìneote  registrato  • 

Ih  mancanza  di  «to  in  forma  ,  o  sotto  segnatura  privata, 
contenente  traslazione  di  nuova  proprietà  ,  sarà  latto  Registro 
della  dichiarazione  ,  che  li  Proprietarj  ,  e  gli  Usufruttuari  saran-  ^ 
no  tenuti  di  fare  della  consistenza ,  e  del  valore  di  questi  inr- 
mobili  ,  sia  che  essi  li  abbiano  avuti  per  successione  .  o  altri- 
menti in  virtù  di  Leggi,  o  costumi  ,  o  per  effetto  delle j:on- 
dizioni  annesse  alle  disposizioni  eventuali.        .-  ~ 

Per  ragione  di  questa  formalità ,  sarà  pagato  «n  Diritto  » 
IÌb'  di  cui  proporzioni  saranno  determinale  qyil  apprel^ ,  seco%» 
ilo  1*  natura  degli  AttT,  e  gli  o^tti  dfUc:  dichiarasti ./ 
'  Art*  ni  Gli  Diritti  di  Registratura  sono  o/m.iA  J^r^pffr 
aieiia/f  ,i  secondo  la  namia  degU  Atti  ^  e  ttaslaapQV,  ch^  n 
sono  assoggettati,  * 

•  »«^.  ■••■4»  • 


% 
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■  Art.  IV.  II  diritto  fisso  si  applica  agli  Atti  ,  si.mo  Civili  ,  ^ 
siano  Giudiziarj,  o  strsgiudiziarj  ,  che  non  contengono  ne  ob- 
bligo ,  nè  liberazione  ,  ne  condanna  ,  collocazione ,  o  liquida-; 
ziopc  .di  somme  e  valori  1  né  trasmissione  di  proprietà  »  di  tisu'* 
frutto  »  0  di'  godimento  di  beni  mobili  >  o  'immobili . 

£gli  è  percepito  sècondo  le  Tasse  regolate  nell'Articolo  To* 
della  pr^seiate. 

Art.      il  Pijritio  proponionale  è  stabilito  per  li  Obblighi , 
Liberazioni,  condanne,  collocazioni  ,  o  liquidazioni  delle  som- 
ihe  ,  e  vaioli,  e  per  qualunque  trasmissif)ne  di  proprietà,  di 
usufrutto,  di  godimento  di  beni  piobili»  o  immobili  sìa  fra  vir.. 
vi  9  sia  per  morte  ,  ■ 

.•   •  Le  sue  quote  sono  fissate  nel  seguente  articolo  71.  Un  tal 
diritto  è  fondato  eopra  le  valute*  e  la  suaijpercezziooé  8c»tt^ 
fà  ciaiciina -sàrie  "di  C<iim. Scudi  inclusivameste  «  é-  jensa  kan  - 
zione  •  .    .  .    .  .  .  '  ; 

Art.  Vi,  Gli  Atti  Civili ,  ed  Estragiudlziarj,  soao  registrati 
sulle  minute ,  Brevetti ,  ed  Originali  .  ' 

Gii  Atti  giudiziarj  ricevono  Questa  formalità  sia  sulle  mi- 
nute ,  sia  sulle  spedizioni  secondo  le  distinzioni  qui  appresso  . 

Quelli  ,  che  devono  essere  registrati  sulle  minute  sono  ,  li 
Processi  Verbali  di  apposizione  ,  di  ricognizione  ,  e  di  remo- 
zione di  sigilli  ,  e  quelli  di  nomina  di  Tutori ,  e  Curatori  ,  li 
Conigli  de  Pareatt  »  le  Eintndpaziioni  ,  li  atti  di  Notorietà 
pubblica  »  ie  dicbiarazioni  in  materia  Civile  ;  le  adozzioni  i 
qualunque  atto  contenente  -  autorizzazione  ».  accettazioiie  >  rÌDun- 
i  o  ripudiamento ,  la  nomina.  de'  Periti»  ed  Arbitri ,  leop4 
poligoni  m  afertuìn  4£.Sipìli  fer t'éfpresintmizéfnsùnale  ;  le  cat>> 
zioni  di  Persone  a  rappresentare. io  giudizio»  quelle  delle  som* 
me  determinate  ,  o  indeterminate  ;  le  ordinanze  ,  e  mandati  di 
citare  gli  appositori  alle  Biffe  ;  tutti  i  Processi  Verbali  in  genere 
qualsivogliano  del  Burò .  di  Conciliazione ,  che  portano  conci* 
lìazione ,  o  non  conciliazione ,  mancanza,  o  congedo,  dilazior 
ne>  '0  aggiornamento  ;  tutti r^li  ^tti  di  acconsentimeoto  ,  di  de* 
posilo ,  e -consegna  »  di  esclusone  di  Tribunali.»  .41  mffèmut^ù*, 
né. idi-  v/«^f0»  di  vendica >a|^'>|jDeafito;  e.SubMtt di.  ricomin-  > 
ciameato  d' istanza ,  di  ^comufìiazipni  di'rdoeda»ei)ti,4  .-con  roA 
Ut.  9  non' torli  dal  i^o  luogo ,  di  afFerm:irion.e  , .  o  verifìcazio^ 
ne  di  crediti»  di  opposbione  alla  liberazione  di  Titoli»  o  Giii^. 
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dizj  ,  di  Processi  Verbali,  rapporti ,  di  deposito,  di  bilancio, 
e  di  quietanza;  li  attestaci  di  qualunque  natura,  ed  ord inan- 
se sopra  ifCann;  li^  Giadizj  porund  trasmissione  d'immobili, 
e  quelli  per  li  quali  è  piooaoziaca  condanna  aopm  coovcnzio* 
oi  soggette  alla  registcacura  senza  enunciativa  dei  Titoli  le» 
gistrati . 

Tutti  gli  altri  Atti ,  e  Giudixj  »  siano  pieparatoij  ,  o  if  if* 
truzione  ,  siano  difìnitivi  ,  non  sono  sottoposti  «Ik  Kegistntii* 
la  »  che  nelle  spedizioni  dei  medesimi  . 

Quelli  atti  dello  stato  Civile ,  che  sono  soggetti  alla  regi- 
stratura per  la  presente  Legge  ,  non  saranno  egualmente  registra» 
ti ,  che  sulle  loro  spedizioni  . 

Li  Giudizj  della  Polizia  ordinaria  ,  de'  Tribunali  di  Censa* 
ft«  edei  Tribunali' Criminali  •  non  saranno  parimenti  sotto» 
potei  alla  registratura  »  che  nelle  spediuoni ,  \nUwelù  vi  i  U  parti 
Civile,  e  soltanto  per  le  spedizioni  richieste  dalla  medesima ,  o 
altri  interessati . 

Art.  VII.  Non  è  dovuto  alcun  diritto  di  Registratura  per  II 
estratti ,  copie  ,  o  spedizioni  degli  atti ,  che  devono  essere  regi- 
strati sulle  Minute  ,  o  Originali . 

Rispetto  a  quegli  atti  giudiziali ,  che  non  sono  soggetti  alla 
registratura  ,  che  sulle  spedizioni  ,  ciascuna  spedizione  deve  es- 
ser registrata,  cioè  la  prima  per  il  diritto  proporzionale,  se  vi 
è  luogo ,  ò  per  il  diritto  fisso  ,  se  il  Giudizio  non  ammette  il 
diritto  proporzionale  »  e  ciascuna  delle  altre  per  il-diritto  fisso  ;  . 

drt,  VHL  Allorché  un  atto  traslativo  di  proprietà ,  o  di  usu^ 
fintto  comprende  dd  mobili ,  ed  immobili ,  il'  diritto  di  regi- 
atnturaè  percepito  sulla  totalità  del  prèzzo  a  norma  della  Tassa 
regolata  per  gl  immobili ,  qualora  non  sia  stipolato  un  prezzo 
particolare  per  li  oggetti  mobiliar]  ,  e  che  questi  non  siano  de- 
scritti,  o  stimati  articolo  per  articolo  nel  Contratto  . 

Art.  IX.  Nel  caso  di  Trasmissione  di  Beni ,  la  quietanza  da» 
ta  ,  o  /'  obbligo  di  consenso  per  il  medesimo  atto  per  tutto  o  par^ 
te  del  prezzo  fra  li  Contraenti ,  non  può  essere  soggetto  ad  uo 
diritto  particolare  di  Registratura.  >    '  / 

àn.  X.  Ma  allorché  in  no  atèo' qualunque ,  tSà  Civile*  sk^ 
Ohidlidario  »  o  Stragiudiziario  vi  sono  molte  disposizioni  indi* 
pendènti  »  o  non  derivanti  nécessariamence  le  une  dalle  ahit  »  e 
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dovuto  per  dai^na  delie  mcdeiiaie  $  e  lecoodo  la  sua  specie  un 
diritfo  particolare  .  La  quora  ne  è  decermioata  nell'  articolo  della 
preseoce  »  nel  quale  la  disposizione  trovasi  dassiiicaco  »  o  acuì 
Slk  si  riferisce  • 

Art.  X\.  La  translazione  di  un  Immobile  in  proprietà,  o 
usufrutto  ,  sarà  bastcvoimeute  provata  per  dimandarne  il  diritto 
di  registratura  ,  e  sollecitarne  il  pagameoto  contro  il  nuovo  pos* 
sessore.  sia  con  l'iscrizione  dei  suo  nome  nel  Ruolo  delia  coa- 
tribuzione  foodiaria ,  e  pagamento  da  lai  fatfo  in  seguito  di  que^ 
ito  molo,  sia  con  gl'amm  da  lui'stipolati»  o  in  fine  còn  le 
traosafioni*»  o  altri  atti  comprovanti  la  sna  proprietà»  o  il  suo 
usufrutto  . 

Ari,  AH.  11  godimento  a  titolo  di  Affitto»  o  di  Locazione  • 

o  di  pegno  di  un'  Immobile  ,  sarà  ancora  bastevolmente  prova- 
to per  la  dimanda  ,  e  la  sollecitazione  del  pagamento  dei  di* 
ritti  d'  affitto  ,  o  obiighi  non  registrati  con  gli  atti  ,  che  lo 
faranno  conoscere .  o  con  i  pagamenti  di  contribuzioni  impo» 
ste  agli  Affittuarj  »  Conduttori ,  e  Detentori  temporanei . 

TITOLO  n. 

DeUi  vtJvri  mi  fuali  il  Urino  fropr^mult  >  fttén  » 

e  dtUa  Perizié  . 

Art.  XIIL  La  valutazione'^  della  proprietà  ,  dell*  usufrutto  • 
'e  del  godimento  dei  Emi  Mobìli  ,  è  determinata  per  la  liqui- 
dazione »  ed  il  pagamento  del  diritto  proporzionale  come 
siegue  ;  Cioè  :  >  - 

1.  Gli  Affitti  ,  e  Lnciz'ìonì  per  il  prtzz»  annuale  et^rem,  ag* 
fungendovi  li  fesi  imposti  al  Conduttore , 

2.  Per  li  crediti  a  termine  »  loro  cessioni  ,  e  trasporti  ,  eà 
altri  atti  obligatorj  «  fer  il  capitale  espresso  nell*  atto  ,  e  che  n$ 
fa  f  oggetto.* 

$,  Per  le  quietanze  •  e  qualunque  altro  atto  di  liberazione 
ter  il  iotàU  dilli  sommi  •  capitali  »  H  età  il  idntm  trovati 
oberato . 

4.  Per  li  contratti  »  e  convenzioni  •  per  il  pnzxM  ispntto, 
0  la  valutazioni  ihe  tark  fiuta  degfi  oggetti  »  chi  ne 

utttibili. 

J.  Perle  vendite  ,  ed  altre  trasmissioni  a  titolo  oneroso 
pn  il  prezx»  espresto  ed  il  capitale  de' pesi  »  ebipottm  aggiungersi 
alprem* 
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T/^   6.  Por  .le  creazioni  di  rendite  siano  perpetue' ,  siano  vite- 
li2ie,  o  f)ensioni  egualmente  &  titolò  oneroio^ /-f#r  il  aifitah 
costituito  y  ed  alienato .        \:  . .  .  j 

7.  Per  le  cessioni  ,  e  trasporti  delle  dette  rendite ,  o  pen- 
sioni ,  e  per  Ja  loro  amortizzazioVie ,  o  redenzioni  ,  per  il  Capita- 
le costituito  ,  qualunque  sia  il  prezzo  stipoUto  fcr  il  trasporto  ,  Q 
ammortizazione .  .  .: 

8.  Per  Ja  irasmifsioiie  fra  vivi  a  titolo  gratuito  ,  e  quel* 
le»  che  saccedono  per  morte  »  ^/r  U  dichiarazione  di  ttima  diU 
h  partt  senza  drtrazione  dn  pisi^  > 

9.  Per  le  rendite  •  e  pensioni  .create  setoza  espressione  di 
Capitale,  loro  trasporti»  ed  amortizazioni ,  a  ragione  di  tinca' 
pitale  componente  venti  volte  la  rendita  perpetua  ;  dieci  volte  la 
rendita  vitalizia  ,  0  la  pensione ,  e  qualunque  sia  il  prezzo  stipo* 
lato  per  il  trasporto  ,  0  V  amortizazione . 

•  Non  sarà  fatta  distinzione  alcuna  fra  le  rendite  vitalizie  » 
«.pensioni  creale  sopra  una  Testa,  e  quelle  create  sopia  piii 
Teste  rispetto  aila  valutazione .  «  <.   -        .     .  . 

Le  rendite  »  e  pensioni  stipolate.  pagabili  in  natura  •  sa- 
ranno vTalutate  ngli  stessi,  capitali ,  fattA  prevenrivamente 'stima 
degli  oggetti  ,  in  seguito  delle  ultime  Tabelle  de' prezzi  del 
Cantóne  della  situazione  de'  fieni  alla  data  dell'  atto,  se  sì  tratta 
una  rendita  creata  per  alienazione  d'immobili-  s  o  in  tuttS 
altro  caso  in  seguito  delie  ultime  Tabelle  de' prezzi -dei  Caà* 
tODe>  in  cui  l'atto  sarn  stato  stipolato  . 

Sarà  riferito  all'  ateo  per  sua  giustiiicazione  >UQ  estratto  au- 
tentico della  Tabella  de'  prezzi  .  '  '    •  . 

Se  si  tratta  di  oggetti  »  li  di  cui  prezzi  non  possioo  es- 
sere regolati  dalle  TabeQe  de*  preui».  le. 'Parti  ne  &nuioo  .mia 
dichiaraziofie  di  stima.  -:  '\ 

low  Per  atti  .e  giùdif j 'rectfnti  condanna  ».  collocazione  * 
quidniofle.»  o  trasmissione  i.ftr  il  taf  itale,  delle,  oòmme  »  '  ^  In- 
teressi  »  e  stese  liquidale  • 

II.  L  usufrutto  trasmesso  a  tifiolb , gratuito:!  ù-valuu  ^a 
•metà  de!  valore  intero  dell'  oggetto'. 

kit.  XIV.  II  valore  della  proprietà,  dell' usufiutto  ,  e  del 
godimento  degl' immohili  ,  è  determinato  per  la  liquidazione, 
ed  il  pagamento  del  diritto  proporzionale  come  sicgue  . 
.    Cioè  ■  .  .  . 
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1.  Pef.  li  Contratti  d' Affitto  e  Locazione»  Sobbafìctt ,  CesM 
stoni»  e  surrogazioDÌ  di  Affitti  ,  per  il  prezzfi  émutali  itfrtss^g  ' 
aggiungendovi  li  pesi  imposti  al  Conduttore  . 

Se  l'Affitto  è  stipolato  pagabile  in  natura  »  ne  sarà  fatta 
una  valutazione  in  seguito  delle  ultime  Tabelle  de*  prezzi  del 
Cantone  della  situazione  de*  Beni  alia  data  dell'Atto  ,  per  la 
di  cui  giustificazione  sarà  riportato  un  estratcó  aatencico  delle* 
dette  Tabelle  de'  prezzi  . 

Sarà  lo  atétso  degli  affitti  a  porzione  de*  fratti'  per  la  paiw 
te» che  ne  riviene  all'Affittuario»  la  di  cui  quota  larà  preveti*^ 
tivamente  dichiarata»  e  sulla  valuta  della  quale  verrà  percepi- 
to il  diritto  di. registratura. 

Se  si  tratta  di  oggetti ,  il  di  cui  valore  non  possa  essere 
comprovato  dalle  Tabelle  de'  prezzi  »  le  parti  ne  faranno  un» 
dichiarazione  di  scima  . 

2.  Per  gli  Affitti  perpetui  ,  e  quelli  ,  la  di  cui  durata  è  il- 
limitata, per  un  capitale  componente  venti  volte  la  rendita  ,  0  il 
grezzo  amtuéit  3  t  li  pesi  egualmente  annuali ,  aggi  tingendovi  pari' 
mente  li  altri  pesi  in  Capitale,  e  U  lUnari  £  entratura  »  se  €Qà 
ìt  stipolato  • 

Gli  qggetti  in  :  natura  si  valutano  come  qui  di  sopra  .  . 
^er  Agli  ffitti  a  vita  senza  disti ozione  di  quelit  fatti  a  una 

o  più  teste,  per  il  capitale  formante  dieci  volte  il  prezzo  ,  e  lì  pe^ 
si  annuali ,  aggiungendovi  similmente  il  montare  dei  denari  di  en^ 
tratura  ,  e  delti  altri  pesi ,  se  ve  ne  sono  degli  espressi  ;  /;  oggetti 
natura  valutanti  egualmente  ntlia  forma  qui  di  sopra  prescritta  . 
4.  Per  le  permure  .  Per  una  valutazione  che  deve  esser  fat-^ 
ta  in  capitale  in  seguito  della  rendita  annuale  tnoltipHcata  per  ven» 
U  senza  detroMàtne  di  pesi ,  ' .  • 

Per  r  Impegni  .  Per  il  prezzù.-t  e  somme  per  etti  som 

fatti. 

6,  Per  le  vendite  »  Aggiudicaziopi  ,  Cessioni ,  Retroces- 
sioni ,  Licitazioni  »  e  tutti  altri  Acci  Civili  ,  o  Giudiziari 
recanti  traslazione  di  proprietà ,  o  di  usufrutto  a  titolo,  one- 
roso ,  per  il  prezzo  espresso  aggiungendovi  tutti  i  pesi  in  Capita^ 
le ,  0  per  una  stima  di  Periti ,  ne'  casi  autorizzati  dalla  presente , 

Se  l'usufrutto  è  riservato  per  il  Venditore  ,  il  medesimo 
sarà  Valutato  alia  metà  di  tutcociò  che  forma  il  prezzo  del 
contratto»  ed  il  dritta  sarà  percepito  sul  totale»  ma  non  laià 
^  TmAìT.  Z  z 
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dofuco  alcun  altro  diritto  per  Ja  riunione- <leli' usufirottQ  alla 
..  proprietà:  NuiJadiineno  se  uoa  tal  riunione  si  effettua  pernii 
atto  di  cessione ,  e  che  il  prezzo  sia  superiore  alla  valutaiio- 
le,  che  re  sarà  stata  fatta  per  regolare  il  diritto  della  traslazio- 
ne di  proprietà  ,  in  questo  caso  è  dovuto  un  diritto  supple- 
torio a  tuftociò  che  si  trova  eccedeie  una  tal  valutazione;  nel 
caso  poi  contrario»  l'atto  di  cessione  è  registrato  per  il  di- 
ritto osso.  ' 

7.  Per  le  crasmtstioDi  di  proprietà  fira  vivira  titolo  gra- 
tuito* e  (quelle  che  ti  efièttoano  per  morte  pr  U**oalut§ù9' 
nt  (he  f^ra  fatta,  e  ftrtatd  4  vmti  volte  ti  frtiiùM  de  hni  » 
$  U  pTfZXA  degli  affitti  senza  detrazione  dei  feti . 

Non  sarà  dovuta  cosa  alcuna  per  la  riunione  dell*  usufrut- 
to alla  proprietà  ,  allorché  il  diritto  di  registratura  sarà  stato 
sodisfatto  sulla  valuta  intera  della  proprietà  . 

8.  Per  Jc  trasmissioni  di  usufrutto  soltanto  ,  sia  fra  vivi 
a  titolo  gratuito  ,  sia  per  morte  ,  per  la  valutazJone  che  ne  sa* 
fa  fonata  a  dieci  volte  il  frodotr»  dei  Beni  ,  0  del  frezzs  degli 
affitti  eerrenti  Hndlmme  senta  ditnxieni  dei  fesi ... 

AUorcliè'  rusuirottuario  .  il  quale  avrà  sodisfatto  11  dirì^  > 
to  dì  registratura  per  il  suo  usufrutto»  acquisterà  Ja  proprietà 
nuda  »  esso  pagherà  iJ  diritto  di  registratura  su  la'stia  valuta» 
seo2a  che  vi  abbia  luogo  dì  unirvi  quella  dell*  usufrutto. 

Art.  Xy»  Se-  le  somme  ,  e  valute  non  sono  determinate  in 
un  atto ,  o  in  un  giudizio  ,  che  dia  luogo  al  diritto  proporzio- 
nale ,  le  parti  saranno  tenute  di  supplirvi  prima  della  registra- 
tura con  una  dichiarazione  di  stima  certifìcata  ,  e  sottoscritta 
'   '  in  fine  dell'  atto.  -  . 

Art,  XVL  Se  il  prezzo  enuncialo  in  un  atto  translati vo  di 
,  proprietà  »  e  di  usulrutto  di  Beni  immhili^  a  titolo  oneroso  » 
felibri  inferiore  alla  loro  valuta  venale  all'epoca  dell' alienft- 
sione,  in  paragone  dei  fondi  vicini  di  egufll  natura*  gli  Pre- 
posti alla  percezione  dei  diritti  di  registratura  ,  potranno  ri- 
chiedere una  perizia  »  qualora  essi  ne  facciano  la  dimanda  neli* 
anno  a  contare  dai  giorno  »  fn  cui  è  stato  registrato  il  con*» 
tratto  . 

Art.  XVIL  La  dimanda  della  perizia  sarà  fatta  al  Tribuna- 
le Civile  del  Dipartimento  ,  in  cui  trovansi  situati  i  beni  per 
ma  ^  petizione  contenente  U  nomina  del  Perito  della  Nazione  • 
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Lt  perizia  sarà  ordinafa  nella  decade  della  sua  domanda . 

In  caso  di  renuenza.  della  Parte  a  nominare  il  tuo  Perito 
sa  la  Citazione  fattale  a  sòdisfarvi  nel  termine  di  tre  giorni»/ 

ne  sarà  per  essa  nominato  uno  ex  officio  dal  Tribunale  . 

Li  Periti  in  caso  di  disparere  chiameranno  un  terzo  Peri- 
to ,  e  se  non  possono  convenire  •  il  Pretore  del  Cantone  della 
situazione  dei  beni  vi  prowederà  . 

11  Processo  verbale  della  perizia  sarà  riferito  ,  al  più  tardi, 
nel  mese  che  seguirà  la  remissione  che  sarà  stata  fatta  ai  peri- 
ti dell'ordine  del  Tribunale*  o  nel  mese  dopo  l'appello  otim 
ferzo  Perito . 

Le  spese  della  perizia  saranno  a  carico  dell'  acquireoie  k 
ma  soltanto  quando  la  stima  eccederà  di  un  ottavo  «meno  il 
taioie  enunciato  nel  con  eratto  .  r 

L'  acquirente  sarù  in  tutti  i  casi  tenuto  di  sodisfare  il  di- 
ritto sopra  il  supplemento  di  stima  ,  se  vi  è  una  ma^ior  va- 
lutazione provata  dai  rapporti  dei  Periti  . 

Art.  XVlll.  Vi  sarà  egualmente  luogo  di  richiedere  la  pe- 
rizia delle  Rendite  degi'  immobili  trasmessi  io  proprietà  o  usu-  ^ 
iimtto  a  tutt' altro  titt>lo,  die  a  titolo  onenMOt.alloicbè  1*  in- 
sufficienza ndla  valutazione  non  potei  essere,  fissata  da  atti  » 
che  pofsino  fior  conoscere  la  Tfca- rendita  dei  fieni 
f  T   I   T   O   L   O     I  I  I. 

'    Velli  Termini  per  la  Begistratura  degli  Atti,  e  dichiarazJcni 

Art-  XIX.  J.i.tarmtsii.per  lare  legistrare  gli  atti  publid  so* 
no  cioè  : 

Di  quattro  giorni  per  quelli  dei  Cursm  td  dtri  •  chi  hann9- 
finità  di  fare  atti  e  Processi  Verbali,  . 
f      Di  dieci  giorni  per  li  atti  dei  Notori  che  risiedono  nella 
Gomnne«in  cui  il  Burò  di  Registratura  è  stabilito . 

Di  quindici  ^9mi  per  quelli  de*  Notaij  che  non  .  vi  ri- 
siedono  •* 

Di  ^infi  fpsn»  pernii  atti  giudi ziarj  sottoposri'dla  rtgi^ 
stratura  sopra  le  minute,  e  per  quelli  di  cui  non  vestano  mi* 
nòte  in  Officio  ,  o  ché si  spediscono  p<r  brevetto  .« 

Di  venti  giorni  ancora  per  li  atti  delle  Amministrazioni  Ceo^ 
trali ,  e  Municipali  soggetti  alla  formalità  della  Registratura  . 

Art.  XX.  Li  Testamenti  consegnati  alli  Notarj  ,  o  da  essi 
ricevuti  saranno  registrati  nelli  tre  mesi  dalla  morte  dei  Testai 
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tori  per  cori  >  e  diligenza  delti  fredi  ,  Donatarj  ',  o  Esecutori 
testamentarj  . 

Art.  XX/.  Gli  atti  che  in  avvenire  saranno  fatti  per  scrit- 
tura privata,  e  che  porteranno  trasmissione  di  proprietà,  odi 
usufrutto  di  beni  immobili  ,  e  li  Contratti  per  affitto  ,  o  loca- 
zione ,  subafitli,  cessioni  ,  e  surrogazioni  d'  affìtto  ,  e  impegni 
egualmente  per  segnatura  privata  ,  di  beni  delia  medesima  natura 
saranno  registrati  nelJi  3.  mesi  dalJa  loro  data . 

Per  quelli  atti  poi  di  simil  specie»  che,  saranno  fatti  in 
paese  straniero,  la  idilasione  sarà  di  sei  mesi»  se  sono  fatti  in 
Europa  »  di  un  anno»  se  in  America  »  e  di  due  anni  se  in  Asia  o 
io>  Anìrica . 

Riguardo  agH  -atti  privati  specificati  qui  di  sopra  »  che  sa- 

fanno  di  data  anteriore  ali'  epoca  fissata  per  1*  esecuzione  della 
presente  Legge ,  che  non  anno  acquistato  data  certa  secondo  le 
leggi  ,  e  costumi  del  paese  ,  saranno  soggetti  al  diritto  di  re- 
gistratura nel  caso  delle  dilazioni  menzionate  in  quest'  artico- 
lo ,  a  contare  dal  giorno  della  pubblicazione  delia  presente  » 
sotto  pena  di  pagaie  due  volte  ia  tangente  dei  diritti  dovuti .  • 
Art'  XXlh  Ntm  vi  è  alcuna  dilazione  di  rigore  per  h.  re»: 
gistratnra  di  tutti  gli  alÉri  atti  »  che  quelli  menzionati  oell'  ar<- 
titolo  precedente '«  che  saranno  fatte.' per  segnatura  privata».  O' 
passati  in  paesi  strbniierì  >  ma'  nón  ne  pótrà  esser  fatto  alcun 
uso  sia.'péir  atto  p'ublico  ,  sia  in  giudìziò  ,  o  avanti  à  qbalun» 
que  altra  Autorità  Costituiu  s$nza  .cbe.  ^iapo  preventivament»  • 
registrati . 

Rispetto  a  questi  medesimi  atti,  che  saranno  di  data  non 
autentica  ed  anteriore  ali' esecuzione  della  presentcnon  saranno 
essi  sogetti  alla  registratura  ,  che  nei  casi  preveduti  nella  pri- 
ma parte  di  quest'  urticelo  »  e  soltanto  per  il  semplice  diritto  •  '> 

Art,  XyjlL  Le  'dilaziòni  per  la  registratura  delle  dicbia^ 
fazioni»  che  gli  Eredi»  Donataij»  oLegatarj  dovranno  fare  de; 
iMUiF  ad-essi  devenud »  o  trasmessi  perinorte'sono; 
•?M    ••*;.:;  KCioè'^' ■..■■     •i  i,  . 

Di  sei  mesi  a  contare  dal  giorno  i  della  morte  ' allorché 
quello  ,  di  cu^(  si  acquista  la  successione^»,  è  morto  nella  Re^ 
pubblica  .      '     '  '      '  ^  , 

-  -'i  Di  otto  mesi  se  é  morto  in  altra  parte  di  £uropà« 

Di  un  4iMd  se  è  morto  io  America  •     '  ' 

•      ■  .  .  1 
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E  ili  àut  émi  se  è  morto  in  Asia  j  o  in  Affrica  . 

La  diUizioDe  di  sei  noesi  non  correrà  che  dal  giorno  del 
possesso  per  la  successione  di  un  assente  ,  per  quella  di  un 
condannato  ,  se  i  suoi  beni  sono  sequestrati  ,  e  per  quella  che 
sarebbe  stata  sequestrata  per  ogn* altra  causa,  per  quella  di  un 
difensore  della  Patria,  se  è  morto  in  attività  di  servizio  luori  dtl 
suo  Dipartimento  ,  e  fioalmeDie  per  quella  che  si  ereditari  per 
indiviso  colla  Nazione. 

Se  avanti  li  àltimi  sei  med  delli  Termini  fissati  per  le  di» 
cbiarafioni  delle  Sucoessioni  delle  Persone  morte  fuori  della  Re- 
pubblica li  Eredi -prendono  pb^esso  dei  Beni,  non  resterà  altro 
termine  a  decorrere  per  l' atto  della  d.chiara2Ìone  «  cbe  quello 
di  sei  mesi  a  contare  dal  giorno  del  possesso . 

Art.  XXJJ^.  Nelli  termini  fissati  li  articoli  precedenti  per  la 
legistratura  degli  atti ,  e  delle  dichiarazioni,  il  giorno  della  da- 
ta dell'atto,  o  quello  dell'apertura  della  successione ood  sarà 
contato .     •      '         *       ■  ' 

Se  r  ultiipo  giorno  del  termine  cade  in  giorni  di  Decade  ^ 
o  di  Festa  Nasioaale»  o  nei  giorni  Complimentar] ,  tutti  questi 
giorni  non  saranno 'pontati .  -  ^ 

T  1   T  ;Oi  L  O     .IV.  ...  : 
-  "Dei  Turò  deve  gii  Atti,  e  trésUziun  dmno  tsiift  rtgistrate.  • 
'   Art.  XXV.  Li  Notari  non  potranno  fare  registrare  ì  Ipn^ 
Atti  ,  che  nei  Burò  del  Circondario  della  .loro  residenza . 

Li  Cursori  ed  ogni  altro ,  che  abbia  facoltà  di  formare  At- 
ti ,  Processi  Verbali  ,  o  rapporti  ,  faranno  registrare  questi  lo- 
ro Atti  sia  al  Burò  della  loro  residenza  >  sia  al  Burò  del  luo- 
gd  ib-  cui  saranno  stati  fatti .        '        ^,   •  •  > 

Gli  Scribi  »  e  fi  Secretar]  delle  Ammintitsulool  Centrali ,  è 
Municipali  ^'faranno  registrare  .li  atti  ^be  essi  sono  teputi  di 
fottomettere  a  questa*  fotmalità  nei  Buiò  del  Ciicondaiio  in  cui 
esercitano  le  loro  FonjEiotii  •  " 

Gli  atti  di  Saitture  privata  ,  e  quelli  stipolati  in,  Paesi 
strftn ieri  potranno  essere  registrati  in  tutti  ì  Burò  indistintamente . 

Art.  XXVL  Le  Traslazioni  di  proprietà ,  e  di  usufrutto  pcx 
saranno  morte  registrate  nel  Burò  della  situazione  de'  Beni  .  ^ 

Gli  Eredi ,  Donatari ,  o  Legatarj  ,  Tutori,  e  Curatori  dei 
medesimi  saranno  tenuti  di  farne  dichiarazione  distinta  ,  e  di 
fotttMcrìver  la  nel /Registro.  ... 


Digitized  by  Google 


^66  \     COLLEZ.  DI  CARTE.  PUBBLICHE  &e. 

Se  si  tratta  di  uoa  craslazioae  per  Io  stesso  tìtolo  di  Beni 
mobili,  ne  sarà  fatta  dichiarazione  nei  Burò  del  Circondario, 
in  cui  esù  si  saranao  trovati  alia  morte  dell'Autore  della  suc- 
cessione . 

Le  rendite,  e  li  altri  beni  mobili  senza  ipoteca  determi- 
nata ,  al  momento  della  morte ,  saranno  dichiarati  al  fiurò  del 
domicilio  del  defootò  .       •  ' 

Gli  Eredi  •  Legatarj .  o  Dobatarj  daranno  per  gnistificasio- 
ne  delle  loro  dicbiarazioot  dt  beni  mMi  un  Inventario  »  o  stato 
di  stima  >  articolo  per  articolo  da  essi  certificato  ,  qualora  non 
sia  stato  fatto  da  un  Officiale  pubblico  ;  Quest'  inventario  sari 
consegnato  ed  unito  alla  dichiarazione,  che  sarà,  ricevuta  »  e  SOt* 
toscritta  sul  registro  del  Ricevitore  della  registratura  . 

Art.  XXyiI.  La  Registratura  prescritta  dalla  presente  Leg- 
ge ,  sì  farà,  richiamandone  sul  registro  a  tale  effetto  destinato 
per  estratto,  e  in  un  istesso  contesto  ,  tutte  le  disposizioni  che 
conterrà  l'Atto.  La  somma  del  diritto  sarà  regolata  nella  manie** 
ra  indicata  per  V  articolo  io,  qui  dì  sopra  .  - 

Art.  XXVIIL  Saranno  stabiliti  dei  Barò  per  la  Registratura 
degli  atti  »  è  delle  dichiaraxiont ,  per  la  percezione  dei  diritti, 
die  ne  risultano  in  tatte  le  Comuni ,  in  cui  vi  è  Capo-Luogo 
Amministraacione  Centrale  »  o. Tribunale  di  Censura»  ed  in^ 
oltre  nei  Cantoni ,  ove  per  opinione  delle  Amministrazioni  Di- 
partimentali saranno  giudicati  necessarj,  senza  che  il  Circonda- 
rio di  alcuno  di  questi  Burò  possa  estendersi  sopra  alcuna  Co* 
mune ,  che  non  fosse  dello  stesso  Cantone  . 

Le  funzioni  dei  Preposti  ali*  esercizio  dei  diritti  della  re- 
gistratura sono  incompatibili  eoa  le  altre  funzioni  pubbliche 
qualunque  sieno  .  ' 

Li  Ricevitori  ,  ed  altri  Impiegati  •  subiltti  che  sieno  ,  sa^ 
tanno  tenuti  di  prestar^  al  Tribunale  Civile  del  Dipartimento» 
liellft  ài  cut  giurisdizione  si  troverà  posto  il  Burò  »  il  giura- 
memo  preiCritto  dalla  Costituitone  ;  questa  prestazione  avrà 
luogo  lenza  altre  spese ,  che  quella  del  Bollo  della  spedizione 
che  ne  sarà  rilasciata»  e  del  diritto  di  registratura  . del  Proces- 
$p  Verbale  . 

Art.  XXIX,  Li  Preposti  alla  perce^zione  dei  diritti  sopra 
gii  Atti  faranno  la  ricevuta  delle  ammende  di  appello  ,  co(XM 
anche  di  quelle,  che  haaao  luogo  ,  o  che  potrebbero  essere  re- 


Digitized  by  Google 


^    ED  ALTRE  PROUVZlOm  :  367 
gelate  nei  casi  di  Cassazione  ,  Reintegrazione  ,  Declinptoria  • 
Evacuazione ,  inscrizione  in  falso ,  terza  cffùsizÀone  ,  ricusazione 
di  Giudici  ,  ed  istanza  Civile  . 

Saranno  parimenti  incaricati  del  ricuperamento  delle  am- 
mende ,  elemosine  ,  e  di  ogn'  altra  pena  pecuniaria  ,  pronun- 
ciata in  forma  di  condanna  per  misfatti  >  e  delitti ,  fatti  di  po- 
-  lizÌA  »  contravensioDÌ  aUi.  n golaincnti  delle  manifatture  ,  ed  al-  - 
tre ,  con  J' obbJigo  di  dare  olle  parti  interessate  la  parte  »  cLe 
le  concerne  senza  spesa  alcuna.  < 

TITOLO  V. 
Del  Pagamento  dei  diritti  >  e  di  quelli  che  devono  sodisfarli . 
Art.  XXX.  Li  Diritti  degli  Atti ,  e  quelli  delle  traslazioni 
per  morte,  saranno  pagati  avanti  la  registratura  secondo  le  tas- 
se ,  e  quote  regolate  per  la  presente  . 

•  Non  potrà  alcuno  diminuirle  ,  nè  diiferirne  il  pagamento 
sotto  pretesto  fii  disputa  sulla  quota  >  ne  per  qualunque  altro 
motivo  che  siavi!»  salvo  la  riserva  o  la  restituzione,  se  ha  luogo . 
"  .  Art,  XXXL  Li  diritti  degli  Atti  da  registrarsi  saranno  so^ 
disfatti ,  Cioè  : 

Dai  Notari  fer  li  Atti  rogati  aranti  allì  niedestmi . 

Dalli  Cursori ,  ed  altri  che  hanno  facoltà  di  fare  Atti  »  e 
Processi  Verbali  per  quelli  del  /ero  Officio  , 

Dagli  Scribi prr  li  Alti  ,  e  giudizj  »  (  salvo  il  xaso  prevedu- 
to nell'  Artìcolo  39.  qui  appresso  )  che  devono  essere  registrati  sul- 
le minute  nei  termini  dell'  Articolo  6.  della  presente,  e  quelli  pas- 
sétta e  ricevuti  inCffcio,  e  pfer  li  estratti ,  copie,  e  spedizioni  deU 
te  Sentenze  che  esà.riUseiàm  #  t  mmi  iim  sttefesu  ailÀ  re^ 
pstTAtura  4tf9i  fenùHiite, 

.  :>>  Balli  Seaetarj  delle  Amministrazioni  Centrali  *  e  Munici-* 
pali  >  per  li  Attt  di  ^este  Amministrazioni  setfposti  élla  form^ 
Ut  A  delia  r^isné$urét  saltiu  farimtnti  H  eato  freved»t9  nelfAr^ 
colo  59, 

Dalle  parti,  per  li  Atti  sotto  segnatura  privata  ,  e  quelli  pas» 
sati  in  paesi  stranieri  ,  che  le  medesime  dovranno  far  registrare  , 
per  li  ordini  sopra  istanze  0  memorie  ,  e  li  attestati  ,  che  sono  loro 
immediatamente  rilasciati  dai  circi ,  e  per  gli  Atti,  e  decisioni 
.  ehe  esse- 9UeMgBii9  dn^li  Arbitri,  qualora  questi  non  li  abbiano  fatti 
ttffttrare-*  •  .     .  .    .  ^  . 

S  di^i  Er^t  legatatj.  e  Donataij»  loro  Tutori  «  e  Ciuat<>« 
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Ti ,  e  Ejecutori  Testamentarj  ,  pir-  li  TMommU  »  ed  d$ri  AÙi 
di' liberalità  a  causa  di  morte  . 

Art.  XXX//.  Gli  Officiali  pubblici ,  i  quali  secondo  i  ter- 
mini delle  disposizioni  precedenti  avranno  fatto  per  le  parti  lo 
sborso  del  diritto  di  registratura ,  potranno  prendere  un  Man- 
dato Esecutivo  dal  Pretore  del  loro  Cantone  per  il  loro  rim- 
bono  ;  L'opposiàrtone  •  che  si  formerà  .contro  un  tal  Mandato 
Esecutivo  ,  come  ancora  tutte  le  contestazioni ,  che  iniorgetan- 
no  sa  tal  proposito ,  saranno  giudicate  secondo  le  disposizio*- 
ni  stabilite  nell'Articolo  58.  della  presente,  relativo  alle  istan- 
ze proseguite  a  nome  della  Nazione  . 

Art.  XXX///.  Li  diritti  degli  Atti  Civili  ,  e  giudiziari  re- 
canti obbligo  ,  liberazione  ,  traslazione  di  proprietà  ,  o  di  usu- 
frutto di  mobili ,  o  immobili  ,  saranno  sopportati  dai  Debito- 
ri,  e  dai  nuovi  Possessori ,  e  quegli  di  tutti  gli  altri  ,  Io  sa- 
ranno dalle  parti  »  alle  quali  ii  Atti  saranno  di  proHcto  ,  allor- 
ché ÌQ  questi  diversi  casi  non  sarà  stata  stipolata  disposizione 
alcuna  in  contrario  negli  Atti  stessi . 

Art*  XXXW»  IX  diritti,  delle  dichiarazioni  delle  traslazioni 
per  morte  ,  saranno  pagati  dagli  Eredi ,  Donatarj,  oLegatarj  • 

Li  Coeredi  saranno  obligati  in  Solido  . 

La  Nazione  avrà  azione  sulle  rendite  dei  beni  da  dichia- 
rarsi in  qualunque  mano  si  trovino  per  il  pagamento  dei  dt^ 
ritti ,  di  cui  farà  duopo  procurare  la  ricupera  . 

TITOLO  VL 
Delle  fene  per  mancanza  di  registratura  negli  Atti ,  e  dichiarazioni 
nelli  termini ,  e  di  quelle  f  rescritte  relativamente  alle 
ùmissim  ,  eUlefiuse  stime  t  ed  éilteentrspoebe , 

Art.  XXXKÙ  NoMri,  che  non  avemnno  fatto,  legistrare 
1  loro  Atti  nei  termini  prescrìtti»  pagheranno |)ers6oaimente 
titolo  di  ammenda»  e  per  ciascuna -contrj(ven«one  >  una  som- 
ma di  dieci  scudi ,  te  si  tratta  di  un  atto  soggetto  al.  diritto 
fisso ,  o  una  somma  eguale  alla  tangente  del  diritto  ,  se  si  trat- 
ta di  un  atto  soggetto  al  diritto  proporzionale  ,  senza  che  in 
quest'  ultimo  caso  la  pena  possa  esser  ai  di  sotto  di  scudi  io. 

Saranno  inoltre  tenuti  del  pagamento  dei  diritti  ,  salvo,  il 
loro  ricorso  contro  le  parti  per  questi  diritti  soltaoxo  .  .  :V 

Art.  XXXKl.  La  pena  coatro  un.  Cursore  ,  o  altri  che  ab- 
bia fikcoltà  di  fare  Atti  o  Processi  Verbali»  è  per  un  Atto»  o 
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Processo  Verbale  non  presentato  alla  registratura  nel  termine  » 

di  una  somma  di  cinque  scudi  ,  e  di  più  ,  una  somma  equiva- 
lente al  montante  del  diritto  dei!'  atto  non  registrato  .  L'Atto 
o  Processo  Verbale  ,  non  registrato  nel  termine  ,  è  dichiarato 
cullo ,  ed  il  contravenìcDCe  responsabile  di  questa  nullità  ver- 
so la  parte . 

Queste  ókpoàzìoDÌ  relatiTamentie  alll  Atti .  è  Processi  Ver- 
bali, non  si  escendono  ai  Processi  Verbali  di  VemiiCa  di  Mo- 
lali» ed  altri  oggetti  Mobiliari»  nè  ad  ogni  altro  .Atto  diO^ 
fido  de'Cursorì  soggetto  al  diritto  jpfoporzìooaJe  .  La  pena  per 
questi  sarà  di  una  somma  eguale  alla  .tangente  del  diritto,  sen<* 
za  che  essa  possa  essere  aJ  di  sotto  di  scudi  dieci .  11  contra- 
Tenicnte  pagherà  inoltre  il  diritto  dovuto  per  ì'  Atto ,  salvo  il  • 
•jluo  ricorso  contro  la  parte  per  questo  diritto  soltanto  . 

Art.  XXXVII.  Gli  Scribi  ,  che  avranno  trascurato  di  sotto-  ' 
porre  alla  registratura  nel  termine  fissato ,  gli  Atti  che  sono  te- 
nuti di  presentare  ad  una  tale  formalità,  pagheranno  personal- 
. mente  a  titolo  di  ammenda»  e  per  ciascuna  contraveozione » 
una  somma  eguale  alla  ungente  del  ditto .      .  ' 

Sodisfaranno  nel  tempo  stesso  il  diritto ,  salvo  il  loto  ri- 
corso per  questo,  diritto  soltanto  contro  la  parte  . 

Ari.  XXXyJll.  Le  disposizioni  dell'Articolo  precedente  si 
applicano  egualmente  ai  Scgretarj  delle  Amministrazioni. Centra- 
li ,  e  Municipali  per  ciascun  Atto  ,  che  è  ad  essi  prescritto  di 
far  registrare  ,  se  non  lo  hanno  sottoposto  alia  registratura  nel 
termine  fissato  . 

Art.  XXXIX:  Sì  devono  nulladiracno  eccettuare  dalla  dispo. 
sianone  de' due  Articoli  precedenti  le  Sentenze  rese  ali'Ldien- 
xa,  cfae  devono  essere  registrate  sù  le  minute,  e  gli  Atti  aggiu- 
dicatcrj  passati  in  Seduta  pubblic»  delle  'Amministrsteiofli  «  aU 
lorchè  le  parti  non  avranno  consegnalo;  nelle  mani  dei  Scri- 
bi, e  dei  Segretari,  nel  termine  prescritto  perla  registratura  # 
la  tangente  dei  diritti  fìssati  dalla,  Legger^  in.  questo  casonesar 
rà  sollecitato  dai  Ricevitori  il  ricuperamento  contro  le  parti  ,  . 

e  le  medesime  sopporteranno  inoltre  la  pena  dei  diritto  addi- 
zionale . 

•  .     I*«f  quest'effetto  li  Scribi ,  e  gli  Segretari  daranno  alli  Rice- 
vitori delia  registratura  nella  Decade  ,  che  seguirà  laspir^zione 
:dc|  termine  deUi  «tratti  da  essi  certificati  degli  Atti ,  e  Senten- 
T9mlK  Aaa 
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xe»  i  ài  cui  diritti  ooo  saranno  stati  loro  rimessi  dalle  ptrd  t 
sotto  pena  di  un  aaimenda  di  due  scudi  per  ciascuna  Decade 
di  ritardo,  e  per  ciascun  Atto,  e  Sentenza,  c  di  essere  inoltre 
■personalmente  costretti  al  pagamento  de*  doppj  diritti. 

Art.  XL.  Li  Atti  per  segnatura  privata  ,  e  quelli  stipolati 
in  paesi  stranieri  enunciati  ncirArticoio  21.  ,  che  non  saranno 
stati  registrati  nei  termini  prescritti  ,  saranno  sottoposti  al  di- 
ritto di  doppia  registratura.  ' 

lo  scesso  tegttirà  per  ì  Testamenti  non  registrati  nel  tev» 
mine  Wescrittp .  1 

uj^.  XLJ.  Li  Atti  registrati  nel  termine  prescfittd  consegui- 
ranno la  loro  Ipoteca  dal  giorno  delia  loro  data ,  e  soltanto  dal 
giorno  della  registratura  »  quando  non,  saranno  registrati  »  che 
dopo  i  termini 

In  mancanza  di  registratura  nei  termini  fissati  per  la  pre- 
sente ,  qualunque  Atto  passato  avanti  Ncuaro  ,  o  Scriba  ,  Segre- 
tario ,  o  altro  Oiiiciale  ,  o  Funzionario  pubblico  ,  non  potrà  va- 
lere ,  che  come  un  Atto  jper  segnatura  privata  :  V  Officiale  sarà 
responsabile  verso,  le  pam  delli  dsfoni  •  che  potranno  risultare 
dalla  omissione»  ed  inoltre  costretto  al  pagameoio  delle  pene» 
e  ammende  Imposte  per  la  presente  neVasi  ivi  menzionati 
'  '  Ciò  non  ostante  ricevuto  che  abbia  l'atto  la  formalità  omes- 
sa ,  acquisterà-  la  fissazione  delia  data»  e  l'ipoteca  dal  giorno 
delia  registratura  . 

In  queste  disposizioni  non  sono  punto  compresi  li  atti ,  e 
processi  verbali  de'  Cursori  ed  altri  ,  che  hanno  facoltà  di  fa- 
re simili  atti  menzionati  nella  prima  parte  dell'Articolo  36.  qui 
di  sopra  ,  che  importano  nullità  in  mancanza  delia  ibrtnaiità 
nei  termini .  -, 

Aru  XLU,  li  Eredi ,  Donatari  i  o  Legatarj  •  die  qoo  avo» 
fanno  fatto,  nei  termini  prescritti  le  dichiarazioni  de' beni  ad  ea* 
si  trasmessi  per  morte»  pagheranno  a. .titolo  di  ammenda  im 
metto  diritto  addizionale  al  diritto»  che  sarà  dovuto  perla  tm- 


La  pena  per  le  omissioni  che  saranno'  riconosciute  essere 
stale  fatte  nelle  dichiarazioni  ,  sarà  di  un  diritto  addizionale  a 
quello  ,  che  si  troverà  dovuto  per  gli  oggetti  omessi  ,  lo  stesso  sa- 
rà per  le  insufficienze  provate  nelle  stime  de'  beni  dichiarati . 

Se  l'insufficienza  è  fondata  suU'  esposizione  d'un  Pento»  li 
ncotravenieuii  pagheranno  inoltre  le  spese  di  perizia* 
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Li  Tutori  ,  e  Curatori  soggiaceranno  personalmente  alfe 
stesse  pene ,  allorché  avranno  trascurato  di  fare  le  diciiiarazio- 
ni  nei  termini  prescritti ,  o  comniesse  delle  omissioni ,  o  sti- 
me insufficienti. 

Ari.XLin,  Qualanque  Gootro  apoca  per  segnatura  privata» 
che  avesie  per  oggetto,  tiji  aumento  dr  preuo  «cipolaco  in  uà 
ttto  pubUioo»  o  ÌD  un  atto  per  segnatura  privata  preventl?4«     -  - 
niente  registrato  »  è  dichiarala  nulla ,  e  di  niliii  valore . 

Nulladimeno provata  che  ne  aia  l'esistenza  ,  vi  sarà  luogo  di 
.  esìggere  a  titolo  di  ammenda  una  somma  triplicata  del  diritto  ,  che 
sverebbe  avuto  luogo  sopra  le  somme,  e  valute  così  stipolate.- 

T  I  T  O  L  O    V  1 1. 
Degìi  Obblighi  de'Notarjy  Cursori,    Scril'j ,    Segretarj  ,  Giudici, 
Arbitri,  Amministratori ,  ed  altri  Officiali  0  Funzionarj  pibblici , 
•  delle  Parti ,  e  dei  Ricevitori ,  indifendentementt  da  quelli  hnf9» 
tH  iottù  i  iitùli  precedenti .  *  . 

Art.  XLIK  Li  Notari ,  Cursori ,  Scribi ,  e.  li  Segretarj  delle 
Amministrazioni  Centrali  e  Municipali  »  non  potranno  rilasdaii 
re  in  brevetto*  copia  ,  o  spedizione,  alcun  atto  sottoposto  al- 
la r/?gistratura  sopra  la  minuta  ,  o  l'originale  ,  nè  fare  alcun  altro 
atto  in  conscgucn7a  ,  prima  che  sia  stato  registrato , quando  anche 
il  termine  per  la  registratura  non  tosse  ancora  spirato  ,  sotto 
pena  di  scudi  dieci  di  ammenda  oltre  il  pagamento  del  diritto  .  ^ 

Sono  eccettuati  tutti  gli  atti  di  questa  specie,  che  vengo- 
.    no  significati  a  parte  >  o  per  avvisi  pubblici  »  e  Prpdami ,  e  ' 
le  carte  commerciabili  comprese  sotto  I*  Articolo  71.  /.  ÌL  n»* 
mero  tf. della  presente. 

Riguardo  alle  Sentenze  non  soggette  alla  registratura  che. 
copra  le  spedizioni,  è  proibito  .ai  Scribi»  sotto  le  steste'  pene  ^ 
di  rilasciarne  alcuna,  anche  per  semplice  nota,  o  estratto  ^'d* 
k  parti ,  o  ad  attri  interessati ,  senza  averla  fatta  registrjirc . 

Art.XLV.  Alcun  Notare,  Cursore,  Scriba,  Segretario,  o 
altro  Officiale  pubblico  non  potrà  fare  ,  o  formare  un  atto , 
in  virtù  di  un  atto  per  Segnatura  privata  ,  o  stipolato  in  Paese 
4trai3Ìero  ,  unirlo  alle  sue  niinute,  nè  riceverlo  in  deposito,  nè 
lilaseiaitìe  .estratto ,  copia  •  o  spedizione ,  se  non  è  scatu  pre* 
•venti vamenfe  registrato  sotto  ^  pena  di  scudi  dieci  df  ammenda  »  . 
é  di  essere  personalmente  responsabile  del  diritto»  salvò  iW 
emione  «eiiik>ii«ta  ndl'Arooolo  précédente.      .  . 

A  t  a  2  • 
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Art.  XLVI.  Viene  proibito  egualmente  sotto  la  stessa  pena 
di  scudi  dieci  di  ammenda  ,  a  qualunque  Notaro  ,  o  Scriba  di 
ricevere  alcun  atto  in  deposito  senza  fornn.arne  l'atto  di  deposito  . 

Sono  eccettuati  Ji  Testamenti  consegnati  alli  Notari  dalli 
Testatori .  •  ' 

Art»  XLVlh  In  tutte  le  spedizioni  degli  atti  pubblici  civi* 
li  o  giudiziari,  che  devono  essere  registrati  sulle  minute ,  «arà 
fatta  menzione  della  quietansa  dei  diritti  per  una  trascrìiione 
Ijstteraie  •  ed  intiera  di  questa  istessa  quietanza . 

Egual  menzione  sarà  fatta  nelle  minute  degli  atti  pubbli- 
ci ,  civili  ,  giudìziarj  ,  o  estra^iudiziarj  ,  che  si  faranno  in  vir- 
tù degli  atti  per  segnatura  privata  ,  o  stipolati  in  paese  straniero  , 
e  che  sono  per  la  presente  sottoposti  alla  registratura  .  Ciascu- 
na contravenzìone  sarà  punita  con  un'  ammenda  di  scudi  due. 

Art.XLVlìl,  Gli  Scribi,  che rilas ceranno  delle  Seconde,  e 
susseguenti  spedizioni  delli  atti,  e  Sentenze  soggette  al  diritto 
proporzionale ma  cHe*  non  sono  nel  caso  di  essere  registrate 
sulle  miiauce ,  saranno  tenuti  di  far  menzione  in  ciascuna  di 
queste  spedizioni,  della  quietanza  del  diritto  pagato  per  la  prì* 
ma  spedizione  >  per  messo- di  un*  trascrizione  letterale  di  que^ 
sta  scessa  quietanza  . 

Essi  faranno  egualmente  menzione  sulla  minuta  di  ciascuna 
spedizione  rilasciata,  delia  data  della  registratura, e  del  diritto  pagato 

Qualunque  contravenzìone  a  queste  disposizioni ,  sarà  pu- 
nita con  un  ammenda  di  scudi  due  . 

An.  XUX.  Nel  caso  di  falsa  menzione  di  registratura  »  sia 
in  una  minuta»  sia  in  una  spedizione,  -sarà  dalla  parte  pub* 
blica  proceduto  controf  il  déltnqaence  sulfà  denunzia  del  Pre- 
posto alla  percezzione  dei  diritti  di  registratala  »  e  feondannato 
alle  pene  enunziate  per  le  falsità  . 

Art.  L.  E'  proibito  ai  Giudici  ,  ed  Arbitri  ,  di  pronunciare 
alcuna  Sentenza  ,  ed  alle  Amministrazioni  Centrali  ,  e  Municipali, 
di  prendere  alcuna  deliberazione  in  favore  di  particolari  sopra  atti 
non  registrati, sotto  pena  della  personale  responsabilità  dei  diritti . 

Art.  LI.  Tutte  le  volte  che  una  condanna  sarà  pronunziata , 
o  che  una  deliberazione  sarà  presa  sopra  un  atto*  registrato.,- :il 
giudizio  ,  la  sentenza  arbitrale ,  e  la  deliberazione  ne  &ri  menr- 
-sione  •  ed  enuncierà  il  montare  ,  del  dritto*  pagatq ,  la  data  del 
pagamento»  ed  il  nome  del  Burò  dove -sarà  seguito  •  In  casò 
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d'  omissione  il  Ricevitore  esigerà  iJ   diritto  ,  se  1'  atto  non  è 
stato  registrato  nei  suo  Burò  ,  salva  la  restituzione  nel  termine, 
prescritto  >  se  sarà  io  appresso  giustificata  la  registratura  dell'atto» 
sul  quale  sarà  scaco  reso  il  giudizio  >  o  presa  Ja  deliberazione 

Art,  LII.  Li  Notati ,  Cunori»  Scribi»  e  li  Segretari  delle  Am» 
roinistrazioni  Gentrali»e  Muoicipali»  terranno  dei  repertori  a  colon* 
ne ,  sopra  i  t)uali  essi  trascriveranno  giorno  per  giorno  senza  spazia 
bianco,  nè  interlineamento ,  e  per  ordine  di  numeri»  Cioè: 

1.  Lì  Notari  tutti  gli  atti  »  e  Contratti.che  essi  riceveranno, 
medesimamente  quelli  che  saranno  stati  fatti  in  brevetto  »  sotto 
pena  di  due  scudi  di  ammenda  per  ciascuna  ommissione  . 

2.  Li  Cursori  tutti  gli  atti  del  loro  Officio  sotto  pena  di  un 
ammenda,  per  ciascuna  omissione,  di  uno  scudo. 

3.  Li  Scribi  tutti  gli  atti  ,  e  sentenze  che  nei  termini  della 
presente  devono  essere  registrati  sulle  minute  sotto  pena  di  un 
ammenda  di  due  scudi  per  ciascuna  omissione. 

4.  Li  Segretari  tutti  gli  atti  delle  Amministrazioni»  che  det 
Tono  essere  egualmente  registrati  sulle  minute  sotto  pena  di  un 
ammenda  di  due  scudi  per  ciascuna  ommissione  . 

Art.  LIU.  Ciascun  articolo  del  Rcportorio  conterrà  i.  il 
suo  numero  .  2.  La  data  dell'  atto  ,  3.  la  sua  natura  ,  4.  i  nomi  , 
e  pronomi  delle  parti  ,  e  loro  domicilj  ,  5.  T  indicazione  de'  Be- 
ni ,  la  loro  situazione  ,  e  il  prezzo,  allorché  si  tratterrà  di  atti  , 
che  avranno  per  oggetto  la  proprietà  »  1  usufrutto  ,  ed  il  go- 
dimento de'  Beni  Fondi  ,  6.  la  relazione  della  registratura . 

Art.  LlV.^Li  Notari»  CurK>ri  »  Scribi,  eli  Segretarj  delle 
Amministrazioni  Centrali  •  e'  Municipali  ,  esibiranno  ogni  tri* 
mestre  i  loro  Repertorj  alli  Ricevitori  della  registratura  della  lo» 
ro  residenza  »  die  vi  apporranno  il  Visa  »  ed  enunceranno  ia 
■  questo  il  numero  degli  atti  trascritti  .  Una  tale  esibizione  avrà 
luogo  ciascun  Anno  nella  prima  decade  di  ciascuno  de*  Mesi 
di  Nevoso  ,  Germile  ,  Messifero  ,  e  Vendemmiale  >  sotto  pena 
di  due  Scudi  per  ciascuna  decade  di  ritardo. 

-  Art.  LV.  Indipendentemente  dall'  esibizione  ordinata  nell* 
artìcolo  precedente  ,  li  Notari  ,  Cursori ,  Scribi  e  Segretarj  saran- 
no tenuti  di  comunicare  ad  ogni  richiesta  i  loro  Repertorj  alit 
Preposti  della  Registratura ,  che  si  presenteranno  ad  essi  per  veci* 
'  ficarli  »  sotto  pena  di  un  ammenda  di  due  Scudi  in  caio  di  rifiuto . 

li  Preposto  in  questo  caso  »  richièderà  T  aisisccBsa  deii'  £dÌT 

•  •  :•.  t  I  r.i.,  ••  .  ; 
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le  della  Comune  dei  Luogo ,  per  formare  in  sua  presenza  prO» 
cesfO^-Tcirbale  del  rifiuto,  che  gli  sarà  stalo  fatto. 

An,  LVL  Li  Repercorj  sàraooo  notati  •  e  controsegnàti  , 
cioè  quelli  degli  Norari  *  Cursori ,  Scribi  della  Pretura,  dal  Pretore 
del  loro  Domicilio  ;  quelli  dei  Scribi  de*  Tribunali  dal  loro  Pre- 
sidente ;  e  quelli  de'  Segretaj^  delle  Amministrazioni  dal  Presi- 
dente delle  Amministrazioni  . 

Art.  LVII.  I  Depositar]  de'  registri  dello  stato  Civile  ,  quelli 
de'  Rolli  delle  Contribuzioni  ,  e  tutti  gii  altri  incaricati  degli 
Archiv]  ,  e  depositi  di  Titoli  Pubblici  ,  saranno  tenuti  ad  ogni 
richiesta  di  comunicarli  senza  muoverli  dal  luogo  ai  Prepositi 
della,  registratura  ,  e  di  lasciarne  prender  loro  sen^a  spesa  le 
.  note,  estratti  ,  Copie t  che  saranno  ad  essi  necessarie  per  rin*> 
teressi  della  Repubblica  sotto  pena,  di  Scudi  Dieci  di  ammenda 
per  rifiuto  comproTato  per  processo  verbale  del  Preposto  »  il 
quale  si  farà  accompagnare  ,  come  si  è  prescritto  nelL  articolo 
qui  di  sopra»  presso  i  detentori»  e  depositar],  che  avranno 
rifiutato  . 

Queste  disposizioni  si  applicano  ancora  alli  Notari  ,  Curso- 
ri, Scribi  ,  e  Scgretarj  delle  Amministrazioni  Centrali,  e  Mu- 
nicipali ,  e  per  li  atti  di  cui  essi  sono  depositarj  . 

Sono  eccettuati  i  Testamenti ,  ed  altri  atti  di  liberalità  per 
causa  di  morte  durante  la  vira  dei  Testatori  . 

Non  potranno  esigersi  nei  giorni  di  Decadi»  e  di  Feste  Nìf* 
rionali  le  comunicazioni  qui  di  sopra  ;  e  le  Sedute  in  ciascun  al- 
tro giorno  non  potranno  durare  per  parte  dei  Preposti  più 
di  4  ore  nei  depositi  ove  essi  sfaranno  le  loro  ricercne*  • 

Art.  LVIII.  Le  notizie  degli  atti  di  morte  dovranno  essere 
rimesse  in  ciascuna  Decade  al  Capo-luogo  del  Cantone  ,  da 
quelli  che  sono  incaricati  della  redazzione  e  del  deposito  di 
questa  sorta  di  Atti  in  ciascuna  Comune  ,  e  saranno  trascritti 
sopra  un  registro  particolare  tenuto  dai  Segretarj  delle  Ammi- 
liìstra:2Ìoni  Municipali .  ^  , 


gistratura  del  Csreondario  fi  estratti  da  essi  approvati  déidet* 
ti  atti  di  morte  ;  questi  atti  sasvono  rilasciati  in  carta  non  bot 

kta  ,  e  rimessi  ne  Mesi  di  Nevoso  »  Germile  ,  Messifero ,  e 
Vendemmiale  ,  sotto  pena  di  un  ammenda  di  sei  scudi  per  cia- 
scun mese  di  ritardo  .  Lì  detti  Segrctaij  oe  ritircnuilK)  riceva* 
ta  in  carta  parimenti  non  bollata  • 
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Art»  LIX.  i  Ricevicori  delia  registratura  non  potranno  soe* 
to  alcun  pretesto ,  ancorché  yì  foise  luo^  aUa  perìzia  s  di&' 
ferire  il  registro  de^li  atti*  e  traslazioni «•  i  di  cui  diritti  sa- 
ranno stati  regolati*   e  pagati  in  conformità  delle  Tasse  per 
U  presente» 

Non  potranno  essi  nemmeno  sospendere  »  o  trattenere  il 
corso  di  qualunque  azione  giudiciaria ,  ritenendone  atti ,  o  al- 
tro ad  essa  spettanti.  Ciò  non  ostante  se  un  atto  ,  di  cui  vi 
è  la  miriLira  o  altro  ,  contiene  de'schiarirnenti  la  di  cui  trac- 
cia possa  esser  utile  alla  scoperta  dei  diritti  dovuti,  il  Ricevi- 
tore avrà  la  facoltà  di  prenderne  copia,  e  di  farla  approvare 
conlorme  all'  originale  dall'  Officiale  ,  che  l'avrà  esibita  ;  In  ca- 
so di  rifiuta  potrà  guardare  Tat^  durante  24  ore  solamente  per 

grocurarsene  una  collazione  in  forma»  salvo  à  ripetere  il  rinv> 
orso  ».  se  vi  ha  luogo  . 

Questa  disposizione  è  applicabile  agli  atti  per  segriaCora- 
privata  da  esibirsi  alla  registratura»  ma  non  lo  è  punto '.nel- 
caso,  in  cui  fosse  esibito  un  atto,  che  richiamasse  titoli.,  o 
qualificazioni  abolite  dalla  Costituzione  .  Allora  dovranno  i  Ri- 
cevitori, sotto  pena  di  privazione  di  officio,  trattenere  que- 
sta sorte  d'atti ,  e  rimetterli  col  Processo  verbale  ,  che  reche- 
ranno di  questa  cootravenzione  ,  al  Prefetto  Consolare  presso 
il  Tribunale  CÌTÌle  per  agire  come  di  ragione . 

Art.  LX.  La  quietanza  dèlia  registratura  sari  posta  st^'a^ 
to  registrato  >  o  suli'  estratto  della  dichiarazione  del  nuovo  Po»-: 
sessore  .  Il  Ricevitore  vi  esprimerà  letteralmente  la  data  dell» 
registratuAi  »  il  foglio  dei  registro»  éd  ii  numero  e  la  somflMi> 
dei  diritti  percetti. 

Allcrcl  è  r  atto  racchiuderà  molte  disposizioni ,  ciascuna' 
delle  quali  produrrà  un  diritto  particolare  ,  il  Ricevitore  le  in- 
dicherà sommariamente  nella  sua  quietanza,  e  vi  enuncierà  di- 
stintamente la  quota  di  ciascun  diritto  percetto,  sotto  pena  di 
un  ammenda  di  due  scudi  per  ciascuna  omissione  . 

Art*  LXL  Li  Ricevitori  della  Registratun  non  potranno  rìk^ 
sciare  alcun  estratto  de'  loiro  registri ,  che  sopra  nn  Ordine  del  Pie* 
tore;  allorché  questi  estratti  non  saranho  richiesti  da  qiialciiiiai 
delle  Parti  contraenti»  ò  rappresentanti  .  > 

Sarà  ad  essi  pagato  venti  bajocchi' per  ricerca  di  ciascu  anno 
indicato  •  e  baiocchi  dieci  per  -ciancila  eatrano  oltre  la  Carta  boi** 
lata  *  e  nulla  di  piix  potraono  essere  per  questo  efeto  •  ^. 
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Art.  LXn,  Ninna  AttCoricà  Pubblica  ,  nè  li  Preposti  della 
Kegistratura  possono  accordare  rilascio  alcuno,  o  moderaxione 
dei  diritti  stabiliti  per  Ja  presente >  e  delle  pene- incorse»  nè 
sospenderne  o  farne  sospendere  il  rìcuperamento  ^nza  divenir- 
ne personalmente  responsabili  . 

TITOLO    V  I IL 
Dei  Diritti  acquisiti ,  e  delle  Prescrizioni . 
Art.  LXIII.  Qualunque  diritto  di  registratura  percetto  rego- 
larmente in  conformità  della  presente  non  potrà  essere  restitui- 
to »  qualufiGuc  siano  gli  avvenimenti  ulteriori ,  salvo  i  casi  pre^ 
^veduti  per  la  presente. 

Art,  LXiV.  Bvyì  prescriziotie  per  la  dimanda  dei  diritti  cioè 

1.  Dopo  due  Anni  a  contare  dal  giorno  della  registratu- 
ra »  se  si  tratta  di  un  diritto  non  percetto  sopra  una  disposizio- 
ne particolare,  in  un  atto,  o  di  un  supplemento  di  percezzìo- 
ne  fatta  insufiìcientemente  ,  o  di  una  falsa  stima  in  una  dicbia- 
iasione  ,  e  per  comprovarla  per  via  di  perizia  . 

Le  parti  non  saranno  egualmente  ammesse  dopo  Io  stes- 
so termine  per  qualunque  dimanda  di  restituzione  di  diritti 
peicetti  . 

2.  JDopo  3  Anni  A  contare  egualmente  dal  giorno  della 
fegistratura  se  si  tratta  di  un  omissione  dì  Beni ,  in  una  dichia- 
razione fatta  dopo  morte. 

.y  3.  Dopo  ;  Anni  a  contare  dal  giorno  della  morte  per  le 
successioni,  non  dichiarate .  Le  prescrizioni  qui  di  sopra  stabi« 
lite  resteranno  sospese  dalle  dimande  signincate ,  e  registrate 
avanti  la  spirazione  de*  termini ,  ma  bensì  acquisteranno  irre- 
vocabilmente ft)rza  e  vigore,  se  le  istanze  incominciate  saran- 
no interrotte  durante  un  Anno  ,  senza  che  vi  sia  nuova  istan- 
za avanti  i  Giudici  competenti ,  quando  anche  il  primo  termi- 
ne per  la  prescrizione  non  fosse  ancora  spirato  . 

Art.  UCV.  La  data  degli  atti  per  segnatura  privata  non  po* 
trà  essere  tuttavia  di  opposizione  alcuna  alla  Repubblica  per  la 
pxèscrizzione  dei  diritti,  e  pene  incorse,  qualora  questi  atti  non 
abbiano  acquistata  «na  data  certa  per  k  utorte  di  una  delle  pac- 
f>,  o  altrimenti . 

T  i  T  O  L  O  IX.  - 

Velie  Processure  ,  e2  istanze  . 

Art,  LXVI.  La  soiuzipne  ideile  di^cpicà»  che  pojtcanno  in- 


ED  ALTRE  PRODVZIONl .  377 
sorgete  xelativamente  alla  pcrceasione  dei  diritti  di  regiseratura 
aTàoti  rìDtrodttzione  delle  istanze  spetterà  ali*  autorità  »  che  sa- 
rà incaricata  della  loro  amministraxione . 

Art.  LXVII.  II  prìmo  atto  di  processola  per  il  ricuperop 
mento  dei  diritti  di  registratura  »  ed  il  pagamento  delle  pene  • 
e  ammende  pronunziate  per  la  presente  sarà  di  coazione  ;  que- 
sta decretata  dal  Ricevitore  ,  o  Preposto  della  Registratura  sa- 
Tà  munita  del  Visa  ,  e  dichiarata  eseguibile  dal  Pretore  del 
Cantone  ,  ove  trovasi  il  Burò  ,  e  sarà  intimata  . 

L'Esecuzione  di  una  tal  pena  non  potrà  essere  interrotta 
che  da  una  opposizione  formata  dal  debitore  »  e  motivata  con 
citazione  a  giorno  fisso  muti  11  Tribunale  GÌvUe  dd  Dlpar* 
'     timento  ;  in  questo  caso  l'opponente  sarà  tenuto  di  eleggere  il 
domicilio  nella  Comune  ove  siede  il  Tribunale .  : 

^rr.  LXVIlIà  L'introduzione  ,  e  l'istruzione  dell'istanza  amn* 
no  luogo  avanti  i  Tribunali  Civili  del  Dipartimento.  A  quft» 
lunque  altra  Autorità  Costituita ,  o  Amministrati?a  ne  viene  lo* 
terdetta  la  cognizione  ,  e  la  decisione  , 

L'  istruzione  si  farà  per  semplici  memorie  rispettivamente 
communicate  .  Per  la  parte,  che  soccomberà .  non  vi  saranno  al- 
tre spese  a  sopporure  ,  che  quelle  della  .carta  bollata»  delle 
intìmazion,  e  del* diritto  di  registratura  delle  sentenze. 

li  Tribunali  accorderanno  siir  alle  parti  »  sia  ai  Preposti 
della  registratura  »  che  proseguiranno  le  istanze ,  la  dilazione»che 
eglino  chiederanno  per  produrre  le  loro  difese .  quali  dilizio» 
m  non  potranno  estendersi  più  di  tre  decadi . 

Saranno  resi  li  giudizj  nel  termine  di  3  mesi  al  pii^k  tardi 
a  conrare  dalla  introduzione  delle  istanze  sulla  relazione  di  un 
Giudice  fatta  in  pubblica  udienza  ,  e  sulle  Conclusioni  del  Pre- 
fetto Consolare  .  Saranno  senza  appello,  e  non  potranno  essere 
attaccate  che  per  via  di  Cassazione.    ■  . 

T  I  T  O  L  O  X. 
DelU  FissMiwt  iH  DhritH/ 

^rr.UCIX..Li  diritti  da  percepirsi  per  la  registratura  de- 
gli atti  sono,  e  rimangono  fissati  .alle  tuae»  .e  quote 'ridotte  a 
Tariife  negli  Articoli  70.  7i<  seguenti . 

Diritti  Fissi  . 

Art.  LXX.  Li  atti  compresi  sotto  questo  articolo  satanno 
i^istrati ,  e  il  dixltù  pagati  come  siegue  cioà  ■  . 

Xw«t)iK.  B  b  b  •       •  - 
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,'  (fnì*  AtHs^ttH  é  vn  dirìtt$  jfuso  di  ao.  héjwchi . 
\l.  Le  astenzioDi,  rìpudict  e  rinuiuie  di  succetiioni , 
più  \  cmmunUazioni  Ai  bm ,  iJ^àA  mio  pure*  eiemplici»  e 
non  fatte  io  giudizio. 

£'  doluto  un  diritto  per  ciascun  rinunziantt,  q  ,fer  ciéstuiut 
tutcessiont  alla  qt<ale  si  rinunzia . 

2.  Le  acccttazioni  di  successioni ,  legati ,  o  commumcézdoni 
di  letti  ecualrrente  allorché  ione  pure  ,  e  semplici . 

£  dovuto  UH  diritto  fer  ciascun  accettantg ,  e  pr  ciascunà  sue» 
tesjione .  • 

S>  Le  accettattoni  di  crasfèrimenti  »  o  delegazioni  di  ere* 
diti  a  termini  &tte  per  atti  separati  allordiè  il  diritto  propor* 
donale  è  nato  loddisfatto  per  il  trasferimento  •  -  o  la  delegar 
alone . 

E  quelle  che  si  fanno  nelli  atti  medesimi  di  delegazione 

di  crediti  egualmente  a  termini  . 

4.  Le  acquiescenze  puie-t  e  semplici*  quando  non  sono, 
fatte  in  giudÌ2Ìo . 

5.  Li  atti  di  notorietà  pubblica. 

6.  Li  atti ,  che_non  contengono  che  l' esecuzione  »  il  comr 
pimento  >  e^a  consomaiione  df  atti  anteriori  registrati  ^ 

7*  Li  atti  rifatti  per  causa  di  nullità*  o  altro  motivo*  sen* 
za  alcun  cambiamento  addizionale  agli  oggetti  delle,  convenzio- 
ni *  e  al  loro  valore  . 

8.  Le  aggiudicazioni  di  secondo  incanto  a  danno  del  pri- 
mo aggiudicatario  allorché  il  prezzo  non  è  superiore  a  qucjlo 
delia  precedente  aggiudicazione*  se  è  stata  regisurau  • 

9.  Le  adozioni  . 

10.  Gli  attestati  puri  e  semplici . 

11.  Li  consigli  di  parenti,  eccettuato  quelli  che  contengo-' 
00  nomina  di  Tutori ,  e  Curatori  •  ^ 

I a.  Le  autorizzazioni  pure»  esemplici.  , 

13.  Li  Bilanci.  . 

14.  Li  Bnwni.o  pmo  contratti  per  ins^amenio  di  mo- 
sti eri  ,  che  non  oonteogono  nè  obbligo  di  sommo*  e  Talozi  mo» 
biliatj  ,  né  quietanza  .  • 

1^.  Le  cauzioni  di  persona  a  presentarsi  in  giudizio . 
.  .16.  Gli  attestati  di  cauzioni  e  di  sicurezze  . 

17.  Li  certificati  puri  ,  e  semplici ,  quelli  di  vita  per  àg^ 
scun  individuo  *  e  quelli  ^  residenza .  •      -  . 
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18'  Le  Collazioni  di  atti  »  e  documenti  •  o  estratti  dei 

liiedeiiiiii*  che  aiano  i«nt  da  qualche  offidale  pubblico  t 
11  àhrim  uurà  pagati  fer  9gni  aito  p  dKWium  h  utram 

latiMétt . 

19.  li  compromessi  che  non  contengono  alcun  obbligo 
di  x>maaa  »  e  valori  «  e  che  danno  luogo  al  dirino  proporr 
sonale. 

•  .  20.  Le  Polize,  e  contropoHzc  di  carìcbi  per  mare.c  per  terra  . 

E'  dovuto  un  diritto  fer  ciatcuna  ftrsona  ai  quale  son  fatte  le 
spedizioni  . 

2.1.  Li  consensi  puri,  esemplici. 

aa.  Le  quietanze  egualmente  pure  t  t  semplici ,  e  k  ricek* 
fotedi  Documenri.  •'«. 

3^  Le  dicbiamiom  limUodente  pute  »  e  aempiici  in  ma*' 
mia  civile . 

24.  Le  dichiarazìooi  »  o  leelexioni  di  penoMQoniiMndft»- 

allorché  la  facoltà  di  eleggere  e  di  nominale  è  stata  -  rìservatar 
neir  atto  di  aggiudicazione,  o  contratto  di  vendita  ,  e  che  la  di- 
chiarazione è  Katta  per  atto  pubblico  ,  e  notificato  nelle  venti- 
quattrore dell'aggiudicazione  ,  odel  contratto  se  si  tratta  di  Ven- 
dita fra  particolari;  ed  in  tei  mesi' se  si  tratta  dì  aggiudicazione 
di  fieni  Naalonali . 

«    sr*  Le-  consegne  de'  Lfgati  pure  »  e  iemplid 

•  a5.  U  deponti  d*  atti  »  e  documenti  presso  gli  olEdall 
pubblici.  '  ' 

•  27.  Li  depositi ,  e  consegne  di  somme  ed  effetti  mobiliar] 
presso  li  officiali  pubblici,  allorché  non  producono  la  liberazio- 
ne dei  deponenti ,  e  li  discarichi  ,  che  ne  danno  i  deponenti  o 
loro  eredi,  quando  è  ad  essi  fatu  la  consegna  degli  oggetti  de- 
positati .  .         '    .  . 

a8.  Le  olBSisten^e  ptire»  e  semplici'. 
'  "  39.  'Li  piani  pieiemati  di  Opere  ed  incn^fese ,  che  non'con* 
tengono  alcun  obbligo  di  loamut»  e  fuloie  y.  né  quieianu . 

r^a  .Gfi-attl'!de^CJtfllB^t  Irdiohiaraxioniv  qoeUcdeOtfSche* 
dole  dei  Pretori ,  li  commandi  ,  dimande  ,  notificasioiri:'.»  ' 
tazìoni»  ofercenoa  formanti  titolo  al  Creditore  »  e  nOA  «c* 
cettate  >  opposlriòni ,  iotirnazioni ,  processi  verbali ,  assegi^io* 
ni  ,  protesti  ,  intervenzioni  a  protesti  ,  proteste  ,  pubbTicazio* 
ni  *  ed  avvisi  pubblici ,  sequestri  di  qualunque  specie  ,  libefi« 

i  .;  :ì:j  .  ^  .        fi  b  b  a-  .   =   ■  '• 
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lààDÌ  ds-tequcttrì/*  e  geòenJmefite  qQalùnqtte  atto  ^dlstragiudi- 
zìale  dd  £»rtvtiu  o  di  loro  officio ,  cbé  non  piiò  dar  Juogo  «l! 
diritto  propondonàle  >  sdvo  l'eccezKioDi  meozìonaie  nelU 
presente . 

.1  Ed  ancora  gli  atti  de*  Cursori  ,  dichiarazioni,  e  tutti  altri 
atti  estragiudiziali  fatti  per  ricuperamento  delle  contribuzioni 
dirette  ,  o  indirette  >  e  di  qualunque  altra  somma  dovuta  alla 
Nazione  eziandio  delle  contribuzioni  locali,  ma  soltanto  quan- 
do la  somma  principale  eccede  i  cia(jue  Scudi .     .  ' 

Sarà,  dovuto  un  diritta  ftr  ciascun  Ati9re ,  o  Re»  convnfuto  fer 
9$ii  shm»  ndh  stem  «ri»  »  etetttu*ti  li  cmproprietarj  ,  0  C9«- 
tfiU^  H  fértnH  rMii ,  gU  cQhittrusàH  »  U  drtò«rl>  ùtrtàit^H  «r» 
mhai  >  0  solidali  »  gli  dtf$sitarj  de  sequestri ,  li  Periti ,  agH  Teett^ 
mnff  a  fùali  008  saranno  contati  che  per  tma  nU ,  e  medestnmfer» 
sona  >  sia  agendo  »  fis  difendendosi  nello  nesso  atto  originale  ,  esfreU0*. 
€bf  vi  stano  le  loro  qvalìtlx . 

31.  Le  lettere  missive ,  che  non  contengono  nè  obbligo,- 
né  quietanza,  nè  alcun  altra  convenzione  ,  che  dia  luogo  al  dir: 
ritto  proporzionale .  -  •  •  . 

32.  La  nomina  dj_periti ,  ojirbitri  .     '..  j  'jn  ; 

,   33.  Li  possessilor  Ttgóre di  atti  registrati.'  *  o.ii  > 

34.  Le  stimé  de  mobili .  \z 

35.  Li  processi  Verbali  «  e  lappòrlti  d*  impiegati*  «  Cqtlodf» 
Commissari  depositar]  de*  sequestri  «  periti  agriio^iMori'«  eguaf* 
diani  de'  Boschi  ,  e  di  Campagna .  1 

36.  Le  procure ,  e  facoltà  per  agire  non  contenenti  yeru- 
xu  disposzione  nè.  clausola  ».  che  dia  luogo  al  diiritco  proppc- 
Sionale  . 

'37'  Le  promesse  d' indennità  indeterminate  e  nonisufcectip 
bili  di  stima  .  .  i:  :i 

38.  Le  rattifìche  pure' e  sempliddi  atti  inifbmift  * 
394  Le  rìGOffiiinosi  egaalmeote  pme,  eacniptict  non  000^ 
tenisiid  .alcun,  obbligo  tiè  quietanxa*  1  - 

t:40k  Le  dosaziooi  jpuiei  e  'sempUd  -fttlé  per  «tti  auteatict 
0dle.24)  ore  degli  atti  cassati.  r  . 

.  41.  Le  ritrattazioni ,  e  revocazioni . 
42.  Le  riunioni  dell*  usufrutto  alla  proprietà,  allorquando 
la  riunione  si  effettua  per  atto  di  cessione  ,  e  che  non  è  fatta 
per  un  prezzo  superiore  a  quello  ,  su  di  cui  è  stato  percctio  il 
diritto  in  tempo  deli.'  alienazione  della  proprietà . 
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45.  ■  Gli  Atti  di  sottomissione  all'incanto,  eccettuati  quelli 
fatti  in  Giudizio  sopra  oggetti  messi  ,  d  da  mecttrsì  in  aggiu- 
dicazione, o  in  vendila  >  •o  'ìbpn  confrritd  da  scipobrài  aJior- 
quando  sono  htA  -per  Atti,  separati'  dfeJf  a^iudìcaziohe  • 

44.  Li  nuovi  titoli  •  ò  ricognizioni'  di  órendite  li  di  cui 
Guntratti  sono  giustificati  in  forma  ;  .         '  ' 

4$.  le  transazioni  in  qualunque  siasi  materia  ,  che  non 
contengono  aicùna  stipolazione  di  somma  ,  e  valore  ,  nè  dispo- 
sizioni soggette  p9  la  presente  ad  un  maggior  diritto,^  di  re- 
gistrarura . 

46.  Li  Atti  (  eccettuato  le  schedole  )  ,  e  Gìudizj  prcpa- 
ratorj ,  interlocutorj ,  o  di  istruzione  de'  Pretori  ,  attestati  d'in- 
dividuàlità ,  Processi  Verbali  di  Consigli  di  Parenti ,  Visa  di  do^ 
cumèAtì  >  e  processare  ' preyénltttie  air  esercizio  ^  della  coazione, 
corporale  »  le  opposizioni  àpcMra  'dé'SigilIf  pér  rappresene 
tanza  personale  nel  M^eSso 'Yeit>ale»  li  ordinil  e  mandati  di 
dtaiìè  li  oppónenti  a  Sigilli  »  qualunque  altro  atto  dei  Pretori 
con  classificato  nei  paràgrafi,  ed  articoli  seguenti,  e  loro  Giù- 
dizj  definitivi  portanti  condanna  di  somma,  il  di  Cui  diritto  pro- 
porzionale non  ascenderebbe  a  bai.  20.  .    .     .  .. 

47.  Tutti  i  Processi  Verbali  dei  Burò  di  Conciliazione  , 
dalli  quali  non  risulta  alcuna  disp'osiziotle ,  che  dia  luogo  al  di- 
retto .  proporzionale  «  e  il  di  cui  dstìtto  proporziòiiale  non  aiccÀ» 
dinébbe  ài  baj.  20,'  '  '    /  . 

48.  Li  Atti  >  e  Sentenze  della  Polizia  ordinaria ,  e  dèi  Trn 
bunali  di  Censura,  e  Criminali^  sia  fra  le  parti  ,  sia  sulla  prò-» 
cè^sura  del  Ministero  pubblico  con  parte  Civile,  àìlorcbè noli  vi 

condanna  dì  somme,  e  valori,  o  il  di  cui  diritto  proporzio- 
nale non  ascenderebbe  a  baj.  20. ,  e  li  depositi  ,  o  quietanze 
agli  oEci  dei  detti  Tribunali  neJii  stessi  casi  «  in  cui  vi  è  par- 
te Civile  \'  '  '    '  '  .  .  •    •  '  .0^ 

4^.  Li  Giudizj ,  che  saranno  resi  in  materia  di  Contri bu« 
adòdi  siano  'dirette  •  ò'^fbdivette  ,  e  per  altre  somme  dovute  alla 
Nazione  ,'-0  pe^  Contnbùiioni  locai» ,  quélunqiie  «ia  il  mctotaiU- 
te  della,  condanna  •  e  da  qualunque  Autoiìtik  o  Tribunale  »  'che 
sliriaO  i  Giudizj' emanati  .  .  :t 

li  PnKressì  Verbali  di  delitti  ,  e  contravenzioni  ai  xe»- 
gOlbmenti  generali  dì  Polizia  o  d'  imposizioni . 

Sz«  £  generalmente  qualunque  atto  Civile  giudiziale'*  o. 
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estragiudiziale .  che  ti  trori  nQmiiiatD  {n  alcuoó  dei  pi^ngrafi 
segueoti ,  né  ior  alcun  altro  artìcolo  della  presence».  e  che:  aoii 
può  dar  luogo  al.  diritto  proporzionale  . 

^.  IL  Atti  soggetti  a  un  dirim  jits%  di  40.  Bajocchi , 

I.  L'inventar]  de'mobìH ,  oggetti  mobiHarj  •  titoli  »  e  carte . 

E*  dovuto  un  diritto  per  ciascuna  sesHwt . ,  ;  » 

a.  Le  chiusure  dell*  inventar]  . 

3.  I  Processi  Verbali  di  apposizione»  di  ricognizione  ».  e 
di  apertura  di  Sigilli.  .  , 

JB*  dovuto  un  diritto  ter  ciascuna  sessitne "  .  •  • . 

4.  I  Proccm  VeriNdi  di  ooinioa  di  Tutori,;  e  Curatori . 

1.  Le  Sentenze  de' Pretori  pòrtantì  trasmissioni  •  t>  dtscft* 
rico  idU  dimanda,  ligettametHp  m  opposizione,^  validità  di.  coni 
gedo»  espulsione  »  condanna  per  riparatone  d' ingiikrìc*pm>- 
sali ,  e  genialmente  tutte  quelle  che  contenendo  dispoi^sioni 
difinitìve  non  danno  luogo  a  diritto  proporzionale  . 

6.  Gli  Ordini  dei  Giudici  de'  Tribunali  Civili  resi  sopra 
suppliche ,  o  memorie ,  quelli  di  rapporto  di  compulsoria ,  ed, 
ingiunzione  ;  quelli  recanti  permissione  di  sequestrare  per  pc* 
gno,  rivendicare  ,  o  vendere  ,  e  quelli  dei  Prefetti  Consolari, 
nei  casi  iMiirX^^aufbìTzzati  a  venderli  •  . 

U  Atti  »  e  Giudizi  preparaiorj  ,  o  d' istnistone  di  questi 
Tribunali  »  e  degli  Arbitri . 

E  gli  altri  fatti ,  o  stipolari  negli  Officj  di  questi  stessi  Tri<> 
bunali  recanti  acquiescenza  ,  deposito ,  discarico  ,  negazione  , 
caclusione  di  Tribunali ,  affermazione  di  viaggio  ,  opposizione 
a  consegna  di  documenti  ,  incanto  ,  offerta  maggiore  ali'  in- 
canto,  rinunzia  a  communicazione  di  beni  ,  successione  ,,0, 
legati ,  (  ir  dovuto  un  diritto  per  ciascun  rtnunzàante  )  riassunziq» 
ne  d'istanza,  comunicazione  di  documenti  senza  rcmozione  dal 
loro  luogo  ,  affermazione ,  e  Terificazioue  di  Credito ,  opposi^ 
zione  a  rilaido  di  Sentenza.  . 

7.  I  Decreti  sopra  ,suppliche,  o  fpqporie»  qpejli  qi  può» 
TA  atasione  »  e  qualunque  atto  1  e  g^ifdi^ip  prepai^tprio  »  o 
d^  istruzione  de  Tribunali  di  Commerciti  ; 

E  gii  Atti  stipolari  alli  Offizi  dei  medesimi  Tribunali  recan- 
ti deposito  di  bilancio,  e  registri ,  opposizione  a  pubblicazione 
di  separazione,  deposito  di  somnie  .  e  documcAti  #.  e  qualun- 
qj^e  altGO.atto  coaservatorio » . e  di  formalità. 
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8.  Le  spcdifjoii}  <lei  dcfcreti  «  e  Processi  Verb^ìi  degli  0£> 
•fidali  pubblici  dello  Stato  Coitile»  contenenti  indicazicoe  del 

S*ohib  »  o  proroga  del  termine  per  la  celebrazione  delle  Assem- 
ee  preliminari  al  matrimooio  o  al  divorzio  . 

5f.  IH.  Atti  soggetti  a  un  diritto  fisso  di  60.  Baj occhi . 

1.  Li  contratti  di  Matrimonio,  che  non  contengono  altre 
disposizioni ,  che  le  dichiarazioni  perv  parte  degli  Sposi  futuri 
di  ciò  ,  che  essi  stessi  portano  in  Matrimonio,  e  si  costituisco» 
no  senza  alcuna  stipoJazione  vantaggiosa  fra  loro  . 

La  ricognizione  ivi  enunciata  per  parte  del  futuro  Sposo 
di  aver  ricevuto  la  dote  recata  dalla  futura  Sposa  non  dà  luo- 
go ad  un  diritto  pardcdaie . 

Se  le  future  Spose  sono  dotate  dai  loro  ascendenti*  ose 
sono  fatte  loro  delle  donazioni  dai  Collaterali  >  o  altre  perso- 
ne  estranee  nel  Contratto  Nuziale  i  diritti  in  questi  casi  sono 
percetti  secondo  la  qualità  dei  beni  conforme  tono  regolali  nei 
paragrafi  IV.  VI. ,  e  Vili,  dall'  articolo  seguente  . 

2.  Le  divisioni  di  beni  naobili ,  ed  immobili  fra  compro- 
prietarj  a  qualunque  titolo  che  siasi ,  purché  sia  giustificato  . 

Se  vi  e  rìfezione  in  denari  fer  eguagliare  le  farti  il  diritu 
stfrà  etòp  ehi  u  fimurà  C  tggtM  éérà  firceM-  tecwdo  U  Mse 
rfgù  tate  ftr  U  i>*niti  . 

3.  Le  prestazioni  di  giuramtnto  dei  Scribi,  e  Cursori 9  M 
Pretori,  dei  Custodi  delle  Dogane,  dei  Guardi^fioschi  »  e  guar^ 
da»Campi  per  entrare  in  funzione  di  officio  . 

4.  Lì  atti  di  società ,  che  non  portano  nè  obbligo  ,  nè  li- 
berazione ,  nè  trasmissione  di  beni  mobili,  o  immobili  fràgli 
Associati,  o  altre  persone  .  Eli  atti  di  dissoluzione  di  società» 
che  sono  nello  stesso  caso  . 

$.  Li  Testamenti,  e  qualunque  altro  atto  di  liberalità  «  che 
non  contengk  se  non  discK}sÌ2Ìoni  soggette  all'  eventualità  della 
moirte,  e  le  disposirioni  di  egual  natura  »  cbe  sono  fatte  per 
contratto  di  Matrimònio  tra  i  futuri  Spori  >  o  altre  Persone  • 

11  diritto  f  er  qutstt  '  Jhptsizioni  fer  mtr  di  m4frimtài9,  sér^ 
f «tento  indifendmamenTe  da  quello  dtl  evutrmo.  -  .  ■ 

6.  Li  Concorsi  dei  Creditori . 

Se  portano  obligo  di  somme  determinate  per  li  cointeressati  ver* 
so  uno  ,  0  fiu  di  essi  fra  loro  ,  0  altri  incaricati  di  agire  per  il 
concorso  sarsk percetto  un  diritto  particolare  come  per  le  obùli^uuoni» 
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7.  Le  spedizioni  delle  léoteoze  df  Ili  Tiibonali  Civili  me 
in  prima  istanza  ,  e  in  grado  d*  appellazione  recanti  acqvifjpcei»- 
ZA  »  atso  di  atfermazione  di  appello ,  di  conversione  ,di  oppo^ 
sizione  in  sequestro,  rigettamento  di  opposizione,  discarico» 
c  rinvìo  d' istanza  ,  decadenza  d*  appello  ,  perenzione  d' istan- 
za ,  dcclinatoiia  ,  interinamento  di  Processi  Verbali,  e  rappor- 
ti, omologazione  di  atti  di  unione  e  proroga,  ingiunzione  di  . 
procedere  a  inventario,  licitazione,  partaggio ,  o  vendita,  le- 
vamento dì  opposizione,  o  di  sequestro  ,  nullità  di  procedu- 
ra, maDutenzioQe  in  possesso,  risoluziope  di  contratto  ,  o  di  v 
Clausola  di  contratfo  jper  causa  di  aulUtà  radicale ,  rtcognizio- 
oi  di  scrittura,  nomina  di  Commissari  ',  Direttori,  e  depositar] 
di  sequestri ,  pubblicazione  giudiciarìa  di  donazione  ,  benefizio 
d'inventario,  rescissione,  obbligo,  ed  esecuzione  di  giudizio  . 

E  generalmente  qualunque  giudicato  di  questi  Tribunali  » 
e  di  quelli  di  commercio  .  e  dì  arbitri  contenente  disposizioni  de- 
finitive, che  non  possono  dar  luogo  al  diritto  proporzionale,, 
o  il  di  cui  diritto  proporzionale  non  ascenderebbe  a  baj.  60.  , 
e  che  non  spqo  classiiicate  negli  altri  paragrafi  del  presente 
articolo  . 

.  •  -jf.  IV.-  Atti  saggini  Mit  nw  Uliìntt  -firn  di  80.  Bajoccbi, 
I.  Cessione  di  beni  sia  volontaria,  sia  forzata  per  essere 
.Tèoduti  da!  concorso  de' Creditori ,  ^        •  . 

•  2.  Li  atti  di  emancipazione. 

//  diritto  e  dovuto  per  ciascun  emancìfato  .  . 
3.  Le  dichiarazioni,  e  intimazioni  d'appello  dai  Giudizj 
dei  Pretori  alli  Tribunali  Civili. 

-  ■ 

.  t:  '  Atti  soggetti  ad  un  diritto  fisso  di  uno  scudo  . 

Le  dichiarazioni  ,  e  significazioni  d'appello  de' giudicati  dai 
Tribunali  Civili ,  di  Commercio  ,  e  di  Arbitri . .      :  • 

f,  VI)  Mti  soggetti  ad  uu  dirino  fisn  di  dut  scudi  •  ' 

I.  Li  Atti  di  Divorzio. 

a.  Li: Giudicati  de' Tribunali  Civili  zecàilti  interdetto,  e 
qnelU  di  separazione  de'JBeni  tra  Marito  ,  e  floglie  ,  quando 
non  portano  condanna  di  som  ma,  e  valori  ,  o  quando  il  dir 
ritto  proporzionale  non  ascenderebbe  a  due  scudi  . 

3.  11  primo  atto  di  ricorso  al  Tribunale  dell'  Alta  Pretura 
sia  per  supplica,  memoria,  o  di(:biarazioae  in  uatcìia  Civile, 
di  Polizia  o  Censura  . 
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4.  le  presta2Ìoiiì  di  giuramento  de'  Norarì  •  Scribi  »  e  Cur- 
sori dei  Tribuna)]  Civili  ,  CiioriinaJi ,  di  Censura,  e  di  com« 
mcrcio  ,  e  di  qualunque  impiegato  solnmente  della -Repubbli- 
CA  »  fuori  di  quelli  compresi  sotto  ii  jf.  IIL  qui  di  sopra  Dum.  3. 
per  eiiirtrc  in  funzioni  . 

j}.  Mi.  Atti  sc^ocifi  a  un  M  ritto  fsso  dì  tre  scudi. 

Ciascuna  spedizione  di  Giudizio  del  Tribunale  dell'Alta 
Pretura  rilasciata  a  parte  . 

Diritti  Prcpùrzjonaìi , 

Art.  LX^I.  Li  atti,  e  trasferimenti  compresi  sotto  questo 
ortìcolo  >  saranno  registrati  >  'e  lì  diritti  pagati  secondo  le  quote 
qui  appresso  cioè . 

jf.  I.  25.  ^aj.  per  ceriH  scudi  . 

1.  Li  affitti  di  pascolo;  e  d' alimento  d'animali . 

Il  Mrim  iérà  fercetto  sul  frezz»  cumulato  de^Uanni  deirAf* 
ftto  ,  cice  a  ragiiTìf  di  2J.  loj.fer  cento  scudi  nù  àut  f  rimi  Aim$ 
ideila  metà  del  diri  ito  ne  Ili  anni  stf^uenti . 

2.  Le  Soccite,  e  ricognizioni  di  bestiami.  *  "^'^ 
Il  diritto  sarà  percetro  ,  sul  prezzo  espresso  nell*  atto  ,  o 

io  mancanza  d'  appresso  alia  stima,  ciìe  sarà  iatta  del  Bestiame  . 

3.  Le  tratlazionitclie  si  eifettueranno  per  morte  in  proprietà 
o  'usufrutto  di  beni  molili  ià  linea  diretta . 

jj.  11.  jo.  Ifaj.  fer  cento  scudi 

•I.  Li  assegnamenti  ,  ossiano  abbandoni  per  catisft  diassico» 
fazione,  o  straordinaria  eventualità  . 

Il  diritto  e  fercetto  sul  valore  dei  beni  abbandonati  , 
In  tempo  di  guerra,  non  e  doluto  che  la  metà, 

2.  Li  atti  e  contratti  di  assicurazione  .  • 
Il  diritto  e  dol  uto  sul  valore  del  premio  . 

in  tempo  di  guerra  non  vi  e  luogo  che  alla  metà  del  diritto  . 

3.  Le  aggiudicazioni  al  miglior  ofer^nte ,  gli  contratti  per 
costruzioni ,  riparazioni  >  manuteozioni ,  approvisionamenti  *  e 
fornitura  ,  il  di  cui  prezzo  deve  esser  pagato  dal  tesoro  Na- 
zionale, o  dalle  AmminìstrazioDÌ  Centrali ,  e  Municipali  >  o  dal- 
li Stabilimenti  pubblici  . 

Il  diritto  e  dovuto  sulla  totalità  del  prezzo  . 
£  quelle  al  miglior  oiiercnte  neir  esazione  delle  contribuì 
Sioni  dirette. 

Tomo  ly»     ,   ■  C  c  c  ' 
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Il  diritto  (t  fpjto  sulla  somma  alla»  quale  ascende  la  corrisfoita 

del  percettore  in  seguito  del  montante  del  ruolo . 
;  4.  Le  proroghe  fra  Debitori  ,  e  Creditori  . 
Il  diritto  e  fercettp  sulle  sanine  ,  che  il  debitore  si  obbliga  di 
pagare  . 

J.  Li  contratti,  o  convenzioni  per  alimento  di  persona,  al- 
lorché li  ^nni  soooJim  itati . 

Il  diritto  dovuto  sul  frtzzo  cumulato  degli  anni  dfl  contrat- 
to ,  •  della  convenzione  •  ma  se  la  durata  <r  illinùtata ,  f  atto  sark 
soggetto  al -diritto  regolato  nel  paragrafi  V,  nutnero  2.  qui  appresso  . 

Se  si  tratta  di  contratti  di  alimento  per  Minori  non  sarà  pfr- 
cetio  che  la  wetà  del  diritto  ,  0  2$*  haj,  per  ogni'  loo.  scudi sull* 
ammontare  degli  anni  riuniti , 

6.  Li  Biglietti  pagabili  a  ordine  ,  le  cessioni  di  azioni  ,  e 
pplize  di  azioni  mobiliarie  delle  Cotnpagnie  ,  e  società  de'A/io- 
narj  ,  e  tutti  gii  altri  efletti  ossiano  carte  negoziabili  di  par- 
ticolari >  o  di  compagnia  >  a  riserva  delle  lettere  di  cambio  trat- 
te di  piazza  io  piazza .  '  - 

«      fffitti  negoziabili  di  questa  specie  non  potranno  essere  est* 
h/ti  alla  registratura  che  tgOn  li  protesti  ^  che  ne  saranno  stati  fatti,,  : 
•.7.  Jfci-brevml  di  lu^egumuciuu  -di  mestieri  ,  allorché  0011 
conterraono  stipolazi'ooe  di  somme ,  e  valori  mobiliar]  pagati , 
O  non  pagati  . 

8.  Le  sicurezze  di  somme  ,  e  oggetti  mobiliarj.»  le  garan* 
gie  mobili  ,  e  le  indennità  di  eoual  specie  . 

Jl  diritto  sarii  percetto  indiptndentenienle  da  quello  delia  dispo» 
sizJone ,  che  avera  per  oggetto  la  sicurtà  ,  la  garanzia ,  0  /'  inden» 
nità»  ma  senza  poterlo  eccedere  . 

Non  sarà  percetto  che  la  metà  del  diritto  per  le  sicurth  dei  Con- 
tabili verso  la  Repubblica . 

9.  Le  spedizioni  delli  Giudizj  contradittorj  ,  o  contuma- 
ciali dei  Pretori  de*  Tribunali  Civili  ,  di  commercio  ,  e  di  Ar- 
bitri» della  polizia  ordioaria  ,  di  Censura,  e  de*  Tribunali  Cri- 
minali recanti  condanna ,  collocazione  ,  o  liquidazione  di  sorp- 
me  ,  e  valori  mobili ,  interessi ,  e  spese  fra  particolari  ,  ecctt* 
tuato  i  danni,  ed  interessi  ,  il  di  cui  diritto  proporzionale  è  fis- 
sato a  100.  baj.  per  loo.  scudi  sotto  il  paragrafo  V,  num.  8.  qui 
appresso  . 

fo  venm  caso ,  «  per  nìtm  di  questi  giudizj ,  il  e^ritio  prò* 
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porziotitìle  non  porrà  essere  al  di  sotto  del  diritto  fsso  tal  qt^le  e 
regolato  nelf  articolo  precedente  per  li  gi:u{izj  di  diversi  Tril  uvaìi  . 

Allorché -il  diritto  proporzionaie  sarà  stato  sodisfatto  sopra 
un  giudizio  reso  io  contumacia  •  la  percezione  sul  giudizio 
eontradetto,  che  potrà  sopraveaire  »  non  avri  luogo  che  sui 
•upplemento  della  condanna  ;  Io  stesso  seguirà  per  i  giudirj 
resi  in  grado  di  appellazione  e  perje.sentenze  tìccuiorie  . 

Se  non  vi  è  supplemento  di  condanna  »  la  spedizione  sarà 
registrata  per  il  diritto  fisso  ,  che  sarà  sempre  il  minor  dirPtto 
a  percepire:  allorché  una  condanna  sarà  prcmunciata  sopranna 
domanda  non  stabilita  da  un  titolo  registrato  ,  e  suscettibile  di 
esserlo  ,  il  diritto,  acni  l'oggetto  della  dimanda  avrebbe  dato 
luogo ,  se  fosse  stato  convenuto  per  atto  pubblico  ,  sarà  per- 
cetto>  indipendentemente  dal  diritto  dovuto  per  l'atto  ,  o  giudi- 
zio che  avrà  pronunciata  la  condanna . 

10.  Li  obblighi  per  qualunque  eventualità  ».o  per  ritomo 
di  viaggio. 

11.  Le  quietanze*  rimborsi  ,  ©redenzioni  di  rendite  e  red- 
diti di  qualunque  specie .  Le  azioni  esercitate  in  virtù  di  ngreS" 

so  per  atti,  pubblici  nei  termini  snpnFaH  ,  o  fnfri  per  scrittura 
^  privata  ,  ed  esibiti  alla  registratura"  innanzi   la   spirazione  di 
ciuciti  termini  ,  e  qualunque  altro  atto  ,  e  scritto  portante  li- 
berazione dì  somme*  e  valori  mobili . 

Jf.  lU.  7S'  ^^j- per  cento  senii , 

1.  Le  aggiudicazioni  al  miglior  offerente,  e  i  contratti, 
eccetto  quelli  compresi  nel  paragrafo  precedente  per  costru- 
zioni ,  riparazioni  ,  e  manutenzioni  ,  e  qualunque  altro  oggetto 
mobiliario  suscettibile  di  stima  •  fatti  fra  particolari,  che  non 
conterranno  nè  vendita,  né  proméssa  di  consegnare  mercanzìe» 
derrate  ,  o  altri  oggetti  mobili  . 

2.  Li  contratti  ad  affitto,  o  a  locazione  di  un  solo  anno. 
Qiielli  fatti  per  due  anni . 

Il  diritto  sarà  percetto  sul  prezzo  ctmulato  dei  dti"  avnt  .  ' 

Quelli  dì  un  più  lungo  tempo  ,  purché  la  durata  sia  liiDitata  . 

U  diritto  Séti  igttaimeut£  percetto  sti.l  prezzo  cumiUio  ,  ùoe 
per  ti  due  primi  4  raggiàne  di  75.  bai.  per  cento  scudi ,  e  ver 
li  anni  a  venire  sul  piedi  di  baj.  aj.  per  cento  jcndi. 

E  li  sttbbafitti ,  surrogazioni .  cessioni ,  e  retrocessioni  di 
affitti. 

Ceca 
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ir  diritto  sarà  liquidato»  e  percetto  sul  li,  anni  a  decomre 
come  è  stabilito  per  Ji  affitti ,  cioè  a  raggione  di  7f.  baj.  per.ioo. 
scudi  sufli  due  primi  anni  restantì  a  decorrere  »  e  di  baj.  per 
loo.  scudi  per  gii  altri  aoni  * 

Saranno  considerati  per  la  liquidazione  ,  ed  il  pagainenCO 
del  diritto,  come  li  aiiitti  di  nove  anni  *  quelli  fatti  per  3.  »- tf. 
O  9-  anni  . 

Li  AfHcci  di  beni  Nazionali  sono  a  ssoggettati  ai  medesimi 
diritti  . 

I  ì  contratti  «  transazioni ,  obblighi  di  pagamenti  ,  saldo  di 
conti»  pagherò,  mandati,  li  trasporci  ,  cessioni  ,  e  delegaàoni 
di  crediti  a  termine,  le  delegazioni  di  prezzi  stipolad  in  un 
*  contratto  per  sodisfare  dei  crediti  a  termine  verso  un  terzo  » 

senza  enunciativa  di  titolo  registrato  »  salvo  per  questo  caso  la 
restituzione  nel  termine  prescritto  ,  giustificato  che  sia  da  un 
titolo  precedentemente  registsato  ,  le  ricognizioni  ,  quelle  di  de- 
posito di  somme  presso  de  particolari  ,  e  qualunque  altro  at- 
to ,  o  scritto  che  conterrà  obiigo  di  somme  senza  liberalità  ,  e 
senza  che  1'  obiigo  sia  il  prezzo  di  una  traspsissione  di  mobili , 

o  immobili  non  re^i^trata  .  

'4.'  Lt  trastenmenti  di  teni  imm^lR'  In  proprietà,  o  usufirut* 
to  9  the  avranno  luogo  In  linea  diretta . 

jf:  IV.  80.  haj.  per  cento  scudi  »  .  . 

1.  Le  donazioni  fra  rivi  in  proprietà ,  o  'usofiiitco  di  beni 
immobili  in  linea  diretta,  -  , 
Ncn  sarà  fercetto  che  la  tnetu  del  diritte»  sei9H  fatte  per 

trdtto  matrimoniale  tra  i  futuri  Sposi  .  - 

2.  Li  trasferimenti  in  proprietà  o  usufrutto  di  beni  mohiliy 
che  si  effettuano  per  morte  fra  collaterali  ,  ed  altre  persone  non 
parenti  ,  sia  per  successione  ,  sia  per  testamento  ,  o  altro  atto  di 
liberalità  per  causa  di  morte . 

Npii  Mrà  dovute  che  la  metìt^  del  diritto  per  qutlle  che  averamù 
hoge  fié  Conjugi .  . 

jr.  V,  Scude  uno  fer  cento  - scudi  m 
.1.  Le  aggiudicazioni ,  vendite  •  rivendite  •  cessioni ,  retro* 
cessioni ,  contratti  ,  trattati ,  e  qualunque  altro  atto  sìa  "civile  » 
sia  giudiziario,  trnsintivo  di  dominio  a  titolo  oneroso  ,  di  mo- 
bili ,  raccolte  dell'  anno  ,  frutto  pendente  ,  taglio  di  macchie  ce- 
due «  e  di  alberi  di  alto  fusto  ,  e  di  altri  ogetti  mobili  gene* 
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talmente  qualunque  ,  eziandio  le  veodice  di  beni  di  questa  specie 
fatte  dalia  Naziot.e  . 

Le  aggiudicazioni  di  secondo  incanto  a  danno  del  primo 
aggiudicatario  di  beni  mobili  ,  sono  assoggettate  al  medesimo 
di  litio ,  ma  solamente  su  ciò  die  eccede  il  prezzo  della  pre» 
cedente  aggiudicazione  ,  se  dì  questo  ne  è  sucq  sodisfatto  il 
diritto . 

2.  Le  costirurioni  dì  rendite  >  siano  perpetue ,  siano  vita» 
lizie  ,  e  di  penzioni  i  titolo  oneroso  ;  le  cessioni  ,  trasporti , 
e  delegazioni  che  ne  sono  fatte  sotto  Io  stesso  titolo*  e  li  affitti 

di  beni  mobili  fatti  per  un  tempo  ìllirtìitato. 

3.  Le  permute  di  beni  i.nmobili  . 

Il  diritte  sarà  penetro  sul  'valore  di  una  delle  farti  ,  allorché 
non  vi  e  eccedenza  .  Se  li  e  eccedenza  di  'valuta  ,  il  diritto  sarà 
fatato  a  ragione  di  uno  sctido  ter  cento  se. sulla  minor  porzione,  e  come 
ftr  vendita  sulf  Ucedenza  delU  forziene  ftit  valutata  . 

4.  Le  elezioni,  o  dichiarazioni  di  persona  nominaodaper 
aggiudicazione  ,  o  contratto  di  vendita  di  beni  mobili ,  aUorchè 
la  nomina  è  fatta  dopo  le  24.  ere ,  o  senza  cbè  la  facoltà  di 
eleggere  la  persona  da  nnmìnnrci  <;io  «fata  riservata  nell'atto  di 
aggiudicazione,  o  contratto  di  vendita. 

S*  Li  pegni  di  beni  immobili  . 

6.  Le  parti  ,  o  porzioni  acquistate  per  vendita  ed  offerta  ali' 
iccanto  di  beni  mobili  indivisi .  • 
,    7.  I  ritorni  di  partaggi  di  beni  mobili  • 

8.  Li  danni  e  interessi  pronunziati  dai  Tribunali  Crimiofti 
lì  >  di  Censura  ,  e  di  Polizia . 

jf.  VL  'Vno  scudo  ,  e  so.  haj,  ftf  ogni  JOO»  scudi, 

1.  Le  donazioni  fra  vivi  in  proprietà  t  o  usufrutto  di  beni 
mobìli  tra  collaterali ,  ed  altre  persone  estranee . 

Non  sarà  percetto  se  non  la  metk  del  diritto,  se  sono  fatte  fet  ' 
(entrano  matrituoniale  ai  futuri  Sposi  . 

2.  Le  donazioni  ira  vivi  in  proprietà  >  o  usufrutto  di 
mobili  in  linea  diretta  . 

Non  sarà  percetto  se  non  che  la  metà  del  diritto,  se  son fatte 
fer  contratto  matrimniaìe  ai  futuri  Sposi  • 

3.  Le  trasmissioni  di  proprieti,  e  di  usufrano  di  keni  im  • 
mtUnìi,  che  si  ellèttuano  per  morte  fra  i  Coojugi  ^ 

,     VU.  Dut  studi  ftr  iQQ,  tendi • 
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1.  Le  aggiudicazioni  »  Teodite  »  TÌvendite ,  cessioni  e  re- 
trocessioni »  e  qualunque  altro  atto  civile  »  o  giudiziario  trasla- 
tivo di  dominio  «  o  di  usufrutto  di  teni  immobili  a  titolo  oneroso  . 

ht  aggiudicazioni  di  secondo  incanto  di  beni  di  egual 
natura  a  danno  del  primo  aggiudicatario  sono  assoggettate  allo 
stesso  diritto ,  ma  soltanto  su  ciò  che  eccede  il  prezzo  della 
precedente  aggiudicazione  ,  se  ne  è  stato  sodisfatto  ii  diritto  . 

La  quota  del  diritto  di  registratura  dtlle  aggiudicazioni  di 
dominj  nazionali  sarà  la  stessa. che  quella  regolata  dai  num.  i. 
antecedente .  .     _     .  ^ 

2.  Li  affitti  a  rendite  perpetue  de'  Uni  immobili ,  quelli  a 
vita  ,  e  quelli  la  di  cui  durata  è  illimitata . 

3.  Le  dichiarazioni  »  o  elezioni  di  persona  da  nominarsi  in 
seguito  di,  aggiudicazione ,  o  contratto  di  vendita  dì  beni  immo' 
bili  »  se  la  didiiarazione  è  fatta  dopo  le  24*  ore  deli'  aggiudi- 
cazione ,  o  del  contratto ,  se  si  tratta  di  vendita  fra  particola- 
ri ;  e  variante ,  e  dopo  lì  nei  sei  mesi,  se  si  tratta  di  aggiudica- 
zione di  Beni  Nazionali  ,  o  allorché  non  è  stata  riservata  la 
facoltà  di  eleggere  la  persona  da  nominarsi  . 

_  4.  Le  parti  ejjorzioni  indivise  di  beni  ini  mobili  acquistate  per 
subasta. 

S-  Le  eccedenze  delle  permute  »  é  delle  divisioni  dei  beni 
immobili. 

6.  Le  azioni  esercitate  dopo  la  spirazione  dei  termini  con- 
•  Teoud  per  li  contratri  dì  vendita  ,  con  facoltà  di  i^catto . 
|f.  VilL  Due  scudi ,  e  jo  baj.f  er  100  snuiì . 

1.  Le  donazioni  fra  vivi  di  beni  immobili  in  proprietà» 
O  usufrutto  tra  Collaterali  ,  ed  altre  persone  estranee  . 

No«  /<irà  fercetto  che  la  meta,  del  diritta  se  sono  fatte  fer 
contratto  tìiatrimoniale  ai  futuri  sposi  . 

2.  Le  traslazioni  di  beni  immobili  io  proprietà»  o  usufrut- 
to, che  si  effettuano  per  morte  fra  collaterali  •  o  persone  estra- 
nee,  sia  per  successione,  sia  per  Tesumento*  o  altto  atto  di 
liberalità  per  causa  di  morte . 

Per  tutti  gli  atti,  e  traslazioni  assoggettate  al  diiitto  pro- 
porziODale»  la  di  cui  ?omma  .  e  valori  non  eccederanno  So. 
scudi, .non  sarà  percetto  che  la  metà  del  diritto  fissato  pec 
cento  scudi  in  ciascun  paragrafo  dei  presente  articolo  . 
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T  I  T  O  L  O  XL 
Vegli  Atti ,  cht  Jevono  essere  registrati  in  dehit^'t  0  gratis»  $  M 
quelli  ,  cl»e  seno  esenti  da  questa  Formalità . 
Art,  LXXU.  Saranno  sc^ttoposti  alia  foimaJità  della  registra* 
tura ,  e  registrati  io  debito ,  o  gratis  »  o  esenti  da  questa  fot* 
niaiità  li  atei  seguenti  cioè  . 

jf.  I.  A  registrare  in  deliro  . 

1.  Li  Atti  *  e  Processi  Verbali  di  Pretori  per  fatti  di  Po- 
lizia. 

2.  Quelli  fatti  alla  richiesta  de'  Prefetti  CoDsolari  presso  li 
Tribunali . 

3.  Quelli  de' Commissarj  di  Polizia. 

4.  Quelli  delle  Guàrdie  scabiJite  dall'*  AatorìcA  Pubblica  per 
.delini  rurali,  e  di  foreste. 

^.  ii  atti  ,  e  giudizi  che  intervengono  sopra  questi  atti» 
e  Processi  Verbali . 

Vi  sarà  luogo  a  proseguire  fincasso  He*  diritti  di  registratura 
di  questi  atri,  Processi  Verbali,  e  Giudicati  contro  le  farti  con-' 
damate  in  seguito  degli  Estratti  delle  Sentenze  che  saranno  date  dai 
Scribi  ai  Preposti  della  registratura, 

jf;  n,  A  Registrare  greaìs  . 

1.  Lì  acquisti  e  permute  fatte  dalla  Repubblica ,  li  paiw 
tag^  di  beni  Ira  la  medesima  ed  i  particolari  »  e  qualunque  al-  • 
tro  ^tto  fatto  a  tal  oggetto .  * 

2.  Li  Atti  de'  Cursori ,  i  Comandi  ,  Significazioni ,  Cita* 
zìoni  ,  stabilimenti  di  guarnigione  ,  sequestri  ,  decreti  ,  ed  altri 
atti  tanto  in  azione  ,  che  in  difesa  ,  che  abbiano  per  oggetto 
il  ricuperamento  delle  Contribuzioni  dirette,  e  indirette,  e  di 
cjualuncjue  altra  somma  dovuta  alla  Repubblica  a  qualunque  ti- 
tolo ,  e  per  qualunque  oggetto  eziandio  delle  contribuzioni  lo- 
cali,  allorché  si  tratta  di  tassa  di  s* scudi , e  al' di  sotto,  e  de' 
diritti ,  e  crediti  non  eccedenti  in  totale  la  somma  di  scudi. 

5.  Li  atti  de* Cursori  »'  e  Gendarmi  ne' casi  espressi  nel 
paragrafo  seguente  Num.  9. 

'  jf.  111.  l Sentì  dalla  formalità  della  registratura. 

1.  Li  Atti Veì  Consigli  Legislativi,  e  delConsolaM. 

2.  Li  atti  di  Amministraàone  Pubblica  non  coropreà  ne* 
gli  articoli  precedenti  . 

^.  Le  inscrizioni  sul  Libro-Mastra  dei  debito  pubblico» 
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loro  trasporti ,  i  mutazioni ,  le  quietanze  degl*  interessi,  che  ne 
'  *  sono  pagati  »  é*^alunque  effetto  dei  debito  pubb^cp  inscritto» 

O  da  inscriversi  definitivamente  .  • 

.4.  Le  rescrizioni,  mandari  ,  ed  ordini  di  pagameott)  Sttlle 
Casse  Nazionali,  Joro  girate,  c  quietanze. 

Le  quietanze  di  coniriruzioni  ,  diritti  ,  crediti,  e  ren-  " 
dite  pagate  alla  Nazione,  quelle  per  i  pesi  locali  ,  ^  quelle  dei 
Funzionar] ,  ed  Impiegati  salariati  dalla  Repubblica ,  concernen- 
ti i  loro  trattamenti . 

6.  ti  ordini  di  discarico»  o  di  riduzione»  rilascio»  o mo- 
derazione d*  ipiposizioni ,  le  quietanze  relative  a  questi  ogget- 
ti»  i  Ruoli»  ed  estratti  dei  medesimi. 

?•  Le  ricevute  date  ai  collettori  »  ai  ricevitori  ili  denari 
pubblici,  e  di  contribuzioni  locali»  eli  conti  dì  riscossione» 
.   0  amministrazione  pubblica  . 

8.  Li  Atti  di  Nascite,  Sepolture  ,  "e  Matrimonj  ricevuti  da* 
gli  Ofijciali  dtllo  stato  civile  ,  e  li  estratti  che  ne  sono  dati  . 

9.  Tutti  li  atti  ,  e  Processi  Verbali ,  eccettuati  quelli  del 
Cursori»  e  de' Gendarmi  >  che  devono  essere  registrati  ,  come  . 
è  detto  al  paragrafo  precedente  N.  3.»  i  giudizj  concernenti  la 
Pulizia-Omieiatev  e-  di  jifcuwuij»  r-fr-W-vodetta  pubblica  • 

ló.  Le  Schedole  per  appellare  al  Burò  dì  ConcìltazioDe  » 
aalvo  il  diritto  della  intimazione. 

11.  Le  Legalità  di  segnatura  di  Officiali  pubblici. 

12.  Le  ricognizioni  di  mano  de' Processi  Verbali  degli  Im- 
piegati ,  Custodi  ,  ed  Agenti  soiiiriati  dalla  Repubblica  fatti  neii' 
esercizio  di  loro  funzioni  . 

13.  Li  Obblighi,  Arruolamenti,  Congedi  ,  Attcstati  ,  le 
COSÌ  dette  Cartuccie ,  Passaporti.  Quietanze  per  prestito,  e 

'  fonicura»  Biglietti  di  vìveri  »  .e  i&>raggi  di  sussistenze ,  c  di.  al- 
loggio Capto  per  il  servizio  di  Terra  »  che  per  il  servizio  di 
Mare.»  e  qusJunque  altro  atto  dell*  una  »  e  dell'  altra  Ammini- 
ftraziooe  non  compreso  nejli  articoli  precedenti  . 

Sono  egualmente  eccettuati  dalla  Formalità  della  registra- 
tura li  rolli  d'equipaggio ,  e  li  obblighi  de*  marinari  ,  e  gen- 
te di  mare  della  marina  commerciante  »  ^  deJii  armamenti  in 
corso. 

14.  Li  passaporti   dati  dall'  Amministrazione  pubblica  . 

15.  Le  lettere  di  Cambio  jtratte  di  Piazza  in  Piazza»  quei* 
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le  provenienti  dall'  Estero  ,  le  girate  ,  e  quietan7e  di  questi 
dfetti ,  le  girate,  e  quietanze  de' biglietti  pagabili  ad  ordine, 
ed  altii  mttì  negoziabili ,  li  estratti  de'  Libri  de'  Mercanti  con- 
cernenti il  loro  commercio ,  e  le  memorie  di  sborsi  *  è  spese 
degli  Officiali  di  giustizia,  allorché  non.  conterranno  alcun ob^ 
bligo . 

16,  Li  atti  stipolati  in  forma  autentica  inanzi  l'epoca  dell* 
Esecuzione  delJa  presente  Legge»  e  le  traslazioni  seguite  per 
mo^  avanti  la  detta  Epoca  . 

'TITOLOXIL 

Dell'  ErecHzhne  della  presente  .  • 
Art,  LXXIIL  Sarà  provveduto  per  una  Legge  particolare  al- 
la forma  di  Amministrazione  del  diritto  di  Registratura  . 

Art,  LXXIV.  Li  Repertorj  de' Notaci ,  Cursori ,  Scribi ,  ed 
altri  Officiali  pubblici  ,  e  ministeriali  saranno  nei  tre  giorni  dal- 
la pubblicazione  della  presente  Legge  muniti  del  K/m». e  chiusi 
dai  Pretori  di  loro  residenza .  Questo  Visa  sarà  apposto  sul  re» 
pertorio  dell*  Anno  corrente»  ed  esprìmerà  il  numero  degli  afri 
ti  »  che  vi  sono  riferiti  . 

11  Pretore  formerà  Processo  Verbale  di  questa  operazione 
sopra  Carta  non  bollata  ,  e  lo  dirigerà  nello  stesso  termine  di 
tre  giorni  all'  Amministrazione  Centrale  del  Dipartimento  . 

Art,LXXY,  La  presente  sarà  eseguita  dal  giorno  della  sua 
pubblicazióne.    *  ^    .  : 

Roma  9.  Fiorile  Anno  7.  dell'Era»  Repubblicana. 
Il  Generale  di  Divisione  Comandantt  le  Truppe  FrMneesi  sUh 
Ziwate  s:  l  Territorio  della  RepMica  Rcnumàs  Belair . 

In  nome  della  Repubblica  Romana  una ,   e  indivisilile 
Estratto  dei  Registri  (^el  Consolato  nella  Seduta  dei  9.  Fiorile 

Arno  7.  RepubbliCiino  . 
.«  ^  Consolato  ordina .  chela  presente  Legge  sia  munita  del 
«glifo  delia  Repubblica  ,  pubblicata  ,  ed  eseguita. 
Dal  Palazzo  Consolare  il  dì,  ed  Anno  suddetto. 

ìt  f rè  fidente  del  ConseUto  =  Calisti 

Pel  ConsoUf  il  Segretàrio  s  G.  Bernard 
Per  Copia  conforme 
U  Ministro  della  Giustizia  »  e  PolitSa  s  Bassi. 
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Num.  ai^.  \ 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

LEGGE  O 
Svilé  Or^auzZdzJcne  dtll*  Amministrazione  della  RigistrMtMrd  »  dd 

BoU»  ,  e  del  Dominio  Nazionale 
il  General  Cmandante  le  Truppe  Francesi  sul  Terrìtom  itih 

Rrpuhhlica  Romana 

Considerando  ,  che  l'ordine  ,  e  l'economia  sono  le  prime 
basi  di  una  buona  Amministrazione,  e  che  la  riunione  di 
diversi  Rami  di  Finanze,  che  si  somniinistrano  scambievolmen- 
te degli  ajuti ,  deve  necessariamente  mirare  ad  un  hne  così  de- 
jKidenito . 

In  Yiftà  dell' Articolo  559.  della  Costituzione»  Decreta. 

TITOLÒ  L 

Della  Organizzazione  dell*  Amministrazione  . 
Art  L  V  Acnminiscrazione  dei  Beni  Naziooali  di  quabivo» 
.  glia  oattfra ,  la  esazione  delie  loro  rendite' ,  e  dei  Capitali  pro» 
venienti  dalle  vendite  ,  o  redenzioni  secondo  le  diverse  forme 
determinate  dalle  Leggi,  la  percezione  dei  diritti  di  registratura  ' 
e  di  Bollo  ,  come  altresì  quella  del  prodotto  ,  quella  delle  Am- 
mende di  <^ualunque  specie  ,  saranno  affidate  ad  una  sola  Ammi* 
nistrazjooe  aotfo  rimmediata  ispezione  del  Ministro  delle  Finanze* 
,  Alt  IL  Questa  Amministrazione  corrisponderà  direttameo* 
te  colle  Amministrazioni  dei  Dipartimenti  »  le  quali  dovranno 
conformarsi  alle  istruzioni  da  essa  ricetute  per  ragione  dell'  in- 
fluenza ,  che  in  conibrmità  delle  leggi  le  Amministrazioni  Dipar- 
timentali debbono  avere  nelle  operazioni  relative  alla  venditi 
de'Dominj  Nazionali  . 

Art.  III.  Nel  caso  ,  in  cui  una  Amministrazione  Dipartimen- 
tale trascurasse  di  ubbidire  alle  istruzioni  dell'  Amministrazione 
della  Registratura  ,  ne  verrà  tosto  da  questa  informato  il  Mini- 
stro delle  Finanze  ,  il  quale  dovrà  far  uso  di  tutta  1'  autorità  con- 
cessagli dalla  Costituzione  lopra  le  Ammioistrazloai  Dipartimen- 
tali ,  per  rispettare  «  e  osservare  ]«  istruzioni  deli  AmminK 
atrazione. 

Art.  IV.  Gli  Amministratori  saranno  in  numero  di  tre  •  Sa« 
ranno  obbligati  di  risiedere  in  Roma  .  Sì  aduneranno  ogni  gioi^ 
no  per  la  spedizione  degli  ai&ri  >  e  terranno  R^istro  delle  Io* 

C)  AS^isa  »  e  fulfUìcata  in  Roma  li  9.  Pratile  an,  7*  Re^^ 
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ro  deliberazioiu  ,  le  quali  dovi aiiDO  eseie  sottoscrìtte  dai  Mem- 
bri presenti* 

Art  V.  Tatti  gT  Impiegaci  necessarj  per  V  esazione  dei  di- 
ritti di  registratura  »  e  di  fiollo  »  o  per  l'AmmlnistrazioDC  dei  do» 
fflioj  Nazionali  saranno  sotto  gli  ordiai  degli  Anoministraton  » 

Art.  VI.  Sarà  stabilito  un  Direttore  in  ogni  CapoJiKigo  di 
Dipartimento . 

Art.  VII.  Ci  saranno  in  ogni  direzione  si/tto  la  vigilanza  »  e 
gli  ordini  del  Direttore  un  ispettore ,  ed  un  Verificatore. 

Art.  Vili.  Vi  saranno  dei  Ricevitori  particolari  in  tutti  i 
Capi-luoghi  dei  Tribunali  di  Censura»  e  ancbe  nei  .Ga|u>iuoghi 
*  di  Cantone»  qualora  il  bisogno  lo  rìdiicdcci. 

Art.  IX.  Nella  dicezioiie  del  Dipartimento  del  Ttvere  sarà 
stabilito  un  Guardi^Magazzino  Registratore  del  Bollo  ,  un  Rice- 
vitore del  Boiloi  scnordinaria,  due  fioUatorì^e  due  Volta- fogli . 
Potrà  essere  accresciuto  il  numeio  di  questi  ulttmt  »  se  neli' 
avvenire  il  bisogno  lo  esigerà  . 

Al  Burro  generale  del  Bollo  stabilito  in  Roma  spetterà  dì 
provedere  i  Direttori  di  tutti  i  Dipartimenti  della  Repubblica  del- 
le Carte  bollate  necessarie  per  il  servizio  della  loro  direzione  . 
Essi  £uanno  in  questo  le  fitnzIooidIDepualarJ  del  Bullo  . 

Art.  X.  SacMoo  fermatr  presso  r  Ammìnistranone  Centrale 
due  Bufò  per  la  corrispondenza  coi  Dipartimenti  .  Sarà  stabi* 
lito  di  più  UB  Barò  per  ia  formazione  degli  Stati  »  compil»- 
aiooe  delle  ktruziooi  generali ,  apertura  ,  e  distribuzione  dei 
pieghi ,  e  per  tutto  quel  che  iia  rapporto  aUeeiazàoiiL».  e  apes.» 
e  alla  Contabilità  . 

Art.  XI.  I  Rurò  di  Corrispondenza ,  e  quello  di  Oidioe  »  e 
dì  Contabilità  saranno  composti  cctne  siegue  ,  cioè  : 

I  primi  t  ognuno  d'  ua  Direttore  >  d'  un  ^imo  Cocmmsso  * 
e  di  tre  Commem  per  le  Scritture  »  o  Spedizionieri  « 

II  terza  Bttiò'»  il  quaksacà  divido  iia  due  Scbod»»  ona  per 
ih  ibrmasicNie  degtt Stari  »edelle  Isanizioai  generali  »  e  peri  v 
pertura  ,  e  distribuzioni  dei  pieghi  ,  VéktSi  per  Tispeziofie'  delk 
Contabilità»  Mrà  aegolatoda  un  Direttore»  il  quale,  avrà  sotto 
ì  suoi  ordini  in  ciascuna  delle  due  Sezioni  un  ptimo  Commesso 
con  due  Spedizionieri  »  e  di  più  odia  Sezione  ddiai  Contabili!' 
tà  un  Verificatole  dei  coati. 

D  d.  a  a 
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T  I  T  O  I  o  li: 

Del  Circondario  dei  Burò  .  ^ 

Art.  Xn.  Le  Amministrazioni  Dipartimentali  di  concerto 
cogli  Amministratori  della  Registratura  determineranno  i  Capo» 
luoghi  di  tutti  i  Burò  ,  e  i  Juro  rispettivi  Circondar]  . 

Faranno  in  maniera  ,  che  la  parte  di  quei  Circondar]  la  più 
lontana  daJ  Burò  non  lo  sia  più  di  17.,  844.  a  21.  ,  8344.  me- 
tri (  12.  a  iS  miglia  Romane  )  ,  avendo  riguardo  nella  forma- 
2ÌOBe  di  quei  Circondarj  alla  popolazione  ,  alla  ricchezza  teiti- 
toriale ,  e  conunerciale  t  alla  divisione  più  o  meno  grande  delle 
proprietà  >  e*  moltiplicando  i  fiurò  in  proporzione  di  questi  con« 
traseeni  di  pobblica  prosperità  . 

TITOLO  m.. 

Della  Sicurtà . 

Art.  XIll.  Quegli  tra  gl'Impiegati,  che  avranno  manccgio 
di  danari  ,  o  qualche  manutenzione  ,  presenteranno  nei  tre  primi 
Mesi  »  che  seguiranno  la  loro  istallazione  ,  le  seguenti  Sicurtà  io 
immobili   qui  appresso  dettagliate  ,  cioè  : 

I  Direttori  di  Dipartimento  >  una  di  . . .  2,  000.  scudi  . 
GÌ'  Ispettori ,  una  di  •  »  •    4  •  000. 

 1  VctiiiLatuit  »  uua  di  *  >  . .  A  ,  utiu. 

Ogni  Ricevitore  particolare  una  Sicurtà  del  sesto  del  pro- 
dotto presunto  della  sua  esazione  annuale  •  non  potendo  però 
essere  mai  obligato  di  esibirne  una ,  che  superi  10,  oco.  scudi . 

II  Guarda-Magazzino  ,  e  il  Ricevitore  del  Eolio  str^oidinf- 
rio ,  ognuno  una  Sicurtà  di  3  >  oco.  scudi .  .  , 

T  I  T   O   L   O      I V.  :  ; 

Delle  funzioni  degl*  Impegati  dell*  Amministrazione ^ 
Art,  X2^.  Saranno  subiliei  dei  Ricevitori,  i  quali  farannQ 
1*  esazione  dei  diritti  di  Registratura  »  e  del  Bollo,  e  dei  fieni 
Nazionali. 

Uno  stesso  Ricevitore  sarà  incaricato  della  esazione  di  que»* 
fili  oggetti  ,  i  quali  non  saranno  divisi  che  nei  iuogbi  »  in  xvX 
n  soverchia  fatica  Io  richiedesse  . 

^rf.  XV.  1  Ricevitori  saranno  assidui  nei  loro  Burò  alle 
ore  più  comode  per  il  Pubblico  ,  le  quali  saranno  da  essi  fis- 
sate di  concerto  coi  Corpi  Amministrativi  .  Registreranno  le 
esazioni  di  qualunque  specie  a  misura  ,  e  nel  medesimo  ordi- 
ne ,  ciie  saranDo  loro  pceseatate ,  chiudendo  ogni  giorno  colla 
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mflSfSma'  esattezza  tutd  i  Registri  ,  sopra  i  qufili  saranno  tra» 
scrìtti  gli  atti ,  o  dichiaraziooì  sottonaesse  ad  una  ultima  .dila- 
zione Essi  faranno  le  verificazioni  autorizate  dall'Articolo  57. 
della  Legge  re!  a  ti  va  al  dìriuo  di  RegisO^atura  .  ed  esibiramio  i 
Processi  Verbali  di  tutte  le  contravcnzionì  ,  che  potranno  ri- 
marcarsi riguardo  ai  diversi  oggetti ,  la  di  cui  Amministrazione 
è  a  loro  alhdata  .  Saranno  esatti  nel  far  colare  ogni  5.  o  10. 
giorni,  secondo  l'importanza  dei  Burò  ,  nelle  mani  degli  Ispet- 
tori ,  o  nelle  Casse  dei  Questori  dei  Dipartunenti ,  tutto  il  da- 
naro «  che  avranno  in  Cassa ,  e  renderà noo  conto  ogoi.Trìme* 
atre  all'Ispettore  di  tutte  le  loro  esazioni •  dedotti  i loro  emo- 
lumeoti . 

Art.  XVL  l  Verificatori  faranno  tutte  le.  verificazioni  «  e  ri-  > 
cerche  spettanti  alla  conservaziotie  dei  diritti  affidati  ali!  Ammi^ 
'  Distrazione  •  A  tal  tìne  si  trasporteranno  nei  Burò  a  norma  de« 
gli  ordini  a  loro  dati  dal  Direttore,  o  dagli  Amministratori  ; 

Noteranno  le  riscossioni  viziose  ,  per  ripetere  nel  tempo  op- 
portuno i  supplementi  de'  diritti  esigibili  ,  o  per  far  restituire 
quel  che  sarà  srato  indebitamente  percepito  ;  Si  faranno  esibi- 
re i  conti  saldati  dagl'Ispettori,  eli  confronteiannoi  coii  Regi» 
Stri ,  per  accertarsi  dell*  esaitcx^a degli  uoi  >  e  d^^^U  ahirì  ii,Preni> 
deranno  dei  Trsmsanti  degli  atti  Ci  vili,,  e  Giudiziarj  ,  pei|.|^ 
sicurarsi ,  paragonandoli  colle  Registrature  ,  della  fedeltà  .^i 
ccvitori  ;Prendeteono  cognizione  delle  Successioni,  dirette  e  Col- 
lateraii  ,  e  a  questo  -fine  niun  Depositario  o  Uffiziaje  pubblico 
potrà  ricusare  di  esibir  loro  i  Registri ,  minute  ,  o  fedi  di  Se- 
polture  ;  Potranno  parimenti  ,  e  senza  rimuoverle  dal  luògo  , 
larsi  dalle  Amministrazioni  comunicare  tutte  le  Scritture  ,  le  qua- 
li saranno  loro  necessarie  .  In  una  parola  ,  procureranno  con 
tutti  i  mezzi  possibili  T  esazione  di  tutti  i  diritti  ,  e  riscossio* 
ni  esigibili»  sia  che  dipendano  dai  Domi  nj  Nazionali»  ovvero 
disila  Registrtfcurar,  e  dal  Bollo  Verificheranno  rAmministiasio- 
»e  dei'  Ricevitonri-  $0  tutte  le  luepadib/e  invigileranno  diligen^ 
temente ,  perchè  non  »  ritengano  tnai  danari  in  Cassa .  •  • 

'^r^  Xi^liv 'GÌ*  IsfSefWK'éffanno  dei  giri,  il  numero,  tìm 
'durata  dei  quali  s^i^ànm» 'djeternainati  dagli  Amministratori ,  per 
fissare  il  monMnte  :  delle  elezioni  in  tutti  i  Burò  ,  e  per  tutti 
gli  altri  oggetti  dell'Amministrazione  .  Formeranno  i  Conti ,  una 
copia  originale  dei  quali  liouurà  al-  Ricevitore ,  e  T  aiu^v  sarà 
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consegnata  al  TXrtttort  coi  conti  di  spesa.  Terranno  dei  Ckn^ 
sali  di  esazione  i  e  df  spesa  per  l'ordine  della  contabiliti  oume- 
-  iati  ,  e  cifrati  da  un  Giudice  del  Tribunale  del  Oipartiroento  • 

Verificheranno  rAraminìstrazione  ,  e  la  condotta  dei  Ricevico* 
ri  riguardo  alla  concabilità*  e  il  loro  contegno  in- tutte  le  loro 
funzioni  ;  Faranno  colare  ogni  Decade  ,  o  più  spesso  ,  se  sarà 
necessario,  nelle  Casse  delia  Gran  Questura  tutti  i  danari,  che 
avranno  potuto  percepire  ;  faranno  tutte  le  verificazioni  auto- 
rizzate presso  i  Notari  ,  ed  altri  Lffiziali  pubblici  ;  Faranno  fa- 
re tutte  Je  istanze  necessarie  per  la  riscossione  dei  diricci  esi- 
gìbili ;  mvìgìknaao  all'  iscruatone  dei  Ricevitori  ;  renderanno 
'conto  ai  Direttori  di  quelli»  che tarannoin-debito ,  li  costrin- 
geranno subito- coi  mezzi  di  diritto  ,  t  pfovvisoriamente  loro 
regbcranno  le  mani;  In  ima  parola,  useranno  una.  continua  vi^ 
gilanza  ìK>pra  rutti  i  Burò  sottomessi  alia  loro  ispezione . 

Àrr.  Xi^llJ.  I  Direttori  ,  nell'  estensione  di  ogni  Diparti- 
mento ,  daranno  a  tutti  gli  Impiegati  gli  ordini  ,  e  le  istruzio- 
ni,  che  richiederà  1*  interesse  dell' Amministrazione  ;  invigileran- 
no ,  e  faranno  invigilare  ,   acciocché  1*  esazione  delle  tasse  sia 
^ta  in  conformità  delle  Leggi  ,  e  perchè  gli  Impiegati  siano 
^  IIUKIU^  tffl^  luiu  fuiuiuui ,  c  le  aUeui plagio  con  esattezza  i  Fa- 
-Mi^Q  £ire  dagli  Ispettori,  e  in  caso  dt  malaitIàO  di  vacansa 
dell^  ìinpiego ,  dai  Verificatori  ,  i  giri  per  le  rìieossioni  o  altri 
éggefti-;  chiuderanno  è  salderanno  i  conti  degli  lapectoris  Non 
approveranno  4dtre  spese  fuori  di  quelle  ,  che.  saranno  autori.- 
zate  ,  e  appoggiate  a  documenti  in  debita  forma  ;  stabiliranno 
delle  coazioni ,  e  faranno  tutte  le  istanze  opportune  contro  i 
Preposti  rimasti  in  debito;  Informeranno,  e  difenderanno  nelle 
isMnze  ,  che  saranno  portate  ai  Tribunali  ;  Renderanno  conto 
agi»  Amministratori  delle  trasgressioni  degji  ordini  generali  ,  e 
particolari  di  Amministrazione  ;  faracno  dare ,  e  rìn-novare  , 
i^ando  aavà^  d*  uopo  »  le  Sicnrtà  ."ìb  ne  aweritramo  la  solidità  ; 
8i>  lofanoo  dare  dai  Ricovitorì  gii  StaiÈ  deir  prtxneMi  di  ci/Kcun 
mese;  ki vigileranno  ,  Acciocché  apn  lerhioo  è'jlfUMiri  nelle  Ic^ 
,    US  Casse  al  di  là  del  tennia«  pneacrimii^^OBntió  per  questo 
piloto  la  medesima  vigilanza  sopra  gl' lspeti0ri  V  se  i  Verihcato- 
tV-  \  Procureranno  con  tutti,  i.  mczzit  la  cibcaisifiM)  dei:  daaais 
^^ionaii  . 
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Trimestre  il  loro  Conto  generale  dei  proventi  ,  e  quello  di  spe- 
sa delle  ^tampe,  e  Registri  del  Trimestre  antecedente,  appog- 
giati a  tutti  i  docunfienti  di  esazione  ,  e  di  spesa  ,  sotto  pena 
dì  perdere  per  ogni  mese  di  ritardo  •  ona  duodecima  parie  dei 
loro  emolumenti . 

Invieranno  ai  diversi  Riceritorì  della  loro  direzione  le  Car- 
te Bollate  ,  cht  loro  saranno  richieste  .  Terranno  un  Registro 
di  simili  dispeose*  e  dei  ricevimenti  ddie  Carte  Bollate  *  che 
saranno  state  inviate  dal  Magazzino  Generale  , 

Finalmente  ,  stendendosi  le  funzioni  d'un  Direttore  a  tutto 
quello,  che  interessa  il  servizio  dell'Amministrazione  nel  suo 
Dipartimento ,  egli  dovrà  mantenere  una  corrispondenza  esat- 
ta ,  e  periodica  cogli  Amministratori ,  invigilare  per  1'  esecuzio- 
ne degli  ordini  dell' Ammhnstrasione  >  e  alla  otiervaaaa  .delle 
resole  delia  Riscossione  ,  ptocurare  eoo  attiviiià  di  nkimare  gli 
ainri  concentiosi ,  e  litigiosi  •  e  tener  Toccbìo  il  pià  severo  so- 
pra  tutte  le  parti  della  Ontabilità . 

Art.  XÌX.  Il  Guarda-M agazzino  Generale  del  Bollo ,  riceverà 
dai  Provveditori,  le  Carte  in  bianco  destinate  ad  essere  Beliate. 

Egli  esaminerà  le  forniture  ,  paragonandole  colle  mostre  ; 
Egli  rigetterà  (quelle  ,  le  quali  non  saranno  della  qualità  pre- 
scritta .  II  Fornitore  non  sarà  pagato  delie  sue  somrainistrazio* 
ni ,  che  mediante  il  di  lai  attestato . 

Bgli  invierà.aì  divelli  Depositar]  le  Cam  fiolUce  •  che?e«* 
ranno  da  loro  richieste  .  Tcirà  regbtro  dei  diversi  ricevimeiv* 
ti  •  e  dispense  di  Carte  in  bianco ,  e  Bollate  . 

I  Bolli  saranno  depositati  nel  Magazzino  dei  Bollo  in  un* 
Cassa  a  tre  Chiavi,  delle  qtuli  una  sarà  nelle  mani  del  Dire^ 
tore  dell*  Amministra7Ìone  in  Roma  ,  una  in  quelle  del  Rice- 
vitore del  Bollo  straordinario,  e  la  terza  ,  nelle  mani  del  Guar- 
da-Magazzino  generale  .  Qucst'  ultimo  prenderà  i  Bolli  per  il 
servizio  della  bollatura  ,  la  quale  non  potrà  esser  fatta  ,  che  alla 
di  lui  presenza,  e  li  riporrà  di  nuovo  ,  £nica  la  Bollatura,,  nel 
luògo,  ove  debisooo  essef«  custoditi. 
.   Egli  invigilerà  sopra  il  lavtuo  »  e  l'esatcezza  dei  BQllaK>ci  v 

Tutte  le  Carte  dì  esier  Bollate  alla  straòniiìnaria  .  larann» 
presentate  al  Ricevitore  del  Bollo  straordinario  «  il  quale  stabè» 
iìrà  a  norma  della  Tarìffii  il  diritto  di  Bollatura ,  e  darà  unà 
Uookk  di  bollare  «  in  cui  vtmnno  diduarati  il  oomcl4dlA'pe('* 
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soDa  ,  la  specie  delle  Caste  da  Bollarci,  e  quali  siano  stati  i  di- 
ritti percepiti. 

Qijesto  Bollettino  ^arà  portato  al  Guarda-Magazzino  ,  il 
qusàe  lo  registrerà  parimenti,  é  farà  apporre  il  Bollo. 

,Art.  XX.  l  Bollatori  apporranno  i  bolli  di  diverse  specie 
alle  Carte  destinate  allo  spaccio  ordinario»  e  a  quelle  che  ver- 
ranno presentate  dal  pubblico  per  il  Bollo  straordinario . 

I  fiollatori  saranno  subordinati  al  Guarda-Magazzioro  *  e  ri- 
parranno  sotto  la  di  lui  immediata  ispezione  . 

Ogni  Volta-forlio  ajuterà  assiduamente  i  Bollatori  nelle  lo- 
ro funzioni ,  e  sarà  egualmente  sotto  l' ispezione  del  Guarda- 
Magazzino  . 

•  ■  Art.  XXÌ.  Gli  Amministratori  invigileranno  con  una  som- 
ma attività  sopra'tatti  gli  Impiegati  dell' Ammiaistrazione  »  di* 
«gerannoi  loro< movimenti  >  e  le  loro  operanoni.  Eglino  avran- 
no il  diritto  di  &ré  tutti  i  Regolamenti  di  disciplina  interiore» 

cbe  giudicheranno  (  pportuni .  Daranno  rigorosamente  di  mano» 
acciocché  gl'Impiegati  obbligati  a  render  conto  facciano  i  loro 
versamenti  nei  termini  prese? itti  ;  nomineranno  a  tutti  gì'  im- 
iephi  ,  iiniforjnandosi  alle  redole  di  avanzamento  qui  sotto  pre- 
scritte .  Ordineranno  i  cariQÌ.Hiienti  d'impiegati  da  un  Diparti- 
mento air  altio  ;  faranno  scendere  a  un  ^e;rado  inferiore  quelli  , 
i  quali  saranno  trovati  non  avere  i  talenti  necessarj  per  esercì* 
tare  l'impiego  loro  affidato  ;  deporranno  gl'impiegati ,  ì  quali  si 
saranno  allontanati  dai  loro  doveri  •  o  non  avranno  adempiti  t 
loro  obblighi  con  fedeltà  ed  esattezza  >  cosa  però  the  non  po- 
tranno farc'senza  una  deliberazione,  in  cui  saranno  spiegati! 
motivi  ;  faranno  perseguitare  i  Contabili  rimasti  debitori  di  qual» 
cbe  somma  ,  per  tutti  i  me?2Ì  di  diritto;  OrJincrnnno  il  paga- 
mento delle  compre  fatte  per  conto  deli'Amministra?ione  ;  da- 
ranno in  ogni  Trimestre  al  Ministro  delle  Finanze  un  borderò 
ossia  nota  delle  esazioni  ,  e  delle  spese  ;  veritìcl  cranno  ,  chiu- 
deranno ,  e  salderanno  i  Conti  di  tutti  i  Direttori  ;  presente- 
ranno ogni  anno  nel  corso  del  mese  di  Fiorile  >  il  loro.  Con- 
to géncnde  'dell'  anno  precedente  »  Con  tutti  i  documenti  pro- 
vaoii  le  esazioni  o  spese  »  e  mancando  di  fada  nel  tèrmine 
prescritto ,  perderanno  per  ciascun  mese  di  ritardo  il  duode- 
cimo del  loro  onorario  ,  quài  Conto  sarà  consegnato  ai  Conti- 
gli Legislativi ,  al  Consolato  ,  al  Ministro  delle  Finanze  ,  e  una 
quaiu  copia  ne  sarà  depositata  alia  Coaubilità  Nazionale. 
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TITOLO  Y. 
.   Veir  Jlnmtsslme  agC  Impieghi  fer  qtiestd  prima  OrgMnizzazicne  . 
Art»  XXU.  La  nomina  agli  impieghi  creati  dalla  presente 
Legge  sarà  htu  in  conformità  deli'Arùcolo  3^8.  dcllji  Ck>sti- 
tuziooe  • 

TITOLO  VL 
Veli*  Ammisshne  agli  Impieghi,  e  delle,  regole  di  Avanzamenti 

in  avvenire  . 

Art.  XXllI.  Principiaodo  dal  primo  Vendemmiale  anno  10. 
in  poi  saranno  osservate  nella  nomina  agli  impieghi  le  seguea^ 
ti  Regole  t  a  misura  che  trOYcranno  la  loro  applicazione  ,  e 
arrivato  il  tempo  »  In  cui  potranno  tutte  riceverle  •  saranno  of«. 
.  servate  Invariabilmente.  Ma  aspettando  quest' ultima  «epoca do» 
▼ranno  sempre  esser  tenute  di  mira  per  avvidnanene  più  che 
sarà  possibile . 

Arr.  AXIV.  Nìuno  potrà  arrivare  agli  impieghi  dell'Ammi- 
uistrazione  ,  se  non  sarà  stato  sopranumerario  ,  e  per  ottenere 
una  commissione  di  sopranumerario  bisognerà  avere  almeno  18. 
anni  compiti  ,  e  aver  lavorato  un'  anno  presso  un  Notato  ,  o 
presso  un  Uomo  di  Legge  .  I  .Sopranumerarj  saranno  collocati 
nei  Burò  f  che  loro  verranno  lodiciiU  da^ii  AmmiBistnicbfi . 

Art*  JiXy.  Niuno  potrà  essere  nominato  Ricevitore  In  un 
Burò  di  quarta  Classe  ,  se  non  d  saià  Impiegato  almeno  un*' 
anno  in  un  Bur^  in  qualità  di  Sopranumerario  »  e  se  inon  avrà 
ao*  anni  compiti . 

Aft.  XXVl.  Niuno  potrà  essere  nominato  Ricevitore  in  un 
Burò  di  terza  Classe ,  se  non  sarà  stato  almeno  un'  anno  in  un 
Burò  di  quarta  Classe  . 

Art.  XXVII.  Niuno  potrà  essere  nominato  Ricevitore  in  un 
£urò  di  seconda  Classe  ,  se  non  sarà  stato  Ricevitore  almeno 
.  due  anni  In  un  Burò 'di  terza  Classe,  o  se  non  sarà  stato  Ve** 
nficatore. 

-  -  Art.  XXVIIL  Niuno  potrà  essere  nominato  Ricevitore  In  un 
Burò  dì  prima  Classe  >  se  non  sarà  stato  Ricevitore  almeno  tre 
anni  in  un  Burò  di  seconda  Classe  »  o  se  non  sarà  stato  Is- 
pettore . 

y4rr.  JXIX.  Niuno  potrà  essere  Verifi  catore  ,  se  non  sarà 
stato  almeno  due  anni  Ricevitore  in  un  Burò  di  terza  Classe . 
Art.  XXX.  JNiuQo  potrà  essere  nominato  Ispettore  «  se  non 
Tomo  IV,  E  e  e 
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sarà  stato  Verificatore  almeno  du«  anni o  lUcevitore  duraoti 

due  anni  in  un  Burò  di  prima  Classe . 

Ar:.  A'XXI.  Niuno  potrà  essere  nominato  Direttore  di  Di- 
partimento ,  se  non  s:irà  stato  Direttore  di  Corrispondenza  ,  o 
Ispettore  almeno  4.  anni  ,  o  Ricevitore  duranti  4.  anni  in  ua 
.  Burò  di  prima  Classe  ,  e  Ispettore  duranti   2.  anni  . 

Art.  XAXil.  Gii  Amministratori,  sono  alia  nomina  del  Con- 
solato 9  ma  non  possono  esser  scelti ,  che  tra  i  Direttori  di  cor* 
f ìspondenza  >  o  di  Dipartimearo ,  i  quali  avraono  almeoo  4%  an- 
ni dt  esercizio  in  quella  qualità .  ^ 

Tutti  gli  altri  Impieghi  sono  alla  nomina  degli  Ammioi- 
:  stratori  . 

Art.  XXXIII.  Il  grado  di  Direttore  di  corrispondenza  rispon- 
de per  r  avvanzamentn  a  quello  di  Direttore  di  Dipartimento . 

Quello  di  primo  Commesso  corrisponde  a  quello  d'Is- 
pettore . 

Qijello  di  Verificatore  dei  Conti  corrisponde  a  quello  di 
.Verificatore  nei  Dipartimenti . 

Art.  XXXIV.  GÌ' Impieghi  di  Gaarda*Magaz2Ìno»  Ricevito- 
re* del  pollo  straordinario  »  e  Spedizionieri  non  potranno  esser 
...cl^ti  I  oh»  m  Àm^ìì  untlAì  Riccf  iteli  di  Buc6  di  terza  9  e  quac* 
ta  classe . 

Art.  "XXXV.  Per  quegli  di  Bollatori ,  e  Volufogli  saranno 
preferiti  pi*  Invalidi  dell*  Armara  . 

Art.  XXXVI.  I  Direttori  renderanno  conto  ogni  Trimestre 
dell*  assiduità ,  dei  talenti,  e  dei  servizj  di  ciascuno  dc^li  im- 
piegati della  loro  direzione. 

Gli  Amministratori  renderanno  conto  al  Ministro  dei  talen- 
ti,  e  dei  servizj  di'- ciascun  Direttore  .  Sarà  tenuto  Registro  di 
quei  rapporti  jneir Amministrazione  #  e  nel  Burò  del  Ministro. 

Art.  XXXVII.  V  anzianità  dei  servizj  sarà  un  titolo  di  pre- 
ferenza per  i  posti  vacanti  ,  ma  solamente  riguardo  a  quelli  dei 
•quali  faranno  sempre  stati  dati  i  riscontri  i  più  vantagiosi  •  . 

TITOLO  VII. 
Emolumenti  degli  Impiegatt . 

Art.  XXXVIII.  L'Emolumento  dei  diversi  Ricevitori  parti- 
colari consisterà  in  ritenzione  sopra  tutte  le  loro  esazioni  nel- 
I*  seguente  proporzione  .      .  •  , 

Cioè  ^  , 
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3000  Scudi  e 

al  disotto 

da  3 eoo  . 

•   a   •  • 

,  5000 

dft  $000  • 

•   a  «  • 

•  8000 

da  8000  . 

•   a  •  • 

.  12000 

da  laooo  • 

>  aoooo 

da  aoooo  .  . 

»   a  •  • 

.  50000 

da  30000  . 

•   a  «  •  1 

>  40000 

da  40000  . 

»   a   •   •  1 

>  50000 

Baj. 

8 

M 
I»i 


(« 

I/» 

e4 


o 

M 
P4 


al  disopra  di  dcoco  Scudi    iodefinitameote  . 
Di  modo  die  ,  se  una  eiaziooe  ascenderà  al  disopra  di 
3000.  Scudi  ,  sarà  accordato  al  Ricevitore  ,  prima  una  riten« 
xione  di  baj.  3  ^  per  Scud^'^Mpra  ?ooo.  Scudi  »  e  poi  uni 

8  . 

ritenzione  di  baj.  $  74  per  Scudo»  sopra  il  soprapiù .  Se  J*esa- 

ziope  sarà  ij^g^ìoic  di  5000.  Scudi  ,  sarà  primo  accordata  al 
Ricevitore  una  ritenzione  di  3.  bj^.  m  per  Scudo  sopra  $000: 


li 


Scudi  ,  c  poi  una  Rimessa  di  2.  Baj.  sopra  il  sovrappiù  »  e 
cosi  successivamente  .  . 

Api,  XXXIX.  L'  Emolumlento  d*un  Ricevitore  non  potrà  mai 
essere  minore  di  cento  scudi  ,  e  sarà  dato  un  supplemento  a 
quegli ,  le  di  cui  ritenzioni  non  arriveranno  a  quella  somma . 

Non  potrà  ancora  if  detto  emolumento  esser  maggiore  di 
mille  scudi  a  qualunque  somma  possano  arrivare  le  esazioni  . 

Art.  XL.  L'Emolumento  degli  Amministratori ,  e  di  tutti  gli 
altri  Impiegati  sarà  fisso  .  Esso  sarà  a  loro  pjgato  in  conformità 
del  quadro  annesso  alla  presente  Legge ,  e  di  mese  in  mese  dai 
Ricevitori  deli'  Amministrazione  medianti  le  loro  quietanze  ri. 
apettivc , 

Ari*  Jtli.  Gl'Impiegati  perdono  il  loro  Salario  per  tutto  ii 

Eee  i  ' 
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tempo  di.  assenza ,  o  di  Cessazione  di  servizio  non  accordata 
dagli  AmmiDÌstratori  >  b  oca  necessitata  da  malattia  .  Allora  gli 
EmoIttfRTeDti  ^nò  in  profittor  di  quegli ,  i  quali  hanno  fatte  le 
loro  funzioni  •  Lo.  stesso  viene  osservato  in  caso  di  vacanza 'd'un 
impiego . 

TITOLOVIII.  ^ 

Delle  altre  spese  dell'  Amministrazàone  . 

Art.  XLIL  Sarà  posta  ogni  anno  alla  disposizione  degli  Am- 
ministratori una  somma  di  due  mila  scudi  perSaiarj  di  Garzoni 
di  Rurù  ,  forniinento  di  Carte  ,  lume  e  legna  da  Camino  per 
i  Barò  dell' Amministrazione  generale,  Pigione  ,  e  mantenimen- 
to della  Casa  dell*  Amministrazione ,  e  altre  spese  degli  Ammi-  • 
òistratori,e  dei  loro  fiarò  in  Roma'. 

Gli  - Amministratori  dovranno.giostiicare  l' impiego  di  que* 
sta  somma  al  Ministro  delle  Finanze  per  mezzo  d'un  conto  ap- 
poggiato a"documeoti  giustificativi ,  che  renderanno  ogni  anno  ' 
nel  decorso  del  mese  di  Brumale  • 

••  Se  accadesse ,  che  alcune  spese  straordinarie  ,  o  altri  avve- 
nimenti non  previsti  rendessero  necessario  un  accrescimento 
Bella  spesa  qui  sopra  fissata  ,  il  Consolato  potrebbe  proviso- 
liaracntc  auCotIzzaria  in  conseguenza  della  domanda  fattine  da- 
gli Amministratori  •  fino  alla  concorrenza  di  due  mila  scudi .  . 

Artm  XLIIL  Le  Ck>mpre  di  Caru  destinata  ad  essere  boU 
late ,  saranno  pagate  dall'  Amministrazione  ai  Provveditori  in 
confòrarità  dei  contratti  fatti  con  loro ,  e  mediante  la  dichia- 
lazione  fatta  dal  Guarda-magazzino  generale ,  che  le  dette  Carte 
in  sono  da  lui  ricevute  . 

T   I   T    O    L    O     X  I  X.  ■ 
Disposizione  di  Disciplina  generale  . 

Art.  XllK  Non  potrà  essere  accordata  dai  Preposti  all' 
Amministrazione  ,  e  neppure  digli  Amministratori  stessi  ,  alcuna 
esenzione  o  moderazione  di  diritti ,  sotto  pena  di  risponderne 
personalmente . 

Art.  XLK  Non  potrà  parimenti  .alcun  Corpo  Amministra; 
dvo ,  né  alcun  Tribunale  concedere  simili  esenzioni  o  modera- 
sioni  •  sotto  pena  di  nullità  delle  Sentenze  .  I  Prefetti  Conso- 
lari presso  i  Tribunali  dovranno  invigilare  alf  esecuzione  ,  della 
presente  disposizione  ,  e  denunziare  si  Ministro  della  Giusti» 
2ia  ,  e  a  quello  delle  Finanze  tutte  le  COntravvenzioni  »  che  pOr 
uaano  su  di  questo  accadere  • 
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Art.  XLVI.  GÌ' Ispettori ,  e  Verificatori  i  quali  avranno  pro- 
vate per  via  di  Processi  Verbali  i.  delle  partite  non  poste  iuor 
di  linea  dai  Ricevitori  particolari  .  a.  degli  errori  di  calcolo 
in  pregiudizio  dèli*  Amministrazione  ;  3.  dei  -diritti  lasciad  in 
sospeso  i  4.  delle  ommissioni  di  esazioni  nei  Ristretti  di  codio 
fissati  tra  gì'  Ispettori  *  ed  ì  Ricevitori  ,  goderanno  h  ritenzione , 
.  alla  quale  avrebbero  avuto  dritto  i  Ricevitori  •  cbe  ne  saranno 
privati  • 

Art.  Xini  Mediante  gli  Emolumenti  qui  sopra  accordati 
■  *ai  Preposti  dell'Amministrazione,  non  sarà  loro  bonificato  nel 
conto  veruna  spesa  per  pigione  di  Casa  ,  Burò  ,  e  Magazzini , 
stipendio  di  Commessi,  Carta,  lume,  o  qualunque  altra  cosa; 
niuna  spesa  di  Processare ,  per  la  rifazione  delle  quali  i  Prepo- 
sti non  potranno  ricorrere  ,  che  contro  i  debitori ,  salvo  il  caso 
qui  sotto  preveduto  nell'Art.  48.  ' 

Art.  XLVni  W  caso  di  mutatone  d' impiego  ,  detritn- 
sdone  o  morte  de'  Prepottì  *  i  quali  avranno  prìncìpigte  delle 
processure  •  sarà  tenuto  conto  ad  essi ,  q  ai  loro  Eredi  del  moo» 
tante  delle  spese  di  processure.  che  saranno  state  avvanzatesa 
degli  articoli  di  diritti  valevoli  alla  riscossione ,  e  il  rimborso 
ne  sarà  fatto  dal  Successore  nell*  inipiego  sul  piè  della  liquida- 
zione all'amichevole  ,  che  sarà  fatta  sopra  lo  stato  duplicato 
delle  dette  processure  ,  e  se  vi  sarà  contestazione,  secondo  la  • 
tassa  ,  che  ne  sarà  fatta  . 

Art.  XLIX.  Le  spese  di  processure  pagate  dagli  Impiegati 
per  Articoli  caduti  in  non'  vAloite  per  ragione  d'insolvibilità 
riconosciuta  delle  parti  condannate  «  aaranno  a  loro  rimborsale 
secondo  lo  Stato,  che  ne  pre^entéraliBo  iti  prova  del  Idròcon» 
.  ti  .  Lo  Stato  sarà  tassato,  senza  spese,  dal  Tribunale  Civile  del 
Dipartimento  ,  e  appoggiato  alle  scrhline  giustifìcative  . 

Art.  L.  Niun  Impiegato  potrà  assentarsi  senza  un  cofjgedo  . 
in  iscritto  degli  Amministratori  l  il  qual  cong^d<*)  non  sarà  mai 
accordato  che  con  la  condizione  espressa  ,  che  T  Impiegata  ,  a 
cui  sarà  dato,  perderà  dopo  quindici  giorni  di  assenza,  il  suo 
Salario  ,  a  proporzione  del  tempo  ,  in  cui  non  .  avrà  fatto  il  suo 
servizio  . 

Art;  LL  T  Amministrazione  sarà  obbligata  di  bollare  t  suoi 
pieghi  con  un  bollo  particolare  ,  e  le  spese  pel  trasporto  di 
Carta  »  porto  di  lettele  *  e  di  pieghi  oon  iaranno  panate  io  eoo* 
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to  agl'impiegati  ,  che  mediante  Ja  nota,  che  ne  terranno  gior- 
no per  giorno  ,  e  io  quanto  gì uscìficberaooo  che  sono  per  oggetti 
relativi  al  servixio  dell*  Amministrazione . 

Art,  LU.  I  Contratti  per  gli  appravigiooamenti  di  Carte  * 
destinate  ad  essere  bollate  ,  saranno  ntti  a  Cottimo  in  seguita 
di  Affissi  ,  e  Notificazioni  ,  ed  in  presenza  del  Ministro  delle 
Finanze  .  Saranno  depositate  nel  Segretariato  generale  del  Mini- 
stra le  mostre  delle  carte  ,  che  l'Aggiudicatario  si  sarà  obbligato 
di  somministrare  ,  e  una  copia  duplicata  del  contratto  .  11  prez- 
zo delle  carte  sarà  passato  in  conto  ,  sopra  le  quietanze  dei  Prov- 
veditori in  conlormità  dei  Contratti  ,  e  delle  dicbiai azioni  di  Ri- 
cezione del  Guarda-magazzino  generale  ,  come  è  stato  detta  nell' 
articolo  43 .  qui  avanti  t 

Art,  LUI.  I  Contratti  per  forniture  di  Carte  ,  Registri ,  Li- 
brimastri  >  Tavole  Alfabeécbe ,  Stati  *  Conti  •  e  altre  Stampe 
decessarie  per  il  servizio  saranno  fatti  nella  medesima  maniera  • 
e  il  prezzo  sarà  messo  in  conto  a  misura  che  saranno  consegna* 
te  dai  Provveditori  ,  in  conformità  dei  contratti  • 

E  per  conoscere  in  ogni  tempo  il  consumo,  e  quel  che  ri- 
marrà ancf^ra  in  natura  dti  snpradetti  oggetti  ,  i  Direttori  ter- 
ranno un  Registro  di  ricevimento  per  tutto  quello  .  che  sarà  sta- 
to a  loro  somministrato  >  e  di  dispensa  giorno  per  giorno  ncJla  - 
distribuzione  •  che  ne  sarà  fatta  per  renderne  conto  ;  in  prova 
del  qual  conto  esiblranna  Je  ricevute  delle  spedizioni  che  ne 
avranno  fatte 

T  I  T  O  L  O  X. 

Disposizioni  f4rtkolari  . 
Art.  LIV.  L' Amministrazione  attuale  dei  Dominj  Naziona- 
li resta  soppressa  .  Ella  continuerà  però  le  sue  funzioni  sinat- 
tantocliè  sia  emanata  una  Legge,  la  quale  regoli  il  modo  di  Ammi- 
nistrazione di  quei  dominj  ,  e  finché  1' Amministrazione  delia 
Registratura  ne  abbia  preso  il  ^.ossesso .  • 


• 
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Mm9lmenti  digli  bnfiegats  delf  AmmiuisiraziiM  JeUa  Rtgistmur4  . 

t  dtl  Détninió  hiuzimudt  • 


Nume- 
ro de- 
gli Im- 
piegati 


i 

4 
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IO 


8 
{■ 

t  ' 


Grado  degli 
Impicgad 


Spese  dei 
liiirò  dell' 
Ammini- 
atcasiobe. 


Touli 


Am.-niiiistratori 
Direttori'  di  Coni* 
spondenza 

Vecificatorc  dei 
Conti 

Spedizionieri 
Direttori  diDIpu* 
timeiMo 


Ispettori  > 
Verificatori  . 

Ricevitori 

Ricevitore  del  bollo 

Straordinari* 
Guarda  Magazzino 

generale  del  bol- 


Boliatoi; 
VolitfegiJ 


PfoporEÌofie  de 
gli  Eniolumen 
ti  fissi  indivi- 
diuli  >  e  della 
ritenzione  ac- 
cordata latta  ad 
ogni  Ricevito- 
re ,  con  ini  pro- 
dotto presunto  1 
dttc*»oo^  ooob 


S')mma    degli  J 
E  nolumenti  fis  j 
Si  ladividiiaii  c 
AcUì  Rimessa 
fatta    ad  t'^nì 
impiegato 
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per  cias- 
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baj.  6,  a, 


«udì  taoo 

éoo 
400^ 

400 
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900  ff  100 
scudi  di  più 
per  qiwUo  di 
Roma 
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JOO 
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•sudi  idoa 

i8eo 
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400 
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300 
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2  8  900. 


Rom*  9.  Fiorile  anno  7.  dell'  Fra  Repubblicana 
Il  Generale  di  Divisione  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazi^HàH 

'        sul  Territorio  della  Repubblica  Romana,     ^  Belair 
r        In  iMffff  étìÌA  RejpubUica  Romana  una  ,  e  indivisibile 

Btratto  Ì4i  Rigstri  dtl  ConsvUto  nella  Seduta  dei  g.  Fior/h 
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11  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  RepubbJica ,  pubblicata  >  ed  eseguita. 

Dal  Palazzo  Consolare  lidi,  ed  Anno  sopradetto . 

Il  Presidente  del  Covsolato  =  Caltsti  . 

Pel  Consolato  il  Seg,  =  G,  Bernard 

Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia .    *  Bassi 

Num.  ai4 

LIBERTA'    '  EGUAGLIANZA 

LEGGE* 
Sopra  il  Diritto  dà  Bollo  . 
1/  Gtnerale  Comandante  le  Jruffe  Francesi  stazionate  sul  Tirrki* 

rio  della  Repubblica  Romana  . 

Considerando  ,  che  nella  scelta  delle  Contribuzioni  ,  quelU  * 
eh'  è  la  pili  divisa  ,  e  la  di  cui  percezione  è  h  più  initnsi"  - 
bile  e  la  meno  gravosa  ,  dev'esser  sempre  prclerita,  Dccuta. 
In  virtù  de^r  Art.  569.  della  Costituzione  Decreta 
T1TOLOPR.1MO 
Dèllo^ stabilimento ,  e  della  fissazione  dei  Viritti . 

 Jrt  1 — A  rnnfìr^f  dal.gìnrno  <lrli«  pubbfìcflziune  della  pre* 

sente  Legge  sarà  stabilito  ncll*  cstenzione  della  Repubblica  Ro-- 
nana  un  diritto  di  Bollo  su  tinte  le  Carte  dcstinnte  agli  Arri  Ci- 
vili ,  e  Gìudiciarj  ,  ed  alle  Scritture  ,  che  possono  essere  prodotte 
e  far  fede  in  Giudizio  .  Non  vi  sono  altre  ecceziooi  •  che  le 
nomioataaiente  espresse  nella  presente . 

Arr.  IL  La.  Contribuzione  del  Bollo  è  di  due  sorti  . 
La  prima  è  il  diritto  del  Bollo  inoposto  ,  e  regolato  in  ragio^ 
ne  della  dimensione  della  Carta  1  di  cui  si  fa  uso . 

La  seconda  è  il  diritto  del  Bollo  creato  per  gli  elTetti  »  ossiap 
no  Carte  negoziabili ,  e  di  Cooimercio»  e  graduato  in  ragione 
delle  Somme  da.  esprimervisi  >  senz*gTer  riguardo  alla  dimen- 
ftione  della  Carta . 

Art.  IH.  Le  Carte  destinate  al  Bollo  saraiiào  distribuite  dal- 
li Preposti  alla  Registratura  . 

Saranno  le  dette  Carte  fabbricate  nelle  dimensioni  deter- 
minate a  seconda  delio  Speccliio  seguente . 
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Gran  Registro 
Gran  Carta 


Dimensioni  (  .in  paitl  dbnetto  )  del  foglio  spie-  A 
gato  (  tttppoMo  tagliato  )  & 


Mezza  Catta   (  metà 
del  Gran  Registro  ) 

Piccola    Carfa    (  mHÀ 

dilla  Gran  Carta  )  • 
Mezzo  Foggio  (  medi 
della  piccola  Carta  ). 
Calta  Commetciabife 
(  metà  dei  mezzo 
Foglio  della  piccola 
Catta  taslìau  in  lun- 
go)  


Antica 

Mianra 

MMura 

Nuova 

Antica 

ÌTÌI9UKA  J 

Nuova 

Antica  1 

ivijsiini  j 

Nuova 

Altez> 
sa 

Aliez- 
w 

Lar- 
ghezza. 

Lar- 
ghezza 

Super-  1 
fièle  1 

Slip  er- 
be ie 

188J0 
i)-8j8 

4»04 

JOOO 

IJOO 

188^0 

fafo 

iitft  - 

T 

IJ«I» 

•I77JI 

'884 

• 

88«7 

..44.: 

19^9 

•  • 

««4 

ajoo 

4454 

SII 

Ette  avranno  josa  filagrana  paiticolare  impressa  nelk  steiia 
pasta  alla  fabbrica  .  • 

Art,  iV.  Vi  sàranno  dei  Bolli  particolari  per  le  diverse  sorte 

di  Carte  . 

I  Bolli  per  il  diritto  stabilito  sulla  dimensione  ».  saranno  in- 
cisi per  essere  apposti  in  nero  . 

Quelli  perii  diritto  graduato  in  ragione  delle  Somme,  sa. 
ranno  incisi  per  essere  impronuti  4 /<cro..  Ciascun  Bollo  porterà 
distinumente  il  suo  prezzò  »  ed  .avrà  per  legenda  le  parole  a 
RtfH^byté  Ronuuté  .  s  .  ,1 . 

>  Art.  V.  L' impronta  da  apporsi  alle  Carte  ,  che  fornirà  la 
Repubblica  »  sarà  adattata  in  alto  della  parte  siaistra-  del  foglio 
(  non  spiegato  )  *  del  mezzo  foglio  «.e  delk  Carta  per  le  Cam* 
biaSècc. 

'  :  Art.  VI.  I  Cittadinì,clie  vorranno  servirsi  di  Carte  diverse  da 
c  elle  della  Repubblica ,  o  di  Cartapecora ,  saranno  ammessi  a 
farle  bollare  prìixia  di  farne  uso . 

::v  S'impiegheranno  a  tal' ogetto  i  Bolli  relativi,  ma  1' im« 
ptODta  sarà  posta  in  alto  della  parte  destra  del  foglio. 

V  :  Se  le  Carte»  o  h  Cartapecora  si  trovino  essere  di  dimenslo- 
ai  diverse  da  quelle  delle  Carte  della  Repu biblica»  il  Bollo  » 
TmJF.  P  f  f 
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quanto  al  diritto  stabilito  in  ragione  della  dimensione  |J|k 
^to  al  prezzo  della  forma  immediatamente  maggiore. 

Art.  vn.  11  prezzo  delle  Carte  bollate  fornite  dalla  Repub- 
blica, ed  ì  diritti  del  Bollo  delle  Carte  che  li  Cittadini  .faran- 
no bollare»  sono  fissati  come  appresso  ^  cioè  , 

i.  Dirìvto  .del  fioUo  m  ragiooe  ddlt  dÌDieosìofle  della  Cai>> 

II  fòglio  del  Giiaii  Régictio  >   .   .  !  •   »  •   oa  30  ' 

Quello  della  Gran  Carta ,   .   .  "   0020' 

Quello  della  mèzza  Carta*      .    •    .    .    .    »    ....  00  i$ 

Quello  della  piccola  Carta  ,  ....  .  ;  .  i  co  10 
£Ìd  il  mez2o  foglio  di  questa  piccola  Carta,  .    ^  ,    co  5 

Non  vi  sarà  alcun  diritto  di  Bollo  superiore  a  30.  bajoc- 
chì ,  nè  jnferiore  a  5  bajocchi ,  qualunque  sia  la  dimensione 
della  Carta  ,  o  maggiore  del  Gran  Registro  ,  o  minore  del  mez« 
20  foglio  della  piccola  Carta .  -    *  .  ' 

3.  Dipttpdel  Bollo  graduato  io  ragione  delle  somme*  ' 
•  Queata-  diritto  è  recato  in  ngioiie  ^Ne  Munne  >  e  noii 
p«ò  viOBtare  al  di  sopra  di  5.  se. ,  nè  essere  iofeiiore  di  baj.» 
qualunque  sia  il  valore  degli  effetti  o  sia  carte . 

Art.  Vili    Vi  sdiranno  cinque  Bolli  per  il  diritto  stabilito 
30  ragione  della  dimensione  della  Carta  . 

Il  numero  de*  Bolli  per  Carte  Commerciabili ,  ed  altre  com- 
prese neir  Articolo  Xll.  seguente,  sarà  di  dieci  ,  cioè  se.  baj.^ 

11  primo  di  cinque  ba]occhi«  00  S 

y.  sQcoodo  di  diedi».  .  «k^i»;  «  ^  '  .  . .  ,  .  00  10  . 
U  tòno  di  quiodid»       •   .   «  00  1$ 

Il  quarto  di  vend  »  00  ao 

li  quiiiCD  dt  quaranta  t  •    -  . .     •  00  40 

11  acato  dì  sessanta»  .  :.  .<  •  .  •  .  òo  60 
11  settimo  di  ottanta,  , .  ».        00  80 

L' ottavo  di  uno  scudo  >  •  •  •  . .  .  01  '  dib 
11  nono  dì  due  scudi  >  .  .  '  •  '  •  '  *  •  02  00 
li  decimo  di  tre  scudi,       .       .       .       .       .       03  oom, 

Art.  IX.  Le  Carte  per  valute  di  $0.  scudi  e  di  tni-  se.  baj. 
Bor  valore  saraono  bollale  coli' improott  di      .r.  •  00  0$ 

Quelle  per  valute  di  (o.  fino  d*  acnd^» 
ooDqadIftdl  oo'io 
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s  Quelle  per  Valute  di  100.  fino  ;ii  200.  scucii  >  con  " 
quella  di       .       .       .       .    '  «  i    ^  .     00  i  $ . 

si    Quelle  per  t«llitt  di  2och  fino  'fti  '^òo»  àtìÈiéà't 
coli' impronta  di  ^  '  *•  :    •      .      .  •   •  00-20 

Queiic  per  Tàlntt  di  ^oò.  fino*  -ìi  {oa  «00  quel» 

la  di  ,  .  '   00  40 

^  ^  Quelie  per  «aiuta  di  $00.  fioa  ai  rooos,*  cò»  '^uel* 
la  di  00  -Óo 

Quelle  per  valute  di  1000.  fino  ai  i  soo.  eoo  quel» 
la  di      .     \     •  .     -        «       .       .       .'     00  80 

Quelle  per  Tsiuce  dt-z5oOw  .fiiìoiii  asoo.  con  quei» 
la  di      •       •  •    •  ■  •  •  •      •        k      •    ^  .      01  00 

Quelle  per  valute  di  2$od'fioor  ai'  :^ooo.iDclà^  ' 
vaótente  et»  quella- di  •      .  oa.oo 

iQuelle  per  valute  di  3000.  e  al  di  aopra  tttdefi- 
atèamente  con  t^Mtta  di  '         ...       .  00 

Indipendentemente  dai  Bolli  ,  sarà  apposta  all'  estremità 
della  parte  della  Carta  oppósta  al  Bollo,  un  impronta  in  nero, 
che  indicherà  la  somma  per  h  quale  la  Carta  di  Commercio 
può  esser  pos^  in  giro  . 

TITOLO  li. 
•  :    •       '        Dell*  af>plic£Zk»0  Ael  TUrìm 

Are.  X.  $000  lo^etiate  at  diritto  dei  Bello  stabililo  in  rx^ 
gione  della'  dimensione  •  tutte  le  Carte  da  adoprani  per  gli  Atti  e 
Sciittllre  siano  pubbliche ,  o  private  ,  cioè  , 

:  j.  <3li  Atti,  dei  Nottri,  e  gli  Brtratlì»  copie  e  ipedtzioni» 
die  «le  Vengono  rilaiciate;  : 

Quelli  dei  Cursori  »  e  le  copie  $  e  spedizioni  »  eh'  essi  ne  ri- 
lasciano i  ' 

Gli  Atti  e  li  Processi  Verbali  dei  Custodi,  e  dì  tutti  gli 
altri  Impiegati ,  o  Agenti  ,che  hanno  facoltà  di  formare  detti  Pro- 
cessi Verbali ,  e  le  copie  che  ne  sono  rilasciate  > 

Gli  Atti  »  Decreti  •  e  Senténse  della  fVetnra ,  dei  Bufò  di 
Condliaaìoiie  della  Polizia  ordinaria  >  dei  Tribanali  ,  e  de- 
gli Ait>itrì ,  t  gli  eitrattt,  còpie  e  specKsloni ,  che  ne  sono  ri- 
laacioM  ; 

Gli  Atti  parcicolarì  dei  Pretori ,  e  dei  loro  Scribi ,  quelit  de* 
gli  alai  Giudici  f  e  dei  Pxcfctti  Ceasolari ,  e  quelli  ricevuti 

•• .    i  ..  .  .   4  ^  ...  F  f  f  a   •  : 
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negli  Ùffiej  •  o  dagli  Scribi  non  meoo  che  gli  ettrttft  «  copie  e 

spedizioni, che  sene  silasci^no; 

~  Gli  ^tti.(|egli  Avvocati  p  DIfeosorI  prefcioi.Tnbloalij  e  le 
copie  o  spedizioni,  che  ne  sono  fatte.o  indicate  ; 

Le  Consultazioni ,  mtuciofie,  OMei¥;uipj$i.e.^sQr«ctijSegiui> 
ti  da  Legali  e  Difensori  ; 

pn  Atti  delle  Autorità  Costituite  Amministrative  ,  che  so- 
no soggetti  alla  Registratura  »  p  che.  si  rilasciano  ai  Cittadini, 
9  tutte  le  spcdizioDi  ed  eitfatd  degli  Mtì^  ,  -OjMXÙ  9  deliberi^ 
2Ìoni  delle  Amòrìtà  «iddetie  •  che  lono.iilaflQiatl  al  Cittadioi  ; 

l^e  peQziqoi  e  inemorie  »  Anche  jp  forma  di  Iqtcera  ,  presene 
tate  al  Consolato  ,  ai  Ministri  ,  a  tutte  le  Autorità  Costituite/ 
ai  Gran  Questori  ,  ai  Commissarj  della  Contabilità  Nazionale , 
ai  Direttori  della  Liquidazione  geAcrale  j  ed  alle  An^minifCrasio^ 
si  »  o  Stabilimenti  pubblici;  \  < 

Gli  Atti  fra  particolari  sotto  prìyatt  ^^atura ,  e  il  duplt- 
t;itD  dei  coati  jdeU' esazione»  oAiiìiiiìiiistra?ione  p«rtia>itfv; 

E  genenlmente  tutti  gli  Atti*e  Sciittore  •  eitrattì,* copie,  e 
spedizioni»  nanp  pubbjiclie  t  o  prìfate't.che  devono o  diepo^/ 
sono  formare  un  titolo  ,  o  esser  prodótti  per  o^bJigazIooe  » 
tcarìco ,  giustificazione,  dimanda,  o  difesa. 

2.  Li  Registri  dell' Autorità  Giudiziaria »ove  si  scrivono  gli 
Atti  soggetti  alia  Registratura  sulle  minute»  fd^  repertorj.  degli 
Scribi  {.  1    ,  •■  :     .     *        '    •  '  .  • 

Quelli  delle  Ammioistnaìooi  Centrali  e  Municipali  tenuti 
per  oggetti,  ad.  esse  particolari  »  .e  che  non  hanno  alcun  rap- 
porto coli' Amministrazione  generale  •»  .e*]i  Repertorj  dei  loco 
Segretari  ; 

Quelli  dei  Notar!  >  Cursori  ed  altri  Officiali  pubblici  e  mi* 
nistcriali ,  ed  i  loro  Repertorj; 

Quelli  dei  Ricevitori  dei  diritti,  e  delle  Rendite. delie  Com* 
munì ,  e  degli  Stabilimenti  pubblici  ; 

•  Quelli  degli  Affittuari  delle  Poste  .       .     '  . 

Quelli  delle  .Compagnie ,  e  Sòciet&  di  Àzionarj  ^ 

Quelli  de'  stabilimenti  paiticolari  d'educazione; 

Quelli  degli  Agenti  d'  affiirì  Direttori ,  Rettoli  »  Sindici  di 
creditori  »  ed  Imprenditoii  di  travagli,  e  forniture  ; 

Quelli  dei  Banchieri ,  Negozianti  ,  Armatori  ,  Mercanti  , 
Fabricatori,  Commissionàrj  »  Agenti  di  cambio»  Sensali  »  Lavo- 
ranti, e  Artigiani  ; 
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Quelli  degli  Albergatori  ,  e  Locandieri  ,  allorché  devono  . 
•crivere  i  nomi  delle  Persoo.ech'  essi  dloggiano ,  ed  in  generale 
tutti  ii  Libri,  Registri  •  e  Copia- lettere»  cSe  hanno  di  lor  naturt 
dd  esser  prodotti  in  giudizio  e  seno  rei  caso  di  farvi  fede  ,  non 
meno  che  gli  estratti  .  erpice  spedizioni»  elio  sodo  rilasciate  dei 
detti  Libri, e  Registri  ; 

Le  persone  ,  Corpi  e  Con;n:unirà ,  i  Registii  deJJe  quali  so- 
do soggetti  al  BolJo  per  la  presente  Legge ,  saranno  tenuti  nelli 
tre  mesi, che  ne  seguiranno  la  pubblicazione,  di  far  bollare stra- 
oidÌDariamente ,  o  marcare  d' un  «/m  tutti  ì  fogli ,  cbe  all'epoca 
di  questa  pufcbiicisioDv ,  ooa -avmmip  servito . 

Art,  XI.  Qualunque  Ateo  fatto  io  Pacie  straniero  ,  sari^ 
sottoposto  al  Bollo  prima  che  se  ne  possa  far  uso  nella  Repul> 
blica  Ronaana  sìa  in  un'  atto  pubblico  ,  sia  in  una  qualunque  di- 
chiarazione >  sia  innanzi  un'  Autorità  Giudiziaria,  o  Ammini- 
strativa . 

Art,  XIL  Sono  £otto|)osti  ai  diritto  dei  Bollo  in  ragione  dcUe 
aonnnc  e  valori ,  i  Biglietti  a  ordine»  o  pagabili  all'  Esibitore  •  le 
Tratte  »  i  Mandati ,  ed  altre  qualsivogJiano  Carte  Conomerciabi» 
li  »  comprese  le  lettere  di  Cambio  tratte  per  la  seconda  ,  terza 
e  dupplicato  ,  e  tutte  queste  Carte  anche  quando  siano  fatte  siella 
Repubblica  Romana,  e  pagabili  nell*  estero . 

Art.  XIII.  Le  medesime  Carte  Commerciabili  venendo  dall' 
estero ,  prima  che  possano  essere  negoziate  ,  accettate  o  pagate 
Beila  Repubblica  Romana  saranno  sottoposte  al  Bollo  straordi* 
Bario ,  o  al  vis4  per  Bollo  t  e  questo  diritto  sarà  pagalo  a  >e>- 
GOBda  della  quota  fissata  dall'  Articolo  8.  della  presente . 

La  formalità  del  zisa  per  fiollo  non  potrà  essere  esegoità 
cbe  dai  Ricevitori  delia  Registratura,cbe  saranno  stabiliti  presso 
i  Tribunali  di  Censura  ,  e  la  medesima  sarà  ristretta  ai  soH 
Atti  »  Documenti  ,  e  Scritture  nominatamente  ispicae  negli 
Articoli  II.  ,  e  13.  della  presente  Legge. 

Tutti  gli  altri  Atti ,  Documenti  e  Scritture  sogette  alla  for- 
malità del  fiollo  dovranno  essere  bollate  straordinariamente, 
allorché  non  si  larà  fatto  uso  della  Carta  della  Repubblica . 

TITOLO  III. 

Digli  Ani  e  Re^fri  non  sogieni  mIU  firmali th  del  Bollo . 

Arb  XIY*  Sono  eccettuati  dal  diritco»  e  dalia  formalità  del 
fiollo  .  . 
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I.  ùH  Atti  dei  Gooiigli  iegisbtivt .  e  qa^lU  del  Confitto; 

Le  minute  di  tutti  gli  Atti  ,  Decreti  Ded|iooi\*  e  delibera- 
zioni deJl*  AmmiDistrasiooe  pubibiicft  ia'  general^  >  e  di  •  tutti  gli 
Stabilimenti  pubblici  ,  in  tutti  li  casi ,  ne*  quali  alcuno  di  questi 
atti  non  è  soggetto  alla  registratura  sulla  minuta ,  e  gli  estratti , 
copie  ,  e  spedizioni ,  che  si  spediscono  ,  o  che  si  rilasciano  da  ua 
'  Amministrazione  »  o  da  un  pubblico  Funzionario  ad  un'  altra  Am- 
inìiiistrasipne  pubblica ,  o  ad  an  FuQztooario  pubblicjo«  allordiè 
VI  è  fattoi  menzione  di  cale  d'escinazione.;  . 

Le  iscrizioni  sul  gran  Libfo  del  debito  Natiooale  i  e  gfi 
effistti  pubblici  ;  .  -  / 

Tutti  li  conti  resi  dai  pubblici  Contabili  ; 

I  duplicati  ,  diversi  da  quello  del  Contabile  ,  di  ciascun 
jConto  di  esenzione  o  amministrazione  particolare,  e  privata  ; 

Le  quietanze  dei  .trattamenti  ed  emolumenti  dei  f  unzionarj 
ed  Impiegati  salariati  dalla  Repubblica  ; 

Le  quietanze  o  Bicevute^iìlaKiate  ai  Collettori,  e  Ricevi- 
|orì  dei  deoari.  pubblici  »  quelle  che  li  Collettori  di  Contribu* 
jioni  dirette  ppssooo  rilasciare  ai  Contribuenti  .  quelle  delle 
Contribuzioni  indirette  che  si  spediscono  su'  fogli  particolari # 
,C  che  non  superano  la  somma  di  due  scudi  ; 

Le  quietanze  dei  soccorsi  somministrati  agi*  Indigenti  ,  e 
delle  indennizzaziooi  per  incendj ,  inondazioni ,  epizootìe  >  ed 
altri  qisi  fortuiti  ; 

Tutte  le  altre  quietanze  •  anche  quelle  fta  particolari  »  per 
crediti  i»  somme  non  eccedenti  due  scudi  >  allorché  non  si  tratta 
di  un'  apoDDto  $  o  di.  una  quietane  finale  sù  di  una  somma  pià 
ibirte . 

Cringaggj,  Arrollamenti  ,  Congedi  ,  Certificati  ,  le  cosi 
dette  6 drf«ff/>  ,  Passaporti ,  Quietanze  per  prestito  in  forniture , 
Biglietti  di  tappa  ,  di  sussistenza  e  di  alloggio  ,  ed  altri  docu- 
menti >  o  Scritture  risguardan ti  i  militari  ,  tanto  per  il  servizio, 
di  tem  che  per  quello  di  mare ... 

Le  petizioni  presentate  ai  Consigli  LegUlatÌTi  ,  quelle,  che 
hanno  per  oggetto  deUe  dimaode  di  coiigedi  assoluti- o  limitili  » 
e  dì  soccorsi  ; 

I  Certificati  d' Indigenza  ; 

Le  liste  che  vengono  fornite  per  1'  appello  delle  Cause  ; 
Gii  atti  di  Polizia  generale ,  e  di  vendetu  pubblica  >  e  quellk 


/ 
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dkì  "Prefetti*  Consolari  noo.JOggetti  alla  fornidicà  ddla  Registra- 
tura^ e  le  copie  dei  Documenti  di  Pxocesaura  OiiBiaaie  «he* 
devoDO  esser  rilasciate  gratis  ; 

2.  Li  Registri  di  tutte  le  Amministrazioni  pubbliciie ,  e  del 
stàbiiimenti  pubblici  per  ordine  e  amministrazione  generale  ; 

Qiielli  An  Tribunali  »  e  dei  Prefètti  Consolari  »  nei  quali* 
non  M  twtcìiiveiakaiia  miiiuti  d' atti  sogetti  alla  fermalirà  della 
Registratura  ; 

Quelli  dei  Riceviiorì  delle  Cootribuzioni  pubbliche  «.e  di 
altri  publid  Preposti  « 

'TITOLO  IV. 
Dtìlt  obUigazioifi  rispettive  dei  I^otan  ,  Cursori ,  Scribi  ,  Segreta- 
■  rj  delle  Amministrazioni  *  Arbitri,  e  Periti  ,  delle  diverse  Autorità 
fuhhiifhi ,  in  PreftsH  alla  Vi^stramrt  »  t  dd  Cittàdivi  •  t  itU$. 
fene  frtmmàétè  e§ntro  i  CtntrétveHttri . 

Art.  XV  Li  Notati  ,  Cursori ,  Scribi  ,  Segretarj  delle  Ab»-. 
mioistrazioni  Centrali  e  Municipali  «  ed  altri  Officiaìi>e  Punzio- 
narj  pubblici  ,  gli  Arbitri  ,  e  gli  Avvocati  ,  ©Difensori  presso  i 
Tribunali,  non  potranno  impiegare,  per  gli  atci.ch' essi  compi- 
leranno ,  e .  per  le  loro  copie  e  spedizioni^  altra  Carta  che  t^u^la. 
che  sarà  fornita  dalla  Repubblica. 

Art,  XVL  La  facoltà  accodata  dalf  Àftic<Jo  6»  della  presen- 
te ai  Cittadini,  che  vorranno  impiegare  altra  Carta f  che  quella 
fornita  dalla  Repubblica,  facendola  bollare  piisia  di  fiume  nflp,»; 
è  interdetta  agl'individui  nominati  qui-  sopra* 

Le  Amminittraaiòni  pubbliche  aolamente  conieryeranoo  ii^a 
tal  facoltà . 

Li  Notari  ,  ed  altri  pubblici  Officiali  potranno  ,  ciò  non 
ottante  ,  far  bollare  straordinariamente  della  Cartapecora  «  allor*  i 
chè  saranno  essi  -40  icaio  di*  tour  iisD  •  •  .  .> 

ért.  XyiL> Lt  Notàri •  Scribi  ,  Arbitri,  e  Segretarj  delle 
Amministrazioni ji  non  potranno  impiegare,  per  le  spójici^^nii^ 
eh'  essi  rilascieranno  degli  atti  ritenuti  in  minuta-»  e  di  qjOllII. 
ctwsegnati  o  annessi  ,  Carta  bollata  di  una  forma  inferiore  a 
quella  chiamata  tnezza  Carta  ,  e  il  di  cui  prezzo  è  fissato  a  Ji,\ 
bajocchi  dall'  Articolo  7.  della  presente  .  Questo  prezzo  sarà  act- 
cora  quello  del  Bollo  della  Cartapecora ,  che  si  vorrà  impie- 
gare per  spedizione ,  senz'  aver  riguardo  .  alla  ilincnsioAC  $  se 
essa  è  minore  di  quella  di  questa  Carta.         ..^  : 
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Li  Cursori  ,  ed  altri  Officiali  pubblici  »  e  ministeriali  non 
potranno  impiegare  Carta  bollata  di  una  dimensione  inferiore 
a  quella  della  mezza  Carta,  pet  le  spedizioai  dei  Processi  Ver- 
bali  di  vendite  di  mobili .  ;  / 

Ar$,  XVni.  Le  Carte  impiegate  per  spedizióni  non  póttan* 
no  contenere ,  compensando  un  foglio  con  l'altro  ;  • 

Più  di  venticinque  Rigbe  per  pagina  della  mezzà  Cétrté  ;  - 
Più  di  trenta  Righe  per  pagina  della  Gran  Carta  ; 
E  più  di  trentacinque  Righe  per  pagina  de!  Gran  Registro . 
Art.  XIX.  L'impronta  del  Bollo  non  potrà  esser  coperta  da 
scrittura  >  né  alterata  . 

^rf.XX.  La  Carta»  bollata  che  sari  stata  per  un' atto  qua^> 
lonque»  non  potrà  più  servire  per  un'  altro  atto  »  aodie  quan- 
do il  primo  non  fosse  stato  finito . 

Aru  XXI.  Non  sì  potranno  fare  nè  spedire  due*  atti  ano 
dopo  r  altro  sullo  stesso  foglio  di  Carta  bollata»  non.  ostante 
qualunque  uso  o  regola  in  contrario. 

Sono  eccettuate  le  ratifiche  degli  atti  fatti  in  asscn2a  del- 
le parti  »  le  quietanze  del  prezzo  delle  vendite  ,  e  quelle  del 
rimborso  di  contratti  di  costituzione  o  obbligazione ,  gf  Inven- 
tari »  Processi  Verbali  »  ed  altri  Atti  che  non  possono  esser  con- 
sumati in  uno  stesso  giorno  e  nella  stessa  vacazione  ,  i  Proces- 
si Verlndi  di  ricognizione ,  e  le  remozionì  di  sigilli  che  si  po-. 
tranno  fare  in  seguito  del  Processo  Verbale  d'  apposizione ,  e 
le  significazioni  dei  Cursori ,  che  possono  ugualmente  essere 
scrìtte  in  seguito  delie  Sentenze^  ed  altri  documenti  de' qua- 
li si  dà  copia . 

Si  potranno  dare  ancora  molte  quietanze  su  di  uno  stesso 
foglio  di  Carta  bollata ,  per  a  conto  di  iin  solo  ed  Isttesso  cre- 
dito» o  di  un  sol  termine  di  affitto  o  pigione  '. 

Tutte  le  altre  quietanze  »  che  saranno  date  su  di  uno  stes- 
IO  lòglio  di  Carta  bollata  non  avranno  un  maggior  vigore»  che 
se  fossero  su  di  una  Carta  non  bollata . 

Art.XXW.  Si  proibisce   ai  Notarì  ,  Cursori,  Scribi,  Arbi- 
tri e  Periti  di  agire  ;  Ai  Giudici  di  pronunziare  alcun  Giudi- 
zio» ed  alle  Amministrazioni  pubbliche  di  prendere  alcuna  de- 
fibm^ne  su  di  no'  Atto  »  Registro  o  Carla  commerciabile  non . 
scrìtta  su  Carta  bollata  col  Bollo  presciitto  »  o  nòn  manit^  del 
VUé  per  Bollo. 
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Aicnn  Giudice»  j  Officiale  pubblico  non  potrà  numerare, 
e  marcare  ua  Registro  soggetto  al  Bollo»  se  li  fogli  non  sd« 
DO  bollati . 

/iit.  XX HI.  Si  proibisce  ugualmente  a  qualunque  Riceyito- 
re  della  Registratura  . 

*     I.  Di  registrare  alcun' atto  ,  che  non  sia  su  Carta  bollata 
col  Bollo  prescritto,  o  che  non  sia  munita  del  Visa  per  Bollo 

2.  Di  afnmettere  alla  formalità  della  Registratufa  protesti 
di  Cambiali,  o  altre  Carte  Commerciabili  sensa  farsele  presen- 
tare in  buona  ibrma . 

jirj.  XXIV.  Vitfoc  ctAbiltta  cclU  presente  una  muhg  »  cioè 

1.  Di  due  scudi,  per  contravenzione  fatta  da' particolari 
alle  disposizioni  dell'  Articolo  19.  ; 

2.  Di  3.  scudi  per  contravenzione  agli  Articoli  18.  e  19.*  ■ 
fatta  dagli  Ufiiciaii, e  Funzionar]  pubblici; 

5.  Di  quattro  scudi  per  ciascun  Atto  o  Scrìtto  sotto  pri« 
vata  Segnatura  »  fatto  in  Carta  non  bollata  «  o  in  contravenzio* 
ne  agir  .Articoli  20.  e  21. 

4.  Di  cinque  scudi  per  contravenzione  all'Artìcolo  17.  per 
la  parte  degli  Officiali,  e  Funzionar]  pubblici  ivi  menzionati  , 
ed  air  Articolo  23.  ,  per  la  parte  dei  Proposti  alla  Registratura; 

J.  Di  dicci  scudi  per  ciascun  Atto  pubblico  ,  o  Spedizio- 
ne ,  scritta  su  Carta  non  bollata  ,  e  per  contravenzione  agli 
Articoli  1$,  16,  20,  21,  e  22.  fatta  dagli  Ofhciali ,  e  Fua« 
2Ìooarj  pubblici  ; 

6,  E  del  Yentésìmo  della  Somma  espressa  in  una  Carta  Com- 
merciabile ,  se  è  scritta  su  di  una  C^rta  non  bollata  ,0  su  di 
una  Carta  boilau  con  bollo,  inferiore  a  quello ,  che  avrebbe  do- 
vuto essere  adoprato  secondo  i  termini  della  predente»  e  per 
contravenzione  agli  Articoli  20.  e  21. 

'      La  n^ulta  sarà  di  4.  scudi  negli  stessi  casi per  le*  Carte 
Commerciabili  al  di  sotto , di  50.  scudi  . 

Lì  Contraventori  >  in  tutti  i  cast  enunciati,  pagberaniio 
inoltre  i  dritti  del  Bollo. 

Art,XXW,  Niuoo  potrà  vendere»,  O' distribuire  della  Cartii 
^bollata  ,  che  in  virtù  di  una  Commissione»  sotto  pena  di  una 
multa  di  dicci  scudi  per  la  prima  volu»  e  ài  30;  scudi  in  ca- 
so di  recidiva  . 

La  Carta»  che  sarà  trovata  presso  di  quelli ,  ^e  si  ^arbiCrp» 
Tom,  ly,  C  g  g  .   .  .  - 
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ranno  fame  in  questa  guisa  il  Cooooier^o  ,>sarà  confiscata  a  • 
profitto  della  Repubblica. 

Art.  XXVI.  La  pena  contro  quelli ,  che  abusassero  dei  Bolli 
per  bollare  e  vendere  frauJolentemente  della  Carta  bollata  ,  sa- 
rà la  stessa  che  quella,  che  verrà  deteriiiiaaca  da  una  Legge  par- 
ticolare contro  i  Controfattori  dei  Colli  . 

/irr.  XXYU.  11  Bollo  delle  quietanze  fornite  alla  Repubbli- 
ca ,o  rilasciate  io  ano  nome,  è  a  carico  dei  particolari,  che  le 
danno ,  o*  che  le  ricevono . 
»        Lo  stesso  si  è  per  tutti  gli  altri  fra  la  Repubblica  »  ed  i 
.Cittadini . 

Ar*  XXVIII.  Le  Scritture  private ,  che  fossero  state  fatte  su  Car- 
ta non  bollata,  senza  contravenzione  alle  Legqi  del  Bollo  ,  seb- 
•bene  non  comprese  nominatamente  nel!'  ecce/ioni  non  potran- 
no esser  prodotte  in  Giudizio  senza  che  siano  state  sottoposte 
al  Bollo  straordinario,  o  al  Visa,  per  Bollo,  sotto  pena  di  una 
inulta  di  quattro  scudi ,  oltie  il  diritto  del  Bollo . 

.  Art,  XaIX.  Li  Preposti  alla  Registratura  sono  aiitoriaati  a  • 
trattenere  gli  Atti  ,  Registri  •  6  Carte  in  oontraYenxione  a! la 
'Legge  dei  Bollo»  che  loro  saranno  presentati,  per  unirli  ai 
■  -processi  Verbali,  eh*  essi  ne  formeranno  ,  a  meno  che  i  contra- 
vventori non  ncconsentino  di  firmare  li  detti  Processi  Verbali  , 
^o  a  pagare  al  motnento  la  multa  incorsa  e  il  diritto  del  Hollo  . 

Ar:.XXX.  In  caso  di  renucnza ,  per  la  parte  de' coniravca- 
tori ,  di  soddisfare  alle  disposizioni  deU' Articolo  precedente  » 
li  Preposti  alla  Registratura  faranno  loro  significare ,  nelli  tre 
'giorni ,  s'essi  risiedono  nell*  estensione  del  Dipartimmo  ,  e  nei 
1$.  giorni,  se  dimorano  fuori  del  Dipartimento*  li  Processi 
.  Verbali,  ch'essi  avranno  formati  ,  colla  destinazione  innanzi  ti 
Tribunale  Civile  del  Dipartimento  .  \ 
*"  L'instruzione  si  farà  in  seguito  su  di  setx^plici' memorie  ri- 
spettivamente comunicate  . 

Le  Sentenze  delìaici  ve,  che  interverranno,  saranno  senz'ape' 
pellazione  . 

T  I  T  O  L  O  V. 

•   .  •  *  .  '  Vispòsiziom  fartkùUri  . 

'  -  Art.  XXSL  Apparterrà  alla  diligenza  dei  Preposti  alla  Re- 
gistratura di  consegnare  nelle  Cancellane  dei  Tribunali  Civili 
e  di  Commercio  *  ed  in  quelle  dei  Tribunali  di  CensCira  »  delle 
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impronte  dei  Bolli,  che    saranno  stati  incisi.  Queste  impronte 
imano  apposte  sulla  Carta  alia  filagraoa ,  che  sarà  &tata  adot- 
tata. 

Art.  XXXll.  Saranno  quanto  prima  stabilite  per  mezzo  di 
una  Legge  particolare  le  pene  da  ioBigeni  ai  controftttorì  dei 
Bolli  e  Carte  ,  ed  a  quei ,  che  facessero  'Cotiamercio  di  Carte 

bollata  senza  esserne  stati  autorizati . 

Roma  9.  Fiorile  Anno  7.  dell'  Era  Repubblicana  . 
U  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Territori 

della  Repubblica  Remava  -  EtUir 
In  nmi  delU  Rtpubbliea,  Romana  tma  ,  ed  indivisibile 
Estratto  dei  Registri  dil  Consolato  nella  Seduta  dà  o.  FioriU 
.  Anno  Vii.  RepuhhUcano. 

,11  Consolato  ore-lina,  che  la  presente  Legge  sìa  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 
Dal. Palazzo  Consolare  il  di  ed  anno  sopradetto. 

Il  Presidente  del  Consolato  =  Calisti. 
Pel  Consolato  il  Segretario  s  G.Bernard, 
Per  Cofta  Conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia,  e  Polizia  ^  Bassi , 
^  •         Num.  aij. 

"^^J^TA*  EGUAGUANZA 

LEGGER) 
.       Il  General  Comandante  le  Tn.-ppe  Francesi  stazionate 

Isul  Territorio  della  Repubblica  Romana . 
N  ▼irtù  dell' Articolo  369.  della  Costituzione:  Decreta 
Art.  f .  I  diritti  di  registratura ,  e  di'  bollo  ,  creati  dalla  Leg- 
xge  de  9.  PioriJj  Anno  7.,  saranno  pagati  in  moneta  fina  ,  o 
in  moneta  grofia,  secondo  ie  distinzioni,  ciie  saranno  stabi- 
lite qui  appresso . 

Art.  a.  I  diritti  fissati  di  registratura  ,    tariflati  ne*  para- 
-grah  1.2.  3..        dell'Articolo  70.  delia  suddetta  I  egge ,  po-  ' 
rtranno  esser  pagati  m  moneta  grossa  ,  ma  quelli  tariffati  nei 

paragrafa  J.  6,  7.  del  suddetto  Articolo  saranno  interainente  |>i. 

gati  in  moneta  fina  .  '  ^ 

Alt.  3.  I  diritti  proporzionali  di  registratura  fissati  dJl'Ar- 
ttcoio  71.  della  medesima  Legge ,  saranno  pagati  ncJJe  mede- 
limc  specie,  e  Talorì.  che  le  somme  stipoiate  negli  Atti,  Con- 

O  A^ssa^  e  fumata  in  Rma  §  l  fÌ4tìU,ém.%  ^ 
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venzioni  ,  e  sentenze  esprimeranno  .  In  mancanza  delle  parti 
contraenti  ,  o  degli  Lfhziaii  pubblici  di  specificare  i  valori  nc- 
^li  atti,  si  giudicherà,  eh*  essi  "siano  stati  stipolaù  in  moneta 
fina ,  neIJa  quale  io  conseguenza  saranno  pagati  i  diritti,. 

Art.  4.  Le  dichiarazióni ,  che  faranno  gli  Eredi ,  ì  Donap 
tarj»  e  ì  Xegatarj  dè' beni  mobiJi  ,  e  immobili,  cbe  loro. sa- 
ranno toccati  io  proprietà  ,  o  in  usufrutto  »  porteranno  con  esso  • 
loro  la  stima  del  valore  dei  beni ,  sia  in  moneta  fina  ,  sia  in 
ii]oneta  grossa,  ed  il  diritto  sarà  esatto  nell'una,  o  nell'altra 
di  queste  monete,  secondo  la  natura  de' valori  dichiarali.  In 
mancanza  di  questa  distinzione,  il  diritto  sarà  esatto  in.mo* 
neCft  fina .  V  ^ 

Art.  I  diritti  di  bollo  da  pagarsi  sulle  carte  di  dimen* 
ìsìone ,  di  'y.'  10.  15*  bajocchi  ,  potranno  esser  pagati  in  mo- 
néta grossa-.  Questa  disposi /ione  è  applicabile  alle  carte  di 
quella  natura  ,  che  potrebbero  esser  presentate  al  vìsa  in  TC» 
ce  del  bollo ,  nei  casi  ,  in  cui  questo  vìsa  è  autorizzato  . 

Art.  6.  Tutte  le  altre  carte  o  di  dimensione  ,  o  di  propor- 
zicne  per  eifetti  di  commercio  ,  non  potranno  esser  pagati  , 
che  in  moneta  fina ,  la  formalità  del  ^14  io  vece  di  bollo  di 
queste  cane  nei  casi ,  io  cui  è  autorizzata  ,  non  potrà  essere  ese- 
guita-, che  col  far  pagare  i  diritti  nei  medesimi  valori. 

Art.  7-  Le  multe  pronuniiate  dalle  .  Leggi  della  registratu- 
ra ,  del  bollo  per  la  trasgressione  di  queste  medesime  Leg- 
gi, saranno  pagate  in  moneta  fina  .  ' 

Art.  8.  Le  mu're  di  condanna  pronunziate  dai  Tribunali , 
o  dalle  Amministrazioni  ,  saranno  pagate  nei  valori  qui  ap- 
presso enunciati  ;  cioè  •  • 

Le  multe  fssaù ,  che  saranno  di  uno  scudo ,  e  al  disot- 
to •  in  moneta  grossa ,  e  le  multe  fissate  »  cbé  saranno  al 
sopra  di  uno  sciido,  io  moneta  fina  . 

Le.multe,  che  saranno  io  vigor  delle  Leggi  fissate  dai  Giu- 
dici,  saranno  pagate  nelle  medesime  specie*. e  valori»  chele 
sentenze  di  condanna  esprimeranno. 

Art.  9.  I  ricevitori  dell*  Anitninistraiione  della  registratura 
verseranno  nel  tesoro  pubblico  la  somma  totale  dei  diritti  esat- 
ti nelle  medesime  specie,  e  valori»  che  saranno  sUti  pagati. 
Essi  apporranno  io  conseguenza  soprai  loro  registri  una  rice- 
vuta distinta  dei  diritti  pagati  ia  moneta  fina  »  e  di  quelli  pa^ 
gati  io  tnoiiéu  gtossa  • 
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Htto  ìa  Roma  lì  23.  Fiorile  Auao  ?•  Repubblicano . 

GARNIER. 

In  nome  &c.  Il  Consolato  ordina  ,  &c.  il  giorno ,  ed  an- 
no sopradetto.        il  Presidgnte  del  ConsoUtosCalhti 

Pel  Consilato  11  Segretario  s  G,  Bernard 
Per  Copia  Conforme 
Il  Ministro  dtìla  Giustìzia  ,  e  Polizia  -Bassi 
lIBBRTA'  Num.  216.  ^EGUAGLIANZA 

L    E    G    G    E  (') 
Il  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  [stazionate  sul  Territorio 

delia  RepuHltca  RomaiM, 

IN  esecusione  delle  leggi»  che  han  creato  F Amministrazio- 
ne del  Bollo ,  della  Registratura  »  e  dei  diritti ,  che  vi  sono 
annessi . 

In  virtù  deir  Articolo  369.  della  Costituzione  Decreta  . 

Sono  nominati  Amministratori  ,  c  Impiegati  dell'  Ammini- 
strazione del  Registro ,  dei  Bollo  ,  e  dei  diritti ,  che  vi  sono 
annessi . 

Amministr^toTt  Bartolucci ,  Nicolai  *  De  Romanìs. 
Direttori  dS  Corrìtpondenzét  Marìottl  •  Venti  »  Recalcati  Notaro . 
Primi  Commessi  Folcari ,  Berardi ,  Capogróssì ,  Culapietro  Att. 
Verificatore  de*  Conti  Gazzani , 

Ricevitore  del  Bollo  straordinario  JClichelangcIo  Rossi . 
Guarda  Magazzino  Palombi  Tommaso. 

Spedizionieri  Prence  ,  Contini,  Bruner  figlio  del  Tribuno  ,  Fidan- 
za tiglio.  Giordani  Filippo,  Pasqualoni  figlio ,  Cinotli  Car« 
lo ,  Gerardini  •  Santucci ,  Neri .  * 

Ricevitore  degli  atti  Giudiziali  Fenrial . 

Ricevitore  degli  atti  Civili  Cortìni .  •  . 

Bollatori  Petrini ,  Napoli .  .  . 

Due  volta  fogli  Arnò ,  Bonanni . 

Direttore  ilei  Dipartimento  del  Tevere  Cambini  Agostino. 
ispettore  del  med.  Dipartimento  Vincenzo  Dggrcgorj  , 
Veripcaiore  del  med.  Dipartimento  Antonini, 
Direttore  del  Trasimeno  Glori  Alessandro . 
'  del  Cimino  Ciofi  Av.  de'  Poveri . 
del  Musmè  Riccardi  Antonio  •  . 

dtl  Trento  Armaroli  • 

>•    ■  '  '  ".  • 

O  ^ta,  epthbUtéUtp^Rmet  li    PtAtila  ofh  7n  Rif^ 
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iti  Mttàw  Bonavia  •  * 
del  CirÙQ  Martinelli 
id  Clitunno  Benoffi. 

Roma  29.  Fiorile  Anno  VII.  . 

fnnato  GARNIER 
11  Consolato  ordina,  ec.  il  dì  ed  Anno  suddetto. 
(  Seguono  1'  altre  firme  come  sopra  ) 
"     UBERTA*  Nora.  217.  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
-  Il  Gtntràl  Cmandante  li  Truppe  Francesi  staziotuUi  sai  TerritorÌ9 

della  ReyiMrca  Romana, 

Visto  il  Messaggio  del  Consolato  sulla  petizione  del  Cittadi- 
no Basilio  Salvi ,  che  dimanda  la  cessazione  dell'  Affìtto 
della  Polvere,  e  Salnitro  ,  del  quale  egli  gode  in  virtù  di  un 
Subaffifo  stipolato  co'  Cittadini  Acquaroni ,  e  Vaccari  :  quale 
messaggio  è  in  data  degli  ji.  del  corrente  , 

Considerando  •  che  la  fabbrica  della  poirere  »  e  salnitro, 
essendo  del  ntassinio  interesse  per  la  Nazione  *  non  conviene  di 
affidarla  a  particol-irì . 

Considerando,  che  le  circostanze  attuali  non  permettono , 
che  la  detta  Fabbrica  soffra  il  menomo  interrompiiiiento  ,  e  che 
è  egualmente  dell' interesse  pubblico  l'attivarla   al  possibile. 

Considerando,  che  secondo  il  piano  dimostr.itivo  presenta- 
to dal  Ministro  delia  Guerra  ,  risulterebbe  un  vantaggio  alla  Na- 
zione dalla  cessazione  dell'  affitto  attuale  •  e  dal  rioopiazzp  d! 
un  Amministrazione  econoor»ica  a  conto  del  Governo  . 
,    .   In  virtji  deir  articolo*  369.  della  Costituzione  Romana  de- 
,    creta  la  Legge  seguente. 

Art.  I.  C^òminciando  dai  ij.  del  corrente  Pratile  la  fab- 
brica, e  la  vendita  della  polvere,  e  salnitro  saraotio  eseguite 
dalla  Repubblica,  e  per  suo  conto. 

jirt.  2.  Niuno  potrà  fabbricare  a  suo  conto  polvere  ,  o  sal- 
t  nitro  sotto  pena  di  una  ammènda  del  valore  il  doppio  di  quello 

della  polvere  »  o  salhitro  in  tal  modo  da  esso  fabbricato . 

Art.  3.  La  Repubblica  avrà  la  prelazione  nella  compra  del- 
le prime,  materie  necessarie  alla  Fabbrica  della  polvere  »  e  sal- 
nitro. 1 

Art.  4.  La  fabbrica  della  polvere,  e  salnitro  sar.\  affidata  ad 
un'Amministrazione  composta  di  cinque  meaabzi  da  nominar* 
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si  dal  Consolato ,  due  dei  quali  saranno  scelti  fra  le  persone 
istruite  nelle  scienze  fisiche,  e  soprattutto  nella  chimica. 

Art.  g.  La  detta  Ammi Distrazione  sarà  sottoposta  all'ispe- 
zione del  Ministro  delle  Finan;!e  . 

Arr.  6.  I  fondi  necessarj  per  le  spese  della  stessa  Ammini- 
strazione si  desumeranno  dal  ricracco  della  fabbrica»  e  vendica 
della  polvere,  e  salniiro  . 

Art.  7.  Jd  conseguenza  dell'articolo  primo  » resasao  fa^ 
litto  della  polvere,  e  salnitro,  che  gode  presentemente  la  com- 
pagnia Acquaroni  »  e  Vaccarì ,  e  per  essa  il  Cittadino  Basilio 
$alvi  riguarao  alle  fabbriche  di  polvere, e  sali^itro  di  Roma, Ti- 
voli ,  e  sue  dipendenze  ,  e  il  Cittadino  Gregorio  Crescenzi  ri- 
guardo alle  fabiicljc  di  Fabriano  ,  e  sue  dipendenze  .  I-I  detto  af- 
fitto cesserà  di  avere  eletto  all' epoca  fissata  nell'art,  primo. 

Art.  8.  In  conseguenza  deli'  articolo  precedente  si  riassu- 
merà negli  Archìvj  la  minuta  dell'  affitto  per  verificare  ,  se  gli  ob- 
blichi  contratti  dajgli  Affittuari  sono  stati  esattii'ménte  adempiti  : 
si  nrà  al  tempo  stesso  ttD  estratto  di  tutto  ciò ,  che  il  Governo  . 
lift  somministrato  agli  Affittuari ,  per  farne  ai  medesimi  render 
contò. 

.^rf.  9.  La  Nazione  comprerà  tutti  i  Capitali  di  cortruzio- 
re  ,  e  di  utensilj  ,  come  le  materie  di  Nitro  ,  zolfo,  e  carbo- 
ne ,  che  saranno  giudicate  di  pertinenza  dell'  affittuario  .  A  que- 
st'  effètto  si  deputeranno  i  Periti  necessarj  incaricati  dell'  interés* 
ìe  della  Naxione ,  e  si  darà  all'  affittuario  la  facoltà  di  scégliei^ 
ne  a  suo  piacere  un  egual  numero .  * 

Ari.  IO.  I  suddetti  Capitali  saranno  pagati  in  fieni  Nasio- 
nalì  . 

'  Art.  ir.  Per  accrescere  quanto  è  possibile  la  fabbrica  del 
salnitro  nella  salina  di  Roma  ,  1*  impresa  del  trasporto  delle  im- 
mondezze delle  strade,  e  l'affitto  dello  spurgo  cesseranno  nella 
persona  del  Cittadino  Salvi,  e  passeranno  neii' Ainmiaistrazione 
ècooomica'  stabilità  dalla  presente  Legge . 

Art,  12.  A  conformità  delle  disposizioni  enunciate  netP  ar- 
ticolo precedente  ,  non  potrà  avere  enètco  1*  appaltò  Generale  del- 
la polvere,  e  salnitro  sripolato  dall' antico  Governo  a  favore  del 
Cittadino  Salvi  per  gli  atti  del  Salvatori  in  data  de' 18.  Agosto 
J75>S-  (  V.  s.)e  che  dovrebbe  cominciare  nel  1800. 

Art,  ij.  .11  Cunsolaco  è  autorizzato  a  stipolare  il  contratto 
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indicato  nell'  articnjn  9. ,  ed  a  cedere  t  quest'  efiècto  la.  quantità 
necessaria  de' Beni  Nazionali . 

E'  autorizzato  egualmente  a  fermare  tutti  i  regoiameDCi  ne- 
cessari per  r  esecuzione  della  presente  Legge  . 

•  .  Roma  6.  Pratile  Anno  7. 

il  Cenerai  Comandante  le  truffe  Francesi  stazionate  sul  Verri» 
torio  della  ì^^uUflica  Romana ,  Camier 
In  nqmeec.  II  Consolato  ordina  ec.  il  di  ed.  anno  soprad. 
(Si^guono  Je  firme  come  sopra) 
LIBERTA^  Num.  2i8.  EGUAGLIANZA 

LEGGE 
In  nome  della  Repuliiica  Kowana  una  ,  e  inJiv!s'fUU  . 
biella  Seduta  dei  26.  Fiorile  Anno  7.  KefuL  ilicano  . 

IL  Senato  adottando  !  motivi  qui  sotto  espressi  dal  Tribu- 
nato *  riconosce  l' urgenza  della  seguente  Risoluzione  • 

ideila  Seduta  dei  19.  Fiórile^Anno  7, 
Il  Tribunato  deliberando  sulla  proposizione  fattagli  dal 
Consolato  col  Messaggio  degli  11.  Fiorile  Anno  7.  di  emanare 
colla  forma  di  urgenza  una  Legge  per  accordare  una  pensione 
annua  permanente  alla  Vedova  ,  e  Figij  del  Citt;  dino  Corsiglia 
JMembro  del  Tribunato  ucciso  dagl'Insorgenti,  n;entie  accor- 
reva al  Campo  Francese  sotto  Civitavecchia  per  rendersi  utile 
alla  causa  della  Libertà  : 

Considerando,  che  i  servigj  prestati  dai  Cittadini  alla  Pa^ 
tria  esigono,  ia  riconoscenza  Nazionale  : 

Considerando  ,  ci  e  il  Tribuno  Corsiglia  ,  oltre  ai  servipj 
prestati,  ha  sacrificato  la  propria  vita  in  tempo  dell'assedio 
di  Civitavecchia  ,  e  dell*  insurrezione  della  Tolfa  ; 

Considerando ,  che  la  sua  morte  quanto  è  stata  vantaggio- 
sa al  trionfo  della  Libertà  1  e  ali*  eccitamento  del  patriottismo  » 
altret^nto  ha  contribuito  alla  desolazione  »  e  alla  miseria  della 
seta  Famiglia: 

Considerando  >  che  la\medesima  è  perciò  bisognosa  di  pron* 
to  soccorso  per  provvedere  al  proprio  sostentamento  : 

Dichiara  ,  che  vi  è  luogo  ali'  urgenza  »  e  dichiarau  T  ur* 
gessa»  Risolve  . 

Art.  I,  Saranno  pagati  alla  Vedova  Corsiglia,  e  ai  tre  suoi 
figJj»  loro  vita  naturale  durante.  Scudi  cento  annui  per  ciac 
•CUBO.»  la.  rata  parte  de*  quali  sarà  loro  pagata  anticipatamenie 
in  ogni  mese . 
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Art.  2»  Gli  Ordini  per  i  respectìvi  pagamenti  di  elftacanò 
il  spediranno  previa  1*  esibizione  del  Certificato  della, loro  vìqì ; 

Art.  3.  Findiè  i  Figli  della  medesima  Famiglia  resteranno, 
«otto  la  tutela  e  cura  della  loro  Madre  ,  o  di  altro  Tutore ,  e  Cu- 
ratore ,  gli  Ordim  doTraaoo.  trarsi  a  favore*  e  a  nome  di  Jjsgit- 
tima  persona-,  '  ' 

Art.  4.  Tanto  i  Maschi ,  quanto  le  Femmine  usciti  appena 
di  minorità  .pocnumo  ricevere  »  e  disporre  di  pieno  drìttp  delle 
loro  pensiooi  •  e  la  Madre  coDdoncr&  a  percepire  la  sua  »  ancora 
cbè  pfisatie  ad  altre  Nozze  . 

Art.  j.  Nessuno  dei  Pigli  ,  come  neppure  la  Maire  potrà 
percepire  la  pensione  ,  quante  volte  trasportassero  il  iofO  do» 
qiicilio  fuori  del  Territorio  della  Repubblica  . 

Art.  6  E'  posta  a  disposizione  del  Ministro  dell'  Interno 
sopra  il  prodotto  della  Contribuzione  imposta  colla  Legge  de*  13. 
Vendemmiale  la  Somma  di  Scadi  quaccio celilo  per  erogarla  nei 
pagamento  prescritto  all'Articolo  i. 

Art.  7*  La  disposizione  della  presente  Legge  comincerà  ad 
avere  effetto  il  dì  primo  Pratile  Anno  7*t  nella  qual*  epoca 
cesserà  alla  Famiglia  Corsigli  t  qualunque  giatificttione  piovri*- 
loria»  che  le  fosse  stata  accordata  . 

Angeioni  Presid.  =  Taureili  ,  e  Paolucci  Segr. 

Il  Senato  approva  =  Lo. boli  Presid.  Battisti  Segr. 

Vista ,  ed  approvata  in  virtù  ddl*  Articolo  569.  della  Costi- 
Iniiooe  Romana .      Roma  li  ^.  ■  Piatile*  Anno  71  .^pub. 
U  Genarél*  4i  DMnMt  CmuauUme  m  Otf  t  Armsté  di  Rmn 

'  GARNIER 

In  nome  ec.  II  Consolato  ordina,'  ec.  il  di  »  ed  Anno  ind. 

(  Seguono  1!  altre  firme  come  sopra  .  ) 
LIBERTA*  Num.  219.  EGUAGLIANZA 

-    '   '  >  LEGGE 

Il  General  Cotriandante  le  Truppe  Francesi  stazionati  .  • 
sul  Ttrrìt9rs9  eUlld  RtfMIiCé  Rimuma . 

COnsidtrando ,  che  I  meni  più  efficaci  per  mantenére  Tor- 
dine,  e  la  tranquillità  pubolica  sono  l' organizzazione  di 
«sa  Forza  ,  che  reprima 'ì  Malevoli ,  ed  i  Sediziosi , 

Considerando  ,  che  i  desiderj  de'  Cittadini  della  Conaune 
di  Roma  chiamano  l'organizzazione  di  una  tal  Forza  in  questa 
Comune ,  e  che  non  aspettano ,  che  la  voce  di  una  Legge  per 
Tom.lK,  ■  ,    '.     .a  h  h 
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concorrere  ad  una  misura  ,  la  quftie  debba  garantire  i  loro  più  cari 
^eressi,  la  sicurezza  dello  persone  ,  e  delle  proprietà  , 
,  .   in  virtù  dell'Articolo  369,  ikllft  Co^citu^iooe J^omaiui 

Decreta  la  Lef^ge  seguente       ;  •.  ^ 

Art.  I.  Tutti  i  Ciìtadiiìi  dell'età  di  18.  a  So.  anni  domi- 
ciliati in  Roma  da  più  di  un  anno  ,  saranno  '  iscr>tù  laél  Ruolo 
della  Guardia  Nàziooale  di  i}ttCSia,Goaiq(|e>  .«..«vapiioteputÌ  a 
pieftare  il  acct«io.  .    )  .  • 

Alt.  ai  Gr  lodivìdui  indicati  nell'Articolo  precedente  si  prc- 
sémeran DO  dentro  lo  spazio  delie       ore  dopo  la  pubblicazio- 
ne della  presente  Legge  al  Commissario  di  Polizia  della  loro 
Sezione  per  essere  notati  ,  e  registrati  ;  la  detta  Noti  conterrà-^ 
l'indicazione  de' Nomi ,  Pronomi,  Pxofcwiope-,  e  Casa  di. Ke- 

Sii4enza .  '       i.       '  '       «  •  '  1. 

Art.  3.  In  ciascuna  Sesione  sarà.focaM^  un  B.^tcaglione 
di  nove  Cooipagoie,  ona  .<|elle  quali  sarà  di  Granatieri  .scélti 
ira  i  più  belli  Uomini  dHla  Sezione.  ;  , 

l  Ciascuna  Compagnia  sarà  composu  4i  ..cfnCQ  Uomini  ; 
cioè,  di  ^ 

Capitano   ■  '    :;ì.  ^.o 

^  Tenente  r-   r      ^-  , 

Sotto  Tenente  —  .  "  > 

Sergente  Maggiore  .  >      j      ■  ■  .  . .'.    I;    . ,  ' . 

.   r   Gtporaliv  .^i  '  "     ■  ^     •  1 

Tarn  burri  ' '.   "  a» 

..i,-       Fucilieri  — '■  * 

Totale  ■  •  100'  •  j 

L'  ordine  di  battaglia  tra  le  otto  Compagnie  di  Fucilieri 
sarà  regolalo  dalla  sorte  ,  traendo  dal  oaineio  primo  sino  al  nu- 
mero 8.   -  .    .  j-  • 

An.  4.  .l' quattro  Battaglioni  delle  quattro  ^«oni  di  cm- 
lOW  Gircooiatto  Ibfaacraofìo  due  mezze  Brigate  . 

1  Battaglioni  estratroono  a.  soUCil' ordirle  di  Bat^gJia  .dai 
sumero  primo  sino  al  au mero  4.' 

l  Batraglioni  Num.  1.  f  4.  formeranno  la  prima  mezza 
Brigata  del  Circondario  v  ed  i  Batt^iioni  aumejo  2.  >  e  3.  for* 
meranuo  la  secondajncxza  Brigata* 
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-  >  •*  Art.  f«  Le  «kie  mezze  Brigate  del  primo  Circoisdlafìo  pof* 
teranno  il  home  di  prìoiA  «  e  seconda  olezza  Brigata  ;  quelle  del. 
iecondo  Circondario  porteranno  il  nome  di  tèrza  ,  e  quarta 
mezza  Brigata  ,  e  quelle  de]  rerzo  Circòtdarìo  porteiaiino  il  no- 
me di  quinta  ,  e  sesta  mc2Z.i  Brigata  . 

Art.  6.  I  Cittadini  indicati  nell*  Articolo  ptimrt  ,  si  riuni- 
ranno in  ciascuna  Sezione  nel  giorno  ,  e  luoghi  indicaci  dalla 
Municipalità»  ed  in  presenza  di  uno  de* suol  .Membri  |>er>ÌÉ 
divisione  io  Compagnie  t  e  Plutoni  di  loo.  Uomini ,  dw^fwà 
fiat»  fatiti"^ dalla.  Municipalità  aeooildo  1*  ordine  delle  Sezioni  ,  e 
^elle  Strade  a  tenore  della  l  ista  dau  dal  Commissario  di  Polizia 
in  conformità  dell*  Articolo  secondo  . 

Art.  7.  A  ciascuna  Compagnia  presiederà  il  più  anziano, 
il  quale  avrà  due  Segretarj  ,  e  annunzier.^  ,  che  ciascuno  deve 
proccJere  per  la  via  di  Scrutinio  alle  seguenti  elezioni,  cioè 

Un  Capipno  ,  un  Tenente  >  un  Sotto  Tenente  ,  >in  Ser- 
gente.  Maggiore  >  un  Foriere  ,  quattro  Sergenti  \  e  ottò  Car 
porali .  '  "  ^ 

"  Art.  8.  La  scelta-  non  potrà  cadere  ,  che  sOpra'IndÌTidui 
nella  medesima  Compagnia. 

Art.  9.  Nelle  elezioni  da  farsi  ,  e  scrutìnio  ,  se  il  primo  , 
ed  il  secondo  giro  di  scrutinio  non  danno  la  maggioranza  de' 
Voti  assoluta  >  *i  farà  un  terzo  giro  di  Scrutinio,  nel  quale  non  si 
potranno  dare  i  Voti  che  ai  due  individui  •  i  quali  avranno  ot- 
ttnntó  più  vott  nel  giro  del  secondo.Scrotiiiio .  - 

Art.  lò.  Gli  Ufficiali  di  ciaicun  fiattagitòné  si  aduneran» 
no  in  un  lungo  separato,  e •  procederanno  per  la  •  «eia  di  Scru^ 
tinio  alU  nomina  di  un  Capo  di  Battaglione  preso  nel  grado 
di  Captrano  ^  e  di  due  Ajbtanci  Maggiori  presi  nel  grado  di 
Tenente  .  '  '  •    ;  ^ 

,  Art.  II.  I!  rimpiazzo  di  questi  Ufficiali  nelle  Compagnie 
avrà  luogo-  nella  seguente  maniera  .  li  Tenente  rimpiazzerà  ii 
Capitam»*;  il ^tto Tenente  diventerà  Tenente,  il  Sergente Mag« 
fióre  Sótto'-Ténente»  Il  Sergente  pià  antico  Sergenoe  *  Maggio* 
re;  Il  più  antico  Caporale. compresovi  il  Foriere,  diveitrà  Srà- 
geqte  ,  ed'  i  -fucilieri  aomineraóno< tra^'loro  il  Caporale»  o 
Foriere  .  ^  :  1 

-  '  Art.  12.  I  Capitani  di  ciascuna  mezza  Brigata  «  aduneran- 
no »  e  procederanno  alia  Domina  del  Capo  di  mezaa  Utìg^ 

H  h  h  a 


4^9        COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHB  &e. 
U»  che  sarà  preso  fra  i  quattro  Capi  di  BattagNoae  del  Gb- 
Coodarìo. 

Art.  13.  Gli  Ufficiali  del  Battaglione  ,  in  cui  il  posto  di 
Capo  Battaglione  sarà  vacante ,  procederaaoo  al  suo  rimpiazzo 
ndUa  maniera  indicata  ail'  Articolo  10. 

Art.  14.  Formate  le  tei  mezze  Brigate.i  dodici  Capi  di  Bat- 
taglione si  adoncraono  »  e  procedenooo  olla  iomiaziODe  di  ao« 
lisu  di  ere  Capi  di  mena  Brigata  •  la  quale  tiuk  trasmessa  al 
General  Francese  Comandante  in  Capo  in  Roma  ,  il  quale  sce- 
glierà fra  i  tre  Candidati  quello»  che  sarà  Generale  della detn. 
Guardia  Nazionale . 

Art.  iS'  Il  rimpiazzo  del  Capo  di  mezza  Brigata  eletto  Ge* 
aerale  avrà  luogo  in  conformità  dell'  Art.  12. 

Art.  16.  i  dodici  Capi  di  Battaglione  procederanno  ancora 
alla  nomina  di  tre  Ajuunti  Generali  *  uno  per  Cifcondario .  Gfi. 
Ajutanti  saranna  presi' fra  i  Cupi  di  Battaglione  •  i  quali  taran- 
110  rimpiazzati  a  tenore  dell'  Articolo  10. 

Art.  I  tre  Ajutanti  Generali  riceveranno  direttamente 
gli  ordini  dal  Generale  della  Guardia  Nazionale  ,  e  li  ttasòaet* 
t^anno  ai  capi  di  Brigata  del  loro  Circondario . 

Art.  18.  11  rimpiazzo  dei  bassi  Ufficiali,  e  degli  Ufficiali 
si  farà  secondo  gli  Articoli  precedenti  Hn  dopo  la  formazione 
definitiva  delle  mezze  Brigate.  Dopo  questa  formazione  il  fim^ 
piazzo  si  '&rà  nel  modo  seguente'. 

11  Generale  npminerà  i  Capi  di  Brigati  fra  i  Capi  di  Bat* 
taglione  :  1  Capi  di  Brigata  nomineranno  ì  Capi  di  Battaglione 
fra  i  Capitani  delia  mezza  Brigata  .  I  Capi  di  Battaglione  no- 
mineranno i  Capitani  fra  i  Tenenti  del  Battaglione  ;  I  Capita- 
ni ccmineranno  i  Tenenti  fra  i  sotto  Tenenti  ;  I  sotto  Tenen- 
ti fra  i  Sergenti  Maggiori,  e  Sergenti;  il  Sergente  Maggiore  fra 
i  Sergenti  ;  i  Sergenti  fra  i  Caporali ,  e  il  Foriere  fra  i  Capo» 
fall  ;  1  Caporali  tarando  nominati  dalla  Compagnia  • 

Art.  19.  Gli  UfEdali,  e  bassi  Ufficiali  della  GoaidiaN*- 
2ÌonaIe  saranno  rinDorati  in  ogni  anno  in  conformità  '  d^li  A»> 
tÌ6olÌ7.  8.  9.  IO.  II.  za.  iB«  14. 15.  16.,  e  17' 

Quelli ,  che  saranno  stati  Ufficiali  »  o  bossi  Ufficia^  »  po* 
iranno  esser  nuovamente  eletti . 

Art.  20.  Ni  uno  potrà  essere  promosso  ad  alcun  grado  a  sp 
non  sa  leggere  »  e  scrivere  •  .  ■ 
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Art.  ai.  NiuD  Gittadioo  scfìcto  nel  Ruolo  della  Gufltdta 
Nazionale  pocri  dispeniarsi  di  montar  L  Guardia ,  quando  $uk 
Itato  comandato  »  eccetto  -però  il  caso  di  una  infermità  ,  la  qua- 
le dovrà  essere  verificata  da  due  l'fficiali  di  Sanità  nominati 
dal  GenerJe  della  Guardia  Nazionale  in  ciascun  Circondario  . 

Art.  22.  I  Cittadini  f  otraooo  essere  rimpiazzati  da  uo  altro 
del  medesimo  Battaglione . 

Alt.  25.  I  Fonzlonarj  pobblid  sonò  esenti  dal  ^enriaibpei^' 
sonale  della.  Guardia  •  supplendo  al  limptaato  col  pagainenM  di 
tié  paoli  tntte  le  volte  >  die  saranno  comandati  al  servizio . 

Art.  24.  Quello  t  cbe  non  sì  porterà  al  Posto  »  che  gli  sa- 
rà  stato  assegnato  ,  sarà  condannato  per  la  prima  volta  a  una 
ammenda,  che  non  potrà  esser  minore  di  tre  paoli,  nè  mag- 
giore di  cinque  scudi  .  I  fondi  provenienti  da  queste  ammen- 
de saranno  distribuiti  per  ordine  del  Generale  ai  più  bisognosi  ' 
del  Battaglione.  '  ' 

Art.  2$.  I  Cittadini  »  cBe  fanno  parte  degli  Squadioni  di 
Usseri  •  die*  attualmente  si  formano»  non  saranno  comprasi  n^ 
presente  Organizzaaione .  ' 

Art.  26.  Ciascun  Battaglione  '  avrà  una  Bandiera  a  colori 
Nazionali  con  fascia  sovrapposta  di  tre  colori  fileu  *  Bianco  »  e 
Kosso . 

Ogni  Bandiera  porterà  una  iscrizione ,  che  indicherà  il  nu- 
mcio  del  Battaglione»  e  della  méssa  Brigata»  di  cui  il  Batta- 
glione fa  parte .  *  . 

Art  27*  Ogni  Battaglione  atrà  un  Consiglio  di  Disciplina^' 
il  quale  .sarà  organizzato  secondo  un  regolamento  particolare 
fatto  a  quest'effetto  dal  Generale  della  Guardia  Nazionale,  ed 
approvato  dal  General  Francese  Comandante  in  Capo  smI  Territorio 
Romano  . 

Art.  28.  La  Guardia  Nazionale  di  Roma  sarà  sotto  gli  or* 
dini»  ed  alla  disposizione  del  Generai  Francese  Comandante  sul 
Territorio  Romano  per  consesrsre  la  sicuressa»  e  Ja  tranquillità 
pubblica. 

Roma  6.  Pratile  anno  7.  Repubblicano . 
Il  Ctneral  di  Di'vi  sione  Comandante  in  Cafo  a  Roma  s  GamìlT 
In  nomi  delU  Refuhhìica  Romana  una  ,  e  indi'vìsilìle . 
Astratto  citi  Regiun  del  Ctmkto  nelU  Seduta  dei  6,  PrétiU 
énno  7.  Re^ulbiicanQ  •      '  -  •  " 
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Il  Consoiato  ordina ,  che  la  presente  Legge  sia  munita  dei 
Sigillo  della  Repubblica  »  pubblicati ,  ed  eseguita  . 
Dal  Palazzo  Cònsolare  il  d)»  ed  auno  suddetcr»  •  ' 
1/  Presidente  del  CcmcUm  s  Célifti 

Pel  CMMlatO' il  Segrttarì9  s  <?«  Bernard 
Per  Copia  conforme 
Il  Ministro  della  Giustizia ,  e  Polizia  s  Bassi, 
LIBERTA'  Num.  220.  EGUAGLIANZA 

•  ♦  LEGGE 
il  General  Cmandante  le  Truppe  Premeri  itaztwasè  sul  Territorio 

delia  Repubblica  Rmana . 

C*^  Onsiderando ,  che  V  Armata  Romana  non  ha  un  Dumen)  suA 
j  fidente  di  Ufficiali  di  grado,  ifichiesto  dalla  Legge  ,  per 
•  la  Tofmazione  de' Consigli  di  Guerra  ,  e  di  Refìsiojie  1  il  che  im- 
pedisce r  attività  della  Giustizia  Militare  . 

.  In  virtù  dell'Articolo  369.  delU  Costituzione  ilomana  De- 
creta quanto  siegue  .  /   .  . 

Art»  I.  Ai  Consìgli  di  Gfuerra  potrà  presiedere  un  Capo 
di  Battaglione t  o  di  Squadrono.. 

Art,  3.  Ai  Consigli,  dì  Revisione  potrà  presiedere  un  Capo' 
di  Brigau . 

Art,  3.  derogato  a  tutte  le  disposizioni  di  Leggi  contrap 
rie  alla  presente  . 

Roma  7   Pratile  Anno  7.  Repubblicano  . 
IL  General  di  Divisione  Comandante  in  Capo  in  RomA  -s  GARNIER. 

In  nothe»  della  Kepubblica  Romana  una ,  e  indivisibile . 
^tratto  dai  Reffstrì  del  Unsolato  nella  Seduta  del  di  7,  Pratile  An»- 
«a  Vìi,  Refubhlieano  . 

11  Consolato  ordina  >  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica  ,  pubblicata,  ed  eseguirà  . 

Dai  Palazzo  Consolare  il  dì ,  ed  Anno  suddetto. 
f  •  Il  Presidente  del  Consolato  -  C  disti 

Pel  Consolato  >l  Segretario  ^U.  Bernard  . 
Per  Copia  Conforme  il  Ministro  della  Giustizia  e  Polizia  s  Bassi , 
UBERTV.   »    .  Numiaai.  ;  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Rommii .  Kma  •  io.  Pratile  AnuQ  7* 
Il  Ministro  delle  Finanze  .'  Uotifc azione  . 

AD  o^ggetto  di  togliere  1'  affollamento  alle  Case  de*  Questo- 
ri ,  e  per  facilitare  a  tutti  i  Cittadini      pa^^amento  della 
Coatribuziooe  sopra  le  Porte,  i  Portoni*  e  le  Botteghe  stabi* 
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Kta  colla  Legge  dei  4.  Pratile  ,  si  fa  sapere ,  che  sono  stati  de- 
stimù  alcuni  Cittadini  a  farne  la  esigenza  con  girare  j:eri  tre 
Circondari  di  Roma  .  Questi  sono  i  Cittadini  Caselli  ,  Nelli  » 
de  Carolis  incaricati  con  Autorizzazione  iii  iscritto  dei  Questo- 
ri.  Perciò  tutti  quelli  che  non  vorraiino  avere  1*  incomodo  di 
portarsi  dal  loro  respettìVo  Questore ,  potrasoo  pagare  nelle 
•  mani  dei  suddetti  Cittadini ,  dai  quali  riceveranno  la.  corrtspon- 
dente  ricevuta  sottoscricta- dal  Questórie..  BREISLAK 
L1B£RTA*  •  Num.  222.  EGUAGLIANZA 

I^Otifcazione  .  ^epuh.  Francese .  Roma  to.  PratiU  m.J» 
^  della  Refub,  Friincese  una  e  indivisibile  . 

Il  Commissario  Civile  del  Direttorio  Esecutivo  della 
V  Repub.  Francese  presso  l'Armata  di  Napoli 

G.On'siderando  •  che  importa  di  assicurar  la  squté  de'  Credttoi^ 
delia  Repubblica  Francese  per  ragione  de*  dritti  ipotecati 
sopra  i  beni  stabili , situati  nelfestensionc  de!  Territorio  Roma- 
no» che  sono  stari»,  o  sono  posseduti  dalla  Repubblica  Fran- 
cese a  titolo  dì  conquista  ,  di  confisca  ,  di  permuta,  o  altrimentF. 

Che  non  è  meno  urgente  di  estinrucre  i  crediti  chirogra* 
farj  degl'Individui  ,  o  stabilimenti  *  ne'  dritti  de'  quali  la  Repub- 
blica  Francese  è  sostituita  > 

Considerando  ancora  »  cbe  se  diverse  circostanze  faannò  fino 
à  questo  giorno  'impedito  di  reilizzarè  l' intenzione  manifestata 
d;<l  Governo  Francese  di  soddisfare  H  Creditori ,  ii  titoli  de'  quali 
"isaraiino  riconosci  ut]  legittimi,  conviene  di  fissare  in  una  inanic> 
ra  positiva  il  modo  addattato  ad  Ottenere  l'esecuzione  d*una  ope- 
raziene  di  questa  natura,  e  di  provare  ai  Creditori  ,  che  la  Re- 
pubblica Francese  non  ha  punto  le^i  i  loro  dritti  con  le  aliena- 
2Ìoni,che  si  sono  fatte  /ranche  da  ogni  ipoteca  ,  giacciiè  la  mas- 
fa  dè'fieni  esist4;nti  ili  sue  nani  (òrma  un  pegno  più.  che  eqtfl* 
Talente  al  vabre  de*  fondi  già  ^ienatì  ;  Decreta  ciò  che  siegue 
I  Qualunque  ipoteca  speciale ,  o  privilegiata  ineren* 
tè  per  qualunque  sia  titolo  a' Beni  stabili  venduti  Hno  al  pre^ 
sente  come  franciii,  e  liberi ,  si  dichiara  essere  trasferita  ^  e  im- 
posta generalmente  sopra  tifiti  i  Beni  stabili  appartenenti  alla 
Repubblica  Francese  nell'  estensione  del  Territorio  Romano  . 

Con  questo  mezzo  i  Compratori  de*  Beni  antecedentemen- 
te alienati  conserveranno  la  libera  disposizione,  di  detti  fieni.»  e 
i  Conóittl  «  che  sono  iCaici  loro  passati  «  liceiecanno  laMoro. 
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esecuzione  sorto  ]a  garanzia  >  e  protezione  delia  Rep.  Francese 

ART.  IL  Si  procederi  »  secondo  il  modo  fissato  qui  appres- 
•  10»  «Ikliqnidazionc  de'credid  da  pagarsi  dalla  Repab.  Fnn- 
cese ,  e  il  montante  de' crediti  liquidati  sarà  pagato  in  Ben!  sta* 
bili .  11  Burò  stabilito  in  Roma  per  decreto  delJVigente  del  Gom» 
missario  Civile  in  data  del  i.  Piovoso  An.  7*  continuerà  ad  oc- 
cuparsi del  lavoro  di  detta  liquidazione  sotto  1*  ispezione  dell' 
Agente  del  Commissario  Civile. 

ART.  III.  Quantunque  dopo  le  Notificazioni  precedentemen- 
te fatte  li  Creditori  debbano  aver  già  rimessi ,  o  fatti  rimettere 
i  titoli  •  e  documenti  de*  loro  dritti  è  ìOto  accordato  un  nuo« 
to' termine  di  un  mese  da  cominciare  ali!  1$.  Mòle*  passato  il 
qual  termine  li  detti  Creditori  non  saranno  più'  ammessi  ad  esi- 
bire i  loro  titoli,  e  saranno  riguardati  come  'se  a?essero  Tolon* 
tariamcnte  rinunziato  alle  loro  preténsioni . 

ART.  IV.  Ad  ogni  Creditore  liquidato  sarà  contro  sua  ri- 
cevuta di  saldo  della  somma  da  lui  pretesa  consegnato  un  Btno 
ammissibile  in  oagamento  di  Beni  Nazionali  .  ' 

ART.  V.  li  detti  Boni  saranno  ammissibili  la  totalità  per 
il  presso  delle  Que  ,  è  |>er  li  tre  quarti  sólamente  in  pagamento 
del  prezzo  de'  Beni  RunJi  ;  l'altro  quarto  sarà  pagato  inT  moneta 
fina  •  Questi  Boni  saranno  annullati  a  misura  che  saranno  dati 

10  pagamento  de'  Beni . 

ART.  VI.  Subito  che  mediante  la  liquidazione  si  sarà  ri- 
lasciato ai  Creditori   una  certa  quantità  di  Boni  ,  saranno  per 

11  loro  impiego  posti  successivamente  in  vendita  dei  6eni  Sta* 
bili ,  li  quali  saranno  franchi  »  e  liberi  da  ogni  ipoteca  come 
quelli  anteriormente  fenduti .  Si  publicherannò  delle.  Note  ìn- 
oicatife  della  quantità  t  natura  »  e  situasione  de'  detti  Beni 

ART.  VIIé  Nel  caso  •  che  un  Esibitore  d)  Boni  non  avesse 
impiegato  in  pagamento  d'un  Fondo  da  lui  comprato  se  non 
una  parte  della  somma  portata  nel  detto  Bono ,  gli  sarà  conse- 
gnato un  Resto  per  il  di  più  della  somma  non  impiegata  ,  nel 
quale  si  farà  menzione  del  primo  impiego  ,  richiamerà  la  data 
del  Bono  ,  e  sarà  parimenti  ammissibile  in  pagamento  di  un  al- 
tro Fondo  • 

ART.  VUL  Quelli  Boni,  che  non  saranno  siati  impiegati 
nd  termine  di .4.  mesi  dalla  loro  data»  non  avranno  più  valore.- 
^  '   ART.  IX.  te  Vendite  ri  iaranno  in  pubblico  incanto  in  f»> 
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guito  (fi  pubfici  avvisi  affissi  dieci  giorni  avanti  •  Non  sarà  vice* 
vutt  cSkttSk  mioofe  del  montante  della  sdaia .  Le  spese  delle  Ven- 
dite sono  a  carico  de'  Compratori  *  'e  lestano  finale  al  a.  per 
cento  del  Capitale  della  Vendita . 

ART.  X.  Tutte  le  Vendite ,  che  saranno  eseguite  ne!  modo 
iodicato  qui  sopra ,  non  avranno  bisogno  per  esser  convalidate 
della  ratinca  del  Commissario  Civile  .  Li  Compratori  saranno 
messi  In  possesso  >  e  godimento  de*  Beni  loto  venduti  subito 
che  ne  avranno  pagato  il  presto. 

ART.  XI.  Sarà  provveduto  con  un  Decreto  a  parte  quanto 
alle  somme  rìclamate  dagli  antichi  domestici  ,  Salariati  conosciuti 
sotto  la  denominazione  di  Famigliari ,  o  altri  Individui  indicati 
nel  Decreto  fatto  il  i.  Termidor  an.  6.  dalla  Commissione  del 
Direttorio  fsecutìvo  io  Roma  . 

'     Sottoscritto  FELICE  BODARD 

Per  Copia  conf.  il  Commissàrio  Civile  FELICE  BODARD 

Per  Copia  Conf.  l'Agente  del  Commissario  Civile  CARRÉ 
LIBERTA'  N/>  223.  EGUAGLIANZA 

In  nome  dilla  Bepubblica  Romana  una  ,  «  indivisiliU  . 
Sitratté  dei  Repstrì  del  [Ccnsolato  nella  Seduu  del  a  II.  PrAtìle 

Anno  VÌI.  Repubblicano  . 

IL  Consolato  inteso  il  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  sul- 
la questione  insorta  circa  l' ìotelligcnza  dell'Art.  24.  delia  Leg- 
ge dei  4.  Pratile  :  ~ 

Goosidenodo  »  che  ì  Boni  preictitri  dalla  Leggerei  di  1 8. 
fiorile  per  pagamento  degl'  Impiegad  >  e  Funzionar]  pubblici 
rappresénteno  moneta»  reale  fina  corrispondente  al  rea!  valore  in* 
tnnseco  de'  Beni  Nazionali  ;  ordina  come  siegue . 

1  Boni ,  che  verranno  pagati  per  metà  della  Contribuzione 
ordinata  dalla  Legge  del  dì  4.  Pratile  corrente  sopra  i  Beni  fide- 
commissarj  divenuti  liberi  saranno  valutati  come  moneta  fìna 
reale  in  confomdtà  dèlia  Legge  del  dì  18.  Fiorile  ,  e  ricevuti 
in  Cambio  corrente  contro  Moneta  erosa  ordinata  in  pagamento 
di  detta  Contribuzione . 

•  Il  Miniselo  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
prcience  Decreto  »  che  sarà  stampato  . 

Il  Presidente  del  Consolato  C. disti 
Pel  Consolato  il  Segretario  G.  Bernard 
Per  Copia  Conforme  II  Ministro  delle  Finanze  Breislak 
T9mm  lii 
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JJBERTA'  Num.2a4.  EGUAGLIANZA 

. .  LEGGE  .  J/  General  Comandante  le  Trtìppe  Francesi  Stazi9mt€ 
sul  Territorio  della  Repubblica  Romana  , 

Considerando,  che  lo  staro,  in  cui>fii  ritrova  l'Ospedale  di 
S.  Spirito  delia  Comune  di  Roma,  esige  i  più  pronti ,  ed 
e&Càci  soccorsi .  . 

In  virtù -dell'  Articolo  369.  della  Coctitazlooe  Romana  de* 
creta  Ift.  Legge  seguente . 

/rt.  1.  gì*  interessi  de'  Capitali  prestati  dal  Banco  di  S.  Spi- 
rito a  dei  particolari  Cittadini,  scaduti ,  o  da  scadere ,  fino  al 
di  II.  del  prossimo  Nevoso  saranno  riscossi,  e  percepiti  da- 
gli Amministratori  dell*  Ospedale  di  S.  Spirito  della  Comune  di 
Roma  ,  e  versati  nella  Cassa  dell'  istesso  Ospedale  per  esser  im- 
piegati ne'  suoj  bisogni . 

Art,  2*  11  Consolato  è  incaricato  di  proporre  delle  misure» 
onde  portare  le  z^adice  di  detto  Ospedale  a  livello  delle  sue  spe- 
se, e  liiquidare,  e  saldare  i  suoi  debiti  . 

Fatto  in  Roma  li  11.  Pratile  Anno  7.Rep.  GARNIER 
In  nome  ec.  il  Consolato  ordina  ec.  il  dì ,  ed  Anno  sud. 

Il  Presidente  del  Consolato  Calisti 
Pel  Consolato  II  Segretàrio  G.  Bernard 
Per  Copia  Conforme  II  Ministra  della  Giustizia  ,  e  Polizia  Bassi . 
UBEaTA'  Nam.  EGUAGLIANZA 

RefuhhUca  Ronuma .  Roma  il.  Pratile  amiù  7.  Refidf» 
Il  Commissario  Civile  del  Direttorio  Esecutivo 
presso  l'Armata  di  Napoli . 

Desiderando  di  provvedere  definitivamente  sulle  pretensioni, 
e  domande  de'  domestici ,  salariati  conosciuti  sotto  la  de- 
nominazione di  Famigliari ,  e  di  qualunque  pensionano  abbia  de* 
dritti  da  far  valere  sopra  ì  fieni  acquistati  alla  Repubblica  ; 

Considerando  •  cbè  i  soccorsi ,  gratificasioni ,  e  pensioni 
essendo  state  accordate  da  pagarsi  parfe  In  assegnati ,  parte  in 
assegnamenti  sopra  i  LL  di  MM.,  questo  modo  di  pagamento 
non  si  può  effettuare  al  presente  ;  Decreta  come  siegue . 

ART.  1.  I  dritti  degl'Individui  indicati  nel  Decreto  del  i. 
Tliermidor  an. 6.  saranno  liquidati  in  conformità  delle  disposizio- 
''DÌ  prescritte  dal  detto  Decreto  . 

Questa  operazione  sarà  fatta  dal  Burò  di  licuidazione  sta- 
bilito in  Roma  sotto  V  ispezione  dell'  Agente  del  Commissari^ 
Civile. 
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ART.  n.  GI*lodividui»  cbe  abbiano- dritto  ad  noa  gradfih 
cazione*  o  ÌDdennità,  saraoDo  pagaci  io  moneta  di  Rame  pec 
la  somma,  che  sarj^  loto  accordata»  seqoesta  fomma  non  ecce- 
deri  ii  30.  Scudi. 

Le  prime  rendite  provenienti  da' prodotti ,  o  affitti  dei  Beni 
rurali ,  e  da  pigioni  di  Case  •  sono  destinate  al  sudetco  paga* 
mento  .  " 

ART.  III.  GÌ'  Individui ,  che  abbiano  dritto  a  una  gratifica* 
EÌone.  la  di  cui  fomma  sorpassi  li  30.  scudi ,  e  quelli  »  ai  quali 
it  sarebbe  dovuto  accordare  una  pensione  o  reddit»  vitaliaia» 
faranno  pagati  in  Beni  Stabili . 

A  tal  métto  sarà  rìiasciato  agl'  Individui  non  pensionati  utt 
Bono  per  la  somma  ,  per  la  quale  saranno  stati  liquidati  . 

Sarà  parimenti  rilasciato  agi'  Individui  ,  che  abbiano  dritto 
a  una  pensione  un  Bono  ,  la  di  cui  somma  sarà  composta  ,  i.  del 
Capitale  della  rendita  o  pensione  calcolata  sulla  Scala  di  propor» 
zione  >  che  è  fissata  ,  ed  in  uso  nella  Repubblica  Romana  ;  2.  del 
totale  degli  anetrati  della  detta  pensione  scadud  ddll'ultima  epo< 
ca  del  pagamento  fino  al  giorno  della  liquidazione .  « 

ART.  IV.  Li  detti  Boni  saranno  ammissibili  in  pagamento 
della  totalità  4lel  prezzo  de' fieni  Nazionali  di  qualunque  natura . 

Saranno  pure'  ricevuti  per  if  loro  valor  nominale  in  paga- 
mento del  quarto,  che  in  conformità  dell'art,  c.  del  Decreto 
in  data  di  jeri  deve  esser  pagato  a  contante  in  moneta  fina..  Per 
facilitarne  l' impiego  i  proprietarj  potranno  unirsi  ad  effetto  di 
comprare  le  porzioni  di  fieni  »  ihe  saranno  poste  '  in  vendita  t 
o  cedere,  e  trasferire  i  detti  Boni  agli  aggiudicatarj  de*Benirtt<* 
tali  menzionati  nel  preciraco  artìcolo. 

i|RT.  V.  Questi '£oni  resteranno  annullati  a  misura  •  che 
laraqnò'dati  in  pagamento  de' Beni . 

Sottoscritto  FELICE  BODARD 

Per  Copia  Conf.il  Commissario  Civile  FELICE  BODAKD 

Per  Copia  Conf, l'Agente  del  Commissario  Civile  CARRÉ. 
LIBERTA*  .     Num.  226.  HGLAGUANZA 

Ministen  itili  Fhumzi .  Estrani  dai  Uig^itii  Ìellt  DtliUrMii^ 

del  Direttorio  Bstcùtivo  di  j^FrimsJo  «k?.        Rtpifrafic.  (*) 

ILDiretrorio  Esecutivo  dopò  aver  sentito  il  Rapporto  del  Ml^ 
Distro  delle  Finanze  sulle  vendite  de'  Beni  Naziodali  appro- 
data io  Italia»  e  vista  ii.di  Jui:  Decreto  de'  s«  di  Questo' mese 
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die  porti  lo  scabilìoienio  d*  uo  Consooìsiarìo  Cirife  pre no  le 
armate  i  che  tono  fuori  del  Territorio  della  Repubblica  Decreta  •  ~ 
Art.  I.  Le  vendite  de'  Beni  Naziooaii  approvate  ia  IfaJia 

dagli  Agenti  della  Repubblica  sono  confermate  ,  e  ratificale  # 
perchè  ottengano  il  loro  pieno  ,  e  intiero  effetto. 

Art.  2.  Li  commissarj  Civili  presso  le  armate  fuori  del 
Territorio  della  Repubblica  potranno  Ur  procedere  ali'  aliena- 
aione  de'Beoi  acquisuti  alla  Kepubblicà  oe*  paesi  oemici.  e 
cooquìitati  »  o  aìlead  $  ne  fisteranno  il  modo ,  e  potranno  de- 
legare a  quahioque  Incaricato  essi  troveranno  a  proposito  la 
facoltà  di  passare  gli  atti  della  vendita»  li  ratificheranno  ;  e  al» 
lora  i  contratti  ne  saranno  eseguiti  jecoodo  -la  Joc  forma  »  e 
tenore . 

Art.  3.  Li  Commissarj  Civili  faranno  formare  Io  Jtato  di 
tutte  qu«te  vendite  già  effettuate,  e  di  quelle,    ch'essi  siano 

SCI  approvare  m  avvenire  »  e  lo  trasmetteranno  al  Ministro  del- 
t  Fìnanse*  « 

Art.  4,  II  Ministre  delle  Ftnanie  ^.incaricato  dell'  ec ecnslo- 
ne  del  presente  Decreto  . 

Per  Sped.Conf.II  PrCiìd.del  DS^LM^REVELIIERE  LEPA'UX 
Per  il  Direttorio  Esecutivo  il  Segret.Generale  LAGARDEt 
Per  Copia  Conf.  Il  Ministro  delle  Finanze  DFRAMEL* 
Per  Copia  Cx>nf.  il  Commissario  Civile  BODARD  . 
Per  Copia  Conf.  l'Agente  dei  Commiss.  Civile  CARRE\  , 
LIBERTA*     .      .        Num.aaz.         •  EGUAGLIANZA 
Ri^khiiM  Frtneese .  JRmtm  U  ia.  Pratile  an.  7*  di  té  Rtfuk  Fnmt^ 
li  Commissario  Ovile  del  Direttorio  Esecutivo 
presso  TAnnata  di  Napoli 

INfcrmato  ,  che  molti  Compratori  de*  Beni  Naiionali  venduti 
dalla  Repubblica  Francese  non  hanno  ancora  pacato  il  pre«* 
20  de'  loro  acquisti  ; 

'  Considerando  ,  che  se  la  Repubblica  si  è  impegnata  a  man- 
tenere nelle  loro  proprietà  i  Cittadini  >  ai  quali  Ella  ha  venduto» 
ciò  non  pnò^tsseré*  che  in  quanto  essi  soddisfacciano  «I  loto 
impegno  verso  di  lei  ; 

Desiderando  dalF  altra  parte  di  togliere  tutte  le  difficoltà» 
die  hanno  potuto  cagionare  ai  Compratoli  il  ntaido  vdd  p#- 
gamento  Decreta  ciò  che  FÌej?ue 

ART.  L  .  Tutti  li  Cfimpiatoù  de'  fieni  Nazionali  venduli  ' 

•   .  % .    •         .  •  •  '     .'  * 
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dalia  Repubblica  Francese  sono  obbligati  di  pagare  il  montante 
de'  loro  acquisti  secoodo  die  Yìciie  specificato  oelli  loro  con- 
tratti ratificati  dalli  Coiniiiiisaij  del  Directorio  Esecotifo»  .o  dal 

Commifsarìo  Civile,  li  Cittadini,  eie  non  avranno  soddisfatto 
nello  spazio  di  tre  mesi  da  principiare  ai  20.  di  questo  mese  » 
sarà  giudicato  ,  che  abbiano  rinunziato  ai  benefi?j  de*  loro  cen- 
trarti di  acquisto  ,  e  li  Beni  a  essi  venduti  saranno  rivenduti  ali* 
incanto  a  fuoco  ,  e  fìannma  a  loro  rischio ,  pericolo  ,  e  ÉDrtuna  . 

ART..1I.  Per  facilitare  ai  Compratori  i  mezzi  di  pagar  la 
nlt  del  pretzo  de'  loro  accjuistì  non  pagabile  in  moneta  ,  egli- 
no  sono  autorizzati  a  dare  io  pagamenco  in  luogo ,  e  vece  degli 
Ordini  ttipolati  ne'  loro  Contratti  degli  Ordini  del  servizio  cor* 
rente  rivettiti  delle  f(  rme  legali ,  oppure  dei  Beni  di  lìquìda;EÌoiit 
fìlasciati  in  virtij  dei  decreti  del  jo.  e  11.  di  questo  Mese  . 

ART.  III.  11  Ricevitor  Cassiere  incaricato  dal  Decreto  del 
Direttorio  esecutivo  dì  riscuoter  il  valore  di  iuttì  gli  acquisti 
fatti  dalla  Repubblica  Francese  *  riceverà  quello  ,  che  gli  sarà 
pagato  in  esecuzione  de*  due  articoli  precedenti ,  e  oe  farà  ri» 
ceruta. 

Per  pneYenire  ogni  abuso ,  o  duplicazione  »  fbroiri.  su- 
bito al  Pagatore  Generale  dell'Armata  copiji  degli  ordini  del 
servizio  corrente  quali  egli'aTMK  ricevuto  io  f^ìto  dell'art  a* 

del  presente  decreto . 

ART.  IV.  Copia  del  presente  Decreto  sarà  inviata  Bic^- 
vitor  Cassiere,  e  al  Pagator  Generale  .dcH'Armafa. 
*'     ART.  V.  11  presente  Decreto  sarà  stampato  publicato 
nella  Repubblica  RoaiaiDa  dall'agente  del  Coài«uss4rìo  Civile  » 
che  lesta  incaricato  dì  sorvegliarne  1*  jeaecuzione  . 

Felice  Bodard, 

•  ■  ■         Per  Copia  Conf  il  ComiDÌ$sarto  Civiile  Felice  Bidard» 
Per  Copia  Con£  l'Agente  dei  CoBimi^s.  Civile  Corre. 
UBBRTA*  .  Num.  228  EGUAGUAWZA 

y  Li  12.  Pratile  Anno  7.  RepuLLliparu) , 

"Mwagffo  dell*  Ambasciatore,  della  Repubblica  Francete  press4ì  la  Rt" 

Cittadini  Consoli. ho  l'onore  di  annopziapri  tifijf^^qpefif^» 
che  la  Flotta  francese  equipagg|a«i  9  Brest  >je  .qopvHHMia 
dall'Ammiraglio  Brucyx  Ita  passato  io  stretto  di  ^ijilteicra  >  ha 
.nttcaaeiiatp  il  jMcditerxaaeQ^  td  ^  [^Gfimnm  wé^f^p^^T^kh 
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ne  con  quindici  miJa  Uomini  da  Sbarco  .  11  Vessillo  tricolore» 
il  quale  sventola  tù  ì  Mari;  che  bagnano  I*kalia  rende  ogoo.  • 
xa  più  ttcura  la  Libertà  delle  sue  nuove  Repubbliche . 

Salute»  e  Fratellanza  BERTOIiO 
Per  Copia  Conforme  11  Sepnurh  del  ConsoUto  G.  h'emard . 
LIBERTA*  Num.  229.  EGUAGLIANZA- 

•   /  ,   Repuhhlica  Romana,  12.  Pratile  Anno  7.  dell'Era  FrpuibUcana  • 

Notificazione  .  //  Ministro  della  Giustizia  ,  e  Polizia . 

Volendo  in  conformità  delie  Leggi  sull*  Organizzazione  dei 
Tribunali  Articolo  136.  provvedere  con  una  misura  pron- 
ta »  e  generale  alla  prosecuzione ,  e  disbrigo  di  tutte  le  Liti  de- 
rivate 10  grado  di  ricórso ,  o  di  appellazione  dai  Tribunali  del 
passato  Governo ,  che  la  cessazione  àtì  Tribunal  Teoiporaneo 
d'  appellazione  fa  rimaner  sospese  »  decreta  »  e  notifica  quanto 
•ieguc  . 

Art.  I.  In  tutte  le  Lìti,  e  Cause  di  qualunque  specie,  e 
somma  derivate  per  via  di  ricorso  ,  o  di  appclla7Ìone  dai  Tri- 
bunali' del  passato  Governo ,  che  in  forza  dell  Articolo  132.  delle 
Leggi  suddette  appartenevano  al  Tribunal  Temporaneo  d' appel- 
iaSiohe  •  e  che  da  questo  o  non  sono  state  riassunte  »  o  non  so* 
do  State  terminate  con  una  piena  esecuzione  di  Giudicato  ,  in* 
tenderassi  destinato  dal  Ministro  delia  Giustizia  a  norma  del  ci*  ' 
tato  Artìcolo  135.  quel  Tribunale  Civile  di  Dipartimento ,  nel 
quale  le  Parti  litiganti  potrebbero  convenire  di  comune  espres* 
so  consenso  dei  Litiganti  medesimi  * 
Art,  2.  Il  Consenso  quantunque  espresso  non  potrà  cade- 
re sopra  il  Tribunale  d'  un  Pretore  »  il  quale  non  è  mai  chia- 
mato a  decider  le  Cause  io  grado  di  appellazione .  Esso  però 
potrà  scegliersi  io.  qualità  di  Arbitro . 

•  Art%  9.  Non  convenendo  *  le  Parti:  nella  scelta  del  Tribuna* 
le,  se  l'interesse  della- Causa  non  eccedè  li  scodi  1200.  •  si 
destina  il  Tribunal  Civile  del  Dipardmcnto,  in  cui  à-tròvail 
domicilio  stabile  del  Reo  convenuto. 
•  Art.  4.  Se  l'interesse  della  CauSa  eccede  il  valore  di  scu- 

di 120O.  si  lascia  all'Appellante  1*  ozione  di  uno  dei  3.  Tribù» 
'Siali  Civili  Dipartimentali  .  che  le  ciute  leggi  Organiche  alTAv- 
'6colo'  destinano  io  caso  di  appellaziona  daitGiudicato'd'an 
'TrHsUaal  Civile .  La  règola  dell'  ozione  sì  prendés^k-dal  Oipact»> 
fiMBio  f  in  Òtti  si'  trova  il  domicilio  icabile^dd  Kco  •comoniSK» 
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,  Art,      Quando  una  delle  Partì  litiganti  nei  casi  degli  Ar*  - 
dcoli  3.  e  4.  credesse  di  avere  una  ragione  fondata  sulle  Leg? 

gì  per  rifiutare  il  Tribunale  come  sopra  destinato,  potrà  aver  ri- 
corso air  alta  Pretura,  e  dalla  medesiiiia  attendere  la  destinazio- 
ne di  un  altro  Tribunale  in  conformità  dello  stesso  Art.  i^6. 

li  Ministro  della  Giustizia  prende  occasione  di  presentare 
ai  Tribunali  deJla  Repubblica  due  importanti  avvertimenti .  Pri- 
mo »  che  la  ^loscizia  non  corrisponde  all'idea ed  allo  spirito 
delle  Leggi  Repubblicane ,  se  non  è  amninistrata  con  una  pron^ 
tezza  libera  da  tutte,  quelle  iiiQtìlt  formaliti  •  che  l'abuso,  e 
r  imbecillità  del  passato  Governo  sapeva  tollerare  ,  benché  la 
rendessero  estremamente  gravosa.  Secondo,  che  la  mafaiera  di* 
esaminar  le  Cause  deve  sempre  avere  un  riguardo  alla  condi- 
zione dei  Litiganti ,  ed  all'oggetto  litigioso.  Però  raccomanda 
ai  Tribunali ,  cui  in  forza  della  presente  Notificazione  saranno 
portate  le  piccole  Cause  derivate'  in  grado  di  ricorso  dal  pas- 
sato Governo»  di  esaminarle,  e  deeiderle .nella  maniera  meno 
dispendiosa,  e  piii  semplice  che  sia  possibile ,  non  pernietten- 
do  ,  che  le  spese  della  Lite  vadano  ad  assorbire ,  ed  anche  a 
superare  l'interesse  della  medesima.  In  questi  casi  una  sempli- 
ce memoria  di  fatto  portata  aì  Tribunale  per  mezzo  di  un  Giu- 
dice Relatore,  basu  ordinariamente  a  determinare  il  Giudizio. 

BASSI 

LIBERTA'  Knm.  230,  'EGUAGLIANZA 

RtfMlita  RomoHé .  Rma  15.  Prétih  Anit9  7,  RefMUcém , 
Il  Ministro  àelh  Vinanu.  Noc^mzìsm.. 

NEI  dì  j.  Pratile  corrente  in  seguela ,  ed  a  norma  della 
Legge  dei  12.  dello  scorso  Germ'ìle  mediante  la  stipola- 
zione  di  un  publico  Istrumento  ,  essendo  stato  aggiudicato  a  fa- 
vore del  Cittadino  Antonio  Ingami  V  Appalto  di  esigere  Ja  Ga- 
bella del  Macinato  di  baj.  40.  per  ogni  Rubbio  <ii  Grano  » 
baj.  is-  per  ogni  Rubbio  di  Grani!i|rco  in  tnttD  il  Dipartimen- 
to, del  Tevere ,  sì  fa  noto  a  cfalvnqne^^  cb«  rimangono  nel  lo^ 
10  pieno  vigore  i  passati  Bandi  Generali ,  e  perciò  vengono 
invitate  tutte  le  Autorità  Civili ,  e  Militari  del  mentovato  Di- 
partimento a  prestarsi  prontamente  ad  ogni  ricf  iesta  dell'Ap- 
paltatore ,  o  di  lui  Rappresentante  per  la  sollecita  ,  e  piena  csfr* 
cuzioae  di  tutto  ciò,  che  nei  predetti  Bandi  è  prescritto* 
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LIBERTA'  Num.  231.  EGUAGUANZA 

Messaggio  del  Cittadino  Ber  tùlio  Ambasciatore  della  Repubblica  FfM* 
cete  presso  la  Repuiblica  Romana  al  Consolato  Romano* 
Li  14.  Pratile  Anno  7.  Repubblicano  . 

CIttadipi  Cooioli  le  comaoicasioni  colla  Fraocia  »  intercetta- 
te moroentadeamence  »  comiociano  arìsttbilird.  lobo  i&' 
cevuto  delle  nuove  fino  ai  24.  Fiorile  scorso  •  Esse  sono  fortiH 
natamente  molto  differenti  da  quelle  ,  che  i  nostri  comuni  ne- 
mici si  compiacciono  di  pubblicare  in  questo  Paese  ,  dove  le 
fazioni  Austriaca  ,  Inglese ,  Papale  ,  Napoletana  ,  ed  Anarchica 
chiamano  ad  alta  voce  ia  disorganizzazione ,  e  tutti  i  flagelli»- 
che  la  sieguono . 

Qiiesti  crudeli  nemici  non  vi  riusciranno ,  ed  i  loro  nuo* 
vi  iferti  saranno  tanto  infratcuoii  »  quanto  lo  sono  suci  quelli 
che  hanno  tentato  fino  ad  ora . 

10  ne  dò  per  garante  1'  unione  ,  che  contìnua  t  regnare  ' 
lira  tutte  le  Autorità  Costituite  della  Repubblica  Francese»  unio» 
ne  più  forte,  e  più  intima,  che  giammai  vi  sia  stata.  Vi  si 
può  aggiungere  l'indignazione  contro  la  Casa  d'Austria,  sen- 
timento imperioso  ,  che  riunisce  tutti  i  Francesi  in  un  corpo  so- 
lo per  trarre  veodecca  dell'  infaiuc  assassinio  dei  nostri  Plenipò* 
tenziarj  a  Rastadt. 

11  bussolo ,  che  deve  far  sortire  costinurfonalmente  in  ci^ 
Kun  anno  uno  dei  Membri  del  Direttorio ,  ha  avuto  luogo  in 
conformità  delle  Xeggi  dei  20.  Fiorile  scorso  ;  la  sorte  è  cadu« 
ta  sul  Cittadino  REWBELL  ,  che  passa  al  Consiglio  degli  Aa« 
siani ,  essendovi  stato  chiamato  dal  voto  de'  suoi  Concittadini , 
Il  giorno  22.  ,  e  segùenti  il  Consiglio  de'  $00.  ha  proceduto 
alla  Lista  decupla,  nella  quale  il  Consiglio  degli  An;!Ìani  deve 
scegliere  il  nuovo  Direttore.  Quei  che  hanno  ricevuto  la  roag^ 
giorità  de'  anfiagj  nel  Consiglio  de'  $00.  »  sono  ì  Cittadini  LB- 
nVRB  >  SyiYBS  »  PUVÀL ,  CARLO  UcaoIX  ,  .LAMBRB-^ 
CHTSf  GOHIBR.  Non  sono  a  mia  notizia  i  nomi  degli  altri* 
come  neppure  le  operazioni  del  Consiglio  degli  Anziani .  Ne 
tarò  probabilmente  istruito  col  prossimo  Corriere  »  come  asp 
CoVa  della  nomina  del  nuovo  Direttore  . 

Mentre  le  Armate  Francesi  di  Napoli  >  e  dell'  Italia  preser- 
vano queste  belle  contrade  dall'  invasione  degli  Austriaci ,  e  dei 
Russi  >  le-alttc  Amate  Francesi  sul  Reno  »  e  nell'  Elvezia 
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fiiono  proTtfè  gli  cAètti  del  loro  lodocnabile  coraggio .  Ne'  di& 
ferenti  combttdroenti ,  che  sono  stati  dati  agli  Aostriaci  dalle 
Troppe  fottogli  ordini  del  General  LECOUR6E ,  dai  id.Veo- 
'  toso  fino  ai  3.  Fiorile ,  la  perdita  dei  nemici  è  stata  di  diciot- 
to  mila  ottocento  sei  Uomini ,  dei  quali  quattrocento  quaran- 
tasette  morti,  tremila  settecento  settantotto  feriti,  e  quattordi- 
ci mila  cinquecento  ottantuno  prigionieri .  di  trenta  pezzi  di 
Cannone  »  un'  Obizzo  >  cinquantadue  Cassoni  ,  e  duecento  no- 
Taotaquattio  CìiTalli . 

10  patio  sotto  silenzio  mold  altri  dettagli  quantanque  in- 
teressanussimi  ;  mi  a&etto  a  parteciparvi  questi  per  smentira 
tutti  i  falsi  rumori .  che  si  spargono  sulla  situazione  della  Praii- 
cia ,  per  premunir  Voi  insieme  con  tutti  i  veri  Patriotti  ooottO 
gli  errori  pericolosi  ,  ne'  quali  si  vorrebbe  farvi  cadere  ,  e  per 
assicurarvi  che  io  non  ho  nè  l' intenzione ,  nè  l'ordine  di  ab» 
bandonare  Roma  .  Salute  e  Fratellanza  ££RTG)L10 
UBERTA'  Num..a^a.  EGUAGLIANZA 

t  E  G   G  fi 
1/  Gm.  Cmumimite  le  Truffe  Frantesi  tUziwMt  nd  TerriHrk 

della  Repuhhiici  Rsmana  . 

Volendo  facilitare  il  pagamento  delie  Contriboaioni  stabi- 
lite colla  Legge  de'  4.  Prarile  . 
In  virtù  deli*  Art.  369.  della  Costituzione  Romana  Decreta. 
Si  accorda  «una  Decade  di  dilazione  per  ì  pagamenti  deii^ 
Contribuzione  stabilita  colla  Lesge  de'  4.  Priitile  Anno  7. 
Fatto  in  Rom»  li  14.  Pmm  anno  7*  RepubbL 

]/  Gen.  di  Divisione  Comandt^ti  in  Capù  in  Konu  s  Cam/ir. 

11  Presid.del  Consolato  Calìsti.    Pel  Cons.  il  SesrCBemard* 
Ptr  afta  mfirmi  il  Min.  della  Qmtìnié,  0  PouzU  s  Beusi. 

Num.a33. 

Repubblica  Romana  .  Roma  1 5.  Pratile  Anno  7.  RefubbUigiiO  , 
Il  Ministro  delle  Finanze  .  Notificazione  . 

Domani  Yanno  a  terminare  le  tre  Decadi  prefisse  nella  No- 
tificazioiie  dei  itf.  Fiorile  Aono  corrente  per  1'  Affitto  del.; 
la  Lotterìa .  Si  fa  noto  pcrtaaio»  cbe  il  giorno  ai.  del  presenti 
Mese,  alle  ore  undici  della  mattina  si  apriranno  le  oéerte»  e  s( 
procederà  alla  delibera  dell'  Affìtto  a  hmn  del  maggioie*  e-mi- 
gliore  Offerente  in  conformità ,  e  con  le  condizioni  prescritte 
nella  anzidetta  Notificazione  4ei  16.  Fiorile  .  BR£ISJLAk  ' 
Tomo  IV.  K  It  A  -  ' 
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UBCRTA'    •  Num.  234.  EGUAGLIANZA 

'  RepMltCM  Rmana  .  Roma  1$.  Pnttih  Am  7.  RifuhhlkMo . 
Il  Ministro  delle  Finanze .  NttijUatittu . 

IL  termine  prefisso  nella  Norilìca2Ìone  d*  Intico  per  V  AfTìtto  ' 
della  Gabella  di  tre  quattrini  a  Libra  irrtpostasul  Sale  £$te> 
10  da!h  Legge  defli  15.  Germile  ,  e  dell'Appalto  insieme  dei* 
le  Saline  di  Ostia  va  a  scadere  nel  dì  17.  del  corrente  Pratile  . 

Resta  di  ciò  prevenuto  di  nuovo  il  Pubblico  a  scanzo  di 
qualunque  Equivoco  ,  mentre  nel  Giorno  1 8.  si  aggiadicheran- 
dògli  Appald  sùdetti  senra  ulteriore  prproga  al  mig|tore  ob- 
,  Ultore  nel  fiuiò  del  Ministro  dello^  Finantt  alle  ore  ondici  del- 
la mattina.  BREISLAK 
LIBERTA'  Num.  23 EGUAGLIANZA 

Repubblica  Francese ,  Proclama  ai  Cittadini  Romani . 
Al  Qmrtìer  Generale  di  Roma  li  j  J.  Pratile  an.  7.  dell'Era  Repub. 
PIETRO  <ÌARNIER  General  di  Divisione  Comandante  le  Trupf$ 
Francesi  sezionate  sul  Territorio  delta  Repubblica  Romana . 

I Nemici  dell'  ordine  »  e  della  pubblica  tranquillità  si  appro-  . 
•fiicano  di  tutte  le  oecasioui  per  allarmare  i  buoni  Cittadini . 
.  Essi  hanno  sparso  *  che  la  Guardia  Nazionale  ^dentaria  di  Ro> 
ina  con  1'  Art.  28.  della  Legge  dei  6.  Pratile  oorrcttai  tiene  it-  ^ 
dotta  alla  condizione  di  TruppA  di  linea  .  Essi  cercano  con  que- 
sto mezzo  di  allontanarne  i  pacifici  Abitanti  di  questa  Città  ,  i 
quali  temono  di  essere  scostati  dalle  loro  case  -,  e  di  essere  as-  ^ 
soggettati  ai  pericoH  •  e  disagj  della  Guerra . 

Io  protetto  «  Cittadini  «  ohe  queste  fod  non  meno  calan»  . 
ttiosfe  •  cne  assurde  sono  totatidente  cootrariei  allo  spinto  della 
Leg|^  »  ed  alle  niie  determinaiiooi  .  La  Natura  della  Guardia 
KaxieiUde  »  V  oggetto  assegnatoli  dalla  Costituzione ,  la  denomi- 
nazione istessa  >  che  da  questa  le  rien  data  di  Sedentaria ,  tutto 
indica  che  essa  è  diretta  al  solo  mantenimento  dell'  interna  tran- 
quillità .  Io  ho  voluto  sistemare  questa  Istituzione  non  distrug- 
gerla .  Neil'  Art.  28.  della  Legge  dei  6.  Pratile  io  ho  ordina» 
che  la  Guardia  Natdonale  fosse  sotto  di  otdiai  ,  e  alla  disfotkM: 
w  M  Qmral  fréHc€se  ComalUam  UTnOft  Snaiviaxe  mÌTmri* 
Rméi»  PBR  CONSiRTARM  Là  ScVRJSUà,  M  TRAN- 
QpILUTA^  PVBBLKA  .  Con  queste  paiqle  hò  dichiauto  ab»  . 
•bflstattfa/che  la  Guardia  Nafionale  dì  Ronu  oda  feiim««afll**  • 
biase  la  «m  Natania  e  là  iiw  disiiLiwioiw  • 
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Che  siano  dunque  tranquilli  i  buoni  Cittadini  .  Essi  non 
saranno  impiegati  che  dcI  servizio  Militare  della  Comune.  Io 

10  prometto  sulla  mia  parola;  e  Voi  ,  buoni  Cittadini,  presta- 
tevi con  sicurezza  ad  un  servizio  così  utile  al  mantenimento 
del  buon'  ordioe  >  e  disprezzate  eternaoieote  l' impotenti  voci 
del  perfidi  •Jiarmisti*  dei  nemici  della  Repubblica-,  t  della  vo» 
sera  felicità.  —  GÀRNm 
LIBERTA*  .  Num  236,  EGUAGLIANZA 
RipMUcs  Fnmceìe  .  Dal  Quartier  Generale  di  Kmm  ii  1S*  A'tf- 

tìle  Anno  jT^elf  Era  Repul/blicana  , 
^  dietro  Gamier  Generale  di  Divisione  Comandante  le  Truppe  Francf' 
si  stazionate  sul  Territorio  della  Repubblica  Romana  tUU  AM9^ 
rità  Civili  delle  Comuni  della  Refubhlica  Romana  . 

Cittadini  »  in  im  tempo  le  eìrcottaoze  haono  obbligato  i  jnici 
Predeeenod  4'  ordinare  il  dtiarmamento  generate  tU  vaxA 
gli  AbittBti  delle  voctte  Conunif  nitnra»  cbe  è  itata  eseguita 
anche  con  qualche  rigore  *  allora  necessario  per  conoiccce  qiin> 

11  fossero  quei  Cittadini ,  che  colla  loro  ubbìdienaa  inpitnissero 
inaggior  attaccamento  aJIa^Repubblica ,  e  distinguere  nel  mede- 

.  «mo  tempo  quelli ,  cìie  ne  fossero  alieni .  V  ubbidienza  degli 
lioi^ve  la  cattiva  volontà  degli  altri  deve  avervi  messi  a  portata 
-0Midare  le  vostre  opinioni  sopra  quegli  individui  delle  vostre 
■^ni,  che  f  ainor  AfJMIm^mtmit^^      secondavi  in 
H  bisogno  per  res^$»^fù9^ipf^^      ^iiosoigenti.,  che 

..-iMRMtBoo  le  C0119111U  4ìo«ipèpiMlw>liiÌ9  T%i[ìliipnpyii 

Di  presente  le  circostanze  esiggòno  altre  npisure  ;  e  perchè 
esse  abbiano  un  pieno  successo  ,  bisogna  ,  Cittadini ,  che  faccia- 
ee  una  lista  degli  abitanti  della  vostra  comune ,  che  sono  in  iita- 
.to  di  portar  le  Armi ,  e  secondo  Ja  Legge  dei  dì  6.  Pratile  An- 
4M9ri7*  Voi  forraitte  la  v<?stra  Guardia  Nazionale  in  conformità 
iflt>0efla  di  R^aia  ;  .che  voi.  obblighiate  gli  abitanti  comodi ,  e 
#MlQexiel  fuolo  a  rpiovvederil  di  «p  arme  da  Aioco.  aisìctu-an» 
:4oiv€  ad  essi  la  fftfaBcia»  pufdlè  alcun  di  loro-  non -esca  ar^ 

to  dalia  Città  seoBa  fiiie9K  If^Nf  eiifor|i||ica  da.Tol  aecsondo  ('ok- 

.•4ÌDe  <iel  Generale  « 

Ogni  Comune  potrà  per  questo  mezzo,  senza  sortijre  dal 
suo  Territorio  difendere  Je  sue  proprietà  .unendosi  a  queile 
Truppe^ destinate  a  far  la  guerra  a  quel/a  massa  di  Briganti ,  che 
iMaa  piefà  «ccido^  tutà  qu£i  f,ht  portano  il  nome  di  Cittadini  • 

Kkk9 
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Affinchè  poi  questa  dispofiziooe  non  porti  seco  degli  abu- 
si »  e  perchè  si  malvagio  non  potia  sotto  il  velo  di  Patriocti» 
smo  andar  armato  por  le  strade  per  commettervi  degli  orrori , 
io  v'invito  ,  Cittadini  ,  a  tar  arrestare  ,  e  tradurre  a  Roma  quel- 
lo >  che  fuor  del  suo  Cartone  sarà  trovato  armato  sulla  strada 
senza  autorizzazione  firmata  dslie  principali  Autorità  deJla  sua 
Comune.  GARNIER 
Per  Copia  conforme 

*  U  Ministro  dtlU  Chutisia ,  e  Ptlhùé  s  Bàisi. 
LIBERTA'        *         Num.  237.  EGUAGLIANZA 
^tfnhhlica  Romana  .  i  ^.  Pratile  Ann»  7.  delP  Era  RtfuhbUcaum  • 
'■  •      il  Ministro  della  Giustizia  e  Polizia  .  Notificazione  . 

L'Esatto  adempimento  delle  Leggi  è  affidato  dalla  Costi  Cu- . 
zione ,  alla  vigilanza  del  Potere  esecutivo.  « 
■  '  '  Quando  il  tempo  ,  o  le  circostanze  facciano  introdurrà  * 
ìielf  eìtcttfionc  abusi ,  o  dimentìcanfa  >  egli  è  ud  itero  dofere. 
del  Ooremo  dì  rìchiaoMrJe  iHa  loro  primiera  istitasiocie . 

La  Legge  ,  che  ordina  ai  Forastteri  domtciJiaii  nelle  Comu- . 
ni  dellt  Repubblica  Romana  ,  di  d#rer  prendere  li  carta  di  sii- 
curezza  ,  s'ella  è  una  delle  piiì  importanti  per  mantenere  l'in-  . 
terna  Polizia;  non  li  scorge  però  essere  la  più  osservata»  ed 
eseguita . 

•  '  Un*  immenso  numero  di  Forastieri .  che  infestano  special» 
mente  la  Comune  di  Roma,  isfuggendo  di  farsi  conoscere  da^la 
Polizia»  seguitano»  vontro  il  divieto  delle  leggi  a  soggiortMve 
in  vim  Pilerie  tìon  sua.  Il  di  loro  rifiuto  non  pu<^»  die  accre- 

""SCere  i  gravi  sospetti  contro  dei  medesimi. 

L'Articolo  3.  della  Legge  dei  16.  Termifcro  Anno  6,  da 
cui  ha  origine  r  ordine  Consolare  dei  27.  dello  stesso  mese, 
espressamente  comanda  l'allontanamento  di  tutti  quei  Forestie- 
ri dalli  Stati  della  Repubblica  ,  i  quali  non  abbiano  riportato 
la  carta  di  sicurezza  dalla  respetti  va  Municipalità,  e  che  non 
*%ki  stitt  ia  appresso  definitiTaroente  approTafli  dal  Governo  per 
•a^zfeo  del  Mtnisieio  della  Ginstim  >  e  Miièi.  ^ 

In  coerenza  dunque  de*  Sttcceonad  dcfciici  fi  rende  noto  a 
'  tett*  i  Forestieri  di  .^retenufe  dentro  il  termine  di  tre  giorni  le 
vespettive  carte  dì  sicurezza  al  Burò  del  Ministero  della  Giusli- 
2ie  )  e  Polizia  per  essere  esaminate,  e  visate  dal  Ministro. 
.  S' ingiunge  inoltre  a  tutti  i  Ik)rastieri  ^e  fossero  privi  della 


« 
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carta  di  sictifcm  di  profredeneoe  dentro  il  periodo  di  giorni 
tre  dalle  loro  respettive  Municipalità  nei  termini  indicati  dal 
mentovato  Ordine  Consolare  dei  27-  Tern  ifero  anno  6. 

Quei  Porastieri ,  che  saranno  contravcntori  a  tale  disposi- 
zione ,  spirato  il  surriferito  termine  di  tre  giorni  ,  saranno  giu- 
dicati secondo  Ja  pena  stabilita  nell' Articolo  i.  deOa  tcgge 
dei  i6,  Temoifero. 

U6ERTA'  Num.  EGUAGLIANZA 

Armata  di  hIapoU .  JXwdtme  di  Rohm  • 

Dal  Quartìer  Generale  di  Rtma  17.  Pratile  Anno  7.  (fella  Repub* 
blica  Fravcese  una  e  ìtìdivtsihile  .  Il  Cafo  delio  Stati  Maggia 

re.  Ordine  del  giorno  dei  12.  Pratile  , 

L*^rmata  è  prevenuta ,  che  ai  deJ  corrente  ìi  General  di 
Brigata  Clausel ,  che  comanda  la  Vanguardia  delia  Divisio- 
ne del  Génenle  MMtridutri  a  Bologfia  »  istruito  »  :  cfaerArman 
nemica  ÌnTcsti?a»  e  conkinciava  dei  laTorì  per  *  attaccne  Pòrte 
Urbano ,  vi  ti  portò  con  rapidità  >  lo  attaccò  impetuosamente  • 
benché  iòcse  superiore  di  forze  .  Io  sconfisse ,  lo  cacciò  dai 
trinceramenti ,  lo  inseguì  fino  alla  metà  delia  sonada  di  Mode* 
na  »  e  gli  fece  duecento  Prigionieri  . 

Nel  giorno  8.  ,  e  9.  la  Divisione  del  General  DombrovvsAi 
ha  attaccato  il  nemico  io  tre  Colonne  .  La  prima  comandata 
dal  Cittadino  Brun  è  marciata  sopra  CtnHer^et  per  la.  strada  di 
Bwgbtttif.i  Jitfssa  ;•  Dopa  osa 'debole  reststeosa  egli  è  rimasto 
padrone  di  questa  pOdsìoo^V  ed'hà  latto  alcutii  Prigionieri. 

Nel  giorno  dei  9.  esso  ha  continuato  fa  sua  marcia  sòphi 
il  £or^o  di  Vattaro  ,  ed  ha  ottenuto  lo  stesso  vantaggio*»  benché 
J' inimico  abbia  fatto  una  più  viva  resistenza  .  '  :  : 

La  seconda  Colonna  comandata  dal  Cittadino  Granzin  hi 
attaccato  Zeri .  11  nemico  ,  vi  si  trovava  sostenuto  da  quattro 
•mila  Paesani,  ma  questo  non  ba  impedito  ,  che  il  Tillageio  fi»» 
se  preso;  i  rifoltati  vi  sono  mai  oriltati  come  meriàivanó^«  I 
la  tehta  Colonna  comandata  :  dal  Citiidioo  'tenm^  è  pi|rtfto 
da  Sassaltù  »  e  con  una  marcia  rapida  è  arrivata  ad.  nnirsi  col-  » 
la  Vanguardia  ad  Ulla  ,  e  Villlaframea  .  Il  nemico  aveva  già  eva^ 
Cuati  questi  differenti  posti ,  coinè  ancora  PMPemoll .  La  Colèn- 
na  si  è  portata  in  seguito  verso  la  gola  della  Cisa  ,  t  MnieliÀgiL, 
Il  risultato  di  questi  fatti  consiste  nella  presa  di.circaccentoJcioi 
quanta  Prigionieri. 
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Le  Truppe  hanno  mostrato  in  questi  differenti  combatti» 
menti,  il  coraggio,  e  l' intrepidità  »  che  non  han  mai  cessato 
*  di  avere .  Questo  ci  aonun2Ìa  dei  graadi  successi  ,  subitochè 
1*  Armata  ripreoderà  1'  offensiva .  .  LeoppUo  Berthier 

Pet  Copift  Coofonnc  U  StgKitérit  iti  CmtoU»  G.  Btriurd 
UBERTA'    ,  Num.  239*  EGUAGUANZA 

,  Rtpubblica  Romana .  Rma  1 7.  Pratile  Anno  7.  Repubblkanù . 
Gli  Amministratori  Ctutrali  de  Beni  Errfteutici .  U9$tfiuzìwit . 

ALIi  8. ,  ed  1 1.  del  prossimo  Messifcro  ,  che  corrispondono 
a!li  26.  e  29.  Giugno  (  v.  s.  )  venendo  in  scadenza  il  pa- 
gamento di  molti  Canoni  de  Beni  Enfiteutici  a  favore  della  Na- 
zione ,  sono  iavitati  i  Cittadini  Debitori  de'  medesimi  a  pun- 
tnaimeikteL  Tcnaigli  oelU  CaiM  éàS  AmmioiitraziODc  <ii  detti 
Bear  potc»  nel.  fecondo  Piano  del  PéUiio  di  Monte  Cfeorìo  « 
ttààmBDtà.  panati  i  predetti  tenDÌoi  si  procederà  aUa  di  Joro 
eflizionc  ■  .'«doperaodo  tutti  i  mezzi  legali  fino  ,alla  Esecu2Ìoot 
.Jdilitare,  est  accetterà  anche  la  Devoluzione  in  quei  casi  ,  ne 
quali  potrà  aver  luogo  a  ^duqa  de' patti  convenuti  ncgl'Isuo* 
mefiù  di  concessione . 

.    ;    .        .  •  Lazzari  , .  Crespi  Amministratori , 

,  jMimmUi  Sigretarh 

LIBERTA'  Num.  240.  ^  EGUAGLIANZA 

I.  r  Reftth,  Rom,  18.  Ptatil*  Jbm  7,  Refuk* 

.  il  AUiUsn»  dtiU  Giustìzia  e  Poli^  eii  Cittadini  Rommi  n.  ..  , 

C ittadini,,  con  avviso  del  Cit.  Comandante  la  Piazza  ,  e  For- 
te S.  Angelo  è  stato  partecipato  al  Governo,  che  domani 
alle  ore  10  di  Francia  della  mattina  si  spareranno  nel  divisato 
Forte  i  pezzi  di  Artiglieria  ivi  collocati.  11  buon'ordine  esige, 
cke  oe  siate  prevenuti ,  acciò  un' operaziofie.  di  (eaiplice  esec- 
^  «  ckk».  IliMNe  nnft)abH*  ^  ^Mi  «kw  Mnpiei^oi^fl  ^ .  . .  J^mì» 
UBBRTAi.  .     jNwD»' 14I^'>   .      ir:  EGUAGLIANZA 

'Ht$Ml^iica  Francese.  K«m4,i8.  Pratile  Ani^f,  4fÌ  :Brs  Rifuk* 
-  ;  ■'■     Mmftkmte  della  Repubblica  fyr4me$H ,f9i$f^,  U 
I   •  RepulAfiiea  Romana  . 

.  A   Tteti  i  Decreti  del  Direttorio  esecutivo  della  Repubblica 
X\  Francese  dei  di  %u  ffut^iicffia.Attno  ^«tp  »  e  ì.%,  C^acif 
Ann^.  7*   '     .     -  .       !  • 
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Atresi  i  Decreti  dell*  Commissione  del  Direttorio  esecud* 
TO .  e  }'  ordine  del  giorno  deli-  ArmiCa  di  Napoli  del  dì  ai« 

Ghcialc  Anno  7. 

Considerando  ,  che  i  diversi  decreti  sono  per  così  dire  ca- 
duti neir  obbJio  ,  c  che  è  dei  dovere  di  quelli ,  che  iJ  Diretto- 
rio ha  incaricato  della  loro  esecuzione  di  rimetterli  in  vi^jore. 

Decfcta, 

.  Ait,  u  OffBÌ  FraDcettTDon  impiegato  nell' Amati  t  o«jeIle 
Ammioistracioni  RomaDC  •  il  quale  non  sarà  munito  d'  uq  cep* 
tificato  di  nOD  emigrazione  nei  termini  del  Decreto  del  Diretto- 
rio esecutivo  dei  ai  Fruttifero  scorso  ,  safà  obbligato  di  ab- 
bandonare Roma  dentro  24.  ore  e  di  uscire  dal  Tciril^io  Ko» 
mauo  nel  termine  di  otto  giorni . 

Art.  2.  Ogni  Francese  000  impiegato  come  si  è  detto  di 
sopra,,  cbe  io  Altra  II  certificflio  dì  iidn  emigrazione,  noi)  avrft 
il  permeiK)  di  jreitarein  Roma*,  e  nel  Ttnitorio  ^>ma«oao(r' 

10  scritto  sia  dal  General  in  Capo,  o  dal  General  della  Divir 
iioiiedi  Roma»  o  del  Commissario  Qvile  . della  .Gomipìssione 
Francese  in  Roma  ,  o  dell*  Ambasciadore  ,  conforme  ali*  ordine 
del  giorno  dell'  Armata  dei  ai.  Glaciale,  dovrà  uscire  da  Ro* 
ma  nelle  24.  c»e  »  e  dal  Territorio  Romano  nel  termine  di  otf 
to  giorni ... 

'  Ogni  Francese  impiegato  ndle  Amministrasipo^ 

deir  Armata  sarà  4»bUtgaio  dcMio  le'  04^  ore  4i  presei/tare  « 
sua  CddHDisiioQe  al  Gomandawe  dellaf^azza  »  che  dopt  4lt  avea-* 
la  fkttt  le^stiare  tommariameote  »  ti  porrà  il  suo  visa  ,  e  darà 

11  permesso  di  restare^ìn  Roma  ;  la  Commissione  di  cui  sì  trat- 
ta dovrà  esser  accompagnata  del  certificato  di  non  emigrazio- 
ne e  dèi  permesso  di  restare  ,  che  nei  termini  dell*  ordine  dìl 
giorno  dell'  Armata  <iei  21.  Glac.  avrà  dovuto  esserli  consegnato. 

Aru  4.  Oni  Francese  che  avrà  di  già  ottenuto  il  permesso 
4i  s«Mare  sia  Mirili  vou  m  pforissoiìò^  sottoscritto  dai.Coqr 
onssarj  •  o  dall' Ambasciadow  A  Fniida  in  Aom>  aaià  'Ipontp 
di  presentarlo  al  Baffmmm  d' Ambiiciala  per  hà/>  oaa|iqn»> 
fi,  «e  vi  sarà  luogo  .  Il'  %   >  • 

Art.  5.  Ogni  Francese  che  avrà  il  permesso  di  restare»  del 
General  in  Capo  ,  o  di  qualunque  altra  Autorità  Militare ,  sarà 
tenuto  di  presentarlo  aLComaBdaiote  della  Piazaa»,  pci:  continuar- 
lo se  vi  sarà  luogo  •  '  * 
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Art»  6.  Sarà  inviato  dal  Segretariato  d' Ambasciata  ,  al  Co- 
mandante della  Piazsa  uno  acato  de' pcrmcni  di  reicare  dati  dall' 

Ambasciatore . 

Art.j.  Ogni  Francese  che  resterà  in  Roma .  o  nel  Territorio 
Koinano  ,  senza  di  aver  adempite  le  formalità  dette  di  sopra,, 
sarà  arrestatole  tradotto  in  un  Consiglio  di  Guerra  come  Spione. 

Art.  8.  Ogni  Cittadino  Romano,  che  alloggi erà»  sia  per 
biglietto  di  alloggio .  aia  in  virtù  di  una  locazione  particolare , 
o  di  qualunque  altra  maniera  un  Francete  il  quale  non  avrà  adem* 
pito  le  formalità  di  sopra  enunsiaie  aaià  condannato  ad  una  ffiui« 
ta  di  mille  Scudi  •  11  Consolato  pronuncierà  la  pena  sopra  il  seni» 
plice  rapporto  del  Ministro  della  Giustizia  »  cbc  farà  eseguire 
Militarmente  contro  il  Condannato.  Metà  della  multa  sarà  per 
1*  accusatore  ,  e  V  altra  metà  sarà  versata  nella  grande  Questura  . 
Art.  g.  Ogni  Casa  Religiosa ,  che  tenà  occulto  ud  France» 
'  se  che  non  avrà  Adempito  le  formalità  di  lopia  •  o  lì  trovasse 
•  compreso  nella  requlsiaione >  e  la  Cofcrìzxlonc  Militare»  sarA 
soppressa ,  ed  i  Religioai  »  e  Religioie  Mranno  deportati  coofoiv 
me  alla  Legge  esistente  a  quest'  oggetto . 

Art.  IO.  II  General  Comandante  le  truppe  Francesi  nello 
Stato  Romano  è  invitato  di  impiegare  tutti  i  mezzi ,  che  soao 
in  suo  potere  per  far  eseguire  le  disposizioni  del  presente  De- 
creto .  '  BERTOLIO 
Per  Copia  Conforme  //  NMgm  itìU  Gkutitìft,  e  PoUtjà^BasH 
tlBERTA'  '  Ham.  SGUAGUANZA 
li  nme  iella  R^UfUca  Romaim  $m ,  e  inéivisiklt  • 
Il  C«n$*l4t9  Al  Popolo  Romanà .  Proclama  . 

Cittadini  »  la  nuova  del  gran  delitto  »  che  è  stato  commesso 
nella  persona  dei  Ministri  Plenipotenziarj  della  Repub- 
blica Francese  al  Congresso  di  Rastadt ,  ha  eccitato  1'  esecrazio- 
ne di  tutte  le  genti  contro  la  politica  atroce  della  Casa  di  Au- 
stria .  Tutti  i  popoli  civilizzati  >  tutti  gli  uomini  che  conserva* 
no  ne'  loro  petti  un  principio  di  amaoitl  »  di  giodiia  •  di  ono- 
•  «e  »  MW-  baMio  pomiD  mtifc  iema  iadignacioBe  *  che  i^  Mini* 
stri  della'  gran  Nazione ,  i  Menaggieri  di  pace ,  tiaoo  ttati  ai- 
taiftinati  a  sangue  freddo  con  una  perfidia  che  fa  oriocc  >  e  con 
«na  crudeltà  che  non  ha  esempio  nella  Storia  . 
'      ■  ^OfflAoi  r  Voi  che  per  debito  di  gratitudine  »  per  iruoifof* 
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mitàMel  go^rho,  per  tanti  tìtoli,  siete  attaccati  iridìssolub(ì(* 
menie^nl  destinn  delfa  Repubblica  Francese ,  voi  non  tarderete 
ad  unirvi  ai  voto  generale  di  rutti  i  popoli  .  Leggete  il  Messag- 
gio del  Cittadino  Bertolio  Ainbasciatore  della  Repubblica  Fran- 
cese ,  ed  il  Manifesto  .  che:  ii  Direttario. Bsecutivo  di,  Francia,  in- 
dirizza a  tuci  i  Popoli .  ed!  a.tutti.i.Gaiernì .  Inoirridite  ai.  rac- 
conto 4(^119  circostanze  atroci  v  che  ncibmpagnAno  41  mttfatto 
ofduiato'dal  Tisaono  dell'*  Austria  ;.  Armatevi,  di  un  ;giiisK>  sdegno 
contro  ir  vile  aatbre  di  itantabsceileraggine  ;  Fate:  voti.  per.  la', 
più  pronta  punizione  > di  .uà  ;taataj defitto s  Gridate  ancor  vói  > 
Vendetta  ,  Vendetta  ,  c  rinnuovatc  il  ,!»tur«mcnto  terribile  ai  De- 
spoti della  terra,  DI  VIVER  iJBBPxi,  O  DI  MORIRE ,  piutto- 
sto che  cadere  sotto  il  giogo  di  un  Inimico  barbaro  ,  e  dispreg- 
iatore di  tutti  i  diritti  delle  penti.  Viva  Ja  Repubblica!  •  •> 
.  >  Dal  Palazzo  Consolare  li  i8.*  Pratiiè  :an^  7.  dell'  £ra  Rfpufa^ 
<  '♦.   "•  )'      .  ...ili Pffttdenie» idei  CmsìU»  G»lìsiì'  <   v? V.m 

. -.    M  €òns9lAiO:H  tSigmàrio.  G^-Bfirnzrd  : 
LIBERTA'  .  .  EGUAGLIANZA 

Repub.  Frane.  Roma  ij  Pratile  an,  7.  Repub.  V  Ambasciatore  delU 
Repubblica  Francese  presso  la  Repub.  Rom.  al  Ctnsolato  Romano  . 
||r^lttadini  Consoli'.  La  Francia  meritamente  irritata  per  1' at- 
\^  tentato  cooamcsso.sùf  isu'oì 'M^jiistri  Plenipotenziarj  al  Con- 
gresso, di  Rastadt,  sii  è  levata  in.  massa  per  farne  una  ve ndet- 
fM  .  Questo  è  tiitto<é.Ma  un  Governo  Repubbfiaano  «ob  si<-^n^ 
tenta  solamente,  d' usare  della  foria  ;  vuole  ancoii»  .convìncere 
4tttte  le 'Niztonil  civilizzate  della  Giustizia  del  le  sue  ajsioni ..  Que- 
sto ha  determinato  il  Direttorio  Esecutivo  d' indrizzare  a  tutti  i 
Popoli,  ed  a  tutti  i  Governi  il  manifesto  ;  del  quale,  ho  1*  òno* 
liévd' inviarvene  una  copia  in  suo  nome, 
r,  -Voi  certamente  lo  pubblicherete,  e  non  vi  sarà  un  Citta- 
jdino.  Rondano  *  che  nel  leggerlo  non  si  confermi  nel  suo  odio 
^ntrg  le  (ìolitiet.  della  Casa  à*  Austria  «  e.cbe.  non  si  unisca  W 
juoi  Viod ,  le  &£  $uol.  sfoiizi  a  tutti  i  Fràocesi.per:  afi&ettarè  Isf  cé»i 
dùta  di  UQ  ^Qovernoir.i  di  cui  mezzi  sono  statt::da  lungo  <l6ii» 

e  lo  sono  sempre  più  in  oggi. la  morte  t  l'  assassinio  ,  lastrai^ 
ge,  e  la  devastazione  ,  e  che  ha  avuta  la  temeiitù  di  fermare 
il  progetto  di  stabih're  sulle  rovine  delle  Repubbliche  nascenti  ii 
suo  odioso  diipotisrao  4aije. rive,  del  Danubio  6no  .aile  spor.ie. 
dei  Tevere  .  .  ;  .  j  •  .  i-       \  Salute  e  .  tfatelJanza  ISiinoUst  \  n 
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LIBERTA'  ..  EGUAGLUNZA 

Il  Direttorio  Esecmi.z  o  della  Repubblica  Francese  a  tutti  i  Paf^  ^  tA 
a  tutti  i  Gcvemi  l  arigi  18.  Fiorile  Atmo  7.  : 

LA  nuova  di  un  'grande  :ittcDtato  iia  di  già  risuonjto  in  Eu- 
'fopa ,  e  si  scncoiìo  da. ogni  parte  eoo  orrore  i< dettagli  di 
un  misfatto  il  pii2i  inuditòytdi.cni:  K  Istoria -dèlie  colce  Iteiioat 
«bbìa  iDBccfaiatD  mts  le  sue  Cvieo  .    .«iSu  1 

•      Alle  Porte  di  Aattadc;  sul  Territorio  di  no  Priadpe  màU^ 
peódeoée ,  e  aeutnle  *  «  yMt»,  di  .tutti  ì  membii  del  CÒDgreno  ^ 
xilenati  Tiolentemente  in  quella  Città  ,  e  condannati  ad  essere 
spettatori  non  meno  impotenti,  cbe  adirati  di  un  deiirto  ,  che 
li  minàccia  tutti  ,  ad  onta  di  un  Carattere  Sagro ,  ad  onta  del- 
le Sicurezze  date  ,  ad  onu  in  line  di  tutto  ciò  ,  che  è  umanità, 
.  giustizia,,  ed  onore»!  ^lenipoceoziaij  della  Repubblica»  viti^ 
mt  |>er  acMre^rìspettaffaiir  della  missionè  di  Pace»  cbè  ò» fCà» 
.  'ta  loro  coDOdàCa-»  è  \lel  ^erifioio  tessa  limici  »  ood*  essi  haofio 
adempito  le  intenzioni  del  GòmDO;e  sostenutala  digoità'N^ 
aionaieV  ioqo  stati  uccisi  a  sangue  freddo  da  un  Distàecaoiento 
.<li  Truppa  Austriaca.  Le  circostanze  di  9nciCo  Àssmioio quai^ 
to  lo  rendono  ancora  più  odiosa  !" 

Di  già  nei  primi  giorni  di  Fiorile  le  comunicazioni  de^jj 
Legazione  Francese  colla  Repubblica  erano  state  interrotte  r  Uno 
de'  suoi  Corrieri  era  :^tato  sorpreso  #  ed  l  yÌTÌ  ledami  del  Con* 
f  resfd'.  A»  «wf MK>  ottéhìxta  r  diè  ooa  insolenee  dioirianaÌoii«-i 
k  4jttalete»d<Ta  .aeicemrn  la  sua  sépanzione. 

Utdi  9.  Fiorile  air  ore  7.  della  Sera  il  Colonnello  del  Re^ 
jgimento  Zeiclers  fa  dichiarare  da  un  Capitano  al  Barone  d'A^ 
bini  'Ministro  Direttoiiqle  ,  che  la  Legazione  Francese  potrebbe 
lasciare  Rastadt  con  sicurezza  .  Il  medesimo  Capitano  si  porta 
<5uindi  in  Casa  dei  Mini  tri  Francesi  ,  e  notiHca  ad  esso  loro 
bordine  di  lasciar  la  Citu  di  Kastadt  nel  termine  di  34.  ore» 
XUe  '4>ito  ore  essi  montaDO  in  vettuia  i  aooo  attestati  alltfPòvBBi 
•ddla  Città.  Nofi  si  w  ceatamente-.^ieiiysiO'»  die  la  loiù  paf* 
tenca  fone  «à- pronta  »  e  l' Aasassinio  non  era  del  tutto  oonéer» 
tato .  Si  aveva  bisogno  aftcora  di  un'  ora .  All'  ore  nove  si  1»» 
fa  la  consegna  solamente  '^tx  la  Legazione  Francese  .  Ella  do- 
inàndaum  «coérta  ,  e  il  Comandante  la  nega,  e  ri,spondc  in  que- 
sti termini.  Voi  sareu  egualmente  sicuri  tulia  Strada  ,  che  neiristes^ 
st  vostre  Camera ,  MaUppena  la  Legazione  ebbe  fat^  So.  passi» 
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che  si  vidde  curconclata  da  tin  ounserosò  Discaonnieiitò  dd  me- 
desimo-Corpo» per  cui  il  Comandante  aveva  promesso  tutta  k 
l^curezza.  Si  arrestano  le  letture  •  si  fa  discendiere  ii  Citt.  Gio- 
Tanni  Debry ,  che  era  nella  prima ,  gli  si  domanda  se  Egli  è 
Giovanni  Dcbry  ;  egli  risponde  Sì  ,  io  sono  Giovanni  Debry  Mi» 
*Tìistro  di  Francia,  e  cade  all'istante  tnhrto  da  colpi.  I  Citta»  - 
dini  Bonnier,  e  Roberyot  sono  in  eguai  guis<^  arrestati,  ed  in- 
terrogati del  loro  nome  »  e  sono  occisi .  Roberyot  è  massacrato 
in  braccio  alla  sua  Spoca Coniumaeo  il  delino»  fiirono  rapite  • 
le  Carter  della  Legazione,  esportate  al  Comandante  Austriaco • 
A  questi  fedeli  dettagli ,  chr  può  mai  nt>n  conoscerèia  preme<- 
'  ditazione  di  questo  Assassinio  ,  e  del  suo  primo  Autore  f  ' 
'  Senza  dubbio  un  sì  fatto  Sacrilegio  non  raccoglierà  che  l'in* 
famia  ,  e  l'esecrazione,  e  in  mancanza  ancora  di  altro  castigo, 
r  Istoria  riserva  un  Supplizio  a   coloro  ,  che  se  ne  '  sono  resi 
colpevoli .  La  Corte  di  Vienna  cercherebbe  in  vano  di  sgravare 
il  peso  -  terrllnle  di  questa  accusa  »  tutta  ia  sua  condotta  aoterio- 
•  fe  depose  al  presente  contro  di  Lei.  Ciascun  ai  ricorda,  cb'El* 
la  cominciò  '  la  Guerra  per  mezzo  di  un  attentato  del  medesi»  -* 
mo'  genere  ,  facendo  arrestare  sul  Territorio  delle  Leghe  dueA'm* 
basciatori  Francesi  rra'Jportati  poi  nelle  Carceri  di   Mantova .  '  » 
Tutti  rammentano,  chele  Prigioni  di  Olmutz  riceverono  egual- 
mente ,  e  tennero  rinchiusi  per  tre  Anni  de'  EUppresen tanti  del 
Popolo  ,  e  un  Ministro  ,  che  il  tradimento  aveva  dati  nelle  loro 
mani.  Sì  rammenta»  che  l'Austria  non  fb  stranteu  agli  Assa^ 
aìnj  commessi  in  Roma  sopra  i  Francesi  ;  cbe  Ella  ne  accolse  « 
e  protesse  i  principali  Autori .  Si  rammenta  in  fine  »  che  il  prt* 
,mo  Ambasciatore  ^ella  Repubblica  a  Vienna  ,non  iì  trovò  xbe  i 
oltraggi  :  ed  è  manifesto  ,,che  1*  Assassinio  commesso  a  Rastadc 
con  è  che  la  conseguenza,  ed  il  terribile  compimento  di  questa 
serie  di  atrocità,  onde  l'Austria  ha  sorpreso  l'Europa  da  che  . 
Carlo  V.  gl>diè  1'  esempio  di  farsi  superiore  a  tutte  le  Leggi  So- 
ciali nel  far  massacrare  gli  Ambasciatori ,  che  Francesco  Primo 
inviava  a  Venexia  •  ed  a  Costantinopòli .  . .    ^  . 

Ciò  cbe  1*  Istoria  attesta  dcH'indignaaione  .  die  fecero  spòp* 
piare  a  quest'Epoca  a  tutte  le  Potenze  Europee»  non  permette 
di  dubitare ,  che  nn  attentato  ancor  più  esecrabile  aoft.  «cdd  '    '        .  \ 
altresì  inagùoce  ùttoit  »  ed  odio .  -  . 

•      •  '  Ll.U  . 
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-  ,\  B  quando  al  la!to'dc>;deliut  -ótììr  Austria  y^rra  posta  la  rno* 
derazione  ^ootstaiicc  ,  la  '-geneiosità  illimitaia  delja  Repubblica 
Frane  ce:  ,  quando  si  sarà  considerato  t- che  anche  in  mezzo  al* 

le  più  violenti  tempeste  dcila  rivoluzione  il  diritto  delle,  Genti  - 
non  ha  ricevuto  in  Francia  i'  urto  il  più  leggiero  ;  che  due  vol^ 
te  l'Inviato  del  Governo  Britannico  è  entrato  sul  Territorio  Fran-* 
ccse  ,  e  ne  é  sortito  libero,  e  .lispcttuto  ,  quantunque  giustamen- 
te sospettato, di  esservi  fenato^  piuttosto  per  seminarvi  dei  torbi« 
dil  che  per  oég02Ìarvi  la  pace  ;  che  -  il  Mioistro  di  Napoli  ott^  ' 
neva  di  ritornare,  paci  fìtameote  presto  il  suo  Sigooire*  e  riceve* 
va  dal  Comandante  dell' Armata  Francese  »  "che  aveva  rispioto 
vittoriosamente  le  Armate  Napoletane  ,  il  permesso  di  contìnua- 
re  il  suo  Viaggio,  e  terminarlo  con  sicurezza  nel  momento  istes- 
so,  in  cui  il  General  Francese  era  informato,  che  eransi  negati 
all'Ambasciatore  della  Repubblica  de'  Passaporti  per  ritirarsi  per 
la  via  di  Terra ,  e  che  era  stato  forzato  ad  imbarcarsi  a  Napoli 
«ella  certezza*  che  questo  era  lo  stetso»  c^e  abbandonarlo  alle 
Potenze  di  Affirica;  Chéi  trattameoti  crudèli»  di  cuià  France* 
sisoQO  rinfiasti  Vittime  negli  Stati  del. Gran  Signora  per  quanto 
«ivo  .  e  legittimo  ne  folte  il  risentimento ,  non  hanno  dato  luo^ 
go  ad  alcuna  reciprocazione  :  quando  si  sarà  paragonato  il  Con- 
gresso di  Rastadt-  pacifico  ,  e  rispettato  si  lungo  tempo  ,  finché 
le  Armate  Francesi  si  trovarono  in  quelle  vicinanze  al  Congres- 
so turbato,  e  disciolto  per  1' avvicinamento  degli  Austriaci»  la  ' 
partenza  volotiuria  dei  Signori  di-  I^bacb  ,  e  Metter^ich ,  iissi- 
curata  ancora  con  dei  Passaporti  Francesi,  al  massacro  preme- 
ditato  de'  Ministri  della  Repubblica  i  queste  diverse  comparazio^  '  . 
ni  di  già.  sì  odiose  diverranno  ancora  più  disonoranti  per  1*  Au-  ^ 
itria'col  doppio  avvicinamento  ,  che  si  mancherà  di  fare  de'  suoi  *  . 
Satelliti  ,  la  di  cui  vile  ferocia  sorprende  ancora  i  Popoli  del. 
Nord  chiamati  a  combatter  con  loro,  e  degli  Agenti  del  Govner* 
no  dell'  Europa  il  più  essenzialmente  nemico  del  Governo  Fran- 
cese» il  più  accanito  a  nuocergli,  i  quali  vengono  non  ostante 
di  dichiarare  a  Costantinopoli .  che  Bssi  cònoscévano  il  dritto 
delle  Nazióni  •*  e  die  avevano  in  pregio  di  impedire  •  che  non 
fosse  apertamente  violato,  sarà  egli  possibile  alloca,  che  verna 
Popolo,  verun  Governo  «che  non  avrà  abjacatoogni  principio 
di  civilizzazione  ,  e  di  onore  possi  esitare  un  momento  a  di- 
chiararsi in  favore  dslU  modera^ion?  sosceauU  coauo  l' ambizio* 
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ne  smascherata  in  favore  defla  confidenza  ingannata  contro  il  de«'. 
litto  atroce,  e  riflettuto'. 

Cf>Ila  giusta  speranza  dunque  di  essere  inteso,  e  di  ottene» 
re  per  1*  illustri  Vittime  immolate  a  Rastadt  un  rincrescimento 
sensibile  per  la  Repubblica  Francese  ,  un  suffragio  onorevole  , 
e  contro  l'Austria  una  uDanimltà  di  esecrazione,  che  il  Diret- 
torio Esectiti?OÌndìrìsM  al  presente  questa  |>rovoca  solenne  at 
la  .cóscienzflT*  -  e  aJI*  onore  di  ti|ttì  i  Governi  >  ,'accettando  già 
come  garante'  delb  déterminazioné  generosa,  che  sarà  presa  dar 
loro  ,  Jo  sdegno  particolare  ,  che  è  stato  sì  energicamente  espres- 
so a  Rastadc  da  tutti  i  Membri  de!  Congresso  ,  ed  a  Parigi  da- 
gl' Ambasciatori ,  e  Ministri  delle  Potenze  amiche,  o  neutrali. 

11  Direttorio  Esecutivo  decreta  ,  che  il  Manifesto  suddetto 
sarà  trasmesso  dal  Ministro  delle  Relazioni  Estere  a  tutti  i  Gover^ 
ni  «'che  sarà  stampato  nel  bdlettiao  delle  Leggi,  solennemen* 
te  letto»  pubblicato,  ed  affisso  in  tutte  le  Comuni  delia  Repab* 
|>lica  fVe  messo  all'ordine  di  tutte  le  Armate  .  . 

fiarras  Pr«/</.- Lagard  Segr.Gen.  Per  Copta  conf.  BertolioJ 
Per  CspM  eenforme  il  Segretario  del  Consolato  G.  Bernard. 
LIBERTA*  Num.  243.  EGUAGLIAIJIZA, 

Rep.  Rom.  Rema  19.  Pratile  an.  7.  Rfp.  .J 
■  L'  Amministrazione  dipartimentale  del  Tevere .  Notificazione  •  \- 

IN-  sequela  dell'  Art.  7«  d'ella*  Legge  de'  4.  iGermile  per  1% 
Lotteria  all'  oggetto  di  ritirare  gli  Assegnati ,  e  del  Piano> 
a,  questo  fine  approvato  dal  Consolato,  e  pubblicato  con.Notirv 
ficazione  del  Cittadino  Ministro  delle  Finanze  il  di  29,  dello 
stesso  Mese ,  si  espone  qui  sotto  1*  Elenco  (')  delle  Azioni  per 
la  prima  Estrazione  ,  coi  nomi  di  quelli  ,  che  le  hanno  acquista- 
te ,  e  si  previene  il  pubblico  ,  che  nel  Terzodì  dell*  entrante 
Decade  de'  23.  corrente  Pratile  nel  Salone  di  Monte  Citorio  si 
«flfetciierà  questa  prima.  Eierasione  coli*  assistenza  degli  Aiquiì» 
nistratori  Dipartimentali  »  e  del  loro  Prefètto  Consolare,  del  Qae» 
store  del  Dipartimento ,  ed  altresì  del  Prefetto  Consolare ,  Pre- 
si ^ente  ,  e  Questore  della  Municipalità  del  Secondo  CirooódarìOt 
XflCOmincÀandosi  l'imbussolamento  due  ore  avanti  mezzo  giorno  • 

.  Petruici  Fresid. »  Salvatori  Segretario. 

(*)  ìf  Elenco  si  tralascia  di  riportare  nott  centenende  (he  i  uo-, 
mi  di  ^uei  che  hanuo  fres9  le  $00.  Azioni . 
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iiBERTA*  Num  ^44-  EGUAGUANZA 

■  Republ  !:ca  Kom-ma .  Roma  20.  Pratile  Anno  7,. 

//  Ministro  delle  Finanze ,  Notificazione  ,  ' 

LA  Legge  dei  1 5.  Pratile  accordando  una  Decade  di  dilazio- 
ne per  il  pagamento  delle  contribozioni  stabilite  dalla  Leg> 
ge  dei  4.  Pratile,  deve  aniniare  tutti  t  buòni  Cittadini  a  corri- 
spondere con  esattezza  dentro  il  prescritto  termine  agli  ordini 
de!  Governo .  Molti  dandosi  carico  degli  imperiosi  bisogni  del- 
la Repubblica  Io  hanno  già  fatto  ,  ed  in  nome  della  Patria  li 
ringrazio  ,  ma  vi  sono  ancora  di  quelli  che  ,  come  se  speras- 
,sero  tirare  qualche  partito  dalla  pubblica  miseria,  non  vogiio- 
Bo  contribuire  a  sollevarla  .  Affinchè  a  tutti  sia  nota  1'  energìa 
colla  quale  il  Governo  si  è  prefisso  di  ^gire  in  questa  importante' 
operasione  resa  necessaria  dalle  circostanze  si  fà  sapere  .  . 

Primo .  Spirata  la  Decade  stabilita  dalla  Legge  de'  i  ^  Pra- 
tile i  Questori  iranno  la  esecuzione  militare  a  quelli  che  non 
avranno  pagata  la  contribuzione  sopra  le  Porte  ,  i  Portoni ,  e. 
le  Botteghe  a  tenore  dell'Art.  15".  della  Legge  de'  4.  Pratile.' 

Nello  spazio  di  cinque  giorni  trascorsa  ia  suddetta  Deca- 
de i  Questori  Dipartrn^entaii  stamperanno  ie  asse^ne  date  dai 
Cittadini  de' loro  domestici  1  cavalli  e  beni  fidecoromissarj  di- 
venuti liberi  in  vigóre  della  Legge  de'  la  Germile  Anno  tf.  'e 
dii  ciò  che  ciascuno  avrà  pagato.  Chiunque  'rileverà  che  qual- 
che Cittadina  abbia,  trascuralo  di  dare  l'assegna»  o  che  l'abbit 
dota  alterau ,  o  clìe  abbia  trascurato  di  pagare  ciò  che  doveva, 
potrà  farne  passare  notii^ia  al  Ministro  delle  Finanze  ,  e  recla- 
mare la  esecuzione  degli^Arcicoli-  X.  e  XXi.  della  Legge  de'  4» 
Pratile  .  .  .  Breislak 

3LiB£RTA*  Num.  24$,    .      .  EGUAGLIANZA 

h  mmt  dtlU  Repuhklica  RoauMa  wté  »  €  hdivisikiU 
ÉsfHito  dii  Reg,àdCwsoUt9  tutta  Seduta  dri  14.  PréiiU  C)  7* 

IL  Consolato  Considerando  ,  che  l'ArticoIp  in  data  di  Ron 
ma  16.  Pratile  inserito  nel  Monitore  di  Roma  Nuna.XXlII. 
ed  U  Dialogo  inserito  nel  fine  di  detto  foglio  sono  calunniosi  . 

In  virtù  deirArt.344.  della  Costituzione,  della  Legge  dei  a. 
Fiorile  passato  ,  e  del  Decreto  Consolare  dei  3.  del  corrente  Pra- 
tile :  Decreta  »  come  ^iegue  .  *  ^ 
'   Il  sttddetso  6iora4c  tociiolaeo  11  MoBicore  di  RÒm*  fetta 
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soppressogli  mentre»  e  li  Stampatori  di  eno  restanò  inabili- 
tati a  pubblicarlo  . 

Ik  Miolstio  della  G^nitiiia  »  .e  Polizia  è;  incaricaco  della  eie* 
cuzione  del  presente  Decreto . 

il  Prestd.  del  Consolato  Calisti. 
Pel  Consolato  il  Segretario  G.  Bernard 
'     )     Per  Cc£ia  Cdnf.  il  Min.  della  Giustizia  ,  e  Polizia  Bassi 
LIBERIA'    ;  Num.  246.  EGUAGLIANZA 

RefuhUkÀ  Rmana%  Roma       Pratile  Aam  ?•  Re^uhbUcamé  ^ 
lIMitUsin  eUili'FiMémzt  ,  Hctifitazitut. 

IN  fòrza  della  Legge  dei  19.  Fruttifero  Anno  6.  rimane  so- 
spesa V  abolizione  dell'Enfiteusi  3et  passato  Governo  »  ch'era- 
si  prescritta  nelTArticoIo  28.  della  Legge  dei  10.  Cernei  le  del 
detto  anno  .  Continuando  perciò  gli  Hnfiteuti,  e  Concessionarj 
a  godere  del  possesso  dei  Beni  ,  e  dell'  uso  delle  Concessioni  » 
è  giusto,  che  paghino  i  Canoni ,  e  le  Risposte  solite  corrìspon* 
dersi  ai  28. ,  e  29.  Giugno  (  v.  s.  )  v.  ■  ' 

Sonò  perciò  invitaci  tutti  gli  Cnfitéuti  »  «  Concessionari  a 
pagare  in  quest*  anno»  non- più  tardi  dei  9Ì.»~ed  11.  del  ven-  ' 
turo  Messifero  (  27- >  e- 29.  detto*  Giugno)  nella  Cassa  della  ^  < 
Gran  Questura  i  sudetti  Censi,  Canoni,  ed  altre  Risposte  nel* 
le  somme  ,  e  specie  stabilite  negl*  Istromenti ,  abilitandosi  soltan- 
to i  Debitori  di  Risposta  in  Zucc^ro ,  Céra,  e  Pepe  a  pagar© 
in  luogo  del  genere  la  vahata  a  prezzi  correnti  • 
...   In  caso  di  mancane  di  tali  pagamenti  gli  Enfiteutit  e  Co|i^ 
cessionari  incorreranno. ]aelta  pene  .'Stabilite  negl*  Istiómjentì  >  e. 
■portate  dalle  Leggi  del  panato  Governo  »  colte  quali  si  rego- 
lano i  loro  Contratti .  *  . 

Si  dicJiìara  in  fine,  che  co!  sudetto  pagamento  non  s*  in»  . 
tende  indotta  alcuna  innovazione  sulla  Legge  sudecta  dei  igp 
Fruttifero  Anno  YL        •  *  Breislat 

LIBERTA'  .   Num.  447.  EGUAGLIANZA 

'LEGGE 
AddisUmàU  4  fUiUa  dei  9.  Fi^le  OMW  7«  Relativà  ed  Viriti  M 

Registro  t  è  Ji  Soilo  .^ 

IL  Generale  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  (jella  Repubblica  Romana  in  virok  deli' Art  3^9* 
delia  Costituzione  Romana  Decreta  ^ 

'  Art»  i.  Le  CoasuUazioni  »  le  Memorie  «  li  Risuetci  «  le  0&-^ 

•    ■  »     '  •  •  ■  .  "  ^ 
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4i6  COLLn.  m  CARTE  PVBBUCHE  &e. 
«érvazioni  degli  Avvoìcati  *  Cariali  >  e  Difensori  òfficiosì  espreice 
nell'Art  io.  della  Le^e  de^'9.  Tiorilc- rehjiva  al  Bollo,  non 
sono  soggette  alla  'formàlità,  e  al  diritto  di  Bollo  ,  die  sulla 
minuta  Originale,  che  ne  vien  fatta,  Ja  cuale  i  suddetti  Avvo- 
cati, Curiali ,  e  Difensori  ol?iciosi  saranno  tenuti  a  depositare  o 
nel  Burò  de*  Tribunali  ,  o  nella  Cancellarla  .  Tutte  ic  Copie 
stampate,  o  manoscritte  di  dette  mepioric  ,  Consultazioni ,  Osser- 
vazioni ,  e  Ristretti  tono  esentate  ddla  formalità ,  e  dar  dirìtCQ 
di  Bollo . 

Art.  a.  Tutte  le  Citazioni  aifand  ai  Pretòri  per  istanze» 
che^'Uon  eccedono  il  «alore  di  trenta  scudi  saranno  regìstìrate 
gratis .  Le  Citazioni  avanti  ai  medesimi  Giudici  ,  che  hanno  p€t 
oggetto  istanze  al  di  sopra  di  Trenta  scudi  ,  saranno  sottopo- 
se solamente  a!  diritto  fisso  di  registro  di  cinque  baiocchi ,  mo- 
neta grossa  :  derogando  quanto  a  ciò  alle  disposizioni  del  .pa- 
ragrafo primo  dell'  Articolo  70.  della  Legge  dt;i  9.  Fiorile  pros- 
simo passato  .relativa  al  diritto  di  Registro .     '  \  ^  J: 

Roma  li  9.  Pratile  (*)  Anno  ,7.  Repubblicano  . 
Il  Ge  terale  di  Divisione  Comanduuu  "le  Trufpe  stasàmatf  stiLTerrito* 
ft9  della  Kepuhhl'tca  Romàna  .  .  Garnier 

In  nome  &c.  Il  Consolato  ordina  &c.  il  dì  ed  Anno  suddetto. 
Il  ì  rtsìdente  del  Consolato  -  Calist't 
Pel  Consclafo  il  Segretario  G.  Bernard. 
Per  Copia  Coni,  il  Ministro  ddla  Giustiziale  Polizia  Bassi  . 
LIBERTA'  Num.  248.  EGUAGUANZÀ 

L  E.  G  G  B  . 

IL  General  Comandante  le  Trappe  Francesi  stazionate  sul  Ter* 
ritorio 'della  Repubblica  Romana,  considerando,  che  il  buon 
ordine  ,  e  la  sicurezza  pubblica  esìgono  il  più  rigido  adempi- 
mento delle  Leggi  emanate,  per  assicurar  J'  uno  e  V  altra. 

In  virtù  dell'Articolo  369.  della  Costitu7Ìone  ,  decreta. 
Art.  I.  Le  Leggi  degli  ii.  Termifero  an.Vl.  (**),  e  de'2.  Bru- 
male an.7.        saranno  eseguite  secondo  la  loro  forma,  e  tenóre. 
In  conseguenza  le  pene  in  esse  conuninàte  saranno  severamente 
applicatè  a  tutti  gli  Allarmisti .  . 

Ari.  2.  Saranìio  giudicati  Allarmisti   tutti  còloro ,  che  nei 
Caffè»  e  ne'JLuogHi  pubblici*  ne'Circctli  »  o  Unioni  di  più  in- 

» 

'*   C). Affissa  e  publlicata  in  Roma  li  22,  detto  . 

C*)  ^elU  nastra  Collezione  T  .li.f  .343.    C")  ''^^  Llii-p-HS» 
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dviìdm  spargerfliino  delle  nuove  t  le  quali  tendcsiero  a  dar  ere* 
dito  ai  successi  dei  aemtci^ della  Libertà,  ed  al  roTescio  dei  Got 
verni  Repubblicaoi o  tenessero  discorsi  diretti  ad  avvilire  le 
Autorità  Costituite  9  gli  Agenti  del  Governo»  e  lel.eggi»  che 
sono  in  vigore. 

Art.  3.  Ogni  Individuo,  il  quale  cospirasse  per  distrugge- 
re lo  stato  attuale  delie  cose*  e  per  eccitare  il  Popolo  alia  r»» 
volta ,  e  alla  sedizione ,  sia  contro  le  Autoriti  Francesi ,  sia  con* 
.  tro  le  Autorità  Romane  »  sarà  punlCD  còn  la.  pena  di  morte . 

Art,  4.  La  delazione  delle  Armi  CQfttinua  ad  essere  proibi- 
ta a  tutti  gl'Individui  non  militari,  e^e. nottisieno  in  attività 
di  servigio ,  e  a  chiunque  non  faccia  parte  attiva  delta  Guardia 
Nazionale,  o  non  vi  sia  legalmente  autorizzato. 

Art.  Ogni  Individuo,  che  s.irà  arrestatotàvente  in  dosso 
uno  Stilo,  un  Coltello,  un  Pugnale,  un  Bastope  con  lo  Stoc- 
co ,  un  Bastone  armato  di  ferro,  delle  Pistole  «  é  ogni  altra, 
sorte  di  armi  segrete  »  ed  offisnsive  >  sarà  punito ,  se  è  arrestato 
di  giorno,  con  la  pena  dì  dieci-  anni  di  urri*  «se  è  arrestato 
di  notte  ,  con  la  péna  di  morte  . 

Art.  6,  I  Ladri  con  qualità  di  sfascio.a.ie  notturni  saranno 
puniti  con  dieci  anni-  di  ferri ,  e  se  saranno  armati  »  con  la 
pena  di  morte . 

Art.  7.  Qualunque  incolpato  di  uno  dei  delitti  accennati 
negli  articoli  i>tecedenti  «arà  giudicato  :  nello  spazio  di  24.  ore 
da'  una  Commissione  Militare  deputata  a  quest*. eflètto  dal  Gene- 
ral Comandante  le  Truppe  Francesi  nello  Suto  Romano .  Il  Ge« 
ferale  rinnoverà  questa  Commissione ,  o  prorogherà  alla  stèssa 
le  facoltà  per  ogni  delitto  •  che  debba  giudicarsi  •  secondo  ,iC^ 
créderà  conveniente . 

Art.  8.  La  Legge  de*  ij.  Vendemmiale  an.  7.  .  la  quale  au- 
torizza il  Consolato  a  deportare  gli  Ecclesiastici  Secolari ,  o  Re- 
gòlari  ,  de' quali  L  discorsi ,  le  opinioni ,  ole  azioni  minaccias- 
sero la  sicurezza,  e, la  qpiete  pubblica*. è  eiteta  agli  Autori:» 
Stampatori ,  e  Spacctàiorì  di  tutte  le  Opere  •  Memorie  »  LjbelU  » 
Giornali',  tendenti' a'  turbarè  l'ordine  attuale  delle  cose,  ad  av- 
vilire il  Governo,  e  ad  eccitare  alla  rivolta»  e  ^Ua  sediaiOtfe 
contro  le  Autorità  Francesi  ,  e  Romane . 
'  Gli  Autori ,  Stampatori ,  e  Spacciatori  di  questa  sorte  di  Ope- 
re saranno  puniti  con  la  pena  di  morte  ,  quando  sieoo  convìn- 
•V     XffiaiK..  ,  ;  •  v.\:M'fn  ni.,.; 


4<S        COILEZ.  N  CARTE  PVBBUeHE  &c. 
ci  di  avere  una  parte  attiva  in  <|ttalche  cospirazione  tramata 
tlaì  Dcmict  della  Repubblica  Francese*  e  delle  flepubbliche 
ine  :  alleate  . 

Art.  9.  Le  Leggi  dei  27.  Terraifero  (*) ,  e  18.  Fruttifero 
an.  Ó.t^")  ,  le  quali  rendono  le  Comuni  ,  e  gli  Ecclesiastici 
responsabili  dei  delicci  »  de'  (^uali^  si  è  fatta  menzione  ,  saranno 
di  «ttMro  «cuBpate ,  e  pubblicale*. 

itioait      Fitdle  aik  7.  Rep.  <  afiìssa  •  e  pub.  io  Ikotm  li  25.  d.  ) 

liCtntrél  di  Div.  Comandante  le  Trujfe  francesi  stazionaU 
sul  Territoriù  della  Ref»  Rm»  Garnier 
(  Seggono  le  altre  firme  come  sopra  p.  4^6.  ) 
LIBERTA'  Num.  249.  EGUAGLIANZA. 

Messaggio  del  Cittadino  Bertolio  Ambasciatore  della  Repubblica  Fran- 
V'iese  fr€SSQ  U  Repubblica  Romana  al  Consolato  Roìnam  li  23. 
'  PmHì  Aim»y.^  RépMicàn$ 

CIttadini>GoDioU»  ho  l' onore  di  indirizzarvi  l' ettratto  di  una 
lettera  del-  Qoaeral  Moanier  Comandante  io  Ancona  al  Ge- 
neral Garnier  in  Roma^ .  Voi  viedcete  ivi ,  che  il  Dipartimentò 
del  Tronto,  è  intieramente  purgato  dai  Ribelli,  che  Ancona  è 
in  uno  stato  di  difesa  rispettabile  ,  e  che  tutto  prometee  i  pili 
grandi  successi  alla  Causa  della  Libertà  .  Io  vi  priego  di  pub* 
blicare  codeste  nuove»  che  debbono  incoraggire  i  Patriotti . 

Salute,  e  Fratellanza  Bertolio 
jbuMé  ao,  PritìSk  ÀÈn»  7»  Estratto  di  mm  Uiuta  ìmI  Gemral 
Mmutr  CmandantP  m  AnetMA  al  Gemral  GamUr  Comandante, 
la  Divisione  di  Roma . 

IL  Dipartimento  del  Tronto  era  quasi  invaso  allorché  io  giun- 
si a  Fermo,  il  Musone  minacciato.  Io  fui  attaccato  dopo 
Ripa  Transone  .  Questo  luogo  formidabile  per  la  situazione  fu 
superato  a  viv4  forza  .  Il  loro  Generale  in  Capo  Donatioi  fu  de- 
bitore delift  sua  salvezza  alla  fuga  .  Ricuperata  Ripa  Ti'^QSone 
naiciti  «DfÀt  Offida  »  .che  trovai  eTàcnata .  I.  Brìgand  si  erano 
ripiegfati  fopnr  Aioolir  cii»  e^^lino  occnpavano  al  nnfqerp  di 
laoo  i  o  i^-oo. 

Io  attaccai  il  di  i6  cotesta  Piazsa  .fortificata  dall  arte»-^ 
dalia  natura  ,  dìfe«  dal  furore .  Cinque  pezzi  di  Artiglieria  ; 
le  Porte  erano  chiuse ,  e  barricate  .  i  Ribeili  rionili  alla  mag- 
gior parte  de^i  Abitanti  guaratvaao  le  mura  da  «sa  difese  eoa 
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flceantinento .  Il  fuoco  de' fucili  durò  per  due  ore»  egli  dive- 
niva mortale  allorché  io  ordinai  1'  assalto .  In  un  solo  i^ante 
la  vittoria  si  decise,  ed  Ascoli  ribelle  esperimeniò  per  la  terza 
volta  le  nostre  vittoriose  braccia  .  11  mio  Ajutante  di  Campo 
Gerard  fu  de'  primi  a  dare  la  scalata  alia  Città  .  JL' Ajutante  di 
Campo  Demoli ,  che  si  era  esteso  ìungo  il  Tronto  attaccò  vi- 
gorosamente la  Porta  Maggiore  >  che  forzò  a  colpi  di  Canno- 
ne .  Viott  It  fecSfteoxa  »  -ì*  «adecia  del  nomo  attacco  acteni  Mi- 
niente 1  Briganti  >  che  egfino  efacuarono  la  Cittadella  «  e  si  sal- 
vatone nel  più  gran  disordine  a  traverso  delle  Montagne.  La  le- 
so perdita  fu  considerabìliasima  f  tutti  quelli,  che  iurono  trovati 
-«con  le  Armi  alla  mano,  furono  passati  a  fìl  di  spada  .  Noi  ab- 
biam  presi  cinque  cannoni ,  tre  Bandiere ,  che  io  ho  fatto  bru- 
giare  pubblicamente  in  Ancona.  Le  nostra  perdita  si  lisuringe 
a  pochi  de'  bravi  nostri  Fratelli  d*  Armi . 

Le  Truppe  Romane»  e  Cisalpine  si  sono  disputate  la  gloria 
con  la  seconda  Divisione  della  Taloroia  169»  ; 

11  Tronto  era  pressoché  ìnvaaonel  C&14.  Nel  dì  16*  era 
totalmente  purgato  dalle  orde  di  assassìni,  che  lo  infestavano  • 
Kon  vi  tono  orrori»  che  costoro  non  abbiano  commessi.  Ripu- 
gnerebbe «d  mio  cuore  il  doverveli  descrivere  .  Vi  basti  per  for- 
marne una  idea  ,  che  dei  Preti  diriggevano  i  loro  Colpi . 

La  Piazza  di  Ancona  è  in  uno  stato  di  difesa  rispettabile, 
lo  poco  temo  i  sforzi  dei  nemici  »  e  saprò  difenderla  fino  all' 
esaurimento  totale  di  tutti  i  triet  mesti . 

Sottoscrìtto  Aftairffr  .  Per  Copia  Cònf.  Sottofcr.  £mo//V. 
Per  Copia  Gonf.  il  Segr.  del  Consolato  Bernard  . 
ilBEKIA'  Num.  2^0.  £QUAGUANZA 

LEGGE 
Concernente  /*  Iscrizione  Marittima  , 

IL  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Ter- 
ritorio della  Repubblica  Romana  .  In  virtù  dell'Articolo  369. 
ddh  CostitusiiMie  decreta  la  seguente  legge  . 

S  E  Z  I  O  N  B   P  RJ  M  A 
Dttt  lfcMm  della  Mérìné . 
Attcolo  primo.  Vi  sarà  un'Iscrizione  particolare  dei  Cit- 
tadini della  Repubblica  Romana  »  che  si  Mttneranno  alla  Na* 
Tìgazione . 

Art.  a.  Sono  comprasi  nell'Iscrizione  Marittima  ; 

M  m  m  2 


460         COLLBZ.  DI  CARTE  PUBBUCHE  &i. 
L  ta  '  Gente  di  Mare  di  ogoi  grado ,  e  di  ogni  professìo» 

ne  .  che  naviga  negli  Armamenri  ,  o  sù  i  Bastimenti  Mercantiti . 

II.  Quelli  che  fanno  la  Navigazione ,  o  la  pesca  di  mare 
sulle  spiagge  ,  o  nei  h'unii  fìuo  al  luogo  >  in  cui  i  fiaitimenti 
di  mare  possono  rimontare; 

HI.  Quelli  ,  che  navigano  sulle  Corriere  ,  Allegi ,  Battel- 
li ,  e  Schifi  nelle  rade ,  e  nei  fiumi  fino  ai  iioiici  di  sopra 
indicati  •  •  .' 

Art.  3*  Ogni  Cittadino  '>  che  principia  a  navigare  ,  non 
potrà  imbarcarsi  *  ne  essere  impiegato  su  i  Ruoli  di  Equipaggio 
di ''un  Bastimento  delh  Repubblica,  o  Mercantile  ,  che  sotto  la 
^denominazione  di  Mozzo  dall'  età  di  dieci  anni  fino  ai  quindi- 
ci anni  compiti  ,  e  sotto  quella  di  Nciizio  al  di  sopra  di  que- 
sta ultima  età.  Nondimeno  ogni  Mozzo,  o  Novizio  ,  il  quale 
avendo  navigato  per  sei  mesi  in  una  di  queste  due  quahtà,  avrà 
inoltrè  sodis&tto  aU*  esame  prescrìtto ,  s^rà  impiegato  sotto  la 
denominazione  di  Aspiralite  dell'  ultima  classe . 

Art  4.  Si  darà  cdgniaione  delle  diverse  disposizioni  della 
présente  legge  ad  ogni  Cittadino,  che  principia  a  navigare  «.e 
snk  iscritto  sopra  un  ruolo  particolare  . 

Art.  5.  Sarà  compreso  nella  Iscrizione  marittima  ogni  Cit- 
tadino dell*  Età  di  diciotto  anni  compiti ,  il  quale  ,  avendo  adem- 
pito una  delle  condizioni  seguenti.,  vorrà  continuare  ia  Naviga*, 
zione  «.o  la  Pesca; 

1,  Di  aver  fatto  due  viaggi  a  lungo  corso  ;   •  ,  ^ 

n.  Di  net  navigato  per  diciotti  ; 

III.  Di  aver  esercitata 'la  pesca  per  4ue  anni  ; 

IV.  Di  aver  servito  per  due  anni  in  qualità  di  Appiendist» 
Marittimo . 

A  questo  effetto  si  presenterà  accompagnato  dal  Padre,  o 
da  due  dei  Parenti  più  prossimi ,  al  Burò  dell'iscrizione  del  suo 
■Quartiere,  in  cui  gli  sarà  data  cognizione  delle  Le^i»  eRe« 
gelamenti»  che  determinano  gli  obblighi,  e  i  diritti  dei  Marit- 
timi  iscritti .  « 

Art.  6.  Quello  ,  il  quale  essendo  pervenuto  all'età  »  ed 
adempiu  una  delle  condizioni  esatte  dall' Articolo  precedente, 
contìnua  la  navigazione,  o  la  pesca  senza  farsi  iscrivere  al  Burò 
del  suo  Quartiere  »  conforme  è  stato  prescritto»  sarà  compreso^ 
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odi'  iscrtziooe  marìttiina  •  essendo  considerato  di  averci  accon-» 
seotieo  col  solo  fatto ,  che  continua  a  navigare . 

Art.  7*  Ogni  Cittadino  della  Repubblica  Romana  cohipreso 

nella  Iscrizione  Marittima  è  dispensato  da  ogni  servizio  pubbli- 
co oltre  quelli  dell'  armamento  di  ra^re  ,  degli  Arsenali  di 
Marina  ,  e  deila  Guardia  Nazionale  nel  Circondario  dei  suo 
Quartiere  . 

SEZIONE  SECONDA 
Dti  Cimndarj ,  Quartieri,  e  ShdaeaH  Marìtthn 
al  strvùji»  fuhUieO'* 

Art.  8.  Ciascuno  dei  principali  Porti  della  Repubblica  avrà 
un*^  Circondario  Marittimo,  che  sarà  divìso  io  .Quartieri  com-. 
posti  di  Sindacati ,  e  questi  di  Comuni . 

Are.  9.  Nei  Quartieri  Marittimi  l'Iscrizione  delia  gente  di 
Mare  sarà  conHdata  ai  Commissarj  delle  Classi  ,  o  siano  Am- 
ministratori delia  Marina:  Questi  avranno  sotto  i  Joro  ordini  dei 
Sindaci  scefei  dal  Governo  >  6  di  preferenza  ùa  'ì  marittiaii 
anziani  •  .  '  •  ^ 

Gli  uni,  e  gli  altri  iranno  subordinati  all'Ordinatore  di 
Marini .  , 

Ogni  Sindaco  terrà  per  il  suo  Sindacato  un  estratto  della 
Matricola  del  Commissario  delle  classi  del  Quartiere  sul  (jualc 
(eseguirà  i  movimenti  della  gente  di  mare  ^ 

Art  IO.  Ogni  Marittimo  iscrìtto  sarà  obbligato  di  servire 
sù  -i- Bastimenti,  e  negli  AifPnuli della  Repubblica  tutte  le  volte» 
che  sarà  licbiesto .        t  . 

Art.  II.  I  Marittimi,  òhe  si  presenteranno  volontariamente 
per  servire  negli  Armamenti  saranno  notati  sopra  un  |Legistco 
particolare  »  ed  avanzati  a  preferenza  . 

Art.  12.  Ogni  Marinaro  ,  ed  anche  ogni  Novìzio  avendo 
'già  navigato,  che  si  presenterà  volontariamente  per  servire  su 
ì  Bastimenti  della  Repubblica  ,  riceverà  a  tìtolo  di  gratificazio» 
ne  un  mese  di  soldo .  La  stessa  gratificatone  sarà  accordata 
agli  Ufficiali  Marinari  ».  che  si  sottometteranno  a  lervire  colla 
jpaga  di  Marinaro  della  prima  Classe .  . 

Art.  13.  Se  il  numero  dei  Marittimi  registrati  volontaria- 
mente in  un  Quartiere  eccede  la  quantità  del  bisogno  ,  quelli,' 
che  si  saranno  presentati  i  primi  al  £urò.  ddi'  Iscriiuoa^  Ma« 
ricòffla  4  saranno  impiegati  a  preferenza..  •  '  . 
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Art  Se  t»  uà  Quartiere ,  il  numero  dei  M  vitti  mi  te- 
gìstrftti  di  buona  voJoivtà  è  minore  delk  parte  fissata  per  questo 
Quoitiere  f  vi  sarà  luogo  ad  uoa  Jeira. 

Art»  li.  Io  ogni  Quartiere  maìrittiino  i  Marittimi  sono  di- 
stribuiti in  quattro  classi  ; 

La  prima  comprende  i  Celibatarj  . 

La  seconda  i  Vedovi  sefìza  fìgJi  : 

La  terza  gli  Uomini  ammogliati,  che  non  hanno  figli  : 

E  ie  qtiarta  è  composta  det  Padri  di  Famiglia . 

Art  -itf.  La  seconda  classe  non  sarà  messa  in  requisizione» 
che  quando  !a  prima,  essendo  esaurita  $  non  sarà  suta  sufficiente 
ti  bisogno  dèi  servizio .  '  '  '  . 

E  cosi  si  praticherà  riguardo  alla  ter2a  ,  e  quarta  classe. 

Art.  17.  In  ogni  Quartiere  il  Marittimo  ,  che  avrà  il  minor 
servizio  su  i  Bastimenti  da  Guerra  ,  sarà  richiesto  il  primo ,  ed 
essend'^ci  eguaglianza  dì  servizio  ,  il  più  antico  disbaicato  tanto 
dai  Bastimenti  della  «  Repubblica  *  che  da  quelli  Mercantili  sarà 
tenuto  di  marciare  »  senza  che  possa  pretendere  la  gratificazio* 
ne  accordata  a  quello  t  che  si  sari  -  volontariamente  presentato 
per  fare  il  servizio  pubblico  . 

Art.  18.  Gli  Ufiiciali  Marinari,  che  si  saranno  presentati 
i  primi  al  Registro  volontario,  saranno  ammessi  a  servire  nella 
proporzione  di  un  decimo  del  numero  dei  Marinari  del  loro 
Quartiere  chiamati  al  servizio  dell' Armamento  marittimo  . 

Art.  19.  I  Commissarj  delle  classi,  avendo  ricevuto  l'ordi- 
ne di  comandare  dei  Maritrinii  per  il  servizio  pnbblico,fiiranno 
la  ripartizione  fra  i  differenti  Sjndicaà  del  numero  deNa  gente 
di  Mare  »  che  devono  fornire  1  loro  rispettivi  Quartieri . 

Art.  20.  Eglino  rimetteranno  ai  Ondaci  gli  estratti  dello 
ttato  di  ripartizione,  e  questi  formeranno  le  liste  nominative 
per  ogni  Comune  del  loro  Sindacato  . 

Art.  21.  Se  il  Marittimo  destinato  per  marciare  ha  dei  re- 
clami da  fare  s' indirizzerà  all'  Amministrazione  Municipale  del 
suo  Cantone ,  la  quale  gli  renderà  giustizia  dopo  avere  inteso 
il  Sindaco;  e  nel  caso  »  che  il  Redamtate  avesse  dei  nMftivi 
legittimi  per  non  marciare  i  quello  che  dovrà^iimpiaxiarlo  *  sarà 
dtttioato  nel  medesimo  istanter. 

Art.  22.  Non  sarà  ricevuto  alcun  nuovo  reclaniD  qaatBO 
pomi  franchi  dopo  la  pubbltcazioiie  dcUe  lifts  • 
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Art.  23.  In  caso  di  ripulsa ,  o  di  ritardo  all' csecoziODe  deli' 

ordine  del  Commissario  delle  Classi  del  Quartiere  per  parte  dei . 
Ivlarittimi  comandati  per  il  servizio  ,  1'  Amministrazione  Muni- 
cipale del  Cantone  sarà  obbligata  sorto  la  sua  responsabilità  di 
prestare  mano  forte  alla  prima  requisizione  del  Sindaco  . 

SEZIONE  TERZA 
Dei  Vantaggi  étuccaH  alh  stat$  id Marittimi  iscritti. 
Art.  34.  Ogoi  marìccimo  »  che  farà  giunto  all'età  4i  do- 
quan;'  anni  compiti  ,  sarà  di  diritto  esente  dalla  requisizione 
per  il  servìzio  dei  Bastimenti  da  Guerra  ,   ed  Arsenali  della 
Repubblica  senza  nondimeno  la  facoltà  di  continuare  la  peica  » 

0  la  navigazione  ancora  sù  i  Bastimenti  dello  stato  . 

Art.  2S-  Ogni  marittimo  ,  qualunque  siasi  T  età  ,  che  vo- 
glia rinunciare  alla  navigazione,  ed  alla  pesca»  sarà  cancellata 
dall' iicririDne  marittinra  <  per  il  solo,  fatto  della  sna  dicbìarano- 
ae  »  é  rìottDcia  *  e  fin  :d'  allora  -oon  goderà  più  di  yeiuno  dei 
Tantaggi.  rimkaoti  da  questa  Jicrieione ,  Queste  dichiaranoai  • 
e  rinuncte  non  safanno  ammesse  in  tempo  di  guerra  >'  e  reste^ 
ranno  ancora  senza  effetto  ,  se  la  guerra  ha  luogo  prima  dello 
spirare  di  un.anoo  a  contare  dal  giorno  «  in  ^ui  q^etfe  jacanno 
state  fatte  .  , . 

Art.  26,  Se  dopo  essersi  fattp  cancellare  dalla  iscrizione  un 
marittimo  si  determinerà  a  riprendeie.la  navigazione  •  .0  la  per 
sca»  iarà  fiscrioo  nel  grado»  e  ^li(a  F>8*  >  ^  av^va^»  allo«^ 
■  cfaè  si -.cassò  .  yl'^ 

Art.  27.  Ogni  marittimo,  che  non  sarà  attualmente  co- 
mandato per  il  servizio  r  potrà  liberamente  imbarcarsi  sù  i  Basti- 
menti mercantili  ,  o  Barche  da  pesca  ,  o  andare  nei  differenti 
Porti  della  Repubblica  per  lavorare  ,  o  imbarcarsi  con  il  solo 
peso  di  far  |-egistrar^  la  sya  mos^a  sul  Ruolo  delia  gente  di  mare; 
del  suo  Quartiere  ,  .e  di-quisllbip  cui  si  porterà [ , 

•■    Ati  28.  SanMilo  accQrdate  ai  Marittiaii  Iscritti,  delle  peo- 
aioisi  secondo  il  lòto  gr4dó  t  età  »  e  ferite ,  o  inìèrmltà  .  Que» 
'  Ite  pensioni  saraniio  tegohte  sulla  durata  dei  loro  serrigj.a  boi«» 
do  dei  Bastimenti»  e  nell'Arsenale.  d^|U-  .Repuj^bJica ^  e-fòprs 

1  legni  mercantili  . 

Art.  29.  Il  servigio  :5u  i  Bastimenti  della  Repubblica  con- 
terà io  tempo  di  pace  diciotto  mesi  per  un  anno  ;  in  tempo 
£  gaer4;a.  iin  anno  pec  due  ;go«i^;  C  n^gli; Alienali  anno  pes 
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anno  .  Il  servìzio  su  i  Bastimenti  mercantili  sarà  compatftto  in 
tempo  di  pace  sei  mesi  per  un  anno  ,  ed  in  tempo  dr  guem 
anno  per  anno  .  Sopra  i  Corsari  I'  anno  sarà  contato  doppip  ■ 
come  per  i  Bastimenti  della  Repubblica  . 

Art..  30.  Le  Vedove ,  e  Figli  dei  Marittimi  hanno  diritto 
ai  soccorsi ,  e  peosioni  accordate  alle  Vedove ,  e  Figli  dei  Di- 
feosorì  della  Patria . 

Art.  31.  Sarà  accordato  ua  soccorso  meosuale  ad  ognuno 
dei  Figli  d' ambi  i  sessi  di  mioore  età  di  anni  dieci  di  ogni 
Marittimo  in  attività  di  servizio  lu  i  fiastiraèoti  *  o  lu  i  Porti 
della  Repubblica  . 

Art.  32.  I  Figli  dei  Marittimi  saranno  imbarcati  a  prefe- 
renza in  qualità  di  Moz'zi  sopra  1  Bastimenti  delia  Rcpubbiir 
^a,  e- sopra  quelli  mercanttii  é 

•Are.  33.  Ogni  Marittimo  chiamito  a  servire  sù  i  Bastìmeii- 
épé  negli  Arsenali  della  Repubblica  riceveii  una  CraioM»  per 
porcanì  al  Porto  del  suo  destino,  e  se  è  ritenuto  in  sua  casa 
per  ordine  del  Burò  dell'iscrizione  marittima,  il  suo  soldo  gli 
Èarà  pagato  tutto  il  tempo  ,  che  la  sua  partenza  è  ritardata  . 

Art  34.  Ogni  Marittimo  al   servizio  della  Repubblica  po- 
trà delegare  per  pagarsi  alia  «ua  famiglia  nel  corso  della  durata 
dèlia  sua  campagna  (ino  al  terzo  de' suoi  salarj  decorsi,  latta  la 
,  dedozione  delle  -«nficipazioBt  •  <  *  ' 

-•  •  -Art  In  caso  di  'naufragió  di  nn>  Baitiaiento  della  R«a 
pubblica,  e  di  perdita' contestata  degli  eflètti  di  òn  Marittimo # 
l^i  sarà  fitto  buono  il  suo  soldo  fino  al  mbmeoto  del  naufra- 
gio ,  la  valuta  degli  effetti  gli  sarà  rimbonifta  diecio  il  iegoia* 
^Ciento»  e  gli  sarà  pagata  una  Condona. 

Art.  36.  11  netto  ritratto  delle  prede  fatte  dai  Bastimenti 
della  Repubblica  apparterrà  agii  equipaj^gi ,  >cbe  le  prenddranoo, 
e  sarà  diviso  a  forma  dei  regolamene!  •  ^  •   '  '  '  «     *  -  / 

'   Alt.  37*  I  differènti  gradi  della  gente  .di  marte  aono'^aui  . 
-  NkwcI  ,  MariMri  •  Capi  di  puwÀié  »  GuérdiMii  di  òtiva  ,  StctÀ^ 
*  4(f  hlocchieri ,  Primi  Nocchieri  ,  Ajutanti ,  Sotto  Capi ,  e  Cupi  Canà 
honieri  »  Timonieri  «  Mantri-  .di  Asiià ,  Xuléféti  »  Mutttri  di  ntiU  «  , 
Piloti  ,    e  C  OS  sieri  .  : 

Art.  38.  Gii  avanzamenti  dei  Marittimi  sono  regolati  in 
conformità  della  durata  dei  loro  servigj  sù  i  Bastimenti  dello 
Stato .  Le  azioni-  di ^  strepito  o  di  inerito,  distinto  acceleiejan» 
no  i  loro  aYanzamend .  . 
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Art.  Ufficiali  MaiiiMij  pervenuti  alla  prima  classe 

della  professione  potranno  esser  costantemente  al  soldo  :  11  nu- 
mero di  questi  sarà  determinato  dietro  ai  bisogni  del  servizio . 

Art.  40.  II  terzo  dei  posti  di  AlHere  potrà  darsi  ai  primi  Noc- 
chieri al  soldo ,  ai  Cannonieri ,  e  Timonieri  . 

SEZIONE   Q  U  A  R  T  A 

Art -41.  La  Rcpiibblicft  maotenà  annualmente  al  tnoief* 
yAàm  .veoit  Apprendisti  Marittimi . . 

Art.  42.  Gli  Apprendisti  Marittimi  saranno  arrolati  volon- 
tariamente ,  e  serviranno  per  due  anni  sopra  i  fiastimenà  •  o. 

nd  Porti  militar]  . 

Art.  ^3.  Saranno  rimpiazzati  tutti  gli  anni  per  metà  .  Il 
loro  soldo ,  ed  il  loro  vestiario  saranno  fissaci  dal  regolamento . 
8,E  Z  I  O  N  E   Q  U  i  N  T  A 
MU  tbiéméU  diga  Opraj  iUUiti  étt  Uwrì  dei  Porti 

Art.  44.  1  Mastri  di  Ascia  dei  Bastimenti ,  Calafati  ,  Mae- 
stri di  ^  vele  •  Bofsellarì  ,  fiarilarì  ,  Cordari ,  e  Segatori  di  lungo 
esercitando  la  loro  professione  nei  Porti .  e  luoghi  marittimi  > 
e  non  iscritti  come  marittimi  saranno  chiamati  nei  Porti  mili- 
tari in  caso  di  guerra ,  di  preparativi  di  guerra  ,  9  di  trava- 
gli straordinarj ,  e  considerabili  .  Ne  sarà  tenuto  un  registro 
partieokie  nei  Baiò  dell' licrkione  •  e  aaranno  dispensati- da  ogni 
altra  rec2uisìiioae  alla  lìfenra  di  quelle  lelatÌTe  al  servisio  della 
Marina  « 

Art  4^  Gli  Operaj  descritti  nel  precedente  Articolo  sa» 
ranno  chiamati  nei  Porti  secondo  le  regole  prescritte  dagli  Ar- 
ticoli 14.,  I?.,  e  16.  della  presente  Legge  .  Quei  della  terza, 
e  quarta  classe  avranno  un  quarto  di  più  del  salario  giornalie- 
ro, al  quale  saranno  sLiti  tassati  a  forma  della  loro  capacità  . 
<}tiesto  supplemento  di  salario  sarà ~ pagato  alle  loto  Mogli  nel* 
lupgo  dd  loro  domictito . 

Art.  45.  Indipendentemente  dal  quarto  di  pii!k  sarà  paga»: 
ad  ogni  Figlio  ,  e  Figlia  di  .quelli  della  quarta'classe ,  che  non 
evranoo  passata  V  età  di  anni  dieci  >  un  soccorso  mensoale  ,  la 
di  cui  quantità  sarà  determinata  dal  regolamento.  Nella  durati 
dei  loro  servigj  nei  Porri  della  Repubblica  goderanno  di  tutti 
i  vantaggi  attribuiti  agli  Operaj  »  che  vi  sono  impiej^ati  co- 
stantemente. ^        '  . 

Tm.  IV.  N  n  n 
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SEZION  E  SESTA 

Del  rkevtmento  dei  Capitani  di  Bastimenti  Mercantili j 
Padroni  del  piccolo  Cabotaggio  ,  Piloti  ,  Cosdiri  » 
e  Piloti  dei  Porti . 

Capitani  dei  Bastimenti  Mercantili  per  il  lungo  corso,  ed  il  gran 
Cabotaggio  ,      '  ' 

Art  47-  Ogni  Kavigaote  delf  età  di  floni  24,  compici,  ed 
«▼ente  scfsanca  mesi  di  navigazione  «  fra  qugli  una  ■  campagna 
sopra  un  Bastimento  della  I^epubblica  >  sarà  saicectibile  di  ttttx 
ricevuto  per  Capitano  dei  Bastimenti  mercantili;  qualora  abbia 
risposto  in  una  maniera  soddisfacente  ad  un  esame  sopra  la  teo» 
ria  ,  e  pratica  delia  navigazione  ,  sopra  tutte  ie  parti  dei  Cor* 
dami  >  Velami  ec.  >  e  sopra  ie  manovre .  '  ^  ■ 

Art.  48.  Il  Ministro  deJIa  Marina  io  vista  dei  Processi  Ver^ 
bali  di  esame  >  e  di  ricevimento  tnvierà  ai  Naviganti  ammessi 
Castani  una  Ietterà  di  Coilumdo . 

Art.  49.  Qualunque  Capitano  di  Bastimento  Mercantile 
chiamato  a!  servizio  della  Repubblica  sarà  imbarcato  in  quali- 
tà di  Alfiere  .  Se  ha  comandato  durante  tre  campagne  di  lungo 
corso ,  e  se  ha  l' età  di  anni  30.  compiti  sarà  imbarcato  in  qualità 
di  Tenente^. 

Padrom  dei  piccolo  Cabotaggio  ,  e  Piloti  Costieri  • 

Art  (o.  Nessuno  potrà  esser  £ittd.  padrone  per  il  piccolo 
Cabotaggio»  se  non  ha  sessanta  mesi  di  Navigazione»  e  ^4. 
anni  di  età*  se  non -ha  sodisfatto  ad  un  esame  sulla  minovra» 
culli  scandagli ,  cognizione  dei  Fondi ,  situazione  delle  Coste , 
e  Scogli ,  Correnti  »  sopra  della  Bussola  ,  e  della  Carta ,  e  so* 
pra  la  cognizione  deli'  ingresso  nei  principali  .Porti  della  Re- 
pubblica . 

Art.  SI.  Nessuno  sarà  imbarcato  come  Piloto  di  Costa  so- 
pii i  BtitiaRnti  della  Repabbltca  >  se  non  ha  comandato  du- 
rante tre  anni  almeno  in  qualità  di  Padcone  del  piccolo  Ctèt. 
bcMag^o  •  '. 

PiloH  àà  PMi. 
Art.  53.  Nessuno  potrà  essere  ammesso  per  Piloto  del  Por- 
to ,  se  non  ha  i'  età  di  24.  anni ,  e  se  non  ha  sodisfatto  ad 
un  esame  sulla  cognizione  dei  bassi  Fondi",  Correnti,  Scogli  , 
ed  altri  impedimenti  che  possono  render  di6E:ile  l'ingresso,  e 
la  sortiu  dei  Forti  »  e  fiumi  del  luogo  del  suo  subilim<;aco  , 
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Art.  ^3.  II  Ministro  delia  Marina  rilascerà  una  lettera  di 
AmmMooe  «d  ogonoo  dei  Padroni  di  piccolo  Cabotaggio  ,  Pi* 
loti  di  Coita»  e  Piloti  dei  Porti,  ammetti»  clie  taraono  dall' 
Eiamioatpre . 

Art  S4.  Il  isodo ,  i  luoghi  ,  e  l'epoche  degli  etami  »  è 
dei  concorsi  prescritti  dagli  Articoli  precedenti  saranno  deter- 
minati da  un  regolamento.  L'organizzazione  delle  Scuole  farà 
liflailntiente  regolata  da  una  Legge  particolare  . 

Art.  SS.  11  Consolato  è  incaricato  di  fare  i  regolamenti 
dettagliati  per  tutti  gli  oggetti  menzionati  nella  presente  legge . 
Patio  in  Roma  li  9.  Aratile  C)  «odo  7.  Repubblicano. 
U  Gmtrél  di  Diviti9nt  CmmdMte  i»  Céf  é  Rmm  ;  Garoier 
In  nome  &c.  Il  Consolato  ordini  te.  Dal  PalasmCoa* 
folate  il  di  »  ed  anno  tuddetto . 

Il  Presidente  del  Consolato  ;  Calìstì 

Pel  Consolato  il  Segretario  ;  G.  Bemarà 
Per  copia  coaf.  il  Min.  della  GiusL  ,  e  Polizia  :  Bassi 
UBERTA'  Num.  a  s  I .  EGUAGLIANZA 

L  S   G   G   E  • 
Stilh  ttéHtimim  4t!h  Truppe  JH  ArtigUtrié  MMuthMt  Im 
9fg»nizzazjoneper  i  diversi  servigj  ,  ai  quali  som  àddette^  ' 

IL  Geoer»!  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul 
Territorio  della  Repubblica  Romana  in  virtù  dell' Arlb  3^9. 
della -Costituzione  decreta  la  seguente  Legge. 

TITOLOPRIMO 
Formaziane  del  Corpo  delU  Truppe  di  Artiglieria,  in  servizio  della  Marina 
Sari  mantenuto  per  il  tenrtzio  Jella  Marina ,  per  quello 
dell'Artiglieria  nelle  Torri»  I  Forti  Marittimi .  e  per  le  guar* 
DÌgioni  dei  Bastimenti  armati  della  Repubblica*  Romana  tolto 
la  denominazione  di  Truppe  di  Artiglieria  della  Marina  un  Cor- 
po di  288.  Uomini  compiti  ,  e  sei  Ufficiali. 

Questa  forza  sarà  divisa  in  due  compagnie  ,  ciascuna  delle 

Suali  sarà  armata  di  numero  3.  Ufficiali  «  e  cumcio  i44.  .Iadivi* 
ui»  cioè  nella  prima 

Num*  I.  Capitano  Comandante   ^ 

I.  Primo  TcDtnte        '  : 
I*  Secondo  fescnle  . 
^am.  3.  Ufficiali  .    •  . 


(*)  4Dii/t»  #  pMUiMé  li  23.  dr//# . 
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.  Num*  X.  Sergeoce  Maggiore 

.   .        I*  Cttporale  Forieve 
8.  Caporali 

•        Cannonieri  dì  prima  ciane'  )      Dei  qaaii 

'32  Detti  di  seconda  classe      •  >      4.  logenieri» 
I  Ó4.  Cannonieri  Aspiranti  )      o  fuocaroli 

a.  Tamburi    .        '  ,  • 


Num.  144 

Ogni  compagnia  è  di^ia  In  dne  divisioni  •  del  Còmaiw 
do»  e  del  Dettaglio  >  di  ognuna  delle  ^uali  è  speciaimcntt in- 
caricato uno  dei  Tenenti  sotto  V  autorità  dal  Capitano  ,  coi 
spettano  il  Comando  ,  ì  dettagli  d' Istnitione ».  e  Disciplina»  e 
la  Contabilità  delia  sua  Compagnia  • 
Ogni  Divisione  è  composta  di 
Ntun.  X.  Primo,  o  Secondo  Tenente 
/  2»  Sergenti 

^  4.  Caporali 
j6.  Cannonieri  di  prime  ciane 
3a.  Detd  Aipiiaiifi     '     ^  : 

Num.  71. 

Ogni  Divisione  è  ripartita  sa  due  Seaàoni  composta  ognu- 
na  di  ' 

Num.  I.  tergente 
a.  Capotali 

8«  Cannonieri.  H  prima  ciane 
8.  Detti  di  seconda  ciane 
i6.  Detti  gitanti 

•    Num.  3?.  j 

Ogni  Sezione  è  ripaitìta  in  due  Squadre  composta  ogOH* 
na  di  ,  .  . 

^  Num.  I.  Caporale 

4.  Cannonieri  di  prìm»  dine 

4.  Detti  di  seconda  éfaoie 

5.  Detti  AipÙMUiti* 

Num.  17*         •  - 


i 
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Questo  Corpo  «ebbene  del  tutto  appaiteoente  al  Dipartì- 
mento  dì  marina  •  nondiméno  per  Ja  diiciplina  sari  sotto  gli 
ordini  di  quel  Capò,  al  quale  sona  soggette,  le  Truppe  della  ' 
Repubblica  Romana  .  V  Amministrazione  spetterà  ai  Commis-  ^ 
sarj  di  Marinai  i  quali  per  questa  parte  adempiranno  in  ogni 
.Porto  ,  in  cui  si  troveranno  le  Truppe  di  Artiglieria  di  mari- 
na •  le  medesime  funzioni  dei  Ccmmissarj  di  guerra  presso  le 
Truppe  di  terra  ;  saranno  a  loro  sirrili.  a  questo  lìguardo, 
ed.  avranno  lo  stesso  Potere  .  I  soidi  restano  stabiliti  in  con- 
formità della  Taiiflà  potla  •  piedi  della  presente  Legge  • 
TITOLO SBCONDO 
AbhigUémmté ,  Armamento  ,  ed  Equipa^oianunt»  àdU  Truffe 
ài  ArtiglitrÌA  della  J^arina  . 
L' Abbigliamenio  delle  Truppe  di  Artiglieria  della  mui- 
na  sarà 

Abito  di  Panno  Bleù  foderato  dello  stesso  colore  ,  e  filet-  . 
tato  bianco*  mostre,  e  paramani  di  Velluto  nero.  Petti  dello 
stesso  panno  Ueù  ;  Sottoveste^  rossa ,  una  Hriscia  rossa  in  fon» 
go  sul  mdstrioo  della  manica' >  e  diciotto  linee  il  Passamano* 
Il  P^iramano  sari  tagliato  ,  ed  attaccato  da  tre  pìccoli  Ottoni. 
I  Calzoni  saranno^ di  Maglia  Bleù  ;  i  bottoni  gialli  ornati  di 
due  cannoni  a  traverso  con  un'Ancora  trasvextlUe»  cdìl'tut(0 
circondato  dalle  parole  Repubblica  Roiaana  . 

1  Caporali  ,  e  Cannonieri  riceveranno"  oltre  V  abbiglia- 
mento un  Suriout  di  panno  Bleù  ,  ed  un  Panulone  di  Tela  ,  coq 
cui  si*  cuppiiianno  per  i  lavori  di  fona  »  e  per  tutte  le  manovre 
di  Artiglieria ,  e  d  In£mterìa . 

Gli  Ufficiali»  bossi  Ufficiali,  e  Cannonieri  porteranno  It 
medesime  spalline  ,  e  distin«ioni  degli  Ufficiali  •  e  CaMKMiitft 
dell'  Artiglieria  di  terra  a  piedi . 

Quei  sotto  Ufficiali,  e  Cannonieri,  che  acquisteranno  io 
mare  il  merito  di  Maestro  Cannoniere ,  porteranno  per  marca 
distintiva  intorno'  al  colletto  dell'Abito  un  Gallone  di  oro  largo 
tfe  linee.  Quelli  •  che. non  otterranno  ,  che  il  merito  di  se- 
condi Ifacitti  Cannonieri,  portcnmao  cgnaiflMfilt  intoino  al 
colletto  deli'Abi»  un  GaUoK  ÌMga  di  tre  linie  y  m  mtk  4k 
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'TITOLO  TERZO 
Sfrvi^t  delle  Truffe  £  Art^lierU  tanto  ih  terra  •  the  in  wun . 

Servizio  mi  Perii  »  e  sulle  Spiagge  . 

Le  Truppe  di  Artiglieria  della  Marina  saranno  impiegate  tv 
tutti  i  movimenti  ,  e  lavori  di  Artiglieria  tanto  negli  Arsena- 
li, che  sopra  le  Batterie,  nei  Magazzini  di  polvere,  ed  altri 
stabilimenti  ,  che  a  questi  appartengono  i  alla  C(  nfezione  degli 
artifici  •  mitraglie  ,  e,  direzione  del  Cannone  ;  ali'  imbarco  ,  e 
diibaKO,  ed  ammAgassiaftiDeoto  delle  Ama  »  Monitioni»  ed.  . 
Attresii  »  ed  in  genenle  in  tutto  d6»  cbe^  ooncenie  il  serfizio 
dell' Artiglierìa  ddk  Muiaa  . 

Queste  saranno  ancora  impiegate  alla  polizìa  >  custodia ,  e  ' 
dcurezza  dei  Maga2zìni ,  e  Fabbriche  civili  dipendenti  dalla 
Marina,  come  ancora  all'armamento  ,  disarmo,  e  movimento 
dei  Bastimenti  da  Guerra  ,  ed  altre  manovre  ,  e  lavori  dei  Por- 
ti ,  quando  i  bisogni  di  servizio  i'  esigeranno  .  Esse  saranno 
altresì  impiegate  a  difesa  dei  Porti  »  e  delle  Spiagge  •  al  Ser- 
vizio delle  batterie  armate  per  la  Marina»  alla  custodia  della 
pubblica  salute',  ed  ali*  Esecuzione  degli  ordini»  4UiM<  Pioaose  < 

.    .  .      T  1  T  O  L  O    Q.  U  A  .R  t,  Q  .  . 

Servizio  in  Mare .  ;       ,  '  • 

Le  Truppe  di  Artiglieria  della  Marina  saranno  impiegate 
a  bordo  dei  Bastimenti  della  Repubblica  al  Servizio  dell*  Arti- 
glieria cumulativamente  ,  per  quanto  sarà  possibile*  eoo  i  Can- 
nonieri Marittimi.  .  .  .  .  :  •  i»  .  ..  > 

'  Esse  saranno  iqabarcate  come'  Guarnigione  .  Q^ei  Sergenti 
Maggiori  t.  Sergenti ,  Caporali ,  o  Cannonieri  delie  Truppe,  di 
Artiglierìa  della  Marina  »  che  saranno  imbarcati  a  bordo  dei 
Bastimenti  della  Repubblica ,  e  che  vi  adempieranno  le  fun- 
zioni di.  Maestri  Cannonieri  ,  secondi  Maestri  Cannonieri ,  o 
Cannonieri  riceveranno  un  supplemento  di  soldo  tale  ,  che 
formi  con  :1  loro  soldo  di  terra  quello  dei  Cannonieri,  orarie-, 
t^ni  ,  dei  quali  adempiono  le  funzioni  .        *  .    '  " 

.  11  merito  di  Maestro  Cannoniere  ,  secondo  Maestro,  o  Can« 
noniere  si  acquisterà  in  mare .  Sari  confmto  diétip  le  stesse 
imle  osservate  per  Y  avanzamento  della  gente  di  mare  .  Gli 
Ufficiali  saranno  imbarcati  sopra  i  Bastimenti  della  Repubblica 
'  tanto  per  K  Artiglierìa,  die  per  la  Guarnigione  in  ragione  della 
forza  dei  Distaccamenti  • 
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TITOLO   Q^U  i  N  T  O 

Istruzione 

f  Le  Truppe  di  Artiglieria  delia  Marina  saranno  istruite»  ed 
esercitate  in  tutte  Je  manovre^  ed  esercizj  di  Artiglieria  un* 
to  di  terra  ,  che  di  mare  s  Alla  cottruzioiie  delle  Batterie» 
ed  al  tiro  dei  Canoooi  •  e  Mortari .  A  questo  eflètio  saranno 
stabilite  in  alcuni  Porti  delle  Batterie  di  Scuola  per  lervire  alla 
loro  istruzione . 

TITOLOSESTO 
Disposizioni  Generali . 

Le  Truppe  di  Artiglieria  deJIa  Marina  saranno  sotto  la  di- 
rezione del  Ministro  di  ocarina  :  Sarà  messo  a  questo  effetto  a 
aua  disposizione  il  fondo  necdnario  per  il  pagamOBnto  delle  trap*  . 
pe;  Egli  prenderà  ancora  i  mésai  1  più  pronti  per  completane 
aenza  dilazione  J  '  '    t    .  * 

Le  Truppe  di  Artiglierìa  della  Marina  saranno  accasernsate 
nei  Porti  »  in  cui  queste  sono  di  Guarnigioni  :  Il  Ministro  della  - 
Marina  darà  a  questo  effetto  le  disposizioni  necessarie . 

Le  Guarnigioni  delle  Truppe  della  Marina  non  resteranno 
sempre  fisse  allo  scesso  luogo  .  Queste  Truppe  alterneranno  fra 
di  loro  per  i  Porti  di  Civitavecchia ,  di  Anzio,  Ancona,  epc^ 
i  posti  armati  sulle  Spiagge  dei  due  mari  .  * 

Le  leggi  »  e  regolamenti  sull'Amministrazione  »  Ingaggi» 
Viaggi  ,  Avvanzamenti ,  Ricompense  militari  ,  Polìxir,  e  tStci» 
plina  delle  Truppe  d*  Infanteria  della  Repubblica  saranno  ap» 
plicabili  alle  Truppe  di  Artiglieria  della  Marina  secondo  la  nai- 
tura  del  loro  servigio  per  tutto  quello  »  che  non  è  previsto  nella 
presente  Legge .  4 
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TARIFFA 
Perii  soldo  dei  Militari  di  tutti  iOrédi  itile  Truffe  di  Artiglieria 
'       é^'.Màrìm  ht  $mM%  delU  Re^ubbliat  Ràmuié 


Numero 
degl'Individui 

GRADI. 

Soldo  mcniua  1 
le  pagabile  a  | 
ciatcun  indi- 

ocniviucnfc 
dalle  razioni 
)dttcaiiniiKati« 

Totale 
di  un  ne- 
se  di  ogni 

Razioni  de' 
commestibi 
li  accordate 
a  ciascun  la 
divida*  ' 

Razioni  de' 
Foraggi  aa 
segnati  a 

^u-jiia  .  - 

ti 

'••  % 

Ctpitani  ' 
Primi  Tenenti 
Secondi  Teoenti 
Strgeod  MiKiiaii. 

$C.   Ì9'  Jt. 
17*  4** 

iC.  79. 

47.  yo 

34.  «4 

-  t. 

X. 

a. 

'       ti  ■ 

i' 

z. 

a. 

.  ,    .  ■•'^ 

X 

Caporali  Focteii 

1 

II.  ai 

t. 

8 

Saigenti  .  -     ■  . 

>  1.  éo.»i 

r     t  a. 

• 

44-  84 

1. 

> 

Caporali 

Artiglieri  di  l.das. 

•4.  «4. 

I. 
1. 

Detti  4i  ±, 

I 

a.  ^i.*]^ 

i<7.  ^( 

f. 

Spiranti 

-  a.  ^0. 

i       IO.  40 

"""^ 
.    ».  . 

• 

.  '   C%wHàé'  1 

Somma 

ftttó  in  Roma  li  9»  Pratile  (*)  anoo  7.  RepubbliciÌìft\ 
1/  Gmràl  éi  Divisione  Cmaniai^eiu  Cetpo^.Rema  Garnier 
.   In  nome  &c.  H  Consolato  ordina  &c.  DÙ  Pàla»^  Con- 
solare il  dìs'  ed  anno  suddetto  . 

U  PrMÌdente  del  Consolato  Calati 

Pel  Consolato  il  Segr.  C.  Bernard 
Per  copia  cooforme  il  Minis.  della  Giust.  »  e  Polizia  Bassi 
UBERTA'  ^'"«J.  252.  EGUAGUANZA 

L  E,  G  G  E 
Cmirnmti  T  Mmìmtmiim% .  tó  ^P^sti  »  ed  dreenali 
della  Marhu  Romana  . 

IL  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionale  sol 
Tenitorìo  della  Repubblica  Rooiana . 
In  virtù  dell' Ardcolo  369.  dèlia  Costituzione  decreta  la 
seguente  Legge .  ' 

(*)    A^ia  ,  e  pubblicata  li  23.  detto . 
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TITOLOPRIMO 

Visp9JÌzìùni  Generali  . 

Articolo  I.  L'Amministrazione  dei  Porti  ,  ed  ArsipaU  di' 
Marina  sarà  diretta  sotto  l'autorità  imm^diau  del  Mi  Distro  della 
Marina .  ' 

Art.  2.  I  Porti  militari  della  Repubblica  sono  divisi  io  Pri- 
marj  ,  e  Secondar]  . 

Art.  3,  Vi  sarà  un  unico  Amministratore  sotto  il  titolo  di 
Ordltuttùn  di  Marina .  Questi  sarà  incaricato  degli  Approvai- 
gioDamentì,  dei  Lavori,  dei  Movimenti •  deirArtiglieria,dell«^ 
Coòtabilità  »  della  Pulizia  delle  Ciurme ,  degli  Ospedali  di  Ma- 
rina #  e  di  quella  relativa  alla  gente  di  Mare  della  Repubblica  » 

Art.  4>  L' Ordinatore  avrà  solo  la  corrispondenza  di  OfiìciOt. 
con  il  Ministro  della  Marina  per  tutte,  ie  parti  di  Amministra- 
2ione  dei  Viveri  della.  Marina,  e  ^ii  Ufficiali  di  Sanità  saraoi)^. 
ad  esso  subordinati  , 

Art.  $.  Vi  è  i'  incompatibilità  fra  le  funzioni  dei  diver- 
tì Agenti  dcll'  AmmiDistrazione  dei  Fòrti  ,  ed  ogni  funaioott 
aollftare. 

TITOLO  SECONDO 
DifurtìzioM  defili  Àttribnti  dei.  diversi  rsmi  deit 
Ammintstraz.jove  dei  Porti» 
Art.  6.  L'Amministrazione  dei  Porti  à  ripartita  in  quattio 
fami  principali  ,  cioè 
j     L'Amministrazione,  eia  Contabilità: 

La  Direzione  delle  Costnizìom»  e  dei  lavori  ,  alle  aMBdesi- 
Sie 'relative  : 

La  Direzione  dei  Movimenti  :  -  ' 

.  La  Direzione  dell*  Artiglieria  . 

SEZIONEPRIMA 
Ammirtìstrazione  ,  e  Contabilità  .  ' 
Art.  ?•  L'  Amministrazione  comprenderà  gli  Approvvigio- 
oamenti  •  la  riscossione  ,  iacustodia,  e  la  spesa  delle  materie  ,  e 
•dnntzioni  qualunque  »  la  soprai ntendenza  dell'  impiego  delle 
materie  .  e  del  tempo  degli  Operaj  addetti  ai  lavon  dei  Poitir 
la  rassegna  ,  ed  il  pagàmemo  degli  Ufficiali  di  Marina  .  ed*al" 
tri  stipendiati  ,  degli  Equipaggi  ,  dei  Bastimenti  Armati  ,  e  fi** 
jBAlmetHe  di  tutti  gl'individui  impiegati  al  servizio  della  Mftina. 
La  Polizia ,  ed  AmminisOWzionc  degli  Ospedali  »  «.DaiiMie  |- 
Tpwa  IK  .  -  r  ,  U  o  o   ,         ■   (    .  l 
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li  Servino  relatiro  alla  gente  di  Mare-: 

ta  leva  dei  Marittimi ->  e  degli  Operaj ,  e  la  loro  riparti- 
xione  g^erale  nei  Gaótierì  »  c  lopra  Bastimenti  delia  Re- 
pubblica : 

^   li  congedo  dei  Marittimi»  e  dejtli  Operaj  : 
L'Ispezione  dei  Viveri": 

La  Concabiiità  delle  materie*  e  dei  Fondi  ne)  ^orci  ,  ed 
in  Mare .  - 

Art.  8.  Nei  Porti ,  nei  quali  il  servizio  Io  permetterà ,  i 
diversi  dettagli  poCianno  esser  retti  da  un  solo  ,  e  «tesso  Com- 
missario >  o  Commesso  di  Marina  • 

Ath  9.  ^1  servizio  relativo  alla-  gente  di  Mare  terà  confi*' 
dato  in  Civitavecchia ,  ed  Ancona  al  respetiivo  Commissario 
delle  Classi,  e  negli  altri  luoghi  ai^Sindacì  deile\Classl*  i  quali 
saranno  soggetti  air  Ordinatore  - 

SEZIONE  SECONDA 
Virtzion^  delle  Costruzioni  Navali  ^  e  dei  lavori 
'  alle  medesime  relativi . 

Alt.  IO.  Le  Costrurìoni  »^  ed  I  lavori,  ad  essft  fdadvi  «ias«= 
no  diretti  da  ^no  Ingegnere  OMnvattr,  "  ' 

Art.  II.  La  direzionetRlTe  Costruzioni  Navali  àbbnccerà 
la  costruzione,  e  la  riforma,  il  riparo,  eia  manutenzione  di 
tutti  i  Bastimenti  flottanti,  e  di  tutte  le  macchine  per  il  loro 
uso,  e  per  quello  dell'interno  del  Porto  .  »  '. 

11  trasporto  sopra  i  Cantieri  dei  Legnami,  Ferri*  edaltre^  . 
materie  da  lavoro .  .  "  / 

I  lavori  da  eseguirsi  nei  diveni  Arsenali  »*  Cantieri»  ed  al^ 
tri  luoghi»  eccettuati  quelli  dell*  Artiglieria*  4elle Fabbriche  d^r 
vili  >  e  euarnimento .  .  ' 

In  fine  la  ricerca  »  ed  il  merco  da  apporr  ai  Legnami  da. 
Costruzione . 

*  SEZIONETERZA. 
I  irezionc  dei  iMuimentì-  dei  Porti . 
.  Art.  12.  In  Civitavecchia  i  movimenti  dei  Bascimenti  della- 
Repubblica  saranno  confidati  ad  un  Commissarii»  QiretKue  *. 
che 'avrà  T' ispezione  sù  quelli  dei  Porti' aeeondaij  della  Repub« 
biica  Romana .    •         ,  .  . 

Art^  13.  Questa  direzione  comprenderà  i  Movimenti,  Aiw 
meggiaménti ,  far  la  Savorra»  e  lavarla  dai  Bastimenti  Flottanti  % 
k  lofo  custodia»  c-la  loto  coniervasionc  aei  Porti  : 
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J.iocoorà  di  ogni  specie  da  daist  per  rannamesto»  e  di* 

fanno  dei  Bascijnenti  della  Repubblica  :  il  collocamento  ,  e  ma- 
nuteoaione  degli  Attrezzi  del  Bastimenti  nei  Magazzini  destinaci 

A  questo  effetto  ; 

I  travagli  nei  luoghi  di  guaroio^enti  : 
La  cura  dei  Porti  ,  e  Rade  : 

La  sopraintendeoza  sii  i  Piloti  locali  t  ed  Ageo^  per  Ja 
^Polizia  dei  Porti  :  . 

"  La  ltp.ezione  dei  Trombatori'»  e  la  aopralncendenza  tù  i 
depoàii  deÙe  Trombe  per  gi'iocendj ..  ' 
SEZIONE    Q^U  A  RTA 
Direzione  dell'  Artiglieria . 
Art.  14.  I  movimenti  ,  e  trasporti  delle  munizioni  «  9  n%- 
teiie  >  ed  utensilj  relativi  ali' Artigjieria  : 

L'ispezione  delle  bocche  da  fuoco  ,  polvere  ,  bombe, 
Italie*  armi  ,  e  munizioni  iaserveoci  all' armameaco  dei  Ba- 
admenti:  ^  : 

La  manutenzione»' collocamento  di  qoettt  oggetti  net 
Magazzini,  e  nel  Parco. 

1  lavori  dei  differenti  Artefici  dipendenti,  da  questo  dccta*. 
glio  saranno  confidati  ad  un*  Direttore  ,  il  quale  avrà  sotto  i 
suoi  ordini  i  Capi,  e  sotto  Capi  di  Artiglieria  *  come  ancora 
fili  altri  Individuj  addetti  a  questa  direzione . 

SEZIONE.  Q^U  I  NT  A  t 
'     "  Dnu^U  Autssvrj .  Vtvtri. 

Art.  i^'  Ogni  fornitura  tanto  per  i  Battimenti  io  arm*- 
jnento  ,  che  per  il  senizio  del  Porto  lari  fatta  totto.  l' ordine 
dell'  Ordinatore , 

Art.  \6.  Egfi  autorizzerà  il  rifiuto,  o  la  vendita  «legli  og- 
getti riconosciuti  avareati  >  o  minacciati  di  un .  deperimento 
prossimo .  -  . 

..  Are  17.  Io  ogni  Porto  il  Direttore  dei  viveri  della  Ma- 
rina fenderà  decadariamente  conto,  idi'  Ordinatore  assente  della 
jiQiazione  degli  AppiìP^vvisionamenti  .di  questa  parte  di  servim» 
e  se  sarà  presente  ogni  giorno  »  ; 

SEZIONE  SESTA, 
Amministrazione  dei  Bastimenti  Armati . 
Art.  18.  Vi  sarà  sopra  ogni  Bastimento  della \RapubbIica 
tm  Agente  deli' Amministrazioae  della  Marina,  fgli  avrà  duran« 
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te  la  campagna  il  tìtolo  di  Ajuto  del  CommisBario  •  e  sari  trat*^ 
•tato  a  bordo  coi  medesimi  riguardi  degli  Ufficiali  dello  Stato 

.Maggióre,  di  cui  fa  parte. 

Art.  19.  L' Ajuto  del  Commissario  farà  incaricato  di  con* 

.testare  i  movimenti  dell'Equipaggio,  e  di  tenere  tutte  le  par* 
ti  della  Contabilità  del  Bastimento  sì  in  denari  ,  che  in  robe. 

Art.  20.  Egli  non  sarà  tenuto  di  adempiie  verun  servizio 
estraneo  da  quello  di  cui  sarà  incaricato  dalla  legge  .  Non 
render!  conto .  che  d  Capitano  >•  e  non  riceverà  ordine»  che 

•^la-luf ,  o- dall'  Ufficiale  »  cne  h  le  me  ?eci .  .  ... 

Art.  2f.  L'Ufficiale  di  Sanità  in  Capo,  ritppfegato  alla 
distribuzione  dei  viveri  .  come  antera  i  Maestri  incaricati  di 
munizioni ,  ed  effetti  renderanno  a  lui  direttamente  conto  dei 
loro  consumi  a  forma  dei  regolamenti  ,  ed  istruzioni  ,  che  re» 
golano  questo  servizio ,  e  tutte  le  volte  ,  che  lo  domanderà  . 
Se  si  avvede  degli  eccessi  di  spese ,  o  di  abusi  »  ne  preverrà  il 
Capitano  .  '  .      "        i      •      •  •. 

.*  Art.  22.  Tutte  le  spese ,  e  tutte  le  compre  •rimpiammen* 
ri»  consegne,  o  yersazioni  saranno  fatte  dall' Aiuto  dei  Cam» 

«fllissario  dietro  gli  ordini  del  CapitAAo. 

Art.  23.  In  tutti  i  Portì-delIa  Repubblica  le  domande  in 
rimpiazzamento  dì  munizioni  ,  o  di  viveri  saranno  fatte  all' 
Ordinatore  ,  o  agli  Agenti  incaricati  in  Capo  dell'  Amministra- 

«aione  della  Manna  .  In  Paesi  esteri  le  domande  di  questa  na- 
tura saranno  dirette  agli  Atenei  di  commercio  della  Repubbli- 
ca Romana t  se  nd  luoghi  di  rilascio  non  il  è  Agente  della 
Nazione  i  l'AJuto  del  Comniissario  jpronoederà  ai  bisogni  iM 
Bastimento. 

Art  24.  Nella  medesima  maniefa  si  provyederà  a  tutte  le 
Riparazioni  de!  Bastimento  ,  come  ancora  alle  spese  di  ogni 
Specie  »  che  potranno  occorrere  nel  rilascio  . 

'Art.  2J.  L' Ajuto  del  Commissario  pagherà  con  Cambiali 
•Òpra  la  Tesoreria  Nazionale  l'importo  delle  compre»  ed  altre 
«pese ,  che  avrà  dovuto  fare  .  Queste  tratte  saranno  Tiiate.d4 
Captcano':  sene  darà  subito  avviso  all' Ordinatore. 

Art  26.  Dorante  il  combattimento  1*  Ajuto  del  Commista^ 
rio  starà -sul  Ponte  falso  per  invigilare  ,  cbe  i  feriti  siano,  sa- 
bito soccorsi ,  e  perchè  r  ordine  regni  in  questa  parte  di  servizio. 

Are  27*  Il  Coosolalò  è  incacicafio  di  £ire  i  regoiamendi 
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dettagliati  per  tutti  gli  oggetti>  menzÌQoati  nella  presente  Legge* 
Fatto  in  Roma  li  9.  Pratile  (*)  anno  7.  Repubblicano  . 
11  General  di  Divisione  Comandante  in  Capo  in  Roma  Gamier 
>   In  nome  &c»  .  11  Consolato  ocdina  &c.  il  dì  ,  ed  anno 
suddetto *     '  ' 

:  11  Preiidente  del  Consolato  Calhii-     .  . 

Pel  Comolato.il  Segretario  G»  ^emarà 
Per  copia  coii£brme  il  Ministro  dtlla  Giustiziale  Polizia  Bassi . 
UKRTA'  Num.  2^3.  EGUAGLIANZA 

Armata  di,hiapoli  divisione  di  Bontà. 
Dal  Ojiartiere  Generale  di  Roma  li  24.  Pratile  Anno  7. 
Pietro  Garnier  Generale  dì  divisione  Comandante  la  detta  divisione  , 

IN  virtù  degl'Articoli  6. ,  e  7.  della  Ic^ge  del  dì  6.  Pratile 
riguardante  l'organizzazione  della  Guardia  Nazionale  Sedeor 
tana ,  previene  tutci  i  Cittadini  compresi  neir.ttà  specificata 
•dall*  Articolo  li  deJla  niedesinia  legge  ,  cbe  dovranno  adunarsi 
nelle  loro  Staioni  respiettìye  li  28.  di'quesro  naese.  alle  ore  niir 
ve  della  mattina  nei  luoghi .  indicati  dalia  Municipalità  dei  xt^t 
Circondar]  di  Roma  ,  ad  oggetto  di  procedere  alla  formazione  . 
delle  Compagnie,  ed  alla > nomina  degli  Ufficiali  in  conformiti^ 
della  legge.  r 

Tutti  i  Cittadini  sono  incitati  a  trovarvisì  all'  ora  p^ecisa^ 
«-senza  armi.'  -i  ,.•  >.  • 

V  antica  Guardia  Nazionale  co^lnnerà  il  suo  servfziQ.finó 
idla  perfetta  organizzazione  delia  nuQva. 

II  Consolato  Romano  è  invitato  a  far  proclamare  la  presen- 
te nel  più  breve  spazio  di  tempo  possibile  ,  t  dare  le  istruzic^ 
ni  .  che  crederà  necessarie  alle  Municipalità  ,  e  ad  invitare  il 
^ttadioo  Lasagni  Comandante  della  Guardia  Nazionale  di  pre«> 
venire  tutti  gli  Subordinati  a  questVoggetto  ,  e  di  fornire  tutti  i 
Roli  y  cbe  gli  aoBO  stati  domandati .  Gan^ 

Per  Copia  Coinf.  li  Mmhm  itlUk>tiiHstìStU  »  a  PiU^tH  B^a^, 
UBBIITA*  Num.  254.  ,  BGUAGUANZÀ 

LE   G   G    B  ,1 
Ji  Gtntral  Cmandante  le  Truffe  hrancesi  stAzJiMtejlU  Tflrrth  .'• 
torio  della  Repubblica  B  ornava  .  , 

Considerando,  che, fa  Carta  Monetata  introdotta  neil^i^CÌJ^ 
colazione  è  felicemente  sparila,  '  > 

Considerando  t  cbe  la  denic  nttazione  di  questa  Carca  bjl 
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Uap  iokorgere  de/le  serie  dDnciovèrrie  tra. i  creditori  ,  e  i  debi* 
tcri  ,  e  che  è  dell'interesse  comime  il  ~  teraùoarle  collo  ^biiire 
delle  basi  fondate  sulla  giustizia  . 

Corisiderando  ,  che  tutti  i  Crediti  di  qualunque  natura  es- 
si sian'or,e  specialmente  le  doti ,  le  sopì  adoti  »  le  do;u7Ìoni ,  i  le* 
gati  di  amicizia  t  o  di  riconoscenza  ,  la  di  cui  epoca  rimonta 
a  tempt ,  *ìd-  cut  la  Carta  mònctaca  avea  qq  corsQ*.eguaJe  a!  va- 
lore della  moneta  .metallica ,  sono  oggetti  sacri  quanto  ai  Ca< 
pitali  non  àncora  rimborsati  . . 

Considerando  >  che-i  frutti,  decorsi  ,»4>  ie  rendite  di  questi 
Capitali  >  che  sono  state  pagate  alla  Iofo  scadenza,  e  ricevute 
dai  Creditori  non  possono  più  essere  messe  in  quescione  sen- 
2a  cagionare  una  folla  di  liti  dannose  all'ordine  sociale,  e  alla 
pbce  delie  famiglie ,  e  che  io  «tesso  dev'  essere  di  ogni  i^^^box- 
fio  consumata,.  :..    ,  '        *  .  ,  ' 

'  '  •^  Coiisiclerando  »  che  quei'  Creditori  >  cfaeiiatt  ricusato  di  rir 
««vere  i  fimct»:decoiir  ne  terikiìni  scaduti  duràiNé  bi  Ciscòiaziop 
M  iella  Cadb  lilòoctatB,  haooo  disubbidittf  alle' .  Leggi  ailon 
Esistenti,  e  che  prescrivevano  ài  pagamente  di  quelle  rendite© 
frutti  in  Carta  Monetata,  per  esigere  oggi  d«i  Debitori  il  paga- 
mento totale  in  moneta  reale  •  *«rebbe  questo  un  violare  le  Leg- 
<gi  dell*  EguagUanaa ,  pofclìè  mentre  i  Debitori  non  si  liberava- 
no dal  debito  a  cagioo  del  rifinto  dei  loro  Creditori  «  essi  era^ 
HP  Ipètio  ooitfètti  'a  ricevert  ladartaMònetata  da'Joto  proprj 
debitori»  o  dal  Governo» 

'    Cooridcnsido». che  i  Depositi,  che  sono  stati  fatti  in  Car- 
ta Monetata»  dopo  est^re'statt  autorizzati  dai  Tribunali ,  per  il 
.^imborso  de*  Capitali,  b  per  il  pagamento  de' frutti  decorsi:, 
•debbono  essere  a  rischio  totalmente  de*  Creditori ,  che  li  hanno 
èkusà^  »  come  quelli ,  ché  fossero  stati  depositati  senza  autorizza- 
zione, o  per  Crediti  non  rimborsabili,  o  perofirutri  non  dccor- 
•sì  >  debbono  assei«.'jft..ciuìoÀ  ^i^qcwflU  ^be  li  fihgnfdepoiiutt, 
A    AGóàéiUerando,  che  vi  è  tinc  Classe  di  DebicoriM  la 
Legge  dee  pit)|eggere  Ted  nissisifere  »  p^chè  essi  hanno  de' Cre» 
di»  4mtideiabilt  eòi  Govmo$  ma  che  questa  protezione  .»  e 
questa  assistenza -non  deve  turbare  in  verun  mcdo  le  opcra7Ìr)- 
-èi  ^el^CoUUnercio  ,  c  la  circolazione  delle  tratte,  o  lettere  di 
Cambio  ,  che  rappresentano- de.l  numerario  nelle  mani  dc'-Bao- 
l6ki4ft-i4egóM|!iti^w  ;  -  .  ì      t .       .  '        »  ;  - 

»  .  *  * 
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Considerando  ,  che  importa  molto  il  prcYcnire  tutte  le  con- 
troveriie  ,  che  potrebbero  nascere  tri  ì  proprictarj  de' Beni  ru- 
stici, ed  urbani ,  e  i  loro  appaltatori  ,  o  afhrtuarj  ,  e  che  il  tem- 
po di  togliere  la  sospensione  dei  pagamenti  stabilita  con  la  Lcg« 
ge  de' 31.  Germile  prossimo  passato  è  fioalmente  arrivato; 

Visti  i  diversi  Messaggi  del  Gontolalo,  ed  in  virtù  dell' alt. 
^69.  della  CoftituiioDe ,  Decreta . 

Art.  I.  la  fospeosione  stabilita  dalla  legge  dei  ' a i.  Geniif» 
le  prossimo  passato»  è  tolta  ,  ed  i  pagamenti  sospesi  saranno faC* 
ti  re  Ila  guisa*  e  secpndo  le  riduzioni  determinate  dagli  artico* 
li  seguenti . 

Art.  2.  I  Capitali  costituiti  prima  d' o^^ni  discredito ,  os* 
aia  diminuzione  di  valore  delia  Carta  Monetata  continueranno 
ad  esser  coenderati  come  stabiitti  in  moneta  fina  »  ed  il  rim^ 
borso  fonato  non  potrà  esser  fiitto  »  che  *|n  quesu  moneta: 
r  isteiso  sarà  dei  fratti  »  che  fossero  scaduti  prima  di  questo  di«  ^ 
fcredito ,  e  che  non  fossero  ancora  pagati  .  le  dori  »  le  fopra« 
doti ,  i  lucri  nuziali  tra  vivi  a  tìtolo  gratuito  ,  o  rimuneratorio» 
i  Legati  ,  le  obbligazioni ,  la  cui  data  è  autentica  ,  i  saldaconti  di 
divisione  tra  coeredi  ,  o  socj ,  le  cui  liquidazioni  fossero  state 
fatte  ,  o  che  doveano  esser  fjtte  piima  di  qualunque  discredito 
di  ogni  carta  monetata»  il  rimanente  del  valore  di  ogni  vendita 
dì  stabili  fatta  prima  di  quest'  epoca  »  saranno,  pagati  ,  o  rim- 
borsari  in  moneta  fina. 

Le  obbligazioni  »  e  gli  effetti  di  Commercio  anteriori  al 
discredito  della  Carta  monetata  ,  che  fossero  state  rinnova- 
te durante  questo  discredito  saranno  pagati  in  '  moneta  fi-  - 
na  •  purché  la  loro  origme  sia  verificata  dal  titolo  medesimo , 
o  da  altri  titoli  autentici ,  o  dai  regi&tri  de'  libri ,  che  fanno  ie* 
de  fra  ì  Banchieri ,  e  Negozianti .  '  ' 

Art.  3.  Sarà  pubblicato  dal  Consolato  nella  Decade ,  che 
seguirà  la  promulgazione  ddia  presente  legge  »  uno  Specchio > 
€&  fisferì . 

1.  11  corso  delle  Cedole  dal  discredito  del  loro,  valorp  fino 

alla  loro  demonetazione. 

2.  Quello  dei  Resti  fino  alla  pubblicazione  delia  leg^ 
de' 13.  Vendemmiale  anno  settimo. 

3.  Degli  Assegnati  diilla  loro  creazione  fino  al  dì  21.  Ger- 
fOÌle  proirimo  passato  .  Lo  Specchio  sarà  dato  dal  Ministro  del- 
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le  Finanze  secondo  il  corso  della  Piazza  di  Roma,  Egli  fisseti 

questo  cors'^  per  mezzo  di  due  Colonne  ,  una  per  là  moneta 
iìna  ,  c  r  altra  per  la  moneta  grossa  »  e  sarà  approvato  dal  Con*- 
solato  . 

Art.  4.  Ogni  pagamenio  de'  Capitali  ,  o  d'interessi ,  eccet- 
Co  quelli  stabiliti  nelP  Articolo  2.»  sarà  fatto  in  mon^eu' sonan- 
te» o  fina,  o  grossa»  a  scelta  del  debitore  secondo  il  valore-, 
che  all'epoca  della  creazione  del  capitale»  o  della  scadenza  degl^. 
interessi  avevano  io  quelle  monete  le  Cedole ,  i  Resti  »  ovvero 
Assegnati  a  tenore  dello  Specchio  prescritto  nell'Articolo  3. 

Art.  j.  Ogni  rimborso  di  Capitili  ,  ed  ogni  pagamento 
d*  interessi  scaduti  ,  che  sarà  stato  latto  nella  totalità,  ed  accet- 
tato dal  creditore  durante  l'esistenza  della  carta  monetata ,  sarà 
'definitivo  .  Non  si  potranno  mettere  in  questione  ì  pagamenti 
fatti  a  conto  >  ed  egualmente  accettati  ;  ma  il  di  più  »  clie  rìma> 
ne  dovuto  sari  solamente,  sottoposto  alla  riduzione  prescritta 
dall'  Articolo  4.  Son  compresi  nel  presente  articolo  ,  e  nel  pre- 
cedente tutti  i  Crediti  di  qualunque  natura  essi  sieno  ,  che  fos* 
sero  stati  contratti  durante  il  decremento  del  valore  della  carta 
monetata,  e  che  non  fossero  stati  stipolari  ìn  valore  reale  . 

Art.  6.  Gli  affitti  de' Beai  rustici  scaduti  parte  nell*  anno  6. 
€  parte  oeil'  aono  7*  saranno  pagati  in  conformità  della  Legge 
dei  17.  Vendemmiale  anno  7>  »  e  la  parte  pagabile  in  Assegna- 
ti  »  sarà  pagata  in  moneta  sonante  »  sec^do  la  riduzione  prey 
scritta  nell' art  4.  per  le  rate  dovute  ,  e  scadute  ai  10.  Fiorile 
prossimo  passato .  Per  l'  avvenire  questi  affitti  saranno  pagriti 
metà  in  natura,  la  cui  stima  sarà  fatta  in  piastre  al  corso  delle 
derrate  alla  scadenza  del  termine  ,  un  quarto  in  moneta  fina  > 
ed  un  quarto  in  moneta  erosa  :  Sarà  poi  in  libertà  dei  proprie- 
tarj  di  rescindere  i  loro  contratti  avanti  le  semente  dell'  Anno 
Ottavo,  indennizzando  amichevolmente,  o  col  parere  de' ^en- 
ti ,  gli  Affittaarj  delle  spese  di  coltura»  che  fossero  state  già  £1^ 
te  I  la  medesima  facoltà  non  è  però  accordata  agii  Affittuarj . 

Aft»  7.  Le  Pigioni deUe  Case  di  abitazione»  e  di  città  ,  che 
•aranno  scadute ,  e  dovute  al  giorno  della  promulgazione  della 
presente  Legge,  saranno  pagate  in  moneta  sonante  ,  a  tenore  di 
ciò  che  è  stabilito  nell'  art.  4, 1  pagamenti  delie  pigioni  da  sca- 
dere ,  saranno ,  se  non  vi  è  contratto ,  regolati  di  consenso  re- 
ciproco ua  i  Fropricurjji  ed  i  JLocac^rj .  l  coaCracù  anteriori 
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air  anno  6.  saranno  mantenuti  per  il  tennpo  >  cbe  essi  debbó* 
no  ancor  dorare»  e  saraoDO  pagabili  metà  in  moneta  fina,  e 
metà  in  moneta  erosa .  Quelli  fatti  dopo  l'Anno  6.  potranno 
rescindersi  per  volontà  di  una  delle  parti  contraenti .  La  parte  . 
che  Torrà  rescindere,  sarà  tenuta  di  avvertire  1'  altra  sei  mesi 
avanti  ,  se  si  tratta  di  um  casa  intiera  ,  e  tre  mesi  avanti ,  se  si 
fratta  di  una  parte  di  casa ,  e  la  pigione  stipolata  nel  contrattcf 
sarà  pagabile  *  come  quella  dei  contratti  fatti  prima  dell*  Anno 
sesto  .  ' 

Jrt,  8.  I  Depositi  folontarj  latti  da  particolare-  a  partio»* 
lare  incarta  monetata»  egualmente»  che  quelli  io  moneta  so- 
nante »  saranno  resdtuibili  in  natura  ;  se  il  depositario  non  pu6 
presentare  la  carta  monetata»  egli  restituirà  in  moneta  fina» 
purché  il  deposito  sia  anteriore  al  discredito  ,  e  in  moneta  so- 
nante ,  secondo  la  ridu7Ìone  presciicta  nell'articolo  4.  »  se  il  de* 
posito  è  posteriore  al  discredito  . 

Art.  9.  I  Depositi  consegnati  in  carta  monetata  per  un 
*<9mborso  qualunque ,  e  senza  alcuna  forma  giudiziaria  »  sarait* 
•o  a  rischio  »  e  pericolo  del  deponente . 

ilrr.  10.  I  Depositi  per  pagamenti  »  e  rimbofst  «ntònmti 
4a  giodivio  provvisorio»  renduto  sulla  dimanda  dei  debitori» 
seguiranno  la  sorte  del  giudizio  definitivo  ,  vale  a  dire  ,  che  il 
deposito  sarà  a  rischio  ,  e  pericolo  di  quello  »  che  sarà  coadaih 
nato  definitivamente  in  ultima  istanza. 

Art,  1 1.  I  Depositi  consegnati  in  virtù  di  giudizio  definiti- 
vo in  ultima  istanza»  sflraiiino.a  rìschio  ,  e  perio(»b.di  quelli  » 
-  che  sonò  stati  condannati  a  riceverne  i|  rimborso  •  * 

Art.  la.  Tutti  gH  Assegnati  consegnati  in  esecuzione  de'gia- 
dtzj  r  saranno  ricevuti  nelle  casse  'pnb^iclìe  per  le  erogazioiii 
fissate  dalla  Legge  de'  4.  Germìle  prossimo  passato  ,  ed  a  questo 
«ffetto  i  Propriecarj  avranno  una  dilazipne  di  tre  Decadi ,  a  con- 
tare dal  giorno  della  pubblicazione  della  presente  Legge;  e  sap- 
ranno tenuti  a  giustificare,  che  cj^iesti  assegnati  sono  stati  con- 
segnati io  esecuzione  di  giu4Ì2j  per  la  rappresentazione  dì  detci 
gittdizj  in  un  oertiScato^di  dÌBevuta  delJn  consegne.       .  < 

Art.  13.  Tutte. le  istanse  giudiziatìei  eccs^Qo,  queUè» 'Cbf 
avranno  peroggetlo  di  assicurare  V  ipoteca  »  disiar  riooAolceft 
ì  titoli  ».  e  concestigre  la  Jori»  auteotidtà  »  e  di  an«stare  il  corso 
deUa.  prescrizione»  simnflQ  sofiMcie.  per  sei  mesii  »..contaK.d|d 
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giorao  della  pubblicazione  dejla  preseace  Legge  ,  contro  tutti  i 
debitori ,  che  gìustificberaoDO  di  esser  creditori  del  Goreriio 
^r  soaime  maggiori  di  quelle  •  delle  ìqaàli  è  loro  domandato  il 
pagamento  • 

^  Non  sono  calcolati  nella  presente  sospensione  i  debiti  in- 

feriori alla  somma  di  cioquecento  scudi  :  quelli  che  hanno  per 
origine  pigioni  ,  o  affìtti  :  la  totalitA,  o  il  rimanente  del  prezzo  ' 
di  stabili  venduti,  aliinenti  ,  vestimenti,  ed  altri  oggetti  neces- 
sarj  alla  vita  .  Le  lettere  di  cambio  di  Negoziante  a  Negozian- 
te,  e  quelle  ,  cHe  rappresentano  il  valore  d*  uno  stabile,  oche 
tono  state  date  in  pagamento  di  contribuzioni  legalmente  sta- 
bilite. 

•  Roma  23.  Pratile  Anno  7.  dell'  Era  Repubblicana  . 

•  U  Gtntrale  Ài  Divisione  Comandante  le  Truffe  Francesi 

stazionate  sul  Territorio  della  Repub.  Rom,  GARNiER 
.In  nome  ec.  il  (Consolato  ordina  ce.  il  di ,  ed  Anno  sud. 

*  '  '  Il  Presidetite  del  Consolato  Calistì 

Pel  Consolato  il  Segretario  G.  Bernard 
Per  Copia  Conf,  llMinism  della  Giustì^t^  Mkùei  Bassi, 
tiBERTA'  :  .  Num.  2S^f—~  EGUAGUANZA 

il  Cm$«l^  anf Cittadini  M  Rmé  . 

Cittadini.  La^scarsezza  dei  generi  necessarj  alla  vita,  le  cir- 
costanze imperiose ,  nelle  quali  si  è  trovato  il  Governo  ,  * 
e  più  di  mito  le  manovre  de'  nemici  della  Repubblica  ,  sono 
state  le  sorgenti  fatali  de*  patimenti  ,  che  avete  sofferti  nell' og» 
getto  primario  delle  sussistenze  .  Voi  1'  avete  tollerati  con  quel* 
'  iz  rassegnazione  ,  t  con  quel  coraggio  ,  eh*  è  proprio  di  un  Poe 
polo^  !R«pubblicano  »  moderato  %  e  ragionevole  >  degno  de'  vostri 
Maggipri*  aè  Vi  èpéfsona  »  che  non  abbi»  applaudito  alla  yùr  , 
l^a  condotta. 

Intanto  la  nuova  ubertosa  raccolta  va  a  porre  il  termine  al-  • 
le  vostre  privazioni.  L*  abbondanza  risorgerà ,  e  con  essa  saran- 
no sconcertati  tutti  i  Piani  controrivoluzionarj  degli  nemici  .  Ma 
ciò  non  basta  :  conviene  porre  un  freno  al  monopolio  ,  acciò 
non  si  rion uovi  anche  in  quest' anno  i  ed  una  carestia  fittizia 
«no  «^impadiooiscà  cdb'iiudacia'  delle:  sostanze:  delji  Cittadini  • 
B  qtfaKttffft  >ida1  il  aóezisd  pià  efficace  per  giungere  a  queno  fi* 
ne  salutare?  li  libero  commercio  dei  Grani , 'e  41  tutte  le  Der> 
iace->  questo  solo  à  quello  »  cfaùi'  può  oiatitea^m  per  esempi 
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r  abbondanza  nella  Comune:  questo  è  il  solo,  che  può  allon- 
tanare per  sempre  da  voi  la  fame  ;  questo  è  queJlo ,  che  farà  ri* 
bassarei  prezzi  ad  onta  dell'avido  usurajo  ,  cne  vorrebbe  Ìoal- 
sarli  air  eccesso  .  Voi  V  avete  veduto  >  e  toccato  con  le  maai  in 
questi  uktmi  giorni.  I  sforzi  del  Governo peìr  farvi  avere  del 
pane  ai  Forni  sono  stati  in  mille  guise  attraversati .  mentre  la 
lìbera  circola?ione  de*  Granì  vi  ha  esposto  in  copia  nelle  Piaz- 
ze,  ed  in  tutti  gli  angoli  di  Roma  del  pane  ,  e  delle  larine  .  Le 
Carni  erano  quasi  sparite  dalli  Macelli  ,  e  le  poche*,  che  vi  si 
vendevano,  erano  a  carissimo  prezzo j  queste  nei  momento  so- 
no ricomparse  da  tutte  le  parti  •  e  si  vendono  a  prezzi  discreti  « 
Tutto  voi  dovete  al  libero  commercio ,  che  producendo  di  sua 
datura  1*  abbondanza  ,  produce  per  conseguenza  la  bassezza  dei 
prezzi ,  e  dona  in  fine  una  comoda  sussistenza  a  tutte  le  Classi 
de'  Cittadini  .  ».  *  : 

Voi  dunque  non  avete  che  a  godere  del  libero  commercio 
interno  dei  Grani .  Questi  verranno  a  voi  da  tu:ti  li  Diparti- 
menti ,  come  vi  vengono  le  altre  Derrate  .  Ciascuno  speculerà 
sul  proprio  interesse  .11  ricco  possidente  si  riterrà  il  Grano  ba- 
stante alla  sua  Famiglia:  1'  Agricoltore  farà  lo  stesso  1 1' industre 
Cittadino  >  il  Commerciante  si  provvederanno  del  Grano  a  tem^ 
]po  opportuno  ,  per  assicurarsi  del  pane  a  buon  mercato  :  Ykw»" 
tista  ancora  ,  e  V  Operajo ,  che  prestano  le  loro  fatiche  al  pos- 
sidente ,  vorranno  esigere  in  conto  delle  loro  mercedi  ,  e  delli 
loro  lavori  una  parte  di  questa  preziosa  derrata  .  1  Forni  libe- 
ri ad  Ognuno  ,  Il  vendita  egualmente  libera  del  pane  ,  ,  e  delle 
farine  vi  produrranno  tutto  il  coniodò'  della^  vita,  che  desìde* 
rate .  fi*  su  quesu  vedaca*  e  so  l' esperienza  di  tutti  li  Stati ,  che 
Tà  a  comparire  quest'oggi  il  nuovo  sistema  annonario  presenti 
to  nella  seguente  Legge  .  In  essa^ vedrete  stabilito  questo  libero 
Commercio  dei  Grani  $  che  dee  asiicunire  io  tutta  i*  estensione 
It  vostra  sussistenza  . 

Ma  il  savio  Legislatore  ha  fatto  ancora  qualche  cosa  di 
pili ,  per  non  lasciarvi  il  minimo  dubbio  sulla'  sussistenza  me- 
desima, e  per  prevenire  con  tutti  ii  mezzi  possibili  il  mooopo? 
Ilo  ,  o  una  procurata  carestìa  •  Un  Magatsioo  di  viscm  di  401. 
inila  Robbia  Grano  provveduto  a  conto  del  Governo  ad  un  gin» 
-sto  prezzo  sarà  sempre  sacro  ai  bisogni  dclPbpolo^  in  specie 
della  Classe  Indigente»  acciò  posÀ  aveie  il  pane»  bajoGC»»i«. 


484  COLLEZ.  DI  CARTE  PVBBUCHE  &e. 
ad  altri  prezzi  a  piacere  ,  e  sarà  questo  il  Termometio ,  di  cui 
SI  servirà  il  Governo  medesimo  per  livellare  i  prezii  >  qualora 
il  monopolio  volesse  ancora  affare  la  testa .  Non  verrà  tolta  dal 
Magazzino  una  picciolìssima  parte  del  Grano  ripostovi  »  ché  a 
condizione  di  rimpiazzarla  immediatamente  col  suo  ritratto  . 
Così  il  deposito  del  Grano  si  troverà  sempre  nella  stessa  quan- 
tità di  4G.  mila  Rubbia  anche  in  fine  delia  stagione  ,  e  alla  nuo» 
ra  raccoltasi  aumenterà»  nell'uttoche  il  PopoJo  avrà  avuto 
tutto  il  suo  sostentamento. 

V  avidità  de'  Fomaj  sarà  repressa  da  nn  «usto  prezzo  « 
Tariffii,  che  mentre  provvederà  al  moderato  Toro  guadagno» 
non  peserà  sulla  classe  indigente  del  Popolo  . 

V  estrazione  de'  Grani  fuori  Stato  proibita  del  tutto,  alti 
Proprietarj  del  genere  a  tenore  delle  Leggi  veglianti^  farà  cre- 
scere l'abbondanza  interna  di  esso,  e  ne  farà  diminuirei  preZ' 
zi  :  finalmente  i  contratti  de' Grani  che  verranno  in  Roma  ,  da 
farsi  soltanto  nelle  piazze  a  quest'  effetto  destinate.romperà  in 
gran  parte  quella  catena  d'  I«ittr(tfrorr*tanto  perniciosa  alla  so* 
cietà  >  e  farà  godere  ad  ogni  Gitcadino  V  efl^l^-presioso  della 
libtrtà  del  Commercio .  *        _  — 

Tutte  queste  cautele^  cotre  queste  sagge  provvidenze  com- 
prese nella  Legge,  che  segue,  debbono  perfettamente  tran- 
quillizzarvi sulla  vostra  sussistenza  per  1'  avvenire  .  e  debbono 
farvi  scordare  per  sempre  qualche  disagio ,  che  per  le  critiche 
circosunze  del  tempo  avete  dovuto  soffrire.  Riunitevi  dunque  « 
o  buoni  Cicàdini  •  io  una  sola  volontà .  Cooperate  d' accordo 
alli  sforzi  del  Governo  .  Esso  vuole  la  vostra  felicità  •  VoT  se- 
guitelo nelle  sue  vedute  »  e  senza  dubbio  l'avrete. 

Il  Presid.  del  Consolato  Calisti. 
Ptl  Consolato  il  Secreta  rio  G,  Bernard 
LEGGE 

IL  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Ter- 
ritorio della  Repubblica  Romana,  considerando,  che  la  pe- 
nuria de'  Grani  »  e  di  altre  derrate*  dalla  quale  è  stata  afflitta  fin 

3UÌ  la  Comune  dì  Roma  •  .ripete  principalmente  la  sua .  origine 
al  vizioso  Sistema  annonario  del  passato  Governo  »  che  incepr 
pando  il'CommeicTo  libero  delle  derrate  medesime,  veniva  a 
concentrarle  nelle  mani  di  pochi,  ed  apfiva^cosi  V  adito  al  MOf 
ttopolio.  éd«alia  Carestia,  fictùcia  ;    .  2  ....... 
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CSoonderaDdio ,  ohe  l' esperienza  ba  costantemente  dimo* 
strato  non  esservi  altro  mezzo  di  o^one  un  argine  a  questa 
grande  inconveniente ,  che  quello  di  permettere  il  Connmercio 
]ibero  di  tutte  le  derrate  neil'  intemo  dello  Stato  con  alcune 
regole  di  polizia  . 

In  virtù  deli'  Articolo  369.  delia  Costituzione  B.omana  de- 
creta quanto  siegue . 

Art.  I.  L'antico  Sistema  annonario  fin  qui  provvisoria* 
mente  conservato  resta  abolito  ai  20.  Me^ìfero  prossimo  futuro  • 
*'   Art.  2.  In  conseguenza  sarà  libero  addgnuno^i  aprir  For« 
ni»  e  Spacci  di  pane  ,  e  dì  farine  in  Roma  ,  come  vorrà. 

Art.  3.  Tutti  quelli  però,  li  quali  vorranno  aprire  de' For- 
nì ,  saranno  tenuti  di  denunciarlo  al  -Barò  de'  Grandi  Edili  ,  e 
dovranno  obbligarsi  di  tenerli  aperti  tutto  l'anno,  cioè  fino 
alla  nuova  raccolta  susseguente ,  e  di  spacciarvi  il  pane  secon- 
do la  tariffa»  cBe in  ogni  trimestre  sarà  fatta  dalli  Grandi  fidi- 
li ;  ed  in  caso  di  Contravvenzione  ali*  obbligo  assunto ,  ti  htk 
mantenere  aperto  il  ibmo  dal  Governò  a  danno»  risico  »  e  tpe^ 
se  del  Contraventore . 

Art.  4.  La  Tariffa  sarà  regolata  al  prezzo  corrente  dei  Gra- 
ni e  delle  farine  ,  avuto  riguardo  alle  spese  della  fabbricazione  , 
e  vendita  del  pan  venale,  ed  all'impiego  del  Capitale  degl*  ia- 
traprenditori,  di  maniera  che  salvo  un  giusto  utile  per  i  mede- 
simi» non  venga,  d'altronde  ad  aggravarsi  più  del  dovere  I9 
popolazione . 

Art.  $.  Tutti  i  Funzionar]  pubblici  »  e  tutte  le  Autorità  co- 
stituite; e  specialmente  le  Amministrazioni  Centrali,  e  Muni- 
cipali sono  incaricate  sotto  la  loro  responsabilità  personale  di 
favorire  con  tutte  le  loro  facoltà  la  libertà  del  Commercio  ,  e 
della  Circolazione  de'^rani  »  e  delie  derrate  neil'  iaterno  della 
Repubblica . 

Chiunque  si  opporrà  a  questa  Libertà  di  commercio  >  e  À 
ciffcolazione  »  sarà,  condannato  ad  una  multa  eguale  alla  Tahita 
degli  oggetti  arrestati  »  e  se  non  può  pagare  questa  multa ,  a 
due  anoi  di  ferri .  La  pena  sarà  doppia»  se  quello,  cbebafiit^ 
to  »  o  ordinato  V  arresto  è  un  Funzionario  pubblico  . 

Art.  6.  Le  Leggi  veglianti  su  11' estrazione  de' generi  fuori 
Stato  »  resteranno  in  tutto  il  loro  vigore  . 

Art»  7*  Volendoti  fare  il  Commercio  intemo  de'  grani  »  e 
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dì  alcre  derrate  pertcqua»  o  per  mare  »  sarà  tenuto  ciascuno , 
che  vorrà  intraprendere  questo  Commercio  ,  di  riportare  dalla 
Municipalità  ,  da  dove  parte  la  derrata  ,  e  dall'altra  Municipali- 
tà ,  nella  quale  viene  trasportata ,  un  certificato ,  che  provi 
l'identità  dei  Genere  commerciato  tanto  nella  sua  quasicitàc 
che  nella,  sua  qualità  .  .  .  > 

Art.  8.  Questo  Certìficato  sarà  faho  sul  modello  ,  cbe  ver« 
rà  spedilo  a  tutte  le  Municipalità  per  mesto  del  Ministro  deli* 
intemo  »  e  sarà  tale  »  che  escluderà  il  commercio  esteriore  del 
gènere  medesimo  .  Esso  verrà  rilasciato  gratuitamente  . 

Art.  g.  Tutti  li  Certificati  saranno  dalle  MunicipalitJi  spedì-^ 
ti  di  mese  in  mese  alle  Amministrazioni  Dipartimentali  in  Co- 
pie conformi ,  e  le  Amministrazioni  li  rimetteranno  al  Ministro 
deli'  Interno  .  .  "  . 

i^rr.  IO.  Io  caso  dì  frode  •  o  di  abuso  «lei  Commercio  in* 
teriore  coli'  esteriore  saranno  soggette  tanto  le  Municipalità ,  se 
mai  la  colpa  procedesse  da  loro  ;  quanto  li  CooìiQercianti  « 
■  due  anni  di  ferri  .* 

Art.  II.  I  contratti  de'  Granì  di  altre  derrate  non  po. 
tranno  farsi  che  nelle  pubbliche  piazze  >  a-Mercati  destinati  a 
tal  effetto  ,  e  ciò  per  impedire  il  mon(;poIio  ,  e  per  far  gode- 
re al  popolo  ì'-rnSfitto  del  libero  Commercio  . 

Art.  ia.  'Per  ovviare  egualmente  al  Monopolio  ,  e  per  as* 
sicorare  in  tutte  le  maniere  alia  Classe,  indigente  de'  Cittadini 
di  Roma  la  loro  sussistenza  ,  si  fermerà'  dal  Governo  un  Ma- 
gaizind  di  riserva  di  Rubbia  quaranta  mila  grano ,  de  saran» 
no  custodite  ne*  soliti  Granaj  di  Tarmine  sotto  la  vigilansa  e 
xesponsabilità  de'  Grandi  Edili . 

Art.  13.  Per  formare  questo  Magazzino  saranno  quotiz- 
aati  li  soliti  proprietari  e  Mercanti  di  Campagna  di  Roma  e 
delle  così  dette  Provincie  annonarie  a^  proporzione  del  loro 

ISCCOllD.  y        .         .  ' 

Art.  14.  A  tal  effetto  ogni  Proprietario  »  o  Merdinte  cqns* 
preso  nella  quotizzazione»  dovrà  dare  la  sua  assegna  mi  fiurò 
da' Grandi  Edili  »  e 'non  trovandosi  vere  >  o'  trovandosi  aiterate» 

perderanno  il  prezzo  della  quota  . 

Art.  15.  Eccome  i  possidenti  del  Grano,  e  di  altre  der- 
rate vengono  a  risentire  un  gran  vantaggio  dalla  libertà  del 
GManaercio  stabilito  di  sopra ,  così  per  la  quantità  del  Grano  » 
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per*eui  termino  auotlzsatì*  saranno  sociopocii  al  prezzo  equi» 
tativo  •  che  verrà  loro  fissato  dai  detti  Grandi  Edili . 

Art,  i6.  II  detto  presso  sarà  pagalo  in  quattro  rate  egaai» 
li  t  una  nell'  atto  della  consegna  del  Grano  t  e  le  altre  tre  di 
Bimestre  in  Bimestre  . 

Art.  17.  Per  fondo  necessario  alla  formazione  del  sud  Jet- 
to  Magazzino  di  Riserva  vengono  assegnati  li  seguenti  prodot- 
ti .  Primo  :  tutto  il  Dazio  del  Macinato  del  Dipartimento  del 
Tevere.  Secondo:  tutto  il  ritratto delli  Dazj  detti  del  Contrat- 
to »  e  Scìnnatura:  della  RulMatella,  delle  Porte*  e  di  altri  si- 
mili soliti  ad  esigersi  in  Roma  ,  e  ad  erogarsi  nel  nìanteni- 
nento  della  Comune.  Terzo:  tutti  li  Crediti  annonarj .  Qj^ar- 
to  finalnnente  il  prodotto  di  una  piastra  al  Rubbio  ,  che  dovrà 
esigersi  da  tutti  quelli,  li  quali  spianeranno  il  grano  ae*pub> 
blici  Forni  ,  ed  a  Tariffa  . 

Art.  18.  Li  Grandi  Edili  prenderanno  le  misure  opportune 
per  assicurare  quest'  ultimò  prodotto  di  una  piastra  a  Rubbio . 

Art,  19.  ir  Grano  depositato  nel  Magazzino  di  riserva  non 
potrà  essere  implegiiCo  in  altri  usi,  cbe  in  quelli  di  pubblica 
necessità  te  dovrà  reintegrarsi  sempre  il  depòsito  a  ptopcH/ione 
del  Grano  ,  che  secondo  le  circostanze  verrà  levato  ,  acciò  il 
deposito  medesimo  rimanga  sempre  nella  stessa  quantità  di  Rub- 
bìa  quaranta  mila. 

Art,  20.  Sarà  presentato  dalli  Grandi  Edili  al  Consolato  nella 
Spazio  di  una  Decade  daNa  data  della  presente  Legge  un  Pi> 
no  di  organizzazione»  cbe  conterrà  il  numero»  e  ' le  diverse' 
.  incombenze  ,  ed  il  salario  degl'  Impiegati  necessarj  alla  custo- 
dia, manutenzione  ,  e  giro  del  Magazzino  suddetto  di  Riserva. 
Questo  piano  allorché  verrà  approvato  dal  Consolato  »  avràtu^ 
ta  la  sua  esecuzione 

Art.  21.  11  Salario  degl*  Impiegati  verrà  pagato  sulli  fondi 
destinati  alle  spese  della  Comun  di  Roma,  e  posti  alfa  dispo- 
sizione del  Mloistfó  dell'  Inceroo  colla  Legge  delli  27,  Vento- 
so anno  corrente ,  ed  a  tal  effetto  la  somma  •  cbe  verrà  deter« 
minau  dal  Consolato  per  il  salario  dell'  Impiegati  nel  Magazzi* 
no  di  riserva  «  s'intenderà  aggiunta  colla  presente  Legge  'dia 
partita  delle  spese  per  la  Comùne  di  Roma  fissate  »  come  so* 
pra ,  nella  detta  Legge  delli  27,  Ventoso  . 

Tm»lK  Qjq  q 
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Art*  H2»  Ogni  alt»  <)ispo<iiioiie  contraria  alla  preientcLe^ 
ge  Tiene  abrogata .  •  .  . 

.     .Fatto  in  Roma  lì  24.  Pratile  Anno  7.  Rep. 
"•    ..;     ■/^  Generale  di  Divisione  Comandante  le  Truppe  Francesi 
stazionate  sul  Territorie  della  Rep.  Romana  Garnier 
In  nome  ec.  11  Consolato  ordina  dee.  il  dì ,  ed  Anno  sudd. 
:  •     .      '        U  f^residfnti.del  CwtoUto  Callsti 

Ptl  Cù9^oUt9  H  Seffrttéfio  G..  Bernard 
Per  Copili  tmt*  li  Mhi.  Àt^  Giiuiizia.,  e  PìUzìm  Basti . 

Niim* 

LIBERTA'  £GUAjGLlANZA 

LEGGE 

IL  Generale  Comandante  le  Truppe   Francesi  (taaionate  su| 
Territorio  della  Repubblica  Romana  . 
'la  virtù  dell' Articolo  3Ó9.  della  Costituzione  Romana  de- 

.  Are.  I.  Sarà  Inceisantemente  proc^ufb  alla  liquidasione 
dei  Crediti  dell*  aono  6.  sopra  k  B^pabblica . 

Art.  2.  Questa  liquidaziOQt  slurà  Uf$A_  (lai  Ministij  ,  de- 
cano per  Ja  parte  .  che  lo  concerne  .  '  , 

Art.  3.  I  Creditori  delia^Repubblica  saranno  tenuti  di  pre- 
setitare  ai  re<p«tùvi  Ministri  le  loro  dimande  in  liquidazione, 
con  i  loro  titoli  ,  nel  mese  ,  che  seguirà  la  pubblicazione  della 
precentc  Legge.  ' 

Alt* -J^  P^màkjf^  dilaiìQii^.fissaca.  neU' Articolp  preceden- 
te» 1  Creditori  Mi.rAnno  'decaduti  da  tntti  l  Ipro  diritti  /vene  là 
Repubblica  .  ■ 

Art.  5.  La  liquidazione  ten^iinata,  ed  approvata  dal  Con- 
solato ,  i  Creditori  saranno  pagati  in  beni  Na/iouali  ;  ed  a  que- 
st' oggetto  sarà  messo  alla  disposizione  del  Consolato  una  quan- 
tità di  beni  Nazionali ,  corri^|)9ndeDii<t  alia  somma  totale  dei 
Crcditì  Ifq.vi^ttti,^,  "  .•  i'  .f.  )  ' 
., J^to  in  Rom.  li.  a7-  Pratile  Repubblicano . 

Il'  General  di  Divisione  Garnier 
'  ..U.  Consolato  ordina  &c.  D4I  P^la^vp  Consolare  il  di*  ed. 
anno  sud Jftto  r  ,  ^ 

•     ,  ■     ...  i.iìl  Presidente  del  Consolato  Calisti 

Pel  Segretario  del  Consolato  U.  Bernard 
Per  CofÌ4  Ct>nf.  il  Min.  della  Giustizia  >  e  Pglizia  Bassi 
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'  EGUAGLIANZA 


LEGGE 


L  General  Comandante  le  Truppe  Francesi  stazionate  sul  Teft 


Considerando ,  che  mentre  le  Armate  Francesi  proteggono 
la  S.epubbtica  RomaDa  »  preservandola  d^Il*  ìnTasÌOQe^de'Tiraa« 
ni  di  Vienoft  »  di  Pietrobsrgo  #  e  di  Costaatioopoli  ;  mentré  una 
"parte  di  queste  i stesse  ■  Armale  conserva  la  libertà  de' Napòlók 
tani ,  alcuni  Uomini  gravemente  scelerati  ,  o  crudelmente  se* 
dotti  abbandonano  le  loro  tranquille  abitazioni  per  esercitarfe 
i  sascheggj  ,  e  gli  assassinj  nel  Territorio  Romano  ; 

Considerando,  che  questi  Briganti  sarebbero  facilmente  re- 
spinti »  se  ogni  Comune  della  Repubblica  Roiuana  opponesse 
uoa  resistenza  proporzionata  alia  massa  de*  suoi  abitanti  : 

Considerando ,  che  un  numero  ben  grande  di  tali  Comnni 
rimane  so  di  questo  articolo  io  uàa  colpevole  ineraia,  e  cbc 
altre  hanno  avuta  l'iofimia  di  unirsi  ai  Briganti ,  e  - a  fare  con  . 
loro  una  Causa  comune  per  cliiamare  i  Barbari  del  Nord  nel 
cuore  dell'  Italia  ,  mentre  che  ve  ne  sono  di  quelle  »  che  si  so- 
no segnalate  per  un  coraggio  veramente  Repubblicano  ; 

Considerando»  che  è  necessario  l'animare  le  Comuni  iner- 
'  ti ,  punire  le  colpevoli  *  e  ricompensare  quelle ,  che  hanno  dt-  ' 
'  ffiOitrato  il  loro  attaccamento .  alla  Repnfaibliai. 

'    In  virtù  dell'  Articolo  3^9.  della  Costituilone  decreta  ; 
Art.  I.  Tutte  le  Comuni  della  Repubblica  Romana  >  che 
hanno  resistito  ,  o  resisteranno  agli  Insorgenti  ,  e  che  si  sonoT 
riunite  ,  o  si  riuniranno  alle  Colonne  Repubblicane  »  saranno  • 
dichiarate,,  Avere  bene  meritato  della  Patria,,. 

Art.  a.  Nella  piazza  principale  di  ciascuna  di  queste  Co- 
iftuni  ai  inalierà  à  spese  della  Kepubblica  una  Colonna  ,  o  un' 
Obelisco  »  sa.  di  cui  sarà  impresso  il  Decreto  di  avere  ben  me- 
ritato della  Patria  .  Sopra  queste  Colonne  saranno  onoitevol» 
mente  inscritti  i  nomi , degli  > Amministratoli*  de' Prefetti  Con* 
solari»  e  degli  Edili  in  esercizio. 

Art.  3.  Ogni  Comune,  che  non  avrà  resìstito,  potendo 
opporre  una  forza  ,  o  che  non  si  sarà  riunità  alle  Colonne 
Repubblicane  ,  sarà  dichiarata  „  indiiierente  alla  patria  „  . 

Art.  4.  Ogni  Comune»  ì  di  cui  Abitanti  avranno  ricevuto 
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gli  Insorgenti ,  ed  avranno  prese  le  armi  con  loro ,  sarà  dichia- 
rata »•  Ribelle  alla  patria»,  .  Nella  piazza  principale  di  questa 
Comune  si  erigerà  a  sue  spese  una  Colonna  «  o  nnóbeUsco» 
4Bel  quale  i  imprimerà  il  EHecreto  •  the  V  avrà  dicbtarau  Ribelle 
alia  Patria. 

Le  mura ,  le  Porte  *  ed  in  generale  tutto  ciò  die  ò  fortifica- 

2Ì0De,  sarà  deniolito  . 

Gli  Abitanti  per  Io  spazio  di  dieci  anni  saranno  privi  dei 
diritti  attivi  di  Cittadino  .  11  Consolato  nominerà  in  questo  tem- 
po i  Pretori ,  e  gli  Edili  che  non  potranno  essere  Membri  dell' 
Amministrazione  Municipale  del  Cantone  ,  ma  ne  faranno  esegui* 
re  gli  ordini. 

Ogni  Amministrazione ,  o  Tribunale  stabilito  in  una  Co- 
mune, i  di  cui  Abitanti  saranno  dichiarati  Ribelli  alla  Patria  , 
si  trasporterà  in  un*  altro  luogo  del  Dipartimento ,  o  del  Can- 
tone ;  i  Vescovadi  posti  in  queste  Comuni  saranno  soppressi , 
i  loro  Beni  confiscati  ,  e  riuniti  ai  Beni  Nazionali ,  e  le  Dio- 
cesi con  Decreto  del  Consolato  saranno  divise  tra  le  Diocesi 
confinanti .  Le  Case  Religiose  di  qucsteist|iiA  Gemmai  saran- 
no egualmente  soppresse ,  ed  i  lor^r^scnf  riuniti  alla  massa  de*. 
Beni  Nazionali . 

1  beni  situati  nel  Territorio  di  una  Comune  •  i  di  cui  Abi- 
tanti saranno  dichiarati  Ribelli  alla  patria  ,  per  lo  spazio  di 
dieci  afìni  saranno  soggetti  ad  una  Contribuzione  annua  tre 
Tolte  maggiore  di  quella  stabilita  sopra  altri  Fondi  del  Terri- 
torio .  della  Repubblica . 

Arit.  $.  Gli  Abitanti  delle. Comuni  nonrinate  nel  preceden» 
te  Articolo  potranno  ottenere  la  liberaaione  dalle  suddette  pe* 
ne ,  eccettuata  però  la  soppressione  del  Vescovado  »  dando  delle 
prove  segnalate  def  loro  ritorno  alla  causa  della  Libertà ,  co- 
me sai  ebbe  mantenendo  per  dieci  anni  un  numero  determinato 
di  Soldati  in  servizio  della  Repubblica  t-O  con  qualche  altra - 
azione  importante  fatta  in  suo  favore . 

Art.  6.  ì  Fondi  situati  nelle  Comuni  dichiarate  Indifferen- 
ti alla  Patria  saranno  per  tre  anni  soggetti  ad  una  Contribu- 
aiofie  doppia  Si  quella  posta  sopra  gli  altri  Fondi  della  R^^ 
pubblica .  . 

l  Vescovadi ,  che  risiedessero  in  queste  Comuni  »  saranno 
soppressi»  come  quelli  che  sono  nominati' neii'  ÀtticolQ 4. 
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Le  Amministrazioni  ,_o  Tribunali  ,  se  ve  ne  sono  >  sarao-  . 
no  traiferìti  ia  un'altra  Gomone  del  Dipartimento  •  o  del 
Cantóne*. 

Art.  7.  r  due  terzi  delle  Contribuzioni  poste  sopra  i  Fondi 
delle  Comuni  dichiarate  Ribelli  alla  Patria ,  e  la  metà  di  quelle 
stabilite  sopra  le  Comuni  dichiarate  indifferenti  alla  Patria,  sa- 
ranno applicati  alle  Contribuiioni  fondiarie  delle  Comuni  ,  che 
saranno  state  dichiarate  di  avere  ben  meritato  dej^  Patria  ;  co- 
ticciiè  la  loro  Contribuzione  fondiaria  sarà  in  parte  supplita 
dàlie  Comuni  dichiajrate  Ribelli  »  o  Iadifièi«nti  afta  Patria  • 

Art  8.  II  Contolato  Romano  durante  ìa  presente  Guerra  è 
autorizzato  a  fare  i  Decreti ,  che  dichiareranno  le  Comuni  es* 
sere  nei  casi  noniinati  nella  presente  Legge  ,  ed  a  fissare  le 
Contribuzioni,  di  cui  dovranno  essere  alleggerite  le  Coaiuni 
dichiarate  di  aver  ben  meritato  della  Patria. 

Art.  9.  Le  Comuni  di  Afile  ,  di  Terracina  ,  di  Spoleto  » 
e  di  Città  di  Cascello  son  dichiarate  »  di  avere  ben  meritato 
della  ^tria  ». 

Ari  lo.  Le  Comuni  di  Ascoti  •  e  di  Piè  di  Paterno  tono 
dichiarate Ribelli  alU Patria  „  . 

Art.  II.  Le  Comuni  di  Ferentino  •  e  di  Frosinone  sono 
dichiarate  „  Indifferenti  alla  Patria  „  . 

Art.  12.  Non  si  deroga  colla  presente  Legge  a!le  prece- 
denti sopra  gli  Attruppamenti  sediziosi,  i  Capi  di  ribellione, 
fili  Allarmisti ,  ed  i  Cospiratori  contro  i  Governi  Repubblicani  > 
le  Autorità  Francesi  »  e  Romane . 

Fatto  in  Roma  li  Hj»  Pratile  anno  7* 
Il  General  Comandante  le  Truppe  Fraiueji  stazJmate  sul  Tif 
Hi»rh  delia  Repubblica  Romana  Garnier 
Io  nome  Ócc.  Il  Consolato  ordina  dee. 

Il  Presidente  del  Consolato  Calìsti 

Pel  Consolato  il  Segretario  G,  Beniard  / 
Per  copia  confor.  il  Ministro  della  Giustizia  »  e  Polizia  Bassi 

Num.  ass. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 
Kifuhbltcé  RAnum .  Notificazione .  Li  7,7,  Preaile  anno  7.  Rifuk 

//  Ministro  delle  Finanze  . 

IN  esecuzione  dell*  Articolo  3.  della  Legge  del  23.  corrente 
è  stato  dal  Consolato  approvato  il  qui  sottoposto  Specchio 
per  il  corso»  e  xaguaglio  dei  Resti  ,  e  degli  Assegnati 9  dalia 
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loro  creaztooe  »  tutto  il  gioroo  ìtt,  Germileprossimò  passato; 
onde,  mi  aUretCo  a  renderlo  pubblico  affinchè  su  la  norma  del 
iTìcdesimo  possano  i  Cittadini  disìmpegnare  i  loro  interessi  ; 
nella  Decade  prescrìtta  dal(a  Legge  li  pubblicJieri  andie  lo 
Specchio  dei  raguaglio  deii,e  Cedole  . 

Breislalc 

Raiuaglio  del  corso  dei  Resti  ,  e  degli  Assegnati  in  moneta  finA-t 
td  in  f^omta  tnsé  »ii  diversi,  tempi  qui  sotto  descritti 


•EPOCHe  DIVERSE 
Vendemmiale 


Neil*  Anno  Sesto 

An,  7.  VendemiAle 
Dal  I.  a  tutti  li  it«  detto  . 
Dalli  12.  a  tutti  li  ai.  detto  $7 
Dalli      a  tutti  li  24.  detto  $8 
Dalli  a$.  a  tutto  H  17*  detto  s$ 
Brumale 

Dalli  28.  Vend.  a  tutti  li  2.^^ 
Dalli  3.  a  tutti  li  II.  detto  39 
Dalli  12.  a  tutti  11  15.  detto  34 
Li  16.  detto  50 
Dalli  17' a  tutto  li  18.  detto.  31 
Li  19.  detto  33 
Dalli  20.  a  tutto  li  ai.  detto  33 
Li  22.  detto 

Dalli  23.  a  tutto  li  24.  detto 
Li  2S.  detto 

Glaciale 

DalH  26.  Brumale  a  tutto  11 

primo  Glaciale 
li  a.  Gladale 

3«  a  tutto  li  9*  «letto 
Li  IO.  detto 

Dalli  II.  a  tutto  li  12.  detto 
Dalli  13  a  tutto  li  14*  detto 
Li  IS.  detto  4^ 


Valore  d{  uno  icudo 
di  Roti ,  o  di  Asse- 
gmtiin  moneta  fina 

Bajoc.  Quattr. 


62   2  e  mezzo 


38 
32 

.33 


33 

34 

30 

33 

4^ 


3 
I 

4 

3 

3  e  mezzo 

I 

2 

3  e  mezzo 

I  e  mezio 
2 

3  e  mezzo 


X  e  mezeo 
a  e  mezzo 
2  e  mezzo 

I  e  mezzo 
I  e  mezzo 
2 


Valore  di  uno  scudo 
di  Retti»  o  di  Asse> 
gHatì  in  moneti  erota 

fiajoc  Qpattr. 


ICO 
97 

91.  a  e  mezzo 
93  • 


77 
62 

-S5. 
80 
50 

53 

53 

61 

sa 

S3 


51 
s$ 

49 

53 

69. 
/64 


2  e  mezzo 
2  e  mezzo 


a  e  mezzo 

2  e  mezzo 
2  e  mezzo 
2  e  mezzo 


a  e  mezzo 


2  e  mezzo 
2  e  mezzo 
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Li       detto        *  18  2 

Dalli  12.  a  tutto  lì  detto  3$  3 
Dalli  2£L  a  tutto  li  21^  detto 

Dalli  22^  a  tutto  li  iK,  detto  ^  2 

Dalli  2£.  a  tutto  li  ^  detto  3^  i 
inevaso 

Il  primo  Nevoso  30  i 

Dalli  2*  a  lutto  li  ^.'detto  25  a 

Dalli  6^  a  tutto  li  a.  detto  ^  i 

Dalli  £.  a  tutto  li  12.  detto  2S  2 
Dalli       a  tutto  li  ig. Nevoso  2S  i 

Dalli  liL  a  tutti  li  ij.  detto  27 

Li  liL  detto  2^  4 

Li  i^.  detto  20. 

Li  2JD.  detto  2I 

Li  21.  detto  2I 

Lì  22.  detto  24 

DaJli  2^  a  tutto  lì  26,  detto  33 

Dalli  22.  a  tutto  li  28.  detto  zé. 
Piovoso 

Dilli  251.  Nevoso  a  tutto  il  l. 

•    Piovoso  23 

Li  2±  Piovoso  26 

Dalli  3.  a  tutto  li  10,  detto  2£ 

Dalli  li  a  tutto  li  1^  detto  23 

DaJli  1^  a  tutto  li  2^  detto  30 
Ventoso 

Dalli  24.  Piovoso  a  tutto  li  6± 

Ventoso  aii 

Li  2»  Ventoso  24 

Dalli      a  tutto  li      detto  24 

Dalli  LL  a  tutto  li      detto  24 

Li  14.  detto  '  23 

Dàlli  li.  a  tutto  li  1^  detto  23 

Li  17.  detto  2| 

Dalli  li  a  tutti  li  2^  detto  23 

Li  23.  detto  ao 

Li  24.  d^tto  12 


e  mezzo 


mezzo 
mezzo 


e  mezzo 


e  mezzo 


_3  e  mezzo 


2  e  mezzo 
I  e  ra^zzo 


2 
z 

2 

I 


c 
e 


mezzo 
mezzo 


e  mezzo 


o  e  mezzo 

o  e  mezzo 

4 

I 


il 

Si 

45 
47 
49. 
45- 
4Ì 
43 
43 
41 

41 

40 

15 
17 
42 


3Z 
42 

40 

45 

45 


45 

18 
19 

18 
38 

iZ 
iZ 

32 

1° 
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2  e  mezzo 

2  e  mezzo 


2  e  mezzo 


2  e  mezzo 


2  e  mezzo 


ae  mezzò 


2  e  mezzo 
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30 
27 
40 

37 

28  2t  mezzo 

29  2. e  mezzo 
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Germi  le 

Dalli  2^.  Ventoso  a  tutto  il  2. 

Germile  '9  x 

Dalli  3.  a  tutto  li  8.  detto  17 
Lì  9.  detto  a$ 
Dalli  IO.  a  tutto  li  I^  detto  x 
Dalli  16.  a  tutto  li  19.  detto    17  4 
Li  20.  detto  18  I 

Li  21.  de(tO'  18    2  e  mezzo 

Num.  2$^. 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA 

Jn  nome  delU  Refuhhlica  Ronutna  tma ,  #  in^^^sHnli 
Sstratn  dti  Registri  del  ConseUto  nelU  Seduté  del  di  27.  PrstHe 

Amo  7.  Refubbltcam  . 

IL  Consolato  in  esecuzione  della  Legge  dei  12.  Vendemnaia- 
le  anno  7.  »  nella  quale  si  ordina ,  che  per  supplice  alle 
spese ,  che  indispensabilmente  richiede  la  conservazione  delie 
bonificazioni  Pontine  ,  si  percepirà  una  imposizione  di  uno  scu- 
do per  ciascun  rubbio  sulle  terre  comprese  nella  estenzione 
delie  bonificazioDÌ  »  e  cbe  iu  una  Decaie  gli.Afli«u«cj  i  o  Agen* 
ti  dei  Fondi  indicati  pagiieranno  il-qaarto  dei  totale  delia  im« 
posizione,  e  sul-  rappQxto-der^Rìinistro  deli' Interno  il  Consola- 
to fisserà  ' le  èpocfie»  alle  quali  dovraooo  ener  pagati  gli  altri 
tre  quarti  . 

Visto  il  rapporto  del  Ministro  dell'Interno,  da  cui  risulta 
la  massima  urgenza  di  dette  spese  Ordina  come  siegue 

Art.  I  Le  tre  epoche ,  alle  ^uzR  dofranoo  esser  pagati  i 
leiidaaB  tre  quatti  della  Imposizione  destinata  alla  couerrazione 
delle  bonificazioni. pontine  saranno  le  tre  Decadi  delprotsimo 
Metsifisro. 

'  Art.  2.  Il  prodotto  passerà  alla  Cassa  del  Questore  Muni- 
cipale di  Sezze  Dipartimento  del  Circèo  i  nè  potrà  essere  con- 
vertito in  altri  usi  diversi  da  quello  »  per  cui  l'imposizione 
fu  eretta  . 

11  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  dell*  esecuzione  del 
presente  Decreto. 

.  Il  Presidente  del  Consolato  CeiUsti 

Pel  Consolato  li  Segretario  G.  Beméfd 
Per  copia  confor.  il  Ministro  dell' Interno  Fnnim^i . . 
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Nam.  260, 

LIBERTA*  EGUAGLIANZA. 
Rep.  Rom,Koma  27.Prafile  an.7  Notjjicazione.il  Minis.  delle  Fhianze  , 

AD  oggetto  di  rimuovere  tutti  gli  ostacoli  ,  che  si  potessero 
proporre  per  eludere  sotto  mendicate  difficoltà  la  Legge 
dei  4.  corrente  Pratile  «si  fa  noto  al  Pubblico,  che  i  Contribuenti 
domiciliaci  in  Roma ,  per  i  Beni  una  Tolta  fideìcommissarj  »  di« 
venuti  liberi  in  fonti  della  Legge  dei  10.  Gemile  anno  6.  •  che 
po^iedono  fuori  dell'Agro  Romano  ,  ed  in  qualsivoglia  altro  Di- 
partimento ,  possono  fare  i  respettivi  pagamenti  della  Contribu* 
2Ìone  da  essi  dovuta  nella  Cassa  della  Gran  Questura ,  dalla  qua- 
le ritireranno  il  loro  Certificato  per  esibirlo  come  contante  al 
Questore  del  Circondario ,  o.  Cantone,  ove  esistono  ì  suddetti 
Beni.  Breislak .  • 

Num. 

UBBRTA'  EGUAGUANZA 
RtfMUu  Romana  .  Roma  28.  Pratile  4Hnù  7.  Rtf'ub, 

1  Grandi  Edili .  Notificazione  . 

L'Alterazione  notabile  de*  Prezzi  de*  Generi  componenti  il 
Vetro,  e  l'aumento  dello  stipendio  de*  Lavorieri  avevano 
prodotro  un  incaglio  in  questa  manifaiiura  per  Io  che ,  non  po- 
tea  esserne  anorata  »  come  in  panai»  Ja  Dogana  de'  Pesi ,  e 
Mirare .  *  ^ 

Per  riparare  i  danni,  che  tal  mancanza  facea  ridondare  a 
piegiudizio  del  Pubiico  nell'acquisto  de'  liquidi ,  che  veniva  fiiC-  ^ 
to  per  lo  più  senza  misure  Bollate  ,  si  è  fissato  da  noi  dopò  ma- 
turo Esame  alle  misure  di  Vetro  un  aumento  proporzionato  al- 
le spese  accresciute  per  i  Generi  ,  e  per  la  Fabricazione  . 

Tale  aumento  ben  tenue  è  denotato  nella  presente  Tariffa  * 
la  quale  prOYisorìamente  sino  a  nuova  disposizione  dovrà  aver  ' 
luogo ,  come  lo'lia  avuta  fino  ad  on  quella  pubblicata  dall'Esttn- 
fo  GoTerno  il  dì  i.  Luglio  179 (▼•!•)  ca  ognuno  do?rà  con- 
foimanrisi  • 

Restano  poi  valide ,  e  ferme  ttftte  quelle  disposizioni  date 
nella  concessione  di  Appalto  della  Dogana  de  Pesi ,  e  Misure  fin 
sotto  il  precitato  giorno  i.  Luglio  1791.  (  v.  s.  )  nell'  Editto  al- 
lora pubblicato  tanto  in  rapporto  all'altre  misure  ,  che  in  ordine 
agli  altri  patti  ,  e  convenzioni  a  norma  delle  quali  dovranno  - 
regolarsi  gli  Appalufiori ,  i^ffitcoarj.,  ed  altri  quai^  vogliano ,  os- 
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servandole  in  tuttt  la  loro  .ettenzione ,  salvo  il  solo  lamento 
de'  preyn  da-  pagarsi  nella  maniera  già  sotto  espressa  . 

Corirossi ,  Gigli  «  \i/an-rcy  .  Grandi  Edili  • 

Serfteri  Segjr. 
Tariffa  de  trtzzi  delle  Misure  di  Vetro , 
Mirare  da  Vino  »  riascbi  di  3;  Fogliecte  baj.  ?•  e  meizo  », 
BòcaH 7*  e  meno*  Mezzi  7.  e  mezzo»  Fogliette  5.  c  mezzo» 
Mezze  Fogliette  e  mezzo  »  Garafe  di  due  Fogfietce  8. ,  Dì  un» 
Foglietta  ,  e  mezza  7.  e  «sezzo  »  Di  una  Foglietti  7*  •  mes- 
^  Foglietta  6, 

Misure  da  Olio  ,  Mezzi  25.  e  mezzo  ,  Fogliette  22.  e  mez- 
zo ,  Mezze  Fogliette  18.  e  mezzo»  Quartucci  12.  e  mezzo»  Bol- 
lì di  dette  Misure 

Si  avverte ,  che  nessuna  innovazione  vien  fatta  ai  Pnxxi  dt 
Pai  »  ti  altri  nàsurt  »  pieui  il  H  i.  Ijrg/ra  1791* 

Num.  atfa. 

LIBERTA'  ,  BGUA6LIANZA 

V  Ambasciatore  della  Ripubblica  Francese  presso  h 
Repubblica  Romanà  »  agli  alàianti 
Cittadini  _     _  ' 

U N  pudaix_iii_Ì3c%«nf^sciti  dalle  montagne  di  uno  Stato 
vicino  Insultano  impunemente  11  territorio  Romano  .  In 
simili  circostanze  I  vostri  Maggiori  non  esitavano  un  nioiBcn|£>. 
lEtei  esibivano  1  loro  nomi  ai  loro  Capi  '»  ri  armftvano»  parti* 
vano  ,  raggiungevano  l'inimico  »  lo  battevano  •  e  cornavano 
'  trionfanti  alle  loro  mura  in  mezzo  alle  ncclamaiioni  delle  loro 
spose  ,  e  de*  loro  figli . 

Siate  oggi  i  Remani  degli  altri«tempi .  Il  vostro  territorio 
è  minacciato.  Correte  presso  il  Generale ,  che  comanda  in  tutta 
la  Repubblica  :  Dategli  i  vostri  nomi  >  £gli  vi  organìzerà  i  Voi 
avrete  il  «oldo  • 

Io  non  parlo  alla  Guanliz  Nazionale  Sedentaik  ;  questa 
.Guardia  Civica  deve  restare  per  difendere  le  proprie  Case» per 
proteggere  la  sicurezza ,  e  la  tranquillità  di  qéesta  grande  Co» 
munc  .  il  Generale  lo  sa ,  Io  ha  promesso  ,  e  manterrà  la  sua 
parola .  Io  non  domando  ,  che  Cittadini  di  buona  volontà  ,  Ami" 
ci  della  Libertà  ,  e  della  Repubblica,  Uomini  che  a  nome  della 
Pallia  sappiano  affrontar  le  fatiche,  ed  i  pericoli .  Non  dubito» 
'  .che  ri  presenteranno  più»  che  non  bisognano peiuaiisi  a^no». 
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stri  Fratelli  d'Armi  ,  che  sono  nel  Circèo;  e  tra  pochi  giorni 
questo  interessante  Dipartimento  sarà  liberato  dai  briganti ,  che 
l'infestano.  Voi  rientrerete  ben  presto  in  Roma,  c  la  Patria 
riconoscente  vi  offrirà  la  corona  civica,  eh' è  il  'premio  più  lu- 
singhiero per  ogni  buon  RepubblicaDO  - .  Btrtoìio. 
Per  copia  conforme  il  Miiiistro  di  Gttistia  >  e  Polisia  Bassi 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

In  nome  del  Popòlo  FrmUfse 
Sentenza  della  Commissione  Militare  .  Seduta  del  dì  2S.  Pratile 
anno  7.  della  Repubblica  Francese  una»  e  indivisibile  . 

LA  Commissione  Militare' stabilita  in  Roma  in  virtù  della 
Legge  dei  14.  Fiorile  anno  7.  composta  dei  CSteadloI 
4       Lamod  »  Capo  di  Battaglione  alfa  11.  di.  Battaglia  Pre» 
fidente 

Granier»  Capitano  nel  medesimo  Corpo 
Santou,  Tenente  nella  30.  e  mezza  Brigata  di  Battaglia 
Grivet  »  Sargente .  Maggiore  nella  62,,  e  mezza  Brigata  di 
Battaglia 

Picard»  Soldato  di  Cavalleria  neil'ii.  Reggimento 
II  Cittadino  Lacba«ssè  Capitano  nella  62. ,  e  mezza  Bri* 
gau  di  Battaglia  esetdtando  rul&?fo  di  Relatore  ,  tutti  nomina* 
ti  dal  General  di  Divisione  Garaier  Cooiaadantc  1«  Di  vision* 
di  Roma ,  assistito  dal  Cittadino  Ricard  Cancelliere  non^ato 
dal  Presidente . 

Si  è  adunata  in  Casa  Ruspoli  &c. 

Essendo  stata  aperta  la  Seduta  il  Capitano  Relatore  ha  letto 
il  processo  Verbale  d' informazione  »  e  tutti  i  documenti  sì  per 
riocolpasione*  che'  per  la  discolpa  de*preveoati  dee. 

Deliberando  la  Commissione  a  porte  chiuse ,  il  Presidente 
ha  proposto  la  seguente  questione:  , 

GioTanni  Pinci  >  Carlo  Zura  »  Giuseppe  Richard  presenti  » 
e  Domenico  nativo  di  Palesfrina  contumace,  tutti  quattro  accusiti 
d*attrupp4menti  con  arma,  e  di  aver  commessi  varj  assasiinj 
nel  Circondario  della  Comune  di  Palestrina  sulla  strali  À\  Tor- 
re Nova  ,  i  quali  sono  stati  arrestati  colle  armi  alla  mino  dii 
Contadini  eoa  una  pistola,,  due  pugnali  ancora  iasanguinati  » 
delle  muttisioni  d'aine  »  e  di  piombo  »  e  polvere  con  ami  ma- 
Kliera  per  naicondece  i  .loto  mii&tti  fono  età  rei,? 
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La  Commissione  Militare  ba  dichiarato  a  pieni  voti  II  quae« 
tso  sopranominati  rei  »  in  conseguenza  li  condanna  tutti  alla 
pena  di  morte  >  in  fonz  degli  Articoli  IX.  e  XIL  delia  Legger 

dei  14.  Fiorile  anno  6. 

Fatto,  e  pronunciato  in  publica  Seduta  in  Roma  il  giorno, 
mese,  ed  anno  suddetto,  ed  i  Membri  della  Commissione  in- 
sieme col  Relatore  •  e  lo  Scriba  hanno  sottoscritto  la  presente 
'Sentenza  » 

^  Per  copia  confórme  Lacbaussè  Capitano  Relatore 
Per  copia  confermiF  il  Ministro  dellaGiostizia  •  e  Polizia  Bassi 
UBERTA'  Num.  264.  EGUAGLIANZA 

Rtfubblké  Romana .  Roma  29.  Pratile  Anna  t.  Rtfubbiiemn  • 
1  Grandi  Edili  .    Notificazione  . 

COn  altra  Notificazione  da  Noi  pubblicata  li  11.  Termife- 
ro  anno  sesto  Repubblicano  si  providde  al  serio  incon» 
veniente  »  che  cagiona  vasi  dall'  inobedienza  de'Carrettieri ,  e  Bar* 
rossari ,  che  la.  vece  di  scaricare  nei  siti  stabiliti  li  Calciaàeeh 
Terris  >  ti  altn  màurìt ,  che  vengono  da  Essi  caricate  t  <i  arbi- 
travano di  scaricarle  nelle  pubblioie  strade  »  ed  altri  luoghi  ove  , 

è  espressamente  proibito .  ^  

Qiiesfa  nostra  providenza  per  aI**«<y-^rctrràmo  ,  che  viene  . 
tutt*  ora  non  curata  dai  noir'i^"»^^-^aiTCtticri  ,  e  Barrozzari  per- 
chè scguoua  •  fami  icctto  di  fare  gli  scariclii ,  ove  ad  essi  più 
'piace,  ed  accommoda.  lo  che  arreca  grave  danno  alle  strade • 
incommodo  al  Pubblico  t  e  pregiudizio  notabile  agli  Abitanti  ( 
ne  viene  in  oltre  •  che  quei  siti  »  i  quali  avrebbero  bisogno  di 
tesser  riempiri  «  vanno  sempre  più  a  deteriorarsi  »  e  la  maggior 
parte  de*  Carrettieri  per  potere  impunemente  trasgredire  gì'  or- 
dini* sù  di  ciò  in  altro  tempo  emanati  si  sono'  di  più  arbitrati 
dì  maliziosamente  cassare  i  numeri,  coi  quali  eraijto  contradisÙQ- 
>  te  le  respettive  loro  Carrette  . 

Contro  gì' Inobedienti ,  dovrebbe  ora  procedersi  con  tutto 
il  ,rrgor  delle  Leggi  ;  pur  tuttavia  volendosi  abbondare  d*  indul-  . 
genza  >  e  connivenza  torniamo  a  noti^care  >  che  le  leggi  in  pas- 
sato emanate  per  il  presente  oggetto  de'  scarichi ,  e  nuoserazio- 
ne  di  Carrette  »  Iòno  lutt'  ora  nei  pieoissìmo  loro  vigore ,  e  che 
a  seconda  di  esse  si  procederà  irremissibilmente»  perlocbè  jù£l 
noto  a  qualunque  Carrettiero ,  o  Barrozzaro  . 

Primo ,  che  da  qui  innanzi  non  potranno  scaricarù  Calciai 
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nacci  in  altri  siti,  se  non  che  in  quelli ,  che  verranno  di  tempo 
in  tempo  indicati  per  mezzo  di  nostra  stampata  Notificazione  . 

Secondo  ,  che  il  Sito  ,  ove  da  questo  giorno  dcbbonsi  di- 
riggere  tutti  i  scarichi ,  è  r  Anima  di  Piazza  ,  avanti  la  Porta  di 
S.  Lorenzo  . 

Terzo  ,  che  i  Calcinacci  scaricati  nel  sopraindicato  sito  o 
in  altri ,  che  come  sopra  si  determineranno  in  appresso  ,  deb- 
bano spianarsi  affinchè  non  restino  ammontati  . 

Quarto  ,  che  niuno  de'  Carrettieri  ,  e  Barrozzari  potrà  eser- 
citare ,  o  far  esercitare  la  Carretta  ,  o  Carrette  ,  Barrozza  ,  o 
JRarrozze  a  cassa  senza  il  numero  ,  che  dovrà  imprimersi  non  so- 
lo nelle  parti  laterali  della  Cassa  ,  ma  anche  nel  mezzo  dello 
Sportello ,  quale  se  venisse  a  rinovarsi  dovrà  farsi  in  esso  nuo- 
vamente imprimere  lo  stesso  numero  . 

Quinto  ,  che  tutte  quelle  Carrette,  o  Barrozze,  che  si  tro- 
vano al  presente  numerate,  si  considerano  come  non  numerate  , 
che  però  dovranno  numerarsi  di  nuovo  senza  alcuna  spesa  nella 
maniera ,  che  nel  seguente  articolo  si  dirà . 

Sesto  ,  che  dentro  il  termine  di  giorni  sei  dalla  data  della 
presente  tutti  ,  c  cingoli  Carrettieri  ,  e  Barrozzari  Proprietarj 
delle  Carrette ,  e  Barrozze  ranrn  numerate ,  che  non  numerate 
debbano  portarsi  dall' Appaltatore  della  T.acco  ridila  T:#>rr»tura  re- 
sidente sotto  il  Palazzo  nuovo  a  Pàsquino ,  e  con  biglietto  del- 
lo stesso  Appaltatore  saranno  indirizzati  al  Chiavare  sotto'il  Pa- 
lazzo Caraffa  ali*  Orso ,  quale  senza  alcuna  loro  spesa  imprime- 
rà il  numero  prescritto ,  che  non  dovrà  mai  cassarsi ,  ne  artifr. 
ciosamente  ricoprirsi  dovendo  sempre  essere  a  lutti  visibile  . 

Settimo  ,  che  nel  termine  foi  di  altri  consecutivi  giorni  sei  , 
9  sìa  di  giorni  dodici  dalla  stessa  presente  data  tutti  li  Carrettie- 
ri %  t  Barrozzari  debbano  aver  adempito  a  quanto  si  e  detto  nel  f  re» 
cedente  Articolo . 

Ottavo  finalmente,  che  qualunque  Carrettiere,  o  Barrozza- 
ro  trasgredirà  alle  cose  sopra  espresse,  incorrerà  nelle  pene  dal- 
le sopradette  Leggi  tutt*  ora  veglianti  comminate ,  ed  alla  loro 
esecuzione  procederassi  irremissibilmente  . 

Gcriroisi ,  digli ,  ^an-roy  Grandi  Edili, 
Publio  Serpi  eri  Segr, 


'    Soo      '   COLLUZ.  DI  CARTE  PVBBLÌCHE  &c. 
'  Num.  265. 

LIBERTA'  EGUAGLIANZA 

Repubblica  Romana . 

LEGGE 

Isella  Seduta  dei  ig.  Pratile  Anno  7. 
Il  Senato  adottando  i  motivi  qui  sotto  espressi  dal  Tribunato  ricono- 
sce r  urgenza  della  seguente  Risoluzione  . 
Nella  Seduta  dei  1 7.  Pratile  Anno  7. 

IL  Tribunato  deliberando  sulla  proposizione  fattagli  dal  Con- 
solato con  suo  Messaggio  dei  13.  Pratile  Anno  7.  di  emana' 
re  colle  torme  di  urgenza  una  legge,  onde  soddisfare  in  tanti 
Beni  Nazionali  il  Cittadino  Perego  Salvioni  Stampatore  del  Se- 
nato ,  e  del  Tribunato  di  ciò  eh'  egli  è  Creditore  per  tutte  le 
stampe  da  lui  fatte  non  solo  per  servigio  dei  due  Consigli  Le- 
gislativi, ma  anche  con  ordine  dei  Ministri  della  Repubblica. 

Considerando  ,  che  siccome  le  circostanze  attuali  del  Teso- 
ro Nazionale  non  permettono  di  disporre  di  alcuna  somma  di 
danaro  :  cosi  convien  ricorrere  ad  altri  mezzi  ,  onde  provvede- 
re speditamente  ai  giusti  reclami  del  Cittadiiu*-Pcrcgo  Salvioni , 
per  la  soddisfazione  del  prezzo  dcìtt'^f^pe  da  lui  fatte  pel 
Menato  ^_D£ÌTQbAAi>**^»^e  di  altre  Stampe  fatte  per  ordine 
dei  Ministri  oellaRcpubblica  . 

^Dichiara  ,  che  vi  è  urgenza  ,  e  dichiarata  1*  urgenza  risolve. 
Art.  I.  Sarà  soddisfatto  in  tanti  Beni  Nazionali  Rustici  il 
Cittadino  Perego  Salvioni  di  ciò ,  eh'  egli   è  creditore  per  le 
Stampe  da  lui  fatte  tanto  per  servigio  dei  Consigli  Legislativi , 
quantq  per  ordine  dei  Ministri  della  Repubblica . 

jirt.  2.  La  somma  del  prezzo  delle  Stampe  fatte  dal  Salvio- 
ni pel  Senato  ,  e  pel  Tribunato  sarà  fissata  dai  conti  liouidati 
dagf  Ispettori  della  Sala ,  approvati  rispettivamente  dall  uno  , 
e  dall'  altro  Consiglio ,  e  sottoscritti  dai  rispettivi  Presidenti ,  e 
Segretarj  .  / 
Art.  3.  La  somma  del  prezzo  delle  Stampa  fatte  dallo  stes- 
so Salvioni  per  ordine  dei  Ministri  della  Repubblica  sarà  fissa- 
ta dai  Conti  liquidati  dai  Ministri  istessi ,  ed  approvati  dal 
Consolato . 

Art.  4.  Il  Consolato  dietro  la  liquidazione  dell'  intero  cre- 
dito del  Cittadino  Perego  Salvioni ,  gli  farà  aggiudicare  un'  equi- 
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valente  valore  di  Beni  Nazionali  Rustici  stimati  secondo  la  Leg- 
ge dei  29.  Germile  Anno  7. 

Il  Senato  approva  Cipriani  Presidenti 

Santarelli  Presid.  Vicini  Segr. 

Benedetti  Segr.  Conconi  Segr. 

Pagnoncelli  Segr. 

Vista,  ed  approvata  in  virtù  dell'Art.  369.  della  Costituzione." 
Roma  li  OQ.  Pratile  Anno  7.  Repubblicano . 

Il  Generai  di  Divisione  Comandante  in  Capo  a  Roma  Garnier  . 
In  nome  della  Repubblica  Romana  una  ,  ed  indivisibile , 
Estratto  dai  Registri  del  Consolato  nella  Seduta  dei  29.  Pratili 

anno  i.  repub. 

11  Consolato  ordina,  che  la  presente  Legge  sia  munita  del 
Sigillo  della  Repubblica,  pubblicata,  ed  eseguita. 
Dal  Palazzo  Consolare  il  di ,  ed  Anno  sud. 

Il  Presidente  del  Consolato  Calisti 
Pel  Consolato  il  Segr.  G.  Bernard 
Per  Copia  Conf.  //  Min.  della  Giustizia  ,  e  PolizJa  LiSiì . 


FINE  DEL  TOMO  IV. 
Che  contiene  i  Mesi 
DI  VENTOSO  ,  GERMILE .  FIORILE ,  E  PRATILE 
Dell'anno  7.  Repubblicano 
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Zjo  Stamféfore  avevà  stéMUiù  ^  includen  wl  f menti  Tomo  IV. 
tutto  ciò  cht  ntgU  ultimi  stttt  Mtsi  dtl  corrente  ému  Vìi.  Ripub» 

blicano  fosse  stato  pubblicato  ,  e  che  potesse  aver  luogo  nella  sud 
Collezione  .  La  moltiplicità  però  delle  diverse  Produzioni  finora  stani' 
paté,  e  pArticoUrmente  la  Pratica  Criminale ,  e  le  Leggi  della  Regi- 
stratura ,  e  Bollo  facendogli  mutar  consiglio  ,  lo  hanno  indotto  a  ter-» 
mmarlo  col  mese  di  Pratile  .  Troppo  voluminoso ,  ed  incomodo  sof 
rebbe  questo  riuseito  »frotramiolo  faio  agli  ultimi  giorni  CotKftìmm* 
tari .  Per  maggior  emodo  ferci^  de*  Cittéàini  Atsociati  »  frosepttrà 
egli  U  stampa  delFonzidetta  Coilezione  del  mJ-^^^^'^o  VU, 
nel  seguente  Tomo  V.  Questo  comprend^ranfón  solo  tutto  quello, 
che  uscirà  alla  luce  ffr^J^j.-^-w^s^Tero  .  Termifero,  Fruttifero, 

nrarjT  m»^  i  duc  inóìcì  ancoTA  ,  uno  Crono- 
lo^icu,  e  Teatro  ieUe  ULMnt^emenute  4»  smbidme  i  Tomi  lY. 
e  V.  «  quote  Mrà  li  tutte  le  sue  parti  perfette  ,  ed  essttittim  .  ' 
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